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Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
Presidente Gianfranco FINI.

La seduta comincia alle 13.10.

Comunicazioni del Presidente.

Gianfranco FINI, Presidente, ricorda
che nella riunione del 7 luglio della Con-
ferenza dei Capigruppo è stata avanzata la
richiesta di convocazione della Giunta in
ordine alla possibilità di escludere il con-
tingentamento, nell’ambito del primo ca-
lendario d’iscrizione, per il disegno di
legge n. 1442, recante disposizioni in ma-
teria di sospensione del processo penale
nei confronti delle alte cariche dello Stato,
ai sensi dell’articolo 24, comma 12, del
Regolamento. A norma di tale articolo
l’esclusione del contingentamento per i
progetti di legge ordinaria (nell’ambito del
primo calendario d’iscrizione e salva ve-
rifica dell’unanimità dei consensi dei Ca-
pigruppo) può discendere dalla verifica
della sussistenza di due soli presupposti:

che il progetto di legge verta preva-
lentemente su una delle materie indicate
al comma 1 dell’articolo 49 e dunque il
voto finale possa essere effettuato, se ri-
chiesto, mediante scrutinio segreto (arti-
colo 24, comma 12, prima parte);

oppure che l’esclusione sia disposta
dal Presidente della Camera su richiesta di
un Gruppo per progetti di legge riguar-

danti questioni di eccezionale rilevanza
politica, sociale o economica riferite ai
diritti previsti dalla prima parte della
Costituzione (articolo 24, comma 12, se-
conda parte).

Poiché dunque il Regolamento collega
direttamente la valutazione della possibi-
lità di applicare il contingentamento dei
tempi a quella sulla sottoponibilità del
provvedimento al voto segreto, e poiché
l’articolo 49, comma 1-sexies, prevede che,
in caso di dubbio sull’oggetto della deli-
berazione per la quale sia stato richiesto
lo scrutinio segreto, decide il Presidente,
sentita, qualora lo ritenga necessario, la
Giunta per il Regolamento, ha acceduto
alla richiesta avanzata in tal senso dai
rappresentanti dei tre Gruppi di opposi-
zione.

Richiama il contenuto del disegno di
legge, che prevede, in particolare, la so-
spensione dei processi penali nei confronti
dei soggetti che rivestono la qualità di
Presidente della Repubblica, Presidente
del Senato, Presidente della Camera e di
Presidente del Consiglio dei ministri, dalla
data di assunzione e fino alla cessazione
della carica o della funzione. La sospen-
sione si applica anche ai processi penali
per fatti antecedenti l’assunzione della
carica o della funzione ed anche ai pro-
cessi in corso. L’imputato può rinunciare
in ogni momento alla sospensione. Que-
st’ultima opera per l’intera durata della
carica o della funzione e non è reiterabile,
salvo il caso di nuova nomina nel corso
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della stessa legislatura. Il provvedimento
disciplina altresì, per la parte civile, gli
effetti del trasferimento dell’azione in sede
civile; stabilisce che la sospensione non
impedisce al giudice di provvedere all’as-
sunzione delle prove non rinviabili; di-
spone la sospensione del corso della pre-
scrizione.

Nella citata riunione della Conferenza
dei Capigruppo è stato chiesto anzitutto di
considerare segretabile il disegno di legge
– e dunque non contingentabile nel primo
calendario – in quanto esso sarebbe da
considerare « legge ordinaria relativa agli
organi costituzionali dello Stato » nonché
da ricomprendere fra le votazioni che
incidono sui diritti di difesa e di agire in
giudizio di cui all’articolo 24 della Costi-
tuzione.

Rileva preliminarmente che il Regola-
mento consente lo scrutinio segreto solo
sulle questioni strettamente attinenti ai
casi previsti dall’articolo 49, comma 1, di
cui dunque – anche sulla base della co-
stante prassi applicativa – non è possibile
un’interpretazione estensiva. La questione
della segretabilità del provvedimento in
esame va dunque rigorosamente esaminata
alla luce del dettato regolamentare e della
prassi.

Sul punto, come la Presidenza ha avuto
modo di ricordare già nella riunione di
ieri della Conferenza dei Capigruppo, vi è
un precedente specifico della XIV legisla-
tura in cui fu esplicitamente esclusa dalla
Presidenza (nella seduta del 17 giugno
2003) la possibilità di riconoscere il voto
segreto su un articolo, contenuto in altro
progetto di legge (quello relativo all’attua-
zione dell’articolo 68 della Costituzione, di
cui alla proposta di legge n. 185-B), avente
ad oggetto identica materia. In tale occa-
sione, sono stati specificati gli argomenti
alla base della decisione adottata:

anzitutto, conformemente ai prece-
denti (vedi in particolare la seduta del 25
febbraio 2002 e la Giunta per il Regola-
mento del 7 marzo 2002), è stato escluso
che la norma rientrasse nella categoria
delle « leggi ordinarie relative agli organi
costituzionali dello Stato ». Al riguardo è
stato precisato che l’articolo 49, comma 1,

quanto agli organi costituzionali non mo-
nocratici (nel caso di specie si trattava del
Parlamento, del Governo e della Corte
costituzionale), fa ad essi riferimento con-
siderandoli nel loro complesso. Nel caso in
questione, il provvedimento riguardava, in-
vece, unicamente le prerogative delle ri-
spettive cariche di vertice. La Presidenza,
nell’occasione, ricordò quanto chiarito
nella Giunta per il Regolamento del 7
marzo 2002, ossia che per leggi ordinarie
relative agli organi costituzionali dello
Stato e delle regioni devono intendersi
esclusivamente i complessi normativi che
riguardano la posizione dell’organo mede-
simo nell’ordinamento o ne regolano
l’esercizio di poteri costituzionali, non
rientrando in tale categoria i provvedi-
menti che non riguardano le caratteristi-
che strutturali e funzionali degli organi di
Governo, bensì la posizione soggettiva dei
titolari delle relative cariche di vertice
(seduta del 25 febbraio 2002).

Inoltre, la disposizione è stata rite-
nuta non direttamente incidente sul diritto
di agire in giudizio e sul diritto di difesa
di cui all’articolo 24 della Costituzione,
con riferimento ai principi generali della
legislazione. Si è rilevato, infatti, che la
disposizione, così come configurata dal
Senato, determinava, sotto il profilo pro-
cessuale, una situazione temporanea (limi-
tata alla durata del mandato istituzionale
dei soggetti interessati) di non sottoponi-
bilità al processo penale, ovvero di sospen-
sione dei processi penali in corso; e che,
come tale, essa non incideva di per sé sui
diritti sopra richiamati, che rimanevano
inalterati, atteso che, venuta meno la so-
spensione stessa, il processo avrebbe ri-
preso il suo corso.

Nella stessa occasione, per quanto
riguardava la parte relativa alla sospen-
sione del decorso dei termini di prescri-
zione, conformemente ai precedenti, la
Presidenza ne escluse la segretabilità, at-
teso che essa non rientra in alcuna delle
ipotesi richiamate dall’articolo 49, comma
1, del Regolamento, non attenendo la
prescrizione alla pena agli elementi costi-
tutivi del reato (come definiti nella seduta
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della Giunta per il regolamento del 7 del
marzo 2002). Il voto segreto fu inoltre
escluso su un emendamento che preve-
deva, in caso di sospensione del processo
penale, che non si applicasse la norma
relativa alla sospensione del processo civile
fino alla definizione di quello penale, qua-
lora l’azione sia proposta in sede civile
dopo la costituzione di parte civile nel
processo penale. Ciò in quanto l’emenda-
mento si riferiva ad una fattispecie già
prevista dal codice, limitandosi ad intro-
durre un’ulteriore ipotesi di esclusione
della sospensione del processo civile.

Il precedente richiamato appare asso-
lutamente univoco e ad esso la Presidenza
ritiene di doversi attenere. Esso riguarda
infatti la stessa materia oggi all’esame
della Camera, al di là ovviamente di al-
cune differenze nelle soluzioni normative
proposte.

Sottolinea come la Presidenza sappia
bene che, dopo l’approvazione della legge
n. 140 del 2003 (sopra richiamata), è in-
tervenuta una sentenza della Corte costi-
tuzionale (n. 24/2004), la quale ha dichia-
rato incostituzionale la norma in que-
stione in quanto lesiva, tra l’altro, del
diritto di difesa e del diritto ad agire in
giudizio di cui all’articolo 24 della Costi-
tuzione, in ragione della previsione di un
automatismo generalizzato della sospen-
sione – oggi peraltro venuto meno, nel
testo del disegno di legge, con la previsione
della rinunciabilità – nonché del sacrificio
del diritto della parte civile (per profili
attinenti alla sospensione del processo ci-
vile, anch’essa venuta meno nel testo pro-
posto). Richiamare tuttavia i principi af-
fermati in tale sentenza ai fini della de-
cisione sull’ammissibilità del voto segreto
comporterebbe necessariamente l’esigenza
di valutare in quale misura il disegno di
legge presentato dal Governo superi le
censure di costituzionalità rilevate a suo
tempo dalla Corte. Ma ciò non compete
evidentemente alla Presidenza della Ca-
mera – né alla Giunta in questa sede – cui
spetta invece una valutazione del testo ad
un fine meramente procedurale. A questo
proposito richiama la diversità sostanziale

fra il giudizio di costituzionalità delle leggi
– che spetta in via esclusiva alla Corte e
che attiene alla conformità di una dispo-
sizione legislativa alle norme costituzionali
– e la valutazione circa la segretabilità o
meno di alcune disposizioni in quanto
incidenti, dal punto di vista della materia
trattata, e nei termini specificati dalla
Giunta per il Regolamento il 7 marzo
2002, sulle norme costituzionali richia-
mate dall’articolo 49 del Regolamento.
Tale diversità è stata espressamente riba-
dita dalla Presidenza in una precedente
occasione allorché ha chiarito che la va-
lutazione sull’ammissibilità dello scrutinio
segreto « è volta unicamente a verificare la
sussistenza dei presupposti che consen-
tono di procedere a votazioni segrete, così
come previsti dal Regolamento ed inter-
pretati alla luce dei precedenti e della
prassi applicativa. Esula, invece, dalla
competenza della Presidenza la valuta-
zione circa la compatibilità delle disposi-
zioni oggetto della richiesta di voto segreto
con norme e principi costituzionali » (se-
duta del 18 giugno 2003). La decisione su
questo punto pare quindi univoca.

Vi è poi la richiesta di riconoscimento
dell’eccezionale rilevanza del disegno di
legge n. 1442, ai sensi dell’ultima parte del
comma 12 dell’articolo 24 del Regola-
mento. Questo prevede che il Presidente
della Camera disponga l’esclusione del
contingentamento, su richiesta di un
Gruppo, per progetti di legge riguardanti
questioni di eccezionale rilevanza politica,
sociale o economica riferite ai diritti pre-
visti dalla prima parte della Costituzione
(si tratta degli articoli da 13 a 54). Alla
luce di quanto esposto nella citata riu-
nione della Conferenza dei Capigruppo, la
richiesta avanzata risulta motivata con
riferimento ai diritti di difesa e ad agire in
giudizio (di cui all’articolo 24 della Costi-
tuzione).

Osserva che di questa disposizione è
stata sempre data, dal momento della sua
introduzione nel Regolamento (nel 1998),
un’interpretazione assolutamente restrit-
tiva, tanto che, ad oggi, non è mai stata
riconosciuta l’eccezionale rilevanza per
nessuno dei progetti di legge per i quali la

Martedì 8 luglio 2008 — 5 — Giunta per il regolamento



richiesta sia stata avanzata. Ciò proprio
per il carattere eccezionale di tale previ-
sione, che si desume anche dalle conse-
guenze procedurali che discendono dalla
sua applicazione e che sono suscettibili di
ripercuotersi significativamente sull’effica-
cia degli stessi strumenti della program-
mazione dei lavori: in particolare, su tali
progetti di legge non è possibile procedere
al contingentamento delle fasi successive
alla discussione generale nell’ambito del
primo calendario (articolo 24, comma 12,
ultimo periodo), non è ammessa la deli-
berazione d’urgenza (articolo 69) e non è
possibile procedere all’inversione dell’or-
dine delle votazioni, e cioè a votazioni
riassuntive e per principi (articolo 85-bis,
comma 4). Tale carattere eccezionale è
stato riconosciuto, del resto, anche in sede
di lavori preparatori (relazione di accom-
pagnamento al doc. II, n. 26 degli
onn. Guerra e Tassone), in cui, con rife-
rimento al nuovo sistema della program-
mazione e all’esclusione del contingenta-
mento nel primo calendario per tali tipo-
logie di provvedimenti, i relatori ne hanno
sottolineato il carattere di strumento di
« salvaguardia del “diritto di resistenza”
nei confronti di tentativi di violazione dei
diritti di libertà e delle regole istituzionali,
eventualmente operati dalla maggio-
ranza ». Tutto ciò ha sempre indotto la
Presidenza della Camera ad un’interpre-
tazione estremamente rigorosa della
norma, pur in presenza di richieste aventi
ad oggetto progetti di legge di indiscutibile
complessità e rilievo politico: richiama in
proposito i precedenti della XIII (proposta
di legge n. 5535 e abbinate – Rimborso
spese elettorali; disegno di legge 6483 –
par condicio; proposta di legge n. 5808 –
modifica del testo unico sull’immigra-
zione), della XIV (disegno di legge 1137 –
riforma del diritto societario; disegno di
legge n. 1707 – conflitto di interessi; pro-
posta di legge n. 3102 – legittimo sospetto)
e della XV legislatura (proposta di legge
n. 1318 – conflitto di interessi). Tutti
questi precedenti confermano l’interpreta-
zione estremamente restrittiva della
norma. Ricorda, a questo riguardo, che,
nella seduta del 3 marzo 1999 (previa

riunione della Giunta del giorno prece-
dente), il Presidente della Camera precisò
che, ai fini del riconoscimento dell’ecce-
zionale rilevanza politica, sociale o econo-
mica in relazione ai diritti previsti dalla
prima parte della Costituzione, occorre
che il progetto di legge incida direttamente
sulla disciplina di tali diritti ovvero,
quanto meno, sulle condizioni sostanziali
per il loro esercizio, nell’uno e nell’altro
caso con modalità che si configurino come
del tutto inedite ovvero appaiano assolu-
tamente divergenti rispetto alla regola-
mentazione vigente. Precisò altresì che,
atteso il carattere eccezionale della norma
regolamentare, è richiesta la sussistenza
« di una diretta incidenza sulla disciplina
del diritto medesimo ovvero sulle condi-
zioni sostanziali per il suo esercizio, non
risultando a questo fine sufficiente una
generica attinenza al contenuto di esso ».
Su questo punto – ossia sul rapporto fra
il disegno di legge n. 1442 e la norma
costituzionale richiamata – valgono a più
forte ragione le considerazioni già esposte
con riferimento al diniego del voto segreto,
in quanto il disegno di legge, alla luce delle
disposizioni in esso contenute, non appare
rientrare nelle ipotesi sopra indicate. Non
ritiene quindi, alla luce del complesso
delle considerazioni svolte, di potersi di-
scostare dai precedenti e dalla prassi con-
solidata, che inducono la Presidenza, an-
che con riferimento a questa richiesta, a
confermare la sua decisione circa il con-
tingentamento dei tempi.

Marina SERENI ringrazia preliminar-
mente la Presidenza per aver accolto la
richiesta di convocazione della Giunta per
il Regolamento, organo chiamato a svol-
gere una funzione di supporto alla stessa
Presidenza della Camera nell’assolvimento
del suo ruolo di garanzia del Parlamento.

Passando poi allo specifico della que-
stione oggi all’esame, su cui auspica co-
munque un ripensamento da parte della
Presidenza, non ritiene, innanzitutto, che
la decisione di considerare il provvedi-
mento noto come « lodo Alfano » vertente
prevalentemente su materia non assogget-
tabile allo scrutinio segreto e quindi sot-

Martedì 8 luglio 2008 — 6 — Giunta per il regolamento



toposto al contingentamento dei tempi fin
dal primo calendario di iscrizione, pre-
senti quel carattere di univocità richia-
mato dal Presidente. In particolare le
disposizioni in esso contenute, a suo av-
viso, incidono sul diritto di difesa di cui
all’articolo 24 della Costituzione, come
peraltro attestato dalla stessa relazione di
accompagnamento al disegno di legge che
si riferisce espressamente ad un « equo
contemperamento dei valori sottesi agli
articoli 24 e 51 della Costituzione ». Del
resto la sentenza della Corte costituzionale
n. 24 del 2004 con la quale è stato di-
chiarato incostituzionale l’articolo 1 della
legge n. 140 del 2003, noto come « lodo
Schifani », individuava uno dei punti car-
dine a fondamento della declaratoria di
incostituzionalità negli effetti delle dispo-
sizioni scrutinate sulla ragionevole durata
dei processi, contemplata espressamente
come valore costituzionale dal nuovo ar-
ticolo 111 e richiamava la propria giuri-
sprudenza che, ancor prima della modifica
costituzionale all’articolo 111, aveva rico-
nosciuto come una stasi del processo per
un tempo indefinito e indeterminabile vul-
neri il diritto di azione e di difesa e come
la possibilità di reiterate sospensioni leda
il bene costituzionale dell’efficienza del
processo. Nel disegno di legge in esame, la
non reiterabilità della sospensione, previ-
sta dalla lettera della norma, finisce per
essere invece possibile nei fatti.

Quanto poi al riconoscimento dei re-
quisiti previsti dal secondo periodo del-
l’articolo 24, comma 12, del Regolamento,
e cioè che il provvedimento riguardi que-
stioni di eccezionale rilevanza politica,
sociale o economica riferite ai diritti pre-
visti dalla prima parte della Costituzione,
non dubita che nel caso di specie tali
requisiti possano ritenersi sussistenti; il
suddetto carattere del provvedimento è
infatti testimoniato dalla straordinaria ur-
genza che ne connota la procedura
d’esame adottata; il disegno di legge è stato
presentato, infatti, il 2 luglio, assegnato il
3 e, secondo quanto stabilito dal Presi-
dente della Camera a seguito della Con-
ferenza dei presidenti di gruppo di ieri, se
ne prevede la conclusione dell’esame da

parte della Camera addirittura per la
giornata di giovedì 10: ossia, pur nel
dissenso esplicito dell’opposizione, dopo
soli 7 giorni dall’assegnazione !

È consapevole che in passato si sono
già registrati, per alcuni provvedimenti,
tempi di esame particolarmente ristretti,
ma si trattava di casi assistiti da un
generale consenso; anche il procedimento
legislativo relativo alle leggi più contro-
verse della XIV legislatura, cosiddette
« leggi vergogna » (si riferisce alle cosid-
dette leggi Cirami ed ex-Cirielli, al prov-
vedimento sul falso in bilancio e al « lodo
Schifani ») ha avuto comunque una durata
maggiore di quella che si sta concretiz-
zando sul disegno di legge n. 1442. Tale
circostanza rende evidente quindi il carat-
tere di assoluta eccezionalità del provve-
dimento stesso, carattere che connota, non
solo la procedura, ma anche il merito.
Esso, infatti, dispone – come riconosciuto
da un recente appello sottoscritto da cento
costituzionalisti di chiara fama – misure
assolutamente straordinarie anche nel pa-
norama del diritto comparato, dal mo-
mento che l’immunità temporanea per
reati comuni è prevista solo nelle Costi-
tuzioni greca, portoghese, israeliana e
francese con riferimento però al solo Pre-
sidente della Repubblica, mentre analoga
immunità non è prevista per il Presidente
del Consiglio e per i Ministri in alcun
ordinamento di democrazia parlamentare
analogo al nostro, tantomeno nell’ordina-
mento spagnolo più volte evocato, ma
sempre inesattamente.

Sottolinea come il riconoscimento della
presenza o meno dei requisiti riguardanti
l’eccezionale rilevanza di un provvedi-
mento non presenti caratteri di automa-
ticità, ma costituisca il frutto di una va-
lutazione rimessa alla Presidenza della
Camera; ribadisce come, a suo avviso, ci si
trovi di fronte ad un provvedimento con
queste caratteristiche valutate proprio alla
stregua dei criteri enunciati dalla Presi-
denza della Camera nella seduta dell’As-
semblea del 3 marzo 1999 e, nello speci-
fico, con riferimento agli articoli 3, 24 e 51
Cost. Quanto poi alla circostanza che la
norma in questione non è mai stata ap-
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plicata, essa non significa certo che non
possa trovare in nessun caso applicazione
quando se ne riconoscano i presupposti.

A fondamento delle decisioni adottate
nel caso in esame sono stati richiamati
una serie di precedenti riguardanti diversi
aspetti della procedura che si sta se-
guendo, ma non ritiene che vi sia mai stato
alcun caso che presentasse contempora-
neamente tutte le anomalie procedurali
che si stanno invece verificando ora e che
sono chiaramente evidenziate dalla repen-
tina e consistente modifica della program-
mazione dei lavori dell’Assemblea che è
stata disposta, negando così alla sua parte
politica la stessa possibilità di una discus-
sione sul merito.

Conclusivamente auspica che siano pie-
namente assolte le funzioni di garanzia del
Parlamento che risiedono nella Presidenza
della Camera, chiamata ad operare a ga-
ranzia sia del diritto della maggioranza a
decidere, ma anche a tutela delle prero-
gative dell’opposizione e che, conseguen-
temente, siano determinate modalità di
discussione del disegno di legge in que-
stione che non immettano nel circuito
parlamentare elementi di tensione comun-
que nocivi per il buon funzionamento
delle istituzioni.

Luca VOLONTÈ ritiene essenziale che
l’oggetto della discussione che si svolge in
questa sede si mantenga nei confini pro-
pri, senza farvi confluire – ed invita i
colleghi a farlo – valutazioni politiche e di
merito, condivisibili o meno, e senza che si
metta in alcun modo in gioco il ruolo della
Presidenza in funzione di garanzia. Non è
quindi in discussione, in questa sede, la
richiesta del Governo di discutere il prov-
vedimento e la conseguente modifica della
programmazione, così come non si può
discutere del merito delle misure disposte
dall’intervento legislativo in questione.

Passando quindi al nocciolo della que-
stione, non si può che condividere la
ricostruzione offerta dalla Presidenza e le
conclusioni cui è pervenuta circa la pos-
sibilità di disporre il contingentamento del
disegno di legge n. 1442, conclusioni fon-
date sul medesimo ordine di argomenta-

zioni che sostenne le decisioni della Pre-
sidenza della Camera nel 2003 e che, a sua
volta, rinviava a precedenti decisioni in-
controvertibili della Presidenza. Non ri-
tiene quindi che ci siano presupposti per
modificare la linea tracciata dalle prece-
denti decisioni presidenziali, assunte an-
che nella XIII legislatura, e che conducono
la Presidenza a confermare il giudizio
circa la non applicabilità del voto segreto
e l’assoggettamento al contingentamento
dei tempi, senza che essa debba risultare
condizionata da considerazioni di segno
eminentemente politico.

David FAVIA ringrazia la Presidenza
per la dettagliata analisi che ha inteso
offrire ai membri della Giunta che, se, per
alcuni versi, appare certamente condivisi-
bile, in altri punti invece non può trovare
approvazione. Certamente apprezzabile è
la puntualità con la quale la Presidenza ha
individuato i diversi presupposti che l’ar-
ticolo 24, comma 12, primo e secondo
periodo, del Regolamento prevede ai fini
dell’esclusione del contingentamento di un
provvedimento nel primo calendario di
iscrizione. Il dissenso si appunta invece
sull’assunzione di un criterio interpreta-
tivo di tipo restrittivo comune alle due
fattispecie contemplate dalla norma; se,
infatti, un’interpretazione restrittiva ap-
pare ammissibile con riferimento al primo
periodo della disposizione regolamentare,
che rinvia ai casi in cui è ammesso lo
scrutinio segreto ai sensi dell’articolo 49
del Regolamento e che, a sua volta, ri-
chiama specifiche disposizioni costituzio-
nali, configurandosi, inoltre, espressa-
mente come norma di stretta interpreta-
zione, alle medesime conclusioni non si
può pervenire, a suo avviso, con riferi-
mento al secondo periodo dell’articolo 24,
comma 12, riguardante i progetti di legge
di eccezionale rilevanza. E non vi è dubbio
che il disegno di legge riguardante la
sospensione dei processi penali nei con-
fronti delle alte cariche dello Stato si
configura come un provvedimento di ec-
cezionale rilevanza, attesa l’eco vastissima
che esso ha suscitato negli organi di co-
municazione, l’ampiezza e la complessità
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del dibattito in corso di svolgimento, non-
ché la radicalità, la « violenza » delle pro-
cedure parlamentari adottate per il suo
esame, a cominciare dalle stesse modalità
con le quali è stato previsto il suo esame
nel calendario dei lavori dell’Assemblea. E
non vi è quindi alcun dubbio che il
disegno di legge incida significativamente
sull’articolo 24 della Costituzione, dal mo-
mento che condiziona i diritti della parte
civile, costringendola a trasferire il pro-
cesso nella sede civile (pena la mancata
tutela). Peraltro espressamente la rela-
zione di accompagnamento al disegno di
legge riconosce l’incidenza della normativa
sulla disposizione costituzionale in que-
stione. Reputa pertanto il provvedimento
assolutamente riconducibile alle fattispecie
previste dall’articolo 24, comma 12, del
Regolamento.

Quanto al precedente del 2003 citato
dalla Presidenza, non può ignorarsi che
esso si riferisce a norma successivamente
dichiarata incostituzionale dalla Corte,
che, nella sentenza n. 24, fa desumere, a
suo avviso, come una misura come quella
prevista dal cosiddetto lodo Schifani non
possa essere che contenuta in una legge
costituzionale ed indica, inoltre, espressa-
mente che disposizioni siffatte incidono
sull’articolo 24 della Costituzione.

Giudica, inoltre, inopportuno che la
Presidenza, nell’esercizio di una facoltà
attribuitagli dal Regolamento, in assenza
della maggioranza speciale prescritta per
l’approvazione del calendario in seno alla
Conferenza dei capigruppo, abbia disposto
il contingentamento dei tempi di esame di
un provvedimento che reca disposizioni
che riguardano anche la stessa carica di
Presidente della Camera. In ogni caso
ritiene che una misura di garanzia minima
sarebbe costituita dal fatto di assicurare
che i tempi di esame in Commissione del
cosiddetto lodo Alfano non siano inferiori
a quelli che furono previsti per l’esame del
cosiddetto lodo Schifani.

Richiama infine l’attenzione sul peri-
colo di compressione dei diritti e delle
prerogative parlamentari ravvisabile nel
caso in questione e che si viene a de-
terminare in relazione alle esigenze ma-

nifestate del Governo. Certamente la de-
mocraticità di un confronto parlamentare
sul provvedimento ne guadagnerebbe ove
si prevedessero tempi più estesi, demo-
craticità che invece certamente ne sof-
frirebbe qualora si mantenessero quelli
vistosamente ridotti che sono attualmente
previsti.

Giuseppe CALDERISI giudica assoluta-
mente ineccepibile l’intervento introdut-
tivo della Presidenza, condividendo quindi
la valutazione di inapplicabilità al caso in
questione sia del primo che del secondo
periodo del comma 12 dell’articolo 24.
Non vi sono, infatti, i presupposti per il
riconoscimento del voto segreto e conse-
guentemente può essere disposto il con-
tingentamento dei tempi di esame del
provvedimento. Condividendo quanto
espresso dall’on. Volontè, ritiene che deb-
bano rimanere estranee alla discussione in
corso davanti alla Giunta valutazioni at-
tinenti al merito del provvedimento ovvero
alla sua programmazione nel calendario
dei lavori dell’Assemblea. A parte alcune
inesattezze emerse nel corso del dibattito
(il provvedimento non prevede un’immu-
nità, ma una sospensione temporanea dei
processi penali), desidera richiamare l’at-
tenzione sul fatto che il provvedimento ha
accolto tutti i rilievi formulati dalla Corte
con riferimento all’articolo 1 della legge
n. 140 del 2003 e che avevano condotto
alla sua declaratoria di incostituzionalità.
Pertanto il nuovo intervento legislativo, in
quanto immune dai difetti che ne avevano
inficiato la prima versione, risulta a mag-
gior ragione assoggettabile al contingenta-
mento.

Rivolge infine un appello ai colleghi dei
Gruppi di opposizione a valutare in che
modo si possano riprendere le fila di un
dialogo sulle riforme costituzionali e re-
golamentari, che giudica particolarmente
importante per ridefinire l’architettura
istituzionale del Paese. Proprio con rife-
rimento alle riforme regolamentari, ri-
corda che il suo Gruppo ha presentato una
complessa proposta di riforma regolamen-
tare, in corso di stampa, che disciplina
espressamente il cosiddetto Statuto del-
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l’opposizione. Analogamente auspica la ri-
presa del dialogo anche per quanto ri-
guarda la definizione, anche con un in-
tervento di ordine costituzionale, dei rap-
porti tra magistratura e politica, che
costituiscono da tempo un nodo cruciale
del dibattito politico.

Antonio LEONE condivide la pragma-
ticità mostrata dal collega Volontè nel suo
intervento, che si è correttamente attenuto
alla questione strettamente procedurale.
Osserva infatti che, diversamente, alcuni
colleghi hanno sconfinato nel merito del
contenuto del disegno di legge, anche
fraintendendolo: peraltro, se si vuole re-
stare sul piano del merito, occorre poi
essere coerenti e trarne correttamente le
conseguenze sul piano regolamentare. In
particolare, si riferisce alle considerazioni
svolte dal collega Favia in ordine alla
questione della asserita ridotta tutela della
parte civile: ebbene, non vi è nel disegno
di legge alcuna norma che imponga alla
parte civile il trasferimento dell’azione dal
processo penale alla sede civile, dal mo-
mento che il comma 6 si limita a disporre
che, in caso di sospensione del processo
penale, non si applica la sospensione del
processo civile di cui al comma 3 dell’ar-
ticolo 75 del codice di procedura penale.
Peraltro è previsto che la parte civile abbia
una facoltà di trasferire l’azione in sede
civile, e non certo un obbligo !

Dopo che David FAVIA ha contestato
che in realtà il provvedimento impone alla
parte civile un onere di attivare l’azione
civile, sottostando diversamente alla so-
spensione inesorabile del processo penale,
Gianfranco FINI, Presidente, richiama i
colleghi a non entrare, in questa sede, nel
merito delle disposizioni contenute nel
disegno di legge.

Antonio LEONE sottolinea l’univocità
dei precedenti richiamati dalla Presidenza;
non condivide in alcun modo i giudizi
espressi sulla particolare rilevanza del
provvedimento, richiamandone invece il
contenuto alquanto limitato (tra l’altro
consistente di un solo articolo). Semmai

eccezionali risultano essere i toni ed i
giudizi espressi su di esso, peraltro a suo
avviso riferiti ad altra norma contenuta in
altro decreto. Osserva poi, in via generale,
che – se si intendono fare raffronti con
altre circostanze che hanno visto porsi il
problema del contingentamento e del voto
segreto – occorre studiare i precedenti
avendo riguardo non già ai tempi teorici a
disposizione delle Commissioni dal mo-
mento dell’assegnazione dei provvedi-
menti, ma a quelli effettivamente utiliz-
zati. Nel caso di specie, non può, in
conclusione, che condividere metodo e
merito delle scelte procedurali della Pre-
sidenza.

Linda LANZILLOTTA, associandosi alle
considerazioni svolte dall’on. Sereni sui
tempi previsti per l’esame del provvedi-
mento di cui si discute, rimarca il pericolo
di compressione dell’esercizio delle prero-
gative parlamentari che può profilarsi
nelle circostanze che si stanno verificando.
Il Presidente della Camera è in effetti
tenuto, accanto al ruolo del Governo, a
garantire al contempo i diritti dei parla-
mentari. In particolare segnala come la
ristrettezza dei tempi a disposizione del
Parlamento pregiudichi la possibilità di
approfondire quegli aspetti di legittimità
costituzionale posti dalla sentenza n. 24
del 2004 della Corte costituzionale; la
valutazione dei profili di legittimità costi-
tuzionale, lungi dal poter essere effettuata
dalla Giunta per il Regolamento o dalla
Presidenza della Camera, come richiamato
nello stesso intervento del Presidente,
spetta, per espressa disposizione regola-
mentare, alla Commissione affari costitu-
zionali, la cui competenza è assorbita in
questo caso dall’assegnazione in sede re-
ferente. Un provvedimento che, secondo la
giurisprudenza costituzionale, fa emergere
aspetti di costituzionalità così delicati ri-
chiederebbe dunque dei tempi di esame
parlamentare adeguati a consentirne il
dovuto approfondimento, non effettuabile
in altra sede parlamentare, e che, in sua
assenza, finirebbero, in ultima istanza, per
essere scaricati sul Presidente della Re-
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pubblica in sede di promulgazione della
legge.

Quanto, infine, all’appello al dialogo
rivolto dall’on. Calderisi, ricorda di essere
stata un’aperta sostenitrice di tale dialogo,
ma per poterlo intessere occorre precosti-
tuirne l’humus e le condizioni fondamen-
tali, a cominciare da un essenziale grado
di rispetto reciproco.

Roberto COTA apprezza anch’egli – sul
piano tecnico-regolamentare – l’imposta-
zione seguita dalla Presidenza nella rico-
struzione della disciplina normativa e dei
precedenti, condividendone l’interpreta-
zione fornita.

Gianfranco FINI, Presidente, ringrazia i
colleghi intervenuti per la qualità e la
forma del dibattito, che peraltro, pur ri-
guardando una questione procedurale, ha
mostrato una forte impronta di merito.
Anche per questo la linea più corretta
appare quella di attenersi ai precedenti ed
alla prassi applicativa del Regolamento,
confermando l’orientamento già illustrato

nell’intervento introduttivo. Sottolinea
come la Presidenza non possa spingersi
oltre nei profili di merito del provvedi-
mento, poiché in tal modo essa entrerebbe
in un ambito di valutazioni che le è
precluso e che la porterebbe ad interferire
con la sfera di attribuzioni proprie di altri
organi costituzionali (la Corte costituzio-
nale, la Presidenza della Repubblica).

All’on. Favia desidera inoltre ricordare
come nella prassi delle ultime quattro
legislature le decisioni sul calendario dei
lavori – salvo rarissime eccezioni – siano
state assunte, a norma di Regolamento ed
in mancanza del consenso della maggio-
ranza qualificata stabilita dall’articolo 24,
dal Presidente della Camera.

Quanto comunque all’esigenza prospet-
tata di procedere ad un’ulteriore valuta-
zione dei tempi per l’esame del provvedi-
mento previsti dal calendario modificato
ieri, comunica la convocazione della Con-
ferenza dei presidenti di gruppo per le ore
18.30 per procedere ad una verifica.

La seduta termina alle 14.10.
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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS,

COMMA 4, DEL REGOLAMENTO

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
vicepresidente Lino DUILIO. — Interven-
gono il relatore per la I Commissione
Giuseppe Calderisi, il relatore per la II
Commissione Enrico Costa e il sottosegre-
tario di Stato per la giustizia Maria Elisa-
betta Alberti Casellati.

La seduta comincia alle 16.20.

Disposizioni in materia di sospensione del processo

penale nei confronti delle alte cariche dello Stato.

C. 1442 Governo.

(Parere alle Commissioni I e II).

(Esame e conclusione – Parere senza con-
dizioni né osservazioni con opinione dis-
senziente).

Lino DUILIO, presidente, avverte che si
rende necessario un breve differimento
dell’inizio della seduta del Comitato fina-
lizzato a consentire la presenza del rap-
presentante del Governo, che ha prean-
nunciato la sua partecipazione.

La seduta, sospesa alle 16.20, è ripresa
alle 16.35

Lino DUILIO, presidente, ricorda che il
Comitato è chiamato ad esprimere il pro-
prio parere sul disegno di legge in titolo a
seguito della richiesta pervenuta con let-
tera del Presidente della II Commissione,
di cui dà lettura:

« Le scrivo anche a nome dell’onorevole
Donato Bruno, Presidente della I Commis-
sione. Avendo ricevuto in data odierna la
richiesta, formulata ai sensi dell’articolo
16-bis, comma 4, del Regolamento, da
parte del prescritto numero di componenti
della Commissioni riunite I e II. Le tra-
smetto, ai fini dell’espressione del parere
del Comitato per la legislazione, il disegno
di legge n. 1442, recante: “Disposizioni in
materia di sospensione del processo nei
confronti delle altre cariche dello Stato”.

Le segnalo che l’esame in sede refe-
rente da parte delle Commissioni sarà
concluso in tempi utili per consentire
l’avvio della discussione del provvedimento
in Assemblea, che è previsto a partire
dalla seduta pomeridiana di mercoledì 9
luglio, secondo quanto stabilito dal calen-
dario dei lavori dell’Assemblea, ove con-
cluso dalle Commissioni ».
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Arturo IANNACCONE, relatore, consi-
derato che i tempi disponibili risultano
piuttosto contenuti e al fine di lasciare
adeguato spazio al dibattito, passa diret-
tamente ad illustrare la seguente proposta
di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 1442
e rilevato che:

esso è sottoposto all’attenzione del
Comitato in virtù della richiesta, prove-
niente dalle Commissioni competenti per
il merito, ai sensi dell’articolo 16-bis,
comma 4;

reca un contenuto omogeneo, volto
a introdurre nell’ordinamento la sospen-
sione dei processi penali nei confronti del
Presidente della Repubblica, dei Presidenti
del Senato e della Camera, nonché del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri per il pe-
riodo di durata della carica o della fun-
zione, prevedendo la rinunciabilità della
suddetta sospensione (comma 2), l’assun-
zione delle prove non rinviabili (comma 3),
la sospensione del decorso della prescri-
zione per il medesimo periodo (comma 4),
la non reiterabilità della sospensione stessa
salvo il caso di « nuova nomina intervenuta
nel corso della stessa legislatura » (comma
5), la possibilità per la parte civile di trasfe-
rire l’azione in sede civile, avvalendosi di
termini abbreviati (comma 6) e infine, in via
transitoria, l’applicabilità delle disposizioni
anche ai processi penali in corso alla data
di entrata in vigore del provvedimento
(comma 7);

interviene in una materia già trat-
tata dall’articolo 1 della legge 20 giugno
2003, n. 140, oggetto della sentenza n. 24/
2004 della Corte costituzionale, che ne ha
dichiarato l’illegittimità; al riguardo, nella
relazione di accompagnamento del prov-
vedimento in esame si precisa che « la
ratio legis risiede ... nei princìpi di conti-
nuità e di regolarità nell’esercizio delle più
alte funzioni pubbliche, nel pieno rispetto
del principio di eguaglianza, che consente
di prevedere un regime differenziato, an-
che riguardo all’esercizio della

giurisdizione, purché risultino concreta-
mente tutelati anche gli altri concorrenti
valori costituzionali, secondo le indicazioni
fornite dalla Corte costituzionale, nella
citata sentenza n. 24 del 2004 »;

è corredato della relazione sul-
l’analisi tecnico-normativa (ATN);

è corredato della relazione sul-
l’analisi di impatto della regolamentazione
(AIR);

ritiene che, per la conformità ai pa-
rametri stabiliti dall’articolo 16-bis, non vi
sia nulla da osservare ».

Roberto ZACCARIA, osserva che il
comma 1 dell’articolo unico del progetto di
legge appare accomunare impropriamente
fattispecie diverse, in quanto fa salvi, nella
sua prima parte, i casi della responsabilità
per i reati cosiddetti funzionali, eventual-
mente commessi dal Presidente della Re-
pubblica e dai membri del Governo di cui
agli articoli 90 e 96 della Costituzione, men-
tre nella seconda parte introduce per tutte
le quattro più alte cariche dello Stato un
meccanismo di esenzione processuale – sia
pur sotto la forma della sospensione – an-
che per i reati extra-funzionali. Ne conse-
gue che non risulta chiaramente definibile
la tipologia di reati coperta dalla misura
che il Governo ha proposto.

Inoltre, fa presente che, siccome non
esiste in Costituzione – a differenza di
quanto previsto per il Presidente della
Repubblica, per il Presidente del Consiglio
ed i ministri – alcuna disciplina relativa ai
Presidenti di Camera e Senato riguardante
reati funzionali, è dato presumere che la
Costituzione abbia inteso volutamente non
prevedere alcun regime derogatorio, sotto
il profilo processuale, per i Presidenti dei
due rami del Parlamento.

Conseguentemente, gli elementi di no-
vità che si vorrebbero introdurre al regime
della responsabilità per le massime cari-
che dello Stato, riconducibili sia all’ambito
oggettivo che soggettivo, non appaiono a
suo avviso adeguati, proprio perché veico-
lati attraverso una fonte di livello ordina-
rio, sotto il profilo della loro rispondenza
al corretto impiego delle fonti.
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Dopo che Giuseppe CALDERISI, rela-
tore per la I Commissione, ha fatto rilevare
che il provvedimento non dispone una
forma di immunità, ma solo la sospen-
sione temporanea dei processi penali e che
per i Presidenti delle Camere non sono
previsti reati funzionali, Roberto ZACCA-
RIA propone, per le ragioni sopra esposte,
che la proposta di parere illustrata dal
relatore sia integrata con una indicazione
volta a richiamare l’attenzione delle Com-
missioni riguardo alla esigenza di valutare,
in considerazione del tipo di intervento
normativo proposto, l’eventuale necessità
di demandare l’intervento medesimo alla
fonte costituzionale.

Antonino LO PRESTI, pur ritenendo
interessanti nelle loro premesse alcune
delle osservazioni svolte dall’onorevole
Zaccaria, ritiene di dover dissentire
quanto alle conclusioni che egli dalle
stesse vorrebbe trarre. Sotto il profilo
concreto, va, in primo luogo, tenuto in
conto che se la Costituzione nulla ha
previsto quanto ad una eventuale respon-
sabilità dei Presidenti delle Camere assi-
milabile a quella di cui agli articoli 90 e
96, è perché, date le competenze istituzio-
nali ai medesimi assegnate, appare difficile
ipotizzare reati di natura funzionale da
riservare alla disciplina costituzionale.

Riconosce che per quanto riguarda il
merito sussistono taluni aspetti suscettibili
di approfondimento, al fine di dirimere
ogni possibile dubbio interpretativo, tra i
quali è ricompreso quella sull’eventuale
onnicomprensività delle fattispecie penali,
di qualunque ordine e grado, rientranti nel
meccanismo di sospensione processuale.
Altro aspetto per il quale sarebbe oppor-
tuno un chiarimento è quello, disciplinato
al comma 5, concernente la non reitera-
bilità della sospensione del processo, salvo
il caso di nuova nomina nel corso della
stessa legislatura. Se da un lato la dispo-
sizione si riferisce manifestamente alla
posizione della Presidenza del Consiglio, in
quanto unica carica soggetta a nomina,
non altrettanto chiara appare la posizione
processuale di coloro che transitano dal-

l’una all’altra delle cariche previste al
comma 1, come peraltro verificatosi più
volte nella storia repubblicana.

Non ritiene peraltro che debbano nu-
trirsi dubbi quanto alla coerenza del prov-
vedimento proposto con il quadro della
legislazione vigente una volta che sia va-
lutata la sua ratio, che risiede nell’esigenza
di tutelare l’interesse al sereno svolgi-
mento delle funzioni che fanno capo alle
quattro più alte cariche dello Stato ed in
particolar modo al Presidente del Consi-
glio, anche in vista di un rafforzamento
della stabilità dell’Esecutivo. Tale ratio si
arricchisce di ulteriore valenza, e perciò
appare ulteriormente non contestabile,
qualora si ponga mente ad una conside-
razione che è di ordine politico ma so-
prattutto istituzionale: il progetto di legge
all’esame del Comitato rappresenta infatti
il tentativo di porre un primo tassello per
un riequilibrio complessivo dei rapporti
tra la sfera politica e il potere giudiziario,
alteratosi a partire dal periodo noto come
Tangentopoli, in modo tale da pervenire
ad un assetto complessivo dei poteri me-
desimi rispondente alla originaria impo-
stazione costituzionale delineata dal testo
dell’articolo 68 della Costituzione prima
delle modifiche approvate nel 1993.

Doris LO MORO invita il Comitato a
prendere in considerazione le carenze che
il testo manifesta sul piano tecnico, con
riguardo cioè alla sua formulazione. In
primo luogo, richiamando l’argomenta-
zione addotta dal collega Zaccaria, rileva
come sia incongruo il richiamo agli articoli
90 e 96 della Costituzione, effettuato nel
primo comma. È di tutta evidenza che
questi riferimenti normativi non possano
certamente trovare applicazione per tutti i
soggetti espressamente citati al comma 1.

Ma l’aspetto più delicato, a suo giudi-
zio, riguarda il fatto che il medesimo
comma 1 si riferisca espressamente alla
sospensione di processi, ponendosi dunque
in insanabile contrasto con la disciplina
contenuta nel comma 3 del testo in esame.
Quest’ultima disposizione, infatti, ammette
l’esperimento dell’incidente probatorio e
dunque attiene alla fase delle indagini
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preliminari che è antecedente rispetto a
quella che, in senso tecnico, costituisce la
vera e propria fase del processo. Infine,
anche la norma che esclude la reiterabilità
della sospensione dei processi « salvo il
caso di nuova nomina » non appare di
immediata interpretazione, non potendosi
affermare in modo assoluto che la nozione
di nomina sia esclusivamente riferibile alla
sola carica del Presidente del Consiglio dei
ministri.

Conclusivamente, a suo giudizio le
maggiori perplessità si addensano sul ten-
tativo di disciplinare con legge ordinaria
una materia che indiscutibilmente è riser-
vata al legislatore costituzionale; ciò di-
scende in modo univoco dalla scelta ori-
ginaria dell’Assemblea costituente che,
laddove aveva riservato un diverso regime
per i membri del Parlamento in deroga al
principio di parità di trattamento, aveva
ritenuto di poterlo fare solo attraverso una
norma di rango sovraordinato.

Enrico COSTA, relatore per la II Com-
missione, desidera precisare che il progetto
di legge in esame reca semplicemente una
sospensione dei processi per le alte cari-
che, in virtù dell’esigenza di tutelare il
sereno esercizio di una funzione costitu-
zionale e, pertanto, sarebbe stato incon-
gruo operare una distinzione a seconda
della tipologia di fattispecie delittuose.

Peraltro, il riferimento all’articolo 96 va
inteso secondo il suo contenuto proprio,
ovvero come una mera condizione di pro-
cedibilità, mentre l’unica forma di immu-
nità è contenuta nell’articolo 90 della
Costituzione, con esclusivo riguardo alla
figura del Capo dello Stato. Tale premessa
consente di comprendere come il provve-
dimento esaminato si collochi, in modo
coerente nel panorama normativo esi-
stente, tra i casi di sospensione proces-
suale che la stessa Corte costituzionale ha
elencato. La stessa Corte riconosce, peral-
tro, carattere aperto al sistema delle so-
spensioni, ben potendosi anzi riconoscere
al legislatore il potere di ampliarne la
casistica in presenza di determinati pre-
supposti. Si sofferma, infine, sulla que-
stione sollevata con riguardo al terzo

comma dell’unico articolo del progetto di
legge e la sua pretesa incompatibilità con
la disciplina del primo comma, che ri-
guarda esclusivamente il « processo ». Ri-
chiama, in proposito la pronuncia della
Corte costituzionale che ha dichiarato l’il-
legittimità costituzionale dell’articolo 392
(e 393) del citato codice, nella parte in cui
non consente che l’incidente probatorio
possa essere richiesto ed eseguito anche
nella fase dell’udienza preliminare, e dun-
que in una fase che attiene al vero e
proprio processo.

Carolina LUSSANA dichiara di aderire
alla proposta del relatore, non ritenendo
che vi siano elementi sostanziali di cen-
sura del provvedimento e condividendo
parte delle considerazioni precedente-
mente svolte. Come è stato opportuna-
mente richiamato, la Corte costituzionale,
in occasione della citata sentenza n. 24
con cui ha dichiarato l’illegittimità dell’ar-
ticolo 1 della legge 20 giugno 2003, n. 140,
non ha in alcun modo espresso l’esigenza
di adottare una siffatta disciplina con
legge di rango costituzionale. Tale silenzio
della Corte è estremamente significativo se
si considera che la citata legge si qualifi-
cava espressamente come provvedimento
di attuazione dell’articolo 68 della Costi-
tuzione. Il provvedimento in esame dun-
que non solo non contraddice le indica-
zioni fornite dal giudice delle leggi ma, al
contrario, ne segue coerentemente le so-
luzioni prospettate dalla Corte con ri-
guardo ai principali elementi della fattis-
pecie: la temporaneità della sospensione
dei processi, la sua rinunciabilità e finan-
che la possibilità, esplicitamente prevista,
di non pregiudicare il successivo svolgi-
mento dei processi, consentendo l’acquisi-
zione delle prove anche durante il periodo
di sospensione, ove tale attività non sia
rinviabile.

Il sottosegretario Maria Elisabetta AL-
BERTI CASELLATI osserva che i temi
posti all’attenzione dell’organo sono og-
getto di esame anche da parte delle Com-
missioni di merito. In quella sede si è, ad
esempio, chiarito in modo inequivocabile
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come l’istituto introdotto dal disegno di
legge non produce alcuna immunità né
tantomeno effetti di impunibilità delle alte
cariche. Si tratta semplicemente di uno
strumento volto a favorire il libero e pieno
esercizio di funzioni di assoluto rilievo
costituzionale da parte dei vertici delle
istituzioni democratiche, di diretta investi-
tura popolare, e che il Governo ha for-
mulato nel solco dei principi e delle pre-
scrizioni desumibili dalla pronuncia della
Corte costituzionale sul cosiddetto lodo
Schifani. Tra queste non si rinviene alcuna
preferenza per l’uso di una fonte di diritto
superiore alla legge ordinaria, cosa che la
Corte avrebbe potuto rilevare. Dichiara
tuttavia la piena disponibilità, da parte del
Governo, a sviluppare ogni ulteriore rifles-
sione che consenta di superare eventuali
dubbi, quale ad esempio quello sulla di-
sciplina operante per coloro che transi-
tano da una carica all’altra.

Arturo IANNACCONE, relatore, ribadi-
sce l’esigenza, da lui già espressa in altra
occasione, di evitare impostazioni delle
problematiche sottoposte al Comitato ca-
ratterizzate da un approccio più di tipo
politico che squisitamente tecnico. Relati-
vamente alle considerazioni critiche svolte
da alcuni colleghi, fa presente di ritenere
corretto il livello della fonte prescelto per
realizzare l’intervento normativo proposto.
Quanto ad alcune indicazioni di merito
emerse dal dibattito, ritiene che esse, pro-
prio perché tali, non possano trovare ac-
coglimento nella sede del Comitato. Per
tali ragioni, nonché alla luce del dibattito
svolto e delle puntuali precisazioni fornite
dal relatore per la Commissione Giustizia
e dal Governo, ritiene che non siano
emersi nuovi elementi, attinenti alle com-
petenze del Comitato, tali da indurre ad
una riformulazione della sua proposta di
parere.

Roberto ZACCARIA, preso atto della
posizione espressa dal relatore, avanza
quindi la richiesta, anche a nome dell’ono-
revole Lo Moro, ai sensi dell’articolo 16-

bis, comma 5, che nel parere sia dato
conto del proprio dissenso, relativamente
alla mancata presenza di un’osservazione
che, sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordinamento
della legislazione vigente, inviti le Com-
missioni a valutare se, in considerazione
della materia disciplinata, non si debba far
ricorso alla legge costituzionale in luogo
della legge ordinaria.

Lino DUILIO, presidente, avverte che
del dissenso preannunciato ai sensi del-
l’articolo16-bis, comma 5, si darà conto
espressamente nel parere.

Il Comitato approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 17.20.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 25 del 2 luglio
2008, apportare le seguenti modifiche:

a pagina 10, prima colonna, quarta
riga, sostituire il numero: « 93 » con il
seguente: « 92 »;

a pagina 13, seconda colonna, dopo
la riga trentottesima le parole: « Esame ai
sensi dell’articolo 96-bis, comma 1, del
Regolamento » sono soppresse;

a pagina 16, prima colonna, dopo la
riga diciottesima le parole: « Esame ai
sensi dell’articolo 96-bis, comma 1, del
Regolamento » sono soppresse;

sempre a pagina 16, prima colonna,
dopo la riga ventinovesima, dopo la parola
« dissenziente). » aggiungere, in un nuovo
capoverso, le seguenti: « Il Comitato ri-
prende l’esame del provvedimento, prece-
dentemente sospeso. »

Conseguentemente, aggiornare l’indice
a pag. 3.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 8 luglio 2008.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.15 alle 9.50 e dalle 19.45 alle 20.

SEDE REFERENTE

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente della II Commissione Giulia
BONGIORNO. — Intervengono i sottose-
gretari di Stato per la giustizia Giacomo
Caliendo e Elisabetta Alberti Casellati.

La seduta comincia alle 10.

Disposizioni in materia di sospensione del processo

penale nei confronti delle alte cariche dello Stato.

C. 1442 Governo.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento.

Giulia BONGIORNO, presidente, al-
l’esito della riunione congiunta degli uffici
di presidenza, integrati dai rappresentanti
dei gruppi, appena svoltasi, avverte che è
stato stabilito che l’esame preliminare si
concluderà nella seduta odierna, che il
termine per la presentazione di emenda-
menti è stato fissato alle ore 16.30 e che
questi saranno esaminati nella seduta
delle Commissioni convocate al termine
delle votazioni della seduta pomeridiana
dell’Assemblea per proseguire eventual-
mente nella seduta di domani, al fine di
concludere l’esame in sede referente in
tempi utili per iniziare l’esame a partire
dalla seduta pomeridiana di mercoledì 9
luglio, secondo quanto stabilito dal calen-
dario dei lavori dell’Assemblea, ove con-
cluso dalle Commissioni.

Giuseppe CALDERISI (PdL), relatore
per la I Commissione, rileva che il disegno
di legge del quale le Commissioni riunite
iniziano oggi l’esame è espressamente
volto a tutelare un valore di rilevanza
costituzionale, quale è l’interesse al sereno
svolgimento delle funzioni che fanno capo
ai vertici istituzionali: l’interesse, in altre
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parole, a che l’esercizio delle più alte
funzioni pubbliche possa svolgersi con la
necessaria regolarità e la continuità. La
rilevanza di tale valore, che, a suo giudizio,
è di per sé evidente, è stata esplicitamente
confermata dalla stessa Corte costituzio-
nale, la quale, intervenendo sul punto con
la nota sentenza n. 24 del 2004, ha ben
ritenuto possibile l’introduzione nell’ordi-
namento di misure finalizzate alla tutela
del valore in questione, purché rispettose
del necessario contemperamento con gli
altri, concorrenti valori costituzionali sui
quali tali misure possono incidere. A tale
principio di ragionevole contemperamento
di valori costituzionali si ispirano tutte le
disposizioni recate dall’unico articolo del
disegno di legge oggi in esame.

Passando ad illustrare il contenuto del
provvedimento, ricorda che il comma 1
dell’articolo unico dispone la sospensione
dei processi penali nei confronti del Pre-
sidente della Repubblica, dei Presidenti del
Senato della Repubblica e della Camera
dei deputati, nonché nei confronti del
Presidente del Consiglio dei ministri, fino
alla cessazione dalla carica o dalla fun-
zione. Si tratta di un limitatissimo numero
di soggetti, accomunati da due caratteri-
stiche: sono titolari di posizioni di vertice
in altrettanti organi costituzionali; sono
titolari di funzioni istituzionali aventi na-
tura essenzialmente politica e trovano la
propria legittimazione, in via diretta o
mediata, nella volontà popolare. Un’altra
carica istituzionale, anch’essa posta al ver-
tice di un organo costituzionale, non è
stata invece inclusa nel novero dei desti-
natari della disciplina: quella di Presidente
della Corte costituzionale. Come precisa la
relazione illustrativa del disegno di legge,
tale scelta è motivata esclusivamente dalla
diversità di tale carica, per investitura e
funzioni, rispetto alle quattro summenzio-
nate, che sono omogenee tra loro in
quanto la fonte d’investitura promana
dalla volontà popolare e le funzioni eser-
citate hanno impronta eminentemente po-
litica. Va comunque sottolineato che il
Presidente della Corte costituzionale, al
pari degli altri giudici della Corte, è co-
perto dall’immunità di cui all’articolo 3

della legge costituzionale n. 1 del 1948,
che ha esteso ad essi il godimento dell’im-
munità accordata nel secondo comma del-
l’articolo 68 della Costituzione ai membri
delle due Camere. Il comma 1 fa inoltre
esplicitamente salvi i casi di cui agli arti-
coli 90 e 96 della Costituzione, cioè le
ipotesi di responsabilità del Capo dello
Stato e del Presidente del Consiglio dei
ministri per atti compiuti nell’esercizio
delle rispettive funzioni: la cosiddetta « re-
sponsabilità funzionale ». Ciò significa che,
con riguardo ai titolari di queste due
cariche, la sospensione riguarda i soli
processi per reati « extrafunzionali ». I co-
siddetti « reati funzionali » rientrano nella
disciplina prevista dalle citate norme co-
stituzionali, secondo le quali il Presidente
della Repubblica non è responsabile degli
atti compiuti nell’esercizio delle sue fun-
zioni, tranne che per alto tradimento o per
attentato alla Costituzione; mentre il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri può es-
sere sottoposto alla giurisdizione ordinaria
per i predetti reati, dopo la decisione di
rinvio a giudizio adottata dal tribunale dei
ministri e, in ogni caso, previa autorizza-
zione della Camera di appartenenza. La
sospensione concerne anche i processi re-
lativi a fatti antecedenti l’assunzione della
carica o della funzione. Infatti, l’esigenza
di tutela delle alte cariche dello Stato
sussiste in relazione alla pendenza del
processo, indipendentemente dal fatto che
si proceda per fatti commessi in epoca
anteriore all’assunzione della carica o
della funzione. Come già detto, la sospen-
sione opera sino alla cessazione dalla
carica o dalla funzione.

Ai sensi del comma 2 l’imputato può, in
qualsiasi momento, rinunciare alla sospen-
sione, con atto proprio o del difensore
munito di procura speciale. La rinuncia-
bilità della sospensione è posta a tutela del
diritto di difesa dell’imputato, garantito
dall’articolo 24 della Costituzione e, come
opportunamente fa notare la relazione
illustrativa del disegno di legge, non con-
trasta con la ratio della norma in quanto
l’eventuale rinunzia costituirebbe di per sé
un indice obiettivo del fatto che lo svol-
gimento del processo non interferisce, nel
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caso concreto, con il « sereno svolgi-
mento » delle funzioni inerenti alla carica.
Si realizza così, come afferma ancora la
relazione, l’equo contemperamento dei va-
lori sottesi agli articoli 24 e 51 della
Costituzione.

Il comma 3, a tutela del diritto alla
prova, stabilisce poi che la sospensione
non impedisce al giudice, ove ne ricorrano
i presupposti, di provvedere all’assunzione
delle prove non rinviabili, procedendo, ai
sensi degli articoli 392 e 467 del codice di
procedura penale, all’incidente probatorio
anche in pendenza della sospensione.
Escludendo la paralisi assoluta delle atti-
vità processuali, si salvaguarda in questo
modo il diritto alla prova, impedendo che
la sospensione operi in modo generale e
indifferenziato sul processo in corso.

Il comma 4 prevede che, all’ipotesi di
sospensione del processo sia collegata la
contestuale sospensione del decorso del
termine di prescrizione, trovando applica-
zione l’articolo 159 del codice penale.

Il comma 5, nel ribadire che la sospen-
sione opera per l’intera durata della carica
o funzione, stabilisce tuttavia che essa non
è reiterabile nei confronti del medesimo
soggetto. Anche questa disposizione è fi-
nalizzata a contemperare l’interesse tute-
lato dal provvedimento con altri valori
anch’essi meritevoli di tutela, tra i quali il
principio di ragionevole durata del pro-
cesso e il già richiamato diritto di difesa.
Il comma dispone tuttavia che la sospen-
sione possa reiterarsi in caso di « nuova
nomina nel corso della stessa legislatura ».
Tale eccezione è stata formulata ponendo
mente all’ipotesi, non infrequente nella
storia dei Governi di questo Paese, in cui
a un Presidente del Consiglio dei ministri
accada di « succedere a sé stesso » in esito
di una crisi di Governo intervenuta e
risolta in corso di legislatura.

Il comma 6, derogando esplicitamente a
quanto prescritto dall’articolo 75, comma
3, del codice di procedura penale, prevede
che, una volta sospeso il processo penale,
nel caso di trasferimento dell’azione in
sede civile, il processo civile non sia so-
speso. Tale deroga costituisce diretta ap-
plicazione di un principio sancito nella

citata sentenza n. 24 del 2004, secondo cui
la parte civile non deve veder sacrificati i
propri diritti in conseguenza della sospen-
sione del processo penale. Allo stesso prin-
cipio è ispirata la previsione di una « cor-
sia preferenziale » in caso di trasferimento
dell’azione in sede civile.

Il comma 7 reca una disposizione tran-
sitoria volta a chiarire che la disciplina
introdotta si applica anche ai processi
penali in corso alla data di entrata in
vigore del provvedimento, fissata dal
comma 8 nel giorno successivo a quello di
pubblicazione della legge nella Gazzetta
ufficiale.

Ricorda poi che la disciplina in esame
trova un precedente nell’articolo 1 della
legge 20 giugno 2003, n. 140, il cosiddetto
« lodo Maccanico-Schifani ». L’articolo
prevedeva che il Presidente della Repub-
blica, fatta salva la sua responsabilità ex
articolo 90 della Costituzione, i Presidenti
delle due Camere, il Presidente del Con-
siglio dei ministri, salva la sua responsa-
bilità per reati ministeriali ex articolo 96
della Costituzione, e il Presidente della
Corte costituzionale non potessero essere
sottoposti a processo penale per nessun
reato, anche relativo a fatti antecedenti
l’assunzione delle cariche, fino alla cessa-
zione delle medesime, e sospendeva quindi
i processi penali in corso alla data di
entrata in vigore della legge. In queste
fattispecie trovava applicazione l’articolo
159 del codice penale in materia di so-
spensione della prescrizione.

Ricorda altresì che la Corte costituzio-
nale, con la menzionata sentenza n. 24 del
2004, ha dichiarato l’illegittimità costitu-
zionale dell’articolo 1 per violazione degli
articoli 3 e 24 della Costituzione, nei quali
trovano fondamento, rispettivamente, il
principio di parità di trattamento rispetto
alla giurisdizione e il diritto alla difesa, e
ha dichiarato assorbito ogni altro profilo
di illegittimità costituzionale sollevato. La
questione di legittimità costituzionale era
stata sollevata dal tribunale di Milano con
riferimento all’articolo 3 della Costitu-
zione, che sancisce il principio di ugua-
glianza; all’articolo 112, che sancisce il
principio dell’obbligatorietà dell’azione pe-
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nale; agli articoli 68, 90 e 96, in quanto
attribuisce alle persone che ricoprono una
delle menzionate alte cariche dello Stato
una prerogativa non prevista dalle citate
disposizioni della Costituzione, che verreb-
bero quindi ad essere illegittimamente mo-
dificate con legge ordinaria, in violazione
anche dell’articolo 138; e agli articoli 24,
111 e 117, perché non consente l’esercizio
del diritto di difesa da parte dell’imputato
e delle parti civili, tra l’altro in contrasto
con la Convenzione per la protezione dei
diritti dell’uomo e delle libertà fondamen-
tali. Nessuno di tali motivi di incostituzio-
nalità è stato fatto proprio dalla Corte, ad
eccezione, come detto, di quelli afferenti
agli articoli 3 e 24 della Costituzione. La
Corte ha infatti rilevato che l’interesse
tutelato dalla disposizione, ossia il sereno
svolgimento delle rilevanti funzioni ine-
renti alle più alte cariche dello Stato,
appare apprezzabile e tutelabile in armo-
nia con i princìpi fondamentali dello Stato
di diritto, rispetto al cui migliore assetto la
protezione è strumentale. La Corte ha
rilevato che si tratta di un « modo diverso
ma non opposto di concepire i presupposti
e gli scopi della norma la tesi secondo la
quale il legislatore, considerando che l’in-
teresse pubblico allo svolgimento delle at-
tività connesse alle alte cariche comporti
nel contempo un legittimo impedimento a
comparire, abbia voluto stabilire una pre-
sunzione assoluta di legittimo impedi-
mento. Anche sotto questo aspetto la mi-
sura appare diretta alla protezione della
funzione ».

La Corte ha osservato, tuttavia, che la
sospensione generale, automatica e di du-
rata non determinata crea un regime dif-
ferenziato riguardo all’esercizio della giu-
risdizione penale. In particolare, la Corte
ha affermato che « la constatazione di tale
differenziazione non conduce di per sé
all’affermazione del contrasto della norma
con l’articolo 3 della Costituzione. Il prin-
cipio di eguaglianza comporta infatti che,
se situazioni eguali esigono eguale disci-
plina, situazioni diverse possono implicare
differenti normative. In tale seconda ipo-
tesi, tuttavia ha decisivo rilievo il livello
che l’ordinamento attribuisce ai valori ri-

spetto ai quali la connotazione di diversità
può venire in considerazione. Nel caso in
esame sono fondamentali i valori ai quali
il legislatore ha ritenuto prevalente l’esi-
genza di protezione della serenità dello
svolgimento delle attività connesse alle
cariche in questione. Alle origini della
formazione dello Stato di diritto sta il
principio della parità di trattamento ri-
spetto alla giurisdizione, il cui esercizio,
nel nostro ordinamento, sotto più profili è
regolato da precetti costituzionali. » L’au-
tomatismo generalizzato della sospensione
– ha proseguito la Corte – incide, meno-
mandolo sul diritto di difesa dell’imputato,
al quale è posta l’alternativa tra conti-
nuare a svolgere l’alto incarico rimanendo
sotto il peso di un’imputazione in ipotesi
anche assai grave, oppure dimettersi dalla
carica al fine di ottenere un accertamento
giudiziale prefigurato come favorevole, ri-
nunciando con ciò al godimento di un
diritto garantito dall’articolo 51 della Co-
stituzione. Risulta, altresì, sacrificato – ha
affermato ancora la Corte – il diritto della
parte civile, la quale, anche ammessa la
possibilità di trasferimento dell’azione in
sede civile, deve soggiacere alla sospen-
sione prevista dall’articolo 75, comma 3,
del codice di procedura penale.

La Corte ha inoltre ritenuto che la
durata della sospensione per un tempo
indefinito e indeterminabile potesse ledere
il diritto di azione e di difesa, oltre al bene
costituzionale dell’efficienza del processo.

La Corte ha ritenuto la norma in
contrasto con l’articolo 3 della Costitu-
zione anche perché accomuna in unica
disciplina cariche diverse per investitura e
per funzioni, distinguendo per la prima
volta, sotto il profilo della parità rispetto
ai princìpi fondamentali della giurisdi-
zione, i Presidenti delle Camere, del Con-
siglio dei ministri e della Corte costituzio-
nale rispetto agli altri componenti degli
organi da loro presieduti. L’ha infine ri-
tenuta viziata da irragionevolezza in
quanto, pur facendo salvi gli articoli 90 e
96 della Costituzione, tace sull’articolo 3,
secondo comma, della legge costituzionale
n. 1 del 1948, che ha esteso a tutti i giudici
della Corte il godimento dell’immunità
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accordata nel secondo comma dell’articolo
68 della Costituzione ai membri delle due
Camere.

Ebbene, la sentenza n. 24 del 2004 ha
costituito dichiaratamente la linea-guida
del testo in esame, le cui disposizioni
sono direttamente riconducibili ai prin-
cìpi affermati in quella sentenza, inclusa
la scelta di non includere nel novero dei
destinatari della disciplina il Presidente
della Corte costituzionale e di limitare
pertanto il meccanismo di sospensione
alle più alte cariche dello Stato che siano
più omogenee tra loro con riguardo sia
alla fonte di investitura, che promana
dalla volontà popolare, sia alla funzione
esercitata, che ha natura eminentemente
politica.

Rileva poi che, d’altro canto, non è più
solo l’articolo 95 della Costituzione a far
spiccare la figura del Presidente del Con-
siglio rispetto a quella dei ministri: oggi è
anche la legge elettorale approvata nel
2005, la quale prevede la formale indica-
zione preventiva del Capo della coalizione,
con conseguente investitura diretta del
Presidente del Consiglio da parte degli
elettori, a determinare una netta diversità
di investitura e di funzioni del Presidente
del Consiglio dei ministri rispetto agli altri
componenti del governo. Analogamente, il
rilievo politico-istituzionale assunto dai
Presidenti dei due rami del Parlamento –
con il ruolo arbitrale all’interno delle
Camere e di rappresentanza esterna del-
l’organo, con il potere di nomina delle
autorità indipendenti e con il ruolo loro
assegnato dall’articolo 88 Costituzione –
comporta una netta diversità delle loro
funzioni rispetto a quelle svolte dagli altri
componenti delle Camere.

Aggiunge che non è irrilevante, tra
l’altro, che la Presidenza della Repubblica,
nel comunicato del 2 luglio scorso, con il
quale è stata data notizia dell’autorizza-
zione, da parte del Capo dello Stato, alla
presentazione del disegno di legge in
esame alle Camere, abbia ricordato che
« punto di riferimento per la decisione del
Capo dello Stato è stata la sentenza n. 24
del 2004 » ed abbia osservato che « a un
primo esame, quale compete al Capo dello

Stato in questa fase, il disegno di legge
approvato il 27 giugno dal Consiglio dei
ministri è risultato corrispondere ai rilievi
formulati in quella sentenza », aggiun-
gendo che la Corte non sancì che la norma
di sospensione di quei processi dovesse
essere adottata con legge costituzionale e
considerò inoltre come un « interesse ap-
prezzabile » la tutela del bene costituito
dalla « assicurazione del sereno svolgi-
mento delle rilevanti funzioni che ineri-
scono a quelle cariche », rilevando come
tale interesse possa « essere tutelato in
armonia con i princìpi fondamentali dello
Stato di diritto, rispetto al cui migliore
assetto la protezione è strumentale » e
stabilendo a tal fine alcune essenziali
condizioni.

Ricorda, infine, un articolo da lui pub-
blicato sul Foglio il 16 gennaio del 2002,
prima, quindi, dell’approvazione del « lodo
Maccanico-Schifani », nel quale, pren-
dendo le mosse dalla proposta dell’allora
vicepresidente del Consiglio superiore
della magistratura, Giovanni Verde, di ri-
stabilire l’autorizzazione a procedere nei
confronti dei membri del Parlamento, ri-
costruiva le ragioni storiche dell’istituto, le
ipotesi di riforma e le vicende che avevano
portato al suo superamento nel 1993.
L’articolo concludeva auspicando il ripri-
stino dell’immunità parlamentare e ricor-
dando una decisione della Corte di cassa-
zione francese, la quale, con riferimento
alle inchieste allora in corso sul presidente
Chirac per fatti relativi al periodo in cui
quegli era stato sindaco di Parigi, aveva
chiarito che, per garantire il regolare fun-
zionamento dei pubblici poteri e la con-
tinuità dello Stato, i processi ordinari
relativi ad atti extrafunzionali del Presi-
dente della Repubblica dovevano inten-
dersi sospesi in pendenza del mandato.

Ricorda altresì come un meccanismo di
improcedibilità e una sospensione della
prescrizione furono di fatto inventate dal
procuratore della Repubblica di Roma,
Vittorio Mele, anche per l’allora Presidente
della Repubblica Scalfaro, ai tempi del suo
« non ci sto »: infatti, nel chiedere al tri-
bunale dei ministri l’autorizzazione alla
prosecuzione delle indagini nei confronti
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dei ministri Gava e Scotti per l’accusa di
peculato, il procuratore di Roma precisava
che nei confronti del Presidente della
Repubblica non si dava la possibilità di
avviare indagini, « per disposizioni costi-
tuzionali ». Si discusse molto, allora, su
quali fossero le disposizioni costituzionali
che impedivano di indagare sul Capo dello
Stato, ma quel che qui rileva è che l’or-
dinanza di Mele segnalava una precisa
esigenza: quella di preservare dai proce-
dimenti penali le alte cariche dello Stato.
Tale esigenza persiste tuttora, come anche
quella del ripristino dell’immunità parla-
mentare, essendo indispensabile, ai fini
dell’ordinato svolgimento della vita istitu-
zionale, stabilire tutele nel conflitto tra
politica e magistratura: un conflitto che
risale agli albori del parlamentarismo e
che tanti problemi ha comportato.

Enrico COSTA, relatore per la II Com-
missione, rileva che il relatore per la I
Commissione ha illustrato la ratio ed il
fondamento costituzionale del provvedi-
mento in esame. In veste di relatore per la
II Commissione si soffermerà sul mecca-
nismo in cui si sostanzia la sospensione
dei processi penali delle quattro più alte
cariche dello Stato.

In primo luogo ribadisce che la disci-
plina della sospensione è stata delineata
tenendo conto della sentenza n. 24 del
2004, con la quale la Corte Costituzionale
ha dichiarato l’incostituzionalità dell’arti-
colo 1 della legge 20 giugno 2003, n. 140
(Disposizioni per l’attuazione dell’articolo
68 della Costituzione nonché in materia di
processi penali nei confronti delle alte
cariche dello Stato).

Il disegno di legge si compone di un
solo articolo suddiviso in otto commi.

Il comma 1, facendo salvi i casi previsti
dagli articoli 90 e 96 della Costituzione,
esclude l’applicabilità della norma in
esame ai cosiddetti « reati funzionali », la
cui disciplina è dettata dai predetti articoli
della Costituzione. Si tratta di una preci-
sazione che non riguarda i Presidenti delle
due Camere, riferendosi tali disposizioni
rispettivamente al Presidente della Repub-
blica ed al Presidente del Consiglio dei

ministri nonché ai ministri. Il primo, non
è responsabile degli atti compiuti nell’eser-
cizio delle sue funzioni, tranne che per
alto tradimento o per attentato alla Co-
stituzione, nel qual caso è messo in stato
di accusa dal Parlamento in seduta co-
mune. I secondi, secondo quanto precisato
dalla legge costituzionale n. 1 del 1989,
sono sottoposti, per i reati commessi nel-
l’esercizio delle loro funzioni, alla giuri-
sdizione ordinaria, previa autorizzazione
della Camera di appartenenza e dopo la
decisione di rinvio a giudizio adottata dal
tribunale dei ministri. Il disegno di legge
in esame è, quindi, diretto a incidere sui
processi per i reati extrafunzionali del
Presidente della Repubblica e del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, cioè i reati
estranei alle attività inerenti alla carica,
nonché sui processi penali, senza distin-
zione di tipo di reato, per reati addebitati
ai Presidenti delle Camere.

Con la precisazione di cui sopra, il
comma 1 stabilisce che i processi penali
nei confronti delle predette alte quattro
cariche dello Stato sono sospesi. Si tratta
di una sospensione del processo penale,
con la precisazione, prevista dal comma 2,
della possibilità di rinunciarvi, che opera
dalla data di assunzione e fino alla ces-
sazione della carica o della funzione. La
sospensione si applica anche ai processi
penali per fatti antecedenti l’assunzione
della carica o della funzione. L’irrilevanza
del momento in cui il fatto è avvenuto
deriva dalla ratio del provvedimento, il
quale risponde ad una esigenza di tutela
delle alte cariche dello Stato – al fine di
garantire un sereno svolgimento delle ri-
levanti funzioni che ineriscono alle cariche
stesse – in relazione alla pendenza del
processo.

La delimitazione del periodo di sospen-
sione, la cui ratio è da rinvenire nella
tutela del munus pubblico, è collegata alla
durata della carica o funzione. Ai sensi del
comma 5, infatti, la sospensione opera per
l’intera durata della carica o della fun-
zione e non è reiterabile, salvo il caso di
nuova nomina nel corso della stessa legi-
slatura. A differenza del testo dichiarato
incostituzionale nel 2004, si sancisce il
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principio della non reiterabilità della so-
spensione del processo nel caso in cui la
persona assuma nuovamente la carica che
comporta la sospensione del processo. Ciò
per contemperare la tutela del munus
pubblico con l’esercizio della giurisdizione,
la quale non può essere sottoposta ad una
sospensione indefinita e potenzialmente
prorogabile senza alcun termine finale.
Per ciò che riguarda il Presidente del
Consiglio dei Ministri, la sospensione
opera anche nel caso di nuovo incarico,
purché assunto nella stessa legislatura.
Infatti, si ritiene che, finchè non termini la
legislatura, la carica di Presidente del
Consiglio dei ministri sia da considerare
ricoperta con continuità e, quindi, per-
mangano le medesime esigenze di sospen-
sione del processo senza che ciò determini
un vulnus per l’esercizio della giurisdi-
zione.

Il comma 1 del provvedimento in
esame è quindi volto ad introdurre una
nuova ipotesi di sospensione del processo
che si aggiunge a quelle già previste dalla
normativa vigente. Queste sono state ri-
chiamate nella citata sentenza n. 24 evi-
denziando come « la sospensione, di solito
prevista per situazioni oggettive del pro-
cesso, è funzionale al suo regolare prose-
guimento ». Nel caso di sospensione dei
processi in ragione della carica ricoperta
dall’imputato o indagato ci troviamo in
una diversa ipotesi, in quanto la sospen-
sione è riconnessa ad un interesse diverso
rispetto al regolare proseguimento del pro-
cesso. Tuttavia, non per questo ci troviamo
innanzi ad una violazione di norme costi-
tuzionali o ad una lesione dei principi
generali dell’ordinamento. È la stessa
Corte Costituzionale a prevedere la possi-
bilità di ipotesi di sospensione del processo
per ragioni non endoprocedurali. Si legge
espressamente nella sentenza n. 24, che
« ciò non significa che quello delle sospen-
sioni sia un sistema chiuso e che il legi-
slatore non possa stabilire altre sospen-
sioni finalizzate alla soddisfazione di esi-
genze extraprocessuali, ma implica la ne-
cessità di identificare i presupposti di tali
sospensioni e le finalità perseguite, etero-
genee rispetto a quelle proprie del pro-

cesso ». Ciò che conta è che il bene pro-
tetto dal quale muove la sospensione del
processo sia meritevole della tutela alla
quale la sospensione mira. Tale bene,
individuato dalla Corte « nell’assicurazione
del sereno svolgimento delle rilevanti fun-
zioni che ineriscono a quelle cariche », è
ritenuto dalla medesima come « un inte-
resse apprezzabile che può essere tutelato
in armonia con i principi fondamentali
dello Stato di diritto, rispetto al cui mi-
gliore assetto la protezione è strumen-
tale ».

I motivi di declaratoria di incostituzio-
nalità sono stati, in particolare: la non
rinunciabilità alla sospensione, la lesione
di alcuni diritti della parte civile, la rei-
terabilità all′infinito. Questi punti, come
vedremo per i primi due e come abbiamo
già visto per il terzo, sono stati affrontati
dal disegno di legge in esame (commi 2, 6
e 5).

Il comma 2 prevede che, in ogni mo-
mento, l’imputato possa rinunciare alla
sospensione, anche attraverso il difensore
munito di procura speciale. Si tratta di
una novità rispetto al testo dichiarato
incostituzionale nel 2004, che trova la
propria ragione nella tutela del diritto di
rilevanza costituzionale di difesa (articolo
24) dell’imputato. A questi, per non com-
primere un diritto costituzionalmente ga-
rantito, è data la facoltà di scegliere se
affrontare o meno il processo senza do-
versi dimettere dalla carica ricoperta,
come invece comportava il testo del 2003.
Nella relazione di accompagnamento al
disegno di legge è rilevato che « si realizza,
così, l’equo contemperamento dei valori
sottesi agli articoli 24 e 51 della Costitu-
zione » e che, sotto il profilo della ragio-
nevolezza, « la disposizione contenuta nel
comma 2 è conforme alla ratio legis, in
quanto la rinuncia alla sospensione as-
sume un valore obiettivo, dimostrando
che, nel caso concreto, lo svolgimento del
processo non interferisce con il « sereno
svolgimento della carica », alla cui esclu-
siva tutela è preordinato il meccanismo di
sospensione ».

Altra differenza di non poco conto
rispetto alla disciplina dichiarata costitu-
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zionalmente illegittima nel 2004 è la pre-
visione del comma 3. Tale norma consente
al giudice – qualora ne ricorrano i pre-
supposti stabiliti nel codice di procedura
penale dalle disposizioni sull’incidente
probatorio e sugli atti urgenti quali atti
preliminari al dibattimento – di acquisire,
nel processo sospeso, le prove non rinvia-
bili. In questo modo sono soddisfatte le
esigenze giurisdizionali del processo, che
potrebbero invece essere pregiudicate da
una assoluta paralisi di ciascuna attività
processuale a causa della sospensione del
processo. È, infatti, salvaguardato il diritto
alla prova e si impedisce che la sospen-
sione operi in modo generale e indifferen-
ziato sul processo in corso.

Per quanto attiene alla prescrizione del
reato, il comma 4 ne sospende il corso
durante il periodo di sospensione del pro-
cesso, secondo il meccanismo generale
previsto dall’articolo 159 del codice pe-
nale. La prescrizione riprende il suo corso
dal giorno in cui è cessata la causa della
sospensione.

Il comma 6, alla luce della sentenza
n. 24, prevede la possibilità, per la parte
civile, di trasferire l’azione in sede civile,
in deroga all’articolo 75, comma 3, del
codice di procedura penale, secondo cui
quando l’azione è proposta in sede civile
nei confronti dell’imputato dopo la costi-
tuzione di parte civile nel processo penale
o dopo la sentenza penale di primo grado,
il processo civile è sospeso fino alla pro-
nuncia della sentenza penale non più
soggetta a impugnazione, salve le eccezioni
previste dalla legge. Quella che stiamo
esaminando è proprio una di quelle ecce-
zioni previste dalla legge. Si tratta di una
novità importante rispetto al testo del
2003, in quanto è volta a tutelare un
diritto costituzionalmente garantito, quale
quello di difesa della controparte. La pos-
sibilità di ottenere comunque il risarci-
mento del danno anche se il processo
penale è sospeso evita ciò che la Corte
costituzionale nella sentenza n. 24 del
2004 ha evidenziato come un profilo di
incostituzionalità: la possibilità che la po-
sizione della parte civile subisca gli effetti
della sospensione del processo penale.

Proprio per tutelare appieno il diritto della
parte civile è stabilito che, in caso di
riproposizione della domanda in sede ci-
vile, la causa debba essere trattata con
priorità, attraverso la riduzione del ter-
mine per comparire.

Il comma 7 contiene una disposizione
transitoria, che estende la sospensione an-
che ai processi penali già in corso, in ogni
fase, stato e grado, alla data di entrata in
vigore della legge.

Il comma 8 stabilisce, infine, che la
legge entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Pierluigi MANTINI (PD) sottolinea che
il contesto in cui si vuole esaminare il
provvedimento è di forte compressione dei
tempi parlamentari. Ricorda, peraltro, di
essere il primo firmatario di una proposta
di legge costituzionale che, incidendo sul-
l’articolo 68 della Costituzione, interviene
sulla stessa materia. Sottolinea altresì che
il Parlamento non si piega né deve essere
influenzato dalla piazza. Oggi, tuttavia,
non è il giorno più adatto per parlare di
pacificazione e intese tra politica e giusti-
zia. Tuttavia è arrivato il momento di
applicare a questo tema i parametri della
politica, che conducono talvolta a pensare
a soluzioni di compromesso e ad optare
per il male minore. Ritiene che sia neces-
sario predisporre uno strumento più forte,
come quello in esame, per sottolineare
l’autonomia tra politica e giustizia, anche
se sarebbe preferibile che ciò avvenisse sul
piano della maturazione culturale del
Paese. Non può peraltro tacersi che quin-
dici anni di conflitto tra i predetti poteri
dello Stato hanno arrecato consistenti
danni al Paese.

La proposta di legge in esame appare
coerente con la sentenza della Corte Co-
stituzionale n. 24 del 2004, la quale so-
stanzialmente evidenzia i requisiti di co-
stituzionalità di un intervento normativo
in questa materia, anche se probabilmente
non esaurisce tutte le possibili argomen-
tazioni e considerazioni sulla compatibilità
costituzionale. Rileva inoltre che la dot-
trina costituzionale prevalente ritiene che
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esista un bene costituzionale, meritevole di
tutela, che ne caso di specie consiste nella
protezione della serenità nello svolgimento
dell’incarico da parte delle alte cariche
dello Stato. Ritiene che si possa interve-
nire sulla materia anche con leggi ordi-
narie, indipendentemente dal fatto che un
intervento con legge costituzionale possa
essere comunque considerato preferibile.

Esprime rammarico per il comporta-
mento di chi, minacciando l’approvazione
della norma cosiddetta « blocca processi »,
contenuta nel decreto-legge sulla sicu-
rezza, stia cercando di far passare l’ap-
provazione del provvedimento in esame
come una sorta di concessione all’opposi-
zione. Auspica un maggiore impegno com-
plessivo da parte di tutte le forze politiche
sui temi politici fondamentali per il Paese,
al di fuori della logica del ricatto.

Sesa AMICI (PD) ricorda, affinché ne
resti memoria nei resoconti parlamentari,
che nella riunione congiunta degli uffici di
presidenza, integrati dai rappresentanti
dei gruppi, delle Commissioni riunite, i
gruppi di minoranza hanno duramente
contestato la forte compressione dei tempi
di esame del provvedimento imposta dalla
maggioranza, la quale è lesiva delle pre-
rogative dell’opposizione e della stessa
maggioranza, che ha il diritto, oltre che il
dovere, di approfondire adeguatamente i
provvedimenti che approva.

Nel sottolineare come sia la prima volta
che su un provvedimento dell’importanza
di quello in esame si procede, senza il
consenso unanime dei gruppi, ad una così
drastica compressione dei tempi di discus-
sione, preannuncia che il suo gruppo si
asterrà da ogni intervento in fase di esame
preliminare, fermo restando che, ove non
intervengano fatti nuovi, ricorrerà ad ogni
mezzo lecito in suo possesso per impedire
che il provvedimento giunga all’approva-
zione finale in modo frettoloso e superfi-
ciale. Di fronte, infatti ad una imposizione
politica, la reazione non può che essere
politica.

Donatella FERRANTI (PD), nel ribadire
quanto dichiarato dalla collega Amici e

dopo aver precisato che il deputato Man-
tini è intervenuto a titolo personale, chia-
risce che il gruppo intende, attraverso
l’astensione dalla discussione, porre in
evidenza una questione, quella della com-
pressione dei tempi di discussione, che
attiene alla salvaguardia dell’essenza stessa
della democrazia. Si tratta infatti di di-
scutere su un provvedimento della mas-
sima importanza, che incide su aspetti di
rilevanza costituzionale e che esigerebbe
pertanto tempi di discussione se non ec-
cezionali quantomeno normali. La mag-
gioranza, invece, impone di esaminare il
provvedimento nel giro, addirittura, di
poche ore: una strozzatura dei tempi di
discussione che costituirebbe un gravis-
simo precedente di lesione delle preroga-
tive delle minoranze e dunque della stessa
democrazia.

Manlio CONTENTO (PdL) rileva con
soddisfazione come finalmente si stia di-
scutendo della questione più rilevante nei
rapporti tra politica e giustizia. La que-
stione è se un ordinamento che prevede la
sospensione dei processi penali nei con-
fronti delle cariche dello Stato sia auspi-
cabile o possibile. Di fronte a tale rilevante
questione l’onorevole Di Pietro ha ritenuto
di dover usare, nei confronti del legittimo
comportamento dei colleghi della maggio-
ranza e dei membri del Governo, espres-
sioni colorite quali « metodo mafioso » e
« picciotti ». È evidente che simili espres-
sioni sono del tutto fuori luogo poiché qui
si intende risolvere un problema serio,
indipendente dalla posizione del Presi-
dente del Consiglio, che riguarda la sot-
trazione delle alte cariche dello Stato ad
un confronto con la magistratura che
spesso supera i limiti ed i confini delineati
dalla Costituzione.

Una parte dell’opposizione, quella con
una cultura costituzionale di antica tradi-
zione, ha dimostrato di essere disponibile
a discutere, anche perché sa bene che il
tema ha una sua primaria importanza, che
prescinde dalla posizione del Presidente
del Consiglio, e conosce gli esempi di
analoghe normative adottate da altri Paesi.

Martedì 8 luglio 2008 — 25 — Commissioni riunite I e II



Quanto allo strumento con il quale
intervenire, certamente la tesi della legge
costituzionale, basata sul bilanciamento
degli interessi, è apprezzabile. Anche la
strada della legge ordinaria, tuttavia, è
praticabile, anche in considerazione di
quanto enunciato dalla Corte Costituzio-
nale nella sentenza n. 24 del 2004, nella
quale si sottolinea che la materia non
attiene all’immunità ma alla sospensione
del processo.

Evidenzia come il provvedimento in
esame sia conforme alla predetta sentenza
della Corte Costituzionale: sotto il profilo
della durata della sospensione (anche se
desta talune perplessità la disciplina della
non reiterabilità), sotto quello delle alte
cariche coinvolte e della conservazione
delle garanzie costituzionali per la parte
offesa (che potrebbe essere anche lo
Stato).

Poiché è a tutti evidente la necessità di
sottrarre le alte cariche dello Stato allo
scontro in atto contro una parte della
magistratura, auspica che il dibattito, nel
Parlamento e più in generale nel Paese,
possa proseguire senza le argomentazioni
inutili, offensive e strumentali dell’onore-
vole Di Pietro. Concorda con l’onorevole
Mantini sulla necessità che si apra un
periodo di confronto politico più aperto
con l’opposizione e ritiene che l’approva-
zione del provvedimento in esame possa
contribuire a sgombrare il campo da sterili
polemiche e a creare un rapporto di
collaborazione tra le forze politiche.

Federico PALOMBA (IdV) dichiara, a
nome del suo gruppo, di dissentire radi-
calmente nel merito e nel metodo dal
provvedimento in esame. Appare evidente,
anche dall’illustrazione delle relazioni,
come sfugga la drammaticità del compor-
tamento di una maggioranza che forza a
suo piacimento le regole costituzionali e
parlamentari, per tutelare gli interessi in-
dividuali del premier. Replicando all’ono-
revole Contento, ricorda che anche queste
ultime sono regole e, come tali, devono
valere per tutti. Concedere solo sette ore
per l’esame di questo provvedimento vuol
dire creare un precedente inaudito ed

estremamente pericoloso. Sottolinea
quindi anche la responsabilità del Presi-
dente della Camera, che ha consentito che
tutto questo accadesse e ricorda altresì il
comportamento del suo predecessore, che
ha determinato una inopportuna accele-
razione dell’iter legislativo per l’approva-
zione della legge sull’indulto. Stigmatizza
quindi il comportamento di una maggio-
ranza che continua a bloccare il Paese per
l’approvazione di provvedimenti che non si
pongono nell’interesse generale, stroz-
zando il dibattito parlamentare.

Rileva con forte rammarico che nem-
meno i presidenti delle Commissioni I e II
hanno voluto tutelare le prerogative del-
l’opposizione, garantendo tempi adeguati
di discussione. Sottolinea peraltro che una
così grave situazione di compressione dei
tempi parlamentari deriva anche dai falsi
affidamenti creati dall’erronea convin-
zione che si potesse arrivare ad una sorta
di scambio fra la cosiddetta norma
« blocca processi », contenuta nel decreto-
legge sulla sicurezza, e il cosiddetto « Lodo
Alfano » oggi in esame. È evidente, d’altra
parte, il collegamento tra i due provvedi-
menti, entrambi volti a sottrarre il Presi-
dente del Consiglio ad una pesante situa-
zione giudiziaria.

Preannuncia quindi la presentazione di
emendamenti ed una forte e serrata op-
posizione che verrà condotta dal suo
gruppo sia all’interno che fuori dal Par-
lamento. Conclude sottolineando l’estrema
gravità di quanto sta accadendo ed auspica
un immediato ripensamento da parte del
Governo e della sua maggioranza.

Antonio DI PIETRO (IdV) esprime ra-
dicale contrarietà nei confronti del prov-
vedimento in esame sia nel merito che nel
metodo. Sottolinea come tale provvedi-
mento rappresenti un’urgenza non per il
Paese ma solo ed unicamente per il Pre-
sidente del Consiglio, evidentemente sot-
toposto a processi penali che si trovano
nella fase finale. Si tratta di un uso
indebito e privato del Parlamento che
configura un vero e proprio « sequestro »
del Parlamento a scopo di voto di scambio.
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Il sereno svolgimento delle funzioni,
che dovrebbe costituire la ratio del prov-
vedimento è valore che deve essere riferito
ai cittadini, che hanno diritto di essere
amministrati bene e onestamente, e non al
soggetto interessato dal provvedimento
medesimo. La realtà è che i cittadini non
sono affatto sereni se hanno il dubbio che
chi li governa non sia onesto. È del tutto
incostituzionale, e sostanzialmente ingiu-
sto, che talune persone siano completa-
mente sottratte alla giurisdizione. È altresì
abnorme il risultato che si ottiene, sot-
traendo tali soggetti alla responsabilità per
qualsiasi tipo di reati, poiché costoro po-
trebbero teoricamente commettere qual-
siasi efferatezza e ciò non può essere
consentito.

Sottolinea inoltre la contraddizione in-
sita nel fatto che tale forma di « scudo »
nei confronti delle alte cariche dello Stato
operi dal momento dell’esercizio del-
l’azione penale e non dalla fase delle
indagini preliminari. Se infatti si afferma
che il bene tutelato è la serenità nell’eser-
cizio delle funzioni, come si può sostenere
che tale serenità non verrebbe meno nel
caso di provvedimenti restrittivi della li-
bertà personale adottati nel corso delle
indagini preliminari ? Tale controsenso è
facilmente spiegabile e deriva dal fatto che
quello in esame è un provvedimento ad
personam, che serve a bloccare un deter-
minato processo giunto alla sua fase con-
clusiva. Inoltre sottolinea come non vi sia
alcuno scontro tra politica e giustizia, ma
semplicemente un magistrato che sta pro-
cedendo legittimamente nei confronti di
un cittadino. E di fronte a tale esigenza di
un solo individuo si violano tutte le regole
determinando una compressione del di-
battito parlamentare senza precedenti.

Ricorda altresì come la maggioranza
tentasse di giustificare la norma « blocca
processi », facendola passare per una
norma fondamentale per la soluzione dei
problemi della giustizia. Si è visto infine
che tutto questo era falso e che lo scopo
della norma era ben altro. Infatti la norma
« blocca processi » viene utilizzata solo
quale strumento di ricatto in attesa di
approvazione del provvedimento in esame.

Ritiene che un simile comportamento, se
non si operasse in un’area di irresponsa-
bilità, avrebbe rilevanza penale.

Mario TASSONE (UdC) dichiara la per-
plessità del proprio gruppo in ordine,
soprattutto, alla questione della fonte da
impiegarsi, vale a dire se ordinaria o
costituzionale. Premesso che il suo gruppo
parteciperà al dibattito senza posizioni
preconcette, esprime l’avviso che occorra
impostare il discorso tenendo conto di
quale sia la storia del Paese. Sono note a
tutti le ragioni per le quali fu riformato
l’articolo 68 della Costituzione: nel pieno
dell’inchiesta denominata « tangentopoli »,
la politica abdicò al suo primato consen-
tendo a poteri diversi di occupare il pro-
prio spazio. Dopo la negazione dell’auto-
rizzazione a procedere contro Craxi, la
pressione dell’opinione pubblica e dei me-
dia spinse ad una frettolosa riforma del-
l’istituto dell’immunità parlamentare, il
quale assolveva tuttavia ad una fondamen-
tale funzione, quella di assicurare l’equi-
librio tra i poteri dello Stato. A suo avviso,
serve quindi oggi restaurare un sistema di
garanzie dell’equilibrio dei poteri.

Esprime poi perplessità sul comma 5
dell’articolo unico, che prevede la sospen-
sione dei processi non sia reiterabile, salvo
il caso di nuova nomina nel corso della
medesima legislatura: si tratta di una
previsione che non appare giustificata,
attesa la ratio della norma.

Conclude puntualizzando che il suo
gruppo è estraneo a logiche di scambio sul
provvedimento in esame, e che valuta in
piena autonomia di giudizio, riservandosi
di esprimere su di esso un giudizio com-
plessivo alla luce di un più approfondito
esame.

Il sottosegretario CALIENDO prende
atto degli interventi fin qui svolti, rile-
vando però che essi non hanno per lo più
riguardato il merito del provvedimento.

Osserva che, sebbene il Parlamento ab-
bia senza dubbio una posizione centrale
nel sistema della democrazia, va tenuto
conto della sentenza con cui la Corte
costituzionale ha ritenuto che la tutela del
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Presidente del Consiglio e dei Presidenti
delle Camere costituisca un interesse me-
ritevole di apprezzamento e tale da non
poter giustificare un trattamento differen-
ziato delle alte cariche dello Stato rispetto
agli altri cittadini; in sostanza la Corte ha
ritenuto che la tutela delle alte cariche
dello Stato sia un precipuo interesse dello
Stato di diritto.

Ricorda che la Corte era investita tra
l’altro della questione se fosse corretto
disciplinare la materia attraverso la legge
ordinaria. Su tale punto la Corte non si è
però pronunciata, se non tra le conside-
razioni preliminari, ritenendolo evidente-
mente privo di rilievo.

Respinge poi con forza l’accusa di fal-
sità mossa dal deputato Di Pietro, dalla
quale si sente toccato in quanto rappre-
sentante del Governo che al Senato ha
seguito il avori relativi al decreto-legge
« sicurezza ». Premesso di essere sempre
convinto della necessità di stabilire un
programma di politica criminale, ricorda
che negli anni ’70 fu tra quelli che, nel-
l’ambito del Consiglio superiore della ma-
gistratura, allora presieduto da Bachelet,
segnalò l’esigenza di una corsia privilegiata
per alcuni processi. Il Consiglio superiore
della magistratura scelse allora di ema-
nare una circolare per indicare alcune
priorità processuali, la quale diede vita ad
un acceso dibattito tra i processualpena-
listi, per alcuni dei quali la circolare era
scorretta in quanto spettava al Parlamento
stabilire corsie preferenziali per determi-
nati processi.

Dopo aver poi ricordato la circolare
Zagrebelsky, la quale tornò sul punto ben
prima della circolare Maddalena più volte
evocata in questi giorni, puntualizza che la
sua personale posizione sul punto è sem-
pre stata quella che spetta al Parlamento
di stabilire quali processi vadano privile-
giati, anche perché è essenziale prevedere,
come appunto fa l’articolo 2-ter del de-
creto-legge « sicurezza », la sospensione dei
processi ritenuti non prioritari, in quanto
in mancanza della sospensione comporta
di fatto l’intervento della prescrizione.

Jole SANTELLI (PdL) prende atto che
il gruppo dell’Italia dei valori si è assunto
il ruolo di difensore a spada tratta della
magistratura e sostiene posizioni che par-
tono in sostanza dall’assunto della supe-
riorità del potere giudiziario sulla politica.

Quanto al merito del provvedimento,
ricorda come, mentre quando approvò il
cosiddetto lodo Maccanico-Schifani il Par-
lamento si muoveva su un terreno ancora
inesplorato, ora invece può far riferimento
ad una precisa sentenza della Corte co-
stituzionale, la quale ha posto alcuni punti
fermi, innanzitutto respingendo l’ipotesi di
violazione dell’articolo 3 della Costitu-
zione, che del resto, com’è noto, non
sancisce un principio di uguaglianza
astratta ma di uguale trattamento delle
situazioni uguali e diverso trattamento
delle situazioni diverse.

Esprime meraviglia per la posizione
assunta dal gruppo del Partito democra-
tico, che le appare quasi un espediente per
sottrarsi al dibattito sul merito del prov-
vedimento ed esprime l’auspicio che tale
atteggiamento possa essere superato e che
si ricostituisca quello spirito di collabora-
zione sulle riforme che ha caratterizzato
l’inizio della legislatura. D’altra parte il
Partito democratico aveva inizialmente so-
stenuto la legittimità giuridica, oltre che
politica, di un provvedimento che sospen-
desse i processi penali nei confronti delle
alte cariche dello Stato, salvo poi tornare
sulla sua posizione per ragioni non ben
chiare.

Quanto al fatto che il Governo ha
preannunziato emendamenti al decreto-
legge « sicurezza » contemporaneamente
alla richiesta di un rapido esame del
disegno di legge in titolo, afferma che si
tratta di una pura coincidenza, e non di
uno scambio.

Con riferimento all’intervento del de-
putato Tassone, ritiene che esso abbia
posto le basi per una corretta riflessione.

Conclude evidenziando alcuni punti del
provvedimento che suscitano la sua per-
plessità, in particolare il principio della
non reiterabilità della richiesta di sospen-
sione dei processi, che, pur nella consa-
pevolezza che la norma deve conformarsi
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alla sentenza della Corte costituzionale,
appare poco convincente, attesa la ratio
della disposizione.

Gaetano PECORELLA (PdL) ritiene che
il deputato Contento abbia ben rappresen-
tato il problema di fondo che si tratta di
affrontare, quello della mancanza di sta-
bilità politica derivante, a partire dal 1993,
dal difficile rapporto della politica con la
magistratura. Posto che la stabilità poli-
tica, e quindi la serenità di azione delle
alte cariche dello Stato, è un valore, sus-
siste l’esigenza di tutelarlo: per assicurare
continuità alle legislature è quindi neces-
sario l’intervento legislativo.

Ritiene che, d’altra parte, anche il de-
putato Di Pietro abbia posto un problema
serio: quello del rapporto tra le attività di
indagine e la sospensione del processo.
Rileva infatti che, nell’attuale formula-
zione, il testo del Governo risulta contrad-
dittorio, in quanto, al comma 1, stabilisce
che i processi penali siano sospesi, ma nei
commi successivi fa riferimento non alla
sola fase dibattimentale bensì anche a
quella delle indagini preliminari: il comma
7, in particolare, fa riferimento ad ogni
fase, stato o grado dei processi, non di-
stinguendo quindi tra « processo » in senso
stretto e « procedimento ». Si tratta di un
punto della massima importanza sul quale
il Governo ha il dovere di pronunciarsi,
decidendo se intende far riferimento al-
l’intero procedimento ovvero solo alla fase
strettamente dibattimentale.

Per quanto attiene alla fonte, rilevato
preliminarmente che gli istituti della so-
spensione processuale e dell’immunità
sono diversi, osserva che il primo può
essere disciplinato con legge ordinaria,
mentre il secondo, in quanto implica l’at-
tribuzione di funzioni alle Camere, non
può essere disciplinato se non con legge
costituzionale.

Ritiene poi che il deputato Di Pietro
abbia posto anche un altro problema con-
creto: vi sono infatti reati rispetto ai quali
sarebbe difficile spiegare per quale ragione
non si proceda contro le alte cariche dello
Stato. Per questo, a suo avviso, è neces-
sario intervenire anche sull’immunità par-

lamentare, al qual fine occorre però ne-
cessariamente procedere con legge costi-
tuzionale. In definitiva, una disciplina
completa della materia deve, a suo avviso,
necessariamente passare anche attraverso
un intervento legislativo di rango costitu-
zionale.

Per il resto ritiene che il disegno di
legge in esame rispetti le indicazioni della
corte costituzionale. Per quanto riguarda,
in particolare, la questione posta dalla
Corte costituzionale in relazione all’esi-
genza di non discriminare tra i Presidenti
delle Camere e gli altri membri del Par-
lamento, ritiene che la Corte sia incorsa in
un abbaglio quando ha ritenuto che il lodo
Maccanico-Schifani avesse distinto ingiu-
stificatamente tra cariche di analoga na-
tura. Esiste infatti una precisa ragione per
accomunare Presidenti delle Camere e
Presidente del Consiglio, distinguendoli da-
gli altri parlamentari, in quanto solo per i
primi sussiste l’esigenza di tutelarne, in
maniera specifica, la serenità di azione.
Inoltre la Corte ha argomentato che i
Presidenti delle Camere sarebbero membri
del Parlamento al pari degli altri, ancorché
aventi specifiche funzioni organizzatorie.
In effetti, però, essi hanno un rilievo
costituzionale che manca agli altri: basti
pensare al ruolo di vicario del Presidente
della Repubblica che la Costituzione at-
tribuisce al Presidente del Senato o al
potere del Presidente della Camera di
convocare il Parlamento in seduta comune
per l’elezione del nuovo Presidente della
Repubblica. In definitiva, l’esigenza di tu-
telare la serenità dei Presidenti delle Ca-
mere ed il loro differente rilievo costitu-
zionale rispetto agli altri parlamentari giu-
stificano, a suo avviso, un loro trattamento
differenziato rispetto a questi ultimi.

Luciano DUSSIN (LNP) ritiene che
l’esame del provvedimento in oggetto
debba muovere dalla preliminare conside-
razione per cui, secondo i sondaggi più
accreditati, il gradimento presso l’opinione
pubblica del presidente del Consiglio dei
ministri è oggi di molto superiore a quello
che ottiene la magistratura. Pertanto,
quando si offende, anche con l’uso di
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termini inopportuni, la figura del presi-
dente del Consiglio, indirettamente si of-
fendono anche gli elettori che lo hanno
votato.

Il provvedimento in esame, che di-
chiara di condividere, rappresenta però
solo il punto di partenza di un più arti-
colato percorso riformatore, che deve in-
centrarsi su una organica riforma della
magistratura, a partire dalla posizione e
dalle funzioni del Consiglio superiore della
magistratura. L’obiettivo da perseguire
deve essere quello di costruire un sistema
di controllo dell’operato dei magistrati,
con la previsione di meccanismi sanzio-
natori per coloro che non svolgono i
compiti ad essi assegnati, preferendo in-
vece perseguire finalità diverse.

Gianni FARINA (PD) si sofferma, in
primo luogo, sull’impatto che l’approva-
zione del provvedimento in esame pro-
durrà sull’opinione pubblica italiana, che
difficilmente però ne comprenderà la reale
portata, e sull’opinione pubblica interna-
zionale. L’uso della giustizia in Italia è
l’unico tema, infatti, in grado di catturare
l’interesse dei media stranieri, e questo
provvedimento non passerà inosservato.

Il disegno di legge in esame reca norme
di rilevanza tale da rendere necessario un
esame approfondito, con congrui tempi
riservati al dibattito parlamentare, senza
le compressioni dei tempi che invece sono
state stabilite. Oltretutto sarebbe stato ne-
cessario che il Governo proponesse la
disciplina in esame mediante una inizia-
tiva legislativa costituzionale, anziché una
ordinaria: questa considerazione si giusti-
fica alla luce della materia trattata e delle
implicazioni di ordine costituzionale che
ne discendono.

La tutela delle più alte cariche dello
Stato non è un istituto sconosciuto agli
altri ordinamenti stranieri, ma esso è
sempre riferito esclusivamente alla carica
di Capo dello Stato, e non anche alle altre
figure, che invece sono contemplate nel
provvedimento in esame.

Antonino LO PRESTI (PdL) sottolinea
l’importanza di garantire al Paese stabilità

politica, superando la stagione che con-
trappone aspramente la politica alla ma-
gistratura.

Il provvedimento è volto a riaffermare
il primato della politica, consentendo di
superare la crisi che essa ha attraversato
negli ultimi tempi, a cui ha contribuito
anche l’uso distorto fatto del potere giu-
diziario da parte di singoli magistrati.

Conclude citando il pensiero di Giu-
seppe Ayala, che ha sostenuto l’accusa nel
primo « maxi-processo » alla criminalità
organizzata di stampo mafioso, secondo
cui i settori della magistratura che più ne
pregiudicano l’immagine e l’operato sono
rappresentati dagli organismi, quali il
Consiglio superiore della magistratura e
l’Associazione nazionale magistrati, all’in-
terno dei quali si consumano vendette e
ritorsioni personali, e dall’azione poco
equilibrata di quei magistrati che sono alla
ricerca di una notorietà personale.

Si sofferma, infine, sul merito del prov-
vedimento in esame, dichiarando di con-
dividere le perplessità manifestate, nel
corso del dibattito, in ordine alla applica-
zione temporale della sospensione dei pro-
cessi, della quale ritiene debba essere
specificata la portata.

Carlo COSTANTINI (IdV) fa presente
che il proprio gruppo non intende abban-
donare i lavori delle Commissioni riunite,
ritenendo opportuno partecipare all’esame
del provvedimento.

Il provvedimento in esame non si
fonda, come pure affermato in numerosi
interventi, sulla sentenza n. 24 del 2004
della Corte costituzionale. In questa sen-
tenza, infatti, non c’è alcun riferimento ai
cosiddetti reati extrafunzionali nè a quelli
commessi prima dell’assunzione della ca-
rica, che sono invece espressamente con-
templati dal provvedimento. Scopo del
proprio gruppo è garantire l’uguaglianza
dei cittadini davanti alla legge e non, come
affermato dal deputato Santelli, quello di
affermare la superiorità dei magistrati.

Il meccanismo della sospensione del
processo, come concepito nel provvedi-
mento in oggetto, si differenzia dall’istituto
dell’immunità solo sotto il profilo formale,
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producendo invece analoghi effetti sotto
quello sostanziale. Anzi, la sospensione
produce una incidenza ancora maggiore,
in quanto opera automaticamente, laddove
l’immunità è condizionata da una delibe-
razione parlamentare.

Questo provvedimento, a proprio av-
viso, presenta evidenti forzature di prin-
cipi costituzionali e regolamentari. Si ri-
ferisce, sotto quest’ultimo profilo, all’orga-
nizzazione dei lavori delle Commissioni
riunite, sottolineando l’eccessiva brevità
dei tempi riservati allo svolgimento del-
l’esame preliminare, e la fissazione di un
termine per la presentazione degli emen-
damenti eccessivamente breve. A proprio
avviso una simile organizzazione dei lavori
in Commissione non trova precedenti nella
storia del Parlamento , soprattutto in con-
siderazione della portata del provvedi-
mento. Si tratta di una procedura di
urgenza che, lungi dal venire incontro ad
una necessità reale, è volta esclusivamente
a tutelare le esigenze di una singola per-
sona. Si sofferma quindi sulle forzature
dei principi costituzionali, che sono evi-
denziate dall’uso, fatto dal Governo, di un
disegno di legge ordinaria, anziché costi-
tuzionale. A conforto di questa opinione
richiama, da un lato, i contenuti della
sentenza n. 24 del 2004 della Corte, che il
Governo dichiara di avere tenuto in con-
siderazione e, dall’altro, la prassi diffusa
negli altri ordinamenti europei, dove que-
sta materia è disciplinata con leggi di
natura costituzionale. Ancora, sotto il pro-
filo costituzionale, il provvedimento ap-
pare lesivo del principio di uguaglianza,
contenuto nell’articolo 3 della Costitu-
zione, creando un’evidente situazione di
disparità tra diversi soggetti.

Ciò che appare comunque più grave, al
di là dei contenuti del provvedimento, è la
gravissima compressione dei tempi
d’esame riservati alle Commissioni, che
impedisce di affrontare i temi più impor-
tanti di questo e di altri provvedimenti, al
solo fine di agevolare lo svolgimento della
manovra governativa. Le decisioni in or-
dine alla calendarizzazione in Assemblea
del provvedimento in esame e del decreto-
legge in materia di sicurezza rendono

evidente la connessione che lega i due
provvedimenti, di cui si gioverà essenzial-
mente il capo del Governo. A ciò si
aggiunge la dichiarazione, resa dal Mini-
stro Vito nel corso della seduta delle
Commissioni svoltasi ieri, con la quale è
stata preannunciata una modifica del de-
creto-legge in materia di sicurezza, evi-
dentemente da riferirsi alla soppressione
dal testo dell’articolo 2-ter, in materia di
sospensione dei processi. In tal modo la
soppressione di questa disposizione potrà
avere luogo solo dopo che la Camera avrà
approvato il disegno di legge in esame.

Pino PISICCHIO (IdV) osserva prelimi-
narmente che la compressione dei tempi
di esame del provvedimento in oggetto
limita le prerogative del Parlamento, stra-
volgendone prassi e procedure. Il dibattito
che le Commissioni stanno svolgendo av-
viene mediante il ricorso a procedure
improprie, soprattutto in considerazione
della mancanza di ogni tipo di reale ne-
cessità. L’approvazione di questo disegno
di legge viene negoziata con la modifica di
un altro provvedimento, che presenta pro-
fili di eccentricità dovuta al suo contenuto
disomogeneo. Si riferisce al decreto-legge
in materia di sicurezza che, contenendo
una disposizione volta alla sospensione dei
processi, al pari del provvedimento in
esame, è diretto ad un unico « utilizzatore
eccellente », il quale ne trarrà un vantaggio
personale.

Queste modalità di esame impediscono
in radice lo svolgimento di un serio con-
fronto sui contenuti dei provvedimenti e,
in particolare, del disegno di legge in
oggetto che, oltretutto, alla luce dei suoi
risvolti costituzionali, avrebbe dovuto ri-
vestire la forma di disegno di legge costi-
tuzionale.

Conclude soffermandosi sulle finalità
del provvedimento, che, in considerazione
del suo contenuto, non ritiene possano
essere raggiunte. Esso infatti accentua i
toni del contrasto tra politica e magistra-
tura, che in vero sono già aspri, anche a
causa di isolati episodi di protagonismo da
parte di singoli magistrati.
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Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), dopo aver dichiarato di condividere
le osservazioni, di natura tecnica e costi-
tuzionale, illustrate da parte dei deputati
del proprio gruppo, fa presente che svol-
gerà alcune considerazioni di carattere
politico. Rileva che questo provvedimento
è effettivamente diretto a tutelare il Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri quale
istituzione della Repubblica. L’analisi delle
vicende giudiziarie del presidente Berlu-
sconi evidenziano infatti che l’atteggia-
mento da parte della magistratura nei suoi
confronti assume carattere di accanimento
solo quando egli guida la maggioranza
politica, a differenza di quanto accade
quando invece il presidente Berlusconi si
trova all’opposizione. Al riguardo reputa
essenziale riconsiderare l’istituto dell’im-
munità, al fine di garantire adeguata tutela
agli organismi parlamentari e governativi,
che in alcuni casi sono oggetto di una vera
e propria azione persecutoria da parte
della magistratura. Sotto questo profilo
l’operato di tali magistrati appare inaccet-
tabile: sottolinea l’opportunità che i ma-
gistrati inquirenti si limitino a raccogliere
le prove, a carico ma anche a favore della
parte, evitando di fare un uso distorto
delle proprie funzioni.

Dichiara di ritenere necessario che l’or-
gano parlamentare, che gode di una legit-
timazione popolare, non debba subire,
mediante apposite azioni giudiziarie, at-
tacchi volti alla sua delegittimazione, fon-
dati su specifici moventi politici.

Conclude il proprio intervento sottoli-
neando l’opportunità di apportare le ido-
nee modifiche alla Costituzione volte a
tutelare adeguatamente la funzione parla-
mentare.

Giulia BONGIORNO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire di-
chiara chiuso l’esame preliminare. Ri-
corda quindi che, secondo quanto stabi-
lito nella riunione congiunta degli Uffici
di Presidenza, integrati dai rappresentanti
dei gruppi, delle Commissioni riunite
svoltasi questa mattina, il termine per la
presentazione di emendamenti è stato
fissato alle ore 16.30 e che questi sa-

ranno esaminati nella seduta delle Com-
missioni convocata al termine delle vo-
tazioni della seduta pomeridiana dell’As-
semblea per proseguire eventualmente
nella seduta di domani, al fine di con-
cludere l’esame in sede referente in
tempi utili per iniziare l’esame a partire
dalla seduta pomeridiana di mercoledì 9
luglio, secondo quanto stabilito dal ca-
lendario dei lavori dell’Assemblea.

La seduta termina alle 13.05.

SEDE REFERENTE

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente della II Commissione Giulia
BONGIORNO. — Interviene il sottosegre-
tario di Stato per la giustizia Giacomo
Caliendo.

La seduta comincia alle 20.05.

Disposizioni in materia di sospensione del processo

penale nei confronti delle alte cariche dello Stato.

C. 1442 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella odierna se-
duta antimeridiana.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che sono stati presentati emendamenti e
articoli aggiuntivi al provvedimento in
esame (vedi allegato) e che gli articoli
aggiuntivi 1.01 e 1.02 Brigandì sono da
considerare inammissibili vertendo rispet-
tivamente sulla materia della competenza
riservata ai regolamenti parlamentari e su
quella della insindacabilità.

Tali articoli aggiuntivi esulano dalla
funzione propria dell’atto legislativo. Ri-
corda che il Presidente della Camera nella
circolare del 10 gennaio 1997 sulla istrut-
toria legislativa ha precisato, al punto 5.3,
che debbono essere dichiarati inammissi-
bili gli emendamenti e gli articoli aggiun-
tivi palesemente incongrui rispetto al con-
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testo logico e normativo e quelli – proprio
come nel caso in questione – manifesta-
mente lesivi della sfera di competenza
riservata ad altre fonti del diritto (leggi
costituzionali, regolamenti parlamentari,
legislazione regionale, regolamenti comu-
nitari).

Avverte quindi che, secondo quanto
stabilito a seguito della riunione congiunta
degli Uffici di Presidenza, integrati dai
rappresentanti dei gruppi, delle Commis-
sioni riunite I e II, appena terminata, ora
si procederà all’esame degli emendamenti.

Sono stati presentati circa trecento
emendamenti. Come già stabilito, l’esame
in sede referente si concluderà in tempi
utili affinché l’esame in Assemblea possa
iniziare alle ore 16 di domani, secondo
quanto confermato dalla Conferenza dei
Presidenti dei gruppi riunitasi alle ore
18.30 di oggi.

Ciò significa che le Commissioni do-
vranno conferire il mandato al relatore
entro le ore 12.30 di domani.

Secondo quanto stabilito, la seduta di
questa sera terminerà alle ore 22, mentre
la seduta di domani inizierà alle 9.30.

Invita pertanto i relatori ed il rappre-
sentante del Governo ad esprimere i pareri
sugli emendamenti presentati.

Enrico COSTA (PdL), relatore per la II
Commissione, invita tutti i presentatori al
ritiro degli emendamenti esprimendo, in
difetto, parere contrario. Si riserva tutta-
via di compiere i n occasione dell’esame in
Assemblea una valutazione più approfon-
dita sull’emendamento 1.293 Costantini,
che presenta taluni aspetti condivisibili.

Giuseppe CALDERISI (PdL), relatore
per la I Commissione, esprime parere
conforme a quello dell’onorevole Costa.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Con riferimento all’articolo 1, comma
7, rispetto al quale era stata sollevata una
questione nel corso della precedente se-
duta, precisa che l’espressione « in ogni
fase, stato o grado » è stata utilizzata per

garantire il più ampio ambito di applica-
zione alla norma, evitando problemi in-
terpretativi e non significa necessaria-
mente un riferimento anche alle indagini
preliminari.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che l’emendamento 1.1 Palomba è accan-
tonato su richiesta del presentatore, che in
questo momento, insieme ad altri deputati
appartenenti al suo gruppo, è impegnato
in una manifestazione politica.

Roberto ZACCARIA (PD) intervenendo
sull’emendamento 1.2 Amici, volto a sop-
primere il comma 1 dell’articolo 1, illustra
l’evoluzione della disciplina dell’immunità
per le alte cariche dello Stato. Esprime
quindi un giudizio fortemente negativo
sulla norma in esame, che permette la
sospensione del processo per reati, anche
comuni, perfino se commessi prima del-
l’assunzione della funzione, con conse-
guente violazione dell’articolo 3 della Co-
stituzione. Sottolinea come la disposizione
in esame, sovrapponendosi a quella di cui
agli articoli 90 e 96 della Costituzione ed
estendendo la tutela anche ai Presidenti
della Camera e del Senato, crei un sistema
del tutto disorganico a tutela delle immu-
nità delle alte cariche dello Stato. Ritiene
altresì condivisibile la tesi secondo la
quale la materia in esame dovrebbe essere
disciplinata con fonte di rango costituzio-
nale, sottolineando come la sentenza della
Corte Costituzionale n. 24 del 2004 lasci
impregiudicata tale questione e come la
norma presenti vizi di incostituzionalità
sia materiali che di procedura, ponendosi
in contrasto con l’articolo 72 della Costi-
tuzione e con le norme del Regolamento
della Camera che di tale articolo costitui-
scono diretta attuazione. Raccomanda
quindi l’approvazione dell’emendamento
1.2 Amici.

Michele BORDO (PD) interviene sul-
l’emendamento 1.2 Amici, del quale rac-
comanda l’approvazione. Ritiene inaccet-
tabile la compressione dei tempi parla-
mentari per l’esame del provvedimento,
del quale non condivide né il metodo né il
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merito. È evidente che si tratta di una
normativa posta nell’esclusivo interesse del
premier, e che la stessa si pone in con-
trasto con gli articoli 3, 112, 111 e 138
della Costituzione. Non vi è dubbio, infatti,
che la legge ordinaria non possa discipli-
nare la materia in questione. Sul piano
applicativo evidenzia come i processi si
bloccherebbero solo se le alte cariche dello
Stato commettessero dei reati comuni,
extrafunzionali. Al contrario, i processi
per i reati funzionali ai sensi degli articoli
90 e 96 della Costituzione andrebbero
avanti. Il che rappresenta un’assurdità
giuridica.

Pasquale CIRIELLO (PD), intervenendo
sull’emendamento 1.2 Amici, stigmatizza
la compressione dei tempi di esame del
provvedimento in oggetto.

Ritiene che il Governo avrebbe dovuto
più opportunamente fare ricorso al dise-
gno di legge costituzionale, anziché ordi-
nario, per presentare al Parlamento la
disciplina in questione.

Con riferimento al contenuto del prov-
vedimento, dichiara di non condividere la
previsione volta a tutelare i reati cosiddetti
extrafunzionali, che contribuisce a creare
un sistema di tutela che non si riscontra
in nessun altra democrazia occidentale.

Cinzia CAPANO (PD) non condivide il
ricorso alla fonte legislativa ordinaria per
disciplinare la materia contenuta nel
provvedimento in oggetto, ritenendo in-
vece necessario il ricorso alla fonte co-
stituzionale.

Il provvedimento in esame è volto ad
attribuire, di fatto, veri e propri privilegi a
vantaggio di persone fisiche individuate,
anche in relazione a reati comuni, cer-
cando di nascondersi dietro la sentenza
n. 24 del 2004 della Corte costituzionale, i
cui contenuti sono in vero stati ignorati. A
nulla valgono i tentativi di mitigare gli
effetti negativi del provvedimento, come,
ad esempio il tentativo di tutelare la parte
civile: a proprio avviso, infatti, il provve-
dimento è incostituzionale, come si evince
dall’analisi della giurisprudenza della
Corte costituzionale in materia.

Ritiene, in conclusione, che la maggio-
ranza voglia creare odiosi privilegi a van-
taggio della classe politica, che dichiara di
non condividere. Si tratta di privilegi che
contraddicono i più elementari principi
costituzionali che sono a fondamento dello
Stato di diritto.

Mario CAVALLARO (PD) ricorda che
già la XIV legislatura era iniziata in modo
non diverso da questa.

Il provvedimento in esame è un disegno
di legge esaminato con procedure di ur-
genza: esso invece avrebbe dovuto più
opportunamente riferirsi alla materia del-
l’immunità parlamentare, eventualmente
modificandone la disciplina. Si tratta di
misure di gravità assoluta delle quali l’opi-
nione pubblica non ha compreso la reale
portata, che producono danni considere-
voli all’ordinamento giuridico e provocano,
al tempo stesso, una frattura costituzio-
nale senza precedenti.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento 1.2 Amici.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che le Commissioni ora passeranno al-
l’esame dell’emendamento 1.1 Palomba,
precedentemente accantonato, essendo nel
frattempo sopraggiunto l’onorevole Co-
stantini, cofirmatario dello stesso.

Carlo COSTANTINI (IdV) illustra
l’emendamento 1.1 Palomba. Fa prelimi-
narmente presente che il ministro Calde-
roli ha da poco rilasciato una dichiara-
zione alla stampa con cui afferma che
questo provvedimento chiude il cerchio
della politica governativa in materia di
giustizia. In realtà i problemi della giusti-
zia sono ben altri ed il provvedimento in
oggetto, esaminato con una programma-
zione che comprime i tempi dell’esame,
reca norme in radice non condivisibili, che
in nessun modo possono risolvere i pro-
blemi della giustizia.

Si dichiara rammaricato per l’atteggia-
mento tenuto dalla maggioranza in tema
di giustizia e sicurezza: le misure adottate
appaiono del tutto inadeguate, e, oltretutto
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smentiscono le promesse fatte in campa-
gna elettorale, considerato che paiono li-
mitarsi al solo provvedimento in esame,
volto solo a salvaguardare gli interessi del
Capo del Governo.

Pietro TIDEI (PD) osserva che la Co-
stituzione già prevede la disciplina in ma-
teria di responsabilità del Capo dello Stato
e dei ministri, che però non è in grado di
tutelare adeguatamente la posizione giu-
diziaria del capo del Governo. A questo
scopo, invece, è volto il provvedimento in
esame.

Il Parlamento, in questo momento, è
paralizzato dall’esame di provvedimenti
che non vanno nell’interesse della collet-
tività, a partire dai temi quali la crescita
economica o la sicurezza dei cittadini.

Invita quindi la maggioranza a rinun-
ciare ad approvare questo provvedimento,
in modo che il Capo del Governo possa
affrontare i processi che lo riguardano e
consentendo al Parlamento di esaminare i
provvedimenti più importanti.

Doris LO MORO (PD) si sofferma pre-
liminarmente sulla sentenza n. 24 del
2004 della Corte costituzionale, la cui
lettura evidenzia non solo l’illegittimità
costituzionale del provvedimento in esame,
ma anche il modo sbagliato con cui il
problema della tutela da offrire alla più
alte cariche dello Stato è stato affrontato
sotto un profilo metodologico.

La maggioranza non ignora certo che le
vere priorità del paese sono altre, come il
federalismo fiscale o la sicurezza dei cit-
tadini.

Le ragioni dell’opposizione, che sono
state illustrate nel corso dell’esame, sono
volte a difendere il prestigio del Parla-
mento e la storia italiana rispetto ad una
vicenda, al cui centro si pone la figura del
presidente del Consiglio.

Il provvedimento in esame appare di-
scutibile sotto il profilo della sua formu-
lazione, ma, più di tutto, per la sua finalità
intrinseca, vale a dire l’obiettivo di impe-
dire la celebrazione di processi nei con-
fronti del presidente del Consiglio. È un
obiettivo che catalizza l’attenzione e con-

tribuisce ad annacquare le altre questioni
recate dai provvedimenti che le Commis-
sioni stanno esaminando in questi giorni,
a cominciare dalla sicurezza dei cittadini.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento 1.1 Palomba.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che un rilevante numero di proposte
emendative, il primo di questi è l’emen-
damento 1.3 Palomba, è volto a prevedere
l’esclusione della sospensione del processo
in relazione a specifiche fattispecie di
reato. Si tratta in particolare degli emen-
damenti 1.3 Palomba, limitatamente alla
lettera a); 1.4 Costantini, limitatamente
alla lettera a); 1.5 Palomba, limitatamente
alla lettera a), 1.6 Costantini, 1.7 Costan-
tini, 1.8 Palomba, gli emendamenti da 1.16
Ferranti fino a 1.287 Ferranti.

Ora quindi sarà posto in votazione il
principio della esclusione della sospen-
sione del processo in relazione a specifiche
fattispecie di reato.

In caso di approvazione del principio
saranno poste in votazione le singole pro-
poste emendative riconducibili a tale prin-
cipio; in caso di reiezione tali proposte
emendative si intenderanno respinte.

Carlo COSTANTINI (IdV), con riferi-
mento al principio che viene posto in
votazione, fa presente di ritenere inaccet-
tabile che siano sospesi tutti indistinta-
mente i processi penali.

Anna ROSSOMANDO (PD) ritiene inac-
cettabile prevedere che siano sospesi tutti
indistintamente i processi penali all’in-
terno di una norma di rango ordinario, se
non configurando la fattispecie quale vero
e proprio privilegio. Si sofferma quindi
sulla sentenza n. 24 del 2004 della Corte
costituzionale, la cui lettura consente di
affermare la necessità di far ricorso alla
Corte costituzionale per disciplinare la
materia in questione. Conclude eviden-
ziando le proprie perplessità sulla formu-
lazione del provvedimento, che svolge
l’unica finalità di favorire gli interessi del
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capo del Governo, sconvolgendo tutti gli
equilibri costituzionali.

Alessandro NACCARATO (PD) ritiene
che non sia condivisibile una norma che
prevede la sospensione di tutti i processi,
senza alcune distinzione, a carico delle
quattro cariche dello Stato contemplate
dal provvedimento.

Al riguardo dichiara di non condividere
il ricorso alla fonte ordinaria per discipli-
nare la materia in questione.

Si sofferma poi sulla disciplina vigente
negli altri ordinamenti costituzionali sulla
stessa materia, che rafforzano le proprie
perplessità sulla disciplina assolutamente
singolare che si sta approvando. È un
provvedimento irragionevole e incompren-
sibile, che assicura una impunità assoluta
alle 4 cariche dello Stato, che non trova
termini di confronto in altri ordinamenti
stranieri.

Giulia BONGIORNO, presidente, pone
pertanto in votazione il principio volto a

prevedere l’esclusione della sospensione
del processo in relazione a specifiche fat-
tispecie di reato

Le Commissioni respingono il principio
posto in votazione dal Presidente.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che, a seguito della reiezione del principio
della esclusione della sospensione del pro-
cesso in relazione a specifiche fattispecie
di reato, si intendono respinte le seguenti
proposte emendative: 1.3 Palomba, limita-
tamente alla lettera a); 1.4 Costantini,
limitatamente alla lettera a); 1.5 Palomba,
limitatamente alla lettera a), 1.6 Costan-
tini, 1.7 Costantini, 1.8 Palomba. Si inten-
dono altresì respinte le proposte emenda-
tive da 1.16 Ferranti fino a 1.287 Ferranti.
Dopo aver ricordato che si era stabilito
che la seduta odierna si sarebbe conclusa
alle ore 22, rinvia il seguito dell’esame alla
seduta già convocata per domani alle ore
9.30.

La seduta termina alle 22.05.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di sospensione del processo penale
nei confronti delle alte cariche dello Stato (C. 1442 Governo).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Sopprimerlo.

1. 1. Palomba, Costantini.

Sopprimere il comma 1.

1. 2. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo
le parole: « i processi penali » aggiungere le
seguenti: « ad esclusione di quelli relativi
ai reati di cui al titolo I, titolo II e tirolo
III libro secondo del codice penale »;

b) al comma 1, sopprimere il secondo
periodo;

c) dopo il comma 5 aggiungere il
seguente:

« 5-bis. Al termine della sospensione,
entro trenta giorni l’ufficio giudiziario
competente dispone la ripresa del processo
fissandone le modalità »;

d) sopprimere il comma 7.

1. 3. Palomba, Costantini.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« i processi penali » aggiungere le seguenti:
« ad esclusione di quelli relativi ai reati di
cui al titolo I, titolo II e titolo III libro
secondo del codice penale »;

b) sopprimere il secondo periodo.

1. 4. Palomba, Costantini.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« i processi penali » aggiungere le seguenti:
« ad esclusione di quelli relativi ai reati di
corruzione, corruzione in atti giudiziari,
concussione e reati societari »;

b) sopprimere il secondo periodo.

1. 5. Palomba, Costantini.

Al comma 1, al primo periodo, dopo le
parole: i processi penali aggiungere le se-
guenti: ad esclusione di quelli relativi ai
reati di cui al titolo I, titolo II e titolo III
libro secondo del codice penale.

1. 6. Palomba, Costantini.

Al comma 1, al primo periodo, dopo le
parole: i processi penali aggiungere le se-
guenti: ad esclusione di quelli relativi ai
reati di corruzione, corruzione in atti
giudiziari, concussione e reati societari.

1. 7. Palomba, Costantini.
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Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: i processi penali aggiungere le se-
guenti: ad esclusione di quelli che ai sensi
dell’articolo 280 del codice di procedura
penale consentono l’applicazione di misure
coercitive.

1. 8. Palomba, Costantini.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: dei soggetti fino a: Consiglio dei
Ministri con le seguenti: di colui che riveste
la qualità di Presidente della Repubblica.

1. 9. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: , di Presidente del Senato della
Repubblica, di Presidente della Camera
dei Deputati.

1. 10. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: e di Presidente del Consiglio dei
Ministri.

1. 11. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: dalla data di assunzione e.

1. 12. Lo Moro.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere il secondo
periodo;

b) dopo il comma 5 aggiungere il
seguente:

« 5-bis. Al termine della sospensione,
entro trenta giorni, l’ufficio giudiziario
competente dispone la ripresa del processo
fissandone le modalità »;

c) sopprimere il comma 7.

1. 13. Costantini, Palomba.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

* 1. 14. Costantini, Palomba.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

* 1. 15. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi per delitti
puniti con l’ergastolo, ai processi per de-
litti di cui al Libro II, Titolo I, Titolo II,
capo I, Titolo III, capo I, del codice penale,
ai processi per delitti di cui agli articoli 51,
commi 3-bis e 3-quater, e 407, comma 2,
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lettera a) del codice di procedura penale
nonché ai processi per delitti di crimina-
lità organizzata.

1. 16. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi per delitti di
cui al Libro II, Titolo I del codice penale.

1. 17. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi per delitti di
cui al Libro II, Titolo I, Capo I del codice
penale.

1. 18. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi per delitti di

cui al Libro II, Titolo I, Capo II del codice
penale.

1. 19. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi per delitti di
cui al Libro II, Titolo I, Capo IV del codice
penale.

1. 20. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi per delitti di
cui al Libro II, Titolo I, Capo V del codice
penale.

1. 21. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi per delitti di
cui al Libro II, Titolo II, Capo I del codice
penale.

1. 22. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
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rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi per delitti di
cui al Libro II, Titolo III, Capo I del codice
penale.

1. 23. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi per delitti di
cui agli articoli 51, commi 3-bis e 3-quater,
e 407, comma 2, lettera a) del codice di
procedura penale.

1. 24. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi per delitti di
criminalità organizzata.

1. 25. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi per delitti
puniti con l’ergastolo.

1. 26. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai procedimenti da cele-
brare con giudizio direttissimo e con giu-
dizio immediato.

1. 27. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 241 del codice
penale.

1. 28. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 243 del codice
penale.

1. 29. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 244 del codice
penale.

1. 30. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 245 del codice
penale.

1. 31. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 247 del codice
penale.

1. 32. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 249 del codice
penale.

1. 33. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 250 del codice
penale.

1. 34. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 251 del codice
penale.

1. 35. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 252 del codice
penale.

1. 36. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 253 del codice
penale.

1. 37. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 255 del codice
penale.

1. 38. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 256 del codice
penale.

1. 39. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 257 del codice
penale.

1. 40. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 258 del codice
penale.

1. 41. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 261 del codice
penale.

1. 42. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 262 del codice
penale.

1. 43. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 263 del codice
penale.

1. 44. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 264 del codice
penale.

1. 45. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 265 del codice
penale.

1. 46. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 266 del codice
penale.

1. 47. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 267 del codice
penale.

1. 48. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 270 del codice
penale.

1. 49. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 270-bis del codice
penale.

1. 50. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 270-ter del codice
penale.

1. 51. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 270-quater del
codice penale.

1. 52. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 270-quinquies del
codice penale.

1. 53. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 270-sexies del
codice penale.

1. 54. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 271 del codice
penale.

1. 55. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 272 del codice
penale.

1. 56. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 273 del codice
penale.

1. 57. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 274 del codice
penale.

1. 58. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 275 del codice
penale.

1. 59. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 276 del codice
penale.

1. 60. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 277 del codice
penale.

1. 61. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 278 del codice
penale.

1. 62. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 279 del codice
penale.

1. 63. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 280 del codice
penale.

1. 64. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 280-bis del codice
penale.

1. 65. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 283 del codice
penale.

1. 66. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 284 del codice
penale.

1. 67. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 285 del codice
penale.

1. 68. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 286 del codice
penale.

1. 69. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 288 del codice
penale.

1. 70. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 289 del codice
penale.

1. 71. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 289-bis del codice
penale.

1. 72. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 290 del codice
penale.

1. 73. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 291 del codice
penale.

1. 74. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 292 del codice
penale.

1. 75. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 294 del codice
penale.

1. 76. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 295 del codice
penale.

1. 77. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 296 del codice
penale.

1. 78. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 297 del codice
penale.

1. 79. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 299 del codice
penale.

1. 80. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 304 del codice
penale.

1. 81. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 305 del codice
penale.

1. 82. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Martedì 8 luglio 2008 — 49 — Commissioni riunite I e II



Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 306 del codice
penale.

1. 83. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 307 del codice
penale.

1. 84. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 314 del codice
penale.

1. 85. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 315 del codice
penale.

1. 86. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 316 del codice
penale.

1. 87. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 316-ter del codice
penale.

1. 88. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 317 del codice
penale.

1. 89. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 318 del codice
penale.

1. 90. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 319 del codice
penale.

1. 91. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 319-ter del codice
penale.

1. 92. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 322 del codice
penale.

1. 93. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 323 del codice
penale.

1. 94. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 324 del codice
penale.

1. 95. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 325 del codice
penale.

1. 96. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 326 del codice
penale.

1. 97. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 328 del codice
penale.

1. 98. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 343 del codice
penale.

1. 99. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 346 del codice
penale.

1. 100. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 347 del codice
penale.

1. 101. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 348 del codice
penale.

1. 102. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 349 del codice
penale.

1. 103. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 355 del codice
penale.

1. 104. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 361 del codice
penale.

1. 105. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 362 del codice
penale.

1. 106. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 363 del codice
penale.

1. 107. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 368 del codice
penale.

1. 108. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 371 del codice
penale.

1. 109. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 371-bis del codice
penale.

1. 110. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 371-ter del codice
penale.

1. 111. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 372 del codice
penale.

1. 112. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 374 del codice
penale.

1. 113. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 374-bis del codice
penale.

1. 114. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 376 del codice
penale.

1. 115. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 377 del codice
penale.

1. 116. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 377-bis del codice
penale.

1. 117. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 378 del codice
penale.

1. 118. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 379 del codice
penale.

1. 119. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 379-bis del codice
penale.

1. 120. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 403 del codice
penale.

1. 121. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 404 del codice
penale.

1. 122. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 414 del codice
penale.

1. 123. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 415 del codice
penale.

1. 124. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 416 del codice
penale.

1. 125. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 416-bis del codice
penale.

1. 126. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 416-ter del codice
penale.

1. 127. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 418 del codice
penale.

1. 128. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 419 del codice
penale.

1. 129. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 420 del codice
penale.

1. 130. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 421 del codice
penale.

1. 131. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 422 del codice
penale.

1. 132. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 423 del codice
penale.

1. 133. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 424 del codice
penale.

1. 134. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 426 del codice
penale.

1. 135. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 427 del codice
penale.

1. 136. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 428 del codice
penale.

1. 137. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 429 del codice
penale.

1. 138. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 430 del codice
penale.

1. 139. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 431 del codice
penale.

1. 140. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 432 del codice
penale.

1. 141. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 433 del codice
penale.

1. 142. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 434 del codice
penale.

1. 143. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 435 del codice
penale.

1. 144. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 436 del codice
penale.

1. 145. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 437 del codice
penale.

1. 146. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 438 del codice
penale.

1. 147. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 439 del codice
penale.

1. 148. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 440 del codice
penale.

1. 149. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 441 del codice
penale.

1. 150. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 476 del codice
penale.

1. 151. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 477 del codice
penale.

1. 152. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 478 del codice
penale.

1. 153. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 479 del codice
penale.

1. 154. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 480 del codice
penale.

1. 155. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 481 del codice
penale.

1. 156. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 482 del codice
penale.

1. 157. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 483 del codice
penale.

1. 158. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 485 del codice
penale.

1. 159. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 486 del codice
penale.

1. 160. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 487 del codice
penale.

1. 161. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 488 del codice
penale.

1. 162. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 489 del codice
penale.

1. 163. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 490 del codice
penale.

1. 164. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 494 del codice
penale.

1. 165. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 495 del codice
penale.

1. 166. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 496 del codice
penale.

1. 167. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 497 del codice
penale.

1. 168. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 499 del codice
penale.

1. 169. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 501 del codice
penale.

1. 170. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 501-bis del codice
penale.

1. 171. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 502 del codice
penale.

1. 172. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 503 del codice
penale.

1. 173. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 504 del codice
penale.

1. 174. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 505 del codice
penale.

1. 175. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 507 del codice
penale.

1. 176. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 509 del codice
penale.

1. 177. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 513 del codice
penale.

1. 178. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 513-bis del codice
penale.

1. 179. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 515 del codice
penale.

1. 180. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 516 del codice
penale.

1. 181. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 517 del codice
penale.

1. 182. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 527 del codice
penale.

1. 183. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 528 del codice
penale.

1. 184. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 529 del codice
penale.

1. 185. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 537 del codice
penale.

1. 186. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 538 del codice
penale.

1. 187. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 544-bis del codice
penale.

1. 188. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 544-ter del codice
penale.

1. 189. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 544-quater del
codice penale.

1. 190. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 544-quinquies del
codice penale.

1. 191. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 556 del codice
penale.

1. 192. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 558 del codice
penale.

1. 193. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 564 del codice
penale.

1. 194. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 565 del codice
penale.

1. 195. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 568 del codice
penale.

1. 197. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 570 del codice
penale.

1. 196. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 571 del codice
penale.

1. 198. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 572 del codice
penale.

1. 199. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 573 del codice
penale.

1. 200. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 574 del codice
penale.

1. 201. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 575 del codice
penale.

1. 202. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 578 del codice
penale.

1. 203. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 579 del codice
penale.

1. 204. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 580 del codice
penale.

1. 205. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 581 del codice
penale.

1. 206. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 582 del codice
penale.

1. 207. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 583-bis del codice
penale.

1. 208. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 583-quater del
codice penale.

1. 209. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 584 del codice
penale.

1. 210. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 586 del codice
penale.

1. 211. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 588 del codice
penale.

1. 212. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 589 del codice
penale.

1. 213. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 590 del codice
penale.

1. 214. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 591 del codice
penale.

1. 215. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 593 del codice
penale.

1. 216. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 594 del codice
penale.

1. 217. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 595 del codice
penale.

1. 218. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 596-bis del codice
penale.

1. 219. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 600 del codice
penale.

1. 220. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui agli articoli 600-bis, 600-
quater.1, 600-quinquies del codice penale.

1. 221. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 601 del codice
penale.

1. 222. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 602 del codice
penale.

1. 223. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 603 del codice
penale.

1. 224. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 604 del codice
penale.

1. 225. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 605 del codice
penale.

1. 226. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 609 del codice
penale.

1. 227. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 609-bis del codice
penale.

1. 228. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 609-quater del
codice penale.

1. 229. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 609-quinquies del
codice penale.

1. 230. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 609-octies del
codice penale.

1. 231. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 610 del codice
penale.

1. 232. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 611 del codice
penale.

1. 233. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 612 del codice
penale.

1. 234. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 613 del codice
penale.

1. 235. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 614 del codice
penale.

1. 236. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 615 del codice
penale.

1. 237. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 615-bis del codice
penale.

1. 238. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 615-ter del codice
penale.

1. 239. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 615-quater del
codice penale.

1. 240. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 615-quinquies del
codice penale.

1. 241. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 616 del codice
penale.

1. 242. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 617 del codice
penale.

1. 243. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 617-bis del codice
penale.

1. 244. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 617-ter del codice
penale.

1. 245. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 617-quater del
codice penale.

1. 246. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 617-quinquies del
codice penale.

1. 247. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 617-sexies del
codice penale.

1. 248. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 618 del codice
penale.

1. 249. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 619 del codice
penale.

1. 250. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 620 del codice
penale.

1. 251. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 621 del codice
penale.

1. 252. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 622 del codice
penale.

1. 253. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 623 del codice
penale.

1. 254. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 623-bis del codice
penale.

1. 255. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 624 del codice
penale.

1. 256. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 624-bis del codice
penale.

1. 257. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 627 del codice
penale.

1. 258. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 628 del codice
penale.

1. 259. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 629 del codice
penale.

1. 260. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 630 del codice
penale.

1. 261. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 631 del codice
penale.

1. 262. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 632 del codice
penale.

1. 266. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 633 del codice
penale.

1. 267. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 634 del codice
penale.

1. 268. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 635 del codice
penale.

1. 269. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 635-bis del codice
penale.

1. 270. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 636 del codice
penale.

1. 271. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 637 del codice
penale.

1. 272. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 638 del codice
penale.

1. 273. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 639 del codice
penale.

1. 274. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 640 del codice
penale.

1. 275. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 640-bis del codice
penale.

1. 276. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 640-ter del codice
penale.

1. 277. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 641 del codice
penale.

1. 278. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 642 del codice
penale.

1. 279. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 643 del codice
penale.

1. 280. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 644 del codice
penale.

1. 281. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 645 del codice
penale.

1. 282. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 646 del codice
penale.

1. 283. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 647 del codice
penale.

1. 284. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 648 del codice
penale.

1. 285. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 648-bis del codice
penale.

1. 286. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui al comma
1 non si applica ai processi relativi ai
delitti di cui all’articolo 648-ter del codice
penale.

1. 287. Ferranti, Amici, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’Antona, Gianni Farina, Fer-
rari, Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro,
Melis, Naccarato, Piccolo, Pollastrini,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vassallo,
Vaccaro.

Al comma 5, sopprimere le parole da:
non è reiterabile fino a: legislatura.

1. 288. Costantini, Palomba.

Al comma 5, dopo le parole: non è
reiterabile aggiungere le seguenti: in capo
alla stessa persona.

1. 289. Mantini.

Al comma 5, sopprimere le parole da:
salvo il caso fino a: legislatura.

* 1. 290. Palomba, Costantini.

Al comma 5, sopprimere le parole da:
salvo il caso fino a: legislatura.

* 1. 291. Amici, Ferranti, Zaccaria,
Bressa, Minniti, Tenaglia, Lanzillotta,
Bordo, Capano, Cavallaro, Ciriello,
Concia, Cuperlo, D’Antona, Gianni Fa-
rina, Ferrari, Fontanelli, Giovanelli, Lo
Moro, Melis, Naccarato, Piccolo, Polla-
strini, Rossomando, Samperi, Tidei,
Vassallo, Vaccaro.

Al comma 5, dopo la parola: nomina
aggiungere le seguenti: nella stessa carica o
funzione.

1. 292. Samperi.
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al termine della sospensione,
entro trenta giorni l’ufficio giudiziario
competente dispone la ripresa del processo
fissandone le modalità.

1. 293. Costantini, Palomba.

Al comma 6, sopprimere il secondo
periodo.

1. 294. Brigandì.

Al comma 6, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: e il giudice fino a:
trasferita.

1. 295. Brigandì.

Sopprimere il comma 7.

* 1. 296. Ferranti, Amici, Zaccaria,
Bressa, Minniti, Tenaglia, Lanzillotta,
Bordo, Capano, Cavallaro, Ciriello,
Concia, Cuperlo, D’antona, Gianni Fa-
rina, Ferrari, Fontanelli, Giovanelli, Lo
Moro, Melis, Naccarato, Piccolo, Polla-
strini, Rossomando, Samperi, Tidei,
Vassallo, Vaccaio.

Sopprimere il comma 7.

* 1. 297. Costantini, Palomba.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano ai processi che
hanno avuto inizio in data antecedente al
conferimento del mandato.

1. 298. Palomba, Costantini.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano ai processi penali
in corso.

1. 299. Palomba, Costantini.

Al comma 7, sostituire le parole da: , in
ogni fase fino alla fine del comma con le
seguenti: a partire dall’inizio del dibatti-
mento.

1. 301. Mantini.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. La presente legge entra in vigore a
decorrere dalla XVII legislatura.

1. 300. Amici, Ferranti, Zaccaria, Bressa,
Minniti, Tenaglia, Lanzillotta, Bordo,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, D’antona, Gianni Farina, Ferrari,
Fontanelli, Giovanelli, Lo Moro, Melis,
Naccarato, Piccolo, Pollastrini, Rosso-
mando, Samperi, Tidei, Vassallo, Vac-
caio.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. La presente legge ha effetto solo per
i mandati successivi a quelli attualmente
in atto.

1. 302. Palomba, Costantini.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. La presente legge entra in vigore 365
giorni dopo la sua pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale.

1. 303. Palomba, Costantini.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 2.

(Competenza riservata ai Regolamenti
parlamentari).

1. Il regolamento di ciascuna Camera
disciplina il procedimento di cui all’arti-
colo 68, primo comma, della Costituzione,
con riferimento alla tutela delle preroga-
tive dell’organo di appartenenza, del libero
svolgimento delle funzioni del singolo par-
lamentare e degli interessi di coloro che
non appartengano alle Camere.

1. 01. Brigandì.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 2.

(Disposizioni in materia di insindacabilità).

1. Spetta esclusivamente alla Camera di
appartenenza del parlamentare decidere
sulla sussistenza dell’insindacabilità ai
sensi dell’articolo 68, primo comma, primo
periodo, della Costituzione.

2. Qualora la definizione di un proce-
dimento pendente in qualsiasi sede di-
penda dalla decisione di cui al comma 1,
l’autorità competente sospende il relativo
procedimento, in attesa della deliberazione

della Camera di appartenenza del parla-
mentare adottata entro i termini indicati
dal suo regolamento.

3. L’autorità procedente, soltanto
quando ritenga che la deliberazione di
insindacabilità di una Camera, adottata ai
sensi dell’articolo 68 della Costituzione, sia
palesemente priva di presupposti o mani-
festamente contraddittoria, può ricorrere
alla Corte costituzionale per conflitto di
attribuzione entro sessanta giorni dalla
deliberazione.

1. 02. Brigandì.

(Inammissibile)
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SEDE REFERENTE

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente della V Commissione Giancarlo
GIORGETTI. — Interviene il sottosegreta-
rio di Stato per l’economia e le finanze,
Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 16.

DL 112/08: Disposizioni urgenti per lo sviluppo

economico, la semplificazione, la competitività, la

stabilizzazione della finanza pubblica e la perequa-

zione tributaria.

C. 1386 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 luglio 2008.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che risultano presentate 1.578 pro-
poste emendative (vedi allegato). Alcune

di esse appaiono inammissibili, in parte
sotto il profilo della estraneità di materia
e in parte sotto il profilo della carenza
ovvero della inidoneità delle compensa-
zioni dei relativi oneri. Quanto al primo
aspetto, ricorda che, ai sensi del comma
7 dell’articolo 96-bis del Regolamento,
non possono ritenersi ammissibili le pro-
poste emendative che non siano ricon-
ducibili alle materie oggetto dei decreti-
legge cui le stesse si riferiscono. Come già
evidenziato in ripetute occasioni, tale cri-
terio rafforza il contenuto delle disposi-
zioni regolamentari in materia di am-
missibilità valevole per gli altri progetti di
legge, di cui all’articolo 89 del medesimo
Regolamento, il quale attribuisce al Pre-
sidente la facoltà di dichiarare inammis-
sibili gli emendamenti e gli articoli ag-
giuntivi che siano estranei all’oggetto del
provvedimento. Ricorda, inoltre, che la
lettera circolare del Presidente della Ca-
mera del 10 gennaio 1997 sull’istruttoria
legislativa precisa che, ai fini del vaglio di
ammissibilità delle proposte emendative,
la materia deve essere valutata con ri-
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ferimento ai singoli oggetti e alla speci-
fica problematica affrontata dall’inter-
vento normativo. Ribadisce che, poiché il
provvedimento in esame è collegato alla
manovra di finanza pubblica per il 2009,
è necessario che le proposte emendative
che recano nuovi o maggiori oneri o
minori entrate siano corredate di pun-
tuale ed esplicita compensazione. I criteri
di omogeneità di materia valgono anche
per la parte delle proposte emendative
che reca le clausole di copertura. Ovvia-
mente, tale criterio deve intendersi in
maniera ragionevole. Ne consegue che le
coperture risultano ammissibili se acces-
sorie e strumentali, vale a dire se ri-
spondenti alla funzione propria delle
clausole di copertura di garantire la di-
sponibilità finanziaria necessaria a far
fronte agli oneri derivanti dalle medesime
proposte emendative. Se ne deduce che
disposizioni di copertura che rechino una
disciplina che ecceda la mera funzione di
compensazione non sono state conside-
rate ammissibili. Fa riferimento a dispo-
sizioni che modifichino parzialmente o
integralmente istituti o tributi o comun-
que rechino norme di carattere proce-
durale o ordinamentale non strettamente
funzionali alla finalità di copertura. Più
in generale, va considerato che il prov-
vedimento reca un complesso assai ampio
di interventi, in parte riconducibili al-
l’obiettivo di concorrere al conseguimento
degli obiettivi, sinteticamente richiamati
all’articolo 1, relativi ai saldi finanziari,
ai fini del conseguimento del pareggio, in
termini di indebitamento netto, nell’anno
2011, e in parte a contribuire ad una più
forte crescita del PIL. Le finalità del
provvedimento non si esauriscono, quindi,
nell’obiettivo della correzione degli anda-
menti finanziari ma si estendono anche
allo sviluppo economico. Sotto il primo
profilo, sono stati considerati ammissibili
le proposte emendative che, pur non
vertendo specificamente su materia già
contenuta nel decreto-legge, siano comun-
que in grado di assicurare un migliora-
mento dei saldi quantitativamente ap-
prezzabile. Analoghe considerazioni val-
gono per le proposte emendative che si

prefiggono di sostenere la crescita del-
l’economia e che appaiano suscettibili di
incidere in misura significativa sulle
grandezze macroeconomiche che deter-
minano gli andamenti dell’economia na-
zionale.

Alla luce di tali criteri, avverte che
devono considerarsi inammissibili per
estraneità di materia le seguenti proposte
emendative:

Gli identici emendamenti Ventucci 2.3
e Ciccanti 2.31, i quali rideterminano gli
importi dovuti dalle imprese titolari di
autorizzazione per l’installazione e forni-
tura di reti pubbliche di comunicazioni e
per l’offerta del servizio telefonico;

L’emendamento Abrignani 2.61, relati-
vamente ai commi da 2 a 4 recanti delega
legislativa;

L’emendamento Lorenzin 2.51, che in-
troduce disposizioni in merito alla realiz-
zazione di attraversamenti in sotterraneo
o con strutture sopraelevate;

L’emendamento Fugatti 2.63, relativa-
mente ai commi 1, 3, 4 e 5, recanti delega
legislativa;

L’articolo aggiuntivo Ravetto 2.01, che
estende alle società a partecipazione pub-
blica il vincolo di destinazione di una
quota della pubblicità alle emittenti tele-
visive e radiofoniche locali;

L’emendamento Nannicini 3.1, relativa-
mente alla parte consequenziale, la quale
dispone uno stanziamento per il contrasto
delle malattie, della povertà e in favore
della salute delle popolazioni migranti;

L’emendamento Ciccanti 3.4, che incre-
menta la percentuale di deducibilità ai fini
dell’imposta sui redditi delle spese relative
ai veicoli utilizzati dagli agenti e rappre-
sentanti di commercio;

L’emendamento Ciccanti 3.5, che reca
disposizioni in materia di detraibilità delle
spese per l’acquisto di mobili da destinare
all’arredo di abitazioni;

L’emendamento Ciccanti 3.6, recante
disposizioni in materia di determinazione
dei coefficienti per la valutazione delle
rimanenze per le imprese di commercio
operanti nel settore dell’arredo;

L’emendamento Ciccanti 3.7, che
estende la detraibilità delle spese per le
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ristrutturazioni edilizie anche a quelle re-
lative all’acquisto, al montaggio e all’in-
stallazione di mobili fissi;

L’emendamento Ciccanti 3.8, il quale
estende le agevolazioni del credito d’im-
posta per la crescita dimensionale delle
aggregazioni professionali anche agli
agenti e ai rappresentanti di commercio;

L’emendamento Narducci 3.19, relati-
vamente alla parte consequenziale, in
quanto non risulta individuabile il riferi-
mento normativo al quale si riferisce;

L’emendamento Sereni 3.32, il quale
autorizza limiti di impegno per la prose-
cuzione degli interventi di ricostruzione
delle regioni Umbria e Marche colpite dal
terremoto del 1997;

L’emendamento De Micheli 3.31, il
quale innalza a 50 mila euro la soglia oltre
la quale i pagamenti da parte delle am-
ministrazioni pubbliche si attuano solo
previa verifica circa l’eventuale inadempi-
mento, da parte del beneficiario, degli
obblighi tributari;

L’emendamento Marrocu 3.33, il quale
innalza il limite massimo dei crediti d’im-
posta e dei contributi compensabili con le
imposte dovute;

Gli emendamenti Benamati 3.35 e 3.36,
Fluvi 82.16 e Fugatti 82.17, i quali innal-
zano il limite dei ricavi massimi entro il
quale si può applicare il regime tributario
dei contribuenti minimi e marginali;

L’emendamento Mario Pepe 3.37, che
stanzia risorse per il fondo per la ristrut-
turazione e l’ammodernamento della rete
idrica nazionale;

L’emendamento Narducci 3.40, il quale
esclude dall’imposta comunale sugli im-
mobili i cittadini italiani residenti dal-
l’estero che posseggano un immobile di
abitazione principale in Italia;

L’emendamento Froner 3.41, relativa-
mente alla parte consequenziale, il quale
prevede la riduzione dei premi INAIL per
il 2008;

L’emendamento Bonavitacola 4.6, il
quale istituisce un Fondo per il finanzia-
mento di investimenti nei porti ammini-
strati da autorità portuali nonché dei
collegamenti per la mobilità stradale e
ferroviaria;

L’articolo aggiuntivo Antonio Pepe 4.01,
che modifica in senso estensivo l’ambito di
applicazione degli incentivi allo sviluppo
dell’imprenditoria giovanile in agricoltura;

L’articolo aggiuntivo Antonio Pepe 4.02,
il quale consente alla società ISA Spa di
destinare una quota delle proprie risorse
per la realizzazione di progetti presentati
da giovani imprenditori agricoli;

L’emendamento Stradella 5.1, il quale
autorizza il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti a disporre con decreto di
ridurre i prezzi di alcuni materiali da
costruzione;

L’articolo aggiuntivo Cicu 5.01, il quale
stanzia risorse a favore della regione Sar-
degna per l’operatività di zone franche
nella medesima regione;

L’articolo aggiuntivo Cicu 5.02, il quale
interviene in materia di riduzione dei
pedaggi autostradali in materia delle im-
prese di autotrasporto con sede legale
nelle aree interessate dalla continuità ter-
ritoriale;

L’articolo aggiuntivo Cicu 5.03, che
stanzia risorse per il recupero di aiuti a
favore del settore dell’agricoltura dichia-
rati incompatibili con la disciplina comu-
nitaria;

L’articolo aggiuntivo Giudice 5.05, che
amplia i casi per i quali è consentito
l’utilizzo del Fondo per i debiti di forni-
tura delle pubbliche amministrazioni;

L’articolo aggiuntivo Giudice 5.06, che
disciplina i casi e le condizioni per la
compensatività dei crediti vantati nei con-
fronti della Pubblica amministrazione per
la fornitura di beni e servizi da soggetti
intestatari del conto fiscale;

Gli articoli aggiuntivi Lolli 6.01 e Pelino
6.05, i quale recano disposizioni modifi-
cative della disciplina vigente in materia di
ristrutturazione industriale di grandi im-
prese in stato di insolvenza;

L’articolo aggiuntivo Antonio Pepe 6.04,
il quale interviene sulla disciplina relativa
al contributo annuale dello Stato in favore
della società ISA Spa per gli interventi in
favore dello sviluppo in agricoltura;

Gli articoli aggiuntivi Leo 6.06, Antonio
Pepe 6.013, Marinello 6.026 e D’Amico
6.028, che recano agevolazioni relativa-
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mente agli atti per l’arrotondamento e
l’accorpamento della proprietà coltiva-
trice;

Gli articoli aggiuntivi Carra 6.07, Del-
fino 6.015 e Fluvi 6.022, che estendono a
tutto il territorio nazionale il credito d’im-
posta in favore degli investimenti in agri-
coltura di cui alla legge finanziaria per il
2007;

Gli articoli aggiuntivi Servodio 6.08,
Delfino 6.018 e Fluvi 6.021, che istitui-
scono un fondo presso l’ISA per interventi
di ristrutturazione per le imprese agricole
in difficoltà;

Gli articoli aggiuntivi Dal Moro 6.09,
Delfino 6.016 e Fluvi 6.023, che recano
disposizioni agevolative a favore dei con-
tratti di filiera nel settore agroalimentare;

Gli articoli aggiuntivi Brandolini 6.010,
Delfino 6.017 e Fluvi 6.020, che recano
agevolazioni fiscali a favore di imprese
agricole cooperative;

Gli articoli aggiuntivi Antonio Pepe
6.012, Marinello 6.027 e Forcolin 6.029,
che incrementano le disponibilità del
Fondo di solidarietà nazionale a favore
delle imprese agricole contro le calamità
atmosferiche;

L’articolo aggiuntivo Corsaro 6.014, che
reca disposizioni agevolative per la pro-
mozione di artisti emergenti;

L’articolo aggiuntivo Delfino 6.019, che
reca una serie di integrazioni e modifiche
al codice penale e al codice di procedura
penale in materia di contrasto alla con-
traffazione e all’alterazione all’uso di mar-
chi

L’articolo aggiuntivo Marinello 6.024,
recante misure a sostegno delle aziende
agricole siciliane colpite dalla perono-
spera;

L’articolo aggiuntivo Ventura 6.030, re-
cante disposizioni per la costituzione di
una Scuola di alta formazione manageriale
nel Mezzogiorno;

L’articolo aggiuntivo Simonetti 6.031,
che obbliga le imprese ad adottare un
sistema di etichettatura obbligatoria dei
prodotti tessili, calzaturieri e della pellet-
teria ai fini della tracciabilità dei prodotti
stessi;

Gli emendamenti Ventucci 7.1 e Cic-
canti 7.10, recanti agevolazioni fiscali per
talune tipologie di prodotti invenduti;

L’emendamento Fugatti 9.3, recante di-
sposizioni per favorire l’estinzione della
posizione debitoria dei produttori lattiero-
caseari;

L’articolo aggiuntivo Bernardo 9.01,
che stabilisce la misura massima della
tassazione sul gas naturale impiegato dagli
utilizzatori industriali con consumi supe-
riori a 1,2 milioni di metri cubi annui;

Gli articoli aggiuntivi Bragantini 9.02 e
Marinello 9.03, che riducono l’aliquota
normale di accisa su gasolio in agricoltura
e che esenta in parte dall’imposta sui
redditi la produzione e cessione di energia
elettrica;

L’articolo aggiuntivo Lupi 9.04, il quale
modifica la disciplina relativa alla com-
partecipazione delle regioni di confine alla
accisa sulla benzina;

L’articolo aggiuntivo Brugger 9.05, il
quale modifica la disciplina in materia di
autorizzazione all’acquisto di prodotti fi-
tosanitari;

Gli articoli aggiuntivi Brugger 9.06 e
83.09, i quali intervengono sulla disciplina
fiscale agevolativa relativa al trasferimento
delle imprese agricole costituite in maso
chiuso;

L’articolo aggiuntivo Bragantini 9.07, il
quale interviene sulla disciplina relativa
all’assegnazione delle quote latte;

L’articolo aggiuntivo Antonio Pepe
10.01, recante disposizioni in materia di
certificati verdi con riferimento all’energia
prodotta da impianti di teleriscaldamento
per le imprese agricole e le serre;

L’articolo aggiuntivo Ravetto 10.02 in
materia di pubblicità sui quotidiani locali
con riferimento agli atti di espropriazione;

L’articolo aggiuntivo Franzoso 10.03,
recante disposizioni di delega per la co-
stituzione della zona franca del porto di
Cagliari

L’articolo aggiuntivo Giudice 10.04, che
riconosce quale istituzione per l’alta for-
mazione scientifica e culturale la Fonda-
zione « Fulvio Frisone » di Melilli;

L’articolo aggiuntivo Polledri 10.06, che
assegna una quota delle accise sulle ben-
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zine alle regioni della Lombardia, della
Valle d’Aosta, del Piemonte, del Veneto e
del Friuli Venezia Giulia;

L’articolo aggiuntivo Saglia 10.09, re-
cante disposizioni in materia di sostitu-
zione di un allegato del contratto servizio
energia che non risulta riferibile al testo;

L’articolo aggiuntivo Corsaro 10.012,
recante disposizioni per l’introduzione nel-
l’ordinamento tributario del sistema del
quoziente familiare;

L’articolo aggiuntivo D’Antoni 10.013, il
quale attribuisce carattere prioritario tra
le opere infrastrutturali strategiche, alla
realizzazione della linea ad alta velocità
Napoli - Bari, all’ammodernamento della
statale ionica e al potenziamento della rete
ferroviaria da Battipaglia a Reggio Cala-
bria e da Catania a Palermo;

Gli articoli aggiuntivi Pelino 11.02 e
Ciccanti 11.07, recanti disposizioni in ma-
teria di responsabilità solidale del com-
mittente nel caso di ritardi nel pagamento
da parte degli appaltatori per le forniture
di materiale edile;

L’articolo aggiuntivo Abrignani 11.03 e
l’emendamento Abrignani 82.47, che mo-
dificano la disciplina ICI con riferimento
all’individuazione del soggetto passivo nel
caso di immobili costruiti su aree dema-
niali;

Gli articoli aggiuntivi Orsini 11.08 e
84.05, che prevedono il differimento della
data di entrata in vigore delle disposizioni
relative ai dispositivi acustici passivi degli
edifici;

L’articolo aggiuntivo Cota 11.010, re-
cante l’introduzione di un’aliquota IVA
ridotta sui prodotti di prima necessità per
l’infanzia;

L’articolo aggiuntivo Bitonci 11.011,
che introduce il fondo per interventi a
sostegno della famiglia e a tutela della vita
nascente;

L’articolo aggiuntivo Bitonci 11.012, il
quale introduce una tessera elettronica
« carta buono famiglia » per l’accesso ai
servizi per la prima infanzia;

L’articolo aggiuntivo Antonio Pepe
12.01, che stanzia risorse per l’ammoder-
namento delle strade di collegamento a
rilevanza provinciale;

L’articolo aggiuntivo Nucara 12.02, che
autorizza la spesa di 200 milioni di euro
a favore del comune di Reggio Calabria;

L’articolo aggiuntivo Messina 12.03, che
stanzia risorse per l’ammodernamento e il
potenziamento della viabilità secondaria
nelle regioni Sicilia e Calabria;

L’emendamento Brugger 13.24, il quale
modifica la disciplina tributaria dei finan-
ziamenti erogati dalle regioni e province
autonome per l’acquisto di immobili di
edilizia residenziale pubblica, concessi agli
IACP;

L’articolo aggiuntivo Comaroli 13.01, il
quale modifica la disciplina del codice
civile relativa all’acquisto di beni in via
ereditaria da parte dei comuni e di utilizzo
dei relativi proventi;

L’emendamento Giudice 14.4, che stan-
zia risorse per il sessantesimo anniversario
del patto Atlantico;

L’articolo aggiuntivo Giudice 14.01, che
autorizza il Ministro delle infrastrutture al
pagamento dei conguagli dei contributi
previsti dall’articolo 16 della legge n. 166
del 1975, in materia di finanziamenti in
favore degli IACP;

L’articolo aggiuntivo Gioacchino Alfano
14.05, il quale concede un contributo al
comune di Stintino per prevenire e ridurre
il depauperamento dei sistemi dunali;

L’articolo aggiuntivo Delfino 14.03, il
quale estende alle popolazioni del Pie-
monte e della Valle d’Aosta le provvidenze
in favore di territori colpiti da eventi
calamitosi;

Gli articoli aggiuntivi Delfino 14.02 e
14.04, che stanziano risorse per l’attua-
zione di interventi a sostegno di popola-
zioni e attività produttive colpiti da allu-
vioni;

L’articolo aggiuntivo Giudice 18.02, il
quale disciplina la costituzione di società
di progetto che possono partecipare a gare
per l’affidamento di contratti e conces-
sioni;

L’emendamento Poli 20.7, recante mo-
difica alla disciplina vigente recante san-
zioni in materia di evasione previdenziale
e contributiva;

L’emendamento Poli 20.8, che reca di-
sposizioni in materia di liquidazione e
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ricostruzione delle prestazioni previden-
ziali e assistenziali collegate al reddito;

L’emendamento Poli 20.9, in materia di
competenza a decidere sui ricorsi avverso
i provvedimenti dell’INPS;

Gli emendamenti Antonio Pepe 20.10,
Marinello 20.17 e Bragantini 20.21, recanti
disposizioni in materia di agevolazioni
contributive nei territori montani e nelle
zone agricole svantaggiate;

L’emendamento Poli 20.14, che reca
disposizioni ai fini della determinazione
della retribuzione pensionabile;

L’emendamento Bragantini 20.20, re-
cante disposizioni per la fruizione da parte
di soggetti extracomunitari di assegni so-
ciali;

L’emendamento Armosino 20.22, che
determina l’aliquota del contributo per la
Cassa integrazione guadagni degli operai
del settore edilizio;

L’articolo aggiuntivo Corsaro 20.01, in
materia di recesso ai contratti di assicu-
razione;

L’articolo aggiuntivo Ciccanti 20.03, il
quale prevede la riduzione dell’ammontare
dei premi dovuti all’INAIL;

L’articolo aggiuntivo Ciccanti 20.04, il
quale riduce a 50 per cento l’aliquota
contributiva per gli iscritti nella Gestione
esercenti attività commerciali, relativa-
mente ai soggetti di età inferiore a 32 anni;

Gli articoli aggiuntivi Ciccanti 20.05 e
20.06, che intervengono sulla disciplina in
materia di concessione di indennizzi alle
aziende commerciali in crisi nonché in
materia di aliquota contributiva per i
soggetti iscritti alla Gestione esercenti at-
tività commerciali;

L’articolo aggiuntivo Galletti 20.07, che
interviene in materia di transazione fi-
scale, come disciplinato dalla legge falli-
mentare;

L’emendamento Damiano 21.21, il
quale risulta sostanzialmente privo di con-
tenuto normativo limitandosi a rinviare a
eventuali disposizioni di natura legislativa
o regolamentare in materia di disciplina
del contratto di lavoro a tempo determi-
nato;

L’articolo aggiuntivo Corsaro 21.01, in
quanto reca modifiche alla disciplina in
materia di recesso dal contratto di assi-
curazione;

L’emendamento Damiano 22.7, il quale
risulta sostanzialmente privo di contenuto
normativo limitandosi a rinviare a even-
tuali disposizioni di natura legislativa o
regolamentare in materia di disciplina del
contratto di apprendistato;

L’emendamento Damiano 23.11, il
quale risulta sostanzialmente privo di con-
tenuto normativo limitandosi a rinviare a
eventuali disposizioni di natura legislativa
o regolamentare in materia di disciplina
del personale dipendente prossimo al col-
locamento a riposo;

L’articolo aggiuntivo Orsini 23.04, che
dispone la non applicazione per i soggetti
di nazionalità non italiana delle disposi-
zioni in merito alle limitazioni relative
alle attività per le società costituite o
partecipate da amministrazioni pub-
bliche;

L’articolo aggiuntivo Orsini 23.05, che
modifica la disciplina in materia di limi-
tazioni relative alle attività per le società
costituite o partecipate da amministrazioni
pubbliche;

L’articolo aggiuntivo Lo Presti 23.06,
che abroga le disposizioni relative alla
prova preselettiva ai fini dell’accesso al
notariato;

L’articolo aggiuntivo Abrignani 23.07,
che interviene in materia di disciplina dei
servizi pubblici locali di rilevanza econo-
mica;

L’articolo aggiuntivo Ciccanti 23.08, che
proroga la cassa integrazione guadagni per
le imprese esercenti attività commerciali e
per le agenzie di turismo;

Gli articoli aggiuntivi Franzoso 23.01 e
23.03, che disciplinano l’allaccio alle reti
per le utenze e escludono l’applicazione
dei costi fissi nel caso in cui le reti siano
già esistenti;

L’articolo aggiuntivo Franzoso 23.02,
che vieta l’applicazione dei costi fissi re-
lativi all’attivazione e all’utilizzo delle
carte di credito;
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L’emendamento Zeller 24.10, che di-
spone in via generale che rimangano in
vigore le disposizioni che disciplinano la
tutela delle minoranze linguistiche;

L’emendamento Contento 25.1, che di-
spone in materia di nomina delle com-
missioni di gara per l’aggiudicazione dei
contratti da parte delle società concessio-
narie autostradali;

L’emendamento Galati 26.7, che inter-
viene in materia di attività svolte dall’ENIT
e dalle società da essa controllate per
conto dell’amministrazione ministeriale e
prevede il riordino delle società parteci-
pate;

L’articolo aggiuntivo Forcolin 26.02,
che reca disposizioni per la razionalizza-
zione degli enti nel settore dell’agricoltura;

L’emendamento Giudice 29.1, che
estende al Garante dei diritti dei detenuti
le disposizioni in materia di colloqui con
detenuti e visite agli istituti penitenziari;

L’emendamento Galletti 29.6, che disci-
plina l’utilizzo di strumenti di lavoro che
permettono il controllo a distanza dell’at-
tività dei lavoratori;

L’emendamento Zeller 32.15, che pre-
vede agevolazioni fiscali per i trasferimenti
di diritti immobiliari di consorzi o coope-
rative;

L’emendamento Corsaro 32.3, il quale
modifica il regime tributario relativo alla
deducibilità delle spese di rappresentanza;

L’articolo aggiuntivo Poli 32.01, il quale
interviene sulla disciplina della legge fi-
nanziaria per il 2008 relativa al credito
d’imposta per la crescita dimensionale
delle aggregazioni professionali

L’articolo aggiuntivo Poli 32.02, in ma-
teria di deducibilità per l’acquisto di beni
mobili ad uso promiscuo;

Gli emendamenti Leo 33.3, Forcolin
33.40, Del Tenno 33.18, Ceccuzzi 33.23 e
Ciccanti 33.34, che intervengono sull’ob-
bligo di evidenziare in fattura il costo della
manodopera al fine di fruire delle agevo-
lazioni tributarie per le ristrutturazioni
edilizie;

Gli emendamenti Leo 33.4, Vico 33.9,
Del Tenno 33.19 e Ciccanti 33.35, recanti

disposizioni in materia di reverse charge a
fini IVA per i servizi resi nei confronti di
un contraente generale;

Gli emendamenti Froner 33.10, Del
Tenno 33.17, Ceccuzzi 33.22 e Ciccanti
33.33, che abrogano le disposizioni della
legge finanziaria per il 2007 che prevedono
l’obbligo di preventiva comunicazione per
fruire dell’istituto della compensazione a
fini fiscali;

L’emendamento Pagano 33.39, il quale
sopprime talune disposizioni, relative al
regime IVA delle cessioni all’esportazione,
in materia di sanzioni relative alle comu-
nicazioni previste per fruire del predetto
regime, nonché relativamente ai connessi
controlli;

L’emendamento Ceccuzzi 33.25, il
quale interviene sulla disciplina degli ac-
certamenti tributari ulteriori rispetto a
quelli basati sugli studi di settore;

L’emendamento Ceccuzzi 33.26, il
quale interviene sulla disciplina relativa ai
criteri selettivi dei controlli sulle dichia-
razioni ai fini delle imposte sui redditi e
dell’IVA relativamente alle imprese alber-
ghiere operanti nei centri termali;

L’emendamento Volontè 33.29, il quale
modifica il testo unico di pubblica sicu-
rezza relativamente agli obblighi di tenuta
dei registri da parte degli esercenti pub-
bliche agenzie;

L’articolo aggiuntivo Poli 33.01, che
interviene in materia di ammortamento ai
fini dell’imposta sui redditi dei beni mobili
strumentali da parte dei professionisti;

L’articolo aggiuntivo Poli 33.02, recante
disposizioni in materia di certificazioni a
fini IRPEF delle ritenute e delle trattenute
contributive effettuate;

L’articolo aggiuntivo Pagano 33.03, in
materia di obblighi relativi ai sostituiti di
imposta gravanti sui curatori fallimentari
e sui commissari liquidatori;

L’articolo aggiuntivo Pagano 33.04, re-
cante disposizioni in materia di compen-
sazione da parte delle associazioni costi-
tuite per l’esercizio di arti e professioni;

L’emendamento Marinello 34.13 e l’ar-
ticolo aggiuntivo Abrignani 35.01, che
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estendono l’ambito di applicazione e le
disposizioni vigenti in materia di metro-
logia legale;

L’articolo aggiuntivo La Loggia 37.01,
che reca disposizioni volte ad estendere
l’ambito di applicazione della normativa in
materia di codice dell’amministrazione di-
gitale;

Gli emendamenti Saglia 38.15, Bena-
mati 38.16 e Delfino 38.22 relativi al
termine entro il quale le imprese di nuova
costituzione devono effettuare la valuta-
zione dei rischi e elaborare il relativo
documento.

Gli articoli aggiuntivi Marchignoli
38.01, Baretta 38.04, Baretta 38.05, De
Micheli 38.07 e Galletti 38.09, che recano
una serie di modifiche alla normativa
vigente volte a prevedere semplificazione
degli adempimenti poste a carico delle
società cooperative;

Gli articoli aggiuntivi Vignali 38.02,
Froner 38.03, Del Tenno 38.06 e Ciccanti
38.08, recanti disposizioni in materia di
rappresentanza dell’imprenditore nei con-
fronti della pubblica amministrazione;

L’emendamento Corsaro 39.4, che mo-
difica la disciplina vigente in materia di
lavoro portuale;

L’emendamento Delfino 40.11, il quale
interviene sulla disciplina relativa alla da-
tazione del documento di valutazione dei
rischi;

L’articolo aggiuntivo Ceroni 40.01, il
quale autorizza il Ministero del lavoro ad
assumere un contingente di ispettori del
lavoro dichiarati idonei in specifico con-
corso pubblico;

L’articolo aggiuntivo Saglia 40.02, rela-
tivo alla disciplina circa le verifiche pe-
riodiche delle attrezzature di lavoro non-
ché in materia di abilitazione di soggetti
pubblici e privati allo svolgimento delle
attività di effettuazione delle predette ve-
rifiche;

L’emendamento Damiano 41.3 il quale
risulta sostanzialmente privo di contenuto
normativo limitandosi a rinviare a even-
tuali disposizioni di natura legislativa o
regolamentare in materia di disciplina di
orario di lavoro;

L’emendamento Pelino 41.14, che in-
terviene sulla disciplina di verifica sui
contratti collettivi che prevedono deroghe
ai limiti dell’orario di lavoro a bordo delle
navi mercantili;

L’emendamento Gibiino 43.1, che attri-
buisce ai fondi comuni di investimento
immobiliare competenze in materia di ge-
stione dei contratti di programma;

Gli emendamenti Gioacchino Alfano
43.4 e 43.5 che prorogano i termini relativi
al completamento degli interventi com-
presi negli strumenti della programma-
zione negoziata;

L’emendamento Marsilio 43.9, che ri-
definisce la disciplina dei finanziamenti
agevolati a favore dei giovani in relazione
ad esigenze derivanti dall’attività lavora-
tiva;

L’emendamento Vannucci 44.30, che
interviene in materia di disciplina delle
agevolazioni tariffarie postali per le spe-
dizioni di prodotti editoriali;

Gli emendamenti De Micheli 44.31 e
Ciccanti 44.41 che modificano la disciplina
del credito d’imposta per l’acquisto della
carta in favore delle imprese editrici di
quotidiani e periodici;

Gli articoli aggiuntivi De Biasi 44.01 e
Carlucci 44.02, che disciplinano agevola-
zioni fiscali per il settore cinematografico;

L’emendamento Fluvi 45.2, che prevede
il mantenimento del trattamento econo-
mico fino alla scadenza dell’incarico per
gli esperti che prestano servizio a favore
della pubblica amministrazione;

Gli articoli aggiuntivi Barbato 45.01 e
45.02, che istituiscono il difensore civico
nazionale;

L’articolo aggiuntivo Abrignani 45.03,
che trasferisce dal Ministero del lavoro al
Ministero per lo sviluppo economico posti
di organico non ricoperti;

L’articolo aggiuntivo Abrignani 45.04,
che istituisce presso il Ministero per lo
sviluppo economico le sezioni provinciali
per la cooperazione;

L’articolo aggiuntivo Abrignani 45.05,
che interviene in materia di disciplina di
vigilanza sulle cooperative e istituisce a
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carico delle cooperative medesime un con-
tributo per le spese relative all’attività di
vigilanza;

L’articolo aggiuntivo Abrignani 45.06,
che disciplina l’istituzione di reti di im-
prese;

L’articolo aggiuntivo Abrignani 45.08,
che devolve alla giurisdizione esclusione
del TAR del Lazio le controversie concer-
nenti il settore dell’energia;

L’articolo aggiuntivo Abrignani 45.09,
che reca disposizioni in materia di indi-
viduazione di nuove aree tecnologiche e di
disciplina del finanziamento dei progetti di
innovazione industriale nelle aree tecno-
logiche;

l’articolo aggiuntivo Abrignani 45.011,
che modifica la disciplina relativa alla
tutela della proprietà industriale con rife-
rimento alle domande di deposito di bre-
vetti e invenzioni e ai diritti di fabbrica-
zione, offerta e commercializzazione. La
proposta emendativa reca altresì una
norma di delega;

L’articolo aggiuntivo Abrignani 45.013,
che modifica il codice di procedura penale
prevedendo la distruzione della merce
contraffatta sottoposta a sequestro salvi i
campioni sottoposti a perizia;

L’articolo aggiuntivo Abrignani 45.014,
che introduce misure di contrasto alla
contraffazione;

L’articolo aggiuntivo Abrignani 45.022,
che estende ai notai e agli avvocati la
possibilità di deposito in via telematica dei
bilanci e altri documenti societari;

L’emendamento Galati 46.1, che disci-
plina la composizione degli organi di li-
quidazione dei consorzi agrari;

L’articolo aggiuntivo Borghesi 46.01, il
quale reca un norme di carattere orga-
nizzativo ed ordinamentale che incidono
sulla disciplina degli uffici di diretta col-
laborazione del Governo, sulla disciplina
dei rimborsi elettorali, sul trattamento
economico dei ministri, viceministri e dei
sottosegretari di Stato, sulle comunità
montane, disponendone la soppressione e
il trasferimento delle relative funzioni,
sulla composizione degli organi dei co-

muni e delle province, e sui consigli di
amministrazione delle società partecipate
degli enti locali;

Gli articoli aggiuntivi Corsaro 46.02 e
Giudice 46.03 che disciplinano il rinnovo
dei contratti per le gestioni dei centri di
accoglienza e dei centri di permanenza
temporanea e assistenza prevedendo un
ribasso del costo della misura del cinque
per cento;

Gli articoli aggiuntivi Cirielli 49.01, La-
boccetta 49.02, Formisano 49.04 e De Poli
49.05 che prevedono l’istituzione del di-
fensore civico nazionale;

L’articolo aggiuntivo Bitonci 49.06, che
abroga la disciplina in materia di lavori
socialmente utili;

L’articolo aggiuntivo Poli 50.01, che
interviene in materia di disciplina degli
atti di pignoramento e sequestro nei con-
fronti degli enti pubblici, in materia di
ricorsi giudiziari promossi nei confronti
degli enti di previdenza e assistenza;

L’articolo aggiuntivo Poli 50.02, che
interviene in materia di disciplina del
tentativo di conciliazione nei casi di con-
tenzioso nei confronti dell’INPS;

L’articolo aggiuntivo Commercio 52.01,
che sopprime la disposizione inserita nella
legge finanziaria per il 2007 volta ad
escludere i fondi relativi alle spese giudi-
ziarie dai procedimenti di esecuzione for-
zata;

L’emendamento Contento 53.1, che mo-
difica il codice di procedura civile stabi-
lendo che in taluni casi il giudice può
indicare nel dispositivo un termine non
superiore a 60 giorni per il deposito della
sentenza;

L’emendamento Lulli 54.4, che modi-
fica il termine di esercizio richiesto per
l’ammissione degli avvocati al patrocinio
davanti alla Cassazione;

L’emendamento Leo 55.1, che modifica
la composizione del Consiglio di presi-
denza della giustizia tributaria;

L’articolo aggiuntivo Giudice 55.01, che
abolisce la prova di preselezione informa-
tica nel concorso notarile;

L’articolo aggiuntivo Marinello 55.02,
che modifica i termini di prescrizione
previsti dal codice civile;
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L’articolo aggiuntivo Marinello 55.03,
che reca disposizioni in materia di ricorso
contro il fermo amministrativo di beni
immobili o iscrizione di ipoteca per crediti
tributari e previdenziali prevedendo la
costituzione di un fondo per il sostegno
degli anziani gravati da procedure caute-
lari ed esecutive;

L’articolo aggiuntivo Borghesi 55.04,
che istituisce a Verona una sezione distac-
cata della Corte d’appello di Venezia;

L’emendamento Bonavitacola 57.4, che
esclude le autorità portuali dall’applica-
zione della disciplina limitativa degli in-
vestimenti da parte della pubblica ammi-
nistrazione;

L’emendamento Abrignani 60.8, che di-
spone l’iscrizione in bilancio per l’anno
2012 delle risorse stanziate per l’anno
2009 con riferimento al Fondo competiti-
vità e sviluppo;

L’emendamento Commercio 60.68, che
stanzia risorse per la viabilità secondaria
nelle regioni Sicilia e Calabria;

L’emendamento Commercio 60.71, che
stanzia risorse per interventi da realizzare
nella strada statale 106;

L’emendamento Cambursano 60.75, per
la parte consequenziale riferita all’articolo
83 che estende al personale di Equitalia
spa trattamenti già previsti per personale
dell’amministrazione finanziaria;

L’emendamento Marinello 60.12, il
quale integra l’autorizzazione di spesa di
cui alla legge finanziaria per il 2008 in
materia di interventi in favore delle
aziende siciliane colpite dalla peronospera;

L’emendamento Marinello 60.13, il
quale integra l’autorizzazione di spesa per
opere infrastrutturali nelle regioni Sicilia e
Calabria;

L’emendamento Marinello 60.14, il
quale integra l’autorizzazione di spesa per
la viabilità secondaria nelle regioni Sicilia
e Calabria;

L’emendamento Mario Pepe 60.16, che
proroga i contratti per la fornitura di beni
e servizi alle pubbliche amministrazioni;

Gli emendamenti Corsaro 60.58, Cirielli
63.4 e 63.5 i quali destinano una quota di
risorse previste dal comma 8 per le cele-

brazioni del novantesimo anniversario
della fine della prima guerra mondiale;

Gli emendamenti Corsaro 60.62, 66.11,
83.16 e l’articolo aggiuntivo 84.06, che
introducono l’istituto della programma-
zione fiscale a favore delle imprese di
professionisti cui si applicano gli studi di
settore;

Gli emendamenti Cavallaro 61.1, Strac-
quadanio 61.2, Giudice 61.4, Ciccanti 61.5
e Distaso 61.6, limitatamente ai commi 9,
10, periodi secondo, terzo e quarto, 11 e
12, che riguardano i poteri direttivi del
Presidente della Corte dei conti, le fun-
zioni del Consiglio di presidenza del me-
desimo organo, l’autonomia gestionale
della stessa Corte, la determinazione an-
nuale del fondo per il funzionamento,
nonché la disciplina della responsabilità
del Presidente e dei componenti del me-
desimo Consiglio di presidenza;

L’emendamento Migliori 62.1, che di-
spone il rinnovo dei contratti per la ge-
stione dei centri di accoglienza e dei centri
di accoglienza temporanea;

L’emendamento Cirielli 63.3 che pre-
vede un regime fiscale agevolato per il
lavoro straordinario prestato da personale
del comparto sicurezza e difesa;

L’emendamento Pionati 63.2, che con-
sente agli enti locali di utilizzare come
stazioni appaltanti le rispettive prefetture
o il genio civile;

L’emendamento Sposetti 63.7, che
estende la possibilità di dedurre le eroga-
zioni liberali anche a quelle effettuate nei
confronti dei partiti e dei movimenti po-
litici presenti in Parlamento alla data del
31 dicembre 2007;

L’emendamento Vannucci 63.8, che as-
segna risorse per assicurare l’efficienza e
la funzionalità del centro sportivo poliva-
lente di Castellaneta Marina;

L’emendamento Sposetti 63.9, il quale
istituisce un fondo per interventi conser-
vativi e divulgativi degli archivi storici dei
movimenti e partiti politici;

L’emendamento Volontè 63.10, il quale
istituisce un fondo per promuovere il pa-
trimonio culturale, architettonico e pae-
saggistico dislocato lungo la via Franci-
gena;
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L’emendamento Marsilio 63.11, il quale
dispone uno stanziamento in favore delle
ONLUS per interventi umanitari nelle aree
di crisi;

Gli emendamenti Cota 63.14 e Cam-
bursano 60.81, che stanziano risorse per la
prosecuzione di interventi a favore dei
territori e dei soggetti colpiti da eventi
alluvionali;

L’emendamento Fugatti 63.15 che in-
terviene materia di investimenti da parte
di Poste italiane Spa in fondi raccolti
presso la clientela;

L’emendamento Vannucci 63.19 che
reca disposizioni in materia di applica-
zione delle agevolazioni IRPEF per le
ristrutturazioni edilizie;

L’emendamento Ginoble 63.21 che
stanzia risorse per la tratta ferroviaria
Pescara - Roma;

L’emendamento Trappolino 60.76 che
stanzia risorse per il fondo per la fore-
stazione e riforestazione di aree incolte;

L’emendamento Narducci 63.36, il
quale esclude dall’imposta comunale sugli
immobili i cittadini italiani residenti dal-
l’estero che posseggano un immobile di
abitazione principale in Italia;

Gli emendamenti Oliverio 63.26 e Com-
mercio 63.53, i quali rifinanziano l’auto-
rizzazione di spesa per interventi in favore
delle aziende siciliane danneggiate dalla
peronospera;

L’emendamento Giudice 63.38, il quale
stanzia risorse per il completamento delle
opere di realizzazione della diga foranea
di Molfetta;

L’emendamento Giudice 60.78, il quale
autorizza l’attribuzione di risorse per in-
terventi infrastrutturali ed i Campionati
Mondiali di nuoto di Roma del 2009;

L’emendamento Giudice 63.40, il quale
stanzia risorse per il fondo relativo ai
compiti operativi del Corpo delle Capita-
nerie di porto;

Gli emendamenti Giudice 63.42 e Lolli
63.71, i quali autorizzano lo stanziamento
per interventi infrastrutturali per i Giochi
del Mediterraneo di Pescara;

L’emendamento Milo 63.52, relativa-
mente alla parte consequenziale, il quale
stanzia risorse per opere infrastrutturali
nelle regioni Sicilia e Calabria;

L’emendamento Commercio 63.54, il
quale incrementa gli stanziamenti per il
completamento della tratta autostradale
Gioia Tauro - Reggio Calabria;

L’emendamento Cambursano 63.56,
che prevede la formazione di società miste
tra l’ANAS e le regioni;

L’emendamento Cambursano 63.59, il
quale abroga la norma del decreto-legge
n. 59 del 2008 che ha rinnovato le con-
cessioni autostradali tra l’ANAS e la so-
cietà Autostrade;

L’emendamento Ghizzoni 63.66, il
quale autorizza uno stanziamento a favore
delle istituzioni di alta formazione e spe-
cializzazione artistica e musicale;

L’emendamento Ginefra 63.70, il quale
incrementa l’autorizzazione di spesa in
favore a contributi ad enti ed istituti
culturali;

L’emendamento Miotto 63.74, recante
la proroga delle agevolazioni fiscali per gli
atti relativi al riordino delle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza;

L’emendamento Corsaro 63.80, il quale
prevede l’applicazione di un’imposta sosti-
tuiva sulle somme per prestazioni di la-
voro straordinario erogate al personale del
comparto sicurezza e difesa;

L’emendamento Zeller 63.82, il quale
rifinanzia il contributo statale alla ristrut-
turazione dell’Ippodromo Maia di Merano;

L’emendamento Binetti 63.77, che ri-
conosce un assegno mensile alle donne in
situazione di gravidanza che si trovino in
gravi condizioni di disagio sociale;

L’emendamento Mariani 63.78, che in-
crementa le risorse per l’attività di difesa
del suolo e per la realizzazione di inter-
venti in aree a rischio idrogeologico;

L’emendamento Brugger 63.81, che tra-
sferisce alla provincia di Bolzano i servizi
ferroviari di interesse locale;

L’articolo aggiuntivo Abrignani 63.01,
recante disposizioni in materia di fondi di
garanzia per le vittime della caccia e per
le vittime della strada;
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Gli emendamenti Giudice 64.1, Granata
64.5 e Commercio 64.13, i quali recano
modifica alla normativa vigente per
quanto concerne l’obbligo di istruzione;

L’emendamento Frassinetti 64.3, il
quale modifica la disciplina relativa alla
contribuzione studentesca ai finanzia-
menti in favore delle università;

L’emendamento Zeller 64.40, che con-
sente alla provincia autonoma di Bolzano
di adottare una specifica disciplina rela-
tivamente all’elevamento dell’obbligo di
istruzione;

L’emendamento Ghizzoni 64.44, che
consente ai soggetti che conseguono l’abi-
litazione all’insegnamento per una speci-
fica classe concorsuale di iscriversi nelle
graduatorie provinciali ad esaurimento;

L’articolo aggiuntivo Barbieri 64.01, che
consente la permanenza in servizio del
personale docente e ATA in servizio presso
istituti scolastici all’estero;

L’emendamento Giudice 66.5 e l’arti-
colo aggiuntivo Giudice 66.03, i quali in-
tervengono sul riallineamento retributivo
dei dipendenti del Corpo dei vigili del
fuoco con gli appartenenti ai corpi di
polizia;

L’emendamento Giudice 66.6 e l’arti-
colo aggiuntivo 66.02, i quali intervengono
sulla disciplina relativa all’accesso alla
qualifica di Capo squadra e di Capo re-
parto nell’ambito del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco;

L’emendamento Antonio Pepe 66.10,
che consente al consorzio per l’area di
ricerca scientifica e tecnologica di Trieste
di assumere personale a tempo indeter-
minato;

L’emendamento Zeller 66.13, il quale
consente la stabilizzazione di personale da
impiegare presso gli uffici periferici della
pubblica amministrazione nella provincia
di Bolzano;

L’emendamento Marinello 66.26, il
quale esclude dall’applicazione dell’arti-
colo 66, nonché dell’articolo 67, gli ordini
o collegi professionali e le relative fede-
razioni e collegi nazionali;

L’emendamento La Loggia 66.01, il
quale interviene sulla disciplina del collo-
camento fuori ruolo dei professori univer-
sitari di prima fascia;

L’emendamento D’Amico 67.9, recante
disposizioni per la commisurazione delle
retribuzioni dei pubblici dipendenti al co-
sto medio della vita nelle province in cui
gli stessi svolgono la propria attività lavo-
rativa;

L’articolo aggiuntivo Cirielli 67.01 e
l’emendamento Corsaro 67.13, che sotto-
lineano il riconoscimento della specificità
del ruolo delle forze armate e delle forze
di polizia relativamente a tutti gli inter-
venti normativi riguardanti la pubblica
amministrazione;

L’articolo aggiuntivo Lanzillotta 67.02,
che prevede la pubblicazione sui siti web
di ciascuna pubblica amministrazione
delle retribuzioni dei relativi dirigenti;

Gli emendamenti Giudice 68.1, Gioac-
chino Alfano 68.8 e Baretta 68.9, i quali
intendono escludere il CNEL dall’ambito
di applicazione delle disposizioni di cui al
comma 4 dell’articolo 70 del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001 per quanto con-
cerne il regime di contrattazione collettiva;

L’emendamento Bosi 69.16, che destina
risparmi di spesa relativi alle forze armate
e alle forze di polizia all’incremento della
indennità di posizione e di valorizzazione
dirigenziale;

L’emendamento Damiano 71.7 il quale
risulta sostanzialmente privo di contenuto
normativo limitandosi a rinviare a even-
tuali disposizioni di natura legislativa o
regolamentare in materia di disciplina di
assenze per malattia e per permesso re-
tribuito dei dipendenti delle pubbliche
amministrazioni;

L’emendamento Mura 71.17, che pre-
vede l’apertura da lunedì al venerdì degli
studi medici nei quali esercitano medici di
famiglia dalle ore 13 alle ore 14;

L’emendamento Damiano 72.24, il
quale risulta sostanzialmente privo di con-
tenuto normativo limitandosi a rinviare a
eventuali disposizioni di natura legislativa
o regolamentare in materia di disciplina
del personale dipendente prossimo al col-
locamento a riposo;

Martedì 8 luglio 2008 — 97 — Commissioni riunite V e VI



L’articolo aggiuntivo Giudice 72.01, che
esclude le università private dall’applica-
zione delle disposizioni contenute nella
legge finanziaria per il 2008 in materia di
riduzione del periodo di fuori ruolo per i
professori universitari;

L’emendamento Damiano 73.3, il quale
risulta sostanzialmente privo di contenuto
normativo, limitandosi a rinviare a even-
tuali disposizioni di natura legislativa o
regolamentare in materia di disciplina del
part-time del personale dipendente delle
pubbliche amministrazioni;

L’articolo aggiuntivo Commercio 73.01,
che interviene in materia di ricorso al
tempo parziale nell’ambito delle misure
per il sostegno della paternità e della
maternità;

L’emendamento Borghesi 74.13, con ri-
ferimento alla parte consequenziale, che
interviene in materia di valutazione dei
dirigenti delle amministrazioni pubbliche,
pubblicazione dei risultati raggiunti e at-
tribuzione dei connessi trattamenti acces-
sori;

L’articolo aggiuntivo Borghesi 74.01,
che interviene in materia di correspon-
sione del trattamento economico accesso-
rio dei dirigenti delle amministrazioni
pubbliche;

L’articolo aggiuntivo Comaroli 74.02,
che autorizza assunzioni da parte del
Ministero delle politiche agricole;

L’articolo aggiuntivo Libé 74.03, che
stanzia 30 milioni di euro per il riallinea-
mento retributivo dei dipendenti del Corpo
dei Vigili del fuoco;

L’articolo aggiuntivo Libè 74.04, che
dispone in materia di accesso alla qualifica
di capo squadra e di capo reparto dei
Vigili del fuoco;

L’emendamento Abrignani 75.2, relati-
vamente alle lettere b) e c) del comma
1-bis, e l’emendamento Maurizio Turco
75.3, limitatamente al secondo periodo,
che prevedono incremento della dotazione
organica dell’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas e la possibilità per la me-
desima autorità di avvalersi di personale
della Guardia di finanza;

L’emendamento Maurizio Turco 75.4,
che esclude l’applicazione alla Autorità

per l’energia elettrica e il gas delle limi-
tazioni relative alla dotazione organica
previste dal comma 28 dell’articolo 2 della
legge n. 481 del 1995;

L’emendamento Maurizio Turco 75.5,
che prevede la possibilità per l’Autorità
per l’energia elettrica e il gas di avvalersi
di personale della Guardia di finanza;

L’articolo aggiuntivo Borghesi 76.01,
che rivede la definizione delle comunità
montane;

L’articolo aggiuntivo Gioacchino Alfano
76.02, che disciplina l’assunzione del per-
sonale nella provincia autonoma di Bol-
zano, autorizza ulteriori assunzioni e in-
crementa la misura dell’indennità speciale
di seconda lingua prevista per il personale
di magistratura;

l’emendamento Giacomoni 77.1, che
modifica la disciplina relativa al sostegno
finanziario straordinario per i comuni in
dissesto di cui all’articolo 24 del decreto-
legge n. 159 del 2007;

Gli emendamenti Ventura 77.5 e Ru-
binato 77.7 che intervengono in materia di
rimborso ai comuni del minor gettito de-
rivante dall’esenzione della prima casa
dall’ICI;

L’emendamento Marchi 77.8 che disci-
plina il rimborso ai comuni della diffe-
renza tra il gettito effettivo derivante dalla
tassazione dei fabbricati rurali e dei fab-
bricati di categoria E e la riduzione dei
trasferimenti ordinari operata ai sensi del-
l’articolo 3 del decreto-legge n. 81 del
2007;

L’emendamento Cesaro 77.9 che pre-
vede, per i comuni della regione Campa-
nia, la possibilità di variare la tassa o la
tariffa relativa allo smaltimento dei rifiuti
solidi urbani;

L’articolo aggiuntivo Corsaro 77.01 che
reca norme di delega al Governo in ma-
teria di semplificazione dei tributi locali;

L’emendamento Corsaro 79.2 che pre-
vede un ulteriore finanziamento a vantag-
gio dell’Istituto nazionale per la promo-
zione della salute delle popolazioni mi-
granti ed il contrasto delle malattie della
povertà;

L’emendamento Binetti 79.5, che pre-
vede la rideterminazione dei livelli essen-
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ziali delle prestazioni assistenziali in fa-
vore della gestante, della partoriente e del
neonato;

Gli articoli aggiuntivi Cazzola 80.01,
Saglia 80.04, Poli 80.07, Fluvi 80.08 e Del
tenno 80.09, recanti disposizioni in mate-
ria di riduzione dei premi INAIL;

L’articolo aggiuntivo Tabacci 80.02, che
stanzia risorse per l’incremento dei trat-
tamenti pensionistici;

L’emendamento Rubinato 80.2, che
prevede la concessione di trattamenti più
favorevoli agli invalidi civili totali o par-
ziali o ai sordi o ciechi;

L’articolo aggiuntivo Formisano 80.06,
che prevede l’istituzione presso ciascuna
azienda sanitaria di uno sportello unico
per le persone disabili.

L’emendamento Ventucci 81.2, recante
disposizioni in materia di tassa automo-
bilistica per i veicoli alimentati a GPL o a
metano;

Gli emendamenti Baretta 81.41 e
Gioacchino Alfano 81.54, recanti disposi-
zioni in materia di realizzazione di ter-
movalorizzatori nella regione Campania;

L’emendamento Duilio 81.42, che abo-
lisce il canone di abbonamento per gli
apparecchi televisivi ubicati nelle resi-
denze dei soggetti di età pari o superiori
a 75 anni;

L’emendamento Ciccanti 81.45, che ri-
conosce un credito di imposta ai soggetti
esercenti attività di agenzia o rappresen-
tanti di commercio in relazione all’au-
mento dei prezzi di carburante;

L’articolo aggiuntivo Giudice 81.02, che
regola il regime di locazione dei serbatoi
istallati presso gli utenti di proprietà di
aziende distributrici di GPL;

L’articolo aggiuntivo Bernardo 81.03, il
quale interviene sulla disciplina fiscale
delle operazioni straordinarie;

L’articolo aggiuntivo Commercio 81.04,
che esenta dall’imposta sul reddito delle
società le nuove imprese che avviano l’at-
tività nelle aree ex obiettivo 1;

L’emendamento Gibiino 82.3, che de-
manda alla Banca d’Italia il compito di
definire la tipologia dei fondi di investi-
menti immobiliari chiusi costituiti con ap-
porto di immobili;

L’emendamento Cuomo 82.18, che pre-
vede un’aliquota agevolata ai fini IRAP per
le imprese agricole e per le cooperative
della pesca;

L’emendamento Nicco 82.26, recante
disposizioni riferite agli intestatari di carte
di circolazione residenti nella regione
Valle d’Aosta e nelle province autonome di
Trento e Bolzano;

L’emendamento Brugger 82.27, che
reca disposizioni agevolative in materia di
imposta di registro con riferimento all’af-
fitto di fondi rustici nelle aree montane e
di collina;

Gli emendamenti Poli 83.38 Giudice
83.30 e l’articolo aggiuntivo Di Cagno Ab-
brescia 83.06, che prevedono la stipula da
parte di enti previdenziali e assistenziali
con una società pubblica per la gestione
delle attività di riscossione dei relativi
crediti;

L’emendamento Togni 82.46, che diffe-
risce l’applicazione di misure agevolative
per le imprese colpite dagli eventi alluvio-
nali del novembre 1994;

L’articolo aggiuntivo Bragantini 82.01,
che esclude dalle detrazioni per carichi di
famiglia i cittadini extracomunitari che
lavorano in Italia ma risiedono all’estero;

L’articolo aggiuntivo Fugatti 82.02, il
quale introduce l’obbligo di presentare il
documento unico di regolarità contributiva
ai fini del rilascio dell’autorizzazione al-
l’attività di commercio su aree pubbliche;

L’emendamento Leo 83.2, che inter-
viene sulle competenze della Commissione
parlamentare di vigilanza sull’anagrafe tri-
butaria;

Gli emendamenti Di Cagno Abbrescia
83.6 e Bernardo 83.9, in materia di vio-
lazioni per la mancata emissione dello
scontrino fiscale;

L’emendamento Bernardo 83.8, recante
disposizioni in materia di imposta sulla
pubblicità sulle insegne.

L’emendamento Leo 83.5, che riduce
nella misura del 10 per cento rispetto a
quella in essere la misura dell’agio corri-
sposta dai comuni agli affidatari per la
riscossione dell’ICI.

L’emendamento Corsaro 83.11, recante
una serie di modifiche alla disciplina vi-
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gente per quanto concerne i rapporti tra
amministrazione finanziaria e contri-
buenti con riferimento alle procedure di
accertamento.

L’emendamento Bonavitacola 83.17 che
esclude dalla determinazione dei redditi di
natura fondiaria i canoni corrisposti alle
autorità portuali in relazione alla conces-
sione di beni demaniali.

L’emendamento Ciccanti 83.20 che in-
crementa la misura del limite massimo dei
crediti di imposta e dei contributi com-
pensabili.

Gli emendamenti Causi 83.21 e Giudice
83.29, recanti una norma interpretativa
relativa alla disciplina sulla riscossione
coattiva di somme risultanti da ingiunzioni

L’emendamento Ciccanti 83.22, che ri-
duce l’aliquota IVA sulle prestazioni di
confort alberghiero reso a persone rico-
verate in istituti sanitari;

L’emendamento Ciccanti 83.23, che
abroga le disposizioni limitative dei paga-
menti da parte della pubblica amministra-
zione nei confronti di soggetti che non
abbiano adempiuto alle obbligazioni tri-
butarie;

L’emendamento Ciccanti 83.24, che
esenta dall’imposta sulla pubblicità i mezzi
esposti nei locali delle agenzie di viaggio;

L’emendamento Vannucci 83.36, rela-
tivo alla raccolta di scommesse degli ip-
podromi.

Gli articoli aggiuntivi Giudice 83.01 e
Galletti 83.05, che recano un complesso di
modifiche in materia di corrispettivo del
costo del carburante nei contratti di au-
totrasporto, dei termini di pagamenti dei
corrispettivi dovuti ai vettori.

L’articolo aggiuntivo Bragantini 83.03,
recante disposizioni di delega in materia
di codice dell’alimentazione

L’articolo aggiuntivo Brugger 83.07, il
quale riduce l’aliquota IVA relativa ai
contratti di appalto per le costruzioni di
fabbricati rurali.

L’articolo aggiuntivo Bragantini 83.012,
recante norme di delega per la redazione
del codice dell’agricoltura.

L’articolo aggiuntivo Forcolin 83.013,
recante norme di delega in materia agri-
cola;

L’articolo aggiuntivo Laboccetta 84.02,
recante norme di interpretazione auten-
tica delle disposizioni di cui ala legge
finanziaria per il 2007 in materia di
rateizzazione delle imposte dovute dai
concessionari per la raccolta delle scom-
messe;

L’articolo aggiuntivo Laboccetta 84.03,
recante disposizioni in materia di fondo di
dotazione dell’amministrazione dei mono-
poli di Stato per la corresponsione di
compensi ai concessionari;

L’articolo aggiuntivo Laboccetta 84.04,
che stabilisce nella misura del 33 per
cento i limiti massimi previsti con riferi-
mento all’esercizio di taluni giochi.

Per quanto attiene invece ai profili di
carenza o inidoneità della copertura fi-
nanziaria, comunica che è stata effettuata
la valutazione di ammissibilità relativa-
mente alle proposte emendative riferite
agli articoli da 1 a 43. Sulla base di tale
valutazione risultano inammissibili per ca-
renza di compensazione i seguenti emen-
damenti:

2.20 PEZZOTTA SAVINO

2.63 FUGATTI MAURIZIO

3.11 BOCCIA FRANCESCO

3.15 DAMIANO CESARE

3.19 NARDUCCI

3.41 FRONER

5.4 MORONI CHIARA

5.6 PEDOTO LUCIANA

6.0.2 CORSARO MASSIMO ENRICO

6.0.3 PEPE ANTONIO

11.0.1 GIBIINO VINCENZO

11.0.4 CAMBURSANO RENATO

11.0.5 CAMBURSANO RENATO

11.53 MARIANI RAFFAELLA

11.66 MESSINA IGNAZIO

11.67 BORGHESI ANTONIO
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11.68 ARMOSINO MARIA TERESA

14.10 LUPI MAURIZIO

15.0.1 GRANATA BENEDETTO FABIO

15.2 BRUGGER SIEGFRIED

16.1 CENTEMERO ELENA

16.7 GHIZZONI MANUELA

16.8 DE BIASI EMILIA GRAZIA

16.10 GHIZZONI MANUELA

16.11 NICCO ROBERTO ROLANDO

16.12 GRANATA BENEDETTO FABIO

18.0.1 LANZILLOTTA LINDA

19.2 CAZZOLA GIULIANO

19.3 CAZZOLA GIULIANO

19.4 MARINELLO GIUSEPPE FRAN-
CESCO MARIA

19.5 POLI NEDO LORENZO

19.6 CAPITANIO SANTOLINI LUISA

20.0.2 CORSARO MASSIMO ENRICO

20.2 GIUDICE GASPARE

20.3 SAGLIA STEFANO

20.5 MURER DELIA

20.16 GALLETTI GIAN LUCA

23.15 GRIMOLDI PAOLO

28.10 MESSINA IGNAZIO

28.12 MESSINA IGNAZIO

28.23 MARINELLO GIUSEPPE FRAN-
CESCO MARIA

32.0.3 COMAROLI SILVANA AN-
DREINA

32.9 MESSINA IGNAZIO

33.2 LEO MAURIZIO

33.5 LEO MAURIZIO

33.6 LEO MAURIZIO

33.12 BENAMATI GIANLUCA

33.13 FRONER LAURA

33.14 DEL TENNO MAURIZIO

33.15 DEL TENNO MAURIZIO

33.21 CECCUZZI FRANCO

33.28 CECCUZZI FRANCO

33.30 CICCANTI AMEDEO

33.31 CICCANTI AMEDEO

33.41 BRAGANTINI MATTEO

34.7 VIGNALI RAFFAELLO

34.23 CICCANTI AMEDEO

35.10 SAGLIA STEFANO

Risultano altresì inammissibili per ini-
doneità della compensazione i seguenti
emendamenti:

7.2 QUARTIANI ERMINIO ANGELO

7.3 SAGLIA STEFANO

7.11 DELFINO TERESIO

26.40 CORSARO MASSIMO ENRICO

Fa presente infine che il Governo ha
preannunciato la presentazione di proprie
proposte emendative.

Antonio BORGHESI (IdV), nel rilevare
come il proprio gruppo non abbia presen-
tato alcun emendamento di natura ostru-
zionistica, sottolinea la necessità di chia-
rire fin d’ora quali siano le reali intenzioni
del Governo, rispetto alla ventilata ipotesi
di presentazione di emendamenti sui quali
porre la questione di fiducia. Ritiene in-
fatti che, considerata l’estrema difficoltà
nelle quali le Commissioni saranno co-
strette a procedere nell’esame in sede
referente, e vista la notevole mole degli
impegni in Assemblea, occorra fare chia-
rezza sulle prospettive del provvedimento,
al fine di evitare dibattiti inutili e defati-
ganti.
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Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
risposta alle considerazioni del deputato
Borghesi, rileva che non si può prospettare
in Commissione la presentazione di ma-
xiemendamenti.

Il Sottosegretario Giuseppe VEGAS, con
riferimento alle considerazioni svolte dal
deputato Borghesi, rileva come il Governo
si accinga a presentare in Commissione
taluni emendamenti, i quali sono attual-
mente in fase di perfezionamento, e come
al momento non si preveda il ricorso alla
questione di fiducia.

Renzo CARELLA (PD), stante la note-
vole mole di emendamenti presentati, e la
preannunciata intenzione del Governo di
presentarne altri, chiede che le Presidenze
delle Commissioni indichino fin d’ora con
chiarezza quali siano gli effettivi spazi di
lavoro delle Commissioni e quali siano i
temi sui quali si potrà effettivamente mo-
dificare il decreto-legge: ritiene infatti che
tale chiarimento sia indispensabile per
evitare attività inutili.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, os-
serva che l’Ufficio di presidenza integrato
dai rappresentanti dei gruppi rappresenta
la sede più appropriata per definire mo-
dalità e tempi di esame del provvedimento
che tengano conto, nei limiti del possibile,
di tutte le esigenze manifestate.

Rolando NANNICINI (PD) richiama
l’attenzione delle Presidenze sul proprio
emendamento 3.1, che è stato dichiarato
inammissibile relativamente alla parte
consequenziale. Rileva che si tratta di una
proposta con la quale si intende ripristi-
nare un finanziamento soppresso dal de-
creto-legge n. 93.

Bruno TABACCI (UdC) evidenzia in
primo luogo come l’ampio numero di
emendamenti presentati da deputati della
maggioranza segnali come, nonostante la
rapidissima approvazione del decreto-
legge da parte del Consiglio dei Ministri,

non siano stati evidentemente ancora
sciolti tutti i nodi politici relativi. Invita
quindi tutti i gruppi di opposizione a
concentrare la discussione solo su alcuni
emendamenti: in particolare ritiene pos-
sibile ridurne drasticamente il numero,
limitandolo a 25 per il gruppo PD, a 5
per il gruppo UdC ed a 4 per il gruppo
IdV. Sottolinea infatti come solo in tal
modo sia possibile rispondere, con intel-
ligenza politica, alla sfida lanciata dal
Governo sul terreno parlamentare, che
già prefigura il ricorso alla questione di
fiducia.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, so-
spende brevemente la seduta al fine di
consentire lo svolgimento della riunione
congiunta degli Uffici di presidenza, inte-
grati dai rappresentanti dei gruppi, delle
Commissioni.

La seduta, sospesa alle 16.25, è ripresa
alle 16.55.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, alla
luce delle risultanze emerse nel corso della
riunione congiunta degli Uffici di presi-
denza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi, delle Commissioni, avverte che il
termine per la presentazione dei ricorsi
avverso i giudizi di inammissibilità pro-
nunciati nella seduta odierna è fissato alle
ore 19.

Invita quindi i gruppi di opposizione
a segnalare gli emendamenti sui quali
concentrare la discussione, in numero
non superiore a quello dei componenti
dei gruppi stessi presso le Commissioni
riunite, esprimendo altresì l’invito ai de-
putati di maggioranza di ritirare i propri
emendamenti. Informa quindi che gli
emendamenti del Governo dovranno es-
sere presentati entro la mattinata di do-
mani.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame alla
seduta di domani.

La seduta termina alle 17.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DEI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 8 luglio 2008.

Gli uffici di presidenza si sono riuniti
dalle 16.35 alle 16.55.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 20 del 24 giugno
2008, a pagina 4, ultima riga, sostituire le
parole: « dalle 19.50 alle 20 » con le se-
guenti: « dalle 20.05 alle 20.20 ».
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ALLEGATO

DL 112/2008: Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza

pubblica e la perequazione tributaria (C. 1386 Governo).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) migliorare le condizioni di red-
dito da lavoro dipendente per i redditi
inferiori a 50 mela curo annui attraverso
l’aumento delle detrazioni fiscali di cui
all’articolo 13 del testo unico delle imposte
sui redditi, decreto del presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e
successive modificazioni.

Conseguentemente all’articolo 63 dopo il
comma 8 aggiungere i seguenti:

8-bis. Al fondo di cui all’articolo 1
comma 4 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 sono destinati 1,2 miliardi di euro
per gli anni 2009, 2010, 2011.

8-ter. L’aliquota dell’imposta sul red-
dito delle società di cui all’articolo 75 del
Testo Unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è
applicata con una addizionale di 5,5 punti
percentuali per i soggetti che abbiano
conseguito nel periodo di imposta prece-
dente un volume di ricavi superiore a 10
milioni di euro e che operano nei settori
di seguito indicati:

a) telecomunicazione e distribuzione
radio-televisiva;

b) settore immobiliare e intermedia-
zione escluse le imprese di costruzione.

8-quater. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, la disposi-

zione di cui al comma 8-ter si applica a
decorrere dal periodo di imposta in corso
alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

8-quinques. È fatto divieto agli operatori
economici dei settori richiamati al comma
8-ter di traslare l’onere della maggiorazione
d’imposta sui prezzi al consumo. Il garante
della sorveglianza dei prezzi di cui ai
commi 198 e 199 dell’articolo 2 della legge
24 dicembre 2007 n. 244 vigila sulla pun-
tuale osservanza della disposizione di cui al
recedente periodo.

1. 1. Nannicini, Fluvi, Misiani, Marchi,
Lulli.

ART. 2.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Banda larga).

1. Il Governo, nel rispetto delle attri-
buzioni costituzionali delle regioni, indivi-
dua un programma di interventi infra-
strutturali nelle aree sottoutilizzate neces-
sari per facilitare l’adeguamento delle reti
di comunicazione elettronica pubbliche e
private all’evoluzione tecnologica e alla
fornitura dei servizi avanzati di informa-
zione e comunicazione del Paese. Nell’in-
dividuare le infrastrutture di cui al pre-
sente comma il Governo procede secondo
finalità di riequilibrio socio-economico fra
le aree del territorio nazionale. Il Governo
individua nel programma le risorse neces-
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sarie che integrano i finanziamenti pub-
blici, comunitari e privati allo scopo di-
sponibili. Al relativo finanziamento si
provvede con una dotazione di 800 milioni
di euro per il periodo 2007/2013 a valere
sulle risorse del fondo per le aree sottou-
tilizzate di cui all’articolo 61 della legge 27
dicembre 2002, n. 289.

2. Il Governo è delegato ad emanare,
secondo le modalità, i criteri ed i principi
di cui all’articolo 20 della legge 15 marzo
1997, n. 59, nel rispetto delle competenze
delle regioni e in coerenza con la norma-
tiva comunitaria in materia, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi
di riassetto normativo volti a definire un
quadro normativo finalizzato alla celere
realizzazione delle infrastrutture di comu-
nicazione elettronica a banda larga nel
rispetto del seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) disciplina delle tecniche di finanza
di progetto e di accordo fra il settore
pubblico e privato per finanziare e rea-
lizzare, con il concorso del capitale pri-
vato, le infrastrutture di cui al comma 1
nelle aree sottoutilizzate, a condizione che
i progetti selezionati nelle soluzioni tecni-
che e di assetto imprenditoriale contribui-
scano allo sviluppo di un sistema di reti
aperto alla concorrenza nel rispetto dei
principi e delle norme comunitarie;

b) fermi restando i compiti spettanti
al Ministero dello sviluppo economico e
all’Autorità per le Garanzie nelle Comu-
nicazioni, ai sensi della legislazione vi-
gente, la delega dovrà prevedere la razio-
nalizzazione e semplificazione della disci-
plina generale della concessione dei diritti
di passaggio nel rispetto delle norme co-
munitarie;

c) previsione delle opportune modi-
fiche al codice civile favorendo all’interno
dei condomini la posa di cavi ed infra-
strutture avanzate di comunicazione; pre-
visione di agevolazioni tributarie volte a
favorire gli interventi di innovazione con-
dominiale finalizzati a migliorare ed age-
volare l’allacciamento delle abitazioni alle
reti avanzate di comunicazione elettronica;

d) previsione di un regime agevolato
per l’utilizzo del suolo pubblico che non
ostacoli gli investimenti in reti a banda
larga prevedendo, nelle aree sottoutiliz-
zate, la gratuità per un congruo periodo di
tempo dell’utilizzo del suolo pubblico per
la posa di cavi infrastrutture a banda
larga; previsione di incentivi fiscali alla
realizzazione di infrastrutture avanzate di
comunicazione nelle nuove costruzioni e
urbanizzazioni nonché nei casi di innova-
zioni finalizzate alla cablatura in fibra
ottica dei condomini e degli insediamenti
residenziali, a valere sulle risorse dispo-
nibili di cui al comma 1;

e) previsione di interventi che, nelle
aree sottoutilizzate, incentivino la razio-
nalizzazione dell’uso delle spettro radio al
fine di favorire l’accesso radio a larghis-
sima banda e la completa digitalizzazione
delle reti di diffusione, a tal fine preve-
dendo il sostegno ad interventi di ristrut-
turazione dei sistemi di trasmissione e
collegamento anche utilizzati dalle ammi-
nistrazioni civili e militari dello Stato,
favorendo altresì la liberazione delle
bande di frequenza utili ai sistemi avan-
zati di comunicazione;

f) attribuzione al Ministero dello svi-
luppo economico del coordinamento dei
progetti di cui alla lettera a) attraverso la
previsione di stipulazione di accordi di
programma con le regioni interessate. Il
Ministero dello sviluppo economico nella
sua funzione di coordinamento si avvale
del parere dell’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni che viene rilasciato
avuto riguardo al rispetto degli obiettivi di
cui alla lettera a) e degli articoli 4 e 13 del
decreto legislativo 1o agosto 2003, n. 259;

g) affidamento della realizzazione dei
progetti di cui alla lettera a) mediante gara
ad evidenza pubblica nel rispetto della
normativa comunitaria in materia.

3. I decreti legislativi previsti dal
comma 2 sono emanati sentito il parere
della Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, nonché quello delle compe-
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tenti Commissioni parlamentari, che si
pronunciano entro trenta giorni dalla ri-
chiesta, trascorsi i quali il decreto legisla-
tivo è emanato anche in assenza del pa-
rere.

4. Nei due anni successivi alla loro
emanazione possono essere emanate di-
sposizioni correttive ed integrative dei de-
creti legislativi, nel rispetto della mede-
sima procedura e secondo gli stessi prin-
cipi e criteri direttivi.

5. Ai fini della presente legge, sono fatte
salve le competenze delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome previ-
ste dagli statuti speciali e dalle relative
norme di attuazione.

2. 61. Abrignani, Bernardo, Armosino.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, sentiti l’Auto-
rità Garante per le Comunicazioni e il
Ministero dello Sviluppo economico, uno o
più decreti legislativi volti a sviluppare e
incentivare la diffusione della banda larga
sul territorio italiano secondo principi di
correttezza, concorrenza e trasparenza,
dettando i piani di sviluppo di una nuova
rete di telecomunicazioni.

2. Lo stato ha facoltà di utilizzare per
la posa della fibra nei cavidotti, quale
unico soggetto avente diritto, le infrastrut-
ture civili già esistenti di proprietà a
qualsiasi titolo pubblica, in titolarità di
concessionari pubblici o privata. Qualora
dall’esecuzione dell’opera possa derivare
un pregiudizio alle infrastrutture esistenti
le parti, senza che ciò possa cagionare
ritardo alcuno all’esecuzione dei lavori,
concordano un equo indennizzo, che, in
caso di dissenso, è determinato dal giu-
dice.

3. Entro dodici mesi dall’entrata in
vigore dei decreti attuativi di cui al comma
1, si procede alla costituzione di una
società di diritto privato cui attribuire la

gestione di tali cavidotti, stilando un pro-
tocollo operativo in cui si individuano i
costi relativi alla installazione, attribu-
zione, manutenzione, canone d’uso delle
linee a carico degli utenti e i costi relativi
al trasporto del traffico a carico degli
operatori.

4. La nuova società di diritto privato,
ha la facoltà di stilare accordi con gli
operatori telefonici presenti sul territorio
nazionale per la costituzione di una so-
cietà Newco, per la gestione delle infra-
strutture destinate alle telecomunicazioni.
Lo Stato si impegna a partecipare nella
nuova società Newco, mettendo a disposi-
zione i diritti d’uso dei propri cavidotti.

5. La società Newco ricopre il ruolo di
unico gestore delle infrastrutture di rete e
ha l’obbligo di mettere a disposizione degli
operatori telefonici tali infrastrutture se-
condo principi di libero di concorrenza e
trasparenza.

5. Le infrastrutture destinate all’instal-
lazione di reti e impianti di comunicazione
elettronica in fibra ottica sono assimilate
ad ogni effetto alle opere di urbanizza-
zione primaria di cui all’articolo 16,
comma 7 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

2. 63. Fugatti.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Gli interventi di installazione di reti
ed impianti di comunicazione elettronica
destinati a raggiungere gli obiettivi disposti
dal Codice dell’Amministrazione Digitale e
dal Codice delle Comunicazioni Elettroni-
che sono realizzabili mediante dichiara-
zione d’inizio attività e i relativi tempi
amministrativi di silenzio assenso non pos-
sono superare dalla data di presentazione
del progetto al Comune, i 21 giorni entro
i quali devono uniformarsi e rilasciare
eventuali pareri l’ARPA, le Soprintendenze
ed ogni altro istituto di vigilanza.

2. 19. Pezzotta, Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto, Romano.

Al comma 1, sostituire le parole: instal-
lazione di reti e impianti di comunicazione
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elettronica in fibra ottica con le seguenti:
realizzazione e integrazione, con qualsiasi
tecnologia, di infrastrutture di rete di
telecomunicazione a larga banda sul ter-
ritorio nazionale.

Conseguentemente, al medesimo articolo
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole: la
posa della fibra nei cavidotti con le se-
guenti: gli interventi di cui al comma
precedente e aggiungere alla fine: Le di-
sposizioni di cui al presente comma si
applicano anche agli impianti già realizzati
al momento dell’entrata in vigore del pre-
sente provvedimento;

b) al comma 4, sopprimere le parole:
per la posa della fibra;

c) al comma 5, sostituire le parole:
all’installazione di reti e impianti di co-
municazione elettronica in fibra ottica con
le seguenti: alla realizzazione e integra-
zione, con qualsiasi tecnologia, di infra-
strutture di rete di telecomunicazione a
larga banda;

d) al comma 14, sostituire le parole:
reti e impianti interrati di comunicazione
elettronica in fibra ottica con le seguenti:
infrastrutture di rete di telecomunicazione
a larga banda;

e) al comma 15, sostituire le parole:
degli impianti di comunicazione elettro-
nica in fibra ottica con le seguenti: di
infrastrutture di rete di telecomunicazione
a larga banda.

* 2. 10. Ventucci.

Al comma 1, sostituire le parole: instal-
lazione di reti e impianti di comunicazione
elettronica in fibra ottica con le seguenti:
realizzazione e integrazione, con qualsiasi
tecnologia, di infrastrutture di rete di
telecomunicazione a larga banda sul ter-
ritorio nazionale.

Conseguentemente, al medesimo articolo
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole: la
posa della fibra nei cavidotti con le se-
guenti: gli interventi di cui al comma
precedente e aggiungere alla fine: Le di-
sposizioni di cui al presente comma si
applicano anche agli impianti già realizzati
al momento dell’entrata in vigore del pre-
sente provvedimento;

b) al comma 4, sopprimere le parole:
per la posa della fibra;

c) al comma 5, sostituire le parole:
all’installazione di reti e impianti di co-
municazione elettronica in fibra ottica con
le seguenti: alla realizzazione e integra-
zione, con qualsiasi tecnologia, di infra-
strutture di rete di telecomunicazione a
larga banda;

d) al comma 14, sostituire le parole:
reti e impianti interrati di comunicazione
elettronica in fibra ottica con le seguenti:
infrastrutture di rete di telecomunicazione
a larga banda;

e) al comma 15, sostituire le parole:
degli impianti di comunicazione elettro-
nica in fibra ottica con le seguenti: di
infrastrutture di rete di telecomunicazione
a larga banda.

* 2. 13. Giudice, Fallica.

Al comma 1, sostituire le parole: instal-
lazione di reti e impianti di comunicazione
elettronica in fibra ottica con le seguenti:
realizzazione e integrazione, con qualsiasi
tecnologia, di infrastrutture di rete di
telecomunicazione a larga banda sul ter-
ritorio nazionale.

Conseguentemente, al medesimo articolo
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole: la
posa della fibra nei cavidotti con le se-
guenti: gli interventi di cui al comma
precedente e aggiungere alla fine: Le di-
sposizioni di cui al presente comma si
applicano anche agli impianti già realizzati
al momento dell’entrata in vigore del pre-
sente provvedimento;
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b) al comma 4, sopprimere le parole:
per la posa della fibra;

c) al comma 5, sostituire le parole:
all’installazione di reti e impianti di co-
municazione elettronica in fibra ottica con
le seguenti: alla realizzazione e integra-
zione, con qualsiasi tecnologia, di infra-
strutture di rete di telecomunicazione a
larga banda;

d) al comma 14, sostituire le parole:
reti e impianti interrati di comunicazione
elettronica in fibra ottica con le seguenti:
infrastrutture di rete di telecomunicazione
a larga banda;

e) al comma 15, sostituire le parole:
degli impianti di comunicazione elettro-
nica in fibra ottica con le seguenti: di
infrastrutture di rete di telecomunicazione
a larga banda.

* 2. 17. Losacco, Peluffo.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: fibra
ottica aggiungere le seguenti: , nonché gli
interventi descritti all’articolo 87 comma 3
ultimo periodo del decreto legislativo 1o

agosto 2003 n. 259, ;

b) al comma 6, dopo le parole: tre
anni aggiungere le seguenti: , ovvero un
anno nel caso di interventi descritti nel-
l’articolo 87 comma 3 ultimo periodo del
decreto legislativo 1o agosto 2003 n. 259, ;

c) al comma 12, dopo la parola:
intervento, aggiungere le seguenti: fatti salvi
gli interventi descritti nell’articolo 87
comma 3 ultimo periodo del decreto legi-
slativo 1o agosto 2003 n. 259, ;

d) dopo il comma 15, aggiungere i
seguenti:

15-bis. Al Decreto Legislativo 1o agosto
2003, n. 259, recante, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 87, comma 3, ultimo
periodo le parole: « installazione di im-
pianti, con tecnologia UMTS o altre, con
potenza in singola antenna uguale o infe-

riore ai 20 Watt » sono sostituite dalle
seguenti: « modifica di impianti o infra-
strutture esistenti per introduzione di tec-
nologie Umts o altre »;

b) all’articolo 87, comma 9, primo
periodo, le parole: « e le denunce di atti-
vità » e le parole: « nonché quelle relative
alla modifica delle caratteristiche di emis-
sione degli impianti già esistenti » sono
soppresse.

15-ter. Al Decreto Legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42 all’articolo 146, comma 2,
dopo le parole: « indicati al comma 1, »
sono aggiunte le seguenti: « salvo i casi
previsti all’articolo 87 comma 3 ultimo
periodo del Decreto Legislativo 1o agosto
2003, n. 259, ».

2. 60. Lazzari.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: o comunque in titolarità di con-
cessionari pubblici aggiungere le seguenti:
In tal caso l’operatore garantirà a chiun-
que ne faccia richiesta l’accesso a condi-
zioni eque ragionevoli e non discrimina-
torie alle reti ed impianti di comunica-
zione elettronica realizzati attraverso il
ricorso a tali infrastrutture civili, anche ai
sensi dell’articolo 4, comma 3, lettera f) del
decreto legislativo 259/2003.

* 2. 9. Ventucci.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: o comunque in titolarità di con-
cessionari pubblici aggiungere le seguenti:
In tal caso l’operatore garantirà a chiun-
que ne faccia richiesta l’accesso a condi-
zioni eque ragionevoli e non discrimina-
torie alle reti ed impianti di comunica-
zione elettronica realizzati attraverso il
ricorso a tali infrastrutture civili, anche ai
sensi dell’articolo 4, comma 3, lettera f) del
decreto legislativo 259/2003.

* 2. 15. Della Vedova.
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Al comma 2, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente:

L’Operatore della Comunicazione nel-
l’esecuzione dell’opera d’infrastruttura-
zione banda larga multicanale nelle aree
popolate a fallimento di mercato è esen-
tato da ogni onere, tributo ed indennizzo.
L’Operatore della Comunicazione nelle
aree popolate non a fallimento di mercato,
qualora l’esecuzione dell’opera possa de-
rivare un pregiudizio alle infrastrutture
civili esistenti, senza che ciò possa cagio-
nare alcun ritardo all’esecuzione dei la-
vori, concorda con la proprietà un equo
indennizzo che in caso di dissenso è
determinato dall’UTE, Ufficio Tecnico Era-
riale entro un tempo massimo di 15 giorni
dalla semplice richiesta di una delle Parti
e da queste accettato. L’Operatore della
Comunicazione che realizza mediante la
dichiarazione di inizio attività l’opera d’in-
frastrutturazione banda larga multicanale,
qualora riutilizzi infrastrutture esistenti
usufruisce della riduzione dei tempi am-
ministrativi di silenzio assenso a quindici
giorni.

2. 20. Pezzotta, Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto, Romano.

Al comma 3, dopo le parole: decreto
legislativo 1o agosto 2003, n. 259 aggiun-
gere le seguenti: e le disposizioni di cui
all’articolo 95 del medesimo decreto legi-
slativo.

2. 62. Abrignani, Bernardo, Armosino.

Al comma 3, aggiungere il seguente pe-
riodo:

I Comitati Regionali per le Comunica-
zioni sono tenuti a presentare all’Autorità
Garante per le Comunicazoni, entro il 30
ottobre di ogni anno, la relazione di mo-
nitoraggio dell’esistenza e della manuten-
zione delle reti di comunicazione banda
larga multicanale utilizzate sul proprio
Territorio per la distribuzione al 100 per
cento della Popolazione dei servizi pub-

blici disposti dal Codice delle Comunica-
zioni elettroniche e dal Codice dell’Ammi-
nistrazione Digitale.

2. 21. Pezzotta, Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto, Romano.

Sostituire il comma 4, con il seguente:

4. L’operatore della comunicazione, al-
meno trenta giorni prima dell’effettivo
inizio dei lavori, presenta allo sportello
unico dell’Amministrazione territoriale
competente la denuncia, accompagnata da
una dettagliata relazione, dagli elaborati
progettuali e da una dichiarazione del
progettista abilitato, che asseveri ai sensi e
per gli effetti di cui all’articolo 481 del c.p.
la conformità delle opere da realizzare
alle norme di sicurezza e a quelle igienico
sanitarie, nonché la conformità agli stru-
menti urbanistici vigenti. Prima dell’inizio
dei lavori la D.I.A. dovrà essere integrata
con l’indicazione del nominativo del Di-
rettore dei lavori e dell’impresa a cui si
intendono affidare i lavori. Con il mede-
simo atto, trasmesso anche al gestore in-
teressato, indica le infrastrutture civili esi-
stenti di cui intenda avvalersi ai sensi del
comma 2 per la posa della fibra.

2. 52. Misiani, Causi, Boccia, Marchi,
Vannucci, De Micheli.

Al comma 4, sostituire le parole: trenta
giorni con le seguenti: ventuno giorni.

2. 22. Pezzotta, Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto, Romano.

Al comma 4, primo periodo, apportare le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: dettagliata rela-
zione aggiungere le seguenti: dagli elaborati
progettuali e da una dichiarazione del
progettista abilitato.

b) dopo le parole: che asseveri ag-
giungere le seguenti: ai sensi e per gli effetti
di cui all’articolo 481 del codice penale.
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c) sostituire le parole: alla normativa
vigente con le seguenti: alle norme di
sicurezza e a quelle igienico sanitarie,
nonché la conformità agli strumenti ur-
banistici vigenti.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo il primo periodo aggiungere il seguente:
Prima dell’inizio dei lavori la D.I.A. dovrà
essere integrata con l’indicazione del nomi-
nativo del Direttore dei lavori e dell’im-
presa a cui si intendono affidare i lavori.

* 2. 1. Osvaldo Napoli.

Al comma 4, primo periodo, apportare le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: dettagliata rela-
zione aggiungere le seguenti: dagli elaborati
progettuali e da una dichiarazione del
progettista abilitato.

b) dopo le parole: che asseveri ag-
giungere le seguenti: ai sensi e per gli effetti
di cui all’articolo 481 del codice penale.

c) sostituire le parole: alla normativa
vigente con le seguenti: alle norme di
sicurezza e a quelle igienico sanitarie,
nonché la conformità agli strumenti ur-
banistici vigenti.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Prima dell’inizio dei lavori la D.I.A.
dovrà essere integrata con l’indicazione
del nominativo del Direttore dei lavori e
dell’impresa a cui si intendono affidare i
lavori.

* 2. 59. Cambursano, Barbato, Borghesi,
Messina.

Al comma 4, primo periodo dopo le
parole: dagli elaborati progettuali aggiun-
gere le seguenti: da una dichiarazione del
progettista abilitato.

* 2. 42. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Al comma 4, primo periodo dopo le
parole: dagli elaborati progettuali aggiun-
gere le seguenti: e da una dichiarazione del
progettista abilitato.

* 2. 41. Galletti, Ciccanti.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: che asseveri aggiungere le parole: ai
sensi e per gli effetti di cui all’articolo 481
del codice penale.

** 2. 40. Galletti, Ciccanti.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: che asseveri aggiungere le parole: ai
sensi e per gli effetti di cui all’articolo 481
del codice penale.

** 2. 43. Commercio, Lo Monte, Belca-
stro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: alla normativa vigente con le se-
guenti: alle norme di sicurezza e a quelle
igienico sanitarie, nonché la conformità
agli strumenti urbanistici vigenti.

* 2. 39. Galletti, Ciccanti.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: alla normativa vigente con le se-
guenti: alle norme di sicurezza e a quelle
igienico sanitarie, nonché la conformità
agli strumenti urbanistici vigenti.

* 2. 44. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Al comma 4, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: Prima dell’inizio dei
lavori la D.I.A. dovrà essere integrata con
l’indicazione del nominativo del Direttore
dei lavori e dell’impresa a cui si intendono
affidare i lavori.

** 2. 38. Galletti, Ciccanti.
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Al comma 4, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: Prima dell’inizio dei
lavori la D.I.A. dovrà essere integrata con
l’indicazione del nominativo del Direttore
dei lavori e dell’impresa a cui si intendono
affidare i lavori.

** 2. 45. Commercio, Lo Monte, Belca-
stro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 4, aggiungere in fine le se-
guenti parole: , per l’aggiornamento ed
adeguamento tecnologico del sito, per l’ap-
plicazione di nuove tecnologie di comuni-
cazione elettronica.

2. 23. Pezzotta, Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto, Romano.

Al comma 5, dopo le parole: fibra ottica,
aggiungere le seguenti parole:

wireless, vimax ed ogni tecnologia
utile a realizzare gli obiettivi disposti dal
Codice delle Comunicazioni Elettroniche e
dal Codice dell’Amministrazione Digitale.

2. 24. Pezzotta, Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto, Romano.

Al comma 6, aggiungere il seguente pe-
riodo: L’Amministrazione Provinciale assi-
cura il raccordo, il coordinamento e l’or-
ganizzazione e la funzionalità dello Spor-
tello Unico dei Comuni non capoluogo di
Regione e di Provincia, per 11 rilascio
delle autorizzazioni in materia dl comu-
nicazione elettroniche.

2. 25. Pezzotta, Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto, Romano.

Sopprimere i commi 7 e 8.

2. 26. Pezzotta, Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto, Romano.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: del relativo atto di assenso aggiun-

gere le seguenti parole: , ovvero dall’even-
tuale decorso del termine per l’esercizio
dei poteri di annullamento dell’autorizza-
zione paesaggistica.

* 2. 4. Osvaldo Napoli.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: del relativo atto di assenso aggiun-
gere le seguenti: , ovvero dall’eventuale
decorso del termine per l’esercizio dei
poteri di annullamento dell’autorizzazione
paesaggistica.

* 2. 37. Galletti, Ciccanti.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: del relativo atto di assenso aggiun-
gere le seguenti: , ovvero dall’eventuale
decorso del termine per l’esercizio dei
poteri di annullamento dell’autorizzazione
paesaggistica.

* 2. 46. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: del relativo atto di assenso aggiun-
gere le seguenti: , ovvero dall’eventuale
decorso del termine per l’esercizio dei
poteri di annullamento dell’autorizzazione
paesaggistica.

* 2. 53. Causi, Boccia, Marchi, Vannucci,
De Micheli, Misiani.

Al comma 9 dopo le parole: a corredo
dei progetto, aggiungere le parole: l’atte-
stazione del professionista abilitato.

** 2. 5. Osvaldo Napoli.

Al comma 9, dopo le parole: a corredo
del progetto, aggiungere le seguenti: l’atte-
stazione del professionista abilitato.

** 2. 35. Galletti, Ciccanti.
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Al comma 9, dopo le parole: a corredo
del progetto, aggiungere le seguenti: l’atte-
stazione del professionista abilitato.

** 2. 47. Commercio, Lo Monte, Belca-
stro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 9, dopo le parole: a corredo
del progetto, aggiungere le seguenti: l’atte-
stazione del professionista abilitato.

** 2. 54. Boccia, Marchi, Vannucci, De
Micheli, Misiani, Causi.

Al comma 9, aggiungere il seguente pe-
riodo: Parimenti è provata la sussitenza
del titolo per le dichiarazioni di adegua-
mento ed aggiornamento tecnologico.

2. 27. Pezzotta, Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto, Romano.

Al comma 10, sostituire il primo periodo
con i seguenti: Il Dirigente o il responsabile
dei competente ufficio comunale, ove en-
tro il termine indicato al comma 4 sia
riscontrata l’incompletezza della docu-
mentazione, provvede a chiederne l’inte-
grazione e il termine per l’inizio dei lavori
resta sospeso fino al ricevimento degli atti
necessari.

Qualora accerti l’inammissibilità della
denuncia, notifica all’interessato l’ordine
motivato di non effettuare il previsto in-
tervento.

* 2. 6. Osvaldo Napoli.

Al comma 10, sostituire il primo periodo
con i seguenti: Il Dirigente o il responsabile
del competente ufficio comunale, ove en-
tro il termine indicato al comma 4 sia
riscontrata l’incompletezza della docu-
mentazione, provvede a chiederne l’inte-
grazione e il termine per l’inizio dei lavori
resta sospeso fino al ricevimento degli atti
necessari. Qualora accerti l’inammissibilità
della denuncia, notifica all’interessato l’or-

dine motivato di non effettuare il previsto
intervento.

* 2. 36. Galletti, Ciccanti.

Al comma 10, sostituire il primo periodo
con i seguenti: “Il Dirigente o il responsa-
bile del competente ufficio comunale, ove
entro il termine indicato al comma 4 sia
riscontrata l’incompletezza della docu-
mentazione, provvede a chiederne l’inte-
grazione e il termine per l’inizio dei lavori
resta sospeso fino al ricevimento degli atti
necessari.

Qualora accerti l’inammissibilità della
denuncia, notifica all’interessato l’ordine
motivato di non effettuare il previsto in-
tervento.

* 2. 48. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Al comma 10, sostituire il primo periodo
con i seguenti: Il Dirigente o il responsabile
del competente ufficio comunale, ove en-
tro il termine indicato al comma 4 sia
riscontrata l’incompletezza della docu-
mentazione, provvede a chiederne l’inte-
grazione e il termine per l’inizio dei lavori
resta sospeso fino al ricevimento degli atti
necessari. Qualora accerti l’inammissibilità
della denuncia, notifica all’interessato l’or-
dine motivato di non effettuare il previsto
intervento.

* 2. 55. Marchi, Vannucci, De Micheli,
Misiani, Causi, Boccia.

Al comma 10, dopo le parole: ufficio
comunale aggiungere le seguenti: è respon-
sabile dell’efficacia del raccordo e del
coordinamento e del rispetto dei tempi,

2. 28. Pezzotta, Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto, Romano.

Al comma 10, primo periodo, sopprimere
la parola: salute.

2. 32. Delfino, Galletti, Ciccanti.
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Sopprimere il comma 11.

* 2. 7. Osvaldo Napoli.

Sopprimere il comma 11.

* 2. 34. Galletti, Ciccanti.

Sopprimere il comma 11.

* 2. 49. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Sopprimere il comma 11.

* 2. 56. Vannucci, De Micheli, Misiani,
Causi, Boccia, Marchi.

Al comma 13, dopo le parole: decreto
del Presidente della Repubblica n. 380 del
2001, aggiungere le seguenti. nonché il
regime sanzionatorio previsto dal mede-
simo decreto.

** 2. 8. Osvaldo Napoli.

Al comma 13 dopo le parole: decreto del
Presidente della Repubblica n. 380/2001,
aggiungere le parole: nonché il regime
sanzionatorio previsto dal medesimo de-
creto.

** 2. 33. Galletti, Ciccanti.

Al comma 13 dopo le parole: decreto del
Presidente della Repubblica n. 380/2001,
aggiungere le parole: nonché il regime
sanzionatorio previsto dal medesimo de-
creto.

** 2. 50. Commercio, Lo Monte, Belca-
stro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 13, dopo le parole: decreto
del Presidente della Repubblica n. 380/
2001, aggiungere le seguenti: nonché il

regime sanzionatorio previsto dal mede-
simo decreto.

** 2. 57. De Micheli, Misiani, Causi, Boc-
cia, Marchi, Vannucci.

Al comma 13, dopo le parole: decreto
del Presidente della Repubblica n. 380/
2001, aggiungere le seguenti: nonché il
regime sanzionatorio previsto dal mede-
simo decreto.

2. 58. Cambursano, Barbato, Borghesi,
Messina.

Al comma 14 dopo le parole: soggetti
pubblici aggiungere le seguenti: e le loro
società partecipate, consorzi, fondazioni.

2. 29. Pezzotta, Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto, Romano.

Al comma 15, dopo le parole: fibra
ottica aggiungere le seguenti: wireless ed
ogni nuova tecnologia anche convergente
utile alla realizzazione dell’infrastruttura
banda larga multicanale.

2. 30. Pezzotta, Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto, Romano.

Aggiungere in fine i seguenti commi:

15-bis. Alla fine del terzo comma del-
l’articolo 66, del decreto del Presidente
della Repubblica 16dicembre 1992, n. 495
(« Regolamento di attuazione del codice
della strada »), è aggiunta la frase « Tale
profondità minima può essere ridotta, pre-
vio accordo con l’Ente proprietario della
strada. ».

15-ter. Nel terzo comma, dell’articolo 5
del DPCM 3 marzo 1999 (« Razionale si-
stemazione nel sottosuolo degli impianti
tecnologici »), l’inciso « previo accordo con
l’Ente proprietario della strada » è sop-
presso.

15-quater. All’articolo 231, terzo
comma, del decreto legislativo 30 aprile
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1992, n. 285 (« Nuovo Codice della
Strada ») la frase in deroga a quanto
previsto dal capo I del titolo II, continuano
ad applicarsi le disposizioni di cui al libro
quarto, titolo I, capo VI, del testo unico
delle disposizioni legislative in materia
postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 marzo 1973,
n. 156 » è così modificata « In deroga a
quanto previsto dal capo I del titolo II, si
applicano le disposizioni di cui al capo V,
Disposizioni relative a reti ed impianti, del
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259
(« Codice delle comunicazioni elettroni-
che) ».

2. 51. Lorenzin.

Dopo il comma 15 il seguente comma:

15-bis. Al fine di garantire lo sviluppo
della larga banda mobile, anche ai sensi
dell’articolo 4 comma 3, lettera a), b), e), t),
g) e h) del decreto legislativo n. 259 del
2003, le disposizioni di cui ai commi 1, 5,
6, 7, 8, 9,
12 del presente articolo, si applicano ai
collegamenti, agli scavi, all’installazione ed
alla modifica degli impianti per fornire
servizi di telecomunicazione in banda
larga a mezzo cavo e a mezzo onde radio.

2. 2. Ventucci.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente comma:

15-bis. Al fine di garantire lo sviluppo
della larga banda mobile, anche ai sensi
dall’articolo 4 comma 3, lettera a), b), e),
t), g) e h) del decreto legislativo n. 259 del
2003, le disposizioni di cui ai commi 1, 5,
6, 7, 8, 9, 12 del presente articolo, si
applicano ai collegamenti, agli scavi, all’
installazione ed alla modifica degli im-
pianti per fornire servizi di telecomunica-
zione in banda larga a mezzo cavo e a
mezzo onde radio.

2. 14. Della Vedova.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. Al decreto legislativo 1° agosto
2003, n. 259, Allegato 10, articolo 1 (diritti
amministrativi) sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo le
parole: 111.000.00 euro sono aggiunte le
seguenti: ad eccezione di coloro i quali
abbiano un parco utenti fino a 50.000.

b) al comma 1, lettera a), dopo il
numero 1) è aggiunto il seguente: 1-bis) Le
imprese che abbiano un parco utenti fino
a 50.000,300 euro ogni mille utenti.

e) al comma 1, lettera b), dopo le
parole: 66.500,00 euro sono aggiunte le
seguenti: ad eccezione di coloro i quali
abbiano un parco utenti fino a 50.000.

d) al comma 1, lettera b), dopo il
numero 1) è aggiunto il seguente: 1-bis) Le
imprese che abbiano un parco utenti fino
a 50.000,100 euro ogni 1000 utenti.

2. 3. Messina, Barbato, Borghesi, Cam-
bursano.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente comma:

15-bis. Ai sensi della Direttiva Quadro
n. 2002/21/CE e nell’ottica del conteni-
mento dei prezzi al cliente, le modalità di
regolamentazione delle condizioni econo-
miche per l’accesso e per l’uso delle reti di
telecomunicazione a larga banda, realiz-
zate anche con contributi pubblici, devono
essere orientate ad un prezzo equo, vicino
ai costi sostenuti dall’operatore della co-
municazione, alfine di minimizzare le
spese di gestione della rete e di evitare
discriminazioni fra i diversi operatori del
mercato.

2. 11. Ventucci.
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Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente comma:

15-bis. Ai sensi della Direttiva Quadro
n. 2002/21/CE e nell’ottica del conteni-
mento dei prezzi al cliente le modalità di
regolamentazione delle condizioni econo-
miche per l’accesso e per l’uso delle reti di
telecomunicazione a larga banda, realiz-
zate anche con contributi pubblici, devono
essere orientate ad un prezzo equo, vicino
ai costi sostenuti dall’operatore della co-
municazione, al fine di minimizzare le
spese di gestione della rete e di evitare
discriminazioni fra i diversi operatori del
mercato.

2. 12. Giudice, Fallica.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. Allo scopo di agevolare lo svi-
luppo della larga banda, anche attraverso
la tecnologia radiomobile, ai sensi dell’ar-
ticolo 4 comma del decreto legislativo
n. 259 del 2003, le disposizioni di cui ai
commi 1, 5, 6, 7, 8, 9, 12 del presente
articolo, si applicano ai collegamenti, agli
scavi, all’installazione ed alla modifica de-
gli impianti realizzati per fornire servizi di
telecomunicazione in banda larga a mezzo
cavo e a mezzo radio.

2. 16. Losacco, Peluffo.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. Ai sensi della Direttiva Quadro n.
2002/21/CE e nell’ottica del contenimento
dei prezzi al cliente, le modalità di regola-
mentazione delle condizioni economiche
per l’accesso e per l’uso delle reti di teleco-
municazione a larga banda, realizzate an-
che con contributi pubblici, devono essere
orientate ad un prezzo equo, vicino ai costi
sostenuti dall’operatore della comunica-
zione, alfine di minimizzare le spese di
gestione della rete e di evitare discrimina-
zioni fra i diversi operatori del mercato.

2. 18. Losacco, Peluffo.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. Al decreto legislativo 1o agosto
2003, n. 259, Allegato 10, articolo 1 (diritti
amministrativi) sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo le
parole: 11.000.00 euro » sono aggiunte le
seguenti: « ad eccezione di coloro i quali
abbiano un parco utenti fino a 50.000 ».

b) al comma 1, lettera a), dopo il
numero 1) è aggiunto il seguente:

« 1-bis) Le imprese che abbiano un
parco utenti fino a 50.000,300 euro ogni
mille utenti ».

e) al comma 1, lettera b), dopo le
parole: « 66.500,00 euro » sono aggiunte le
seguenti: « ad eccezione di coloro i quali
abbiano un parco utenti fino a 50.000 ».

d) al comma 1, lettera b), dopo il
numero 1) è aggiunto il seguente:

« 1-bis) Le imprese che abbiano un
parco utenti fino a 50.000, 100 euro ogni
1000 utenti ».

2. 31. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

All’articolo 41, commi 1, 3 e 4, del
Testo unico della radiotelevisione di cui al
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
le parole: amministrazioni pubbliche, o gli
enti pubblici non economici, sono sosti-
tuite con le seguenti: amministrazioni pub-
bliche, o gli enti pubblici non economici, o
le società a partecipazione pubblica.

2. 01. Ravetto.
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ART. 3.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 14 sosti-
tuire le parole: 30 milioni con le parole: 73
milioni, le parole: 45 milioni con le parole:
118 milioni e le parole: 59 milioni con le
parole: 119 milioni.

3. 2. Peluffo.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 19, al
comma 1, secondo periodo le parole: da
lavoro autonomo e dipendente aggiungere
le seguenti: le pensioni di reversibilità e.

3. 15. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 33, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3 aggiungere i
seguenti:

3-bis. Alla legge 24 dicembre 2007,
n. 244 articolo 1, comma 96, lettera a),
punto 1, le parole: « non superiori a 30.000
euro » con le seguenti: « non superiori a
50.000 euro ».

3-ter. Le disposizioni per l’attua-
zione dei commi da 96 a 114 della legge 24
dicembre 2007 n. 244 e i provvedimenti
del direttore dell’Agenzia delle entrate per
stabilire le modalità applicate dei commi
medesimi, previste dal comma 115, sono
improntati alla massima semplificazione e
trasparenza per quanto riguarda gli adem-
pimenti a carico dei contribuenti.

b) al medesimo articolo, sostituire la
rubrica con la seguente: « applicabilità de-

gli studi di settore, elenco clienti e forni-
tori e modifiche al regime dei contribuenti
minimi ».

3. 36. Benamati, Lulli, Calearo, Fadda,
Froner, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Testa, Vico,
Zunino.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 33, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3 aggiungere il
seguente:

3-bis. Alla legge 24 dicembre 2007,
n. 244 (Finanziaria 2008) all’articolo 1,
comma 96 lettera a), punto 1, sostituire le
parole: « non superiori a 30.000 euro » con
le seguenti: « non superiori a 50.000
euro ».

b) modificare la rubrica come segue:
« Applicabilità degli studi di settore, elenco
clienti e fornitori e modifiche al regime dei
contribuenti minimi ».

3. 35. Benamati, Lulli, Calearo, Fadda,
Froner, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Testa, Vico,
Zunino.

Sopprimerlo.

Conseguentemente dopo l’articolo 80 ag-
giungere il seguente:

ART. 80-bis.

(Acconto in riduzione in sede di regolazione
dei premi INAIL).

Dopo il comma 780 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, aggiungere
il seguente:

« 780-bis. Le procedure previste dal
precedente comma per la quantificazione
della riduzione dei premi INAIL sono
definite entro il termine dell’autoregola-
zione dei premi dell’anno di riferimento.
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In mancanza e a titolo di acconto, alle
imprese iscritte alla gestione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera b), del decreto
legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, viene
riconosciuta una riduzione in misura pari
al 7 per cento dei premi complessivamente
dovuti all’INAIL ».

3. 41. Froner, Lulli, Benamati, Calearo,
Fadda, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Testa, Vico,
Zunino.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 81, dopo
il comma 16, aggiungere il seguente:

16-bis. All’articolo 5, del decreto legi-
slativo 2 febbraio 2007, n. 26, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) la lettera c) dell’articolo 6 del
decreto-legge 28 novembre 1988, n. 511,
convertito con modificazioni dalla legge 27
gennaio 1989, n. 20, come sostituito dal
comma 1 dell’articolo 5 del decreto legi-
slativo n. 26 del 2007, è sostituita dalla
seguente « c) euro 5,40 per mille kWh in
favore delle province per qualsiasi uso in
locali e luoghi diversi dalle abitazioni, per
le utenze fino al limite massimo di 200.000
kWh di consumo al mese; euro 4,60 per
mille kWh per consumi compresi tra
200.000 kWh e 1.200.000 kWh; euro 2,80
per mille kWh per consumi superiori a
1.200.000 kWh. »

b) il comma 2 è sostituito dai se-
guenti:

« 2. Con deliberazione, da adottarsi en-
tro i termini di approvazione del bilancio
di previsione, le province possono incre-
mentare la misura di cui al comma 1,
lettera c), fino a:

1) euro 6,60 per mille kWh, per
consumi fino 200.000 kWh al mese;

2) euro 5,60 per mille kWh per
consumi compresi tra 200.000 kWh e
1.200.000 kWh;

3) euro 3,40 per mille kWh per
consumi superiori a 1.200.000 kWh.

3. Le deliberazioni di cui al comma 2
sono pubblicate sul sito informatico del
Dipartimento per le politiche fiscali del
Ministero dell’economia e delle finanze.
Con determinazione del Capo dei Dipar-
timento per le politiche fiscali sono sta-
bilite le necessarie modalità applicative ».

16-ter. All’articolo 52, comma 3, lettera
f), del decreto legislativo del 26 ottobre
2007 n. 504, dopo le parola « verificato »,
sono inserite le parole « relativamente al-
l’eccedenza ».

3. 42. Vico, Lulli, Benamati, Calearo,
Fadda, Froner, Marchioni, Peluffo, Por-
tas, Sanga, Scarpetti, Testa, Zunino.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 81, sosti-
tuire il comma 26 con il seguente:

26. Il titolare unico ovvero il conti-
tolare di concessione di coltivazione di
cui all’articolo 19 del decreto legislativo
25 novembre 1996, n. 625, conferisce per
il 50 per cento allo Stato e per il 50 per
cento alla Regione interessata dalla Con-
cessione di Coltivazione una quota,
espressa in barili, pari all’uno per cento
delle produzioni annue ottenute a decor-
rere dal 1o luglio 2008 dalle concessioni
di coltivazione. Il conferimento è effet-
tuato, attraverso la conversione in mo-
neta corrente del prodotto da conferire –
utilizzando la quotazione media annua
del Brent per barile rilevata nel periodo
dal 1o luglio dell’anno precedente al 30
giugno dell’anno in corso – annualmente
nelle forme del versamento all’Erario e
alla competente Tesoreria Regionale, a
decorrere dal 2009, entro il 31 luglio.

3. 43. Margiotta, Luongo.
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Sopprimerlo.

Conseguentemente:

all’articolo 60, sopprimere i commi 3, 4,
5, 6 e 8;

all’articolo 63, comma 6, sostituire le
parole: 700 milioni con 450 milioni;

all’articolo 63 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) il comma 8 è soppresso;

b) Sostituire il comma 10 con il
seguente: 0. Al fine di garantire le neces-
sarie risorse finanziarie a carico del bi-
lancio dello Stato occorrenti per i rinnovi
contrattuali e gli adeguamenti retributivi
del personale delle amministrazioni statali,
per l’attuazione delle misure di cui all’ar-
ticolo 78, nonché per l’attuazione delle
misure di cui all’articolo 81, commi 38-bis,
38-ter e 38-quater, il Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004 n. 282 convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è integrato dell’importo di
500 milioni di euro per l’anno 2008 e di
3.240 milioni di euro per l’anno 2009 e
2.740 milioni di euro a decorrere dall’anno
2010 ».

all’articolo 81, aggiungere infine i se-
guenti commi:

38-bis. Per le medesime finalità di cui
ai commi precedenti, con particolare ri-
ferimento alle condizioni di particolare
disagio derivanti dall’incremento dei
prezzi dei prodotti di cui al comma 32
per i percettori di reddito di pensione, è
istituito, a decorrere dall’anno 2009,
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze un Fondo per il sostegno dei
redditi dei pensionati. La dotazione del
fondo è determinata in 1,5 miliardi di
euro per l’anno 2009 e di 2 miliardi di
euro annui a decorrere dall’anno 2010.
Per l’esercizio 2009, sono altresì utiliz-
zate, nel limite di 500 milioni di euro per
l’anno 2009, le risorse di cui all’articolo

63, comma 10. Le risorse del fondo sono
destinate alla riduzione del prelievo fi-
scale sui redditi di pensione.

38-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle commissioni parlamen-
tari competenti per materia e per i profili
di carattere finanziario, sono stabiliti i
criteri e le modalità applicative della ri-
duzione del prelievo di cui al comma 1, da
realizzare mediante l’incremento della mi-
sura delle detrazioni per i redditi di pen-
sione di cui all’articolo 13, commi 3 e 4,
del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a
favore dei soggetti percettori di redditi
complessivi non superiori a euro 50.000
annui comunque entro il limite di spesa di
cui al comma 38-bis.

38-quater. L’incremento della detra-
zione si applica a decorrere dall’anno di
imposta 2009 e non può in ogni caso
essere inferiore a 250 euro su base an-
nuale per le fasce di reddito più basse.

all’articolo 82, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con
« 90 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con « 91 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con « 90 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole:
« 97 per cento » con « 91 per cento »;

e) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con « 0,20 per
cento ».

3. 21. Baretta, Ventura, Fluvi, Misiani,
D’Antoni, Agostini, Boccia, Calvisi, Ca-
podicasa, Cesario, Duilio, Genovese,
Marchi, Marini, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Carella,
Causi, Ceccuzzi, De Micheli, Fogliardi,
Gasbarra, Graziano, Losacco, Marchi-
gnoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.
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Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 60, sop-
primere i commi 3, 4, 5, 6 e 8;

all’articolo 63, comma 6, sostituire le
parole: 700 milioni con 450 milioni;

all’articolo 63 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) il comma 8 è soppresso;

b) sostituire il comma 10 con il
seguente: 0. Al fine di garantire le neces-
sarie risorse finanziarie a carico del bi-
lancio dello Stato occorrenti per i rinnovi
contrattuali e gli adeguamenti retributivi
del personale delle amministrazioni statali,
per l’attuazione delle misure di cui all’ar-
ticolo 78, nonché per l’attuazione delle
misure di cui all’articolo 81, commi 38-bis,
38-ter e 38-quater, il Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è integrato dell’importo di
500 milioni di euro per l’anno 2008 e di
3.240 milioni di euro per l’anno 2009 e
2.740 milioni di euro a decorrere dall’anno
2010 ».

all’articolo 81, aggiungere infine i se-
guenti commi:

38-bis. Per le medesime finalità di cui
ai commi precedenti, con particolare rife-
rimento alle condizioni di particolare di-
sagio derivanti dall’incremento dei prezzi
dei prodotti di cui al comma 32 per i
percettori di reddito di lavoro dipendente,
è istituito, a decorrere dall’anno 2009,
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze un Fondo per il sostegno dei
redditi dei lavoratori dipendenti. La dota-
zione del fondo è determinata in 1,5
miliardi per l’anno 2009 e di 2 miliardi di
euro annui a decorrere dall’anno 2010.
Per l’esercizio 2009, sono altresì utilizzate,
nel limite di 500 milioni di euro per l’anno
2009, le risorse di cui all’articolo 63,

comma 10. Le risorse del fondo sono
destinate alla riduzione del prelievo fiscale
sui redditi di lavoro dipendente.

38-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle commissioni parla-
mentari competenti per materia e per i
profili di carattere finanziario, sono sta-
biliti i criteri e le modalità applicative
della riduzione del prelievo di cui al
comma 1, da realizzare mediante l’incre-
mento della misura delle detrazioni per
i redditi di lavoro dipendente di cui
all’articolo 13, comuni 1 e 2, del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, a favore
dei soggetti percettori di redditi comples-
sivi non superiori a euro 50.000 annui
comunque entro il limite di spesa di cui
al comma 38-bis.

38-quater. L’incremento della detra-
zione si applica a decorrere dall’anno di
imposta 2009 e non può in ogni caso
essere inferiore a 250 euro su base an-
nuale per le fasce di reddito più basse;

all’articolo 82, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con
« 90 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con « 91 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con « 90 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole:
« 97 per cento » con « 91 per cento »;

e) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con « 0,20 per
cento ».

3. 20. Misiani, Fluvi, Baretta, Ventura,
D’Antoni, Agostini, Boccia, Calvisi, Ca-
podicasa, Cesario, Duilio, Genovese,
Marchi, Marini, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Carella,

Martedì 8 luglio 2008 — 119 — Commissioni riunite V e VI



Causi, Ceccuzzi, De Micheli, Fogliardi,
Gasbarra, Graziano, Losacco, Marchi-
gnoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.

Sopprimerlo.

Conseguentemente;

all’articolo 60, sopprimere i commi 3, 4,
5, 6 e 8;

all’articolo 63, comma 6, sostituire le
parole: 700 milioni con 450 milioni;

all’articolo 63 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) il comma 8 è soppresso;

b) sostituire il comma 10 con il
seguente: 0. Al fine di garantire le neces-
sarie risorse finanziarie a carico del bi-
lancio dello Stato occorrenti per i rinnovi
contrattuali e gli adeguamenti retributivi
del personale delle amministrazioni statali,
per l’attuazione delle misure di cui all’ar-
ticolo 78, nonché per l’attuazione delle
misure di cui all’articolo 81, commi 38-bis,
38-ter e 38-quater, il Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, ti. 307, è integrato dell’importo di
500 milioni di euro per l’anno 2008 e di
3.240 milioni di euro per l’anno 2009 e
2.740 milioni di euro a decorrere dall’anno
2010 ».

all’articolo 81, aggiungere infine i se-
guenti commi:

38-bis. Per le medesime finalità di cui
ai comuni precedenti, con particolare ri-
ferimento alle condizioni di particolare
disagio derivanti dall’incremento dei
prezzi dei prodotti di cui al comma 32 per
i percettori di reddito di lavoro dipendente
e di pensione, è istituito, a decorrere
dall’anno 2009, presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze un Fondo per il
sostegno dei redditi dei lavoratori dipen-
denti e per i pensionati. La dotazione del
fondo è determinata in 1,5 miliardi di euro

per l’anno 2009 e di 2 miliardi di euro
annui a decorrere dall’anno 2010. Per
l’esercizio 2009, sono altresì utilizzate, nel
limite di 500 milioni di euro per l’anno
2009, le risorse di cui all’articolo 63,
comma 10. Le risorse del fondo sono
destinate alla restituzione del drenaggio
fiscale, di cui all’articolo 3 del decreto-
legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989,
n. 154, e successive modificazioni.

38-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle commissioni parlamen-
tari competenti per materia e per i profili
di carattere finanziario, sono stabiliti i
criteri e le modalità applicative della ri-
duzione del prelievo di cui al comma 1,
comunque entro il limite di spesa di cui al
comma 38-bis.

all’articolo 82, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con
« 90 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con « 91 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con « 90 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole:
« 97 per cento » con « 91 per cento »;

e) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con « 0,20 per
cento ».

3. 24. Duilio, Misiani.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

all’articolo 60, sopprimere i commi 3, 4,
5, 6 e 8;

all’articolo 63, comma 6, sostituire le
parole: 700 milioni con 450 milioni;
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all’articolo 63 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) il comma 8 è soppresso;

b) sostituire il comma 10 con il
seguente: 0. Al fine di garantire le neces-
sarie risorse finanziarie a carico del bi-
lancio dello Stato occorrenti per i rinnovi
contrattuali e gli adeguamenti retributivi del
personale delle amministrazioni statali, per
l’attuazione delle misure di cui all’articolo
78, nonché per l’attuazione delle misure di
cui all’articolo 81, commi 38-bis, 38-ter e 38-
quater, il Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è inte-
grato dell’importo di 500 milioni di euro per
l’anno 2008 e di 3.240 milioni di euro per
l’anno 2009 e 2.740 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2010 ».

all’articolo 81, aggiungere in fine i se-
guenti commi:

38-bis. Per le medesime finalità di cui ai
commi precedenti, con particolare riferi-
mento alle condizioni di particolare disagio
derivanti dall’incremento dei prezzi dei
prodotti di cui al comma 32 per i percettori
di redditi di lavoro e di pensione la cui
imposta netta dovuta per l’anno precedente
risulti pari a zero, è istituito, a decorrere
dall’anno 2009, presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze un Fondo per il soste-
gno dei redditi. La dotazione del fondo è
determinata in 1,5 miliardi di euro per
l’anno 2009 e di 2 miliardi di euro annui a
decorrere dall’anno 2010. Per l’esercizio
2009, sono altresì utilizzate, nel limite di
500 milioni di euro per l’anno 2009, le
risorse di cui all’articolo 63, comma 10.

38-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previo
parere delle commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili di
carattere finanziario, sono stabiliti i criteri
e le modalità applicative della misura di
sostegno di cui al comma 1, da realizzate
mediante una detrazione fiscale corrisposta

come trasferimento. La misura di sostegno
di cui al presente comma non spetta a co-
loro che, nell’anno precedente, sono risul-
tati fiscalmente a carico di altri soggetti.

38-quater. La detrazione si applica a
decorrere dall’anno di imposta 2009.

all’articolo 82, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con
« 90 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con « 91 per cento »;

e) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con « 90 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole:
« 97 per cento » con « 91 per cento »;

e) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con « 0,20 per
cento ».

3. 22. Fluvi, Misiani, Ventura, Baretta,
D’Antoni, Agostini, Boccia, Calvisi, Ca-
podicasa, Cesario, Duilio, Genovese,
Marchi, Marini, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Carella,
Causi, Ceccuzzi, De Micheli, Fogliardi,
Gasbarra, Graziano, Losacco, Marchi-
gnoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

all’articolo 63 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) il comma 8 è soppresso;

b) sostituire il comma 10 con il se-
guente: 0. Al fine di garantire le necessarie
risorse finanziarie a carico del bilancio
dello Stato occorrenti per i rinnovi contrat-
tuali e gli adeguamenti retributivi del per-
sonale delle amministrazioni statali, per
l’attuazione delle misure di cui all’articolo
78, nonché per l’attuazione delle misure di
cui all’articolo 81, commi 38-bis, 38-ter e

Martedì 8 luglio 2008 — 121 — Commissioni riunite V e VI



38-quater, il Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
è integrato dell’importo di 500 milioni di
euro per l’anno 2008 e di 3.240 milioni di
euro per l’anno 2009 e 2.740 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2010 ».

all’articolo 81, aggiungere infine i se-
guenti commi:

38-bis. Per le medesime finalità di cui
ai commi precedenti, con particolare rife-
rimento alle condizioni di particolare di-
sagio derivanti dall’incremento dei prezzi
dei prodotti di cui al comma 32, per le
donne titolari di uno o più redditi di cui
agli articoli 49, comma 1, 50, comma 1,
lettere a), c-bis), e l), 53, 66 e 67, comma
1, lettere i) e l), con figli a carico per i
quali è riconosciuta la detrazione di cui
alla lettera c), è istituito, a decorrere
dall’anno 2009, presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze un Fondo per il
sostegno dei redditi delle donne lavora-
trici. La dotazione del fondo è determinata
in 500 milioni di euro per l’anno 2009 e
di 1 miliardo di euro annui a decorrere
dall’anno 2010. Per l’esercizio 2009, sono
altresì utilizzate, nel limite di 500 milioni
di euro per l’anno 2009, le risorse di cui
all’articolo 63, comma 10. Le risorse del
fondo sono destinate alla riduzione del
prelievo fiscale sui redditi delle donne
lavoratrici.

38-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle commissioni parlamen-
tari competenti per materia e per i profili
di carattere finanziario, sono stabiliti i
criteri e le modalità applicative della ri-
duzione del prelievo di cui al comma 1, da
realizzare mediante il riconoscimento di
una detrazione aggiuntiva delle spese so-
stenute per il pagamento di rette relative
alla frequenza degli asili nido e per i
servizi di assistenza familiare e cura di
figli minori, a favore dei soggetti percettori

di redditi complessivi non superiori a euro
50.000 annui comunque entro il limite di
spesa di cui al comma 38-bis.

38-quater. La detrazione aggiuntiva si
applica a decorrere dall’anno di imposta
2009. Qualora la detrazione di cui al
comma 38-ter sia di ammontare superiore
all’imposta lorda, diminuita delle detra-
zioni di cui ai commi 1 e 1-bis) dell’arti-
colo 12, e di cui agli articoli 13 e 16, è
riconosciuto un credito di ammontare pari
alla quota di detrazione che non ha tro-
vato capienza nella predetta imposta fino
a concorrenza del valore della detrazione;

all’articolo 82, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con
« 93 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con « 94 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con « 93 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole:
« 97 per cento » con « 94 per cento »;

e) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con « 0,20 per
cento ».

3. 23. Damiano, Ventura, D’Antoni, Fluvi,
Baretta, Misiani, Mosca, Agostini, Boc-
cia, Calvisi, Capodicasa, Cesario, Duilio,
Genovese, Marchi, Marini, Nannicini,
Andrea Orlando, Rubinato, Vannucci,
Carella, Causi, Ceccuzzi, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti,
Strizzolo, Bellanova, Berretta, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

all’articolo 63, dopo il comma 13,
aggiungere il seguente:

« 13-bis. Per la prosecuzione ed il com-
pletamento degli interventi di ricostru-
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zione dei territori delle regioni Umbria e
Marche colpiti dal sisma del 1997, le
medesime regioni sono autorizzate a con-
trarre mutui a fronte dei quali il Dipar-
timento della Protezione Civile è autoriz-
zato a concorrere con contributi quindi-
cennali. A tale scopo sono autorizzati
limiti di impegno di euro 80 milioni dal-
l’armo 2009, di euro 80 milioni dall’anno
2010 e 80 milioni dall’anno 2011 ».

all’articolo 82, comma 1, lettera g),
sostituire le parole: 0,30 per cento con 0,20
per cento.

3. 32. Sereni, Vannucci, Bocci, Gozi, Ve-
rini, Trappolino, Agostini, Cavallaro, De
Torre, Giovanelli, Merloni, Pistelli, Van-
nucci.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 63:

a) al comma 10 sostituire le parole:
« 500 milioni di euro » con le seguenti:
« 470 milioni di euro ».

b) dopo il comma 13, aggiungere il
seguente:

13-bis. Per le finalità del Fondo di cui
all’articolo 2, comma 333 della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244 è autorizzata la spesa di
30 milioni di euro per l’anno 2008 e 20 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

3. 37. Mario Pepe, Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Brandolini, Carra, Cenni, Cuomo,
Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Marrocu,
Sani, Servodio, Trappolino.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 63, dopo
il comma 13, aggiungere il seguente:

13-bis. A decorrere dall’anno 2008 è
esclusa dall’imposta comunale sugli immo-
bili di cui al decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 504, l’unità immobiliare dei

soggetti passivi di cui al comma 4-ter
dell’articolo 1 del decreto-legge 23 gennaio
1993, n. 16, convertito con legge n. 75 del
24 marzo 1993, posseduta a titolo di
proprietà o di usufrutto in Italia e adibita
ad abitazione principale, a condizione che
non risulti locata.

3. 40. Narducci, Bucchino, Fedi, Gianni
Farina, Garavini, Porta.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

a) all’articolo 64, sopprimere il
comma 2 e al comma 6, la parola: 456 è
sostituita dalla seguente: 339, la parola:
1.650 è sostituita dalla seguente: 1180, la
parola: 2.538 è sostituita dalla seguente:
1874, la parola: 3.188 è sostituita dalla
seguente: 2.130.

b) all’articolo 82, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con
« 92 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con « 93 per cento »;

c) al comma 3, sostituire le parole:
« 96 per cento » con « 92 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole:
« 97 per cento » con « 93 per cento »;

e) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con « 0,20 per
cento ».

3. 39. De Pasquale, De Torre, Coscia,
Ghizzoni, De Biasi, Levi, Picierno, Ba-
chelet, Nicolais, Mazzarella, Siragusa,
Rossa, Russo, Pes, Ginefra, Lolli, Sa-
rubbi.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

a) all’articolo 60, sopprimere i commi
3, 4, 5, 6 e 8.
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b) all’articolo 64, sopprimere il com-
ma 1.

c) al comma 6, del medesimo articolo
64, la parola: 456 è sostituita dalla se-
guente: 118, la parola: 1.650 è sostituita
dalla seguente: 471, la parola: 2.538 è
sostituita dalla seguente: 823, la parola:
3.188 è sostituita dalla seguente: 1.058.

d) all’articolo 82, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con
« 90 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con « 91 per cento »;

c) al comma 3, sostituire le parole:
« 96 per cento » con « 90 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole:
« 97 per cento » con « 91 per cento »;

e) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con « 0,20 per
cento ».

3. 38. De Torre, De Pasquale, Coscia,
Ghizzoni, De Biasi, Levi, Picierno, Ba-
chelet, Nicolais, Mazzarella, Siragusa,
Rossa, Russo, Pes, Ginefra, Lolli, Sa-
rubbi.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

all’articolo 66, al comma 7, all’ultimo
periodo aggiungere le seguenti parole: sono
escluse dalle precedenti disposizioni le uni-
versità, le quali possono procedere, previo
svolgimento delle procedure di mobilità, ad
assunzioni di personale a tempo indetermi-
nato nel limite di un contingente di perso-
nale complessivamente corrispondente ad
una spesa pari al 60 per cento di quella
relativa alle cessazioni avvenute nell’anno
precedente;

al medesimo articolo sopprimere il
comma 13;

all’articolo 82, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 5-bis,
sostituire le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 95 per cento »;

b) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con
« 95 per cento »;

c) al comma 11, lettera a), sosti-
tuire le parole: « 0,30 per cento » con
« 0,20 per cento ».

3. 13. Nicolais, Ghizzoni, Mazzarella, Ba-
chelet, Picierno, De Pasquale, De Torre,
Coscia, De Blasi, Levi, Siragusa, Rossa,
Russo, Pes, Ginefra, Lolli, Sarubbi, Ma-
dia, Melis.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

all’articolo 66, sopprimere il com-
ma 13.

all’articolo 82, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con
« 95 per cento »;

b) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con « 95 per cento » ovun-
que ricorrano;

c) al comma 11, lettera a), sosti-
tuire le parole: « 0,30 per cento » con
« 0,20 per cento ».

3. 12. Mazzarella, Nicolais, Ghizzoni, Ba-
chelet, Picierno, De Pasquale, De Torre,
Coscia, De Biasi, Levi, Siragusa, Rossa,
Russo, Pes, Ginefra, Lolli, Sarubbi, Ma-
dia, Melis.
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Sopprimerlo.

Conseguentemente:

all’articolo 66, sostituire il comma 13
con il seguente:

13. Per il triennio 2009-2011, le uni-
versità possono procedere, previo svolgi-
mento delle procedure di mobilità, ad
assunzioni di personale a tempo indeter-
minato nel limite di un contingente di
personale complessivamente corrispon-
dente ad una spesa pari al 60 per cento di
quella relativa alle cessazioni avvenute
nell’anno precedente;

all’articolo 82, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 5-bis, sosti-
tuire le parole: « 96 per cento » con: « 95 per
cento »;

b) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con: « 95 per cento »
ovunque ricorrano;

c) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con: « 0,20 per
cento ».

3. 14. Nicolais, Ghizzoni, Mozzarella, Ba-
chelet, Picierno, De Pasquale, De Torre,
Coscia, De Biasi, Levi, Siragusa, Rossa,
Russo, Pes, Ginefra, Lolli, Sarubbi, Ma-
dia, Melis.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

all’articolo 67, dopo il comma 1 in-
serire il seguente:

1-bis. Al fine di valorizzare la specifi-
cità delle funzioni svolte dal personale
delle Forze armate e dei Corpi di polizia
di cui al decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 195 e per evitare disallineamenti
retributivi tra gli operatori del comparto,
è istituito un Fondo presso il Ministero
della Pubblica amministrazione e l’inno-
vazione, con una dotazione pari a 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

Le risorse di cui al presente comma pos-
sono essere annualmente rideterminate
d’intesa con le rappresentanze del perso-
nale delle Forze Armate e delle Forze di
polizia ad ordinamento civile e militare;

all’articolo 82 al comma 11, lettera a),
sostituire le parole: 0,30 per cento con le
seguenti: 0,20 per cento.

3. 25. Villecco Calipari, Beltrandi, Ga-
glione, Garofani, Giacomelli, Fioroni,
La Forgia, Laganà Fortugno, Miglia-
vacca, Mogherini, Recchia, Rugghia, Se-
reni, Tocci, Vico, Rosato.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 67, ap-
portare le seguenti modifiche:

a) al comma 2 dopo le parole: « sono
disapplicate » aggiungere le seguenti: « ,
con esclusione di quanto disposto con
l’articolo 4, comma 11, del decreto-legge
n. 8 del 2008 »;

b) dopo il comma 12 aggiungere il
seguente:

12-bis. Le previsioni di cui al presente
articolo non si applicano alle Forze Ar-
mate e alle Forze di polizia ad ordina-
mento civile ed militare e al Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco.

3. 26. Rugghia, Villecco Calipari, Amici,
Minniti, Beltrandi, Gaglione, Garofani,
Giacomelli, Fioroni, La Forgia, Laganà
Fortugno, Migliavacca, Mogherini, Rec-
chia, Sereni, Tocci, Vico, Rosato.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

all’articolo 67, dopo il comma 12,
aggiungere il seguente:

12-bis. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo non si applicano alle Forze
di Polizia;

all’articolo 82, al comma 11, lettera a),
sostituire le parole: 0,30 per cento con le
seguenti: 0,20 per cento.

3. 28. Amici, Minniti, Zaccaria, Bressa.
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Sopprimerlo.

Conseguentemente:

all’articolo 69, al comma 1, dopo le
parole: del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 aggiungere le seguenti: con
riferimento al personale con retribuzioni
complessivamente superiori a 53.000 euro
annui;

all’articolo 82, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 95 per cento »;

b) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con le seguenti: « 95 per
cento » ovunque ricorrano;

c) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

3. 16. Benamati, Ghizzoni, Bachelet, Ni-
colais, Mazzarella, Picierno, De Pa-
squale, De Torre, Coscia, De Biasi, Levi,
Siragusa, Russo, Pes, Ginefra, Sarubbi,
Lolli, Rossa, Madia, Melis.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

all’articolo 69, al comma 1, dopo le
parole: n. 165 aggiungere le seguenti: ad
eccezione del personale delle Forze di
Polizia;

all’articolo 82, al comma 11, lettera a),
sostituire le parole: « 0,30 per cento con le
seguenti: « 0,20 per cento ».

3. 17. Amici, Minniti, Lanzillotta, Bressa,
Zaccaria, Ventura, Baretta, Fluvi, Mi-
siani.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, sopprimere l’arti-
colo 70.

3. 18. Amici, Minniti, Bressa, Zaccaria,
Ventura, Baretta, Fluvi, Misiani.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 71, dopo
il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 157-sexies, comma 2,
del Decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, al primo
periodo sostituire le parole: « 45 giorni »
con le seguenti: « 90 giorni ».

3. 19. Narducci, Fedi, Bucchino, Gianni
Farina.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

all’articolo 63 apportare le seguenti
modificazioni:

a) sopprimere il comma 8;

b) sostituire il comma 10 con il se-
guente:

10. Al fine di garantire le necessarie
risorse finanziarie a carico del bilancio
dello Stato occorrenti per i rinnovi con-
trattuali e gli adeguamenti retributivi del
personale delle amministrazioni statali,
per l’attuazione delle misure di cui all’ar-
ticolo 78, nonché per l’attuazione delle
misure di cui all’articolo 81, commi 38-bis,
38-ter e 38-quater, il Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è integrato dell’importo di
500 milioni di euro per l’anno 2008 e di
3.240 milioni di euro per l’anno 2009 e
2.740 milioni di euro a decorrere dall’anno
2010;

all’articolo 77, comma 1, dopo la
lettera b), inserire la seguente:

c) per compensare il minor gettito
derivante dall’abolizione dell’Ici sulla
prima casa, nello stato di previsione del
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Ministero dell’interno l’apposito fondo è
integrato di 500 milioni di euro per l’anno
2009 e di 1 miliardo di euro annui a
decorrere dall’anno 2010. Per l’esercizio
2009, sono altresì utilizzate, nel limite di
500 milioni di euro per l’anno 2009, le
risorse di cui all’articolo 63, comma 10;

all’articolo 82, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 93 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con le seguenti: « 94 per
cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con le seguenti: « 93 per
cento » ovunque ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole:
« 97 per cento » con le seguenti: « 94 per
cento »;

e) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

3. 27. Misiani, Causi, Boccia, Marchi.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere i seguenti:

3-bis. Per la prosecuzione degli inter-
venti di prevenzione, cura, formazione e
ricerca sanitaria per il contrasto delle
malattie della povertà e la promozione
della salute delle popolazioni migranti,
sono destinati all’Istituto di cui all’articolo
1 comma 827 della Legge 27 dicembre
2006, n. 29640 milioni per gli anni 2009,
2010, 2011.

3-quater. L’istituto attraverso protocolli
d’intesa, da concordare previo parere della
conferenza stato-regioni, avrà il compito
di attuare la sua attività attraverso il
coinvolgimento di tutte quelle regioni che
ne facessero richiesta.

3-quinques. Entro il 30 giugno di ogni
anno l’Istituto presenta al Parlamento una
relazione delle attività svolta nell’anno
precedente.

3. 1. Nannicini.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 82, al
comma 11, lettera a), sostituire le parole:
« 0,30 per cento con le seguenti: « 0,20 per
cento » e all’articolo 83 sopprimere il
comma 18.

3. 11. Boccia.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

all’articolo 82, al comma 11, lettera a),
sostituire le parole: « 0,30 per cento » con
le seguenti: « 0,20 per cento ».

all’articolo 83, sostituire il comma 23
con il seguente:

23. L’articolo 19, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602, è sostituito dal seguente:

1. L’agente della riscossione, su richie-
sta del contribuente, può concedere, nelle
ipotesi di temporanea situazione di obiet-
tiva difficoltà dello stesso, la ripartizione
del pagamento delle somme iscritte a
ruolo fino ad un massimo di settantadue
rate mensili. Salvo diversa valutazione da
parte dell’ente creditore in merito all’ef-
fettiva necessità di idonea garanzia, l’im-
porto iscritto a ruolo è superiore a cin-
quantamila euro, il riconoscimento di tali
benefici è subordinato alla prestazione di
idonea garanzia mediante polizza fidejus-
soria o fidejussione bancaria ovvero rila-
sciata dai consorzi di garanzia collettiva
dei fidi (Confidi) iscritti negli elenchi pre-
visti dagli articoli 106 e 107 del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 10 settembre
1993, n. 385, e successive modificazioni. In
alternativa alle predette garanzie, il cre-
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dito iscritto a ruolo può essere garantito
dall’ipoteca iscritta ai sensi dell’articolo
77; l’ufficio può altresì autorizzare che sia
concessa dal contribuente, ovvero da terzo
datore, ipoteca volontaria di primo grado
su beni immobili di esclusiva proprietà del
concedente, per un importo pari al doppio
delle somme iscritte a ruolo. A tal fine il
valore dell’immobile è determinato ai sensi
dell’articolo 52, comma 4, del testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta di
registro, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. 11
valore dell’immobile può essere, in alter-
nativa, determinato sulla base di una pe-
rizia giurata di stima, cui si applica l’ar-
ticolo 64 del codice di procedura civile,
redatta da soggetti iscritti agli albi degli
ingegneri, degli architetti, dei geometri, dei
dottori agronomi, dei periti agrari o dei
periti industriali edili. L’ipoteca non è
assoggettata all’azione revocatoria di cui
all’articolo 67 del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, e successive modificazioni.
Sono a carico del contribuente le spese di
perizia, di iscrizione e cancellazione del-
l’ipoteca;

3. 34. Fluvi.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 82, al
comma 18, alinea, dopo le parole: di cui al
comma 17 è dovuta inserire le parole: , ad
esclusione degli enti pubblici.

3. 29. Marchi, Vannucci, De Micheli, Mi-
siani, Causi, Boccia.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 82,
comma 18, lettera a), sopprimere le parole:
enti pubblici ed.

3. 30. Vannucci, De Micheli, Misiani,
Causi, Boccia, Marchi.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 83, dopo
il comma 23, inserire il seguente:

23-bis. All’articolo 48-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602, al comma 1 le parole: « il
pagamento di un importo superiore a
diecimila euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « il pagamento di un importo su-
periore a cinquantamila euro ».

3. 31. De Micheli.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

all’articolo 82 al comma 11, lettera a),
sostituire le parole: « 0,30 per cento » con
le seguenti: « 0,20 per cento ».

all’articolo 83, dopo il comma 24,
aggiungere il seguente:

24-bis. All’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388 al comma I sono
aggiunte in fine le seguenti parole: « A
decorrere dal 1o gennaio 2009 il limite
massimo dei crediti di imposta e dei
contributi di cui al periodo precedente è
fissato in euro sei milioni per ciascun
anno solare »;

3. 33. Marrocu, Oliverio, Zucchi, Ago-
stani, Brandolini, Carra, Cenni, Cuomo,
Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Sostituirlo con seguente:

ART. 3.

(Scudo intellettuale).

1. Per il triennio 2009-2011, per le
nuove iniziative imprenditoriali e profes-
sionali intraprese da cittadini italiani,
residenti all’estero da più di ventiquattro
mesi e con età non superiore a 40 anni,
è prevista l’attribuzione di un credito
d’imposta, per l’esercizio di inizio del-
l’attività e per i due successivi, a con-
dizione che i suddetti cittadini trasferi-
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scano la propria residenza in Italia entro
sei mesi dall’inizio dell’attività. Il credito
d’imposta è determinato in ragione
dell’80 cento dei costi sostenuti e non
può eccedere, per il triennio, l’importo
complessivo di euro 200.000, nel rispetto
delle regole relative agli aiuti « de mini-
mis » di cui alla comunicazione della
Commissione delle Comunità europee
96/C 68/06. Le modalità di attuazione
dell’agevolazione sono fissate con decreto
del Ministro dell’Economia e delle Fi-
nanze da emanarsi entro 180 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

Conseguentemente, all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 94 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con le seguenti: « 95 per
cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con le seguenti: « 94 per
cento » ovunque ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole:
« 97 per cento » con le seguenti: « 95 per
cento »;

e) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

3. 3. Letta, Vaccaio, Boccia, Baretta, Ven-
tura.

Al comma 1, capoverso 6-bis, dopo le
parole: medesime società, aggiungere le
seguenti: solo se piccole o medie imprese
secondo la definizione di cui all’allegato
della Raccomandazione della Commis-
sione europea del 6 marzo 2003.

3. 9. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1, capoverso 6-bis, aggiun-
gere, in fine, le parole: Fornendo idonea
documentazione all’amministrazione fi-
nanziaria, il soggetto interessato potrà
usufruire di un credito d’imposta corri-
spondente.

3. 10. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 92 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, dopo il comma 7 sono
aggiunti i seguenti commi:

« 7-bis. Nel settore del commercio al
dettaglio di mobili e complementi di ar-
redo, la valutazione delle rimanenze dei
beni acquistati per essere destinati in via
permanente all’allestimento di aree espo-
sitive può essere effettuata applicando i
seguenti coefficienti:

a) primo anno 100 per cento del
costo;

b) secondo anno, 80 per cento del
costo;

c) terzo anno, 60 per cento del costo;

d) quarto anno 20 per cento del
costo;

e) quinto anno e successivi, 10 per
cento del costo.

7-ter. I contribuenti che intendono
avvalersi delle disposizioni di cui al
comma 7-bis devono indicare, in apposita
sezione dell’inventano redatto ai sensi
dell’articolo 15 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, ovvero del prospetto di cui al 2o

comma dell’articolo 2 del decreto mini-
steriale 2 maggio 1989 n. 2148, le con-
sistenze dei beni destinati ad allestimento
di aree espositive, raggruppati in catego-
rie omogenee per natura e valore e
suddivisi per anno di formazione, con
l’indicazione del costo originario, della
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percentuale di valutazione applicata e del
valore attribuito in bilancio ».

Conseguentemente, ridurre in maniera
lineare gli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo
di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2008.

3. 6. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 15 del testo Unico
delle imposte dirette, di cui al decreto del
presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo la lettera e) è aggiunta
la seguente:

e-bis) le spese sostenute da famiglie,
composte da persone di età non superiore
a 36 anni, per l’acquisto di mobili destinati
all’arredo dell’unità immobiliare da adi-
bire o adibita ad abitazione principale.
Tali spese sono riconosciute in misura
massima di euro 2.582,28, purché relative
ad acquisti effettuati nei 12 mesi prece-
denti o nei 36 mesi successivi al matri-
monio. La detrazione spetta una sola volta
e a condizione che l’indicatore di situa-
zione economica equivalente dell’anno in
cui è effettuato l’acquisto stesso non su-
peri, cumulativamente, euro 41.316,55. Il
limite di spesa di euro 2.582,28 è elevato
a euro 3.873,43 in presenza di un indica-
tore di situazione economica equivalente
che non superi, cumulativamente, euro
20.658,28.

Conseguentemente, ridurre in maniera
lineare gli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo
di 150 milioni di euro a decorrere dall’anno
2008.

3. 5. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nel Testo Unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, all’articolo 164, al comma 1, nella
lettera b) sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Tale percentuale è elevata al
100 per cento per i veicoli utilizzati dai
soggetti esercenti attività di agenzia o di
rappresentanza di commercio iscritti negli
appositi ruoli tenuti dalle singole Camere
di Commercio »;

nel quarto periodo prima delle pa-
role: « Non si tiene conto », sono inserite le
seguenti: « Salvo che per gli agenti e rap-
presentanti di commercio di cui al prece-
dente secondo periodo, non si tiene
conto »;

l’ultimo periodo è soppresso.

Conseguentemente, ridurre in maniera
lineare gli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo
di 110 milioni di euro a decorrere dall’anno
2008.

3. 4. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nell’articolo 1 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive mo-
dificazioni, al comma 1, secondo periodo,
dopo le parole: « sono comprese quelle »
sono aggiunte le seguenti: « relative all’ac-
quisto, montaggio ed installazione di mobili
fissi montati su misura, nonché quelle ».

Conseguentemente, ridurre in maniera li-
neare gli stanziamenti di parte corrente rela-
tivi alle autorizzazioni di spesa come deter-
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minate dalla tabella C della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244 fino ad un importo di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2008.

3. 7. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai soggetti esercenti attività di
agenzia o di rappresentanza di commercio
in forma individuale, iscritti negli appositi
ruoli tenuti dalle singole Camere di Com-
mercio, si applicano le disposizioni del-
l’articolo 1, commi da 70 a 76, della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

Conseguentemente, ridurre in maniera
lineare gli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo
di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2008.

3. 8. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano.

ART. 4

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: privati, aggiungere le seguenti: an-
che costituiti in associazioni temporanee
d’impresa appositamente create allo
scopo.

4. 3. Contento.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole sviluppo economico aggiungere le
seguenti: sentita la conferenza Stato-re-
gioni.

4. 4. Contento.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
inserire il seguente: Tali fondi potranno
anche finanziare le piccole e medie im-
prese, come definite dall’allegato della
Raccomandazione della Commissione eu-

ropea del 6 marzo 2003, per l’avvio o la
crescita di attività in settori ad elevato
potenziale di sviluppo mediante operazioni
di venture capital.

4. 5. Borghesi, Messina, Gambursano,
Barbato.

Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Per assicurare l’immediata attua-
zione degli interventi previsti all’articolo 1,
comma 842, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, a favore dei progetti di innova-
zione industriale, il Ministero dello svi-
luppo economico potrà avvalersi delle mo-
dalità di gestione già stabilite per gli
interventi di cui all’articolo 14 della legge
17 febbraio 1282, n. 46.

4. 1. Giudice.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le finalità di cui al comma 1,
la gestione separata della Cassa Depositi e
Prestiti S.p.A. è autorizzata ad istituire un
apposito fondo, con una dotazione non
superiore a sei miliardi di euro, attraverso
cui partecipare, sulla base di un regola-
mento che fissi un adeguato sistema di
verifica della sostenibilità economico-fi-
nanziaria delle iniziative e di intese da
stipularsi con le amministrazioni locali,
regionali e centrali per l’implementazione
dei programmi settoriali di rispettiva com-
petenza, a fondi per lo sviluppo, compresi
quelli di cui all’articolo 44 del regolamento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11
luglio 2006 sui fondi strutturali e quelli in
cui può intervenire il Fondo Europeo per
gli Investimenti.

4. 2. Abrignani, Bernardo.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. Al fine del completamento del
processo di autonomia finanziaria delle
Autorità Portuali e per finanziare investi-
menti nei porti amministrati dalle Auto-
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rità Portuali e nei collegamenti tra i porti
suddetti e la viabilità stradale e ferroviaria
di connessione, una quota pari al 3 per
cento delle riscossioni dell’imposta sul va-
lore aggiunto e delle accise relative alle
importazioni ed altre operazioni avvenute
nei porti, alimenta uno specifico fondo
costituito presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

2-ter. Il fondo di cui al comma 2-bis è
ripartito tra le Autorità Portuali con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti di intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni, le province autonome di Trento e
Bolzano e sentita l’Associazione dei Porti
Italiani, tenendo conto delle proposte pre-
sentate dalle stesse Autorità Portuali non-
ché delle riscossioni di IVA e accise rela-
tive ai singoli porti.

Conseguentemente,

all’articolo 63 apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 8 sostituire le parole:
« 500 milioni » con le seguenti: « 400 mi-
lioni »

b) sostituire il comma 10 con il
seguente:

« 10. Ai fine di garantire le necessarie
risorse finanziarie a carico del bilancio
dello Stato occorrenti per i rinnovi con-
trattuali e gli adeguamenti retributivi del
personale delle amministrazioni statali,
per l’attuazione delle misure di cui all’ar-
ticolo 78, nonché per l’attuazione delle
misure di cui all’articolo 4, commi 2-bis e
2-ter, il Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è integrato dell’importo di 500
milioni di euro per l’anno 2008 e di 2.840
milioni di euro per l’anno 2009 e 2.740
milioni di euro a decorrere dall’anno
2010 ».

all’articolo 82, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 5-bis
sostituire le parole: « 96 per cento » con:
« 95 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con: « 96 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con: « 95 per cento »
ovunque ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole:
« 97 per cento » con: « 96 per cento ».

4. 6. Bonavitacola, Tullo, Meta, Velo, Lo-
velli, Boffa.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Sviluppo dell’imprenditoria in agricoltura).

1. All’articolo 3 del decreto legislativo
n. 99 del 2004, dopo il comma 5, sono
aggiunti i seguenti:

5-bis. Le agevolazioni di cui al Titolo 1,
Capo III, del decreto legislativo 21 aprile
2000, n. 185, sono concedibili su tutto il
territorio nazionale nel rispetto di quanto
previsto dalla normativa comunitaria in
materia di aiuti di Stato per il settore
agricolo, e per quello della trasformazione
e commercializzazione di prodotti agricoli.

5-ter. All’articolo 9, comma 1, del de-
creto legislativo 21 aprile 2000, n. 185,
sono soppresse le parole: « al familiare ».

5-quater. All’articolo 9, comma 2, del
decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185,
aggiungere il seguente comma:

« 2-bis. Le società subentranti devono
essere amministrate da un giovane im-
prenditore agricolo e devono essere pre-
valentemente composte da soggetti di età
compresa tra i 18 e i 39 anni che abbiano
la maggioranza assoluta numerica e di
quote di partecipazione ».

4. 01. Antonio Pepe, Leo, Biava.
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Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Interventi in favore delle società di giovani
imprenditori agricoli).

1. ISA S.p.A., nel rispetto della norma-
tiva che regola la propria attività di in-
tervento a favore della trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli,
può destinare, annualmente, una quota
delle proprie risorse disponibili, pari ad
euro 20.000.000,00, per la realizzazione di
progetti presentati da giovani imprenditori
organizzati in forma societaria.

4. 02. Antonio Pepe, Leo, Biava.

ART. 5.

Al comma 1, capoverso 198, alla fine del
primo periodo, aggiungere le seguenti pa-
role: e vigila sulla correttezza delle dichia-
razioni o comunicazioni rese agli organi di
informazione su dati e notizie riguardanti
previsioni e andamenti dei prezzi di beni
e servizi ».

5. 7. Abrignani, Bernardo, Armosino.

Al comma 1, capoverso 198, secondo
periodo, sostituire le parole: analizza le
segnalazioni con le seguenti: verifica le
segnalazioni delle Associazioni ricono-
sciute dei consumatori ed analizza le ul-
teriori segnalazioni ».

5. 9. Marinello, Gioacchino Alfano, Pa-
gano.

Al comma 1, capoverso 198, secondo
periodo, dopo le parole: di determinati
prodotti e servizi inserire le seguenti: ,
nonché a renderle note anche in forma
comparata e telematica, avvalendosi del
”Portale delle imprese”, gestito in rete,
nell’ambito delle proprie risorse dalle ca-
mere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura, che svolge servizio unica-
mente informativo e assume il nome di

”Portale delle imprese, dei consumatori e
dei prezzi”.

5. 2. Vico, Lulli, Benamati, Calearo,
Fadda, Froner, Marchioni, Peluffo, Por-
tas, Quartiani, Sanga, Scarpetti, Testa,
Zunino.

Al comma 1, capoverso 199, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente: Il
Garante per l’esercizio della sua attività
può altresì avvalersi di personale messo a
disposizione dalle Regioni, previo intesa in
sede di Conferenza Stato Regioni.

5. 3. Anna Teresa Formisano, Galletti,
Ciccanti.

Al comma 1, capoverso 199, dopo le
parole: le imprese, inserire le seguenti: , le
associazioni dei consumatori e degli
utenti,.

5. 5. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1, capoverso 199, aggiungere
infine il seguente periodo: Nel sito sono
altresì tempestivamente pubblicati ed ag-
giornati quadri di confronto, elaborati a
livello provinciale, dei prezzi dei principali
beni di consumo e durevoli, con partico-
lare riguardo ai prodotti alimentari ed
energetici.

5. 8. Marinello, Gioacchino Alfano, Pa-
gano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. In ordine al processo di razio-
nalizzazione ed ai fini del miglior processo
di trasparenza del settore dei dispositivi
medici, il Tavolo tecnico interministeriale
costituito presso la Direzione Generale dei
farmaci e dei dispositivi medici del Mini-
stero del Lavoro, della Salute e delle
Politiche sociali, individua entro il 30 set-
tembre 2008, sentite le Associazioni delle
Imprese, misure diverse da quelle previste
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dall’articolo 1, comma 796, lettera v), della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, relativa ai
dispositivi medici.

*5. 4. Moroni.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. In ordine al processo di razio-
nalizzazione ed ai fini del miglior processo
di trasparenza del settore dei dispositivi
medici, il Tavolo tecnico interministeriale
costituito presso la Direzione Generale dei
farmaci e dei dispositivi medici dei Mini-
stero del Lavoro, della Salute e delle
Politiche sociali, individua entro il 30 set-
tembre 2008, sentite le Associazioni delle
Imprese, misure diverse da quelle previste
dall’articolo 1, comma 796, lettera v), della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, relativa ai
dispositivi medici.

*5. 6. Pedoto.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2-bis. Al fine di favorire il rilancio del
settore dei lavori pubblici e di armoniz-
zare i prezzi di aggiudicazione degli ap-
palti di lavori a quelli di determinate
materie prime utilizzate per i lavori di
costruzione, il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti è autorizzato a provvedere,
in via eccezionale, all’emanazione di un
decreto, ai sensi dell’articolo 133, comma
6, del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e successive modificazioni, per la
immediata definizione delle variazioni
percentuali annuali dei singoli prezzi di
taluni materiali da costruzione e per l’in-
troduzione di un meccanismo straordina-
rio diretto a fronteggiare, per gli anni 2008
e 2009, l’incremento imprevisto dei prezzi
di tali materiali. Il decreto di cui al
periodo precedente, adottato entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, contiene specifiche misure per
garantire una compensazione per i lavori
di cui al citato articolo 133, commi da 4
a 8, del decreto legislativo n. 163 dei 2006,
e successive modificazioni.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, valutati in 10 milioni di euro per
l’anno 2008 e in 15 milioni di euro per
l’anno 2009, si provvede mediante utilizzo
di parte delle maggiori entrate recate dal
presente provvedimento.

5. 1. Stradella.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Avvio delle zone franche previste nella
regione Sardegna).

1. Per ciascuno degli anni 2008, 2009 e
2010, sono stanziati 80 milioni di euro,
quale contributo di cofinanziamento alla
Regione Sardegna per la piena attuazione
ed operatività delle zone franche previste
dal decreto legislativo decreto legislativo
10 marzo 1998, n. 75, adottato in attua-
zione dell’articolo 12 dello statuto speciale
per la regione Sardegna, approvato con
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3,
e successive modificazioni, al fine di fa-
vorire lo sviluppo dell’occupazione, delle
attività portuali e manifatturiere, nonché
l’interscambio economico con Paesi esteri
e, in particolare, con i Paesi che si affac-
ciano sul mare Mediterraneo.

2. Le norme di attuazione sono adot-
tate nel rispetto del regolamento (CEE)
n. 2913/92 del Consiglio, del 12 ottobre
1992, che istituisce un codice doganale
comunitario, e del regolamento (CEE)
n. 2454/93 della Commissione, del 2 luglio
1993, e successive modificazioni, che sta-
bilisce talune disposizioni di applicazione
dello stesso.

3. Agli oneri previsti dal presente ar-
ticolo, valutati in 80 milioni di euro a
decorrere dal 2008 si provvede mediante
corrispondente mediante riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui di cui al
comma 546 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

5. 01. Cicu.
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Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Sviluppo della continuità territoriale per la
regione Sardegna).

1. Nell’articolo 36 della legge 17 maggio
1999, n. 144, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 3 è inserito il
seguente: 3-bis. Per la regione Sardegna
tra i soggetti di cui alla lettera b) del
comma 3 sono compresi i cittadini intra-
comunitari nati in Sardegna, qualora, per
motivi di lavoro o di giustizia, siano stati
obbligati a trasferire la propria residenza
al di fuori dell’isola »;

b) dopo il comma 5 è inserito il
seguente: 5-bis. Per l’applicazione delle
disposizioni dell’articolo 2, comma 3, del
decreto-legge 28 dicembre 1998, n. 451,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 1999, n. 40, in materia di
riduzione compensata di pedaggi autostra-
dali, il Ministro dei trasporti, limitata-
mente alle imprese di autotrasporto con
sede legale e stabilimento operativo nelle
aree interessate dalla continuità territo-
riale, modifica le direttive ivi previste
tenendo conto dei costi marittimi gravanti
sulle imprese di autotrasporto, nonché
delle distanze chilometriche percorse in
mare e per raggiungere i punti d’imbarco.
Nelle medesime direttive il Ministro dei
trasporti provvede ad introdurre il rim-
borso parziale dei costi marittimi, secondo
criteri che garantiscano la parità di con-
dizioni di esercizio tra tutte le imprese del
settore ».

3. Le disposizioni del comma 1 si
applicano previa consultazione con gli altri
Stati membri dell’Unione Europea interes-
sati ed assenso della Commissione, ai sensi
dell’articolo 4 del Regolamento (CEE) 23
luglio 1992, n. 2408/92.

4. Agli oneri previsti dal presente ar-
ticolo, valutati in 150 milioni di euro a
decorrere dal 2008 si provvede mediante
corrispondente mediante riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui di cui al
comma 546 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

5. 02. Cicu.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Recupero degli aiuti incompatibili con il
mercato europeo nel settore dell’agricol-

tura).

1. A valere sulle risorse trasferite alla
regione Sardegna ai sensi dei commi da
834 a 840 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296 sono vincolati 50
milioni di euro a decorrere dal 2008 e sino
ad esaurimento del debito, destinati al
recupero degli aiuti erogati ai sensi del-
l’articolo 5 della legge regionale Sardegna
13 dicembre 1988, n. 44, dichiarati incom-
patibili con il mercato comune con deci-
sione della Commissione Europea con de-
cisione n. 97/612/CE del 16 aprile 1997.

2. A carico dei soggetti beneficiari delle
provvidenze dell’articolo 5 della legge re-
gionale Sardegna 13 dicembre 1988, n. 44
il recupero è fissato in quattordici rate
annuali, fino alla concorrenza del com-
plessivo ammontare delle somme effetti-
vamente percepite senza ulteriori oneri ed
interessi. La regione Sardegna entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, stabilisce con propri prov-
vedimenti le modalità attuative per la
restituzione delle somme.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

5. 03. Cicu.
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Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Modifica alle norme in materia di rivalu-
tazione dei beni di impresa, di operazioni
straordinarie e di rideterminazione del va-

lore dei terreni e delle partecipazioni).

1. Al comma 2 dell’articolo 2 del de-
creto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2003, n. 27, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 1o

gennaio 2005 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2009 »;

b) al secondo periodo, le parole: « 30
giugno 2006 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2009 »;

c) al terzo periodo, le parole: « 30
giugno 2006 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2009 ».

2. La rivalutazione dei beni di impresa
e delle partecipazioni, di cui alla sezione II
del capo I della legge 21 novembre 2000,
n. 342, può essere eseguita con riferi-
mento a beni risultanti dal bilancio rela-
tivo all’esercizio in corso alla data del 31
dicembre 2007, nel bilancio o rendiconto
dell’esercizio successivo, per il quale il
termine di approvazione scade successiva-
mente alla data di entrata in vigore della
presente legge.

3. All’articolo 176, comma 2-ter, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 è apportata la se-
guente modifica: le parole « in caso di
realizzo dei beni anteriormente al quarto
periodo d’imposta successivo a quello del-
l’opzione, il costo fiscale è ridotto dei
maggiori valori assoggettati a imposta so-
stitutiva e dell’eventuale maggior ammor-
tamento dedotto e l’imposta sostitutiva
versata è scomputata dall’imposta sui red-
diti ai sensi degli articoli 22 e 79 » sono
soppresse.

5. 04. Bernardo.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Modifiche alle norme per l’utilizzo del
Fondo dei debiti di fornitura).

1. A decorrere dall’anno 2008 il Fondo
per i debiti di fornitura delle Pubbliche
amministrazioni, istituito dall’articolo 1,
comma 362 della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, è utilizzato anche a garanzia delle
operazioni di sconto e di risconto avviate
per il tramite del sistema creditizio dai
contribuenti intestatari di conto fiscale di
cui al comma 27 dell’articolo 78 della
legge 27 dicembre 1991, n. 413 in rela-
zione ai crediti relativi alla fornitura di
beni e servizi alle Amministrazioni dello
Stato da essi vantati.

2. Le risorse del Fondo sono utilizzate
per la riduzione del tasso di sconto pra-
ticato dal sistema creditizio e costituiscono
garanzia finale delle operazioni di cui al
comma 1.

3. I crediti sono scontabili a condizione
che:

a) siano scaduti ed esigibili;

b) siano state ottemperati gli obblighi
di legge e le obbligazioni derivanti dal
contratto di cessione dei beni o di presta-
zione dei servizi, nei termini e secondo le
modalità indicati nel contratto stesso.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze da emanare entro sei
mesi dall’entrata in vigore della presente
legge sono emanate disposizioni attuative
del presente articolo, con particolare ri-
guardo al riconoscimento automatico dei
crediti ceduti, alla semplificazione delle
pratiche istruttorie, che potranno essere
espletate anche per via telematica, alla
individuazione del tasso agevolato di
sconto ed alla definizione di tempi certi
per la liquidazione ».

6. A decorrere dall’anno 2008 il Fondo
di cui all’articolo 1, comma 362 della legge
30 dicembre 2004, n. 311 è incrementato
di 100 milioni di euro a decorre dall’anno
2008. Al relativo onere si provvede me-
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diante corrispondente mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui di cui al
comma 546 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

7. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

5. 05. Giudice.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Compensazione dei debiti di fornitura).

1. I contribuenti intestatari di conto
fiscale di cui al comma 27 dell’articolo 78
della legge 27 dicembre 1991, n. 413, pos-
sono utilizzarlo per procedere alla com-
pensazione nei termini di cui all’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, comprendendo tra i crediti anche
quelli relativi alla fornitura di beni e
servizi alle Amministrazioni dello Stato, di
cui siano titolari, a condizione che:

a) i crediti siano scaduti ed esigibili;

b) siano state ottemperati gli obblighi
di legge e le obbligazioni derivanti dal
contratto di cessione dei beni o di presta-
zione dei servizi, nei termini e secondo le
modalità indicati nel contratto stesso;

c) il contribuente abbia segnalato al-
l’Amministrazione debitrice la volontà di
procedere alla compensazione.

2. I crediti possono essere compensati
in tutto o in parte e sino a capienza del
dovuto. Il contribuente è tenuto a presen-
tare al gestore del conto la documenta-
zione necessaria a comprovare la titolarità
del debito e la sua esigibilità, nonché ad
indicare quali poste intenda compensare.

3. Il gestore del conto fiscale segnala
separatamente all’Agenzia delle entrate le
compensazioni avvenute e tutti gli ele-
menti identificativi necessari. Mensilmente
l’Agenzia provvede ad inviare alle Ammi-

nistrazioni debitrici le compensazioni per
debiti di fornitura, per gli adempimenti di
propria competenza.

5. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze da emanare entro sei
mesi dall’entrata in vigore della presente
legge sono emanate disposizioni attuative
del presente articolo ».

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede nei limiti
delle risorse del fondo istituito dall’arti-
colo 1, comma 362 della legge 30 dicembre
2004, n. 311. A tal fine il suddetto Fondo
è incrementato di 100 milioni di euro a
decorre dall’anno 2008. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente me-
diante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui di cui al comma 546 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

7. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

5. 06. Giudice.

ART. 6.

Al comma 1, dopo le parole: sui mercati
diversi da quelli dell’Unione Europea in-
serire le seguenti: unicamente per il com-
mercio di prodotti realizzati sul territorio
italiano.

6. 1. Simonetti, Bragantini, D’Amico, Co-
maroli.

Al comma 2, lettera b), aggiungere in
fine le seguenti parole: , dando priorità a
quelli realizzati in collaborazione con Uni-
versità, Parchi scientifici e tecnologici o
centri di ricerca italiani;

6. 5. Anna Teresa Formisano, Galletti,
Ciccanti.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Per la promozione del sistema
agroalimentare all’estero, all’articolo 1
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della legge 27 dicembre 2006, n. 296 sono
apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1088 è sostituito dal
seguente: « 1088. Alle imprese che produ-
cono prodotti di cui all’Allegato I del
trattato istitutivo della Comunità Europea
e alle piccole e medie imprese, che pro-
ducono prodotti agroalimentari non ri-
compresi nel predetto Allegato I, anche se
costituite in forma cooperativa, è ricono-
sciuto per il periodo di imposta in corso
alla data di entrata in vigore della presente
legge e per i due periodi di imposta
successivi, un credito di imposta nella
misura del 50 per cento degli investimenti
in attività dirette in altri Stati membri o
Paesi Terzi intese ad indurre gli operatori
economici o i consumatori all’acquisto di
un determinato prodotto agricolo agroali-
mentare di qualità, ai sensi dell’articolo 32
del Regolamento CE n. 1698/2005, anche
se non compreso nell’Allegato I, purché
non rivolto al singolo marchio commer-
ciale o riferito direttamente ad un’im-
presa, in eccedenza rispetto alla media
degli analoghi investimenti realizzati nei
tre periodi di imposta precedenti ».

b) il comma 1089 è sostituito dal
seguente: « 1089. Alle imprese diverse dalle
piccole e medie imprese di cui al comma
1088 che producono prodotti agroalimen-
tari non ricomprese nell’Allegato 1 del
Trattato istitutivo della CE, il credito di
imposta previsto dal medesimo comma
1088 è riconosciuto nei limiti del Regola-
mento (CE) n. 1998/2006 della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006, relativo al-
l’applicazione degli articoli 87 e 88 del
trattato agli aiuti di importanza minore
(de minimis), pubblicato nella G.U. U.E.
del 28 dicembre 2006 legge n. 379 ».

c) nel comma 1090 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1. le parole: « o di lavoro auto-
nomo » sono soppresse;

2. il terzo periodo è soppresso.

* 6. 4. Fluvi.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. Per la promozione del sistema
agroalimentare all’estero, all’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 sono
apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1088 è sostituito dal
seguente: « 1088. Alle imprese che produ-
cono prodotti di cui all’Allegato 1 del
trattato istitutivo della Comunità Europea
e alle piccole e medie imprese, che pro-
ducono prodotti agroalimentari non ri-
compresi nel predetto Allegato 1, anche se
costituite in forza cooperativa, è ricono-
sciuto per il periodo di imposta in corso
alla data di entrata in vigore della presente
legge e per i due periodi di imposta
successivi, un credito di imposta nella
misura del 50 per cento degli investimenti
in attività dirette in altri Stati membri o
Paesi Terzi intese ad indurre gli operatori
economici o i consumatori all’acquisto di
un determinato prodotto agricolo agroali-
mentare di qualità, ai sensi dell’articolo 32
del Regolamento CE n. 1698/2005, anche
se non compreso nell’Allegato 1, purché
non rivolto al singolo marchio commer-
ciale o riferito direttamente ad un’im-
presa, in eccedenza rispetto alla media
degli analoghi investimenti realizzati nei
tre periodi di imposta precedenti »;

b) il comma 1089 è sostituito dal
seguente: « 1089. Alle imprese diverse dalle
piccole e medie imprese di cui al comma
1088 che producono prodotti agroalimen-
tari non ricomprese nell’Allegato I del
Trattato istitutivo della CE, il credito di
imposta previsto dal medesimo comma
1088 è riconosciuto nei limiti del Regola-
mento (CE) n. 1998/2006 della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006, relativo al-
l’applicazione degli articoli 87 e 88 del
trattato agli aiuti di importanza minore
(de minimis), pubblicato nella G.U. U.E.
del 28,12.20061,379;

c) nel comma 1090 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1. le parole: « o di lavoro auto-
nomo » sono soppresse;
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2. il terzo periodo è soppresso.

* 6. 3. Agostini, Oliverio, Zucchi, Brando-
lini, Carra, Cenni, Cuomo, Dal Moro,
Fiorio, Lusetti, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino, De
Micheli.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente
comma:

6-bis. Per la promozione del sistema
agroalimentare all’estero, all’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 sono
apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1088 è sostituito dal
seguente: « 1088. Alle imprese che produ-
cono prodotti di cui all’Allegato I del
trattato istitutivo della Comunità Europea
e alle piccole e medie imprese, che pro-
ducono prodotti agroalimentari non ri-
compresi nel predetto Allegato I, anche se
costituite in forma cooperativa, è ricono-
sciuto per il periodo di imposta in corso
alla data di entrata in vigore della presente
legge e per i due periodi di imposta
successivi, un credito di imposta nella
misura del 50 per cento degli investimenti
in attività dirette in altri Stati membri o
Paesi Terzi intese ad indurre gli operatori
economici o i consumatori all’acquisto di
un determinato prodotto agricolo agroali-
mentare di qualità, ai sensi dell’articolo 32
del Regolamento CE n. 1698/2005, anche
se non compreso nell’Allegato I, purché
non rivolto al singolo marchio commer-
ciale o riferito direttamente ad un’im-
presa, in eccedenza rispetto alla media
degli analoghi investimenti realizzati nei
tre periodi di imposta precedenti ».

b) il comma 1089 è sostituito dal
seguente: « 1089. Alle imprese diverse dalle
piccole e medie imprese di cui al comma
1088 che producono prodotti agroalimen-
tari non ricomprese nell’Allegato I del
Trattato istitutivo della CE, il credito di
imposta previsto dal medesimo comma
1088 è riconosciuto nei limiti del Regola-
mento (CE) n. 1998/2006 della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006, relativo al-
l’applicazione degli articoli 87 e 88 del

trattato agli aiuti di importanza minore
(de minimis), pubblicato nella G.U. U.E.
del 28 dicembre 2006 legge n. 379 ».

c) nel comma 1090 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1. le parole: « o di lavoro auto-
nomo » sono soppresse;

2. il terzo periodo è soppresso.

* 6. 6. Delfino, Ruvolo, Ciccanti, Galletti,
Occhiuto, Romano.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

« ART. 6-bis.

(Etichettatura obbligatoria dei prodotti).

1. Al fine di consentire un’adeguata
informazione ai consumatori finali sul
processo lavorativo dei prodotti è fatto
obbligo alle imprese di adottare un si-
stema di etichettatura obbligatoria dei
prodotti nel comparto tessile, calzaturiero
e pelletteria, che evidenzi il luogo di ori-
gine di ciascuna fase di lavorazione e la
tracciabilità dei prodotti stessi.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, da emanare di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro del commercio
internazionale, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le caratteristiche dei sistema di
etichettatura di cui al commi 1 e le
modalità per i relativi controlli.

3. L’utilizzo della denominazione di
Made in Italy sull’etichetta obbligatoria è
concessa all’impresa a valere sui prodotti
finiti la cui totalità delle fasi di lavorazione,
la cosiddetta tracciabilità, è stata eseguita
interamente sul territorio italiano e nel ri-
spetto delle obblighi previsti dal comma 1. »

6. 031. Simonetti, Bragantini, Comaroli,
Forcolin, Fugatti.
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Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

ART. 6-bis: modifiche alla legge 18 feb-
braio 2004, n. 39 conversione in legge, con
modificazioni del decreto legge 23 dicem-
bre 2003, n. 347, recante misure urgenti
per la ristrutturazione industriale di
grandi imprese in stato di insolvenza ».

All’articolo 4 del decreto-legge 23 di-
cembre 2003 n. 347, comma 4-ter è sosti-
tuito con il seguente:

4-ter. Nel caso in cui al termine di
scadenza il programma risulta eseguito
solo in parte in ragione della particolare
complessità delle operazioni attinenti alla
ristrutturazione o alla cessione a terzi dei
complessi aziendali e delle difficoltà con-
nesse alla definizione dei problemi occu-
pazionali, il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, su istanza del Commissario
Straordinario, sentito il Comitato di Sor-
veglianza, può disporre la proroga del
termine di esecuzione del programma per
un massimo di 12 (dodici) mesi, eventual-
mente prorogabili per una sola volta per
un massimo di altri 12 (dodici) mesi.

* 6. 01. Lolli.

Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

ART. 61-bis. « Modifiche alla legge 18
febbraio 2004, n. 39 « Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 23 di-
cembre 2003, n. 347, recante misure ur-
genti per la ristrutturazione industriale di
grandi imprese in stato di insolvenza ».

1. All’articolo 4 del decreto-legge 23
dicembre 2003 n. 34,1, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 18 febbraio 2004
n. 39, il comma 4-ter è sostituito con il
seguente:

4-ter. Nel caso in cui al termine di
scadenza il programma risulta eseguito
solo in parte in ragione della particolare
complessità delle operazioni attinenti alla
ristrutturazione o alla cessione a terzi dei
complessi aziendali e delle difficoltà con-
nesse alla definizione dei problemi occu-
pazionali, il Ministro dello Sviluppo Eco-

nomico, su istanza del Commissario
Straordinario, sentito il Comitato di Sor-
veglianza, può disporre la proroga del
termine di esecuzione del programma per
un massimo di 12 (dodici) mesi, eventual-
mente prorogabili per una sola volta per
un massimo di altri 12 (dodici) mesi ».

* 6. 05. Pelino, Gioacchino Alfano.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Alto Commissario per la lotta
alla contraffazione).

1. L’articolo 145 del Codice di proprietà
industriale è sostituito dal seguente:

ART. 145. – (Alto Commissario per la
lotta alla contraffazione). – 1. L’Alto Com-
missario per la lotta alla contraffazione,
istituito dall’articolo 1-quater del decreto-
legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito in
legge dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, è
l’autorità nazionale di riferimento in ma-
teria di tutela della proprietà industriale
ed intellettuale.

2. All’Alto Commissario sono attribuite
le seguenti funzioni:

a) raccolta dati e monitoraggio delle
violazioni dei diritti di proprietà indu-
striale ed intellettuale, nonché monitorag-
gio ed indirizzo delle attività di preven-
zione e repressione del fenomeno;

b) svolgimento di indagini conoscitive
di iniziativa propria e per fatti segnalati in
materia di violazioni della proprietà indu-
striale ed intellettuale;

c) studio ed elaborazione delle ini-
ziative e delle misure, anche normative,
dirette a contrastare la contraffazione;

d) informazione e sensibilizzazione
delle imprese e dei consumatori sul valore
e sulla tutela della proprietà intellettuale e
industriale;

e) assistenza alle imprese vittime
della contraffazione;
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f) redazione e presentazione al Par-
lamento, al Presidente del Consiglio dei
ministri e ai Ministri interessati di una
relazione annuale sulla contraffazione,
nonché sulla propria attività.

3. Nell’esercizio delle funzioni affidate-
gli l’Alto Commissario opera coinvolgendo
le categorie economiche e sociali interes-
sate, nonché in stretto raccordo con le
corrispondenti strutture dei Paesi esteri e
con le istituzioni comunitarie ed interna-
zionali impegnate nella tutela della pro-
prietà intellettuale e industriale.

4. L’Alto Commissario è nominato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri su proposta del Ministro dello
sviluppo economico e si avvale di un Vice
Alto Commissario, nominato dal Ministro
dello sviluppo economico su sua proposta.
L’Alto Commissario ed il Vice Alto Com-
missario durano in carica cinque anni a
partire dall’inizio dell’esercizio delle fun-
zioni. I loro compensi sono determinati
con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze. Non pos-
sono in ogni caso essere superiori alla
misura prevista dall’articolo 1, comma
593, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

5. L’Alto Commissario si avvale di per-
sonale dipendente delle pubbliche ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 maggio 2001,
n. 165, in posizione di comando o fuori
ruolo secondo i rispettivi ordinamenti,
nella misura massima di quindici unità, di
cui al massimo due dirigenti, incaricati
secondo le procedure di cui all’articolo 19
del medesimo decreto. Si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 17, comma
14, della legge 15 maggio 1997. L’Alto
Commissario si avvale inoltre di un con-
tingente di personale messo a disposizione
dalle Forze di polizia e dall’Agenzia delle
Dogane sulla base di specifiche conven-
zioni.

6. L’Alto Commissario provvede all’au-
tonoma gestione delle spese relative al
proprio funzionamento, nei limiti degli
stanziamenti previsti dall’articolo 1,
comma 235, della legge 23 dicembre 2005

e dall’articolo 4-bis del decreto legge 10
gennaio 2006, n. 2, convertito in legge,
dalla legge 11 marzo 2006, n. 81. Il ren-
diconto di gestione è soggetto al controllo
della Corte dei Conti. L’Alto Commissario
definisce con proprio regolamento l’orga-
nizzazione ed il funzionamento interni,
nonché la relativa disciplina contabile.

7. L’Alto Commissario si avvale di un
comitato tecnico composto da non più di
dieci unità. 1 componenti sono nominati
dall’ Alto Commissario tra esperti di com-
provata qualificazione in materia. L’inca-
rico è gratuito cinque anni. »

Conseguentemente all’articolo 63,
comma 10, sostituire le parole: « 500 mi-
lioni di euro per l’anno 2008 e di 2.740
milioni di euro a decorrere dall’anno
2009 » con le seguenti: « 499 milioni di
euro per l’anno 2008 e di 2.738 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009 ».

all’articolo 68, comma 6, sopprimere
la lettera b).

6. 011. Lulli, Fluvi.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Alto Commissario per la lotta
alla contraffazione).

1. L’articolo 145 del Codice di proprietà
industriale di cui al decreto legislativo
n. 30 del 10 febbraio 2005 è sostituito dal
seguente:

ART. 145. – (Alto Commissario per la
lotta alla contraffazione).

1. L’Alto Commissario per la lotta alla
contraffazione, istituito dall’articolo
1-quater del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito in legge dalla legge 14
maggio 2005, n. 80, è l’autorità nazionale
di riferimento in materia di tutela della
proprietà industriale ed intellettuale.
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2. All’Alto Commissario sono attribuite
le seguenti funzioni:

a) raccolta dati e monitoraggio delle
violazioni dei diritti di proprietà indu-
striale ed intellettuale, nonché monitorag-
gio ed indirizzo delle attività di preven-
zione e repressione dei fenomeno;

b) svolgimento di indagini conoscitive
di iniziativa propria e per fatti segnalati in
materia di violazioni della proprietà indu-
striale ed intellettuale;

c) studio ed elaborazione delle ini-
ziative e delle misure, anche normative,
dirette a contrastare la contraffazione;

d) informazione e sensibilizzazione
delle imprese e dei consumatori sul valore
e sulla tutela della proprietà intellettuale e
industriale;

e) assistenza alle imprese vittime
della contraffazione;

l) redazione e presentazione al Par-
lamento, al Presidente del Consiglio dei
ministri e ai Ministri interessati di una
relazione annuale sulla contraffazione,
nonché sulla propria attività.

3. Nell’esercizio delle funzioni affidate-
gli l’Alto Commissario opera coinvolgendo
le categorie economiche e sociali interes-
sate, nonché in stretto raccordo con le
corrispondenti strutture dei Paesi esteri e
con le istituzioni comunitarie ed interna-
zionali impegnate nella tutela della pro-
prietà intellettuale e industriale.

4. L’Alto Commissario è nominato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri su proposta del Ministro dello
sviluppo economico e si avvale di un Vice
Alto Commissario, nominato dal Ministro
dello sviluppo economico su sua proposta.
L’Alto Commissario ed il Vice Alto Com-
missario dura in carica cinque anni a
partire dall’inizio dell’esercizio delle fun-
zioni. 1 loro compensi sono determinati
con decreto dei Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze. Non pos-
sono in ogni caso essere superiori alla

misura prevista dall’articolo 1, comma
593, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

5. L’Alto Commissario si avvale di per-
sonale dipendente delle pubbliche ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 maggio 2001,
n. 165, in posizione di comando o fuori
ruolo secondo i rispettivi ordinamenti,
nella misura massima di quindici unità, di
cui al massimo due dirigenti, incaricati
secondo le procedure di cui all’articolo 19
del medesimo decreto. Si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 17, comma
14, della legge 15 maggio 1997. L’Alto
Commissario si avvale inoltre di un con-
tingente di personale messo a disposizione
dalle Forze di polizia e dall’Agenzia delle
Dogane sulla base di specifiche conven-
zioni.

6. L’Alto Commissario provvede all’au-
tonoma gestione delle spese relative al
proprio funzionamento, nei limiti degli
stanziamenti previsti dall’articolo 1,
comma 235, della legge 23 dicembre 2005
e dall’articolo 4-bis del decreto legge 10
gennaio 2006, n. 2, convertito in legge,
dalla legge 11 marzo 2006, n. 81. li ren-
diconto di gestione è soggetto al controllo
della Corte dei Conti. L’Alto Commissario
definisce con proprio regolamento l’orga-
nizzazione ed il funzionamento interni,
nonché la relativa disciplina contabile.

7. L’Alto Commissario si avvale di un
comitato tecnico composto da non più di
dieci unità. 1 componenti sono nominati
dall’ Alto Commissario tra esperti di com-
provata qualificazione in materia. L’inca-
rico è gratuito e dura cinque anni.

2. All’articolo 68 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, comma 6, la lettera b)
è soppressa.

6. 02. Corsaro.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Tutela del Made in Italy).

1. Al fine di tutelare la qualità dei
prodotti agroalimentari da atti di pirateria
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e, più in genere, di violazione dei diritti di
proprietà intellettuale, attinenti a indica-
zioni geografiche, o altri marchi di origine
o provenienza, il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali provvede,
entro il limite del 50 per cento; al rim-
borso delle spese sostenute dai consorzi di
tutela per la registrazione dei marchi di
origine dei prodotti agroalimentari presso
le competenti strutture dei Paesi terzi e
per i controlli e le verifiche, ivi comprese
le azioni legali di tutela processuale da
pratiche commerciali sleali sui mercati
extra-UE.

2. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
provvede, con proprio decreto, a definire
le modalità di attuazione del comma 1 e
ad individuare le aree geografiche mag-
giormente a rischio rispetto ai fenomeni di
agro-pirateria, nelle quali orientare le
azioni di cui al presente articolo.

3. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
per l’anno 2008 e di 20 milioni di curo per
ciascuno degli anni 2009 e 2010. Al rela-
tivo onere si provvede a valere sulle risorse
di cui all’articolo 10, comma 10, del de-
creto legge 14 marzo 2005, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 mag-
gio 2005, n. 80 ».

6. 03. Antonio Pepe, Leo, Biava.

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Interventi a favore di ISA S.p.A.).

1. All’articolo 10-ter della legge 2 di-
cembre 2005 n. 248 di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
30 settembre 2005, n. 203, dopo il comma
6 è inserito il seguente:

6-bis. Il contributo annuale dello
Stato relativo al finanziamento bancario
contratto ai sensi dell’articolo 2 della legge
2 dicembre 1998, n. 423, di cui al prece-
dente comma 1 lettera e) limitatamente

alla quota capitale costituisce, a tutti gli
effetti di legge, versamento in conto futuro
aumento di capitale del socio, fin dal
momento del trasferimento di cui al pre-
cedente comma 1.

2. Al primo comma dell’articolo 15 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601, dopo le parole: « e
quelle effettuate ai sensi dell’articolo 5,
comma 7, lettera b), del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, » sono inserite le seguenti:
« nonché quelle effettuate ai sensi della
legge del 19 dicembre 1983 n. 700 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni ».

6. 04. Antonio Pepe, Leo, Biava.

Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Disposizioni in materia fiscale
per le imprese agricole).

1. Gli atti inerenti alla formazione,
all’arrotondamento o all’accorpamento
della proprietà coltivatrice posti in essere
ai sensi della legge 6 agosto 1954, n. 604,
e successive modificazioni ed integrazioni,
sono esenti dall’imposta di bollo e soggetti
alle imposte di registro ed ipotecaria nella
misura fissa. Gli onorari notarili sono
ridotti alla metà.

2. Al decreto-legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 16, dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

2-bis. Per i soggetti che operano nel
settore agricolo e per le cooperative della
piccola pesca e loro consorzi, di cui al-
l’articolo 10 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, l’aliquota si applica nella misura
dell’1,9 per cento. »

b) all’articolo 45, il comma 1 è sop-
presso.
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3. Il gasolio utilizzato nelle coltivazioni
sotto serra è esente da accisa. Per le
modalità di erogazione del beneficio, si
applicano le disposizioni contenute nel
regolamento di cui al decreto 14 dicembre
2001, n. 454.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’onere derivante dall’attua-
zione dell’articolo 6-bis, valutato in euro
300 milioni per l’anno 2009, si provvede,
rispettivamente, quanto a euro 150 milioni
mediante corrispondente riduzione per
l’anno 2009 del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 428, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e quanto a euro 150 milioni me-
diante corrispondente riduzione per l’anno
2009 dello stanziamento recato dall’arti-
colo 1, comma 282, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, come integrato dall’ar-
ticolo 63, comma 8, del decreto legge 25
giugno 2008, 112 ».

* 6. 06. Leo.

Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Disposizioni in materia fiscale
per le imprese agricole).

1. Gli atti inerenti alla formazione,
all’arrotondamento o all’accorpamento
della proprietà coltivatrice posti in essere
ai sensi della legge 6 agosto 1954, n. 604,
e successive modificazioni ed integrazioni,
sono esenti dall’imposta di bollo e soggetti
alle imposte di registro ed ipotecaria nella
misura fissa. Gli onorari notarili sono
ridotti alla metà.

2. Al decreto-legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 16, dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

2-bis. Per i soggetti che operano nel
settore agricolo e per le cooperative della
piccola pesca e loro consorzi, di cui al-

l’articolo 10 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, l’aliquota si applica nella misura
dell’ 1,9 per cento. »

b) all’articolo 45, il comma 1 è sop-
presso.

3. Il gasolio utilizzato nelle coltivazioni
sotto serra è esente da accisa. Per le
modalità di erogazione del beneficio, si
applicano le disposizioni contenute nel
regolamento di cui al decreto 14 dicembre
2001, n. 454.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’onere derivante dall’attua-
zione dell’articolo 6-bis, valutato in euro
300 milioni per l’anno 2009, si provvede,
rispettivamente, quanto a curo 150 milioni
mediante corrispondente riduzione per
l’anno 2009 del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 428, della legge 24 dicembre 2007,
n.244, e quanto a euro 150 milioni me-
diante corrispondente riduzione per l’anno
2009 dello stanziamento recato dall’arti-
colo 1, comma 282, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, come integrato dall’ar-
ticolo 63, comma 8, del decreto-legge 25
giugno 2008, 112 ».

* 6. 013. Antonio Pepe, Leo, Biava.

Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Disposizioni in materia fiscale
per le imprese agricole).

1. Gli atti inerenti alla formazione,
all’arrotondamento o all’accorpamento
della proprietà coltivatrice posti in essere
ai sensi della legge 6 agosto 1954, n. 604,
e successive modificazioni ed integrazioni,
sono esenti dall’imposta di bollo e soggetti
alle imposte di registro ed ipotecaria nella
misura fissa. Gli onorari notarili sono
ridotti alla metà.
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2. Al decreto-legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 16, dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

2-bis. Per i soggetti che operano nel
settore agricolo e per le cooperative della
piccola pesca e loro consorzi, di cui al-
l’articolo 10 dei decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, l’aliquota si applica nella misura
dell’1,9 per cento. »

b) all’articolo 45, il comma 1 è sop-
presso.

3. Il gasolio utilizzato nelle coltivazioni
sotto serra è esente da accisa. Per le
modalità di erogazione del beneficio, si
applicano le disposizioni contenute nel
regolamento di cui al decreto 14 dicembre
2001, n. 454.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’onere derivante dall’attua-
zione dell’articolo 6-bis, valutato in euro
300 milioni per l’anno 2009, si provvede,
rispettivamente, quanto a euro 150 milioni
mediante corrispondente riduzione per
l’anno 2009 del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 428, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e quanto a euro 150 milioni me-
diante corrispondente riduzione per l’anno
2009 dello stanziamento recato dall’arti-
colo 1, comma 282, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, come integrato dall’ar-
ticolo 63, comma 8, del decreto legge 25
giugno 2008, 112 ».

* 6. 026. Marinello.

Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Disposizioni in materia fiscale
per le imprese agricole).

1. Gli atti inerenti alla formazione,
all’arrotondamento o all’accorpamento

della proprietà coltivatrice posti in essere
ai sensi della legge 6 agosto 1954, n. 604,
e successive modificazioni ed integrazioni,
sono esenti dall’imposta di bollo e soggetti
alle imposte di registro ed ipotecaria nella
misura fissa. Gli onorari notarili sono
ridotti alla metà.

2. Al decreto-legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 16, dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

2-bis. Per i soggetti che operano nel
settore agricolo e per le cooperative della
piccola pesca e loro consorzi, di cui al-
l’articolo 10 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, l’aliquota si applica nella misura
dell’1,9 per cento. »

b) all’articolo 45, il comma 1 è sop-
presso.

3. Il gasolio utilizzato nelle coltivazioni
sotto serra è esente da accisa. Per le
modalità di erogazione del beneficio, si
applicano le disposizioni contenute nel
regolamento di cui al decreto 14 dicembre
2001, n. 454.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’onere derivante dall’attua-
zione dell’articolo 6-bis, valutato in euro
300 milioni per l’anno 2009, si provvede,
rispettivamente, quanto a curo 150 milioni
mediante corrispondente riduzione per
l’anno 2009 del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 428, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e quanto a euro 150 milioni me-
diante corrispondente riduzione per l’anno
2009 dello stanziamento recato dall’arti-
colo 1, comma 282, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, come integrato dall’ar-
ticolo 63, comma 8, del decreto-legge 25
giugno 2008, 112 ».

* 6. 028. D’Amico, Forcolin, Fugatti.
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Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Estensione a tutto il territorio nazionale
del credito d’imposta sugli investimenti in

agricoltura).

1. All’articolo 1, comma 1075, della
legge 27 dicembre 2006 n. 296 dopo le
parole: « si applica » sono aggiunte le pa-
role: « a tutto il territorio nazionale ».

2. Agli investimenti in agricoltura di cui
al comma 1075 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2006 n. 296 non si applica la
deduzione degli ammortamenti e delle di-
smissioni dell’anno ».

** 6. 07. Mario Carra, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Lusetti, Marrocu, Mario
Pepe (PD), Sani, Servodio, Trappolino,
De Micheli.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Estensione a tutto il territorio nazionale
del credito d’imposta sugli investimenti in

agricoltura).

1. All’articolo 1, comma 1075, della
legge 27 dicembre 2006 n. 296 dopo le
parole: « si applica » sono aggiunte le pa-
role: « a tutto il territorio nazionale ».

2. Agli investimenti in agricoltura di cui
all’articolo 1, comma 1075, della legge 27
dicembre 2006 n. 296 non si applica la
deduzione degli ammortamenti e delle di-
smissioni dell’anno ».

** 6. 022. Fluvi.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Estensione a tutto il territorio nazionale
del credito d’imposta sugli investimenti in

agricoltura).

1. All’articolo 1, comma 1075, della
legge 27 dicembre 2006 n. 296 dopo le

parole: « si applica » sono aggiunte le se-
guenti: « a tutto il territorio nazionale ».

2. Agli investimenti in agricoltura di cui
all’articolo 1 comma 1075 della legge 27
dicembre 2006 n. 296 non si applica la
deduzione degli ammortamenti e delle di-
smissioni dell’anno.

** 6. 015. Delfino, Ruvolo, Ciccanti, Gal-
letti, Occhiuto, Romano.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Misure per la ristrutturazione delle imprese
agricole e agroalimentari in difficoltà).

1. Al fine di attivare gli interventi di
ristrutturazione delle imprese agricole ed
agroalimentari in difficoltà, come previsto
dagli Orientamenti comunitari in materia,
è istituito, separatamente alle dotazioni in
essere, un Fondo presso l’Istituto Sviluppo
Agricolo (ISA) dotato di 50 milioni di euro
per l’anno 2009.

2. Con decreto del Ministro delle Poli-
tiche Agricole, Alimentari e Forestali da
emanare entro sessanta giorni dalla data
di applicazione della presente legge, sono
definite le modalità operative di intervento
che comprenderanno quelle del Fondo di
cui al decreto legge 14 marzo 2005 n. 35.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo valutato in 50 milioni
di euro per l’anno 2009 si provvede a
valere sulle risorse di cui all’articolo 63,
comma 10 del presente decreto.

Conseguentemente all’articolo 63 appor-
tare le seguenti modifiche:

a) al comma 8 sostituire le parole:
« 500 milioni » con le seguenti: « 450 mi-
lioni »;

b) al comma 10 sostituire le parole:
« 2.740 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2009 » con le seguenti: « 2.790 mi-
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lioni di euro per l’anno 2009 e 2.740
milioni di euro a decorrere dall’anno
2010 ».

6. 08. Servodio, Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Carra, Cenni, Cuomo, Dal Moro,
Fiorio, Lusetti, Marrocu, Pepe, Sani,
Trappolino.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Misure per la ristrutturazione delle im-
prese agricole e agroalimentari in diffi-

coltà).

1. « Al fine di attivare gli interventi di
ristrutturazione delle imprese agricole ed
agroalimentari in difficoltà, come previsto
dagli Orientamenti comunitari in materia,
è istituito, separatamente alle dotazioni in
essere, un Fondo presso l’Istituto Sviluppo
Agricolo (ISA) dotato di 50 milioni di euro
per l’anno 2009.

Con Decreto del Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali, da emanare
entro sessanta giorni dalla pubblicazione
della presente legge, sono definite le mo-
dalità operative di intervento del presente
articolo, nonché quelle relative al Fondo di
cui al decreto-legge 14 marzo 2005 n. 35. »

Conseguentemente, all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 95 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole
« 97 per cento » con le seguenti: « 96 per
cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con le seguenti: « 97 per
cento » ovunque ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole
« 97 per cento » con le seguenti: « 96 per
cento ».

6. 021. Fluvi.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Misure per la ristrutturazione delle imprese
agricole e agroalimentari in difficoltà).

1. « Al fine di attivare gli interventi di
ristrutturazione delle imprese agricole ed
agroalimentari in difficoltà, come previsto
dagli Orientamenti comunitari in materia,
è istituito, separatamente alle dotazioni in
essere, un Fondo presso l’Istituto Sviluppo
Agricolo (ISA) dotato di 50 milioni di euro
per l’anno 2009.

Con Decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali, da
emanare entro sessanta giorni dalla pub-
blicazione della presente legge, sono de-
finite le modalità operative di intervento
del presente articolo, nonché quelle re-
lative al Fondo di cui al decreto-legge 14
marzo 2005 n. 35. »

Conseguentemente all’articolo 84, dopo
il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Alla Tabella A della legge 24
dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria
per il 2008), voce: Ministero della solida-
rietà sociale, sono apportate le seguenti
variazioni:

2008: – ;
2009: – 50.000;
2010: – .

6. 018. Delfino, Ruvolo, Ciccanti, Galletti,
Occhiuto, Romano.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Estensione a tutto il territorio nazionale
dei contratti di filiera nel settore agroa-

limentare).

1. All’articolo 66 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, e successive modifica-
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zioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:
« 1. Al fine di favorire l’integrazione di
filiera del sistema agricolo ed agroalimen-
tare e il rafforzamento dei distretti agroa-
limentari, il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, nel rispetto
della programmazione regionale, pro-
muove, nel limite finanziario complessivo
fissato con deliberazione CIPE in attua-
zione degli articoli 60 e 61 della presente
legge, dalla legge 30 dicembre 2004,
n. 311, comma 354, nonché dagli eventuali
altri stanziamenti previsti dalla legge,con-
tratti di filiera e di distretto a rilevanza
nazionale con gli operatori delle filiere, ivi
comprese le forme associate di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo n. 102 del
2005, finalizzati alla realizzazione di pro-
grammi di investimenti aventi carattere
interprofessionale, in coerenza con gli
orientamenti comunitari in materia di
aiuti di stato in agricoltura. »

* 6. 09. Dal Moro, Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Brandolini, Carra, Cenni, Cuomo,
Fiorio, Lusetti, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino, De
Micheli.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Estensione a tutto il territorio nazionale
dei contratti di filiera nel settore agroali-

mentare).

1. All’articolo 66 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, e successive modifica-
zioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:
« 1. Al fine di favorire l’integrazione di
filiera del sistema agricolo ed agroalimen-
tare e il rafforzamento dei distretti agroa-
limentari, il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, nel rispetto
della programmazione regionale, pro-
muove, nel limite finanziario complessivo
fissato con deliberazione CIPE in attua-
zione degli articoli 60 e 61 della presente
legge, dalla legge 30 dicembre 2004,
n. 311, comma 354, nonché dagli eventuali
altri stanziamenti previsti dalla legge, con-

tratti di filiera e di distretto a rilevanza
nazionale con gli operatori delle filiere, ivi
comprese le forme associate di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo n. 102 del
2005, finalizzati alla realizzazione di pro-
grammi di investimenti aventi carattere
interprofessionale, in coerenza con gli
orientamenti comunitari in materia di
aiuti di stato in agricoltura. »

* 6. 023. Fluvi.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Estensione a tutto il territorio nazionale
dei contratti di filiera nel settore agroali-

mentare).

1. All’articolo 66 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, e successive modifica-
zioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:
« 1. Al fine di favorire l’integrazione di
filiera del sistema agricolo ed agroalimen-
tare e il rafforzamento dei distretti agroa-
limentari, il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, nel rispetto
della programmazione regionale, pro-
muove, nel limite finanziario complessivo
fissato con deliberazione CIPE in attua-
zione degli articoli 60 e 61 della presente
legge, dalla legge 30 dicembre 2004,
n. 311, comma 354, nonché dagli eventuali
altri stanziamenti previsti dalla legge,con-
tratti di filiera e di distretto a rilevanza
nazionale con gli operatori delle filiere, ivi
comprese le forme associate di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo n. 102 del
2005, finalizzati alla realizzazione di pro-
grammi di investimenti aventi carattere
interprofessionale, in coerenza con gli
orientamenti comunitari in materia di
aiuti di stato in agricoltura. »

* 6. 016. Delfino, Ruvolo, Ciccanti, Gal-
letti, Occhiuto, Romano.
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Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Misure per favorire la concentrazione delle
imprese cooperative in agricoltura).

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006 n. 296 dopo il comma 242 è aggiunto
il seguente:

242-bis. Per la realizzazione delle
operazioni di cui al comma precedente le
imprese agricole cooperative di cui all’ar-
ticolo 1 decreto legislativo del 18 maggio
2001 n. 228 a mutualità prevalente, pos-
sono rivalutare gratuitamente ai fini fiscali
i cespiti rientranti nelle operazioni entro i
valori di stima giurata e comunque non
superando la somma di 5 milioni di euro.
In alternativa l’impresa che risulta dal-
l’operazione gode nei successivi tre anni di
un credito d’imposta massimo di 1,8 mi-
lioni di euro, commisurato al 20 per cento
del Patrimonio Netto riportato dal bilancio
di fusione. »

Conseguentemente all’articolo 82 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 95 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con le seguenti: « 96 per
cento »;

e) al comma 3 sostituire ovunque
ricorrano le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 95 per cento »;

d) al comma 4, sostituire le parole:
« 97 per cento » con le seguenti: « 96 per
cento ».

** 6. 010. Brandolini, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Lusetti, Marrocu, Pepe,
Sani, Servodio, Trappolino, De Micheli.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Misure per favorire la concentrazione delle
imprese cooperative in agricoltura).

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006 n. 296 dopo il comma 242 è aggiunto
il seguente:

242-bis. Per la realizzazione delle
operazioni di cui al comma precedente le
imprese agricole cooperative di cui all’ar-
ticolo 1 decreto legislativo del 18 maggio
2001 n. 228 a mutualità prevalente, pos-
sono rivalutare gratuitamente ai fini fiscali
i cespiti rientranti nelle operazioni entro i
valori di stima giurata e comunque non
superando la somma di 5 milioni di euro.
In alternativa l’impresa che risulta dal-
l’operazione gode nei successivi tre anni di
un credito d’imposta massimo di 1,8 mi-
lioni di euro, commisurato al 20 per cento
del Patrimonio Netto riportato dal bilancio
di fusione. »

Conseguentemente all’articolo 82 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 95 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con le seguenti: « 96 per
cento »;

e) al comma 3 sostituire ovunque
ricorrano le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 95 per cento »;

d) al comma 4, sostituire le parole:
« 97 per cento » con le seguenti: « 96 per
cento ».

** 6. 020. Fluvi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Misure per favorire la concentrazione delle
imprese cooperative in agricoltura).

All’articolo 1, comma 242, della legge 7
dicembre 2006 n. 296 è aggiunto il se-
guente:

242-bis. Per la realizzazione delle
operazioni di cui al comma precedente
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imprese agricole cooperative di cui all’ar-
ticolo 1 decreto legislativo del 18 maggio
2001 n. 228 a mutualità prevalente, pos-
sono rivalutare gratuitamente ai fini fiscali
i cespiti rientranti nelle operazioni entro i
valori di stima giurata e comunque non
superando la somma di 5 milioni di euro.
In alternativa l’impresa che risulta dal-
l’operazione gode nei successivi tre anni di
un credito d’imposta massimo di 1,8 mi-
lioni di euro, commisurato al 20 per cento
del Patrimonio Netto riportato dal bilancio
di fusione. »

6. 017. Delfino, Ruvolo, Ciccanti, Galletti,
Occhiuto, Romano.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Sostegno alle imprese agricole contro
le calamità atmosferiche).

1. La dotazione del Fondo di solidarietà
nazionale – incentivi assicurativi, di cui
all’articolo 15, comma 2, del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102 è incremen-
tata, per l’anno 2008, della somma di euro
100 milioni ed è stabilita, per l’anno 2009,
nella somma di euro 220 milioni. »

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’onere di 320 milioni, deri-
vante dall’attuazione dell’articolo 6-bis, si
provvede rispettivamente per l’anno 2008,
quanto a euro 100 milioni, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 428 della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e per l’anno 2009,
quanto a euro 220 milioni, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
recato dall’articolo 1, comma 282, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311. »

* 6. 012. Antonio Pepe, Leo, Biavia.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Sostegno alle imprese agricole contro
le calamità atmosferiche).

1. La dotazione del Fondo di solidarietà
nazionale – incentivi assicurativi, di cui
all’articolo 15, comma 2, del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102 è incremen-
tata, per l’anno 2008, della somma di euro
100 milioni ed è stabilita, per l’anno 2009,
nella somma di euro 220 milioni. »

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’onere di 320 milioni, deri-
vante dall’attuazione dell’articolo 6-bis, si
provvede rispettivamente per l’anno 2008,
quanto a euro 100 milioni, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 428 della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e per l’anno 2009,
quanto a euro 220 milioni, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
recato dall’articolo 1, comma 282, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311. »

* 6. 027. Marinello.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Sostegno alle imprese agricole contro
le calamità atmosferiche).

1. La dotazione del Fondo di solidarietà
nazionale – incentivi assicurativi, di cui
all’articolo 15, comma 2, del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102 è incremen-
tata, per l’anno 2008, della somma di euro
100 milioni ed è stabilita, per l’anno 2009,
nella somma di euro 220 milioni. »

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’onere di 320 milioni, deri-
vante dall’attuazione dell’articolo 6-bis, si
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provvede rispettivamente per l’anno 2008,
quanto a euro 100 milioni, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 428 della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e per l’anno 2009,
quanto a euro 220 milioni, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
recato dall’articolo 1, comma 282, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311. »

* 6. 029. Forcolin, D’Amico, Fugatti.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Sostegno alle aziende agricole siciliane
colpite dalla peronospora).

1. A sostegno delle aziende viticole che
hanno subito un calo della produzione di
almeno il 30 per cento, a causa degli
attacchi della peronospora della vite (Pla-
smopara viticola), avvenuti in Sicilia nel
corso del 2007, è previsto un aiuto a
compensazione del mancato reddito.

2. Con decreto dell’ Assessorato del-
l’Agricoltura della Regione Siciliana sa-
ranno definiti criteri, limiti e modalità per
l’erogazione dell’aiuto di cui al comma 1.

3. L’aiuto è erogato ai sensi del rego-
lamento (CE) n. 153512007 della Commis-
sione del 20 dicembre 2007, relativo al-
l’applicazione degli articoli 87 e 88 del
trattato CE agli aiuti de minimis nel set-
tore della produzione dei prodotti agricoli,
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del-
l’Unione europea legge n. 337 del 21 di-
cembre 2007.

4. All’onere del presente articolo, valu-
tato in 50 milioni di euro per l’anno 2008
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui al
comma 131 dell’articolo 3 della legge 24
dicembre 2007, n. 244. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare le occorrenti variazioni di bi-
lancio. ».

6. 024. Marinello, Pagano, Misuraca, Giu-
dice, La Loggia, Fallica, Fontana, Giam-
manco, Germanà, Grimaldi, Turrisi,
Garofano, Gibiino.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Verifica del requisito della mutualità pre-
valente nelle cooperative).

1. Al decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220 sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) all’articolo 2, comma 1, dopo le
parole: « Gli enti cooperativi » sono inse-
rite le seguenti: « il cui volume di affari è
superiore a euro 1.000.000,00;

b) all’articolo 2, comma 2, la parola:
« due » è sostituita con la seguente: « quat-
tro ».

c) all’articolo 6, dopo il comma 7, è
aggiunto, infine, il seguente: « 7-bis. Per le
cooperative non soggette a revisione il
possesso dei requisiti mutualistici viene
certificato mediante dichiarazione sotto-
scritta dal legale rappresentante del-
l’ente, ».

6. 025. Marinello, Gioacchino Alfano.

Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Misure per la promozione degli artisti
emergenti e per l’accesso dei giovani alla

musica).

1. Alle imprese produttrici di fono-
grammi e videogrammi musicali è attri-
buito un credito d’imposta nella misura
del 15 per cento discosti sostenuti per
attività di ricerca, produzione, sviluppo e
promozione di una registrazione musicale,
secondo le modalità di cui al comma 3 nel
rispetto dei limiti della regola de minimis,
di cui al regolamento (CE) n. 1998/2006
della Commissione, del 15 dicembre 2006.

2. Il credito d’imposta è riconosciuto
esclusivamente per le opere prime o se-
conde di artisti emergenti di età inferiore
a trentacinque anni, a partire dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2008 e per i due periodi di
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imposta successivi. L’agevolazione che non
occorre alla formazione del reddito né
della base imponibile dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive, non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 96 e
109, comma 5, del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni,
ed è utilizzabile ai fini dei versamenti delle
imposte sui redditi e dell’imposta regionale
sulle attività produttive dovute per il pe-
riodo d’imposta in cui le spese di cui al
comma 1 sono state sostenute. L’agevola-
zione non è rimborsabile, ma non limita il
diritto al rimborso di imposte ad altro
titolo spettante; l’eventuale eccedenza è
utilizzabile in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive modificazioni, a
decorrere dal mese successivo al termine
per la presentazione della dichiarazione
dei redditi relativa al periodo d’imposta
con riferimento al quale il credito è con-
cesso.

3. Con decreto del Ministro della gio-
ventù e del Ministro dei beni e le attività
culturali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare
entro 180 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono determi-
nate le modalità di attuazione del credito
di imposta e sono stabiliti i criteri di
verifica ed accertamento dell’effettività
delle spese sostenute.

4. Alle minori entrate valutate in euro
6 milioni per l’anno 2008, euro 8 milioni
per il 2010 ed euro 4 milioni per il 2011
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo speciale per i provvedi-
menti legislativi di parte corrente attin-
gendo allo specifico accantonamento del
Ministero dell’Economia e delle Finanze ».

5. Al fine di favorire la diffusione della
cultura musicale fra i giovani e scoraggiare
il fenomeno della pirateria audiovisiva.

6. La complessiva dotazione del Fondo
di cui al comma 1 è pari a 20 milioni di
euro annui.

7. Con decreto del Ministro della gio-
ventù, di concerto con il Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze, da emanarsi entro

centottanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sono disciplinate le
modalità operative di funzionamento del
Fondo di cui al comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il fondo speciale di parte cor-
rente del Ministro della salute è ridotto di
6 mln di euro per il 2009, 8 mln di euro
per il 2010, 4 mln euro per il 2011.

6. 014. Corsaro, Marsilio, Rampelli.

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Scuola di Alta Formazione manageriale
per il Mezzogiorno).

1. Per favorire la formazione di elevati
profili professionali di gestione aziendale
nel Mezzogiorno, il Presidente del Consi-
glio dei Ministri, sentite le Regioni inte-
ressate, promuove la costituzione di una
Scuola di Alta Formazione manageriale da
realizzarsi nelle aree meridionali.

2. A tal fine, il Presidente del Consiglio
dei Ministri, con proprio decreto da ema-
narsi entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, prevede
modalità e tempi di istituzione della
Scuola di cui al comma precedente, pro-
muovendo il più alto livello di partenariato
pubblico-privato.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 5 milioni
di curo annui per ciascuno degli anni
2009, 2010 e 2011, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2009-
2011, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2009, allo scopo par-
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zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della solidarietà so-
ciale. »

6. 030. Ventura, D’Antoni, Fluvi, Baretta,
Misiani, Agostini, Boccia, Calvisi, Capo-
dicasa, Cesario, Duilio, Genovese, Mar-
chi, Marini, Nannicini, Andrea Orlando,
Rubinato, Vannucci, Carella, Causi,
Ceccuzzi, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.

Dopo l’articolo 6 inserire i seguenti:

ART. 6-bis.

1. Al regio decreto 19 ottobre 1930,
n. 1338, recante approvazione del testo
definitivo del codice penale sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 473 è sostituito dal se-
guente:

ART. 473. – (Contraffazione, altera-
zione o uso di marchi, segni distintivi.
Usurpazione di modelli e disegni). – Chiun-
que contraffa o altera marchi o segni
distintivi, nazionali o esteri, dei prodotti
industriali, ovvero, senza essere concorso
nella contraffazione o alterazione, fa uso
di tali marchi o segni contraffatti o alte-
rati, è punito con la reclusione da uno a
sei anni e con la multa da euro 1.000 ad
euro 6.000.

Alla stessa pena soggiace chi, riproduce
prodotti industriali usurpando i diritti di
proprietà industriale protetti da brevetti,
disegni o modelli, ovvero, senza essere
concorso nella usurpazione, ne fa altri-
menti uso.

Le disposizioni precedenti si applicano
sin dal momento del deposito delle relative
domande di registrazione sempre che
siano state osservate le norme delle leggi
interne, delle direttive comunitarie o delle
convenzioni internazionali in materia di
proprietà intellettuale o industriale »;

b) l’articolo 474 è sostituito dal se-
guente:

ART. 474. – (Introduzione nello Stato
e commercio di prodotti con segni falsi o
usurpativi). – Chiunque, fuori dai casi di
concorso nei delitti previsti nell’articolo
precedente, introduce nel territorio dello
Stato, al fine di trarne profitto, prodotti
industriali, con marchi o altri segni di-
stintivi, nazionali o esteri, contraffatti o
alterati, ovvero prodotti industriali realiz-
zati usurpando le privative industriali pro-
tette da brevetti, disegni o modelli indu-
striali, è punito con la reclusione da uno
a sei anni e con la multa da euro 1.000 ad
euro 6.000.

Chiunque detiene per la vendita, pone
in vendita o mette altrimenti in circola-
zione la merce di cui al comma prece-
dente, fuori dai casi di concorso nella
contraffazione, alterazione, usurpazione o
introduzione nel territorio dello Stato, è
punito con la reclusione da sei mesi a tre
anni e con la multa fino a euro 3.000.

Si applica la disposizione del terzo
comma dell’articolo 473. »;

c) dopo l’articolo 474, sono inseriti i
seguenti:

474-bis. (Aggravante specifica). – La
pena è della reclusione da due a otto anni,
e della multa da euro 3.000 a euro 15.000,
se i fatti previsti dai commi 1 e 2 dell’ar-
ticolo 473 e comma 1 dell’articolo 474
sono commessi su ingenti quantità di
merci, ovvero, fuori dai casi di cui all’ar-
ticolo 416, attraverso l’allestimento di
mezzi nonché di attività continuative ed
organizzate »;

474-ter. (Confisca). – Nei reati previ-
sti dagli articoli 473, primo e secondo
comma, e 474, primo comma, è sempre
ordinata la confisca delle cose che servi-
rono o furono destinate a commettere il
reato e delle cose che ne sono l’oggetto, il
prodotto o il profitto, a chiunque appar-
tenenti.

Quando il provvedimento di cui al
comma che precede non è possibile, il
giudice ordina la confisca di beni di cui il
reo ha la disponibilità per un valore
corrispondente al profitto.
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Si applicano le disposizioni dell’articolo
240 del codice penale se si tratta di cose
che servirono o furono destinate a com-
mettere il reato appartenenti a persona
estranea, qualora questa dimostri di non
averne potuto prevedere l’illecito impiego
anche occasionale e di non essere incorsa
in un difetto di vigilanza.

Le disposizioni del presente articolo si
osservano anche nel caso di applicazione
della pena su richiesta a norma del titolo
II del libro VI del codice di procedura
penale.

d) dopo l’articolo 517-bis è inserito il
seguente articolo:

ART. 517-ter. (Contraffazione di indi-
cazioni geografiche o denominazioni di ori-
gine). – Chiunque contraffa indicazioni
geografiche o denominazioni di origine
tutelate ai sensi di leggi speciali, regola-
menti comunitari e convenzioni interna-
zionali di prodotti agroalimentari è punito
con la reclusione da uno a sei anni e con
la multa da euro 1.000 a euro 6.000.

Alla stessa pena soggiace chi al fine di
trarne profitto introduce i medesimi pro-
dotti con le indicazioni o denominazioni
contraffatte nel territorio fine di trarne
profitto dello Stato.

Si applicano le disposizioni di cui al
secondo comma dell’articolo 517-bis.

ART. 6-ter.

1. Al Codice di procedura penale sono
apportate le seguenti modifiche:

a) All’articolo 51, comma 3-bis, dopo
le parole: « Approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 23 gennaio
1973, n. 43 », comma 3-bis, sono aggiunte
le seguenti: « nonché per il delitto di cui
all’articolo 474-bis del codice penale ».

b) all’articolo 392, dopo il comma 2
è aggiunto il seguente: « 2-bis. Fuori dai
casi previsti dal comma che precede, il
pubblico ministero, la persona sottoposta
alle indagini e la persona offesa possono
chiedere una perizia sui corpi di reato e
sulle cose pertinenti al reato sottoposte a

sequestro nei procedimenti per i reati
previsti dagli articoli 473 e 474, qualora
l’entità o la natura dei prodotti sequestrati
comportino costi rilevanti per la loro cu-
stodia ».

ART. 6-quater.

1. All’articolo 12-sexies, comma 1, del
decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 1992, n. 356, dopo le parole: « 416-
bis », sono aggiunte le seguenti: « 474-bis ».

2. I beni mobili iscritti in pubblici
registri, le navi, le imbarcazioni, i natanti
e gli aeromobili sequestrati nel corso di
operazioni di polizia giudiziaria per la
repressione di reati di cui agli articoli 473
e 474, primo comma, del Codice penale,
sono affidati dall’autorità giudiziaria in
custodia giudiziale agli organi di polizia
che ne facciano richiesta per essere uti-
lizzati per l’impiego in attività di polizia,
ovvero possono essere affidati ad altri
organi dello Stato o ad altri enti pubblici
non economici, per finalità di giustizia, di
protezione civile o di tutela ambientale.

3. Gli oneri relativi alla gestione dei
beni e all’assicurazione obbligatoria dei
veicoli, dei natanti e degli aeromobili sono
a carico dell’Ufficio o comando usuario.

4. Nel caso in cui non vi sia alcuna
istanza di affidamento in custodia giudi-
ziale ai sensi del comma 1, l’autorità
giudiziaria competente ne dispone la ven-
dita o la distruzione secondo le modalità
indicate all’articolo 83 delle norme di
attuazione del Codice di procedura penale.
In caso di distruzione, la cancellazione dei
veicoli dai pubblici registri è eseguita in
esenzione da qualsiasi tributo o diritto.

5. I beni mobili di cui al comma 1,
acquisiti dallo Stato a seguito di provve-
dimento definitivo di confisca, sono asse-
gnati,a richiesta, agli organi o enti che ne
hanno avuto l’uso. Qualora tali enti od
organi non presentino richiesta di asse-
gnazione i beni sono distrutti ai sensi del
comma 3.
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ART. 6-quinquies.

1. All’articolo 25-bis del decreto legi-
slativo 8 giugno 2001, n. 231, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) la rubrica è sostituita con la se-
guente: « Articolo 25-bis. – (Falsità in
monete, in carte di pubblico credito, in
valori di bollo e in strumenti o segni di
riconoscimento);

b) al comma 1, dopo le parole: « e in
valori di bollo » sono sostituite dalle se-
guenti: « in valori di bollo e in strumenti
o segni di riconoscimento »;

c) al comma 1, dopo la lettera f), è
aggiunta la seguente: f-bis) per i delitti di
cui agli articoli 473 e 474, la sanzione
pecuniaria fino a cinquecento quote »;

d) al comma 2, le parole: « e 461 »
sono sostituite dalle seguenti: « , 461, 473
e 474 ».

ART. 6-sexies.

1. All’articolo 1 del decreto-legge 14
marzo 2005 n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 maggio 2005,
n. 80, sono apportate le seguente modifi-
che:

a) il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

« 7. È punito con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 100 euro fino a
7.000 euro l’acquirente finale che acquista
a qualsiasi titolo cose che, per la loro
qualità o per la condizione di chi le offre
o per l’entità del prezzo, inducano a
ritenere che siano state violate le norme in
materia di diritti di proprietà industriale.
In ogni caso si procede alla confisca am-
ministrativa delle cose di cui al presente
comma. Restano ferme le norme di cui al
decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70.
Salvo che il fatto non costituisca reato,
qualora l’acquisto sia effettuato da un
operatore commerciale o importatore o da
qualunque altro soggetto diverso dall’ac-
quirente finale, la sanzione amministrativa
pecuniaria è stabilita da un minimo di

20.000 euro fino a un milione di euro. Le
sanzioni sono applicate ai sensi della legge
24 novembre 1981, n. 689.

Fermo restando quanto previsto in
ordine ai poteri di accertamento degli
ufficiali e degli agenti di polizia giudi-
ziaria dall’articolo 13 della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689, all’accertamento
delle violazioni provvedono, d’ufficio o su
denunzia, gli organi di polizia ammini-
strativa.

b) dopo il comma 8 sono inseriti i
seguenti:

8-bis. Il pubblico ministero, quando
sia stato eseguito l’incidente probatorio ai
sensi dell’articolo 392, terzo comma, del
Codice di procedura penale, provvede im-
mediatamente alla distruzione della merce
contraffatta sottoposta a sequestro, ferma
restando la conservazione dei campioni
sottoposti a perizia. Se la conservazione
dei beni in sequestro sia assolutamente
necessaria per il prosieguo delle indagini,
dispone in tal senso con provvedimento
motivato ».

8-ter. Nelle indagini per i reati di cui
all’articolo 473 e 474 del Codice penale,
l’autorità giudiziaria può, con decreto mo-
tivato, ritardare l’emissione o disporre che
sia ritardata l’esecuzione dei provvedi-
menti di cattura, di arresto o di sequestro,
quando sia necessario per acquisire mag-
giori elementi probatori ovvero per l’indi-
viduazione o la cattura dei responsabili.
L’autorità giudiziaria impartisce agli or-
gani di polizia le disposizioni per il con-
trollo degli sviluppi dell’attività criminosa.
Nei casi di urgenza, le disposizioni pos-
sono essere richieste od impartite anche
oralmente, ma il relativo provvedimento
dovrà essere emesso entro le successive
ventiquattro ore ».

6-septies. All’articolo 9, comma 1,
lettera a), della legge 16 marzo 2006,
n. 146, dopo le parole: « in ordine ai delitti
previsti dagli articoli », sono inserite le
seguenti: « 474-bis ».

6. 019. Delfino, Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto, Romano.
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ART. 7.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
Ministro dello sviluppo economico aggiun-
gere le seguenti: d’intesa con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare.

7. 15. Mariani, Realacci, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Al comma l, alinea, dopo le parole:
Ministro dello sviluppo economico, aggiun-
gere le parole: nel rispetto degli obiettivi
fissati dal Consiglio europeo dell’8 marzo
2007, in materia di politiche energetiche,.

7. 14. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
Ministro dello sviluppo economico inserire
le seguenti: sentito il parere delle compe-
tenti commissioni parlamentari che si pro-
nunciano entro quindici giorni dalla ri-
chiesta.

7. 21. Polledri, Allasia, Torazzi, Forcolin.

Al comma 1, lettera e), aggiungere infine
le seguenti parole: prevedendo obiettivi
incrementali di percentuale di energia
prodotta con tali fonti.

7. 19. Mariani, Realacci, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Ma-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

Conseguentemente sopprimere i commi
3, 4, 5, 6.

7. 13. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente:

« d-bis) promozione della ricerca sul
nucleare pulito, di quarta generazione o
da fusione, per la concezione di impianti
di nuova generazione destinati alla pro-
duzione di energia a scopi pacifici, ai fini
della transizione dagli odierni sistemi
energetici basati su combustibili fossili a
futuri sistemi sostenibili da un punto di
vista ambientale;

7. 6. Marsilio, Rampelli, Corsaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente
comma:

« 1-bis. Il documento di cui al prece-
dente comma, deve essere trasmesso per il
parere vincolante, alle competenti Com-
missioni parlamentari.

7. 12. Cambursano, Barbato, Borghesi,
Messina.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Sulla proposta di cui al comma
1, il Ministro dello sviluppo economico
acquisce il previo parere delle Competenti
commissioni parlamentari.

7. 16. Mariani, Realacci, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Sulla proposta di cui al comma
1, il Ministro dello sviluppo economico
acquisisce il previo parere della Confe-
renza permanente per i rapporti con le
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regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano.

7. 17. Mariani, Realacci, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Sopprimere i commi 3 , 4 e 5.

7. 7. Abrignani, Bernardo, Armosino.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. Per la realizzazione degli obiet-
tivi di cui al comma 1, lettere c) ed f), è
istituito, contestualmente alla definizione
della « Strategia energetica nazionale », il
Fondo di garanzia per gli investimenti in
efficienza energetica e per la produzione
di energia da fonte rinnovabile. Il fondo è
rivolto agli istituti di credito che effettuano
finanziamenti a favore di persone fisiche,
piccole e medie imprese ed enti locali per
la realizzazione di interventi di micro e
piccola generazione di energia da fonte
rinnovabile e di sistemi per l’efficienza
energetica. »

Conseguentemente, all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con
« 95 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con « 96 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con « 95 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole:
« 97 per cento » con « 96 per cento ».

7. 8. Ceccuzzi, Sanga, Peluffo, Nannicini,
Sani, Cenni.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. Per la realizzazione degli obiet-
tivi di cui al comma l, lettere c) ed f), è
istituito, contestualmente alla definizione
della « Strategia energetica nazionale », il
Fondo di garanzia per gli investimenti in
efficienza energetica e per la produzione
di energia da fonte rinnovabile. Il fondo è
rivolto agli Istituti di credito che effet-
tuano finanziamenti a favore di persone
fisiche, piccole e medie imprese ed enti
locali per la realizzazione di interventi di
micro e piccola generazione di energia da
fonte rinnovabile e di sistemi per l’effi-
cienza energetica. »

* 7. 2. Quartiani.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. Per la realizzazione degli obiet-
tivi di cui al comma l, lettere c) ed f), è
istituito, contestualmente alla definizione
della « Strategia energetica nazionale », il
Fondo di garanzia per gli investimenti in
efficienza energetica e per la produzione
di energia da fonte rinnovabile. Il fondo è
rivolto agli Istituti di credito che effet-
tuano finanziamenti a favore di persone
fisiche, piccole e medie imprese ed enti
locali per la realizzazione di interventi di
micro e piccola generazione di energia da
fonte rinnovabile e di sistemi per l’effi-
cienza energetica. »

* 7. 3. Saglia.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. Per la realizzazione degli obiet-
tivi di cui al comma l, lettere c) ed f), è
istituito, contestualmente alla definizione
della « Strategia energetica nazionale », il
Fondo di garanzia per gli investimenti in
efficienza energetica e per la produzione
di energia da fonte rinnovabile. Il fondo è
rivolto agli Istituti di credito che effet-
tuano finanziamenti a favore di persone
fisiche, piccole e medie imprese ed enti
locali per la realizzazione di interventi di
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micro e piccola generazione di energia da
fonte rinnovabile e di sistemi per l’effi-
cienza energetica. »

* 7. 11. Delfino, Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto, Romano.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Con regolamento, adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, su proposta del
Ministro dello sviluppo economico e del
Ministro per la semplificazione normativa,
sono adottate disposizioni finalizzate alla
semplificazione e al riordino della disci-
plina in materia di risparmio energetico e
uso di fonti alternative, volte a semplifi-
care le procedure autorizzatorie e di ri-
conoscimento degli incentivi, prevedendo il
superamento di eventuali difformità appli-
cative e regolamentari di competenza delle
amministrazioni centrali e periferiche, a
vario titolo coinvolte. Sullo schema di
regolamento 8 acquisito il previo parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari e della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e province
autonome di Trento e Bolzano. »

7. 20. Mariani, Realacci, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Sopprimere il comma 4.

7. 4. Benamati, Lulli, Calearo, Fadda,
Froner, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Testa, Vico,
Zunino.

Al comma 4 sopprimere le parole: e
ristrutturazione.

7. 5. Benamati, Lulli, Calearo, Fadda,
Froner, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Testa, Vico,
Zunino.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Il Ministro dello sviluppo eco-
nomico presenta annualmente al Parla-
mento una relazione dettagliata sullo stato
di attuazione delle disposizioni di cui al
presente articolo e sui risultati conse-
guiti. »

7. 18. Mariani, Realacci, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Per i prodotti invenduti, di cui
all’articolo 7 del decreto legislativo 27
marzo 2006, n. 161, è concesso un credito
d’imposta pari al 50 per cento del valore
degli stessi avviati allo smaltimento. Al-
l’articolo 84, primo periodo, dopo le pa-
role: « 3 » sono aggiunte le seguenti: « 7 ».

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis dell’articolo 7 si provvede mediante
l’utilizzo di parte delle maggiori entrate
recate dal presente provvedimento ai sensi
dell’articolo 84 del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112.

7. 1. Ventucci.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Per i prodotti invenduti, di cui
all’articolo 7 del decreto legislativo 27
marzo 2006, n. 161, è concesso un credito
d’imposta pari al 50 per cento del valore
degli stessi avviati allo smaltimento. Al-
l’articolo 84, primo periodo, dopo le pa-
role: « 3 » sono aggiunte le seguenti: « 7 ».

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Ridurre in maniera lineare gli
stanziamenti di parte corrente relativi alle
autorizzazioni di spesa come determinate
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dalla tabella C della legge 24 dicembre
2007, n. 244 fino ad un importo di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2008.

7. 10. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano.

Aggiungere in fine il seguente comma:

6-bis. L’Autorità per l’energia elettrica e
il gas svolge l’attività consultiva e di se-
gnalazione di cui al comma 6, dell’articolo
2, della legge 14 novembre del 1995, n 481,
anche con riferimento alle iniziative as-
sunte ai sensi del comma 1, lettera d) del
presente articolo, con particolare riguardo
ai profili che attengono ai regimi di con-
cessione, autorizzazione o convenzione per
l’avvio della produzione di energia nu-
cleare.

Conseguentemente, all’articolo 75, ag-
giungere in fine il seguente comma:

« 2-bis. Allo scopo di concorrere al-
l’obiettivo del contenimento della spesa e
della riduzione degli organi collegiali, il
numero dei membri dell’Autorità per
l’energia elettrica e il gas, di cui al comma
15 dell’articolo 1 della legge 23 agosto
2004 n. 239, è rideterminato in tre, oltre
al Presidente. I membri in carica alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione dei presente decreto decadono entro
i successivi 30 giorni e possono essere
rinominati. Entro tale data sono nominati
i nuovi componenti, tenendo conto anche
dell’ampliamento delle competenze del-
l’Autorità disposto dal comma 4-bis del-
l’articolo 7 e articolo 81 del presente
decreto, nel rispetto delle disposizioni di
cui all’articolo 2, commi 7 e 8 della citata
legge 14 novembre 1995, n. 481.

7. 9. Fugatti.

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Potenziamento dell’Amministrazione statale
sui temi energetici).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2009, una
quota delle risorse finanziarie già desti-

nate alla copertura delle spese di funzio-
namento delle società pubbliche operanti
nel settore dei servizi al sistema elettrico
(Gestore dei servizi elettrici, Gestore del
mercato elettrico, Acquirente Unico) af-
fluisce direttamente in apposito capitolo di
entrata istituito presso il Ministero dello
sviluppo economico, destinato alle attività
del medesimo Ministero in materia di
energia.

2. La quota di cui al comma 1 è pari
al 10 per cento delle risorse finanziarie a
consuntivo utilizzate nel corso del 2007
per la copertura delle spese di funziona-
mento degli organismi di cui al medesimo
comma 1.

3. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, da emanarsi entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
del presente provvedimento, sono stabilite
le modalità di trasferimento delle risorse
di cui al comma 1.

7. 01. Abrignani, Bernardo.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Ulteriori disposizioni per il risparmio ener-
getico e la riduzione di emissioni di CO2).

1. All’Allegato II del decreto legislativo
30 maggio 2008, n. 115, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al punto 1, comma 1, sono ag-
giunte in fine le seguenti parole: « avente
per oggetto la cessione di energia-calore
per il riscaldamento, per il condiziona-
mento, per l’illuminazione degli ambienti,
nonché la cessione di energia utile per la
climatizzazione invernale e/o estiva e/o
per la produzione di acqua calda sanitaria
e fluidi termici tecnologici dell’edificio e/o
degli ambienti »;

b) al punto 2, comma 1, lettera b),
dopo le parole « di cui al paragrafo 5 »
sono aggiunte le seguenti: « avente per
oggetto la riduzione dei fabbisogni di ener-
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gia primaria per il riscaldamento, per il
condizionamento, per l’illuminazione degli
ambienti nonché la cessione di energia
utile per la climatizzazione invernale e/o
estiva e/o per la produzione di acqua calda
sanitaria e fluidi termici tecnologici del-
l’edificio e/o degli ambienti, »;

c) al punto 4, comma 1, lett. a),
numero 1), dopo le parole « di acqua calda
sanitaria » sono aggiunte le seguenti: « e/o
di fluidi termici tecnologici »;

d) al punto 5, comma 1, lett. a), le
parole « per la climatizzazione invernale di
almeno il 10 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « per la climatizzazione
invernale ed estiva, per la produzione di
acqua calda sanitaria e/o di fluidi termici
tecnologici per l’edificio e per l’illumina-
zione degli ambienti di almeno il 6 per
cento »;

e) al punto 5, comma 1, lett. c), le
parole « per la climatizzazione invernale di
almeno il 5 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « per la climatizzazione
invernale ed estiva, per la produzione di
acqua calda sanitaria e/o di fluidi termici
tecnologici per l’edificio e per l’illumina-
zione degli ambienti di almeno un terzo ».

2. Il numero 122) della tabella A, parte
III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è
sostituito dal seguente:

« 122) l’erogazione di beni e servizi
relativi alla fornitura di energia termica
per uso domestico attraverso reti pubbli-
che di teleriscaldamento o nell’ambito di
un contratto di servizio energia, come
definito dal comma 4 dell’articolo 16 e
dall’Allegato II del decreto legislativo 30
maggio 2008, n. 115 ».

3. Il comma 384 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, si inter-
preta nel senso che l’aliquota di cui alla
tabella A, parte III, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, si applica ai contratti di
servizio energia conformi ai requisiti pre-
visti dalla risoluzione dei Ministero delle

Finanze del 20 agosto 1998, n. 103/E, e
dalla circolare del Ministero delle Finanze
23 novembre 1998, n. 273/E. Non si dà
comunque luogo a rimborso dei maggiori
importi già versati a titolo di imposta sul
valore aggiunto.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dell’articolo 7-bis, valutati in 10
milioni di euro per l’anno 2008 e in 20
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2008, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
della solidarietà sociale.

1-ter. II Ministro dell’economia e delle
finanze provvede al monitoraggio degli
oneri di cui al comma 1-bis, anche ai fini
dell’applicazione dell’articolo 11-ter,
comma 7, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni. »

7. 02. Lulli, Fluvi, Nannicini.

ART. 8.

Sopprimerlo.

* 8. 3. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Sopprimerlo.

* 8. 2. Callegari, Forcolin, Munerato,
Guido Dussin, Stefani, Bragantini, Dal
Lago, Bitonci, Goisis, Montagnoli, Lan-
zarin, Negro, Dozzo, Luciano Dussin,
Gidoni, Fugatti.
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Sopprimerlo.

* 8. 7. Viola, Realacci, Mariani, lannuzzi,
Margiotta, Bocci, Braga, Motta, Mar-
tella, Marantelli, Mastromauro, Gino-
ble, Morassut, Bratti, Esposito, Zampa-
rutti.

Sopprimere il comma 1.

8. 1. Giudice.

Al comma 1, sostituire le parole da:
rischi apprezzabili di subsidenza sulle co-
ste fino alla fine del comma, con le se-
guenti: rischi di subsidenza sulle coste,
sulla base di nuovi e aggiornati studi
predisposti da una Commissione tecnico-
scientifica istituita presso il Ministero del-
l’ambiente, d’intesa tra lo stesso Ministero,
la regione Veneto, la provincia di Venezia.
La Commissione è composta da 6 esperti
di riconosciuta competenza nel settore, di
cui 3 designati dal Ministero dell’ambiente,
2 dalla regione Veneto, e uno designato
dalla provincia di Venezia. La medesima
Commissione si dovrà esprimere entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

Conseguentemente, al medesimo articolo
comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per il funzionamento della Com-
missione di cui al precedente comma, è
stanziata la somma di 2 milioni di euro.

All’articolo 60, comma 8, sostituire le
parole: 100 milioni di euro per l’anno 2009
con le seguenti: di 98 milioni di euro per
l’anno 2009.

8. 5. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1, sostituire le parole: titolari
dei permessi di ricerca e delle concessioni
di coltivazioni con le seguenti: dall’Agenzia
per la protezione dell’Ambiente e per i
servizi tecnici di cui all’articolo 38 del

decreto legislativo n. 300 del 30 luglio
1999.

8. 8. Viola, Realacci, Mariani, lannuzzi,
Margiotta, Bocci, Braga, Motta, Mar-
tella, Marantelli, Mastromauro, Gino-
ble, Morassut, Bratti, Esposito, Zampa-
rutti.

Al comma 1, sostituire le parole: dai
titolari dei permessi di ricerca e delle
concessioni di coltivazioni con le seguenti:
dall’Istituto di ricerca per la protezione
ambientale (IRPA), di cui all’articolo 28
del presente decreto.

8. 9. Viola, Realacci, Mariani, Iannuzzi,
Margiotta, Bocci, Braga, Motta, Mar-
tella, Marantelli, Mastromauro, Gino-
ble, Morassut, Bratti, Esposito, Zampa-
rutti.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Ai fini della suddetta
attività di accertamento, il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare si avvale dell’Agenzia per la prote-
zione dell’Ambiente e per i servizi tecnici
di cui all’articolo 38 del Decreto legislativo
n. 300 del 30 luglio 1999.

8. 10. Viola, Realacci, Mariani, Iannuzzi,
Margiotta, Bocci, Braga, Motta, Mar-
tella, Marantelli, Mastromauro, Gino-
ble, Morassut, Bratti, Esposito, Zampa-
rutti.

Al comma 1, aggiungere infine il se-
guente periodo: Ai fini della suddetta at-
tività di accertamento, il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare si avvale dell’Istituto di ricerca per la
protezione ambientale (IRPA), di cui al-
l’articolo 28 del presente decreto.

8. 6. Viola, Realacci, Mariani, Iannuzzi,
Margiotta, Bocci, Braga, Motta, Mar-
tella, Marantelli, Mastromauro, Gino-
ble, Morassut, Bratti, Esposito, Zampa-
rutti.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Qualora sia verificata la non
sussistenza di rischi di subsidenza sulle
coste, al fine di realizzare idonee iniziative
di compensazione ambientale, una quota
pari al dieci per cento degli introiti con-
seguenti alle attività di cui al precedente
comma 1, è assegnata ai comuni costieri
della provincia di Rovigo. Con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze,
sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al presente
comma.

8. 4. Borghesi, Cambursano, Barbato,
Messina.

ART. 9.

Al comma 2, dopo le parole: risorse
proprie, inserire le seguenti: destinandone
una quota minima dell’80 per cento a
favore delle stabilizzazioni del costo del
combustibile per il settore della pesca.

9. 1. Leone, Gioacchino Alfano.

Al comma 4, sostituire le parole: del
presente articolo con le seguenti: dei
commi 2 e 3.

9. 2. Abrignani, Armosino.

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i
seguenti:

4-bis. Al fine di affrontare la grave crisi
del settore lattiero-caseario, i produttori
interessati possono estinguere la propria
posizione debitoria riguardo i prelievi sup-
plementari pregressi non pagati, attraverso
il versamento rateale dell’importo corri-
spondente al 30 per cento dei prelievi
medesimi, in un periodo di 40 anni, con
applicazione degli interessi previsti dal
Regolamento (CE) n. 595/2004, articolo
15, par. 2, a partire dalla domanda di
rateizzazione.

4-ter. La domanda di cui al comma
4-bis deve essere presentata entro il ter-
mini di:

a) sei mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, per i prelievi
supplementari già intimati ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 9, del decreto-legge 28
marzo 2003, n. 49, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 maggio 2003,
n. 119, ed esigibili alla medesima data;

b) tre mesi dal ricevimento da parte
dell’interessato dell’intimazione di paga-
mento ai sensi del citato articolo 1, comma
9, per i prelievi supplementari non esigibili
alla data di entrata in vigore del presente
decreto e divenuti successivamente tali.

4-quater. L’AGEA, sulla base degli in-
dirizzi del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, definisce con
proprio provvedimento le modalità di at-
tuazione dei commi 4-bis e 4-ter. Il pre-
detto provvedimento, in particolare, con-
tiene disposizioni finalizzate a permettere
la rateizzazione a rate variabili in caso di
comprovata ed obiettiva difficoltà, anche
temporanea, dell’Azienda interessata, tale
da comprometterne la stabilità e la con-
duzione.

4-quinquies. Fino alla scadenza del ter-
mine di cui al comma 4-ter, lettera a),
sono sospese tutte le procedure di intima-
zione, riscossione e di recupero del pre-
lievo, comprese quelle in essere alla data
di entrata in vigore del presente decreto.

4-sexies. L’efficacia delle disposizioni di
cui ai commi da 4-bis a 4-quinquies è
subordinata al conseguimento di un pre-
ventivo atto di assenso da parte dei com-
petenti organi comunitari, per effetto del
quale possa escludersi che dall’attuazione
delle disposizioni medesime possano deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

9. 3. Fugatti.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis. – (Interventi in materia di
consumi di energia ad uso industriale. – A
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decorrere dal 1o gennaio 2009 il livello
complessivo di tassazione sui consumi di
gas naturale è fissato pari al livello mi-
nimo previsto dall’articolo 9, comma 1,
della Direttiva europea 2003/96/CE per gli
utilizzatori industriali, termoelettrici
esclusi, con consumi superiori a 1.200.000
metri cubi per anno.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
9-bis pari a 22 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione, delle proiezioni per
gli anni 2009 e 2010, dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito del programma « fondi
di riserva e speciali » della missione « fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008, allo scopo parzialmente
utilizzando, ’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale.

9. 01. Bernardo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

« ART. 9-bis.

1. Al fine di affrontare la grave crisi del
settore lattiero-caseario, l’articolo 10,
comma 22, del decreto-legge 28 marzo
2003, n. 49, convertito, con modificazioni,
nella legge 30 maggio 2003, n. 119, è
sostituito dal seguente:

« Gli aumenti da parte dell’Unione eu-
ropea del quantitativo nazionale garantito
sono assegnati dall’Agea alle aziende tito-
lari di una quota per la campagna lattiera
2007-2008 inferiore alla produzione com-
mercializzata nella medesima campagna,
che risultano ancora in produzione nella
campagna di assegnazione, al netto del
quantitativo venduto negli ultimi due pe-
riodi. In caso di vendita di azienda con
quota con validità successiva alla campa-
gna 2007-2008, la quota è comunque as-
segnata al nuovo proprietario. In caso di

affitto di azienda con quota l’assegnazione
è comunque resa disponibile all’affittuario;
alla scadenza del contratto la quota è
assegnata al titolare dell’azienda. Con de-
creto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono stabiliti criteri
oggettivi per ripartire l’aumento in modo
da assicurare il mantenimento diffuso
delle strutture produttive esistenti sul ter-
ritorio con la finalità di riassorbire il
fenomeno della sovrapproduzione, rispet-
tando le seguenti priorità:

a) aziende che hanno subito la ridu-
zione della quota “B” ai sensi del decreto-
legge 23 dicembre 1994, n. 727, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
1995, n. 46, nei limiti del quantitativo
ridotto che risulta effettivamente prodotto
ed al netto dei quantitativi già riassegnati;

b) aziende ubicate in zone di pianura,
che abbiano prodotto oltre la propria
quota in misura tale da evidenziare uno
squilibrio tra produzione realizzata e
quota assegnata. I quantitativi assegnati ai
sensi del presente comma non possono
essere oggetto dei trasferimenti di cui ai
commi 10 e 15 ».

2. L’articolo 10, comma 24, del decreto-
legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito, con
modificazioni, nella legge 30 maggio 2003,
n. 119, è sostituito dal seguente:

« Possono accedere alle misure previste
dai commi 20 e 21 i produttori titolari di
quota che si pongono in regola con gli
obblighi di versamento del prelievo sup-
plementare di cui al regolamento (CEE)
n. 3950/92, e successive modificazioni, an-
che nelle ulteriori forme previste dal pre-
sente decreto ».

3. L’articolo 9, comma 4, del decreto-
legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito, con
modificazioni, nella legge 30 maggio 2003,
n. 119, è sostituito dal seguente:

« Qualora dette restituzioni non esau-
riscano le disponibilità dell’importo di cui
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al comma 3, il residuo viene ripartito tra
i produttori titolari di quota che hanno
versato il prelievo mensile, con esclusione
di quelli che abbiano superato di oltre il
100 per cento il proprio quantitativo di-
sponibile individuale, secondo i seguenti
criteri e nell’ordine:

a) alle aziende il cui superamento del
quantitativo disponibile individuale è in-
feriore al 5 per cento o a 15.000 kg. se
questo valore è quello più basso;

b) alle aziende il cui quantitativo
disponibile individuale è inferiore al 50
per cento della media nazionale del quan-
titativo di riferimento individuale;

c) a tutte le restanti aziende con
prelievo non restituito, con priorità a
quelle che hanno conseguito gli esuberi
più contenuti.

4. L’articolo 5, comma 5, del decreto-
legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito, con
modificazioni, nella legge 30 maggio 2003,
n. 119, è sostituito dal seguente:

« Il mancato rispetto degli obblighi o
dei termini di cui al presente articolo da
parte degli acquirenti comporta l’applica-
zione di una sanzione amministrativa
commisurata al prelievo supplementare
eventualmente dovuto, comunque non in-
feriore a 1.000 euro e non superiore a
100.000 euro fermo restando l’obbligo del
versamento del prelievo supplementare ai
sensi dell’articiolo 9, commi 5 e 6. Nel caso
di ripetute violazioni da parte dell’acqui-
rente le regioni e le province autonome
dispongono la revoca del riconoscimento.
La revoca non può essere disposta in caso
di pagamento della sanzione in misura
ridotta ».

9. 07. Bragantini, Fugatti, Comaroli.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis. – (Disposizioni in materia di
fiscalità energetica per l’agricoltura). – 1.
L’accisa per il gasolio usato come carbu-
rante nel settore dell’agricoltura si applica
nella misura del 15 per cento dell’aliquota

normale a decorrere dalla data di entrata
in vigore del presente provvedimento e
fino al 31 dicembre 2008, fatti salvi i
maggiori benefici di cui all’articolo 1,
comma 175, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

2. La produzione e la cessione di ener-
gia elettrica da fonti fotovoltaiche, di cui
all’articolo 1, comma 423, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, come modificato
dall’articolo 1, comma 369, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, si considerano pro-
duttive di reddito agrario esclusivamente
per gli impianti aziendali la cui potenza
nominale complessiva non sia superiore a
300 kw.

Conseguentemente, all’articolo 63,
comma 4, sostituire le parole: è autorizzata
la spesa di 300 milioni di euro con le
seguenti: è autorizzata la spesa di 270,978
milioni di euro.

* 9. 02. Bragantini, Comaroli.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis. – (Disposizioni in materia di
fiscalità energetica per l’agricoltura). – 1.
L’accisa per il gasolio usato come carbu-
rante nel settore dell’agricoltura si applica
nella misura del 15 per cento dell’aliquota
normale a decorrere dalla data di entrata
in vigore del presente provvedimento e
fino al 31 dicembre 2008, fatti salvi i
maggiori benefici di cui all’articolo 1,
comma 175, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

2. La produzione e la cessione di ener-
gia elettrica da fonti fotovoltaiche, di cui
all’articolo 1, comma 423, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, come modificato
dall’articolo 1, comma 369, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, si considerano pro-
duttive di reddito agrario esclusivamente
per gli impianti aziendali la cui potenza
nominale complessiva non sia superiore a
300 kw.

Conseguentemente, all’articolo 63,
comma 4, sostituire le parole: è autorizzata
la spesa di 300 milioni di euro con le
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seguenti: è autorizzata la spesa di 270,978
milioni di euro.

* 9. 03. Marinello.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis. – (Trasferimento del maso
chiuso). – Al decreto legislativo 18 maggio
2001 n 228, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 dell’articolo 5-bis è
abrogato;

b) dopo l’articolo 5-bis è inserito il
seguente:

« ART. 5-ter. – (Trasferimento delle im-
prese agricole costituite in maso chiuso). –
1. Al fine di favorire la continuità dell’im-
presa agricola costituita in maso chiuso di
cui alla legge della provincia autonoma di
Bolzano 28 novembre 2001, n. 17, e suc-
cessive modificazioni, nell’ambito fami-
liare, i trasferimenti a qualsiasi titolo dei
beni e diritti costituenti l’azienda, com-
presi i fabbricati rurali abitativi e stru-
mentali nonché le attività connesse, effet-
tuati tra parenti in linea retta o collaterale
entro il terzo grado, sono esenti da qual-
siasi imposta e soggetti alla sola imposta
ipotecaria in misura fissa, qualora l’assun-
tore del maso dedichi abitualmente la
propria attività manuale alla lavorazione
della terra e si obblighi, con contestuale
specifica dichiarazione, a condurre il maso
con il lavoro proprio e della sua famiglia
per almeno dieci anni.

2. A tal fine l’assuntore al momento
della registrazione deve essere in possesso
di apposita certificazione rilasciato dall’as-
sessorato per l’agricoltura, attestante l’av-
venuta richiesta di parere in ordine alla
sussistenza dei requisiti di cui al comma 1;
l’assessorato rilascia detto parere entro 18
mesi dalla presentazione della domanda
idoneamente documentata.

3. In caso di mancato rilascio del
parere di cui al comma 2 entro il termine
ivi previsto oppure in caso di violazione
dell’impegno assunto, l’assuntore decade
dalle agevolazioni fiscali, con recupero

delle imposte in misura ordinaria, degli
interessi nonché di una sanzione pecunia-
ria pari al 30 per cento dell’imposta re-
cuperata. La decadenza delle agevolazioni
non si verifica in caso di interruzione
involontaria della conduzione oppure in
caso di operazioni di ricomposizione agra-
ria nel limite del 20 per cento della
superficie colturale trasferita.

4. Eventuali corrispettivi in denaro o in
natura o a titolo di rendite vitalizie o
alimentare percepiti dal cedente del maso
e dal suo coniuge in seguito ai trasferi-
menti di cui al comma 1, sono esenti dalle
imposte dirette ed indirette. Le somme
liquidate in denaro dall’assuntore del
maso agli altri partecipanti al patto di
famiglia sono escluse da ogni imposta. In
caso di trasferimento a titolo oneroso non
si applica l’articolo 8, comma 4, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600.

5. Ai fini delle imposte indirette non è
sottoposto a rettifica, il valore o il corri-
spettivo del maso, dichiarato in misura
non inferiore al prezzo di assunzione di
cui alla legge provinciale del 28 novembre
2001, n. 17 ».

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
9-bis pari a 1 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2008, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito del programma « fondi
di riserva e speciali » della missione « fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008, allo scopo parzialmente
utilizzando, l’accantonamento relativo al
Ministero dell’interno.

9. 06. Brugger, Zeller, Nicco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

ART. 9-bis. – (Compartecipazione all’ac-
cisa sulla benzina alle regioni di confine). –
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1. Il comma 2 dell’articolo 12 del decreto
legislativo n. 56 del 2000 è sostituito dal
seguente:

« Nel caso di incremento delle vendite
rispetto ai quantitativi erogati nell’anno
precedente a quello di attuazione della
normativa regionale, alla regione, dal 1o

gennaio 2008, viene corrisposta una
somma pari alla quantità differenziale
espressa in litri per l’importo unitario pari
a quello dell’accisa e dell’Iva sull’accisa
vigenti nell’anno di competenza.

Nel caso di decremento delle vendite
nel territorio regionale non interessato dal
provvedimento di sconto rispetto ai quan-
titativi erogati nel medesimo territorio nel-
l’anno precedente a quello di attuazione
della normativa regionale, i quantitativi
erogati di cui al periodo precedente sono
attualizzati e ridotti in funzione di tale
decremento ».

9. 04. Lupi, Palmieri, Colucci, Vignali,
Renato Farina, Frassinetti, Bocciardo,
Ravetto, Baldelli, Saglia.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis. – (Modifiche al decreto del
Presidente della Repubblica 23 aprile 2001,
n. 290, in materia di autorizzazione all’ac-
quisto di prodotti fitosanitari e coadiu-
vanti). – Il comma 6 dell’articolo 26 del
decreto del Presidente della Repubblica 23
aprile 2001, n. 290 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Dalla valutazione sono esentati i
laureati in scienze agrarie, i periti agrari,
gli agrotecnici nonché coloro che dispon-
gono di una qualifica professionale nel
settore agricolo, riconosciuta dalla compe-
tente regione o provincia, oppure coloro
che abbiano frequentato un corso di ag-
giornamento in materia, autorizzato dalle
regioni e dalle province autonome di
Trento e Bolzano, d’intesa con l’azienda
sanitaria locale ».

9. 05. Brugger, Zeller, Nicco.

ART. 10.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

2. Al comma 357 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, sostituire
le parole: « di natura non regolamentare »
con le seguenti: « di natura regolamen-
tare ».

10. 1. Froner, Lulli, Benamati, Calearo,
Fadda, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartini, Sanga, Scarpetti, Testa, Vico,
Zumino.

Dopo l’articolo 10 aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Regime di sostegno al teleriscaldamento
per ambienti a destinazione agricola e

serre).

1. Ai sensi delle disposizioni di cui
all’articolo 6, commi 2 e 3, lettera e), del
decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20,
i titoli emessi in attuazione dell’articolo 9,
comma 1, del decreto legislativo 16 marzo
1999, n. 79, e dell’articolo 16, comma 4,
del decreto legislativo 23 maggio 2000,
n. 164, derivanti da energia prodotta da
impianti di teleriscaldamento per ambienti
a destinazione agricola e serre, sono equi-
parati ai certificati verdi di cui all’articolo
1, comma 71, della legge 23 agosto 2004,
n. 239 nel testo vigente al 31 dicembre
2006. Ai titoli emessi ai sensi del presente
comma; si applica un coefficiente di mol-
tiplicazione pari a 25.

2. In caso di eccesso di offerta dei titoli
emessi ai sensi dell’articolo 9, comma 1,
del decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79, e dell’articolo 16, comma 4, del
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164,
il gestore dei Servizi Elettrici GSE Spa,
provvede ad acquistare i titoli in eccesso
derivanti da energia prodotta da impianti
di teleriscaldamento per ambienti a desti-
nazione agricola e serre.

3. Per i soli impieghi connessi al tele-
riscaldamento di ambienti a destinazione
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agricola e serre, la data di entrata in
esercizio prevista dall’articolo 14, comma
1, del decreto legislativo 8 febbraio 2007,
n. 20, è prorogata al 31 dicembre 2012,
conseguentemente, la data relativa alla
corrispondente autorizzazione è prorogata
al 31 dicembre 2008.

4. Per i certificati verdi prodotti da
impianti di teleriscaldamento per ambienti
a destinazione agricola e serre non si
applica la limitazione percentuale del 20
per cento di cui all’articolo 14, comma 3,
del decreto legislativo 8 febbraio 2007,
n. 20.

5. Il gestore dei Servizi Elettrici GSE
Spa, ha l’obbligo di acquistare i certificati
verdi in eccesso prodotti da impianti di
teleriscaldamento per ambienti a destina-
zione agricola e serre.

6. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

10. 01. Antonio Pepe, Leo, Biava.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis. – All’articolo 52-ter,
comma 1, del Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
di espropriazione per pubblica utilità di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 8 giugno 2001, n. 327, le parole: « su
uno o più quotidiani a diffusione nazio-
nale o locale » sono sostituite con le se-
guenti: « su uno o più quotidiani a diffu-
sione nazionale e locale ».

10. 02. Ravetto.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis. – Al fine di favorire un
maggior impulso commerciale, derivante
dalla realizzazione della piastra logistica
dell’hub portuale di Taranto, il Governo è
delegato ad emanare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, norme volte alla costituzione della
zona franca del Porto di Taranto, estesa a

tutta la fascia portuale da Taranto a
Massafra inclusa e comprendente il molo
polisettoriale, le aree retroportuali interes-
sate dal realizzando Distripark e la sta-
zione ferroviaria « Bellavista » ai sensi del-
l’articolo 166 e seguenti del Testo Unico
delle disposizioni legislative in materia
doganale, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 gennaio 1973,
n. 43, e successive modificazioni.

10. 03. Franzoso.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

ART. 10-bis. – 1. La fondazione « Fulvio
Frisone », con sede a Melilli (SR), istituita
con legge della Regione siciliana 26 marzo
2004, n. 3, in possesso di personalità giu-
ridica, è riconosciuta quale istituzione per
l’alta formazione scientifica e culturale e
per la ricerca nel settore della fisica nu-
cleare.

10. 04. Giudice, Fallica.

Dopo l’articolo 10 aggiungere i1 se-
guente:

ART. 10-bis. – 1. Il regime di sostegno
previsto per la cogenerazione ad alto ren-
dimento ai sensi dell’articolo 6, comma 1,
del decreto legislativo 8 febbraio 2007,
n. 20 è riconosciuto per un periodo non
inferiore a 10 anni.

2. Il regime di sostegno previsto per la
cogenerazione ad alto rendimento ai sensi
dell’articolo 6 comma 1, del decreto legi-
slativo 8 febbraio 2007, e riconosciuto
sulla base del risparmio di energia prima-
ria e assicurando che il valore economico
dello stesso regime di sostegno sia in linea
con quello riconosciuto nei principali
Paesi Europei al fine di perseguire l’obiet-
tivo dell’armonizzazione ed evitare distor-
sioni della concorrenza.

10. 05. Bernardo.
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Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

« ART. 10-bis. – Alle regioni Lombardia,
Valle d’Aosta, Piemonte, Veneto e Friuli
Venezia-Giulia, al fine di ridurre la con-
correnzialità delle rivendite di carburanti
negli Stati confinanti, è assegnata una
quota delle accise sulle benzine pari a
0,413 euro e dell’accisa sul gasolio per
autotrazione pari a 0,26 euro, per ogni
litro venduto sul territorio della regione.

2. I trasferimenti statali a qualsiasi
titolo spettanti alle suddette regioni, ivi
comprese le devoluzioni erariali in attua-
zione dello statuto, sono complessivamente
ridotti, a piè di lista, dei minori introiti
statali in dipendenza della comma 1, cal-
colati sulla base dei tributi incassati sulle
benzine e sul gasolio per autotrazione
venduti nell’anno 2007 nel territorio di
ciascuna regione.

3. Con decreto del Presidente dei con-
siglio dei Ministri, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, d’intesa
con le regioni di cui al comma 1, entro
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono dettate le disposizioni
attuative nel rispetto dei seguenti criteri:

a) il prezzo alla pompa non deve
essere inferiore a quello praticato negli
Stati confinanti e, comunque, la riduzione
del prezzo deve essere differenziata nel
territorio regionale in maniera inversa-
mente proporzionale alla distanza dei
punti vendita dal confine;

b) devono essere disciplinati precisi
controlli sulle cessioni di carburanti e
previste le relative sanzioni nei casi di
inadempienza o abuso;

c) nel caso si realizzi una perdita di
gettito a carico della regione, derivante
dall’applicazione del comma 1, questa non
può essere compensata con trasferimenti
statali;

d) nel caso in cui, in applicazione
della comma 1, si realizzino incrementi
delle vendite eccedenti quelli che consen-
tono, a ciascuna regione, il raggiungimento

del punto di pareggio con gli esborsi
regionali, la somma eccedente, limitata-
mente a quella calcolata per le quantità
espresse in litri eccedenti il predetto punto
di pareggio, rimane acquisita all’erario nei
limiti dell’importo dell’accisa e della rela-
tiva IVA sulle benzine e sul gasolio per
autotrazione, al netto della quota di accisa
assegnata alla regione e alla relativa IVA.

4. L’applicazione delle disposizioni di
cui ai commi 1, 2 e 3, è subordinata alla
preventiva approvazione da parte della
Commissione europea ».

10. 06. Polledri, Allasia, Torazzi, Forco-
lin, Comaroli, Simonetti, Fugatti.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

« ART. 10-bis. – All’articolo 2, comma 1,
del decreto legislativo 30 maggio 2008,
n. 115 sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) alla lettera t) sopprimere le parole
da: “con potenza non superiore a...” fino a:
“sullo stesso sito,”;

b) alla lettera bb) dopo le parole:
“uno dei soggetti di cui alle lettere ì)”,
aggiungere la seguente: “p)” ».

10. 011. Rosso.

Dopo l’articolo 10 inserire il seguente:

« ART. 10-bis. – All’articolo 10 del de-
creto legislativo 30 maggio 2008, n. 115,
dopo il comma 3, è inserito il seguente:

3-bis. In un sistema efficiente di
utenza il trasferimento dell’energia elet-
trica prodotta alle apparecchiature di con-
sumo del cliente finale, anche nell’ambito
della fornitura di un servizio energetico,
non si configura come attività di distribu-
zione ».

10. 010. Rosso.
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Dopo articolo 10 inserire il seguente:

« ART. 10-bis. – 1. L’Allegato II di cui
all’articolo 16, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 maggio 2008, n. 11, è sostituito
dal seguente:

« ALLEGATO II

CONTRATTO DI RENDIMENTO
ENERGETICO

1. Finalità

1. II presente allegato definisce i re-
quisiti e le prestazioni che qualificano il
Contratto di Rendimento Energetico di cui
all’articolo 16, comma 4.

2. Definizioni

1. Valgono le seguenti definizioni:

a) Contratto di Rendimento Energe-
tico è un contratto che nell’osservanza dei
requisiti e delle prestazioni di cui al pa-
ragrafo 4 disciplina l’erogazione dei servizi
necessari al miglioramento dei rendimento
energetico, il cui pagamento si basa, to-
talmente o parzialmente, sul migliora-
mento dell’efficienza energetica conseguito
e sul raggiungimento degli altri criteri di
rendimento stabiliti; tale servizio non pub
essere svolto, per il medesimo impianto,
dai soggetti di cui alla lettera s) del
presente decreto;

b) fornitore del Contratto di Perfor-
mance Energetica: è il fornitore del ser-
vizio energetico che all’atto della stipula di
un contratto servizio energia risulti in
possesso dei requisiti di cui al paragrafo 3.

3. Requisiti del Fornitore dei Contratto di
Rendimento Energetico

1. Sono abilitate all’esecuzione dei con-
tratto servizio energia i fornitori di servizi
energetici che dispongono dei seguenti re-
quisiti:

a) abilitazione professionale ai sensi
della legge 5 marzo 1990, n. 46, e succes-

sive modificazioni, testimoniata da idoneo
certificato rilasciato dalle CCIAA compe-
tenti, per le seguenti categorie:

1) Settore “A” (impianti elettrici);

2) Settore “C” (riscaldamento e cli-
matizzazione);

3) Settore “E” (impianti gas);

b) Rispondenza ai requisiti previsti
dal decreto del Presidente della Repub-
blica 26 agosto 1993, n. 412, e successive
modificazioni, con particolare riferimento
alle prescrizioni di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera o), e di cui all’articolo 11,
comma 3, del medesimo decreto.

2. II fornitore del Contratto di Rendi-
mento Energetico è obbligatoriamente te-
nuto a dichiarare dalla fase di proposta
contrattuale il possesso dei requisiti di cui
al presente paragrafo, fornendo esplicita
attestazione delle relative informazioni
identificative.

4. Requisiti e prestazioni dei Contratto di
Rendimento Energetico

1. Ai fini della qualificazione come
Contratto di Rendimento Energetico, un
contratto deve fare esplicito e vincolante
riferimento al presente atto e prevedere:

a) la presenza di un attestato di
certificazione energetica dell’edificio di cui
all’articolo 6 dei decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192, e successive modifi-
cazioni. Qualora si tratti di un edificio
residenziale o composto da una pluralità
di utenze, la certificazione energetica deve
riferirsi anche alle singole unità abitative
o utenze. In assenza delle linee guida
nazionali per la certificazione energetica,
il relativo attestato è sostituito a tutti gli
effetti dall’attestato di qualificazione ener-
getica, conformemente all’articolo 11,
comma 1-bis, dei decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192, e successive modifi-
cazioni che dovrà comunque compren-
dere:

1) determinazione dei fabbisogni di
energia primaria per la climatizzazione
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invernale e/o estiva e/o per la produzione
di acqua calda sanitaria dell’edificio, non-
ché per eventuali altri servizi forniti nel-
l’ambito dei contratto alla data dei suo
avvio, espressi in kWh/m2 anno o kWh/m3
anno, conformemente alla vigente norma-
tiva locale e, per quanto da questa non
previsto, al decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192, e successivi decreti attuativi;

2) espressa indicazione degli inter-
venti da effettuare per ridurre i consumi,
migliorare la qualità energetica dell’immo-
bile e degli impianti e per introdurre l’uso
di fonti rinnovabili di energia anche con
riferimento ai passaggi di classe dell’edi-
ficio nel sistema di certificazione vigente.

3) le modalità di pagamento dei
servizi forniti, collegate, totalmente ovvero
in misura prevalente, al miglioramento
dell’efficienza energetica conseguito e al
raggiungimento degli altri criteri di ren-
dimento stabiliti;

4) Per i contratti su utenze che non
rientrano nel campo di applicazione del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192,
dovrà comunque essere prodotta una dia-
gnosi energetica avente le caratteristiche di
cui ai numeri 1) e 2).

5) La certificazione energetica deve
essere effettuata prima dell’avvio del Con-
tratto di Rendimento Energetico fermo
restando la necessità di una valutazione
preliminare al momento dell’offerta e la
possibilità, nell’ambito della vigenza con-
trattuale, di concordare ulteriori momenti
di verifica;

b) un corrispettivo contrattuale rife-
rito a parametri oggettivi, indipendenti dal
consumo corrente di combustibile e di
energia elettrica degli impianti gestiti dal
Fornitore dei Contratto di Rendimento
Energetico, da versare tramite un canone
periodico comprendente la fornitura degli
ulteriori beni e servizi necessari a fornire
le prestazioni di cui al presente allegato;

c) l’indicazione preventiva di specifi-
che grandezze che quantifichino ciascuno
dei servizi erogati, da utilizzare come
riferimenti in fase di analisi consuntiva;

d) la determinazione dei gradi giorno
effettivi della località, come riferimento
per destagionalizzare il consumo annuo di
energia termica a dimostrare l’effettivo
miglioramento dell’efficienza energetica;

e) la misurazione e la contabilizza-
zione nelle centrali termiche, o la sola
misurazione nel caso di impianti indivi-
duali, dell’energia termica complessiva-
mente utilizzata da ciascuna delle utenze
servite dall’impianto, con idonei apparati
conformi alla normativa vigente;

f) l’indicazione dei seguenti elementi:

1) la quantità complessiva totale di
energia termica erogabile nel corso del-
l’esercizio termico;

2) la quantità di cui al numero “1)”
distinta e suddivisa per ciascuno dei ser-
vizi erogati;

3) la correlazione fra la quantità di
energia termica erogata per ciascuno dei
servizi e la specifica grandezza di riferi-
mento di cui alle lettere d) ed e);

g) la rendicontazione periodica da
parte del fornitore dei Contratto di Ren-
dimento Energetico dell’energia termica
complessivamente utilizzata dalle utenze
servite dall’impianto; tale rendicontazione
deve avvenire con criteri e periodicità
convenuti con il committente, ma almeno
annualmente, in termini di Wattora o
multipli;

h) la preventiva indicazione che gli
impianti interessati al servizio sono in
regola con la legislazione vigente e con
l’indicazione degli eventuali interventi ob-
bligatori ed indifferibili da effettuare per
la messa a norma degli stessi impianti, con
citazione esplicita delle norme non rispet-
tate, valutazione dei costi e dei tempi
necessari alla realizzazione delle opere, ed
indicazione di quale parte dovrà farsi
carico degli oneri conseguenti o di come
essi si ripartiscono tra le parti;

i) la successiva esecuzione da parte
del Fornitore del Contratto di Rendimento
Energetico delle prestazioni necessarie ad
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assicurare l’esercizio e la manutenzione
degli impianti, nel rispetto delle norme
vigenti in materia;

l) la durata contrattuale, al termine
della quale gli impianti, eventualmente
modificati nel corso del periodo di validità
del contratto, saranno riconsegnati al
committente in regola con la normativa
vigente ed in stato di efficienza, fatto salvo
il normale deperimento d’uso;

m) l’indicazione che, al termine del
contratto, tutti i beni ed i materiali even-
tualmente installati per migliorare le pre-
stazioni energetiche dell’edificio e degli
impianti, ad eccezione di eventuali sistemi
di elaborazione e i trasmissione dati fun-
zionali alle attività del fornitore del Con-
tratto di Rendimento Energetico , saranno
e resteranno di proprietà del committente;

n) l’assunzione da parte del Fornitore
del Contratto di Rendimento Energetico
della mansione di terzo responsabile, ai
sensi dell’articolo 11, commi 1 e 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
agosto 1993, n. 412, come successivamente
modificato;

o) l’indicazione da parte del commit-
tente, qualora si tratti di un ente pubblico,
di un tecnico di controparte incaricato di
monitorare lo stato dei lavori e la corretta
esecuzione delle prestazioni previste dal
contratto; se il committente è un ente
obbligato alla nomina del tecnico respon-
sabile per la conservazione e l’uso razio-
nale dell’energia, di cui all’articolo 19 della
legge 9 gennaio 1991, n. 10, quest’ultimo
deve essere indicato come tecnico di con-
troparte;

p) la responsabilità del Fornitore del
Contratto di Rendimento Energetico nel
mantenere la precisione e l’affidabilità di
tutte le apparecchiature di misura even-
tualmente installate;

q) l’annotazione puntuale sul libretto
di centrale, o di impianto, degli interventi
effettuati sull’impianto termico e della
quantità di energia consumata annual-
mente;

r) la consegna, anche per altri inter-
venti effettuati sull’edificio o su altri im-
pianti, di pertinente e adeguata documen-
tazione tecnica ed amministrativa.

2. Gli interventi realizzati nell’ambito
di un Contratto di Rendimento Energetico
non possono includere la trasformazione
di un impianto di climatizzazione centra-
lizzato in impianti di climatizzazione in-
dividuali.

3. Fatto salvo quanto previsto dal punto
2, il Contratto di Rendimento Energetico è
applicabile ad unità immobiliari dotate di
impianto di riscaldamento autonomo, pur-
ché sussista l’autorizzazione dei proprie-
tario o del conduttore dell’unità immobi-
liare verso il Fornitore dei Contratto di
Contratto di Rendimento Energetico, ad
entrare nell’unità immobiliare nei tempi e
nei modi concordati, per la corretta ese-
cuzione del contratto stesso.

10. 09. Saglia.

Dopo l’articolo 10 inserire il seguente:

« ART. 10-bis. – (Contratto di rendi-
mento energetico). – 1. Il comma 4, del-
l’articolo 16 del decreto legislativo 30 mag-
gio 2008, n. 115 è sostituito dal seguente:

4. Nell’ambito della fornitura di un
servizio energetico rientra il Contratto di
Rendimento Energetico, definito all’arti-
colo 2, lettera l), del presente decreto,
rispondente a quanto previsto all’allegato
II del presente decreto, fermo restando il
principio di incompatibilità già specificato
all’articolo 10 comma 4.

10. 07. Saglia.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

« ART. 10-bis. – (Abrogazione riferimenti
alla vecchia formulazione c.d Contratto
Servizio Energia). – All’articolo 11, comma
1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 agosto 1993, n. 412, le parole: a
meno che la fornitura sia effettuata nel-
l’ambito di un contratto servizio energia,
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con modalità definite con decreto del
Ministero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato, di concerto con il Mini-
stero delle finanze, sono soppresse ».

10. 08. Saglia.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Introduzione del quoziente familiare).

1. Al testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto dei Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni dopo
l’articolo 11, è inserito il seguente:

ART. 11-bis. – (Determinazione dell’im-
posta attraverso il sistema del quoziente
familiare). – 1. I contribuenti appartenenti
ad un nucleo familiare possono determi-
nare l’imposta sul reddito delle persone
fisiche applicando, in alternativa a quanto
stabilito dall’articolo 11, comma 1, le di-
sposizioni fissate al comma 2 del presente
articolo. Ai fini dell’esercizio di tale facoltà
il nucleo familiare è costituito:

a) dal contribuente;

b) dal coniuge non legalmente ed
effettivamente separato;

c) dai figli, compresi i figli naturali
riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o
affiliati, minori di età o permanentemente
inabili al lavoro;

d) dagli ascendenti in linea retta di
entrambi i coniugi, a condizione che con-
vivano con il contribuente e non possie-
dano un reddito complessivo, al lordo
degli oneri deducibili, di ammontare su-
periore all’importo della pensione minima
vigente alla data dell’anno di riferimento.

2. L’imposizione in capo al nucleo fa-
miliare si determina dividendo il reddito
imponibile complessivo, al netto degli
oneri deducibili, per il numero di parti

risultante dall’attribuzione dei coefficienti
stabiliti nei modi seguenti:

a) contribuente celibe/nubile, divor-
ziato, vedovo o che si trovi nella condi-
zione di separazione legale ed effettiva, di
scioglimento o annullamento del matrimo-
nio, di cessazione dei suoi effetti civili
senza figli a carico 1;

b) contribuente coniugato senza figli
a carico 2;

c) contribuente celibe/nubile, divor-
ziato, vedovo o che si trovi nella condi-
zione di separazione legale ed effettiva, di
scioglimento o annullamento del matrimo-
nio, di cessazione dei suoi effetti civili con
un figlio a carico 1,5;

d) contribuente coniugato con un fi-
glio a carico 2,5;

e) contribuente celibe/nubile, divor-
ziato, vedovo o che si trovi nella condi-
zione di separazione legale ed effettiva, di
scioglimento o annullamento del matrimo-
nio, di cessazione dei suoi effetti civili con
due figli a carico 2;

f) contribuente coniugato con due
figli a carico 3;

g) contribuente celibe/nubile, divor-
ziato, vedovo o che si trovi nella condi-
zione di separazione legale ed effettiva, di
scioglimento o annullamento del matrimo-
nio, di cessazione dei suoi effetti civili con
tre figli a carico, 3;

h) contribuente coniugato con tre
figli a carico 4;

i) contribuente celibe/nubile, divor-
ziato, vedovo o che si trovi nella condi-
zione di separazione legale ed effettiva, di
scioglimento o annullamento del matrimo-
nio, di cessazione dei suoi effetti civili con
quattro figli a carico 4;

l) contribuente coniugato con quattro
figli a carico 5;

m) contribuente celibe/nubile, divor-
ziato, vedovo o che si trovi nella condi-
zione di separazione legale ed effettiva, di
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scioglimento o annullamento del matrimo-
nio, di cessazione dei suoi effetti civili con
cinque figli a carico 5;

n) contribuente coniugato con cinque
figli a carico 6;

o) contribuente celibe/nubile, divor-
ziato, vedovo o che si trovi nella condi-
zione di separazione legale ed effettiva, di
scioglimento o annullamento del matrimo-
nio, d cessazione dei suoi effetti civili con
sei figli a carico 6.

3. Nel caso convivano soggetti di cui
alla lettera d) del comma 1 e attribuito un
ulteriore coefficiente pari a 1.

4. A ciascuno dei soggetti di cui alle
lettere b), c) e d) del comma l, sono
attribuiti i seguenti ulteriori coefficienti:

a) 0,2 se affetto da menomazioni
fisiche, psichiche e sensoriali comprovate
da apposita certificazione rilasciata dalle
strutture del Servizio sanitario nazionale;

b) 0,3 se il componente dei nucleo
familiare di cui alla lettera a) non sia
autosufficiente, a condizione che tale cir-
costanza risulti comprovata dalla certifi-
cazione di cui alla medesima lettera a.

5. Al reddito imponibile corrispondente
ad una parte intera è applicata l’aliquota
d’imposta di cui all’articolo 11. L’ammon-
tare dell’imposta lorda del nucleo fami-
liare si determina moltiplicando tale ul-
timo importo per il numero di parti spet-
tanti.

6. I possessori di redditi di lavoro
dipendente e assimilati indicati negli arti-
coli 46 e 47, comma l, lettere a) e d) del
presente testo unico, che adempiono agli
obblighi della dichiarazione dei redditi in
conformità alle disposizioni di cui al de-
creto legislativo 28 dicembre 1998, n. 490,
in materia di disciplina dei centri di as-
sistenza fiscale, possono esercitare la fa-
coltà di cui al comma 1 del presente
articolo dandone comunicazione nell’ap-

posita dichiarazione dei redditi, nella
quale devono essere indicati i dati identi-
ficativi degli altri componenti del nucleo
familiare e l’aliquota media di cui al
comma 2.

7. Le disposizioni del presente articolo
hanno effetto a decorrere dal periodo di
imposta 2008.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e della previdenza
sociale si provvede al coordinamento della
normativa relativa alle detrazioni per in-
carichi di famiglia e delle detrazioni per i
redditi di lavoro autonomo, previste dagli
articoli 11, 13 e 14, comma 1, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, prevedendo, in
particolare, una proporzionale e corri-
spondente riduzione degli oneri sostenuti
dallo Stato a tale titolo e limitando la loro
applicazione ai redditi più bassi o ai nuclei
familiari con indicatore di situazione eco-
nomica (ISE) più basso. I decreti legislativi
previsti dal presente comma sono adottati
secondo i principi e criteri direttivi desu-
mibili dalla presente legge, nonché alla
riforma dell’istituto dell’assegno per il nu-
cleo familiare di cui all’articolo 2 del
decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
maggio 1988, n. 153, e successive modifi-
cazioni. Dalla suddetta riforma dovranno
derivare risparmi di spesa non inferiori a
3 miliardi di euro in ragione d’anno.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo si fa fronte
mediante le risorse rinvenenti ai sensi del
comma 12 nonché mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui di cui al
comma 546 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 96, non inferiore a 2
miliardi di euro in ragione d’anno.

7. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.
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Conseguentemente modificare l’intesta-
zione della rubrica del capo IV come segue:
Famiglia, casa, infrastrutture.

10. 012. Corsaro.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

ART. 10-bis.

(Riequilibrjo infrastrutturale in favore del
Mezzogiorno e finanziamento di infrastrut-

ture urgenti).

1. All’articolo 11 della legge 21 dicem-
bre 2001, n. 443, dopo il comma 1-bis è
aggiunto il seguente:

« 1-ter. Per soddisfare le finalità di
riequilibrio socio economico fra le aree del
territorio nazionale, il programma destina
alle regioni del Mezzogiorno non meno del
trenta per cento degli investimenti da
realizzare per infrastrutture ed insedia-
menti strategici ».

2. Nell’individuazione delle opere infra-
strutturali strategiche di cui al comma 1 è
assicurata priorità al finanziamento delle
seguenti opere, cui va assicurata, con ri-
sorse a valere sui fondi ordinari e sui
fondi aggiuntivi a cofinanziamento comu-
nitario, l’intera copertura finanziaria entro
dieci anni:

realizzazione dell’AV/AC ferroviaria
Napoli-Bari;

ammodemamento della S.S. 106
TA-RC (statale jonica);

realizzazione di interventi connessi
all’asse ferroviario Berlino-Palermo, con-
sistenti in particolare nel potenziamento e
ammodernamento della rete ferroviaria da
Battipaglia a Reggio Calabria e da Catania
a Palermo.

10. 013. D’Antoni, Ventura, Boccia, Ca-
podicasa, Marini, Baretta, Fluvi, Mi-
siani, Agostini, Calvisi, Cesario, Duilio,
Genovese, Marchi, Nannicini, Andrea

Orlando, Rubinato, Vannucci, Carella,
Causi, Ceccuzzi, De Micheli, Fogliardi,
Gasbarra, Graziano, Losacco, Marchi-
gnoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.

ART. 11.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

(Ulteriore finanziamento in favore dell’edi-
lizia residenziale pubblica).

1. Per le finalità di cui all’articolo 21,
del decreto-legge 1o ottobre 2007, n. 159,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 novembre 2007, n. 222, sono stanziati
ulteriori 500 milioni per l’anno 2009.

Conseguentemente, sopprimere il comma
10 dell’articolo 63.

11. 46. Ventura, Causi, D’Antoni, Fluvi,
Baretta, Misiani, Agostini, Boccia, Cal-
visi, Capodicasa, Cesario, Duilio, Geno-
vese, Marchi, Marini, Nannicini, Andrea
Orlando, Rubinato, Vannucci, Carella,
Ceccuzzi, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.

Al comma 1, dopo le parole: il CIPE,
aggiungere le seguenti: , entro il 31 dicem-
bre 2008.

11. 63. Mariani, Realacci, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Al comma 1, sostituire le parole: per le
politiche giovanili con le parole: della gio-
ventù.

11. 64. Marsilio, Rampelli, Corsaro.
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Al comma 1 dopo le parole: con il
Ministro delle politiche giovanili inserire le
seguenti: e il Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali.

*11. 44. Commercio, Lo Monte, Belca-
stro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1, dopo la parola: CIPE
aggiungere le seguenti: entro il 31 dicembre
2008.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: dalla data di entrata in
vigore del presente decreto con le seguenti:
dalla data di conversione in legge del
presente decreto, che la approva entro e
non oltre il 30 novembre 2008.

Sostituire la parola: dalla data di en-
trata in vigore con dalla conversione in
legge.

11. 69. Armosino, Gioacchino Alfano.

Al comma 1, dopo la parola: CIPE
aggiungere le seguenti: entro il 31 dicembre
2008.

Conseguentemente, al medesimo comma
aggiungere infine le seguenti parole: che la
approva entro e non oltre il termine del 30
novembre 2008.

11. 1. Lupi, Toccafondi.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) anziani con età superiore ai 65
anni, con un reddito annuo lordo com-
plessivo familiare inferiore a 27.000 euro;.

11. 27. Piffari, Borghesi, Messina, Cam-
bursano, Barbato.

Al comma 2, dopo le parole: di alloggi di
edilizia residenziale aggiungere le seguenti:
in affitto,.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera g), dopo le parole: immigrati regolari
aggiungere le seguenti: in possesso dei
requisiti previsti dalla legge 30 luglio 2002,
n. 189 e dalle normative regionali di set-
tore.

*11. 58. Mariani, Realacci, Iannuzzi,
Margiotta, Bocci, Braga, Motta, Mar-
tella, Marantelli, Mastromauro, Gino-
ble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.

Al comma 2, dopo le parole: di alloggi di
edilizia residenziale aggiungere le seguenti:
in affitto,.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera g), dopo le parole: immigrati regolari
aggiungere le seguenti: in possesso dei
requisiti previsti dalla legge 30 luglio 2002,
n. 189 e dalle normative regionali di set-
tore.

*11. 8. Gibiino, Germanà.

Al comma 2, alinea, dopo le parole:
destinati prioritariamente inserire le se-
guenti: sulla base del reddito familiare.

11. 74. Simonetti, Fedriga, Dal Lago, Fu-
gatti, Bitonci, Guido Dussin.

Al comma 2, dopo le parole: prima casa
inserire le seguenti: in locazione a canone
sociale e agevolato.

11. 28. Cambursano, Messina, Barbato,
Borghesi, Piffari.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: a basso reddito, anche monopa-
rentali o monoreddito con le seguenti: con
un reddito annuo lordo complessivo infe-
riore a 27.000 euro.

11. 49. Mosella, Murer, Livia Turco,
Bossa, Sbrollini, Binetti, D’Incecco,
Miotto.
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Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: a basso reddito con le seguenti: con
un reddito annuo lordo complessivo infe-
riore a 20.000 euro;.

11. 50. Mosella, Murer, Bossa, Grassi, Bi-
netti, Livia Turco, Sbrollini, Miotto.

Al comma 2, lettera d), dopo la parola:
sede, aggiungere le seguenti: iscritti all’uni-
versità in una regione diversa da quella di
residenza;.

11. 51. Mosella, Grassi, Lenzi, Murer,
Sbrollini, Bossa, Livia Turco, Miotto.

Al comma 2, lettera e) dopo le parole:
procedure esecutive di rilascio inserire le
seguenti: e per morosità.

11. 55. Bossa, Livia Turco, Sbrollini, Bi-
netti, Lenzi, Murer, Mosella, Grassi.

Al comma 2, sopprimere la lettera g).

11. 73. Fedriga, Dal Lago, Simonetti, Fu-
gatti, Bitonci, Guido Dussin, Togni, Fu-
gatti.

Al comma 2, lettera g), dopo le parole:
immigrati regolari inserire le seguenti: re-
sidenti da almeno dieci anni nel territorio
nazionale.

11. 77. Simonetti, Fedriga, Dal Lago, To-
gni, Fugatti, Bitonci, Guido Dussin.

Al comma 2, dopo la lettera g) aggiun-
gere la seguente:

g-bis) lavoratori fuori sede con un
reddito non superiore a 25.000 euro lordi
annui.

11. 61. Mariani, Realacci, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Al fine di consentire il passaggio
da casa a casa dei soggetti di cui alle
lettere e) ed f) del comma 2, le Regioni e
i comuni interessati adottano misure che
consentano di graduare le esecuzioni di
rilascio in rapporto alle disponibilità al-
loggiative acquisite.

11. 52. Mariani, Realacci, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Al comma 3, dopo le parole: la realiz-
zazione di misure di aggiungere le parole:
acquisto, di acquisto e recupero,.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire, la lettera b), con la seguente:

b) incremento del patrimonio abita-
tivo pubblico di edilizia sociale con i fondi
di cui all’articolo 21 e 21-bis dei decreto-
legge 1o ottobre 2007, n. 159 e con risorse
regionali oltreché con le risorse derivanti
dalla alienazione di alloggi di edilizia pub-
blica in favore degli occupanti muniti di
titolo legittimo;.

*11. 59. Mariani, Realacci, Iannuzzi,
Margiotta, Bocci, Braga, Motta, Mar-
tella, Marantelli, Mastromauro, Gino-
ble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.

Al comma 3, dopo le parole: la realiz-
zazione di misure di aggiungere le parole:
acquisto, di acquisto e recupero,.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire, la lettera b), con la seguente:

b) incremento del patrimonio abita-
tivo pubblico di edilizia sociale con i fondi
di cui all’articolo 21 e 21-bis dei decreto-
legge 1o ottobre 2007, n. 159 e con risorse
regionali oltreché con le risorse derivanti
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dalla alienazione di alloggi di edilizia pub-
blica in favore degli occupanti muniti di
titolo legittimo;.

*11. 9. Gibiino, Germanà.

Al comma 2, dopo le parole: edilizia
residenziale inserire le parole: pubblica e
sociale e al comma 3, lettera a), dopo le
parole: per l’edilizia residenziale aggiun-
gere le seguenti: pubblica e sociale;.

11. 32. Barbato, Cambursano, Borghesi,
Messina, Piffari.

Al comma 3, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) costituzione, quali strumenti di
finanza innovativa, di società di capitali
aperte alla partecipazione di privati, aventi
ad oggetto le attività di cui all’articolo 53
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, nonché, attraverso i proventi delle
attività di contrasto dell’evasione determi-
nati al netto degli aggi ed altri compensi
destinati ai soci privati, attività inerenti
alla realizzazione dei programmi di cui
alla lettera e), ovvero altre attività di
incremento del patrimonio abitativo resi-
denziale e sociale. Alle predette società
possono partecipare, oltre alle imprese
iscritte all’albo di cui all’articolo 52 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, che devono comunque svolgere le
attività di cui all’articolo 53 dello stesso
decreto, anche qualificati operatori idonei
ad assicurare il necessario apporto di
capacità imprenditoriale e finanziaria per
la realizzazione delle attività immobiliari-
stiche. Le società possono dare vita, con i
soci privati, a distinte società controllate
per la gestione, rispettivamente, delle at-
tività di gestione e riscossione delle entrate
e delle attività immobiliaristiche;.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la lettera d) con la seguente:

d) costituzione di fondi immobiliari
di cui al comma 3, lettera a), o di società
di cui al comma 3, lettera a-bis), con

possibilità di prevedere altresì il conferi-
mento ai predetti fondi dei canoni di
locazione al netto delle spese di gestione
degli immobili.

11. 20. Giudice, Gioacchino Alfano.

Al comma 3, sopprimere le lettera b).

11. 30. Barbato, Cambursano, Borghesi,
Messina, Piffari.

Al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: sociale con le risorse derivanti
dalla alienazione di alloggi di edilizia pub-
blica in favore degli occupanti muniti di
titolo legittimo con la seguente: sovvenzio-
nata;.

*11. 36. Messina, Cambursano, Barbato,
Borghesi.

Al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: sociale con le risorse derivanti
dalla alienazione di alloggi di edilizia pub-
blica in favore degli occupanti muniti di
titolo legittimo con la seguente: sovvenzio-
nata;.

*11. 23. Galletti, Ciccanti.

Al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: sociale con le risorse derivanti
dalla alienazione di alloggi di edilizia pub-
blica in favore degli occupanti muniti di
titolo legittimo con la seguente: sovvenzio-
nata;.

*11. 14. Burtone.

Al comma 3, lettera b), dopo le parole:
edilizia sociale inserire le seguenti: e pub-
blica.

11. 29. Piffari, Cambursano, Messina,
Barbato, Borghesi.
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Al comma 3, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) promozione da parte di privati di
interventi anche ai sensi della parte II,
titolo III, del Capo III del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n.163;.

11. 70. Armosino, Gioacchino Alfano.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Per incentivare e agevolare gli
interventi di cui al presente articolo ai fini
delle disposizioni del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26/10/1972 n. 633,
le imprese, società di investimento immo-
biliare quotate di cui all’articolo 1, ai
commi da 119 a 141 legge 27/12/2006
n. 296, i fondi immobiliari chiusi discipli-
nati dall’articolo 37 del T.U. delle dispo-
sizioni in materia di intermediazione fi-
nanziaria, di cui al Dlgs 24/2/1998 n. 58,
e successive modificazioni, e dall’articolo
14-bis della legge 25/1/1994 n. 86, e suc-
cessive modificazioni, e ogni altro soggetto,
che costruiscano o recuperino alloggi in
attuazione del piano di cui al presente
articolo, sono equiparati alle imprese che
svolgono l’attività di costruzione di immo-
bili per la successiva rivendita.

11. 53. Mariani, Realacci, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Al comma 4, sostituire le parole: di cui
alla parte II, titolo III, del Capo IV del con
le seguenti: previste dal.

11. 62. Mariani, Realacci, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Al comma 5, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: , anche attraverso la
risoluzione dei problemi di mobilità, con le

seguenti: , anche attraverso interventi di
sostituzione edilizia e la risoluzione dei
problemi di mobilità,.

11. 15. Marsilio, Rampelli, Corsaro.

Al comma 5, alinea, primo periodo so-
stituire le parole: al 60 per cento con le
seguenti: all’80 per cento.

11. 33. Cambursano, Borghesi, Barbato,
Messina.

Al comma 5, apportare le seguenti mo-
dificazioni, all’alinea, secondo periodo dopo
la parola: gli interventi sono attuati inse-
rire: anche; alla lettera c) sopprimere le
parole: di proprietà pubblica.

11. 71. Armosino, Gioacchino Alfano.

Al comma 5, alinea secondo periodo,
dopo le parole: gli interventi sono attuati
inserire la seguente: anche.

11. 2. Lupi, Toccafondi.

Al comma 5, lettera a) sopprimere le
parole: di proprietà pubblica.

11. 4. Lupi, Toccafondi.

Al comma 5, lettera b), aggiungere in
fine le seguenti parole: nel rispetto delle
aree necessarie per le superfici minime di
spazi pubblici o riservati alle attività col-
lettive, a verde pubblico o a parcheggi di
cui al decreto del Ministro dei lavori
pubblici 2 aprile 1968, n. 1444.

11. 38. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.

Al comma 5, lettera c) dopo le parole: e
strumenti di incentivazione del mercato
della locazione aggiungere le seguenti: an-
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che mediante la previsione di una tassa-
zione sostitutiva dei redditi da locazione.

*11. 22. Galletti, Ciccanti, Occhiuto.

Al comma 5, lettera c) dopo le parole: e
strumenti di incentivazione del mercato
della locazione aggiungere le seguenti: an-
che mediante la previsione di una tassa-
zione sostitutiva dei redditi da locazione.

*11. 17. Marsilio, Corsaro.

Al comma 5, lettera c), dopo le parole: e
strumenti di incentivazione del mercato
della locazione introdurre le seguenti: at-
traverso l’introduzione della tassazione se-
parata dei redditi da locazione;.

11. 18. De Micheli.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti
commi:

5-bis. I programmi integrati di promo-
zione di edilizia sociale di cui al comma 5
sono finalizzati a migliorare e a diversifi-
care, anche tramite interventi di sostitu-
zione edilizia, l’abitabilità nelle zone ca-
ratterizzate da un diffuso degrado delle
costruzioni e dell’ambiente urbano.

5-ter. Gli interventi di sostituzione edi-
lizia sono attuati, prioritariamente, attra-
verso la graduale costruzione di nuovi
alloggi sociali e la successiva demolizione
di un numero equivalente di alloggi pree-
sistenti, previa idonea localizzazione di
terreni limitrofi non edificati. Essi devono
prevedere la consultazione dei cittadini in
tutte le fasi del rispettivo processo di
realizzazione; a tal fine sono stabilite
forme e modalità paritarie di accesso a
tutti gli atti e di coinvolgimento nel pro-
cesso decisionale. Nell’attuazione dei rela-
tivi interventi, i soggetti esecutori e le
amministrazioni coinvolte provvedono al-
l’organizzazione di un articolato sistema di
rete sociale in grado di garantire il mi-
gliore supporto possibile alle famiglie in-
teressate, soprattutto nella fase di trasfe-
rimento e rialloggiamento.

11. 16. Marsilio, Rampelli, Corsaro.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il Ministro delle infrastrutture,
con proprio decreto, definisce, entro ses-
santa giorni dalla approvazione da parte
del CIPE della proposta di piano nazionale
di cui al comma 1, i criteri per l’attuazione
degli interventi di cui al comma 5. I
Comuni che decidono di aderire al piano
nazionale dovranno avviare le relative pro-
cedure di selezione delle proposte entro e
non oltre centoottanta giorni dalla pub-
blicazione del citato decreto.

11. 3. Lupi, Toccafondi.

Sopprimere il comma 6.

11. 5. Lupi, Toccafondi.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Ai fini della realizzazione degli in-
terventi di cui al presente articolo l’allog-
gio sociale, in quanto servizio economico
generale, è identificato, ai fini dell’esen-
zione dell’obbligo della notifica degli aiuti
di Stato, di cui agli articoli 87 e 88 del
Trattato istitutivo della Comunità Euro-
pea, sulla base della definizione di cui al
Decreto Ministeriale 22104/2008 Ministero
delle Infrastrutture - Definizione di allog-
gio sociale ai fini dell’esenzione dall’ob-
bligo di notifica degli aiuti di Stato, ai
sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato
istitutivo della Comunità europea. Al fine
di facilitare la verifica della compensa-
zione degli oneri di servizio di interesse
generale, ogni programma di intervento
che fruisca di benefici pubblici di qualsiasi
natura dovrà essere accompagnato da un
piano finanziario che dimostri 1 assenza
di utili superiori al 10 per cento dei ricavi
ottenuti dalla vendita o dall’affitto degli
alloggi.

*11. 60. Mariani, Realacci, Iannuzzi,
Margiotta, Bocci, Braga, Motta, Mar-
tella, Marantelli, Mastromauro, Gino-
ble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.

Martedì 8 luglio 2008 — 179 — Commissioni riunite V e VI



Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Ai fini della realizzazione degli inter-
venti di cui al presente articolo l’alloggio
sociale, in quanto servizio economico gene-
rale, è identificato, ai fini dell’esenzione
dell’obbligo della notifica degli aiuti di
Stato, di cui agli articoli 87 e 88 del Trattato
istitutivo della Comunità Europea, sulla
base della definizione di cui al Decreto Mi-
nisteriale 22104/2008 Ministero delle Infra-
strutture - Definizione di alloggio sociale ai
fini dell’esenzione dall’obbligo di notifica
degli aiuti di Stato, ai sensi degli articoli 87
e 88 del Trattato istitutivo della Comunità
europea. Al fine di facilitare la verifica della
compensazione degli oneri di servizio di
interesse generale, ogni programma di in-
tervento che fruisca di benefici pubblici di
qualsiasi natura dovrà essere accompa-
gnato da un piano finanziario che dimostri
1 assenza di utili superiori al 10 per cento
dei ricavi ottenuti dalla vendita o dall’affitto
degli alloggi.

*11. 10. Gibiino, Germanà.

Sostituire il comma 6, con il seguente:
Ai fini della realizzazione degli interventi
di cui al presente articolo l’alloggio sociale,
in quanto servizio economico generale, è
identificato ai sensi del DM 22 aprile 2008.

11. 72. Armosino, Gioacchino Alfano.

Al comma 6, dopo le parole: l’alloggio
sociale, inserire le seguenti: di cui al de-
creto 22 aprile 2008 previsto dall’articolo
5 della legge 8 febbraio 2007, n. 9 che ne
definisce le caratteristiche ed i requisiti,.

*11. 47. Misiani, Causi, Boccia, Marchi,
Vannucci, De Micheli.

Al comma 6, dopo le parole: l’alloggio
sociale, inserire le seguenti: di cui al de-
creto 22 aprile 2008 previsto dall’articolo

5 della legge 8 febbraio 2007, n. 9 che ne
definisce le caratteristiche ed i requisiti,.

*11. 43. Commercio, Lo Monte, Belca-
stro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 6, dopo le parole: l’alloggio
sociale, inserire le seguenti: di cui al de-
creto 22 aprile 2008 previsto dall’articolo
5 della legge 8 febbraio 2007, n. 9 che ne
definisce le caratteristiche ed i requisiti,.

*11. 31. Piffari, Messina, Cambursano,
Barbato, Borghesi.

Al comma 6, dopo le parole: l’alloggio
sociale, inserire le seguenti: di cui al de-
creto 22 aprile 2008 previsto dall’articolo
5 della legge 8 febbraio 2007, n. 9 che ne
definisce le caratteristiche ed i requisiti,.

*11. 24. Galletti, Ciccanti.

Al comma 6, dopo le parole: l’alloggio
sociale, inserire le seguenti: di cui al de-
creto 22 aprile 2008 previsto dall’articolo
5 della legge 8 febbraio 2007, n. 9 che ne
definisce le caratteristiche ed i requisiti,.

*11. 6. Osvaldo Napoli.

Al comma 8, dopo le parole: di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
aggiungere le seguenti: anche attraverso
l’azione coordinata fra regioni ed enti e/o
soggetti operanti nell’edilizia pubblica.

11. 11. Gibiino, Germanà.

Sopprimere il comma 9.

Conseguentemente, all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 5-bis so-
stituire le parole « 96 per cento » con « 92
per cento »;
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b) al comma 2, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 93 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole
« 96 per cento » con « 92 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 93 per cento ».

11. 19. Rubinato.

Al comma 9 sostituire le parole da: nel
quale confluiscono fino alla fine del
comma, con le seguenti: la cui dotazione
sarà determinata in sede di approvazione
della legge finanziaria.

11. 34. Borghesi, Cambursano, Barbato,
Messina.

Al comma 9, sostituire le parole: nel
quale confluiscono fino alla fine del
comma con le seguenti: l’ammontare del
finanziamento del citato Fondo è stabilito
in sede di legge finanziaria a partire da
quella successiva alla entrata in vigore del
presente articolo.

11. 26. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole da: le risorse fino alla fine del
comma, con le seguenti: risorse pari a 250
milioni di euro per l’anno 2008 e a 800
milioni di euro per l’anno 2009.

E, di conseguenza:

all’articolo 60, comma 8, sostituire le
parole: di 100 milioni di euro per l’anno
2009, 300 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010 e 2011 con le seguenti: di
300 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010 e 2011;

all’articolo 82, al commi 1 e 3, sosti-
tuire le parole: nei limiti del 96 per cento
del loro ammontare con le seguenti: nei
limiti del 92 per cento del loro ammon-

tare, ed ai commi 2 e 4, sostituire le parole:
nei limiti del 97 per cento del loro am-
montare con le seguenti: nei limiti del 93
per cento del loro ammontare.

11. 35. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole: nonché di cui agli articoli 21,
21-bis e 41, con le seguenti parole: nonché
all’articolo 41 e le risorse finanziarie even-
tualmente rese disponibili dalla legge fi-
nanziaria.

11. 42. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Al comma 9, sostituire le parole: nonché
di cui agli articoli 21, 21-bis e 41 del
decreto-legge 1o ottobre 2007, n. 159 con
le seguenti: nonché di cui all’articolo 41 del
decreto-legge 1o ottobre 2007, n. 159.

Sostituire le parole: A tale scopo le
risorse di cui agli articoli 21, 21-bis e 41
del citato decreto-legge n. 159 del 2007
con le seguenti: A tale scopo le risorse di
cui all’articolo 41 del citato decreto-legge
n. 159 del 2007.

*11. 57. Mariani, Realacci, Iannuzzi,
Margiotta, Bocci, Braga, Motta, Mar-
tella, Marantelli, Mastromauro, Gino-
ble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.

Al comma 9, sostituire le parole: nonché
di cui agli articoli 21, 21-bis e 41 del
decreto-legge 1o ottobre 2007, n. 159 con
le seguenti: nonché di cui all’articolo 41 del
decreto-legge 1o ottobre 2007, n. 159.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: A tale scopo le risorse
di cui agli articoli 21, 21-bis e 41 del citato
decreto-legge n. 159 del 2007 con le se-
guenti: A tale scopo le risorse di cui
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all’articolo 41 del citato decreto-legge
n. 159 del 2007.

*11. 12. Gibiino, Germanà.

Al comma 9, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) al primo periodo, sostituire le
parole « nonché di cui agli articoli 21,
21-bis e 41, » con le seguenti parole: « non-
ché all’articolo 41 »;

b) al terzo periodo sostituire le parole
« A tale scopo le risorse di cui agli articoli
21, 21-bis e 41, del citato decreto-legge
n. 159 del 2007, ivi comprese quelle già
trasferite alla Cassa depositi e prestiti, »
con le seguenti parole: « A tale scopo le
risorse di cui all’articolo 41 del citato
decreto-legge n. 159 del 2007 ».

**11. 48. Causi, Boccia, Marchi, Van-
nucci, De Micheli, Misiani.

Al comma 9, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) al primo periodo, sostituire le
parole « nonché di cui agli articoli 21,
21-bis e 41, » con le seguenti parole: « non-
ché all’articolo 41 »;

b) al terzo periodo sostituire le parole
« A tale scopo le risorse di cui agli articoli
21, 21-bis e 41, del citato decreto-legge
n. 159 del 2007, ivi comprese quelle già
trasferite alla Cassa depositi e prestiti, »
con le seguenti parole: « A tale scopo le
risorse di cui all’articolo 41 del citato
decreto-legge n. 159 del 2007 ».

**11. 21. Galletti, Ciccanti.

Al comma 9, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) al primo periodo, sostituire le
parole « nonché di cui agli articoli 21,
21-bis e 41, » con le seguenti parole: « non-
ché all’articolo 41 »;

b) al terzo periodo sostituire le parole
« A tale scopo le risorse di cui agli articoli
21, 21-bis e 41, del citato decreto-legge
n. 159 del 2007, ivi comprese quelle già
trasferite alla Cassa depositi e prestiti, »
con le seguenti parole: « A tale scopo le
risorse di cui all’articolo 41 del citato
decreto-legge n. 159 del 2007 ».

**11. 7. Osvaldo Napoli.

Al comma 9, primo periodo, sopprimere
la parola 21;

Conseguentemente al terzo periodo, sop-
primere la parola 21.

11. 56. Mariani, Realacci, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Al comma 9, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole
« legge 29 novembre 2007, n. 222 » inserire
le seguenti « , fermo restando l’attivazione
e il finanziamento degli interventi già
definiti a livello di Stato-Regioni ai sensi
delle stesse disposizioni »;

b) sopprimere il secondo periodo.

11. 45. De Micheli, Marchi.

Al comma 9, secondo periodo, dopo le
parole: incompatibili con il presente arti-
colo aggiungere le parole: , con esclusione
del decreto del Ministero delle infrastrut-
ture del 28 dicembre 2007.

11. 37. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.

Al comma 9, terzo periodo sostituire le
parole: A tale scopo le risorse di cui agli
articoli 21, 21-bis e 41, del citato decreto-
legge n. 159 del 2007, ivi comprese quelle
già trasferite alla Cassa depositi e prestiti,
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con le seguenti parole: A tale scopo le
risorse di cui all’articolo 41 del citato
decreto-legge n. 159 del 2007.

11. 41. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Alla fine, inserire i seguenti commi ag-
giuntivi:

9-bis. Il reddito derivante dalla loca-
zione di case di civile abitazione di nuova
costruzione, o che hanno formato oggetto
degli interventi di recupero di cui alle
lettere c) e d) dell’articolo 3; primo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, realiz-
zate ai sensi del presente articolo, è sog-
getto all’imposta sostitutiva delle imposte
sul redditi, con aliquota dei 20 per cento,
limitatamente al periodo di effettiva loca-
zione.

9-ter. I trasferimenti di aree, fabbricati
e volumetrie, diretti all’attuazione degli
interventi previsti dal presente articolo,
sono soggetti all’imposta di registro dell’1
per cento ed alle Imposte ipotecarie e
catastali in misura fissa.

11. 68. Armosino, Gioacchino Alfano.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. I comuni al di sopra dei 15mila
abitanti, al fine del rilascio delle conces-
sioni per la costruzione di edilizia abita-
tiva, sono tenuti a verificare l’impegno
delle imprese concessionarie a destinare il
10 per cento delle unità abitative da co-
struire alla destinazione di abitazioni a
canone agevolato.

9-ter. Ai fini della realizzazione degli
interventi di cui al presente articolo è
istituito, presso l’Istituto nazionale della
previdenza sociale che provvede alla sua
gestione, un Fondo mutualistico denomi-
nato « Prestito per l’accesso all’acquisto
della prima casa ». Il fondo è istituito per
consentire ai lavoratori a progetto, iscritti
alla gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995,

n. 335 e successive modificazioni, di uti-
lizzare una somma per sostenere le spese
conseguenti all’acquisto di immobili ad
uso abitativo, costituenti « prima casa ». Il
Fondo è alimentato da versamenti privati
e pubblici ed è disciplinato con le modalità
stabilite con decreto del Ministro del La-
voro e della Previdenza sociale, da ema-
narsi entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge. Il medesimo
decreto stabilisce le modalità di rimborso
soggettivo del prestito, da eseguire me-
diante ritenute mensili sui trattamenti
pensionistici dei soggetti beneficiari. I la-
voratori interessati possono presentare do-
manda di adesione al fondo; l’accettazione
delle richieste di prestito e l’erogazione dei
relativi importi è effettuata dall’INPS nei
limiti della sostenibilità finanziaria del
Fondo, secondo l’ordine cronologico di
presentazione, verificata la congruità delle
condizioni soggettive necessarie. Il Fondo
di è finanziato con uno stanziamento an-
nuale di 50 milioni di curo a carico del
bilancio dello stato ed è ripartito in base
ad un piano previsionale quinquennale
contenuto nel decreto di cui al presente
comma. Al Finanziamento del Fondo si
provvede altresì: a) attraverso la contribu-
zione diretta, pari all’uno per cento della
rata di mutuo, cui sono tenuti gli istituti
bancari presso i quali i soggetti di cui al
comma 1 abbiano stipulato un contratto di
mutuo per l’acquisto della « prima casa »;
b) attraverso contribuzione diretta, pari
all’1 per cento della retribuzione, effet-
tuata da parte dei datori di lavoro presso
i quali i soggetti di cui al comma 1
prestano la propria attività lavorativa; c)
mediante eventuale contribuzione volonta-
ria da parte dell’iscritto, nel limite mas-
simo del 2 per cento della retribuzione.
L’adesione al Fondo di cui al presente
comma è da intendersi di carattere volon-
tario e costituisce una posizione indivi-
duale all’interno del Fondo, cui vanno
corrisposti i versamenti ed i prelievi cor-
rispondenti ai soggetti di cui al presente
comma. I prelievi non possono eccedere il
cinquanta per cento dei versamenti con-
tributivi cumulati, relativi alla posizione
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INPS del lavoratore al momento della
richiesta, più l’importo della eventuale
contribuzione volontaria.

Conseguentemente, all’articolo 60,
comma 8, sostituire le parole: di 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2009, 300 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2010 e
2011 con le seguenti: di 50 milioni di euro
per l’anno 2009, 250 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2010 e 2011.

11. 67. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Dopo il comma 9, inserire i seguenti:

9-bis. Al fine di incrementare le risorse
da destinarsi al fondo di cui al precedente
comma 9 e assicurare la regolarità fiscale
dei contratti di locazione il corrispettivo
pagato dal conduttore per il canone di
locazione e per ogni altro onere e inden-
nità dovuta in relazione a contratti di
locazione abitativa stipulati ai sensi della
legge 9/12/1998 n. 431 e ai sensi degli
articoli 1571 e seguenti del Codice Civile
deve essere versato a mezzo bonifico,
assegno non trasferibile ovvero altra mo-
dalità di versamento bancario o postale
ovvero mediante sistemi di versamento
elettronici.

9-ter. Al testo unico delle disposizioni
concernenti l’imposta di registro, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131, è apportata le se-
guente modificazione: all’articolo 10,
comma 1, alla lettera e) dopo le parole
« altri atti degli organi giurisdizionali »
sono inserite le seguenti: « compresi i
provvedimenti di convalida delle intima-
zioni di licenza e sfratto di cui agli articoli
663 e 665 del Codice di Procedura Civile,
trasmettendo d’ufficio all’Agenzia delle en-
trate i contratti di locazione per i quali
risultasse omessa la registrazione, ».

11. 54. Mariani, Realacci, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:

9-bis. Ai fini della realizzazione degli
interventi di cui al presente articolo è
istituito, presso l’Istituto nazionale della
previdenza sociale che provvede alla sua
gestione, un Fondo mutualistico denomi-
nato « Prestito per l’accesso all’acquisto
della prima casa ». Il fondo è istituito per
consentire ai lavoratori a progetto, iscritti
alla gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335 e successive modificazioni, di uti-
lizzare una somma per sostenere le spese
conseguenti all’acquisto di immobili ad
uso abitativo, costituenti « prima casa ». Il
Fondo è alimentato da versamenti privati
e pubblici ed è disciplinato con le modalità
stabilite con decreto del Ministro del La-
voro e della Previdenza sociale, da ema-
narsi entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge. Il medesimo
decreto stabilisce le modalità di rimborso
soggettivo del prestito, da eseguire me-
diante ritenute mensili sui trattamenti
pensionistici dei soggetti beneficiari. I la-
voratori interessati possono presentare do-
manda di adesione al fondo; l’accettazione
delle richieste di prestito e l’erogazione dei
relativi importi è effettuata dall’INPS nei
limiti della sostenibilità finanziaria del
Fondo, secondo l’ordine cronologico di
presentazione, verificata la congruità delle
condizioni soggettive necessarie. Il Fondo
di è finanziato con uno stanziamento an-
nuale di 50 milioni di euro a carico del
bilancio dello stato ed è ripartito in base
ad un piano previsionale quinquennale
contenuto nel decreto di cui al presente
comma. Al Finanziamento del Fondo si
provvede altresì: a) attraverso la contribu-
zione diretta, pari all’uno per cento della
rata di mutuo, cui sono tenuti gli istituti
bancari presso i quali i soggetti di cui al
comma 1 abbiano stipulato un contratto di
mutuo per l’acquisto della « prima casa »;
b) attraverso contribuzione diretta, pari
all’1 per cento della retribuzione, effet-
tuata da parte dei datori di lavoro presso
i quali i soggetti di cui al comma 1
prestano la propria attività lavorativa; c)
mediante eventuale contribuzione volonta-
ria da parte dell’iscritto, nel limite mas-
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simo del 2 per cento della retribuzione.
L’adesione al Fondo di cui al presente
comma è da intendersi di carattere volon-
tario e costituisce una posizione indivi-
duale all’interno del Fondo, cui vanno
corrisposti i versamenti ed i prelievi cor-
rispondenti ai soggetti di cui al presente
comma. I prelievi non possono eccedere il
cinquanta per cento dei versamenti con-
tributivi cumulati, relativi alla posizione
INPS del lavoratore al momento della
richiesta, più l’importo della eventuale
contribuzione volontaria.

Conseguentemente all’articolo 60,
comma 8, sostituire le parole: di 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2009, 300 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2010 e
2011 con le seguenti: di 50 milioni di euro
per l’anno 2009, 250 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2010 e 2011.

11. 66. Messina, Cambursano, Borghesi,
Barbato.

Aggiungere, in fine il seguente comma:

9-bis. Ai fini dell’assegnazione degli
immobili dell’edilizia economica popolare,
i requisiti minimi definiti dalle leggi re-
gionali e dai comuni devono prevedere per
gli immigrati il possesso del certificato
storico di residenza da almeno 10 anni nel
territorio nazionale.

11. 75. Togni, Montagnoli, Fugatti, Bi-
tonci, Simonetti.

Aggiungere, in fine il seguente comma:

9-bis. Ai fini del riparto del Fondo
nazionale per il sostegno all’accesso alle
abitazioni in locazione, di cui all’articolo
11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, i
requisiti minimi necessari per beneficiare
dei contributi integrativi come definiti ai
sensi del comma 4 del medesimo articolo
devono prevedere per gli immigrati il pos-

sesso del certificato storico di residenza da
almeno 10 anni nel territorio nazionale.

11. 76. Montagnoli, Togni, Fugatti, Bi-
tonci, Simonetti.

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

9-bis. Le risorse del fondo-casa di cui
all’articolo 43, comma 4, della legge 23
dicembre 1994, n. 714, sono versate su
apposita contabilità speciale per il funzio-
namento della quale si applicano le mo-
dalità previste dall’articolo 10 del regola-
mento emanato con decreto del Presidente
della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367.
Alla stessa contabilità speciale sono rias-
segnate le somme derivanti dai rimborsi
dei mutui concessi.

11. 65. Corsaro, Marsilio, Bianconi, Laf-
franco, Ascierto, Santelli, Bertolini,
Nola.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. I comuni al di sopra dei 15mila
abitanti, al fine del rilascio delle conces-
sioni per la costruzione di edilizia abita-
tiva, sono tenuti a verificare l’impegno
delle imprese concessionarie a destinare il
10 per cento delle unità abitative da co-
struire alla destinazione di abitazioni a
canone agevolato.

11. 39. Barbato, Messina, Borghesi, Cam-
bursano.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il Fondo di cui al comma 9 è
ripartito sulla base di una aliquota non
inferiore al 70 per cento per gli interventi
di cui alla lettera b) del comma 3 e per
una aliquota non inferiore al 30 per cento
per gli interventi di cui alle lettere a), c),
d), ed e) del comma 3.

*11. 25. Galletti, Ciccanti.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il Fondo di cui al comma 9 è
ripartito sulla base di una aliquota non
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inferiore al 70 per cento per gli interventi
di cui alla lettera b) del comma 3 e per
una aliquota non inferiore al 30 per cento
per gli interventi di cui alle lettere a), c),
d), ed e) del comma 3.

*11. 13. Burtone.

Dopo l’articolo 11, sono inseriti i se-
guenti:

ART. 11-bis.

(Residenze di interesse generale destinate
alla locazione).

1. Le Residenze di interesse generale
destinate alla locazione sono definite dal-
l’articolo 2, commi 285 e 286 della Legge
n. 244 del 24 dicembre 2007. Nella defini-
zione di residenze di interesse generale de-
stinate alla locazione sono ricomprese le
residenze universitarie convenzionate con
università e/o istituti di istruzione supe-
riore.

2. La cessione dell’intero fabbricato di
cui al comma l, da parte del locatore non
estingue il vincolo alla locazione ed i diritti
dei conduttori. L’atto di cessione dell’in-
tero fabbricato deve indicare l’esistenza e
la durata residua del vincolo. Le singole
unità abitative non possono essere cedute
nel periodo di durata del vincolo. I relativi
atti di cessione sono nulli.

ART. 11-ter.

(Aree destinate a residenze di interesse ge-
nerale destinate alla locazione).

1. Le residenze di cui all’articolo 11-bis,
in quanto servizi economici di interesse ge-
nerale, possono essere localizzate nelle aree
destinate dagli strumenti urbanistici locali
a standard e servizi, ivi comprese le aree
destinate a standard di proprietà privata,
asservite all’uso pubblico, ad eccezione di
quelle destinate a verde pubblico.

2. Le aree di cui al comma 1, facenti
parte del patrimonio degli enti locali, pos-
sono essere cedute a terzi mediante pro-

cedure di trasparenza e non discrimina-
zione, sulla base di criteri che tengano
conto, oltre che dell’elemento concernente
il prezzo, anche di elementi qualitativi da
indicare nell’avviso di avvio del procedi-
mento.

3. Gli interventi di realizzazione delle
residenze di cui all’articolo 11-bis sono
assentiti con permesso di costruire con-
venzionato. I comuni, in sede di rilascio
del permesso di costruire, verificano la
compatibilità dell’intervento con l’ambito
territoriale circostante anche al fine di
stabilire, in relazione agli indici di zona, la
superficie lorda di pavimento assentibile.
La convenzione deve prevedere la realiz-
zazione delle dotazioni di opere di urba-
nizzazione e di servizi complementari, ivi
comprese le aree a verde pubblico, fun-
zionali all’intervento.

4. Una quota non eccedente il 10 per
cento della superficie lorda di pavimento
del fabbricato può essere destinata a fun-
zioni compatibili con la residenza, da
determinare in sede di permesso di co-
struire convenzionato.

5. La convenzione con i comuni, di cui
al comma 3, determina la durata del
vincolo di locazione di cui all’articolo
11-bis, la percentuale di superficie di cui
all’articolo 11-quater, nonché i termini
entro i quali il fabbricato deve essere
ultimato. I comuni concedono le necessa-
rie proroghe qualora il ritardo nell’ulti-
mazione del fabbricato sia giustificato da
cause di forza maggiore.

6. È fatta salva la possibilità, in sede di
pianificazione, di limitare o escludere la
localizzazione delle residenze di cui all’ar-
ticolo 11-bis in determinate zone del piano
urbanistico locale.

7. Ai fini del computo del contributo
afferente al permesso di costruire, si ap-
plicano le disposizioni dell’articolo 17,
comma 1, del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, inten-
dendosi quale canone quello determinato
ai sensi dell’articolo 11-quinquies della
presente legge. Con riferimento agli oneri
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di urbanizzazione, il contributo può essere
ridotto dai comuni, in sede di convenzione,
fino al 50 per cento.

ART. 11-quater.

(Caratteristiche degli alloggi e requisiti del
conduttore).

1. Una quota non inferiore al 20 per
cento e non superiore al 30 per cento della
superficie delle residenze di cui all’articolo
11-bis è destinata ai soggetti in possesso
dei requisiti per accedere agli alloggi di
edilizia residenziale pubblica, regolar-
mente inseriti nelle graduatorie comunali.

2. Con decreto da emanare, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, dal Ministro
delle infrastrutture, di concerto con il
Ministro per le politiche giovanili, sentito
il parere della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono individuate:

a) le categorie di soggetti che possono
fruire delle unità abitative di cui all’arti-
colo 11-bis, nonché i relativi limiti reddi-
tuali;

b) le caratteristiche generali e i re-
quisiti minimi di servizio, anche in rela-
zione alle diverse categorie di destinatari
degli alloggi in locazione di cui all’articolo
11-bis;

c) le modalità mediante le quali i
comuni comunicano al locatore i soggetti
destinatari delle abitazioni di cui al
comma 1;

d) le modalità con cui le regioni, gli
enti per la casa e i comuni esercitano,
nell’ambito delle rispettive competenze, le
attività di verifica e di controllo dell’os-
servanza degli obblighi stabiliti dal mede-
simo decreto ministeriale di cui al pre-
sente comma;

e) le modalità con cui i conduttori
effettuano i pagamenti del canone.

ART. 11-quinquies.

(Contratti di locazione).

1. I contratti di locazione delle abita-
zioni ricomprese nelle residenze di cui
all’articolo 11-bis sono stipulati nel ri-
spetto delle disposizioni dell’articolo 2,
comma 3, della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, e successive modificazioni, e delle
relative convenzioni nazionali.

2. I contratti di locazione di cui ai
comma 1 non possono essere trasferiti a
terzi, fatto salvo il trasferimento mortis
causa al coniuge e ai parenti fino al
secondo grado. È vietato il ricorso alla
sub-locazione.

ART. 11-sexies.

(Prelazione).

1. Alla cessazione del vincolo locativo,
gli immobili sono offerti in prelazione ai
conduttori ad un prezzo concordato tra la
proprietà e le associazioni di categoria dei
conduttori maggiormente rappresentative
sul piano nazionale. Il diritto di prelazione
deve essere esercitato entro sessanta giorni
dalla data di cessazione del vincolo loca-
tivo.

2. Le disposizioni del comma 1 si
applicano anche agli acquisti collettivi ef-
fettuati per il tramite di associazioni, enti
o cooperative istituite dai conduttori che
possono esercitare il diritto di prelazione
ai sensi del medesimo comma 1.

3. Le unità abitative per le quali il
conduttore non ha esercitato l’opzione
possono essere acquisite dagli Enti per la
Casa, Regioni, Province e Comuni al
prezzo determinato ai sensi del comma 1.
A tal fine i suddetti comunicano alla
proprietà la volontà di esercitare la pre-
lazione nel termine di sessanta giorni dalla
data di scadenza della prelazione attri-
buita ai conduttori ai sensi del medesimo
comma 1.
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ART. 11-septies.

(Aree e fabbricati facenti parte del patri-
monio dello Stato).

1. In sede di dismissione del patrimonio
immobiliare dello Stato e degli Enti locali,
i fabbricati e le aree sono destinati in via
preferenziale alla realizzazione di resi-
denze di cui all’articolo 11-bis.

2. Sulla base di accordi tra il Ministero
della difesa, il Ministero delle infrastrut-
ture, l’Agenzia del demanio, le regioni e gli
enti locali, una quota pari al 30 per cento
del patrimonio immobiliare del demanio
militare, costituito da aree ed edifici non
più utilizzati a fini militari, può essere
destinato alla realizzazione di residenze di
cui all’articolo 11-bis. Una quota pari al 15
per cento della superficie dei fabbricati è
destinata in via preferenziale ai dipendenti
delle Forze armate.

ART. 11-octies.

(Misure di sostegno a favore dei conduttori
degli alloggi di interesse generale destinati

alla locazione).

1. I comuni possono contribuire ai
canoni di locazione delle abitazioni desti-
nate alle categorie di cui all’articolo 11-
quater, comma 2, lettera a), fino ad un
ammontare pari al 50 per cento del ca-
none determinato ai sensi dell’articolo 11-
quinquies, comma 1.

2. In luogo della riduzione del contri-
buto afferente al permesso di costruire, i
comuni possono optare per l’erogazione
del contributo di cui al comma 1, in sede
di convenzione di cui all’articolo 11-ter.

3. Il Fondo nazionale per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione, di
cui all’articolo 11 della legge 9 dicembre
1998, n. 431, opera a favore dei comuni
per l’erogazione dei contributi destinati ai
canoni di locazione di cui al comma 1. A
valere sulle maggiori entrate derivanti dal-

l’applicazione della presente legge, al pre-
detto Fondo sono assegnati:

a) 300 milioni di euro per l’anno
2011;

b) 700 milioni di euro per l’anno
2012;

c) 810 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2013.

ART. 11-nonies.

(Misure fiscali).

1. All’articolo 10, numero 8), del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Le locazioni di residenze di
interesse generale destinate alla locazione,
di cui all’articolo articolo 2, commi 285 e
286 della Legge n. 244 del 24 dicembre
2007 sono esenti a prescindere dalla data
di ultimazione della costruzione o dell’ef-
fettuazione degli interventi di cui all’arti-
colo 31, primo comma, lettere c), d) ed e),
della legge 5 agosto 1978, n. 457 ».

2. Alla tabella A, parte III, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, sono aggiunti, in fine,
i seguenti numeri:

127-undevicies) cessione di aree su
cui realizzare residenze di interesse gene-
rale destinate alla locazione di cui all’ar-
ticolo 2, commi 285 e 286 della Legge
n. 244 del 24 dicembre 2007; 127-vicies)
prestazioni di servizi aventi ad oggetto la
realizzazione di interventi di manuten-
zione ordinaria e straordinaria di cui
all’articolo 31, primo comma, lettere a) e
b), della legge 5 agosto 1978, n. 457, in
residenze di interesse generale destinate
alla locazione di cui all’articolo 2, commi
285 e 286 della Legge n. 244 del 24
dicembre 2007 ».

3. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le
imprese, le società d’investimento immo-
biliare quotate di cui all’articolo 1, commi
da 119 a 141, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, ed i fondi immobiliari chiusi
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disciplinati dall’articolo 37 del testo unico
delle disposizioni in materia di interme-
diazione finanziaria, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e suc-
cessive modificazioni, e dall’articolo 14-bis
della legge 25 gennaio 1994, n. 86, e
successive modificazioni, che costruiscono,
anche mediante appalti, fabbricati di in-
teresse generale destinati alla locazione, di
cui all’articolo 2, commi 285 e 286 della
Legge n. 244 del 24 dicembre 2007, sono
equiparati alle imprese che svolgono l’at-
tività di costruzione di immobili per la
successiva rivendita. Ai medesimi fini di
cui al primo periodo, le cessioni delle
medesime residenze sono esentate dall’im-
posta sul valore aggiunto per un periodo di
quattro anni dalla data di ultimazione
della loro costruzione o degli interventi di
cui all’articolo 31, primo comma, lettere e),
d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457,
qualora al momento della cessione la su-
perficie del fabbricato sia stata prevalen-
temente locata a fini abitativi secondo i
criteri di cui all’articolo 1 della presente
legge.

4. Alla Tariffa, parte I, allegata al testo
unico delle disposizioni concernenti l’im-
posta di registro, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131, sono apportare le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, dopo il quinto capo-
verso è inserito il seguente: « Se il trasfe-
rimento ha per oggetto residenze di inte-
resse generale destinate alla locazione di
cui all’articolo 2, commi 285 e 286 della
Legge n. 244 del 24 dicembre 2007, nel
corso del vincolo alla locazione ovvero
aree o fabbricati destinati alla loro rea-
lizzazione: 1 per cento »;

b) all’articolo 5, dopo la lettera a-bis)
è inserita la seguente:

a-ter) quando hanno per oggetto abi-
tazioni facenti parte residenze di interesse
generale destinate alla locazione di cui
all’articolo 2, commi 285 e 286 della Legge
n. 244 dei 24 dicembre 2007 locate a
soggetti in possesso dei requisiti per ac-
cedere agli alloggi di edilizia residenziale

pubblica, regolarmente inseriti nelle gra-
duatorie comunali: euro 67.

5. Alla Tariffa allegata al testo unico
delle disposizioni concernenti le imposte
ipotecaria e catastale, di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 347, dopo
l’articolo 1-bis è inserito il seguente:

1-ter. Trascrizioni di atti e sentenze che
importano il trasferimento di residenze di
interesse generale destinate alla locazione
di cui all’articolo 2, commi 285 e 286 della
Legge n. 244 del 24 dicembre 2007, nel
corso del vincolo alla locazione, ovvero
aree o fabbricati destinati alla loro rea-
lizzazione: euro 168,00 ».

6. Le volture eseguite in dipendenza di
atti che comportano il trasferimento a
qualsiasi titolo di residenze di interesse
generale destinate alla locazione di cui
all’articolo 2, commi 285 e 286 della Legge
n. 244 del 24 dicembre 2007, nel corso del
vincolo alla locazione, ovvero di aree o
fabbricati destinati alla loro realizzazione
sono assoggettate ad imposta catastale
nella misura di cui all’articolo 10, comma
2, del citato testo unico di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 347, e suc-
cessive modificazioni.

7. In caso di cessioni a titolo oneroso di
aree o fabbricati destinati alla realizza-
zione di residenze di interesse generale
destinate alla locazione di cui all’articolo
2, commi 285 e 286 della Legge n. 244 del
24 dicembre 2007, all’atto della cessione,
su richiesta della parte venditrice resa al
notaio, in deroga alla disciplina di cui agli
articoli 67, comma 1, lettera b), e 86 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, sulle plusvalenze realizzate
si applica un’imposta, sostitutiva dell’im-
posta sul reddito, del 15 per cento. A
seguito della richiesta, il notaio provvede
anche all’applicazione e al versamento
della predetta imposta sostitutiva, rice-
vendo la provvista dal cedente. Il notaio
comunica altresì all’Agenzia delle entrate i
dati relativi alle cessioni di cui al primo
periodo, secondo le modalità stabilite con
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provvedimento del direttore della predetta
Agenzia. La mancata richiesta della parte
venditrice comporta l’applicazione del re-
gime di imposizione ordinario.

8. All’articolo 16, comma 1, alinea, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole:
« legge 9 dicembre 1998, n. 431, » sono
inserite le seguenti: « nonché ai conduttori
di abitazioni facenti parte di residenze di
interesse generale destinate alla locazione
di cui all’articolo 2, commi 285 e 286 della
Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 in
possesso dei requisiti per accedere agli
alloggi di edilizia residenziale pubblica,
regolarmente inseriti nelle graduatorie co-
munali ».

9. Sono escluse dall’imposta comunale
sugli immobili di cui al decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504, le unità di
immobili facenti parte di residenze di
interesse generale destinate alla locazione
di cui all’articolo 2, commi 285 e 286 della
Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 qua-
lora il conduttore abbia adibito l’unità
immobiliare ad abitazione principale.

10. Ai fini dell’esclusione di cui al
comma 10, per unità immobiliare adibita
ad abitazione principale del conduttore si
intende quella nella quale il conduttore ed
i suoi familiari dimorano abitualmente e si
identifica, salvo prova contraria, con
quella di residenza anagrafica.

11. Ai proprietari di residenze di inte-
resse generale destinate alla locazione di
cui all’articolo 2, commi 285 e 286 della
Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 è
attribuito un credito d’imposta nella mi-
sura del 20 per cento dell’ammontare delle
spese di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria di cui all’articolo 31, primo
comma, della legge 5 agosto 1978, n. 457
sostenute in relazione a dette residenze, a
condizione che dette spese siano effettiva-
mente rimaste a carico.

12. Il credito d’imposta non concorre
alla formazione del reddito né della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive ed è utilizzabile ai fini dei
versamenti delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività pro-

duttive dovute per il periodo d’imposta in
cui le spese di cui al comma 11 sono state
sostenute; l’eventuale eccedenza è utiliz-
zabile in compensazione ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive modificazioni, a
decorrere dal mese successivo al termine
per la presentazione della dichiarazione
dei redditi relativa al periodo d’imposta
con riferimento al quale il credito è con-
cesso.

13. Il mancato rispetto delle condizioni
previste dalle disposizioni in materia di
residenze di interesse generale destinate
alla locazione, di cui all’articolo 2, commi
285 e 286 della Legge n. 244 del 24
dicembre 2007 ivi compresi i termini di
realizzazione del fabbricato, della mede-
sima legge, comporta la decadenza dal
regime sostitutivo di cui al comma 7 del
presente articolo e l’applicazione del re-
gime ordinario delle imposte sui redditi,
nonché la sanzione pari al 100 per cento
delle maggiori imposte dovute. La mag-
giore imposta e la sanzione sono dovute
esclusivamente dal soggetto che ha acqui-
sito l’area o il fabbricato.

ART. 11-decies.

(Decorrenza).

Le disposizioni dall’articolo 11-bis al-
l’articolo 11-nonies si applicano alle resi-
denze di interesse generale destinate alla
locazione la cui realizzazione sia avviata
successivamente alla data di entrata in
vigore della presente legge.

11. 01. Gibiino, Germanà.

Dopo l’articolo 11, aggiungere i seguenti:

ART. 11-bis.

(Sostegno all’edilizia popolare).

1. I comuni al di sopra dei 15mila
abitanti a condizione del rilascio delle
concessioni per la costruzione di edilizia
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abitativa sono tenuti a verificare l’impegno
delle imprese concessionarie a destinare il
10% delle unità abitative da costruire alla
destinazione di abitazioni a canone age-
volato.

ART. 11-ter.

(Prestito per l’accesso dei CO.CO.PRO alla
prima casa).

1. Al fine di consentire ai lavoratori a
progetto, iscritti alla gestione separata di
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335 e successive modifica-
zioni, di utilizzare una somma per soste-
nere le spese conseguenti all’acquisto di
immobili ad uso abitativo, costituenti
« prima casa », è istituito, presso l’Istituto
nazionale della previdenza sociale che
provvede alla sua gestione, un Fondo mu-
tualistico denominato « Prestito per l’ac-
cesso all’acquisto della prima casa ».

2. Il Fondo è alimentato da versamenti
privati e pubblici ed è disciplinato con le
modalità stabilite con decreto del Ministro
del Lavoro e della Previdenza sociale, da
emanarsi entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. Il
medesimo decreto stabilisce le modalità di
rimborso soggettivo del prestito, da ese-
guire mediante ritenute mensili sui trat-
tamenti pensionistici dei soggetti benefi-
ciari.

3. I lavoratori interessati possono pre-
sentare domanda di adesione al fondo;
l’accettazione delle richieste di prestito e
l’erogazione dei relativi importi è effet-
tuata dall’INPS nei limiti della sostenibilità
finanziaria del Fondo, secondo l’ordine
cronologico di presentazione, verificata la
congruità delle condizioni soggettive ne-
cessarie.

4. Il Fondo di cui al comma 1 è
finanziato con uno stanziamento annuale
di 50 milioni di euro a carico del bilancio
dello stato ed è ripartito in base ad un
piano previsionale quinquennale conte-
nuto nel decreto di cui al comma 2.

5. Al Finanziamento del Fondo di cui al
comma 1 si provvede altresì:

a) attraverso la contribuzione diretta,
pari all’uno per cento della rata di mutuo,
cui sono tenuti gli istituti bancari presso i
quali i soggetti di cui al comma 1 abbiano
stipulato un contratto di mutuo per l’ac-
quisto della « prima casa »;

b) attraverso contribuzione diretta,
pari all’1 per cento della retribuzione,
effettuata da parte dei datori di lavoro
presso i quali i soggetti di cui al comma 1
prestano la propria attività lavorativa;

c) mediante eventuale contribuzione
volontaria da parte dell’iscritto, nel limite
massimo del 2 per cento della retribu-
zione.

6. L’adesione al Fondo di cui al pre-
sente articolo è da intendersi di carattere
volontario e costituisce una posizione in-
dividuale all’interno del Fondo, cui vanno
corrisposti i versamenti ed i prelievi cor-
rispondenti ai soggetti di cui al comma 1.
I prelievi non possono eccedere il cin-
quanta per cento dei versamenti contri-
butivi cumulati, relativi alla posizione
INPS del lavoratore al momento della
richiesta, più l’importo della eventuale
contribuzione volontaria.

Conseguentemente all’articolo 60,
comma 8, sostituire le parole: di 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2009, 300 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2010 e
2011 con le seguenti: di 50 milioni di euro
per l’anno 2009, 250 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2010 e 2011.

11. 05. Cambursano, Messina, Borghesi,
Barbato.

Dopo l’articolo 11 è inserito il seguente:

ART. 11-bis.

(Prestito per l’accesso dei CO.CO.PRO alla
prima casa).

1. Al fine di consentire ai lavoratori a
progetto, iscritti alla gestione separata di
cui all’articolo 2, comma 26, della legge
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8 agosto 1995, n. 335 e successive mo-
dificazioni, di utilizzare una somma per
sostenere le spese conseguenti all’acquisto
di immobili ad uso abitativo, costituenti
« prima casa », è istituito, presso l’Istituto
nazionale della previdenza sociale che
provvede alla sua gestione, un Fondo
mutualistico denominato « Prestito per
l’accesso all’acquisto della prima casa ».

2. Il Fondo è alimentato da versamenti
privati e pubblici ed è disciplinato con le
modalità stabilite con decreto del Ministro
del Lavoro e della Previdenza sociale, da
emanarsi entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. Il
medesimo decreto stabilisce le modalità di
rimborso soggettivo del prestito, da ese-
guire mediante ritenute mensili sui trat-
tamenti pensionistici dei soggetti benefi-
ciari.

3. I lavoratori interessati possono pre-
sentare domanda di adesione al fondo;
l’accettazione delle richieste di prestito e
l’erogazione dei relativi importi è effet-
tuata dall’INPS nei limiti della sostenibilità
finanziaria del Fondo, secondo l’ordine
cronologico di presentazione, verificata la
congruità delle condizioni soggettive ne-
cessarie.

4. Il Fondo di cui al comma 1 è
finanziato con uno stanziamento annuale
di 50 milioni di euro a carico del bilancio
dello stato ed è ripartito in base ad un
piano previsionale quinquennale conte-
nuto nel decreto di cui al comma 2.

5. Al Finanziamento del Fondo di cui al
comma 1 si provvede altresì:

a) attraverso la contribuzione diretta,
pari all’uno per cento della rata di mutuo,
cui sono tenuti gli istituti bancari presso i
quali i soggetti di cui al comma 1 abbiano
stipulato un contratto di mutuo per l’ac-
quisto della « prima casa »;

b) attraverso contribuzione diretta,
pari all’1 per cento della retribuzione,
effettuata da parte dei datori di lavoro
presso i quali i soggetti di cui al comma t
prestano la propria attività lavorativa;

c) mediante eventuale contribuzione
volontaria da parte dell’iscritto, nel limite

massimo del 2 per cento della retribu-
zione.

6. L’adesione al Fondo di cui al pre-
sente articolo è da intendersi di carattere
volontario e costituisce una posizione in-
dividuale all’interno del Fondo, cui vanno
corrisposti i versamenti ed i prelievi cor-
rispondenti ai soggetti di cui al comma 1.
I prelievi non possono eccedere il cin-
quanta per cento dei versamenti contri-
butivi cumulati, relativi alla posizione
INPS del lavoratore al momento della
richiesta, più l’importo della eventuale
contribuzione volontaria.

Conseguentemente all’articolo 60,
comma 8, sostituire le parole: di 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2009, 300 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2010 e
2011 con le seguenti: di 50 milioni di euro
per l’anno 2009, 250 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2010 e 2011.

11. 04. Cambursano, Messina, Borghesi,
Barbato.

Dopo l’articolo 11 è inserito il seguente:

ART. 11-bis.

(Fondo speciale di garanzia per l’acquisto
della prima casa).

1. Al fine di consentire alle giovani
coppie di accedere a finanziamenti agevo-
lati per sostenere le spese connesse all’ac-
quisto della prima casa, a partire dal 1o

settembre 2008 è istituito, presso la Pre-
sidenza del Consiglio – Dipartimento della
gioventù, un fondo speciale di garanzia
con gestione autonoma per consentire l’ac-
censione di mutui per l’acquisto della
prima casa da parte delle coppie o dei
nuclei familiari monogenitoriali con figli
minori, con priorità per quelle i cui com-
ponenti non risultano occupati con rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato.

2. La complessiva dotazione del Fondo
di cui al comma 1 è pari a 20 milioni di
euro annui.
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3. Con decreto del Ministro della gio-
ventù, di concerto con il Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze, da emanarsi entro
centoottanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sono disciplinate le
modalità operative di funzionamento del
Fondo di cui al comma 1.

Conseguentemente, un fondo speciale di
parte corrente del Ministero dell’interno è
ridotto di 20 mln di euro a decorrere dal
2008.

11. 06. Marsilio, Corsaro, Rampelli.

Dopo l’articolo 11 inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Requisiti acustici passivi degli edifici).

1. L’entrata in vigore delle disposizioni
relative ai requisiti acustici passivi degli
edifici contenute nel D.P.C.M. 5 dicembre
1997, emanato ai sensi dell’articolo 3,
lettera e) della legge 26 ottobre 1995,
n. 447 (« Legge quadro sull’inquinamento
acustico »), è differita sino alla entrata in
vigore del decreto ministeriale previsto
all’articolo 3, lettera f), della stessa legge.

2. In attesa della emanazione del de-
creto di cui all’articolo 3, lettera f), della
legge 26 ottobre 1995, n. 447 (« Legge
quadro sull’inquinamento acustico »), la
progettazione di edifici di nuova costru-
zione deve essere corredata, ai fini della
tutela dall’inquinamento acustico, da una
relazione acustica, sottoscritta dal proget-
tista o da un tecnico abilitato, conforme ai
criteri di calcolo di cui al Rapporto tecnico
UNI TR 11175:2005 « Acustica in edilizia -
Guida alle norme serie UNI EN 12354 per
la previsione delle prestazioni acustiche
degli edifici - Applicazione alla tipologia
costruttiva nazionale ».

3. Ai fini della tutela dall’inquinamento
acustico, il Governo darà avvio, entro sei
mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, una fase di sperimentazione, della
durata di sei mesi, avvalendosi di una
commissione di coordinamento promossa

dal Ministero delle Infrastrutture e dei
trasporti, finalizzata alla emanazione del
decreto ministeriale di cui all’articolo 3,
lettera f), della legge 26 ottobre 1995,
n. 447 (« Legge quadro sull’inquinamento
acustico »), con particolare riferimento ai
requisiti e criteri necessari per la realiz-
zazione di opere e interventi di nuova
costruzione e di ristrutturazione di edifici,
alle modalità di verifica e di collaudo,
nonché alla documentazione richiesta per
l’autorizzazione alla esecuzione degli in-
terventi stessi.

4. Il Governo darà avvio, entro dodici
mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, ad una revisione delle disposizioni di
cui al D.P.C.M. 5 dicembre 1997, al fine di
tener conto degli esiti della sperimenta-
zione compiuta ai sensi del comma pre-
cedente, dei dati raccolti sulla base delle
relazioni acustiche presentate a corredo
dei progetti, nonché degli esiti delle prove
acustiche effettuate su opere compiute.

11. 08. Orsini.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Ulteriore detrazione per i soggetti titolari di
contratti di locazione di unità immobiliari

adibite ad abitazione principale).

1. All’articolo 16 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, ai
comma 01 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) le parole: « euro
300 » sono sostituite da: « euro 350 »;

b) alla lettera b) le parole: « euro
150 » sono sostituite da: « euro 200 ».

2. Le disposizioni di cui all’articolo 16
del citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, come modificato dal comma
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1 del presente articolo, producono effetti a
decorrere dal periodo di imposta in corso
al 31 dicembre 2008.

E, di conseguenza, all’articolo 82,
comma 11, lettera a), sostituire le parole:
« 0,30 per cento » con le seguenti: « 0,20 per
cento ».

11. 09. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Lotta ai ritardi di pagamento nelle forni-
ture di materiali edili).

1. Il committente risponde in solido con
l’appaltatore o con il prestatore d’opera
del pagamento di quanto dovuto a coloro
che hanno fornito la materia necessaria a
compiere l’opera o a prestare il servizio.
La responsabilità solidale viene meno se il
committente verifica, acquisendo la rela-
tiva documentazione prima del pagamento
del corrispettivo che i pagamenti sono stati
correttamente eseguiti dall’appaltatore o
dal prestatore d’opera. Il committente può
sospendere il pagamento dei corrispettivo
fino all’esibizione da parte dell’appaltatore
o del prestatore d’opera della predetta
documentazione. Gli importi dovuti per la
responsabilità solidale non possono ecce-
dere complessivamente l’ammontare dei
corrispettivo dovuto dal committente al-
l’appaltatore o al prestatore d’opera.

*11. 07. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Lotta ai ritardi di pagamento nelle forni-
ture di materiali edili).

1. Il committente risponde in solido con
l’appaltatore o con il prestatore d’opera

del pagamento di quanto dovuto a coloro
che hanno fornito la materia necessaria a
compiere l’opera o a prestare il servizio.
La responsabilità solidale viene meno se il
committente verifica, acquisendo la rela-
tiva documentazione prima del pagamento
del corrispettivo che i pagamenti sono stati
correttamente eseguiti dall’appaltatore o
dal prestatore d’opera. Il committente può
sospendere il pagamento dei corrispettivo
fino all’esibizione da parte dell’appaltatore
o del prestatore d’opera della predetta
documentazione. Gli importi dovuti per la
responsabilità solidale non possono ecce-
dere complessivamente l’ammontare dei
corrispettivo dovuto dal committente al-
l’appaltatore o al prestatore d’opera.

*11. 02. Pelino.

Dopo l’articolo 11 è inserito il seguente:

ART. 11-bis.

(Modifiche in materia di ICI).

1. Al decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, è apportata la seguente mo-
difica:

a) l’articolo 3, comma 2, è sostituito
dal seguente: 2. Nel caso di concessione su
aree demaniali soggetto passivo è il con-
cessionario. Per gli immobili, anche da
costruire o in corso di costruzione, con-
cessi in locazione finanziaria, soggetto pas-
sivo è il locatario a decorrere dalla data
della stipula e per tutta la durata del
contratto ».

2. Le disposizioni di cui al comma
precedente si applicano ai contratti di
locazione finanziaria stipulati a partire dal
1o gennaio 2008.

11. 03. Abrignani, Bernardo.
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Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 11-bis.

(Carta Buono Famiglia per l’accesso ai
servizi per la prima infanzia).

1. È concessa una tessera elettronica
prepagata « Carta Buono Famiglia » del-
l’importo annuo di euro 1000 da utilizzare
presso i servizi per la prima infanzia
convenzionati, ivi comprese le prestazioni
di baby sitting.

2. La « Carta Buono Famiglia » spetta ai
nuclei familiari con almeno due figli di cui
almeno uno di età inferiore ai tre anni;

3. La « Carta Buono Famiglia » è cor-
risposta con decorrenza dalla richiesta
fino al raggiungimento del terzo anno di
età da parte del figlio minore.

4. Il contributo di cui al comma 1 è
erogato dal Comune di residenza del bam-
bino;

7. Il Ministero dell’economia e delle
finanze di concerto con il Ministero della
Salute e il Ministero delle politiche per la
famiglia con proprio decreto individuano
le categorie merceologiche e le tipologie di
servizi oggetto della Carta, le percentuali
di agevolazione o riduzione dei costi e
delle tariffe, nonché le modalità ed i
requisiti per l’accesso al convenziona-
mento.

8. Gli interventi previsti dal presente
articolo sono rivolti ai cittadini italiani o
comunitari, appartenenti a nuclei fami-
liari;

9. L’entità dei contributi previsti viene
raddoppiata nell’ipotesi in cui il nucleo
familiare richiedente comprenda uno o
più minori di tre anni diversamente abili
ai sensi dell’articolo 3 comma 3 della legge
5 febbraio 1992, n. 104.

Conseguentemente, all’articolo 63
comma 10 sostituire le parole: 2.740 mi-
lioni con 1.800 milioni.

11. 012. Bitonci, Simonetti, Fugatti, Buo-
nanno.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(IVA ridotta sui prodotti di prima necessità
per l’infanzia).

Alla tabella A, parte II, allegata ai
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, dopo il numero 29), è aggiunto il
seguente: 29-bis) pannolini, biberon, tetta-
relle, omogeneizzati, latte in polvere e
liquido per neonati, latte speciale o vege-
tale per allergici o intolleranti, strumenti
per l’allattamento, prodotti per l’igiene,
carrozzine, passeggini, culle, lettini, seggio-
lini per automobili, girelli, destinati all’in-
fanzia.

Conseguentemente, all’articolo 63 al
comma 10 sostituire le parole: 2.740 mi-
lioni con le seguenti: 2.650 milioni.

11. 010. Cota, Forcolin, Fugatti.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Interventi a sostegno della famiglia e a
tutela della vita nascente).

1. Per l’anno 2009 è istituito un fondo
con dotazione pari a 200 milioni di euro
e utilizzato per concedere un contributo
mensile dell’importo di euro 150 ai nuclei
familiari per ogni figlio di età inferiore ai
tre armi.

2. Il contributo spetta dal settimo mese
di gravidanza fino al compimento del
terzo anno di età, salvo l’onere del richie-
dente di comprovare annualmente la per-
manenza dei requisiti per la concessione
del contributo.

3. Le ragazze madri beneficiano del
contributo di cui al comma 1 a partire dal
terzo mese di gravidanza.
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4. Il contributo di cui al comma 1 è
erogato dal Comune di residenza del bam-
bino.

5. Gli interventi previsti dal presente
articolo sono rivolti ai cittadini italiani o
comunitari, appartenenti a nuclei fami-
liari.

6. L’entità dei contributi previsti viene
raddoppiata nell’ipotesi in cui: il nucleo
familiare richiedente comprenda uno o
più minori di tre anni diversamente abili
ai sensi dell’articolo 3 comma 3 della legge
5 febbraio 1992, n. 104.

Conseguentemente, all’articolo 63 al
comma 6 sostituire le parole: 700 milioni
con 500 milioni.

11. 011. Bitonci, Simonetti, Fugatti, Buo-
nanno.

ART. 12

Sopprimerlo.

* 12. 4. Lovelli, Meta, Mariani, Bonavita-
cola, Tullo, Meta, Velo, Boffa, Cardi-
nale, Vico.

Sopprimerlo.

* 12. 5. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1, lettera a), primo periodo,
dopo le parole: 8-quinquiedecies aggiungere
le seguenti: sino al pronunciamento della
Corte di Giustizia delle Comunità europee.

12. 1. Mariani, Realacci, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Al comma 1, lettera a) sostituire il
secondo periodo con il seguente: Ed i
relativi atti integrativi prevedono la quota
di lavori, comunque non inferiore al 60

per cento, che deve essere affidata dai
contraenti generali ai terzi, a pena di
revoca della concessione, mediante le pro-
cedure di cui al decreto legislativo n. 163
del 2006.

12. 3. Mariani, Realacci, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Maranelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Al comma 1, lettera a) secondo periodo,
sostituire le parole: conforme alle previ-
sioni delle direttive comunitarie con le
seguenti: ad evidenza pubblica.

12. 6. Armosino, Gioacchino Alfano.

Al comma 1, lettera a), secondo periodo,
dopo le parole: procedura concorsuale,
aggiungere le seguenti: ad evidenza pub-
blica.

12. 2. Mariani, Realacci, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

ART. 12-bis. – 1. Al fine di consentire la
realizzazione di una efficiente rete di
collegamento viario tra i comuni delle
provincie situati nelle aree sottoutilizzate,
necessaria per assicurare le condizioni
essenziali per il rilancio sociale ed econo-
mico dei territori interessati e contrastare
i fenomeni di abbandono dei centri minori
e depauperamento irreversibile del rela-
tivo patrimonio culturale o sociale, a va-
lere sulle risorse di cui all’articolo 61,
comma 1, della legge 21 dicembre 2002,
n. 289, è autorizzata la spesa di 30 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2008 e
2009 e di 100 milioni di euro per l’anno
2010 per l’ammodernamcnto delle strade
di collegamento a rilevanza provinciale,
identificate con decreto del Ministro delle
infrastrutture e trasporti su conforme de-

Martedì 8 luglio 2008 — 196 — Commissioni riunite V e VI



libera delle commissioni parlamentari
competenti entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

12. 01. Antonio Pepe.

Dopo l’articolo 12 inserire il seguente:

ART. 12-bis. – 1. Al fine di riqualificare
il territorio della città di Reggio Calabria,
in vista della realizzazione del ponte sullo
Stretto, è autorizzata la spesa di 200
milioni di euro a favore del comune ca-
poluogo. Dette somme saranno erogate dal
Ministero dell’economia e delle finanze,
dopo presentazione ed approvazione dei
relativi progetti.

2. Al relativo onere si provvede me-
diante riduzione degli stanziamenti recati
dal « Fondo per interventi strutturali di
politica economica » di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

12. 02. Nucara.

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

ART. 12-bis. – (Potenziamento della via-
bilità meridionale). – 1. Per l’anno 2009, in
attuazione dell’articolo 1, comma 1155,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, viene
iscritta la somma di 1.363,5 milioni di
euro.

2. Per interventi di ammodernamento e
di potenziamento della viabilità secondaria
esistente nella Regione siciliana e nella
regione Calabria, non compresa nelle
strade gestite dalla società ANAS Spa, una
quota rispettivamente pari a 350 milioni di
euro e a 150 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008 e 2009 è assegnata in sede
di riparto delle somme stanziate sul fondo
per le aree sottoutilizzate. Con decreto del
Ministro delle infrastrutture, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico,
si provvede alla ripartizione di tali risorse
tra le province della Regione siciliana e le
province della regione Calabria, in pro-
porzione alla viabilità presente in ciascuna

di esse, e sono stabiliti criteri e modalità
di gestione per l’utilizzo delle predette
risorse.

Conseguentemente:

a) all’articolo 82, ai commi 1, capo-
verso 5-bis, primo periodo, sostituire le
parole: « nei limiti del 96 per cento del
loro ammontare » con le seguenti: « nei
limiti del 92 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 82, ai commi 2 e 4,
sostituire le parole: « nei limiti del 97 per
cento del loro ammontare » con le se-
guenti: « nei limiti del 93 per cento del
loro ammontare ».

12. 03. Messina, Misiti, Borghesi, Cam-
bursano, Barbato.

ART. 13.

Sopprimerlo.

* 13. 5. Burtone.

Sopprimerlo.

* 13. 11. Galletti, Ciccanti.

Sopprimerlo.

* 13. 14. Piffari, Messina, Borghesi, Cam-
bursano, Barbato.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, sopprimere i commi
2 e 3.

** 13. 25. Gibiino, Germanà.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, sopprimere i commi
2 e 3.

** 13. 18. Mariani, Realacci, Iannuzzi,
Margiotta, Bocci, Braga, Motta, Mar-
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tella, Marantelli, Mastromauro, Gino-
ble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.

Al comma 1, dopo le parole: Istituti
autonomi per le case popolari, comunque
denominati, aggiungere le seguenti: dei Co-
muni delle Province, delle Regioni e degli
altri Enti Pubblici.

* 13. 26. Gibiino, Germanà.

Al comma 1, dopo le parole: Istituti
autonomi per le case popolari, comunque
denominati, aggiungere le seguenti: dei Co-
muni delle Province, delle Regioni e degli
altri Enti Pubblici.

* 13. 19. Mariani, Realacci, Iannuzzi,
Margiotta, Bocci, Braga, Motta, Mar-
tella, Marantelli, Mastromauro, Gino-
ble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

13. 13. Cambursano, Messina, Borghesi,
Barbato, Piffari.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

Sostituire la lettera a) con la seguente:

a) determinazione del prezzo di ven-
dita delle unità immobiliari in base a
valutazioni relative a ricerche di mercato
effettuate dagli uffici tecnici degli Enti
proprietari e comunque non inferiore alla
rendita catastale;

b) alla lettera b) eliminare le parole:
« dei figli non conviventi »;

c) dopo la lettera c), aggiungere la
seguente lettera:

d) possibilità di vendita in blocco di
alloggi anche occupati a soggetti privati o
cooperative indivise che si impegnino al
mantenimento delle condizioni di loca-

zione praticate all’utenza insediata in vi-
gore all’atto del trasferimento degli alloggi.
In tal caso il prezzo di mercato è valutato
con i parametri in uso perla cessione della
nuda proprietà.

* 13. 21. Mariani, Realacci, Iannuzzi,
Margiotta, Bocci, Braga, Motta, Mar-
tella, Marantelli, Mastromauro, Gino-
ble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

Sostituire la lettera a) con la seguente:

a) determinazione del prezzo di ven-
dita delle unità immobiliari in base a
valutazioni relative a ricerche di mercato
effettuate dagli uffici tecnici degli Enti
proprietari e comunque non inferiore alla
rendita catastale;

b) alla lettera b) eliminare le parole:
« dei figli non conviventi »;

c) dopo la lettera c), aggiungere la
seguente lettera:

d) possibilità di vendita in blocco di
alloggi anche occupati a soggetti privati o
cooperative indivise che si impegnino al
mantenimento delle condizioni di loca-
zione praticate all’utenza insediata in vi-
gore all’atto del trasferimento degli alloggi.
In tal caso il prezzo di mercato è valutato
con i parametri in uso perla cessione della
nuda proprietà.

* 13. 3. Gibiino, Germanà.

Al comma 2 lettera a), sostituire le
parole: in proporzione al canone di loca-
zione con le seguenti: tenendo conto del
prezzo di mercato e del canone di loca-
zione.

* 13. 1. Osvaldo Napoli.

Al comma 2 lettera a), sostituire le
parole: in proporzione al canone di loca-
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zione con le seguenti: tenendo conto del
prezzo di mercato e del canone di loca-
zione.

* 13. 10. Galletti, Ciccanti.

Al comma 2 lettera a), sostituire le
parole: in proporzione al canone di loca-
zione con le seguenti: tenendo conto del
prezzo di mercato e del canone di loca-
zione.

* 13. 17. Boccia, Marchi, Vannucci, De
Micheli, Misiani, Causi.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: in proporzione al canone di loca-
zione con le seguenti: tenendo conto del
valore di mercato.

13. 15. Cambursano, Barbato, Borghesi,
Messina.

Al comma 2, lettera a) sostituire le
parole: in proporzione al canone di loca-
zione con le seguenti: secondo le modalità
previste dalle leggi regionali.

13. 20. Mariani, Realacci, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
riconoscimento del diritto di opzione al-
l’acquisto inserire le seguenti: , purché non
proprietari di un’altra abitazione,.

13. 6. Bitonci, Simonetti, Fugatti.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
in favore dell’assegnatario inserire le se-
guenti: non moroso nel pagamento del
canone di locazione o degli oneri acces-
sori.

13. 8. Bitonci, Simonetti, Fugatti.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
da almeno cinque anni inserire le seguenti:
come certificato di residenza storico.

13. 7. Simonetti, Fugatti, Bitonci.

Al comma 2, lettera b), aggiungere in
fine il seguente periodo: Per gli alloggi non
opzionati dagli aventi diritto, hanno titolo
di priorità nell’acquisto le società coope-
rative edilizie iscritte all’albo nazionale di
cui all’articolo 13 della legge 31 gennaio
1992, n. 59, che si impegnano, con atto
d’obbligo, a concedere gli alloggi in loca-
zione a canone convenzionato per un
periodo non inferiore a otto anni.

* 13. 9. De Micheli.

Al comma 2, lettera b), aggiungere in
fine il seguente periodo: Per gli alloggi non
opzionati dagli aventi diritto, hanno titolo
di priorità nell’acquisto le società coope-
rative edilizie iscritte all’albo nazionale di
cui all’articolo 13 della legge 31 gennaio
1992, n. 59, che si impegnano, con atto
d’obbligo, a concedere gli alloggi in loca-
zione a canone convenzionato per un
periodo non inferiore a otto anni.

* 13. 12. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano.

Al comma 2, lettera c) dopo le parole:
delle alienazioni aggiungere le seguenti: ,
che rimarranno nelle disponibilità degli
enti proprietari,.

13. 22. Mariani, Realacci, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Al comma 3, sostituire le parole: per le
amministrazioni regionali e locali con le
seguenti: e per gli Enti proprietari.

* 13. 2. Gibiino, Germanà.

Martedì 8 luglio 2008 — 199 — Commissioni riunite V e VI



Al comma 3, sostituire le parole: per le
amministrazioni regionali e locali con le
seguenti: e per gli Enti proprietari.

* 13. 23. Mariani, Realacci, Iannuzzi,
Margiotta, Bocci, Braga, Motta, Mar-
tella, Marantelli, Mastromauro, Gino-
ble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nei medesimi accordi, si
prevedono i criteri minimi di valutazione
e patrimonio residenziale esistente sulla
base di parametri commerciali correnti.

13. 16. De Micheli, Marchi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 88, comma 3, lettera
b), ultimo periodo, del Testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo le parole: « dalle re-
gioni e province autonome per » aggiun-
gere la seguente: « l’acquisto, ».

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
13, comma 3-bis, pari a 10 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2008, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma « fondi di riserva e speciali » della
missione « fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, allo scopo
parzialmente utilizzando, l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’interno ».

13. 24. Brugger, Zeller, Nicco.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

1. Al titolo II del libro II del codice
civile sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 565, primo comma, le
parole: « allo Stato » sono sostituite dalle
seguenti: « al comune di residenza, se-
condo quanto stabilito dall’articolo 586 »;

b) il capo III è sostituito dal seguente:

« CAPO III

DELLA SUCCESSIONE DEI COMUNI

ART. 586. – (Acquisto dei beni da parte
del comune). – In mancanza di altri suc-
cessibili, l’eredità è devoluta al comune di
residenza. L’acquisto si opera di diritto
senza bisogno di accettazione e non può
farsi luogo a rinunzia.

Nel caso di residenza all’estero, l’ere-
dità è devoluta al comune di ultima resi-
denza in Italia.

I comuni non rispondono dei debiti
ereditari e dei legati oltre il valore dei beni
acquistati.

ART. 586-bis. – (Utilizzo dei proventi
dell’eredità). – Il comune utilizza i proventi
dell’eredità acquisita ai sensi dell’articolo
586 per realizzare iniziative di interesse
sociale a favore di persone in condizioni di
disagio economico, sociale o psico-fisico.

Con gli stessi proventi, il comune può
inoltre costituire fondazioni aventi per
scopo la realizzazione delle iniziative di
cui al primo comma. I componenti dei
consigli di amministrazione delle fonda-
zioni sono designati dal sindaco sulla base
degli indirizzi stabiliti dal consiglio comu-
nale.

Il comune può altresì assegnare i pro-
venti dell’eredità a enti privati impegnati
nel territorio comunale nella realizzazione
delle iniziative di cui al primo comma ».

13. 01. Comaroli, Forcolin, Fugatti.
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ART. 14

Sostituirlo con il seguente:

ART. 14.

1. Per la realizzazione delle opere in-
frastrutturali e delle attività di gestione
connesse allo svolgimento del grande
evento che coinvolge l’intero territorio,
denominato EXPO Milano 2015 in attua-
zione dell’adempimento degli obblighi in-
ternazionali assunti dal governo italiano
nei confronti del Bureau International des
Expositions (BIE) è autorizzata la spesa di
30 milioni di euro per l’anno 2009, 45
milioni di euro per l’anno 2010, 59 milioni
di euro per l’anno 2011, 223 milioni di
euro per l’anno 2012, 564 milioni di euro
per l’anno 2013, 445 milioni di euro per
l’anno 2014 e 120 milioni di euro per
l’anno 2015.

2. Ai fini di cui al comma 1 il Sindaco
di Milano pro tempore, senza oneri ag-
giuntivi a carico del bilancio dello Stato, è
nominato Commissario straordinario del
Governo per l’attività preparatoria ur-
gente. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, sentiti i Presidenti delle regioni e
i rappresentanti degli enti locali interes-
sati, sono istituiti gli organismi per la
gestione delle attività, compresa la previ-
sione di un tavolo istituzionale per il
governo complessivo degli interventi regio-
nali e sovra regionali presieduto dal pre-
sidente della regione Lombardia pro tem-
pore e sono stabiliti i criteri di ripartizione
e le modalità di erogazione dei finanzia-
menti.

14. 12. Milo, Commercio, Lo Monte, Bel-
castro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Sardelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare la funzio-
nalità del Comitato atlantico italiano, in-
cluso nella Tabella degli enti a carattere

internazionalistico di cui alla legge 28
dicembre 1982, n. 948, e successive mo-
difiche ed integrazioni, è assegnato un
contributo straordinario per le celebra-
zioni del sessantesimo anniversario del
Patto Atlantico a favore dello stesso di
200.000 euro per l’anno 2008 e di 400.000
euro a decorrere dal 2009. Al relativo
onere di provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2008, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero me-
desimo. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Conseguentemente, alla rubrica dell’ar-
ticolo, dopo le parole: Expo Milano 2015
aggiungere le seguenti: e Comitato Atlan-
tico.

14. 4. Giudice.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis Le somme spese dalle ammini-
strazioni pubbliche per le finalità di cui al
presente articolo non sono considerate ai
fini della verifica del rispetto del patto di
stabilità interno relativo al biennio 2008/
2010 e per i tre bienni successivi.

14. 10. Lupi, Palmieri, Colucci, Vignali,
Farina, Frassinetti, Bocciardo, Ravetto,
Baldelli, Saglia.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, sentito, sono inserite
le seguenti: il Ministro dello sviluppo eco-
nomico,;

14. 5. Abrignani, Bernardo.
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Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: Presidente della Regione Lombar-
dia, aggiungere le seguenti: e il Presidente
della Provincia di Milano.

* 14. 6. Lanzillotta.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: Presidente della regione Lombardia
aggiungere le seguenti: , il Presidente della
Provincia di Milano.

* 14. 7. Peluffo, Quartiani, Benamati, Ca-
learo, Fadda, Froner, Lulli, Marchioni,
Portas, Sanga, Scarpetti, Testa, Vico,
Zunino.

Al comma 2, dopo le parole: enti locali
interessati aggiungere le seguenti: e le Com-
missioni parlamentari competenti.

14. 8. Peluffo, Quartiani, Benamati, Ca-
learo, Fadda, Froner, Lulli, Marchioni,
Portas, Sanga, Scarpetti, Testa, Vico,
Zunino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Il decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri previsto dal comma 2
deve:

a) prevedere che al tavolo istituzio-
nale, previsto dal comma 2, vengano at-
tribuite le funzioni di pianificazione, pro-
grammazione e monitoraggio attraverso
un accordo quadro di sviluppo territoriale
applicato attraverso accordi di programmi
da stipulare con le istituzioni nel cui
comune ricadono le infrastrutture;

b) elencare le opere infrastrutturali
previste nel dossier di candidatura che
saranno programmate, coordinate e mo-
nitorate dal tavolo istituzionale;

c) prevedere la costituzione di una
società per la gestione di expo 2015 am-
ministrata da organismi collegiali nella
quale sia previsto un consiglio d’ammini-
strazione;

d) indicare le modalità di coinvolgi-
mento diretto dei comuni di Rho e di
Pero.

14. 1. Peluffo, Quartiani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Il decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri previsto dal comma 2
deve:

a) prevedere che al tavolo istituzio-
nale di cui al comma 2, siano attribuite le
funzioni di pianificazione, programma-
zione e monitoraggio attraverso lo stru-
mento dell’Accordo Quadro di Sviluppo
Territoriale (AQST), da attuarsi con ac-
cordi di programma da stipulare con le
istituzioni nel cui comune ricadono le
infrastrutture;

b) elencare le opere infrastrutturali
previste nel dossier di candidatura che
saranno programmate, coordinate e mo-
nitorate dal tavolo istituzionale;

c) prevedere la costituzione di una
società per la gestione di expo 2015 am-
ministrata da organismi collegiali nella
quale sia previsto un consiglio d’ammini-
strazione;

d) indicare le modalità di coinvolgi-
mento diretto dei comuni di Rho e di
Pero.

14. 9. Peluffo, Quartiani, Benamati, Ca-
learo, Fadda, Froner, Lulli, Marchioni,
Portas, Sanga, Scarpetti, Testa, Vico,
Zunino.

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

ART. 14-bis.

1. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti è autorizzato a provvedere al
pagamento dei conguagli dei contributi di
cui all’articolo 16, comma 2, della legge 27
maggio 1975, n. 166, degli articoli 2 e 10
della legge 8 agosto 1977, n. 513, dell’ar-
ticolo 72 della legge 22 ottobre 1971,
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n. 865 e dell’articolo 6 della legge 16
ottobre 1975, n. 492, sulla base della cer-
tificazione fornita dalle banche relativa ai
singoli interventi agevolativi e delle auto-
certificazioni dei singoli mutuatari in or-
dine alla sussistenza dei requisiti oggettivi
e soggettivi previsti dalle leggi anzidette.

2. I requisiti oggettivi e soggettivi di cui
al comma 1 si considerano sussistenti
qualora siano trascorsi dieci anni dalla
data di ultimazione dei lavori di costru-
zione.

3. La certificazione di cui al comma 1
evidenzia le posizioni debitorie e creditorie
della banca, relative alle leggi richiamate
al medesimo comma, nei confronti del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti alla data di entrata in vigore della
presente legge nonché gli eventuali crediti
vantati dai mutuatari derivanti dal minor
utilizzo dei contributi agevolativi nel pe-
riodo di preammortamento. Ai fini della
determinazione delle posizioni anzidette
non si tiene conto dei conguagli relativi
alle operazioni oggetto di contenzioso sulla
sussistenza dei requisiti oggettivi e sogget-
tivi previsti per la fruizione del contributo
pubblico.

4. Le banche sono autorizzate a com-
pensare le posizioni debitorie e creditorie,
risultanti dalla certificazione di cui al
comma 1, nei confronti del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti nell’ambito
del gruppo bancario di appartenenza.

5. Le banche entro il termine di sei
mesi dalla entrata in vigore della presente
legge invieranno al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti un prospetto rie-
pilogativo dell’ammontare dei contributi
relativi alle operazioni ancora in essere
per ciascuno dei successivi periodi di am-
mortamento.

6. Sulla base del prospetto di cui al
comma 5 e della certificazione di cui al
comma 1, il predetto Ministero con pro-
prio decreto provvederà a definire le mo-
dalità di liquidazione del credito delle
banche, al netto delle compensazioni tra
posizioni creditorie e debitorie di cui al
comma 4, nei limiti delle disponibilità
annuali degli stanziamenti di bilancio de-
stinati ai predetti fini.

7. Fino alla completa estinzione del
proprio credito, le banche utilizzano il 35
per cento di quanto corrisposto annual-
mente dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti ai sensi del comma 6, al fine
della progressiva liquidazione dei crediti
dei mutuatari di cui al comma 3.

14. 01. Giudice.

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

ART. 14-bis.

1. L’importo per l’attuazione degli in-
terventi a sostegno delle popolazioni e
delle attività produttive colpite dagli eventi
alluvionati di cui all’Ordinanza n. 3683 del
13 giugno 2008 della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri è incrementato di 100
milioni di euro per l’anno 2008.

Conseguentemente, ridurre in maniera
lineare gli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244, fino ad un importo
di 100 milioni di euro per l’anno 2008.

14. 02. Delfino, Ciccanti.

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

ART. 14-bis.

1. L’importo per l’attuazione degli in-
terventi a sostegno delle popolazioni e
delle attività produttive colpite dagli eventi
alluvionati di cui all’Ordinanza n. 3683 del
13 giugno 2008 della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri è incrementato di 80
milioni di euro per l’anno 2008.

Conseguentemente, ridurre in maniera
lineare gli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244, fino ad un importo
di 80 milioni di euro per l’anno 2008.

14. 04. Delfino, Ciccanti.
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Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

ART. 14-bis.

1. Ai fini del riavvio delle attività pro-
duttive e per il ristoro dei danni civili sono
estese alle popolazioni del Piemonte e
della Valle D’Aosta, colpite dagli eventi
alluvionali del 29 maggio 2008, le provvi-
denze previste dall’articolo 1, comma 1014
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, la
legge finanziaria 2007.

È autorizzata la spesa di 1,5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2008, da ero-
gare in base alle modalità e ai criteri
determinati con successivo decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri.

Conseguentemente, alla Tabella A della
legge 24 dicembre 2007, n. 296 (legge fi-
nanziaria per 12008), voce: Ministero del-
l’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2008: – 1.500;
2009: – 1.500;
2010: – 1.500.

14. 03. Delfino, Ciccanti.

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Interventi di salvaguardia ambientale delle
aree litoranee).

1. Al fine di prevenire e ridurre il depau-
peramento dei sistemi dunali delle aree li-
toranee di maggior pregio paesaggistico e
ambientale al comune di Stintino (Sassari)
è concesso un contributo pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2008. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nell’unità re-
visionale di base « Oneri comuni di parte
corrente », istituita nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali », dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e della finanze per l’anno 2008, allo
scopo parzialmente utilizzando quanto a 3

milioni di euro per l’anno 2008 l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero e
quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2008
l’accantonamento relativo al Ministero
della solidarietà sociale. Il Ministro del-
l’economia e della finanze è autorizzato ad
apportare, con proprio decreto, le occor-
renti variazioni di bilancio.

14. 05. Gioacchino Alfano.

ART. 15.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: grado, aggiungere le seguenti: del
sistema nazionale di istruzione.

15. 4. De Pasquale, De Torre, Coscia, De
Biasi, Ghizzoni, Bachelet, Nicolais,
Mazzarella, Picierno, Levi, Siragusa,
Russo, Pes, Ginefra, Sarubbi, Lolli,
Rossa, Madia, Melis.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: disponibili, in tutto o in parte, nella
rete internet, aggiungere le seguenti: a con
azione che i testi presentino garanzie sulla
provenienza, sull’integrità dei contenuti e
sul rispetto dei diritti di autore.

15. 10. Capitanio Santolini, Galletti, Cic-
canti.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: scaricabile da internet.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sopprimere le parole: scaricabili da internet.

15. 9. De Biasi, Ghizzoni, Levi, Picierno,
Bachelet, Nicolais, Mazzarella, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Russo, De Pa-
squale, De Torre, Pes, Ginefra, Lolli,
Sarubbi.

Al comma 2, primo e secondo periodo,
sostituire le parole: on line scaricabili da
Internet con la seguente: informatica.

15. 12. Capitanio Santolini, Galletti, Cic-
canti.
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Al comma 2, primo e secondo periodo,
dopo le parole: on line aggiungere la parola:
anche.

15. 14. Rubinato.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: soggetti diversamenti abili aggiun-
gere le seguenti: con difficoltà specifiche di
apprendimento.

15. 8. De Torre, Ghizzoni, Coscia, De
Pasquale, Pes, De Biasi, Levi, Picierno,
Bachelet, Nicolais, Mazzarella, Sira-
gusa, Rossa, Russo, Ginefra, Lolli, Sa-
rubbi.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 15, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera e),
inserire la seguente:

« e-bis) le spese sostenute per l’acquisto
di libri di testo per le scuole dell’obbligo
e per le scuole secondarie superiori fino
all’importo di 500 euro; ».

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
15, comma 2-bis, pari a 15 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2008, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma « fondi di riserva e speciali » della
missione « fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, allo scopo
parzialmente utilizzando, l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’interno.

15. 2. Brugger, Zeller, Nicco.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: Indicazioni nazionali con le se-
guenti: indicazioni di curricolo.

15. 6. Coscia, Ghizzoni, De Torre, De
Pasquale, Pes, De Biasi, Levi, Picierno,
Bachelet, Nicolais, Mazzarella, Sira-
gusa, Rossa, Russo, Ginefra, Lolli, Sa-
rubbi.

Al comma 3, sostituire le parole: e
possono essere realizzati in sezioni tema-
tiche, corrispondenti ad unità di appren-
dimento con le seguenti: devono essere.

15. 3. Capitanio Santolini, Galletti, Cic-
canti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le risorse economiche già asse-
gnate alle scuole dell’obbligo per garantire
la gratuità dei libri di testo vengono uti-
lizzate, nel caso di acquisizione on line dei
testi medesimi, per rimborsare le spese
documentate sostenute per l’acquisto dei
toner e della carta. Deve essere assicurata
la totale gratuità per tutti gli alunni della
scuola primaria e il rimborso delle spese,
secondo i criteri già in vigore, per gli
studenti della scuola secondaria di primo
grado e del biennio delle scuole secondarie
superiori.

15. 5. Coscia, Ghizzoni, De Torre, De
Pasquale, Pes, De Biasi, Levi, Picierno,
Bachelet, Nicolais, Mazzarella, Sira-
gusa, Rossa, Russo, Ginefra, Lolli, Sa-
rubbi.

Sopprimere il comma 4.

* 15. 7. De Biasi, Ghizzoni, Levi, Picierno,
Bachelet, Nicolais, Mazzarella, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Russo, De Pa-
squale, De Torre, Pes, Ginefra, Lolli,
Sarubbi.
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Sopprimere il comma 4.

* 15. 11. Capitanio Santolini, Galletti,
Ciccanti.

Al comma 4, sostituire la parola: adot-
tano, con le seguenti: possono adottare.

15. 13. Rubinato.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Nel rispetto dell’autonomia e
delle competenze proprie delle istituzioni
scolastiche, il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, in confor-
mità con gli orientamenti contenuti nella
Raccomandazione del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 12 febbraio 2001
sulla collaborazione europea per la va-
lutazione della qualità dell’insegnamento
scolastico, promuove iniziative tese a sal-
vaguardare e a migliorare la qualità del-
l’insegnamento nelle scuole di ogni ordine
e grado. A tal fine, a decorrere dall’anno
scolastico 2008-2009, i competenti organi
favoriscono la libera scelta da parte degli
studenti in merito ai libri di testo sui
quali intendono formarsi, con ciò con-
tribuendo ad una piena e concreta at-
tuazione del diritto allo studio.

15. 1. Marsilio, Rampelli, Corsaro.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis.

1. Sono deducibili dal reddito impo-
nibile, ai fini del pagamento dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche, le spese
per l’acquisto dei libri, anche scolastici,
per un importo annuale compreso tra i
350 e i 750 euro, salvo quanto previsto
dal comma 2.

2. La deducibilità di cui al comma 1 è
totale per le spese per l’acquisto di libri
per ragazzi. Per i fini di cui al presente
comma, si considerano libri per ragazzi

quelli aventi i requisiti stabiliti con rego-
lamento, adottato con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro per i beni e le attività
culturali, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto-
legge. Il regolamento di cui al periodo
precedente disciplina altresì le modalità
attraverso le quali i libri sono resi rico-
noscibili.

15. 01. Granata.

Dopo l’articolo 15, è inserito il seguente:

ART. 15-bis.

1. All’articolo 15 del Testo Unico delle
Imposte sui Redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo la lettera i-septies-bis)
è aggiunta le seguente:

« i-septies-ter) le spese inerenti l’acqui-
sto dei testi scolastici per gli istituti se-
condari di primo e secondo grado ».

2. All’articolo 84, primo periodo, dopo
le parole: « 14 » sono aggiunte le seguenti:
« 15-bis ».

Conseguentemente, ridurre in maniera
lineare gli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo
di 200 milioni di euro a decorrere dall’anno
2008.

15. 02. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, But-
tiglione, Capitanio Santolini, Volontè,
Romano.

Dopo l’articolo 15, è aggiunto il se-
guente:

ART. 15-bis.

1. La fornitura gratuita dei libri di testo
di cui all’articolo 27 della legge 23 dicem-
bre 1998, n. 448, è confermata per gli
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alunni che adempiono l’obbligo scolastico
ed è estesa anche agli alunni frequentanti
gli istituti e le scuole di istruzione secon-
daria inferiore e superiore. A tal fine è
autorizzata una spesa non superiore a 200
mila euro per ciascuno degli anni 2008,
2009 e 2010. Per l’individuazione dei be-
neficiari e la determinazione delle moda-
lità di erogazione del beneficio continua a
trovare applicazione il regolamento appro-
vato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 5 agosto 1999, n. 320.
Restano altresì ferme le norme in materia
di diritto d’autore.

2. All’articolo 84, primo periodo, dopo
le parole: « 14 » sono aggiunte le seguenti:
« 15-bis ».

Conseguentemente, ridurre in maniera
lineare gli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo
di 200 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2008, 2009 e 2010.

15. 03. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, But-
tiglione, Capitanio Santolini, Volontè,
Romano.

ART. 16.

Sopprimerlo.

* 16. 3. Barbato, Cambursano, Messina,
Borghesi.

Sopprimerlo.

* 16. 9. Ghizzoni, De Biasi, Bachelet, Ni-
colais, Mazzarella, Coscia, De Torre, De
Pasquale, Pes, Levi, Picierno, Siragusa,
Rossa, Russo, Ginefra, Lolli, Sarubbi,
Madia, Melis, Benamati.

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8,
9, 10, 11, 12, 13, 14.

Conseguentemente, sostituire il comma 5
con il seguente:

5. In favore degli Atenei, che nei propri
statuti hanno introdotto norme che sepa-

rano la responsabilità di bilancio da quella
didattica e di ricerca, sono consentiti tra-
sferimenti a titolo di contributo o di
liberalità, che godono di esenzione da
tasse e imposte indirette deducibili dal
reddito del soggetto erogante. Gli onorari
notarili relativi agli atti di donazione, dei
medesimi Atenei, sono ridotti del 90 per
cento.

16. 7. Ghizzoni, De Biasi, Bachelet, Ni-
colais, Mazzarella, Coscia, De Torre, De
Pasquale, Pes, Levi, Picierno, Siragusa,
Rossa, Russo, Ginefra, Lolli, Sarubbi,
Madia, Melis, Benamati.

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8,
9, 10, 11, 12, 13, 14.

Conseguentemente, al comma 5, sosti-
tuire le seguenti parole: alla seconda riga
delle fondazioni universitarie con le se-
guenti: delle università e degli enti di
ricerca e al penultimo rigo: a favore delle
fondazioni universitarie con le seguenti: a
favore delle università e degli enti di
ricerca.

16. 8. De Biasi, Ghizzoni, Bachelet, Ni-
colais, Mazzarella, Coscia, De Torre, De
Pasquale, Pes, Levi, Picierno, Siragusa,
Rossa, Russo, Ginefra, Lolli, Sarubbi,
Madia, Melis, Benamati.

Al comma 1, sopprimere la parola: pub-
bliche.

16. 1. Centemero.

Al comma 1, sostituire la parola: pub-
bliche con le seguenti: statali e libere.

16. 12. Granata.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la parola:
adottata con la seguente: proposta;
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b) al comma 1 dopo le parole: è
approvata inserire le seguenti: previo pa-
rere vincolante delle Commissioni parla-
mentari competenti;

c) al comma 2, sostituire il secondo
periodo con il seguente: La proprietà dei
beni immobili già in uso alle università
trasformate rimane esclusiva titolarità
dello Stato;

d) sopprimere il comma 3;

e) al comma 6 dopo le parole: essere
approvati inserire le seguenti: previo pa-
rere vincolante delle Commissioni parla-
mentari competenti.

16. 5. Cambursano, Barbato, Borghesi,
Messina.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la parola:
adottata con la seguente: proposta;

b) al comma 1, dopo le parole: è
approvata inserire le seguenti: previo pa-
rere vincolante delle Commissioni parla-
mentari competenti;

c) al comma 2, sostituire il secondo
periodo con il seguente: La proprietà dei
beni immobili già in uso alle università
trasformate rimane esclusiva titolarità
dello Stato;

d) al comma 6 , dopo le parole: essere
approvati inserire le seguenti: previo pa-
rere vincolante delle Commissioni parla-
mentari competenti.

Conseguentemente, al medesimo articolo
16, al comma 3, sopprimere le parole: di
trasferimento degli immobili.

16. 4. Borghesi, Barbato, Cambursano,
Messina.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la parola:
adottata con la seguente: proposta;

b) al comma 1, dopo le parole:« q1 è
approvata inserire le seguenti: previo pa-
rere vincolante delle Commissioni parla-
mentari competenti;

c) al comma 6, dopo le parole: essere
approvati inserire le seguenti: previo pa-
rere vincolante delle Commissioni parla-
mentari competenti.

16. 6. Cambursano, Messina, Borghesi,
Barbato.

Al comma 5, primo e secondo periodo,
dopo le parole: delle fondazioni universi-
tarie aggiungere le seguenti: e delle uni-
versità.

16. 10. Ghizzoni, Bachelet, Nicolais,
Mazzarella, Picierno, Levi, Siragusa,
Pes, Ginefra, Sarubbi, Lolli, Rossa, Ma-
dia, Melis, De Pasquale, De Torre, Co-
scia, De Biasi.

Al comma 9, sostituire le parole: Resta
fermo il sistema di finanziamento pubblico
con le seguenti: Fermo restando il finan-
ziamento pubblico, è costituito presso il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca un apposito fondo destinato
al finanziamento delle Università trasfor-
mate in fondazioni i cui criteri di ripar-
tizione sono determinati con decreto del
Ministro dell’università di concerto con il
Ministro dell’economia.

16. 2. Granata.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo si applicano alle Università non
statali istituite ai sensi dell’articolo 17,
comma 120, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, solo in quanto compatibili con la
speciale disciplina prevista dalla legge isti-
tutiva e nel rispetto delle competenze da
questa attribuite alla Regione autonoma
Valle d’Aosta ed alla Provincia autonoma
di Bolzano.

16. 11. Nicco, Brugger, Zeller.
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Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis. – (Fondo per promuovere la
ricerca di base e l’innovazione). – 1. È
istituito, in via sperimentale, per il triennio
2009-2011, un Fondo di 50 milioni di curo
per promuovere la ricerca di base. Il
Fondo è attivato con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

2. Le fondazioni bancarie che impe-
gnano risorse per la ricerca di base pos-
sono chiedere, a valere sul Fondo di cui al
comma 1 e previa conferma della dispo-
nibilità finanziaria, contributi non supe-
riori al 20 per cento delle risorse impie-
gate, per la durata effettiva del finanzia-
mento e comunque non oltre tre anni.

3. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da
emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti gli obiettivi di ricerca di base per
i quali i relativi finanziamenti possono
essere ammessi ai contributi di cui al
comma 2 e le modalità per la presenta-
zione delle richieste delle fondazioni volte
a ottenere i contributi medesimi, nonché
per la valutazione dei piani di ricerca e
per l’assegnazione dei contributi stessi al
fine di rispettare i limiti della disponibilità
del Fondo di cui al comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 21, sostituire le parole: con l’ali-
quota del 16 per cento, con le seguenti: con
l’aliquota del 20 per cento.

16. 01. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

ART. 17.

Sopprimerlo.

17. 3. Ghizzoni.

Sostituire i commi 2, 3 e 4, con i
seguenti:

2. Successivamente all’espletamento de-
gli adempimenti previsti dal comma 3 il
Ministro dell’Istruzione, Università e della
Ricerca provvede con le procedure previ-
ste dal decreto legislativo 29 ottobre 1999,
n. 419 a definire la successione nei rap-
porti attivi e passivi della Fondazione di
enti e istituzioni di ricerca sotto la sua
vigilanza. Le risorse economiche residuali
sono devolute al Fondo di finanziamento
ordinario per gli enti e le istituzioni na-
zionali di ricerca di cui all’articolo 7 del
decreto legislativo 5 giugno 1998 n. 204.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sentito il Ministro
dell’Istruzione, dell’Università e della Ri-
cerca è disposta l’attribuzione del patri-
monio storico e documentale della Fon-
dazione IRI ad una Società totalitaria-
mente controllata dallo Stato che ne cu-
rerà la conservazione. Con il medesimo
decreto potrà essere altresì disposta la
successione di detta società in eventuali
rapporti di lavoro in essere con la Fon-
dazione IRI alla data di decorrenza di cui
al comma 1, ovvero altri rapporti giuridici
attivi o passivi che dovessero risultare
incompatibili con le finalità o l’organizza-
zione degli enti e le istituzioni pubbliche
nazionali di ricerca.

4. Le risorse assegnate al Fondo di cui
al comma 2 sono destinate ad aumentare
il finanziamento di enti che nei piani di
attività abbiano previsto la partecipazione
a programmi per la ricerca applicata fi-
nalizzati alla realizzazione, sul territorio
nazionale, di progetti in settori tecnologici
altamente strategici e alla creazione di una
rete di infrastrutture di ricerca di alta
tecnologia.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 5.

17. 1. Capitanio Santolini, Galletti, Cic-
canti.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il Ministro dell’Istruzione, Università
e Ricerca provvede, secondo le procedure
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previste dal decreto legislativo 29 ottobre
1999, n. 419, a definire la successione in
tutti i rapporti attivi e passivi della Fon-
dazione, assegnando in proporzione agli
oneri le dotazioni patrimoniali agli enti e
le istituzioni di ricerca interessate. Le
risorse economiche residuali saranno de-
volute al Fondo di finanziamento ordina-
rio per gli enti e le istituzioni nazionali di
ricerca di cui all’articolo 7 del decreto
legislativo n. 204 del 1998.

17. 2. Capitanio Santolini, Galletti, Cic-
canti.

Ai commi 2, 3, 4 e 5, sostituire le parole:
Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia
ovunque ricorrano, con le seguenti: Consi-
glio Nazionale delle Ricerche.

17. 4. Ghizzoni.

ART. 18.

Sopprimerlo.

* 18. 2. Giudice.

Sopprimerlo.

* 18. 4. Baretta.

Al comma 1, dopo le parole: che gesti-
scono servizi pubblici locali, aggiungere le
parole: in house affidati senza ricorso a
procedure competitive e sopprimere la pa-
rola: totale.

Conseguentemente, al comma 2, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Tutte le
informazioni relative al reclutamento del
personale, alle assunzioni e effettuate e
alle consulenze assegnate sono pubblicate
sui siti web delle società e delle ammini-
strazioni locali proprietarie delle società
nei quali si da conto delle procedure
seguite per la scelta e selezione, dei cur-
ricula delle persone prescelte e dei com-
pensi attribuiti. Il mancato rispetto degli

obblighi di trasparenza da luogo a carico
degli amministratori delle società e delle
amministrazioni proprietarie a responsa-
bilità amministrativa e contabile. I predetti
amministratori rispondono dei compensi
erogati senza il rispetto delle norme sulla
trasparenza.

18. 3. Lanzillotta.

Al comma 3, aggiungere alla fine le
seguenti parole: e a quelle che operano nei
settori aperti alla concorrenza.

18. 1. Giudice.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Società di progetto).

1. Le società iscritte all’albo previsto
dall’articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, le quali non rien-
trino nelle definizioni di microimprese,
piccole imprese e medie imprese di cui
all’articolo 2 del decreto del Ministro delle
attività produttive del 18 aprile 2005
avente ad oggetto « adeguamento alla di-
sciplina comunitaria dei criteri di indivi-
duazione di piccole e medie imprese »,
possono costituire società di progetto da
esse controllate ai sensi dell’articolo 2359
del codice civile. Tali società di progetto
non hanno obbligo di iscrizione all’Albo e
possono concludere ed eseguire i contratti
e le concessioni, relativi ad entrate pub-
bliche o ad attività strumentali o comple-
mentari, che le società controllanti, iscritte
all’albo, si sono aggiudicate. Le società di
progetto non possono partecipare a gaie
per l’affidamento di contratti e concessioni
ulteriori rispetto a quelli per i quali sono
state costituite. Delle obbligazioni assunte
dalle società di progetto con i contratti e
le concessioni da esse conclusi in seguito
a gare alle quali hanno partecipato le
società controllanti iscritte all’albo, rispon-
dono anche queste ultime in via solidale.
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Le partecipazioni di controllo, nelle so-
cietà di progetto, possono essere trasferite
tra società iscritte all’albo anche nel corso
di esecuzione delle concessioni e dei con-
tratti da esse conclusi.

18. 02. Giudice, Gioacchino Alfano.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Liberalizzazione dei servizi pubblici locali).

1. L’erogazione dei servizi pubblici che
hanno per oggetto la prestazione di servizi
a favore della collettività locale per rea-
lizzare fini sociali e promuovere lo svi-
luppo economico e civile avviene, con
conferimento della gestione del servizio, a
imprenditori o società in qualunque forma
costituite individuati mediante procedure
competitive ad evidenza pubblica, nel ri-
spetto della disciplina dell’Unione europea
in materia di appalti pubblici e di servizi
pubblici. Gli affidamenti diretti di servizi
pubblici locali in essere alla data di en-
trata in vigore della presente legge cessano
alla scadenza contrattuale o di legge, con
esclusione di ogni proroga o rinnovo e,
comunque, non oltre il 31 dicembre 2010.

2. Nel rispetto degli standard qualita-
tivi, quantitativi, ambientali, di equa di-
stribuzione sul territorio e di sicurezza
definiti dalla competente Autorità di set-
tore, gli enti locali definiscono le caratte-
ristiche del servizio, quanto alla qualità,
alla sicurezza, alle condizioni economiche
e di prestazione del servizio, allo sviluppo
e potenziamento delle reti e degli impianti,
al loro rinnovo e manutenzione, nonché ai
contenuti di innovazione tecnologica e ge-
stionale e definiscono le modalità di vigi-
lanza e controllo della gestione.

3. In esito alla definizione degli ele-
menti indicati al comma 1, gli enti locali
indicono una procedura aperta per la
selezione del soggetto gestore, sulla base di
bandi di gara e di schemi di contratto-tipo
per diverse tipologie di servizio predisposti
dall’Autorità di vigilanza sui contratti pub-

blici di lavori, servizi e forniture, di cui
all’articolo 6 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, d’intesa con la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

4. La valutazione delle offerte è affidata
ad una commissione giudicatrice nominata
dall’ente locale affidante e composta da
soggetti esperti nella specifica materia, di
cui un terzo scelti tra i funzionari o
dirigenti dell’ente locale medesimo e due
terzi individuati mediante un sorteggio
elettronico tra gli iscritti ad un apposito
albo istituito presso l’Autorità per la vigi-
lanza sui contratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture. Con regolamento adottato
dall’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture sono
stabiliti i requisiti di professionalità, ono-
rabilità e indipendenza degli iscritti, le
relative situazioni di incompatibilità, non-
ché le modalità per le operazioni di sor-
teggio telematico.

5. Nell’affidamento del servizio, le am-
ministrazioni aggiudicatici riconoscono
preferenza, a parità di punteggio, alle
imprese che assicurano il mantenimento
dei livelli occupazionali relativi alla ge-
stione precedente.

6. Nei casi in cui l’ente affidante è
titolare di una partecipazione, diretta o
indiretta, in uno dei soggetti che concor-
rono alla gara, deve essere acquisito il
parere dell’Autorità di vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture,
che lo esprime nel termine di sessanta
giorni dalla data di ricezione della richie-
sta, sulle garanzie di trasparenza e impar-
zialità che devono essere assicurate dalla
commissione giudicatrice.

7. Qualora sia economicamente più
vantaggioso, è consentito l’affidamento
contestuale con gara di una pluralità di
servizi pubblici locali diversi da quelli di
trasporto collettivo. In questo caso la du-
rata dell’affidamento, unica per tutti i
servizi, non può essere superiore alla me-
dia calcolata sulla base della durata degli
affidamenti indicata dalle discipline di
settore.

8. Nelle more dell’attuazione dell’arti-
colo 1, comma 28, della legge 24 dicembre
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2007, n. 247, alle società che gestiscono
servizi pubblici locali si applica l’articolo
2, comma 28, della legge 23 dicembre
1996, n. 662.

9. Le stazioni appaltanti entro trenta
giorni dalla data dell’aggiudicazione o di
affidamento del servizio trasmettono i dati
concernenti il contenuto dei bandi e dei
contratti di servizio, dei verbali di gara, le
offerte presentate, il nominativo e l’offerta
dell’affidatario agli Osservatori settoriali
delle gare e dei contratti di cui al comma
successivo ovvero all’Autorità di settore
ove istituita.

10. Per ciascun settore dei servizi pub-
blici locali è istituito un Osservatorio delle
gare e dei contratti di servizio nell’ambito
dell’Autorità di regolazione settoriale, ove
costituita, o dell’Autorità di vigilanza sui
contratti pubblici di lavori, servizi e for-
niture. Gli Osservatori settoriali, sulla base
di protocolli condivisi e coordinandosi tra
loro, provvedono alla raccolta dei docu-
menti concernenti gli affidamenti diretti
nonché le procedure ad evidenza pubblica
per l’affidamento dei servizi pubblici di cui
al comma 1 su tutto il territorio nazionale
e, in particolare, di quelli concernenti i
bandi di gara, i capitolati tecnici, i con-
tratti di servizio stipulati alla data di
affidamento del servizio e aggiornati suc-
cessivamente e i verbali di gara. Al fine di
acquisire senza indugio i documenti di
gara di cui al precedente comma, gli
Osservatori stipulano con l’ANCI e l’UPI,
entro sei mesi dall’entrata in vigore della
presente legge, convenzioni per la realiz-
zazione di un collegamento informatico
con le stazioni appaltanti.

11. Gli Osservatori provvedono ad ela-
borare le informazioni contenute nei do-
cumenti di gara, comparando i risultati
delle analisi, con particolare riguardo ai
contenuti economici, quantitativi e quali-
tativi dei servizi affidati ed alle caratteri-
stiche dei partecipanti alle gare e dei
bacini di gara, e dandone pubblicità; prov-
vedono altresì ad elaborare le informa-
zioni relative agli esiti delle attività di
monitoraggio; pubblicano semestralmente
rapporti analitici sui risultati delle gare e
dei monitoraggi effettuati per regione e

provincia o area metropolitana o bacino di
utenza e per società di gestione nel caso di
monitoraggi. Gli Osservatori garantiscono
l’accesso generalizzato ai dati raccolti ed
alle relative elaborazioni in un’apposita
sezione del sito web.

12. In deroga alle modalità ordinarie di
affidamento di cui al comma 1, la gestione
del servizio può essere assegnata a società
a capitale interamente pubblico, parteci-
pate dall’ente locale, che abbiano i requi-
siti richiesti dall’ordinamento comunitario
per la gestione in house e, in particolare,
a società nei cui confronti l’ente proprie-
tario eserciti un controllo analogo a quello
che esercita nei confronti dei propri uffici,
limitatamente ai casi in cui, per le pecu-
liari caratteristiche economiche, sociali,
ambientali e geomorfologiche del contesto
territoriale di riferimento, non consentono
un efficace ed utile ricorso al mercato. In
tali casi l’ente locale affidante deve dare
adeguata pubblicità alla relativa determi-
nazione, motivandola in base ad un’analisi
di mercato e ad una valutazione compa-
rativa con l’offerta privata, e trasmettere
una relazione, contenente gli esiti delle
predette verifiche, all’Autorità garante
della concorrenza e del mercato e alle
autorità di regolazione del settore, ove
costituite, che possono adottare provvedi-
menti inibitori nel termine di sessanta
giorni dalla ricezione della predetta rela-
zione. Fermo restando quanto previsto dal
precedente articolo 3, i soggetti titolari
della gestione di servizi pubblici locali in
Italia e all’estero non affidati mediante
procedure competitive ad evidenza pub-
blica non possono acquisire la gestione di
servizi ulteriori ovvero in ambiti territo-
riali diversi, né svolgere servizi o attività
per altri enti pubblici o privati, né diret-
tamente, né tramite loro controllanti o
altre società che siano da essi controllate
o partecipate anche in forma indiretta, né
partecipando a gare. Il divieto di cui al
periodo precedente si applica anche ai
soggetti cui è affidata la gestione delle reti,
degli impianti e delle altre dotazioni pa-
trimoniali degli enti locali, qualora sepa-
rata dall’attività di erogazione dei servizi.
I divieti di cui al presente comma operano
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a decorrere da un anno dall’entrata in
vigore della presente legge. A decorrere
dal 1o gennaio 2010 gli organismi affida-
tari diretti dei servizi pubblici locali, ivi
compresi le società in house e le aziende
speciali, sono soggetti al patto di stabilità
interno. Alle società in house si applicano
le procedure concorsuali per l’assunzione
del personale e quelle ad evidenza pub-
blica per l’acquisto di beni e servizi.

14. Indipendentemente dalla titolarità
della proprietà, le reti, gli impianti e gli
altri beni essenziali destinati all’esercizio
dei servizi pubblici sono vincolati all’uso
pubblico e ne deve essere garantita la
disponibilità al fine dell’affidamento della
gestione. I bandi-tipo di cui al comma 2,
stabiliscono le modalità con le quali viene
assicurata la disponibilità dei beni essen-
ziali per l’effettuazione del servizio e di
quelli che pur non rivestendo un carattere
di essenzialità siano indispensabili per
l’espletazione dello stesso servizio, tenendo
conto del pregresso regime di finanzia-
mento di tali beni. La dotazione dei beni
può essere conseguita, oltre che tramite
acquisto, anche con forme di noleggio o di
locazione finanziaria. In caso di cessione
dei beni indispensabili per l’effettuazione
del servizio, i bandi-tipo stabiliscono i
criteri di indennizzo del gestore uscente.

15. Nei casi in cui non sia vietato
dalle normative di settore, gli enti locali,
anche in forma associata, possono con-
ferire la proprietà delle reti, degli im-
pianti, e delle altre dotazioni patrimoniali
a società di capitale, di cui detengono
una quota non trasferibile superiore al
50 per cento del capitale sociale. Tali
società pongono le reti, gli impianti e le
altre dotazioni patrimoniali a disposi-
zione dei gestori incaricati della gestione
del servizio o, ove prevista la gestione
separata della rete, dei gestori di que-
st’ultima a fronte di un canone stabilito
dalla competente Autorità di settore, ove
prevista, o dagli enti locali. Alla società
suddetta gli enti locali possono anche
assegnare, ove ricorrano le condizioni di
cui all’articolo 7, la gestione delle reti.

15-bis. I proventi derivanti dalla di-
smissione totale o di quote maggioritarie

di partecipazioni azionarie in società af-
fidatarie di servizi pubblici sulla base delle
procedure di cui al comma 1 possono
essere utilizzati per finanziare investi-
menti in infrastrutture di rete, impianti e
altri beni indispensabili per l’espletamento
di servizi pubblici locali, con detrazione
del valore degli investimenti effettuati dai
saldi di bilancio calcolati ai fini del Patto
di Stabilità Interno relativamente agli anni
di effettuazione degli investimenti.

16. I rapporti degli enti locali con le
società di erogazione del servizio e con le
società di gestione delle reti e degli im-
pianti sono disciplinati da un contratto di
servizio, allegato al capitolato di gara e
stipulato al momento dell’affidamento, la
cui durata è disciplinata nella relativa
normativa settoriale. I contratti di servizio
assicurano la completa corrispondenza fra
oneri per servizi e risorse disponibili, al
netto degli eventuali proventi tariffari, e
sono stipulati prima dell’inizio del loro
periodo di validità. Il contratto, nel ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 117,
comma 2, lettera e) ed m) della Costitu-
zione e dei principi di tutela degli utenti,
di cui anche all’articolo 2, comma 461,
della legge 24 dicembre 2007, n. 224, con-
tiene previsioni dirette alla regolazione del
servizio al pubblico e del rapporto tra
Amministrazione e soggetto erogatore del
servizio, eventualmente esposte in sezioni
distinte. Per quanto attiene al servizio
erogato al pubblico, nel contratto sono
indicati i seguenti elementi:

a) il programma d’esercizio e la di-
mensione d’offerta dei servizi;

b) la struttura, i livelli e le modalità
di aggiornamento delle tariffe e dei prezzi
a carico dell’utenza, per i servizi a do-
manda individuale, secondo i criteri di
determinazione, revisione e trasparenza di
cui ai commi 17, 17-bis e 18;

c) gli standard qualitativi, ambientali
e quantitativi delle prestazioni da erogare,
inclusi i servizi di accessibilità commer-
ciale, definiti in termini di livelli specifici
e di livelli generali, e i relativi obiettivi di
miglioramento;
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d) l’indicazione delle modalità e dei
tempi per proporre reclamo, nonché per
conoscere l’esito dello stesso;

e) le modalità di ristoro dell’utenza,
mediante meccanismi di rimborso auto-
matico ovvero in forma specifica o me-
diante restituzione totale o parziale del
corrispettivo, in caso di violazione degli
standard qualitativi di servizio e delle
condizioni generali di contratto;

f) l’obbligo di provvedere periodica-
mente, nei limiti degli stanziamenti di
bilancio e avvalendosi di enti indipendenti,
alla verifica mediante indagini presso
l’utenza, eseguite con la partecipazione
delle principali associazioni di consuma-
tori, della qualità e della quantità dei
servizi offerti, con previsione di eventuali
sanzioni o penali;

g) le modalità di soluzione alternativa
delle controversie tra esercenti e utenti;

h) l’obbligo per il soggetto gestore di
emanare e di aggiornare periodicamente
una « Carta della qualità dei servizi », ai
sensi dell’articolo 2, comma 461, della
legge 24 dicembre 2007, n. 224.

16-bis. Nei settori nei quali è costituita
un’Autorità di settore competente nella
fissazione di standard qualitativi e am-
bientali minimi per il territorio nazionale
o per il bacino di utenza di appartenenza,
gli standard devono essere almeno pari o
superiori ai livelli da questa stabiliti, men-
tre standard ulteriori dovranno essere for-
mulati in maniera coerente con gli altri
standard qualitativi fissati dalle stesse. Per
quanto attiene ai rapporti tra amministra-
zione committente ed esercente, il con-
tratto di servizio contiene le seguenti pre-
visioni:

a) il periodo di validità del contratto;

b) i presupposti per la modificazione
del contratto in corso d’esecuzione;

c) gli oneri finanziari a carico delle
parti, con la esplicitazione dei criteri di

fissazione dell’eventuale corrispettivo di
servizio dovuto dall’ente locale, definiti
analiticamente per singola voce;

d) le compensazioni economiche alle
aziende esercenti i servizi stessi per gli
eventuali obblighi di servizio pubblico ai
sensi delle relative normative di settore
nazionali e comunitarie, le quali tengano
conto dei proventi derivanti dalle tariffe e
di quelli derivanti anche dalla eventuale
gestione di servizi complementari;

e) i meccanismi per l’incentivazione
dell’efficienza e il miglioramento qualita-
tivo delle prestazioni erogate dal gestore
secondo linee guida emanate dall’Autorità
di settore, ove costituita, o dal Nucleo di
consulenza per l’attuazione delle linee
guida sulla regolazione dei servizi di pub-
blica utilità (NARS);

f) l’obbligo del gestore di introdurre
un sistema di contabilità regolatoria se-
condo schemi/linee guida settoriali ema-
nate dall’Autorità di regolazione, ove co-
stituita, o dal NARS, che consenta di
separare le risultanze delle differenti ge-
stioni, avendo riguardo ai singoli servizi e
linee di attività, nonché ai diversi ambiti
territoriali, assicurandone la relativa re-
portistica al committente e in base a
quanto indicato nelle stesse linee guida;

g) gli strumenti di rilevazione della
qualità erogata attraverso monitoraggi in
itinere di carattere continuativo dei risul-
tati conseguiti e delle altre obbligazioni
contrattuali, anche sulla base di dati for-
niti al committente per via informatica;

h) le sanzioni e le penalità in caso di
mancata osservanza del contratto e le
ipotesi di risoluzione del contratto in caso
di grave e ripetuta violazione degli obblighi
contrattuali;

i) le misure a garanzia della conti-
nuità del servizio;

l) le modalità di risoluzione delle
controversie;

m) gli obblighi di informazione e di
rendicontazione nei confronti dell’Ente
Locale, dell’Autorità di regolazione setto-
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riale, ove costituita, o del NARS e degli
Osservatori dei contratti di servizio,
comma 4, e di altri enti preposti al
controllo e al monitoraggio delle presta-
zioni, con riferimento ai risultati econo-
mici e gestionali e al raggiungimento
degli standard qualitativi e quantitativi,
sulla base di formulari predisposti dai
soggetti destinatari.

16. Ai sensi dell’articolo 2, comma 461,
della legge 24 dicembre 2007, n. 224, il
gestore ha l’obbligo di rendere pubblico e
di aggiornare periodicamente una carta
dei servizi offerti all’utenza. La carta dei
servizi deve necessariamente contenere,
oltre a quanto già previsto nel contratto di
servizio relativamente alle disposizioni che
disciplinano i rapporti con l’utenza, le
informazioni che consentano all’utente di
conoscere le principali voci di costo co-
perte dalla tariffa, con distinta indicazione
delle componenti di costo dipendenti dalle
capacità gestionali dell’erogatore e di
quelle influenzate da fattori esogeni.

17. Gli enti affidanti approvano le ta-
riffe dei servizi pubblici in misura tale da
assicurare l’equilibrio economico-finanzia-
rio dell’investimento e della gestione, in
armonia con gli obiettivi di carattere so-
ciale, di tutela ambientale e di uso effi-
ciente delle risorse, tenendo conto della
legislazione nazionale e comunitaria in
materia. I criteri per il calcolo della tariffa
sono i seguenti:

a) la corrispondenza tra costi e ricavi,
in modo da assicurare la integrale coper-
tura dei costi, ivi compresi gli oneri di am-
mortamento tecnico-finanziario, tenendo
conto degli oneri di servizio pubblico op-
portunamente definiti e quantificati;

b) l’equilibrato rapporto tra i finan-
ziamenti raccolti ed il capitale investito;

c) l’entità dei costi di gestione delle
opere, tenendo conto anche degli investi-
menti e della qualità del servizio;

d) l’adeguatezza della remunerazione
del capitale investito, coerente con le pre-
valenti condizioni di mercato.

17-bis. Le normative di settore stabili-
scono la misura in cui le tariffe costitui-
scono il corrispettivo dei servizi pubblici.
Gli enti affidanti possono prevedere tariffe
agevolate per specifiche categorie di utenti
in condizione di disagio economico o so-
ciale o diversamente abili, provvedendo
alla relativa compensazione in favore dei
gestori. Le regioni e gli enti locali, nei
settori di loro competenza e tenendo conto
delle rispettive normative settoriali, allo
scopo di conseguire il graduale migliora-
mento della qualità e della quantità dei
servizi, fissano le modalità di aggiorna-
mento delle tariffe per periodi di norma
triennali secondo il meccanismo del price
cap, in conformità ad uno schema tipo
approvato dall’Autorità di regolazione set-
toriale, ove costituita, o dal NARS di intesa
con la Conferenza permanente tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano. Il meccanismo di ag-
giornamento è applicato al livello medio
delle tariffe e tenendo conto, in partico-
lare, dei seguenti parametri: i) tasso di
inflazione programmata; ii) obiettivo pre-
fissato di variazione del tasso annuale di
produttività; iii) recupero di qualità del
servizio rispetto a parametri prefissati; iv)
variazione dei costi derivanti da eventi
imprevedibili ed eccezionali, da mutamenti
del quadro normativo o degli obblighi
relativi al servizio universale.

18. Il gestore dei servizi pubblici locali
a domanda individuale, i cui proventi
tariffari non coprono integralmente i co-
sti di gestione, deve indicare sui biglietti,
sulle fatture o sui bollettini di paga-
mento, la quota parte, espressa in ter-
mini percentuali, del costo totale di ero-
gazione del servizio a carico del bilancio
dell’ente locale e finanziata dalla fiscalità
locale, utilizzando una formulazione sin-
tetica e chiara. Nel caso del servizio di
igiene urbana, la fattura relativa alla
tariffa rifiuti, ove applicata, o il bollettino
per il pagamento della Tariffa Rifiuti
(TaRi) deve, altresì, indicare, con una
formulazione chiara, la quota dei rifiuti
solidi urbani raccolta in maniera diffe-
renziata e le modalità di smaltimento e/o
di recupero.
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19. Sono abrogati gli articoli 112, 113,
113-bis, 114, 117 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267. Le disposizioni della
presente legge, in quanto attuative dei
principi comunitari in materia di concor-
renza e norme di riforma economico-
sociale, si applicano anche alle regioni a
statuto speciale e alle province autonome
di Trento e di Bolzano.

18. 01. Lanzillotta, Tabacci.

ART. 19.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 1o gennaio 2009 con le seguenti: 1o

luglio 2009 e, al secondo periodo, sostituire
la parola: requisiti con le parole: soli
requisiti anagrafici.

Conseguentemente, aggiungere in fine il
seguente comma:

3-bis. All’onere derivante dal comma 1,
valutato in 100.000 euro per ciascuno degli
anni 2008, 2009 e 2010 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito dell’unita’
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero medesimo. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

19. 2. Cazzola.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 1o gennaio 2009 con le seguenti: 1o

luglio 2009 .

19. 1. Cazzola.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: requisiti con le parole: soli
requisiti anagrafici.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

3-bis. All’onere derivante dal comma 1,
valutato in 100.000 euro per ciascuno degli
anni 2008, 2009 e 2010 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito dell’unita’
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero medesimo. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

19. 3. Cazzola.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: requisiti con le seguenti: soli
requisiti anagrafici.

19. 5. Poli, Ciccanti, Galletti, Occhiuto,
Romano.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 1, comma 41, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, il terzo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli im-
porti dei trattamenti pensionistici ai su-
perstiti sono cumulabili con i redditi del
beneficiario ».

2-ter. La tabella F di cui all’articolo 1,
comma 41, della legge 8 agosto 1995,
n. 335 , è abrogata.

2-quater. Il regime di cumulo di cui al
comma 2-bis si applica a decorrere dal-
l’anno 2009.

Conseguentemente, ridurre in maniera
lineare gli stanziamenti relativi alle auto-
rizzazioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 fino ad un importo di 150 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2009.

19. 6. Capitanio Santolini, Ciccanti.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Gli oneri previdenziali ed assi-
stenziali a carico dei liberi professionisti
pensionati per anzianità con l’ente di ap-
partenenza che intendano rimanere iscritti
all’ordine ed esercitare la professione non
possono superare il 20 per cento della
contribuzione normalmente dovuta.

19. 4. Marinello, Pagano.

ART. 20.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

« 1. A decorrere dal 1o gennaio 2009, le
imprese dello Stato, degli enti pubblici e
degli enti locali privatizzate ancorché a
totale capitale pubblico sono tenute a
versare secondo la normativa vigente per il
settore produttivo di appartenenza:

a) la contribuzione per maternità;

b) la contribuzione per malattia.

Gli oneri per la contribuzione figura-
tiva sono posti a carico delle rispettive
gestioni assicurative di appartenenza se-
condo le disposizioni vigenti per i lavora-
tori iscritti al Fondo pensioni lavoratori
dipendenti. I trattamenti economici di ma-
lattia e maternità sono corrisposti sulla
base della normativa vigente.

2. Il secondo comma, dell’articolo 6,
della legge 11 gennaio 1943, n. 138, si inter-
preta nel senso che i datori di lavoro di cui
al comma 1 che hanno corrisposto per legge
o per contratto collettivo, anche di diritto
comune, il trattamento economico di ma-
lattia e maternità, con conseguente esonero
dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale dall’erogazione delle predette inden-
nità, non sono tenuti al versamento della
relativa contribuzione all’Istituto mede-
simo. Restano acquisite alla gestione e con-
servano la loro efficacia le contribuzioni
comunque versate per i periodi anteriori
alla data del 1o gennaio 2009 ».

Conseguentemente:

a) dopo il comma 6 inserire il se-
guente:

6-bis. In fase di prima applicazione i
contributi di cui ai commi precedenti sono
dovuti secondo le seguenti percentuali:

-30 per cento dal 1o gennaio 2009 al
31 dicembre 2009;

-70 per cento dal 1o gennaio 2010 al
31 dicembre 2010;

-100 per cento dal 1o gennaio 2011.

b) all’articolo 84, dopo il comma 1,
inserire il seguente: « 1-bis. Agli oneri de-
rivanti dall’attuazione dell’articolo 20 si
provvede mediante riduzione lineare degli
stanziamenti di parte corrente relativi alle
autorizzazioni di spesa come determinate
dalla tabella C della legge 24 dicembre
2007, n. 244 fino ad un importo di 38
milioni di euro per l’anno 2009, ad un
importo di 19 milioni di euro per l’anno
2010 e ad un importo di 6 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2011 ».

20. 13. Poli, Ciccanti, Galletti, Occhiuto,
Romano.

Al comma 2, sostituire le parole: la
normativa vigente con le seguenti: la nor-
mativa e le aliquote vigenti per il settore
dell’industria e del terziario, anche in
favore dei dipendenti eventualmente
iscritti a regimi pensionistici obbligatori
diversi dal Fondo Pensione Lavoratori Di-
pendenti,.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
b-bis) la contribuzione per il finanzia-
mento dell’assegno al nucleo familiare.

20. 2. Giudice.

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

2-bis. All’articolo 22, comma 2, del
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« La norma di cui al presente comma si
applica anche alle istituzioni pubbliche di
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assistenza e beneficenza riconosciute in
base alla legge 17 luglio 1890, n. 6972 e
alle aziende pubbliche di servizi alla per-
sona che derivino dalla loro trasforma-
zione a norma del decreto legislativo 4
maggio 2001, ti. 207 e dalle nonne regio-
nali di attuazione ».

2-ter. All’articolo 42, comma 5, del
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
è inserito, in fine, il seguente periodo:

« L’indennità per il congedo disciplinato
dal presente comma è a carico dell’istituto
Nazionale della Previdenza Sociale per i
rapporti di lavoro dei dipendenti delle
istituzioni pubbliche dì assistenza e bene-
ficenza di cui alla legge 17 luglio 1890,
n. 6972 e, se trasformate e riordinate,
delle aziende pubbliche di servizi alla
persona a norma del decreto legislativo 4
maggio 2001, n. 207 e delle norme regio-
nali di attuazione ».

2-quater. All’articolo 43 del decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il
comma 2 è inserito il seguente:

2-bis. « L’indennità per i riposi e i
permessi disciplinati dai presente capo e
per tutti i permessi di cui all’articolo 33
della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, è a
carico dell’istituto Nazionale della Previ-
denza Sociale per i rapporti di lavoro dei
dipendenti delle istituzioni pubbliche di
assistenza e beneficenza di cui alla legge
17 luglio 1890, n. 6972 e, se trasformate e
riordinate, delle aziende pubbliche di ser-
vizi alla persona a norma del decreto
legislativo 4 maggio 2001, n. 207 e delle
norme regionali di attuazione ».

2-quinquies. All’articolo 79 del decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) la rubrica dell’articolo è sostituita
dalla seguente « Oneri contributivi nel la-
voro subordinato privato, delle I.P.A.B. e
delle aziende pubbliche di servizi alla
persona »;

b) al comma 1 dopo le parole « Per la
copertura degli oneri derivanti dalle di-
sposizioni di cui al presente testo unico

relativi alla lavoratrici e ai lavoratori con
rapporto di lavoro subordinato privato »
sono aggiunte le seguenti « e con rapporto
di lavoro subordinato delle istituzioni pub-
bliche di assistenza e beneficenza ricono-
sciute in base alla legge 17 luglio 1890,
n. 6972 e delle aziende pubbliche di ser-
vizi alla persona che derivino dalla loro
trasformazione a norma del decreto legi-
slativo 4 maggio 2001, n. 207 e delle
norme regionali di attuazione »;

c) al comma 1, lettera b) sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « e delle
istituzioni pubbliche di assistenza e bene-
ficenza riconosciute in base alla legge 17
luglio 1890, n. 6972 e delle aziende pub-
bliche di servizi alla persona che derivino
dalla loro trasformazione a norma del
decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207 e
delle norme regionali di attuazione ».

Conseguentemente, all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole « 96 per cento » con
« 95 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 96 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole
« 96 per cento » con « 95 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 96 per cento ».

20. 4. Rubinato.

All’articolo 20, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

4. All’articolo 40, n. 2, del regio decre-
to-legge 4 ottobre 1935, n. 1827 sono sop-
presse le parole: « nonché gli impiegati,
agenti e operai delle aziende esercenti
pubblici servizi e di quelle private ».
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b) Al comma 5 sostituire le parole:
dell’articolo 40, n. 2, del R.decreto-legge 4
ottobre 1935, n. 1827 con le seguenti: dalle
aziende esercenti pubblici servizi.

c) dopo il comma 6 inserire il se-
guente:

6-bis. In fase di prima applicazione i
contributi di cui ai commi precedenti sono
dovuti secondo le seguenti percentuali:

-30 per cento dal 1o gennaio 2009 al
31 dicembre 2009;

-70 per cento dal 1o gennaio 2010 al
31 dicembre 2010;

-100 per cento dal 1o gennaio 2011.

Conseguentemente all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente: 1-bis. Agli
oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo
20 si provvede mediante riduzione lineare
degli stanziamenti di parte corrente rela-
tivi alle autorizzazioni di spesa come de-
terminate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo
di 38 milioni di euro per l’anno 2009, ad
un importo di 19 milioni di euro per
l’anno 2010 e ad un importo di 6 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2011.

20. 16. Galletti, Ciccanti, Romano, Oc-
chiuto.

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

6-bis. In fase di prima applicazione i
contributi di cui ai commi precedenti sono
dovuti secondo le seguenti percentuali:

-30 per cento dal 1o gennaio 2009 al
31 dicembre 2009;

-70 per cento dal 1o gennaio 2010 al
31 dicembre 2010;

-100 per cento dal 1o gennaio 2011.

20. 3. Saglia.

Sostituire il comma 10 con il seguente:

10. L’articolo 41 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n.286, come modificato
dall’articolo 80, comma 19, della legge 23
dicembre 2000, n.388, è abrogato.

20. 20. Bragantini, Bitonci, Simonetti,
Fugatti.

Al comma 10, dopo le parole: soggior-
nato legalmente aggiungere le seguenti: e
lavorato legalmente con un reddito almeno
pari all’importo dell’assegno sociale.

20. 6. Zeller, Brugger.

Al comma 10 sopprimere le parole: per
almeno cinque anni.

Conseguentemente alla fine del comma
aggiungere il seguente periodo:

« Nel caso in cui il titolare del beneficio
soggiorni all’estero per un periodo conti-
nuativo superiore a 30 giorni, l’Inps prov-
vede alla sospensione dell’assegno, salvo
che il soggiorno fuori dal territorio nazio-
nale sia dovuto a gravi motivi sanitari o
familiari opportunamente documentati da
parte dell’interessato. Decorso un anno
dalla sospensione dell’assegno sociale gli
uffici dell’Inps, previa verifica del perma-
nere di tale situazione, provvedono a re-
vocare il suddetto beneficio.

L’inps predispone annualmente gli op-
portuni controlli sull’effettiva titolarità dei
beneficiari dell’assegno sociale special-
mente in relazione alle seguenti situazioni:

a) il titolare dell’assegno non lo abbia
riscosso personalmente per due mensilità
consecutive;

b) per la riscossione dell’assegno il
titolare abbia l’accredito bancario o po-
stale.

20. 5. Murer, Bossa, D’Incecco, Binetti,
Livia Turco.
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Al comma 10, le parole: per almeno
cinque anni sono sostituite dalle seguenti:
per almeno dieci anni.

* 20. 19. Bragantini, Bitonci, Simonetti,
Caparini, Fugatti.

Al comma 10, sostituire le parole: per
almeno cinque anni con le seguenti: per
almeno dieci anni.

* 20. 15. De Poli, Ciccanti, Galletti.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2009
sono aboliti i Comitati principali dell’INPS.
I compiti loro attribuiti dalla legge n. 88
del 1989 sono assegnati ai Comitati regio-
nali previsti dalla stessa legge.

20. 1. Cazzola.

Dopo il comma 11 inserire il seguente:

11-bis. Ai commi 1 e 5 dell’articolo 46
della legge 9 marzo 1989, n. 88, le parole
« comitato provinciale » sono sostituite
dalle parole « direttore regionale ». I
commi 2, 3, 4, 7, 9 del medesimo articolo
sono soppressi. La presente disposizione si
applica anche ai ricorsi pendenti alla data
di entrata in vigore della presente legge.

20. 9. Poli, Ciccanti, Galletti, Occhiuto,
Romano.

Dopo il comma 14 inserire i seguenti:

14-bis. Gli addebiti di contributi e
premi assicurativi evasi, accertati dai fun-
zionari di vigilanza degli enti previdenziali
con verbale ispettivo, notificato a far
tempo dal 1o gennaio 2009, possono essere
definiti, anche su iniziativa dell’ufficio ac-
certatore, con procedimento di accerta-
mento con adesione secondo le modalità
definite dagli stessi enti impositori.

14-ter. L’adesione si perfeziona con il
versamento, entro 30 giorni dalla sotto-

scrizione dell’atto di adesione, delle intere
somme dovute, ovvero, in caso di richiesta
di pagamento rateale, fino ad un massimo
di 60 rate mensili.

14-quater. Alle inadempienze definite
con il procedimento di accertamento con
adesione si applicano le sanzioni civili e le
somme aggiuntive in misura ridotta ad un
quarto di quelle dovute per legge.

14-quinquies. L’integrale pagamento di
quanto dovuto estingue le violazioni civili,
amministrative e penali connesse alle vio-
lazioni previdenziali accertate. In caso di
rateazione sono sospesi i termini di pre-
scrizione dei reati di cui al presente
comma. L’integrale pagamento di quanto
dovuto comporta la definizione dell’obbli-
gazione contributiva che ha formato og-
getto del procedimento con preclusione di
ulteriori ricorsi giudiziari o amministrativi
da parte del debitore, e di ulteriori accer-
tamenti ispettivi relativi alla violazione
contestata.

Conseguentemente all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente: 1-bis. Agli
oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo
20, commi 14-bis, 14-ter, 14-quater e 14-
quinquies si provvede mediante riduzione
lineare degli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 fino ad un
importo di 50 milioni di euro per l’anno
2009.

20. 12. Poli, Ciccanti, Galletti, Occhiuto,
Romano.

Dopo il comma 14 inserire i seguenti:

14-bis. In tutti i casi in cui venga
accertata, a seguito di attività ispettiva,
sulla base di elementi oggettivi certi, una
evidente sproporzione fra numero di la-
voratori dichiarati come occupati e carat-
teristiche dimensionali dell’azienda o del
prodotto realizzato e non sia possibile
individuare esattamente i lavoratori da
assicurare, l’INPS determina induttiva-
mente la contribuzione presuntivamente
evasa, invitando il datore di lavoro a
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fornire entro trenta giorni dati e notizie
rilevanti relative alle contestazioni effet-
tuate.

14-ter. Nei casi di cui al comma pre-
cedente, l’INPS può prescindere in tutto o
in parte dalle dichiarazioni dei lavoratori
occupati e dalle risultanze del bilancia e
dalle scritture contabili esistenti e avva-
lersi anche di presunzioni, sulla base di
dati e notizie comunque raccolti o venuti
a conoscenza relativi all’utilizzo di lavo-
ratori non denunciati e non individuati
nominativamente.

14-quater. Nel caso in cui non siano
stati individuati i lavoratori da assicurare,
decorso il termine di cui al comma pre-
cedente, l’INPS procede a indicare l’im-
porto della contribuzione presumibilmente
evasa per singolo lavoratore secondo i
minimali contributivi applicabili alle posi-
zioni lavorative e al settore di attività
dell’azienda oggetto di accertamento. Le
somme così riscosse sono destinate quale
contributo di solidarietà alle singole ge-
stioni previdenziali.

Conseguentemente all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente: 1-bis. Agli
oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo
20, commi 14-bis, 14-ter, 14-quater si
provvede mediante riduzione lineare degli
stanziamenti di parte corrente relativi alle
autorizzazioni di spesa come determinate
dalla tabella C della legge 24 dicembre
2007, n. 244 fino ad un importo di 80
milioni di euro per l’anno 2009.

20. 11. Poli, Ciccanti, Galletti, Occhiuto,
Romano.

Dopo il comma 14 inserire il seguente:

14-bis. All’articolo 116 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, al comma 8, la
lettera b) è sostituita dalla seguente:

b) in caso di evasione connessa a
registrazioni o denunce obbligatorie
omesse o non conformi al vero, cioè nel
caso in cui il datore di lavoro, con l’in-
tenzione specifica di non versare i contri-
buti o premi, occulta rapporti di lavoro in

essere ovvero le retribuzioni erogate, al
pagamento di una sanzione civile, in ra-
gione d’anno, pari al 30 per cento; la
sanzione civile non può essere superiore al
60 per cento dell’importo dei contributi o
premi non corrisposti entro la scadenza di
legge. Qualora la denuncia della situazione
debitoria sia effettuata spontaneamente
prima di contestazioni o richieste da parte
degli enti impositori e comunque entro
dodici mesi dal termine stabilito per il
pagamento dei contributi o premi, i sog-
getti che abbiano assolto gli obblighi di cui
all’articolo 44, comma 9, del decreto legge
30 settembre 2003, n.269 convertito, con
modificazione, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, sono tenuti al pagamento di
una sanzione civile pari:

1) al tasso ufficiale di riferimento,
qualora il versamento dei contributi o
premi sia effettuato entro sessanta giorni
dalla denuncia stessa;

2) al tasso ufficiale di riferimento
maggiorato di 2 punti, qualora il versa-
mento dei contributi o premi sia effettuato
tra il sessantunesimo e il centoventesimo
giorno dalla denuncia stessa.

3) al tasso ufficiale di riferimento
maggiorato di 5,5 punti, qualora il versa-
mento dei contributi o premi oltre il
centoventunesimo giorno dalla denuncia
stessa. In tal caso la sanzione civile non
può essere superiore al 40 per cento
dell’importo dei contributi o premi non
corrisposti entro la scadenza di legge.

Conseguentemente all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente: 1-bis. Agli
oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo
20, comma 14-bis si provvede mediante
riduzione lineare degli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni
di spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 fino
ad un importo di 20 milioni di euro per
l’anno 2009.

20. 7. Poli, Ciccanti, Galletti, Occhiuto,
Romano.
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Dopo il comma 14 aggiungere, in fine, il
seguente:

14-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2009, le agevolazioni contributive previste
dall’articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter, della
legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive
modificazioni, si applicano, nei territori
montani e nelle zone agricole svantaggiate,
nelle misure determinate dall’articolo 01,
comma 2, del decreto-legge 10 gennaio
2006, n. 2, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 marzo 2006, n. 81.

Conseguentemente all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente: 1-bis.
All’articolo 1, comma 428, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, sostituire le parole:
« 550 milioni di euro per l’anno 2009 » con
le seguenti: « 490 milioni di euro per
l’anno 2009.

* 20. 10. Antonio Pepe, Leo, Biava.

Dopo il comma 14 aggiungere, in fine, il
seguente:

14-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2009, le agevolazioni contributive previste
dall’articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter, della
legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive
modificazioni, si applicano, nei territori
montani e nelle zone agricole svantaggiate,
nelle misure determinate dall’articolo 01,
comma 2, del decreto-legge 10 gennaio
2006, n. 2, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 marzo 2006, n. 81.

Conseguentemente all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente: 1-bis.
All’articolo 1, comma 428, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, sostituire le parole:
« 550 milioni di euro per l’anno 2009 » con
le seguenti: « 490 milioni di euro per
l’anno 2009.

20. 21. Bragantini, Fugatti, Comaroli.

Dopo il comma 14 aggiungere, in fine, il
seguente:

14-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2009, le agevolazioni contributive previste

dall’articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter, della
legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive
modificazioni, si applicano, nei territori
montani e nelle zone agricole svantaggiate,
nelle misure determinate dall’articolo 01,
comma 2, del decreto-legge 10 gennaio
2006, n. 2, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 marzo 2006, n. 81.

Conseguentemente all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente: 1-bis.
All’articolo 1, comma 428, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, sostituire le parole:
« 550 milioni di euro per l’anno 2009 » con
le seguenti: « 490 milioni di euro per
l’anno 2009.

20. 17. Marinello.

Dopo il comma 14 aggiungere i seguenti:

14-bis. Ai fini della liquidazione o della
ricostituzione delle prestazioni previden-
ziali ed assistenziali collegate al reddito, il
reddito di riferimento è quello conseguito
dal beneficiano e dal proprio coniuge
nell’anno solare precedente il 1o luglio di
ciascun anno ed ha valore per la corre-
sponsione del relativo trattamento fino al
30 giugno dell’anno successivo. In sede di
prima liquidazione di una prestazione il
reddito di riferimento è quello dell’anno in
corso, dichiarato in via presuntiva.

14-ter. Per i procedimenti di cui all’al-
legato A, rilevano i redditi da lavoro
dipendente, autonomo, professionale o di
impresa conseguito in Italia, anche presso
organismi internazionali o all’estero al
netto dei contributi previdenziali ed assi-
stenziali, conseguiti nello stesso anno di
riferimento della prestazione.

14-quater. Per consentire agli enti pre-
videnziali erogatori di rilevare annual-
mente i redditi, tutti i soggetti percettori di
prestazioni collegate al reddito sono tenuti
ad effettuare la comunicazione dei dati
reddituali entro il 30 giugno di ciascun
anno.

14-quinquies. Ai soggetti che omettono
la presentazione della comunicazione dei
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dati reddituali nel termine previsto al
comma 15, previo avviso da parte degli
Enti previdenziali e decorso inutilmente il
termine di trenta gironi da ricevimento
dello stesso, viene sospesa l’erogazione
della prestazione collegata al reddito a
partire dal rateo del mese di ottobre.

14-sexies. In caso di presentazione della
comunicazione dei dati reddituali nel ter-
mine previsto per la presentazione della
successiva comunicazione, la prestazione
sospesa è ripristinata a partire dal mese
successivo con erogazione degli arretrati,
Qualora la presentazione della comunica-
zione non avvenga entro il termine di cui
al periodo precedente non si da luogo alla
corresponsione di alcun arretrato.

20. 8. Poli, Ciccanti, Galletti, Occhiuto,
Romano.

Dopo il comma 14 inserire il seguente:

14-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2007, ai fini del calcolo della retribuzione
pensionabile, il valore retributivo da attri-
buire ai periodi riconosciuti figurativa-
mente per gli eventi previsti dalle dispo-
sizioni in vigore è rappresentato dalla
normale retribuzione costituita dalle sole
voci ricorrenti e continuative che sarebbe
spettata al lavoratore, in caso di presta-
zione lavorativa, nel mese in cui si colloca
l’evento. Nel caso in cui nel mese non
risultino retribuzioni effettive il valore
retributivo sarà riferito alle retribuzioni
del mese immediatamente precedente nel
quale risultino percepite retribuzioni in
costanza di rapporto di lavoro.

20. 14. Poli, Ciccanti, Galletti, Occhiuto,
Romano.

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

14-bis. Con decorrenza dal 1o gennaio
2009, l’aliquota del contributo per la cassa
integrazione guadagni ordinaria per gli
operai dell’edilizia, dovuto dalle imprese
edili ai sensi della legge n. 427 del 6 agosto

1975 e successive modificazioni, è fissato
nella misura del 2,20 per cento.

20. 22. Armosino, Gioacchino Alfano.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Modifica alla disciplina in materia
di contratto di assicurazione).

Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5
dell’articolo 5 del decreto-legge 31.1.07
n. 7, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 2 aprile 2007 n. 40, sono
abrogate.

20. 01. Corsaro, Marsilio.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Infrastrutture e materiali militari).

1. All’articolo 27 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326:

a) al comma 13-ter:

1. le parole « 31 ottobre 2008 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2008 »;

2. le parole « entro il 31 dicembre,
nonché altre strutture, per un valore com-
plessivo pari almeno a 2.000 milioni di
euro » sono sostituite dalle seguenti: « ad
avvenuto completamento delle procedure
di riallocazione concernenti i programmi
di cui ai commi 13-ter e 13-ter.1 ».

b) al comma 13-ter.2:

dopo le parole « a procedure nego-
ziate con gli enti territoriali » sono inserite
le seguenti « , società a partecipazione
pubblica e soggetti privati »;
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l’ultimo periodo è sostituito dai
seguenti:

« Per consentire la riallocazione delle
predette funzioni, nonché per le più ge-
nerali esigenze di funzionamento, ammo-
dernamento e manutenzione e supporto
dei mezzi, dei sistemi, dei materiali e delle
strutture in dotazione alle Forze armate,
inclusa l’Arma dei carabinieri, sono isti-
tuiti, nello stato di previsione del Ministero
della difesa, un fondo in conto capitale ed
uno di parte corrente le cui dotazioni sono
determinate dalla legge finanziaria in re-
lazione alle esigenze di realizzazione del
programma di cui al comma 13-ter.1 e ai
quali concorrono anche i proventi deri-
vanti dalle attività di valorizzazione e di
dismissione effettuate dall’Agenzia del de-
manio con riguardo alle infrastrurture
militari, agli immobili e alle porzioni di
più ampi compendi ancora in uso al
Ministero della difesa, oggetto del presente
comma. Alla ripartizione dei predetti
fondi si provvede mediante uno o più
decreti del Ministro della difesa, da co-
municare, anche con evidenze informati-
che, al Ministero dell’economia e finanze »;

d) dopo il comma 13-ter.2 è inserito
il seguente:

« 13-ter.3. Ai proventi di cui al comma
13-ter.2 non si applica l’articolo 2, comma
615 della legge 24 dicembre 2007, n.244,
ed essi sono riassegnati allo stato di pre-
visione del Ministero della difesa ».

2. All’articolo 3, comma 15-ter, del
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 410, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole « con
gli enti territoriali » sono sostituite con le
seguenti: « di beni e servizi con gli Enti
territoriali, le società a partecipazione
pubblica e i soggetti privati »;

b) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Le procedure di permuta sono
effettuate dal Ministero della difesa, d’in-

tesa con l’Agenzia del demanio, nel ri-
spetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico-contabile ».

3. Il Ministero della difesa – Direzione
generale dei lavori e del demanio, sentito
il Ministero dell’economia e delle finanze
– Agenzia del demanio, individua con
apposito decreto gli immobili militari, non
ricompresi negli elenchi di cui all’articolo
27, comma 13-ter, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legga 24 novembre
2003, n. 326, da dismettere secondo le
seguenti procedure:

a) le alienazioni, permute, valorizza-
zioni e gestioni dei beni, in deroga alla
legge 24 dicembre 1908, n. 753, e succes-
sive modificazioni, e al regolamento di cui
al regio decreto 17 giugno 1909, n. 454,
nonché alle norme della contabilità gene-
rale dello Stato, fermi restando i princìpi
generali dell’ordinamento giuridico conta-
bile, sono effettuate direttamente dal Mi-
nistero della difesa – Direzione generale
dei lavori e del demanio che può avvalersi
del supporto tecnico-operativo di soggetto
pubblico, a partecipazione pubblica o pri-
vato con particolare qualificazione profes-
sionale ed esperienza commerciale nel
settore immobiliare;

b) la determinazione del valore dei
beni da porre a base d’asta è decretata
dalla direzione generale dei lavori e del
demanio, previo parere di congruità
emesso da una commissione composta da
cinque membri appositamente nominata
dal Ministrò della difesa, presieduta da un
magistrato amministrativo o contabile op-
pure da un avvocato dello Stato e com-
posta da esponenti dei Ministeri della
difesa e dell’economia e delle finanze,
nonché da un esperto in possesso di com-
provata professionalità nella materia, Con
la stessa determinazione, per i beni valo-
rizzati sono stabiliti i criteri di assegna-
zione agli enti territoriali interessati dal
procedimento di una quota, non inferiore
al 5 per cento e non superiore al 15 per
cento, del ricavato attribuibile alla vendita
degli immobili valorizzati;
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c) i contratti di trasferimento di cia-
scun bene sono approvati dal Ministero
della difesa. L’approvazione può essere
negata per sopravvenute esigenze di ca-
rattere istituzionale dello stesso Ministero;

d) le risorse finanziarie derivanti
dalle gestioni degli immobili effettuate ai
sensi del presente articolo sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere integralmente riassegnate allo stato
di previsione del Ministero della difesa,
anche in deroga a norme che dispongano
limitazioni alla riassegnazione sugli stati di
previsione dei ministeri di somme versate
all’entrata del bilancio dello Stato;

e) le alienazioni e permute dei beni
individuati possono essere effettuate me-
diante procedura negoziata, qualora il va-
lore del singolo bene, determinato ai sensi
della lettera b), sia inferiore a quattrocen-
tomila euro;

f) ai fini delle permute e delle alie-
nazioni degli immobili da dismettere, con
cessazione del carattere demaniale, il Mi-
nistero della difesa comunica, insieme alle
schede descrittive di cui all’articolo 12,
comma 3, del codice dei beni culturali e
del paesaggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, l’elenco ditali
immobili al Ministero per i beni e le
attività culturali che si pronuncia, entro il
termine perentorio di quarantacinque
giorni dalla ricezione della comunicazione,
in ordine alla verifica dell’interesse stori-
co-artistico e individua, in caso positivo, le
parti degli immobili stessi soggette a tu-
tela, con riguardo agli indirizzi di carat-
tere generale di cui all’articolo 12, comma
2, del citato codice. Per i beni riconosciuti
ditale interesse, l’accertamento della rela-
tiva condizione costituisce dichiarazione ai
sensi dell’articolo 13 dello stesso codice.
Le approvazioni e le autorizzazioni previ-
ste dal citato codice di cui al decreto
legislativo n. 42 del 2004 sono rilasciate o
negate entro novanta giorni dalla ricezione
della istanza. Le disposizioni del citato
codice di cui al decreto legislativo n. 42
del 2004, parti prima e seconda, si appli-
cano anche dopo la dismissione.

4. Ferme restando le disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 568, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, i proventi derivanti
dalle alienazioni di cui all’articolo 49,
comma 2, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388. sono integralmente riassegnati ai
fondi istituiti nello stato di previsione della
spesa del Ministero della difesa, anche in
deroga alle vigenti disposizioni in materia
di limitazione delle iscrizioni di stanzia-
menti negli stati di previsione delle am-
ministrazioni in correlazione a versamenti
di somme all’entrata del bilancia dello
Stato.

20. 02. Corsaro, Marsilio.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Riduzione premi INAIL).

« 1. Con effetto dal 1o gennaio 2009, nei
confronti delle imprese appartenenti alla
gestione di cui all’articolo 1, comma 1, lett.
c) del decreto legislativo 23 febbraio 2000,
n. 38, si procede alla riduzione di 20 punti
percentuali dell’ammontare complessivo
dei premi dovuti all’INAIL.

2. Con la medesima decorrenza alle
imprese di cui al comma precedente viene
concessa una ulteriore riduzione pari al 30
per cento dell’ammontare dei premi dovuti
all’INAIL per i dipendenti che partecipino
a corsi di formazione in materia di pre-
venzione e sicurezza sul lavoro.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
riduzione lineare degli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni
di spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 fino
ad un importo di 360 milioni di euro per
l’anno 2009 ».

20. 03. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano.
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Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Incentivi imprenditoria giovanile).

1. I soggetti di età inferiore a 32 anni
che si iscrivono per la prima volta alla
Gestione dei contributi e delle prestazioni
previdenziali degli esercenti attività com-
merciali, nel periodo dal 1o gennaio 2009
al 31 dicembre 2011, possono essere au-
torizzati, previa richiesta, a versare per i
tre anni successivi all’iscrizione il 50 per
cento dell’aliquota contributiva vigente per
la gestione predetta.

2. Gli interessati, entro 10 anni dalla
data di iscrizione, possono reintegrare la
posizione contributiva. A tal fine dovranno
versare l’importo dovuto in unica solu-
zione ovvero in un numero massimo di 20
rate trimestrali, ricomprese nel decennio
di cui sopra e gravate dei soli interessi
legali.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
riduzione lineare degli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni
di spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 fino
ad un importo di 50 milioni di euro per
l’anno 2008.

20. 04. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Indennizzi aziende commerciali in crisi).

1. L’indennizzo di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 28 marzo 1996, n.207, e
successive modificazioni ed integrazioni è
concesso, con le medesime modalità ivi
previste, a tutti i soggetti che si trovano in
possesso dei requisiti di cui all’articolo 2
del predetto decreto legislativo, nel pe-

riodo compreso tra il 1o gennaio 2009 ed
il 31 dicembre 2011.

2. L’aliquota contributiva di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 28 marzo
1996, n.207, dovuta dagli iscritti alla Ge-
stione dei contributi e delle prestazioni
previdenziali degli esercenti attività com-
merciali presso l’INPS, è prorogata, con le
medesime modalità, fino al 31 dicembre
2013.

3. Le domande di cui all’articolo 7 del
decreto legislativo 28 marzo 1996, n.207,
possono essere presentate dai soggetti di
cui al comma 1 entro il 31 gennaio 2012.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
riduzione lineare degli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni
di spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 fino
ad un importo di 80 milioni di euro per
l’anno 2008.

20. 05. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Indennizzi aziende commerciali in crisi).

1. L’indennizzo di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 28 marzo 1996, n.207, e
successive modificazioni ed integrazioni è
concesso, con le medesime modalità ivi
previste, a tutti i soggetti che si trovano in
possesso dei requisiti di cui all’articolo 2
del predetto decreto legislativo, nei pe-
riodo compreso tra il 1o gennaio 2009 ed
il 31 dicembre 2011.

2. L’aliquota contributiva di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 28 marzo
1996, n.207, dovuta dagli iscritti alla Ge-
stione dei contributi e delle prestazioni
previdenziali degli esercenti attività com-
merciali presso l’INPS, è prorogata, con le
medesime modalità, fino al 31 dicembre
2013.

3. Le domande di cui all’articolo 7 del
decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207,
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possono essere presentate dai soggetti di
cui al comma 1 entro il 31 gennaio 2012.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
riduzione lineare degli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni
di spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 fino
ad un importo di 100 milioni di euro per
l’anno 2008.

20. 06. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano.

Dopo l’articolo 20 inserire il seguente:

ART. 20-bis.

All’articolo 182-ter, comma 1, del Regio
Decreto 16 marzo 1942, n. 267, dopo le
parole « articolo 160 » sono le inserite le
seguenti: « ovvero con la proposta di cui
all’articolo 124 » e dopo le parole « anche
parziale » sono inserite le seguenti: « dei
contributi amministrati dagli enti previ-
denziali, assistenziali e assicurativi ».

20. 07. Galletti, Ciccanti, Romano, Oc-
chiuto.

ART. 21.

Sopprimerlo.

* 21. 17. Cambursano, Messina, Barbato,
Borghesi.

Sopprimerlo.

* 21. 20. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sostituirlo con il seguente:

1. Il Governo provvede all’adozione di
nuove, eventuali disposizioni di natura
legislativa o regolamentare in materia di
disciplina del contratto di lavoro a tempo

determinato, previa concertazione con le
organizzazioni sindacali dei datori di la-
voro e dei prestatori di lavoro compara-
tivamente più rappresentative sul piano
nazionale.

21. 21. Damiano, Bellanova, Berretta,
Baretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Fluvi, Gatti, Gnecchi, Letta, Madia,
Mattesini, Miglioli, Mosca, Rampi, San-
tagata, Schirru.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere il comma 1;

b) al comma 2, sopprimere le parole:
territoriale o aziendale;

c) al comma 3, sopprimere le parole:
territoriale o aziendale;

d) al comma 4, sostituire le parole:
Decorsi 24 mesi con le seguenti: decorsi 18
mesi e le parole: entro tre mesi con le
seguenti: entro trenta giorni.

21. 16. Messina, Cambursano, Barbato,
Borghesi.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, al comma 4 sosti-
tuire le parole: Decorsi 24 mesi con le
parole: decorsi 18 mesi e le parole: entro
tre mesi con le parole: entro trenta giorni.

21. 18. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.

Sopprimere il comma 1.

21. 22. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.
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Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. L’articolo 1, comma 01, del decreto
legislativo 6 settembre 2001, n. 368 è
abrogato.

21. 8. Corsaro, Marsilio.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 aggiungere i
seguenti:

1-bis. L’articolo 1, comma 1, del de-
creto legislativo 6 settembre 2001, n. 368
va inteso nel senso che le ragioni di
carattere tecnico, produttivo, organizzativo
o sostitutivo sono determinate da condi-
zioni oggettive quali il raggiungimento di
una certa data, il completamento di un
compito specifico o il verificarsi di un
evento specifico.

1-ter. Dopo l’articolo 4 del decreto
legislativo 6 settembre 2001, n. 368 sono
aggiunti i seguenti articoli:

« ART. 4-bis. – 1. In caso di violazione
delle disposizioni di cui agli articoli 1, 2 e
4, il datore di lavoro è tenuto ad inden-
nizzare il prestatore di lavoro con un’in-
dennità di importo compreso tra un mi-
nimo di 2,5 ed un massimo di sei mensilità
dell’ultima retribuzione globale di fatto,
avuto riguardo ai criteri indicati nell’arti-
colo 8 della legge 15 luglio 1966, n. 604.

ART. 4-ter. – 1. Fatte salve le sentenze
passate in giudicato, le disposizioni recate
dall’articolo 4-bis del decreto legislativo 6
settembre 2001, n. 368 si applicano anche
ai giudizi in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge. »;

b) dopo il comma 3 inserire il se-
guente:

3-bis. Le disposizioni recate dall’arti-
colo 5, commi 2, 3, 4 e 4-bis, del decreto
legislativo 6 settembre 2001, n. 368 vanno
intese nel senso che la conversione a
tempo indeterminato del rapporto ivi pre-
vista si applica esclusivamente alle fattis-
pecie regolate da dette disposizioni, tro-

vando applicazione nei casi di violazione
degli articoli 1, 2 e 4, l’articolo 1419, primo
comma, del codice civile.

21. 26. Forcolin, Fugatti, Comaroli, Bra-
gantini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, aggiungere i
seguenti:

1-bis. L’articolo 1, comma 1, del de-
creto legislativo 6 settembre 2001, n. 368
va inteso nel senso che le ragioni di
carattere tecnico, produttivo, organizzativo
o sostitutivo sono determinate da condi-
zioni oggettive quali il raggiungimento di
una certa data, il completamento di un
compito specifico o il verificarsi di un
evento specifico.

1-ter. Dopo l’articolo 4 del decreto
legislativo 6 settembre 2001, n. 368 sono
aggiunti i seguenti articoli:

« ART. 4-bis. – 1. In caso di violazione
delle disposizioni di cui agli articoli 1, 2 e
4, il datore di lavoro è tenuto ad inden-
nizzare il prestatore di lavoro con un’in-
dennità di importo compreso tra un mi-
nimo di 2,5 ed un massimo di sei mensilità
dell’ultima retribuzione globale di fatto,
avuto riguardo ai criteri indicati nell’arti-
colo 8 della legge 15 luglio 1966, n. 604.

ART. 4-ter. – 1. Fatte salve le sentenze
passate in giudicato, le disposizioni recate
dall’articolo 4-bis del decreto legislativo 6
settembre 2001, n. 368 si applicano anche
ai giudizi in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge. »;

b) dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

3-bis. Le disposizioni recate dall’arti-
colo 5, commi 2, 3, 4 e 4-bis, del decreto
legislativo 6 settembre 2001, n. 368 vanno
intese nel senso che la conversione a
tempo indeterminato del rapporto ivi pre-
vista si applica esclusivamente alle fattis-
pecie regolate da dette disposizioni, tro-
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vando applicazione, nei casi di violazione
degli articoli 1, 2 e 4, l’articolo 1419, primo
comma, del codice civile.

21. 28. Gioacchino Alfano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2001, n. 368, dopo il
comnia 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. Le disposizioni di cui ai commi
3 e 4 non si applicano ai contratti di
lavoro a tempo determinato stipulati dai
partiti politici e dalle organizzazioni che,
senza scopo di lucro, operano nel campo
della solidarietà, dell’assistenza e della
riabilitazione ».

21. 27. Gioacchino Alfano.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 4, comma 1, del de-
creto legislativo 6 settembre 2001, n. 368,
sostituire le parole: « una volta » con le
seguenti: « fino ad un massimo di tre
volte ».

21. 15. Poli, Ciccanti.

Sopprimere i commi 2 e 3 e al comma
4 sostituire le parole: Decorsi 24 mesi con
le parole: decorsi 18 mesi e le parole: entro
trenta giorni con le parole: entro trenta
giorni.

21. 19. Barbato, Borghesi, Cambursano,
Messina.

Al comma 2 e 3 sopprimere le seguenti
parole: territoriale o aziendale.

21. 23. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sopprimere il comma 3.

21. 24. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. L’articolo 5, comma 4-quater, del
decreto legislativo 6 settembre 2001,
n. 368, è sostituito dal seguente:

« 4-quater. Fatte salve diverse disposi-
zioni di contratti collettivi stipulati a li-
vello nazionale, territoriale o aziendale
con le organizzazioni sindacali compara-
tivamente più rappresentative sul piano
nazionale, il lavoratore che, nell’esecu-
zione di uno o più contratti a termine
presso la stessa azienda, aventi ad oggetto
le medesime mansioni, abbia prestato at-
tività lavorativa per un periodo superiore
a 6 mesi, ha diritto di precedenza, nelle
assunzioni a tempo indeterminato effet-
tuate dal datore di lavoro entro i successivi
12 mesi con riferimento alle mansioni già
espletate in esecuzione dei rapporti a
termine ».

21. 2. Corsaro.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. L’articolo 5, comma 4-quater, del
decreto legislativo 6 settembre 2001,
n. 368, è sostituito dal seguente:

« 4-quater. Fatte salve diverse disposi-
zioni di contratti collettivi stipulati a li-
vello nazionale, territoriale o aziendale
con le organizzazioni sindacali compara-
tivamente più rappresentative sul piano
nazionale, il lavoratore che, nell’esecu-
zione di uno o più contratti a termine
presso la stessa azienda, aventi ad oggetto
le medesime mansioni, abbia prestato at-
tività lavorativa per un periodo superiore
a 6 mesi, ha diritto di precedenza, nelle
assunzioni a tempo indeterminato effet-
tuate dal datore di lavoro entro i successivi
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12 mesi con riferimento alle mansioni già
espletate in esecuzione dei rapporti a
termine ».

21. 9. Corsaro, Marsilio.

Dopo il comma 3,aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 5, comma 4-quinques,
del decreto legislativo 6 settembre 2001,
n. 368, è sostituito dal seguente:

« 4-quinquies. Fatte salve diverse dispo-
sizioni di contratti collettivi stipulati a
livello nazionale, territoriale o aziendale
con le organizzazioni sindacali compara-
tivamente più rappresentative sul piano
nazionale, il lavoratore assunto a termine
per lo svolgimento di attività stagionali ha
diritto di precedenza, rispetto a nuove
assunzioni a termine da parte dello stesso
datore di lavoro per lo medesime attività
stagionali e con riferimento alle mansioni
espletate in esecuzione dell’ultimo rap-
porto a termine ».

21. 10. Corsaro, Marsilio.

Al comma 4, sostituire le parole: il
Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali procede con le parole: il
Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali e il Ministro della gioventù
procedono.

21. 25. Marsilio, Rampelli, Corsaro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. L’articolo 1, comma 1, del de-
creto legislativo 6 settembre 2001, n. 368
va inteso nel senso che le ragioni di
carattere tecnico, produttivo, organizzativo
o sostitutivo sono riferibili all’attività or-
dinaria del datore di lavoro e sono deter-
minate da condizioni oggettivo quali il
raggiungimento di una certa data, il com-
pletamento di un compito specifico o il
verificarsi di un evento specifico.

21. 4. Corsaro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le disposizioni recate dall’arti-
colo 5, commi 2, 4 e 4-bis, del decreto
legislativo 6 settembre 2001, n. 368 vanno
intese nel senso che la conversione a
tempo indeterminato del rapporto ivi pre-
vista si applica esclusivamente alle fattis-
pecie regolate da dette disposizioni, tro-
vando applicazione, nei casi di violazione
degli articoli 1, 2 e 4, l’articolo 1419, primo
comma, del codice civile.

21. 13. Corsaro, Marsilio.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 5 comma 4-ter del
decreto legislativo 6 settembre 2001,
n. 368 dopo le parole: « non trovano ap-
plicazione » sono inserite le seguenti: « nei
casi in cui all’articolo 2, comma 1, non-
ché ».

21. 14. Corsaro, Marsilio.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis.L’articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo 6 settembre 2001, n. 368 va
inteso nel senso che le ragioni di carattere
tecnico, produttivo, organizzativo o sosti-
tutivo sono riferibili all’attività ordinaria
del datore di lavoro e sono determinate da
condizioni oggettive quali il raggiungi-
mento di un certa data, il completamento
di un compito o il verificarsi di un evento
specifico.

21. 11. Corsaro, Marsilio.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis.Dopo l’articolo 4 del decreto legi-
slativo 6 settembre 2001, n. 368, è ag-
giunto il seguente articolo:

« ART. 4-bis. – 1. In caso di violazione
delle disposizioni di cui agli articoli 1, 2 e
4, il datore di lavoro è tenuto ad inden-
nizzare il prestatore di lavoro con un’in-
dennità di importo compreso tra un mi-
nimo di 2,5 ed un massimo di sei mensilità

Martedì 8 luglio 2008 — 230 — Commissioni riunite V e VI



dell’ultima retribuzione globale di fatto,
avuto riguardo ai criteri indicati nell’arti-
colo 8 della legge 15 luglio 1966, n. 604.

2. Fatte salve le sentenze passate in
giudicato, le disposizioni recate dal comma
1 si applicano anche ai giudizi in corso
alla data di entrata in vigore della presente
legge ».

21. 12. Corsaro, Marsilio.

Dopo l’articolo 21 del decreto-legge,
aggiungere il seguente:

ART. 21-bis. – (Modifica alla disciplina
in materia di contratto di assicurazione). –
1. Al primo comma dell’articolo 1899 del
codice civile, il secondo periodo è sosti-
tuito dal seguente: « In caso di durata
poliennale, l’assicurato ha facoltà di rece-
dere annualmente dal contratto di assicu-
razione che sia stato in vita per almeno
cinque anni, senza oneri e con preavviso di
sessanta giorni, ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano, sia ai contratti stipulati succes-
sivamente alla data di entrata in vigore
della presente legge, sia ai contratti stipu-
lati anteriormente, purché ancora in es-
sere e non disdettati alla predetta data.

21. 01. Corsaro, Marsilio.

ART. 22.

Sopprimerlo.

22. 5. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sostituirlo con il seguente:

« 1. Il Governo provvede all’adozione di
nuove, eventuali disposizioni di natura
legislativa o regolamentare in materia di
disciplina dei contratti occasionali di tipo
accessorio, previa concertazione con le

organizzazioni sindacali dei datori di la-
voro e dei prestatori di lavoro compara-
tivamente più rappresentative sul piano
nazionale. »

22. 7. Damiano, Bellanova, Berretta, Ba-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Fluvi,
Gatti, Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini,
Miglioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

« 1. L’articolo 70, comma l, del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276 e
sostituito dal seguente: « 1. Per prestazioni
di lavoro accessorio si intendono attività
lavorative di natura meramente occasio-
nale rese da soggetti a rischio di esclusione
lavorative di natura menante occasionale
rese da soggetti a rischio di esclusione
sociale o comunque non ancora entrati nel
mercato del lavoro, ovvero in procinto di
uscirne nell’ambito:

a) di piccoli lavori domestici;

b) di piccoli lavori di giardinaggio,
nonché di pulizia e manutenzione di edi-
fici, strade, parchi e monumenti;

c) dell’insegnamento privato supple-
mentare;

d) di manifestazioni sportive, cultu-
rali o caritatevoli o di lavori di emergenza
o di solidarietà;

e) dei periodi di vacanza da parte di
giovani con meno di 25 anni di età,
regolarmente iscritti a un ciclo di studi
presso l’università o un istituto scolastico
di ogni ordine e grado;

f) di attività agricole di breve durata
e a carattere saltuario, realizzate da im-
prese agricole con un volume d’affari non
superiore a 7.000 euro annui. Tale limi-
tazione non si applica ai giovani con meno
di 25 anni di età, regolarmente iscritti a un
ciclo di studi presso l’università o un
istituto scolastico di ogni ordine e grado,
ed ai pensionati. »

22. 4. De Micheli, Baretta.
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Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) aggiungere dopo le parole: di na-
tura aggiungere le seguenti: meramente e
dopo la parola: rese aggiungere le seguenti:
da soggetti non ancora entrati nel mercato
del lavoro, ovvero in procinto di uscirne;

b) alla lettera b) dopo la parola: di
aggiungere la parola: piccoli.

c) alla lettera f) dopo la parola: sta-
gionale aggiungere le seguenti: e di breve
durata effettuate da studenti e pensionati.

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

« 3-bis. possono svolgere attività di la-
voro accessorio anche lavoratori extraco-
munitari, regolarmente soggiornanti in Ita-
lia, nei sei mesi successivi alla perdita del
lavoro.

22. 3. Messina Barbato, Borghesi, Cam-
bursano.

Al comma 1, lettera f) aggiungere in fine
le seguenti parole: connesse alla raccolta e
per un periodo non superiore ai trenta
giorni nell’anno.

22. 1. Fiorio, Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Lusetti, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Al comma 3, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: In attesa del decreto
ministeriale il concessionario del servizio è
individuato nell’INPS che può utilizzare in
funzione di rete di supporto le Agenzie per
il lavoro di cui agli articoli 4, comma 1,
lettera a) e c) e 6, commi 1, 2 e 3 del
presente decreto.

Conseguentemente dopo il comma 4 ag-
giungere il seguente:

« 4-bis. Ai soli fini della sperimenta-
zione della concreta applicazione del la-
voro occasion5accessorio, resta in vigore

quanto disposto dal Decreto del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale del 12
marzo 2008 ».

22. 2. Poli, Ciccanti, Galletti, Delfino,
Compagnon, Occhiuto.

Sopprimere il comma 4.

22. 6. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

ART. 23.

Sopprimerlo.

23. 10. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sostituirlo con il seguente:

1. Il Governo provvede all’adozione di
nuove, eventuali disposizioni di natura
legislativa o regolamentare in materia di
disciplina dei contratto di apprendistato,
previa concertazione con le organizzazioni
sindacali dei datori di lavoro e dei pre-
statori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale.

23. 11. Damiano, Bellanova, Berretta, Ba-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Fluvi,
Gatti, Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini,
Miglioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sopprimere il comma 1.

* 23. 12. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.
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Sopprimere il comma 1.

* 23. 8. Baretta, Boccia.

Sopprimere il comma 2.

23. 13. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Al comma 2, sostituire le parole: i
contratti collettivi e gli enti bilaterali con
le seguenti: i contratti collettivi o gli enti
bilaterali.

* 23. 2. Corsaro.

Al comma 2, sostituire le parole: i
contratti collettivi e gli enti bilaterali con
le seguenti: i contratti collettivi o gli enti
bilaterali.

* 23. 4. Corsaro, Marsilio.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 53 del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, è ag-
giunto il seguente comma:

« 1-bis. Per le imprese artigiane di cui
alla legge 8 agosto 1985, n. 443 e succes-
sive modificazioni, i contratti collettivi di
lavoro stipulati a livello nazionale, terri-
toriale o aziendale da associazioni dei
datori e prestatori di lavoro comparativa-
mente più rappresentative sul piano na-
zionale, possono stabilire la retribuzione
dell’apprendista in misura percentuale
della retribuzione spettante ai lavoratori
addetti a mansioni o funzioni che richie-
dono qualificazioni corrispondenti a quelle
per il conseguimento delle quali è finaliz-
zato il contratto. La retribuzione così
determinata dovrà essere graduale anche
in rapporto all’anzianità di servizio ».

23. 3. Saglia.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 53 del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, è ag-
giunto il seguente comma:

« 1-bis. I contratti collettivi di lavoro
stipulati a livello nazionale, territoriale o
aziendale da associazioni dei datori e
prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale, pos-
sono stabilire la retribuzione dell’appren-
dista in misura percentuale della retribu-
zione spettante ai lavoratori addetti a
mansioni o funzioni che richiedono qua-
lificazioni corrispondenti a quelle per il
conseguimento delle quali è finalizzato il
contratto. La retribuzione così determi-
nata dovrà essere graduale anche in rap-
porto all’anzianità di servizio ».

* 23. 1. Saglia, Cazzola.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 53 del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, è ag-
giunto il seguente comma:

« 1-bis. I contratti collettivi di lavoro
stipulati a livello nazionale, territoriale o
aziendale da associazioni dei datori e
prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale, pos-
sono stabilire la retribuzione dell’appren-
dista in misura percentuale della retribu-
zione spettante ai lavoratori addetti a
mansioni o funzioni che richiedono qua-
lificazioni corrispondenti a quelle per il
conseguimento delle quali è finalizzato il
contratto. La retribuzione così determi-
nata dovrà essere graduale anche in rap-
porto all’anzianità di servizio ».

* 23. 5. Del Tenno.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 53 del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, è ag-
giunto il seguente comma:

« 1-bis. I contratti collettivi di lavoro
stipulati a livello nazionale, territoriale o
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aziendale da associazioni dei datori e
prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale, pos-
sono stabilire la retribuzione dell’appren-
dista in misura percentuale della retribu-
zione spettante ai lavoratori addetti a
mansioni o funzioni che richiedono qua-
lificazioni corrispondenti a quelle per il
conseguimento delle quali è finalizzato il
contratto. La retribuzione così determi-
nata dovrà essere graduale anche in rap-
porto all’anzianità di servizio ».

* 23. 6. Poli, Ciccanti, Delfino, Galletti,
Ruggeri, Formisano.

Sopprimere il comma 3.

23. 14. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2009
le aliquote contributive di cui al comma
773 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono ridotte della metà.

Conseguentemente, all’articolo 63,
comma 10, sostituire le parole: 2.740 mi-
lioni con le seguenti: 2.640 milioni.

23. 15. Grimoldi, Caparini, Fedriga, Mu-
nerato, Fugatti.

Sopprimere il comma 5.

* 23. 7. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Sopprimere il comma 5.

* 23. 9. Boccia.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

1. Al fine di assicurare ai consumatori
finali maggiore trasparenza e migliori con-
dizioni di accesso all’acquisto di prodotti e
servizi, è vietata, da parte di tutti i gestori
e/o erogatori di servizi quali reti idriche,
fognarie, elettriche, telefoniche e/o telema-
tiche, l’applicazione dei costi fissi di al-
laccio alle suddette reti, laddove le stesse
siano già presenti. Tali operatori adeguano
la propria offerta commerciale alle pre-
dette disposizioni entro il termine di
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto.

23. 01. Franzoso.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

1. Al fine di assicurare ai consumatori
migliori condizioni di accessibilità al si-
stema creditizio, è vietata, da parte delle
società erogatrici di tale servizio, l’appli-
cazione dei costi fissi di attivazione ed
annui delle carte di credito sia classiche
che revolving.

23. 02. Franzoso.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

1. Per tutte le realtà ricadenti in inse-
diamenti produttivi e industriali, tutti i
gestori e/o erogatori di servizi quali reti
idriche, fognarie, elettriche, telefoniche e/o
telematiche, sono tenuti entro e non oltre
il termine di 30 giorni dalla richiesta
dell’interessato a predisporre quanto di
competenza e procedere agli allacciamenti
alle reti di competenza, previo pagamento
degli oneri dovuti.

23. 03. Franzoso.
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Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

1. All’articolo 13 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 non si applicano per le prestazioni svolte
in favore di soggetti pubblici o privati di
nazionalità non italiana.

23. 04. Orsini, Vignali.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

1. L’articolo 13 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, è sostituito dal se-
guente:

« Art. 13.

1. Al fine di evitare alterazioni o
distorsioni della concorrenza e del mer-
cato e di assicurare la parità degli ope-
ratori, le società, a capitale interamente
pubblico o misto, costituite o partecipate
dalle amministrazioni pubbliche regionali
e locali per la produzione di beni e
servizi strumentali all’attività di tali enti
in funzione della loro attività con esclu-
sione dei servizi pubblici locali, nonché,
nei casi consentiti dalla legge, per lo
svolgimento esternalizzato di funzioni
amministrative di loro competenza, de-
vono operare per almeno l’80 per cento
della cifra d’affari media dell’ultimo
quinquennio realizzata nell’Unione Euro-
pea con gli enti costituenti o partecipanti
o affidanti possono svolgere prestazioni a
favore di altri soggetti pubblici o privati
per la restante quota, in affidamento
diretto o con gara, e possono partecipare
esclusivamente a società costituite o par-
tecipate dalle amministrazioni pubbliche

partecipanti al loro capitale quando l’og-
getto sociale riguarda la produzione di
beni e servizi strumentali alle attività di
tali enti. Le società che svolgono l’attività
di intermediazione finanziaria prevista
dal testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 1o settembre 1993, n. 385, sono
escluse dalla limitazione di partecipa-
zione ad altre società od enti.

2. Le società di cui alla prima parte del
precedente comma 1 non possono agire in
violazione delle regole ivi stabilite ».

23. 05. Orsini.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

ART. 23-bis.

1. Sono abrogati gli articoli 5-bis, 5-ter
e 5-quater della legge 12 febbraio 1913
n. 89, come modificati dal decreto legisla-
tivo n. 166 del 2006.

23. 06. Lo Presti.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

ART. 23-bis.

(Servizi pubblici locali
di rilevanza economica).

1. Le disposizioni del presente articolo
disciplinano l’affidamento e la gestione dei
servizi pubblici locali di rilevanza econo-
mica, al fine di favorire la più ampia
diffusione dei principi di concorrenza, di
libertà di stabilimento e di libera presta-
zione dei servizi di tutti gli operatori
economici interessati alla gestione di ser-
vizi di interesse generale in ambito locale,
nonché di garantire il diritto di tutti gli
utenti alla universalità ed accessibilità dei
servizi pubblici locali ed al livello essen-
ziale delle prestazioni, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettere e) ed m), della
Costituzione, assicurando un adeguato li-
vello di tutela degli utenti, secondo i
principi di sussidiarietà, proporzionalità e
leale cooperazione. Le disposizioni conte-
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nute nel presente articolo si applicano a
tutti i servizi pubblici locali e prevalgono
sulle relative discipline di settore con esse
incompatibili.

2. Il conferimento della gestione dei ser-
vizi pubblici locali avviene, in via ordinaria,
a imprenditori o società in qualunque
forma costituite individuati mediante pro-
cedure competitive ad evidenza pubblica,
nel rispetto dei principi del Trattato e dei
principi generali relativi ai contratti pub-
blici e, in particolare, dei principi di econo-
micità, efficacia, imparzialità, trasparenza,
adeguata pubblicità, non discriminazione,
parità di trattamento, mutuo riconosci-
mento, proporzionalità. Alla gara possono
partecipare società a partecipazione mista
pubblica e privata a condizione che ab-
biano scelto il socio privato mediante pro-
cedure competitive.

3. In deroga alle modalità di affida-
mento ordinario di cui al comma 2, per
situazioni eccezionali che a causa di pe-
culiari caratteristiche economiche, sociali,
ambientali e geomorfologiche del contesto
territoriale di riferimento, non permettono
un efficace ed utile ricorso al mercato,
l’affidamento può avvenire a favore di
società a capitale interamente pubblico,
partecipata dall’ente locale, che abbia i
requisiti richiesti dall’ordinamento comu-
nitario per la gestione in house. In questo
caso l’ente affidante deve dare adeguata
pubblicità alla scelta, motivandola in base
ad un’analisi di mercato, e contestual-
mente trasmettere una relazione, conte-
nente gli esiti della predetta verifica, al-
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato e all’autorità di regolazione del
settore, ove costituita.

4. È consentito l’affidamento simultaneo
con gara di una pluralità di servizi pubblici
locali nei casi in cui possa essere dimostrato
che tale scelta sia economicamente vantag-
giosa. In questo caso la durata dell’affida-
mento, unica per tutti i servizi, non può
essere superiore alla media calcolata sulla
base della durata degli affidamenti indicata
dalle discipline di settore.

5. Il Governo, su proposta del Ministro
per i rapporti con le Regioni ed entro
centoventi giorni dall’entrata in vigore

della presente legge, sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nonché
le competenti Commissioni parlamentari,
emana uno o più regolamenti, ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, al fine di:

a) prevedere divieti a carico dei sog-
getti titolari della gestione di servizi pub-
blici locali non affidati mediante le pro-
cedure competitive di cui al comma 2,
nonché dei soggetti cui è affidata la ge-
stione delle reti, degli impianti e delle altre
dotazioni patrimoniali degli enti locali,
qualora separata dall’attività di erogazione
dei servizi ed, in particolare, il divieto di
acquisire la gestione di servizi ulteriori
ovvero in ambiti territoriali diversi, né
svolgere servizi o attività per altri enti
pubblici o privati, né direttamente, né
tramite loro controllanti o altre società
che siano da essi controllate o partecipate,
né partecipando a gare;

b) prevedere l’assoggettamento dei
soggetti affidatari diretti dei servizi pub-
blici locali al patto di stabilità interno e
l’osservanza da parte delle società in house
di procedure ad evidenza pubblica per
l’acquisto di beni e servizi;

c) prevedere, in attuazione dei prin-
cipi di proporzionalità e di adeguatezza di
cui all’articolo 118 della Costituzione, che
i comuni con un limitato numero di re-
sidenti debbano svolgere le funzioni rela-
tive alle gestione dei servizi pubblici locali
in forma associata;

d) prevedere una netta distinzione tra
le funzioni di regolazione e le funzioni di
gestione dei servizi pubblici locali, anche
attraverso la revisione della disciplina
sulle incompatibilità;

e) armonizzare la nuova disciplina e
quella di settore applicabile ai diversi
servizi pubblici locali, individuando le
norme applicabili in via generale per l’af-
fidamento di tutti i servizi pubblici locali
di rilevanza economica in materia di ri-
fiuti, trasporti, energia elettrica e gas,
nonché in materia di acqua;

Martedì 8 luglio 2008 — 236 — Commissioni riunite V e VI



f) disciplinare la fase transitoria, ai
fini dei progressivo allineamento delle ge-
stioni in essere alle disposizioni di cui al
presente articolo, prevedendo che gli affi-
damenti diretti in essere debbano cessare
alla scadenza, con esclusione di ogni pro-
roga o rinnovo e comunque non oltre il 31
dicembre 2010;

g) prevedere l’applicazione del prin-
cipio di reciprocità ai fini dell’ammissione
alle gare di imprese estere;

h) limitare, secondo criteri di pro-
porzionalità, sussidiarietà orizzontale e ra-
zionalità economica, i casi di gestione in
regime d’esclusiva dei servizi pubblici lo-
cali, liberalizzando le altre attività econo-
miche di prestazione di servizi di interesse
generale in ambito locale compatibili con
le garanzie di universalità ed accessibilità
del servizio pubblico locale;

i) prevedere nella disciplina degli af-
fidamenti idonee forme di ammortamento
degli investimenti e una durata degli affi-
damenti strettamente proporzionale e mai
superiore ai tempi di recupero degli inve-
stimenti;

l) disciplinare, in ogni caso di suben-
tro, la cessione dei beni, di proprietà del
precedente gestore, necessari per la pro-
secuzione del servizio;

m) prevedere adeguati strumenti di
tutela non giurisdizionale anche con ri-
guardo agli utenti dei servizi;

n) disporre l’abrogazione delle norme
incompatibili.

7. L’articolo 113 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267 è abrogato nelle
parti incompatibili con le disposizioni di
cui al presente articolo. Al regolamento
previsto al comma 6 è demandata l’indi-
cazione delle specifiche disposizioni abro-
gate di cui al citato articolo 113.

23. 07. Abrignani, Bernardo, Armosino.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

ART. 23-bis.

(Proroga cassa integrazioni guadagni
straordinaria ed indennità di mobilità).

1. Nei limiti delle risorse indicate a
carico dei Fondo di cui all’articolo 1,
comma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
per l’anno 2009, in attesa della riforma
degli ammortizzatori sociali e comunque
non oltre il 31 dicembre 2009, sono proro-
gati i trattamenti di cassa integrazione gua-
dagni straordinaria e di mobilità alle im-
prese esercenti attività commerciali con più
di 50 dipendenti, alle agenzie di viaggio e
turismo, compresi gli operatori turistici,
con più di 50 dipendenti ed alle imprese di
vigilanza con più di 15 dipendenti.

Conseguentemente, all’articolo 84, primo
periodo, dopo le parole: 22 aggiungere le
seguenti: 23-bis.

Conseguentemente, ridurre in maniera li-
neare gli stanziamenti di parte corrente rela-
tivi alle autorizzazioni di spesa come deter-
minate dalla tabella C della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244 fino ad un importo di 45
milioni di euro a decorrere dall’anno 2008.

23. 08. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

ART. 23-bis.

(Modifiche alla disciplina del contratto di
lavoro a tempo parziale).

1. All’articolo 3, comma 7, secondo
periodo, del decreto legislativo 25 febbraio
2000, n. 61, dopo le parole « prestazione
lavorativa. », aggiungere il seguente pe-
riodo: « Non costituisce clausola flessibile
ai sensi dei presente comma la facoltà dei
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datore di lavoro di variare la collocazione
temporale della prestazione lavorativa in
caso di:

modifica dell’orario di funziona-
mento dell’attività produttiva;

in occasione di processi di riorganiz-
zazione o ristrutturazione, che comportino
il ricorso a procedure di mobilità di cui
alla legge 223/91 o alla Cassa integrazione
Ordinaria o Straordinaria ».

2. All’articolo 2, comma 2, primo pe-
riodo del decreto legislativo 25 febbraio
2000, n. 61, dopo le parole « all’anno »,
aggiungere le seguenti parole: « per i con-
tratti di lavoro a tempo parziale di tipo
verticale, la collocazione temporale del-
l’orario farà riferimento alla settimana, al
mese e all’anno ».

3. All’articolo 1, comma 44 della legge
24 dicembre 2007 il punto b) è soppresso.

23. 09. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano, Ruggeri, Formisano.

ART. 24.

All’allegato A, aggiungere i seguenti prov-
vedimenti:

legge 12 maggio 1904, n. 178 – Mo-
difica all’articolo 4 della legge 11 luglio
1889, n. 6216, riguardante gli appalti di
lavori pubblici a società cooperative di
produzione e lavoro;

legge 19 aprile 1906, n. 126 – Dispo-
sizioni per le cooperative di produzione e
lavoro che concorrono alle pubbliche gare;

R.D. 23 giugno 1923, n. 1233 –
Norme per le licitazioni fra società coo-
perative e per appalti di opere di bonifica;

R.decreto-legge 1925 n. 1735, conver-
tito in legge n. 1926 n. 562 – Disposizioni
concernenti le cooperative di consumo;

legge n. 1737 del 29 dicembre 1930 –
Provvedimenti per la costruzione di can-
tine sociali e di altri stabilimenti coope-
rativi di produzione agricola;

articoli da 118 a 138, del R.D. 28
aprile 1938, n. 1165 – Approvazione del
Testo unico delle disposizioni sull’edilizia
popolare ed economica;

d.Lgs.C.P.S. 25 luglio 1947, n. 1048 –
Norme per agevolare la partecipazione
delle Società cooperative e loro Consorzi
agli appalti di opere pubbliche.

D.Lgs.C.P.S. 6 dicembre 1947,
n. 1501 – Nuove disposizioni per la revi-
sione dei prezzi contrattuali degli appalti
di opere pubbliche;

D.Lgs. 5 marzo 1948, n. 333 – Re-
stituzione delle ritenute cauzionali a coo-
perative e consorzi di cooperative;

legge 9 febbraio 1963, n. 59 Norme
per la vendita al pubblico in sede stabile
dei prodotti agricoli da parte degli agri-
coltori produttori diretti;

legge 1964 n. 452 (Rinnovo di delega
al Governo per l’emanazione di norme
integrative della legge 1962 n. 1643);

articoli da 19 a 30 del decreto del
Presidente della Repubblica 23 maggio
1964, n. 655 – Norme concernenti la di-
sciplina delle assegnazioni degli alloggi
economici e popolari.

legge 27 luglio 1967, n. 649 –
Norme per la partecipazione delle coope-
rative di produzione e di lavoro e dei loro
consorzi agli appalti di opere pubbliche.

24. 7. Ciccanti, Galletti, Occhiuto.

All’allegato A, aggiungere i seguenti prov-
vedimenti:

legge 12 maggio 1904, n. 178 – Mo-
difica all’articolo 4 della legge 11 luglio
1889, n. 6216, riguardante gli appalti di
Lavori pubblici a società cooperative di
produzione e lavoro;

legge 19 aprile 1906, n. 126 – Dispo-
sizioni per le cooperative di produzione e
lavoro che concorrono alle pubbliche gare;
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R.D. 23 giugno 1923, n. 1233 –
Norme per le licitazioni fra società coo-
perative e per appalti di opere di bonifica;

R.decreto-legge 1925 n. 1735, conver-
tito in legge 1926 n. 562;

legge n. 1737 del 29 dicembre 1930 –
Provvedimenti per la costruzione di can-
tine sociali e di altri stabilimenti coope-
rativi di produzione agricola;

d.Lgs.C.P.S. 25 luglio 1947, n. 1048 –
Norme per agevolare La partecipazione
delle Società cooperative e loro Consorzi
agli appalti di opere pubbliche;

d.Lgs.C.P.S. 6 dicembre 1947, n. 1501
– Nuove disposizioni per La revisione dei
prezzi contrattuali degli appalti di opere
pubbliche;

d.Lgs. 5 marzo 1948, n. 333 – Re-
stituzione delle ritenute cauzionati a coo-
perative e consorzi di cooperative;

legge 9 febbraio 1963, n. 59 Norme
per la vendita al pubblico in sede stabile
dei prodotti agricoli da parte degli agri-
coltori produttori diretti;

legge 1964 N. 452 (Rinnovo di delega
al Governo per l’emanazione di norme
integrative della legge 1962 n. 1643);

legge 27 luglio 1967, n. 649 – Norme
per la partecipazione delle cooperative di
produzione e di lavoro e dei loro consorzi
agli appalti di opere pubbliche.

24. 6. Marchignoli, Marchi.

Nell’allegato A sopprimere i seguenti
numeri:

a) n. 296 – R.D. 4 novembre 1926,
n. 1978 (costituzione di un regio Istituto
sperimentale mediante il coordinamento
dell’ Istituto sperimentale delle Ferrovie
dello Stato e dell’Istituto superiore postale,
telegrafico, telefonico;

b) n. 630 – legge 4 giugno 1936,
n. 1521 (conv in legge del RD-L 3 febbraio

1936XIV, n. 418 contenente norme per
l’uso dell’apparecchio di radiodiffusione
all’aperto e nei pubblici esercizi);

c) n. 820 – legge 6 maggio 1940,
n. 554 (disciplina dell’uso degli aerei
esterni per audizioni radiofoniche);

d) n. 824 – legge 30 maggio 1940,
n. 581 – nuove norme per la concessione
dei certificati abilitazione al servizio ra-
dioelettrico a bordo degli aeromobili;

e) n. 895 – legge 6 febbraio 1942
giugno, n. 128 – nuove norme per la
concessione dei certificati di abilitazione ai
servizi radioelettrici a bordo delle navi
mercantili;

f) n. 1111 – legge 23 agosto 1949,
n. 681 – disposizioni concernenti la Com-
missione parlamentare di vigilanza sulle
radiodiffusioni.

24. 4. Brignani, Bernardo, Armosino.

Nell’Allegato A, di cui all’articolo 24
sopprimere i seguenti numeri:

a) n. 393 – regio decreto 31 agosto
1928, n. 2126 (Norme per il funziona-
mento dell’istituto nazionale per le con-
serve alimentari e della Regia stazione
sperimentale per l’industria delle conserve
alimentari;

b) n. 1486 – legge 16 ottobre 1954,
n. 1032 (Istituzione di una Stazione spe-
rimentale per il vetro in Venezia - Mu-
rano);

c) n. 3552 – legge 3 agosto 1994,
n. 481 – Disposizioni urgenti per l’attua-
zione del Piano siderurgico;

d) n. 1455 – decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1954, n. 709 –
Riconoscimento della personalità giuridica
di diritto pubblico dell’Unione Italiana
delle camere di Commercio, Industria e
Agricoltura con sede in Roma.

e) n. 1339 – decreto del Presidente
della Repubblica 15 ottobre 1952, n. 4434
– Riconoscimento della Personalità giuri-
dica della Cassa Mutua di Previdenza fra

Martedì 8 luglio 2008 — 239 — Commissioni riunite V e VI



il personale dipendente dal Ministero del-
l’industria, Commercio con sede in Roma
e approvazione dello Statuto.

24. 1. Abrignani, Bernardo.

All’Allegato A sopprimere i seguenti nu-
meri:

1012: recante decreto legislativo
n. 507 del 12 aprile 1948 « disciplina prov-
visoria dei rapporti finanziari tra lo Stato
e la regione siciliana;

1043: recante decreto legislativo 655
del 7 maggio 1948 « istituzione di sezioni
della Corte dei Conti per la regione sici-
liana »;

1050: recante decreto legislativo 789
del 7 maggio 1948 « esercizio nella regione
siciliana delle attribuzioni del ministero
dell’agricoltura e delle foreste »;

1351: recante legge 4437 del 28 di-
cembre 1952 « ratifica di decreti legislativi
concernenti il ministero dell’agricoltura e
delle foreste emanati dai governo durante
il periodo dell’Assemblea costituente ».

24. 9. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Nell’Allegato A sopprimere il seguente
numero:

489 – legge 21 dicembre 1931,
n. 1785: « Istituzione dell’Ente Nazionale
Risi ».

24. 5. Rosso.

Nell’Allegato A sopprimere il seguente
numero:

n. 1043: Decreto legislativo del 6
maggio 1948 n. 655 – Istituzione di Se-
zioni della Corte dei Conti della Regione
Siciliana.

24. 2. Abrignani, Bernardo.

Nell’Allegato A, sopprimere il seguente
numero:

n. 1339: 4434 del 15 febbraio 1952
« Riconoscimento della personalità giuri-
dica della Cassa Mutua di previdenza fra
il personale dipendente dal ministero del-
l’industria, commercio, con sede in Roma
ed approvazione dello Statuto ».

24. 3. Abrignani, Bernardo.

Nell’Allegato A, sopprimere il seguente
numero:

n. 1766 – legge 2 aprile 1958, n. 364.

24. 11. Zeller, Brugger.

All’Allegato A, sopprimere il seguente
numero:

n. 3530 – legge 12 agosto 1993,
n. 317, Norme generali per il completa-
mento dei piani di ricostruzione post-
bellica ».

24. 8. Mariani, Meta, Vannucci.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Rimangono in vigore le dispo-
sizioni che disciplinano la tutela delle
minoranze linguistiche.

24. 10. Zeller, Brugger, Nicco.

ART. 25.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di ridurre gli oneri am-
ministrativi relativi alla realizzazione delle
infrastrutture autostradali, all’articolo 11
della legge 23 dicembre 1992, n. 498,
comma 5, alla lettera f), il primo periodo
è sostituito dal seguente: « provvedere alla
nomina delle commissioni di gara per
l’aggiudicazione dei contratti nei casi di
cui alle lettere c) e d) ».

25. 1. Contento, Gottardo.
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Dopo l’articolo 25 inserire il seguente:

ART. 25-bis.

1. A decorrere dalla data fissata con
decreto del Ministro del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali, le notifica-
zioni e comunicazioni dei provvedimenti
adottati dagli enti previdenziali sono ef-
fettuate per via telematica all’indirizzo
elettronico comunicato, nel rispetto delle
normativa vigente, dai soggetti interessati,
ovvero dai loro intermediari.

2. Con il decreto di cui al comma 1
sono definite le modalità operative e pro-
cedurali nonché le ipotesi di mancata
comunicazione dell’indirizzo elettronico.

25. 01. Poli, Ciccanti, Galletti, Occhiuto.

ART. 26.

Al comma 1, premettere il seguente
comma:

1. Sono soppressi tutti gli enti pubblici
statali la cui attività prevalente non attiene
a materia di competenza esclusiva dello
Stato espressamente enumerate dall’arti-
colo 117, comma 2 della Costituzione. Si
intende per attività prevalente quella cui
sono destinate non meno dell’80 per cento
delle risorse umane e finanziarie dell’ente
Agli enti soppressi ai sensi del presente
comma si applicano per quanto attiene
all’esercizio delle funzioni residue di com-
petenza statale e all’assegnazione del per-
sonale le disposizioni dei camini seguente.
Le risorse umane e finanziarie relative a
finzioni di competenza concorrente o
esclusiva delle regioni sono trasferite alle
Regioni stesse con Decreto dei ministri per
la pubblica amministrazione e per gli
affari regionali, sentita la Conferenza
Stato Regioni.

26. 6. Lanzillotta.

Al comma 1, premettere le seguenti parole:

1. Nel rispetto delle competenze delle
ragioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, che
attuano la disciplina di cui al presente
articolo secondo i rispettivi statuti e le
rispettive norme di attuazione.

26. 23. Contento.

Al comma 1, dopo le parole: gli enti
pubblici non economici sopprimere la pa-
rola: con ed aggiungere le seguenti: che
svolgono attività strumentali per un mini-
stero e che hanno.

26. 35. Ghizzoni, Siragusa, Rossa, Russo,
De Biasi, Bachelet, Nicolais, Mazza-
rella, Coscia, De Torre, De Pasquale,
Pes, Levi, Picierno, Ginefra, Lolli, Sa-
rubbi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: organica inferiore con le seguenti:
organica media nel biennio 2005-2007 in-
feriore.

26. 21. Occhiuto, Ciccanti.

Al comma 1, dopo le parole: 50 unità
aggiungere le seguenti: gli enti che operano
in materie non attribuite alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato.

26. 19. Lanzillotta.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: con una dota-
zione organica inferiore alle 50 unità con
le seguenti: individuati con decreto dei
Ministri per la pubblica amministrazione e
l’innovazione e per la semplificazione nor-
mativa, avendo riguardo tra gli altri criteri
alla percentuale di ricavi nei bilanci degli
stessi derivanti da entrate proprie, e da
emanarsi entro quaranta giorni dall’en-
trata in vigore del presente decreto, previo
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari,
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b) sostituire le parole: ad eccezione di
quelli confermati con decreto dei Ministri
per la pubblica amministrazione e l’inno-
vazione e per la semplificazione norma-
tiva, da emanarsi entro quaranta giorni
dall’entrata in vigore del presente decreto,
e di quelli le cui funzioni sono attribuite,
con lo stesso decreto, ad organi diversi dal
Ministero che riveste competenza primaria
nella materia. Le funzioni da questi eser-
citate sono attribuite all’amministrazione
vigilante e le risorse finanziarie ed umane
sono trasferite a quest’ultima, che vi suc-
cede a titolo universale in ogni rapporto,
anche controverso. Nel caso in cui gli enti
da sopprimere sono sottoposti alla vigi-
lanza di più Ministeri, le funzioni vengono
attribuite al Ministero che riveste compe-
tenza primaria nella materia., con le se-
guenti: Con lo stesso decreto sono indivi-
duati gli enti le cui funzioni sono attribuite
ad organi diversi dal Ministero che riveste
competenza primaria nella materia.

26. 25. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: con esclusione aggiungere le se-
guenti: delle camere di commercio,.

* 26. 8. Galati.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: con esclusione aggiungere le se-
guenti: delle camere di commercio,.

* 26. 10. Pittelli.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: con esclusione aggiungere le se-
guenti: delle camere di commercio,.

* 26. 18. Oliverio.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: con esclusione aggiungere le se-
guenti: degli enti che non comportino
oneri, nemmeno indotti, per la finanza
pubblica.

26. 15. Rosso.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: con esclusione aggiungere le se-
guenti: delle Autorità portuali.

* 26. 32. Bonavitacola, Tullo, Meta, Velo,
Lovelli, Boffa, Cardinale, Villecco Cali-
pari, Vico.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: con esclusione aggiungere le se-
guenti: delle Autorità portuali.

* 26. 16. Vannucci.

Al comma 1, dopo le parole: degli ordini
professionali e loro federazioni, aggiungere
le seguenti: , del Club alpino italiano.

26. 5. Abrignani, Bernardo.

Al comma 1, dopo le parole: delle fe-
derazioni sportive aggiungere le seguenti: ,
della Cassa Conguaglio G.P.L.

26. 14. Abrignani, Bernardo, Armosino.

Al comma 1, dopo le parole: e degli enti
non inclusi nell’elenco ISTAT pubblicato
in attuazione del comma 5 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, non-
ché, aggiungere le seguenti: della cassa
Conguaglio per il Settore Elettrico.

26. 20. Maurizio Turco, Beltrandi, Ber-
nardini, Farina Coscioni, Mecacci,
Zamparutti.

Al comma 1, dopo le parole: comma 5
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311 aggiungere le seguenti: ad
eccezione degli enti la cui funzione con-
siste nella conservazione e nella trasmis-

Martedì 8 luglio 2008 — 242 — Commissioni riunite V e VI



sione della memoria della Resistenza e
delle deportazioni, anche con riferimento
alle leggi 20 luglio 2000, n. 211, istitutiva
della Giornata della Memoria e 30 marzo
2004, n. 92, istitutiva del Giorno del ri-
cordo.

26. 33. Verini.

Al comma 1, dopo la parola: nonché
sopprimere le parole: degli enti parco e.

Conseguentemente, all’articolo 79,
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) sono fatti salvi gli effetti di cui
all’articolo 5-bis, del decreto-legge 1o ot-
tobre 2007, convertito con modificazioni
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222.

26. 39. Corsaro, Marsilio.

Al comma 1, dopo la parola: nonché
sopprimere le parole: degli enti parco e.

Conseguentemente, all’articolo 79, ag-
giungere il seguente comma:

6-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano agli Enti pubblici
non economici che abbiano, tra i propri
compiti istituzionali, il contenimento della
spesa pubblica.

26. 40. Corsaro, Marsilio.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: degli enti parco aggiungere le se-
guenti: , delle autorità portuali.

Conseguentemente a decorrere dall’anno
2008 ridurre in maniera lineare gli stan-
ziamenti di parte corrente relativi alle au-
torizzazioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 fino ad un importo di 50 milioni di
euro.

26. 22. Tassone, Occhiuto, Ciccanti, Man-
nino, Galletti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: nonché degli enti parco, aggiungere
le seguenti: , delle autorità portuali.

* 26. 3. Moffa, Landolfi, Iapicca, Biasotti,
Nizzi, Foti, Meta, Lovelli, Boffa, Cardi-
nale, Velo, Favia, Barbareschi, Misiti,
Tullo.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: nonché degli enti parco, aggiungere
le seguenti: , delle autorità portuali.

* 26. 26. Favia, Borghesi, Messina, Cam-
bursano, Barbato.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: nonché degli enti parco, aggiungere
le seguenti: , delle autorità portuali.

* 26. 13. Giudice.

Al comma 1, dopo le parole: enti parco,
aggiungere le seguenti: del Club Alpino
Italiano

26. 29. Piffari, Di Pietro, Cimadoro, Rota,
Monai, Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1, dopo le parole: enti parco,
aggiungere le seguenti: del Museo storico
della Liberazione.

26. 30. Evangelisti, Borghesi, Messina,
Cambursano, Barbato, Giulietti.

Al comma 1, dopo le parole: enti parco,
aggiungere le seguenti: il comitato italiano
paralimpico.

26. 31. Mura, Borghesi, Messina, Cam-
bursano, Barbato, Giulietti.
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Al comma 1, dopo le parole: enti parco
aggiungere le seguenti: , degli istituti cul-
turali pubblici.

26. 34. Ghizzoni, Siragusa, Rossa, Russo,
Ginefra, Lolli, De Biasi, Bachelet, Ni-
colais, Mazzarella, Coscia, De Torre, De
Pasquale, Pes, Levi, Picierno, Sarubbi.

Al comma 1, dopo le parole: enti di
ricerca aggiungere le seguenti: e delle Au-
torità Portuali.

26. 9. Gioacchino Alfano.

Al comma 1, dopo le parole: enti di
ricerca aggiungere le seguenti: e della Cassa
Conguaglio per il Settore Elettrico.

26. 12. Fugatti, Comaroli, Forcolin.

Al comma 1, dopo le parole: anche
controverso., aggiungere le seguenti: Nel
medesimo decreto si prevede a trasferire
le funzioni, le risorse finanziarie ed umane
delle autorità portuali soppresse al Co-
mune sede delle rispettive autorità.

26. 27. Favia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nell’elenco di cui all’allegato A,
previsto dall’articolo 2, comma 636, sop-
primere il punto 1.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente: « 1-bis.
Agli oneri derivanti dall’articolo 26,
comma 1-bis, pari a 15 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2008, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2008-20 10, nell’ambito del pro-
gramma « fondi di riserva e speciali » della
missione « fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, allo scopo
parzialmente utilizzando, l’accantona-

mento relativo al Ministero dell’interno.

26. 38. Zeller, Brugger, Nicco.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il personale in esubero, degli enti
soppressi di cui ai commi 1 e 2, può essere
trasferito presso Uffici centrali e periferici
di Equitalia spa, al fine di incrementare e
rendere più efficiente l’attività di riscos-
sione. Con decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
sono disposte le modalità per la forma-
zione del personale.

26. 24. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’allegato A della legge 24 dicembre
2007, n. 244 sono aggiunti, in fine, i se-
guenti enti:

Istituto italiano per l’Africa e
l’Oriente;

Istituto agronomico per l’oltremare.

26. 1. Quartiani, Mondello, Froner, Ven-
tura.

Al comma 3 dopo le parole: legge 24
dicembre 2007 n. 244 aggiungere le se-
guenti: è abrogato il punto 4 – Ente
irriguo umbro-toscano – e.

26. 17. Cenni, Oliverio, Trappolino, Sani,
Sereni.

Al comma 3, sopprimere le parole: Ente
Italiano Montagna;.

* 26. 2. Quartiani, Mondello, Froner,
Ventura.

Al comma 3, sopprimere le parole: Ente
Italiano Montagna;.

* 26. 4. Rosso.
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Al comma 3, sopprimere le parole: Ente
Italiano Montagna;.

* 26. 37. Nico, Brugger, Zeller.

Al comma 3, sopprimere le parole: Isti-
tuto italiano per l’Africa e l’Oriente.

** 26. 28. Borghesi, Messina, Cambur-
sano, Barbato.

Al comma 3, sopprimere le parole: Isti-
tuto italiano per l’Africa e l’Oriente.

** 26. 36. Siragusa, Ghizzoni, De Biasi,
Bachelet, Nicolais, Mazzarella, Coscia,
De Torre, De Pasquale, Pes, Levi, Pi-
cierno, Rossa, Russo, Ginefra, Lolli,
Sarubbi.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il punto 3 di cui all’allegato A)
della legge 24/12/2007 n. 244 è soppresso.

26. 11. Servodio, Nicodemo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 8-bis dell’articolo 12
della legge 14 maggio 2005 n. 80 le parole
« Il Ministero delle Attività Produttive si
avvale » e « Ministero delle Attività Pro-
duttive può » sono sostituite rispettiva-
mente con « le Amministrazioni Pubbliche
dello Stato e gli Enti Territoriali si avval-
gono » e « le Amministrazioni Pubbliche
dello Stato e gli Enti Territoriali possono ».
Entro 90 giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto il Presidente del Consiglio
dei Ministri, sentito il parere del Socio
Unico, emano proprie direttive per il rior-
dino delle partecipate in applicazione della
Legge di Conversione del Decreto legge 16
maggio 2008, n. 85, recante disposizioni
urgenti per l’adeguamento delle strutture
di Governo in applicazione dell’articolo 1,
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

26. 7. Galati.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

ART. 26-bis.

(Razionalizzazione dell’organizzazione degli
enti nel settore dell’agricoltura).

1. Al decreto legislativo 29 ottobre
1999, n. 454, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 4, comma 3:

1) al secondo periodo, la parola:
« sette » è sostituita dalla seguente: « quat-
tro »;

2) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « Due dei componenti sono de-
signati dalla Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bol-
zano. »;

b) all’articolo 14 il comma 3 è sosti-
tuito dal seguente:

« 3. Il consiglio di amministrazione
esercita tutte le competenze per l’ammi-
nistrazione dell’ente che non sono espres-
samente riservate ad altri organi. Esso, per
gli istituti di cui agli articoli 10 e 11, è
composto dal presidente e da due membri,
nominati con decreto del Ministro, di cui
uno designato dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano. Del consiglio di amministrazione
dell’ENSE fanno parte, oltre al presidente
ed i due membri nominati con le proce-
dure suindicate, anche un rappresentante
della categoria dei costitutori, un rappre-
sentante per ciascuna delle due associa-
zioni maggiormente rappresentative della
categoria dei sementieri e un rappresen-
tante della categoria dei moltiplicatori. Del
consiglio di amministrazione del Centro
fanno parte, oltre al presidente, tre mem-
bri nominati con decreto del Ministro, di
cui uno designato dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, e uno designato dall’Univer-
sità degli studi « Federico II » di Napoli. Il
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consiglio di amministrazione può delegare
ad uno o più componenti funzioni speci-
fiche. Alle sedute del consiglio di ammi-
nistrazione partecipa, con funzioni con-
sultive, il direttore generale dell’ente, di
cui al comma 6.

2. All’articolo 4, comma 3, del decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 449, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « sei membri », sono
sostituite dalle seguenti: « quattro mem-
bri »;

b) le parole: « due designati dalla
Conferenza », sono sostituite dalle se-
guenti: « uno designato dalla Conferenza »;

c) le parole: « e uno esperto in disci-
pline giuridiche ed economiche » sono sop-
presse.

3. All’articolo 9, comma 3, del decreto
legislativo 27 maggio 1999, n. 165, le pa-
role: « da sette membri », sono sostituite
dalle seguenti: « da quattro membri ».

4. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi da 1 a 3, gli organi
di amministrazione degli enti di cui ai
decreti legislativi 29 ottobre 1999, n. 454,
29 ottobre 1999, n. 449 e 27 maggio 1999,
n. 165, sono disciolti entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

5. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali sono attribuiti ai rispettivi enti
i risparmi di spesa derivanti dall’attua-
zione del presente articolo, da destinare
agli investimenti nei settori di intervento
degli enti oggetto di riordino, con parti-
colare riferimento alle emergenze del set-
tore della pesca e del settore agricolo.

26. 02. Forcolin, D’Amico, Fugatti.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

« ART. 26-bis.

(Comunità montane).

1. Gli articoli 27, 28 e 29 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-

cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono abrogati. Le comunità
montane, costituite ai sensi dei citati ar-
ticoli 27, 28 e 29 del testo unico di cui al
decreto legislativo n. 267 del 2000, prima
della data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono soppresse.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, i comuni già
compresi nell’ambito delle comunità mon-
tane soppresse ai sensi del comma 1 del
presente articolo, senza alcun onere finan-
ziario per lo Stato o per le regioni, pos-
sono costituire unioni di comuni ai sensi
dell’articolo 32 del citato testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, per l’esercizio associato di funzioni
proprie o conferite ai medesimi comuni. ».

26. 01. Borghesi, Cambursano, Barbato,
Messina.

ART. 28.

Sopprimerlo.

* 28. 7. Barbato, Borghesi, Cambursano,
Messina.

Sopprimerlo.

* 28. 16. Realacci, Mariani, Iannuzzi,
Margiotta, Bocci, Braga, Motta, Mar-
tella, Marantelli, Mastromauro, Gino-
ble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.

Sopprimere il comma 1.

28. 17. Realacci, Mariani, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.
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Sopprimere i commi da 1 a 6.

28. 18. Mariani, Realacci, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Sostituire i commi da 1 a 6 con il
seguente:

« 1. Il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano,
presenta alle Camere un piano di riordino
degli enti di supporto tecnico-scientifico
dell’attività del Ministero medesimo, con
particolare riferimento all’Agenzia per la
protezione dell’ambiente e per i servizi
tecnici di cui all’articolo 38 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modificazioni, dell’Istituto nazio-
nale per la fauna selvatica, di cui alla legge
11 febbraio 1992, n. 157, e successive
modificazioni, e dell’Istituto centrale per
la ricerca scientifica e tecnologica appli-
cata al mare di cui all’articolo 1-bis del
decreto-legge 4 dicembre 1993, n. 496,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 gennaio 1994, n. 61. »

28. 19. Mariani, Realacci, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Al comma 1, dopo le parole: vigilanza
del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare aggiungere le
seguenti: e del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca.

Conseguentemente, al comma 3 sosti-
tuire le parole da: del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare fino a: competenti in materia di

ambiente con le seguenti: adottato dal
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di concerto con il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentite le Commissioni par-
lamentari competenti.

28. 20. Mariani, Ghizzoni, Realacci, Ian-
nuzzi, Margiotta, Bocci, Braga, Motta,
Martella, Marantelli, Mastromauro, Gi-
noble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.

Al comma 2, sopprimere le parole: del-
l’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica
di cui alla legge 11 febbraio 1992, n. 157
e successive modificazioni e al comma 4
sopprimere le parole: Istituto Nazionale per
la fauna selvatica (INFS).

Conseguentemente, al medesimo articolo
28, dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

« 6-bis. All’articolo 7, comma 2, della
legge 11 febbraio 1992, n. 157 e successive
modificazioni, le parole: « é sottoposto alla
vigilanza del Ministero dell’Ambiente e
della tutela del territorio e del mare » sono
sostituite dalle seguenti: « è sottoposto alla
vigilanza della Presidenza del Consiglio dei
Ministri ».

6-ter. All’articolo 7, comma 4, della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, e successive
modificazioni le parole: « su proposta del »
sono sostituite dalle seguenti: « sentiti il » e
le parole: « , di concerto con » sono sosti-
tuite con le seguenti: « e ».

* 28. 2. Beccalossi, Biava.

Al comma 2, sopprimere le parole: del-
l’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica
di cui alla legge 11 febbraio 1992, n. 157
e successive modificazioni e al comma 4
sopprimere le parole: Istituto Nazionale per
la fauna selvatica (INFS).

Conseguentemente, al medesimo articolo
28, dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

« 6-bis. All’articolo 7, comma 2, della
legge 11 febbraio 1992, n. 157 e successive
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modificazioni, le parole: « é sottoposto alla
vigilanza del Ministero dell’Ambiente e
della tutela del territorio e del mare » sono
sostituite dalle seguenti: « è sottoposto alla
vigilanza della Presidenza del Consiglio dei
Ministri ».

6-ter. All’articolo 7, comma 4, della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, e successive
modificazioni le parole: « su proposta del »
sono sostituite dalle seguenti: « sentiti il » e
le parole: « , di concerto con » sono sosti-
tuite con le seguenti: « e ».

* 28. 4. Saglia.

Al comma 2 sopprimere le parole: del-
l’Istituto Nazionale per la fauna selvatica
di cui alla legge febbraio 1992, n. 157 e
successive modificazioni e, al comma 4,
sopprimere le parole: Istituto Nazionale per
la fauna selvatica (INFS).

Conseguentemente, dopo il comma 12
aggiungere il seguente:

« 12-bis. All’articolo 7, comma 2, della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole:
« è sottoposto alla vigilanza del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare » sono sostituite dalle seguenti:
« è sottoposto alla vigilanza della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri ».

28. 8. Zucchi, Oliverio, Agostini, Brando-
lini, Carra, Cenni, Cuomo, Dal Moro,
Fiorio, Lusetti, Marrocu, Pepe, Sani,
Servodio, Trappolino.

Al comma 2, sopprimere le parole: del-
l’istituto Nazionale per la Fauna Selvatica
di cui alla Legge 11 febbraio 1992, n. 157
e successive modificazioni,.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
inserire il seguente:

2-bis. L’Istituto Nazionale per la Fauna
Selvatica di cui alla Legge 11 febbraio

1992, n. 157, e successive modificazioni, è
sottoposto alla vigilanza della Presidenza
del Consiglio dei Ministri.

Conseguentemente, al comma 4 soppri-
mere le parole: Istituto Nazionale per la
Fauna Selvatica (INFS).

28. 6. Nola, Corsaro, Marsilio.

Al comma 3, dopo le parole: Ministro
dell’economia e delle finanze aggiungere le
seguenti: , d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano.

28. 21. Mariani, Realacci, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Al comma 3, dopo le parole: delle fi-
nanze aggiungere le seguenti: sentiti il
Ministero delle Politiche Agricole Alimen-
tari e Forestali, nel rispetto delle attuali
competenze, e e dopo la parola: ambiente
aggiungere le seguenti: e agricoltura.

28. 1. Beccalossi, Biava.

Al comma 3, dopo le parole: delle
finanze aggiungere le seguenti: sentiti il
Ministero delle Politiche agricole alimen-
tari e Forestali e e dopo la parola: am-
biente sono aggiunte le seguenti: e agricol-
tura.

* 28. 3. Beccalossi, Biava.

Al comma 3, dopo le parole: delle
finanze aggiungere le seguenti: sentiti il
Ministero delle Politiche agricole alimen-
tari e Forestali e e dopo la parola: am-
biente sono aggiunte le seguenti: e agricol-
tura.

* 28. 5. Saglia.
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Al comma 3, dopo le parole: Ministero
dell’economia e delle finanze aggiungere le
parole: sentito il Ministero dell’Istruzione,
Università e Ricerca, e.

28. 9. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 3, dopo le parole: Commis-
sioni parlamentari competenti in materia
di ambiente aggiungere le seguenti: e di
università e ricerca scientifica.

28. 22. Mariani, Ghizzoni, Realacci, Ian-
nuzzi, Margiotta, Bocci, Braga, Motta,
Martella, Marantelli, Mastromauro, Gi-
noble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. L’IRPA è autorizzato nel triennio
2008-2010 a procedere ad assunzioni a
tempo indeterminato nel rispetto del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro del
comparto degli enti di ricerca e della
normativa vigente, anche ai sensi del
comma 347, articolo 1 della legge 24
dicembre 2007, n. 244. A tale scopo l’IRPA
è autorizzato alla spesa di 8 milioni di
euro nel 2008, 20 milioni di euro nel 2009
e a regime di 28 milioni di euro. La pianta
organica dell’IRPA viene riformulata, te-
nendo conto delle disposizioni del presente
comma, in funzione dei nuovi ingressi.

Conseguentemente, all’articolo 60, al
comma 8, sostituire le parole: di 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2009, 300 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2010 e
2011 con le seguenti: di 80 milioni di euro
per l’anno 2009, 72 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2010 e 2011.

28. 12. Messina.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. L’IRPA è autorizzato, tenendo
conto della specificità delle attività e dei
compiti istituzionali ad esso attribuiti, a

bandire concorsi a tempo determinato ai
sensi del comma 529, articolo l della legge
27 dicembre 2006, n. 296. Ai fini della
riserva di cui alla citata norma, sono
valutati i servizi prestati in APAT, ICRAM
ed INFS.

Conseguentemente, all’articolo 60, al
comma 8, sostituire le parole: di 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2009, 300 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2010 e
2011 con le seguenti: di 92 milioni di euro
per l’anno 2009, 280 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2010 e 2011.

28. 13. Messina.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il 50 per cento delle risorse
finanziarie derivanti dal risparmio di
spesa per l’accorpamento e la relativa
soppressione di APAT, ICRAM ed INFS
sono destinate ad incrementare il fondo
per il personale IRPA, specificatamente
per le progressioni economiche e di livello
di tutto il personale proveniente da APAT,
ICRAM ed INFS.

28. 14. Messina.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di poter garantire l’im-
mediata funzionalità ed efficienza produt-
tiva, anche tenendo conto delle specificità
dei compiti istituzionali ad esso attribuiti,
l’IRPA continua ad avvalersi del personale
APAT, ICRAM ed INFS in servizio con
contratti atipici e a tempo determinato
fino al 31 dicembre 2010.

28. 10. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Sopprimere i commi da 7 a 13.

28. 11. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.
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Sopprimere i commi da 7 a 12.

28. 15. Realacci, Mariani, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Dopo il comma 12, aggiungere i se-
guenti:

12-bis. Al fine di poter garantire l’im-
mediata funzionalità ed efficienza produt-
tiva, anche tenendo conto della specificità
dei compiti istituzionali ad esso attribuiti,
1’IRPA continua ad avvalersi del personale
APAT, ICRAM ed INFS in servizio con
contratti atipici e a tempo determinato
fino al 31 dicembre 2010.

12-ter. Il 50 per cento delle risorse
finanziarie derivanti daI risparmio di
spesa per l’accorpamento c la relativa
soppressione di APAT, ICRAM ed INFS
sono destinate ad incrementare il fondo
per il personale IRPA, specificatamente
per le progressioni economiche e di livello
di tutto il personale proveniente da APAT,
ICRAM ed INFS.

12-quater. Nel limite di quanto previsto
dal comma 13 L’IRPA è autorizzato nel
triennio 2008-2010 a procedere ad assun-
zioni a tempo indeterminato nel rispetto
del contratto collettivo nazionale di lavoro
del comparto degli enti di ricerca e della
normativa vigente, anche ai sensi del
comma 347, articolo 1 della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

28. 23. Marinello, Misuraca, Pagano.

ART. 29.

Al comma 1, sostituire il capoverso 1-bis
con il seguente:

1-bis. Per i soggetti che trattano sol-
tanto dati personali non sensibili e gli
unici dati sensibili sono costituiti dallo
stato di salute o malattia dei propri di-
pendenti o dei loro familiari senza indi-
cazione della relativa diagnosi, e dalla

trattenuta sindacale o dai permessi sinda-
cali, l’obbligo di cui alla lettera g) del
comma 1 e di cui al punto 19 dell’Allegato
B è sostituito dall’autocertificazione, resa
dal titolare del trattamento ai sensi del-
l’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, di trattare soltanto dati personali
non sensibili e che gli unici dati sensibili
sono costituiti dallo stato di salute o
malattia dei propri dipendenti o dei loro
familiari senza indicazione della relativa
diagnosi, e dalla trattenuta sindacale o dai
permessi sindacali, e che il trattamento di
tali dati è stato eseguito in osservanza
delle misure di sicurezza richieste dal
presente codice nonché dall’Allegato B.

* 29. 2. Saglia.

Al comma 1, sostituire il capoverso 1-bis
con il seguente:

1-bis. Per i soggetti che trattano sol-
tanto dati personali non sensibili e gli
unici dati sensibili sono costituiti dallo
stato di salute o malattia dei propri di-
pendenti o dei loro familiari senza indi-
cazione della relativa diagnosi, e dalla
trattenuta sindacale o dai permessi sinda-
cali, l’obbligo di cui alla lettera g) del
comma 1 e di cui al punto 19 dell’Allegato
B è sostituito dall’autocertificazione, resa
dal titolare del trattamento ai sensi del-
l’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, di trattare soltanto dati personali
non sensibili e che gli unici dati sensibili
sono costituiti dallo stato di salute o
malattia dei propri dipendenti o dei loro
familiari senza indicazione della relativa
diagnosi, e dalla trattenuta sindacale o dai
permessi sindacali, e che il trattamento di
tali dati è stato eseguito in osservanza
delle misure di sicurezza richieste dal
presente codice nonché dall’Allegato B.

* 29. 3. Quartiani, Lulli, Benamati, Ca-
learo, Fadda, Froner, Marchioni, Pe-
luffo, Portas, Sanga, Scarpetti, Testa,
Vico, Zunino.
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Al comma 1, sostituire il capoverso 1-bis
con il seguente:

1-bis. Per i soggetti che trattano sol-
tanto dati personali non sensibili e gli
unici dati sensibili sono costituiti dallo
stato di salute o malattia dei propri di-
pendenti o dei loro familiari senza indi-
cazione della relativa diagnosi, e dalla
trattenuta sindacale o dai permessi sinda-
cali, l’obbligo di cui alla lettera g) del
comma 1 e di cui al punto 19 dell’Allegato
B è sostituito dall’autocertificazione, resa
dal titolare del trattamento ai sensi del-
l’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, di trattare soltanto dati personali
non sensibili e che gli unici dati sensibili
sono costituiti dallo stato di salute o
malattia dei propri dipendenti o dei loro
familiari senza indicazione della relativa
diagnosi, e dalla trattenuta sindacale o dai
permessi sindacali, e che il trattamento di
tali dati è stato eseguito in osservanza
delle misure di sicurezza richieste dal
presente codice nonché dall’Allegato B.

* 29. 5. Delfino, Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto.

Al comma 1, sostituire il capoverso 1-bis
con il seguente:

1-bis. Per i soggetti che trattano sol-
tanto dati personali non sensibili e gli
unici dati sensibili sono costituiti dallo
stato di salute o malattia dei propri di-
pendenti o collaboratori senza indicazione
della relativa diagnosi, ovvero dall’ade-
sione ad organizzazioni sindacali o a ca-
rattere sindacale, l’obbligo di cui alla let-
tera g) del comma 1 e di cui al punto 19
dell’Allegato B è sostituito dall’autocertifi-
cazione, resa dal titolare del trattamento
ai sensi dell’articolo 47 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, di trattare soltanto dati per-
sonali non sensibili, che gli unici dati
sensibili sono costituiti dallo stato di salute
o malattia dei propri dipendenti o colla-
boratori senza indicazione della relativa
diagnosi, ovvero dall’adesione ad organiz-

zazioni sindacali o a carattere sindacale e
che il trattamento di tali ultimi dati è stato
eseguito in osservanza delle misure di
sicurezza richieste dal presente codice
nonché dall’Allegato B.

29. 4. Galletti, Ciccanti, Romano, Oc-
chiuto.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Gli strumenti di lavoro dai quali
derivi anche la possibilità di controllo a
distanza dell’attività dei lavoratori possono
essere utilizzati previa comunicazione, ef-
fettuata dal datore di lavoro al Garante
per la protezione dei dati personali, in
sostituzione di ogni ulteriore adempimento
di legge.

5-ter. La disposizione di cui al comma
5-bis entra in vigore 120 giorni dopo
l’entrata in vigore del presente decreto.

29. 6. Galletti, Ciccanti, Romano, Oc-
chiuto.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui agli articoli
33, 34, 35 e all’allegato b) del codice in
materia di protezione dei dati personali di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196 non si applicano alle micro imprese
ed alle piccole imprese sino a 15 addetti
che effettuano esclusivamente trattamenti
di dati personali per le finalità elencate
all’articolo 24 del medesimo decreto legi-
slativo, purché tali trattamenti siano ef-
fettuati nell’ambito della ordinaria ge-
stione amministrativa e contabile del-
l’azienda.

* 29. 7. Volontè, Ciccanti, Galletti.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui agli articoli
33, 34, 35 e all’allegato b) del codice in
materia di protezione dei dati personali di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196 non si applicano alle micro imprese
ed alle piccole imprese sino a 15 addetti
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che effettuano esclusivamente trattamenti
di dati personali per le finalità elencate
all’articolo 24 del medesimo decreto legi-
slativo, purché tali trattamenti siano ef-
fettuati nell’ambito della ordinaria ge-
stione amministrativa e contabile del-
l’azienda.

* 29. 8. Lulli, Fluvi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui agli articoli
18, primo, secondo e quinto comma, 6 67
della legge 26 luglio 1975, n. 354, si ap-
plicano ai Garanti dei diritti dei detenuti
istituiti presso le regioni, le province e i
comuni.

29. 1. Giudice, Fallica.

ART. 30.

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role: Nel rispetto delle competenze delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, che
attivano la disciplina di cui al presente
articolo secondo i rispettivi statuti e le
rispettive norme di attuazione.

30. 2. Contento.

Al comma 3, dopo le parole: sono indivi-
duati aggiungere le seguenti: , nel rispetto
della normativa comunitaria in materia,

30. 3. Mariani, Realacci, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. L’Ente di accreditamento è te-
nuto alla iscrizione nel registro delle im-
prese delle informazioni relative alle cer-
tificazioni volontarie rilasciate alle im-
prese. Con decreto del Ministero dello

sviluppo economico è approvato il modello
per l’iscrizione e sono definite le modalità
telematiche di trasmissione delle informa-
zioni. Le informazioni iscritte nel registro
delle imprese attestano il possesso dei
requisiti da parte dell’impresa.

30. 1. Vignali.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

ART. 30-bis.

(Certificazione sostitutiva).

1. Le certificazioni relative a prodotti,
processi o impianti rilasciate all’impresa
da enti di normalizzazione a ciò autoriz-
zati e da società professionali o da pro-
fessionisti abilitati sono sostitutive della
verifica pubblica.

2. Le certificazioni di cui al comma 1
possono essere comunicate esclusivamente
per via telematica all’ufficio dei registro
delle imprese che le Inserisce nel Reper-
torio economico amministrativo (REA)
delle camere di commercio. In nessun caso
le amministrazioni pubbliche possono ri-
chiedere la produzione di certificazioni già
depositate presso il REA; a tale fine, nei
rapporti con l’Amministrazione, l’impresa
è tenuta a indicare esclusivamente la ca-
mera di commercio, industria, artigianato
e agricoltura cui è iscritta e il proprio
numero di iscrizione nel registro delle
imprese.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 attuano il principio di sussidiarietà oriz-
zontale ed attengono alla tutela della con-
correnza per garantire in maniera uni-
forme sul territorio nazionale i principi
fondamentali per l’accesso all’attività d’im-
presa, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera e) della Costituzione.

30. 01. Vignali.

ART. 31.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 3 del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
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decreto 18 giugno 1931, n. 773, e succes-
sive modificazioni, il secondo comma è
sostituito dal seguente:

« La carta di identità ha durata di dieci
anni e deve essere munita della fotografia
e delle impronte digitali della persona e
cui si riferisce ».

31. 1. Marsilio, Rampelli, Corsaro.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. La disposizione di cui all’articolo 3,
secondo comma, del citato testo unico di
cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, come modificato dal comma 1 del
presente articolo, si applica alle nuove
carte d’identità elettroniche rilasicate dal
1o gennaio 2009.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 3.

31. 2. Mazzocchi.

Al comma 3, sostituire le parole: tra il
centottantesimo e il novantesimo con le
seguenti: tra il centoventesimo e il sessan-
tesimo.

31. 3. Rubinato.

Al comma 3, dopo le parole: Ai fini del
rinnovo, i Comuni... aggiungere le seguenti:
e i Consolati informano...

31. 4. Narducci, Bucchino, Fedi, Gio-
vanni Farina, Garavini, Porta.

ART. 32.

Sopprimerlo.

* 32. 6. Borghesi, Messina, Barbato, Cam-
bursano.

Sopprimerlo

* 32. 13. Fluvi.

Sopprimere i commi 1 e 2.

32. 11. Boccia.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

32. 7. Cambursano, Messina, Barbato,
Borghesi.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) il primo periodo del comma 10
è abrogato.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 16, sostituire le parole: 5,5 punti
percentuali con le seguenti: 5,7 punti per-
centuali.

32. 9. Messina.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

32. 8. Messina, Cambursano, Barbato,
Borghesi.

Sopprimere il comma 3.

* 32. 10. Cambursano, Messina, Barbato,
Borghesi.

Sopprimere il comma 3.

* 32. 12. Boccia.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
parole: ed al comma 22 dell’articolo 35
del medesimo decreto-legge n. 223 del
2006, le parole da: recante l’indicazione
fino a: l’obbligo di sono sostituite dalla
seguente: e.

32. 1. Antonio Pepe.

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. Sono nulle le clausole contrat-
tuali aventi ad oggetto la commissione di
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massimo scoperto e le clausole, comunque
denominate, che prevedono una remune-
razione accordata alla banca per la messa
a disposizione di fondi a favore del cliente
titolare di conto corrente indipendente-
mente dall’effettivo prelevamento della
somma, ovvero che prevedono una remu-
nerazione accordata alla banca indipen-
dentemente dall’effettiva durata dell’utiliz-
zazione dei fondi da parte del cliente,
salvo che il corrispettivo per il servizio di
messa a disposizione delle somme sia
predeterminato, unitamente al tasso debi-
torio per le somme effettivamente utiliz-
zate, con patto scritto non rinnovabile
tacitamente, in misura onnicomprensiva e
proporzionale all’importo e alla durata
dell’affidamento richiesto dal cliente e sia
specificamente evidenziato e rendicontato
al cliente con cadenza massima annuale,
evidenziando l’effettivo utilizzo avvenuto
nello stesso periodo, fatta comunque salva
la facoltà di recesso del cliente in ogni
momento.

3-ter. Gli interessi, le commissioni e
le provvigioni derivanti dalle clausole, co-
munque denominate, che prevedono una
remunerazione a favore della banca, di-
pendente dalla effettiva durata dell’utiliz-
zazione dei fondi da parte del cliente,
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto sono
comunque rilevanti ai fini dell’applica-
zione dell’articolo 1815 del codice civile,
dell’articolo 644 del codice penale e degli
articoli 2 e 3 della legge 7 marzo 1996,
n. 108.

3-quater. I contratti in corso alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto sono adeguati
alle disposizioni dei commi 3-bis e 3-ter
del presente articolo entro quattro mesi
dalla medesima data. Tale obbligo di ade-
guamento costituisce giustificato motivo ai
sensi dell’articolo 118, comma 1, del testo
unico delle leggi in materia bancaria a
creditizia, di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, e successive mo-
dificazioni.

32. 4. Gioacchino Alfano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 35 del decreto legge
4 luglio 2006, n. 223 convertito in legge 4
agosto 2006, n. 248, dopo il comma 8-ter
inserire il seguente:

8-quater. Alla nota all’articolo 1 della
tariffa decreto legislativo 31 ottobre 1990,
n. 347 è aggiunto il seguente periodo:

« L’imposta si applica nella misura
fissa di Lire 250.000 (euro 129,11) per i
trasferimenti di proprietà di beni immobili
strumentali, di cui all’articolo 10, primo
comma, numero 8-ter, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, oppure per la costituzione o
per i trasferimenti di diritti immobiliari
sugli stessi, soggetti all’imposta sul valore
aggiunto, effettuati da consorzi oppure da
cooperative che hanno per oggetto princi-
pale oppure esclusivo la costruzione di
immobili strumentali a favore dei propri
consorziati oppure a favore dei propri
soci, se il trasferimento oppure la costi-
tuzione avvengono a favore dei propri
consorziati oppure soci in conformità al-
l’oggetto sociale. ».

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’arti-
colo 32, comma 3-bis, pari a 18 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2008, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma « fondi di riserva e speciali » della
missione « fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, allo scopo
parzialmente utilizzando, l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’interno. »

32. 15. Zeller, Brugger, Nicco.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 37, comma 49, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
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vertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è
aggiunto infine il seguente periodo:

« Sono escluse da tale obbligo le im-
prese minori di cui all’articolo 18 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600 e gli esercenti arti
e professioni. »

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’arti-
colo 32, comma 3-bis, pari a 5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2008, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma « fondi di riserva e speciali » della
missione « fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, allo scopo
parzialmente utilizzando, l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’interno. »

32. 14. Brugger, Zeller, Nicco.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

4. Le disposizioni di cui ai commi 4
e 5 dell’articolo 5 del decreto-legge 31
gennaio 2007 n. 7, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007
n. 40, sono abrogate.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e contratti
di assicurazione.

32. 2. Corsaro, Marsilio.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 120 del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia
di cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, dopo il comma 1 è aggiunto
il seguente:

1-bis. Ai fini del calcolo degli inte-
ressi sui versamenti di assegni bancari e
circolari diversi da quelli di cui al comma

1, la banca riconosce al cliente la valuta
entro il primo giorno lavorativo successivo
all’operazione.

32. 5. Gioacchino Alfano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

4. L’articolo 108, comma secondo del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 2007, così come modificato dal-
l’articolo 1, comma 33, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, all’ultimo capo-
verso è sostituito dal seguente: Sono co-
munque deducibili le spese relative a beni
distribuiti gratuitamente di valore unitario
non superiore ad euro 100 ».

32. 3. Corsaro, Marsilio.

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

ART. 32-bis

1. All’articolo 1, comma 70, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, la parola:
« quattro » è sostituita dalla seguente:
« due ».

Conseguentemente ridurre in maniera
lineare gli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo
di 10 milioni di euro a decorrere dall’anno
2008.

32. 0. 1. Poli, Ciccanti, Galletti.

Dopo l’articolo 32 aggiungere il se-
guente:

ART. 32-bis.

1. Il secondo periodo del comma 3
dell’articolo 54 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 22 dicembre
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1986 di approvazione del testo unico delle
imposte sui redditi, è sostituito dal se-
guente: « Le predette spese sono integral-
mente deducibili e sostenute in occasione
di una trasferta e analiticamente addebi-
tate al committente nella fattura.

Conseguentemente ridurre in maniera
lineare gli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo
di 80 milioni di curo a decorrere dall’anno
2008.

32. 0. 2. Poli, Ciccanti, Galletti.

Dopo l’articolo 32, è inserito il seguente:

ART. 32-bis.

(Semplificazioni in materia fiscale).

1. Al decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, apportare le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 35 il comma 7 è abro-
gato;

b) all’articolo 37 i commi 18, 19 e 20
sono abrogati;

c) all’articolo 37 i commi da 33 a
37-ter sono abrogati.

2. Al comma 2 dell’articolo 12 del D.
Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471, dopo le
parole: « compiute in giorni diversi, » sono
inserite le seguenti: « per importi dei cor-
rispettivi oggetto di singola contestazione
superiori ad euro 30, ».

3. Al comma 1, lettera a), dell’articolo
1 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2006, n. 286, le parole: « del-
l’alcole e delle bevande alcoliche » sono
soppresse.

4. La lettera b) del comma 1 dell’arti-
colo 1 del decreto-legge 3 ottobre 2006,

n. 262, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286, è sop-
pressa.

5. I commi da 33 a 37-ter dell’articolo
37 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, sono abrogati. »

6. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006 n. 296 il comma 30 è abrogato.

32. 0. 3. Comaroli, D’Amico, Forcolin.

ART. 33.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sostituire le parole: 30
settembre con le seguenti: 30 giugno e dopo
le parole: nel quale entrano in vigore.
inserire le seguenti: Nei successivi sessanta
giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Uf-
ficiale dei decreti di approvazione degli
studi di settore è reso disponibile, nel sito
internet dell’Agenzia delle entrate, un pro-
gramma informatico per il calcolo dei
ricavi o compensi;

b) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Al comma 1 dell’articolo 10-bis
della legge 8 maggio 1998, n. 146, e suc-
cessive modificazioni, le parole: « al mas-
simo, ogni tre anni » sono sostituite dalle
seguenti: « di norma, ogni quattro anni ».

Conseguentemente, all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: 96 per cento con: 95
per cento;

b) al comma 2, sostituire le parole: 97
per cento con: 96 per cento;

c) al comma 3 sostituire le parole: 96
per cento con: 95 per cento ovunque
ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole: 97
per cento con: 96 per cento.

33. 21. Ceccuzzi, Sanga, Peluffo, Nanni-
cini, Sani, Cenni.
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Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1:

1) sostituire le parole: 30 settembre
con le seguenti: 30 giugno;

2) dopo le parole: nel quale entrano
in vigore. aggiungere il seguente periodo:
Nei successivi sessanta giorni dalla pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale dei decreti
di approvazione degli studi di settore è
reso disponibile, nel sito internet del-
l’Agenzia delle entrate, un programma
informatico per il calcolo dei ricavi o
compensi;

b) dopo il comma 1 aggiungere il
seguente:

1-bis. Nel primo comma dell’articolo
10-bis della legge 8 maggio 1998, n. 146, e
successive modificazioni, le parole: « al
massimo, ogni tre anni » sono sostituite
dalle seguenti: « di norma, ogni quattro
anni ».

* 33. 15. Del Tenno, Bernardo.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sostituire le parole: 30
settembre con le seguenti: 30 giugno e dopo
le parole: nel quale entrano in vigore.
inserire il seguente periodo: Nei successivi
sessanta giorni dalla pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale dei decreti di approvazione
degli studi di settore è reso disponibile, nel
sito intemet dell’Agenzia delle entrate, un
programma informatico per il calcolo dei
ricavi o compensi;

b) dopo il comma1 aggiungere il se-
guente:

1-bis. Al comma 1 dell’articolo 10-bis
della legge 8 maggio 1998, n. 146, e suc-
cessive modificazioni, le parole: « al mas-
simo, ogni tre anni » sono sostituite dalle
seguenti: « di norma, ogni quattro anni ».

* 33. 31. Ciccanti, Galletti.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1 sostituire le parole: 30
settembre con le seguenti: 30 giugno e

dopo le parole: nel quale entrano in vi-
gore. inserire il seguente periodo: Nei suc-
cessivi sessanta giorni dalla pubblicazione
in Gazzetta Ufficiale dei decreti di appro-
vazione degli studi di settore è reso di-
sponibile, nel sito internet dell’Agenzia
delle entrate, un programma infonnatico
per il calcolo dei ricavi o compensi;

b) dopo il comma 1 aggiungere il
seguente:

1-bis. Nel primo comma dell’articolo
10-bis della legge 8 maggio 1998, n. 146, e
successive modificazioni, le parole: « al
massimo, ogni tre anni » sono sostituite
dalle seguenti: « di norma, ogni quattro
anni ».

* 33. 12. Benamati, Lulli, Calearo, Fadda,
Froner, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Testa, Vico,
Zunino.

Apportare le seguenti modifiche:

a) sostiture le parole: 30 settembre
con le seguenti: 30 giugno e dopo le parole:
nel quale entrano in vigore. insesrire il
segente periodo: Nei successivi sessanta
giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Uf-
ficiale dei decreti di approvazione degli
studi di settore è reso disponibile, nel sito
internet dell’Agenzia delle entrate, un pro-
gramma informatico per il calcolo dei
ricavi o compensi:

b) dopo il comma 1 aggiungere il
seguente:

1-bis. Nel primo comma dell’articolo
10-bis della legge 8 maggio 1998, n. 146, e
successive modificazioni, le parole: « al
massimo, ogni tre anni » sono sostituite
dalle seguenti. « di norma, ogni quattro
anni ».

* 33. 6. Leo.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti
commi:

2-bis. Al primo comma dell’articolo 37
del decreto del Presidente della Repub-
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blica 29 settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modificazioni, dopo le parole: « 90 per
cento » sono aggiunte le seguenti: « e dalle
imprese ricadenti nei comuni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, lettera f) della legge
323 del 24 ottobre 2000, con un rapporto
posti letto/residenti pari o superiore ad
1,5, e nei quali negli ultimi 15 anni si sia
registrato un decremento di presenze ter-
mali, documentato dai rimborsi a carico
del Servizio Sanitario Nazionale, pari o
superiore al 30 per cento ».

2-ter. Al primo comma dell’articolo 51
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni dopo le parole: « 90 per
cento » sono aggiunte le seguenti: « e dalle
imprese ricadenti nei comuni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, lettera f) della legge
323 del 24 ottobre 2000, con un rapporto
posti letto/residenti pari o superiore ad
1,5, e nei quali negli ultimi 15 anni si sia
registrato un decremento di presenze ter-
mali, documentato dai rimborsi a carico
del Servizio Sanitario Nazionale, pari o
superiore al 30 per cento ».

Conseguentemente, all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: 96 per cento con 95
per cento;

b) al comma 2, sostituire le parole: 97
per cento con 96 per cento;

c) al comma 3 sostituire le parole: 96
per cento con 95 per cento ovunque ri-
corrano;

d) al comma 4, sostituire le parole: 97
per cento con 96 per cento.

33. 26. Ceccuzzi, Peluffo.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 10 della legge 8 mag-
gio 1998, n. 146, dopo il comma 1, come
da ultimo modificato dall’articolo 3 della
presente legge, sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Nei confronti degli esercenti
attività d’impresa in regime di contabilità

ordinaria, anche per effetto di opzione, la
disposizione del comma 1 trova applica-
zione quando emergono significative situa-
zioni di incoerenza rispetto ad indici di
natura economica, finanziaria o patrimo-
niale, individuati con apposito provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, sentito il parere della commissione
di esperti di cui al comma 7.

1-ter. Indipendentemente da quanto
previsto dal comma 1-bis, nei confronti dei
contribuenti in regime di contabilità ordi-
naria, anche per effetto di opzione, l’uffi-
cio procede ai sensi del comma 1 quando
dal verbale di ispezione, redatto ai sensi
dell’articolo 52, sesto comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, risulta motivata (inattendi-
bilità della contabilità ordinaria in pre-
senza di gravi contraddizioni o l’irregola-
rità delle scritture obbligatorie ovvero tra
esse e i dati e gli elementi direttamente
rilevati in base ai criteri stabiliti dal re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 16 settembre 1996,
n. 570 ».

2-ter. Il decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze previsto dal comma
1-bis dell’articolo 10 della legge 8 maggio
1998, n. 146, introdotto dal comma 1 del
presente articolo, è adottato entro un anno
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

Conseguentemente, all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: 96 per cento con 95
per cento;

b) al comma 2, sostituire le parole: 97
per cento con 96 per cento;

c) al comma 3 sostituire le parole: 96
per cento con 95 per cento ovunque ri-
corrano;

d) al comma 4, sostituire le parole: 97
per cento con 96 per cento.

33. 24. Ceccuzzi, Peluffo.
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Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti
commi:

2-bis. Al primo periodo dell’alinea del
comma 181 dell’articolo 3 della legge 28
dicembre 1995, n. 549, e successive mo-
dificazioni, dopo le parole: « con riferi-
mento alle medesime » sono inserite le
seguenti: « qualora sopravvenga la cono-
scenza di nuovi elementi, ».

2-ter. All’articolo 70 della legge 21 no-
vembre 2000, n. 342, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « con
riferimento alle medesime » sono inserite
le seguenti: « , qualora sopravvenga la
conoscenza di nuovi elementi, »;

b) al comma 2, le parole: « indipen-
dentemente dalla sopravvenuta cono-
scenza » sono sostituite dalle seguenti:
« qualora sopravvenga la conoscenza » e le
parole: « e dai limiti » sono sostituite dalle
seguenti: « e nei limiti ».

Conseguentemente, all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: 96 per cento con 95
per cento;

b) al comma 2, sostituire le parole: 97
per cento con 96 per cento;

e) al comma 3 sostituire le parole: 96
per cento con 95 per cento ovunque ri-
corrano;

d) al comma 4, sostituire le parole: 97
per cento con 96 per cento.

33. 25. Ceccuzzi, Peluffo.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 10-bis della legge 8
maggio 1998, n. 146, il comma 2 è sosti-
tuito dai seguenti:

« 2. In sede di elaborazione o di revi-
sione degli studi di settore sono introdotti
indici di normalità economica tesi ad evi-

denziare eventuali anomalie nei dati di-
chiarati in sede di applicazione degli studi
di settore.

2. Gli indici di normalità economica di
cui al comma 2-bis sono presi in consi-
derazione esclusivamente ai fini della se-
lezione dei contribuenti da sottoporre ad
accertamento in sede di applicazione degli
studi di settore e costituiscono delle mere
presunzioni semplici prive dei requisiti di
gravità, precisione e concordanza di cui
agli articoli 39, secondo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e 55 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni. In
caso di accertamento, spetta all’ufficio ac-
certatore motivare e fornire elementi di
prova a sostegno degli scostamenti riscon-
trati ».

Conseguentemente, all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: 96 per cento con 95
per cento;

b) al comma 2, sostituire le parole: 97
per cento con 96 per cento;

c) al comma 3 sostituire le parole: 96
per cento con 95 per cento ovunque ri-
corrano;

d) al comma 4, sostituire le parole: 97
per cento con 96 per cento.

33. 28. Ceccuzzi, Peluffo.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 1 dell’articolo 10 della
legge 8 maggio 1998, n. 146, e successive
modificazioni, le parole: « risulta inferiore
all’ammontare dei ricavi o compensi de-
terminabili sulla base degli studi stessi »
sono sostituite dalle seguenti: « risulta in-
feriore al valore minimo dei ricavi deter-
minato sulla base dell’intervallo di confi-
denza come individuato in sede di appli-
cazione dei singoli studi di settore; tutta-
via, in caso di accertamento, al fine di
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determinare i tributi dovuti si fa riferi-
mento al ricavo puntuale emergente dagli
studi stessi ».

Conseguentemente, all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: 96 per cento con 95
per cento;

b) al comma 2, sostituire le parole: 97
per cento con 96 per cento;

c) al comma 3 sostituire le parole: 96
per cento con 95 per cento ovunque ri-
corrano;

d) al comma 4, sostituire le parole: 97
per cento con 96 per cento.

33. 27. Ceccuzzi, Peluffo.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 10-bis della legge 8
maggio 1998, n. 146, il comma 2 è sosti-
tuito dai seguenti:

« 2. In sede di elaborazione o di revi-
sione degli studi di settore sono introdotti
indicatori di normalità economica tesi ad
evidenziare eventuali anomalie nei dati
dichiarati in sede di applicazione degli
studi di settore.

2-bis. I ricavi, compensi o corrispettivi
desumibili dall’applicazione degli indica-
tori di normalità economica di cui al
comma precedente costituiscono presun-
zioni semplici. In caso di accertamento
spetta all’ufficio accertatore motivare e
fornire elementi di prova a sostegno degli
scostamenti riscontrati ».

* 33. 30. Ciccanti, Galletti.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 10-bis della legge 8
maggio 1998, n. 146, il comma 2 è sosti-
tuito dai seguenti:

« 2. In sede di elaborazione o di revi-
sione degli studi di settore sono introdotti
indicatori di normalità economica tesi ad

evidenziare eventuali anomalie nei dati
dichiarati in sede di applicazione degli
studi di settore.

2-bis. I ricavi, compensi o corrispettivi
desumibili dall’applicazione degli indica-
tori di normalità economica di cui al
comma precedente costituiscono presun-
zioni semplici. In caso di accertamento
spetta all’ufficio accertatore motivare e
fornire elementi di prova a sostegno degli
scostamenti riscontrati ».

* 33. 5. Leo.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2.bis. All’articolo 10-bis della legge 8
maggio 1998, n. 146, il comma 2 è sosti-
tuito dai seguenti:

« 2. In sede di elaborazione o di revi-
sione degli studi di settore sono introdotti
indicatori di normalità economica tesi ad
evidenziare eventuali anomalie nei dati
dichiarati in sede di applicazione degli
studi di settore.

2-bis. I ricavi, compensi o corrispettivi
desumibili dall’applicazione degli indica-
tori di normalità economica di cui al
comma precedente costituiscono presun-
zioni semplici. In caso di accertamento
spetta all’ufficio accertatone motivare e
fornire elementi di prova a sostegno degli
scostamenti riscontrati ».

* 33. 13. Froner, Lulli, Benamati, Ca-
learo, Fadda, Marchioni, Peluffo, Por-
tas, Quartiani, Sanga, Scarpetti, Testa,
Vico, Zunino.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 10-bis della legge 8
maggio 1998, n. 146, il comma 2 è sosti-
tuito dai seguenti:

« 2. In sede di elaborazione o di revi-
sione degli studi di settore sono introdotti
indicatori di normalità economica tesi ad
evidenziare eventuali anomalie nei dati
dichiarati in sede di applicazione degli
studi di settore.
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2-bis. I ricavi, compensi o corrispettivi
desumibili dall’applicazione degli indica-
tori di normalità economica di cui ai
comma precedente costituiscono presun-
zioni semplici. In caso di accertamento
spetta all’ufficio accertatore motivare e
fornire elementi di prova a sostegno degli
scostamenti riscontrati ».

* 33. 41. Bragantini, Comaroli, Forcolin,
Fugatti.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 10-bis della legge 8
maggio 1998, n. 146, il comma 2 è sosti-
tuito dai seguenti:

« 2. In sede di elaborazione o di revi-
sione degli studi di settore sono introdotti
indicatori di normalità economica tesi ad
evidenziare eventuali anomalie nei dati
dichiarati in sede di applicazione degli
studi di settore.

2-bis. I ricavi, compensi o corrispettivi
desumibili dall’applicazione degli indica-
tori di normalità economica di cui al
comma precedente costituiscono presun-
zioni semplici. In caso di accertamento
spetta all’ufficio accertatore motivare e
fornire elementi di prova a sostegno degli
scostamenti riscontrati ».

* 33. 14. Del Tenno, Bernardo.

Sopprimere il comma 3.

** 33. 36. Messina, Borghesi, Cambur-
sano, Barbato.

Sopprimere il comma 3.

** 33. 37. Boccia.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3-bis. All’articolo 17, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni, la
lettera a) del sesto comma è sostituta dalla
seguente:

« a) alle prestazioni di servizi, com-
presa la prestazione di manodopera, rese

nel settore edile da soggetti subappaltatori
nei confronti delle imprese che svolgono
l’attività di costruzione o ristrutturazione
di immobili. La disposizione non si applica
alle prestazioni di servizi rese nei con-
fronti di un contraente generale a cui
venga affidata dal committente la totalità
dei lavori. Le attività di costruzione o
ristrutturazione di immobili sono indivi-
duate con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate facendo riferi-
mento alla classificazione delle attività
economiche ».

3-ter. La disposizione di cui al comma
precedente entra in vigore decorsi 60
giorni dall’emanazione del provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle Entrate
indicato nel comma precedente; sono fatti
salvi i comportamenti adottati fino al-
l’emanazione del predetto Provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Applicabilità degli studi di
settore e semplificazioni in materia tribu-
taria.

* 33. 35. Ciccanti, Galletti, Ruggeri, For-
misano.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3-bis. All’articolo 17, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni, la
lettera a) del sesto comma è sostituta dalla
seguente:

« a) alle prestazioni di servizi, com-
presa la prestazione di manodopera, rese
nel settore edile da soggetti subappaltatori
nei confronti delle imprese che svolgono
l’attività di costruzione o ristrutturazione
di immobili. La disposizione non si applica
alle prestazioni di servizi rese nei con-
fronti di un contraente generale a cui
venga affidata dal committente la totalità
dei lavori. Le attività di costruzione o
ristrutturazione di immobili sono indivi-
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duate con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate facendo riferi-
mento alla classificazione delle attività
economiche ».

3-ter. La disposizione di cui al comma
precedente entra in vigore decorsi 60
giorni dall’emanazione del provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle Entrate
indicato nel comma precedente; sono fatti
salvi i comportamenti adottati fino al-
l’emanazione dei predetto Provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Applicabilità degli studi di
settore e semplificazioni in materia tribu-
taria.

* 33. 4. Leo.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3-bis. All’articolo 17, e decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni, la
lettera a) del sesto comma è sostituta dalla
seguente:

« a) alle prestazioni di servizi, com-
presa la prestazione di manodopera, rese
nel settore edile da soggetti subappaltatori
nei confronti delle imprese che svolgono
l’attività di costruzione o ristrutturazione
di immobili. La disposizione non si applica
alle prestazioni di servizi rese nei con-
fronti di un contraente generale a cui
venga affidata dal committente la totalità
dei lavori. Le attività di costruzione o
ristrutturazione di immobili sono indivi-
duate con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate facendo riferi-
mento alla classificazione delle attività
economiche ».

3-ter. La disposizione di cui al comma
precedente entra in vigore decorsi 60
giorni dall’emanazione del provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle Entrate
indicato nel comma precedente; sono fatti
salvi i comportamenti adottati fino al-

l’emanazione del predetto Provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Applicabilità degli studi di
settore e semplificazioni in materia tribu-
taria.

* 33. 9. Vico, Lulli, Benamati, Calearo,
Fadda, Froner, Marchioni, Peluffo, Por-
tas, Quartiani, Sanga, Scarpetti, Testa,
Zunino.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3-bis. All’articolo 17 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni, la
lettera a) del sesto comma è sostituta dalla
seguente:

« a) alle prestazioni di servizi, com-
presa la prestazione di manodopera, rese
nel settore edile da soggetti subappaltatori
nei confronti delle imprese che svolgono
l’attività di costruzione o ristrutturazione
di immobili. La disposizione non si applica
alle prestazioni di servizi rese nei con-
fronti di un contraente generale a cui
venga affidata dal committente la totalità
dei lavori. Le attività di costruzione o
ristrutturazione di immobili sono indivi-
duate con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate facendo riferi-
mento alla classificazione delle attività
economiche ».

3-ter. La disposizione di cui al comma
precedente entra in vigore decorsi 60
giorni dall’emanazione del provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle Entrate
indicato nel comma precedente, sono fatti
salvi i comportamenti adottati fino al-
l’emanazione del predetto Provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Applicabilità degli studi di
settore e semplificazioni in materia tribu-
taria.

* 33. 19. Del Tenno.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e successive modifi-
cazioni, i commi da 30 a 32 sono abrogati.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Applicabilità degli studi di
settore e semplificazioni in materia tribu-
taria.

* 33. 33. Ciccanti, Galletti, Ruggeri, Anna
Teresa Formisano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e successive modifi-
cazioni, i commi da 30 a 32 sono abrogati.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Applicabilità degli studi di
settore e semplificazioni in materia tribu-
taria.

* 33. 2. Leo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e successive modifi-
cazioni, i commi da 30 a 32 sono abrogati.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Applicabilità degli studi di
settore e semplificazioni in materia tribu-
taria.

** 33. 10. Froner, Lulli, Benamati, Ca-
learo, Fadda, Marchioni, Peluffo, Por-
tas, Quartiani, Sanga, Scarpetti, Testa,
Vico, Zunino.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e successive modifi-
cazioni, i commi da 30 a 32 sono abrogati.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Applicabilità degli studi di

settore e semplificazioni in materia tribu-
taria.

** 33. 17. Del Tenno.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, i commi da 30 a 32
sono abrogati.

Conseguentemente:

al medesimo articolo sostituire la ru-
brica con la seguente: Applicabilità degli
studi di settore e semplificazioni in ma-
teria tributaria;

all’articolo 82, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: 96 per cento con 95
per cento;

b) al comma 2, sostituire le parole:
97 per cento con 96 per cento;

c) al comma 3 sostituire le parole:
96 per cento con 95 per cento ovunque
ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole:
97 per cento con 96 per cento.

** 33. 22. Ceccuzzi, Sanga, Peluffo, Nan-
nicini, Sani, Cenni.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 37 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
i commi da 33 a 37-ter sono abrogati.

Conseguentemente,

al medesimo articolo sostituire la ru-
brica con la seguente: Applicabilità degli
studi di settore e semplificazioni in ma-
teria tributaria;
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Conseguentemente, all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: 96 per cento con 95
per cento;

b) al comma 2, sostituire le parole:
97 per cento con 96 per cento;

c) al comma 3 sostituire le parole:
96 per cento con 95 per cento ovunque
ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole:
97 per cento con 96 per cento.

* 33. 20. Ceccuzzi, Sanga, Peluffo, Nan-
nicini, Sani, Cenni.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 37 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
e successive modificazioni, i commi da 33
a 37-ter sono abrogati.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Applicabilità degli studi di
settore e semplificazioni in materia tribu-
taria.

* 33. 32. Ciccanti, Galletti, Ruggeri, Anna
Teresa Formisano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 37 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
e successive modificazioni, i commi da 33
a 37-ter sono abrogati.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Applicabilità degli studi di
settore e semplificazioni in materia tribu-
taria.

* 33. 1. Leo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 37 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
e successive modificazioni, i commi da 33
a 37-ter sono abrogati.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Applicabilità degli studi di
settore e semplificazioni in materia tribu-
taria.

* 33. 11. Froner, Lulli, Benamati, Ca-
learo, Fadda, Marchioni, Peluffo, Por-
tas, Quartiani, Sanga, Scarpetti, Testa,
Vico, Zunino.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 37 del decreto legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
e successive modificazioni, i commi da 33
a 37-ter sono abrogati.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Applicabilità degli studi di
settore e semplificazioni in materia tribu-
taria.

* 33. 16. Del Tenno.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1 della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, il comma 19 è abro-
gato.

Conseguentemente,

al medesimo articolo sostituire la ru-
brica con la seguente: Applicabilità degli
studi di settore e semplificazioni in ma-
teria tributaria;

Conseguentemente, all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: 96 per cento con 95
per cento;

b) al comma 2, sostituire le parole:
97 per cento con 96 per cento;
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c) al comma 3 sostituire le parole:
96 per cento con 95 per cento ovunque
ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole:
97 per cento con 96 per cento.

33. 23. Ceccuzzi, Sanga, Peluffo, Nanni-
cini, Sani, Cenni.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 1, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e successive modifi-
cazioni il comma 19 è abrogato.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Applicabilità degli studi di
settore e semplificazioni in materia tribu-
taria.

** 33. 3. Leo.

Dopo il comma 3 aggiungere il se-
guente:

3-bis. All’articolo 1, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e successive modifi-
cazioni, il comma 19 è abrogato.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Applicabilità degli studi di
settore e semplificazioni in materia tribu-
taria.

** 33. 34. Ciccanti, Galletti, Ruggeri,
Anna Teresa Formisano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:
3-bis. È abrogato il comma 19 all’arti-

colo 1 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e successive modificazioni.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Applicabilità degli studi di
settore e semplificazioni in materia tribu-
taria.

** 33. 40. Forcolin, Comaroli, D’Amico,
Fugatti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 1, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e successive modifi-
cazioni, il comma 19 è abrogato.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Applicabilità degli studi di
settore e semplificazioni in materia tribu-
taria.

** 33. 18. Del Tenno.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 120 del regio decreto
n. 773 del 18 giugno 1931, dopo il comma
1, è aggiunto il seguente:

« 1-bis. I documenti emessi ed i registri
vidimati in attuazione di altri adempi-
menti stabiliti da disposizioni legislative,
possono sostituire il registro di cui al
comma precedente purché contenenti le
indicazioni previste dal citato regolamento
e siano conservati per almeno un quin-
quennio ».

33. 29. Volontè, Ciccanti, Galletti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 10 della legge 8 mag-
gio 1998, n. 146, al comma 1 è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « I maggiori
ricavi o compensi desumibili dagli studi di
settore non costituiscono, da soli, presun-
zioni semplici. I contribuenti che dichia-
rano un ammontare dei ricavi o compensi
inferiori rispetto a quelli previsti dagli
studi di settore non sono soggetti ad
accertamenti automatici e in caso di ac-
certamento spetta all’ufficio accertatore
fornire gli, ulteriori elementi di prova che
abbiano le caratteristiche delle gravi in-
congruenze di cui al comma 3 dell’articolo
62-sexies del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, tali da costituire presunzioni gravi,
precise e concordanti ».

33. 38. Zeller, Brugger, Nicco.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Sono abrogate le seguenti dispo-
sizioni:

a) l’ultimo periodo della lettera c) del
comma 1 dell’articolo 1 della legge 29
dicembre 1983 n. 746;

b) il comma 4-bis dell’articolo 7 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997
n. 471,

c) i commi 382, 384 e 395 dell’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2004
n. 311.

33. 39. Pagano, Marinello.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

ART. 33-bis. – All’’articolo 1, comma
335, della legge 27 dicembre 2006 n. 296
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Le quote di ammortamento non deduci-
bili relative ai predetti periodi sono dedu-
cibili per quote costanti nei tre periodi
d’imposta successivi alla conclusione del
processo di ammortamento ».

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ridurre in maniera lineare gli
stanziamenti di parte corrente relativi alle
autorizzazioni di spesa come determinate
dalla tabella C della legge 24 dicembre
7007 n. 244 fino ad un importo di 35
milioni di euro a decorrere dall’anno 2008.

33. 0. 1. Poli, Ciccanti, Galletti.

Dopo l’articolo 33 aggiungere il se-
guente:

ART. 33-bis.

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973 n. 600, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3 dell’articolo 3, dopo le
parole « I contribuenti devono conservare,

per il periodo previsto dall’articolo 43, le
certificazioni dei sostituti di imposta »
sono aggiunte le seguenti: « o in mancanza
la documentazione che dimostri il tratte-
nimento dell’imposta e dei contributi »;

b) dopo il primo dell’articolo è ag-
giunto il seguente: « Se la prestazione è
soggetta a ritenuta fiscale o contributiva il
contribuente ha l’obbligo di comunicarlo
al sostituto prima del pagamento. »;

c) al comma 4 dell’articolo 5, dopo le
parole « Le certificazioni dei sostituti d’im-
posta » sono aggiunte le seguenti: « o, in
mancanza la documentazione che dimostri
il trattenimento dell’imposta e dei contri-
buti ». Dopo il primo periodo è aggiunto il
seguente: « Se la prestazione è soggetta a
ritenuta fiscale o contributiva il contri-
buente ha l’obbligo di comunicarlo al
sostituto prima del pagamento. »;

d) al comma 5 dell’articolo 6, dopo le
parole « I soggetti di cui al comma 1
devono conservare, per il periodo previsto
dall’articolo 43, le certificazioni dei sosti-
tuti di imposta » sono aggiunte le seguenti:
« o in mancanza la documentazione che
dimostri il trattenimento dell’imposta e dei
contributi ». Dopo il primo periodo è ag-
giunto il seguente: « Se la prestazione è
soggetta a ritenuta fiscale o contributiva il
contribuente ha l’obbligo di comunicarlo
al sostituto prima del pagamento. ».

2. Al decreto legislativo 10 marzo 2000
n. 74, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni: al comma 1 dell’articolo 10-bis le
parole « ritenute risultanti dalla certifica-
zione rilasciata » sono sostituite dalle se-
guenti: « ritenute effettuate ».

3. Al decreto legislativo 22 luglio 1998,
n. 322 dopo l’articolo 4 è aggiunto il
seguente:

ART. 4-bis.

1. I soggetti esercenti attività d’impresa
e di lavoro autonomo che nel corso del
periodo d’imposta hanno subito trattenute
fiscali o contributive, se non hanno rice-
vuto la relativa certificazione da parte del
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sostituto entro il termine di presentazione
della dichiarazione dei redditi, presentano
entro i tre mesi successivi un’apposita
comunicazione telematica all’amministra-
zione finanziaria con i dati identificativi
del sostituto e l’importo delle ritenute e
contributi trattenuti e non certificati.

2. L’omissione della comunicazione o
l’invio della stessa con dati incompleti o
inesatti comporta l’applicazione della san-
zione amministrativa prevista dall’articolo
11 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471 per la omessa o inesatta
comunicazione di dati.

33. 0. 2. Poli, Ciccanti, Galletti.

Dopo l’articolo 33 inserire il seguente:

ART. 33-bis.

(Curatori fallimentari e commissari liqui-
datori).

1. All’articolo 23 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973 n. 600 le parole: « il curatore falli-
mentare, il commissario liquidatore » sono
eliminate.

2. All’articolo 23 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973 n. 600 dopo il comma 1-bis è ag-
giunto il seguente comma: « 1-ter. Il cu-
ratore fallimentare ed il commissario li-
quidatore, qualora offettuino pagamenti
per i quali si renderebbe necessaria l’ap-
plicazione della ritenuta alla fonte dì cui
al comma 1, se fossero eseguiti dai soggetti
ivi previsti, presentano in via telematica,
entro il 28 febbraio dell’anno successivo,
una comunicazione riepilogativa dei paga-
menti effettuati nel corso dell’anno solare
precedente, contenente i dati identificativi
dei percipienti e i rispettivi ammontare
erogati, utilizzando il modello la cui ap-
provatone è rimessa ad apposito Provve-
dimento dei Direttore dell’Agenzia delle
Entrate ».

33. 0. 3. Pagano, Marinello.

Dopo l’articolo 33 inserire il seguente:

ART. 33-bis.

(Compensazione delle ritenute IRPEF
degli studi associati).

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 17 del
D.Lgs 9 luglio 1997 n. 241 è aggiunto il
seguente comma: « 1-bis. Le associazioni
costituite tra persone fisiche per l’esercizio
in forma associata di atti e professioni, di
cui alla lettera c) del comma 3 dell’articolo
5 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986 n. 917, possono
utilizzare ai fini della compensazioni di
cui ai comma 1 anche le ritenute alla fonte
subite a titolo di acconto dell’imposta sul
reddito dello persone fisiche, ai sensi del-
l’articolo 25 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973
n. 600, per le quali l’avente diritto rinun-
cia eaprossamento all’imputazione per tra-
sparenza, ai sensi del comma 1 dell’arti-
colo 22 dei decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

2. Al comma 1 dell’articolo 22 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986 n. 917 è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Tuttavia, nel caso delle
associazioni costituito tra persone fisiche
per l’esercizio in forma associata di arti o
professioni, di cui alla lettera c) del
comma 3 dell’articolo 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986 n. 917, ciascun singolo associato può
rinunciare espressamente all’imputazione
della propria quota di ritenuto alla fonte
a titolo di acconto dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, al fine di consentire
all’associazione l’utilizzo in compensa-
zione della relativa eccedenza, ai sensi
dell’articolo 17 del D.Lgs 9 luglio 1997
n. 241 ».

33. 0. 4. Pagano, Marinello.

ART. 34.

Sopprimerlo.

* 34. 26. Barbato, Messina, Cambursano,
Borghesi, Costantini.
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Sopprimerlo.

* 34. 27. Commercio, Lo Monte, Belca-
stro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Sopprimerlo.

* 34. 28. Boccia, Marchi, Vannucci, De
Micheli, Misiani, Causi.

Sopprimerlo.

* 34. 22. Galletti, Ciccanti, Volontè.

Sopprimerlo.

* 34. 20. Rubinato.

Sopprimerlo.

* 34. 17. Lulli.

Sopprimerlo.

* 34. 16. Lenzi.

Sopprimerlo.

* 34. 15. Giudice.

Sopprimerlo.

* 34. 14. Comaroli, Fugatti, Forcolin.

Sopprimerlo.

* 34. 10. Faenzi.

Sopprimerlo.

* 34. 4. Vignali.

Sopprimerlo.

* 34. 3. Antonio Pepe.

Sopprimerlo.

* 34. 2. Osvaldo Napoli.

Sopprimerlo.

* 34. 1. Bianconi.

Sopprimerlo.

* 34. 5. Abrignani, Bernardo.

Sopprimerlo.

* 34. 8. Giudice, Fallica.

Sostituirlo con il seguente:

1. Le verificazioni periodiche di cui al
Decreto del Ministro 28 marzo 2000,
n. 182 sono soppresse, fatte salve le veri-
fiche necessarie in caso di riparazione o
modifica degli strumenti di cui all’articolo
6 dello stesso decreto.

2. Le Camere di commercio svolgono le
attività di sorveglianza, vigilanza e con-
trollo e riscuotono le relative sanzioni
amministrative.

3. In deroga ai limiti posti dalla legi-
slazione vigente, le Camere di commercio
possono assumere personale, per il biennio
2008-2009, nel limite massimo di 100
unità su base nazionale, da destinare alle
attività di vigilanza e controllo sul mer-
cato.

4. Sono fatte salve le attività svolte
dalle Camere di commercio anche sulla
base di intese eventualmente stipulate con
i Comuni, dal 25 giugno 2008 fino all’en-
trata in vigore della legge di conversione
dei presente decreto-legge.

** 34. 7. Vignali.

Sostituirlo con il seguente:

1. Le verificazioni periodiche di cui al
Decreto del Ministro 28 marzo 2000,
n. 182 sono abolite, fatte salve le verifiche
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necessarie in caso di riparazione o modi-
fica di cui all’articolo 6 dello stesso de-
creto.

2. I proventi derivanti dall’applicazione
delle sanzioni amministrative relative alle
attività di vigilanza e controllo delle Ca-
mere di commercio confluiscono in un
apposito fondo istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico, ripartisce tra le Camere di commer-
cio le somme necessarie al finanziamento
dell’attività di vigilanza e controllo in
proporzione al numero dei controlli effet-
tuati nel precedente anno da ciascuna
Camera di commercio.

3. Le Camere di commercio possono
assumere personale, nel limite massimo di
100 unità su base nazionale, da destinare
alle attività di vigilanza e controllo sul
mercato.

4. Sono fatte salve le attività svolte
dalle Camere di commercio anche sulla
base di intese eventualmente stipulate con
i Comuni, dal 25 giugno 2008 fino all’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge.

** 34. 23. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 34.

(Tariffe per le funzioni metriche svolte dalle
Camere di commercio).

1. Con decreto dei Ministro dello svi-
luppo economico, sentito il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanarsi
entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione,
sono determinati i limiti massimi delle
tariffe applicabili sul territorio nazionale
alle funzioni metriche svolte dalle Camere
di commercio.

34. 12. Abrignani, Bernardo, Armosino.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 34.

(Estensione della metrologia legale a tutti
gli strumenti di determinazione di quantità
dal quale si ricavino prezzi, tariffe o

sanzioni).

1. L’articolo 22 del regio decreto 23
agosto 1890, n. 7088 è sostituito dal se-
guente: « Articolo 22 – 1. I misuratori di
gas, dell’acqua, i contatori dell’elettricità e
degli scatti telefonici, nonché ogni nuovo
strumento di determinazione di quantità
dal quale si ricavino prezzi, tariffe o
sanzioni – fatto salvo quanto previsto dal
decreto del Presidente della Repubblica 12
agosto 1982, n. 798, e successive modifi-
cazioni, concernente l’attuazione della di-
rettiva n. 71/316/CEE – sono soggetti alla
verificazione iniziale e periodica, nonché
ogni qual volta siano riparati o rimossi dal
luogo ove agiscono.

2. Salvo fatto più grave, i fabbricanti,
gli aggiustatori e i fornitori di servizi che
si avvalgano dei misuratori o contatori per
determinare le tariffe dei servizi medesimi,
che non ottemperano alle prescrizioni di
cui al comma 1, sono puniti con le san-
zioni di cui all’articolo 31.

3. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, sentito il Comitato cen-
trale metrico, sono stabiliti:

a) la validità temporale dei bolli ap-
plicati, a seguito di esito positivo della
verificazione di cui al comma 1 o di altra
equipollente procedura metrologica CEE;

b) le modalità per l’identificazione
dell’anno a partire dal quale deve essere
calcolato il periodo di validità dei bolli di
verificazione, per i misuratori installati
dopo la data fissata contestualmente con
tali modalità;

c) i criteri e le modalità per l’appli-
cazione graduale della prescrizione sul
limite temporale di validità dei bolli ap-
posti sui misuratori o contatori già instal-
lati alla data di cui alla lettera b), dispo-
nendo uno scaglionamento da effettuare in
funzione della data di installazione;
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d) i criteri e le modalità per la
effettuazione delle operazioni di verifica-
zione e di legalizzazione dei misuratori o
contatori, mediante idonee metodologie
avvalentisi, nel caso della verificazione, dei
principi della garanzia della qualità, ana-
loghi a quelli previsti per le corrispondenti
operazioni effettuate nell’ambito del con-
trollo metrologico CEE;

e) ogni altra norma per l’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, ivi compresa la determinazione dei
controlli sugli strumenti prodotti nei paesi
appartenenti all’Unione europea e allo
Spazio economico europeo e non armo-
nizzati dalla normativa comunitaria, che
devono essere conformi alle prescrizioni
tecniche adottate in ciascuno dei paesi di
provenienza. Nel caso di prodotti impor-
tati da un paese membro dell’Unione eu-
ropea o dello Spazio economico europeo,
la verificazione al momento dell’immis-
sione in commercio prevista dal comma 1
non viene effettuata se i risultati delle
prove effettuate nel paese membro del-
l’Unione o dello Spazio economico euro-
peo siano a disposizione delle autorità
italiane competenti.

34. 13. Marinello, Gioacchino Alfano.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 34.

1. L’articolo 20 del decreto legislativo
31 marzo 1998 n. 112 è abrogato. Sono
attribuite ai Comuni e ai laboratori privati
accreditati, contemplati dal Decreto Mini-
steriale 28 marzo 2000, n. 182, con accre-
ditamento rilasciato dai Comuni medesimi
o precedentemente dalle Camere di Com-
mercio, Industria, Artigianato e Agricol-
tura, le funzioni già esercitate dalle pre-
dette camere in materia rispettivamente di
verificazione prima e verificazione perio-
dica degli strumenti metrici. I fabbricanti
di strumenti di misura, dotate di sistema
qualità approvato metrologicamente ai
sensi delle norme metrologiche nazionali o
comunitarie, possono eseguire la verifica

periodica dei propri strumenti solo per la
prima volta.

2. I comuni individuano un responsa-
bile delle attività finalizzate alla tutela del
consumatore e della fede pubblica con
particolare riferimento ai compiti in ma-
teria di controllo di conformità dei pro-
dotti e strumenti di misura già svolti dalle
camere di cui al precedente comma. Per
l’esercizio di detti compiti i comuni po-
tranno avvalersi delle risorse del sistema
camerale.

3. Dall’attuazione delle disposizioni del
predetto articolo non devono derivare
nuovi e maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le attività delle ammi-
nistrazioni pubbliche interessate sono
svolte nell’ambito delle risorse disponibili
a legislazione vigente.

4. La sorveglianza e l’accertamento
delle violazioni sono affidate alla polizia
locale così come le sanzioni sono destinate
al comune nel cui territorio si è accertata
la violazione.

5. Sono abrogate le disposizioni con-
trarie o incompatibili con quelle del pre-
cedente comma 1. Con decreto del mini-
stro dello sviluppo economico sono ema-
nate le disposizioni esecutive dei presente
articolo.

34. 19. Fugatti.

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. Il Ministro dello sviluppo economico,
di concerto con il Ministro per la sempli-
ficazione normativa con uno o più decreti,
da emanare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, ai sensi dell’articolo
17 della legge 23 agosto 1988, n. 400
disciplina:

a) il complesso delle funzioni in ma-
teria di verificazione prima e periodica
degli strumenti metrici esercitate dalle
camere di commercio, industria ed arti-
gianato previste dall’articolo 20 del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

b) la definizione di un reale sistema
di verifiche sugli strumenti di misura il cui
uso è disciplinato da leggi e regolamenti;
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c) la revisione della disciplina san-
zionatoria in caso di violazioni di obblighi
stabiliti dai provvedimenti previsti alle
precedenti lettere a) e b).

34. 29. Corsaro, Marsilio.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. In attuazione dell’articolo 14, comma
1 del decreto legislativo 2 febbraio 2007,
n. 22, secondo quanto previsto dal decreto
del ministero dello Sviluppo Economico 29
agosto 2007, e successivi provvedimenti
applicativi, le Camere di Commercio, In-
dustria, Artigianato e Agricoltura svolgono
le funzioni in materia di esecuzione dei
controlli metrologici successivi, secondo i
criteri stabiliti dal Ministero dello sviluppo
economico, ai sensi dell’articolo 19,
comma 2 del decreto legislativo 2 febbraio
2007, n. 22.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, comma 2, sostituire le parole: ciascun
comune con le seguenti: ciascuna Camera
di Commercio, Industria, Artigianato e
Agricoltura ed eliminare le parole: già
svolti dagli uffici.

* 34. 18. Lulli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. In attuazione dell’articolo 14, comma
1 del decreto legislativo 2 febbraio 2007,
n. 22, secondo quanto previsto dal decreto
del ministero dello Sviluppo Economico 29
agosto 2007, e successivi provvedimenti
applicativi, le Camere di Commercio, In-
dustria, Artigianato e Agricoltura svolgono
le funzioni in materia di esecuzione dei
controlli metrologici successivi, secondo i
criteri stabiliti dal Ministero dello sviluppo
economico, ai sensi dell’articolo 19,
comma 2 del decreto legislativo 2 febbraio
2007, n. 22.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, comma 2, sostituire le parole: ciascun
comune con le seguenti: ciascuna Camera
di Commercio, Industria, Artigianato e

Agricoltura ed eliminare le parole: già
svolti dagli uffici.

* 34. 9. Giudice, Fallica.

Al comma 1, primo periodo, premettere
le seguenti parole: nel rispetto delle com-
petenze delle regioni a statuto speciale e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano, che attuano la disciplina di cui al
presente articolo secondo i rispettivi sta-
tuti e le rispettive norme di attuazione.

34. 25. Contento.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: ai comuni aggiungere le seguenti: ,
unitamente alle risorse necessarie,

34. 24. Aniello Formisano, Galletti, Cic-
canti.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Restano in capo alle
camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura le funzioni in materia di
brevetti.

34. 21. Pezzotta, Ciccanti, Galletti.

Al comma 3, secondo periodo, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: sulla base
delle disposizioni comuni sugli strumenti
di misura e sui metodi di controllo me-
trologico contenuti nelle direttive europee
e nella legislazione nazionale vigente.

34. 11. Vico, Lulli, Benamati, Calearo,
Fadda, Froner, Marchioni, Peluffo, Por-
tas, Quartiani, Sanga, Scarpetti, Testa,
Zunino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In attesa del trasferimento di cui
al comma 1, da attuare entro un anno
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le Camere di Commercio as-
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sicurano le funzioni di verificazione prima
e di verificazione periodica degli strumenti
metrici.

34. 6. Abrignani, Bernardo.

ART. 35.

Al comma 1,premettere le seguenti pa-
role: nel rispetto delle competenze delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, che
attuano la disciplina di cui al presente
articolo secondo i rispettivi statuti e le
rispettive norme di attuazione.

35. 7. Contento.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
marzo 2009 con le seguenti: 31 dicembre
2008.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. Nell’attesa della emanazione dei sud-
detti decreti, alle fattispecie indicate al
comma 1, si applicala specifica normativa
previgente al regolamento di cui al decreto
del Ministro dello sviluppo economico 22
gennaio 2008, n. 37, che si intende sop-
presso.

* 35. 2. Giudice, Fallica.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
marzo 2009 con le seguenti: 31 dicembre
2008.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. Nell’attesa della emanazione dei sud-
detti decreti, alle fattispecie indicate al
comma 1, si applicala specifica normativa
previgente al regolamento di cui al decreto
del Ministro dello sviluppo economico 22
gennaio 2008, n. 37, che si intende sop-
presso.

* 35. 5. Lulli.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
marzo 2009 con le seguenti: 31 dicembre
2008.

35. 1. Abrignani, Bernardo.

Al comma 1, dopo le parole: Uno o più
decreti aggiungere le seguenti: intermini-
steriali e sopprimere la lettera a).

Conseguentemente sopprimere il
comma 2.

35. 3. Vico, Lulli, Benamati, Calearo,
Fadda, Froner, Marchioni, Peluffo, Por-
tas, Quartiani, Sanga, Scarpetti, Testa,
Zunino.

Sopprimere il comma 2.

35. 8. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Al medesimo decreto,
dopo l’articolo 15 é aggiunto il seguente:

« ART. 15-bis. 1. I comuni e le regioni
sono tenuti ad adeguare i propri regola-
menti, qualora siano in contrasto con la
presente legge.

35. 11. Saglia, Corsaro, Marsilio.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, il comma 3 è sop-
presso, ed al comma 4, dopo la parola:
« locazione » sono aggiunte le seguenti: « o
di trasferimento a titolo oneroso »;

b) all’articolo 15, il comma 8 è sop-
presso.

35. 4. Antonio Pepe.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’articolo 284 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di
denuncia di installazione o modifica di
impianti termici civili, è abrogato.

35. 6. Volontè, Ciccanti, Galletti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192, articolo 2, comma 2, allegato
A, come sostituito dall’Allegato A all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 29 dicembre
2006, n. 311, al numero 14, le parole: « ;
tali apparecchi, se fissi, sono tuttavia as-
similati agli impianti termici quando la
somma delle potenze nominali del focolare
degli apparecchi al servizio della singola
unità immobiliare è maggiore o uguale a
15 kW » sono soppresse.

35. 9. Saglia, Corsaro, Marsilio.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 20, della
Legge 24 Dicembre 2007, n. 244, dopo le
parole: « Le disposizioni di cui al citato
comma 347 si applicano », sono aggiunte le
seguenti: « anche gli impianti dotati di
generatori di calore ad aria a condensa-
zione e contestuale messa a punto del
sistema di distribuzione ».

35. 10. Saglia, Corsaro, Marsilio.

Dopo l’articolo 35, inserire il seguente:

ART. 35-bis.

(Semplificazioni concernenti
la metrologia legale).

1. La validità temporale dei bolli me-
trici e della marcatura « CE » apposti sui
misuratori volumetrici di gas a pareti
deformabili, installati presso le utenze do-
mestiche, è di dieci anni decorrenti dal-
l’anno della loro apposizione, in sede di
verificazione od accertamento della con-

formità prima della loro immissione in
commercio.

2. Per le tipologie di misuratori diverse
da quelle di cui al comma 1 installati
presso le utenze domestiche la validità dei
bolli metrici apposti è di quindici anni.

3. L’anno di apposizione dei bolli me-
trici e della marcatura « CE » è identifi-
cato:

a) nei misuratori volumetrici di gas a
pareti deformabili sottoposti alla disciplina
di cui al decreto legislativo 2 febbraio
2007, n. 22, di attuazione della direttiva
2004/22/CE, nelle ultime due cifre del-
l’anno di apposizione della marcatura
« CE ». Le cifre sono inscritte in un ret-
tangolo insieme alla marcatura metrolo-
gica supplementare « M »;

b) nei misuratori volumetrici di gas a
pareti deformabili sottoposti alla verifica-
zione prima CEE contemplata dall’articolo
2 del decreto del Presidente della Repub-
blica 23 agosto 1982, n. 857, nell’esagono
facente parte della seconda impronta del
marchio di verificazione finale CEE, di cui
punto 3.1.1.1., lettera b), dell’allegato II del
decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 1982, n. 798, recante attuazione
della direttiva 71/316/CEE relativa alle
disposizioni comuni degli strumenti di mi-
sura e ai metodi di controllo metrologico;

c) nei misuratori volumetrici di gas a
pareti deformabili sottoposti alla verifica-
zione contemplata dall’articolo 22 del testo
unico delle leggi sui pesi e sulle misure, di
cui al regio decreto 23 agosto 1890,
n. 7088, nell’anno di fabbricazione ripor-
tato sul quadrante del contatore.

4. Non può essere apposto un nuovo
bollo recante l’anno di verificazione o di
fabbricazione o di apposizione della mar-
catura « CE » ai misuratori di gas sotto-
posti a verificazione dopo la loro ripara-
zione o rimozione.

5. Ai fini di una graduale applicazione
della prescrizione sul limite temporale dei
bolli metrici, l’Autorità per l’energia elet-
trica ed il gas stabilisce, con proprio
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provvedimento, le modalità e i tempi per
procedere alla sostituzione dei misuratori
volumetrici di gas a pareti deformabili
soggetti a rimozione.

6. Il Comitato centrale metrico di cui
all’articolo 7 del regio decreto 9 gennaio
1939, n. 206, così come modificato dal-
l’articolo 5 della legge 11 agosto 1991,
n. 273, e dall’articolo 15 del decreto legi-
slativo 24 febbraio 1997, n. 40, è sop-
presso.

7. Laddove per disposizione di legge o
di regolamento è previsto il parere tecnico
del soppresso Comitato centrale metrico, il
Ministero dello sviluppo economico può
chiedere un parere facoltativo agli istituti
metrologici primari di cui all’articolo 2
della legge 11 agosto 1991, n. 273, ovvero
a istituti universitari.

8. Al regolamento sul servizio metrico
di cui al regio decreto 31 gennaio 1909,
n. 242, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) l’articolo 93 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 93 – (Del saggio delle mo-
nete). – 1. Il giudizio sulla emissibilità
delle monete d’oro e d’argento coniate
dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
è demandato al medesimo Istituto.

2. I metodi di analisi sono quelli di cui
all’allegato II del decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150.

3. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico, d’intesa con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, procede a controlli
sulle procedure di produzione delle mo-
nete d’oro e d’argento e sul titolo delle
monete emesse.

4. Le procedure di analisi sono ade-
guate al progresso tecnico con uno o più
decreti del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, d’intesa con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze;

b) gli articoli 94, 95, 96, 97, 98, 99, 100,
101 e 102 sono abrogati. »

35. 01. Abrignani, Bernardo, Armosino.

ART. 36.

Sopprimerlo.

* 36. 2. Barbato, Messina, Borghesi, Cam-
bursano.

Sopprimerlo.

* 36. 4. Ventura, D’Antoni, Fluvi, Baretta,
Misiani, Agostini, Boccia, Calvisi, Capo-
dicasa, Cesario, Duilio, Genovese, Mar-
chi, Marini, Nannicini, Orlando, Rubi-
nato, Vannucci, Carella, Causi, Cec-
cuzzi, De Micheli, Fogliardi, Gasbarra,
Graziano, Losacco, Marchignoli, Piz-
zetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 36.

(Class action).

1. Le disposizioni di cui all’articolo 2,
commi da 445 a 449, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, si applicano anche
nei confronti delle pubbliche amministra-
zioni.

2. All’articolo 2, comma 447, del-
la legge 24 dicembre 2007, n. 244,
le parole: « decorsi centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della
presente legge » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro e non oltre il 1o ottobre
2008 ».

36. 3. Barbato, Borghesi, Messina, Cam-
bursano.

Al comma 1, sostituire le parole da:
decorsi fino alla fine del comma con le
seguenti: decorsi centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge sono sostituite dalle seguenti: entro e
non oltre il 1o ottobre 2008.

36. 1. Messina, Barbato, Borghesi, Cam-
bursano.
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ART. 37.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di garantire la riduzione degli
adempimenti meramente formali e non
necessari alla tutela della salute a carico
dei cittadini ed imprese e consentire l’eli-
minazione di adempimenti formali con-
nessi a pratiche sanitarie obsolete si ap-
plicano le disposizioni di cui ai commi da
1-bis a 1-undecies:

1-bis. Fermi restando gli obblighi di
certificazione previsti dal decreto legisla-
tivo 19 settembre 1994, n. 626, per i
lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria,
sono abrogate le disposizioni concernenti
l’obbligo dei seguenti certificati attestanti
l’idoneità psicofisica al lavoro:

a) certificato di sana e robusta co-
stituzione, di cui:

1) all’articolo 2 del regolamento di
cui al regio decreto 4 maggio 1925, n. 653;

2) all’articolo 17, secondo comma,
del regolamento di cui al regio decreto 21
novembre 1929, n. 2330;

3) all’articolo 3, secondo comma,
lettera f), del regolamento di cui al regio
decreto 12 ottobre 1933, n. 1364;

4) all’articolo 8, comma 2, del re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 novembre 2000,
n. 402;

b) limitatamente alle lavorazioni non
a rischio, certificato di idoneità per l’as-
sunzione di cui all’articolo 4 della legge 19
gennaio 1955, n. 25, all’articolo 9 del re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 dicembre 1956,
n. 1668, e all’articolo 8 della legge 17
ottobre 1967, n. 977, e successive modifi-
cazioni;

c) certificato medico comprovante la
sana costituzione fisica per i farmacisti, di
cui:

1) all’articolo 4, primo comma, let-
tera e), del regolamento di cui al regio
decreto 30 settembre 1938, n. 1706;

2) all’articolo 31, quinto comma,
del regolamento di cui al regio decreto 30
settembre 1938, n. 1706;

3) all’articolo 5, secondo comma,
numero 3), del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 21
agosto 1971, n. 1275;

d) certificato di idoneità fisica per
l’assunzione nel pubblico impiego, di cui:

1) all’articolo 2, primo comma, nu-
mero 4), del testo unico delle disposizioni
concernenti lo statuto degli impiegati civili
dello Stato, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3;

2) all’articolo 11, secondo comma,
lettera c), del decreto del Presidente della
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686;

3) all’articolo 2, comma 1, numero
3), del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 maggio
1994, n. 487;

e) certificato di idoneità psico-fisica
all’attività di maestro di sci, di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, lettera c), della legge 8
marzo 1991, n. 81.

1-ter. All’articolo 32 del regolamento di
cui al regio decreto 30 settembre 1938,
n. 1706, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo comma, le parole: « ed
esibire tanti certificati medici quanti sono
i dipendenti medesimi per comprovare che
essi siano esenti da difetti ed imperfezioni
che impediscano l’esercizio professionale
della farmacia e da malattie contagiose in
atto che rendano pericoloso l’esercizio
stesso » sono soppresse;

b) al terzo comma, le parole: « Le
suddette comunicazioni devono essere tra-
scritte » sono sostituite dalle seguenti: « La
suddetta comunicazione deve essere tra-
scritta ».

1-quater. Per i lavoratori che rientrano
nell’ambito della disciplina di cui al de-
creto legislativo 19 settembre 1994, n. 626,
non trovano applicazione le disposizioni
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concernenti l’obbligo delle seguenti certi-
ficazioni attestanti l’idoneità psico-fisica al
lavoro:

a) idoneità fisica al mestiere di fo-
chino, di cui all’articolo 27, terzo comma,
lettera a), del decreto del Presidente della
Repubblica 19 marzo 1956, n. 302;

b) idoneità psico-fisica alla condu-
zione di generatori a vapore, di cui all’ar-
ticolo 3, quarto comma, lettera b), del
decreto del Ministro per il lavoro e la
previdenza sociale, di concerto con il Mi-
nistro per l’industria, il commercio e l’ar-
tigianato, 1o marzo 1974, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 99 del 16 aprile 1974;

c) idoneità all’esecuzione di opera-
zioni relative all’impiego di gas tossici, di
cui all’articolo 27, primo comma, numero
4, del regolamento di cui al regio decreto
9 gennaio 1927, n. 147.

1-quinquies. Sono abrogate le disposi-
zioni relative all’obbligatorietà dei seguenti
certificati:

a) certificato sanitario per ottenere
sovvenzioni contro la cessione del quinto
della retribuzione, di cui all’articolo 3,
primo comma, lettera f), della legge 19
ottobre 1956, n. 1224;

b) certificato per la vendita dei generi
di monopolio, di cui all’articolo 6, primo
comma, numero 5), della legge 22 dicem-
bre 1957, n. 1293;

c) certificato di buona salute per la
pratica delle attività sportive, di cui all’ar-
ticolo 1, lettere a) e b), del decreto del
Ministro della sanità 28 febbraio 1983,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 15 marzo 1983.

1-sexies. All’articolo 3, comma 1, del
decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77, le
parole: « , muniti di idoneità fisica, » sono
soppresse.

1-septies. La lettera e) dell’articolo 5,
comma 1, della legge 21 novembre 1991,
n. 374, e successive modificazioni, e la
lettera e) dell’articolo 2, comma 1, della
legge 22 luglio 1997, n. 276, sono abrogate.

1-octies. All’articolo 7, comma 1, della
legge 5 febbraio 1992, n. 122, la lettera c)
è abrogata.

1-nonies. La legge 22 giugno 1939,
n. 1239, è abrogata.

1-decies. L’articolo 4 della legge 19
gennaio 1955, n. 25, e l’articolo 9 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 1956,
n. 1668, nonché l’articolo 8 della legge 17
ottobre 1967, n. 977, sono abrogati.

1-undecies. L’articolo 117 del testo
unico delle disposizioni legislative vigenti
in materia di istruzione, relative alle
scuole di ogni ordine e grado, di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
è abrogato. I dirigenti scolastici trasmet-
tono gli elenchi degli alunni iscritti alla
prima classe della scuola primaria, nonché
gli elenchi degli alunni iscritti per la prima
volta, al competente servizio dell’azienda
sanitaria locale ai fini della certificazione
dell’avvenuta esecuzione delle vaccinazioni
obbligatorie previste dal predetto articolo
117.

1-duodecies. Al testo unico delle dispo-
sizioni legislative in materia di tutela e
sostegno della maternità e della paternità,
di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) all’articolo 20, comma 1, dopo le
parole: « il medico specialista del Servizio
sanitario nazionale o con esso convenzio-
nato, » sono inserite le seguenti: « ovvero il
ginecologo curante di fiducia, anche non
convenzionato, »;

b) all’articolo 76:

1) al comma 1, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « ovvero il gine-
cologo curante di fiducia, anche non con-
venzionato »;

2) dopo il comma 1, sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Per ginecologo curante di fidu-
cia si intende il medico specialista che
assiste la paziente con continuità con
riferimento all’intero arco di un processo
fisiopatologico, ferma restando la facoltà
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per la paziente di modificare la scelta del
proprio ginecologo di fiducia in piena
libertà e autonomia.

1-ter. In caso di cooperazione tra più
professionisti si intende per ginecologo
curante di fiducia il medico che svolge
l’attività di assistenza e cura con carattere
di prevalenza ».

1-terdecies. L’articolo 303 del citato
testo unico di cui al decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 303. – (Esoneri dalle esercita-
zioni pratiche). – 1. L’esonero tempora-
neo o permanente, parziale o totale, dalle
esercitazioni pratiche è rilasciato dal
capo dell’istituto scolastico, sentito il pa-
rere del docente della disciplina, sulla
base della certificazione redatta dal me-
dico curante, adeguatamente motivata.
Per l’esonero temporaneo la certificazione
ha una validità massima di trenta giorni.
In caso di richieste superiori ai trenta
giorni la certificazione, la cui quota di
partecipazione al costo è a carico del
richiedente, è demandata al dipartimento
di prevenzione della azienda sanitaria
locale competente.

2. L’esonero è concesso anche ai can-
didati privatisti agli esami da sostenere
presso l’istituto, sulla base della certifica-
zione redatta dal medico curante ».

1-quaterdecies. Per l’ammissione ai sog-
giorni di vacanza per i minori non è
richiesta in alcun caso la presentazione del
certificato sanitario. Ai genitori e agli
esercenti la potestà parentale può essere
richiesta l’autocertificazione sullo stato di
salute dei minori.

1-quinquiesdecies. In considerazione
della attuale diversa organizzazione del
Servizio sanitario pubblico in materia di
prevenzione e assistenza dei soggetti in
età scolare e dell’istituzione della figura
del pediatra di libera scelta, che vigila
sullo stato di salute dei propri assistiti
attraverso la periodica esecuzione dei
bilanci di salute da eseguirsi almeno una
volta all’anno, sono abrogati gli articoli

11, 12 e 13 del decreto del Presidente
della Repubblica 11 febbraio 1961,
n. 264. Qualora entro un mese dalla
nascita non sia stata fatta la scelta del
pediatra, l’azienda sanitaria locale di re-
sidenza procede all’assegnazione al nuovo
nato di un pediatra. Sono altresì abrogate
le previsioni di cui all’articolo 8 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1967,
n. 1518, in materia di tenuta dei registri
di medicina scolastica, e al sesto comma
dell’articolo 42 del medesimo regola-
mento, in materia di certificazione per la
riammissione dopo cinque giorni di as-
senza per malattia. I servizi di preven-
zione delle aziende sanitarie locali inter-
vengono comunque in caso di rischi col-
lettivi per la salute dei membri della
comunità scolastica.

1-sexiesdecies. Per consentire la sorve-
glianza ed il controllo delle malattie in-
fettive, il Ministro del lavoro della salute e
delle politiche sociali, entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, provvede ad aggiornare
l’elenco di cui al decreto del Ministro della
sanità 15 dicembre 1990, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 6 dell’8 gennaio 1991,
in conformità alla decisione 2119/98/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 24 settembre 1998, e alla decisione
2002/253/CE della Commissione, del 19
marzo 2002.

1-septiesdecies. Sono abrogate le dispo-
sizioni concernenti:

a) l’obbligo del libretto di idoneità
sanitaria, di cui all’articolo 14 della legge
30 aprile 1962, n. 283, come disciplinato
dall’articolo 37 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26
marzo 1980, n. 327, per il personale ad-
detto alle attività di produzione, prepara-
zione, somministrazione, deposito, vendita
o distribuzione di alimenti;

b) l’obbligo del certificato medico
di non contagiosità per la riammissione
al lavoro degli alimentaristi dopo l’as-
senza per malattia oltre i cinque giorni,
di cui all’articolo 41, terzo comma, del
citato regolamento di cui al decreto del
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Presidente della Repubblica n. 327 del
1980.

1-duodevicies. Agli operatori addetti
alla produzione, preparazione, sommini-
strazione e distribuzione di alimenti sono
assicurati, ai sensi del decreto legislativo
26 maggio 1997, n. 155, e del decreto
legislativo 19 settembre 1994, n. 626:

a) adeguata preparazione igienico-
sanitaria prima dell’inizio dello svolgi-
mento dell’attività lavorativa;

b) aggiornamenti periodici.

1-undevicies. Sono abrogate le disposi-
zioni concernenti:

a) l’autorizzazione sanitaria per gli
spacci di vendita di carne fresca, conge-
lata o comunque preparata prevista dal-
l’articolo 29 del regolamento di cui al
regio decreto 20 dicembre 1928, n. 3298,
e dall’articolo 12 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 agosto 1972,
n. 967;

b) le autorizzazioni sanitarie di cui
all’articolo 2 della legge 30 aprile 1962,
n. 283, e successive modificazioni, nonché
quelle disciplinate dal relativo regola-
mento di esecuzione, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 marzo
1980, n. 327, e le autorizzazioni di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 19
novembre 1997, n. 514, in materia di ad-
ditivi alimentari.

1-vicies. L’individuazione di ulteriori
misure in materia di certificazioni sanita-
rie da sopprimere, nonché il monitoraggio
di pratiche sanitarie obsolete, sono effet-
tuati con decreto del Ministro del lavoro,
della salute e della solidarietà sociale, di
concerto con il Ministro della semplifica-
zione normativa, previa intesa in sede di
Conferenza unificata.

37. 5. Livia Turco, Lenzi, Binetti, Murer,
Sbrollini, Bossa, Grassi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Con lo stesso decreto è
individuato un modello univoco di certi-
ficazione sanitaria per i portatori di han-
dicap, ai fini delle agevolazioni o delle
esenzioni di qualunque natura nei settori
automobilistico e nautico.

* 37. 1. Giudice, Fallica.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Con lo stesso decreto è
individuato un modello univoco di certi-
ficazione sanitaria per i portatori di han-
dicap, ai fini delle agevolazioni o delle
esenzioni di qualunque natura nei settori
automobilistico e nautico.

* 37. 4. Velo, Meta, Lovelli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Il decreto è inviato per il
parere alle competenti Commissioni par-
lamentari.

37. 3. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Sopprimere il comma 2.

37. 6. Livia Turco, Binetti, Lenzi, Bossa,
Murer, D’Incecco, Grassi, Sbrollini,
Miotto.

Sopprimere il comma 2.

37. 2. Amici, Bressa, Zaccaria.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

ART. 37-bis.

(Modifiche alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82).

1. All’articolo 1 della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successivo modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « di
efficacia, » sono inserite le seguenti: « di
imparzialità, »;
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b) al comma 1-ter, dopo le parole: « il
rispetto » sono inserite le seguenti: « dei
criteri e ».

2. All’articolo 2 del codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive
modificazioni, dopo il comma 2 è inserito
il seguente:

« 2-bis. Tutte le disposizioni previste dal
presente codice per le pubbliche ammini-
strazioni si applicano, ove possibile, anche
ai soggetti privati proposti all’esercizio di
attività amministrative.

37. 01. La Loggia.

ART. 38.

Sostituirlo con i seguenti:

ART. 38.

(Avvio immediato dell’attività o dell’inter-
vento mediante autocertificazione dell’im-
prenditore e del progettista dell’impianto).

1. In caso di nuova attività, l’impren-
ditore presenta al comune competente per
territorio la dichiarazione di inizio di
attività, attestante la sussistenza dei requi-
siti previsti dalla normativa vigente, uti-
lizzando la modulistica messa a disposi-
zione in via telematica.

2. In caso di realizzazione o di modifica
di un impianto produttivo, sono allegati
alla dichiarazione di cui al comma 1 gli
elaborati progettuali e la dichiarazione di
conformità del progetto alla normativa
vigente applicabile, resa sotto la propria
responsabilità dalla società professionale o
dal professionista autori del progetto, pur-
ché muniti di idonea assicurazione per la
responsabilità professionale, pari almeno
al valore economico dell’opera.

3. Il comune che riceve la dichiarazione
e la relativa documentazione rilascia con-
testualmente la ricevuta, che costituisce
titolo per l’avvio immediato dell’attività o
dell’intervento dichiarato.

4. Il comune trasmette immediata-
mente la dichiarazione e la relativa docu-
mentazione agli uffici e alle amministra-
zioni competenti ad effettuare le verifiche
e i controlli successivi.

5. In caso di interventi edilizi che alla
data di entrata in vigore della presente
legge necessitino di denuncia di inizio di
attività o di permesso di costruire, la loro
realizzazione può essere avviata decorsi
trenta giorni dalla presentazione della di-
chiarazione ai sensi del presente articolo.

6. Possono in ogni caso essere imme-
diatamente attivati gli interventi e le atti-
vità concernenti l’utilizzo dei servizi pre-
senti nelle aree ecologicamente attrezzate
istituite dalle regioni, con il concorso degli
enti locali interessati, utilizzando priorita-
riamente le aree o le zone con nuclei
industriali già esistenti, anche se parzial-
mente o totalmente dismessi.

ART. 38-bis.

(Misure per accelerare l’avvio di attività e la
realizzazione di insediamenti produttivi pre-

via variante urbanistica).

1. Qualora l’avvio dell’attività o la rea-
lizzazione dell’impianto siano in contrasto
con lo strumento urbanistico, l’interessato
può chiedere la convocazione di una con-
ferenza di servizi, motivando che lo stesso
strumento non individua aree idonee al-
l’insediamento di impianti produttivi o
individua aree insufficienti o non utilizza-
bili in relazione al progetto presentato, e
che il medesimo progetto è conforme alle
disposizioni ad esso applicabili per i ri-
manenti profili.

2. Il comune convoca immediatamente
la conferenza di servizi di cui al comma 1
in seduta pubblica, previa idonea pubbli-
cità, e in tale sede accerta la sussistenza
dei presupposti di cui al medesimo comma
1 e acquisisce e valuta le osservazioni di
tutti i soggetti interessati, anche portatori
di interessi diffusi o collettivi. Il verbale è
trasmesso al consiglio comunale, che de-
libera nella prima seduta utile sulla va-
riante urbanistica.
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3. L’attività o la realizzazione dell’in-
tervento di cui al comma 1 sono avviate
dal richiedente entro un anno dall’appro-
vazione della variante urbanistica, che al-
trimenti decade, e le aree e gli impianti di
cui al medesimo comma 1 non possono
essere alienati prima di due anni dalla
data della variante, pena la nullità dell’atto
di compravendita.

ART. 38-ter.

(Attivazione immediata dei nuovi
impianti produttivi).

1. In caso di realizzazione di nuovi
impianti produttivi, l’interessato comunica
al comune (ultimazione dei lavori, con
apposita dichiarazione corredata da un
certificato del direttore dei lavori, con il
quale si attestano la conformità dell’opera
al progetto presentato e la sua agibilità.

2. Quando le norme vigenti subordi-
nano la messa in opera dell’impianto a
collaudo, lo stesso è effettuato da una
società professionale o da un professioni-
sta indipendenti dall’imprenditore, dal
progettista e dai realizzatori dell’opera,
munito di idonea assicurazione per la
responsabilità professionale, pari almeno
al valore economico dell’opera.

3. La comunicazione di cui al comma 1
o il certificato di collaudo positivo di cui
al comma 2 consentono l’immediata messa
in funzione degli impianti.

4. Il comune trasmette immediata-
mente la documentazione agli uffici e alle
amministrazioni competenti per l’effettua-
zione delle verifiche e dei controlli suc-
cessivi.

ART. 38-quater.

(Procedura rafforzata per casi particolari).

1. Nei casi particolari di speciale rilievo
per la salute e l’incolumità pubblica e per
i beni ambientali, alla dichiarazione di
inizio di attività è altresì allegata una
domanda di autorizzazione relativa ai pro-
fili tassativamente indicati con il regola-
mento di cui al comma successivo.

2. Con regolamento emanato, entro
quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, sentiti
l’Agenzia nazionale per l’ambiente e l’Isti-
tuto superiore di sanità, previa intesa in
sede di Conferenza unificata ai sensi del-
l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, e previo parere, da rendere
entro sessanta giorni, dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato e delle
competenti Commissioni parlamentari,
sono individuati i casi particolari di cui al
comma 1.

3. Nei casi di cui al comma 1 il
comune, nel trasmettere la documenta-
zione ivi prevista agli uffici e alle ammi-
nistrazioni competenti per l’effettuazione
delle verifiche e dei controlli successivi,
convoca immediatamente una conferenza
di servizi, che si svolge in via telematica
entro sette giorni dalla presentazione della
domanda di cui al comma 1 del presente
articolo, e che conclude i propri lavori
entro i successivi trenta giorni ai sensi
delle disposizioni della legge 7 agosto 1990,
n. 241, come da ultimo modificata dall’ar-
ticolo 38-quinquies.

4. Decorso il termine di trenta giorni
dalla presentazione della domanda di cui
al comma 1 senza che siano intervenuti
atti interdettivi o cautelari, le attività o le
opere possono comunque essere avviate,
fatti salvi gli ulteriori atti dell’amministra-
zione competente.

ART. 38-quinquies.

(Misure per rendere più rapido lo svolgi-
mento della conferenza di servizi).

1. All’articolo 14-ter della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 01 è sostituito dal se-
guente:

01. La prima riunione della confe-
renza di servizi si svolge entro sette giorni
ovvero, in caso di particolare e motivata
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complessità dell’istruttoria, entro quindici
giorni dalla data di indizione. La confe-
renza di servizi si svolge per via telema-
tica »;

b) dopo il comma 2 sono inseriti i
seguenti:

2-bis. La convocazione della conferenza
di servizi è pubblica e ad essa possono
partecipare, senza diritto di voto, i soggetti
portatori di interessi pubblici o privati,
individuali o collettivi, nonché i portatori
di interessi diffusi costituiti in associazioni
o in comitati che vi abbiano interesse.

Gli stessi soggetti possono proporre
osservazioni. Si applica l’articolo 10,
comma 1, lettera b).

2-ter. Alla conferenza di servizi parte-
cipano anche, senza diritto di voto, i
concessionari, i gestori o gli incaricati di
pubblici servizi chiamati ad adempimenti
nella realizzazione di opere, che sono
vincolati alle determinazioni assunte nella
conferenza. Alla stessa possono parteci-
pare inoltre, senza diritto di voto, le am-
ministrazioni preposte alla gestione delle
eventuali misure pubbliche di agevola-
zione »;

c) ai commi 3 e 4, le parole: « novanta
giorni » sono sostituite dalle seguenti:
« trenta giorni »;

d) al comma 9, le parole: « Il prov-
vedimento finale conforme alla determi-
nazione conclusiva di cui al comma 6-bis
sostituisce » sono sostituite dalle seguenti:
« Il verbale, anche in formato telematico,
recante la determinazione conclusiva di
cui al comma 6-bis, nonché le indicazioni
delle dichiarazioni, degli assensi, dei di-
nieghi e delle eventuali prescrizioni inte-
grative, sostituiscono ».

2. All’articolo 14-quater della legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

3. Se il motivato dissenso è espresso da
un’amministrazione preposta alla tutela

ambientale, paesaggistico-territoriale, del
patrimonio storico-artistico o alla tutela
della salute e della pubblica incolumità, la
decisione è rimessa al Consiglio dei mini-
stri ove l’amministrazione dissenziente o
quella procedente sia un’amministrazione
statale, ovvero ai competenti organi colle-
giali esecutivi degli enti territoriali nelle
altre ipotesi. Il Consiglio dei ministri o gli
organi collegiali esecutivi degli enti terri-
toriali deliberano entro trenta giorni, salvo
che il Presidente del Consiglio dei ministri
ovvero il presidente della giunta regionale
ovvero il presidente della provincia o il
sindaco, valutata la complessità dell’istrut-
toria, decidano di prorogare tale termine
per un ulteriore periodo non superiore a
trenta giorni »;

b) i commi 3-bis e 3-ter sono abro-
gati;

c) al comma 3-quater, le parole: « i
commi 3 e 3-bis non si applicano » sono
sostituite dalle seguenti: « il comma 3 non
si applica ».

ART. 38-sexies.

(Misure per favorire l’uso della telematica,
la trasparenza e la partecipazione ammini-

strativa).

1. Le dichiarazioni, gli atti dell’ammi-
nistrazione e del privato e i relativi allegati
sono predisposti in formato elettronico e
trasmessi per via telematica.

2. Ciascuno sportello unico comunale
per le attività produttive di cui all’articolo
38-septies assicura la tempestiva pubbli-
cità, anche mediante il proprio sito inter-
net e il Portale delle imprese, dei consu-
matori e dei prezzi, di cui all’articolo 2,
comma 199, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, delle seguenti informazioni, che
sono escluse dal diritto alla riservatezza
concernendo l’uso del territorio, fatta
salva la tutela degli eventuali profili di
privativa industriale:

a) adempimenti e opportunità rela-
tivi all’avvio di nuove attività economiche
e alla realizzazione di impianti produt-
tivi;
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b) domande e dichiarazioni nonché
convocazione di conferenze di servizi ai
sensi della presente legge e definizione
della relativa procedura;

c) atti adottati in sede di controllo,
anche successivo.

3. La conferenza di servizi è convocata
dal comune, nei casi di cui all’articolo 38,
su motivata istanza dei soggetti, anche
costituiti in associazioni o comitati, che
ritengono lesi i propri interessi, ovvero su
motivata istanza dell’imprenditore che
vuole verificare l’esattezza di quanto di-
chiarato o che a seguito della dichiara-
zione ha subito un provvedimento inter-
dittivo o confermativo. La convocazione
della conferenza, a spese del richiedente
risultato soccombente, sospende l’efficacia
e i termini d’impugnazione dei provvedi-
menti interdittivi o conformativi esaminati
e non sospende le attività già avviate dai
privati, fatte salve le eventuali misure
cautelari adottate dall’amministrazione
competente.

ART. 38-septies.

(Sportello unico comunale per le attività
produttive, rete telematica delle camere di
commercio, industria, artigianato e agricol-
tura e convenzioni con le associazioni im-

prenditoriali).

1. La legge regionale individua gli am-
biti minimi al di sotto dei quali è obbli-
gatoria la gestione associata da parte dei
comuni interessati degli sportelli unici per
le attività produttive, ai sensi degli articoli
23 e 24 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, e successive modificazioni.

2. Le camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura assicurano, attra-
verso il sistema informatico della rete
camerale, la connessione informatica tra
gli sportelli unici per le attività produttive
e il registro delle imprese, anche ai fini
della comunicazione unica per la nascita
di nuove imprese e dell’attuazione degli
adempimenti di cui alla direttiva 2006/
123/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 12 dicembre 2006, rendendo

disponibile la consultazione pubblica degli
sportelli unici per le attività produttive
mediante il Portale delle imprese, dei
consumatori e dei prezzi di cui all’articolo
2, comma 199, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

3. I comuni, le camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura e le
associazioni imprenditoriali stipulano con-
venzioni concernenti le forme di assistenza
delle quali gli utenti degli sportelli unici
per le attività produttive possono avvalersi
e le forme di assistenza gratuita all’utilizzo
delle procedure telematiche previste ai
sensi del comma 2.

38. 18. Bersani, Colaninno, Lulli, Bena-
mati, Calearo, Fadda, Froner, Mar-
chioni, Peluffo, Portas, Quartiani,
Sanga, Scarpetti, Testa, Vico, Zunino,
De Micheli.

Sostituire i commi 2, 3, 4, 5 e 6 con i
seguenti:

2. Le disposizioni del seguente articolo
attengono alla tutela della concorrenza per
garantire in maniera uniforme sul terri-
torio nazionale i principi fondamentali per
l’accesso all’attività d’impresa, ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera e),
della Costituzione. Le regioni, fatti salvi i
termini e i procedimenti previsti dal pre-
sente articolo, nell’esercizio delle proprie
competenze emanano norme dirette a ga-
rantire tempi certi e un’ulteriore sempli-
ficazione delle procedure.

3. Ai fini dell’avvio dell’attività d’im-
presa, l’interessato, anche avvalendosi
delle associazioni di categoria, presenta
all’ufficio del registro delle imprese presso
le camere di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura, esclusivamente per
via telematica, la comunicazione unica di
avvio dell’attività di cui al presente arti-
colo. Ai predetti fini è onere dell’interes-
sato munirsi della firma digitale e di una
casella di posta elettronica certificata che
è iscritta nel registro delle imprese con
effetti giuridici equivalenti alla sede d’im-
presa; in alternativa, la domanda può
essere presentata per via telematica tra-
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mite i centri di servizi delle organizzazioni
di categoria che provvedono, se richiesto,
a curare la gestione della casella di posta
elettronica certificata con effetti giuridici
equivalenti alla sede d’impresa.

4. Le camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, in accordo con le
associazioni di categoria, mettono a dispo-
sizione per via telematica le informazioni
concernenti i requisiti minimi necessari
per l’avvio delle singole tipologie di attività
d’impresa. II modello di comunicazione
unica è unico a livello nazionale ed è
approvato dall’Unione italiana delle ca-
mere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura (Unioncamere), sentito il Mi-
nistero dello sviluppo economico. La co-
municazione unica al registro delle im-
prese sostituisce tutti i provvedimenti au-
torizzatori, comunque denominati, di
competenza dello sportello unico delle
attività produttive.

5. Contestualmente al ricevimento della
comunicazione unica, l’ufficio del registro
delle imprese rilascia la ricevuta telema-
tica dell’avvenuto deposito, che costituisce
a tutti gli effetti titolo per l’immediato
avvio dell’attività imprenditoriale. È com-
pito dei registro delle imprese dare notizia
dell’avvenuta presentazione della comuni-
cazione unica esclusivamente per via te-
lematica, con notifica nella casella istitu-
zionale di posta elettronica certificata, agli
uffici e alle amministrazioni competenti,
anche avvalendosi dello sportello unico
delle attività produttive. Le modalità di
trasmissione delle informazioni tra l’uffi-
cio del registro delle imprese e gli sportelli
unici delle attività produttive sono definite
con apposita convenzione stipulata tra
l’Unione italiana delle camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura
(Unioncamere) e l’Associazione nazionale
dei comuni italiani (ANCI) entro un mese
dalla data di entrata in vigore della pre-
sento legge. Decorso inutilmente tale ter-
mine, la documentazione è comunque in-
viata utilizzando la casella istituzionale di
posta elettronica certificata pubblicata nel
sito www.indicepa.gov.it.

6. Per le attività d’impresa che com-
portano il rischio di gravi pregiudizi alla

salute, alla pubblica incolumità e ai beni
ambientali, l’avvio dell’attività è subordi-
nato alla richiesta della preventiva auto-
rizzazione all’amministrazione compe-
tente. L’amministrazione provvede nel ter-
mine perentorio di novanta giorni dalla
presentazione della domanda, decorso inu-
tilmente il quale la richiesta si intende
approvata. In caso di diniego, l’ammini-
strazione è tenuta a dare adeguata moti-
vazione; in nessun caso possono essere
addotti motivi imputabili a inadempienze
dell’amministrazione stessa.

6-bis. In caso di realizzazione o di
modifica di un impianto produttivo, è
allegata alla comunicazione unica la di-
chiarazione di conformità del progetto alla
normativa vigente applicabile, resa dalla
società professionale o dal professionista
abilitato autore del progetto. Per gli in-
terventi edilizi restano salve le disposizioni
vigenti relative alla comunicazione di ini-
zio attività e al permesso di costruire. Le
variazioni intervenute successivamente al-
l’avvio dell’attività d’impresa possono es-
sere comunicate esclusivamente per via
telematica all’ufficio del registro delle im-
prese mediante autocertificazione. Le cer-
tificazioni rilasciate all’impresa dagli enti
di normalizzazione a ciò autorizzati e da
società professionali o da professionisti
abilitati sono comunicate esclusivamente
per via telematica all’ufficio dei registro
delle imprese che le inserisce nel Reper-
torio economico amministrativo (REA)
delle camere di commercio. In nessun caso
le amministrazioni pubbliche possono ri-
chiedere la produzione di certificazioni già
depositate presso il REA; a tale fine l’im-
presa è tenuta a indicare esclusivamente la
camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura cui è iscritta e il proprio
numero di iscrizione nel registro delle
imprese.

6-ter. Le camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura, d’intesa con
gli uffici e le amministrazioni competenti,
nel termine perentorio di sessanta giorni,
provvedono a effettuare la verifica unica
sull’esistenza dei requisiti dichiarati.
L’esito della verifica unica è annotato nel
REA. Le certificazioni rilasciate dagli enti
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di normalizzazione autorizzati e da so-
cietà professionali o da professionisti abi-
litati sono sostitutive del procedimento di
verifica unica. Nelle more dell’attività di
verifica, il sistema informativo camerale
consente a tutti gli interessati di cono-
scere la situazione aggiornata della nuova
impresa. Qualora siano riscontrate dif-
formità rispetto ai requisiti minimi sta-
biliti ai sensi del comma 4 del presente
articolo, la camera di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura, in nome e
per conto degli uffici e delle ammini-
strazioni competenti, indica all’impresa le
modifiche da apportare e concorda con
la stessa i tempi e le modalità di ade-
guamento. Nelle more del procedimento
di verifica unica e nei termini concordati
per l’adeguamento, l’attività non può es-
sere sospesa, fatti salvi i casi di gravi
difformità o il mancato rispetto dei re-
quisiti minimi, e le amministrazioni com-
petenti non possono esercitare poteri san-
zionatori, fatti salvi i casi in cui è ri-
scontrata una grave difformità rispetto a
quanto dichiarato. La verifica unica si
considera positivamente conclusa se entro
sessanta giorni la camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura non
presenta richieste di integrazione e di
adeguamento. A tale fine l’ufficio dei
registro delle imprese, attraverso il si-
stema informativo, provvede alla chiusura
della procedura informatica.

6-quater. Al fine di favorire il procedi-
mento tramite la comunicazione unica e la
riorganizzazione delle funzioni delle ca-
mere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura e delle amministrazioni com-
petenti, il Governo, su proposta del Mini-
stro dello sviluppo economico e del Mini-
stro per la semplificazione normativa, è
delegato ad adottare, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, uno o più decreti legislativi per il
riordino delle prescrizioni normative, ivi
compresa la normativa tecnica, degli
adempimenti procedurali e degli oneri fi-
nanziari di competenza dello Stato appli-
cabili agli operatori economici e alle im-
prese, con le modalità e secondo i principi
e criteri direttivi di cui all’articolo 20 della

legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive
modificazioni, nonché in conformità ai
seguenti principi e criteri direttivi:

a) coordinamento delle disposizioni
legislative e regolamentari concernenti gli
adempimenti procedurali per la realizza-
zione di impianti produttivi e per l’eser-
cizio dell’attività d’impresa, ivi comprese le
disposizioni dei codice civile e delle leggi
speciali relative alla tenuta e alle condi-
zioni per l’iscrizione al registro delle im-
prese, con le norme della presente legge,
con particolare riferimento all’assegna-
zione al conservatore dei procedimenti di
iscrizione e di cancellazione d’ufficio e
all’introduzione di modalità, alternative
all’intervento notarile necessario al fini
dell’iscrizione, per la costituzione, modifi-
cazione e cancellazione di società di per-
sone e il trasferimento di quote e di
aziende;

b) riordino e coordinamento, in uno
o più testi unici, delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari che disciplinano i
requisiti tecnici, professionali ed econo-
mici oggetto di autocertificazione ai sensi
del presente articolo.

6-quinquies. Gli schemi dei decreti le-
gislativi di cui al comma 6-quater del
presente articolo, dopo la previa intesa in
sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, è successive modificazioni, di
seguito denominata « Conferenza unifi-
cata », e acquisito il parere dell’Autorità
garante della concorrenza e del mercato,
da rendere entro trenta giorni dalla data
della trasmissione, sono inviati alle Ca-
mere per il parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, da esprimere entro
trenta giorni dalla data della trasmissione.
Il Governo, entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
emana, ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e suc-
cessive modificazioni, un regolamento che
individua le attività di cui al comma 6 del
presente articolo, previa intesa in sede di
Conferenza unificata, sentiti l’Agenzia per
la protezione dell’ambiente e per i servizi
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tecnici e l’Istituto superiore di sanità e con
il parere dell’Autorità garante della con-
correnza e del mercato, da rendere entro
trenta giorni dalla data della trasmissione.
Lo schema dei regolamento è inviato alle
Camere per il parere delle competenti
Commissioni parlamentari, da esprimere
entro trenta giorni dalla data della tra-
smissione.

6-sexies. Il Governo e le regioni pro-
muovono intese e accordi in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e di Conferenza
unificata al fine di:

a) garantire l’attuazione della pre-
sente legge e uniformare le procedure a
livello regionale e locale;

b) individuare le modalità operative
uniformi relative all’applicazione degli
strumenti procedurali, informatici e tele-
matici previsti dalla presente legge, coor-
dinandole con le norme dei codice del-
l’amministrazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e
successive modificazioni, ai fini dell’ado-
zione delle conseguenti misure organizza-
tive, anche in deroga a vigenti disposizioni
di legge o regolamentari nazionali, regio-
nali e locali;

c) coordinare le norme della presente
legge prevedendo l’abrogazione delle di-
sposizioni nazionali contrastanti.

6-septies. La comunicazione unica si
applica ai procedimenti avviati a partire
dal 1o gennaio.

6-octies. Le regioni, gli enti locali e le
camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura, per quanto di loro
competenza, si adeguano ai principi gene-
rali contenuti nella presente legge entro il
31 dicembre 2008.

6-nonies. Dall’attuazione del presente
articolo non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri o minori entrate per la finanza
pubblica.

38. 3. Vignali.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le disposizioni del presente articolo
attengono alla tutela della concorrenza per
garantire in maniera uniforme sull’intero
territorio nazionale i principi fondamen-
tali per l’accesso all’attività di impresa, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera e), della Costituzione, liberaliz-
zando gli accessi al mercato tramite l’uni-
ficazione delle procedure di avvio delle
attività economiche e la semplificazione
degli adempimenti successivi. Le Regioni,
fatti salvi i termini e i procedimenti pre-
visti dalla presente legge e dai regolamenti
delegati, nell’esercizio delle proprie com-
petenze emanano norme dirette a perse-
guire tempi certi e un ulteriore snelli-
mento delle procedure.

38. 4. Vignali.

Al comma 3, dopo le parole: e del
Ministro per la semplificazione normativa
aggiungere le seguenti: alinea, da adottarsi
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

38. 17. Vico, Lulli, Benamati, Calearo,
Fadda, Froner, Marchioni, Peluffo, Por-
tas, Quartiani, Sanga, Scarpetti, Testa,
Zunino.

Al comma 3, alinea, dopo le parole: e del
Ministro per la semplificazione normativa,
aggiungere le seguenti: previa acquisizione
dei pareri della Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, quando siano coin-
volti procedimenti di competenza regio-
nale e delle autonomie locali, nonché delle
competenti Commissioni parlamentari, da
rendersi entro 60 giorni dalla richiesta,
decorsi i quali il regolamento può comun-
que essere emanato anche se i pareri non
siano stati resi,.

* 38. 2. Ventucci.
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Al comma 3, alinea, dopo le parole: e del
Ministro per la semplificazione normativa
aggiungere le seguenti: previa acquisizione
dei pareri della Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, quando siano coin-
volti procedimenti di competenza regio-
nale e delle autonomie locali, nonché delle
competenti Commissioni parlamentari, da
rendersi entro 60 giorni dalla richiesta,
decorsi i quali il regolamento può comun-
que essere emanato anche se i pareri non
siano stati resi,

* 38. 21. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano.

Al comma 3, alinea, primo periodo, dopo
le parole: semplificazione normativa inse-
rire le seguenti: sentita la Conferenza uni-
ficata di cui al decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

** 38. 1. Osvaldo Napoli.

Al comma 3, alinea, primo periodo, dopo
le parole: Ministro per la semplificazione
normativa inserire le seguenti: sentita la
Conferenza unificata di cui al decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

** 38. 19. Commercio, Lo Monte, Belca-
stro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 3, alinea, primo periodo, dopo
le parole: Ministro per la semplificazione
normativa inserire le seguenti: sentita la
Conferenza unificata di cui al decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281.

** 38. 20. Galletti, Ciccanti.

Al comma 3, alinea, primo periodo, dopo
le parole: Ministro per la semplificazione
normativa inserire le seguenti: sentita la

Conferenza unificata di cui al decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

** 38. 25. Marchi, Vannucci, De Micheli,
Misiani, Causi, Boccia.

Al comma 3, lettera a), dopo le parole:
soggetti privati di cui alla lettera c) ag-
giungere le seguenti: e dall’articolo 9 del
decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2
aprile 2007, n. 40.

Conseguentemente sostituire la lettera d)
con la seguente:

d) i comuni che non hanno istituito lo
sportello unico, ovvero il cui sportello
unico non risponde ai requisiti di cui alla
lettera, esercitano le funzioni relative allo
sportello unico delegandole alle camere di
commercio, le quali mettono a disposi-
zione il portale « impresa.gov » che assume
la denominazione di « impresainun-
giorno ».

38. 12. Vignali.

Al comma 3, lettera a) dopo le parole: di
cui alla lettera c) aggiungere le seguenti: e
dall’articolo 9 del decreto-legge 31 gennaio
2007 n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 aprile 2007 n. 40 ».

38. 10. Giudice.

Al comma 3, lettera a), dopo le parole:
sportello unico aggiungere le seguenti: tra-
mite le telecamere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura anche in via
telematica.

Conseguentemente sopprimere la let-
tera d).

38. 24. Pezzotta, Ciccanti, Galletti.
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Al comma 3, lettera b), dopo la parola:
servizi aggiungere le seguenti: con esclu-
sione delle attività già disciplinate da legge
speciale che ne individua anche l’autorità
amministrativa competente.

* 38. 13. Giudice, Fallica.

Al comma 3, lettera b), dopo la parola:
servizi aggiungere le seguenti: con esclu-
sione delle attività già disciplinate da legge
speciale che ne individua anche l’autorità
amministrativa competente.

* 38. 26. Velo, Meta, Lovelli.

Al comma 3, lettera c), dopo il primo
periodo inserire il seguente: Rientrano di
diritto tra i soggetti privati accreditati i
centri di assistenza tecnica di cui all’arti-
colo 23 del decreto legislativo n. 114 del
1998, in possesso del riconoscimento re-
gionale.

38. 23. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano.

Al comma 3, lettera c) sostituire le
parole: Qualora si tratti di procedimenti
che comportino attività discrezionale da
parte dell’Amministrazione, i soggetti pri-
vati accreditati svolgono unicamente atti-
vità istruttoria in luogo e a supporto dello
sportello unico; con le seguenti: Al fine di
garantire la certezza dei diritto, lo spor-
tello unico in accordo con le associazioni
di categoria e le camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura, entro il
31 dicembre 2008 deve rendere disponibile
per via telematica le informazioni concer-
nenti i requisiti minimi necessari per l’av-
vio delle singole tipologie di attività di
impresa;.

38. 5. Vignali.

Al comma 3, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) i comuni che non hanno istituito lo
sportello unico, ovvero il cui sportello

unico non risponde ai requisiti di cui alla
lettera a), esercitano le funzioni relative
allo sportello unico delegandole alle ca-
mere di commercio, le quali mettono a
disposizione il portale « impresa.gov » che
assume la denominazione di « impresai-
nungiorno ».

38. 11. Giudice.

Al comma 3, lettera d) dopo le parole:
sistema camerale aggiungere il seguente
periodo: In tali casi ai fini dell’avvio del-
l’attività d’impresa, l’interessato, anche av-
valendosi delle associazioni di categoria,
presenta all’ufficio del registro delle im-
prese, esclusivamente per via telematica, la
comunicazione di avvio dell’attività. Ai
predetti fini è onere dell’interessato mu-
nirsi della firma digitale e di una casella
di posta elettronica certificata che sarà
iscritta nel registro delle imprese con ef-
fetti giuridici equivalenti alla sede d’im-
presa; in alternativa la domanda può es-
sere presentata in via telematica tramite le
agenzie per le imprese accreditate che
provvederanno, se richiesto, a curare la
gestione della casella di posta elettronica
certificata con effetti giuridici equivalenti
alla sede d’impresa;.

38. 6. Vignali.

Al comma 3, lettera e) aggiungere, in fine
le seguenti parole: sulla base dei requisiti
minimi.

38. 7. Vignali.

Al comma 3, lettera f) dopo le parole:
costituisce titolo seguente autorizzatorio
aggiungere il seguente periodo: In tutti i
casi in cui l’amministrazione e già in
possesso delle dichiarazioni o documenti
comprovanti la sussistenza dei requisiti da
parte dell’istante è sufficiente menzionare
presso quale amministrazione gli stessi
sono stati presentati. Per tutte le attività
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per cui è richiesta una certificazione so-
stituiva resa da professionisti abilitati, da
società professionali o enti autorizzati
detta certificazione costituisce titolo auto-
rizzatorio ai fini dell’avvio ed esercizio
dell’attività.

38. 8. Vignali.

Al comma 3, dopo la lettera h) aggiun-
gere la seguente:

h-bis) le amministrazioni comunali
d’intesa con le camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura provve-
dono ad effettuare la verifica sull’esistenza
dei requisiti dichiarati attraverso una con-
ferenza dei servizi telematica. Qualora si
renda necessaria la verifica sul luogo,
questa avviene in un’unica soluzione entro
il termine perentorio di trenta giorni.
Qualora siano riscontrate difformità ri-
spetto agli standard minimi l’amministra-
zione competente indica all’impresa le mo-
difiche da apportare e concorda con la
stessa i tempi e le modalità di adegua-
mento. Nelle more del procedimento di
verifica e nel termini concordati per l’ade-
guamento, l’attività non può essere sospesa
salvo i casi di gravi difformità o il mancato
rispetto dei requisiti minimi, né le ammi-
nistrazioni competenti potranno esercitare
poteri sanzionatori.

38. 9. Vignali.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 306 del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma
2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Le imprese di nuova costitu-
zione sono tenute ad effettuare la valuta-
zione dei rischi e ad elaborare il relativo
documento entro 90 giorni dalla data di
inizio effettivo della propria attività ».

38. 15. Saglia.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 306 del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma
2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. Le imprese di nuova costitu-
zione sono tenute ad effettuare la valuta-
zione dei rischi e ad elaborare il relativo
documento entro 90 giorni dalla data di
inizio effettivo della propria attività.

38. 16. Benamati, Lulli, Calearo, Fadda,
Froner, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Testa, Vico,
Zunino.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 306 del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma
2 è aggiunto il seguente:

2-bis. Le imprese di nuova costituzione
sono tenute ad effettuare la valutazione
dei rischi e ad elaborare il relativo docu-
mento entro 90 giorni dalla data di inizio
effettivo della propria attività.

38. 22. Delfino, Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto.

Dopo l’articolo 38 aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis.

(Misure in materia di rappresentanza del-
l’imprenditore e di compimento di opera-

zioni telematiche).

1. II conferimento da parte dell’im-
prenditore a un determinato soggetto dei
potere di rappresentanza, per il compi-
mento di specifici atti nei confronti della
pubblica amministrazione, anche me-
diante operazioni telematiche o su sup-
porto informatico, può essere provato me-
diante una procura in forma scritta con
sottoscrizione non autenticata ed una co-
pia fotostatica di valido documento di
identità del rappresentato sottoscritta dal
medesimo.

2. Qualora venga prodotta la documen-
tazione di cui al comma 1, è fatto divieto
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alla pubblica amministrazione di richie-
dere di esibire la procura in forme diverse
o di sospendere o interrompere i termini
del procedimento, fatta salva la facoltà di
effettuare i controlli di competenza.

38. 02. Vignali.

Dopo l’articolo 38 aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis.

(Misure in materia di rappresentanza del-
l’imprenditore e di compimento di opera-

zioni telematiche).

1. Il conferimento da parte dell’impren-
ditore a un determinato soggetto del po-
tere di rappresentanza, per il compimento
di specifici atti nei confronti della pubblica
amministrazione, anche mediante opera-
zioni telematiche o su supporto informa-
tico, può essere provato mediante una
procura in forma scritta con sottoscrizione
non autenticata ed una copia fotostatica di
valido documento di identità del rappre-
sentato sottoscritta dal medesimo.

2. Qualora venga prodotta la documen-
tazione di cui al comma 1, è fatto divieto
alla pubblica amministrazione di richie-
dere di esibire la procura in forme diverse
o di sospendere o interrompere i termini
del procedimento, fatta salva la facoltà di
effettuare i controlli di competenza.

38. 03. Froner, Lulli, Benamati, Calearo,
Fadda, Marchioni, Peluffo, Portas,
Quartini, Sanga, Scarpetti, Testa, Vico,
Zunino.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis.

(Misure in materia di rappresentanza del-
l’imprenditore e di compimento di opera-

zioni telematiche).

1. Il conferimento da parte dell’impren-
ditore a un determinato soggetto del po-

tere di rappresentanza, per il compimento
di specifici atti nei confronti della pubblica
amministrazione, anche mediante opera-
zioni telematiche o su supporto informa-
tico, pub essere provato mediante una
procura in forma scritta con sottoscrizione
non autenticata ed una copia fotostatica di
valido documento di identità del rappre-
sentato sottoscritta dal medesimo.

2. Qualora venga prodotta la documen-
tazione di cui al comma 1, è fatto divieto
alla pubblica amministrazione di richie-
dere di esibire la procura in forme diverse
o di sospendere o interrompere i termini
del procedimento, fatta salva la facoltà di
effettuare i controlli di competenza.

38. 06. Del Tenno.

Dopo l’articolo 38, inserire il seguente:

ART. 38-bis.

(Misure in materia di rappresentanza del-
l’imprenditore e di compimento di opera-

zioni telematiche).

1. Il conferimento da parte dell’impren-
ditore a un determinato soggetto del po-
tere di rappresentanza, per il compimento
di specifici atti nei confronti della pubblica
amministrazione, anche mediante opera-
zioni telematiche o su supporto informa-
tico, può essere provato mediante una
procura in forma scritta con sottoscrizione
non autenticata ed una copia fotostatica di
valido documento di identità del rappre-
sentato sottoscritta dal medesimo.

2. Qualora venga prodotta la documen-
tazione di cui al comma 1, è fatto divieto
alla pubblica amministrazione di richie-
dere di esibire la procura in forme diverse
o di sospendere o interrompere i termini
del procedimento, fatta salva la facoltà di
effettuare i controlli di competenza.

38. 08. Ciccanti, Galletti, Ruggeri, Formi-
sano.
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Dopo l’articolo 38, inserire il seguente:

ART. 38-bis.

(Nullità della clausola di
massimo scoperto).

1. Sono nulle le clausole contrattuali
aventi ad oggetto la commissione di mas-
simo scoperto e le clausole comunque
denominate che prevedono una remune-
razione accordata alla banca per la
messa a disposizione di fondi a favore
del cliente titolare di conto corrente in-
dipendentemente dall’effettivo preleva-
mento della somma, ovvero che preve-
dono una remunerazione accordata alla
banca indipendentemente dall’effettiva
durata dell’utilizzazione dei fondi da
parte del cliente.

2. Gli interessi, le commissioni e le
provvigioni derivanti dalle clausole co-
munque denominate che prevedono una
remunerazione, a favore della banca, di-
pendente dalla effettiva durata dell’utiliz-
zazione dei fondi da parte del cliente sono
comunque rilevanti ai fini dell’applica-
zione dell’articolo 1815 del codice civile,
dell’articolo 644 del codice penale e degli
articoli 2 e 3 della legge 7 marzo 1996,
n. 108. 3. 1 contratti in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge sono
adeguati alle disposizioni del presente ar-
ticolo entro sessanta giorni dalla mede-
sime data.

38. 010. Misiani, Ventura, D’Antoni,
Fluvi, Baretta, Agostini, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, Cesario, Duilio, Genovese,
Marchi, Marini, Nannicini, Orlando,
Rubinato, Vannucci, Carella, Causi,
Ceccuzzi, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.

Dopo l’articolo 38, inserire il seguente:

ART. 38-bis.

(Posta elettronica certificata).

1. Le imprese, costituite in forma so-
cietaria, indicano il proprio indirizzo di

posta elettronica certificata nella domanda
di iscrizione al registro delle imprese.
Entro tre anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge tutte le imprese,
costituite in forma societaria, comunicano
al registro delle imprese il proprio indi-
rizzo di posta elettronica certificata.
L’iscrizione dell’indirizzo di posta elettro-
nica certificata nel registro delle imprese e
le sue successive eventuali variazioni sono
esenti dall’imposta di bollo e dai diritti di
segreteria

2. I professionisti iscritti in albi ed
elenchi istituiti con legge dello Stato co-
municano ai rispettivi ordini o collegi il
proprio indirizzo di posta elettronica cer-
tificata entro un anno dalla data di entrata
in vigore della presente legge. Gli ordini e
i collegi pubblicano in un elenco consul-
tabile in via telematica i dati identificativi
degli iscritti con il relativo indirizzo di
posta elettronica certificata.

3. Le amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, qualora non
abbiano provveduto ai sensi dell’articolo
47, comma 3, lettera a), del codice del-
l’amministrazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, isti-
tuiscono una casella di posta certificata
per ciascun registro di protocollo e ne
danno comunicazione al Centro nazionale
per l’informatica nella pubblica ammini-
strazione, che provvede alla pubblicazione
di tali caselle in un elenco consultabile per
via telematica.

4. Le comunicazioni tra i soggetti di cui
ai commi 1, 2 e 3 che abbiano provveduto
agli adempimenti ivi previsti, sono inviate
attraverso la posta elettronica certificata,
senza che il destinatario debba dichiarare
la propria disponibilità ad accettarne l’uti-
lizzo,

5. La consultazione per via telematica
dei singoli indirizzi di posta elettronica
certificata nel registro delle imprese o
negli albi od elenchi costituiti ai sensi del
presente articolo avviene liberamente e
senza oneri. L’estrazione di elenchi di
indirizzi è consentita alle sole pubbliche
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amministrazioni per le comunicazioni re-
lative agli adempimenti amministrativi di
loro competenza.

38. 011. Lulli, Benamati, Calearo, Cola-
ninno, Fadda, Froner, Marchioni, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Testa, Vico, Zunino.

Dopo l’articolo 38, inserire il seguente:

ART. 38-bis.

1. All’articolo 2511 del codice civile,
dopo le parole « con scopo mutualistico »
sono aggiunte le seguenti: « iscritte presso
l’Albo delle società cooperative istituito
presso l’autorità di vigilanza di cui agli
articoli 2512 del codice civile e 223-sexie-
sdecies delle norme di attuazione e tran-
sitorie del codice civile ».

2. La presentazione della comunica-
zione unica di cui all’articolo 9 del decre-
to-legge 21 gennaio 2007, n. 7, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 aprile
2007, n. 40, all’ufficio del registro delle
imprese determina, nel caso di impresa
cooperativa, l’automatica iscrizione nel-
l’Albo delle società cooperative, di cui agli
articoli 2512, secondo comma, del codice
civile e 223-sexiesdecies delle disposizioni
per l’attuazione del codice civile e dispo-
sizioni transitorie, di cui al regio decreto
30 marzo 1942, n. 318, come modificato
dal comma 7 del presente articolo.

3. Per i fini di cui al comma 2, l’ufficio
del registro delle imprese trasmette im-
mediatamente all’Albo delle società coo-
perative la comunicazione unica, nonché
la comunicazione della cancellazione della
società cooperativa dal registro o della sua
trasformazione in altra forma societaria
per l’immediata cancellazione dal suddetto
Albo.

4. Le società cooperative iscritte nel
registro delle imprese alla data di entrata
in vigore dell’articolo 9 del decreto-legge
31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007,
n. 40, e non iscritte nell’Albo delle società
cooperative devono chiedere entro il 30

giugno 2009 al registro delle imprese di
provvedere all’iscrizione nell’Albo mede-
simo, a pena di decadenza dai benefici
previsti in relazione alla loro forma so-
cietaria con conseguente devoluzione del
patrimonio indivisibile ai sensi dell’arti-
colo 17, della legge n. 388 del 2000.

5. Le società cooperative, ai fini della
dimostrazione del possesso del requisito di
cui all’articolo 2513 del codice civile, co-
municano annualmente le notizie di bi-
lancio all’amministrazione presso la quale
e tenuto l’Albo delle società cooperative
con gli strumenti informatici di cui all’ar-
ticolo 223-sexiesdecies delle disposizioni
per l’attuazione del codice civile e dispo-
sizioni transitorie, di cui al regio decreto
30 marzo 1942, n. 318, come modificato
dal comma 7 del presente articolo.

6. Il terzo comma dell’articolo 2515 del
codice civile è abrogato.

7. All’articolo 223-sexiesdecies, primo
comma, delle disposizioni per l’attuazione
del codice civile e disposizioni transitorie,
di cui al regio decreto 30 marzo 1942,
n. 318, le parole: « depositare i bilanci »
sono sostituite dalle seguenti: « comunicare
annualmente le notizie di bilancio, ai fini
della dimostrazione del possesso del re-
quisito di cui all’articolo 2513 del codice,
all’amministrazione presso la quale e te-
nuto l’Albo ».

8. All’articolo 1 della legge 17lu-
glio1975, n. 400, e aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« La vidimazione del registro di cui
all’articolo 38, primo comma, del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e succes-
sive modificazioni, e effettuata senza spese
e in forma semplificata dalla camera di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura territorialmente competente ».

9. All’articolo 2545-octies del codice
civile sono aggiunti, infine, i seguenti
commi:

« Qualora la cooperativa abbia perso la
qualifica di cooperativa a mutualità pre-
valente per il mancato rispetto della con-
dizione di prevalenza di cui all’articolo
2513, l’obbligo di cui al precedente comma
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si applica soltanto nel caso in cui la
cooperativa medesima modifichi le previ-
sioni statutarie di cui all’articolo 2514 o
abbia emesso strumenti finanziari.

In tutti i casi di perdita della citata
qualifica, la cooperativa è tenuta a segna-
lare espressamente tale condizione attra-
verso gli strumenti di comunicazione in-
formatica previsti dall’articolo 223-sexie-
sdecies delle disposizioni per l’attuazione
del codice civile.

Lo stesso obbligo sussiste per la coo-
perativa nel caso in cui le risultanze
contabili relative al primo anno successivo
alla perdita della detta qualifica eviden-
zino il rientro nei parametri della mutua-
lità prevalente.

In seguito alle predette segnalazioni,
l’amministrazione presso la quale è tenuto
l’Albo delle società cooperative provvede
alla variazione della sezione di iscrizione
all’Albo medesimo senza alcun ulteriore
onere istruttorio.

L’omessa o ritardata comunicazione
della perdita della qualifica di cooperativa
a mutualità prevalente è segnalata all’am-
ministrazione finanziaria ».

10. Il comma 3 dell’articolo 12 del
decreto legislativo n. 220 del 2002, è so-
stituito dal seguente:

« 3. Gli enti cooperativi che si sottrag-
gono all’attività di vigilanza o non rispet-
tano le finalità mutualistiche sono cancel-
lati, sentita la Commissione centrale per le
cooperative, dall’Albo nazionale degli enti
cooperativi. La cancellazione dall’Albo de-
termina la perdita delle agevolazioni fiscali
e la devoluzione del patrimonio effettivo ai
fondi mutualistici ai sensi dell’articolo 17
della legge 38 del 2000. In caso di omessa
devoluzione del patrimonio ai fondi mu-
tualistici nel termine di giorni 90 dalla
notifica del provvedimento di cancella-
zione dall’Albo si applica la gestione com-
missariale di cui articolo 2545-sexiesdecies
del codice civile ai soli fini della devolu-
zione del patrimonio ai citati Fondi mu-
tualistici. Al rappresentante legale ed agli
amministratori dell’ente cooperativo che si
sottrae all’attività di vigilanza si applica,

altresì, la sanzione amministrativa pecu-
niaria da 5.000 a 50.000 euro ».

11. I soci delle cooperative artigiane
iscritte all’albo di cui all’articolo 5 della
legge 8 agosto 1985, n. 443, che stabili-
scono un rapporto di lavoro in forma
autonoma ai sensi dell’articolo 1, comma
3, della legge 3 aprile 2001, n. 142, e
successive modificazioni, hanno titolo al-
l’iscrizione nella gestione dei contributi e
delle prestazioni previdenziali degli arti-
giani in conformità alla legge 2 agosto
1990, n. 233, e successive modificazioni. Il
trattamento economico complessivo previ-
sto dall’articolo 3 della citata legge n. 142
del 2001, per i relativi rapporti di lavoro
stabiliti in forma autonoma, costituisce
base imponibile per la contribuzione pre-
videnziale nella relativa gestione, fermo
restando il minimale contributivo. In ogni
caso, ai fini dell’imposta sul reddito si
applica l’articolo 50 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

12. Gli eventuali procedimenti ammi-
nistrativi ed i giudizi di qualunque natura,
ancora pendenti alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto relativi al contenzioso sulle
materie di cui al comma 1, sono dichiarati
estinti d’ufficio alla medesima data, con
compensazione delle spese tra le parti, ed
i provvedimenti giudiziari non passati in
giudicato restano privi di effetto.

38. 04. Baretta.

Dopo l’articolo 38, inserire il seguente:

ART. 38-bis.

1. All’articolo 2511 del codice civile,
dopo le parole: « con scopo mutualistico »
sono aggiunte le seguenti: « iscritte presso
l’Albo delle società cooperative istituito
presso l’Autorità di vigilanza, di cui agli
articoli 2512 del codice civile e 223-sexie-
sdecies delle norme di attuazione e tran-
sitorie del codice civile ».

2. La presentazione della comunica-
zione unica di cui all’articolo 9 del decre-
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to-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 aprile
2007, n. 40, all’ufficio del registro delle
imprese determina, nel caso di impresa
cooperativa, l’automatica iscrizione nel-
l’Albo delle società cooperative, di cui agli
articoli 2512, secondo comma, del codice
civile e 223-sexiesdecies delle disposizioni
per l’attuazione del codice civile e dispo-
sizioni transitorie, di cui al regio decreto
30 marzo 1942, n. 318, come modificato
dal comma 7 del presente articolo.

3. Per i fini di cui al comma 2, l’ufficio del
registro delle imprese trasmette immediata-
mente all’Albo delle società cooperative la
comunicazione unica, nonché la comunica-
zione della cancellazione della società coo-
perativa dal registro o della sua trasforma-
zione in altra forma societaria per l’imme-
diata cancellazione dal suddetto Albo.

4. Le società cooperative iscritte nel
registro, delle imprese alla data di entrata
in vigore dell’articolo 9 del decreto-legge
31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007,
n. 40, e non iscritte nell’Albo delle società
cooperative devono chiedere entro il 30
giugno 2009 al registro delle imprese di
provvedere all’iscrizione nell’Albo mede-
simo, a pena di decadenza dai benefici
previsti in relazione alla loro forma so-
cietaria con conseguente devoluzione del
patrimonio indivisibile ai sensi dell’arti-
colo 17 della legge n. 388 del 2000.

5. Le società cooperative, ai fini della
dimostrazione del possesso del requisito di
cui all’articolo 2513 del codice civile, co-
municano annualmente le notizie di bi-
lancio all’amministrazione presso la quale
è tenuto l’Albo delle società cooperative
con gli strumenti informatici di cui all’ar-
ticolo 223-sexiesdecies delle disposizioni
per l’attuazione del codice civile e dispo-
sizioni transitorie, di cui al regio decreto
30 marzo 1942, n. 318, come modificato
dal comma 7 del presente articolo.

6. Il terzo comma dell’articolo 2515 del
codice civile è abrogato.

7. All’articolo 223-sexiesdecies, primo
comma, delle disposizioni per l’attuazione
del codice civile e disposizioni transitorie,
di cui al regio decreto 30 marzo 1942,

n. 318, le parole: « depositare i bilanci »
sono sostituite dalle seguenti: « comunicare
annualmente le notizie di bilancio, ai fini
della dimostrazione del possesso del re-
quisito di cui all’articolo 2513 del codice,
all’amministrazione presso la quale e te-
nuto l’Albo ».

8. All’articolo 1 della legge 17 luglio
1975, n. 400, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

« La vidimazione del registro di cui
all’articolo 38, primo comma, del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e succes-
sive modificazioni, e effettuata senza spese
e in forma semplificata dalla camera di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura territorialmente competente ».

9. All’articolo 2545-octies del codice
civile sono aggiunti, infine, i seguenti
commi:

« Qualora la cooperativa abbia perso la
qualifica di cooperativa a mutualità pre-
valente per il mancato rispetto della con-
dizione di prevalenza di cui all’articolo
2513, l’obbligo di cui al precedente comma
si applica soltanto nel caso in cui la
cooperativa medesima modifichi le previ-
sioni statutarie di cui all’articolo 2514 o
abbia emesso strumenti finanziari.

In tutti i casi di perdita della citata
qualifica, la cooperativa è tenuta a segna-
lare espressamente tale condizione attra-
verso gli strumenti di comunicazione in-
formatica previsti dall’articolo 223-sexie-
sdecies delle disposizioni per l’attuazione
del codice civile.

Lo stesso obbligo sussiste per la coo-
perativa nel caso in cui le risultanze
contabili relative al primo anno successivo
alla perdita della detta qualifica eviden-
zino il rientro nei parametri della mutua-
lità prevalente.

In seguito alle predette segnalazioni,
l’amministrazione presso la quale è tenuto
l’Albo delle società cooperative provvede
alla variazione della sezione di iscrizione
all’Albo medesimo senza alcun ulteriore
onere istruttorio.
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L’omessa o ritardata comunicazione
della perdita della qualifica di cooperativa
a mutualità prevalente è segnalata all’am-
ministrazione finanziaria ».

10. Il comma 3 dell’articolo 12 del
decreto legislativo n. 220 del 2002 e so-
stituito dal seguente:

« 3. Gli enti cooperativi che si sottrag-
gono all’attività di vigilanza o non rispet-
tano le finalità mutualistiche sono cancel-
lati, sentita la Commissione centrale per le
cooperative, dall’Albo nazionale degli enti
cooperativi. La cancellazione dall’Albo de-
termina la perdita delle agevolazioni fiscali
e la devoluzione del patrimonio effettivo ai
fondi mutualistici ai sensi dell’articolo l7
della legge 388 del 2000. In caso di omessa
devoluzione del patrimonio ai fondi mu-
tualistici nel termine di giorni 90 dalla
notifica del provvedimento di cancella-
zione dall’Albo si applica la gestione com-
missariale di cui articolo 2545-sexiesdecies
del codice civile ai soli fini della devolu-
zione del patrimonio, ai citati Fondi mu-
tualistici. Al rappresentante legale ed agli
amministratori dell’ente cooperativo che si
sottrae all’attività di vigilanza si applica,
altresì, la sanzione amministrativa pecu-
niaria da 5.000 a 50.000 euro ».

11. I soci delle cooperative artigiane
iscritte all’albo di cui all’articolo 5 della
legge 8 agosto 1985, n. 443, che stabili-
scono un rapporto di lavoro in forma
autonoma ai sensi dell’articolo 1, comma
3, della legge 3 aprile 2001, n. 142, e
successive modificazioni, hanno titolo al-
l’iscrizione nella gestione dei contributi e
delle prestazioni previdenziali degli arti-
giani in conformità alla legge 2 agosto
1990, n. 233, e successive modificazioni. Il
trattamento economico complessivo previ-
sto dall’articolo 3 della citata legge n. 142
del 2001, per i relativi rapporti di lavoro
stabiliti in forma autonoma, costituisce
base imponibile per la contribuzione pre-
videnziale nella relativa gestione, fermo
restando il minimale contributivo. In ogni
caso, ai fini dell’imposta sul reddito si
applica l’articolo 50 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

12. Gli eventuali procedimenti ammi-
nistrativi ed i giudizi di qualunque natura,
ancora pendenti alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto relativi al contenzioso sulle
materie di cui al comma 1, sono dichiarati
estinti d’ufficio alla medesima data, con
compensazione delle spese tra le parti, ed
i provvedimenti giudiziari non passati in
giudicato restano privi di effetto.

38. 07. De Micheli.

Dopo l’articolo 38, inserire il seguente:

ART. 38-bis.

1. All’articolo 2511 del codice civile,
dopo le parole: « con scopo mutualistico »
sono aggiunte le seguenti: « iscritte presso
l’Albo delle società cooperative istituito
presso l’Autorità di vigilanza, di cui agli
articoli 2512 del codice civile e 223-sexie-
sdecies delle norme di attuazione e tran-
sitorie del codice civile ».

2. La presentazione della comunica-
zione unica di cui all’articolo 9 del decre-
to-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 aprile
2007, n. 40, all’ufficio del registro delle
imprese determina, nel caso di impresa
cooperativa, l’automatica iscrizione nel-
l’Albo delle società cooperative, di cui agli
articoli 2512, secondo comma, del codice
civile e 223-sexiesdecies delle disposizioni
per l’attuazione del codice civile e dispo-
sizioni transitorie, di cui al regio decreto
30 marzo 1942, n. 318, come modificato
dal comma 7 del presente articolo.

3. Per i fini di cui al comma 2, l’ufficio
del registro delle imprese trasmette im-
mediatamente all’Albo delle società coo-
perative la comunicazione unica, nonché
la comunicazione della cancellazione della
società cooperativa dal registro o della sua
trasformazione in altra forma societaria
per l’immediata cancellazione dal suddetto
Albo.

4. Le società cooperative iscritte nel
registro delle imprese alla data di entrata
in vigore dell’articolo 9 del decreto-legge
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31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007,
n. 40, e non iscritte nell’Albo delle società
cooperative devono chiedere entro il 30
giugno 2009 al registro delle imprese di
provvedere all’iscrizione nell’Albo mede-
simo, a pena di decadenza dai benefici
previsti in relazione alla loro forma so-
cietaria con conseguente devoluzione del
patrimonio indivisibile ai sensi dell’arti-
colo 17, della legge n. 388 del 2000.

5. Le società cooperative, ai fini della
dimostrazione del possesso del requisito di
cui all’articolo 2513 del codice civile, co-
municano annualmente le notizie di bi-
lancio all’amministrazione presso la quale
e tenuto l’Albo delle società cooperative
con gli strumenti informatici di cui all’ar-
ticolo 223-sexiesdecies delle disposizioni
per l’attuazione del codice civile e dispo-
sizioni transitorie, di cui al regio decreto
30 marzo 1942, n. 318, come modificato
dal comma 7 del presente articolo.

6. Il terzo comma dell’articolo 2515 del
codice civile e abrogato.

7. All’articolo 223-sexiesdecies, primo
comma, delle disposizioni per l’attuazione
del codice civile e disposizioni transitorie,
di cui al regio decreto 30 marzo 1942,
n. 318, le parole: « depositare i bilanci »
sono sostituite dalle seguenti: « comunicare
annualmente le notizie di bilancio, ai fini
della dimostrazione del possesso del re-
quisito di cui all’articolo 2513 del codice,
all’amministrazione presso la quale e te-
nuto l’Albo ».

8. All’articolo 1 della legge 17 lu-
glio1975, n. 400, e aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« La vidimazione del registro di cui
all’articolo 38, primo comma, del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e succes-
sive modificazioni, e effettuata senza spese
e in forma semplificata dalla camera di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura territorialmente competente ».

9. All’articolo 2545-octies del codice
civile sono aggiunti, infine, i seguenti
commi:

« Qualora la cooperati abbia perso la
qualifica di cooperativa a mutualità pre-

valente per il mancato rispetto della con-
dizione di prevalenza di cui all’articolo
2513, l’obbligo di cui al precedente comma
si applica soltanto nel caso in cui la
cooperativa medesima modifichi le previ-
sioni statutarie di cui all’articolo 2514 o
abbia emesso strumenti finanziari.

In tutti i casi di perdita della citata
qualifica, la cooperativa è tenuta a segna-
lare espressamente tale condizione attra-
verso gli strumenti di comunicazione in-
formatica previsti dall’articolo 223-sexie-
sdecies delle disposizioni per l’attuazione
del codice civile.

Lo stesso obbligo sussiste per la coo-
perativa nel caso in cui le risultanze
contabili relative al primo anno successivo
alla perdita della detta qualifica eviden-
zino il rientro nei parametri della mutua-
lità prevalente.

In tutti i casi alle predette segnalazioni,
l’amministrazione presso la quale è tenuto
l’Albo delle società cooperative provvede
alla variazione della sezione di iscrizione
all’Albo medesimo senza alcun ulteriore
onere istruttorio.

L’omessa o ritardata comunicazione
della perdita della qualifica di cooperativa
a mutualità prevalente è segnalata all’am-
ministrazione finanziaria ».

10. Il comma 3 dell’articolo 12 del
decreto legislativo n. 220 del 2002 è so-
stituito dal seguente:

« 3. Gli enti cooperativi che si sottrag-
gono all’attività di vigilanza o non rispet-
tano le finalità mutualistiche sono cancel-
lati, sentita la Commissione centrale per le
cooperative, dall’Albo nazionale degli enti
cooperativi. La cancellazione dall’Albo de-
termina la perdita delle agevolazioni fiscali
e la devoluzione del patrimonio effettivo ai
fondi mutualistici ai sensi dell’articolo 17
della legge 388 del 2000. In caso di omessa
devoluzione del patrimonio ai fondi mu-
tualistici nel termine di giorni 90 dalla
notifica del provvedimento di cancella-
zione dall’Albo si applica la gestione com-
missariale di cui articolo 2545-sexiesdecies
del codice civile ai soli fini della devolu-
zione del patrimonio ai citati Fondi mu-
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tualistici. Al rappresentante legale ed agli
amministratori dell’ente cooperativo che si
sottrae all’attività di vigilanza si applica,
altresì, la sanzione amministrativa pecu-
niaria da 5.000 a 50.000 euro.

11. I soci delle cooperative artigiane
iscritte all’albo di cui all’articolo 5 della
legge 8 agosto 1985, n. 443, che stabili-
scono un rapporto di lavoro in forma
autonoma ai sensi dell’articolo 1, comma
3, della legge 3 aprile 2001, n. 142, e
successive modificazioni, hanno titolo al-
l’iscrizione nella gestione dei contributi e
delle prestazioni previdenziali degli arti-
giani in conformità alla legge 2 agosto
1990, n. 233, e successive modificazioni. Il
trattamento economico complessivo previ-
sto dall’articolo 3 della citata legge n. 142
del 2001, per i relativi rapporti di lavoro
stabiliti in forma autonoma, costituisce
base imponibile per la contribuzione pre-
videnziale nella relativa gestione, fermo
restando il minimale contributivo. In ogni
caso, ai fini dell’imposta sul reddito si
applica l’articolo 50 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

12. Gli eventuali procedimenti ammi-
nistrativi ed i giudizi di qualunque natura,
ancora pendenti alla data di entrata in
vigore della presente legge, relativi al con-
tenzioso sulle materie di cui al comma 11,
sono dichiarati estinti d’ufficio alla mede-
sima data, con compensazione delle spese
tra le parti, ed i provvedimenti giudiziari
non passati in giudicato restano privi di
effetto.

38. 09. Galletti, Ciccanti, Occhiuto.

Dopo l’articolo 38, inserire il seguente:

ART. 38-bis.

(Semplificazioni per le società cooperative).

1. All’articolo 2511 del codice civile,
dopo le parole: « con scopo mutualistico »
sono aggiunte le seguenti: « iscritte presso
l’Albo delle società cooperative istituito
presso l’autorità di vigilanza, di cui agli
articoli 2512 del codice civile e 223-sexie-

sdecies delle norme di attuazione e tran-
sitorie del codice civile ».

2. La presentazione detta comunica-
zione unica di cui all’articolo 9 del decre-
to-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 aprite
2007, n. 40, all’ufficio del registro delle
imprese determina, nel caso di impresa
cooperativa, l’automatica iscrizione nel-
l’Albo delle società cooperative, di cui agli
articoli 2512, secondo comma, del codice
civile e 223-sexiesdecies delle disposizioni
per l’attuazione del codice civile e dispo-
sizioni transitorie, di cui al regio decreto
30 marzo 1942, n. 318, come modificato
dal comma 7 del presente articolo.

3. Per i fini di cui al comma 2, l’ufficio
del registro delle imprese trasmette im-
mediatamente all’Albo delle società coo-
perative la comunicazione unica, nonché
la comunicazione della cancellazione detta
società cooperativa dal registro o della sua
trasformazione in altra forma societaria
per l’immediata cancellazione dal suddetto
Albo.

4. Le società cooperative iscritte nel
registro dette imprese alla data di entrata
in vigore dell’articolo 9 del decreto-legge
31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 aprite 2007,
n. 40, e non iscritte nell’Albo delle società
cooperative devono chiedere entro il 30
giugno 2009 al registro dette imprese di
provvedere all’iscrizione nell’Albo mede-
simo, a pena di decadenza dal benefici
previsti in relazione alla loro forma so-
cietaria con conseguente devoluzione del
patrimonio indivisibile ai sensi dell’arti-
colo 17, della legge n. 388 del 2000.

5. Le società cooperative, ai fini della
dimostrazione del possesso del requisito di
cui all’articolo 2513 del codice civile, co-
municano annualmente le notizie di bi-
lancio all’amministrazione presso la quale
è tenuto l’Albo dette società cooperative
con gli strumenti informatici di cui all’ar-
ticolo 223-sexiesdecies delle disposizioni
per l’attuazione del codice civile e dispo-
sizioni transitorie, di cui al regio decreto
30 marzo 1942, n. 318, come modificato
dal comma 7 del presente articolo.
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6. Il terzo comma dell’articolo 2515 del
codice civile è abrogato.

7. All’articolo 223-sexiesdecies, primo
comma, delle disposizioni per l’attuazione
del codice civile e disposizioni transitorie,
di cui al regio decreto 30 marzo 1942,
n. 318, le parole: « depositare i bilanci »
sono sostituite dalle seguenti: « comunicare
annualmente le notizie di bilancio, ai fini
della dimostrazione del possesso del re-
quisito di cui all’articolo 2513 del codice,
all’amministrazione presso la quale è te-
nuto l’Albo ».

8. All’articolo 1 della legge 17 luglio
1975, n. 400, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

« La vidimazione del registro di cui
all’articolo 38, primo comma, del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e succes-
sive modificazioni, è effettuata senza spese
e in forma semplificata dalla camera di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura territorialmente competente ».

9. All’articolo 2545-octies del codice
civile sono aggiunti, infine, i seguenti
commi:

« Qualora la cooperativa abbia perso la
qualifica di cooperativa a mutualità pre-
valente per il mancato rispetto della con-
dizione di prevalenza di cui all’articolo
2513, l’obbligo di cui al precedente comma
si applica soltanto nel caso in cui la
cooperativa medesima modifichi le previ-
sioni statutarie di cui all’articolo 2514 o
abbia emesso strumenti finanziari.

In tutti i casi di perdita detta citata
qualifica, la cooperativa è tenuta a segna-
lare espressamente tale condizione attra-
verso gli strumenti di comunicazione in-
formatica previsti dall’articolo 223-sexie-
sdecies dette disposizioni per l’attuazione
del codice civile.

Lo stesso obbligo sussiste per la coo-
perativa nel caso in cui le risultanze
contabili relative al primo anno successivo
alla perdita della detta qualifica eviden-
zino il rientro nei parametri delta mutua-
lità prevalente.

In seguito alle predette segnalazioni,
l’amministrazione presso la quale è tenuto

l’Albo delle società cooperative provvede
alta variazione della sezione di iscrizione
all’Albo medesimo senza alcun ulteriore
onere istruttorio.

L’omessa o ritardata comunicazione
della perdita detta qualifica di cooperativa
a mutualità prevalente è segnalata all’am-
ministrazione finanziaria ».

10. Il comma 3 dell’articolo 12 del
decreto legislativo n. 220 del 2002 è so-
stituito dal seguente:

« 3. Gli enti cooperativi che si sottrag-
gono all’attività di vigilanza o non rispet-
tano le finalità mutualistiche sono cancel-
lati, sentita la Commissione centrate per le
cooperative, dall’Albo nazionale degli enti
cooperativi. La cancellazione dall’Albo de-
termina la perdita delle agevolazioni fiscali
e la devoluzione del patrimonio effettivo ai
fondi mutualistici ai sensi dell’articolo 17
della legge n. 388 del 2000. In caso di
omessa devoluzione del patrimonio ai
fondi mutualistici nel termine di giorni 90
dalla notifica del provvedimento di can-
cellazione dall’Albo si applica la gestione
commissariale di cui articolo 2545-sexie-
sdecies del codice civile ai soli fini della
devoluzione del patrimonio ai citati Fondi
mutualistici. Al rappresentante legale ed
agli amministratori dell’ente cooperativo
che si sottrae all’attività di vigilanza si
applica, altresì, la sanzione amministrativa
pecuniaria da 5.000 a 50.000 euro ».

** 38. 01. Marchignoli.

Dopo l’articolo 38, inserire il seguente:

ART. 38-bis.

(Semplificazioni per le società cooperative).

1. All’articolo 2511 del codice civile,
dopo le parole: « con scopo mutualistico »
sono aggiunte le seguenti: « iscritte presso
l’Albo delle società cooperative istituito
presso l’Autorità di vigilanza, di cui agli
articoli 2512 del codice civile e 223-sexie-
sdecies delle norme di attuazione e tran-
sitorie del codice civile ».
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2. La presentazione della comunica-
zione unica di cui all’articolo 9 del decre-
to-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 aprile
2007, n. 40, all’ufficio del registro dette
imprese determina, nel caso di impresa
cooperativa, l’automatica iscrizione nel-
l’Albo dette società cooperative, di cui agli
articoli 2512, secondo comma, del codice
civile e 223-sexiesdecies delle disposizioni
per l’attuazione del codice civile e dispo-
sizioni transitorie, di cui al regio decreto
30 marzo 1942, n. 318, come modificato
dal comma 7 del presente articolo.

3. Per i fini di cui al comma 2, l’ufficio
del registro delle imprese trasmette im-
mediatamente all’Albo delle società coo-
perative la comunicazione unica, nonché
la comunicazione detta cancellazione detta
società cooperativa dal registro o detta sua
trasformazione in altra forma societaria
per l’immediata cancellazione dal suddetto
Albo.

4. Le società cooperative iscritte nel
registro dette imprese atta data di entrata
in vigore dell’articolo 9 del decreto-legge
31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 aprite 2007,
n. 40, e non iscritte nell’Albo delle società
cooperative devono chiedere entro il 30
giugno 2009 al registro delle imprese di
provvedere all’iscrizione nell’Albo mede-
simo, a pena di decadenza dai benefici
previsti in relazione atta loro forma so-
cietaria con conseguente devoluzione del
patrimonio indivisibile ai sensi dell’arti-
colo 17, detta legge n. 388 del 2000.

5. Le società cooperative, ai fini detta
dimostrazione del possesso del requisito di
cui all’articolo 2513 del codice civile, co-
municano annualmente le notizie di bi-
lancio all’amministrazione presso la quale
è tenuto l’Albo delle società cooperative
con gli strumenti informatici di cui all’ar-
ticolo 223-sexiesdecies delle disposizioni
per l’attuazione del codice civile e dispo-
sizioni transitorie, di cui al regio decreto
30 marzo 1942, n. 318, come modificato
dal comma 7 del presente articolo.

6. Il terzo comma dell’articolo 2515 del
codice civile è abrogato.

7. All’articolo 223-sexiesdecies, primo
comma, delle disposizioni per l’attuazione
del codice civile e disposizioni transitorie,
di cui al regio decreto 30 marzo 1942,
n. 318, le parole: « depositare i bilanci »
sono sostituite dalle seguenti: « comunicare
annualmente le notizie di bilancio, al fini
detta dimostrazione del possesso del re-
quisito di cui all’articolo 2513 del codice,
all’amministrazione presso la quale è te-
nuto l’albo ».

8. All’articolo 1 della legge 17 luglio
1975, n. 400, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

« La vidimazione del registro di cui
all’articolo 38, primo comma, del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e succes-
sive modificazioni, è effettuata senza spese
e in forma semplificata dalla camera di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura territorialmente competente ».

9. All’articolo 2545-octies del codice
civile sono aggiunti, infine, i seguenti
commi:

« Qualora la cooperativa abbia perso la
qualifica di cooperativa a mutualità pre-
valente per il mancato rispetto detta con-
dizione di prevalenza di cui all’articolo
2513, l’obbligo di cui al precedente comma
si applica soltanto nel caso in cui la
cooperativa medesima modifichi le previ-
sioni statutarie di cui all’articolo 2514 o
abbia emesso strumenti finanziari.

In tutti i casi di perdita detta citata
qualifica, la cooperativa è tenuta a segna-
lare espressamente tale condizione attra-
verso gli strumenti di comunicazione in-
formatica previsti dall’articolo 223-sexie-
sdecies dette disposizioni per l’attuazione
del codice civile.

Lo stesso obbligo sussiste per la coo-
perativa nel caso in cui le risultanze
contabili relative al primo anno successivo
atta perdita della detta qualifica eviden-
zino il rientro nel parametri della mutua-
lità prevalente.

In seguito alle predette segnalazioni,
l’amministrazione presso la quale è tenuto
l’Albo delle società cooperative provvede
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alla variazione detta sezione di iscrizione
all’Albo medesimo senza alcun ulteriore
onere istruttorio.

L’omessa o ritardata comunicazione
cooperativa finanziaria ».

10. Il comma 3 dell’articolo 12 del
decreto legislativo n. 220 del 2002 è so-
stituito dal seguente:

« 3. Gli enti cooperativi che si sottrag-
gono all’attività di vigilanza o non rispet-
tano le finalità mutualistiche sono cancel-
lati, sentita la Commissione centrate per te
cooperative, dall’Albo nazionale degli enti
cooperativi. La cancellazione dall’Albo de-
termina la perdita dette agevolazioni fi-
scali e la devoluzione del patrimonio ef-
fettivo al fondi mutualistici ai sensi del-
l’articolo 17 delta legge n. 388 del 2000. In
caso di omessa devoluzione del patrimonio
ai fondi mutualistici nel termine di giorni
90 dalla notifica del provvedimento di
cancellazione dall’Albo si applica la ge-
stione commissariale di cui articolo 2545-
sexiesdecies del codice civile ai soli fini
della devoluzione del patrimonio ai citati
Fondi mutualistici. Al rappresentante le-
gale ed agli amministratori dell’ente coo-
perativo che si sottrae all’attività di vigi-
lanza si applica, altresì, la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 5.000 a 50.000
euro ».

38. 05. Baretta, Marchignoli, Marchi.

ART. 39.

Al comma 1, dopo le parole: deve isti-
tuire e tenere inserire le seguenti: anche
con sistemi informatizzati.

Conseguentemente:

al comma 4, dopo le parole: entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, le modalità inserire le
seguenti: anche con sistemi informatizzati.

al comma 5, dopo le parole: Con la
consegna inserire le seguenti: o l’invio an-
che con modalità informatizzate.

39. 2. Corsaro.

Al comma 3, sostituire le parole: entro
il giorno 16 del mese successivo con le
seguenti: entro il periodo di paga del mese
successivo.

* 39. 3. Corsaro.

Al comma 3, sostituire le parole: entro
il giorno 16 del mese successivo con le
seguenti: entro il periodo di paga del mese
successivo.

* 39. 8. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano.

Al comma 4, dopo le parole: politiche
sociali inserire le seguenti: sentite le Com-
missioni parlamentari competenti.

39. 12. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 4, dopo le parole: stabilisce,
con decreto da emanarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, le modalità aggiungere le
seguenti: anche telematiche.

39. 1. Lenzi.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Fino alla emanazione del
suddetto decreto continua trovare appli-
cazione la disciplina previgente.

39. 10. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: da 500 a 2.500 con le parole: da
1.500 a 3.000 euro; al secondo periodo,
sostituire le parole: da 200 a 2.000 euro
con le parole: da 1.00 a 2.500 euro; al terzo
periodo, sostituire le parole: da 250 e 2.000
euro con le parole: da 1.000 a 2.500 euro;
al quarto periodo, sostituire le parole: 500
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a 3.000 euro con le parole; da 2.500 a
10.000 euro.

39. 13. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Sopprimere il comma 8.

39. 23. Brugger, Zeller, Nicco.

Sopprimere il comma 9.

39. 16. De Micheli, Baretta.

Al comma 10, sopprimere le lettere l), m)
e n).

39. 15. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 10, sopprimere la lettera l).

* 39. 11. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 10, sopprimere la lettera l).

* 39. 17. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata, Turco,
Schirru, Villecco Calipari.

Al comma 10, sopprimere la lettera m).

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 1.

39. 18. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Al comma 10, sostituire la lettera m) con
la seguente:

m) i commi 32, lettera b), 38, 45, 47,
48, 49, 50, 87, 88 e 89 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2007, n. 247.

39. 9. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano.

Al comma 10, lettera m), dopo i numeri:
49, 50 aggiungere i seguenti: 87, 88, 89.

39. 4. Corsaro.

Al comma 10, sopprimere la lettera n).

* 39. 14. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 10, sopprimere la lettera n).

* 39. 19. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sopprimere il comma 11.

39. 20. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sopprimere il comma 12.

39. 21. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1, comma 1180,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ca-
poverso 2, le parole: « entro il giorno
antecedente a quello di instaurazione dei
relativi rapporti » sono sostituite con le
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seguenti: « entro i cinque giorni successivi
a quello di instaurazione dei relativi rap-
porti ».

39. 25. Zeller, Brugger, Nicco.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1, comma 1180,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al
capoverso 2, sono soppresse le seguenti
parole: « La medesima procedura si ap-
plica ai tirocini di formazione e di orien-
tamento e ad ogni altro tipo di esperienza
lavorativa ad essi assimilata »

39. 24. Brugger, Zeller, Nicco.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1, comma 1180, ca-
poverso 2, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: per rapporti di lavoro di carattere
stagionale la comunicazione di cui al
primo periodo può essere effettuata entro
cinque giorni dall’instaurazione dei relativi
rapporti.

39. 26. Zeller, Brugger, Nicco.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1, comma 1180,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al
capoverso 2-bis sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: « entro il giorno antece-
dente » sono sostituite dalle seguenti:
« prima dell’inizio della prestazione lavo-
rativa »;

b) le parole: « comunicazione avente
data certa di trasmissione » sono sostituite
dalle seguenti: « forme di comunicazione,

anche telelmatiche e telefoniche, da indi-
viduarsi con decreto ministeriale entro il
31 marzo 2009 ».

39. 22. Brugger, Zeller, Nicco.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Le disposizioni contenute all’ar-
ticolo 1, comma 1180, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, si applicano a de-
correre dal 30 giugno 2009.

39. 27. Brugger, Zeller, Nicco.

ART. 40.

Al comma 1, dopo le parole: o degli altri
professionisti di cui all’articolo 1, comma
1 inserire le seguenti: nonché dei servizi o
dei centri di cui al comma 4.

40. 1. Corsaro.

Dopo il comma 1,inserire il seguente:

1-bis. Al comma 1 dell’articolo 31 del
decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, dopo le parole: « possono delegare
lo svolgimento degli adempimenti di cui
all’articolo 1 della legge 11 gennaio 1979,
n. 12 » sono inserite le seguenti: « nonché
ad una società del gruppo appositamente
individuata ».

40. 2. Corsaro.

Al comma 3, sopprimere la lettera a).

40. 5. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.
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Al comma 3, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 2, le parole: « se il
lavoratore lo richiede » sono soppresse;.

40. 6. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Al comma 4, capoverso 6, sopprimere le
seguenti parole: Se rispetto all’ultimo pro-
spetto inviato, non avvengono cambia-
menti nella situazione occupazionale tali
da modificare l’obbligo o da incidere sul
computo della quota di riserva, il datore di
lavoro non è tenuto ad inviare il prospetto.

40. 7. Argentin, Bossa, Livia Turco, Mu-
rer, D’Incecco, Binetti, Grassi, Sbrollini,
Miotto.

Sopprimere il comma 5.

* 40. 8. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sopprimere il comma 5.

* 40. 9. Livia Turco, Argentin, Grassi, Bi-
netti, Murer, Bossa, Lenzi, Sbrollini,
Miotto.

Sopprimere il comma 5.

* 40. 10. Cambursano, Barbato, Borghesi,
Messina.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. All’articolo 28, comma 2, del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le
parole: « avere data certa » sono sostituite
dalle seguenti: « essere datato ».

40. 11. Delfino, Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto.

Dopo l’articolo 40, inserire il seguente:

ART. 40-bis.

1. Il Ministero del lavoro, della salute e
delle politiche sociali è autorizzato ad
assumere, per fare fronte alle immediate
esigenze relative alla prevenzione degli
infortuni e delle morti sul lavoro, l’ultimo
contingente di idonei ispettori del lavoro
pari al numero di 290, collocati nelle
rispettive graduatorie regionali di parteci-
pazione del concorso pubblico indetto dal
Ministero del lavoro e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 93 del 23 novembre
2004.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo valutato in euro 10
milioni per ciascuno degli anni 2008, 2009
e 2010 si provvede mediante riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
dell’unità previsionale di base parte cor-
rente « Fondo speciale » Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero della so-
lidarietà sociale. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti le occorrenti variazioni
di bilancio.

40. 01. Ceroni.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

ART. 40-bis.

(Semplificazione nelle verifiche
di sicurezza del lavoro).

1. All’articolo 71 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 11 è sostituito dal se-
guente;

« 11. Oltre a quanto previsto dal
comma 8, il datore di lavoro sottopone le
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attrezzature di lavoro riportate in allegato
VII a verifiche periodiche, con la fre-
quenza indicata nel medesimo allegato. Le
verifiche sono effettuate dalle ASL com-
petenti per territorio, sono onerose e le
spese per la loro effettuazione sono a
carico del datore di lavoro »;

b) il comma 13 è sostituito dal se-
guente:

« 13. I criteri per l’abilitazione dei sog-
getti pubblici o privati di cui al comma
precedente sono stabiliti con decreto del
Ministro del lavoro della salute e delle
politiche sociali, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da adottarsi entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto. Le
modalità di effettuazione delle verifiche
periodiche di cui all’allegato VII sono
stabiliti dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali
in collaborazione con l’Ente nazionale ita-
liano di unificazione (UNI), tenendo conto
delle normative emanate dal Comitato eu-
ropeo di normazione, sentite le associa-
zioni di categoria interessate »;

c) dopo il comma 14 è aggiunto il
seguente:

« 14-bis. Il regolamento di cui al regio
decreto 12 maggio 1927, n. 824, e succes-
sive modificazioni, è abrogato ».

40. 02. Saglia, Corsaro, Marsilio.

ART. 41.

Sopprimerlo.

41. 2. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sostituirlo con il seguente:

1. Il Governo provvede all’adozione di
nuove, eventuali disposizioni di natura
legislativa o regolamentare in materia di
disciplina di orario di lavoro, previa con-
certazione con le organizzazioni sindacali
dei datori di lavoro e dei prestatori di
lavoro comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale.

41. 3. Damiano, Bellanova, Berretta, Ba-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Fluvi,
Gatti, Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini,
Miglioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sopprimere il comma 2.

41. 4. Corsaro, Marsilio.

Sopprimere il comma 4.

41. 5. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sopprimere il comma 5.

41. 6. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sopprimere il comma 6.

41. 7. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.
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Dopo il comma 6, sopprimere il se-
guente:

6-bis. All’articolo 9 del decreto legisla-
tivo 8 aprile 2003, n.66, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 2, dopo la lettera c)
inserire la seguente: « c-bis) attività indi-
cate agli articoli 11, 12 e 13 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 114 »;

b) al comma 3, la lettera g) è sosti-
tuita dalla seguente: « g-bis) attività di cui
all’articolo 3 della legge 24 ottobre 2000,
n. 323 ».

41. 8. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano.

Sopprimere il comma 7.

41. 9. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Al comma 7, sopprimere il secondo
periodo.

41. 10. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Sopprimere il comma 8.

41. 11. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sopprimere il comma 9.

41. 12. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sopprimere il comma 10.

41. 13. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,

Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

10-bis. All’articolo 11, comma 7, del
decreto legislativo n. 271 del 1999, come
sostituito dall’articolo 3 del decreto legi-
slativo n. 108 del 2005, le parole « può
autorizzare » sono sostituite dalle parole:
« acquisisce attraverso il deposito anche al
fine di attivare verifiche di conformità ai
principi dettati dalla presente legge ».

41. 14. Pelino.

Sopprimere il comma 11.

41. 15. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sopprimere il comma 12.

41. 16. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sopprimere il comma 13.

41. 17. Livia Turco, Grassi, Murer, Bi-
netti, D’Incecco, Sbrollini, Bossa,
Miotto.

Dopo l’articolo 41, inserire il seguente:

ART. 41-bis.

(Comunicazioni Imprese di
Assicurazione – INPS).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2009, nei
casi di infermità comportante incapacità
lavorativa, derivante da responsabilità di
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terzi il medico curante è tenuto a darne
segnalazione nei certificati di malattia di
cui all’articolo 1, comma 149 della legge 30
dicembre 2004, n. 311, al fine di consen-
tire all’ente assicuratore l’esperibilità delle
azioni surrogatorie e di rivalsa.

2. In caso di eventi occorsi in danno di
soggetti aventi diritto all’indennità di ma-
lattia erogata dall’INPS ed imputabili a
responsabilità di terzi, l’impresa di assi-
curazione, prima di procedere all’even-
tuale risarcimento del danno, é tenuta a
darne immediata comunicazione all’INPS.

3. Entro 15 giorni dal ricevimento della
comunicazione di cui al comma 1, l’INPS
trasmette all’impresa di assicurazione un
« certificato di indennità corrisposte »
(CIR) attestante l’avvenuta liquidazione
dell’indennità di malattia ed il relativo
importo.

4. L’impresa assicuratrice procede, con-
seguentemente, ad accantonare e rimbor-
sare preventivamente all’INPS l’importo
certificato ai sensi del comma 2.

41. 01. Poli, Ciccanti, Galletti, Occhiuto.

ART. 42.

Sopprimerlo.

* 42. 2. Barbato, Messina, Borghesi, Cam-
bursano.

Sopprimerlo.

* 42. 3. Boccia.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 42.

(Accesso agli elenchi dei contribuenti).

1. La consultazione degli elenchi pre-
visti dagli articoli 66-bis, commi secondo e
terzo, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e 69,
comma 6, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, può

essere effettuata anche mediante l’utilizzo
delle reti di comunicazione elettronica di
cui all’articolo 4, comma 2, lettera c), del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica relativamente agli elenchi, anche
già pubblicati, concernenti i periodi d’im-
posta successivi a quello in corso al 31
dicembre 2004.

42. 1. Sposetti.

ART. 43.

Sopprimerlo.

43. 7. Misiti, Borghesi, Messina, Cambur-
sano, Barbato.

Al comma 1, sostituire le parole da: con
decreto di natura non regolamentare fino
a , si provvede, in particolare a: con le
seguenti: con decreto interministeriale dei
Ministri dello sviluppo economico, del-
l’economia e delle finanze e per la sem-
plificazione normativa, adottato ai sensi
dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono stabiliti i criteri, le condizioni e le
modalità per la concessione di agevola-
zioni finanziarie a sostegno degli investi-
menti privati e per la realizzazione di
interventi ad essi complementari e funzio-
nali, e si provvede, in particolare a

43. 6. Froner, Lulli, Benamati, Calearo,
Fadda, Marchioni, Peluffo, Porta, Quar-
tiani, Sanga, Scarpetti, Testa, Vico, Zu-
mino.

Al comma 1, alinea dopo le parole: di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, aggiungere le seguenti: , con
il Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, per quanto riguarda le
attività della filiera agricola e della pesca
e acquacoltura.

43. 10. Comaroni, Forcolin, Fugatti.
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Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
categorie di imprese aggiungere le seguenti:
le modalità di associazione, anche in
forma temporanea, tra di esse costituite
per lo svolgimento dell’attività e dell’ini-
ziative.

43. 3. Contento.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: in forza di Piani pluriennali di
intervento e del Fondo per le aree sottou-
tilizzate di cui all’articolo 61 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, nell’ambito dei
programmi previsti dal Quadro strategico
nazionale 2007-20 13 ed in coerenza con
le priorità ivi individuate con le seguenti e:
ed ancora disponibili per l’attuazione degli
interventi di cui al successivo comma 5,
nonché quelle che saranno assegnate per
l’attuazione del presente articolo in forza
di piani pluriennali di intervento, anche
originati dal Fondo per le Aree Sottouti-
lizzate, di cui all’articolo 61 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, nell’ambito dei
programmi previsti dal Quadro strategico
nazionale 2007-2013 ed in coerenza con le
priorità ivi individuate. Per gli interventi di
cui al presente articolo possono, altresì,
essere utilizzate le risorse derivanti dai
fondi strutturali europei assegnati all’Italia
per il periodo di programmazione in
corso.

43. 2. Abrignani, Bernardo.

Al comma 5, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi:

Peraltro, allo scopo di favorire il com-
pletamento delle iniziative comprese negli
strumenti di programmazione negoziata
già in essere:

a) tutti i termini scaduti o in corso
alla data odierna per il completamento

delle opere ammesse al contributo ven-
gono prorogati al 31 dicembre 2009;

b) in via interpretativa del regola-
mento riguardante l’ammissibilità al con-
tributo delle spese sostenute, si chiarisce
che:

1) vengono considerate comunque
ammissibili le spese inerenti ad acquisti
aventi data certa anteriore ai tre anni,
intendendosi acquisti, ai fini della pre-
sente normativa, anche contratti prelimi-
nari purchè avvenuti per atto pubblico e
quand’anche il soggetto definitivo acqui-
rente sia subentrato nella posizione del
promittente acquirente per dichiarazione
di nomina o per cessione di contratto
con atto stipulato anche nei tre anni
dalla formalizzazione dell’atto di acquisto
ammesso a contributo; e ciò indipenden-
temente sia dalla partecipazione perso-
nale nella società alienante e/o che ha
trasferito la posizione soggettiva di pro-
mettente acquirente, di soci della società
definitiva acquirente, sia anche da even-
tuali rapporti di collegamento o di con-
trollo fra tutte le società interessate al-
l’operazione.

2) la normativa legislativa e rego-
lamentare relativa alla legge n. 488 man
mano succedutasi nel tempo, se più favo-
revole alla parte, deve intendersi comun-
que applicabile alle fattispecie iniziate
prima dell’entrata in vigore della specifica
normativa medesima applicabile al caso
concreto;

3) qualora le normative attuali,
come sopra, rendano possibili l’ammis-
sione a contributo di opere ricadenti nei
contratti d’area che, viceversa, al momento
dell’approvazione dell’originario progetto
non lo erano, è data facoltà ai competenti
enti e organi, compatibilmente con le di-
sponibilità finanziarie non spese nell’am-
bito dello specifico strumento di program-
mazione negoziata, ammettere a contri-
buto tali opere.

43. 5. Gioacchino Alfano.
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Al comma 5, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi:

Allo scopo di favorire il completamento
delle iniziative comprese negli strumenti di
programmazione negoziata già in essere:

a) tutti i termini scaduti o in corso
alla data odierna per il completamento
delle opere ammesse al contributo ven-
gono prorogati aI 31 dicembre 2009;

b) in via interpretativa del regola-
mento riguardante l’ammissibilità al con-
tributo delle spese sostenute, si chiarisce
che:

vengono considerate comunque
ammissibili le spese inerenti ad acquisti
aventi data certa anteriore ai tre anni,
intendendosi acquisti, ai tini della presente
normativa, anche contratti preliminari
purchè avvenuti per atto pubblico e quan-
d’anche il soggetto definitivo acquirente
sia subentrato nella posizione del promit-
tente acquirente per dichiarazione di no-
mina o per cessione di contratto con atto
stipulato anche nei tre anni dalla forma-
lizzazione dell’atto di acquisto ammesso a
contributo; e ciò indipendentemente sia
dalla partecipazione personale nella so-
cietà alienante e/o che ha trasferito la
posizione soggettiva di promettente acqui-
rente, di soci della società definitiva ac-
quirente, sia anche da eventuali rapporti
di collegamento o di controllo, come de-
finiti dal regolamento di cui sopra, fra
tutte le società interessate all’operazione.

le normative legislative e regola-
mentari relative alla legge n. 488 man
mano succedutesi nel tempo, che risultino
più favorevole alla parti, deve intendersi
comunque applicabile alle fattispecie ini-
ziate prima dell’entrata in vigore della
specifica normativa medesima da appli-
care;

qualora le normative attuali, come
sopra, rendano possibili l’ammissione a
contributo di opere che, viceversa, al mo-
mento dell’approvazione dell’originario
progetto non lo erano, è data facoltà ai
competenti enti e organi, compatibilmente
con le disponibilità finanziarie non spese

nell’ambito dello specifico strumento di
programmazione negoziata, ammettere a
contributo tali opere. Tale ammissione
non è limitata da quanto previsto al primo
comma del presente numero.

43. 4. Gioacchino Alfano.

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

5-bis). I fondi comuni di investimento
immobiliare, istituiti ai sensi dell’articolo
14-bis della legge 25 gennaio 1994, n. 86,
ovvero dell’articolo 37 del decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, si conside-
rano inclusi tra i soggetti di cui all’articolo
2, comma 203, lettera e), della legge 23
dicembre 1996, n. 662.

5-ter. Le agevolazioni di cui alla legge
19 dicembre 1992, n. 488, già richieste od
ottenute tramite lo strumento del con-
tratto di programma alla data di entrata in
vigore del presente decreto, ovvero i rela-
tivi beni strumentali agevolati possono
essere trasferiti, previa comunicazione al
Ministero dello Sviluppo Economico, ai
soggetti di cui al precedente comma ai fini
dell’attuazione dell’investimento oggetto
dello stesso contratto di programma.

43. 1. Gibiino, Germanà.

Al comma 6, sopprimere l’ultimo periodo.

43. 8. Barbato, Borghesi, Messina, Cam-
bursano.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. L’articolo 1, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 247 è così modificato:

a) Il comma 72 è sostituito dal se-
guente: Al fine di consentire ai soggetti di
età inferiore a 35 anni di accedere a
finanziamenti agevotati per sopperire alle
esigenze scaturenti dalla attività lavorativa
svolta, ovvero per sviluppare attività inno-
vative e imprenditoriali, a decorrere dal
1° gennaio 2008, del Consiglio dei ministri
– Dipartimento della gioventù il Fondo
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per il sostegno all’attività dei giovani, ai
fine di incentivare nuove attività e inizia-
tive imprenditoriali innovative, con prio-
rità per le donne;

b) Il comma 73 e sostituito dal se-
guente: La complessiva dotazione dei
Fondo di cui al comma 72 ,è pari a 150
milioni di euro;

c) Il comma 74 è abrogato.

43. 9. Marsilio, Rampelli, Corsaro.

ART. 44

Sopprimere.

44. 40. Capitanio Santolini, Galletti, Cic-
canti.

Al comma 1, dopo le parole: per la
semplificazione amministrativa aggiungere
le seguenti: e le Commissioni parlamentari
competenti.

44. 48. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Al comma 1, dopo le parole: sentito
anche il Ministro per la semplificazione
normativa inserire le seguenti: ed acquisito
il parere delle competenti Commissioni.

* 44. 18. Angelucci, Versace, Proietti, Si-
meoni, Laboccetta, Abrignani.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
sentito anche il Ministro per la semplifi-
cazione normativa aggiungere le seguenti:
ed acquisito il parere delle competenti
Commissioni.

* 44. 16. Catone.

Al comma 1, dopo le parole: sentito
anche il Ministro per la semplificazione
normativa aggiungere le seguenti: ed ac-

quisito il parere delle competenti Com-
missioni.

* 44. 27. Marchioni, Marchi, Marchignoli,
Lulli, Benamati, Calearo, Fadda, Fro-
ner, Peluffo, Portas, Quartiani, Sanga,
Scarpetti, Testa, Vico, Zunino.

Al comma 1, dopo le parole: sentito
anche il Ministro per la semplificazione
normativa aggiungere le parole: ed acqui-
sito il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari.

* 44. 43. Murgia, Mazzuca.

Al comma 1, dopo le parole: sentito
anche il Ministro per la semplificazione
normativa aggiungere le seguenti: ed ac-
quisito il parere delle competenti Com-
missioni parlamentari.

* 44. 54. Caldoro, Nucara.

Al comma 1, dopo le parole: sentito
anche il Ministro per la semplificazione
normativa aggiungere le parole: ed acqui-
sito il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari.

* 44. 67. Renato Farina, Grimoldi, Pal-
mieri.

Al comma 1, sopprimere le seguenti
parole: senza oneri aggiuntivi per la fi-
nanza pubblica e tenuto conto delle norme
complessivamente stanziate nel bilancio
dello Stato per il settore dell’editoria, che
costituiscono limite massimo di spesa,.

Conseguentemente:

all’articolo 63, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 8 sostituire le parole
« 500 milioni » con « 350 milioni »;

b) al comma 10 sostituire le parole
« 2.740 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2009 » con « 2.890 milioni di euro
per l’anno 2009 e 2.740 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2010 ».
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all’articolo 82, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole « 96 per cento » con
« 95 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 96 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole
« 96 per cento » con « 95 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 95 per cento ».

44. 59. Levi, Ghizzoni, De Biasi, Bachelet,
Nicolais, Mazzarella, Coscia, De Torre,
De Pasquale, Pes, Picierno, Siragusa,
Rossa, Russo, Ginefra, Lolli, Sarubbi.

Al comma 1, sopprimere dalle parole:
senza oneri aggiuntivi fino alle parole: che
costituiscono limite massimo di spesa.

Conseguentemente, inserire, in fine, il
seguente comma:

1-bis. All’onere derivante dal presente
articolo, valutato in 30 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri e il Ministero
della solidarietà sociale.

44. 52. Comaroli, Caparini, Grimoldi.

Al comma 1, infine, sostituire le parole
da: senza fino a: di spesa con le seguenti:
tenuto conto delle somme complessiva-
mente stanziate nel Bilancio dello Stato
per il settore dell’editoria.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis). Riduzione delle somme com-
plessivamente stanziate nel Bilancio dello
Stato per il settore dell’editoria in misura
non inferiore al 30 per cento per ciascuno
degli anni 2009-2011.

44. 9. Contento.

Al comma 1, alinea, sopprimere le pa-
role: e tenuto conto delle somme comples-
sivamente stanziate nel bilancio dello
Stato per il settore dell’editoria, che co-
stituiscono limite massimo di spesa.

* 44. 25. Corsaro, Marsilio.

Al comma 1, sopprimere le parole: e
tenuto conto delle somme complessiva-
mente stanziate nel bilancio dello Stato
per il settore dell’editoria, che costitui-
scono limite massimo di spesa,.

* 44. 32. Beltrandi, Bernardini, Farina
Coscioni, Mecacci, Maurizio Turco,
Zamparutti.

Al comma 1, sopprimere le parole: e
tenuto conto delle somme complessiva-
mente stanziate nel bilancio dello Stato
per il settore dell’editoria, che costitui-
scono limite massimo di spesa.

* 44. 39. Galletti, Ciccanti, Romano, Oc-
chiuto, Vietti.

Al comma 1, sopprimere le parole: e
tenuto conto delle somme complessiva-
mente stanziate nel bilancio dello Stato
per il settore dell’editoria, che costitui-
scono limite massimo di spesa.

* 44. 49. Caldoro, Nucara.

Al comma 1, sopprimere le seguenti
parole: e tenuto conto delle somme com-
plessivamente stanziate nel bilancio dello
Stato per il settore dell’editoria, che co-
stituiscono limite massimo di spesa,.
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Conseguentemente:

all’articolo 63, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 8 sostituire le parole
« 500 milioni » con « 350 milioni »;

b) al comma 10 sostituire le parole
« 2.740 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2009 » con « 2.890 milioni di euro
per l’anno 2009 e 2.740 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2010 ».

all’articolo 82, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole « 96 per cento » con
« 95 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 96 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole
« 96 per cento » con « 95 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 95 per cento ».

44. 58. Levi, Ghizzoni, De Biasi, Bachelet,
Nicolais, Mazzarella, Coscia, De Torre,
De Pasquale, Pes, Picierno, Siragusa,
Rossa, Russo, Ginefra, Lolli, Sarubbi.

Al comma 1, sopprimere le parole: che
costituiscono limite massimo di spesa,.

44. 20. Angelucci, Versace, Proietti Co-
simi, Simeoni, Laboccetta, Abrignani.

Al comma 1, alinea, sopprimere le pa-
role: che costituiscono limite massimo di
spesa.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. All’onere derivante dall’attua-
zione del presente articolo, valutato in 8
milioni di euro per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente

iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2008, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle attività produt-
tive.

* 44. 1. Angelucci.

Al comma 1, alinea, sopprimere le parole
che costituiscono limite massimo di spesa.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente: All’onere derivante
dall’attuazione del presente articolo, pari a
8 milioni di euro per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2008, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle attività produt-
tive.

* 44. 46. Murgia, Mazzuca.

Al comma 1, alinea, sopprimere le pa-
role: che costituiscono limite massimo di
spesa.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

1-bis All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 8 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
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dell’economia e delle finanze per l’anno
2008, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle attività produttive.

* 44. 10. Catone.

Al comma 1, alinea, sopprimere le parole
che costituiscono limite massimo di spesa.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 8 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2008, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle attività produttive.

* 44. 63. Renato Farina, Grimoldi, Pal-
mieri.

Al comma 1, alinea, sopprimere le parole
che costituiscono limite massimo di spesa.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, valutato pari a 8 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2008, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-

namento relativo al Ministero della soli-
darietà sociale.

44. 37. Marchioni, Marchi, Marchignoli,
Lulli, Benamati, Calearo, Fadda, Fro-
ner, Peluffo, Portas, Quartini, Sanga,
Scarpetti, Testa, Vico, Zunino.

Al comma 1, alinea, dopo le parole
nonché di ogni altra disposizione legisla-
tiva o regolamentare ad esse connessa
inserire le seguenti: ivi incluse le disposi-
zioni di cui all’articolo 28 della legge 5
agosto 1981, n. 416,.

44. 36. Abrignani, Bernardo, Armosino.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: e dei criteri di calcolo dello stesso.

* 44. 12. Catone.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: e dei criteri di calcolo dello stesso.

* 44. 22. Angelucci, Versace, Proietti Co-
simi, Simeoni, Laboccetta, Abrignani.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: e dei criteri di calcolo dello stesso.

* 44. 29. Marchioni, Marchi, Marchignoli,
Lulli, Benamati, Calearo, Fadda, Fro-
ner, Peluffo, Portas, Quartiani, Sanga,
Scarpetti, Testa, Vico, Zunino.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: e dei criteri di calcolo dello stesso.

* 44. 44. Murgia, Mazzuca.

Al comma 1, lettera a) sopprimere le
parole: e dei criteri di calcolo dello stesso.

* 44. 50. Caldoro, Nucara.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: e dei criteri di calcolo dello stesso.

* 44. 65. Renato Farina, Grimoldi, Pal-
mieri.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 457 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, si inter-
preta nel senso che, fermi restando i limiti
previsti dal comma 574 dell’articolo 1
della medesima legge n. 266 del 2005, il
cambiamento della periodicità della te-
stata si riferisce esclusivamente all’ipotesi
di passaggio da quotidiano a periodico o
da periodico a quotidiano.

44. 13. Angelucci, Versace, Proietti Co-
simi, Simeoni, Labocetta, Abrignani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In via di interpretazione auten-
tica del comma 457 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre n. 266, fermi rima-
nendo i limiti previsti dal comma 574 del
medesimo articolo 1 della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, il cambio di periodicità
si riferisce esclusivamente all’ipotesi di
passaggio da quotidiano a periodico o da
periodico a quotidiano.

* 44. 14. Catone.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis In via di interpretazione autentica
del comma 457 dell’articolo 1 della legge
23 dicembre n. 266, fermi rimanendo i
limiti previsti dal comma 574 del mede-
simo articolo 1 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, il cambio di periodicità si
riferisce esclusivamente all’ipotesi di pas-
saggio da quotidiano a periodico o da
periodico a quotidiano.

* 44. 28. Marchioni, Marchi, Marchignoli,
Lulli, Benamati, Calearo, Fadda, Fro-
ner, Peluffo, Portas, Quartiani, Sanga,
Scarpetti, Testa, Vico, Zunino.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. In via di interpretazione auten-
tica del comma 457 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre n. 266, fermi rima-
nendo i limiti previsti dal comma 574 del

medesimo articolo 1 della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, il cambio di periodicità
si riferisce esclusivamente all’ipotesi di
passaggio da quotidiano a periodico o da
periodico a quotidiano.

* 44. 53. Caldoro, Nucara.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In via di interpretazione auten-
tica del comma 457 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre n. 266, fermi rima-
nendo i limiti previsti dal comma 574 del
medesimo articolo 1 della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, il cambio di periodicità
si riferisce esclusivamente all’ipotesi di
passaggio da quotidiano a periodico o da
periodico a quotidiano.

* 44. 66. Renato Farina, Grimoldi, Pal-
mieri.

Dopo il comma 17 aggiungere i seguenti:

1-bis. Il comma 2-ter dell’articolo 3
della legge n. 250, del 7 agosto 1990 è così
modificato: dopo le parole giornali quoti-
diani italiani editi e diffusi all’estero in-
serire le parole e pubblicati integralmente
in lingua italiana.

1-ter. All’onere derivante dall’applica-
zione del comma 1-bis valutato pari a 1
milione di euro a decorrere dall’anno
2008, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2008, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della solidarietà sociale.

44. 35. Marchioni, Marchi, Marchignoli,
Lulli, Benamati, Calearo, Fadda, Fro-
ner, Peluffo, Portas, Quartiani, Sanga,
Scarpetti, Testa, Vico, Zunino.
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Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3, comma 2-ter, se-
condo periodo, della legge 7 agosto 1990,
n. 250, dopo le parole: « giornali quoti-
diani italiani editi e diffusi all’estero » sono
inserite le seguenti: « e pubblicati integral-
mente in lingua italiana ».

44. 15. Angelucci, Versace, Simeoni,
Proietti Cosimi, Labocetta, Abrignani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 2-ter dell’articolo 3
della legge n. 250, del 7 agosto 1990 è così
modificato: dopo le parole giornali quoti-
diani italiani editi e diffusi all’estero in-
serire le parole e pubblicati integralmente
in lingua italiana.

* 44. 11. Catone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis Il comma 2-ter dell’articolo 3
della legge n. 250, del 7 agosto 1990 è così
modificato: dopo le parole « giornali quo-
tidiani italiani editi e diffusi all’estero »
inserire le parole « e pubblicati integral-
mente in lingua italiana ».

* 44. 45. Murgia, Mazzuca.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis Il comma 2-ter dell’articolo 3
della legge n. 250, del 7 agosto 1990 è così
modificato: dopo le parole « giornali quo-
tidiani italiani editi e diffusi all’estero »
inserire le parole « e pubblicati integral-
mente in lingua italiana ».

* 44. 51. Caldoro, Nucara.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 2-ter dell’articolo 3
della legge n. 250, del 7 agosto 1990 è così
modificato: dopo le parole « giornali quo-

tidiani italiani editi e diffusi all’estero »
inserire le parole « e pubblicati integral-
mente in lingua italiana ».

* 44. 64. Renato Farina, Grimoldi, Pal-
mieri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In sede di prima applicazione
dell’articolo 10, comma 1, secondo pe-
riodo, del decreto-legge 1 ottobre 2007,
n. 159, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 novembre 2007, n. 222, il limite
del contributo rispetto ai costi sostenuti
relativamente alla produzione, alla distri-
buzione ed a grafici, poligrafici, giornalisti
e praticanti, pubblicisti e collaboratori,
viene riferito all’esercizio 2007 ».

44. 24. Angelucci, Versace, Proietti Co-
simi, Simeoni, Labocetta, Abrignani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. in sede di prima applicazione
della seconda parte del primo comma
dell’articolo 10 del decreto legge 1 ottobre
2007, n. 159, convertito con la legge del 29
novembre 2007, n. 222, il limite del con-
tributo rispetto ai costi sostenuti relativa-
mente alla produzione, alla distribuzione
ed a grafici, poligrafici, giornalisti e pra-
ticanti, pubblicisti e collaboratori, viene
riferito all’esercizio 2007.

* 44. 19. Catone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In sede di prima applicazione
della seconda parte del primo comma
dell’articolo 10 del decreto legge 10 otto-
bre 2007, n. 159 convertito con la legge
del 29 novembre 2007, n. 222, il limite del
contributo rispetto ai costi sostenuti rela-
tivamente alla produzione, alta distribu-
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zione ed a grafici, poligrafici, giornalisti e
praticanti, pubblicisti e collaboratori, viene
riferito all’esercizio 2007.

* 44. 26. Marchioni, Marchi, Marchignoli,
Lulli, Benamati, Calearo, Fadda, Fro-
ner, Peluffo, Portas, Quartiani, Sanga,
Scarpetti, Testa, Vico, Zunino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

In sede di prima applicazione della
seconda parte del primo comma dell’arti-
colo 10 del decreto-legge 1o ottobre 2007,
n. 159, coordinato con la legge di conver-
sione 29 novembre 2007, n. 222, il limite
del con tributo rispetto ai costi sostenuti
relativamente alla produzione, alla distri-
buzione ed a grafici, poligrafici, giornalisti
e praticanti, pubblicisti e collaboratori,
viene riferito all’esercizio 2007.

* 44. 56. Caldoro, Nucara.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In sede di prima applicazione
della seconda parte del primo comma
dell’articolo 10 del decreto-legge 1o ottobre
2007, n. 159, convertito con la legge del 29
novembre 2007, n. 222, il limite del con-
tributo rispetto ai costi sostenuti relativa-
mente alla produzione, alla distribuzione
ed a grafici, poligrafici, giornalisti e pra-
ticanti, pubblicisti e collaboratori, viene
riferito all’esercizio 2007.

* 44. 69. Renato Farina, Grimoldi, Pal-
mieri.

Aggiungere il seguente comma 2:

In sede di prima applicazione della
seconda parte del primo comma dell’arti-
colo 10 del decreto-legge 1o ottobre 2007,
n. 159, convertito con la legge del 29
novembre 2007, n. 222, il limite del con-
tributo rispetto ai costi sostenuti relativa-
mente alla produzione, alla distribuzione
ed a grafici, poligrafici, giornalisti e pra-

ticanti, pubblicisti e collaboratori, viene
riferito all’esercizio 2007.

* 44. 38. Murgia, Mazzuca.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 2, comma 124, del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2006, n. 286, la parola: « 2006 »
è sostituita dalla seguente: « 2002 ».

1-ter. Qualora, a seguito dell’applica-
zione del comma 1-bis, si venga a deter-
minare una differenza a danno delle im-
prese beneficiarie dei contributi di cui
all’articolo 3 della legge 7 agosto 1990,
n. 250, sia in relazione al diritto che alle
somme erogate, non si procede al relativo
recupero.

44. 23. Angelucci, Versace, Proietti Co-
simi, Simboli, Laboccetta, Gianni.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 2, comma 124, del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2006, n. 286, la parola: « 2006 »
è sostituita dalla seguente: « 2002 ».

1-ter. Qualora, a seguito dell’applica-
zione del comma 1-bis, si venga a deter-
minare una differenza a danno delle im-
prese beneficiarie dei contributi di cui
all’articolo 3 della legge 7 agosto 1990,
n. 250, sia in relazione al diritto che alle
somme erogate, non si procede al relativo
recupero.

1-quater. All’onere derivante dall’attua-
zione dei commi 1-bis e 1-ter, valutato in
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2008, allo scopo par-
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zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle attività produt-
tive.

44. 7. Angelucci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 124 dell’articolo 2
della legge n. 286 del 24 novembre 2006,
le parole « a decorrere dai contributi re-
lativi all’anno 2006 » sono sostituite dalle
seguenti « a decorrere dai contributi rela-
tivi all’anno 2002. Qualora, a seguito del-
l’applicazione del precedente comma, si
venga a determinare una differenza a
danno delle imprese beneficiarie dei con-
tributi di cui all’articolo 3 della legge
n. 250 del 7 agosto 1990, sia in relazione
al diritto che alle somme erogate, non si
procede al relativo recupero ».

« All’onere derivante dall’attuazione
della presente disposizione pari a 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2008,
2009 e 2010, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito del programma ”Fondi
di riserva e speciali” della missione ”Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle attività produttive »

* 44. 17. Catone.

Aggiungere il seguente comma:

« Al comma 124 dell’articolo 2 della
legge n. 286 del 24 novembre 2006, le
parole « a decorrere dai contributi relativi
all’anno 2006 » sono sostituite dalle se-
guenti « a decorrere dai contributi relativi
all’anno 2002. Qualora, a seguito, dell’ap-
plicazione del precedente comma, si venga
a determinare una differenza a danno
delle imprese beneficiarie dei contributi di
cui all’articolo 3 della legge n. 250 del 7

agosto 1990, sia in relazione al diritto che
alle somme erogate, non si procede al
relativo recupero ».

« All’onere derivante dall’attuazione
dell’articolo 44, comma 1, pari a 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2008,
2009 e 2010, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai tini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito del programma ”Fondi
di riserva e speciali” della missione ”Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle attività produttive »

* 44. 42. Murgia, Mazzuca.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« Al comma 124 dell’articolo 2 della
legge n. 286 del 24 novembre 2006, le
parole ”a decorrere dai contributi relativi
all’anno 2006” sono sostituite dalle se-
guenti ”a decorrere dai contributi relativi
all’anno 2002. Qualora, a seguito dell’ap-
plicazione del precedente comma, si venga
a determinare una differenza a danno
delle imprese beneficiarie dei contributi di
cui all’articolo 3 della legge n. 250 del 7
agosto 1990, sia in relazione al diritto che
alle somme erogate, non si procede al
relativo recupero ».

« All’onere derivante dall’attuazione
della presente disposizione, pari a 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2008,
2009 e 2010, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai tini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito del programma ”Fondi
di riserva e speciali” della missione ”Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle attività produttive ».

* 44. 68. Renato, Farina, Grimoldi, Pal-
mieri.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 124 dell’articolo 2 della
legge n. 286 del 24 novembre 2006, le pa-
role ”a decorrere dai contributi relativi al-
l’anno 2006” sono sostituite dalle seguenti
”a decorrere dai contributi relativi all’anno
2002. Qualora, a seguito dell’applicazione
del precedente comma, si venga a determi-
nare una differenza a danno delle imprese
beneficiarie dei contributi di cui all’articolo
3 della legge n. 250 del 7 agosto 1990, sia in
relazione al diritto che alle somme erogate,
non si procede al relativo recupero”. Al-
l’onere derivante dall’applicazione della
presente disposizione valutato pari a 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2008,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma ”Fondi di riserva e speciali” della
missione ”Fondi da ripartire” nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della solidarietà so-
ciale ».

44. 34. Marchioni, Marchi, Marchignoli,
Lulli, Benamati, Calearo, Fadda, Fro-
ner, Peluffo, Portas. Quartiani, Sanga,
Scarpetti, Testa, Vico, Zunino.

Aggiungere il seguente comma:

2. Al comma 124 dell’articolo 2 della
legge n. 286 del 24 novembre 2006, le
parole ”a decorrere dai contributi relativi
all’anno 2006” sono sostituite dalle se-
guenti ”a decorrere dai contributi relativi
all’anno 2002. Qualora, a seguito dell’ap-
plicazione del precedente comma, si venga
a determinare una differenza a danno
delle imprese beneficiarie dei contributi di
cui all’articolo 3 della legge n. 250 del 7
agosto 1990, sia in relazione al diritto che
alle somme erogate, non si procede al
relativo recupero ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 21, sostituire le parole: con l’ali-

quota del 16 per cento, con le seguenti: con
l’aliquota del 23 per cento.

44. 55. Caldoro, Nucara.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 124 dell’articolo 2
della legge n. 286 del 24 novembre 2006,
le parole ”a decorrere dai contributi re-
lativi all’anno 2006” sono sostituite dalle
seguenti ”a decorrere dai contributi rela-
tivi all’anno 2002. Qualora, a seguito del-
l’applicazione del precedente comma, si
venga a determinare una differenza a
danno delle imprese beneficiarie dei con-
tributi di cui all’articolo 3 della legge
n. 250 del 7 agosto 1990, sia in relazione
al diritto che alle somme erogate, non si
procede al relativo recupero ».

44. 60. Caldoro, Nucara, Gioacchino Al-
fano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Qualora nella liquidazione dei
contributi previsti dall’articolo 3 della
legge n. 250, del 7 agosto 1990, relativi
all’anno 2006 sia stato disposto, in dipen-
denza dell’applicazione di diverse modalità
di calcolo, il recupero di contributi relativi
all’anno 2002 si provvede alla restituzione
di quanto recuperato ».

1-ter. All’onere derivante dall’applica-
zione del comma 1 valutato pari a 4
milioni di euro a decorrere dall’anno 2008,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
del programma ”Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione ”Fondi da ripartire”
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2008, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo ai Ministero
della solidarietà sociale.

44. 33. Marchioni, Marchi, Marchignoli,
Lulli, Benamati, Calearo, Fadda, Fro-
ner, Peluffo, Portas, Quartiani, Sanga,
Scarpetti, Testa, Vico, Zunino.
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Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Qualora nella liquidazione dei
contributi relativi all’anno 2006 previsti
dall’articolo 3 della legge 7 agosto 1990,
n. 250, sia stato disposto, in dipendenza
dell’applicazione di diverse modalità di
calcolo, il recupero di contributi relativi
all’anno 2002, si provvede alla restituzione
di quanto recuperato.

1-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 1-bis, valutato in 4
milioni di euro per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito del programma ”Fondi
di riserva e speciali” della missione ”Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle attività produttive ».

44. 8. Angelucci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Qualora nella liquidazione dei
contributi previsti dall’articolo 3 della
legge n. 250, del 7 agosto 1990, relativi
all’anno 2006 sia stato disposto, in dipen-
denza dell’applicazione di diverse modalità
di calcolo, il recupero di contributi relativi
all’anno 2002 si provvede alla restituzione
di quanto recuperato ».

1-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione della presente disposizione, pari a 4
milioni di euro per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale dì parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito del programma ”Fondi
di riserva e speciali” della missione ”Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle attività produttive ».

* 44. 21. Catone.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Qualora nella liquidazione dei
contributi previsti dall’articolo 3 della
legge ti. 250, del 7 agosto 1990, relativi
all’anno 2006 sia stato disposto, in dipen-
denza dell’applicazione di diverse modalità
di calcolo, il recupero di contributi relativi
all’anno 2002 si provvede alla restituzione
di quanto recuperato ».

1-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 1-bis, pari a 4 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e
2010, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nell’am-
bito del programma ”Fondi di riserva e
speciali” della missione ”Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2008, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle attività produttive ».

* 44. 47. Murgia, Mazzuca.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Qualora nella liquidazione dei
contributi previsti dall’articolo 3 della
legge n. 250, del 7 agosto 1990, relativi
all’anno 2006 sia stato disposto, in dipen-
denza dell’applicazione di diverse modalità
di calcolo, il recupero di contributi relativi
all’anno 2002 si provvede alla restituzione
di quanto recuperato ».

1-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 1-bis, pari a 4 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e
2010, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nell’am-
bito del programma ”Fondi di riserva e
speciali” della missione ”Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2008, allo scopo parzialmente utilizzando
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l’accantonamento relativo al Ministero
delle attività produttive ».

* 44. 62. Renato Farina, Grimoldi, Pal-
mieri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 182 dell’articolo 4
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, il
primo periodo è sostituito dal seguente:

« La spesa per l’acquisto della carta
deve risultare dal bilancio certificato delle
imprese editrici, ovvero, per imprese edi-
trici prive di certificazione di bilancio, da
specifica dichiarazione sostitutiva di atto
di notorietà resa dal Presidente del colle-
gio sindacale o, in caso di assenza di
quest’ultimo, dal legale rappresentante ».

44. 41. Ciccanti, Galletti, Occhiuto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 182 dell’articolo 4
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, il
primo periodo è sostituito dal seguente:
« La spesa per l’acquisto della carta deve
risultare dal bilancio certificato delle im-
prese editrici, ovvero, per imprese editrici
prive di certificazione di bilancio, da spe-
cifica dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà resa dal Presidente del collegio
sindacale o, in caso di assenza di quest’ul-
timo, dal legale rappresentante ».

44. 31. De Micheli.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al decreto-legge 24 dicembre
2003, n. 353, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 46,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo l, comma 2, primo
periodo, dopo le parole: « organizzazioni
senza fini di lucro » sono inserite le se-
guenti: « i comuni, le province, comunque
entro i limiti di cui all’articolo 2, comma
1, lettera i) »;

b) all’articolo 2, comma 1, lettera i),
dopo le parole: « degli enti pubblici », sono
inserite le seguenti: « ad esclusione di
comuni e province, limitatamente a non
oltre due spedizioni annue »;

1-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri sono adottate, entro
il 31 gennaio 2009, le disposizioni attuative
del comma 1-bis, allo scopo di assicurare
che la relativa spesa non superi l’ammon-
tare di 3 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2009 ».

Conseguentemente, all’artico1o 84, dopo
il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. L’accantonamento relativo al mi-
nistero della solidarietà sociale del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 3 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009 ».

44. 30. Vannucci.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

ART. 44-bis.

(Credito di imposta alle imprese non ap-
partenenti al settore cinematografico, per
investimenti nella produzione cinemato-

grafica (Tax credit).

1. Ai soggetti di cui all’articolo 73 del
citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e ai titolari di reddito di
impresa ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, non appartenenti al
settore cinematografico ed audiovisivo, as-
sociati in partecipazione ai sensi dell’arti-
colo 2549 del codice civile; è riconosciuto
per gli anni 2008, 2009 e 2010 un credito
d’imposta nella misura del 40 per cento,
fino all’importo massimo di euro 1.000.000
per ciascun periodo d’imposta, dell’ap-
porto in denaro effettuato per la produ-
zione di opere cinematografiche ricono-
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sciute di nazionalità italiana ai sensi del-
l’articolo 5 del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 28. Il beneficio si applica
anche ai contratti di cui all’articolo 2554
del codice civile.

2. Le imprese di produzione cinemato-
grafica destinatarie degli apporti di cui al
comma 1 hanno l’obbligo di utilizzare l’80
per cento di dette risorse nel territorio
nazionale, impiegando mano d’opera e
servizi italiani e privilegiando la forma-
zione e l’apprendistato in tutti i settori
tecnici di produzione.

3. Ai fini delle imposte sui redditi è
riconosciuto un credito d’imposta:

a) per le imprese di produzione ci-
nematografica, in misura pari al 15 per
cento del costo complessivo di produzione
di opere cinematografiche, riconosciute di
nazionalità italiana ai sensi dell’articolo 5
del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 28, e, comunque, fino all’ammontare
massimo annuo di euro 3.500.000 per
ciascun periodo d’imposta, condizionato al
sostenimento sul territorio italiano di
spese di produzione per un ammontare
complessivo non inferiore, per ciascuna
produzione, all’80 per cento del credito
d’imposta stesso;

b) per le imprese di distribuzione
cinematografica, pari:

1) al 15 per cento delle spese
complessivamente sostenute per la distri-
buzione nazionale di opere di nazionalità
italiana riconosciute di interesse culturale
ai sensi dell’articolo 7 del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 28, con un limite
massimo annuo di euro 1.500.000 per
ciascun periodo d’imposta;

2) al 10 per cento delle spese
complessivamente sostenute per la distri-
buzione nazionale di opere di nazionalità
italiana, espressione di lingua originale
italiana, con un limite massimo annuo di
curo 2.000.000 per ciascun periodo d’im-
posta;

3) al 20 per cento dell’apporto in
denaro effettuato mediante i contratti di
cui agli articoli 2549 e 2554 del codice

civile, per la produzione di opere filmiche
di nazionalità italiana riconosciute di in-
teresse culturale ai sensi dell’articolo 7 del
citato decreto legislativo n. 28 del 2004,
con un limite massimo annuo di euro
1.000.000 per ciascun periodo d’imposta;

c) per le imprese di esercizio cine-
matografico, pari:

1) al 30 per cento delle spese
complessivamente sostenute per l’introdu-
zione e acquisizione di impianti e appa-
recchiature destinate alla proiezione digi-
tale, con un limite massimo annuo non
eccedente, per ciascuno schermo, euro
50.000;

2) al 20 per cento dell’apporto in
denaro effettuato mediante i contratti di
cui agli articoli 2549 e 2554 del codice
civile, per la produzione di opere cinema-
tografiche di nazionalità italiana ricono-
sciute di interesse culturale ai sensi del-
l’articolo 7 del decreto legislativo n. 28 del
2004, con un limite massimo annuo di
euro 1.000.000 per ciascun periodo d’im-
posta.

4. Con riferimento alla medesima opera
filmica, i benefici di cui al comma 3 non
sono cumulabili a favore della stessa im-
presa ovvero di imprese che facciano parte
dello stesso gruppo societario nonché di
soggetti legati tra loro da un rapporto di
partecipazione ovvero controllati anche in-
direttamente dallo stesso soggetto ai sensi
dell’articolo 2359 del codice civile.

5. I crediti d’imposta di cui ai commi 1
e 3 spettano per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2007 e per i due periodi d’imposta suc-
cessivi.

6. Gli apporti di cui ai commi 1 e 3,
lettere b), numero 3), e c), numero 2), non
possono, in ogni caso, superare comples-
sivamente il limite del 49 per cento del
costo di produzione della copia campione
dell’opera filmica e la partecipazione com-
plessiva agli utili degli associati non può
superare il 70 per cento degli utili deri-
vanti dall’opera filmica.
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7. I crediti d’imposta di cui ai commi i
e 3, lettere b), numero 3), e c), numero 2),
possono essere fruiti a partire dalla data
di rilascio del nulla osta di proiezione in
pubblico del film di cui alla legge 21 aprile
1962, n. 161, e previa attestazione rila-
sciata dall’ impresa di produzione cine-
matografica del rispetto delle condizioni
richieste ai sensi dei commi 2 e 6. I
suddetti criteri d’imposta non concorrono
alla formazione del reddito ai finì delle
imposte sui redditi e del valore della
produzione ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive, non rilevano ai
finì del rapporto di cui agli articoli 96 e
109, comma 5, del citato testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e sono utiliz-
zabili esclusivamente in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241.

8. Gli apporti per la produzione e per
la distribuzione di cui ai commi 1 e 3 sono
considerati come risorse reperite dal pro-
duttore per completare il costo del film ai
fini dell’assegnazione dei contributi di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 28, e successive modifi-
cazioni. In ogni caso, tali contributi non
possono essere erogati per una quota per-
centuale che, cumulata con gli apporti di
cui al presente articolo, superi l’80 per
cento del costo complessivo rispettiva-
mente afferente alle spese di produzione
della copia campione e alle spese di di-
stribuzione nazionale del film.

9. Le disposizioni applicative dei commi
da i a 8 sono dettate con decreto del
Ministro per i beni e le attività culturali,
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Il predetto
decreto è adottato di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito il Ministro per lo sviluppo econo-
mico.

10. L’efficacia dei commi da 1 a 9 è
subordinata, ai sensi dell’articolo 88, pa-
ragrafo 3, del Trattato istitutivo della Co-
munità europea, all’autorizzazione della
Commissione europea. Il Ministero per i
beni e le attività culturali provvede a
richiedere l’autorizzazione alla Commis-

sione europea. Le agevolazioni possono
essere fruite esclusivamente in relazione
agli investimenti realizzati e alle spese
sostenute successivamente alla data della
decisione di autorizzazione della Commis-
sione europea,

11. L’accantonamento relativo al mini-
stero della solidarietà sociale del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai tini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2009 e 2010.

Conseguentemente all’articolo 82, al
comma 11, lettera a), sostituire le parole
0,30 per cento con 0,20 per cento.

44. 01. De Biasi, Ghizzoni, Ginefra, Levi,
Lolli, Rossa, Picierno, De Pasquale, De
Torre, Coscia, Siragusa, Russo, Pes, Sa-
rubbi, Bachelet, Nicolais, Mazzarella.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

ART. 44-bis.

(Ripristino delle agevolazioni fiscali e dei
contributi per l’ammodernamento tecnolo-

gico in favore del cinema italiano).

1. Ai soggetti di cui all’articolo 73 del
citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e ai titolari di reddito di
impresa ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, non appartenenti al
settore cinematografico ed audiovisivo, as-
sociati in partecipazione ai sensi dell’arti-
colo 2549 del codice civile, è riconosciuto
per gli anni 2008, 2009 e 2010 un credito
d’imposta nella misura del 40 per cento,
fino all’importo massimo di euro 1,000.000
per ciascun periodo d’imposta, dell’ap-
porto in denaro effettuato per la produ-
zione di opere cinematografiche ricono-
sciute di nazionalità italiana ai sensi del-
l’articolo 5 del decreto legislativo 22 gen-
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naio 2004, n. 28. 11 beneficio si applica
anche ai contratti di cui all’articolo 2554
del codice civile.

2. Le imprese di produzione cinemato-
grafica destinatarie degli apporti di cui al
comma 325 hanno l’obbligo di utilizzare
l’80 per cento di dette risorse nel territorio
nazionale, impiegando mano d’opera e
servizi italiani e privilegiando la forma-
zione e l’apprendistato in tutti i settori
tecnici di produzione

3. Ai fini delle imposte sui redditi è
riconosciuto un credito d’imposta:

a) per le imprese di produzione ci-
nematografica, in misura pari al 15 per
cento del costo complessivo di produzione
di opere cinematografiche, riconosciute di
nazionalità italiana ai sensi dell’articolo 5
del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 28, e, comunque, fino all’ammontare
massimo annuo di euro 3.500.000 per
ciascun periodo d’imposta, condizionato al
sostenimento sul territorio italiano di
spese di produzione per un ammontare
complessivo non inferiore, per ciascuna
produzione, all’80 per cento del credito
d’imposta stesso;

b) per le imprese di distribuzione
cinematografica, pari:

1) al 15 per cento delle spese
complessivamente sostenute per la distri-
buzione nazionale di opere di nazionalità
italiana riconosciute di interesse culturale
ai sensi dell’articolo 7 del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 28, con un limite
massimo annuo di euro 1.500.000 per
ciascun periodo d’imposta;

2) al 10 per cento delle spese
complessivamente sostenute per la distri-
buzione nazionale di opere di nazionalità
italiana, espressione di lingua originale
italiana, con un limite massimo annuo di
euro 2.000.000 per ciascun periodo d’im-
posta;

3) al 20 per cento dell’apporto in
denaro effettuato mediante i contratti di
cui agli articoli 2549 e 2554 del codice
civile, per la produzione di opere filmiche
di nazionalità italiana riconosciute di in-

teresse culturale ai sensi dell’articolo 7 del
citato decreto legislativo n. 28 del 2004,
con un limite massimo annuo di euro
1.000.000 per ciascun periodo d’imposta;

c) per le imprese di esercizio cine-
matografico, pari:

1) al 30 per cento delle spese
complessivamente sostenute per l’introdu-
zione e acquisizione di impianti e appa-
recchiature destinate alla proiezione digi-
tale, con un limite massimo annuo non
eccedente, per ciascuno schermo, euro
50.000;

2) al 20 per cento dell’apporto in
denaro effettuato mediante i contratti di
cui agli articoli 2549 e 2554 del codice
civile, per la produzione di opere cinema-
tografiche di nazionalità italiana ricono-
sciute di interesse culturale ai sensi del-
l’articolo 7 del decreto legislativo n. 28 del
2004, con un limite massimo annuo di
euro 1.000.000 per ciascun periodo d’im-
posta.

4. Con riferimento alla medesima opera
filmica, i benefici di cui al comma 327 non
sono cumulabili a favore della stessa im-
presa ovvero di imprese che facciano parte
dello stesso gruppo societario nonché di
soggetti legati tra loro da un rapporto di
partecipazione ovvero controllati anche in-
direttamente dallo stesso soggetto ai sensi
dell’articolo 2359 del codice civile.

5. I crediti d’imposta di cui ai commi i
e 3 spettano per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2007 e per i due periodi d’imposta suc-
cessivi.

6. Gli apporti di cui ai commi 1 e 3,
lettere b), numero 3), e c), numero 2), non
possono, in ogni caso, superare comples-
sivamente il limite del 49 per cento del
costo di produzione della copia campione
dell’opera filmica e la partecipazione com-
plessiva agli utili degli associati non può
superare il 70 per cento degli utili deri-
vanti dall’opera filmica.

7. I crediti d’imposta di cui ai commi i
e 3, lettere b), numero 3), e c), numero 2),
possono essere fruiti a partire dalla data
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di rilascio del nulla osta di proiezione in
pubblico del film di cui alla legge 21 aprile
1962, n. 161, e previa attestazione rila-
sciata dall’impresa di produzione cinema-
tografica del rispetto delle condizioni ri-
chieste ai sensi dei commi 326 e 330. I
suddetti crediti d’imposta non concorrono
alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della
produzione ai tini dell’imposta regionale
sulle attività produttive, non rilevano ai
tini del rapporto di cui agli articoli 96 e
109, comma 5, del citato testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e sono utiliz-
zabili esclusivamente in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241.

8. Gli apporti per la produzione e per
la distribuzione di cui ai commi I e 3 e 327
sono considerati come risorse reperite dal
produttore per completare il costo del film
ai fini dell’assegnazione dei contributi di
cui all’articolo 13 del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 28, e successive modifi-
cazioni. In ogni caso, tali contributi non
possono essere erogati per una quota per-
centuale che, cumulata con gli apporti di
cui ai commi da 1 a 9, nonché degli
importi di cui ai commi da 335 a 343
dell’articolo 2 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, superi l’80 per cento del
costo complessivo rispettivamente affe-
rente alle spese di produzione della copia
campione e alle spese di distribuzione
nazionale del film.

9. 333. Le disposizioni applicative dei
commi da 1 a 8 sono dettate con decreto
del Ministro per i beni e le attività cul-
turali, entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge. Il predetto
decreto è adottato di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito il Ministro dello sviluppo econo-
mico.

10. L’autorizzazione di spesa di cui al
comma 342 dell’articolo 2 della legge 24
dicembre 2008, n. 344 è integrata sino al
limite di spesa di 2 milioni di euro per
l’anno 2008, 8 milioni per l’anno 2009 e 10
milioni per l’anno 2010.

11. 334. L’efficacia dei commi da 1 a 10
è subordinata, ai sensi dell’articolo 88,
paragrafo 3, del Trattato istitutivo della
Comunità europea, all’autorizzazione della
Commissione europea. Il Ministero per i
beni e le attività culturali provvede a
richiedere l’autorizzazione alla Commis-
sione europea. Le agevolazioni possono
essere fruite esclusivamente in relazione
agli investimenti realizzati e alle spese
sostenute successivamente alla data della
decisione di autorizzazione della Commis-
sione europea.

12. All’onere del presente articolo pari
a 18,7 milioni di euro per l’anno 2008, 74,8
milioni di euro per l’anno 2009 e 76,8
milioni di euro per l’anno 2010 si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui al comma
546 dell’articolo I della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

13. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

44. 02. Carlucci.

ART. 45.

Sopprimere i commi 1 e 2.

45. 1. Nannicini.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Fino alla scadenza na-
turale dell’incarico resta fermo, per gli
esperti a tempo pieno che non sono di-
pendenti da pubbliche amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo n. 165 del 2001 né sono in
possesso di trattamento pensionistico con-
seguente a rapporto di lavoro con le stesse,
il trattamento economico in godimento.

45. 2. Fluvi.

Dopo l’articolo 45 aggiungere il se-
guente:

ART. 45-bis.

(Difensore civico nazionale).

1. È istituito il Difensore civico nazio-
nale con il compito di assicurare e pro-
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muovere il rispetto dei principi d’impar-
zialità, legalità, trasparenza, efficacia ed
efficienza dell’azione amministrativa.

2. Il Difensore civico nazionale è or-
gano monocratico, autonomo ed indipen-
dente.

3. Il Difensore civico nazionale è scelto
tra persone di comprovata competenza ed
esperienza in campo giuridico-ammini-
strativo, che abbiano ricoperto incarichi
istituzionali di grande responsabilità e ri-
lievo nel campo della difesa civica per
almeno un quinquennio, che assicurino
imparzialità ed indipendenza di giudizio, e
che siano designate da almeno otto Asso-
ciazioni nazionali impegnate nel campo
della promozione e della salvaguardia dei
diritti. Resta in carica per sette anni e non
può essere riconfermato.

4. Entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, i Presidenti
della Camera dei deputati e del Senato,
sentite le competenti Commissioni parla-
mentari, procedono d’intesa alla nomina
del Difensore civico nazionale.

5. Il Difensore civico nazionale tutela e
garantisce i cittadini contro gli abusi, le
carenze, i ritardi e le disfunzioni della
Pubblica Amministrazione anche di pro-
pria iniziativa. A tal fine può rivolgersi alle
amministrazioni statali, agli enti pubblici
non territoriali sottoposti alla vigilanza
dello Stato, alle aziende statali, ai conces-
sionari di pubblici servizi di ambito ter-
ritoriale nazionale e ai soggetti pubblici e
privati che comunque gestiscono servizi di
ambito territoriale nazionale per ottenere
l’esibizione di documenti, la trasmissione
di notizie ed informazioni scritte e orali, o
per formulare altro tipo di richiesta. Tali
enti hanno l’obbligo di collaborare e di
non ostacolare l’espletamento delle sue
funzioni. Qualora, sebbene invitati a prov-
vedere entro congruo termine, ritardino o
omettano di compiere atti obbligatori per
legge, il Difensore civico nazionale nomina
un commissario ad acta, che provvede
entro 60 giorni.

6. II Difensore civico nazionale indivi-
dua i casi di particolare rilevanza nei quali

norme di legge o di regolamento, provve-
dimenti amministrativi di carattere gene-
rale e comportamenti commissivi od omis-
sivi della Pubblica amministrazione, deter-
minano abusi o disfunzioni e ne riferisce
al Parlamento, al Presidente del Consiglio
dei Ministri, ai Ministri competenti e agli
enti locali e territoriali interessati, indi-
cando, se ritenuto opportuno, anche le
iniziative reputate necessarie per rimuo-
vere o prevenire le anzidette distorsioni.
Le segnalazioni possono essere pubblicate
a cura del suo Ufficio nei modi ritenuti più
adeguati in relazione alla natura e all’im-
portanza delle situazioni distorsive.

7. Il Difensore civico nazionale si avvale
di un proprio Ufficio articolato per settori
d’intervento, con sede in Roma; delibera le
norme concernenti la propria organizza-
zione e il proprio funzionamento, quelle
concernenti il trattamento giuridico ed
economico del personale e l’ordinamento
delle carriere, nonché quelle dirette a
disciplinare la gestione delle spese nell’am-
bito dei principi previsti per le Autorità
indipendenti.

8. Il Difensore civico nazionale prov-
vede all’autonoma gestione delle spese per
il proprio funzionamento nei limiti del
fondo stanziato a tale scopo nel bilancio
dello Stato e iscritto, con unico capitolo,
nello stato di previsione della spesa della
Presidenza del Consiglio dei ministri. Al
Difensore Civico nazionale compete un’in-
dennità di funzione non eccedente, nel
massimo, la retribuzione spettante al
primo Presidente della Corte di cassa-
zione.

9. Per le spese di funzionamento e gli
emolumenti relativi alla istituzione del
Difensore Civico nazionale di cui al
comma 1, è autorizzata la spesa annua di
1 milione di euro a decorrere dal 2009.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 21, sostituire le parole: con l’ali-
quota del 16 per cento, con le seguenti: con
l’aliquota del 17 per cento.

45. 01. Barbato.
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Dopo l’articolo 45 aggiungere il se-
guente:

ART. 45-bis.

(Difensore civico nazionale).

1. È istituito il Difensore civico nazio-
nale con il compito di assicurare e pro-
muovere il rispetto dei principi d’impar-
zialità, legalità, trasparenza, efficacia ed
efficienza dell’azione amministrativa.

2. Il Difensore civico nazionale è or-
gano monocratico, autonomo ed indipen-
dente.

3. Il Difensore civico nazionale è scelto
tra persone di comprovata competenza ed
esperienza in campo giuridico-ammini-
strativo, che abbiano ricoperto incarichi
istituzionali di grande responsabilità e ri-
lievo nel campo della difesa civica per
almeno un quinquennio, che assicurino
imparzialità ed indipendenza di giudizio, e
che siano designate da almeno otto Asso-
ciazioni nazionali impegnate nel campo
della promozione e della salvaguardia dei
diritti. Resta in carica per sette anni e non
può essere riconfermato.

4. Entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, i Presidenti
della Camera dei deputati e del Senato,
sentite le competenti Commissioni parla-
mentari, procedono d’intesa alla nomina
del Difensore civico nazionale.

5. Il Difensore civico nazionale tutela e
garantisce i cittadini contro gli abusi, le
carenze, i ritardi e le disfunzioni della
Pubblica Amministrazione anche di pro-
pria iniziativa. A tal fine può rivolgersi alle
amministrazioni statali, agli enti pubblici
non territoriali sottoposti alla vigilanza
dello Stato, alle aziende statali, ai conces-
sionari di pubblici servizi di ambito ter-
ritoriale nazionale e ai soggetti pubblici e
privati che comunque gestiscono servizi di
ambito territoriale nazionale per ottenere
l’esibizione di documenti, la trasmissione
di notizie ed informazioni scritte e orali, o
per formulare altro tipo di richiesta. Tali
enti hanno l’obbligo di collaborare e di
non ostacolare l’espletamento delle sue
funzioni. Qualora, sebbene invitati a prov-

vedere entro congruo termine, ritardino o
omettano di compiere atti obbligatori per
legge, il Difensore civico nazionale nomina
un commissario ad acta, che provvede
entro 60 giorni.

6. Il Difensore civico nazionale indivi-
dua i casi di particolare rilevanza nei quali
nonne di legge o di regolamento, provve-
dimenti amministrativi di carattere gene-
rale e comportamenti commissivi od omis-
sivi della Pubblica amministrazione, deter-
minano abusi o disfunzioni e ne riferisce
al Parlamento, al Presidente del Consiglio
dei ministri, ai Ministri competenti e agli
enti locali e territoriali interessati, indi-
cando, se ritenuto opportuno, anche le
iniziative reputate necessarie per rimuo-
vere o prevenire le anzidette distorsioni.
Le segnalazioni possono essere pubblicate
a cura del suo Ufficio nei modi ritenuti più
adeguati in relazione alla natura e all’im-
portanza delle situazioni distorsive.

7. Il Difensore civico nazionale si avvale
di un proprio Ufficio articolato per settori
d’intervento, con sede in Roma; delibera le
nonne concernenti la propria organizza-
zione e il proprio funzionamento, quelle
concernenti il trattamento giuridico ed
economico del personale e l’ordinamento
delle carriere, nonché quelle dirette a
disciplinare la gestione delle spese nell’am-
bito dei principi previsti per le Autorità
indipendenti.

8. Il Difensore civico nazionale prov-
vede all’autonoma gestione delle spese per
il proprio funzionamento nei limiti del
fondo stanziato a tale scopo nel bilancio
dello Stato e iscritto, con unico capitolo,
nello stato di previsione della spesa della
Presidenza del Consiglio dei Ministri. Al
Difensore civico nazionale compete un’in-
dennità di funzione non eccedente, nel
massimo, la retribuzione spettante al
primo Presidente della Corte di cassa-
zione.

9. Per le spese di funzionamento e gli
emolumenti relativi alla istituzione del
Difensore Civico nazionale di cui al
comma 1, è autorizzata la spesa annua di
1 milione di euro a decorrere dal 2009.
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Conseguentemente all’articolo 82 comma
11, lettera a), sostituire le parole: 0,30 per
cento con le seguenti: 0,29 per cento.

45. 02. Barbato.

Dopo l’articolo 45 inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(Beni contraffatti).

1. All’articolo 392 del codice di proce-
dura penale, dopo il comma 2 è aggiunto
il seguente: « 3. Fuori dai casi previsti dal
comma che precede, il pubblico ministero,
la persona sottoposta alle indagini e la
persona offesa possono chiedere una pe-
rizia sui corpi di reato e sulle cose per-
tinenti al reato sottoposte a sequestro nei
procedimenti per i reati previsti dagli
articoli 473 e 474, qualora l’entità o la
natura dei prodotti sequestrati comportino
costi rilevanti per la loro custodia ».

2. All’articolo 1 del decreto-legge 14
marzo 2005 n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 14 maggio 2005,
n. 80, dopo il comma 8 è inserito il
seguente: « 8-bis. Il pubblico ministero,
quando sia stato eseguito l’incidente pro-
batorio ai sensi dell’articolo 392, terzo
comma, del codice di procedura penale,
provvede immediatamente alla distruzione
della merce contraffatta sottoposta a se-
questro, ferma restando la conservazione
dei campioni sottoposti a perizia. Se la
conservazione dei beni in sequestro sia
assolutamente necessaria per il prosieguo
delle indagini, dispone in tal senso con
provvedimento motivato ».

45. 013. Abrignani, Bernardo, Armosino.

Dopo l’articolo 45 inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(Contrasto alla contraffazione).

1. All’articolo 9, comma 1, lettera a),
della legge 16 marzo 2006, n. 146, dopo le

parole: « in ordine ai delitti previsti dagli
articoli », sono inserite le seguenti: « 473 e
474, aggravati ai sensi dell’articolo 474-
bis, ».

2. All’articolo 1 del decreto-legge 14
marzo 2005, n. 35, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 14 maggio 2005,
n. 80, dopo il comma 8 aggiungere il
seguente:

« 8-ter. Nelle indagini per i reati di cui
all’articolo 473, 474 e 517-ter del codice
penale, l’autorità giudiziaria può, con de-
creto motivato, ritardare l’emissione o
disporre che sia ritardata l’esecuzione di
misure cautelari, personali e reali quando
sia necessario per acquisire maggiori ele-
menti probatori ovvero per l’individua-
zione dei responsabili. L’autorità giudi-
ziaria impartisce agli organi di polizia le
disposizioni per il controllo degli sviluppi
dell’attività criminosa. Nei casi di ur-
genza, le disposizioni possono essere ri-
chieste od impartite anche oralmente, ma
il relativo provvedimento dovrà essere
emesso entro le successive ventiquattro
ore ».

3. All’ articolo 1, comma 7, del decreto
legge 14 marzo 2005 n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005,
n. 80 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) nel primo periodo:

1. le parole: « Salvo che il fatto
costituisca reato » sono soppresse;

2. le parole: « da 500 euro fino a
10.000 euro l’acquisto o l’accettazione,
senza averne prima accertata la legittima
provenienza, » sono sostituite dalle se-
guenti: « da 100 euro fino a 7.000 euro
l’acquirente finale che acquista »;

3. dopo le parole: « diritti di pro-
prietà », la parola: « intellettuale » è sosti-
tuita dalla seguente: « industriale »;

b) nel secondo periodo le parole da:
« La sanzione di cui al presente comma »
sino a: « legittima provenienza. » sono sop-
presse;

c) nel quinto periodo, prima delle
parole: « Qualora l’acquisto sia effettuato
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da un operatore commerciale« sono inse-
rite le seguenti parole: « Salvo che il fatto
costituisca reato ».

45. 014. Abrignani, Bernardo.

Dopo l’articolo 45 inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(Tutela giurisdizionale).

1. Sono devolute alla giurisdizione
esclusiva del giudice amministrativo ed
attribuite alla competenza del Tribunale
amministrativo regionale del Lazio, con
sede in Roma, tutte le controversie, anche
in relazione alla fase cautelare e alle
eventuali questioni risarcitorie, comunque
attinenti alle procedure ed ai provvedi-
menti dell’amministrazione pubblica o dei
soggetti alla stessa equiparati concernenti
il settore dell’energia.

2. Le questioni di cui al comma 1 sono
rilevate d’ufficio.

3. Le norme di cui al presente articolo
si applicano anche ai processi in corso e
l’efficacia delle misure cautelari emanate
da una autorità giudiziaria diversa da
quella di cui al comma 1 è sospesa fino
alla loro conferma, modifica o revoca da
parte del Tribunale amministrativo regio-
nale del Lazio, con sede in Roma, cui la
parte interessata può riproporre il ricorso
e l’istanza cautelare.

4. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Gli adempimenti previsti
dalla presente disposizione sono svolte
nell’ambito delle risorse umani, strumen-
tali e finanziarie disponibili a disposizione
vigente.

45. 08. Abrignani, Bernardo, Armosino.

Dopo l’articolo 45 inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(Attuazione dell’articolo 27, comma 4 del
decreto legislativo n. 300 del 1999).

1. In attuazione dell’articolo 27, comma
4 del decreto legislativo n. 300 del 1999,

con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da emanarsi entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
sono trasferiti, dal Ministero del lavoro e
della previdenza sociale al Ministero dello
sviluppo economico, i posti di organico
non ricoperti aventi la specifica qualifica
ispettiva prevista a livello periferico dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 10 aprile 2001, pubblicato nel S.O.
n. 197 alla Gazzetta Ufficiale del 23 luglio
2001, n. 169.

2. Per lo svolgimento sul territorio delle
funzioni relative alla vigilanza ordinaria e
straordinaria sulle cooperative e alle po-
litiche per la promozione e lo sviluppo
della cooperazione e mutualità, il Mini-
stero dello sviluppo economico si avvale
del personale delle Direzioni provinciali
del Lavoro presso le quali sono individuate
specifiche strutture non dirigenziali deno-
minate « Area cooperazione » aventi anche
il compito di assistenza i sistema coope-
rativo provinciale.

3. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico è autorizzato per gli esercizi 2009 e
2010, in deroga al blocco delle assunzioni,
alla copertura dei posti che eventualmente
risulteranno vacanti al termine dei sud-
detti inquadramenti.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare le ne-
cessarie compensazioni fra gli stati di
previsione dei Ministeri interessati.

45. 03. Abrignani, Bernardo, Armosino.

Dopo l’articolo 45 inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(Vigilanza sul territorio).

1. Presso il Ministero dello sviluppo
economico, in applicazione dell’articolo
27, comma 4 del decreto legislativo n. 300
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del 1999, sono costituite le Sezioni Pro-
vinciali per la Cooperazione avente com-
petenza nella circoscrizione provinciale.
Le Sezioni Provinciali per la Cooperazione
sono poste alle dipendenze della Direzione
Generale per la gli Enti Cooperativi di cui
costituiscono una struttura non dirigen-
ziale ed hanno sede presso la locale Ca-
mera di Commercio, Industria, Artigia-
nato, e Agricoltura.

2. Con il decreto che fissa la misura del
contributo di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato
14 dicembre 1947, n. 1577, il Ministro
dello sviluppo economico, sentita Union-
camere, stabilisce la percentuale di con-
tributo da destinare, tramite Unioncamere,
alle Camere di Commercio per gli oneri di
cui al comma 1.

45. 04. Abrignani, Bernardo, Armosino.

Dopo l’articolo 45 inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(Misure relative al recupero di efficacia ed
efficienza della vigilanza sulle cooperative).

1. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico, presso cui è costituito l’Albo delle
società cooperative previsto dagli articoli
2512, secondo comma del codice civile e
223-sexiedecies delle disposizioni per l’at-
tuazione del codice civile, di seguito de-
nominato Albo, sentita l’Agenzia delle
entrate, stabilisce le modalità di trasmis-
sione degli elenchi delle cooperative
iscritte nell’Albo ai fini dell’accertamento
del diritto all’inclusione nei regimi fiscali
previsti per tale forma societaria. Il Mi-
nistero dello sviluppo economico stipula
accordi con altre Amministrazioni pub-
bliche per l’accesso all’Albo al fine del-
l’accertamento del diritto al godimento di
qualsiasi forma di beneficio spettante alle
cooperative ovvero per esigenze di carat-
tere informativo.

2. Con le medesime modalità sono resi
disponibili i dati contenuti nell’Albo Na-
zionale delle società cooperative edilizie di

abitazione e dei loro consorzi, di cui
all’articolo 13 delle legge 31 gennaio 1992,
n. 59. Le amministrazioni pubbliche ac-
certano i requisiti richiesti per il godi-
mento di qualsiasi forma di beneficio
spettante alle società cooperative edilizie
di abitazione e dei loro consorzi attraverso
la visura ottenuta con il collegamento
telematico all’Albo in questione.

3. Nell’articolo 10 del decreto legislativo
14 dicembre 1947, n. 1577, i commi 6, 7
e 8 sono abrogati.

4. L’articolo 8 del decreto legislativo
del capo provvisorio dello Stato 14 di-
cembre 1947, n. 1577, è sostituito dal
seguente:

« ART. 8.

(Contributi e spese di vigilanza).

Gli enti cooperativi versano, in rela-
zione al numero dei soci, al capitale sot-
toscritto ed al fatturato, un contributo per
le spese relative all’attività di vigilanza
nella misura e con le modalità che sa-
ranno stabilite dal Ministro dello sviluppo
economico con decreto di natura non
regolamentare. Per le Banche di credito
cooperativo la misura del contributo è
determinata con riferimento al numero
dei soci ed all’attivo dello stato patrimo-
niale.

Gli enti cooperativi che sono aderenti
alle associazioni nazionali di cui all’arti-
colo 3 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220 versano tale contributo alla rispet-
tiva associazione. Le altre cooperative ver-
sano i contributi stessi al Ministero dello
sviluppo economico per essere destinati
alla copertura delle spese comunque con-
nesse all’attività di vigilanza, comprese
quelle per la formazione del personale e di
funzionamento.

Con decreto del Ministero dello svi-
luppo economico di natura non regola-
mentare sono individuate le tipologie di
spese connesse all’attività di vigilanza da
finanziare con i contributi versati dalle
cooperative e stabiliti eventuali criteri di
priorità fra le stesse anche con riferimento
ai contenuti delle direttiva annuale ».
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5. Alla riassegnazione dei fondi relativi
alle somme versate dagli enti cooperativi
ai sensi dell’articolo 8 del decreto legi-
slativo del Capo provvisorio dello Stato
14 dicembre 1947, n. 1577, come modi-
ficato dal comma 4 del presente articolo,
e dell’articolo 11, comma 6 della legge 31
gennaio 1992, n. 59, non si applicano le
limitazioni di cui all’articolo 1, comma
46, della legge 23 dicembre 2005, n. 266
(legge finanziaria 2006). Le medesime
somme, in quanto contributi di scopo,
sono riassegnate integralmente allo stato
di previsione del Ministero dello sviluppo
economico e sono riassegnabili per tutto
l’esercizio successivo a quello del loro
versamento. A fine esercizio le somme
non utilizzate costituiscono economie di
bilancio.

45. 05. Abrignani, Bernardo, Armosino.

Dopo l’articolo 45 inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(Commercio internazionale e incentivi per
l’internazionalizzazione delle imprese).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, entro diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, un decreto legislativo recante norme
per il riassetto delle disposizioni vigenti in
materia di internazionalizzazione delle
imprese, secondo le modalità, i criteri ed
i principi di cui all’articolo 20 della legge
15 marzo 1997, n. 59 nonché nel rispetto
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) riunire e coordinare tutte le di-
sposizioni legislative in materia di inter-
nazionalizzazione delle imprese, conside-
rando, oltre alle esportazioni, anche gli
investimenti in grado di promuovere l’in-
ternazionalizzazione delle produzioni ita-
liane, prevedendo la delegificazione dei
procedimenti in materia;

b) coordinare le misure di intervento
di competenza dello Stato con quelle delle

regioni e degli altri soggetti operanti nel
settore dell’internazionalizzazione delle
imprese;

c) prevedere accordi tra enti pubblici
e il sistema bancario per l’utilizzo dei
servizi e delle sedi estere degli istituti di
credito.

2. Il Governo è altresì delegato ad
adottare, entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno
o più decreti legislativi ai fini della ride-
finizione, del riordino e della razionaliz-
zazione degli enti operanti nel settore
dell’internazionalizzazione delle imprese
(ICE, SIMEST, FINEST, INFORMEST) se-
condo i seguenti principi e criteri direttivi:

a) rispetto dei compiti attribuiti al
Ministero dello sviluppo economico, al
Ministero degli affari esteri e al Ministero
dell’economia e delle finanze dal decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modificazioni e dal decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 143, e adegua-
mento delle disposizioni legislative che
regolano i singoli enti al quadro delle
competenze delineato dal medesimo de-
creto legislativo n. 143 del 1998, nonché
all’assetto costituzionale derivante dalla
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;

b) riassetto organizzativo degli enti
operanti nel settore dell’internazionalizza-
zione delle imprese, secondo princìpi ispi-
rati alla maggiore funzionalità dei mede-
simi in relazione alle rinnovate esigenze
imposte dall’attuale quadro economico-
finanziario, nonché ad obiettivi di coe-
renza della politica economica e commer-
ciale estera e della promozione del sistema
economico italiano in ambito internazio-
nale con le funzioni svolte dall’Ammini-
strazione centrale degli affari esteri, dalle
rappresentanze diplomatiche e dagli uffici
consolari in materia di rappresentanza, di
coordinamento e di tutela degli interessi
italiani in sede internazionale;

c) razionalizzazione delle relative
norme di natura finanziaria ed economica,
anche al fine di realizzare risparmi di
spesa idonei a reperire le risorse neces-
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sarie per la copertura degli oneri derivanti
dall’istituzione e dal funzionamento degli
sportelli unici all’estero, in particolare ai
fini della promozione del made in Italy e
della lotta alle contraffazioni;

d) compatibilità con gli obiettivi di
riassetto della normativa in materia di
internazionalizzazione di cui al comma 1.

3. Entro un anno dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui ai
commi 1 e 2, il Governo può emanare
disposizioni correttive e integrative, nel
rispetto dei principi e criteri direttivi di
cui al commi medesimi.

45. 020. Abrignani, Bernardo, Armosino.

Dopo l’articolo 45 inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(Internazionalizzazione delle imprese).

1. Alla legge 31 marzo 2005, n. 56,
recante « Misure per l’internazionalizza-
zione delle imprese, nonché delega al
Governo per il riordino degli enti operanti
nel medesimo settore », sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) l’articolo 4, comma 2, viene così
sostituito: « Con decreto del Ministro delle
attività produttive, da emanare entro cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, di concerto con
il Ministro degli affari esteri, sentito il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano,
sono individuati priorità e settori di in-
tervento per l’effettuazione degli investi-
menti di cui al comma 1 e le relative
modalità di finanziamento »;

b) all’articolo 5, comma 3, sono eli-
minate le seguenti parole: « di concerto
con il Ministro per gli italiani nel mondo,
d’intesa con il Ministro per le politiche

agricole e forestali e con il Ministro per gli
affari regionali ».

45. 018. Abrignani, Bernardo, Armosino.

Dopo l’articolo 45 inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(Riforma degli interventi
di reindustrializzazione).

1. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico sottoscrive, con le Regioni e gli altri
soggetti interessati, specifici Accordi di
programma, di cui al successivo comma 4,
per la reindustrializzazione, che preve-
dano interventi di agevolazione, proposti
ed attuati dall’Agenzia Nazionale per l’at-
trazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa S.p.A., secondo le direttive ema-
nate dal Ministero medesimo ai sensi del
successivo comma 8, nel limite delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente, al
fine di:

a) accompagnare le azioni di reindu-
strializzazione delle aree industriali inqui-
nate, nel quadro degli interventi di all’ar-
ticolo 252-bis del decreto legislativo n. 152
del 3 aprile 2006;

b) favorire interventi compensativi
per le aree che ospitano o su cui si
prevede l’insediamento di grandi impianti
industriali o energetici con forte impatto
sull’ambiente;

c) promuovere iniziative per la riqua-
lificazione di aree interessate da situazioni
complesse di crisi con impatti significativi
per la politica industriale nazionale.

2. Gli interventi di reindustrializza-
zione di cui al comma 1 lettera a) vengono
effettuati secondo le procedure previste
all’articolo 252-bis del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152.

3. L’individuazione delle aree di cui al
comma 1, lettere b) e c) avviene sulla base
di criteri definiti dal Cipe con propria
deliberazione, su proposta del Ministero
dello sviluppo economico e sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano.

Martedì 8 luglio 2008 — 329 — Commissioni riunite V e VI



4. Gli interventi di reindustrializza-
zione da realizzare, ai sensi di quanto
previsto al comma 1, nel rispetto del
principio di invarianza della spesa, po-
tranno riguardare interventi di incentiva-
zione per sostenere il riposizionamento
competitivo delle imprese esistenti e la
promozione e creazione di nuove iniziative
imprenditoriali nonché la realizzazione di
interventi di riqualificazione e ristruttura-
zione strettamente connessi.

5. Gli interventi per la reindustrializ-
zazione possono prevedere anche l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa, nel rispetto della normativa
comunitaria in materia di aiuti di Stato.
Per l’attivazione delle iniziative e degli
interventi di reindustrializzazione previsti
sono sottoscritti specifici Accordi di Pro-
gramma con le regioni interessate ai
sensi di quanto disposto con la legge 7
agosto 1990, n. 241 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni. Gli Accordi di
Programma costituiscono fonte regola-
mentare per la definizione delle modalità
attuative di competenza dell’Agenzia Na-
zionale per l’attrazione degli investimenti
e lo sviluppo d’impresa S.p.A..

6. Per l’attuazione degli interventi pre-
visti dal presente articolo continuano ad
applicarsi le disposizioni di cui al decreto
ministeriale 3 dicembre 2007 n. 747 re-
cante agevolazioni ai sensi degli articoli 5,
6, 7 e 8 della legge n. 181 del 1989, e
successive estensioni. Attuazione in regime
di esenzione ai sensi del regolamento (CE)
n. 1968/2006, del regolamento (CE) n. 70/
2001 come prorogato dal regolamento (CE)
n. 1976/2006 (decreto n. 747). Pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 23 gennaio 2008,
n. 19, S.O.

7. Le disposizioni di cui al decreto legge
1o aprile 1989, n. 120, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 15 maggio 1989,
n. 181 e successive modificazioni ed inte-
grazioni in contrasto con il presente arti-
colo sono abrogate. Sono fatti salvi gli
effetti degli atti e contratti sottoscritti
dall’Agenzia per l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo d’impresa prima della
data di entrata in vigore della presente
legge.

8. Il Ministro per lo sviluppo econo-
mico, definisce con proprio decreto da
emanare entro 60 giorni dalla entrata in
vigore della presente legge, le modalità di
attuazione degli interventi di cui al comma
1 del presente articolo ed impartisce le
direttive all’Agenzia per l’attrazione degli
investimenti e lo sviluppo d’impresa.

45. 019. Abrignani, Bernardo, Armosino.

Dopo l’articolo 45 inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(Distretti produttivi e reti di imprese).

1. Al fine di promuovere lo sviluppo del
sistema delle imprese attraverso azioni di
rete che ne rafforzino le misure organiz-
zative, l’integrazione per filiera, lo scambio
e la diffusione delle migliori tecnologie, lo
sviluppo di servizi di sostegno e forme di
collaborazione tra realtà produttive anche
appartenenti a regioni diverse, con decreto
del Ministro dello sviluppo economico di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, sono definite le carat-
teristiche e le modalità di individuazione
delle reti delle imprese.

2. Alle reti, delle imprese, quale libera
aggregazione di singoli centri produttivi
coesi nello sviluppo unitario di politiche
industriali, anche al fine di migliorare la
presenza nei mercati internazionali, si ap-
plicano le disposizioni inerenti i distretti
produttivi previste dall’articolo 1, commi
366 e seguenti della legge 23 dicembre
2005, n. 266, ad eccezione delle norme
inerenti i tributi dovuti agli enti locali.

3. All’articolo 1 della legge 23 dicembre
2005, n. 266 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 366, primo periodo,
dopo le parole: « Ministro per l’innova-
zione e le tecnologie, » sono aggiunte le
seguenti: « previa intesa con la Conferenza
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permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano, e sentite le regioni interes-
sate, »;

b) al comma 368, alla lettera a), i
numeri da 1) a 15) sono sostituiti dai
seguenti:

1) al fine della razionalizzazione e
della riduzione degli oneri legati alle ri-
sorse umane e finanziarie conseguenti alla
effettuazione dagli adempimenti in mate-
ria di imposta sul valore aggiunto, con
regolamento da emanare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previa intesa
con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, e sentite le
regioni interessate, sono disciplinate, per
le imprese appartenenti ai distretti di cui
al comma 1, apposite semplificazioni con-
tabili e procedurali, nel rispetto della di-
sciplina comunitaria, [direttiva 2006/
112/CE del Consiglio dei 28 novembre
2006];

2) rimane ferma la facoltà per le
regioni e gli enti locali, secondo i propri
ordinamenti, di stabilire procedure ammi-
nistrative semplificate per l’applicazione di
tributi propri ».

c) al comma 368, la lettera b), all’ul-
timo periodo del numero 1) dopo le pa-
role: « Ministro per la funzione pubblica, »
sono aggiunte le seguenti: « previa intesa
con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, e sentite le
regioni interessate, »;

d) al comma 368, la lettera b), all’ul-
timo periodo del numero 2) dopo le pa-
role: « Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, » sono aggiunte le seguenti: « previa
intesa con la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano, e
sentite le regioni interessate, »;

e) il comma 370 è soppresso.

45. 06. Abrignani, Bernardo, Armosino.

Dopo l’articolo 45 inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(Progetti di innovazione industriale).

1. Entro 90 giorni dalla entrata in
vigore della presente legge, al fine di
promuovere e sostenere la competitività
del sistema produttivo, il Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sentito il Ministro per la
semplificazione e d’intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, può individuare
nuove aree tecnologiche ovvero aggiornare
o modificare quelle già individuate e, a
decorrere dall’anno 2009, l’individuazione
di nuove aree tecnologiche o l’aggiorna-
mento di quelle individuate potrà interve-
nire entro il 30 giugno di ogni anno.

2. All’articolo 1, comma 842 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, le parole: « di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, nonché con il Ministro per
gli affari regionali e le autonomie locali, di
concerto con il Ministro per i diritti e le
pari opportunità. » sono soppresse.

3. All’articolo 1, comma 844 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, le parole da: « ,
sentiti i Ministri » fino a: « in cui gli stessi
concorrono », sono soppresse.

4. All’articolo 1, comma 844 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « per le riforme e le
innovazioni nella pubblica amministra-
zione, per gli affari regionali e le autono-
mie locali, » sono soppresse;

b) i periodi successivi al primo, fino
alla fine del comma, sono soppressi.

45. 09. Abrignani, Bernardo, Armosino.
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Dopo l’articolo 45 inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(Promozione dell’innovazione
nel settore energetico).

1. Al fine di promuovere la ricerca nel
settore energetico, con particolare riferi-
mento allo sviluppo del nucleare di nuova
generazione e delle tecnologie per la cattura
e il confinamento dell’anidride carbonica
emessa dagli impianti termoelettrici, è sti-
pulata apposita convenzione tra l’Agenzia
per l’attrazione degli investimenti ed il Mi-
nistero dello sviluppo economico ove sono
individuate le risorse della stessa Agenzia
disponibili per la realizzazione del Piano di
cui al successivo comma, per ciascun anno
del triennio. La Convenzione è approvata
con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze. A tali fini il
CIPE, su proposta del Ministro dello svi-
luppo economico, provvede alla approva-
zione di un piano operativo quinquennale
che, fermo restando quanto disposto al
comma 2, definisce obiettivi specifici, prio-
rità, modalità di utilizzo delle risorse e tipo-
logia dei soggetti esecutori.

2. Il Piano di cui al comma 1 persegue
in particolare le seguenti finalità:

a) realizzazione di un progetto dimo-
strativo sulla cattura e il confinamento
dell’anidride carbonica emessa dagli im-
pianti termoelettrici, con il concorso dei
principali operatori nazionali industriali e
della ricerca, con sostegno finanziario li-
mitato alla copertura dei costi addizionali
per lo sviluppo della parte innovativa a
maggiore rischio del progetto;

b) partecipazione attiva, con ricostru-
zione della capacità di ricerca e sviluppo,
ai programmi internazionali sul nucleare
denominati « Generation Four Internatio-
nal Forum » (GIF), « Global Nuclear
Energy Partnership » (GNEP), « Internatio-
nal Project on Innovative Nuclear Reactors
and Fuel Cycles » (INPRO), « Accordo bi-
laterale Italia-USA di cooperazione ener-

getica », « International Thermonuclear
Experimental Reactor » (ITER).

45. 07. Abrignani, Bernardo, Armosino.

Dopo l’articolo 45 inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(Proprietà industriale).

1. All’articolo 47 del decreto legislativo
n. 30 del 2005 (Codice della proprietà indu-
striale) è aggiunto il seguente comma 4:

« 4. Per i brevetti di invenzione e mo-
delli di utilità il deposito nazionale in
Italia dà luogo al diritto di priorità anche
rispetto ad una successiva domanda na-
zionale depositata in Italia, in relazione ad
elementi già contenuti nella domanda di
cui si rivendica la priorità ».

2. L’articolo 120, comma 1 del decreto
legislativo n. 30 del 2005 (Codice della
proprietà industriale) è modificato nel
modo seguente:

« 1. Le azioni in materia di proprietà
industriale i cui titoli sono concessi o in
corso di concessione si propongono avanti
l’Autorità giudiziaria dello Stato, qualun-
que sia la cittadinanza, il domicilio e la
residenza delle parti. Se l’azione di nullità
o quella di contraffazione sono proposte
quando il titolo non è stato ancora con-
cesso, la sentenza può essere pronunciata
solo dopo che l’Ufficio italiano brevetti e
marchi ha provveduto sulla domanda di
concessione, esaminandola con precedenza
rispetto a domande presentate in data
anteriore. Il Giudice, tenuto conto delle
circostanze, dispone la sospensione del
processo, per una o più volte, fissando con
il medesimo provvedimento l’udienza in
cui il processo deve proseguire ».

3. All’articolo 239 del decreto legislativo
n. 30 del 2005 (Codice della proprietà
industriale), il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. La protezione accordata ai disegni
e modelli ai sensi dell’articolo 2, comma 1,
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numero 10, della legge 22 aprile 1941,
n. 633, non opera nei soli confronti di
coloro che, anteriormente alla data del 19
aprile 2001, hanno intrapreso la fabbrica-
zione, l’offerta o la commercializzazione
di prodotti realizzati in conformità con
disegni o modelli, che erano oppure erano
divenuti di pubblico dominio. L’attività in
tal caso può proseguire nei limiti del
preuso. I diritti di fabbricazione, di offerta
e di commercializzazione non possono
essere trasferiti separatamente dal-
l’azienda ».

4. L’articolo 3 del decreto del Ministro
dello sviluppo economico 3 ottobre 2007,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 26 ot-
tobre 2007, n. 250 è soppresso.

5. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Gli adempimenti previsti
dalla presente disposizione sono svolte
nell’ambito delle risorse umani, strumen-
tali e finanziarie disponibili a disposizione
vigente.

6. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il 30 dicembre 2008, secondo le
modalità, i criteri ed i principi di cui
all’articolo 20 della legge 15 marzo 1997,
n. 59, e previo parere delle competenti
commissioni parlamentari, disposizioni
correttive o integrative del decreto legisla-
tivo 10 febbraio 2005 n. 30 recante Codice
della proprietà industriale, attenendosi, al-
tresì, ai seguenti criteri:

1) correggere gli errori materiali e
i difetti di coordinamento presenti nel
Codice;

2) armonizzare la normativa alla
disciplina comunitaria ed internazionale
in materia di protezione giuridica delle
invenzioni biotecnologiche;

3) introdurre strumenti di sempli-
ficazione e riduzione degli adempimenti
amministrativi;

4) prevedere che in caso di inven-
zioni realizzate da ricercatori universitari
o di altre strutture pubbliche di ricerca

l’università o l’amministrazione attui la
procedura di brevettazione, acquisendo il
relativo diritto sulla invenzione.

45. 011. Abrignani, Bernardo, Armosino.

Dopo l’articolo 45 inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(Trasparenza dei flussi finanziari dei Fondi
strutturali comunitari e del Fondo per le

aree sottoutilizzate).

1. Per prevenire l’indebito utilizzo delle
risorse stanziate nell’ambito della pro-
grammazione unitaria della politica regio-
nale per il periodo 2007-2013, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
e del Ministero dello sviluppo economico,
di concerto con i Ministri interessati, sono
definite modalità e procedure necessarie a
garantire l’effettiva tracciabilità dei flussi
finanziari relativi all’utilizzo, da parte dei
soggetti beneficiari delle agevolazioni, delle
risorse pubbliche e private impiegate per
la realizzazione degli interventi oggetto di
finanziamento a valere sui Fondi struttu-
rali comunitari e sul Fondo per le aree
sottoutilizzate di cui all’articolo 61 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289. Le am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, sono tenute, nell’uti-
lizzo delle risorse dei predetti Fondi loro
assegnate, ad applicare le modalità e le
procedure definite dal decreto di cui al
periodo precedente.

45. 010. Abrignani, Bernardo, Armosino.

Dopo l’articolo 45 inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(Concentrazione strategica degli interventi
del Fondo per le aree sottoutilizzate).

1. Al fine di rafforzare la concentra-
zione su interventi di rilevanza strategica
nazionale delle risorse del Fondo per le
aree sottoutilizzate di cui all’articolo 61
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della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono
revocate le relative assegnazioni operate
dal CIPE per il periodo 2000-2006 in
favore di Amministrazioni centrali con le
delibere adottate fino, al 31 dicembre
2006, nel limite dell’ammontare delle ri-
sorse che entro la data di entrata in vigore
della presente legge non sono state impe-
gnate o programmate nell’ambito di Ac-
cordi di programma quadro sottoscritti
entro la medesima data, con esclusione
delle assegnazioni per progetti di ricerca,
anche sanitaria.

2. Le disposizioni di cui al comma 1,
per le analoghe risorse ad esse assegnate,
costituiscono norme di principio per le
Regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano; lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome, d’intesa in sede di Con-
ferenza permanente, su proposta del Mi-
nistro dello sviluppo economico, sentite le
amministrazioni centrali di volta in volta
interessate, definiscono i criteri e le mo-
dalità per la riprogrammazione delle ri-
sorse disponibili.

3. Le risorse liberate ai sensi del
comma 1 che siano già state trasferite ai
soggetti assegnatari sono versate in entrata
nel bilancio dello Stato per essere riasse-
gnate alla unità previsionale di base in cui
è iscritto il Fondo per le aree sottoutiliz-
zate.

45. 015. Abrignani, Bernardo, Armosino.

Dopo l’articolo 45 inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(Banca del Mezzogiorno).

1. Al fine di assicurare la presenza
nelle regioni meridionali d’Italia di un
istituto bancario in grado di sostenerne lo
sviluppo economico e di favorirne la cre-
scita, è costituita la società per azioni
« Banca del Mezzogiorno ».

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di concerto con il
Ministero dello sviluppo economico da

adottarsi, nel rispetto delle disposizioni del
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, entro centoventi giorni successivi
all’entrata in vigore del presente decreto
legge, è nominato il comitato promotore,
con oneri a carico delle risorse di cui al
comma 4.

3. Con il decreto di cui al comma 2
sono altresì disciplinati:

a) i criteri per la redazione dello
statuto, nel quale è previsto che la Banca
abbia necessariamente sede in una regione
del Mezzogiorno d’Italia;

b) le modalità di composizione del-
l’azionariato della Banca, in maggioranza
privato e aperto all’azionariato popolare
diffuso, e il riconoscimento della funzione
di soci fondatori allo Stato e alle regioni,
province, comuni, camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura, altri
enti e organismi pubblici, aventi sede nelle
regioni meridionali, che conferiscano una
quota di capitale sociale;

c) le modalità per provvedere, attra-
verso trasparenti offerte pubbliche, all’ac-
quisizione di marchi e di denominazioni,
entro i limiti delle necessità operative della
stessa Banca, di rami di azienda già ap-
partenuti ai banchi meridionali e insulari;

d) le modalità di accesso della Banca
ai fondi e ai finanziamenti internazionali,
con particolare riferimento alle risorse
prestate da organismi sopranazionali per
lo sviluppo delle aree geografiche sottou-
tilizzate.

4. È autorizzata la spesa di 5 milioni di
euro per l’anno 2008 per l’apporto al
capitale della Banca da parte dello Stato,
quale soggetto fondatore. Entro cinque
anni dall’inizio dell’operatività della Banca
tale importo è restituito allo Stato, il quale
cede alla Banca stessa tutte le azioni ad
esso intestate ad eccezione di una.

45. 017. Abrignani, Bernardo, Armosino.
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Dopo l’articolo 45 inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(Fondo per il finanziamento di interventi
finalizzati al potenziamento della rete in-

frastrutturale di livello nazionale).

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico, a
decorrere dal 2009, un fondo per il finan-
ziamento, in via prioritaria, di interventi
finalizzati al potenziamento della rete in-
frastrutturale di livello nazionale, ivi com-
prese le reti di telecomunicazione e quelle
energetiche, di cui è riconosciuta la va-
lenza strategica ai fini della competitività
e della coesione del Paese, nonché fina-
lizzate alla tutela dell’ambiente, al soste-
gno delle ricerca, ed alla competitività del
sistema produttivo. Il fondo è alimentato
con gli stanziamenti nazionali assegnati
per l’attuazione del Quadro Strategico Na-
zionale per il periodo 2007-2013 in favore
di programmi di interesse strategico na-
zionale, di progetti speciali e di riserve
premiali, fatte salve le risorse che, alla
data di entrata in vigore della presente
legge, siano state vincolate all’attuazione di
programmi già esaminati dal CIPE o de-
stinate al finanziamento del meccanismo
premiale disciplinato dalla delibera CIPE 3
agosto 2007, n. 82.

2. Con delibera del CIPE, su proposta
del Ministero dello sviluppo economico, si
provvede alla ripartizione del Fondo di cui
al precedente comma, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano. Nel rispetto delle
procedure previste dal regolamento (CE)
n. 1083/2006, del Consiglio e dell’ 11 luglio
2006, i Programmi operativi nazionali fi-
nanziati con risorse comunitarie per l’at-
tuazione del Quadro Strategico Nazionale
per il periodo 2007-2013 possono essere
ridefiniti in coerenza con i principi di cui
al presente articolo.

3. Costituisce un principio fondamen-
tale, ai sensi dell’articolo 117, comma 3,
della Costituzione, la concentrazione da
parte delle Regioni su infrastrutture di

interesse strategico regionale nonché sugli
altri interventi di cui al comma 1 delle
risorse del Quadro Strategico Nazionale
per il periodo 2007-2013 in sede di pre-
disposizione dei programmi finanziati dal
Fondo per le aree sottoutilizzate, e di
ridefinizione dei programmi finanziati dai
Fondi strutturali comunitari.

45. 016. Abrignani, Bernardo, Armosino.

Dopo l’articolo 45 inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(Utilizzo della quota degli utili SIMEST
s.p.a. di competenza del Ministero dello

sviluppo economico).

1. Per il raggiungimento delle finalità di
cui all’articolo 1 comma 934 della legge 27
dicembre 2006 n. 296, è istituito presso la
Tesoreria dello Stato con apposita conta-
bilità speciale e gestito dalla SIMEST
S.p.A., ai sensi dell’articolo 25 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 143, il Fondo
rotativo per favorire la fase di avvio (start-
up) di progetti di internazionalizzazione di
una o di aggregazioni di imprese.

2. Affluiscono al Fondo, con decreto del
Ministero dello sviluppo economico, le di-
sponibilità finanziarie derivanti da utili di
spettanza del Ministero stesso in qualità di
socio della Simest S.p.A.

3. Gli interventi del fondo hanno per
oggetto investimenti transitori e non di
controllo nel capitale di rischio di società
appositamente costituite da singole PMI, o
loro raggruppamenti, per realizzare pro-
getti di internazionalizzazione.

4. Il Ministro dello sviluppo economico,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, stabilisce con
decreto adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, le condizioni e le modalità opera-
tive del Fondo.

45. 012. Abrignani, Bernardo, Armosino.
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Dopo l’articolo 45 inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(SIMEST s.p.a.).

1. All’articolo 1 del decreto-legge 14
marzo 2005, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 maggio 2005,
n. 80, il comma 6-bis è sostituito dal
seguente:

« 6-bis. Al fine di potenziare l’attività
della SIMEST S.p.a. a supporto dell’inter-
nazionalizzazione delle imprese, le regioni
possono assegnare in gestione alla società
stessa propri fondi rotativi con finalità di
venture capital, per l’acquisizione di quote
aggiuntive di partecipazione fino ad un
massimo del quarantanove per cento del
capitale o fondo sociale di società o im-
prese partecipate da imprese operanti nel
proprio territorio. Tali fondi sono auto-
nomi e restano distinti dal patrimonio
della SIMEST Spa. Laddove i fondi rotativi
siano assegnati da regioni del Mezzogiorno
le quote di partecipazione complessiva-
mente detenute dalla SIMEST possono
raggiungere una percentuale fino al 70 per
cento del capitale o fondo sociale. I fondi
rotativi regionali con finalità di venture
capital previsti al presente comma possono
anche confluire, ai fini della gestione, nel
fondo unico di cui all’articolo 1 comma
932 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
estendendosi agli stessi la competenza del
Comitato di indirizzo e rendicontazione di
cui al decreto del Vice Ministro delle
attività produttive 26 agosto 2003. Il Mi-
nistro dello sviluppo economico potrà
provvedere con proprio decreto alla inte-
grazione della composizione del Comitato
di indirizzo e rendicontazione con un
rappresentate della regione assegnataria
del fondo per le specifiche delibere di
impiego del medesimo, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pub-
blica ».

45. 021. Abrignani, Bernardo, Armosino.

Dopo l’articolo 45 inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(Pubblicità societaria).

1. All’articolo 31 della legge 24 novem-
bre 2000, n. 340, il comma 2-quater è
sostituito dal seguente:

« 2-quater. Il deposito dei bilanci e degli
altri documenti di cui all’articolo 2435 del
codice civile può essere effettuato me-
diante trasmissione telematica o su sup-
porto informatico degli stessi, da parte
degli iscritti negli albi dei notai, degli
avvocati, dei dottori commercialisti, dei
ragionieri e periti commerciali, muniti
della firma digitale e allo scopo incaricati
dai legali rappresentanti della società ».

45. 022. Abrignani, Bernardo, Armosino.

ART. 46.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per garantire l’adeguamento della
composizione degli organi alle esigenze
delle procedure in atto ed al fine di
conseguire obiettivi di efficienza ed acce-
lerazione delle stesse, decorsi trenta giorni
dall’entrata in vigore del presente decreto,
il Ministro dello Sviluppo Economico, di
concerto con il Ministro delle politiche
agricole, forestali ed alimentari, provvede
alla rimodulazione della composizione de-
gli organi delle liquidazioni dei Consorzi
agrari in liquidazione coatta amministra-
tiva o in amministrazione straordinaria,
salvo che entro detto termine sia stata
autorizzata una proposta di concordato ai
sensi dell’articolo 214 del Regio decreto 16
marzo 1942, n. 267. Sono abrogate le
disposizioni di cui al comma 9-bis dell’ar-
ticolo 1 della legge del 17 luglio 2006
n. 233.

46. 1. Galati.
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Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Riduzione dei costi impropri della politica).

1. Entro il 31 dicembre 2009 la spesa
per il funzionamento degli uffici di diretta
collaborazione del Governo deve essere
ridotta del 30 per cento su base annua
rispetto a quella sostenuta nell’ultimo
esercizio finanziario.

2. All’articolo 1, comma 5, della legge 3
giugno 1999, n. 157 le parole « per l’ele-
zione della Camera dei Deputati » sono
sostituite dalle seguenti: « per la relativa
elezione che abbiano effettivamente eser-
citato il loro diritto elettorale attivo in
occasione del rinnovo di ciascuno degli
organi per cui si richiede il rimborso ».

3. All’articolo 1, comma 6, della legge 3
giugno 1999, n. 157, il quarto periodo è
sostituito dal seguente: « In caso di scio-
glimento anticipato del Senato della Re-
pubblica o della Camera dei deputati il
versamento delle quote annuali dei relativi
rimborsi è interrotto; la quota ancora non
erogata è corrisposta in proporzione alla
frazione di anno trascorsa prima dello
scioglimento anticipato » e il quinto pe-
riodo è soppresso.

4. Il trattamento economico comples-
sivo dei Ministri, dei Vice Ministri e dei
Sottosegretari di Stato che non sono mem-
bri del Parlamento nazionale, previsto dal-
l’articolo 2, primo comma, della legge 8
aprile 1952, n. 212, è ridotto del 30 per
cento a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Ai Ministri, ai
Vice Ministri e ai Sottosegretari di Stato
membri del Parlamento nazionale non è
riconosciuto alcun rimborso per spese di
trasporto e di viaggio previste per deputati
e senatori.

5. Gli articoli 27, 28 e 29 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono abrogati. Le funzioni
svolte dalle comunità montane, soppresse
ai sensi di quanto disposto dal comma I,
sono conferite alle province, ovvero, ove

costituite, alle unioni di comuni di cui
all’articolo 32 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, nel cui territorio era
collocata totalmente o in misura preva-
lente la comunità montana soppressa. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, adottato previo parere della Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e successive modificazioni, e sentite, per la
parte relativa ai dipendenti, le associazioni
sindacali maggiormente rappresentative a
livello nazionale, sono determinati, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, criteri, forme e mo-
dalità per l’attribuzione ai comuni, già
compresi nell’ambito territoriale delle co-
munità montane soppresse, del patrimo-
nio, delle risorse e del personale delle
medesime comunità montane.

6. All’articolo 47 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il comma 1, le parole: « un terzo »
sono sostituite dalle seguenti: « un quarto,
arrotondato per difetto »;

b) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Fino all’adozione delle norme sta-
tutarie di cui al comma 1, le giunte
comunali e provinciali sono composte da
un numero di assessori stabilito rispetti-
vamente nelle seguenti misure:

a) non superiore a 3 nei comuni con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti; non
superiore a 4 nei comuni con popolazione
inferiore a 15.000 abitanti; non superiore
a 6 nei comuni con popolazione inferiore
a 100.000 abitanti; non superiore a 8 nei
comuni con popolazione compresa tra
100.001 e 250.000 abitanti e nei capoluo-
ghi di provincia con popolazione inferiore
a 100.000 abitanti; non superiore a 9 nei
comuni con popolazione compresa tra
250.001 e 500.000 abitanti; non superiore
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a 10 nei comuni con popolazione com-
presa tra 500.001 e 1.000.000 di abitanti e
non superiore a 12 nei comuni con po-
polazione superiore a 1.000.000 di abi-
tanti;

b) non superiore a 5 per le province
a cui sono assegnati 24 consiglieri; non
superiore a 6 per le province a cui sono
assegnati 30 consiglieri; non superiore a 8
per le province a cui sono assegnati 36
consiglieri; non superiore a 10 per quelle
a cui sono assegnati 45 consiglieri ».

6-bis. Il rimborso per le trasferte dei
consiglieri comunali e provinciali è per
ogni chilometro pari ad un quinto del
costo di un litro di benzina. Tali rimborsi
non possono complessivamente superare
per ogni mese 100 euro per ogni consi-
gliere comunale e 300 euro per ogni con-
sigliere provinciale.

7. All’articolo 108 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ovunque ricorrano, le parole
« 15.000 abitanti » sono sostituite dalle pa-
role « 250.000 abitanti ».

8. All’articolo 31 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « , senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza locale e quindi
senza prevedere compensi aggiuntivi ri-
spetto alle indennità già percepite dagli
stessi »;

b) al comma 5, le parole « consiglio
d’amministrazione » sono sostituite dalle
seguenti: « un consiglio di amministrazione
composto al massimo da cinque membri »;
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I
compensi attribuiti ai consiglieri d’ammi-
nistrazione non possono superare l’im-
porto delle indennità previste per gli as-

sessori dell’ente di maggiori dimensioni
appartenente al consorzio ».

9. All’articolo 32 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, al comma 5, dopo le parole « po-
polazione complessiva dell’ente », sono ag-
giunte le seguenti parole: « ; dei consigli
delle unioni di comuni fanno parte i
consiglieri dei comuni partecipanti, se-
condo modalità da prevedere all’interno
dello statuto, senza oneri aggiuntivi ri-
spetto alle indennità già percepite ».

10. All’articolo 90 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, al comma 1 le parole da « ovvero »
sino alla fine del periodo sono soppresse,
e i commi 2 e 3 sono soppressi.

11. All’articolo 30 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Al fine di svolgere in modo coor-
dinato funzioni e servizi determinati, gli
enti locali possono stipulare tra loro ap-
posite convenzioni. Le medesime conven-
zioni sono invece obbligatorie per due o
più comuni contermini, appartenenti alla
stessa provincia, con popolazione inferiore
a 5.000 abitanti, limitatamente allo svol-
gimento delle funzioni e servizi di polizia
municipale, protezione civile, territorio,
sviluppo economico, servizi sociali, scuola
e servizi scolastici, attività ricreative, »;

b) al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

« 3. Tale disposizione è obbligatoria nel
caso in cui il servizio o l’opera coinvolga
comuni con popolazione inferiore a 5.000
abitanti ».

46. 01. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.
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Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Riduzione degli oneri per i Centri di ac-
coglienza e i Centri di Permanenza tempo-

ranea ed assistenza).

1. I contratti per le gestioni dei Centri
di accoglienza e dei Centri di Permanenza
temporanea ed assistenza, con scadenza
nel 2008, sono rinnovati, a parità di con-
dizioni di assistenza per gli immigrati, con
un ribasso di costo di almeno il 5 per
cento sul limite pro die e pro capite
stabilito per il biennio 2007-2008 dal de-
creto del Ministro dell’interno previsto
dall’articolo 1, comma 14, della legge 23
dicembre 2005, n. 266. I contratti in es-
sere che già rispettano tale condizione
sono prorogati a parità di oneri per un
ulteriore triennio.

* 46. 02. Corsaro, Marsilio.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Riduzione degli oneri per i Centri di ac-
coglienza e i Centri di Permanenza tempo-

ranea ed assistenza).

1. I contratti per le gestioni dei Centri
di accoglienza e dei Centri di Permanenza
temporanea ed assistenza, con scadenza
nel 2008, sono rinnovati, a parità di con-
dizioni di assistenza per gli immigrati, con
un ribasso di costo di almeno il 5 per
cento sul limite pro die e pro capite
stabilito per il biennio 2007-2008 dal de-
creto del Ministro dell’interno previsto
dall’articolo 1, comma 14, della legge 23
dicembre 2005, n. 266. I contratti in es-
sere che già rispettano tale condizione
sono prorogati a parità di oneri per un
ulteriore triennio.

46. 03. Giudice.

ART. 48.

Dopo l’articolo 48, aggiungere il se-
guente:

ART. 48-bis.

(Appalti online)

1. All’articolo 9, comma 2, del decreto
legislativo n.163 del 12 aprile 2006, « Le
informazioni possono essere fornite anche
per via telematica » è sostituita « A partire
dal 1o gennaio 2010, le informazioni de-
vono essere fornite solo per via telema-
tica ».

2. A partire dalla stessa data la parte-
cipazione agli appalti per contratti pub-
blici di lavori, servizi, forniture della Pub-
blica Amministrazione avviene mediante
presentazione degli allegati e della docu-
mentazione richiesta dall’ente appaltante
in formato file. La documentazione è con-
segnata mediante Posta Elettronica Certi-
ficata con marcatura temporale all’indi-
rizzo indicato sul capitolato. La documen-
tazione è firmata dal rappresentante legale
del proponente mediante Firma Elettro-
nica certificata.

3. Il mancato rispetto degli adempi-
menti e degli obblighi previsti dal prece-
dente comma esclude il richiedente dal
processo di valutazione. Tale esclusione
non dà diritto ad azioni di rivalsa né a
ricorsi di alcun tipo nei confronti della
Pubblica Amministrazione committente.

4. Le Amministrazioni sono tenute a
pubblicare i capitolati, corredati di indi-
cazione di Posta Elettronica Certificata a
cui inviare al documentazione. I formati
dei file con cui dovrà essere redatta la
documentazione dovranno essere indicati
nei capitolati. Tutte le Amministrazioni si
attrezzano per la gestione telematica degli
appalti per contratti pubblici di lavori,
servizi, forniture; la mancanza di sistemi
informatici e telematici atti agli adempi-
menti di cui ai commi 1 e 2 del presente
articolo non costituisce deroga a tali
norme. A partire dal 1o gennaio 2010,
cessa l’obbligo di pubblicazione degli
estratti.
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5. Il presente articolo si applica alle
Amministrazioni Regionali e Locali.

48. 0. 1. Lanzillotta.

Dopo l’articolo 48, inserire il seguente:

ART. 48-bis.

(Eliminazione degli sprechi relativi al man-
tenimento di documenti in cartaceo)

1. Gli obblighi di pubblicazione di atti
e provvedimenti amministrativi aventi ef-
fetto di pubblicazione legale si intendono
assolti con la pubblicazione da parte delle
amministrazioni e dei soggetti obbligati sui
propri siti informatici.

2. Gli adempimenti di cui al comma 1
possono essere attuati mediante l’utilizzo
di siti informatici di altri soggetti obbligati,
ovvero di loro associazioni.

3. Al fine di garantire e facilitare l’ac-
cesso alle pubblicazioni di cui al comma 1
il CNIPA realizza e gestisce un Portale di
accesso ai suddetti siti.

4. A decorrere dal 1o gennaio 2011 le
pubblicazioni effettuate in forma cartacea
non hanno effetto di pubblicazione legale.

5. Agli oneri derivanti dalla realizza-
zione delle attività di cui al comma 1 si
provvede a valere sulle risorse finanziarie
assegnate ai sensi dell’articolo 27 della
legge 16 gennaio 2003, n. 3 con decreto
del Ministro per l’innovazione e le tecno-
logie in data 22 luglio 2005 al progetto
« PC alle famiglie » non ancora impegnate
alla data di entrata in vigore del presente
articolo.

48. 02. Antonio Leone, Gioacchino Al-
fano.

ART. 49.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, dopo l’articolo 49,
inserire il seguente:

ART. 49.

1. Agli oneri derivanti dalla soppres-
sione dell’articolo 49, pari a 5 milioni per

il 2008, 10 milioni per il 2009, 10 milioni
per il 2010 e 10 milioni per il 2011 si
provvede mediante utilizzo delle risorse di
cui all’articolo 3, che si intende soppresso.

49. 1. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sostituirlo con il seguente: L’articolo 3,
comma 79, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, è soppresso.

Conseguentemente, all’articolo 76, dopo
il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 4-bis dell’articolo 5 del
decreto legislativo 6 settembre 2001,
n. 368, come introdotto dalla lettera b) del
comma 40 dell’articolo 1 della legge 24
dicembre 2007, n. 247, non si applica agli
enti locali. Agli eventuali maggiori oneri si
provvede mediante riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui di cui al comma
546 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n.296.

49. 4. Armosino, Gioacchino Alfano.

Sopprimere il comma 3.

Conseguentemente, dopo l’articolo 49,
inserire il seguente:

ART. 49-bis.

1. Agli oneri derivanti dalla soppres-
sione del comma 3, dell’articolo 49, pari a
5 milioni per il 2008, 10 milioni per il
2009, 10 milioni per il 2010 e 10 milioni
per il 2011, si provvede mediante utilizzo
delle risorse di cui all’articolo 3, che si
intende soppresso.

49. 2. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) Al comma 3, aggiungere, infine, le
seguenti parole: « qualora per effetto di
successione di contratti a termine per lo
svolgimento di mansioni equivalenti il rap-
porto di lavoro fra la pubblica ammini-
strazione e lo stesso lavoratore abbia com-
plessivamente superato i trentasei mesi
comprensivi di proroghe e rinnovi, indi-
pendentemente dai periodi di interruzione
che intercorrono tra un contratto e l’altro,
il rapporto di lavoro si considera a tempo
indeterminato un ulteriore successivo con-
tratto a termine fra gli stessi soggetti può
essere stipulato per una sola volta, ai sensi
di quanto disposto dall’articolo 5 comma,
4-bis del decreto legislativo 6 settembre
2001 ».

b) Al comma 5, sostituire il primo
periodo con il seguente: « In caso di vio-
lazioni di disposizioni imperative riguar-
danti l’assunzione o l’impiego di lavora-
tori, da parte delle pubbliche amministra-
zioni ».

49. 3. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Dopo l’articolo 49, inserire il seguente:

ART. 49-bis.

(Lavori socialmente utili).

1. Il decreto legislativo 1o dicembre 1997,
n.468, e ed il decreto legislativo 28 feb-
braio 2000, n.81 sono abrogati.

2. Fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 1, comma 1156, della legge
n. 296 del 2006, i lavoratori di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, del decreto legislativo
n. 81 del 2000 e di cui agli articoli 2 e 3,
comma 1, del decreto legislativo n. 280 del
1997, possono continuare ad essere impe-
gnati dagli enti utilizzatori fino ad esau-
rimento dei progetti in essere alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

49. 06. Bitonci, Simonetti, Fugatti, Buo-
nanno, Caparini.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

ART. 49-bis.

(Difensore Civico nazionale).

1. È istituito il Difensore Civico nazio-
nale, con sede in Roma.

2. Il Difensore Civico nazionale opera
in piena autonomia e con indipendenza di
giudizio e di valutazione. Il Difensore
Civico nazionale è organo monocratico,
nominato con determinazione adottata
d’intesa dai Presidenti della Camera dei
deputati e dei Senato della Repubblica su
indicazione delle competenti commissioni
parlamentari tra persone che abbiano ri-
coperto incarichi istituzionali di grande
responsabilità e rilievo nel campo della
difesa civica per almeno cinque anni,
diano garanzia di comprovata competenza
giuridico-amministrativa e di imparzialità
ed indipendenza di giudizio e siano pro-
poste entro due mesi dall’entrata in vigore
della presente legge da almeno dieci as-
sociazioni nazionali impegnate nella tutela
dei diritti. Resta in carica per sette anni e
non può essere riconfermato.

3. Il Difensore Civico nazionale tutela i
cittadini nei confronti degli abusi e delle
disfunzioni della Pubblica Amministra-
zione. A tal fine ha diritto di corrispon-
dere con tutte le pubbliche amministra-
zioni e con gli enti di diritto pubblico, e di
ottenere da essi, oltre a notizie ed infor-
mazioni, la collaborazione per l’adempi-
mento delle funzioni.

4. Allo scopo di contribuire ad una più
completa tutela dei cittadini, il Difensore
Civico nazionale individua i casi di parti-
colare rilevanza nei quali nonne di legge o
di regolamento o provvedimenti ammini-
strativi di carattere generale o comporta-
menti commissivi ed omissivi della pub-
blica amministrazione, determinano abusi
o disfunzioni e ne riferisce al Parlamento,
al Presidente del Consiglio dei Ministri e,
negli altri casi, ai Ministri competenti e
agli enti locali e territoriali interessati. Ove
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ne ravvisi l’opportunità, esprime indica-
zioni circa le iniziative necessarie per
rimuovere o prevenire le distorsioni e può
pubblicare le segnalazioni nei modi più
congrui in relazione alla natura e all’im-
portanza delle situazioni distorsive.

5. Il Difensore Civico nazionale si av-
vale di un proprio Ufficio; delibera le
norme concernenti la propria organizza-
zione e il proprio funzionamento, quelle
concernenti il trattamento giuridico ed
economico del personale e l’ordinamento
delle carriere, nonché quelle dirette a
disciplinare la gestione delle spese nell’am-
bito dei principi previsti per le autorità
indipendenti.

6. Il Difensore Civico nazionale prov-
vede all’autonoma gestione delle spese per
il proprio funzionamento nei limiti del
fondo stanziato a tale scopo nel bilancio
dello Stato e iscritto, con unico capitolo,
nello stato di previsione della spesa della
Presidenza del Consiglio dei Ministri. Al
Difensore Civico nazionale compete un’in-
dennità di funzione non eccedente, nel
massimo, la retribuzione spettante al
primo Presidente della Corte di cassa-
zione.

7. Per le spese di funzionamento e gli
emolumenti relativi alla istituzione del
Difensore Civico nazionale di cui al
comma 1, è autorizzata la spesa annua di
1 milione di euro a decorrere dal 2009.

8. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a un milione di
euro a decorrere dall’anno 2009, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni per gli anni 2009 e 2010
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Tondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’Economia e
delle Finanze per l’anno 2008, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

9. Il Ministro dell’Economia e delle
Finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

* 49. 01. Cirielli.

Dopo l’articolo 49, aggiungere, il se-
guente:

ART. 49-bis.

(Difensore Civico nazionale).

1. È istituito il Difensore Civico nazio-
nale, con sede in Roma.

2. Il Difensore Civico nazionale opera
in piena autonomia e con indipendenza di
giudizio e di valutazione. Il Difensore
Civico nazionale è organo inonocrafleo,
nominato con determinazione adottata
d’intesa dai Presidenti, della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica su
indicazione delle competenti commissioni
parlamentari tra persone che abbiano ri-
coperto incarichi istituzionali di grande
responsabilità e rilievo nel campo della
difesa civica per almeno, cinque anni,
diano garanzia di comprovata competenza
giuridico-amministrativa e di imparzialità
ed indipendenza dì giudizio e siano pro-
poste entro due mesi dall’entrata in vigore
della presente legge da almeno dieci as-
sociazioni nazionali impegnate nella tutela
dei diritti. Resta in carica per sette anni e
non può essere riconfermato.

3. Il Difensore Civico nazionale tutela i
cittadini nei confronti degli abusi e delle
disfunzioni della Pubblica Amministra-
zione. A tal fine ha diritto di corrispon-
dere con tutte le pubbliche amministra-
zioni e con gli enti dì diritto pubblico, e di
ottenere da essi, oltre a notizie ed infor-
mazioni, la collaborazione per l’adempi-
mento delle funzioni.

4. Allo scopo di contribuire ad una più
completa tutela dei cittadini, il Difensore
Civico nazionale individua i casi di parti-
colare rilevanza nei quali norme di legge
o di regolamento o provvedimenti ammi-
nistrativi di carattere generale o compor-
tamenti commissivi ed omissivi della pub-
blica amministrazione, determinano abusi
o disfunzioni e ne riferisce al Parlamento,
al Presidente del Consiglio dei Ministri e,
negli altri casi, ai Ministri competenti e
agli enti locali e territoriali interessati. Ove
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ne ravvisi l’opportunità, esprime indica-
zioni circa le iniziative necessarie per
rimuovere o prevenire le distorsioni e può
pubblicare le segnalazioni nei modi più
congrui in relazione alla natura e all’im-
portanza delle situazioni discorsive.

5. Il Difensore Civico nazionale si av-
vale di un proprio Ufficio; delibera le
norme concernenti la propria organizza-
zione e il proprio funzionamento, quelle
concernenti il trattamento giuridico ed
economico del personale e l’ordinamento
delle carriere, nonché quelle dirette a
disciplinare la gestione delle spese nell’am-
bito dei principi previsti per le autorità
indipendenti.

6. Il Difensore Civico nazionale prov-
vede all’autonoma gestione delle spese per
il proprio funzionamento nei limiti dei
fondo stanziato a tale scopo nel bilancio
dello Stato e iscritto, con unico capitolo,
nello stato di previsione della spesa della
Presidenza del Consiglio dei Ministri. Al
Difensore Civico nazionale compete un’in-
dennità dì funzione non eccedente, nel
massimo, la retribuzione spettante al
primo Presidente della Corte di cassa-
zione.

7. Per le spese di funzionamento e gli
emolumenti relativi alla istituzione del
Difensore Civico nazionale di cui al
comma 1, è autorizzata la spesa annua di
1 milione di euro a decorrere dal 2009.

8. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2008-2010, nell’ambito dell’unità previ-
sione di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’Economia e delle Finanze
per l’anno 2008, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo mistero.

9. Il Ministro dell’Economia e delle
Finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni dì
bilancio.

* 49. 02. Laboccetta, Savino.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

ART. 49-bis.

(Difensore Civico nazionale).

1. È istituito il Difensore Civico nazio-
nale, con sede in Roma.

2. Il Difensore Civico nazionale opera
in piena autonomia e con indipendenza di
giudizio e di valutazione. Il Difensore
Civico nazionale è organo monocratico,
nominato con determinazione adottata
d’intesa dai Presidenti della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica su
indicazione delle competenti commissioni
parlamentari tra persone che abbiano ri-
coperto incarichi istituzionali di grande
responsabilità e rilievo nel campo della
difesa civica per almeno cinque anni,
diano garanzia di comprovata competenza
giuridico-amministrativa e di imparzialità
ed indipendenza di giudizio e siano pro-
poste entro due mesi dall’entrata in vigore
della presente legge da almeno dieci as-
sociazioni nazionali impegnate nella tutela
dei diritti. Resta in carica per sette anni e
non può essere riconfermato.

3. Il Difensore Civico nazionale tutela i
cittadini nei confronti degli abusi e delle
disfunzioni della Pubblica Amministra-
zione. A tal fine ha diritto di corrispon-
dere con tutte le pubbliche amministra-
zioni e con gli enti di diritto pubblico, e di
ottenere da essi, oltre a notizie ed infor-
mazioni, la collaborazione per l’adempi-
mento delle funzioni.

4. Allo scopo di contribuire ad una più
completa tutela dei cittadini, il Difensore
Civico nazionale individua i casi di parti-
colare rilevanza nei quali nonne di legge o
di regolamento o provvedimenti ammini-
strativi di carattere generale o comporta-
menti commissivi ed omissivi della pub-
blica amministrazione, determinano abusi
o disfunzioni e ne riferisce al Parlamento,
al Presidente dei Consiglio dei Ministri e,
negli altri casi, ai Ministri competenti e
agli enti locali e territoriali interessati. Ove
ne ravvisi l’opportunità, esprime indica-
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zioni circa le iniziative necessarie per
rimuovere o prevenire le distorsioni e può
pubblicare le segnalazioni nei modi più
congrui in relazione alla natura e all’im-
portanza delle situazioni distorsive.

5. Il Difensore Civico nazionale si av-
vale di un proprio Ufficio; delibera le
norme concernenti la propria organizza-
zione e il proprio funzionamento, quelle
concernenti il trattamento giuridico ed
economico del personale e l’ordinamento
delle carriere, nonché quelle dirette a
disciplinare la gestione delle spese nell’am-
bito dei principi previsti per le autorità
indipendenti.

6. Il Difensore Civico nazionale prov-
vede all’autonoma gestione delle spese per
il proprio funzionamento nei limiti del
fondo stanziato a tale scopo nel bilancio
dello Stato e iscritto, con unico capitolo,
nello stato di previsione della spesa della
Presidenza del Consiglio dei Ministri. Al
Difensore Civico nazionale compete un’in-
dennità di funzione non eccedente, nel
massimo, la retribuzione spettante al
primo Presidente della Corte di cassa-
zione.

7. Per le spese di funzionamento e gli
emolumenti relativi alla istituzione del
Difensore Civico nazionale di cui al
comma 1, è autorizzata la spesa annua di
1 milione di euro a decorrere dal 2009.

Conseguentemente, all’articolo 82,
comma 11, lettera a), sostituire le parole:
0,30 per cento, con le seguenti: 0,29 per
cento.

49. 04. Aniello Formisano.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

ART. 49-bis.

(Difensore Civico nazionale).

1. È istituito il Difensore Civico nazio-
nale, con sede in Roma.

2. Il Difensore Civico nazionale opera
in piena autonomia e con indipendenza di

giudizio e di valutazione. Il Difensore
Civico nazionale è organo monocratico,
nominato con determinazione adottata
d’intesa dai Presidenti della Camera dei
deputati e dei Senato della Repubblica su
indicazione delle competenti commissioni
parlamentari tra persone che abbiano ri-
coperto incarichi istituzionali di grande
responsabilità e rilievo nel campo della
difesa civica per almeno cinque anni,
diano garanzia di comprovata competenza
giuridico-amministrativa e di imparzialità
ed indipendenza di giudizio e siano pro-
poste entro due mesi dall’entrata in vigore
della presente legge da almeno dieci as-
sociazioni nazionali impegnate nella tutela
dei diritti. Resta in carica per sette anni e
non può essere riconfermato.

3. Il Difensore Civico nazionale tutela i
cittadini nei confronti degli abusi e delle
disfunzioni della Pubblica Amministra-
zione. A tal fine ha diritto di corrispon-
dere con tutte le pubbliche amministra-
zioni e con gli enti di diritto pubblico, e di
ottenere da essi, oltre a notizie ed infor-
mazioni, la collaborazione per l’adempi-
mento delle funzioni.

4. Allo scopo di contribuire ad una più
completa tutela dei cittadini, il Difensore
Civico nazionale individua i casi di parti-
colare rilevanza nei quali norme di legge
o di regolamento o provvedimenti ammi-
nistrativi di carattere generale o compor-
tamenti commissivi ed omissivi della pub-
blica amministrazione, determinano abusi
o disfunzioni e ne riferisce al Parlamento,
al Presidente dei Consiglio dei Ministri e,
negli altri casi, ai Ministri competenti e
agli enti locali e territoriali interessati. Ove
ne ravvisi l’opportunità, esprime indica-
zioni circa le iniziative necessarie per
rimuovere o prevenire le distorsioni e può
pubblicare le segnalazioni nei modi più
congrui in relazione alla natura e all’im-
portanza delle situazioni distorsive.

5. Il Difensore Civico nazionale si av-
vale di un proprio Ufficio; delibera le
norme concernenti la propria organizza-
zione e il proprio funzionamento, quelle
concernenti il trattamento giuridico ed
economico dei personale e l’ordinamento
delle carriere, nonché quelle dirette a
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disciplinare la gestione delle spese nell’am-
bito dei principi previsti per le autorità
indipendenti.

6. Il Difensore Civico nazionale prov-
vede all’autonoma gestione delle spese per
il proprio funzionamento nei limiti dei
fondo stanziato a tale scopo nel bilancio
dello Stato e iscritto, con unico capitolo,
nello stato di previsione della spesa della
Presidenza dei Consiglio dei Ministri. Al
Difensore Civico nazionale compete un’in-
dennità di funzione non eccedente, nel
massimo, la retribuzione spettante al
primo Presidente della Corte di cassa-
zione.

7. Per le spese di funzionamento e gli
emolumenti relativi alla istituzione dei
Difensore Civico nazionale di cui al
comma 1, è autorizzata la spesa annua di
1 milione di euro a decorrere dal 2009.
Conseguentemente, alla Tabella A della
legge 24 dicembre 2007, n. 296 (legge
finanziaria per il 2008), voce: Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2008: – 1.000;
2009: – 1.000;
2010: – 1.000.

49. 05. De Poli, Ciccanti, Galletti, Oc-
chiuto.

ART. 50.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 307 del codice di
procedura civile, al comma 1, dopo le
parole: « il disposto del » sono aggiunte le
seguenti: « primo e ».

50. 1. Contento, Costa.

Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

ART. 50-bis.

(Razionalizzazione delle spese di giustizia
del contenzioso previdenziale).

1. Gli atti di pignoramento e di seque-
stro nei confronti degli Enti pubblici e

degli Istituti esercenti forme di previdenza
e assistenza obbligatorie organizzati su
base territoriale debbono essere eseguiti, a
pena di improcedibilità rilevabile d’ufficio,
ricercando le « cose da pignorare o da
sottoporre a sequestro, esclusivamente nel-
l’ambito della circoscrizione del Tribunale
presso cui il titolo esecutivo si è formato
ovvero in cui è posta la sede territoriale
dell’ente debitore. La norma di cui al
presente comma si applica anche agli atti
di intervento di cui agli articoli 525 e
seguenti c.p.c.

2. All’articolo 443 del c.p.c. è aggiunto
in fine il seguente comma:

« Ai ricorsi giudiziari promossi nei con-
fronti degli enti di previdenza e di assi-
stenza aventi ad oggetto la domanda di
accessori del credito ovvero di differenze
nel calcolo delle prestazioni previdenziali
o assistenziali già liquidate si applicano gli
articoli 410-bis, 411, 412, 412-bis del c.p.c.
Per tali controversie il termine per espe-
rire il tentativo obbligatorio di concilia-
zione di cui all’articolo 410-bis del c.p.c. è
elevato a 120 giorni dalla presentazione
della richiesta ».

50. 01. Poli, Ciccanti, Galletti.

Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

ART. 50-bis.

(Razionalizzazione delle spese di giustizia
del contenzioso previdenziale).

1. Dopo l’articolo 443 del c.p.c. è ag-
giunto il seguente articolo:

« 443-bis. Tentativo obbligatorio di
conciliazione: Per tutte le altre contro-
versie, promosse nei confronti degli enti
previdenziali per le quali le leggi speciali
non prevedono a titolo di improcedibilità
la previa composizione in sede ammini-
strativa, si applicano le norme di cui agli
articoli 410-bis, 411, 412, 412-bis del
c.p.c.
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Per tali controversie il termine per
l’espletamento del tentativo obbligatorio di
conciliazione di cui all’articolo 410-bis del
c.p.c. è elevato a 120 giorni dalla presen-
tazione della richiesta ».

2. Al fine di migliorare la gestione del
contenzioso legale in materia previden-
ziale ed assistenziale e di ridurre gli oneri
a carico della finanza pubblica, l’Istituto
Nazionale della previdenza Sociale è au-
torizzato, anche in deroga alle disposizioni
vigenti, ad avvalersi, in via straordinaria,
per un periodo massimo di tre anni e per
le sole aree geografiche con alta intensità
dì contenzioso, di avvocati professionisti
esterni, per il rafforzamento delle attività
di difesa, rappresentanza e assistenza in
giudizio ».

Conseguentemente, ridurre in maniera
lineare gli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinante della tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo
di 70 milioni di euro a decorrere dall’anno
2009.

50. 02. Poli, Ciccanti, Galletti, Occhiuto.

ART. 51.

Al comma 5, sopprimere la lettera a).

51. 1. Contento, Costa.

ART. 52

Al comma 1, capoverso: « CAPO I –
articolo 227-ter », sostituire le parole: L’uf-
ficio procede con le seguenti: il dirigente
cura l’ufficio proceda all’iscrizione a
ruolo ».

52. 1. Contento, Costa.

Al comma 3, dopo la parola: rate ag-
giungere le seguenti: e con riferimento ad
ogni singola scadenza.

52. 2. Contento, Costa.

Dopo l’articolo 52 inserire il seguente:

ART. 52-bis

1. Il comma 1348 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è sop-
presso.

2. L’onere finanziario della presente
disposizione è pari a 100 milioni di euro
per l’anno 2008 e 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2009 e 2010.

Conseguentemente, all’articolo 63, sosti-
tuire il comma 9 con il seguente:

« 9. All’articolo 1, comma 282 della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, secondo
periodo, le parole: « 450 milioni annui »
sono sostituite dalle seguenti: « 450 milioni
annui per ciascuno degli anni 2005, 2006
e 2007 e 250 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008, 2009, 2010 e 2011 ».

52. 01. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannacone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

ART. 53.

Sostituirlo con il seguente:

1. All’articolo 430 del codice di proce-
dura civile, dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 2. In caso di particolare complessità
della controversia, il giudice può indicare
nel dispositivo un termine, non superiore
a sessanta giorni, per il deposito della
sentenza ».

Conseguentemente, all’articolo 56, sosti-
tuite la parola: 429 con la seguente: 430.

53. 1. Contento, Costa.
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ART. 54

Al comma 1, dopo le parole: cinque anni
sono aggiunte le seguenti: e al comma 3
parola: ultradecennali è soppressa.

54. 1. Contento, Costa.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. La domanda di equa riparazione non
è proponibile se nel giudizio dinanzi al
giudice amministrativo o contabile in cui
si assume essersi verificata la violazione di
cui all’articolo 2, comma 1, della legge 24
marzo 2001, n. 89, non è stata presentata
un’istanza rispettivamente, ai sensi del
secondo comma dell’articolo 51 del regio
decreto 17 agosto 1907, n. 642 e del terzo
comma dell’articolo 17 del regolamento di
procedura per i giudici innanzi alla Corte
dei conti, approvato con regio decreto 13
agosto 1933, n. 1038, nei sei mesi antece-
denti alla scadenza dei termini di durata
di cui all’articolo 4, comma 1-ter lettera b).

54. 2. Abrignani, Bernardo, Armosino.

Sopprimere il comma 3.

54. 3. Rao, Galletti, Ciccanti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al regio decreto legge 27 novem-
bre 1933, n. 1578, all’articolo 33, il comma
2 è soppresso e al comma 3 la parola:
« tre » è sostituita dalla seguente: « due ».

54. 4. Lulli.

ART. 55.

Sopprimerlo.

55. 2. Fluvi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. All’articolo 30, primo comma, del
decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 545, primo le parole: un primo dirigente

sono scadute con le seguenti: un dirigente
generale di 1° fascia, con funzioni di
Segretario Generale, due dirigenti di se-
conda fascia.

4. Conseguentemente è reso indisponi-
bile un numero equivalente di posizioni
dirigenziali, di prima e seconda fascia,
effettivamente coperte nell’ambito del di-
partimento delle finanze.

55. 1. Leo.

Dopo l’articolo 55, inserire il seguente:

ART. 55-bis.

(Abolizione prova di preselezione informa-
tica nel concorso notarile).

1. Gli articoli 5-bis, 5-ter e 5-quater
della legge 16 febbraio 1913, n. 89sono
abrogati.

55. 01. Giudice.

Dopo l’articolo 55, inserire il seguente:

ART. 55-bis.

(Riallineamento e rideterminazione
dei termini di prescrizione).

1. All’articolo 2957 del codice civile al
comma 1 la parola: cinque è sostituita con
la parola: tre. Al comma 2 la parola: due
è sostituita dalla parola: tre.

2. All’articolo 2948 del codice civile al
comma 1 la parola: cinque è sostituita con
la parola: tre.

3. All’articolo 2949 del codice civile al
comma 1 la parola: cinque è sostituita con
la parola: tre.

4. All’articolo 2903 del codice civile al
comma 1 la parola: cinque è sostituita con
la parola: tre.

5. Per i procedimenti in corso i nuovi
termini maturano decorsi tre anni dalla
data del loro avvio.

55. 02. Marinello, Gioacchino Alfano, Pa-
gano, Misuraca.
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Dopo l’articolo 55 aggiungere il se-
guente:

ART. 55-bis.

(Norme di garanzie in materia di recupero
di crediti tributari, previdenziali, tariffari o

sanzionatori).

1. In ogni caso di applicazione di pro-
cedure cautelari od esecutive previste dalla
normativa vigente in relazione a pretese
tributarie, previdenziali, tariffarie o san-
zionatorie, l’individuazione dei beni og-
getto di iscrizione di ipoteca, di pignora-
mento o di fermo amministrativo deve
essere rigidamente commisurata e conte-
nuta nei limiti dei crediti vantati per
capitale, interessi e spese.

2. Avverso il fermo amministrativo dei
beni mobili di cui all’articolo 86 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, e successive mo-
dificazioni, è ammesso ricorso al giudice di
pace del luogo ove ha sede o residenza il
destinatario del provvedimento entro ses-
santa giorni dalla data della notifica del
provvedimento medesimo.

3. Nel caso in cui i beni mobili o
immobili gravati dalle misure di cui al
comma i siano necessari e inscindibili
dall’attività lavorativa del debitore, è con-
sentito al debitore stesso l’uso proprio,
esclusivo a tali fini, di essi.

4. Nel caso di violazione della disposi-
zione di cui al comma 3 del presente
articolo, si applicano al trasgressore le
sanzioni e le procedure previste dall’arti-
colo 2 i3 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive modificazioni.

5. È fatto obbligo, a pena di nullità
della procedura cautelare o espropriativa,
di notificare previamente al debitore l’av-
viso di mancato pagamento, con espressa
indicazione atta ad identificare con chia-
rezza il fatto originario, la natura del
debito, nonchè le conseguenti procedure
attivabili a suo carico in caso di mancato
pagamento.

6. Il debitore, entro venti giorni dalla
data di notifica dell’avviso di cui al comma

1, può provvedere al pagamento di quanto
dovuto. In mancanza si procede all’appli-
cazione delle procedure cautelari o esecu-
tive.

7. Il debitore, nei venti giorni di cui al
comma 6, può dimostrare di avere prov-
veduto alla regolarizzazione del debito,
ovvero di avere richiesto una rateizza-
zione, ovvero di avere ottenuto uno sgra-
vio, ovvero che è già in corso un conten-
zioso con il creditore in merito al debito
di cui è richiesto il pagamento. Nel caso di
rateizzazione del debito, l’applicazione
della misura cautelare o esecutiva è so-
spesa sino all’intervenuta definitiva estin-
zione del debito e salvo il rispetto delle
scadenze del pagamento.

8. Presso il Ministero dell’economia e
delle finanze è costituito un Fondò di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno
2008, destinato al sostengo degli anziani
ultra settantacinquenni, delle famiglie di-
sagiate con reddito inferiore ai 15 mila
euro annui o con componente affetto da
handicap grave, gravati da procedure
cautelari od esecutive previste dalla nor-
mativa vigente in relazione a pretese
tributarie, contributive, tariffarie o san-
zionatorie. Il Fondo è utilizzato per mi-
sure di sostegno e per la parziale co-
pertura delle pretese risarcitorie. Con
decreto del Ministro della solidarietà so-
ciale, di concerto con il Ministro dell’in-
terno ed il Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono emanate le disposizioni at-
tuative del presente articolo.

9. All’onere del presente articolo, pari a
100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2008 si provvede mediante l’autorizzazione
di spesa di cui al comma 546 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

10. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

55. 03. Marinello, Gioacchino Alfano, Pa-
gano, Misuraca.

Martedì 8 luglio 2008 — 348 — Commissioni riunite V e VI



Dopo l’articolo 55 aggiungere il se-
guente:

ART. 55-bis.

1. Sono istituite nella città di Verona
una sezione distaccata della corte d’ap-
pello di Venezia, in funzione di corte
d’assise d’appello. Le sezioni distaccate di
cui al comma 1 hanno giurisdizione sui
circondari dei tribunali di Verona e Vi-
cenza.

2. Il Ministro della giustizia è autoriz-
zato a determinare, con proprio decreto,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, nell’ambito
delle dotazioni dei ruoli organici del Mi-
nistero, gli organici delle sezioni di cui al
comma i sulla base dei carichi di lavoro
sopravvenuti nell’ultimo quinquennio nei
territori compresi nelle circoscrizioni di
cui al precedente comma.

3. Il Ministro della giustizia è autoriz-
zato ad apportare, con proprio decreto, le
modificazioni alle tabelle A e B annesse
all’ordinamento giudiziario, di cui al regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12 e succes-
sive modificazioni, conseguenti all’istitu-
zione delle sezioni di cui al comma 1.

4. Il ministro della giustizia, entro sei
mesi dalla data in vigore del presente
decreto, stabilisce la data di inizio del
funzionamento delle sezioni di cui al
comma 1, fissandola comunque entro
l’anno successivo.

5. Alla data di inizio del funzionamento
degli uffici giudiziari previsti dal comma 1,
gli affari civili e penali pendenti dinanzi
alla corte d’appello e alla corte di assise
d’appello di Venezia e rientranti, ai sensi
del presente articolo, nella competenza
territoriale rispettivamente della sezione
distaccata della corte di assise d’appello di
Venezia con sede in Verona sono devoluti
alla competenza di questi ultimi uffici, ad
eccezione delle cause civili già passate in
decisione e dei procedimenti penali per i
quali è stato già dichiarato aperto il di-
battito.

6. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
del presente articolo pari a 2,5 milioni di
euro per l’anno 2008 ed a li milioni a

decorrere dall’anno 2009, si provvede con
quota parte del maggior gettito derivante
dalle disposizioni di cui di cui all’articolo
82, comma 11, lettera a).

Conseguentemente, all’articolo 82,
comma 11, lettera a), sostituire le parole:
0,30 per cento con le seguenti: 0,29 per
cento.

55. 04. Borghesi, Cambursano, Barbato,
Messina.

ART. 57.

Sopprimerlo.

57. 1. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Al comma 3, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente:

Sono altresì trasferiti a titolo gratuito il
complesso dei beni, delle attività e delle
risorse umane utilizzati dalle medesime
società e viene garantita la continuità del
rapporto di lavoro del personale dipen-
dente alle medesime regioni nonché a
quelle indicate nel presente articolo che
abbiano fatto richiesta viene corrisposto
dallo Stato un contributo annuo per lo
svolgimento dei servizi in misura pari a
quello erogato nell’anno precedente a Tir-
renia Spa per lo svolgimento dei medesimi
collegamenti.

57. 3. Meta, Bonavitacola, Tullo, Lovelli,
Vico.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole : ferma, restando la salva-
guardia del patrimonio professionale, oc-
cupazionale nonché delle valenze econo-
miche che le società ricoprono nel sistema
dei collegamenti marittimi regionali.

57. 2. Baretta.
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Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. In relazione alla specialità del-
l’ordinamento portuale ed alle funzioni da
esso demandate alle autorità portuali per
la promozione e lo sviluppo delle capacità
competitive del sistema portuale nazionale
e del suo adeguamento infrastrutturale
non si applicano alle Autorità Portuali,
salvo che nei casi in cui ciò sia espressa-
mente previsto, le disposizioni in materia
di finanza pubblica volte a limitare ovvero
condizionare o sottoporre a particolari
procedure il funzionamento e le procedure
d’investimento delle amministrazioni dello
Stato e degli enti pubblici.

57. 4. Bonavitacola, Tullo, Meta, Velo,
Lovelli, Boffa, Cardinale, Vico.

ART. 58.

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role: nel rispetto delle competenze delle
ragioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, che
attuano la disciplina di cui al presente
articolo secondo i rispettivi statuti e le
rispettive norme di attuazione.

58. 8. Contento.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: funzioni istituzionali aggiungere le
seguenti: e non destinati ad attività di
rilevante interesse sociale e culturale.

58. 21. Bocci, Mariani, Realacci, Ian-
nuzzi, Margiotta, Braga, Motta, Mar-
tella, Marantelli, Mastromauro, Gino-
ble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: piano delle alienazioni con le

seguenti piano delle alienazioni e valoriz-
zazioni.

58. 11. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole piano delle alienazioni con le
seguenti parole piano delle alienazioni e
valorizzazioni.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole piano delle alienazioni con
le seguenti parole piano delle alienazioni e
valorizzazioni.

* 58. 1. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole piano delle alienazioni con le
seguenti parole piano delle alienazioni e
valorizzazioni.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole piano delle alienazioni con
le seguenti parole piano delle alienazioni e
valorizzazioni.

* 58. 4. Galletti, Ciccanti.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole piano delle alienazioni con le
seguenti parole piano delle alienazioni e
valorizzazioni.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole piano delle alienazioni con
le seguenti parole piano delle alienazioni e
valorizzazioni.

* 58. 5. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole piano delle alienazioni con le
seguenti parole piano delle alienazioni e
valorizzazioni.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole piano delle alienazioni con
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le seguenti parole piano delle alienazioni e
valorizzazioni.

* 58. 13. Vannucci, De Micheli, Misiani,
Causi, Boccia, Marchi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis.. Il Piano delle alienazioni immo-
biliari di cui al comma 1, viene inviato per
un parere motivato alla Soprintendenza
per i Beni Architettonici competente, che
si pronuncia entro 60 giorni. In caso di
parere negativo relativamente a singoli
beni immobili, questi devono considerarsi
espunti dal suddetto Piano.

58. 7. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Al comma 2, dopo la parola piano
aggiungere le seguenti, ove adottato per le
finalità e condizioni previste dall’articolo
11, comma 2 dei presente decreto.

58. 20. Mariani, Realacci, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole ne determina aggiungere le seguenti
, con esclusione dei beni immobili di
particolare valore artistico, architettonico
e storico.

58. 6. Cambursano, Barbato, Borghesi,
Messina.

Al comma 2, dopo le parole destinazione
urbanistica aggiungere le seguenti: nel ri-
spetto dei principi di salvaguardia dell’in-
teresse pubblico e dell’integrità urbanistica
e ambientale.

58. 22. Bocci, Mariani, Realacci, Ian-
nuzzi, Margiotta, Braga, Motta, Mar-
tella, Marantelli, Mastromauro, Gino-
ble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.

Al comma 2, sopprimere dalle parole da
deliberazione, fino alla fine del comma.

58. 9. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Al comma 2, sostituire le parole piano
delle alienazioni con le seguenti piano delle
alienazioni e valorizzazioni.

58. 12. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Innaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Al comma 2 sopprimere il secondo pe-
riodo.

58. 23. Bocci, Mariani, Realacci, Ian-
nuzzi, Margiotta, Braga, Motta, Mar-
tella, Marantelli, Mastromauro, Gino-
ble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: La verifica di conformità è
comunque richiesta e deve essere effet-
tuata entro un termine perentorio di 30
giorni dalla data di ricevimento della ri-
chiesta, nei casi di varianti relative a
terreni classificati come agricoli dallo stru-
mento urbanistico generale vigente, ovvero
nei casi che comportano variazioni volu-
metriche superiori al 10 per cento dei
volumi previsti dal medesimo strumento
urbanistico vigente.

58. 2. Fugatti, Simonetti, D’Amico, Bra-
gantini.

Al comma 6 sostituire le parole La
procedura prevista dall’articolo con la se-
guente L’articolo.

58. 15. Causi, Boccia, Marchi, Vannucci,
De Micheli, Misiani.

Dopo il comma 6 inserire i seguenti:

6-bis. L’articolo 195, comma 4, del
decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, è
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sostituito dal seguente: « 4. Gli enti locali
che hanno deliberato alienazioni del pa-
trimonio ai sensi dell’articolo 193 possono,
nelle more del perfezionamento di tali atti,
utilizzare in termini di cassa le somme a
specifica destinazione, fatta eccezione per
i trasferimenti di enti del settore pubblico
allargato e del ricavato dei mutui e dei
prestiti, con obbligo di reintegrare le
somme vincolate con il ricavato delle alie-
nazione, con la facoltà di fare riscorso ad
anticipazioni nel limite del 60 per cento
del presunto valore di vendita da attivare
direttamente con il tesoriere comunale,
ovvero con istituti bancari o società auto-
rizzate all’attività d’intermediazione del
credito ».

6-ter. Gli importi derivanti dall’aliena-
zione del patrimonio immobiliare, devono
essere prioritariamente destinati all’estin-
zione dei prodotti derivati di cui all’arti-
colo 1, comma 3 del decreto legislativo 24
febbraio 1998 n. 58.

6-quater. Gli interventi di spesa di cui
al comma 6-ter non rientrano nei limiti
posti dalla normativa in materia di patto
di stabilità.

58. 10. Milo, Commercio, Lo Monte, Bel-
castro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Sardelli.

Al comma 7, dopo le parole interesse
pubblico aggiungere le seguenti: e dell’in-
tegrità urbanistica e ambientale.

58. 24. Bocci, Mariani, Realacci, Ian-
nuzzi, Margiotta, Braga, Motta, Mar-
tella, Marantelli, Mastromauro, Gino-
ble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.

Al comma 8, dopo le parole promuo-
verne la costituzione inserire le seguenti,
anche in partenariato con lo Stato,.

58. 18. Causi, Boccia, Marchi, Vannucci,
De Micheli, Misiani.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. I proventi derivanti dall’attività di
valorizzazione di cui al presente articolo,

ivi incluso dal collocamento delle quote
dei fondi di cui al comma 8, nonché dalle
dismissioni, possono essere utilizzati a co-
pertura delle spese rilevanti ai fini del
rispetto del patto di stabilità interno.

58. 16. Boccia, Marchi, Vannucci, De Mi-
cheli, Misiani, Causi.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Ai conferimenti o dismissioni di
beni di cui al comma 1 del presente
articolo a favore di enti pubblici o società
ad intero capitale pubblico si applica il
trattamento tributario di cui all’articolo 9
comma 2 della legge 23 novembre 2001
n. 410.

58. 3. Comaroli, Forcolin, Fugatti.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. La percentuale del 40 per cento
di cui all’articolo 3, comma 1-bis, del
decreto-legge 31 ottobre 1990 n. 310, è
elevata al 100 per cento.

58. 17. Marchi, Vannucci, De Micheli,
Misiani, Causi, Boccia.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. L’utilizzo integrale dei proventi di
cui al comma 1 per l’abbattimento dello
stock di debito comporta una riduzione
dell’obiettivo del Patto di stabilità, per
ciascun anno e per un periodo pari a 3
anni, pari al 30 per cento della riduzione
del debito conseguita.

58. 19. Vannucci, De Micheli, Misiani,
Causi, Boccia, Marchi.

Alla rubrica, sopprimere la parola im-
mobiliare.

58. 14. Misiani, Causi, Vannucci, Boccia,
Marchi, De Micheli.
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ART. 59.

Sopprimerlo.

59. 1. Misiti.

ART. 60.

Al comma 1, sostituire le parole: di
ciascun Ministero, con le seguenti: di cia-
scun Ministero, ad esclusione del Mini-
stero della difesa.

Conseguentemente, all’elenco 1, soppri-
mere le riduzioni delle dotazioni finanziarie
del Ministero della difesa e incrementare
proporzionalmente le riduzioni relative agli
altri Ministeri.

60. 2. Cirielli, Paglia.

Al comma 1, elenco 1, voce Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti modificazioni:

a) incrementare le riduzioni previste
nella voce « 013 Diritto alla mobilità » per
un importo pari a euro 80.138, per l’anno
2009;

b) sopprimere la voce « 015 Comuni-
cazioni ».

60. 83. Caldoro, Nucara, Gioacchino Al-
fano.

All’elenco n. 1, di cui al comma l, al-
l’interno della tabella denominata « Ridu-
zione delle dotazioni finanziarie delle mis-
sioni di spesa di ciascun ministero – Trien-
nio 2009 – 2011 – Ministero degli Affari
Esteri », operare le seguenti modifiche:

Missione 004 - L’Italia in Europa e nel
mondo:

2009: 80.000;

2010: 100.000;

2011: 100.000.

e sopprimere le voci:

Missione 032 – Servizi istituzionali e
generali amministrazioni pubbliche.

Missione 033 – Fondi da ripartire.

Conseguentemente al comma 8, sosti-
tuire le parole da: 300 milioni fino a 2011
con le seguenti: 185 milioni di euro per
l’anno 2010 e 22 milioni di euro per l’anno
2011.

Conseguentemente all’articolo 63 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 8 sostituire le parole
« 500 milioni » con le seguenti: « 385
milioni »;

b) sostituire il comma 10 con il
seguente:

10. Al fine di garantire le necessarie
risorse finanziarie a carico del bilancio
dello Stato occorrenti per i rinnovi con-
trattuali e gli adeguamenti retributivi del
personale delle amministrazioni statali,
per l’attuazione delle misure di cui all’ar-
ticolo 78, nonché per le esigenze del Mi-
nistero degli Affari esteri, il Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, è integrato dell’im-
porto di 500 milioni di euro per l’anno
2008 e di 2.855 milioni di euro per l’anno
2009 e 2.740 milioni di curo a decorrere
dall’anno 2010 ».

60. 18. Maran, Narducci.

All’elenco n. 1 di cui al comma i mo-
dificare gli importi come segue:

Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze

Missione 007 Ordine pubblico e Sicu-
rezza

2009: – 13.512;

2010: – 13.997;

2011: – 24.770.
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Ministero dell’Interno
Missione 007 Ordine pubblico e Sicu-

rezza

2009: - 254.125;

2010: - 270.408;

2011: - 480.101.

Ministero delle Infrastrutture e Tra-
sporti

Missione 007 Ordine pubblico e Sicu-
rezza

2009: – 13.110;

2010: – 15.749;

2011: – 27.844.

Ministero delle Politiche Agricole e Fo-
restali

Missione 007 Ordine pubblico e Sicu-
rezza

2009: – 3.215;

2010: – 3.886;

2011: – 6.879.

Conseguentemente all’articolo 82, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole « 96 per cento » con « 94
per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 95 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole « 96
per cento » con « 94 per cento » ovunque
ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 95 per cento »

60. 20. Minniti, Amici, Lanzillotta, Zac-
caria, Bressa, Ventura, Baretta, Fluvi,
Misiani.

All’elenco n. 1 di cui al comma 1 sop-
primere la Missione 007 Ordine pubblico e
Sicurezza ovunque ricorra.

Conseguentemente all’articolo 82, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole « 96 per cento » con « 94
per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 95 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole
« 96 per cento » con « 94 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 95 per cento »

60. 21. Minniti, Amici, Lanzillotta, Zac-
caria, Bressa, Ventura, Baretta, Fluvi,
Misiani.

All’elenco n. 1 di cui al comma 1
modificare gli importi come segue:

Ministero della Giustizia
Missione 006 Giustizia

2009: – 174.890

2010: – 2l2.530

2011: – 375.505

Conseguentemente all’articolo 82, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole « 96 per cento » con « 94
per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 95 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole
« 96 per cento » con « 94 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 95 per cento »

60. 22. Ferranti, Tenaglia, Samperi, Ven-
tura, Baretta, Fluvi, Misiani.

All’elenco n. 1 di cui al comma 1 alla
voce Ministero della Giustizia sopprimere la
Missione 006 Giustizia.
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Conseguentemente all’articolo 82, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole « 96 per cento » con « 94
per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 95 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole
« 96 per cento » con « 94 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 95 per cento »

60. 23. Ferranti, Tanaglia, Samperi, Ven-
tura, Baretta, Fluvi, Misiani.

Al comma 1 dopo le parole: « di ciascun
Ministero, » aggiungere le parole: « escluso
il Ministero della Difesa, »

Conseguentemente nell’elenco 1 soppri-
mere la Tabella relativa al Ministero della
Difesa.

Conseguentemente all’articolo 82, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole « 96 per cento » con « 92
per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 93 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole
« 96 per cento » con « 92 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 93 per cento »

60. 24. Villecco Calipari, Garofani, Bel-
trandi, Gaglione, Giacomelli, Fioroni,
La Forgia, Laganà Fortugno, Miglia-
vacca, Mogherini, Recchia, Rosato,
Rugghia, Sereni, Tocci, Vico.

Al comma 1, elenco 1, voce « Ministero
dello sviluppo economico » alla Missione
« 017 - Ricerca e innovazione sostituire le

somme relative alle riduzioni ivi indicate
per l’anno 2009 con « 0 ».

Conseguentemente al comma 8, sosti-
tuire le parole: di 100 milioni di euro per
l’anno 2009, 300 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2010 e 2011 con le
seguenti: di 300 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2010 e 2011.

60. 50. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1, elenco 1, voce « Ministero
della giustizia » alla Missione « 006 – Giu-
stizia » sostituire le somme relative alle
riduzioni ivi indicate con « 0 ».

Conseguentemente all’articolo 82, ai
commi 1 e 3, sostituire le parole: nei limiti
del 96 per cento del loro ammontare con
le seguenti: nei limiti del 94 per cento del
loro ammontare, ed ai commi 2 e 4,
sostituire le parole: nei limiti del 97 per
cento del loro ammontare » con le se-
guenti: nei limiti del 95 per cento del loro
ammontare.

60. 51. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Al comma 1, elenco 1, voce Ministero
dell’istruzione, dell’Università e della ri-
cerca alla Missione 022 – Istruzione sco-
lastica sostituire le somme relative alle
riduzioni ivi indicate con 0.

Conseguentemente, all’articolo 82,
comma 11, lettera a), sostituire le parole:
0,30 per cento con le seguenti: 0,20 per
cento.

60. 52. Barbato, Borghesi, Messina, Cam-
bursano.

Al comma 1, elenco 1, voce Ministero
dell’Istruzione, dell’Università, e della Ri-
cerca alla Missione 023 – Istruzione uni-
versità sostituire le somme relative alle
riduzioni ivi indicate con 0.
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Conseguentemente, all’articolo 82, ai
commi 1 e 3 sostituire le parole: nei limiti
del 96 per cento del loro ammontare con
le seguenti: nei limiti del 95 per cento del
loro ammontare, ed ai commi 2 e 4,
sostituire le parole: nei limiti del 97 per
cento del loro ammontare con le seguenti:
nei limiti del 96 per cento del loro am-
montare.

60. 53. Borghesi, Barbato, Messina, Cam-
bursano.

Al comma 1, elenco 1, voce Ministero
dell’Interno alla Missione 007 – Ordine
pubblico e sicurezza sostituire le somme
relative alle riduzioni ivi indicate con 0.

Conseguentemente, all’articolo 82, ai
commi 1 e 3 sostituire le parole: nei limiti
del 96 per cento del loro ammontare con
le seguenti: nei limiti del 95 per cento del
loro ammontare, ed ai commi 2 e 4,
sostituire le parole: nei limiti del 97 per
cento del loro ammontare con le seguenti:
nei limiti del 96 per cento del loro am-
montare.

60. 54. Borghesi, Barbato, Messina, Cam-
bursano.

All’elenco 1 di cui al comma 1, voce
Ministero dell’interno, sopprimere la mis-
sione 007 – Ordine pubblico e sicurezza.

Conseguente alla voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, variare le ri-
duzioni delle dotazioni finanziarie della
missione 013 – Diritto alla mobilità come
segue:

2009: 1.268.357;

2010: 995.481;

2011: 2.104.841.

60. 27. Galletti, Tabacci, Ciccanti, Ro-
mano, Occhiuto, Vietti, Bosi, Poli, Del-
fino, Volontè, Tassone, Rao, Compa-
gnon.

All’elenco 1 di cui al comma 1, Ridu-
zioni delle dotazioni finanziarie delle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
sopprimere la missione 007 – Ordine pub-
blico e sicurezza.

Conseguentemente al medesimo Mini-
stero, variare le riduzioni delle dotazioni
finanziarie della missione 013 – Diritto alla
mobilità come segue:

2009: 1.027.744;

2010: 739.070;

2011: 1.649.510.

60. 38. Galletti, Tabacci, Ciccanti, Ro-
mano, Occhiuto, Vietti, Bosi, Poli, Del-
fino, Volontè, Tassone, Rao, Compa-
gnon.

All’elenco 1 di cui al comma 1, Ridu-
zioni delle dotazioni finanziarie delle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero voce
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sopprimere la missione 007 – Or-
dine pubblico e sicurezza.

Conseguentemente al medesimo Mini-
stero, variare le riduzioni delle dotazioni
finanziarie della missione 013 – Diritto alla
mobilità come segue:

2009: 305.797;

2010: 265.097;

2011: 450.502.

60. 28. Galletti, Tabacci, Ciccanti, Ro-
mano, Occhiuto, Vietti, Bosi, Poli, Del-
fino, Volontè, Tassone, Rao, Compa-
gnon.

All’elenco 1 di cui al comma 1, Ridu-
zioni delle dotazioni finanziarie delle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
sopprimere la missione 015 – Comunica-
zioni.
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Conseguentemente al medesimo Mini-
stero, variare le riduzioni delle dotazioni
finanziarie della missione 013 – Diritto alla
mobilità come segue:

2009: 1.094.370;

2010: 821.018;

2011: 1.794.092.

60. 29. Galletti, Ciccanti, Romano, Oc-
chiuto, Vietti.

All’elenco 1 di cui al comma 1, Ridu-
zioni delle dotazioni finanziarie delle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero voce
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, sopprimere la missione 007
– Ordine pubblico e sicurezza.

Conseguentemente al medesimo Mini-
stero, variare le riduzioni delle dotazioni
finanziarie della missione 013 – Diritto alla
mobilità come segue:

2009: 1.017.447;

2010: 728.959;

2011: 1.631.619.

60. 30. Galletti, Tabacci, Ciccanti, Ro-
mano, Occhiuto, Vietti, Bosi, Poli, Del-
fino, Volontè, Tassone, Rao, Compa-
gnon.

Al comma 1, voce Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, sopprimere la missione
015 – Comunicazioni e incrementare le
riduzioni previste per la missione 013 –
Diritto alla mobilità di:

2009: 79.993;

2010: 95.747;

2011: 169.004.

60. 59. Corsaro, Marsilio.

All’elenco 1 di cui al comma 1, Ridu-
zioni delle dotazioni finanziarie delle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero sop-
primere la voce Ministero della giustizia:

Conseguentemente alla voce Ministero
dell’economia e delle finanze, variare le
riduzioni delle dotazioni finanziarie della
missione 013 – Diritto alla mobilità come
segue:

2009: 1.225.042;

2010: 975.450;

2011: 2.067.302.

60. 31. Ciccanti, Vietti, Galletti.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce 030 Giovani e Sport.

Conseguentemente all’articolo 82, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole « 96 per cento » con
« 95 per cento »;

b) al comma 3 sostituire le parole
« 96 per cento » con « 95 per cento » ovun-
que ricorrano;

60. 56. Picierno, Rossa, Ghizzoni, De
Biasi, Bachelet, Nicolais, Mozzarella,
Coscia, De Torre, Levi, De Pasquale,
Pes, Siracusa, Russo, Ginefra, Lolli,
Sarubbi.

Al comma 1, elenco 1, sopprimere la
voce 015 Comunicazioni.

Conseguentemente all’articolo 82, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole « 96 per cento » con
« 95 per cento »;

b) al comma 3 sostituire le parole
« 96 per cento » con « 95 per cento » ovun-
que ricorrano;

60. 57. Levi, Ghizzoni, De Biasi, Bache-
let, Nicolais, Mozzarella, Coscia, De
Torre, De Pasquale, Pes, Siracusa,
Rossa, Russo, Ginefra, Lolli, Sarubbi.
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Al comma 2, dopo le parole: natura
obbligatoria, inserire le seguenti: dei Fondi
per la rassegnazione e i residui passivi
perenti di parte corrente e di parte capi-
tale, del Fondo di riserva per le spese
obbligatorie e d’ordine, del Fondo di ri-
serva per le spese impreviste di cui rispet-
tivamente agli articoli 7, 8 e 9 della legge
5agosto 1978, n. 468.

60. 32. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 2, dopo le parole: natura
obbligatoria, inserire le seguenti: dei tra-
sferimenti a favore della protezione civile.

60. 33. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 2, dopo le parole: natura
obbligatoria, aggiungere le seguenti: delle
erogazioni alle confessioni religiose i cui
alla legge 20 maggio 1985, n. 222, e suc-
cessive modificazioni.

60. 34. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente
comma:

2-bis. Dalle riduzioni di cui al comma
1 sono altresì escluse le risorse assegnate
al Fondo per le aree sottoutilizzate, di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, le cui autorizzazioni di spesa
per il periodo di programmazione 2007-
2013, già indicate nell’articolo 2, comma
537, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
a partire dall’anno 2009, sono, tuttavia,
così rideterminate: 2.655.709 migliaia di
euro per l’anno 2009, 7.058.253 migliaia di
euro per l’anno 2010, 5.644.119 migliaia di
euro per l’anno 2011, 11.000.000 migliaia
di euro per l’anno 2012, 12.450.000 mi-
gliaia di euro per l’anno 2013, 13.253.960
migliaia di euro per l’anno 2014 e
12.566.960 migliaia di euro per l’anno
2015.

Conseguentemente: alla voce Ministero
dello sviluppo economico - Missione 028:
Sviluppo e riequilibrio territoriale » del-
l’elenco 1, gli importi indicati sono sosti-
tuiti dai seguenti importi: « anno 2009:
riduzioni: 3.167 migliaia di euro; anno
2010: riduzioni; 3.523 migliaia di euro;
anno 2011: riduzioni: 6.227 migliaia di
euro », di cui nessuna riduzione disposta
in riferimento a stanziamenti predetermi-
nati per legge.

60. 7. Abrignani, Berardo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente
comma:

2-bis. Per assicurare la piena realizza-
zione dei progetti d’innovazione indu-
striale l’autorizzazione di spesa di
98.852.000 euro per l’anno 2009, di cui
all’articolo 1, comma 841, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è iscritta per pari
importo in bilancio nell’anno 2012.

60. 8. Abrignani, Berardo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente
comma:

2-bis. Le disposizioni dì cui al presente
articolo non si applicano ai corpi di po-
lizia ad ordinamento civile e militare.

60. 3. Ascierto, Raisi.

Sopprimere i commi da 3 a 6.

60. 55. Duilio, Ventura, D’Antoni, Fluvi,
Baretta, Misiani, Agostini, Boccia, Cal-
visi, Capodicasa, Cesano, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Nannicini, An-
drea Orlando, Rubinato, Vannucci, Ca-
rella, Causi, Ceccuzzi, De Micheli, Fo-
gliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Pizzetti, Ria, Sposetti,
Strizzolo.
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Sostituire i commi da 3 a 6 con i
seguenti:

3. Fermo restando quanto previsto in
materia di flessibilità con legge annuale di
bilancio, in via sperimentale, fino alla
riforma della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni ed integrazioni,
e comunque limitatamente al triennio
2009-2011, in sede di predisposizione del
disegno di bilancio e del disegno di legge
di assestamento e degli altri provvedimenti
adottabili ai sensi dell’articolo 17 della
legge n. 468 del 1978, nel rispetto dell’in-
varianza degli effetti sui saldi di finanza
pubblica e dell’obiettivo di pervenire ad un
consolidamento per missioni e per pro-
grammi di ciascuno stata di previsione,
possono essere rimodulate tra i pro-
grammi le dotazioni finanziarie di cia-
scuna missione di spesa, nel rispetto delle
finalità stabilite dalle disposizioni legisla-
tive relative ai medesimi programmi, fatta
eccezione per le spese di natura obbliga-
toria, per le spese in annualità e a paga-
mento differito. Le rimodulazioni tra spese
di funzionamento e spese per interventi
sono consentite nel limite del 10 per cento
delle risorse stanziate per gli interventi
stessi. Resta precluso l’utilizzo degli stan-
ziamenti di spesa in conto capitale per
finanziare spese correnti.

4. Ai lini della predisposizione del
progetto di bilancio annuale e pluriennale
dello Stato, del disegno di legge di as-
sestamento e degli altri provvedimenti
adottabili al senso dell’articolo 17 della
legge n. 468 del 1978, i ministri interes-
sati, entro la prima decade di settembre,
di luglio o di ottobre, a seconda che
siano riferiti al disegno di legge di bi-
lancio, al disegno di legge di assesta-
mento o ai predetti provvedimenti, in-
viano, per il tramite degli uffici centrali
del bilancio, al Ministero dell’economia e
delle finanze, Dipartimento della Ragio-
neria generate della Stato, le proposte di
rimodulazione tra i vari programmi, per
i quali potranno essere effettuate propo-
ste di revisione, in considerazione di
quelli ritenuti prioritari nel rispetto dl
quanto stabilito al comma 3.

5. In apposito allegato a ciascuno stato
di previsione della spesa sono esposte le
autorizzazioni legislative ed i relativi im-
porti da utilizzare per ciascun pro-
gramma. L’allegato è introdotto da una
relazione che illustra sinteticamente le
ragioni delle rimodulazioni proposte. Qua-
lora si riveli necessario ai fine di non
compromettere la realizzazione dei pro-
grammi, le rimodulazioni proposte nel
disegno di legge di assestamento e negli
altri provvedimenti dl cui all’articolo 17
della legge n. 468 del 1978 possono rice-
vere in ogni caso attuazione in via prov-
visoria decorsi trenta giorni dalla presen-
tazione degli stessi al Parlamento. Nei
corso dell’esame parlamentare, le rimodu-
lazione proposte nei disegni di legge e
negli provvedimenti di cui all’articolo 17
della legge n 468 del 1978 possono essere
oggetto di variazioni nei rispetto del limiti
di cui al comma 3.

6. Ciascun Ministro fornisce un quadro
organica delle rimodulazioni tra i pro-
grammi delle dotazioni finanziaria delle
missioni di spesa di propria competenza,
indicando i responsabili del coordina-
mento di ciascun programma, i criteri per
il miglioramento della economicità e del-
l’efficienza e per l’individuazione di indi-
catori di risultato relativamente alla ge-
stione di ciascun programma nelle rela-
zioni al Parlamento di cui al comma 68
dell’articolo 3 della legge 3 dicembre 2007,
n. 244. Il termine di cui al citato comma
68 dell’articolo 3 della legge n. 244 del
2007 è differito, per l’anno 2008, al 30
settembre 2008.

60. 9. Tabacci, Galletti, Ciccanti, Oc-
chiuto.

Sopprimere il comma 6.

* 60. 37. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Sopprimere il comma 6.

* 60. 11. Lanzillotta.
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Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare, su pro-
posta dei Ministri competenti, entro il 31
marzo di ciascun anno del triennio 2009-
2011, possono essere rimodulate tra le
unità previsionale di base le dotazioni
finanziarie di ciascun programma di spesa,
anche interessando unità previsionali re-
lative a diverse categorie con invarianza
degli effetti sul fabbisogno e sull’indebita-
mento netto della pubblica amministra-
zione, restando preclusa la possibilità di
utilizzo di risorse di conto capitale per
finanziare spese di parte corrente. Lo
schema di decreto è trasmesso al Parla-
mento per l’acquisizione del parere delle
Commissioni competenti per le conse-
guenze di carattere finanziario.

60. 35. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Al comma 6, dopo le parole: n. 468, e
successive modificazioni e integrazioni, in-
serire le seguenti: e comunque non oltre 31
dicembre 2009.

60. 40. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Al comma 6, dopo le paro1e: e integra-
zioni’ aggiungere le seguenti: e comunque
non oltre l’anno 2011.

60. 39. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Al comma 6, sopprimere le parole: o nei
provvedimenti di cui all’articolo 17 della
citata legge n. 468 del 1978.

60. 41. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Al comma 6, sopprimere le parole: ov-
vero, quando si evidenzi l’esigenza di in-
terventi più tempestivi, con decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze, su

proposta del Ministro competente, da in-
viare alla Corte dei conti per la registra-
zione,.

60. 47. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Al comma 6, sostituire le parole da:
possono essere rimodulate tra i pro-
grammi le dotazioni finanziarie di cia-
scuna missione di spesa con le seguenti:
possono essere rimodulate tra le unità
previsionali di base del medesimo pro-
gramma le datazioni finanziarie di cia-
scuna autorizzazione di spesa e, sostituire,
le parole: nell’ambito del programma in-
teressato con le seguenti: nell’ambito del-
l’unità previsionale di base interessata.

60. 44. Messina, Cambursano, Barbato,
Borghesi.

Al comma 6, sostituire le parole: il
limite massimo del 10 per cento, con le
seguenti: il limita massimo del 5 per cento.

60. 45. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Al comma 6, sostituire le parole: I pareri
devono essere espressi entro quindici
giorni con le seguenti: I pareri devono
essere espressi entro trenta giorni.

60. 42. Barbato, Borghesi, Messina, Cam-
bursano.

Al comma 6, sopprimere le parole: De-
corso inutilmente il termine senza che le
Commissioni abbiano espresso i pareri di
rispettiva competenza, i decreti possono
essere adottati.

60. 43. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 6, sopprimere le parole da: Il
Governo, ove non intenda conformarsi
fino a disposizioni di legge, e sopprimere le
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parole: per i profili di carattere finanzia-
rio.

60. 46. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 6, sostituire le parole: dieci
giorni con venti giorni.

60. 36. Barbato, Borghesi, Messina, Cam-
bursano.

Al comma 8, sostituire le parole: è
integrato di 100 milioni di euro, con le
seguenti: è diminuito di 83 milioni di euro.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 12.

60. 1. Paglia.

Al comma 8, sopprimere le parole: 100
milioni di euro per l’anno 2009.

Conseguentemente, dopo il comma 13,
all’articolo 63, aggiungere il seguente:

13-bis. Il Fondo per la non autosuffi-
cienza di cui all’articolo 1, comma 1264,
della legge n. 296 del 2006 è incrementato
per l’anno 2009 di 100 milioni di euro.

60. 69. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Al comma 8, sopprimere le parole: 100
milioni di euro per l’anno 2009,.

Conseguentemente, all’articolo 63 dopo
il comma 13, aggiungere il seguente:

13-bis. Il Fondo per le politiche della
famiglia di cui all’articolo 19 comma 1, del
decreto legge 4 luglio 2006 convertito con
modificazioni dalla legge 4 luglio 2006

n. 248 è incrementato di 100 milioni di
euro per l’anno 2009.

60. 70. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Al comma 8, sostituire le parole: di 100
milioni di euro per l’anno 2009, 300 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2010
e 2011 con le seguenti: di 200 milioni di
euro per l’anno 2010 e di 300 milioni di
euro per ciascuno per l’anno 2011.

Conseguentemente all’articolo 63 dopo il
comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per l’attuazione dei primi inter-
venti di ricostruzione, messa in sicurezza
e sostegno alle popolazioni a seguito degli
eventi alluvionali che hanno colpito i co-
muni della Regione Piemonte nel maggio
2008, e in particolare i comuni delle
province di Torino e Cuneo individuati con
Ordinanza del 25 giugno scorso del Pre-
sidente della Regione Piemonte nonché
Commissario per l’emergenza post-allu-
vione, è autorizzato un contributo straor-
dinario di 100 milioni di euro per l’anno
2009 e 100 milioni per l’anno 2010.

60. 81. Cambursano, Borghesi, Barbato,
Messina.

Al comma 8, sostituire le parole: di 100
milioni di euro per l’anno 2009, 300 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2010
e 2011 con le seguenti: di 70 milioni di
euro per l’anno 2009, 270 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010 e 2011.

Conseguentemente all’articolo 64, dopo
il comma 3 dell’articolo 64 aggiungere il
seguente:

3-bis. Dagli interventi di riduzione e/o
razionalizzazione delle risorse umane di
cui ai precedenti commi, sono esclusi gli
insegnanti di sostegno e le figure profes-
sionali idonee a supporto degli stessi.

60. 77. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato Zazzera, Giulietti.
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Al comma 8, sostituire le parole di 100
milioni di euro per l’anno 2009, 300 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2010
e 2011 con le seguenti: di 25 milioni di
euro per l’anno 2009, 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010 e 2011.

Conseguentemente, all’articolo 67 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, infine le seguenti
parole: « le norme di cui all’allegato B
continuano ad applicarsi esclusivamente
alle amministrazioni pubbliche la cui con-
trattazione integrativa preveda parametri
e specifici obbiettivi certificabili ai quali
sia espressamente vincolata l’erogazione
delle quote relative alla produttività ».

b) al comma 3, dopo le parole: « ri-
dotte del 20 per cento » aggiungere le
seguenti: « ad eccezione di quelli destinati
alle amministrazioni pubbliche di cui al-
l’ultimo periodo del comma 1 del presente
articolo. ».

e) al comma 5, dopo le parole 89.A
decorrere dall’anno 2009 », aggiungere le
seguenti: « ad eccezione degli enti non
inclusi nell’elenco Istat pubblicato in at-
tuazione del comma 5 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, ».

60. 72. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 8, sostituire le parole di 100
milioni di euro per l’anno 2009, 300 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2010
e 2011 con le seguenti: di 50 milioni di
euro per l’anno 2009, 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010 e 2011:

all’articolo 81, comma 16, sostituire
le parole: « 5,5 punti percentuali » con le
seguenti: « 6,5 punti percentuali ».

all’articolo 82, ai commi 1 e 3, so-
stituire le parole: « nei limiti del 96 per
cento del loro ammontare » con le se-
guenti: « nei limiti del 94 per cento del
loro ammontare », ed ai commi 2 e 4,
sostituire le parole: « nei limiti del 97 per

cento del loro ammontare » con le seguen-
ti:« ”nei limiti del 95 per cento del loro
ammontare ».

60. 73. Borghesi, Barbato, Messina, Cam-
bursano.

Al comma 8, sostituire la parola: 100
con la seguente: 50, e la parola: 300 con la
seguente: 250.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 1152, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, è assegnato alle province
della Regione siciliana e alle province della
regione Calabria un contributo finanziario
pari 500 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2009, 2010 e 2011.

Conseguentemente sopprimere il com-
ma 9.

60. 68. Commercio, Belcastro, Lo Monte,
Iannaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Al comma 8, sostituire le parole: 100
milioni di euro per l’anno 2009, 300 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2010
e 2011 con le seguenti: 300 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010 e 2011;

Conseguentemente all’articolo 77, dopo
il comma 1, aggiungere i commi seguenti:

1-bis. Per l’anno 2009, in attesa del
riassetto organico del sistema di finanzia-
mento delle amministrazioni locali in at-
tuazione del federalismo fiscale di cui al
titolo V della parte seconda della Costitu-
zione, le compartecipazioni dei comuni e
delle province al gettito dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche di cui, rispet-
tivamente, all’articolo 1, comma 189, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all’ar-
ticolo 31, comma 8, della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, e successive modifica-
zioni, sono incrementate di una somma
pari a 1.340 milioni di euro per i comuni
ed a 310 milioni di euro per le province.
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1-ter. In attuazione di quanto disposto
dal comma precedente, tali incrementi del
gettito compartecipato è ripartito fra i
singoli comuni e le singole province se-
condo criteri definiti con decreto emanato
dal Ministro dell’interno, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali. I criteri di
riparto devono tenere conto del gettito
Irpef relativo alle persone fisiche residenti
nei diversi territori comunali e provinciali
e di finalità perequative. La ripartizione
dell’incremento del gettito compartecipato
sarà comunque effettuata nel 2009 esclu-
sivamente a favore dei comuni e delle
province che hanno rispettato nel 2007 il
patto di stabilità interno.

all’articolo 81, comma 21, sostituire le
parole: con l’aliquota del 16 per cento, con
le seguenti: con l’aliquota del 23 per cento;

all’articolo 81, comma 16, sostituire le
parole: 5,5 punti percentuali con le se-
guenti: 6,5 punti percentuali;

all’articolo 82, ai commi 1 e 3, sostituire
le parole: nei limiti del 96 per cento del
loro ammontare con le seguenti: nei limiti
del 92 per cento del loro ammontare, ed ai
commi 2 e 4, sostituire le parole: nei limiti
del 97 per cento del loro ammontare con
le seguenti: nei limiti del 93 per cento del
loro ammontare;

all’articolo 82, comma 11, lettera a),
sostituire le parole: 0,30 per cento con le
seguenti: 0,20 per cento.

60. 74. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 8, sostituire le parole: di 100
milioni di euro per l’anno 2009, 300 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2010
e 2011 con le seguenti: di 99 milioni di
euro per l’anno 2009, 290 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010 e 2011.

Conseguentemente, all’articolo 83, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
12, del decreto legge 28 marzo 1997 n. 79,
convertito in legge, con modificazioni,
dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e sue
successive modificazioni e integrazioni,
sono estese al personale di Equitalia
S.p.A., adibito alle attività di contrasto
dell’evasione fiscale.

60. 75. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Al comma 8, sostituire la parola: 100
con la seguente: 90, e la parola: 300 con la
seguente: 290.

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. Al fine di consentire l’avvio degli
interventi necessari a fronteggiare i pro-
blemi di sicurezza derivanti dai lavori di
ammodernamento ed ampliamento di car-
reggiata del tratto calabrese della Strada
Statale 06 », tra i quali semaforizzazione,
attraversamenti pedonali, pannelli infor-
matizzati, è autorizzata la spesa di 10
milioni di euro per il triennio 2009-2011.

60. 71. Commercio, Belcastro, Lo Monte,
Iannaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Al comma 8, sostituire le parole da: 500
milioni fino a: 2011 con le seguenti: 50
milioni di euro per l’anno 2009, 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2010 e 300 milioni
di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, all’articolo 63, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 63, al comma 10 sosti-
tuire le parole da: 500 milioni con le
seguenti: 450 milioni.
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b) dopo il comma 13 aggiungere il
seguente:

13-bis. Per le finalità del Fondo di cui
all’articolo 2, comma 335 della legge 24
dicembre 2007, n. 244 è autorizzata la
spesa di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008, 2009 e 2010.

60. 76. Trappolino, Oliverio, Zucchi, Ago-
stani, Brandolini, Carra, Cenni, Cuomo,
Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Marrocu,
Pepe, Sani, Servodio.

Al comma 8, sostituire le parole: di 100
milioni di euro per l’anno 2009, 300 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2010
e 2011 con le seguenti: di 75 milioni di
euro per l’anno 2009, 200 milioni di euro
per l’anno 2010 e 150 milioni di euro per
l’anno 2011.

60. 65. Barbato, Messina, Cambursano,
Borghesi.

Al comma 8, sostituire le parole: 100
milioni con le seguenti: 47 milioni.

Conseguentemente all’articolo 65 comma
1 sopprimere le parole: del 7 per cento per
l’anno 2009 e

60. 64. Villecco Calipari, Vico, Bertrandi,
Gaglione, Garofani, Giacomelli, Fioroni,
La Forgia, Laganà Fortunato, Miglia-
vacca, Mogherini, Recchia, Rosato,
Rugghia, Sereni, Tocci.

Al comma 8, sostituire la parola: 100
con la seguente: 50.

Conseguentemente, all’articolo 66,
comma 3, dopo le parole: Le amministra-
zioni di cui all’articolo 1 comma 523, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 inserire le
seguenti: con esclusione dei Corpi di Po-

lizia e del Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco.

60. 66. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Al comma 8, sostituire la parola: 100
milioni con la seguente: 50.

Conseguentemente, all’articolo 66,
comma 3, dopo le parole: Le amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 523,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 in-
serire le seguenti: con esclusione dei Corpi
di Polizia e del Corpo Nazionale dei Vigili
del Fuoco.

60. 67. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Al comma 8, sostituire le parole: 300
milioni di euro per ciascuno degli anni
2010 e 2011 con le seguenti: 298 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011.

Conseguentemente, all’articolo 64,
comma 9, dopo le parole: di cui al comma
6, è destinata aggiungere le seguenti: nella
misura dello 0,1 per cento al finanzia-
mento di un piano per il contrasto alla
dispersione scolastica, e

60. 82. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato, Zazzera, Giulietti.

Al comma 8, sostituire le parole: 300
milioni di euro per ciascuno degli anni
2010 e 2011 con le seguenti: 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011;

Conseguentemente all’articolo 79,
comma 1, sostituire le lettere a) e b), con
le seguenti:

a) il finanziamento del Servizio sanita-
rio nazionale cui concorre ordinariamente
lo Stato è confermato in 102.683 milioni di
euro per l’anno 2009, ai sensi delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, comma 796,
lettera a) della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 e dell’articolo 3, comma 139 della
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legge 24 dicembre 207, n. 244, ed è de-
terminato in 104.845 milioni di euro per
l’anno 2010 e in 107.165 milioni di euro
per l’anno 2011, comprensivi dell’importo
di 50 milioni di euro, per ciascuno degli
anni indicati, a titolo di ulteriore finan-
ziamento a carico dello Stato per l’ospe-
dale Bambino Gesù. Restano fermi gli
adempimenti regionali previsti dalla legi-
slazione vigente, nonché quelli derivanti
dagli accordi e dalle intese intervenute fra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano;

b) Per gli anni successivi, il finanzia-
mento del Servizio nazionale cui concorre
lo Stato è riprogrammato sulla base di una
intesa fra Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, ai sensi
dell’articolo 8, comma 6, della legge 5
giugno 2003, n. 131, e definito secondo
criteri che tengano conto delle Regioni
maggiormente virtuose rispetto alla capa-
cità di controllo della relativa spesa sani-
taria, nonché di finalità perequative.

all’articolo 81, comma 21, sostituire le
parole: con l’aliquota del 16 per cento, con
le seguenti: con l’aliquota del 23 per cento;

all’articolo 81, comma 16, sostituire le
parole: 5,5 punti percentuali con le se-
guenti: 6,5 punti percentuali;

all’articolo 82, ai commi 1 e 3, sostituire
le parole: nei limiti del 96 per cento del
loro ammontare con le seguenti: nei limiti
del 92 per cento del loro ammontare, ed ai
commi 2 e 4, sostituire le parole: nei limiti
del 97 per cento del loro ammontare con
le seguenti: nei limiti del 93 per cento del
loro ammontare;

all’articolo 82, comma 11, lettera a),
sostituire le parole: 0,30 per cento con le
seguenti: 0,20 per cento.

60. 63. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.

Al comma 8, aggiungere in fine il se-
guente periodo: A valere sulle dotazioni del
fondo per l’anno 2008, è autorizzata la
spesa di 3 milioni di euro per le celebra-

zioni del novantesimo anniversario della
fine della Prima guerra mondiale.

60. 58. Corsaro, Marsillo, Rampelli, Nola,
Santelli, Bianconi, Bertolini, Sbai,
Ascierto.

Al comma 10, aggiungere in fine le
seguenti parole: , con esclusione del com-
parto sicurezza e difesa, per il quale la
citata quota è resa disponibile all’impiego.

È conseguentemente modificato l’elenco
n. 1 di cui al comma 1, con esclusione delle
voci Ministero della difesa e Ministero
dell’interno.

Conseguentemente, dopo l’articolo 84 ag-
giungere il seguente:

ART. 84-bis.

1. È introdotto a regime, a decorrere
dal periodo d’imposta in corso al 1o gen-
naio 2008, l’istituto della programmazione
fiscale alla quale possono accedere i tito-
lari di reddito d’impresa e gli esercenti arti
e professioni cui si applicano gli studi di
settore o i parametri per il periodo di
imposta in corso al 10 gennaio 2006.
L’accettazione della programmazione fi-
scale determina preventivamente, per un
triennio, o fino alla chiusura della liqui-
dazione, se di durata inferiore, per le
società in liquidazione, la base imponibile
caratteristica dell’attività svolta:

a) da assumere ai finì delle imposte
sui redditi con una riduzione della impo-
sizione fiscale e contributiva per la base
imponibile eccedente quella programmata;

b) da assumere ai finì della imposta
regionale sulle attività produttive.

2. Non sono ammessi alla programma-
zione fiscale i titolari di reddito d’impresa
e gli esercenti arti e professioni:

a) per i quali sussistano cause di
esclusione o di inapplicabilità degli studi
di settore o dei parametri per il periodo di
imposta in corso al lo gennaio 2006;
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b) che svolgono dal 10 gennaio 2007
una attività diversa da quella esercitata
nell’anno 2006;

c) che hanno omesso di dichiarare il
reddito derivante dall’attività svolta nel
periodo d’imposta in corso al 1o gennaio
2006 o che hanno presentato per tale
periodo d’imposta una dichiarazione dei
redditi o LRAP con dati insufficienti per
l’elaborazione della proposta di cui al
comma 3;

d) che hanno omesso di presentare la
dichiarazione ai finì dell’imposta sul va-
lore aggiunto per il periodo d’imposta
2006 o che hanno presentato per tale
annualità una dichiarazione con dati in-
sufficienti per l’elaborazione della propo-
sta di cui al comma 3;

e) che hanno omesso di comunicare i
dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli
studi di settore o dei parametri per il
periodo di imposta in corso al 1o gennaio
2006.

3. La proposta individuale di program-
mazione fiscale è formulata sulla base di
elaborazioni operate dall’anagrafe tributa-
ria, tenendo conto delle risultanze dell’ap-
plicazione degli studi di settore e dei
parametri, dei dati sull’andamento del-
l’economia nazionale per distinti settori
economici di attività, della coerenza dei
componenti negativi di reddito e di ogni
altra informazione disponibile riferibile al
contribuente.

4. La programmazione fiscale si perfe-
ziona, ferma restando la congruità dei
ricavi o dei compensi alle risultanze degli
studi di settore o dei parametri per cia-
scun periodo d’imposta, con l’accettazione
di importi, proposti ai contribuente dal-
l’Agenzia delle entrate, che individuano
per un triennio la base imponibile carat-
teristica dell’attività svolta, esclusi gli even-
tuali componenti positivi o negativi di
reddito di carattere straordinario. La no-
tifica effettuata entro il 31 dicembre 2007
di processi verbali di constatazione con
esito positivo, redatti a seguito di attività
istruttorie effettuate ai sensi degli articoli

33 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e 52 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, di avvisi di accerta-
mento o rettifica, nonché di inviti al con-
traddittorio di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218, ai fini
delle imposte sui redditi, dell’imposta sul
valore aggiunto o dell’IRAP, relativi al
periodo d’imposta in corso al 1o gennaio
2006, comporta che la proposta di cui al
comma 3 sia formulata dall’ufficio, su
iniziativa del contribuente.

5. L’accettazione della proposta di pro-
grammazione fiscale è comunicata dal
contribuente entro il 16 ottobre 2008; nel
medesimo termine la proposta può essere
altresì definita in contraddittorio con il
competente ufficio dell’Agenzia delle en-
trate, anche con l’assistenza degli inter-
mediari di cui all’articolo 3, commi 2-bis
e 3, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, esclusivamente nel caso in cui il
contribuente sia in grado di documentare
la non correttezza dei dati contabili e
strutturali presi a base per la formula-
zione della proposta.

6. Per i periodi d’imposta oggetto di
programmazione, relativamente alla base
imponibile caratteristica d’impresa o di
arti o professioni:

a) sono inibiti i poteri spettanti al-
l’amministrazione finanziaria sulla base
delle disposizioni di cui all’articolo 39 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni;

b) per la parte dichiarata eccedente
quella programmata, ferma restando l’ali-
quota del 23 per cento, quelle marginali
applicabili al reddito complessivo ai fini
dell’imposta sul reddito, nonché quella
applicabile ai finì dell’imposta sul reddito
delle società, sono ridotte di 4 punti per-
centuali;

c) i contributi previdenziali si appli-
cano esclusivamente per la parte program-
mata, fatto salvo il minimale reddituale
previsto ai fini contributivi; restano salve
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le prerogative degli enti previdenziali di
diritto privato, nonché la facoltà di effet-
tuare i versamenti su base volontaria;

d) l’imposta regionale sulle attività
produttive si applica esclusivamente per la
parte programmata.

7. Per gli stessi periodi d’imposta di cui
al comma 6, ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto:

a) il contribuente assolve ordinaria-
mente a tutti gli obblighi formali e so-
stanziali previsti dal decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni, e dalle altre
disposizioni in materia di imposta sul
valore aggiunto;

b) all’ammontare degli eventuali mag-
giori ricavi o compensi da dichiarare ri-
spetto a quelli risultanti dalle scritture
contabili si applica, tenendo conto della
esistenza di operazioni non soggette ad
imposta ovvero soggette a regimi speciali,
l’aliquota media risultante dal rapporto
tra l’imposta relativa alle operazioni im-
ponibili, diminuita di quella relativa alle
cessioni di beni ammortizzabili, e il vo-
lume d’affari dichiarato;

c) sono inibiti i poteri spettanti al-
l’amministrazione finanziaria in base alle
disposizioni di cui agli articoli 54, secondo
comma, secondo periodo, e 55, secondo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni.

8. In caso di divergenza tra gli importi
risultanti dalle dichiarazioni e quelli og-
getto di programmazione, da comunicare
nella dichiarazione presentata ai fini delle
imposte sui redditi, l’Agenzia delle entrate
procede ad accertamento parziale in ra-
gione del reddito oggetto della program-
mazione nonché, per l’imposta sul valore
aggiunto, in ragione del volume d’affari
corrispondente ai ricavi o compensi carat-
teristici a base della stessa, salve le ipotesi
di documentati accadimenti straordinari e
imprevedibili; in tale ultima ipotesi trova
applicazione il procedimento di accerta-

mento con adesione previsto dal decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218. La di-
sposizione di cui al presente comma si
applica anche nel caso di mancato ade-
guamento alle risultanze degli studi di
settore o dei parametri.

9. L’inibizione dei poteri di cui all’ar-
ticolo 39, primo comma, lettere a), b), c) e
d), primo periodo, e secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni, e all’articolo 55, secondo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, e le disposizioni
di cui al comma 6, lettere b), e) e c), non
operano, qualora il reddito dichiarato dif-
ferisca da quanto effettivamente conse-
guito, non siano adempiuti gli obblighi
sostanziali di cui al comma 7, lettera a),
ovvero il contribuente non abbia tenuto
regolarmente le scritture contabili ai finì
delle imposte sui redditi; operano comun-
que le disposizioni di cui al comma 6,
lettere b), c) e d), qualora il reddito effet-
tivamente conseguito non ecceda di oltre il
10 per cento quello dichiarato. L’inibizione
dei poteri di cui ai camini 6, lettera a), e 7,
lettera e), e le disposizioni di cui al comma
6, lettere b), c) e d), non operano qualora
siano constatate condotte che integrano le
fattispecie di cui agli articoli da 2 a 5, 8,
10 e 11 del decreto legislativo 10 marzo
2000, n. 74.

10. Salva l’applicazione del comma 5,
nei casi in cui a seguito di controlli e
segnalazioni, anche di fonte esterna al-
l’amministrazione finanziaria, emergano
dati ed elementi difformi da quelli comu-
nicati dal contribuente, qualora presi a
base per la formulazione della proposta, o
siano constatate, per il periodo di imposta
2005, condotte che integrano le fattispecie
di cui agli articoli da 2 a 5, 8, 10 e 11 del
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74,
nei suoi confronti non operano l’inibizione
dei poteri di cui ai commi 6, lettera a), e
7, lettera c), nonché le disposizioni di cui
al comma 6, lettere b), e) e d). Le dispo-
sizioni di cui al presente comma non
operano qualora la difformità dei dati ed
elementi sia di scarsa entità tale da de-
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terminare una variazione degli importi
proposti nei limiti del 5 per cento degli
stessi, fermi restando la maggiore imposta
comunque dovuta nonché i relativi inte-
ressi.

11. Nel caso in cui l’attività effettiva-
mente esercitata vari nel corso del trien-
nio, l’istituto della programmazione fiscale
cessa di avere effetto dal periodo d’impo-
sta nel corso del quale si è verificata la
variazione. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di natura non
regolamentare, è possibile individuare le
singole categorie di contribuenti nei cui
riguardi progressivamente, nel corso del
triennio, decorre l’applicazione della pro-
grammazione fiscale e, conseguentemente,
rideterminare i periodi d’imposta di cui al
comma 2, per i contribuenti nei cui con-
fronti la programmazione fiscale opera a
decorrere da periodi d’imposta diversi da
quello indicato al comma 1. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di natura non regolamentare, sono appro-
vate le note metodologiche per la formu-
lazione della proposta di cui al comma 3.
Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate sono definite le
modalità di invio delle proposte, anche in
via telematica, direttamente al contri-
buente ovvero per il tramite degli inter-
mediari di cui all’articolo 3, commi 2-bis
e 3, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, nonché le modalità di adesione.

12. Ai contribuenti destinatari delle
proposte di programmazione di cui al
comma 1, l’Agenzia delle entrate formula
altresì una proposta di adeguamento dei
redditi di impresa e di lavoro autonomo,
nonché della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive, relativi
ai periodi di imposta in corso ai 31
dicembre 2005 ed al 31 dicembre 2006,
per i quali le dichiarazioni sono state
presentate entro il 31 ottobre 2007, sulla
base di maggiori ricavi o compensi deter-
minati a seguito di elaborazioni effettuate
dall’anagrafe tributaria con i criteri pre-
visti dal comma 3.

13. Agli importi di cui al comma 12 si
applica, per le società di capitali che non

hanno optato per la trasparenza fiscale di
cui agli articoli 115 e 116 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, una
imposta sostitutiva delle imposte sui red-
diti, delle relative addizionali e dell’impo-
sta regionale sulle attività produttive, del
28 per cento e per le altre tipologie di
soggetti del 23 per cento.

14. L’accettazione delle proposte di cui
al comma 12 comporta il pagamento del-
l’imposta sul valore aggiunto determinata
applicando all’ammontare dei maggiori ri-
cavi o compensi, tenuto conto della esi-
stenza di operazioni non soggette ad im-
posta ovvero soggette a regimi speciali,
l’aliquota media risultante dal rapporto
tra l’imposta relativa alle operazioni im-
ponibili, diminuita di quella relativa alle
cessioni di beni ammortizzabili, e il vo-
lume d’affari dichiarato.

15. L’adeguamento di cui al comma 12,
consentito ai contribuenti che si avvalgono
della programmazione fiscale di cui al
comma 1, si perfeziona con il versamento,
entro il 16 ottobre del primo anno di
applicazione dell’istituto previsto dal
comma 1, degli importi di cui ai commi 13
e 14. Per ciascun periodo d’imposta, gli
importi calcolati a titolo di maggiore ri-
cavo o compenso non possono essere in-
feriori a 3.000 euro per le società di
capitali e 1.500 euro per gli altri soggetti.
Sulle maggiori imposte non si applicano
sanzioni ed interessi.

16. Qualora gli importi da versare com-
plessivamente per l’adeguamento di cui al
comma 12 eccedano la somma di 10.000
euro per le società di capitali e 5.000 euro
per gli altri soggetti, il 50 per cento
dell’importo eccedente può essere versato
entro il successivo 16 dicembre, maggio-
rato degli interessi legali a decorrere dal
giorno successivo alla data di cui al
comma 15. L’omesso versamento nei ter-
mini indicati nel periodo precedente non
determina l’inefficacia della definizione;
per il recupero delle somme non corri-
sposte alle predette scadenze si procede
all’iscrizione a ruolo, a titolo definitivo,
nonché alla notifica delle relative cartelle
entro il 31 dicembre del secondo anno
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successivo al termine del versamento, ed è
dovuta una sanzione pari al 30 per cento
delle somme non versate, ridotta alla metà
in caso di versamento eseguito entro i
trenta giorni successivi alle rispettive sca-
denze, e gli interessi legali. Non è appli-
cabile l’istituto del ravvedimento di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472.

17. Il perfezionamento dell’adegua-
mento di cui al comma 12 rende applica-
bili le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 4, lettera a), del decreto legislativo
19 giugno 1997, n. 218.

18. L’accettazione della proposta di
adeguamento di cui al comma 12 esclude
la rilevanza a qualsiasi effetto delle even-
tuali perdite risultanti dalla dichiarazione.
È pertanto escluso e, comunque, inefficace
il riporto a nuovo delle predette perdite. È
altresì escluso il riporto al periodo d’im-
posta successivo del credito d’imposta sul
valore aggiunto risultante dalle dichiara-
zioni relative ai periodi d’imposta oggetto
di definizione, nonché il rimborso risul-
tante dalle medesime dichiarazioni.

19. La notifica effettuata entro il 31
dicembre antecedente il primo anno di
applicazione dell’istituto previsto dal
comma 1, di processi verbali di constata-
zione con esito positivo, redatti a seguito
di attività istruttorie effettuate ai sensi
degli articoli 33 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e 52 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
di avvisi di accertamento o rettifica, non-
ché di inviti al contraddittorio di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218, ai fini delle imposte
sui redditi, dell’imposta sul valore aggiunto
ovvero dell’imposta regionale sulle attività
produttive, relativi ai periodi d’imposta di
cui al comma 2, comporta l’integrale ap-
plicabilità delle disposizioni di cui al citato
decreto legislativo n. 218 del 1997.

20. Sono esclusi dall’istituto di cui al
comma 2 i soggetti:

a) per i quali sussistano cause di
esclusione o di inapplicabilità degli studi
di settore o dei parametri per i periodi di
imposta di cui al comma 12;

b) che non erano in attività in uno
dei periodi di imposta di cui al comma 12;

c) che hanno omesso di dichiarare il
reddito derivante dall’attività svolta nei
periodi d’imposta oggetto di definizione o
che hanno presentato per tali periodi
d’imposta una dichiarazione dei redditi ed
IRAP con dati insufficienti per l’elabora-
zione della proposta di cui al comma 12;

d) che hanno omesso di presentare la
dichiarazione ai fini dell’imposta sul va-
lore aggiunto per le annualità d’imposta
oggetto di definizione o che hanno pre-
sentato per tali annualità una dichiara-
zione con dati insufficienti per l’elabora-
zione della proposta di cui al comma 12;

e) che hanno omesso di comunicare i
dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli
studi di settore o dei parametri per i
periodi di imposta di cui al comma 12;

f) nei cui confronti sono state con-
statate, entro il 31 dicembre antecedente il
primo anno di applicazione dell’istituto
previsto dal comma 1, per i periodi di
imposta di cui al comma 12 e per le
annualità di imposta 2005 e 2006 ai fini0
IVA, condotte che integrano le fattispecie
di cui agli articoli da 2 a 5, 8, 10 e 11 del
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74.

21. I contribuenti che si avvalgono
dell’istituto della programmazione fiscale
effettuano i versamenti in acconto ai fini
delle imposte sui redditi, dell’IVA e del-
l’IRAP in base alle imposte dovute per il
medesimo periodo d’imposta tenendo
conto della maggiore base imponibile de-
rivante dalla programmazione medesima.

60. 62. Corsaro, Marsilio.

Al comma 10, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: con esclusione del Mini-
steri della Difesa e dell’interno per i quali
la suddetta quota è disaccantonata.
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Conseguentemente, all’elenco 1 incre-
mentare, proporzionalmente, le riduzioni
relative ai singoli Ministeri, con esclusione
dei Ministeri della difesa e dell’interno.

60. 4. Cirielli, Paglia.

Sopprimere il comma 11.

Conseguentemente a decorrere dall’anno
2009 ridurre in maniera lineare gli stan-
ziamenti di parte corrente relativi alle au-
torizzazioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 fino ad un importo di 170 milioni
di euro.

60. 26. Pezzotta, Ciccanti, Galletti.

Sopprimere il comma 11.

Conseguentemente, all’articolo 82, ai
commi i e 3, sostituire le parole: nei limiti
del 96 per cento del loro ammontare con
le seguenti: nei limiti del 95 per cento del
loro ammontare, ed ai commi 2 e 4,
sostituire le parole: nei limiti del 97 per
cento del loro ammontare con le seguenti:
nei limiti del 96 per cento del loro am-
montare.

60. 49. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Sopprimere il comma 11.

Conseguentemente all’articolo 63 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 8 sostituire le parole
« 500 milioni » con le seguenti: « 330 mi-
lioni »;

b) sostituire il comma 10 con il
seguente: 0. Al fine di garantire le neces-
sarie risorse finanziarie a carico del bi-
lancio dello Stato occorrenti per i rinnovi
contrattuali e gli adeguamenti retributivi
del personale delle amministrazioni statali,
per l’attuazione delle misure di cui all’ar-
ticolo 78, nonché per l’attuazione delle
misure di cui alla legge 3 gennaio 1981,
n. 7 e alla legge 26 febbraio 1987, n. 49,

il Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è integrato dell’importo di 500
milioni di euro per l’anno 2008 e di 2.910
milioni di euro per l’anno 2009 e 2.740
milioni di euro a decorrere dall’anno
2010 ».

60. 19. Maran, Duilio, Narducci.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

1-bis. All’articolo 2, comma 271, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 è infine
aggiunto il seguente periodo: « Per l’anno
2008 è altresì autorizzata, per le medesime
finalità di cui al periodo precedente, la
spesa di euro 10 milioni ».

Conseguentemente l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 5 comma 4 del
decreto-legge 27 maggio 2008 n. 93, come
rideterminata dall’articolo 60, comma 8, dal
presente decreto è ridotta di 10 milioni di
euro per l’anno 2008.

60. 78. Giudice, Gioacchino Alfano.

Sopprimere il comma 12.

Conseguentemente all’articolo 84,
comma 1, sostituire la cifra: 5.569,1 con la
seguente: 5.752,1 e aggiungere infine le
seguenti parole: , nonché mediante ridu-
zione pari a 183 milioni di euro per l’anno
2009 dell’autorizzazione di spesa di cui al
comma 546 dell’ articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

60. 61. Corsaro, Ascierto, Marsilio, Laf-
franco, Santelli, Bianconi, Bartolini,
Sbai, Nola, Beccalossi.

Sopprimere il comma 12.

Conseguentemente all’articolo 63 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 8 sostituire le parole
« 500 milioni » con le seguenti: « 317 mi-
lioni »;
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b) sostituire il comma 10 con il
seguente: 0. Al fine di garantire le neces-
sarie risorse finanziarie a carico del bi-
lancio dello Stato occorrenti per i rinnovi
contrattuali e gli adeguamenti retributivi
del personale delle amministrazioni statali,
per l’attuazione delle misure di cui all’ar-
ticolo 78, nonché per l’incremento del
Fondo di sostegno del Programma indu-
stria difesa nazionale, il Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307, è integrato dell’im-
porto di 500 milioni di euro per l’anno
2008 e di 2.923 milioni di euro per l’anno
2009 e 2.740 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010 ».

60. 25. Rosato, Villecco Calipari, Bel-
trandi, Gaglione, Garofani, Giacomelli,
Fioroni, La Loggia, Laganà Fortugno,
Migliavacca, Mogherini, Recchia, Rug-
ghia, Sereni, Tocci, Vico.

Sopprimere il comma 12.

Conseguentemente all’articolo 84,
comma 1, sostituire la cifra: 5.569,1 con la
seguente: 5752,1 e aggiungere infine le se-
guenti parole: , nonché mediante riduzione
pari a 183 milioni di euro per l’anno 2009
dell’autorizzazione di spesa di cui al
comma 546 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

60. 6. Corsaro.

Sostituire il comma 12 con il seguente:

12. L’autorizzazione di spesa di cui al
comma 546 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296 è ridotta di 183
milioni di euro per l’anno 2009.

60. 17. Ascierto.

Dopo il comma 12 aggiungere il se-
guente:

12-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
al comma 135 dell’articolo 2 della legge 24

dicembre 2007, n. 244 è integrata con 50
milioni di euro per l’anno 2008. Al relativo
onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui al comma 131 dell’articolo 3
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

60. 12. Marinello, Pagano, Misuraca, Giu-
dice, Fallica, La Loggia, Fontana, Giam-
manco, Germanà, Grimaldi, Minardo,
Garofalo, Gibiino, Foti.

Dopo il comma 12 aggiungere i seguenti:

12-bis. L’autorizzazione di spesa per il
programma di opere infrastrutturali nelle
regioni Sicilia e Calabria di cui ai commi
92 e 93 del decreto legge 3 ottobre 2006,
n. 262, convertito, con modificazioni dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286, come
modificati dal comma 1155 della legge 27
dicembre 2006, n. 296 è integrata con
1.363,5 milioni di euro per l’anno 2008.
Restano validi gli atti applicativi già adot-
tati alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge.

12-ter. All’onere previsto dal comma
12-bis pari a 1.363,5 milioni di euro per
l’anno 2008 si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui al comma 546 dell’articolo i
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare con propri de-
creti le occorrenti variazioni di bilancio.

60. 13. Marinello, Pagano, Misuraca, Giu-
dice, Fallica, La Loggia, Fontana, Gian-
manco, Germanà, Grimaldi, Minardo,
Garofalo, Gibiino, Foti.

Dopo il comma 12 aggiungere i seguenti:

12-ter. Nell’articolo 2 della legge 24
dicembre 2007, n. 244 al comma 538, il
capoverso 1152-bis è sostituito dal se-
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guente: « L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61, comma 1, della legge 27
dicembre 2002, n. 289 è integrata di 500
milioni di euro per ciascuno degli anni
2008 e 2009 ». Restano validi gli atti ap-
plicativi già adottati alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge.

12-ter. All’onere previsto dal comma
12-bis pari a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui al comma
546 dell’articolo i della legge 27 dicembre
2006, n. 296. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare
con propri decreti le occorrenti variazioni
di bilancio.

60. 14. Marinello, Pagano, Misuraca, Giu-
dice, Fallica, La Loggia, Fontana, Giam-
manco, Germanà, Grimaldi, Minardo,
Garofalo, Gibiino, Foti.

Dopo il comma 12 aggiungere i seguenti:

12-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
al comma 552 dell’articolo 2 della legge 24
dicembre 2007, n. 244 è integrata con i
milione di euro per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010. Al relativo onere si
provvede corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui al comma 546
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare
con propri decreti le occorrenti variazioni
di bilancio.

60. 15. Marinello.

Al comma 13, sostituire le parole: ai
singoli programmi con le seguenti: alle
singole unità previsionali di base.

60. 48. Barbato, Borghesi, Messina, Cam-
bursano.

Sopprimere il comma 5.

60. 10. Lanzillotta.

Al comma 15, dopo le parole: escluso il
comparto aggiungere le seguenti: della di-
fesa.

* 60. 5. Cirielli, Paglia.

Al comma 15, dopo le parole: escluso il
comparto aggiungere le seguenti: della di-
fesa.

60. 60. Corsaro, Marsilio, Nola, Bianconi,
Santelli, Bertolini, Sbai, Rampelli.

Dopo il comma 15 aggiungere il se-
guente:

15-bis. I contratti per la fornitura di
beni e servizi alle Pubbliche amministra-
zioni di importo non superiore a 300.000
euro all’anno sono automaticamente pro-
rogati per egual periodo qualora il forni-
tore assicuri al rinnovo uno sconto fino al
10 per cento sul costo complessivo.

60. 16. Mario Pepe (PdL).

ART. 61.

Sopprimerlo.

61. 10. Zeller, Brugger, Nicco.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 61.

(Potenziamento delle funzioni della Corte
dei conti a tutela del sistema di finanza

pubblica).

1. La Corte dei conti, anche a richiesta
delle competenti commissioni parlamen-
tari, può effettuare controlli su gestioni
pubbliche in corso di svolgimento. Ove
accerti gravi irregolarità o deviazioni da
obiettivi, procedure o tempi di attuazione
stabiliti da norme o da direttive del Go-
verno la Corte, con decreto motivato del
Presidente, su proposta della competente
sezione, può intimare agli organi ammini-
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strativi competenti per la gestione control-
lata l’immediata sospensione sia dell’im-
pegno di somme già stanziate sui perti-
nenti capitoli di spesa, sia del pagamento
di somme impegnate. Il decreto presiden-
ziale diviene efficace mediante comunica-
zione all’amministrazione, anche con stru-
menti telematici idonei allo scopo, ed è
contestualmente trasmesso in copia al Mi-
nistro dell’economia e delle finanze ove
trattisi di gestione a carico, totale o par-
ziale, del bilancio dello Stato. 11 Ministro,
sulla base delle proprie valutazioni, anche
di ordine economico-finanziario, può di-
sporre che le somme destinate alla ge-
stione controllata siano invece destinate ad
altro capitolo del bilancio dello Stato,
provvedendo, con proprio decreto alle ne-
cessarie variazioni di bilancio, ovvero, con
proprio atto da comunicare al Parlamento
e alla presidenza della Corte dei conti, può
consentire la prosecuzione sia degli impe-
gni, sia dei pagamenti.

2. Qualora nel corso di un controllo
concomitante emergano rilevanti ritardi –
rispetto a quanto previsto da norme, na-
zionali o comunitarie, o da direttive degli
organi del Governo competenti – nella
realizzazione di piani o programmi o nel-
l’assunzione di impegni o erogazione di
spese, contributi o trasferimenti di fondi,
la Corte dei conti ne accerta, in contrad-
dittorio con l’amministrazione, le cause
d’ordine finanziario, procedurale o orga-
nizzativo e ne dà notifica all’amministra-
zione competente ed al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. L’amministrazione
competente ha obbligo di conformarsi al-
l’accertamento della Corte, adottando i
provvedimenti idonei a rimuovere gli im-
pedimenti. Il Ministro dell’economia e
delle finanze, con proprio decreto da co-
municare al Parlamento ed alla presidenza
della Corte, può sospendere l’obbligo di
cui al periodo precedente per il tempo da
esso stesso determinato.

3. Le sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti, di cui all’articolo 7,
comma 7, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, di concerto con il Presidente della
Corte, possono fare applicazione delle di-
sposizioni del presente articolo, al fine di

garantire l’efficace svolgimento dell’attività
amministrativa e la puntuale applicazione
delle leggi nazionali e regionali nonché
delle direttive dei competenti organi di
Governo della Regione. In tal caso la
facoltà attribuita dal presente articolo al
Ministro dell’economia e delle finanze si
intende attribuita al Presidente della
Giunta regionale e l’obbligo di riferire al
Parlamento è da esercitare nei confronti
del Consiglio regionale.

4. Fermo restando il parere obbligato-
rio di cui al regio decreto legge 9 febbraio
1939, n. 273, convertito dalla legge 2 giu-
gno 1939, n. 739, il Presidente del Consi-
glio dei Ministri può avvalersi della facoltà
prevista per i Presidenti delle Camere
dall’articolo 16, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e può altresì chiedere
alla Corte dei conti pareri su questioni
relative alla finanza pubblica, ivi inclusa
l’attuazione annuale dell’obbligo di cui
all’articolo 1, comma 171, della legge 23
dicembre 2005, n. 266. Il Presidente della
Corte dei conti stabilisce se sottoporre le
richieste di parere di cui al comma pre-
cedente alle sezioni riunite in sede con-
sultiva ovvero, per ragioni di urgenza, ad
un collegio di sette magistrati da esso
nominato.

5. Il Presidente del Consiglio dei Mini-
stri può invitare il Presidente della Corte
dei conti, o un magistrato da lui delegato,
ad assistere a riunioni tecniche del Go-
verno per essere sentito su questioni re-
lative alla finanza pubblica.

6. Al fine di assicurare la trasparenza
e l’affidabilità dei conti pubblici il Presi-
dente del Consiglio dei Ministri o le com-
petenti commissioni parlamentari possono
chiedere alla Corte dei conti la verifica e
la certificazione delle risultanze dei conti
pubblici. La Corte vi procede di concerto
con il dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

7. La Corte dei conti, per l’esercizio
delle proprie funzioni di controllo, ha
accesso diretto in via telematica alle ban-
che dati di ogni pubblica amministrazione.

8. Avverso le deliberazioni conclusive di
controlli su gestioni che abbiano accertato
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il mancato raggiungimento degli obiettivi
stabiliti o l’inefficienza dell’attività ammi-
nistrativa svolta, l’amministrazione com-
petente, nel termine perentorio di sessanta
giorni dalla formale comunicazione, può,
anche mediante strumenti telematici ido-
nei allo scopo, proporre ricorso ad un
apposito collegio delle sezioni riunite della
Corte dei conti, composto da undici ma-
gistrati con qualifica non inferiore a con-
sigliere e presieduto dal Presidente della
Corte, che giudica in via esclusiva, con
sentenza di mero accertamento, sulla fon-
datezza degli esiti istruttori e delle risul-
tanze del controllo. Analogamente è dato
ricorso ad ogni ente, istituto o ammini-
strazione che avrebbe tratto diretto bene-
ficio dalla gestione sottoposta a controllo,
nonché ad ogni contribuente che dimostri,
quale ulteriore condizione di procedibilità,
di avere adempiuto negli ultimi tre anni ai
propri obblighi fiscali. La sentenza che
accerti anche violazione di norme o regole
comunitarie inerenti ai bilanci può essere
altresì comunicata, su proposta del Presi-
dente, ai competenti organi dell’Unione
europea.

9. Per garantire l’azione della Corte dei
conti più efficace, efficiente ed economica
il Presidente della Corte medesima, nel-
l’esercizio delle sue funzioni di indirizzo
politico-istituzionale, emana le necessarie
direttive e svolge ogni altra funzione non
espressamente attribuita da norme di legge
ad altri organi collegiali o monocratici
della Corte. Ha la rappresentanza esterna
dell’Istituto e potere di esternazione in via
esclusiva. Per straordinarie esigenze di
servizio della Corte e per non più di due
anni può disporre l’assegnazione di fun-
zioni aggiuntive a magistrati che vi pre-
stino il proprio consenso, ferma restando
la competenza del Consiglio di presidenza
a disporre tali assegnazioni anche senza
consenso degli interessati. Provvede ad
autorizzare, nei casi consentiti dalle
norme, incarichi extra-istituzionali, con o
senza collocamento in posizione di fuori
ruolo o aspettativa. Revoca gli incarichi
extra-istituzionali in corso di svolgimento,
per sopravvenute esigenze di servizio della

Corte. Può esercitare la facoltà di cui
all’articolo 41, ultimo comma, del regio
decreto 12 luglio 1934, n. 1214.

10. Il Consiglio di presidenza esercita le
funzioni ad esso espressamente attribuite
da norme di legge. È composto dal Pre-
sidente della Corte, che lo presiede, dal
Presidente aggiunto, dal Procuratore gene-
rale, da quattro rappresentanti del Parla-
mento, nominati ai sensi dell’articolo 10,
comma 2, lettera d), della legge 13 aprile
1988, n. 117, nonché, a decorrere dal
rinnovo del Consiglio attualmente in ca-
rica, da quattro magistrati, eletti da un
collegio unico composto da tutti i magi-
strati della Corte. Alle sedute del Consiglio
partecipano il Segretario generale della
Corte ed il Magistrato addetto alla Presi-
denza con funzioni di Capo di Gabinetto,
con diritto di voto solo qualora siano, per
specifiche questioni, designati relatori. Il
Presidente della Corte ha funzioni di ini-
ziativa nel sottoporre al Consiglio di pre-
sidenza gli affari da trattare e può di-
sporre che le questioni siano previamente
istruite dalle commissioni ovvero sottopo-
ste direttamente al plenum. Gli atti ed i
provvedimenti di competenza del Consiglio
di presidenza sono da questo adottati
previa verifica della coerenza con gli obiet-
tivi e i programmi definiti negli atti di
indirizzo politico-istituzionale.

11. A garanzia dell’indipendenza della
Corte, sancita dall’articolo 100 della Co-
stituzione, ferma restando l’autonomia ge-
stionale di cui all’articolo 4 della legge 14
gennaio 1994, n. 20, il fondo occorrente
per il funzionamento della Corte stessa è
annualmente stabilito con determinazione
congiunta del Presidente del Senato della
Repubblica e del Presidente della Camera
dei deputati, ai quali il Presidente della
Corte, entro il 30 aprile di ogni anno,
rappresenta le esigenze finanziarie del-
l’Istituto, tenendosi conto anche delle at-
tività di controllo richieste dalle commis-
sioni parlamentari ai sensi dell’articolo 1,
comma 473, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. Al termine di ogni esercizio finan-
ziario il Presidente della Corte dei conti
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presenta il rendiconto al Parlamento. II
controllo sulla Corte dei conti è esercitato
dal Parlamento in via esclusiva.

12. Il Presidente della Corte dei conti
ed i componenti del Consiglio di presi-
denza rispondono, per i danni causati
nell’esercizio delle loro funzioni, soltanto
per i casi di dolo o colpa grave. Nei giudizi
di cui al comma precedente si applicano,
innanzi ad ogni giudice, le disposizioni di
cui all’articolo 1, commi 1, 1-ter e 2, della
legge 14 gennaio 1994, n. 20, come modi-
ficati dall’articolo 3 del decreto-legge 23
ottobre 1996, n. 543, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 dicembre 1996,
n. 639. Le disposizioni di cui alla legge 13
aprile 1988, n. 117, si applicano anche ai
magistrati della Corte dei conti che svol-
gono funzioni di controllo.

13. Sono abrogate le norme contrarie o
incompatibili con le disposizioni di cui al
presente articolo. Dall’applicazione delle
stesse disposizioni non derivano nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

* 61. 1. Cavallaro, Lusetti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 61.

(Potenziamento delle funzioni della Corte
dei conti a tutela del sistema di finanza

pubblica).

1. La Corte dei conti, anche a richiesta
delle competenti commissioni parlamen-
tari, può effettuare controlli su gestioni
pubbliche in corso di svolgimento. Ove
accerti gravi irregolarità o deviazioni da
obiettivi, procedure o tempi di attuazione
stabiliti da norme o da direttive del Go-
verno la Corte, con decreto motivato del
Presidente, su proposta della competente
sezione, può intimare agli organi ammini-
strativi competenti per la gestione control-
lata l’immediata sospensione sia dell’im-
pegno di somme già stanziate sui perti-
nenti capitoli di spesa, sia del pagamento
di somme impegnate. Il decreto presiden-
ziale diviene efficace mediante comunica-
zione all’amministrazione, anche con stru-

menti telematici idonei allo scopo, ed è
contestualmente trasmesso in copia al Mi-
nistro dell’economia e delle finanze ove
trattisi di gestione a carico, totale o par-
ziale, del bilancio dello Stato. Il Ministro,
sulla base delle proprie valutazioni, anche
di ordine economico-finanziario, può di-
sporre che le somme destinate alla ge-
stione controllata siano invece destinate ad
altro capitolo del bilancio dello Stato,
provvedendo, con proprio decreto alle ne-
cessarie variazioni di bilancio, ovvero, con
proprio atto da comunicare al Parlamento
e alla presidenza della Corte dei conti, può
consentire la prosecuzione sia degli impe-
gni, sia dei pagamenti.

2. Qualora nel corso di un controllo
concomitante emergano rilevanti ritardi –
rispetto a quanto previsto da norme, na-
zionali o comunitarie, o da direttive degli
organi del Governo competenti – nella
realizzazione di piani o programmi o nel-
l’assunzione di impegni o erogazione di
spese, contributi o trasferimenti di fondi,
la Corte dei conti ne accerta, in contrad-
dittorio con l’amministrazione, le cause
d’ordine finanziario, procedurale o orga-
nizzativo e ne dà notifica all’amministra-
zione competente ed al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. L’amministrazione
competente ha obbligo di conformarsi al-
l’accertamento della Corte, adottando i
provvedimenti idonei a rimuovere gli im-
pedimenti. Il Ministro dell’economia e
delle finanze, con proprio decreto da co-
municare al Parlamento ed alla presidenza
della Corte, può sospendere l’obbligo di
cui al periodo precedente per il tempo da
esso stesso determinato.

3. Le sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti, di cui all’articolo 7,
comma 7, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, di concerto con il Presidente della
Corte, possono fare applicazione delle di-
sposizioni del presente articolo, al fine di
garantire l’efficace svolgimento dell’attività
amministrativa e la puntuale applicazione
delle leggi nazionali e regionali nonché
delle direttive dei competenti organi di
Governo della Regione. In tal caso la
facoltà attribuita dal presente articolo al
Ministro dell’economia e delle finanze si
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intende attribuita al Presidente della
Giunta regionale e l’obbligo di riferire al
Parlamento è da esercitare nei confronti
del Consiglio regionale.

4. Fermo restando il parere obbligato-
rio di cui al regio decreto legge 9 febbraio
1939, n. 273, convertito dalla legge 2 giu-
gno 1939, n. 739, il Presidente del Consi-
glio dei Ministri può avvalersi della facoltà
prevista per i Presidenti delle Camere
dall’articolo 16, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e può altresì chiedere
alla Corte dei conti pareri su questioni
relative alla finanza pubblica, ivi inclusa
l’attuazione annuale dell’obbligo di cui
all’articolo 1, comma 171, della legge 23
dicembre 2005, n. 266. Il Presidente della
Corte dei conti stabilisce se sottoporre le
richieste di parere di cui al comma pre-
cedente alle sezioni riunite in sede con-
sultiva ovvero, per ragioni di urgenza, ad
un collegio di sette magistrati da esso
nominato.

5. Il Presidente del Consiglio dei Mini-
stri può invitare il Presidente della Corte
dei conti, o un magistrato da lui delegato,
ad assistere a riunioni tecniche del Go-
verno per essere sentito su questioni re-
lative alla finanza pubblica.

6. Al fine di assicurare la trasparenza
e l’affidabilità dei conti pubblici il Presi-
dente del Consiglio dei Ministri o le com-
petenti commissioni parlamentari possono
chiedere alla Corte dei conti la verifica e
la certificazione delle risultanze dei conti
pubblici. La Corte vi procede di concerto
con il dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

7. La Corte dei conti, per l’esercizio
delle proprie funzioni di controllo, ha
accesso diretto in via telematica alle ban-
che dati di ogni pubblica amministrazione.

8. Avverso le deliberazioni conclusive di
controlli su gestioni che abbiano accertato
il mancato raggiungimento degli obiettivi
stabiliti o l’inefficienza dell’attività ammi-
nistrativa svolta, l’amministrazione com-
petente, nel termine perentorio di sessanta
giorni dalla formale comunicazione, può,
anche mediante strumenti telematici ido-
nei allo scopo, proporre ricorso ad un

apposito collegio delle sezioni riunite della
Corte dei conti, composto da undici ma-
gistrati con qualifica non inferiore a con-
sigliere e presieduto dal Presidente della
Corte, che giudica in via esclusiva, con
sentenza di mero accertamento, sulla fon-
datezza degli esiti istruttori e delle risul-
tanze del controllo. Analogamente è dato
ricorso ad ogni ente, istituto o ammini-
strazione che avrebbe tratto diretto bene-
ficio dalla gestione sottoposta a controllo,
nonché ad ogni contribuente che dimostri,
quale ulteriore condizione di procedibilità,
di avere adempiuto negli ultimi tre anni ai
propri obblighi fiscali. La sentenza che
accerti anche violazione di norme o regole
comunitarie inerenti ai bilanci può essere
altresì comunicata, su proposta del Presi-
dente, ai competenti organi dell’Unione
europea.

9. Per garantire l’azione della Corte dei
conti più efficace, efficiente ed economica
il Presidente della Corte medesima, nel-
l’esercizio delle sue funzioni di indirizzo
politico-istituzionale, emana le necessarie
direttive e svolge ogni altra funzione non
espressamente attribuita da norme di legge
ad altri organi collegiali o monocratici
della Corte. Ha la rappresentanza esterna
dell’Istituto e potere di esternazione in via
esclusiva. Per straordinarie esigenze di
servizio della Corte e per non più di due
anni può disporre l’assegnazione di fun-
zioni aggiuntive a magistrati che vi pre-
stino il proprio consenso, ferma restando
la competenza del Consiglio di presidenza
a disporre tali assegnazioni anche senza
consenso degli interessati. Provvede ad
autorizzare, nei casi consentiti dalle
nonne, incarichi extra-istituzionali, con o
senza collocamento in posizione di fuori
ruolo o aspettativa. Revoca gli incarichi
extra-istituzionali in corso di svolgimento,
per sopravvenute esigenze di servizio della
Corte. Può esercitare la facoltà di cui
all’articolo 41, ultimo comma, del regio
decreto 12 luglio 1934, n. 1214.

10. Il Consiglio di presidenza esercita le
funzioni ad esso espressamente attribuite
da nonne di legge. È composto dal Presi-
dente della Corte, che lo presiede, dal
Presidente aggiunto, dal Procuratore gene-
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rale, da quattro rappresentanti del Parla-
mento, nominati ai sensi dell’articolo 10,
comma 2, lettera d), della legge 13 aprile
1988, n. 117, nonché, a decorrere dal
rinnovo del Consiglio attualmente in ca-
rica, da quattro magistrati, eletti da un
collegio unico composto da tutti i magi-
strati della Corte. Alle sedute del Consiglio
partecipano il Segretario generale della
Corte ed il Magistrato addetto alla Presi-
denza con funzioni di Capo di Gabinetto,
con diritto di voto solo qualora siano, per
specifiche questioni, designati relatori. Il
Presidente della Corte ha funzioni di ini-
ziativa nel sottoporre al Consiglio di pre-
sidenza gli affari da trattare e può di-
sporre che le questioni siano previamente
istruite dalle commissioni ovvero sottopo-
ste direttamente al plenum. Gli atti ed i
provvedimenti di competenza del Consiglio
di presidenza sono da questo adottati
previa verifica della coerenza con gli obiet-
tivi e i programmi definiti negli atti di
indirizzo politico-istituzionale.

11. A garanzia dell’indipendenza della
Corte, sancita dall’articolo 100 della Co-
stituzione, ferma restando l’autonomia ge-
stionale di cui all’articolo 4 della legge 14
gennaio 1994, n. 20, il fondo occorrente
per il funzionamento della Corte stessa è
annualmente stabilito con determinazione
congiunta del Presidente del Senato della
Repubblica e del Presidente della Camera
dei deputati, ai quali il Presidente della
Corte, entro il 30 aprile di ogni anno,
rappresenta le esigenze finanziarie del-
l’Istituto, tenendosi conto anche delle at-
tività di controllo richieste dalle commis-
sioni parlamentari ai sensi dell’articolo 1,
comma 473, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. Al termine di ogni esercizio finan-
ziario il Presidente della Corte dei conti
presenta il rendiconto al Parlamento. Il
controllo sulla Corte dei conti è esercitato
dal Parlamento in via esclusiva.

12. Il Presidente della Corte dei conti
ed i componenti del Consiglio di presi-
denza rispondono, per i danni causati
nell’esercizio delle loro funzioni, soltanto
per i casi di dolo o colpa grave. Nei giudizi
di cui al comma precedente si applicano,
innanzi ad ogni giudice, le disposizioni di

cui all’articolo 1, commi 1, 1-ter e 2, della
legge 14 gennaio 1994, n. 20, come modi-
ficati dall’articolo 3 del decreto-legge 23
ottobre 1996, n. 543, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 dicembre 1996,
n. 639. Le disposizioni di cui alla legge 13
aprile 1988, n. 117, si applicano anche ai
magistrati della Corte dei conti che svol-
gono funzioni di controllo.

13. Sono abrogate le nonne contrarie o
incompatibili con le disposizioni di cui al
presente articolo. Dall’applicazione delle
stesse disposizioni non derivano nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

* 61. 2. Stracquadanio.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 61.

(Potenziamento delle funzioni della Corte
dei conti a tutela del sistema di finanza

pubblica).

1. La Corte dei conti, anche a richiesta
delle competenti commissioni parlamen-
tari, può effettuare controlli su gestioni
pubbliche in corso di svolgimento. Ove
accerti gravi irregolarità o deviazioni da
obiettivi, procedure o tempi di attuazione
stabiliti da norme o da direttive del Go-
verno la Corte, con decreto motivato del
Presidente, su proposta della competente
sezione, può intimare agli organi ammini-
strativi competenti per la gestione control-
lata l’immediata sospensione sia dell’im-
pegno di somme già stanziate sui perti-
nenti capitoli di spesa, sia del pagamento
di somme impegnate. Il decreto presiden-
ziale diviene efficace mediante comunica-
zione all’amministrazione, anche con stru-
menti telematici idonei allo scopo, ed è
contestualmente trasmesso in copia al Mi-
nistro dell’economia e delle finanze ove
trattisi di gestione a carico, totale o par-
ziale, del bilancio dello Stato. Il Ministro,
sulla base delle proprie valutazioni, anche
di ordine economico-finanziario, può di-
sporre che le somme destinate alla ge-
stione controllata siano invece destinate ad
altro capitolo del bilancio dello Stato,
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provvedendo, con proprio decreto alle ne-
cessarie variazioni di bilancio, ovvero, con
proprio atto da comunicare al Parlamento
e alla presidenza della Corte dei conti, può
consentire la prosecuzione sia degli impe-
gni, sia dei pagamenti.

2. Qualora nel corso di un controllo
concomitante emergano rilevanti ritardi –
rispetto a quanto previsto da norme, na-
zionali o comunitarie, o da direttive degli
organi del Governo competenti – nella
realizzazione di piani o programmi o nel-
l’assunzione di impegni o erogazione di
spese, contributi o trasferimenti di fondi,
la Corte dei conti ne accerta, in contrad-
dittorio con l’amministrazione, le cause
d’ordine finanziario, procedurale o orga-
nizzativo e ne dà notifica all’amministra-
zione competente ed al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. L’amministrazione
competente ha obbligo di conformarsi al-
l’accertamento della Corte, adottando i
provvedimenti idonei a rimuovere gli im-
pedimenti. Il Ministro dell’economia e
delle finanze, con proprio decreto da co-
municare al Parlamento ed alla presidenza
della Corte, può sospendere l’obbligo di
cui al periodo precedente per il tempo da
esso stesso determinato.

3. Le sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti, di cui all’articolo 7,
comma 7, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, di concerto con il Presidente della
Corte, possono fare applicazione delle di-
sposizioni del presente articolo, al fine di
garantire l’efficace svolgimento dell’attività
amministrativa e la puntuale applicazione
delle leggi nazionali e regionali nonché
delle direttive dei competenti organi di
Governo della Regione. In tal caso la
facoltà attribuita dal presente articolo al
Ministro dell’economia e delle finanze si
intende attribuita al Presidente della
Giunta regionale e l’obbligo di riferire al
Parlamento è da esercitare nei confronti
del Consiglio regionale.

4. Fermo restando il parere obbligato-
rio di cui al regio decreto-legge 9 febbraio
1939, n. 273, convertito dalla legge 2 giu-
gno 1939, n. 739, il Presidente del Consi-
glio dei Ministri può avvalersi della facoltà
prevista per i Presidenti delle Camere

dall’articolo 16, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e può altresì chiedere
alla Corte dei conti pareri su questioni
relative alla finanza pubblica, ivi inclusa
l’attuazione annuale dell’obbligo di cui
all’articolo 1, comma 171, della legge 23
dicembre 2005, n. 266. Il Presidente della
Corte dei conti stabilisce se sottoporre le
richieste di parere di cui al comma pre-
cedente alle sezioni riunite in sede con-
sultiva ovvero, per ragioni di urgenza, ad
un collegio di sette magistrati da esso
nominato.

5. Il Presidente del Consiglio dei Mini-
stri può invitare il Presidente della Corte
dei conti, o un magistrato da lui delegato,
ad assistere a riunioni tecniche del Go-
verno per essere sentito su questioni re-
lative alla finanza pubblica.

6. Al fine di assicurare la trasparenza
e l’affidabilità dei conti pubblici il Presi-
dente del Consiglio dei Ministri o le com-
petenti commissioni parlamentari possono
chiedere alla Corte dei conti la verifica e
la certificazione delle risultanze dei conti
pubblici. La Corte vi procede di concerto
con il dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

7. La Corte dei conti, per l’esercizio
delle proprie funzioni di controllo, ha
accesso diretto in via telematica alle ban-
che dati di ogni pubblica amministrazione.

8. Avverso le deliberazioni conclusive di
controlli su gestioni che abbiano accertato
il mancato raggiungimento degli obiettivi
stabiliti o l’inefficienza dell’attività ammi-
nistrativa svolta, l’amministrazione com-
petente, nel termine perentorio di sessanta
giorni dalla formale comunicazione, può,
anche mediante strumenti telematici ido-
nei allo scopo, proporre ricorso ad un
apposito collegio delle sezioni riunite della
Corte dei conti, composto da undici ma-
gistrati con qualifica non inferiore a con-
sigliere e presieduto dal Presidente della
Corte, che giudica in via esclusiva, con
sentenza di mero accertamento, sulla fon-
datezza degli esiti istruttori e delle risul-
tanze del controllo. Analogamente è dato
ricorso ad ogni ente, istituto o ammini-
strazione che avrebbe tratto diretto bene-
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ficio dalla gestione sottoposta a controllo,
nonché ad ogni contribuente che dimostri,
quale ulteriore condizione di procedibilità,
di avere adempiuto negli ultimi tre anni ai
propri obblighi fiscali. La sentenza che
accerti anche violazione di norme o regole
comunitarie inerenti ai bilanci può essere
altresì comunicata, su proposta del Presi-
dente, ai competenti organi dell’Unione
europea.

9. Per garantire l’azione della Corte dei
conti più efficace, efficiente ed economica
il Presidente della Corte medesima, nel-
l’esercizio delle sue funzioni di indirizzo
politico-istituzionale, emana le necessarie
direttive e svolge ogni altra funzione non
espressamente attribuita da norme di legge
ad altri organi collegiali o monocratici
della Corte. Ha la rappresentanza esterna
dell’Istituto e potere di esternazione in via
esclusiva. Per straordinarie esigenze di
servizio della Corte e per non più di due
anni può disporre l’assegnazione di fun-
zioni aggiuntive a magistrati che vi pre-
stino il proprio consenso, ferma restando
la competenza del Consiglio di presidenza
a disporre tali assegnazioni anche senza
consenso degli interessati. Provvede ad
autorizzare, nei casi consentiti dalle
norme, incarichi extra-istituzionali, con o
senza collocamento in posizione di fuori
ruolo o aspettativa. Revoca gli incarichi
extra-istituzionali in corso di svolgimento,
per sopravvenute esigenze di servizio della
Corte. Può esercitare la facoltà di cui
all’articolo 41, ultimo comma, del regio
decreto 12 luglio 1934, n. 1214.

10. Il Consiglio di presidenza esercita le
funzioni ad esso espressamente attribuite
da norme di legge. È composto dal Pre-
sidente della Corte, che lo presiede, dal
Presidente aggiunto, dal Procuratore gene-
rale, da quattro rappresentanti del Parla-
mento, nominati ai sensi dell’articolo 10,
comma 2, lettera d), della legge 13 aprile
1988, n. 117, nonché, a decorrere dal
rinnovo del Consiglio attualmente in ca-
rica, da quattro magistrati, eletti da un
collegio unico composto da tutti i magi-
strati della Corte. Alle sedute del Consiglio
partecipano il Segretario generale della
Corte ed il Magistrato addetto alla Presi-

denza con funzioni di Capo di Gabinetto,
con diritto di voto solo qualora siano, per
specifiche questioni, designati relatori. Il
Presidente della Corte ha funzioni di ini-
ziativa nel sottoporre al Consiglio di pre-
sidenza gli affari da trattare e può di-
sporre che le questioni siano previamente
istruite dalle commissioni ovvero sottopo-
ste direttamente al plenum. Gli atti ed i
provvedimenti di competenza del Consiglio
di presidenza sono da questo adottati
previa verifica della coerenza con gli obiet-
tivi e i programmi definiti negli atti di
indirizzo politico-istituzionale.

11. A garanzia dell’indipendenza della
Corte, sancita dall’articolo 100 della Co-
stituzione, ferma restando l’autonomia ge-
stionale di cui all’articolo 4 della legge 14
gennaio 1994, n. 20, il fondo occorrente
per il funzionamento della Corte stessa è
annualmente stabilito con determinazione
congiunta del Presidente del Senato della
Repubblica e del Presidente della Camera
dei deputati, ai quali il Presidente della
Corte, entro il 30 aprile di ogni anno,
rappresenta le esigenze finanziarie del-
l’Istituto, tenendosi conto anche delle at-
tività di controllo richieste dalle commis-
sioni parlamentari ai sensi dell’articolo l,
comma 473, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. Al termine di ogni esercizio finan-
ziario il Presidente della Corte dei conti
presenta il rendiconto al Parlamento. Il
controllo sulla Corte dei conti è esercitato
dal Parlamento in via esclusiva.

12. Il Presidente della Corte dei conti
ed i componenti del Consiglio di presi-
denza rispondono, per i danni causati
nell’esercizio delle loro funzioni, soltanto
per i casi di dolo o colpa grave. Nei giudizi
di cui al comma precedente si applicano,
innanzi ad ogni giudice, le disposizioni di
cui all’articolo 1, commi 1, 1-ter e 2, della
legge 14 gennaio 1994, n. 20, come modi-
ficati dall’articolo 3 del decreto-legge 23
ottobre 1996, n. 543, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 dicembre 1996,
n. 639. Le disposizioni di cui alla legge 13
aprile 1988, n. 117, si applicano anche ai
magistrati della Corte dei conti che svol-
gono funzioni di controllo.
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13. Sono abrogate le nonne contrarie o
incompatibili con le disposizioni di cui al
presente articolo. Dall’applicazione delle
stesse disposizioni non derivano nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

* 61. 4. Giudice, Gioacchino Alfano.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 61.

(Potenziamento delle funzioni della Corte
dei conti a tutela del sistema di finanza

pubblica).

1. La Corte dei conti, anche a richiesta
delle competenti commissioni parlamen-
tari, può effettuare controlli su gestioni
pubbliche in corso di svolgimento. Ove
accerti gravi irregolarità o deviazioni da
obiettivi, procedure o tempi di attuazione
stabiliti da norme o da direttive del Go-
verno la Corte, con decreto motivato del
Presidente, su proposta della competente
sezione, può intimare agli organi ammini-
strativi competenti per la gestione control-
lata l’immediata sospensione sia dell’im-
pegno di somme già stanziate sui perti-
nenti capitoli di spesa, sia del pagamento
di somme impegnate. Il decreto presiden-
ziale diviene efficace mediante comunica-
zione all’amministrazione, anche con stru-
menti telematici idonei allo scopo, ed è
contestualmente trasmesso in copia al Mi-
nistro dell’economia e delle finanze ove
trattisi di gestione a carico, totale o par-
ziale, del bilancio dello Stato. Il Ministro,
sulla base delle proprie valutazioni, anche
di ordine economico-finanziario, può di-
sporre che le somme destinate alla ge-
stione controllata siano invece destinate ad
altro capitolo del bilancio dello Stato,
provvedendo, con proprio decreto alle ne-
cessarie variazioni di bilancio, ovvero, con
proprio atto da comunicare al Parlamento
e alla presidenza della Corte dei conti, può
consentire la prosecuzione sia degli impe-
gni, sia dei pagamenti.

2. Qualora nel corso di un controllo
concomitante emergano rilevanti ritardi –
rispetto a quanto previsto da norme, na-

zionali o comunitarie, o da direttive degli
organi del Governo competenti – nella
realizzazione di piani o programmi o nel-
l’assunzione di impegni o erogazione di
spese, contributi o trasferimenti di fondi,
la Corte dei conti ne accerta, in contrad-
dittorio con l’amministrazione, le cause
d’ordine finanziario, procedurale o orga-
nizzativo e ne dà notifica all’amministra-
zione competente ed al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. L’amministrazione
competente ha obbligo di conformarsi al-
l’accertamento della Corte, adottando i
provvedimenti idonei a rimuovere gli im-
pedimenti. Il Ministro dell’economia e
delle finanze, con proprio decreto da co-
municare al Parlamento ed alla presidenza
della Corte, può sospendere l’obbligo di
cui al periodo precedente per il tempo da
esso stesso determinato.

3. Le sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti, di cui all’articolo 7,
comma 7, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, di concerto con il Presidente della
Corte, possono fare applicazione delle di-
sposizioni del presente articolo, al fine di
garantire l’efficace svolgimento dell’attività
amministrativa e la puntuale applicazione
delle leggi nazionali e regionali nonché
delle direttive dei competenti organi di
Governo della Regione. In tal caso la
facoltà attribuita dal presente articolo al
Ministro dell’economia e delle finanze si
intende attribuita al Presidente della
Giunta regionale e l’obbligo di riferire al
Parlamento è da esercitare nei confronti
del Consiglio regionale.

4. Fermo restando il parere obbligato-
rio di cui al regio decreto legge 9 febbraio
1939, n. 273, convertito dalla legge 2 giu-
gno 1939, n. 739, il Presidente del Consi-
glio dei Ministri può avvalersi della facoltà
prevista per i Presidenti delle Camere
dall’articolo 16, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e può altresì chiedere
alla Corte dei conti pareri su questioni
relative alla finanza pubblica, ivi inclusa
l’attuazione annuale dell’obbligo di cui
all’articolo 1, comma 171, della legge 23
dicembre 2005, n. 266. Il Presidente della
Corte dei conti stabilisce se sottoporre le
richieste di parere di cui al comma pre-
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cedente alle sezioni riunite in sede con-
sultiva ovvero, per ragioni di urgenza, ad
un collegio di sette magistrati da esso
nominato.

5. Il Presidente del Consiglio dei Mini-
stri può invitare il Presidente della Corte
dei conti, o un magistrato da lui delegato,
ad assistere a riunioni tecniche del Go-
verno per essere sentito su questioni re-
lative alla finanza pubblica.

6. Al fine di assicurare la trasparenza
e l’affidabilità dei conti pubblici il Presi-
dente del Consiglio dei Ministri o le com-
petenti commissioni parlamentari possono
chiedere alla Corte dei conti la verifica e
la certificazione delle risultanze dei conti
pubblici. La Corte vi procede di concerto
con il dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

7. La Corte dei conti, per l’esercizio
delle proprie funzioni di controllo, ha
accesso diretto in via telematica alle ban-
che dati di ogni pubblica amministrazione.

8. Avverso le deliberazioni conclusive di
controlli su gestioni che abbiano accertato
il mancato raggiungimento degli obiettivi
stabiliti o l’inefficienza dell’attività ammi-
nistrativa svolta, l’amministrazione com-
petente, nel termine perentorio di sessanta
giorni dalla formale comunicazione, può,
anche mediante strumenti telematici ido-
nei allo scopo, proporre ricorso ad un
apposito collegio delle sezioni riunite della
Corte dei conti, composto da undici ma-
gistrati con qualifica non inferiore a con-
sigliere e presieduto dal Presidente della
Corte, che giudica in via esclusiva, con
sentenza di mero accertamento, sulla fon-
datezza degli esiti istruttori e delle risul-
tanze del controllo. Analogamente è dato
ricorso ad ogni ente, istituto o ammini-
strazione che avrebbe tratto diretto bene-
ficio dalla gestione sottoposta a controllo,
nonché ad ogni contribuente che dimostri,
quale ulteriore condizione di procedibilità,
di avere adempiuto negli ultimi tre anni ai
propri obblighi fiscali. La sentenza che
accerti anche violazione di norme o regole
comunitarie inerenti ai bilanci può essere

altresì comunicata, su proposta del Presi-
dente, ai competenti organi dell’Unione
europea.

9. Per garantire l’azione della Corte dei
conti più efficace, efficiente ed economica
il Presidente della Corte medesima, nel-
l’esercizio delle sue funzioni di indirizzo
politico-istituzionale, emana le necessarie
direttive e svolge ogni altra funzione non
espressamente attribuita da norme di legge
ad altri organi collegiali o monocratici
della Corte. Ha la rappresentanza esterna
dell’Istituto e potere di esternazione in via
esclusiva. Per straordinarie esigenze di
servizio della Corte e per non più di due
anni può disporre l’assegnazione di fun-
zioni aggiuntive a magistrati che vi pre-
stino il proprio consenso, ferma restando
la competenza del Consiglio di presidenza
a disporre tali assegnazioni anche senza
consenso degli interessati. Provvede ad
autorizzare, nei casi consentiti dalle
norme, incarichi extra-istituzionali, con o
senza collocamento in posizione di fuori
ruolo o aspettativa. Revoca gli incarichi
extra-istituzionali in corso di svolgimento,
per sopravvenute esigenze di servizio della
Corte. Può esercitare la facoltà di cui
all’articolo 41, ultimo comma, del regio
decreto 12 luglio 1934, n. 1214.

10. Il Consiglio di presidenza esercita le
funzioni ad esso espressamente attribuite
da norme di legge. È composto dal Pre-
sidente della Corte, che lo presiede, dal
Presidente aggiunto, dal Procuratore gene-
rale, da quattro rappresentanti del Parla-
mento, nominati ai sensi dell’articolo 10,
comma 2, lettera d), della legge 13 aprile
1988, n. 117, nonché, a decorrere dal
rinnovo del Consiglio attualmente in ca-
rica, da quattro magistrati, eletti da un
collegio unico composto da tutti i magi-
strati della Corte. Alle sedute del Consiglio
partecipano il Segretario generale della
Corte ed il Magistrato addetto alla Presi-
denza con funzioni di Capo di Gabinetto,
con diritto di voto solo qualora siano, per
specifiche questioni, designati relatori. Il
Presidente della Corte ha funzioni di ini-
ziativa nel sottoporre al Consiglio di pre-
sidenza gli affari da trattare e può di-
sporre che le questioni siano previamente
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istruite dalle commissioni ovvero sottopo-
ste direttamente al plenum. Gli atti ed i
provvedimenti di competenza del Consiglio
di presidenza sono da questo adottati
previa verifica della coerenza con gli obiet-
tivi e i programmi definiti negli atti di
indirizzo politico-istituzionale.

11. A garanzia dell’indipendenza della
Corte, sancita dall’articolo 100 della Co-
stituzione, ferma restando l’autonomia ge-
stionale di cui all’articolo 4 della legge 14
gennaio 1994, n. 20, il fondo occorrente
per il funzionamento della Corte stessa è
annualmente stabilito con determinazione
congiunta del Presidente del Senato della
Repubblica e del Presidente della Camera
dei deputati, ai quali il Presidente della
Corte, entro il 30 aprile di ogni anno,
rappresenta le esigenze finanziarie del-
l’Istituto, tenendosi conto anche delle at-
tività di controllo richieste dalle commis-
sioni parlamentari ai sensi dell’articolo 1,
comma 473, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. Al termine di ogni esercizio finan-
ziario il Presidente della Corte dei conti
presenta il rendiconto al Parlamento. Il
controllo sulla Corte dei conti è esercitato
dal Parlamento in via esclusiva.

12. Il Presidente della Corte dei conti
ed i componenti del Consiglio di presi-
denza rispondono, per i danni causati
nell’esercizio delle loro funzioni, soltanto
per i casi di dolo o colpa grave. Nei giudizi
di cui al comma precedente si applicano,
innanzi ad ogni giudice, le disposizioni di
cui all’articolo 1, commi 1, 1-ter e 2, della
legge 14 gennaio 1994, n. 20, come modi-
ficati dall’articolo 3 del decreto-legge 23
ottobre 1996, n. 543, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 dicembre 1996,
n. 639. Le disposizioni di cui alla legge 13
aprile 1988, n. 117, si applicano anche ai
magistrati della Corte dei conti che svol-
gono funzioni di controllo.

13. Sono abrogate le norme contrarie o
incompatibili con le disposizioni di cui al
presente articolo. Dall’applicazione delle
stesse disposizioni non derivano nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

* 61. 5. Ciccanti, Galletti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 61.

(Potenziamento delle funzioni della Corte
dei conti a tutela del sistema di finanza

pubblica).

1. La Corte dei conti, anche a richiesta
delle competenti commissioni parlamen-
tari, può effettuare controlli su gestioni
pubbliche in corso di svolgimento. Ove
accerti gravi irregolarità o deviazioni da
obiettivi, procedure o tempi di attuazione
stabiliti da norme o da direttive del Go-
verno la Corte, con decreto motivato del
Presidente, su proposta della competente
sezione, può intimare agli organi ammini-
strativi competenti per la gestione control-
lata l’immediata sospensione sia dell’im-
pegno di somme già stanziate sui perti-
nenti capitoli di spesa, sia del pagamento
di somme impegnate. Il decreto presiden-
ziale diviene efficace mediante comunica-
zione all’amministrazione, anche con stru-
menti telematici idonei allo scopo, ed è
contestualmente trasmesso in copia al Mi-
nistro dell’economia e delle finanze ove
trattisi di gestione a carico, totale o par-
ziale, del bilancio dello Stato. Il Ministro,
sulla base delle proprie valutazioni, anche
di ordine economico-finanziario, può di-
sporre che le somme destinate alla ge-
stione controllata siano invece destinate ad
altro capitolo del bilancio dello Stato,
provvedendo, con proprio decreto alle ne-
cessarie variazioni di bilancio, ovvero, con
proprio atto da comunicare al Parlamento
e alla presidenza della Corte dei conti, può
consentire la prosecuzione sia degli impe-
gni, sia dei pagamenti.

2. Qualora nel corso di un controllo
concomitante emergano rilevanti ritardi –
rispetto a quanto previsto da norme, na-
zionali o comunitarie, o da direttive degli
organi del Governo competenti – nella
realizzazione di piani o programmi o nel-
l’assunzione di impegni o erogazione di
spese, contributi o trasferimenti di fondi,
la Corte dei conti ne accerta, in contrad-
dittorio con l’amministrazione, le cause
d’ordine finanziario, procedurale o orga-
nizzativo e ne dà notifica all’amministra-
zione competente ed al Ministro dell’eco-
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nomia e delle finanze. L’amministrazione
competente ha obbligo di conformarsi al-
l’accertamento della Corte, adottando i
provvedimenti idonei a rimuovere gli im-
pedimenti. Il Ministro dell’economia e
delle finanze, con proprio decreto da co-
municare al Parlamento ed alla presidenza
della Corte, può sospendere l’obbligo di
cui al periodo precedente per il tempo da
esso stesso determinato.

3. Le sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti, di cui all’articolo 7,
comma 7, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, di concerto con il Presidente della
Corte, possono fare applicazione delle di-
sposizioni del presente articolo, al fine di
garantire l’efficace svolgimento dell’attività
amministrativa e la puntuale applicazione
delle leggi nazionali e regionali nonché
delle direttive dei competenti organi di
Governo della Regione. In tal caso la
facoltà attribuita dal presente articolo al
Ministro dell’economia e delle finanze si
intende attribuita al Presidente della
Giunta regionale e l’obbligo di riferire al
Parlamento è da esercitare nei confronti
del Consiglio regionale.

4. Fermo restando il parere obbligato-
rio di cui al regio decreto-legge 9 febbraio
1939, n. 273, convertito dalla legge 2 giu-
gno 1939, n. 739, il Presidente del Consi-
glio dei Ministri può avvalersi della facoltà
prevista per i Presidenti delle Camere
dall’articolo 16, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e può altresì chiedere
alla Corte dei conti pareri su questioni
relative alla finanza pubblica, ivi inclusa
l’attuazione annuale dell’obbligo di cui
all’articolo 1, comma 171, della legge 23
dicembre 2005, n. 266. Il Presidente della
Corte dei conti stabilisce se sottoporre le
richieste di parere di cui al comma pre-
cedente alle sezioni riunite in sede con-
sultiva ovvero, per ragioni di urgenza, ad
un collegio di sette magistrati da esso
nominato.

5. Il Presidente dei Consiglio dei Mini-
stri può invitare il Presidente della Corte
dei conti, o un magistrato da lui delegato,
ad assistere a riunioni tecniche del Go-
verno per essere sentito su questioni re-
lative alla finanza pubblica.

6. Al fine di assicurare la trasparenza
e l’affidabilità dei conti pubblici il Presi-
dente del Consiglio dei Ministri o le com-
petenti commissioni parlamentari possono
chiedere alla Corte dei conti la verifica e
la certificazione delle risultanze dei conti
pubblici. La Corte vi procede di concerto
con il dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

7. La Corte dei conti, per l’esercizio
delle proprie funzioni di controllo, ha
accesso diretto in via telematica alle ban-
che dati di ogni pubblica amministrazione.

8. Avverso le deliberazioni conclusive di
controlli su gestioni che abbiano accertato
il mancato raggiungimento degli obiettivi
stabiliti o l’inefficienza dell’attività ammi-
nistrativa svolta, l’amministrazione com-
petente, nel termine perentorio di sessanta
giorni dalla formale comunicazione, può,
anche mediante strumenti telematici ido-
nei allo scopo, proporre ricorso ad un
apposito collegio delle sezioni riunite della
Corte dei conti, composto da undici ma-
gistrati con qualifica non inferiore a con-
sigliere e presieduto dal Presidente della
Corte, che giudica in via esclusiva, con
sentenza di mero accertamento, sulla fon-
datezza degli esiti istruttori e delle risul-
tanze del controllo. Analogamente è dato
ricorso ad ogni ente, istituto o ammini-
strazione che avrebbe tratto diretto bene-
ficio dalla gestione sottoposta a controllo,
nonché ad ogni contribuente che dimostri,
quale ulteriore condizione di procedibilità,
di avere adempiuto negli ultimi tre anni ai
propri obblighi fiscali. La sentenza che
accerti anche violazione di norme o regole
comunitarie inerenti ai bilanci può essere
altresì comunicata, su proposta del Presi-
dente, ai competenti organi dell’Unione
europea.

9. Per garantire l’azione della Corte dei
conti più efficace, efficiente ed economica
il Presidente della Corte medesima, nel-
l’esercizio delle sue funzioni di indirizzo
politico-istituzionale, emana le necessarie
direttive e svolge ogni altra funzione non
espressamente attribuita da norme di legge
ad altri organi collegiali o monocratici
della Corte. Ha la rappresentanza esterna
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dell’Istituto e potere di esternazione in via
esclusiva. Per straordinarie esigenze di
servizio della Corte e per non più di due
anni può disporre l’assegnazione di fun-
zioni aggiuntive a magistrati che vi pre-
stino il proprio consenso, ferma restando
la competenza del Consiglio di presidenza
a disporre tali assegnazioni anche senza
consenso degli interessati. Provvede ad
autorizzare, nei casi consentiti dalle
norme, incarichi extra-istituzionali, con o
senza collocamento in posizione di fuori
ruolo o aspettativa. Revoca gli incarichi
extra-istituzionali in corso di svolgimento,
per sopravvenute esigenze di servizio della
Corte. Può esercitare la facoltà di cui
all’articolo 41, ultimo comma, del regio
decreto 12 luglio 1934, n. 1214.

10. Il Consiglio di presidenza esercita le
funzioni ad esso espressamente attribuite
da norme di legge. È composto dal Pre-
sidente della Corte, che lo presiede, dal
Presidente aggiunto, dal Procuratore gene-
rale, da quattro rappresentanti del Parla-
mento, nominati ai sensi dell’articolo 10,
comma 2, lettera d), della legge 13 aprile
1988, n. 117, nonché, a decorrere dal
rinnovo del Consiglio attualmente in ca-
rica, da quattro magistrati, eletti da un
collegio unico composto da tutti i magi-
strati della Corte. Alle sedute del Consiglio
partecipano il Segretario generale della
Corte ed il Magistrato addetto alla Presi-
denza con funzioni di Capo di Gabinetto,
con diritto di voto solo qualora siano, per
specifiche questioni, designati relatori. Il
Presidente della Corte ha funzioni di ini-
ziativa nel sottoporre al Consiglio di pre-
sidenza gli affari da trattare e può di-
sporre che le questioni siano previamente
istruite dalle commissioni ovvero sottopo-
ste direttamente al plenum. Gli atti ed i
provvedimenti di competenza del Consiglio
di presidenza sono da questo adottati
previa verifica della coerenza con gli obiet-
tivi e i programmi definiti negli atti di
indirizzo politico-istituzionale.

11. A garanzia dell’indipendenza della
Corte, sancita dall’articolo 100 della Co-
stituzione, ferma restando l’autonomia ge-
stionale di cui all’articolo 4 della legge 14
gennaio 1994, n. 20, il fondo occorrente

per il funzionamento della Corte stessa è
annualmente stabilito con determinazione
congiunta del Presidente del Senato della
Repubblica e del Presidente della Camera
dei deputati, ai quali il Presidente della
Corte, entro il 30 aprile di ogni anno,
rappresenta le esigenze finanziarie del-
l’Istituto, tenendosi conto anche delle at-
tività di controllo richieste dalle commis-
sioni parlamentari ai sensi dell’articolo 1,
comma 473, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. Al termine di ogni esercizio finan-
ziario il Presidente della Corte dei conti
presenta il rendiconto al Parlamento. Il
controllo sulla Corte dei conti è esercitato
dal Parlamento in via esclusiva.

12. Il Presidente della Corte dei conti
ed i componenti del Consiglio di presi-
denza rispondono, per i danni causati
nell’esercizio delle loro funzioni, soltanto
per i casi di dolo o colpa grave. Nei giudizi
di cui al comma precedente si applicano,
innanzi ad ogni giudice, le disposizioni di
cui all’articolo 1, commi 1, 1-ter e 2, della
legge 14 gennaio 1994, n. 20, come modi-
ficati dall’articolo 3 del decreto-legge 23
ottobre 1996, n. 543, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 dicembre 1996,
n. 639. Le disposizioni di cui alla legge 13
aprile 1988, n. 117, si applicano anche ai
magistrati della Corte dei conti che svol-
gono funzioni di controllo.

13. Sono abrogate le norme contrarie o
incompatibili con le disposizioni di cui al
presente articolo. Dall’applicazione delle
stesse disposizioni non derivano nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

* 61. 6. Distaso.

Sostituire i commi 1 e 2, con i seguenti:

1. Le sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti, di concerto con il Presi-
dente della Corte, anche a richiesta dei
competenti Consigli regionali, possono ef-
fettuare controlli su gestioni in corso di
svolgimento presso le amministrazioni
pubbliche.

2. Ove accerti gravi irregolarità o de-
viazioni da obiettivi, procedure o tempi di
attuazione stabiliti da norme o da direttive
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dell’organo esecutivo competente, la se-
zione regionale di controllo, con decreto
motivato, può intimare agli organi ammi-
nistrativi competenti per la gestione, l’im-
mediata sospensione sia dell’impegno di
somme già stanziate sui pertinenti capitoli
di spesa, sia del pagamento di somme
impegnate.

61. 11. Zeller, Brugger, Nicco.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ove accerti gravi irregolarità o de-
viazioni da obiettivi, procedure o tempi di
attuazione stabiliti da norme o da direttive
dell’organo esecutivo regionale, la sezione
regionale di controllo con decreto moti-
vato, adottato sentite le Commissioni dei
Consigli regionali, può intimare agli organi
amministrativi competenti la cessazione
delle irregolarità accertate. In caso di
mancato intervento di detti organi la se-
zione regionale di controllo può chiedere
l’immediata sospensione sia dell’impegno
di somme già stanziate sui pertinenti ca-
pitoli di spesa, sia del pagamento di
somme impegnate.

61. 8. Zeller, Brugger, Nicco.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ove accerti gravi irregolarità o de-
viazioni da obiettivi, procedure o tempi di
attuazione stabiliti da norme o da direttive
dell’organo esecutivo regionale, la sezione
regionale di controllo con decreto moti-
vato, previo parere vincolante delle Com-
missioni dei Consigli regionali, può inti-
mare agli organi amministrativi compe-
tenti la cessazione delle irregolarità accer-
tate. In caso di mancato intervento di detti
organi la sezione regionale di controllo
può chiedere l’immediata sospensione sia
dell’impegno di somme già stanziate sui
pertinenti capitoli di spesa, sia del paga-
mento di somme impegnate.

61. 12. Zeller, Brugger, Nicco.

Al comma 2 dopo le parole: con decreto
motivato, inserire le seguenti: , adottato
sentite le Commissioni dei Consigli regio-
nali.

61. 7. Zeller, Brugger, Nicco.

Al comma 2, dopo le parole: con decreto
motivato, aggiungere le seguenti: previo
parere vincolante delle Commissioni dei
Consigli regionali.

61. 9. Zeller, Brugger, Nicco.

Aggiungere, infine, il seguente comma:

Le risultanze definitive del controllo su
gestioni, svolto nel rispetto di formale
contraddittorio ai sensi dell’articolo 3 della
legge 14 gennaio 1994, n. 20, fanno stato
in ogni grado di giudizio instaurato da-
vanti alla Corte dei conti. L’azione di
responsabilità per danno erariale e il con-
seguente procedimento rimangono sospesi
ove consti che per gli stessi fatti siano in
corso accertamenti istruttori di controllo
su gestioni, fino al completamento dell’in-
dagine di controllo stessa. In tal caso il
giudice, su motivata istanza di parte e
sentito il pubblico ministero, conferma,
modifica o revoca le misure cautelari
eventualmente già adottate. Il giudice com-
pie la propria valutazione anche avvalen-
dosi delle risultanze istruttorie del con-
trollo. Durante la sospensione non decorre
il termine per la prescrizione dell’azione
di responsabilità per danno erariale.

61. 3. Giudice, Gioacchino Alfano.

Dopo l’articolo 61, aggiungere il se-
guente:

ART. 61-bis.

(Disciplina di riduzione
delle collaborazioni).

1. Il comma 6 dell’articolo 7 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come
modificato dal decreto legge 4 luglio 2006,
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n. 233, convertito dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, e da ultimo dall’articolo 3,
comma 76, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, è così sostituito:

« 6. Per esigenze cui non possono far
fronte con personale in servizio, le ammi-
nistrazioni pubbliche possono conferire
incarichi individuali, con contratti di la-
voro autonomo, di natura occasionale o
coordinata e continuativa, ad esperti di
particolare e comprovata specializzazione
universitaria, in presenza dei seguenti pre-
supposti di legittimità:

a) l’oggetto della prestazione deve
corrispondere alle competenze attribuite
dall’ordinamento all’amministrazione con-
ferente, ad obiettivi e progetti specifici e
determinati e deve risultare coerente con
le esigenze di funzionalità dell’ammini-
strazione conferente;

b) l’amministrazione deve avere pre-
liminarmente accertato l’impossibilità og-
gettiva di utilizzare le risorse umane di-
sponibili al suo interno;

c) la prestazione deve essere di na-
tura temporanea e altamente qualificata;

d) devono essere preventivamente de-
terminati durata, luogo, oggetto e com-
penso della collaborazione ».

2. Le amministrazioni pubbliche sono,
altresì, tenute ad allegare ai conti consun-
tivi annuali l’elenco nominativo delle con-
sulenze e degli incarichi professionali con-
feriti nel corso dell’esercizio al quale i
suddetti conti consuntivi si riferiscono, con
la specificazione dei relativi compensi.

3. Gli elenchi dei consulenti e dei
titolari di incarichi professionali possono
essere consultati, a richiesta di chiunque
ne abbia interesse, con le forme e le
modalità di cui alla legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni.

4. Gli amministratori che non adem-
piono alle disposizioni dei commi 1 e 2
sono puniti con le pene previste dall’arti-
colo 323 del codice penale.

5. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano anche alle società
di capitali a prevalente partecipazione
pubblica.

61. 01. Borghesi, Messina, Barbato, Cam-
bursano.

ART. 62.

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role: Nel rispetto delle competenze delle
ragioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, che
attuano la disciplina di cui al presente
articolo secondo i rispettivi statuti e le
rispettive norme di attuazione.

62. 2. Contento.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Ai fini della tutela dell’unità econo-
mica della Repubblica e nel rispetto dei
principi di coordinamento della finanza
pubblica previsti agli articoli 119 e 120
della Costituzione, alle regioni, alle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano e agli
enti locali è fatto divieto di stipulare fino
alla data di entrata in vigore del regola-
mento di cui al comma 2, contratti aventi
ad oggetto gli strumenti finanziari derivati
previsti all’articolo 1, comma 3, del de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
nonché di ricorrere all’indebitamento at-
traverso contratti che non prevedano mo-
dalità di rimborso mediante rate di am-
mortamento comprensive di capitale e in-
teressi. La durata dei piani di ammorta-
mento, anche di eventuali operazioni di
rifinanziamento o rinegoziazione ammesse
dalla legge, non può essere superiore a
trent’anni.

62. 9. Misiani, Causi, Boccia, Marchi,
Vannucci, De Micheli.
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Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Alle regioni alle province autonome
di Trento e Bolzano e agli altri enti locali
è fatto divieto di emettere titoli obbliga-
zionari con rimborso del capitale in
un’unica soluzione a scadenza nonché di
ricorrere all’indebitamento attraverso
contatti che prevedano modalità di rim-
borso mediante rate di ammortamento
comprensive di capitale ed interessi. Per
le passività a tasso variabile si dovranno
rimborsare quote di capitale costante e
per l’indebitamento a tasso fisso quote
costanti di capitale ed interessi.

2. In parziale deroga a quanto previsto
dall’articolo 19 del codice dei contratti
pubblici di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, l’affidamento di con-
tratti aventi per oggetto operazioni in
strumenti derivati da parte delle regioni,
delle province autonome di Trento e Bol-
zano e degli altri enti locali deve essere
preceduto da invio di almeno tre concor-
renti in contemporanea, nel rispetto di
principi di economicità, efficacia, parità di
trattamento, trasparenza, proporzionalità.
I soggetti sollecitati in gara dovranno cor-
rispondere ai requisiti minimi previsti
dalle leggi e dai regolamenti applicabili.

2-bis. Alle regioni, alle province auto-
nome di Trento e Bolzano ed agli altri enti
locali sono consentite le operazioni derivate
finalizzate alla ristrutturazione del debito
solamente ove i flussi con esse ricevute da-
gli enti interessati siano uguali a quelli pa-
gati nella sottostante passività e non impli-
chino, al momento del loro perfeziona-
mento, un profilo crescente dei valori di
singoli flussi di pagamento. È dunque fatto
espresso divieto alle regioni, alle province
autonome di Trento e Bolzano ed agli enti
locali di effettuare operazioni in strumenti
derivati che prevedano un eventuale sconto
o premio da regolare al momento del perfe-
zionamento delle operazioni.

2-ter. Le regioni, le province autonome
di Trento e Bolzano e agli altri enti locali
che fanno ricorso a strumenti finanziari di
tipo derivato hanno l’obbligo di prevedere
contrattualmente al momento dell’affida-
mento di contratti aventi ad oggetto ope-
razioni in strumenti derivati, un impegno

della controparte a fornire loro – con
cadenza per lo meno mensile e comunque
al momento della sottoscrizione – una
riduzione del prezzo unitario del derivato,
o mark to market, inteso come il valore
effettivo al quale la controparte è disposta,
nelle condizioni di mercato al momento
della valutazione, a chiudere l’operazione.

62. 3. Cambursano, Barbato, Borghesi,
Messina.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Gli enti di cui ad comma 1 che
risolvono anticipatamente le operazioni in
strumenti finanziari derivati concluse pre-
cedentemente all’entrata in vigore del pre-
sente decreto limitano entro 10 anni il
periodo entro il quale possono essere con-
cordati i termini di pagamento, anche in
più soluzioni, degli eventuali importi do-
vuti per effetto della risoluzione del con-
tratto, anche tenuto conto del profilo tem-
porale dei pagamenti.

62. 7. Causi, Boccia, Vannucci, De Mi-
cheli, Misiani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In caso di rifinanziamento o
rinegoziazione dell’indebitamento ammessi
dalla legge, gli strumenti derivati eventual-
mente connessi a tale indebitamento sono
rinegoziati per conformarsi alla passività
sottostante.

62. 6. Boccia, Marchi, Vannucci, De Mi-
cheli, Misiani, Causi.

Al comma 3, dopo le parole: in contra-
sto con le disposizioni del, aggiungere:
comma 1 del.

62. 5. Marchi, Vannucci, De Micheli, Mi-
siani, Causi, Boccia.

Dolo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I contratti per le gestioni dei
Centri di accoglienza e dei Centri di per-
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manenza temporanea ed assistenza, come
ridefiniti ai sensi del comma 1, con sca-
denza nel 2008, sono rinnovati, a parità di
condizioni di assistenza per gli immigrati,
con un ribasso di costo di almeno il 5 per
cento sul limite pro die e pro capite
stabilito per il biennio 2007-2008 dal de-
creto del Ministro dell’interno previsto
dall’articolo 1, comma 14, della legge 23
dicembre 2005, n. 266. I contratti in es-
sere che già rispettano tale condizione
sono prorogati a parità di oneri per un
ulteriore triennio.

62. 1. Migliori.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
48-bis del decreto del Presidente della
Repubblica del 29 settembre 1973, n. 602
si intendono come non applicabili ai pa-
gamenti effettuati in relazione all’indebi-
tamento ed alle operazioni in strumenti
finanziari derivati.

62. 4. Vannucci, De Micheli, Misiani,
Causi, Boccia, Marchi.

Alla rubrica, dopo la parola: conteni-
mento, aggiungere le seguenti: dell’uso dei
derivati e.

62. 8. De Micheli, Misiani, Causi, Boccia,
Marchi, Vannucci.

Dopo l’articolo 62, inserire il seguente:

ART. 62-bis.

(Disposizioni in materia di tesoreria unica).

1. A decorrere dal 1o ottobre 2008, le
disposizioni di cui all’articolo 7 del decreto
legislativo 7 agosto 1997, n. 279, si esten-
dono a tutti gli enti assoggettati al sistema
di tesoreria unica di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267.

62. 01. Giudice.

ART. 63

Al comma 1, aggiungere in fine, il se-
guente periodo: « Il Ministro della Difesa,
entro 15 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, riferisce alle Commissioni
parlamentari competenti sull’impiego e la
ripartizione di tali fondi ».

63. 37. Mogherini, Villecco Calipari, Bel-
trandi, Gaglione, Garofani, Giacomelli,
Fioroni, La Forgia, Laganà Fortugno,
Migliavacca, Recchia, Rosato, Rugghia,
Sereni, Tocci, Vico.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per la celebrazione del novante-
simo anniversario della fine della prima
guerra mondiale è autorizzata la spesa di
3 milioni di euro per l’anno 2008.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, allo
scopo utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della pubblica istruzione.

63. 5. Cirielli, Paglia.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per la celebrazione del novante-
simo anniversario della fine della prima
guerra mondiale è autorizzata la spesa di
3 milioni di euro per l’anno 2008.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 5, comma 4, del
decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93.

63. 4. Cirielli, Paglia.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nel periodo dal 1o luglio 2008 al
31 dicembre 2008, sono soggette a una
imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche e delle addizionali
regionali e comunali pari al 10 per cento,
entro il limite di importo complessivo di
3.000 euro lordi, le somme per prestazioni
di lavoro straordinario erogate al perso-
nale del comparto sicurezza e difesa, ti-
tolare di reddito da lavoro dipendente non
superiore, nell’anno 2007, a 30.000 euro.
All’onere derivante dal presente comma,
valutato in 40 milioni euro per l’anno
2008, si provvede mediante riduzione li-
neare degli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa di cui
alla tabella C allegata alla legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244.

63. 3. Cirielli, Paglia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nel periodo dal 1o luglio 2008 al
31 dicembre 2008, in via sperimentale,
sono soggette a una imposta sostitutiva
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche e delle addizionali regionali e comu-
nali pari al 10 per cento, entro il limite di
importo complessivo di 3.000 euro lordi, le
somme per prestazioni di lavoro straordi-
nario erogate al personale del comparto
sicurezza e difesa, titolare di reddito da
lavoro dipendente non superiore, nell’anno
2007, a 30.000 euro. All’onere derivante
dal presente comma, valutato in 40 milioni
euro per l’armo 2008, si provvede me-
diante riduzione lineare degli stanziamenti
di parte corrente relativi alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla tabella C allegata
alla legge 24 dicembre 2007, n. 244.

63. 80. Corsaro, Marsilio, Rampelli, Nova,
Santelli, Bianconi, Bertolini, Sbai,
Ascierto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. È autorizzata l’ulteriore spesa di
1 milione di euro per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010 a favore di associazioni
di volontariato, cooperative sociali, orga-

nizzazioni non lucrative di utilità sociale
(Onlus) e associazioni di promozione so-
ciale per la realizzazione degli interventi
umanitari e di ricostruzione del tessuto
socio-economico nelle aree di crisi previsti
nell’ambito della cooperazione civile-mili-
tare (CIMIC).

Conseguentemente ridurre il fondo spe-
ciale di parte corrente del Ministero della
Salute per 1 milione di euro negli anni
2008, 2009, 2010.

63. 11. Marsilio, Rampelli.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per il triennio 2008-2010, è au-
torizzata la spesa di 7 milioni di euro per
l’anno 2008 e di 10 milioni di euro per gli
anni 2009-2010 a favore delle istituzioni di
alta formazione e specializzazione artistica
e musicale, di cui alla legge 21 dicembre
1999, n. 508, e successive modificazioni,
3-ter. L’accantonamento relativo al mini-
stero della solidarietà sociale del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 7 milioni di euro per l’anno
2008 e di 10 milioni per gli anni 2009-
2010.

63. 66. Ghizzoni, De Biasi, Sereni, Ba-
chelet, Nicolais, Mazzarella, Picierno,
De Pasquale, De Torre, Coscia, Levi,
Siragusa, Russo, Pes, Ginefra, Sarubbi,
Lolli, Rossa.

Al comma 4 sostituire le parole 300
milioni con le seguenti: 244 milioni:

Conseguentemente:

a) dopo il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. È istituito presso il Ministero dei
trasporti un fondo per l’ammodernamento
dei collegamenti ferroviari tra Pescara e
Roma, al fine di determinare la migliore
efficacia ed efficienza delle comunicazioni
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ferroviarie tra l’Abruzzo e la città di
Roma, per il quale è autorizzata la spesa
di 56 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2008, 2009 e 2010, con vincolo di
destinazione per la tratta Avezzano-
Roma ».

b) all’articolo 60, al comma 8 sosti-
tuire le parole da << 100 milioni » fino a
« 2011 » con le seguenti: « 44 milioni di
euro per l’anno 2009, 244 milioni di euro
per l’anno 2010 e 300 milioni di euro per
l’anno 2011,

63. 21. Ginoble, Lolli, D’Incecco, Tena-
glia, Livia Turco.

Al comma 4 sostituire le parole 300
milioni con le seguenti: « 270 milioni ».

« 8-bis. All’articolo 1, comma 17, lettera
b) della legge 24 dicembre 2007, n. 244 le
parole « dal 1o gennaio 2008 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dal 10 gennaio
2007 ».

« 8-ter. Le agevolazioni fiscali di cui al
comma 8-bis, esclusivamente con riferi-
mento a quelle relative agli interventi
eseguiti dal 1o gennaio 2007 al 31 dicem-
bre 2007, competono nel limite massimo
di spesa di 30 milioni di euro e nelle
modalità indicate con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze da emanarsi
entro trenta giorni dall’approvazione della
legge di conversione del presente decreto. »

63. 19. Vannucci.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2008
i servizi ferroviari di interesse locale di cui
all’articolo 9 del decreto legislativo 19
novembre 1997, n. 422 e successive mo-
dificazioni, svolti nella provincia auto-
noma di Bolzano sono attribuiti, in attesa
dell’adozione delle norme di attuazione
degli statuti di cui all’articolo 1, comma 3,
del citato decreto legislativo n. 422 del
1997, alla competenza della provincia. A
tal fine il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede al trasferimento delle

risorse, in conformità all’ordinamento fi-
nanziario della provincia autonoma e nei
limiti degli stanziamenti di bilancio già
previsti a legislazione vigente, e in parti-
colare ai sensi dell’articolo 1, comma, 904
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. »

63. 81. Brugger, Zeller, Nicco.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Per far fronte alla prosecuzione
di interventi infrastrutturali, si promuove
la formazione di Società miste ANAS Spa
e Regioni, con l’obiettivo che i proventi
derivanti dal pedaggio, restino alla finanza
locale vincolati per le infrastrutture.
Le spese di costituzione e di capitale
sociale devono essere trovate nei rispettivi
bilanci di ANAS Spa e Regioni.

63. 56. Cambursano, Barbato, Borghesi,
Messina, Piffari, Monai.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5. Per far fronte ad una migliore ra-
zionalizzazione della spesa degli enti lo-
cali, nei comuni ad alto rischio di infil-
trazione criminale, le amministrazioni lo-
cali possono per i lavori superiori a
200.000 euro utilizzare, come stazione ap-
paltante, le rispettive prefetture o il genio
civile, come già avviene in alcune regioni.

63. 2. Pionati, Testa.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. L’articolo 8-duodecies, del de-
creto legge 8 aprile 2008, n. 59, convertito,
con modificazioni, nella legge 6 giugno
2008, n. 101, è abrogato.

63. 59. Cambursano, Barbato, Borghesi,
Messina, Piffari, Monai.
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Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 apportare le seguenti
modifiche:

a) sostituire il comma 1097 con il
seguente:

1097. I fondi provenienti da raccolta
effettuata da Poste Italiane Spa per attività
di bancoposta ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, lettera a), del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
14 marzo 2001, n. 144, sia presso la
clientela privata che presso la clientela
pubblica – così come definite all’articolo 3
della convenzione 23 dicembre 2005 ap-
provata con decreto ministeriale del 1o

febbraio 2006 – sono investiti in titoli
governativi dell’area euro a cura di Poste
Italiane Spa; »

b) Al comma 1098 sopprimere le
parole « limitatamente ai fondi di cui al
comma 1097 del presente articolo »;

c) al comma 1099 sostituire la parola
« 2007 » con la seguente « 2009 ».

63. 15. Fugatti, Comaroli, Forcolin.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 2, comma 550, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, è incrementata di
55 milioni di euro a decorrere dall’anno
2008.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

6-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
63, comma 6-bis, pari a 55 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2008, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fin del bilancio trien-
nale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma « fondi di riserva e speciali » della
missione « fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, allo scopo
parzialmente utilizzando, quanto a 5 mi-

lioni di euro l’accantonamento relativo al
Ministero della giustizia, quanto a 20 mi-
lioni di euro, l’accantonamento relativo al
Ministero dell’interno e, quanto a 10 mi-
lioni l’accantonamento relativo al mini-
stero della salute e quanto a 20 milioni di
euro, l’accantonamento relativo al Mini-
stero della solidarietà sociale. »

63. 6. Giudice, Fallica.

Al comma 7, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché degli stanziamenti
previsti all’articolo 81, comma 30.

Conseguentemente, all’articolo 81, sop-
primere i commi da 29 a 38.

63. 63. Miotto, Bossa, Murer, D’Incecco,
Sbrollini, Mosella.

All’articolo 63 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprimere il comma 8;
b) dopo il comma 11, inserire il

seguente:

11-bis. Nel rispetto del limite del 7 per
cento dei fondi disponibili, l’istituto na-
zionale per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro (INAIL) è autorizzato a
procedere, in forma diretta, alla realizza-
zione di investimenti per il completamento
del Nuovo Ospedale Carlo Besta e per
l’Istituto Nazionale per lo studio e la cura
dei tumori di Milano nel limite di 500
milioni di euro per l’anno 2009. »

63. 73. Duilio, Misiani.

All’articolo 63 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 8 sostituire le parole
« 500 milioni » con « 444,9 »

b) al comma 10 sostituire le parole
« 2.740 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2009 » con « 2.795,1 milioni di euro
per l’anno 2009 e 2,740 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2010 ».

63. 65. Fluvi.
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Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Per il triennio 2009-2011 è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
dell’interno un fondo per le esigenze di
funzionamento della sicurezza e del soc-
corso pubblico, per il rinnovo e l’ammo-
dernamento degli automezzi e degli aero-
mobili delle Forze di Polizia e del Corpo
nazionale dei Vigili del Fuoco, per lo
svolgimento delle funzioni delle polizie
municipali, nonché per il concorso delle
Forze armate nel controllo del territorio,
ad esclusione delle spese per il personale
e di quelle destinate al ripianamento delle
posizioni debitorie. Il fondo ha una dota-
zione di 1.000 milioni di euro da ripartire
con uno o più decreti del Ministero del-
l’economia e delle finanze, su proposta del
Ministero dell’interno, sentiti i Ministri
interessati, da comunicare alle competenti
Commissioni parlamentari e alla Corte dei
Conti. Per far fronte alla copertura finan-
ziaria del citato Fondo si provvede alla
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo della quota dell’otto per
mille dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche (IRPEF) iscritto nello stato di pre-
visione del Ministero dell’Economia e delle
finanze per il triennio 2009.2011. Detto
fondo è altresì alimentato con quota dei
proventi derivanti dall’alienazione dei beni
confiscati ai sensi dell’articolo 2-undecies,
comma 2, lettera a), b) e c) della legge 31
maggio 1965, n. 575, non già finalizzati ad
altri scopi.

63. 50. Cota, Fugatti.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Per il triennio 2009-2011 è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
dell’Interno un fondo per le esigenze di
funzionamento della sicurezza e del soc-
corso pubblico, per il rinnovo e l’ammo-
dernamento degli automezzi e degli aero-
mobili delle Forze di Polizia e del Corpo
nazionale dei Vigili del Fuoco, per lo
svolgimento delle funzioni delle polizie
municipali, nonché per il concorso delle
Forze armate nel controllo del territorio,

ad esclusione delle spese per il personale
e di quelle destinate al ripianamento delle
posizioni debitorie. Il fondo ha una dota-
zione di 400 milioni di euro da ripartire
con uno o più decreti del Ministero del-
l’economia e delle finanze, su proposta dei
Ministero dell’interno, sentiti i Ministri
interessati, da comunicare alle competenti
Commissioni parlamentari e alla Corte dei
Conti. Per far fronte alla copertura finan-
ziaria del citato Fondo si provvede alla
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo della quota dell’otto per
mille dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche (IRPEF) iscritto nello stato di pre-
visione del Ministero dell’Economia e delle
finanze per il triennio 2009-2011. Detto
fondo è altresì alimentato con quota dei
proventi derivanti dall’alienazione dei beni
confiscati ai sensi dell’articolo 2-undecies,
comma 2, lettera a), b) e e) della legge 31
maggio 1965, n. 575, non già finalizzati ad
altri scopi.

63. 49. Cota, Fugatti.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis Per il triennio 2009-2011 è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
dell’interno un fondo per le esigenze di
funzionamento della sicurezza e del soc-
corso pubblico, per il rinnovo e l’ammo-
dernamento degli automezzi e degli aero-
mobili delle Forze di Polizia e del Corpo
nazionale dei Vigili del Fuoco, per lo
svolgimento delle Funzioni delle polizie
municipali, nonché per il concorso delle
Forze armate nel controllo del territorio,
ad esclusione delle spese per il personale
e di quelle destinate al ripianamento delle
posizioni debitorie. Il fondo ha una dota-
zione di 1.000 milioni di euro da ripartire
con uno o più decreti del Ministero del-
l’economia e delle finanze, su proposta del
Ministero dell’interno, sentiti i Ministri
interessati, da comunicare alle competenti
Commissioni parlamentari e alla Corte dei
Conti. Detto Fondo è alimentato con quota
dei proventi derivanti dall’alienazione dei
beni confiscati ai sensi dell’articolo 2-un-
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decies, comma 2, lettera a), b) e c) della
legge 31 maggio 1965, n. 575, non già
finalizzati ad altri scopi.

63. 44. Cota, Fugatti.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Per il triennio 2009-2011 è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
dell’interno un fondo per le esigenze di
funzionamento della sicurezza e del soc-
corso pubblico, per il rinnovo e l’ammo-
dernamento degli automezzi e degli aero-
mobili delle Forze di Polizia e del Corpo
nazionale dei Vigili del Fuoco, per lo
svolgimento delle funzioni delle polizie
municipali, nonché per il concorso delle
Forze armate nel controllo del territorio,
ad esclusione delle spese per il personale
e di quelle destinate al ripianamento delle
posizioni debitorie. Il fondo ha una dota-
zione di 400 milioni di euro da ripartire
con uno o più decreti del Ministero del-
l’economia e delle Finanze, su proposta
del Ministero dell’interno, sentiti i Ministri
interessati, da comunicare alle competenti
Commissioni parlamentari e alla Corte dei
Conti. Detto Fondo è alimentato con quota
dei proventi derivanti dall’alienazione dei
beni confiscati ai sensi dell’articolo 2-un-
decies, comma 2, lettera a), b) e c) della
legge 31 maggio 1965, n. 575, non già
finalizzati ad altri scopi.

63. 45. Cota, Fugatti.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Per il triennio 2009-2011 è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
dell’interno un fondo per le esigenze di
funzionamento della sicurezza e del soc-
corso pubblico, per il rinnovo e l’ammo-
dernamento degli automezzi e degli aero-
mobili delle Forze di Polizia e del Corpo
nazionale dei Vigili del Fuoco, per lo
svolgimento delle funzioni delle polizie
municipali, nonché per il concorso delle
Forze armare nel controllo del territorio,
ad esclusione delle spese per il personale
e di quelle destinare al ripianamento delle

posizioni debitorie. Il fondo ha una dota-
zione di 1.000 milioni di euro da ripartire
con uno o più decreti del Ministero del-
l’economia e delle finanze, su proposta del
Ministero dell’interno, sentiti i Ministri
interessati, da comunicare alle competenti
Commissioni parlamentari e alla Cotte dei
Conti. Per far fronte alla copertura finan-
ziaria del citato Fondo si provvede alla
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo della quota dell’otto per
mille dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche (IRPEF) iscritto nello Stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze per il triennio 2009-2011.

63. 47. Cota, Fugatti.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Per il triennio 2009-2011 è isti-
tuito nello Stato di previsione del Mini-
stero dell’interno un fondo per le esigenze
di funzionamento della sicurezza e del
soccorso pubblico, per il rinnovo e l’am-
modernamento degli automezzi e degli
aeromobili delle Forze di Polizia e del
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, per
lo svo1gimento delle funzioni delle polizie
municipali, nonché per il concorso delle
Forze armate nel controllo del territorio,
ad esclusione delle spese per il personale
e di quelle destinate al ripianamento delle
posizioni debitorie. Il fondo ha una dota-
zione di 400 milioni di euro da ripartire
con uno o più decreti del Ministero del-
l’economia e delle finanze, su proposta del
Ministero dell’interno, sentiti i Ministri
interessati, da comunicare alle competenti
Commissioni parlamentari e alla Corte dei
Conti. Per far fronte alla copertura finan-
ziaria del citato Fondo si provvede alla
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo della quota dell’otto per
mille dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche (IRPEF) iscritto nello Stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze per il triennio 2009-2011.

63. 46. Cota, Fugatti.
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Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. A decorrere dal periodo di im-
posta 2008, le disposizioni di cui al comma
1-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica del 22 dicembre 1986, n. 917 si
applicano ai partiti e ai movimenti politici
presenti in parlamento alla data del 31
dicembre 2007.

63. 7. Sposetti.

Sostituire il comma 9, con il seguente:

9. All’articolo 1, comma 282 della legge
30 dicembre 2004, n. 311, secondo pe-
riodo, le parole « 450 milioni annui » sono
sostituite dalle seguenti: « 450 milioni an-
nui per ciascuno degli anni 2005, 2006 e
2007, 400 milioni per l’anno 2008 e 450
milioni di euro per ciascuno degli anni
2009, 2010 e 2011 ».

13-bis. All’articolo 2, comma 135 , della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
« la spesa di l00 milioni di euro a valere
sul Fondo per le aree sottoutilizzate di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, e successive modificazioni,
che viene ridotto per un importo di 200
milioni di euro al fine di compensare gli
effetti, da trasferire entro un mese dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione alla Regione siciliana, che
utilizza tale importo in favore delle
aziende danneggiate dagli attacchi della
« peronospora ».

13-ter. L’onere finanziario del comma
13-bis è pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2008.

63. 53. Commercio, Lo Monte Belcastro,
Iannaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Sostituire il comma 9 con il seguente:

9. All’articolo 1, comma 282, secondo
periodo, della legge 30 dicembre 2004,

n. 311, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

a) le parole « quadriennio 2005-
2008 » sono sostituite dalle seguenti: « pe-
riodo 2005-2011 »;

b) dopo il secondo periodo è inserito
il seguente: « Una quota non inferiore al
20 per cento delle risorse è destinata alla
costruzione e riqualificazione di palestre e
impianti sportivi nelle scuole pubbliche di
ogni ordine e grado. ».

63. 75. Boccia.

Sostituire il comma 9 con il seguente:

9. All’articolo 1, comma 282 della legge
30 dicembre 2004, n. 311, secondo pe-
riodo, le parole « 450 milioni annui » sono
sostituite dalle seguenti: « 450 milioni an-
nui per ciascuno degli anni 2005, 2006 e
2007 , 400 milioni per l’anno 2008 e 450
milioni di euro per ciascuno degli anni
2009, 2010 e 2011 ».

Conseguentemente, dopo il comma 13,
aggiungere il seguente:

13-bis. All’articolo 2, comma 299, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
« 50 milioni » sono sostituite dalle seguenti:
00 milioni ».

63. 55. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannacone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Sostituire il comma 9 con il seguente:

9. All’articolo 1, comma 282 della legge
30 dicembre 2004, n. 311, secondo pe-
riodo, le parole « 450 milioni annui » sono
sostituite dalle seguenti: « 450 milioni an-
nui per ciascuno degli anni 2005, 2006 e
2007, 430 milioni per l’anno 2008 e 425
milioni di euro per l’anno 2009, 435 mi-
lioni per l’anno 2010 e 450 milioni di euro
per l’anno 2011 ».
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Conseguentemente, dopo il comma 13
inserire il seguente:

13-bis. All’articolo 2, comma 234, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
« è autorizzata la spesa di 20 milioni di
euro per l’anno 2008, di 22 milioni di curo
per l’anno 2009 e di 7 milioni di euro per
l’anno 2010 » sono sostituite dalle seguenti:
« è autorizzata la spesa di 40 milioni di
euro per l’anno 2008 di 44 milioni di euro
per l’anno 2009 e di 14 milioni di euro per
l’anno 2010 ».

63. 54. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Dopo il comma 9 aggiungere i seguenti:

9-bis Al fine di assicurare l’efficienza e
la funzionalità del Centro Sportivo poli-
valente di Castellaneta Marina, ed ai fini
del completamento dello stesso è assegnato
al Consorzio volontario per la valorizza-
zione turistica del litorale tarantino occi-
dentale la somma di sette milioni di euro
annui per il triennio 2009-2011.

9.ter. Ai fini della copertura degli oneri
derivanti dall’attuazione del comma 9-bis,
all’articolo 2 comma 1 del decreto legge,
24 dicembre 2003, n. 353, convertito con
modificazioni dalla legge 27 febbraio 2004,
n. 46, la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

a) i quotidiani e i periodici che ab-
biano un fatturato derivante da inserzioni
pubblicitarie superiori al 30 per cento su
base annua.

63. 8. Vannucci.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis In aggiunta agli stanziamenti pre-
visti dall’articolo 11-quaterdecies, del de-
creto-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2
dicembre 2005, n. 248, è autorizzata la

spesa annua di 2 milioni di euro per
quindici anni a decorrere dal 2009, per
l’organizzazione, l’impiantistica sportiva e
gli interventi infrastrutturali dei Giochi del
Mediterraneo che si terranno a Pescara
nel 2009.

9-ter. L’accantonamento relativo al mi-
nistero della solidarietà sociale del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancia triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 2 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2008.

63. 71. Lolli, D’Incecco, Ginoble, Tena-
glia, Livia Turco, Rossi.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. L’autorizzazione di spesa, di cui
all’articolo 2, comma 568, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, è incrementata per
l’anno 2008 di 2 milioni di euro e di 1
milione di euro per gli anni 2009 e 2010.

9-ter. L’accantonamento relativo al mi-
nistero della solidarietà sociale del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai tini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 1 milione di euro per l’anno
2008 e di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2009 e 2010.

63. 69. Lolli, Rossa, Ghizzoni, Picierno,
De Pasquale, De Torre, Coscia, De
Biasi, Levi, Siracusa, Russo, Pes, Gine-
fra, Sarubbi, Bachelet, Nicolais, Maz-
zarella.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. L’autorizzazione di spesa, di cui
all’articolo 2, comma 397, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, è incrementata per
l’anno 2008 di 3, 4 milioni di euro.

Martedì 8 luglio 2008 — 395 — Commissioni riunite V e VI



9-ter. L’accantonamento relativo al mi-
nistero della solidarietà sociale del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 3,4 milioni di euro per l’anno
2008.

63. 70. Ginefra, Ghizzoni, De Biasi, Pi-
cierno, De Pasquale, De Torre, Coscia,
Levi, Siracusa, Russo, Pes, Sarubbi,
Bachelet, Nicolais, Mazzarella, Lolli,
Rossa.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il fondo per lo sport di cittadi-
nanza, di cui all’articolo 2, comma 564,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è
incrementato per il 2008 di 20 milioni di
euro, per il 2009 di 35 milioni di euro e
per il 2010 di 40 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai tini del
bilancio triennale 2008-2010, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, è ridotto di
20 milioni di euro per l’anno 2008, di 35
milioni di euro per l’anno 2009 e di 40
milioni di euro per l’anno 2010.

63. 67. Lolli, Rossa, Ghizzoni, Picierno,
De Pasquale, De Torre, Coscia, De
Biasi, Levi, Siragusa, Russo, Pes, Gine-
fra, Sarubbi, Bachelet, Nicolais, Maz-
zarella.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il fondo eventi sportivi, di cui
all’articolo 2, comma 566, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, è incrementato per
il 2008 di 10 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, è ridotto di
10 milioni di euro per l’anno 2008.

63. 68. Rossa, Lolli, Ghizzoni, Picierno,
De Pasquale, De Torre, Coscia, De
Biasi, Levi, Siragusa, Russo, Pes, Gine-
fra, Sarubbi, Bachelet, Nicolais, Maz-
zarella.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. Il contributo al Comitato italiano
paralimpico (CIP) di cui all’articolo 1,
comma 580, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, è incrementato di 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’onere derivante dall’attua-
zione dell’articolo 63, comma 9-bis, pari a
3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » delta missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2008, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della solidarietà so-
ciale.

63. 84. Gioacchino Alfano.

Sostituire il comma 10 con il seguente:

10. Al fine di garantire le necessarie
risorse finanziarie a carico del bilancio
dello Stato occorrenti per i rinnovi con-
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trattuali e gli adeguamenti retributivi del
personale delle amministrazioni statali
nonché per l’attuazione delle misure di cui
all’articolo 78, il Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è integrato dell’importo di
500 milioni di euro per l’anno 2008 e di
1.376,5 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2009.

Conseguentemente, dopo il comma 10,
aggiungere il seguente.

10-bis. È stanziata la somma nel bilan-
cio dello Stato per l’anno 2009, nell’ambito
della missione « Infrastrutture pubbliche e
logistica », programma « Sistemi stradali e
autostradali », in attuazione dell’articolo 1,
comma 1155, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, in ragione di euro di 1.363,5
milioni di euro.

63. 52. Milo, Commercio, Lo Monte, Bel-
castro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Sardelli.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

a) Al comma 10 sostituire le parole
« 500 milioni di euro per l’anno 2008 e di
2.740 milioni di euro a decorrere dall’anno
2009 » con le seguenti: « 499 milioni di
euro per l’anno 2008, 2.738 per l’anno
2009 e 2.740 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010.

b) dopo il comma 13, aggiungere il
seguente: 13-bis. All’articolo 4, comma 4,
del decreto legislativo 4 maggio 2001,
n. 207, e successive modificazioni, le pa-
role: « 30 giugno 2008 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1o dicembre 2009 ».

63. 74. Miotto, Bossa, Sbrollini, Murer,
Livia Turco, D’Incecco.

Al comma 10 sostituire le parole: 500
milioni con le seguenti: 450 milioni.

Conseguentemente, dopo il comma 13
aggiungere il seguente:

13-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1-bis della legge 1 luglio 1997,
n. 206 è finanziata per 500 milioni di euro
per l’anno 2008.

63. 26. Oliverio, Zucchi, Agostani, Bran-
dolini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Lusetti, Marrocu, Mario
Pepe (PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Al comma 10, sostituire le parole: e di
2740 milioni di euro a decorrere dall’anno
2009 con le seguenti:, di 2.736 milioni di
euro per l’anno 2009, di 2.728 milioni di
euro per l’anno 2010, di 2.728 milioni di
euro per l’anno 2011 e di 2740 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2012.

Conseguentemente, all’articolo 69,
comma 1, dopo le parole: decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, aggiungere le
seguenti: con l’esclusione del personale
militare e delle forze di polizia ad ordi-
namento civile e militare.

63. 85. Recchia, Villecco Calidari, Bel-
trandi, Gaglione, Garofani, Giacomelli,
Fioroni, La Forgia, Laganà Fortugno,
Migliavacca, Mogherini, Rugghia, Se-
reni, Tocci, Vico, Rosato.

Al comma 10, sostituire le parole: e di
2740 milioni di euro a decorrere dall’anno
2009 con le seguenti: , di 2.733 milioni di
euro per l’anno 2009, di 2.700 milioni di
euro per l’anno 2010, di 2.608 milioni di
euro per l’anno 2011 e di 2740 milioni di
curo a decorrere dall’anno 2012.

Conseguentemente, all’articolo 66, dopo
il comma 14 aggiungere il seguente;

14-bis. Le previsioni di cui al presente
articolo non si applicano alle Forze di
polizia a ordinamento civile e militare e al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

63. 64. Rosato, Villecco Calipari, Minniti,
Amici, Beltrandi, Gaglione, Garofani,
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Giacomelli, Fioroni, La Forgia, Laganà
Fortugno, Migliavacca, Mogherini, Rec-
chia, Rugghia, Sereni, Tocci, Vico.

Al comma 10, sostituire le parole: e di
2740 milioni con le seguenti: e di 2.732
milioni.

Conseguentemente, all’articolo 70, dopo
le parole: delle amministrazioni pubbliche
inserire le seguenti: con l’esclusione del
personale militare e delle forze di polizia
ad ordinamento civile e militare.

63. 35. Beltrandi, Villecco Calipari, Ga-
glione, Garofani, Giacomelli, Fioroni,
La Forgia, Laganà Fortugno, Miglia-
vacca, Mogherini, Recchia, Rugghia, Se-
reni, Tocci, Vico, Rosato.

Al comma 10, sostituire le parole: e di
2740 milioni con le seguenti: e di 2.727
milioni.

Conseguentemente, all’articolo 71, al
comma 1, dopo le parole: decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, inserire le
seguenti: escluso il personale delle Forze
Armate e delle Forze di polizia ad ordi-
namento civile ed militare nonché il per-
sonale del Corpo nazionale dei Vigili del
fuoco.

63. 30. Mogherini, Villecco Calipari, Bel-
trandi, Gaglione, Garofani, Giacomelli,
Fioroni, La Forgia, Laganà Fortugno,
Migliavacca, Mogherini, Recchia, Rug-
ghia, Sereni, Tocci, Vico, Rosato.

Al comma 10, sostituire le parole: e di
2740 milioni con le seguenti: e di 2 736
milioni.

Conseguentemente, all’articolo 71, al
comma 1, dopo il primo periodo, inserire il
seguente: Per il personale delle Forze Ar-
mate e delle Forze di polizia ad ordina-
mento civile ed militare nonché per il
personale del Corpo nazionale dei Vigili
del fuoco la decurtazione giornaliera non

può superare il valore medio di quella
applicata all’insieme dei pubblici dipen-
denti.

63. 31. Recchia, Villecco Calipari, Bel-
trandi, Gaglione, Garofani, Giacomelli,
Fioroni, La Forgia, Laganà Fortugno,
Migliavacca, Mogherini, Rugghia, Se-
reni, Tocci, Vico, Rosato.

Al comma 10, sostituire le parole: e di
2740 milioni con le seguenti: e di 2.727
milioni.

Conseguentemente, all’articolo 72,
comma 1, dopo le parole: decreto-legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, inserire le
parole: escluso il personale delle Forze
Armate e delle Forze di polizia ad ordi-
namento civile ed militare nonché il per-
sonale del Corpo nazionale dei Vigili del
fuoco.

63. 12. Villecco Calipari, Beltrandi, Ga-
glione, Garofani, Giacomelli, Fioroni,
La Forgia, Laganà Fortugno, Miglia-
vacca, Mogherini, Recchia, Rugghia, Se-
reni, Tocci, Vico, Rosato.

Al comma 10 le parole 2.340 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009 sostituite
con le seguenti 2.640 per l’anno 2009, 2010
e 2011 e 2.740 a decorrere dal 2012.

Conseguentemente sopprimere l’articolo
80.

63. 76. Miotto, Bossa, Murer, Sbrollini,
Binetti.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 10 le parole 2.740 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2009 sosti-
tuite con le seguenti 2.000 per l’anno 2009,
2010 e 2011 e 2.200 a decorrere dal 2012.

dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Al fine di garantire il diritto alla
procreazione cosciente e responsabile e di
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promuovere il valore sociale della mater-
nità e la tutela della vita umana sin dal
suo inizio, in conformità con quanto di-
sposto dalla legge 194, dal 1o gennaio
2009, è concesso, a partire dal 6 mese di
gravidanza e sino ai 12 mesi successivi alla
data del parto, un assegno mensile pari a
300 euro in favore delle donne cittadine
italiane, comunitarie ed extracomunitarie,
in possesso di regolare permesso di sog-
giorno che si trovino in gravi condizioni di
disagio sociale

2. Per le modalità di riconoscimento
dei requisiti e di erogazione dell’assegno di
cui al commi 1 Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministero dell’economia, sentita la
conferenza Stato, regioni e autonomie lo-
cali, emana entro 60 giorni dalla appro-
vazione della presente legge uno o più
decreti attuativi.

Conseguentemente, all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole « 96 per cento » con
« 92 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 93 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole
« 96 per cento » con « 92 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 93 per cento ».

63. 77. Binetti, Murer, Bossa, Sbrollini,
D’Incecco, Livia Turco, Miotto, Mosella.

Sostituire il comma 11 con il seguente:

11. All’articolo 2, comma 488, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: ”Nel rispetto
del limite del 7 per cento dei fondi di-
sponibili, l’istituto nazionale per l’assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL) è autorizzato a procedere, in
forma diretta, alla realizzazione di inve-
stimenti per infrastrutture di interesse
regionale per le quali si siano già con-

giuntamente verificate le condizioni della
consegna dei lavori ai sensi dell’articolo
130 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 21 dicembre
1999, n. 554, e della positiva, conclusione
del procedimento di valutazione di con-
gruità tecnico-economica con riferimento
all’investimento immobiliare da realizzare
da parte degli organismi deputati.

63. 23. Franceschini, Brotti, Boccio, Ba-
retta.

Al comma 11 sostituire le parole per
l’anno 2008 con le seguenti: a decorrere
dall’anno 2008.

Conseguentemente, dopo il comma 11 è
inserito il seguente:

11-bis. All’onere derivante dal comma
11, valutato in 75 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2008, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, del « Fondo occor-
rente per la riassegnazione dei residui
passivi in conto capitale, eliminati negli
esercizi precedenti per perenzione ammi-
nistrativa » (capitolo 7496), nell’ambito
della Missione « Fondi da ripartire », Pro-
gramma « Fondi da assegnare » nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

63. 51. Lupi, Palmieri, Colucci, Vignali,
Renato Farina, Frassinetti, Bocciardo,
Ravetto, Baldelli, Saglia.

Dopo il comma 11, aggiungere, il se-
guente:

11-bis. Per le opere previste dal comma
20 dell’articolo 11-quaterdecies del decre-
to-legge 30 settembre 2005, n. 203, con-
vertito dalla legge 2 dicembre 2005 n. 248,
è autorizzato un contributo di 8 milioni
annui per il triennio 2008-2010. All’onere
derivante dal presente comma si provvede
a valere sull’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 5 comma 4 del decreto legge 27
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maggio 2008 n. 93, come rideterminata
dall’articolo 60, comma 8, del presente
decreto.

63. 38. Giudice, Gioacchino Alfano.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 2, comma 263, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Per l’anno
2008 è altresì autorizzata, per le medesime
finalità di cui al periodo precedente, la
spesa di euro 10 milioni ».

Conseguentemente ridurre in maniera
corrispondente l’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 5, comma 4, del decreto-
legge 27 maggio 2008 n. 93, come rideter-
minata dall’articolo 60, comma 8, dal pre-
sente decreto.

63. 42. Giudice, Gioacchino Alfano.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. La dotazione finanziaria del
fondo di cui all’articolo 2, comma 98, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 è stabilita
in 35 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2009, 2010 e 2011. Per l’anno 2008 la
medesima dotazione è incrementata di 10
milioni di euro. All’onere derivante del
presente comma si provvede a valere sul-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
5 comma 4 del decreto legge 27 maggio
2008 n. 93, come rideterminata dall’arti-
colo 60, comma 8, del presente decreto.

63. 40. Giudice, Gioacchino Alfano.

Al comma 12, primo periodo, le parole
113 milioni di euro per l’anno 2008, di 130
milioni di euro per l’anno 2009 sono
sostituite con le parole: 98 milioni di euro
per l’anno 2008, di 115 milioni di euro per
l’anno 2009.

Conseguentemente, dopo il comma 13,
aggiungere il seguente:

14. L’articolo 1, della legge 27 febbraio
2006, n. 105 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, aggiungere, in fine, « e
15 milioni di euro per gli anni 2008 e
2009 »; b) al comma 3, aggiungere, in fine,
le parole « per il 2008 e il 2009 tali risorse
per un importo pari a 5 milioni di euro
annui ciascuna, sono destinate alla realiz-
zazione di infrastrutture al servizio delle
fiere di Roma e di Milano ».

63. 18. Marsilio, Corsaro.

Al comma 12, sostituire le parole: di 113
milioni di euro per l’anno 2008, di 130
milioni di euro per l’anno 2009 e di 110
milioni di euro per ciascuno degli anni
2010 e 2011, con: di 263 milioni di euro
per l’anno 2008, di 280 milioni dì curo per
l’anno 2009 e di 410 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2010 e 2011.

Conseguentemente, all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole « 96 per cento » con
« 95 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 96 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole
« 96 per cento » con « 95 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 96 per cento ».

63. 79. Mariani, Meta, Lovelli, Velo, Bo-
navitacola, Tullo, Boffa, Cardinale.

Dopo il comma 12, inserire i seguenti:

12-bis. Al Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti è destinata una quota pari
a 12 milioni di euro a decorrere dall’anno
2008 per la riattivazione in via d’urgenza,
dei lavori di realizzazione di sistemi in-
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novativi di trasporto in ambito urbano,
interrotti in relazione all’ apertura di
procedimenti tesi a riesaminare le proce-
dure contrattuali da parte della Corte di
giustizia delle Comunità europee.

12-ter. All’onere derivante dall’applica-
zione del comma 12-bis, valutato pari a 12
milioni di euro a decorrere dall’anno 2008,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2008, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’interno.

63. 20. Lolli, D’Incecco, Ginoble, Tena-
glia, Livia Turco.

Dopo il comma 12, inserire il seguente;

12-bis. Per le attività di difesa del suolo,
della pianificazione di bacino e per la
realizzazione degli interventi nelle aree a
rischio idrogeologico di cui al decreto-
legge 11 giungo 1998, n. 180, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto
1998, n. 267, le risorse di cui all’articolo I,
comma 321, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, sono incrementate di 150 milioni
di euro per l’anno 2008, di 150 milioni di
euro per l’anno 2009 e di 300 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011.

Conseguentemente, all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole « 96 per cento » con
« 95 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 96 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole
« 96 per cento » con « 95 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 96 per cento ».

63. 78. Mariani, Realacci, Iannuzzi, Mar-
gotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Al comma 13, sostituire le parole Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano con le seguenti: Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

* 63. 62. Commercio, Lo Monte, Belca-
stro, Iannaccone, Lattieri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 13, sostituire le parole: Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano con le seguenti: Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

* 63. 72. De Micheli, Misiani, Causi, Boc-
cia, Marchi, Vannucci.

Al comma 13, sostituire le parole: Con-
ferenza permanente per i rapporti tra Io
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano con le seguenti: Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

* 63. 57. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato, Pifferi, Monan.

Al comma 13, sostituire le parole: Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano con le seguenti: Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

* 63. 1. Osvaldo Napoli.
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Al comma 13, sostituire le parole: Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano con le seguenti: Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

* 63. 43. Galletti, Ciccanti.

Dopo il comma 13, aggiungere i se-
guenti:

13-bis. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del decreto è istituito presso il Ministero
per i beni e le attività culturali un Fondo
di 30 milioni di euro per l’avvio di un
programma di interventi conservativi e
divulgativi degli archivi storici dei movi-
menti e dei partiti politici.

13-ter. Con regolamento da adottare
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, su proposta del Ministro per
i beni e le attività culturali sono stabiliti i
criteri le modalità di attuazione della
presente articolo.

13-quater. Il ministro per i beni e le
attività culturali presenta annualmente al
Parlamento una relazione sullo stato di
attuazione del Fondo.

13-quinquies. Ai fini della copertura
degli oneri derivanti dall’attuazione del
comma 14, all’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353,
convertito con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2004, n. 46 , la lettera a) è
sostituita dalla seguente:

a) i quotidiani e i periodici che ab-
biano un fatturato derivante da inserzioni
pubblicitarie superiori al 3 per cento su
base annua.

63. 9. Sposetti.

Dopo il comma 13, aggiungere i se-
guenti:

13-bis. Al fine di sviluppare e promuo-
vere un sistema di coordinamento tra il
patrimonio culturale, architettonico e pae-

saggistico dislocato lungo la Via Franci-
gena, ed il sistema dell’offerta turistica
nell’ambito di uno sviluppo economico
sostenibile è istituito presso il Ministero
per i beni e le attività culturali, a decor-
rere dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, un fondo
di 30 milioni di euro.

13-ter. I criteri e le modalità di utiliz-
zazione del Fondo sono determinati con
decreto del Ministero per i beni e le
attività culturali entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

13-quater. Ai fini della copertura degli
oneri derivanti dall’attuazione del comma
14, all’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito
con modificazioni dalla legge 27 febbraio
2004, n. 46, la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

a) i quotidiani e i periodici che ab-
biano un fatturato derivante da inserzioni
pubblicitarie superiori al 30 per cento su
base annua.

63. 10. Volontè, Sposetti.

Dopo il comma 13, aggiungere i se-
guenti:

13-bis. A decorrere dall’anno 2008 è
esclusa dall’imposta comunale sugli immo-
bili di cui al decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 504, l’unità immobiliare dei
soggetti passivi di cui al comma 4-ter
dell’articolo 1 del decreto-legge 23 gennaio
1993, n. 16, convertito con legge n. 75 del
24 marzo 1993, posseduta a titolo di
proprietà o di usufrutto in Italia e adibita
ad abitazione principale, a condizione che
non risulti locata.

13-ter. All’onere derivante dall’applica-
zione del comma 13-bis valutato pari a 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2008,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento dei fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai tini del
bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
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nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2008, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri.

63. 36. Narducci.

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

13-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 43, della legge n. 549
del 1995, come rideterminata dalla tabella
C allegata alla legge n. 244 del 2007, è
incrementata di 2,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2009 e 2010.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
63, comma 13-bis, pari a 2,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2009, e 2010,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni, per i medesimi
anni, dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2008, allo scopo parzialmente utilizzando,
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’interno.

63. 82. Zeller, Brugger, Nicco.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. È autorizzata la spesa di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010, per la prosecuzione
degli interventi a favore dei territori e dei
soggetti colpiti dagli eventi alluvionali per
i quali è intervenuta la dichiarazione dello
stato di emergenza di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri del
30maggio2008, pubblicato nella Gazzetta
ufficiale n. 127 del 31 maggio 2008. Le

risorse sono assegnante al Dipartimento
della protezione civile, per essere trasfe-
rite, previa ripartizione tra le regioni in-
teressate, ai commissari delegati nominati
per il superamento dell’emergenza. Le ri-
sorse di cui al presente comma sono
utilizzate, ad integrazione delle somme
stanziate a carico del Fondo della prote-
zione civile, anche al fine di incrementare,
nei limiti delle risorse assegnate, i contri-
buti da erogare per le unità abitative o per
aziende distrutte o danneggiate dagli
eventi alluvionali, qualora conformi alle
disposizioni previste dalla normativa ur-
banistica ed edilizia vigente, fino alla to-
tale copertura dei danni subiti. Al relativo
onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2008, allo scopo parzialmente utilizzando,
quanto a 50.000.000 euro annui per cia-
scuno degli anni 2008, 2009 e 2010, l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
solidarietà sociale.

63. 14. Cota, Togni, Fugatti.

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

13-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 2, comma 125, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, è incrementata di
2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2008 e 2009.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
63, comma 13-bis, pari a 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2008 e 2009, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fin del
bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
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dell’economia e delle finanze per l’anno
2008, allo scopo parzialmente utilizzando,
l’accantonamento relativo al Ministero
della solidarietà sociale.

63. 16. Fugatti, Comaroli, D’Amico.

Dopo l’articolo 63, aggiungere il se-
guente:

ART. 63-bis.

(Contribuzione ai Fondi di garanzia per le
vittime della caccia e per le vittime della

strada).

1. All’articolo 303, comma 4, del de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
le parole: « la misura del contributo, nel
limite massimo del cinque per cento del
premio imponibile » sono sostituite dalle
seguenti: « le modalità di fissazione an-
nuale della misura del contributo, nel
limite massimo del quindici per cento del
premio imponibile ».

2. All’articolo 285, comma 4, del de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
le parole: « la misura del contributo » sono
sostituite dalle seguenti: « le modalità di
fissazione annuale della misura del con-
tributo ».

63. 01. Abrignani, Bernardo.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 63-bis.

(Bilancio del settore apistico).

1. Per l’attuazione degli interventi di
cui all’articolo 5 della legge 24 dicembre
2004, n. 313, è autorizzata l’ulteriore
spesa di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008 e 2009 a valere sulle
disponibilità di cui all’articolo 1, comma
1084, della legge 27 dicembre 2006, n. 269.

63. 17. Comaroli, Forcolin, Fugatti.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Per l’attuazione degli interventi
di cui all’articolo 5 della legge 24 dicembre
2004, n. 313, è autorizzata la spesa di 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2008 e 2009.

Conseguentemente all’articolo 84 dopo il
comma 1 inserire il seguente:

1-bis. L’accantonamento relativo al mi-
nistero della solidarietà sociale del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008~2O10, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, è
ridotto di 2 milioni di euro per l’anno
2008 e di 2 milioni di euro per l’anno
2009.

63. 24. Sani, Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Servodio, Trap-
polino.

ART. 64.

Sopprimerlo.

64. 14. De Pasquale, De Torre, Coscia,
Ghizzoni, De Biasi, Levi, Picierno, Ba-
chelet, Nicolais, Mazzarella, Siragusa,
Rossa, Antonino Russo, Pes, Ginefra,
Lolli, Sarubbi.

Sopprimere i commi 1 e 2.

Conseguentemente:

al comma 3 sostituire le parole: Per la
realizzazione delle finalità previste dal
presente articolo » con le seguenti: Ai fini
di una migliore qualificazione dei servizi
scolastici e della valorizzazione sia del
personale docente sia di quello ammini-
strativo tecnico ed ausiliario.
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al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: attuazione del piano di cui al
comma 3 aggiungere le seguenti: e mante-
nendo la dotazione organica del personale
docente determinata per l’anno scolastico
2007/2008.

al comma 4, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente: f-bis) definizione di uno
specifico piano per il contenimento del-
l’abbandono scolastico.

64. 27. Barbato, Messina, Cambursano,
Borghesi.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente:

al comma 2, sopprimere la parola:
altresì;

al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: attuazione del piano di cui al
comma 3 aggiungere le seguenti: e mante-
nendo la dotazione organica del personale
docente determinata per l’anno scolastico
2007/2008;

al comma 4, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente: f-bis) definizione di uno
specifico piano per il contenimento del-
l’abbandono scolastico.

64. 28. Messina, Cambursano, Borghesi,
Barbato.

Al comma 1 aggiungere infine le seguenti
parole: escludendo in ogni caso dal rap-
porto gli insegnanti di sostegno e gli in-
segnanti che operano in sedi particolari
come piccoli comuni o zone di montagna.

Conseguentemente, ridurre in maniera
lineare gli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo
di 100 milioni di euro per l’anno 2009, di

200 milioni per l’anno 2010 e di 300
milioni di euro a decorrere dall’anno 2011.

64. 10. Capitanio Santolini, Galletti, Cic-
canti.

Al comma 1, aggiungere in fine, il se-
guente periodo: Sono esclusi dalle prece-
denti disposizioni, i Comuni con un nu-
mero di abitanti inferiore a tremila.

64. 20. Vannucci.

Al comma 2, dopo le parole: in modo da
conseguire, aggiungere le seguenti: ad ec-
cezione delle Regioni che hanno concluso
il processo di razionalizzazione.

64. 21. De Pasquale, De Torre, Coscia,
Ghizzoni, De Biasi, Levi, Picierno, Ba-
chelet, Nicolais, Mazzarella, Siragusa,
Rossa, Antonino Russo, Pes, Ginefra,
Lolli, Sarubbi.

Al comma 2 dopo le parole: per l’anno
scolastico 2007/2008 inserire le seguenti: a
gravare per almeno 40.000 unità sui posti
dell’area A.

64. 4. Granata.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e deve comunque garan-
tire, in ogni plesso scolastico e per l’intero
orario di funzionamento, la vigilanza degli
alunni, l’assistenza degli alunni con disa-
bilità e la funzionalità dei servizi ammi-
nistrativi e tecnici.

64. 22. Coscia, De Pasquale, De Torre,
Ghizzoni, De Biasi, Levi, Picierno, Ba-
chelet, Nicolais, Mazzarella, Siragusa,
Rossa, Antonino Russo, Pes, Ginefra,
Lolli, Sarubbi.

Sopprimere i comma 3 e 4.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 6.

64. 17. Coscia, De Pasquale, De Torre,
Ghizzoni, De Biasi, Levi, Picierno, Ba-
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chelet, Nicolais, Mazzarella, Siragusa,
Rossa, Antonino Russo, Pes, Ginefra,
Lolli, Sarubbi.

Al comma 3, sostituire le parole: sentita
la con le seguenti: d’intesa con la.

64. 24. De Torre, De Pasquale, Coscia,
Ghizzoni, De Biasi, Levi, Picierno, Ba-
chelet, Nicolais, Mazzarella, Siragusa,
Rossa, Antonino Russo, Pes, Ginefra,
Lolli, Sarubbi.

Al comma 3, dopo le parole: previo
parere aggiungere la seguente: obbligatorio.

64. 26. De Pasquale, De Torre, Coscia,
Ghizzoni, De Biasi, Levi, Picierno, Ba-
chelet, Nicolais, Mazzarella, Siragusa,
Rossa, Antonino Russo, Pes, Ginefra,
Lolli, Sarubbi.

Al comma 3, sostituire le parole: entro
quarantacinque giorni con le seguenti: en-
tro centoventi giorni.

64. 23. Coscia, De Pasquale, De Torre,
Ghizzoni, De Biasi, Levi, Picierno, Ba-
chelet, Nicolais, Mazzarella, Siragusa,
Rossa, Antonino Russo, Pes, Ginefra,
Lolli, Sarubbi.

Al comma 3, sostituire le parole: entro
quarantacinque giorni con le seguenti: en-
tro novanta giorni.

64. 25. De Torre, De Pasquale, Coscia, De
Torre, Ghizzoni, De Biasi, Levi, Pi-
cierno, Bachelet, Nicolais, Mazzarella,
Siragusa, Rossa, Antonino Russo, Pes,
Ginefra, Lolli, Sarubbi.

Al comma 4, sopprimere le parole: con
uno o più regolamenti fino a si provvede
con le seguenti: Il Governo è delegato ad
emanare uno o più decreti legislativi entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, previo parere delle

competenti Commissioni parlamentari, fi-
nalizzati.

64. 12. Capitanio Santolini, Galletti, Cic-
canti.

Al comma 4, sostituire le parole: sentita
la con le seguenti: d’intesa con la.

64. 34. De Pasquale, De Torre, Coscia,
Ghizzoni, De Biasi, Levi, Picierno, Ba-
chelet, Nicolais, Mazzarella, Siragusa,
Rossa, Antonino Russo, Pes, Ginefra,
Lolli, Sarubbi.

Al comma 4 aggiungere dopo le parole:
n. 281 le seguenti: e previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti,.

64. 35. De Torre, De Pasquale, Coscia, De
Torre, Ghizzoni, De Biasi, Levi, Pi-
cierno, Bachelet, Nicolais, Mozzarella,
Siragusa, Rossa, Antonino Russo, Pes,
Ginefra, Lolli, Sarubbi.

Al comma 4, sopprimere le seguenti
parole: anche modificando le disposizioni
legislative vigenti.

64. 33. Coscia, De Pasquale, De Torre,
Ghizzoni, De Biasi, Levi, Picierno, Ba-
chelet, Nicolais, Mazzarella, Siragusa,
Rossa, Antonino Russo, Pes, Ginefra,
Lolli, Sarubbi.

Al comma 4, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) verifica e razionalizzazione delle
classi di concorso, corrispondenti ai corsi
di laurea, al fine di garantire effettiva
competenza e maggiore efficacia nell’im-
piego dei docenti.

64. 36. De Torre, De Pasquale, Coscia, De
Torre, Ghizzoni, De Biasi, Levi, Pi-
cierno, Bachelet, Nicolais, Mazzarella,
Siragusa, Rossa, Antonino Russo, Pes,
Ginefra, Lolli, Sarubbi.
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Al comma 4, lettera c) aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , nel rispetto del-
l’attuazione del decreto ministeriale 3 giu-
gno 1999, n. 141, del decreto ministeriale
26 agosto del 1992 e del decreto ministe-
riale del 18 dicembre del 1975.

64. 37. De Pasquale, De Torre, Coscia,
Ghizzoni, De Biasi, Levi, Picierno, Ba-
chelet, Nicolais, Mazzarella, Siragusa,
Rossa, Antonino Russo, Pes, Ginefra,
Lolli, Sarubbi.

Al comma 4, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: fatta salva la di-
sposizione dell’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge n. 147 del 2007, convertito
con modificazioni dalla legge n. 176 del
2007.

64. 38. De Pasquale, De Torre, Coscia,
Ghizzoni, De Biasi, Levi, Picierno, Ba-
chelet, Nicolais, Mazzarella, Siragusa,
Rossa, Antonino Russo, Pes, Ginefra,
Lolli, Sarubbi.

Al comma 4, lettera f) sostituire le
parole: previsto dalla vigente normativa
con le seguenti: fermo restando quanto
disposto dal decreto ministeriale 25 otto-
bre 2007.

64. 39. Coscia, De Pasquale, De Torre,
Ghizzoni, De Biasi, Levi, Picierno, Ba-
chelet, Nicolais, Mazzarella, Siragusa,
Rossa, Antonino Russo, Pes, Ginefra,
Lolli, Sarubbi.

Al comma 4, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente: f-bis) definizione di uno
specifico piano per il contenimento del-
l’abbandono scolastico.

Conseguentemente, dopo il comma 4,
aggiungere il seguente: 4-bis Il personale di
cui al comma 1, risultato eventualmente in
esubero rispetto all’incremento di un
punto del rapporto alunni/docente è uti-

lizzato ai fini di cui alla lettera g) del
comma 4.

64. 30. Barbato, Messina, Cambursano,
Borghesi.

Al comma 4, dopo la lettera f), inserire
la seguente lettera: f-bis) Nel caso di chiu-
sura o accorpamento degli istituti scola-
stici aventi sede nei piccoli comuni, lo
Stato, le Regioni e gli enti locali prevedono
specifiche misure finalizzate alla riduzione
del disagio degli utenti.

64. 2. Comaroli, Fugatti, Forcolin.

Al comma 4, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) previsione di specifiche misure
finalizzate alla riduzione del disagio degli
utenti nel caso di chiusura o accorpa-
mento degli istituti scolastici aventi sede
nei piccoli comuni.

64. 11. Delfino, Galletti, Ciccanti.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Ai fini di contribuire al raggiun-
gimento degli obiettivi di razionalizzazione
dell’attuale assetto ordinamentale di cui al
comma 4, nell’ambito del secondo ciclo di
istruzione e formazione di cui al decreto
legislativo 17 ottobre 2005 n. 226, anche
con l’obiettivo di ottimizzare le risorse
disponibili, all’articolo 1, comma 622, della
legge n. 296 del 2006, il quinto, il sesto e
il settimo periodo sono sostituiti dal se-
guente: « L’obbligo di istruzione si assolve
anche nei percorsi di istruzione e forma-
zione professionale di cui al Capo III del
decreto legislativo n. 226 del 2005, sino
alla completa messa a regime delle dispo-
sizioni ivi contenute, anche nei percorsi
sperimentali di istruzione e formazione
professionale di cui al comma 624.

* 64. 5. Granata.

Dopo il comma 4, inserire il seguente
comma: 4-bis. Ai fini di contribuire al
raggiungimento degli obiettivi di raziona-
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lizzazione dell’attuale assetto ordinamen-
tale di cui al comma 4, nell’ambito del
secondo ciclo di istruzione e formazione di
cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005,
n. 226, anche con l’obiettivo di ottimizzare
le risorse disponibili, all’articolo 1, comma
622, della legge n. 296 del 2006 il quinto,
il sesto e il settimo periodo sostituiti dal
seguente: « L’obbligo di istruzione si as-
solve anche nei percorsi di istruzione e
formazione professionale di cui al Capo III
del decreto legislativo n. 226 del 2005, e,
sino alla completa messa regime delle
disposizioni ivi contenute, anche nei per-
corsi sperimentali di istruzione forma-
zione professionale di cui al comma 624.

* 64. 1. Giudice, Fallica.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 622, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, i periodi
quinto, sesto e settimo sono sostituiti dal
seguente:

« L’obbligo di istruzione si assolve an-
che nei percorsi di istruzione e formazione
professionale di cui al Capo III del decreto
legislativo n. 226 del 2005, e, sino alla
completa messa a regime delle disposizioni
ivi contenute, anche nei percorsi speri-
mentali di istruzione e formazione profes-
sionale di cui al successivo comma 624.

64. 13. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannacone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. La provincia autonoma di Bol-
zano disciplina l’elevamento dell’obbligo di
istruzione di cui alla legge 27 dicembre
2006, n. 296, e il diritto dovere di istru-
zione e formazione di cui alla legge 28
marzo 2003, n. 53, adottando soluzioni
coerenti con la normativa statale e con i
propri ordinamenti vigenti, finalizzati al
conseguimento di qualifiche e diplomi pro-

fessionali nonché, attraverso l’istituzione
di un quinto anno integrativo, alla prepa-
razione all’esame di stato.

64. 40. Zeller, Brugger.

Sopprimere il comma 5.

64. 18. De Torre, De Pasquale, Coscia, De
Torre, Ghizzoni, De Biasi, Levi, Pi-
cierno, Bachelet, Nicolais, Mazzarella,
Siragusa, Rossa, Antonino Russo, Pes,
Ginefra, Lolli, Sarubbi.

Sopprimere il comma 6.

64. 19. De Pasquale, De Torre, Coscia,
Ghizzoni, De Biasi, Levi, Picierno, Ba-
chelet, Nicolais, Mazzarella, Siragusa,
Rossa, Antonino Russo, Pes, Ginefra,
Lolli, Sarubbi.

Sopprimere il comma 7.

64. 41. De Pasquale, De Torre, Coscia,
Ghizzoni, De Biasi, Levi, Picierno, Ba-
chelet, Nicolais, Mazzarella, Siragusa,
Rossa, Antonino Russo, Pes, Ginefra,
Lolli, Sarubbi.

Sopprimere il comma 8.

64. 42. De Torre, De Pasquale, Coscia, De
Torre, Ghizzoni, De Biasi, Levi, Pi-
cierno, Bachelet, Nicolais, Mazzarella,
Siragusa, Rossa, Antonino Russo, Pes,
Ginefra, Lolli, Sarubbi.

Al comma 9, sostituire le parole: una
quota parte delle economie di spesa di cui
al comma 6 è destinata, nella misura del
30 per cento, con le seguenti: le economie
di spesa di cui la comma 6 sono destinate
alla formazione dei docenti in servizio,
all’implementazione del sistema di valuta-
zione della scuola e.

64. 43. Coscia, De Pasquale, De Torre,
Ghizzoni, De Biasi, Levi, Picierno, Ba-
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chelet, Nicolais, Mazzarella, Siragusa,
Rossa, Antonino Russo, Pes, Ginefra,
Lolli, Sarubbi.

Al comma 9, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: Una ulteriore quota
parte, pari al 60 per cento delle stesse
economie di spesa, è destinata alla qualità
dei servizi scolastici ed al miglior funzio-
namento delle scuole e i finanziamenti
destinati alle scuole paritarie, incremen-
tando sia le spese di parte corrente sia le
spese in conto capitale, secondo un piano
di ripartizione individuato da un decreto
del Ministro dell’Istruzione, dell’università
e della ricerca.

64. 7. Granata.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. In deroga alla previsione di cui
all’articolo 1, comma 605, lettera c), quinto
periodo, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, coloro che conseguono l’abilita-
zione all’insegnamento per la classe 77/A
– strumento musicale nella scuola media,
presso le scuole di didattica della musica
nel primo corso accademico biennale di
secondo livello, istituito per il biennio
accademico 2007-2009, possono iscriversi
nell’ultimo scaglione delle graduatorie pro-
vinciali ad esaurimento di strumento mu-
sicale nella scuola media previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 2-bis, del decreto-legge 3
luglio 2001, n. 255, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 20 agosto 2001,
n. 333.

64. 44. Ghizzoni, De Pasquale, De Torre,
Coscia, De Biasi, Levi, Picierno, Bache-
let, Nicolais, Mazzarella, Siragusa,
Rossa, Antonino Russo, Pes, Ginefra,
Lolli, Sarubbi.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente.

Il Ministero della pubblica istruzione,
dell’università e della ricerca scientifica,

con propri provvedimenti modifica le
norme per l’accesso agli atenei statali
secondo le seguenti direttive:

a) limitare le facoltà a numero chiuso
allo stretto necessario;

b) modificare ed ampliando i Que-
stionari nel senso di consentire che questi
possano misurare la reale preparazione
dello studente nelle materie che dovrà
approfondire;

c) introdurre una graduatoria nazio-
nale degli aventi diritto all’accesso alle
facoltà in modo da evitare discriminazioni
e difformità di giudizio a parità di valore
degli elaborati;

d) ampliare il numero degli aventi
diritto sulla base non solo delle capacità di
assorbimento delle facoltà, ma anche va-
lutando il numerò dei professionisti ne-
cessari;

e) introdurre un meccanismo nel
quale si preveda che, per l’accesso al
primo bi-triennio universitario statale,
siano valutati il rendimento e le capacità
del singolo sulla base dei risultati del
quinquennio delle scuole superiori.

64. 9. Mario Pepe (PdL).

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

All’articolo 5, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 25 luglio 1997,
n. 306 sostituire le parole: « dell’importo
del finanziamento ordinario annuale dello
Stato, a valere sul fondo di cui all’articolo
5, comma 1, lettera a) e comma 3, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537 » con
« delle entrate correnti al netto delle par-
tite di giro ».

* 64. 3. Frassinetti.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 5, comma 1 del de-
creto del Presidente della Repubblica 25
luglio 1997, n. 306 le parole: « dell’importo
del finanziamento ordinario annuale dello
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Stato a valere sul fondo di cui all’articolo
5, lettera a) e comma 3, della legge 24
dicembre 1993 n. 537 » sono sostituite
dalle seguenti: « delle entrate correnti al
netto delle partite di giro ».

* 64. 6. Granata.

Dopo l’articolo 64 aggiungere il se-
guente:

ART. 64-bis.

(Personale in sevizio all’estero presso talune
istituzioni scolastiche).

1. Al personale docente e al personale
ausiliario, tecnico e amministrativo (ATA)
di ruolo in servizio all’estero presso le
istituzioni scolastiche diverse dalle scuole
europee e presso i lettorati di italiano che,
alla data dell’entrata in vigore della pre-
sente legge abbia compiuto il periodo di
almeno tredici anni di servizio all’estero e
non abbia raggiunto il numero di anni
richiesto dalle norme vigenti per accedere
al trattamento di pensione, è consentito di
rimanere, su sua richiesta, in servizio
all’estero senza soluzione di continuità
fino al raggiungimento dei requisiti di
servizio utili al trattamento di pensione e,
comunque, non oltre cinque anni dalla
scadenza giuridica del proprio mandato.

2. La domanda di mantenimento in
servizio all’estero, di cui al comma 1, deve
includere la richiesta di collocamento a
riposo al termine del predetto periodo. Ai
fini del computo complessivo dei periodi
di servizio all’estero si considera la decor-
renza giuridica della nomina o delle no-
mine.

3. Ai fini del calcolo degli anni utili al
raggiungimento del trattamento di pen-
sione, possono venire conteggiati, a richie-
sta, anche i periodi riscattati o riscattabili
a qualsiasi titolo, compresa la supervalu-
tazione per il servizio all’estero.

4. Le disposizioni della presente legge si
applicano alla data di entrata in vigore
della presente legge.

5. Sono abrogate tutte le norme in
contrasto con il presente articolo.

64. 01. Barbieri.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

ART. 64-bis.

1. Il trattamento economico accessorio
del personale con qualifica di dirigente è
corrisposto solo dopo la verifica dei risul-
tati conseguiti nell’attività amministrativa
e di gestione dei medesimi, da parte del
Dipartimento della funzione pubblica, sen-
tito parere della Corte dei Conti.

2. La violazione della disposizione di
cui al comma precedente costituisce ille-
cito disciplinare e determina responsabi-
lità erariale.

64. 02. Borghesi, Barbato, Messina, Cam-
bursano.

ART. 65.

Sopprimerlo.

Conseguentemente all’articolo 82 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso: « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con:
« 95 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con: « 96 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con: « 95 per cento »
ovunque ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole:
« 97 per cento » con: « 96 per cento ».

65. 6. Villecco, Calipari, Vico, Beltrandi,
Gaglione, Garofani, Giacomelli, Fioroni,
La Forgia, Laganà Fortugno, Miglia-
vacca, Mogherini, Recchia, Rosato,
Rugghia, Sereni, Tocci.
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Sopprimerlo.

Conseguentemente all’articolo 84, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ridurre proporzionalmente gli
stanziamenti di parte corrente relativi alle
autorizzazioni di spesa, come determinate
dalla tabella C della legge 24 dicembre
2007, n. 244 fino a concorrenza dell’onere
di 52,24 milioni di euro, per l’anno 2009,
e di 304 milioni di euro, a decorrere
dall’anno 2010.

65. 1. Cirielli.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai maggiori oneri, pari a 52
milioni di euro nel 2009, 304, nel 2010,
296 nel 2011, 296 nel 2012, 300 nel 2014
e 298 a decorrere dal 2014 si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui al comma
546 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

* 65. 9. Ascierto, Corsaro, Santelli, Bian-
coni, Bertolini, Sbai, Nola, Beccalossi,
Laffranco, Marsillo, Rampelli.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai maggiori oneri pari a 52
milioni di euro nel 2009, 304 nel 2010, 296
nel 2011, 296 nel 2012, 300 nel 2014 e 298
a decorrere dal 2014 si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui al 1 comma 546
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

* 65. 3. Ascierto, Raisi.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai maggiori oneri, pari a 52
milioni di euro nel 2009, 304 nel 2010, 296
nel 2011, 296 nel 2012, 300 nel 2014 e 298
a decorrere dal 2014 si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui al comma 546
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

* 65. 5. Ascierto.

Sopprimerlo.

65. 2. Ascierto, Raisi.

Al comma 1, dopo le parole: così come
rideterminati inserire le seguenti: dall’ar-
ticolo 39-vicies semel, comma 42 del de-
creto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
gennaio 2006, n. 51.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, sopprimere il comma 3.

65. 10. Corsaro, Marsillo, Nola, Bianconi,
Santelli, Sbai, Rampelli, Bertolini.

Al comma 1, dopo le parole: così come
rideterminati aggiungere le seguenti: dal-
l’articolo 39-vicies semel, comma 42 del
decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 gennaio 2006, n. 51.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, comma 3, sostituire le parole: Dal-
l’attuazione del comma 1 fino a: di cui al
presente comma con le seguenti: Al fine di
garantire l’effettivo conseguimento gli
obiettivi di risparmio di cui al presente
articolo,.

65. 4. Paglia.

Al comma 1 sopprimere le parole: del 7
per cento per l’anno 2009.
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Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, comma 2, sopprimere le parole: per la
parte eccedente il 7 per cento.

All’articolo 84, dopo il comma 1, ag-
giunge il seguente:

1-bis. Ridurre in maniera lineare gli
stanziamenti di parte corrente relativi alle
autorizzazioni di spesa come determinate
dalla tabella C della legge 24 dicembre
2007, n. 244 lino ad un importo di 52
milioni di euro per l’anno 2009.

65. 7. Bosi, Ciccanti.

Al comma 1, dopo le parole: e del 40 per
cento a decorrere dall’anno 2010 aggiun-
gere le seguenti: In analogia a quanto
disposto dall’articolo 1, comma 519, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, i risparmi
di spesa di cui al presente comma deb-
bono essere destinati alla stabilizzazione
del personale del ruolo ufficiali e ruolo
volontari precario delle forze armate, che
abbiano maturato nel quinquennio ante-
cedente allo data di entrata in vigore della
presente legge, o che maturino nel triennio
2008-2010, almeno 36 mesi di servizio,
anche non continuativo.

65. 8. Bosi, Galletti, Ciccanti.

ART. 66.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente: all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis
sostituire le parole « 96 per cento » con
« 93 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 94 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole
« 96 per cento » con « 93 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 94 per cento »;

e) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole « 0,30 per cento » con « 0,20 per
cento ».

66. 18. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, gatti, Gnoc-
chi, letta, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Sopprimere il comma 2 e 3.

Conseguentemente: all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis
sostituire le parole « 96 per cento » con
« 93 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 94 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole
« 96 per cento » con « 93 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 94 per cento »;

e) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole « 0,30 per cento » con « 0,20 per
cento ».

66. 17. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, gatti, Gnoc-
chi, letta, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 3 primo periodo, dopo le
parole le amministrazioni aggiungere le
seguenti ad esclusione degli EPR.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo:

al comma 5 aggiungere in fine le parole
« per gli EPR resta confermato quanto
previsto dall’articolo 1, comma 643, legge
finanziaria 296 del 2006.

Al comma 14 sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

66. 24. Benamati.
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Al comma 3, secondo periodo, aggiun-
gere in fine il seguente periodo: il limite è
elevato al 50 per cento per il personale
militare e delle Forze di polizia.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo:

Al comma 7 aggiungere in fine il se-
guente periodo: « il limite è elevato al 70
per cento per il personale militare e delle
Forze di polizia ».

Al comma 9 aggiungere in fine il se-
guente periodo: « il limite è elevato al 90
per cento per il personale militare e delle
Forze di polizia.

All’articolo 84, dopo il comma 1 ag-
giungere il seguente: 1-bis. Ridurre in
maniera lineare gli stanziamenti di parte
corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 fino
ad un importo di 10 milioni di euro per
l’anno 2009, di 50 milioni di euro per
l’anno 2010, 150 milioni di euro per l’anno
2011, 250 milioni a decorrere dall’anno
2012.

66. 21. Galletti, Tabacci, Ciccanti,
Roamno, Occhiutto, Vietti, Bosi, Poli,
Delfino, Volontà, Tassone, Rao, Com-
pagnon, Tabacci.

Al comma 3, secondo periodo, aggiun-
gere in fine il seguente periodo:

Le disposizioni di cui al presente
comma non si applicano ai magistrati.

Conseguente, all’articolo 84, dopo il
comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. La Tabella A della legge 24
dicembre 2007, n. 296 (legge finanziaria
per il 2008), voce: Ministero della solida-
rietà sociale, apportare le seguenti varia-
zioni:

2008: – ;

2009: – 1.260;

2010: – 7.460;

1-ter Ridurre in maniera lineare gli
stanziamenti di parte corrente relativi alle
autorizzazioni di spesa come determinate
dalla tabella C della legge 24 dicembre
2007, n. 244 fino ad un importo di 36
milioni di euro a decorrere dall’anno 2011.

66. 19. Ciccanti, Vietti, Galletti, Rao.

Sopprimere i commi 4 e 5.

Conseguentemente: all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis
sostituire le parole « 96 per cento » con
« 93 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 94 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole
« 96 per cento » con « 93 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 94 per cento »;

e) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole « 0,30 per cento » con « 0,20 per
cento ».

66. 16. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, gatti, Gnoc-
chi, letta, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Sopprimere i commi 6, 7 e 8.

Conseguentemente: all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis
sostituire le parole « 96 per cento » con
« 93 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 94 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole
« 96 per cento » con « 93 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 94 per cento »;
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e) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole « 0,30 per cento » con « 0,20 per
cento ».

66. 15. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, gatti, Gnoc-
chi, Letta, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’arti-
colo 66, comma 6, pari 2 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2008, si provvede
mediante corrispondente riduzione, dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma « fondi di riserva e speciali » della
missione « fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, allo scopo
parzialmente utilizzando, quanto a 10 mi-
lioni di euro l’accantonamento relativo al
Ministero dell’interno e quanto a 20 mi-
lioni di euro l’accantonamento relativo al
Ministero dell’interno ».

66. 13. Zeller, Brugger.

Sopprimere i commi 9, 10, 11 e 12.

Conseguentemente: all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis
sostituire le parole « 96 per cento » con
« 93 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 94 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole
« 96 per cento » con « 93 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 94 per cento »;

e) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole « 0,30 per cento » con « 0,20 per
cento ».

66. 14. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, gatti, Gnoc-
chi, Letta, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 11 aggiungere il seguente
periodo:

Le assunzioni di cui ai commi 3, 7 e 9
del presente articolo devono prevedere
prioritamente il completo assorbimento di
tutto il personale volontario di truppa,
nonché degli ufficiali di complemento e in
ferma prefissata, proveniente dalla profes-
sionalizzazione delle Forze Armate.

66. 20. Bosi, Galletti, Ciccanti.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo non si applicano al perso-
nale appartenete alle Forze di polizia.

Conseguentemente, all’articolo 84 dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ridurre proporzionalmente gli
stanziamenti di parte corrente relativi alle
autorizzazioni di spesa, come determinate
dalla tabella C della legge 24 dicembre
2007, n. 244, fino a concorrenza dell’onere
di euro 6.693.000 di euro, per l’anno 2009,
e di 277.945.000 di euro, a decorrere
dall’anno 2010.

66. 1. Cirielli, Paglia.

Sopprimere il comma 13.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo.
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Al comma 14 primo periodo dopo le
parole « enti di ricerca », aggiungere le se-
guenti: « e le università ».

66. 8. Nicolais, Ghizzoni, Bachelet, Maz-
zarella, Picierino, Levi, Siragusa, Russo,
Pes, Ginefra, Sarubbi, Lolli, Rossa, Ma-
dia, Melis, De Pasquale, De Torre, Co-
scia, De Biasi.

Alla comma 13 primo periodo, aggiun-
gere infine le seguenti parole: per il quale
si applica il solo limite di spesa del 20 per
cento elevato al 30 per cento nel caso chi
assunzione di ricercatore ai fini di elevare
la qualità del sistema universitario e il
livello al efficienza degli Atenei i predetti
stanziamenti detratti dal fondo di finan-
ziamento ordinario sono destinati al con-
seguimento degli obiettivi di cui all’articolo
2, comma 428 della legge 244 del 2007 e
posti in incremento delle somme ivi indi-
cate;

66. 33. Frassinetti.

Al comma 13 primo periodo aggiunge in
fine le seguenti parole: per il quale si
applica il solo limite di spesa del 20 per
cento elevato al 40 per cento nel caso in
cui almeno metà della quota di risorse
destinate alle assunzioni di personale do-
cente venga utilizzata per il reclutamento.

66. 32. Granata.

Al comma 9, aggiungere i seguenti pe-
riodi:

Al fine di elevare la qualità del sistema
universitario e il livello di efficienza degli
Atenei gli stanziamenti di cui al comma 13
detratti dal Fondo di finanziamento ordi-
nario sono destinati al conseguimento de-
gli obiettivi di cui all’articolo 2, comma
428, della legge 24 dicembre 2007 n. 244.
Al relativo onere si provvede mediante
aumento dell’aliquota di base della tassa-
zione dei tabacchi lavorati, di cui all’arti-
colo 28 comma i del decreto-legge 30
agosto 1993 n. 331 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 ottobre 1993
n. 427, determinato con provvedimento
direttoriale del Ministero dell’Economia e

delle finanze-Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, tenuto anche conto
dei provvedimenti di variazione delle ta-
riffe dei prezzi di vendita al pubblico dei
tabacchi lavorati, eventualmente interve-
nuti ai sensi dell’articolo 2 della legge 13
luglio 1965 n. 825 e successive modifica-
zioni.

66. 34. Granata.

Al comma 13, primo periodo dopo le
parole: nei confronti del personale delle
Università aggiungere le seguenti: con
esclusione delle istituzioni di cui all’arti-
colo 1 punto d) del decreto del Ministro
dell’Università e della Ricerca di concerto
con il Ministro dell’Economia e delle Fi-
nanze del 30 aprile 2008, nonché dell’isti-
tuzione di cui a1 Decreto del Ministro
dell’Università e della Ricerca dell’8 luglio
2005, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
n. 178 del 2 agosto 2005 e dell’istituzione
di cui al Decreto del Ministro dell’Univer-
sità e della Ricerca del 18 novembre 2005,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 280
1o dicembre 2005.

66. 25. Granata.

Al comma 13, ultimo periodo, soppri-
mere le parole: di 63,5 milioni di euro per
l’anno 2009.

66. 31. Granata.

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

13-bis. Le disposizioni di cui ai precedenti
commi non si applicano al personale dei
comparta sicurezza e difesa, per il quale
continuano ad applicarsi le disposizioni
vigenti alla data di entrata in vigore della
presente legge.

Conseguentemente dopo l’articolo 84 ag-
giungere il seguente 84-bis.

ART. 4-bis. – 1. È introdotto a regime,
a decorrere dal periodo d’imposta in corso
al l’ gennaio 2008, (istituto della program-
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mazione fiscale alla quale possono acce-
dere i titolari di reddito d’impresa e gli
esercenti arti e professioni cui si applicano
gli studi di settore o i parametri per il
periodo di imposta in corso al 1o gennaio
2006. L’accettazione della programma-
zione fiscale determina preventivamente,
per un triennio, o fino alla chiusura della
liquidazione, se di durata inferiore, per le
società in liquidazione, la base imponibile
caratteristica dell’attività svolta:

a) da assumere ai fini delle imposte
sui redditi con una riduzione della impo-
sizione fiscale e contributiva per la base
imponibile eccedente quella programmata;

b) da assumere ai fini della imposta
regionale sulle attività produttive.

2. Non sono ammessi alla programma-
zione fiscale i titolari dì reddito d’impresa
e gli esercenti arti e professioni:

a) per i quali sussistano cause di
esclusione o di inapplicabilità degli studi
di settore o dei parametri per il periodo di
imposta in corso al l’ gennaio 2006;

b) che svolgono dal 1o gennaio 2007
una attività diversa da quella esercitata
nell’anno 2006;

c) che hanno omesso di dichiarare il
reddito derivante dall’attività svolta nel
periodo d’imposta in corso al l’ gennaio
2006 o che hanno presentato per tale
periodo d’imposta una dichiarazione dei
redditi o hanno con dati insufficienti per
(elaborazione della proposta di cui al
comma 3;

d) che hanno omesso di presentare la
dichiarazione ai fini dell’imposta sul va-
lore aggiunto per il periodo d’imposta
2006 o che hanno presentato per tale
annualità una dichiarazione con dati in-
sufficienti per l’elaborazione della propo-
sta di cui al comma 3;

e) che hanno omesso di comunicare i
dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli
studi di settore o dei parametri per il
periodo di imposta in corso al 1o gennaio
2006.

3. La proposta individuale di program-
mazione fiscale è formulata sulla base di
elaborazioni operate dall’anagrafe tributa-
ria, tenendo conto delle risultanze dell’ap-
plicazione degli studi di settore e dei
parametri, dei dati sull’andamento del-
l’economia nazionale per distinti settori
economici di attività, della coerenza dei
componenti negativi di reddito e di ogni
altra informazione disponibile riferibile al
contribuente.

4. La programmazione fiscale si perfe-
ziona, ferma restando la congruità dei
ricavi o dei compensi alle risultanze degli
studi di settore o dei parametri per
ciascun periodo d’imposta, con l’accetta-
zione di importi, proposti al contribuente
dall’Agenzia delle entrate, che individuano
per un triennio la base imponibile carat-
teristica dell’attività svolta, esclusi gli even-
tuali componenti positivi o negativi di
reddito di carattere straordinario. La no-
tifica effettuata entro il 31 dicembre 2007
di processi verbali di constatazione con
esito positivo, redatti a seguito di attività
istruttorie effettuate ai sensi degli articoli
33 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e 52 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, di avvisi di accerta-
mento o rettifica, nonché di inviti al con-
traddittorio di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218, ai 51
delle imposte sui redditi, dell’imposta sul
valore aggiunto o dell’ERAP, relativi al
periodo d’imposta in corso al 1° gennaio
2006, comporta che la proposta di cui al
comma 3 sia formulata dall’ufficio, su
iniziativa del contribuente.

5. L’accettazione della proposta di pro-
grammazione fiscale è comunicata dal
contribuente entro il 16 ottobre 2008; nel
medesimo termine la proposta può essere
altresì definita in contraddittorio con il
competente ufficio dell’Agenzia delle en-
trate, anche con l’assistenza degli inter-
mediari di cui all’articolo 3, commi 2-bis
e 3, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, esclusivamente nel caso in cui il
contribuente sia in grado di documentare
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la non correttezza dei dati contabili e
strutturali presi a base per la formula-
zione della proposta.

6. Per i periodi d’imposta oggetto di
programmazione, relativamente alla base
imponibile caratteristica d’impresa o di
arti o professioni:

a) sono inibiti i potei spettanti al-
l’amministrazione finanziaria sulla base
delle disposizioni di cui all’articolo 39 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni;

b) per la parte dichiarata eccedente
quella programmata, ferma restando l’ali-
quota del 23 per cento, quelle marginali
applicabili al reddito complessivo ai fini
dell’imposta, sul reddito, nonché quella
applicabile ai fini dell’imposta sul reddito
delle società, sono ridotte di 4 punti per-
centuali;

c) i contributi previdenziali si appli-
cano esclusivamente per la parte program-
mata, fatto salvo il minimale reddituale
previsto ai fini contributivi; restano salve
le prerogative degli enti previdenziali di
diritto privato, nonché la facoltà di effet-
tuare i versamenti su base volontaria;

d) l’imposta regionale sulle attività
produttive si applica esclusivamente per la
parte programmata.

7. Per gli stessi periodi d’imposta di cui
al comma 6, ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto:

a) il contribuente assolve ordinaria-
mente a tutti gli obblighi formali e so-
stanziali previsti dal decreto dei Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni, e dalle altre
disposizioni in materia di imposta sul
valore aggiunto;

b) all’ammontare degli eventuali mag-
giori ricavi o compensi da dichiarare ri-
spetto a quelli risultanti dalle scritture
contabili si applica, tenendo conto della
esistenza di operazioni non soggette ad
imposta ovvero soggette a regimi speciali,
l’aliquota media risultante dal rapporto

tra l’imposta relativa alle operazioni im-
ponibili, diminuita di quella relativa alle
cessioni di beni ammortizzabili, e il vo-
lume d’affari dichiarato;

c) sono inibiti i poteri spettanti al-
l’amministrazione finanziaria in base alle
disposizioni dì cui agli articoli 54, secondo
comma, secondo periodo, e 55, secondo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni.

8. In caso di divergenza tra gli importi
risultanti dalle dichiarazioni e quelli og-
getto di programmazione, da comunicare
nella dichiarazione presentata ai fini delle
imposte sui redditi, l’Agenzia delle entrate
procede ad accertamento parziale in ra-
gione dei reddito oggetto della program-
mazione nonché, per (imposta sul valore
aggiunto, in ragione dei volume d’affari
corrispondente ai ricavi o compensi carat-
teristici a base della stessa, salve le ipotesi
di documentati accadimenti straordinari e
imprevedibili; in tale ultima ipotesi trova
applicazione il procedimento di accerta-
mento con adesione previsto dal decreto
legislativo 19 giugno 1997, in. 218. La
disposizione di cui al presente comma si
applica anche nel caso di mancato ade-
guamento alle risultanze degli studi di
settore o dei parametri.

9. L’inibizione dei poteri di cui all’ar-
ticolo 39, primo comma, lettere a), b), c) e
d), primo periodo, e secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni, e all’articolo 55, secondo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, e le disposizioni
di cui al comma 6, lettere b), c) e d), non
operano qualora il reddito dichiarato dif-
ferisca da quanto effettivamente conse-
guito, non siano adempiuti gli obblighi
sostanziali di cui al comma 7, lettera a),
ovvero il contribuente non abbia tenuto
regolarmente le scritture contabili ai fini
delle imposte sui redditi; operano comun-
que le disposizioni di cui al comma 6,
lettere b), c) e d), qualora il reddito
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effettivamente conseguito non ecceda di
oltre il 10 per cento quello dichiarato.
L’inibizione dei poteri di cui ai commi 6,
lettera a), e 7, lettera c), e le disposizioni
di cui al comma 6 , lettere b), c) e d), non
operano qualora siano constatate condotte
che integrano le fattispecie di cui agli
articoli da 2 a 5, 8, 10 e 11 del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74.

10. Salva l’applicazione del comma 5,
nei casi in cui a seguito di controlli e
segnalazioni, anche di fonte esterna al-
l’amministrazione finanziaria, emergano
dati ed elementi difformi da quelli comu-
nicati dal contribuente, qualora presi a
base per la formulazione della proposta, o
siano constatate, per il periodo di imposta
2005, condotte che integrano le fattispecie
di cui agli articoli da 2 a 5, 8, 10 e 11 del
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74,
nei suoi confronti non operano (inibizione
dei poteri di cui ai commi 6, lettera a), e
7, lettera c), nonché le disposizioni di cui
al comma 6, lettere b), c) e d). Le dispo-
sizioni di cui al presente comma non
operano qualora la difformità dei dati ed
elementi sia di scarsa entità tale da de-
terminare una variazione degli importi
proposti nei limiti del 5 per cento degli
stessi, fermi restando la maggiore imposta
comunque dovuta nonché i relativi inte-
ressi.

11. Nel caso in cui l’attività effettiva-
mente esercitata vari nel corso del trien-
nio, l’istituto della programmazione fiscale
cessa di avere effetto dal periodo d’impo-
sta nel corso del quale si è verificata la
variazione. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di natura non
regolamentare, è possibile individuare le
singole categorie di contribuenti nei cui
riguardi progressivamente, nel corso del
triennio, decorre l’applicazione della pro-
grammazione fiscale e, conseguentemente,
rideterminare i periodi d’imposta di cui al
comma 2, per i contribuenti nei cui con-
fronti la programmazione fiscale opera a
decorrere da periodi d’imposta diversi da
quello indicato al comma l. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di natura non regolamentare, sono appro-
vate le note metodologiche per la formu-

lazione della proposta di cui al comma 3.
Con provvedimento dei direttore del-
l’Agenzia delle entrate sono definite le
modalità di invio delle proposte, anche in
via telematica, direttamente al contri-
buente ovvero per il tramite degli inter-
mediari di cui all’articolo 3, commi 2-bis
e 3, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, nonché le modalità di adesione.

12. Ai contribuenti destinatari delle
proposte di programmazione di cui al
comma 1, l’Agenzia delle entrate formula
altresì una proposta di adeguamento dei
redditi di impresa e di lavoro autonomo,
nonché della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive, relativi
ai periodi di imposta in corso al 31
dicembre 2005 ed al 31 dicembre 2006,
per i quali le dichiarazioni sono state
presentate entro il 31 ottobre 2007, sulla
base di maggiori ricavi o compensi deter-
minati a seguito di elaborazioni effettuate
dall’anagrafe tributaria con i criteri pre-
visti dal comma 3.

13. Agli importi di cui al comma 12 si
applica, per le società di capitali che non
hanno optato per la trasparenza fiscale di
cui agli articoli 115 e 116 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, una
imposta sostitutiva delle imposte sui red-
diti, delle relative addizionali e dell’impo-
sta regionale sulle attività produttive, del
28 per cento e per le altre tipologie di
soggetti del 23 per cento.

14. L’accettazione delle proposte di cui
al comma 12 comporta il pagamento del-
l’imposta sul valore aggiunto determinata
applicando all’ammontare dei maggiori ri-
cavi o compensi, tenuto conto della esi-
stenza di operazioni non soggette ad im-
posta ovvero soggette a regimi speciali,
l’aliquota media risultante dal rapporto
tra l’imposta relativa alle operazioni im-
ponibili, diminuita di quella relativa alle
cessioni di beni ammortizzabili, e il vo-
lume d’affari dichiarato.

15. L’adeguamento di cui al comma 12,
consentito ai contribuenti che si avvalgono
della programmazione fiscale di cui al
comma 1, si perfeziona con il versamento,
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entro il 16 ottobre del primo anno di
applicazione dell’istituto previsto dal
comma 1, degli importi di cui ai commi 13
e 14. Per ciascun periodo d’imposta, gli
importi calcolati a titolo di maggiore ri-
cavo o compenso non possono essere in-
feriori a 3.000 euro per le società di
capitali e 1.500 euro per gli altri soggetti.
Sulle maggiori imposte non si applicano
sanzioni ed interessi.

16. Qualora gli importi da versare com-
plessivamente per l’adeguamento di cui al
comma 12 eccedano la somma di 10.000
euro per le società di capitali e 5.000 euro
per gli altri soggetti, il 50 per cento
dell’importo eccedente può essere versato
entro il successivo 16 dicembre, maggio-
rato degli interessi legali a decorrere dal
giorno successivo alla data di cui al
comma 15. L’omesso versamento nei ter-
mini indicati nel periodo precedente non
determina l’inefficacia della definizione;
per il recupero delle somme non corri-
sposte alle predette scadenze si procede
all’iscrizione a ruolo, a titolo definitivo,
nonché alla notifica delle relative cartelle
entro il 31 dicembre del secondo anno
successivo al termine del versamento, ed è
dovuta una sanzione pari a130 per cento
delle somme non versate, ridotta alla metà
in caso di versamento eseguito entro i
trenta giorni successivi alle rispettive sca-
denze, e gli interessi legali. Non è appli-
cabile l’istituto del ravvedimento di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472.

17. Il perfezionamento dell’adegua-
mento dì cui al comma 12 rende applica-
bili le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 4, lettera a), del decreto legislativo
19 giugno 1997, n.218.

18. L’accettazione della proposta di
adeguamento di cui al comma 12 esclude
la rilevanza a qualsiasi effetto delle even-
tuali perdite risultanti dalla dichiarazione.
ha pertanto escluso e, comunque, ineffi-
cace il riporto a nuovo delle predette
perdite. E altresì escluso il riporto al
periodo d’imposta successivo del credito
d’imposta sul valore aggiunto risultante
dalle dichiarazioni relative ai periodi d’im-

posta oggetto di definizione, nonché il
rimborso risultante dalle medesime di-
chiarazioni.

19. La notifica effettuata entro il 31
dicembre antecedente il primo anno dì
applicazione dell’istituto previsto dal
comma 1, di processi verbali di constata-
zione con esito positivo, redatti a seguito
di attività istruttorie effettuate ai sensi
degli articoli 33 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e 52 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
di avvisi di accertamento o rettifica, non-
ché di inviti al contraddittorio di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218, ai fini delle imposte
sui redditi, dell’imposta sul valore aggiunto
ovvero dell’imposta regionale sulle attività
produttive, relativi ai periodi d’imposta di
cui al comma 2, comporta (integrale ap-
plicabilità delle disposizioni di cui al citato
decreto legislativo n. 218 del 1997.

20. Sono esclusi dall’istituto di cui al
comma 2 i soggetti:

a) per i quali sussistano cause di
esclusione o di inapplicabilità degli studi
di settore o dei parametri per i periodi di
imposta di cui al comma 12;

b) che non erano in attività in uno
dei periodi di imposta di cui al comma 12;

c) che hanno omesso di dichiarare il
reddito derivante dall’attività svolta nei
periodi d’imposta oggetto di definizione o
che hanno presentato per tali periodi
d’imposta una dichiarazione dei redditi ed
IRAP con dati insufficienti per l’elabora-
zione della proposta di cui al comma 12;

d) che hanno omesso di presentare la
dichiarazione ai fini dell’imposta sul va-
lore aggiunto per le annualità d’imposta
oggetto di definizione o che hanno pre-
sentato per tali annualità una dichiara-
zione con dati insufficienti per l’elabora-
zione della proposta di cui al comma 12;

e) che hanno omesso di comunicare i
dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli
studi di settore o dei parametri per i
periodi di imposta di cui al comma 12;
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f) nei cui confronti sono state con-
statate, entro il 31 dicembre antecedente il
primo anno di applicazione dell’istituto
previsto dal comma 1, per i periodi di
imposta di cui al comma 12 e per le
annualità di imposta 2005 e 2006 ai fini
IVA, condotte che integrano le fattispecie
di cui agli articoli da 2 a 5, 8, 10 e 11 del
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74.

21. I contribuenti che si avvalgono
dell’istituto della programmazione fiscale
effettuano i versamenti in acconto ai fini
delle imposte sui redditi, dell’IVA e del-
l’ERAP in base alle imposte dovute per il
medesimo periodo d’imposta tenendo
conto della maggiore base imponibile de-
rivante dalla programmazione medesima.

Stima degli effetti

2008: – 1.335;

2009: – 735;

2010: – 735;

66. 11. Corsaro, Marsilio, Bianconi,
Rampelli, Laffranco, Nola, Santelli,
Bertolini, Sbai.

Dopo il comma 13 aggiungere il se-
guente:

13-bis. Compatibilmente con le condi-
zioni della finanza pubblica, le risorse
derivanti dalle previste riduzioni del fondo
per il finanziamento ordinario delle uni-
versità potranno essere rassegnate in tutto
o in parte dalla legge finanziaria per
l’anno successivo o da altro provvedimento
al sistema universitario alfine di elevare la
qualità e l’efficienza degli Atenei, con
particolare riguardo agli obiettivi di cui
all’articolo 2, commi 428 e 429 della legge
244 del 2007 e poste in incremento delle
somme indicate al comma 428.

66. 29. Granata.

Dopo il comma 13 aggiungere il se-
guente:

13-bis. È costituita una apposita Com-
missione MIUR-MEF incaricata di predi-

sporre entro 180 giorni dalla data di
emanazione della presente legge, sentita la
CRUI, il CUN e il CNVSU, un’ipotesi di
suddivisione tra le università degli effetti
delle disposizioni di cui sopra secondo
criteri che tengano conto della diversa
consistenza degli organici e dei relativi
costi, delle esigenze di tonalità scientifica
e didattica e di verifica dei raggiunti livelli
di efficacia, degli obiettivi di rilancio del
sistema universitario e della ricerca, con
particolare riferimento ai giovani e tenuto
conto dei criteri enunciati dalla Commis-
sione per la finanza pubblica del MEF e
trasferiti nel cosiddetto Patto per l’Univer-
sità.

66. 30. Granata.

Al comma 14, primo periodo dopo le
parole: enti di ricerca aggiungere le se-
guenti: nonché le Università in relazione ai
vincitori dei concorsi espletati entro il
2008.

66. 27. Mario Pepe (PdL).

Al comma 14, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

66. 9. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, Picierino, De Pasquale, De
Torre, Coscia, De Biasi Levi, Siragusa,
Rossa, Russo, Pes, Ginefra, Sarubbi,
Lolli, Madia, Melis, Beniamat.

Al comma 14, aggiungere in fine, il
seguente periodo:

12-bis. Il Consorzio per l’Area di
ricerca scientifica e tecnologica di Trieste
può, assumere personale a tempo indeter-
minato, nelle forme e secondo le modalità
previste dalle leggi vigenti in materia di
assunzioni di personale. L’Ente è autoriz-
zato a ridefinire la propria dotazione
organica, senza oneri aggiuntivi per lo
Stato, entro il limite del 50 per cento dei
trasferimenti correnti dello Stato all’Ente
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e purché almeno il 40 per cento delle
attività dell’ente siano stabilmente finan-
ziate a valere sulle entrate proprie. La
percentuale di entrate proprie è calcolata
come rapporto tra le entrate correnti
diverse dall’ammontare e complessivo dei
trasferimenti ordinari dello Stato e il to-
tale delle entrate correnti.

66. 10. Antonio Pepe.

Dopo il comma 14 aggiungere il se-
guente:

14-bis. Le disposizioni del presente
articolo non si applicano agli Ordini o
Collegi professionali ed alle relative Fede-
razioni e Consigli nazionali,

Conseguentemente all’articolo 67 dopo il
comma 12 aggiungere il seguente:

12-bis. Le disposizioni del presente
articolo non si applicano agli Ordini o
Collegi professionali ed alle relative Fede-
razioni e Consigli nazionali.

all’articolo 74 dopo il comma 6 aggiun-
gere il seguente:

6-bis. Le disposizioni del presente
articolo non si applicano agli Ordini o
Collegi professionali ed alle relative Fede-
razioni e Consigli nazionali.

66. 26. Marinello.

Dopo il comma 14 aggiungere il se-
guente:

14-bis. Le previsioni di cui al pre-
sente articolo non si applicano alle Forze
di polizia a ordinamento civile e militare
e al Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Conseguentemente all’articolo 82, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 5-bis so-
stituire le parole « 96 per cento » con « 95
per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 96 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole
« 96 per cento » con « 95 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 96 per cento ».

66. 23. Amici, Minnitti, Zaccaria, Bressa,
Ventura, Beretta, Fluvi, Misiani.

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

14-bis. Al fine di continuare il pro-
gressivo riallineamento retributivo del di-
pendente del Corpo Nazionale dei Vigili
del fuoco con gli appartenenti al Corpo di
Polizia e anche attraverso le modifiche e le
integrazioni al decreto legislativo 217 del
2005 da effettuarsi entro il 30 giugno 2009
sono stanziati 30 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’arti-
colo comma 14-bis, pari a 30 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2008, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione,
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma « fondi di riserva e speciali » della
missione « fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, allo scopo
parzialmente utilizzando, quanto a 10 mi-
lioni di euro l’accantonamento relativo al
Ministero dell’interno e quanto a 20 mi-
lioni di euro l’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale.

66. 5. Giudice.

Dopo il comma 14 aggiungere il se-
guente:

14-bis. Al comma 3 dell’articolo 12
del decreto legge 31 dicembre 2007,
n. 248, convertito con modificazioni dalla
legge 28 febbraio 2008, n. 31 le seguenti
parole: « A decorrere dallo stesso anno, le
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disposizioni di cui all’articolo 1, comma
536, primo periodo, della legge 27 dicem-
bre 2006, n.296, si applicano anche alle
amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 643, della medesima legge » sono
soppresse.

66. 22. Capitanio Santolini, Galletti, Cic-
canti.

Dopo il comma 14 aggiungere il se-
guente:

14-bis. All’articolo 51 comma 4 della
legge 27 dicembre 1997 n. 449 le parole
« 90 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 85 per cento ».

66. 28. Granata.

Dopo il comma 14 aggiungere il se-
guente:

14-bis. Le disposizioni del presente
articolo non si applicano ai Corpi di
polizia ad ordinamento civile e militare di
cui all’articolo 2 del decreto legislativo 12
maggio 1995, n.195.

66. 2. Ascierto, Raisi.

Dopo il comma 14 aggiungere il se-
guente:

14-bis. Le disposizioni del presente
articolo non si applicano ai Corpi di
polizia ad ordinamento civile e militare di
cui all’articolo 2 del decreto legislativo 12
maggio 1995, n.195. Ai maggiori oneri,
valutati in 7 milioni di euro nel 2009, 40
nel 2010, 132 nel 2011, 238 nel 2012 e 278
a decorrere dal 2013 si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui al comma 546
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

* 66. 12. Ascierto, Corsaro, Santelli,
Bianconi, Bertolini, Sbai, Nola, Becca-
lossi, Laffranco, Marsilio, Rampelli.

Dopo il comma 14 aggiungere il se-
guente:

14-bis. Le disposizioni del presente
articolo non si applicano ai Corpi di
polizia ad ordinamento civile e militare di
cui all’articolo 2 del decreto legislativo 12
maggio 1995, n.195. Ai maggiori oneri,
valutati in 7 milioni di euro nel 2009, 40
nel 2010, 132 nel 2011, 238 nel 2012 e 278
a decorrere dal 2013 si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui al comma 546
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n.296.

* 66. 3. Ascierto, Raisi.

Dopo il comma 14 aggiungere il se-
guente:

14-bis. Nel quadriennio successivo
alla data di entrata in vigore del decreto
legislativo 217 del 2005 l’accesso alla qua-
lifica di Capo Squadra e di Capo Reparto
per la copertura dei posti disponibili al 31
dicembre di ogni anno, avviene esclusiva-
mente con le modalità di cui alla lettera
a), comma 1, dell’articolo 12 del decreto
legislativo 217 del 2005

66. 6. Giudice.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. All’articolo 1, comma 643
della legge 27 dicembre 206 n. 296 le
parole: « entro il limite dell’80 per cento
delle proprie entrate correnti complessive,
come risultanti dal bilancio dell’anno pre-
cedente » sono soppresse.

66. 7. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, Picierno, de Pasquale, De Torre,
Coscia, De Biasi, Levi, Siragusa, Rossa,
Russo, Pes, Ginefra, Lolli, Sarubbi, Ma-
dia, Melis, Beniamat.
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Dopo l’articolo 66 aggiungere il se-
guente:

ART. 66-bis.

4. È abrogato il comma 434 dell’arti-
colo 2 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. 1 professori universitari di prima
fascia di cui all’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 382 del
1980, dopo il raggiungimento del 721 anno
di età, possono chiedere, prima della data
di pensionamento, di continuare a pre-
stare servizio, dopo il pensionamento, in
posizione di fuori ruolo per ulteriori tre
anni; essi conservano le prerogative acca-
demiche che, ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni, sono inerenti allo stato dì profes-
sore di ruolo. Agli stessi viene erogato il
trattamento economico pensionistico ordi-
nariamente spettante, senza trattenute
contributive e previdenziali. Agli stessi
professori che prestano servizio nelle li-
bere università private riconosciute dallo
Stato il trattamento economico pensioni-
stico ordinariamente spettante, senza trat-
tenute contributive e previdenziali, è ero-
gato, per tutta la durata del periodo del
collocamento in posizione dì fuori ruolo,
dalle rispettive università.

66. 01. La Loggia.

Dopo l’articolo 66 inserire il seguente:

ART. 66-bis.

1. Nel quadriennio legislativo succes-
sivo alla data di entrata in vigore del
decreto legislativo 217 del 2005 l’accesso
alla qualifica di Capo Squadra e di Capo
Reparto per la copertura dei posti dispo-
nibili al 31 dicembre di ogni anno, avviene
esclusivamente con le modalità di cui alla
lettera a), comma 1, dell’articolo 12 del
decreto legislativo 217 del 2005.

66. 02. Giudice.

Dopo l’articolo 66 inserire il seguente:

ART. 66-bis.

1. Al fine di continuare il progressivo
riallineamento retributivo dei dipendenti
del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco
con gli appartenenti ai Corpi di Polizia e
anche attraverso le modifiche e le inte-
grazioni al del decreto legislativo 217 del
2005 da effettuarsi entro il 30 giungo 2009
sono stanziati 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008, 2009, 2010.

Conseguentemente dopo l’articolo 84, ag-
giungere il seguente:

ART. 84-bis. Per il finanziamento dei
provvedimenti legislativi in corso di parte
corrente all’unità previsionale di base
dello stato di previsione per il 2008 del
Ministero dell’Economia e delle Finanze
sono apportate le seguenti modifiche:

TABELLA A (in migliaia di euro)

2008: Ministero della Salute: -10.000;
Ministero della Solidarietà Sociale -20.000;

2009: Ministero della Solidarietà So-
ciale: -30.000;

2010: Ministero della Solidarietà So-
ciale: -30.000.

66. 03. Giudice.

ART. 67.

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 5.

Conseguentemente, all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 5-bis so-
stituire le parole: « 96 per cento », con:
« 94 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento », con, « 95 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento », con, « 94 per cento »,
ovunque ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole:
« 97 per cento », con: « 95 per cento »;
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e) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento », con: « 0,20 per
cento ».

67. 12. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1, con il se-
guente:

1. Le risorse determinate per l’anno
2007, ai sensi dell’articolo 12, del decreto-
legge 28 marzo 1997, n. 79, e successive
modificazioni, sono ridotte del 10 per
cento e un importo pari a 40 milioni di
giuro è destinato, per finalità assistenziali,
al fondo di cui alla legge 20 ottobre 1960,
n. 1265.

b) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 1, pari a 20 milioni di giuro, si
provvede mediante una corrispondente ri-
duzione delle disponibilità del fondo di cui
all’articolo 5, comma 4, del decreto-legge
27 maggio 2008, n. 93, come integrato ai
sensi dell’articolo 60, comma 8, del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112.

c) dopo il comma 4, aggiungere il
seguente:

4-bis. Fermo restando quanto previsto
dal comma 1, nelle successive annualità in
cui si provvede alla ripartizione delle
somme per attività a tutela delle entrate e
delle uscite del bilancio pubblico, ivi in-
cluse quelle dì cui all’articolo 12 del de-
creto-legge 28 marzo 1997, n. 79, e suc-
cessive modificazioni, la quota di perti-
nenza del Corpo della Guardia di finanza,
da determinarsi con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, è attribuita
al fondo di cui alla legge 20 ottobre 1960,
n. 1265.

67. 2. Speciale.

Al comma 2, sostituire le parole da: Per
l’anno 2009, a: rivolta definire, con le
seguenti: A decorrere dall’anno 2009, il
trattamento, economico accessorio sarà di-
sciplinato, ai sensi dell’articolo 45 del
decreto legislativo 165 del 2001, in dire-
zione di.

67. 6. Granata.

Al comma 2, all’allegato B, sopprimere le
seguenti parole: e relative contrattazioni
collettive, fino alla fine del periodo dell’ar-
ticolo 7, comma 1, della legge 14 ottobre
1999, n. 362.

67. 11. Livia Turco.

Al comma 2, allegato B, sopprimere le
seguenti parole: articolo 4 comma 11 dei
decreto-legge 31 gennaio 2008, n. 8, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 13 marzo 2008, n. 45.

Conseguentemente, all’articolo 82,
comma 28, capoverso b-bis), sostituire le
parole: per una quota pari al 55 per cento
degli utili netti, con le seguenti: per una
quota pari al 80 per cento degli utili netti.

67. 1. Cirielli.

Al comma 2, dopo le parole: sono di-
sapplicate., aggiungere le seguenti: Le
norme di cui all’allegato 13, continuano ad
applicarsi alle amministrazioni pubbliche
la cui contrattazione integrativa preveda
parametri ed obiettivi certificabili a cui sia
espressamente sottoposta l’erogazione
delle quote relative alla produttività,.

67. 3. Merloni.

Al comma 3, sostituire le parole: del 20
per cento, con le seguenti: in proporzione
alla effettiva diminuzione delle dotazioni
organiche del personale, dì cui all’articolo
74 del presente decreto.

67. 7. Granata.
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Al comma 3, dopo le parole: sono ri-
dotte del 20 per cento, inserire le seguenti:
ad eccezione di quelli destinati alle am-
ministrazioni pubbliche previste nell’ul-
timo capoverso del comma 1 del presente
articolo,.

67. 4. Merloni.

Sopprimere il comma 5.

67. 8. Frassinetti.

Al comma 5, dopo le parole: A decorrere
dall’anno 2009, inserire le seguenti: ad
eccezione degli enti non inclusi nell’elenco
ISTAT pubblicato in attuazione del comma
5 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311,.

67. 5. Merloni.

Dopo il comma, 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti non si applicano ai fondi di
efficienza e per il finanziamento della
contrattazione collettiva del personale
delle Forze Armate e delle Forze di polizia
e ordinamento militare e civile.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dell’articolo 67, comma 6, si prov-
vede mediante riduzione lineare degli
stanziamenti di parte corrente relativi alle
autorizzazioni di spesa come determinate
dalla tabella C della legge 24 dicembre
2007, n. 244 fino ad un importo di 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

67. 10. Bosi, Ciccanti, Galletti.

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

6-bis. A decorrere dall’anno 2009, in
sede di contrattazione integrativa delle
Amministrazioni statale, le retribuzioni
dei pubblici dipendenti sono commisurate

anche al costo medio della vita nelle
Province in cui i dipendenti svolgono la
loro attività lavorativa.

6-ter. Entro il 30 novembre di ciascun
anno l’Istat elabora e fornisce al Ministero
del l’economia e delle finanze l’indice del
costo medio della vita su base nazionale
con la relativa suddivisione su base pro-
vinciale.

6-quater. La perequazione delle retri-
buzioni dei pubblici dipendenti, per tener
conto del costo medio della vita, è calco-
lata il primo di gennaio di ogni anno con
le seguenti modalità:

a. nessuna variazione in aumento
ovvero in diminuzione della retribuzione
per i pubblici dipendenti che svolgono la
loro attività lavorativa nelle province il cui
costo medio della vita è pari a quello
nazionale;

b. adeguamento proporzionale in
rialzo delle retribuzioni dei pubblici di-
pendenti che svolgono la loro attività la-
vorativa nelle province il cui indice del
costo medio della vita è superiore all’in-
dice medio nazionale;

c. adeguamento proporzionale in di-
minuzione delle retribuzioni dei pubblici
dipendenti che svolgono la loro attività
lavorativa nelle province il cui indice del
costo medio della vita è inferiore all’indice
medio nazionale.

67. 9. D’Amico, Fugatti, Caparini, Fe-
driga.

All’articolo 67, dopo il comma 12, inse-
rire il seguente:

12-bis. Ai fini della definizione degli
ordinamenti, delle carriere e dei contenuti
del rapporto d’impiego e della tutela eco-
nomica, pensionistica e previdenziale, è
riconosciuta la specificità dei ruolo delle
Forze armate e delle Forze di polizia,
nonché della condizione di sento giuridico
del personale ad esse appartenente, in
dipendenza della peculiarità dei compiti,
degli obblighi e delle limitazioni personali
previsti da leggi e regolamenti, per le
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funzioni di tutela delle istituzioni demo-
cratiche e di difesa dell’ordine e della
sicurezza interna ed esterna, nonché por i
peculiari requisiti di efficienza operativa
richiesti e i correlati impieghi in attività
usuranti. Tale condizione è oggetto di
specifica tutela sul piano normativo, eco-
nomico, pensionistico e previdenziale nel
contesto degli interventi ordinamentali del
settore pubblico. Agli effetti di cui ai
precedenti periodi, oltre all’impiego di
tutte le risorse destinate ai periodici rin-
novi contrattuali del comparto sicurezza e
della difesa, sono concertati con gli orga-
nismi di rappresentanza del personale di
ergi al decreto legislativo 12 maggio 1995,
n. 195, in ragione della citata specificità,
l’individuazIone delle risorse aggiuntive e
la definizione delle norme connesse ai
profili giuridici, economici, pensionistici e
previdenziali dello stesso personale.

67. 13. Corsaro, Marsilio, Nola, Bianconi,
Santelli, Sbai, Rampelli, Bertolini.

Dopo l’articolo 67, inserire il seguente:

ART. 67-bis.

(Specificità delle Forze Armate e delle Forze
di Polizia).

1. Ai fini della definizione degli ordi-
namenti, delle carriere, dei contenuti del
rapporto d’impiego e della tutela pensio-
nistica e previdenziale, è riconosciuta la
specificità del ruolo delle Forze Armate e
delle Forze di Polizia e del relativo per-
sonale, in funzione della peculiarità dei
compiti, degli obblighi e delle limitazioni
loro attribuiti da apposite disposizioni di
legge, per la tutela delle istituzioni demo-
cratiche e la difesa dell’ordine, della pace
e della sicurezza interna ed esterna, non-
ché alla luce dei particolari requisiti di
efficienza operativa richiesti e del logorio
imposto dalle forme e dai contesti d’im-
piego. Tutti gli interventi normativi riguar-
danti la Pubblica Amministrazione do-
vranno tenere conto di tale riconosci-
mento.

2. Tenuto conto del riconoscimento di
cui al comma 1, saranno concertati con gli
Organismi di cui al decreto legislativo
n. 195 1111995, oltre l’impiego di tutte le
risorse destinate ai periodici rinnovi con-
trattuali del comparto sicurezza e difesa,
l’individuazione delle norme e delle risorse
aggiuntive volte a dare concretezza sotto
gli aspetti economici, normativi e previ-
denziali alla suddetta specificità.

67. 01. Paglia.

Dopo l’articolo 67 aggiungere il seguente
articolo:

ART. 67-bis.

(Trasparenza delle retribuzioni dei dirigenti
pubblici).

1. Sui siti web di ciascuna delle am-
ministrazioni pubbliche di cui al Decreto
legislativo n. 165 del 2000 sono pubblicate
le retribuzioni dei dirigenti appartenenti
alle diverse fasce nonché tutti i compensi
a qualsiasi titolo percepiti da ciascun di-
rigente. Il Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione vigila sulla applicazione della
presente disposizione. In caso di mancata
applicazione della presente norma e per
tutto il periodo della mancata applicazione
viene sospesa nei confronti dei dirigenti,
ad opera degli uffici di ragioneria di
ciascuna amministrazione, l’erogazione
delle retribuzioni di posizione e di risul-
tato nonché di ogni altro compenso di-
verso dal trattamento fondamentale.

67. 02. Lanzillotta.

ART. 68

Sopprimere i commi 5 e 6.

68. 2. Miotto.

Sopprimere il comma 6.

68. 3. Miotto.
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Le funzioni delle strutture di
cui al comma 6 lettere a) e b) sono
trasferite al Ministro competente che può
delegare ad un sottosegretario di stato. »

68. 7. Cota, Bragantini, Forcolin, D’Amico,
Fugatti.

Al comma 6, sopprimere le lettere a) e
b).

68. 4. Miotto.

Al comma 6, sopprimere le lettere a) e
b).

68. 5. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Al comma 6 sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, alla Tabella A della
legge 24 dicembre 2007, n. 296 (legge
finanziaria per il 2008), voce: Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2008: - 1.000;
2009: - 2.000;
2010: - 2.000.

68. 6. Pezzotta, Galletti, Ciccanti, Ro-
mano, Occhiuto, Delfino, Formisano.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al. comma 4 dell’articolo 70 del
Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165
sopprimere le parole: « Legge 30 dicembre
1986 n. 936 ».

68. 1. Giudice, Fallica.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al comma 4 dell’articolo 70 del
Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165

le parole: « Legge 30 dicembre 1986
n. 936 » sono soppresse.

68. 8. Gioacchino Alfano.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

Al comma 4 dell’articolo 70 del Decreto
Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 le parole:
Legge 30 dicembre 1986 n. 963 sono sop-
presse.

68. 9. Baretta.

ART. 69.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 82, ai
commi 1 e 3, sostituire le parole: nei limiti
del 96 per cento del loro ammontare con
le seguenti: nei limiti del 95,5 per cento del
loro ammontare, ed ai commi 2 e 4,
sostituire le parole: nei limiti del 97 per
cento del loro ammontare con le seguenti:
nei imiti del 96,5 per cento del loro
ammontare.

69. 3. Barbato, Cambursano, Borghesi,
Messina.

Sopprimerlo.

Conseguentemente all’articolo 82, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 5-bis sosti-
tuire le parole: 96 per cento con le se-
guenti: 95 per cento;

b) al comma 2, sostituire le parole: 97
per cento con le seguenti: 96 per cento;

c) al comma 3, sostituire le parole: 96
per cento con le seguenti: 95 per cento
ovunque ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole: 97
per cento con le seguenti: 96 per cento.

69. 6. Ferranti, Amici, Zaccaria, Saperi,
Ventura, Baretta, Fluvi, Misiani.
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Sopprimerlo.

Conseguentemente ridurre in maniera
lineare gli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo
di 30 milioni di euro per l’anno 2009, di 60
milioni di euro a decorrere dall’anno 2010.

69. 4. Capitanio Santolini, Galletti, Cic-
canti.

Sopprimerlo.

69. 5. Frassinetti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 69.

(Progressione economica del ruolo dei pro-
fessori e ricercatori universitari).

1. Il comma 4, articolo 35, decreto del
Presidente della Repubblica n. 382 del
1980 è sostituito dal seguente:

« L’ulteriore progressione economica si
sviluppa in sei classi biennali di stipendio
pari ciascuna all’8 per cento della classe
attribuita ai medesimi all’atto della no-
mina ad ordinario ovvero del giudizio di
conferma. Successivi scatti biennali del
4,00 per cento calcolati sulla classe di
stipendio finale sono disposti, su domanda
dell’interessato, e sulla base di una posi-
tiva valutazione dell’attività didattica e
scientifica svolta nel biennio di riferi-
mento ».

2. Il comma 1, articolo 37, decreto del
Presidente della Repubblica n. 382 del
1980 è sostituito dal seguente:

« La progressione economica dei ricer-
catori universitari confermati si sviluppa
in sette classi biennali di stipendio pari
ciascuna all’8 per cento del parametro
iniziale 330. Successivi scatti biennali del
4,00 per cento calcolati sulla classe di
stipendio finale sono disposti, su domanda

dell’interessato, e sulla base di una posi-
tiva valutazione dell’attività didattica e
scientifica svolta nel biennio di riferi-
mento ».

3. Entro 90 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge il Ministro dell’Istru-
zione, Università e Ricerca, con proprio
decreto, emana un regolamento che disci-
plina le procedure di valutazione di cui ai
commi precedenti garantendone traspa-
renza, equità, riservatezza e congruenza
con le migliori prassi internazionali.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1) e
2) del presente articolo si applicano a far
data dal 1o gennaio successivo all’entrata
in vigore del presente articolo.

69. 7. Granata.

Al comma 1, dopo le parole: 30 marzo
2001, n. 165, aggiungere le seguenti parole:
ad eccezione del personale appartenente
alle Forze armate e di polizia.

Conseguentemente, ridurre proporzio-
nalmente gli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa, come
determinate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244, fino a concorrenza
dell’onere di euro 50 milioni di euro per
l’anno 2009 e di 120 milioni a decorrere
dall’anno 2010.

69. 1. Cirielli, Paglia.

Al comma 1, dopo le parole: decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, aggiun-
gere le seguenti: escluso il personale delle
Forze armate e di polizia,.

Conseguentemente dopo comma l, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Alle minori economie di spesa
derivanti dal comma 1 si provvede:

a) quanto a 10 milioni di euro, per
l’anno 2009, mediante corrispondente ri-
duzione delle disponibilità del fondo di cui
all’articolo 5, comma 4, del decreto-legge 2

Martedì 8 luglio 2008 — 428 — Commissioni riunite V e VI



7 maggio 2008, n. 93, come integrato ai
sensi dell’articolo 60, comma 8, del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112;

b) quanto a 20 milioni di euro, per
l’anno 2010, mediante corrispondente ri-
duzione delle disponibilità del fondo di cui
all’articolo 5, comma 4, del decreto-legge
27 maggio 2008, n. 93, conto integrato ai
sensi dell’articolo 60, comma 8, del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112;

c) quanto a 40 milioni di euro, a
decorrere dall’anno 2011, mediante corri-
spondente riduzione lineare delle autoriz-
zazioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

69. 2. Speciale.

Al comma 1, dopo le parole: decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, aggiun-
gere le seguenti: ad esclusione del perso-
nale del comparto sicurezza e difesa.

Conseguentemente all’articolo 82,
comma 11, lettera a), sostituire le parole:
0,30 per cento con le seguenti: 0,28 per
cento.

69. 12. Paladini, Cambursano, Barbato,
Borghesi, Messina.

Al comma 1, dopo le parole: 30 marzo
2001, n. 165 aggiungere le seguenti: ad
eccezione del personale militare e delle
Forze di Polizia.

Conseguentemente ridurre in maniera
lineare gli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo
di 10 milioni di euro per l’anno 2009 e ad
un importo di 20 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2010.

69. 13. Galletti, Ciccanti, Occhiuto, Vietti,
Bosi, Poli, Delfino, Volontè, Tassone,
Rao, Compagnon, Tabacci, Romano.

Al comma 1, dopo le parole: decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 aggiun-
gere le seguenti: esclusa la categoria dei
professori e dei ricercatori universitari,.

Conseguentemente sostituire il comma 2
con il seguente:

2. La progressione economica degli sti-
pendi dei professori e dei ricercatori uni-
versitari, esclusi dalle disposizioni di cui al
comma l. continua a svilupparsi in classi
ed aumenti periodici biennali, ma perde
l’automatismo: a decorrere dal 1o gennaio
2009 essa viene subordinata a valutazione
biennale di merito scientifico e didattico
attraverso la metodologia della valutazione
tra pari (peer review), promossa e regolata
dalle singole università, che beneficiano
integralmente dei risparmi di spesa rea-
lizzati.

69. 8. Bachelet, Ghizzoni, Nicolais, Maz-
zarella, Picierno, De Pasquale, De
Torre, Coscia, De Biasi, Levi, Siragusa,
Rossa, Antonio Russo, Pes, Ginefra,
Lolli, Sarubbi, Madia, Melis, Benamati.

Al comma 1, dopo le parole: decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, aggiun-
gere le seguenti: con esclusione dei ricer-
catori e professori universitari.

Conseguentemente:

a) sopprimere il comma 2;

b) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal
presente emendamento, si provvede pro-
porzionalmente mediante corrispondente
riduzione dell’aliquota dell’accisa sui ta-
bacchi nella misura del 10 per cento.

69. 9. Frassinetti.

Al comma 1, dopo le parole: decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 aggiun-
gere le seguenti: con esclusione dei ricer-
catori e professori universitari.

69. 10. Granata.
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Al comma 1, sostituire la parola: trien-
nali con la seguente: biennali.

Conseguentemente ridurre in maniera
lineare gli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo
di 10 milioni di euro per l’anno 2009 e ad
un importo di 20 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2010.

69. 17. Galletti, Ciccanti, Occhiuto, Vietti,
Bosi, Poli, Delfino, Volontè, Tassone,
Rao, Compagnon, Tabacci, Romano.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. In relazione ai risparmi relativi al
sistema universitario, valutati in 40 milioni
di euro per l’anno 2009, in 80 milioni di
euro per l’anno 2010, in 80 milioni di euro
per l’anno 2011, in 120 milioni di euro per
l’anno 2012 e in 160 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2013, il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
tenuto conto dell’articolazione del sistema
universitario e della distribuzione del per-
sonale interessato, definisce, d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze le
modalità di versamento, da parte delle
singole università delle relative risorse con
imputazione al capo X, capitolo 2368 dello
stato di previsione delle entrate del Bilan-
cio dello Stato, assicurando le necessarie
attività di monitoraggio.

69. 14. Ghizzoni, Bachelet, Nicolais, Maz-
zarella, Picierno, De Pasquale, De
Torre, Coscia, De Biasi, Levi, Siragusa,
Antonio Russo, Pes, Ginefra, Sarubbi,
Lolli, Rossa, Madia, Melis, Benamati.

Al comma 2, dopo le parole: a decorrere
dall’anno 2013 aggiungere le seguenti: essi
rimarranno agli atenei interessati che
avranno l’obbligo di ridistribuirli al pro-
prio interno entro i 12 mesi successivi alla

loro effettiva disponibilità nel bilancio. Gli
atenei dovranno utilizzare queste risorse
per incentivi retributivi premiali del per-
sonale (ricercatori e professori) basati
sulla valutazione delle loro attività. I cri-
teri di allocazione delle risorse di cui al
comma 1 saranno oggetto di valutazione
da parte del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze.
Nel caso in cui la valutazione abbia esito
negativo, a partire dall’anno successivo,
per la durata di 24 mesi, le somme ri-
sparmiate di cui al comma 1 verranno
versate allo Stato. Il.

69. 15. Ghizzoni, Bachelet, Nicolais, Maz-
zarella, Picierno, De Pasquale, De
Torre, Coscia, De Biasi, Levi, Siragusa,
Antonio Russo, Pes, Ginefra, Sarubbi,
Lolli, Rossa, Madia, Melis, Benamati.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In relazione ai risparmi relativi
alle Forze Armate e Forze di Polizia e fino
alla data di completa contrattualizzazione
della dirigenza, le risorse dovranno essere
destinate per incrementare i valori dell’in-
dennità di posizione e di valorizzazione
dirigenziale di cui ai decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri 29 maggio 2001,
23 dicembre 2003 e successive modifica-
zioni.

69. 16. Bosi, Galletti, Ciccanti.

ART. 70.

Sopprimerlo.

Conseguentemente all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente: 1-bis. Gli
stanziamenti di parte corrente relativi alle
autorizzazioni di spesa come determinate
dalla tabella C della legge 24 dicembre
2007, n. 244, sono ridotti in maniera li-
neare fino ad un importo di 9 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

70. 6. Galletti, Ciccanti, Occhiuto, Vietti,
Bosi, Poli, Delfino, Volontè, Tassone,
Rao, Compagnon, Tabacci.
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Sostituirlo con il seguente:

1. A decorrere dal 1o gennaio 2009 nei
confronti dei dipendenti delle amministra-
zioni pubbliche ai quali sia stata ricono-
sciuta un’infermità dipendente da causa di
servizio ed ascritta alle categorie comprese
tra la quinta e l’ottava della tabella A
annessa al decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834,
fermo restando comunque il diritto al-
l’equo indennizzo, non si applica il trat-
tamento economico aggiuntivo previsto da-
gli articoli 43 e 44 del regio decreto 30
settembre 1922, n. 1290 e dagli articoli
117 e 120 del regio decreto 31 dicembre
1928, n. 3458 e successive modificazioni.

70. 7. Corsaro, Marsilio, Nola, Bianconi,
Santelli, Sbai, Rampelli, Bertolini.

Sostituirlo con il seguente:

1. A decorrere dal 1o gennaio 2009 nei
confronti dei dipendenti delle amministra-
zioni pubbliche ai quali sia stata ricono-
sciuta un’infermità dipendente da causa di
servizio ed ascritta alle categorie della
tabella A annessa al decreto del Presidente
della Repubblica 30 dicembre 1981,
n. 834, fermo restando comunque il di-
ritto all’equo indennizzo, non si applica il
trattamento economico aggiuntivo previsto
dagli articoli 43 e 44 del regio decreto 30
settembre 1922, n. 1290 e dagli articoli
117 e 120 del regio decreto 31 dicembre
1928, n. 3458 e successive modificazioni,
che sono conseguentemente abrogati.

70. 8. Corsaro, Marsilio, Bianconi, Laf-
franco, Ascierto, Santelli, Bertolini,
Nola, Rampelli.

All’articolo 70 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « am-
ministrazioni pubbliche » sono inserite le
seguenti: « esclusi gli appartenenti alle
Forze armate e di polizia, »;

b) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

« Con la decorrenza di cui al comma 1
sono conseguentemente abrogati gli arti-
coli 43 e 44 del regio decreto 30 settembre
1922, n. 1290 e successive modificazioni
ed integrazioni, fatta eccezione per il per-
sonale delle Forze di polizia ad ordina-
mento civile. »;

c) dopo il comma 2 inserire il se-
guente:

2-bis. Alle minori economie di spesa
derivanti dal comma 1, pari a 17,11 mi-
lioni di euro, si provvede mediante una
corrispondente riduzione:

a) per gli anni 2009 e 2010, delle
disponibilità del fondo di cui all’articolo 5,
comma 4, del decreto-legge 27 maggio
2008, n. 93, come integrato ai sensi del-
l’articolo 60, comma 8, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112;

b) a decorrere dall’anno 2011, delle
autorizzazioni di spesa come determinate
dalla tabella C della legge 24 dicembre
2007, n. 244 ».

70. 1. Speciale.

Al comma 1 dopo le parole: ammini-
strazione pubblica aggiungere le seguenti:
escluso il personale militare e delle Forze
di polizia.

Conseguentemente all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente: 1-bis. Agli
oneri derivanti dall’articolo 70, comma 1,
si provvede mediante riduzione lineare
degli stanziamenti di parte corrente rela-
tivi alle autorizzazioni di spesa come de-
terminate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo
di 5 milioni di euro a decorrere dall’anno
2009.

70. 9. Galletti, Ciccanti, Occhiuto, Vietti,
Bosi, Poli, Delfino, Volontè, Tassone,
Rao, Compagnon, Tabacci.
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Al comma 1, dopo le parole: decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre
1981, n. 834, aggiungere le seguenti: ad
esclusione del personale del comparto si-
curezza e difesa.

Conseguentemente, all’articolo 82,
comma 11, lettera a), sostituire le parole:
0,30 per cento con le seguenti: 0,28 per
cento.

70. 10. Paladini, Cambursano, Barbato,
Borghesi, Messina.

Al comma 1, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: La disposizione di cui al
presente articolo non si applica agli ap-
partenenti alle forze armate ed alle forze
dell’ordine.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 16, sostituire le parole: 5,5 punti
percentuali con le seguenti: 5,6 punti per-
centuali.

70. 11. Messina, Barbato, Cambursano,
Borghesi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni del comma 1 non
si applicano al personale in servizio ed in
quiescenza delle Forze Armate e delle
Forze di Polizia ad ordinamento civile e
militare, in relazione all’aumento non rias-
sorbibile del 2,5 per cento e dell’1,25 per
cento della retribuzione e del trattamento
di pensione, anche privilegiata, a seconda
che le menomazioni siano ascritte alle
prime sei categorie od alle altre categorie
della predetta tabella. Agli eventuali mag-
giori oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui al comma 546 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

70. 12. Ascierto, Raisi, Santelli, Bianconi,
Sbai, Bertolini, Nola, Beccalossi, Laf-
franco, Marsilio, Rampelli.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni del comma 1 non
si applicano al personale in servizio ed in

quiescenza delle Forze Armate e delle
Forze di Polizia ad ordinamento civile e
militare, in relazione all’aumento non rias-
sorbibile del 2,5 per cento e dell’1,25 per
cento della retribuzione e del trattamento
di pensione, anche privilegiata, a seconda
che le menomazioni siano ascritte alle
prime sei categorie od alle altre categorie
della predetta tabella.

70. 3. Ascierto, Raisi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano al personale
appartenente alle Forze armate di polizia.

Conseguentemente, all’articolo 82,
comma 28, capoverso b-bis), sostituire le
parole: per una quota pari al 55 per cento
degli utili netti con le seguenti: per una
quota pari all’80 per cento degli utili netti.

70. 2. Cirielli, Paglia.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri da emanare entro
90 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, su proposta del mi-
nistero dell’economia e delle finanze di
concerto con il ministro della sanità,
sentiti i ministri dell’interno e della di-
fesa, sentite le organizzazioni sindacali di
polizia e gli organi di rappresentanza
militare, sono definite le patologie per le
quali non si applicano le disposizioni ai
cui al commi 1 e 2.

70. 14. Bosi, Galletti, Ciccanti.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo non si applicano al personale del
comparto sicurezza e difesa.

70. 13. Corsaro, Marsilio, Nola, Bianconi,
Santelli, Sbai, Rampelli, Bertolini.
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ART. 71.

Sostituirlo con il seguente:

1. Il Governo provvede all’adozione di
nuove, eventuali disposizioni di natura
legislativa o regolamentare in materia di
disciplina di assenze per malattia e per
permesso retribuito dei dipendenti delle
pubbliche amministrazioni, previa concer-
tazione con le organizzazioni sindacali dei
prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale.

71. 7. Damiano, Bellanova, Berretta, Ba-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, De
Micheli, Fluvi, Gatti, Gnecchi, Letta,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 1, dopo le parole: 30 marzo
2001, n. 165 aggiungere le seguenti: , con
esclusione del personale delle Forze ar-
mate e di polizia.

Conseguentemente, all’articolo 82,
comma 28, capoverso b-bis), sostituire le
parole: per una quota pari al 55 per cento
degli utili netti con le seguenti: per una
quota pari al 70 per cento degli utili netti.

71. 1. Cirielli, Paglia.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: 30 marzo 2001, n. 165 aggiungere
le seguenti: ad eccezione del personale
militare e delle Forze di Polizia.

Conseguentemente ridurre in maniera
lineare gli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo
di 10 milioni di euro a decorrere dall’anno
2009.

71. 10. Galletti, Ciccanti, Occhiuto, Vietti,
Bosi, Poli, Delfino, Volontè, Tassone,
Rao, Compagnon, Tabacci, Romano.

Al comma 1, dopo le parole: decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, aggiun-
gere le seguenti: ad esclusione del perso-
nale del comparto sicurezza e difesa.

Conseguentemente all’articolo 82,
comma 11, lettera a), sostituire le parole:
« 0,30 per cento con le seguenti: « 0,28 per
cento.

71. 11. Paladini, Cambursano, Barbato,
Borghesi, Messina.

Apportare le modificazioni:

a) Al comma 1, dopo le parole: terapie
salvavita aggiungere le seguenti: ad ecce-
zione delle amministrazioni pubbliche ove
la contrattazione integrativa preveda
espressamente budget di sede e/o direzione
in cui le quote derivanti dall’applicazione
del presente articolo ritornino a beneficio
della produttività dei lavoratori che risul-
tino più presenti e ad eccezione degli enti
non inclusi nell’elenco Istat pubblicato in
attuazione del comma 5 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

b) Al comma 2, dopo le parole: cer-
tificazione medica rilasciata aggiungere le
seguenti: personale medico appartenente
ad una.

c) Al comma 3, sostituire le parole:
dalle ore 8.00 alle ore 13.00 e dalle ore
14.00 alle ore 20.00 con le seguenti: dalle
ore 9.00 alle ore 12.30 e dalle ore 15 alle
ore 19.00.

71. 9. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1, dopo le parole: che richie-
dano terapie salvavita aggiungere le se-
guenti: Ad eccezione delle Amministra-
zioni Pubbliche ove la contrattazione in-
tegrativa preveda espressamente budget di
Sede c/o Direzione in cui le quote deri-
vanti dall’applicazione del presente arti-
colo ritornino a beneficio della produtti-
vità dei lavoratori che risultino più pre-
senti al lavoro o ad eccezione degli enti
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non inclusi nell’elenco ISTAT pubblicato
in attuazione del comma 5 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2004, n. 311,.

71. 2. Merloni.

Al comma 1 sostituire le parole da:
costituiscono economie di bilancio fino
alla fine del comma, con le seguenti: sono
utilizzati per incrementare i fondi per la
contrattazione integrativa.

Conseguentemente, all’articolo 82,
comma 11, lettera a), sostituire le parole:
0,30 per cento con le seguenti: 0,29 per
cento.

71. 8. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per le Forze di Polizia la
riduzione del trattamento economico pre-
visto dal presente comma incide esclusi-
vamente sull’indennità di presenza.

Conseguentemente ridurre in maniera
lineare gli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo
di 5 milioni di euro a decorrere dall’anno
2009.

71. 12. Galletti, Ciccanti, Occhiuto, Vietti,
Bosi, Poli, Delfino, Volontè, Tassone,
Rao, Compagnon, Tabacci, Romano.

Al comma 1, dopo il secondo periodo,
aggiungere i seguenti:

Per il personale del comparto Difesa-
Sicurezza viene corrisposto in tali casi, in
aggiunta il trattamento economico fonda-
mentale anche quello eventuale ed acces-
sorio purché non legato a criteri di pro-
duttività o derivante da indennità di pre-
senza. Inoltre per tale personale è rimessa

alla valutazione del competente organo
Sanitario dell’Amministrazione di appar-
tenenza del dipendente la riconducibilità
della patologia di cui all’assenza per ma-
lattia, a fatti inerenti al servizio.

Sono, altresì, escluse, sempre previa
valutazione dei competente organo Sani-
tario dell’Amministrazione, le assenze per
malattia e/o patologia riconducibili agli
standard di idoneità al servizio richiesti
dal particolare status di appartenente alle
Forze di Polizia e Forze Armate.

71. 13. Bosi, Galletti, Ciccanti.

Sopprimere il comma 2.

71. 14. Poli, Delfino, Galletti, Ciccanti.

Sopprimere il comma 2.

71. 15. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru, Villeco Calipari.

Al comma 2, dopo le parole: di certifi-
cazione medica rilasciata aggiungere le
seguenti: da personale medico apparte-
nente ad una.

71. 3. Merloni.

Al comma 2, dopo le parole: certifica-
zione medica rilasciata aggiungere le se-
guenti: personale medico appartenente ad
una.

71. 16. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 3 sopprimere il secondo pe-
riodo.

71. 28. Poli, Delfino, Galletti, Ciccanti.
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Al comma 3, sostituire le parole: 8.00
alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 20 con
le seguenti: 9.00 alle ore 12.30 e dalle ore
15 alle ore 19.00.

* 71. 4. Merloni.

Al comma 3, sostituire le parole: dalle
ore 8.00 alle ore 13.00 e dalle ore 14.00
alle ore 20.00 con le seguenti: dalle ore
9.00 alle ore 12.30 e dalle ore 15 alle ore
19.00.

* 71. 18. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 3, aggiungere, in fine il se-
guente periodo: Dal lunedì al venerdì gli
studi medici nei quali esercitano i medici
di famiglia sono obbligatoriamente aperti
al pubblico nella fascia oraria dalle ore 13
alle ore 14.

71. 17. Mura.

Al comma 4, primo periodo, sopprimere
le parole: con l’obbligo di stabilire una
quantificazione esclusivamente ad ore
delle tipologie di permesso retribuite.

71. 19. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Media, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Al comma 4, dopo le parole: alternativa
in ore o in giorni aggiungere le seguenti
parole: con esclusione di coloro che usu-
fruiscono, dei permessi di cui all’articolo
33 della legge n. 104 del 1992 a tutela
delle persone con grave disabilità.

71. 20. Argentin, Livia Turco, Binetti,
Bossa, Murer, Sbrollini, D’Incesco,
Grassi, Miotto.

Al comma 4, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

71. 22. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Al comma 5, dopo le parole: Fanno
eccezione le assenze aggiungere le seguenti:
per malattia dovute ad infortunio sul la-
voro o a causa di servizio,.

71. 5. Amici, Zaccaria, Bressa.

Al comma 5, secondo periodo, dopo le
parole: le assenze aggiungere le seguenti:
per malattia dovute ad infortunio sul la-
voro o a causa di servizio,.

71. 23. Galletti, Ciccanti, Occhiuto, Vietti,
Bosi, Poli, Delfino, Volontè, Tassone,
Rao, Compagnon, Tabacci, Romano.

Al comma 5, secondo periodo, dopo le
parole: delle funzioni di giudice popolare
aggiungere le seguenti: i permessi sindacali
previsti dai contratti nazionali di lavoro.

71. 21. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sopprimere il comma 6.

* 71. 24. Borghesi, Barbato, Messina,
Cambursano.

Sopprimere il comma 6.

* 71. 25. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.
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Sostituire il comma 6, con il seguente:
Sono fatte salve diverse determinazioni
statuite da contratti o accordi collettivi.

71. 26. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Al comma 6, dopo le parole: del pre-
sente articolo aggiungere le seguenti: , che
non si applicano al personale del com-
parto sicurezza e difesa,.

Conseguentemente, apportare la ridu-
zione lineare di 4,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011, agli
stanziamenti di parte corrente previsti alla
tabella C, annessa alla legge 24 dicembre
2007, n. 244.

71. 27. Corsaro, Marsilio, Santelli, Ram-
pelli, Bianconi, Bertolini, Laffranco.

ART. 72.

Sostituirlo con il seguente:

1. Il Governo provvede all’adozione
di nuove, eventuali disposizioni di natura
legislativa o regolamentate in materia di
disciplina personale dipendente prossimo
al compimento dei limiti di età per il
collocamento a riposo, previa concerta-
zione con le organizzazioni sindacali dei
prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale.

72. 24. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, De Micheli,
Fluvi, Gatti, Gnecchi, Letta, Madia,
Mattesini, Miglioli, Mosca, Rampi, San-
tagata, Schirru.

Sostituire il comma 1:

1. Per gli anni 2009, 2010 e 2011 il
personale in servizio presso le ammini-
strazioni dello Stato, anche ad ordina-

mento autonomo, le Agenzie fiscali, la
Presidenza del Consiglio dei Ministri, gli
Istituti ed Enti pubblici economici e non,
le Università, le Istituzioni ed Enti di
ricerca nonché gli enti di cui all’articolo
70, comma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, può chiedere di
essere esonerato dal servizio nel corso
del quinquennio antecedente la data di
maturazione della anzianità massima
contributiva di 40 anni. La richiesta di
esonero dal servizio deve essere presen-
tata dai soggetti interessati, improroga-
bilmente, entro il 10 marzo di ciascun
anno a condizione che entro l’anno so-
lare raggiungano il requisito minimo di
anzianità contributivo richiesto e non è
revocabile. La disposizione non si applica
al personale della Scuola.

72. 3. Barani.

Al comma 1, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: Le disposizioni del pre-
sente articolo non si applicano al perso-
nale della scuola.

72. 6. Granata.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Durante il periodo di esonero dal
servizio al dipendente spett. un tratta-
mento temporaneo pari al quaranta per
cento di quello complessivamente goduto,
per competenze fisse ed accessorie, al
momento del collocamento nella nuova
posizione. Ove durante tale periodo il
dipendente svolga in modo continuativo ed
esclusivo attività di volontariato, opportu-
namente documentata e certificata, presso
organizzazioni non lucrative di utilità so-
ciale, associazioni di promozione sociale,
organizzazioni non governative che ope-
rano nel campo della cooperazione con i
Paesi in via di sviluppo, ed altri soggetti da
individuare con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze da emanarsi
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
del presente decreto, la misura del pre-
detto trattamento economico temporaneo
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è elevata dal quaranta al ottanta per
cento. Fino al collocamento a riposo del
personale in posizione di esonero gli im-
porti del trattamento economico posti a
carico dei fondi unici di amministrazione
non possono essere utilizzati per nuove
finalità.

72. 2. Barani.

Apportare le seguenti modificazioni:

6-bis. Al comma 1 dell’articolo 16 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992
n. 503 sono aggiunti in fine i seguenti
periodi: È inoltre data facoltà ai dirigenti
delle amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001 n. 165 e successive
modificazioni, di richiedere i tratteni-
mento in servizio fino al compimento del
settantesimo anno di età, i periodi di
lavoro derivanti dall’esercizio della facoltà
di cui al secondo, terzo e quarto periodo
del presente comma non danno luogo alla
corresponsione di alcuna ulteriore tipolo-
gia di incentivi al posticipo del pensiona-
mento né al pagamento dei contributi
pensionistici e non rilevano ai fini della
misura del trattamento pensionistico.

72. 21. Cambursano, Barbato, Favia,
Messina, Borghesi.

Al comma 7, dopo l’ultimo periodo ag-
giungere il seguente: Le università accol-
gono la richiesta nel rispetto dei limiti e
delle procedure di cui all’articolo 51,
comma 4, della legge 27 dicembre 1997
n. 449 e successive modificazioni e all’ar-
ticolo 1, comma 105 della legge 30 dicem-
bre 2004 n. 311.

72. 7. Granata.

Al comma 8, sostituire le parole: e quelli
già disposti con decorrenza anteriore al 31
dicembre 2008 con le seguenti: e quelli
disposti con riferimento alle domande di
trattenimento presentate nei sei mesi suc-

cessivi alla data di entrata in vigore del
presente decreto legge.

72. 13. Giudice, Gioacchino Alfano.

Sopprimere il comma 11.

Conseguentemente ridurre in maniera
lineare gli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo
di 30 milioni di curo a decorrere dall’anno
2010.

72. 18. Galletti, Ciccanti, Occhiuto, Vietti,
Bosi, Poli Delfino, Volontà, Tassone,
Rao, Compagnon, Tabacci, Romano.

Sopprimere il comma 11.

* 72. 19. Messina, Favia, Borghesi, Cam-
bursano, Barbato.

Sopprimere il comma 11:

* 72. 25. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Al comma 11 dopo le parole: personale
dipendente aggiungere le seguenti: ad ec-
cezione dei ricercatoli, tecnologi e perso-
nale impiegato in attività di ricerca.

72. 11. Benamati.

Al comma 11, dopo le parole: sei mesi
aggiungere le seguenti:

previo nulla osta vincolante di un nu-
cleo di valutazione dell’eventuale indispen-
sabilità per la pubblica amministrazione
della professionalità del candidato alla
quiescenza. Il nucleo predetto, senza oneri
aggiuntivi per le pubbliche amministra-
zioni, sarà composto da professori univer-
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sitari esperti in gestione delle risorse
umane nella pubblica amministrazione.

72. 22. Favia, Messina, Borghesi, Cam-
bursano, Barbato.

Al comma 11, sostituire il secondo e il
terzo periodo con il seguente: Le disposi-
zioni di cui al presente comma non si
applicano a magistrati, professoni univer-
sitari e appartenenti alle Forze annate e di
polizia.

72. 1. Speciale.

Al comma 11, sopprimere il secondo
periodo.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma, al terzo pe-
riodo, sostituire le parole: e professori
universitari con le seguenti: professori uni-
versitari, e alle Forze armate e di polizia.

b) all’articolo 82, comma 28, capo-
verso b-bis), sostituire le parole: per una
quota pari al 55 per cento degli utili netti
con le seguenti: per una quota pari al 80
per cento degli utili netti.

72. 4. Cirielli, Paglia.

Al comma 11, apportare le seguenti
modificazioni :

a) sopprimere il secondo periodo.

b) Al terzo periodo, aggiungere in
fine le seguenti parole: e al personale
militare e delle Forze dell’Ordine.

Coseguentemente ridurre in maniera li-
neare gli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo
di 30 milioni di euro a decorrere dall’anno.

72. 17. Bosi, Ciccanti.

Al comma 11, apportare le seguenti
modificazioni:

a) sopprimere il secondo periodo;

b) al terzo periodo dopo le parole:
non si applicano aggiungere le seguenti: al
personale delle Forze armate, compresa
l’Arma dei carabinieri.

72. 26. Corsaro, Marsilio, Nola, Bianconi,
Santelli, Sbai, Rampelli, Bortolini.

Al comma 11, sopprimere le parole da:
Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri fino a: tenendo conto delle
rispettive peculiarità compartimentali.

72. 20. Paladini, Cambursano, Barbato,
Borghesi, Messina.

Al comma 11, le parole: sentiti i Mini-
steri dell’Interno e della Difesa con le
seguenti: sentiti il Ministero dell’interno, il
Ministro della Difesa , il Ministro degli
Affari Esteri e il Ministro dell’ Economia;

72. 23. Milo, Commercio, Lo Monte, Bel-
castro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Sardelli.

Al comma 11, secondo periodo dopo le
parole: sentiti i Ministri dell’interno e della
difesa aggiungere le seguenti: e le organiz-
zazioni sindacali di polizia e gli organi di
rappresentanza militare.

72. 15. Bosi, Galletti, Ciccanti.

Al comma 11, secondo periodo dopo le
parole: al personale dei comparti sicurezza
e difesa, aggiungere le seguenti parole: nei
confronti dei quali trovano applicazione
esclusivamente a domanda dell’interessato
che ove collocato in quiescenza ai sensi dei
presente comma è equiparato a tutti gli
effetti al personale collocato in quiescenza
ai sensi dell’articolo 6 dei decreti legisla-
tivo 8 maggio 2001, n. 215 come sostituito
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dall’articolo 12-bis della legge 17 agosto
2005, n. 168 e successive modificazioni.

72. 9. Rugghia, Villecco, Calipari, Bel-
trandi, Gaglione, Garofani, Giacomelli,
fioroni, La Loggia, Laganà Fortugno,
Migliavacca, Mogherini, Recchia, Se-
reni, Tocci, Vico, Rosato.

Al comma 11, secondo periodo, dopo le
parole: al personale dei comparti sicurezza
e difesa, aggiungere le seguenti: nei con-
fronti dei quali trovano applicazione
esclusivamente a domanda dell’interessato
e riconoscendo gli istituti previsti per il
pensionamento per limiti di età.

72. 10. Rugghia, Villecco Calipari, Bel-
trandi, Gaglione, Garofani, Giacomelli,
Fioroni, La Forgia, Laganà Fortugno,
Migliavacca, Mogherini, Recchia, Se-
reni, Tocci, Vico Rosato.

Al comma 11, secondo periodo, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: prevedendo
la risoluzione del rapporto di lavoro prio-
ritariamente per il personale con maggiore
anzianità anagrafica.

72. 16. Galletti, Ciccanti, Occhiuto, Vietti,
Poli, Delfino, Volontà, Tassone, Rao,
Compagnon, Tabacci, Romano.

Al comma 11, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: Le disposizioni del pre-
sente comma non si applicano dirigenti,
magistrati e professori universitari.

72. 8. Granata.

Al comma 11, aggiungere in fine il
seguente periodo:

Il personale militare collocato in quie-
scenza ai sensi del presente comma è
equiparato a tutti gli effetti al personale
collocato in quiescenza ai sensi dell’arti-
colo 6 del decreto legislativo 8 maggio
2001, n. 215 come sostituito dall’articolo
12-bis della legge 17 agosto 2005, n. 168 e
successive modificazioni.

72. 14. Bosi, Galletti, Ciccanti.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo non si applicano ai corpi
polizia ad ordinamento civile e militare.

72. 5. Ascierto, Raisi.

Dopo l’articolo 72, aggiungere il se-
guente:

« ART. 72-bis.

(Docenti universitari fuori ruolo).

1. Al comma 434 dell’articolo 2 della
legge 27 dicembre 2007, n. 244, è aggiunto
infine il seguente periodo: La presente
norma non si applica alle Università pri-
vate.

72. 01. Giudice.

ART. 73.

Sostituirlo con il seguente:

« 1. Il Governo provvede all’adozione di
nuove, eventuali disposizioni di natura
legislativa o regolamentare in materia di
disciplina part time del personale dipen-
dente delle pubbliche amministrazioni,
previa concertazione con le organizzazioni
sindacali dei prestatori di lavori compar-
tivamente più rappresentative sul piano
nazionale ».

73. 3. Damiano, Bellanova, Berretta, Bar-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, De
Micheli, Fluvi, Gatti, Gnecchi, Letta,
Madia, Mattesini, Migliori, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Sopprimere il comma 1.

73. 4. Daminano, Bellanova, Berretta, Bar-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, De
Micheli, Fluvi, Gatti, Gnecchi, Letta,
Madia, Mattesini, Migliori, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Le modifiche, di cui al comma
precedente, all’articolo 1, comma 58, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, non si
applicano ai dipendenti delle pubbliche
amministrazioni qualora facciano parte
del loro nucleo familiare un minore di
anni 5, un portatore di handicap od un
anziano non autosufficiente. Il Ministro
per la pubblica amministrazione e l’inno-
vazione definisce con proprio decreto le
modalità dell’esenzione di cui al presente
comma entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto ».

73. 2. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2-bis. L’articolo 1 della legge 25 no-
vembre 2003, n. 339 non si applica ai
pubblici dipendenti che hanno ottenuto
l’iscrizione all’albo degli avvocati ai sensi
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e
successive modificazioni, e che risultavano
iscritti al medesimo albo alla data del 1o

dicembre 2006.

2-ter. Il dipendente pubblico part time
che ha optato per il mantenimento del
rapporto di impegno ai sensi dell’articolo
2, comma 1, della legge 25 novembre 2003,
n. 339, può entro sei mesi dall’entrata in
vigore della presente legge, chiedere la
reiscrizione all’albo degli avvocati alle con-
dizioni previste dalla legge 23 dicembre
1996, n. 662 mantenendo il rapporto di
pubblico impiego.

2-quater. Il dipendente pubblico part
time che è stato cancellato d’ufficio dal-
l’albo degli avvocati cui era iscritto in
applicazione dell’articolo 2, comma 1, ul-
timo periodo, della legge 25 novembre
2003, n. 339, abrogato dall’articolo 1 della
presente legge, può entro sei mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge, chie-
dere la reiscrizione all’albo degli avvocati
alle condizioni previste dalla legge 23
dicembre 1996, n. 662 e purché non in

soprannumero, nella qualifica ricoperta al
momento dell’opzione presso l’Ammini-
strazione di appartenenza, mantenendo
l’iscrizione all’albo degli avvocati.

2-sexies. Ai dipendenti pubblici iscritti
ad albi professionali e che esercitano at-
tività professionale non possono essere
conferiti incarichi professionali da parte
dell’amministrazione di appartenenza o
dove gli stessi prestino servizio; gli stessi
dipendenti non possono assumere il pa-
trocinio in controversie nelle quali sia
parte l’ufficio della pubblica amministra-
zione ove svolgono attività lavorativa.

73. 1. Nucara.

Dopo l’articolo 73, aggiungere il se-
guente:

ART. 73-bis.

(Misure di incentivazione e sostegno della
flessibilità oraria e del part-time).

1. Al fine di promuovere il ricorso al
lavoro a tempo parziale su base volontaria,
in funzione di sostegno alla compatibilità
dei tempi di vita e di lavoro, all’articolo 9
della legge 8 marzo 2000, n. 53, al comma
1, dopo la lettera a), è inserita la seguente:

a-bis) trasformazione, reversibile e su
base volontaria, del rapporto di lavoro a
tempo pieno in rapporto di lavoro a tempo
parziale, dietro richiesta delle lavoratrici
madri e dei lavoratori padri, anche adot-
tivi o affidatari, con figli fino a dodici anni
di età ovvero fino a quindici anni in caso
di affidamento o di adozione. Tale rever-
sibilità del rapporto, costituisce solo una
prerogativa del lavoratore alla quale il
datore di lavoro non può opporre diniego.

73. 01. Commercio, La Morte, Belcastro,
Iannoccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

ART. 74.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
successive modificazioni ed integrazioni,
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aggiungere le seguenti: con esclusione delle
Forze armate e delle Forze di polizia,.

74. 14. Corsaro, Marsilio, Santelli, Ram-
pelli, Bianconi, Bertolini, Laffranco.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
n. 165, e successive modificazioni integra-
zioni, inserire le seguenti: ad eccezione
degli enti noli inclusi nell’elenco ISTAT
pubblicato in attuazione del comma 5
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311,.

74. 2. Merloni.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole; in misura non inferiore, rispetti-
vamente, al 20 e al 15 per cento con le
seguenti: in misura non inferiore, rispet-
tivamente, al 25 e al 20 per cento.

Conseguentemente, sostituire le parole:
l’aliquota del 16 per cento con le seguenti:
l’aliquota del 12,5 per cento.

74. 19. Corsaro, Marsilio.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: in misura non inferiore, rispetti-
vamente, al 20 e al 15 per cento con le
seguenti: in misura non inferiore, rispet-
tivamente, al 25 e al 20 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 81, dopo
il comma 32, aggiungere il seguente:

32-bis. Al fine di far fronte ai rincari
delle forniture energetiche ad uso dome-
stico, agli utenti che al 30 giugno 2008
abbiano compiuto il sessantacinquesimo
anno d’età ed abbiano un reddito annuo
inferiore ad euro 30.000,00 globalmente
riferito al nucleo familiare convivente, per
le sole forniture di energia elettrica
« prima casa » si applica una aliquota
agevolata pari al 4 per cento.

74. 18. Castellani, Marsilio.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) a corrispondere il trattamento
economico accessorio di cui all’articolo 24
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, al personale con qualifica di diri-
gente solo dopo la puntuale verifica dei
risultati conseguiti e degli obiettivi effetti-
vamente raggiunti nell’attività amministra-
tiva e di gestione del proprio incarico. La
verifica è effettuata, secondo i principi ed
i criteri direttivi di cui ali’ articolo 17 della
legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive
modificazioni ed integrazioni, da parte del
Dipartimento della funzione pubblica, sen-
tito parere della Corte dei conti. La vio-
lazione della presente disposizione costi-
tuisce illecito disciplinare e determina re-
sponsabilità erariale.

Conseguentemente, dopo l’articolo 84,
aggiungere il seguente:

ART. 84-bis.

1. All’articolo 17 della legge 15 marzo
1997, n. 59, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo la lettera c) è aggiunta la
seguente:

« c-bis) Prevedere che ciascuna ammi-
nistrazione provveda annualmente alla
pubblicazione, e pubblicizzazione su ap-
posito sito internet degli obiettivi posti, dei
costi sostenuti e dei risultati raggiunti. »;

b) alla lettera d) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « con particolare
riferimento alla corresponsione del tratta-
mento economico accessorio al personale
con qualifica di dirigente.

2. All’articolo 19, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, penul-
timo periodo, le parole: « condizioni di
mercato relative alle » sono soppresse.

3. All’articolo 24 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, primo periodo,
sono aggiunte, in fine, le parole: « ed agli
obiettivi effettivamente raggiunti ».

74. 13. Borghesi, Barbato, Messina, Cam-
bursano.
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Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: dalla quale sono
esclusi gli Enti di ricerca.

74. 8. Benamati.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Per adeguare le presenze in ser-
vizio di personale con qualifica dirigen-
ziale alle riduzioni di organico contem-
plate dal comma precedente, lettera a), le
Amministrazioni ivi previste possono ri-
solvere il rapporto di lavoro ad un numero
di dirigente corrispondente all’esubero, in-
dividuando i soggetti destinatari della ri-
soluzione sulla base dei seguenti criteri, in
ordine di priorità:

a) con sensualità nella scelta di riso-
luzione del rapporto;

b) maggiore età anagrafica ed anzia-
nità contributiva;

c) minore rispondenza delle caratte-
ristiche professionali possedute rispetto a
quelle richieste dai posti funzione del
nuovo assetto organizzativo.

L’applicazione di tali criteri alle singole
Amministrazioni ed Enti è definitiva at-
traverso le procedure di concertazione
previste dai rispettivi CCNL di Area, al-
l’entrata in vigore dei provvedimenti di
riassetto organizzativo di cui al comma
precedente. In ogni caso, ai dirigenti col-
locati a riposo per effetto della presente
disposizione si applicano i benefici previsti
per la risoluzione consensuale dei rispet-
tivi CCNL di Area.

74. 3. Granata.

Dopo il comma 4 inserire i seguenti:

4-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 del presente articolo non si applicano al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

4-ter. All’onere derivante dall’applica-
zione del comma 4-bis valutato pari a 1,5
milioni di euro per l’anno 2009, 2,5 milioni
di euro per l’anno 2010 e 3 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2011, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’interno.

74. 6. Rosato, Villecco Calipari.

Dopo il comma 4, inserite il seguente:

4-bis. Analogamente a quanto disposto
per la Presidenza del Consiglio dei ministri
al comma 4 del presente articolo, le Am-
ministrazioni dell’Interno, della Difesa e
degli Affari Esteri, definiscono, coerente-
mente con i principi di cui al presente
articolo, processi di riorganizzazione fun-
zionale delle strutture centrali, che assi-
curino il conseguimento di corrispondenti
economie, attraverso l’adozione di appositi
provvedimenti, che tengano conto delle
rispettive peculiarità ordinamentali.

74. 17. Milo, Commercio, Lo Monte, Bel-
castro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Sardelli.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. In relazione ai compiti istituzio-
nali in materia di soccorso pubblico e di
sicurezza della collettività, le disposizioni
di cui al comma 1 del presente articolo
non si applicano al Corpo nazionale dei
vigili del fuoco.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1.bis. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 4-bis dell’articolo 74 si
provvede mediante riduzione in maniera
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lineare degli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, fino ad un
importo di 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

74. 10. Libè, Galletti, Ciccanti, Occhiuto.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: dotazioni organiche aggiungere le
seguenti: , ad eccezione di quelle del
Ministero della giustizia,.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 5 dell’articolo 74 si
provvede mediante riduzione in maniera
lineare degli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, fino ad un
importo di 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

74. 9. Occhiuto, Vietti, Rao, Ciccanti, Gal-
letti.

Al comma 5, secondo periodo, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: e quelle di
cui alla lettera e) del comma 346 dell’ar-
ticolo 1 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

74. 12. Occhiuto, Galletti, Ciccanti.

Al comma 6, aggiungere il seguente pe-
riodo: È fatto salvo quanto disposto dal-
l’articolo 1, comma 346, lettera e), della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

* 74. 1. Foti.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: È fatto salvo quanto
previsto dall’articolo 1, comma 346, lettera
e) della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

* 74. 15. Causi.

Al comma 6 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: È fatto salvo quanto pre-
visto dall’articolo 1, comma 346, lettera e)
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

* 74. 16. Marsilio, Rampelli, Corsaro.

Dopo il comma 6 inserire i seguenti:

6-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano alle amministra-
zioni dello Stato cui sono affidate respon-
sabilità in materia di sicurezza della col-
lettività, soccorso pubblico, nonché di rap-
presentanza generale, interna ed esterna,
dello Stato.

6-ter. All’onere derivante dall’applica-
zione del comma 6-bis valutato pari a 3
milioni di euro per l’anno 2009, 5 milioni
di euro per l’anno 2010 e 6 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2011, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’interno.

74. 7. Rosato, Villecco Calipari.

Dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:

6-bis. Il presente articolo non si applica
agli enti e alle istituzioni di ricerca finan-
ziati con il fondo ordinario di cui all’ar-
ticolo 7 del decreto legislativo 5 giugno
1998, n. 204, purché la spesa complessiva
relativa al personale sia mantenuta entro
il limite dell’80 per cento del trasferimento
dal fondo ordinario sommato al 50 per
cento delle altre entrate correnti diverse
dal fondo ordinario, come risultanti dal
bilancio consuntivo dell’anno precedente.
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Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente;

6-bis. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 6-bis dell’articolo 74 si
provvede mediante riduzione in maniera
lineare degli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, fino ad un
importo di 5 milioni di euro per l’anno
2009, di 10 milioni di euro per l’anno 2010
e di 15 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2011.

74. 11. Capitanio Santolini, Galletti, Cic-
canti.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo non si applicano alle Forze di Po-
lizia ed ai Vigili del Fuoco.

74. 4. Santelli, Corsaro, Bertolini, Calde-
risi, Lorenzin, Biancofiore.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo non si applicano al Ministero degli
interni ed agli organismi e strutture da
esso dipendenti.

74. 5. Santelli, Corsaro, Bertolini, Calde-
risi, Lorenzin, Biancofiore.

Dopo l’articolo 74, aggiungere il se-
guente:

ART. 74-bis.

1. Il trattamento economico accessorio
del personale con qualifica di dirigente è
corrisposto solo dopo la verifica dei risul-
tati conseguiti nell’attività amministrativa
e di gestione dei medesimi, da parte del
Dipartimento della funzione pubblica, sen-
tito parere della Corte dei conti.

2. La violazione della disposizione di
cui al comma precedente costituisce ille-
cito disciplinare e determina responsabi-
lità erariale.

74. 01. Borghesi, Barbato, Messina, Cam-
bursano.

Dopo l’articolo 74, aggiungere il se-
guente:

ART. 74-bis.

(Potenziamento dell’amministrazione
agricola).

1. Al fine di potenziare l’azione di
tutela e valorizzazione del sistema agroa-
limentare italiano, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 1, comma 95, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali è autorizzato ad assumere i vin-
citori e gli idonei dei concorsi conclusi alla
data del 31 dicembre 2006, nei limiti di un
importo massimo a regime di 3 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2008. Al rela-
tivo onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 5, comma 3-ter, del
decreto-legge 1o ottobre 2005, n. 202, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
novembre 2005, n. 244. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con proprio decreto, le occor-
renti variazioni di bilancio.

74. 02. Comaroli, Fugatti, Bragantini.

Dopo l’articolo 74, aggiungere il se-
guente:

ART. 74-bis.

Al fine di continuare il progressivo
riallineamento retributivo dei dipendenti
del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco
con gli appartenenti ai Corpi di Polizia e
anche attraverso le modifiche e le inte-
grazioni al decreto legislativo n. 217/05 da
effettuarsi entro il 30 giugno 2009 sono
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stanziati 30 milioni di euro per il triennio
2008-2010.

Conseguentemente, all’articolo 74, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dell’articolo 74-bis si provvede me-
diante le seguenti variazioni:

alla Tabella A della legge 24 dicembre
2007, n. 296 (legge finanziaria per il 2008),
voce: Ministero della solidarietà sociale:

2008: – 30.000;
2009: – 30.000;
2010: – 30.000-

74. 03. Libè, Galletti, Ciccanti, Occhiuto.

Dopo l’articolo 74 aggiungere il se-
guente:

ART. 74-bis.

Nel quadriennio successivo alla data di
entrata in vigore del decreto legislativo
n. 217/05 l’accesso alla qualifica di Capo
squadra e di Capo reparto dei Vigili del
Fuoco per la copertura dei posti disponi-
bili al 31 dicembre di ogni anno avviene
esclusivamente con le modalità di cui alla
lettera a), comma 1, dell’articolo 12 del
decreto legislativo n. 217/05.

74. 04. Libè, Galletti, Ciccanti.

ART. 75.

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: con esclu-
sione delle assunzioni per procedure con-
corsuali avviate alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

75. 1. Ciccanti, Galletti.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

9-bis. Al fine di consentire all’Autorità
per l’energia elettrica e il gas l’esecuzione
delle attività di vigilanza previste dall’ar-

ticolo 81, comma 18 della presente legge
con i poteri di cui alla legge 14 novembre
1995, n. 481, essa:

a) è esclusa dal divieto di cui al
comma precedente;

b) può dotarsi di ulteriori adeguate
risorse umane e professionali anche au-
mentando di 20 unità la dotazione orga-
nica, a valere su risorse finanziarie proprie
e senza oneri a carico del bilancio dello
Stato.

c) Può avvalersi per lo svolgimento di
attività ispettive di personale della Guardia
di finanza, eventualmente collocato in po-
sizione di fuori ruolo, fino ad un massimo
di 50 unità.

Conseguentemente al comma 2, sosti-
tuire le parole: Presso le stesse Autorità,
con le seguenti: Presso le Autorità di cui al
presente articolo.

Conseguentemente, inserire, infine, il se-
guente articolo:

1. All’articolo 1, comma 118, della legge
23 agosto 2004, n. 239, la parola: « cen-
toventi » è sostituita dalla parola: « cento-
sessanta » e la parola: « sessanta » è sosti-
tuita dalla parola: « quaranta ».

75. 2. Abrignani, Bernardo, Armosino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di consentire all’Autorità
per l’energia elettrica e il gas l’esecuzione
delle attività di vigilanza previste dall’arti-
colo 81 comma 18 della presente legge con i
poteri dì cui alla legge 14 novembre 1995
n. 481, ad essa non si applica il divieto di
cui al comma precedente. Conseguente-
mente, la dotazione organica complessiva
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas è
fissata nel numero di 200 unità dì personale
assunto con contratto a tempo determinato
ed indeterminato.

75. 3. Maurizio Turco, Beltrandi, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.
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Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Per gli effetti di cui al comma
precedente, le disposizioni di cui all’arti-
colo 2, comma 28, della legge 14 novembre
1995, n. 481, e successive modificazioni,
non si applicano all’Autorità per l’energia
elettrica e il gas, limitatamente alla dota-
zione numerica del personale di ruolo.

75. 4. Maurizio Turco, Beltrandi, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. L’Autorità per l’energia elettrica e il
gas, con apposita convenzione, per lo svolgi-
mento di attività ispettive si avvale di perso-
nale della Guardia di Finanza, eventual-
mente collocato A posizione fuori ruolo.

75. 5. Maurizio Turco, Beltrandi, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

Al comma 2, dopo le parole: Presso le,
sopprimere la parola: stesse.

75. 6. Maurizio Turco, Beltrandi, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

Al comma 2, dopo la parola: Autorità,
aggiungere le seguenti: di cui al presente
articolo.

75. 7. Maurizio Turco, Beltrandi, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

ART. 76.

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con
« 92 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con « 93 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con « 92 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole:
« 97 per cento » con « 93 per cento ».

76. 8. Rubinato.

Sopprimere il comma 2.

* 76. 1. Osvaldo Napoli.

Sopprimere il comma 2.

* 76. 11. Delfino, Galletti, Ciccanti.

Sopprimere il comma 2.

* 76. 19. Commercio, Lo Monte, Belca-
stro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Sopprimere il comma 2.

* 76. 20. Misiani, Causi, Boccia, Marchi,
Vannucci, De Micheli.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. In attesa dell’emanazione del de-
creto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri di cui al comma 6 le deroghe
previste dall’articolo 3, comma 121, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono so-
spese ad eccezione dei comuni con un
numero massimo di dipendenti a tempo
pieno non superiore a cinque.

76. 12. Delfino, Galletti, Ciccanti.

Sopprimere il comma 3.

76. 23. Marsilio, Rampelli, Corsaro.

Martedì 8 luglio 2008 — 446 — Commissioni riunite V e VI



Sopprimere il comma 4.

76. 7. Vannucci, Marchi, Misiani.

Sostituire il comma 4, con il seguente:

4. In caso di mancato rispetto del
patto di stabilità interno nell’esercizio pre-
cedente è fatto divieto agli enti di proce-
dere ad assunzioni di personale a qualsiasi
titolo, con qualsivoglia tipologia contrat-
tuale, ivi compresi i rapporti di collabo-
razione continuata e continuativa e di
somministrazione, anche con riferimento
ai processi di stabilizzazione in atto. È
fatto altresì divieto agli enti di stipulare
contratti di servizio con soggetti privati
che si configurino come elusivi della pre-
sente disposizione, fatti salvi i conferi-
menti di servizi a società di capitale in-
teramente pubbliche, i cui contratti non
comportano incrementi di spesa a carico
degli stessi enti, allo scopo di procedere
alla razionalizzare dei servizi conferiti
direttamente. Corrispondentemente viene
rideterminata la dotazione organica tenuto
conto della diminuzione dei posti esistenti
alla data del 31 dicembre 2007.

76. 14. Milo, Commercio, Lo Monte, Bel-
castro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Sardelli.

Al comma 4, premettere le seguenti pa-
role: A decorrere dal 1o gennaio 2009.

76. 6. Vannucci, Marchi, Misiani.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente capoverso:

I divieti di cui al presente comma
non si applicano agli enti nei quali l’inci-
denza delle spese di personale sulle spese
correnti è pari o inferiore al 30 per cento,
nonché agli enti che adottano un piano, di
durata non superiore a tre anni, di recu-
pero degli scostamenti rilevati rispetto al
patto di stabilità dell’anno precedente, a
condizione che gli obiettivi del piano ven-
gano rispettati.

Conseguentemente, all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
sostituire le parole: « 96 per cento » con
« 95 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con « 96 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con « 95 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 96 per cento ».

76. 5. Brandolini.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: sono fatte salve le proce-
dure concorsuali avviate alla data dell’en-
trata in vigore della presente legge le cui
relative assunzioni si concludano entro il
31 dicembre 2008.

* 76. 2. Osvaldo Napoli.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: sono fatte salve le proce-
dure concorsuali avviate alla data dell’en-
trata in vigore della presente legge le cui
relative assunzioni si concludano entro il
31 dicembre 2008.

* 76. 9. Galletti, Ciccanti.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: sono fatte salve le proce-
dure concorsuali avviate alla data dell’en-
trata in vigore della presente legge le cui
relative assunzioni si concludano entro il
31 dicembre 2008.

* 76. 18. Commercio, Lo Monte, Belca-
stro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: sono fatte salve le proce-
dure concorsuali avviate alla data dell’en-
trata in vigore della presente legge le cui
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relative assunzioni si concludano entro il
31 dicembre 2008.

* 76. 21. Causi, Boccia, Marchi, Vannucci,
De Micheli, Misiani.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Le misure adottate dagli enti
locali agli effetti dell’articolo 1 comma 692
della legge 27 dicembre 2006 n. 296 entro
la data del 4 maggio 2008, in termini di
automatismo fiscale, per effetto del man-
cato rispetto del patto di stabilità per
l’anno 2007, risultano sufficienti per il
riassorbimento degli scostamenti rilevati
alla data del 31 dicembre 2007, senza
ulteriori aggravi a carico degli enti locali
per l’anno 2008.

76. 15. Milo, Commercio, Lo Monte, Bel-
castro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Sardelli.

Sopprimere il comma 5.

Conseguentemente, al comma 6, dopo
parole: con correlati obiettivi differenziati
di risparmio, aggiungere le seguenti: e di
riduzione dell’incidenza percentuale delle
spese di personale rispetto al complesso
delle spese correnti, con particolare rife-
rimento alle dinamiche di crescita della
spesa per la contrattazione integrativa.

* 76. 3. Osvaldo Napoli.

Sopprimere il comma 5.

Conseguentemente, al comma 6 dopo le
parole: con correlati obiettivi differenziati
di risparmio, aggiungere le seguenti: e di
riduzione dell’incidenza percentuale delle
spese di personale rispetto al complesso
delle spese correnti, con particolare rife-
rimento alle dinamiche di crescita della
spesa per la contrattazione integrativa.

* 76. 10. Galletti, Ciccanti.

Sopprimere il comma 5.

Conseguentemente, al comma 6 dopo le
parole: con correlati obiettivi differenziati
di risparmio, aggiungere le seguenti: e di
riduzione dell’incidenza percentuale delle
spese di personale rispetto al complesso
delle spese correnti, con particolare rife-
rimento alle dinamiche di crescita della
spesa per la contrattazione integrativa.

* 76. 17. Commercio, Lo Monte, Belca-
stro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Sopprimere il comma 5.

Conseguentemente, al comma 6 dopo le
parole: con correlati obiettivi differenziati
di risparmio, aggiungere le seguenti: e di
riduzione dell’incidenza percentuale delle
spese di personale rispetto al complesso
delle spese correnti, con particolare rife-
rimento alle dinamiche di crescita della
spesa per la contrattazione integrativa.

* 76. 22. Boccia, Marchi, Vannucci, De
Micheli, Misiani, Causi.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Ai fini del concorso delle autono-
mie regionali e locali al rispetto degli
obiettivi di finanza pubblica, gli enti sot-
toposti al patto di stabilità interno assi-
curano nel triennio 2008/2010 la riduzione
dell’incidenza percentuale delle spese di
personale rispetto al complesso delle spese
correnti, calcolate con particolare riferi-
mento alle dinamiche di crescita della
spesa per la contrattazione integrativa,
tenuto anche conto delle corrispondenti
disposizioni dettate per le amministrazioni
statali.

76. 16. Milo, Commercio, Lo Monte, Bel-
castro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Sardelli.
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Dopo il comma 8, inserire il seguente:

8-bis. La disciplina di cui al presente
articolo si applica, nel rispetto delle com-
petenze delle regioni a statuto speciale e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano, secondo i rispettivi statuti e le
rispettive norme di attuazione.

76. 13. Contento.

Dopo l’articolo 76 aggiungere il se-
guente:

ART. 76-bis.

1. Le comunità montane sono l’ente di
coordinamento dei comuni che ne fanno
parte, costituite per il raccordo delle fun-
zioni esercitate dagli stessi comuni all’in-
terno del territorio di riferimento. Le
comunità montane non dispongono della
gestione diretta né delle funzioni e del-
l’erogazione di beni e servizi, né delle
relative risorse finanziarie.

76. 01. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Dopo l’articolo 76 aggiungere il se-
guente:

ART. 76-bis.

1. All’articolo 1, comma 527, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto in
fine il seguente periodo: « Al fine di assi-
curare il rispetto della disciplina vigente
sul bilinguismo e la riserva proporzionale
di posti nel pubblico impiego, nell’ambito
delle procedure e nei limiti dell’autoriz-
zazione alle assunzioni di cui al presente
comma, è prioritariamente considerata
l’immissione in servizio del personale ri-
sultato vincitore o idoneo a seguito di
procedure concorsuali pubbliche da desti-
nare agli uffici periferici delle amministra-
zioni dello Stato e degli enti previdenziali
situati sul territorio della provincia auto-
noma di Bolzano ».

368. All’articolo 1, comma 527, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Al fine di
assicurare il rispetto della disciplina vi-
gente sul bilinguismo e la riserva propor-
zionale di posti nel pubblico impiego, gli
uffici periferici delle amministrazioni dello
Stato, inclusi gli enti previdenziali situati
sul territorio della provincia autonoma di
Bolzano, sono autorizzati per gli anni 2008
e 2009 ad assumere personale risultato
vincitore o idoneo a seguito di procedure
concorsuali pubbliche nel limite di spesa
pari a 2 milioni di euro a valere sul fondo
di cui al presente articolo ».

369. Al fine di riconoscere i particolari
oneri connessi allo svolgimento bilingue
del servizio, la misura mensile dell’inden-
nità speciale di seconda lingua prevista per
il personale di magistratura ordinaria, am-
ministrativa e contabile ai sensi dell’arti-
colo i della legge 13 agosto 1980, n. 454, è
riderminata in 400 euro, fino a un limite
massimo di spesa pari a 150.000 euro
annui.

76. 02. Gioacchino Alfano, Biancofiore,
Bertolini.

ART. 77.

Al comma 1, dopo le parole: per il
triennio 2009/2011 aggiungere le seguenti:
con esclusione delle spese sociali di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 194 del 31 gennaio 1996.

77. 12. Miotto, Lenzi, Bossa, Murer, D’In-
cecco, Turco Livia, Sbrollini, Grassi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le nuove disposizioni legisla-
tive del patto di stabilità interno per il
triennio 2009-2011 devono essere adottate
nel rispetto dei seguenti criteri:

a) una maggiore rigidità dei vincoli
del patto per i comuni che presentano un
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grado di rigidità strutturale superiore alla
media dell’indicatore calcolato sul territo-
rio nazionale;

b) una maggiore rigidità dei vincoli
del patto per i comuni che hanno l’indice
di autonomia finanziaria inferiore al 60
per cento;

c) possibilità per i comuni, che hanno
rispettato il patto di stabilità e che pre-
sentano un saldo finanziario in termini di
competenza mista positivo nell’anno 2007,
di poter peggiorare il medesimo saldo di
una percentuale annuale da stabilirsi fino
ad un limite massimo del 20 per cento;

d) esclusione delle spese finalizzate
all’ incremento di risorse umane per fi-
nalità di sicurezza pubblica e contrasto
alla criminalità per i comuni la cui spesa
per il personale nell’anno 2007 risulta
inferiore al 35 per cento della spesa cor-
rente;

e) esclusione delle spese correlate
all’acquisto di strumenti e dispositivi di
video-sorveglianza per finalità di sicurezza
pubblica e contrasto alla criminalità i
comuni che hanno rispettato il patto di
stabilità;

f) previsione, come sanzione al man-
cato rispetto del patto di stabilità da parte
dei comuni e delle province, della ridu-
zione dei trasferimenti erariali al fine di
recuperare il deficit dell’ente.

77. 4. Bitonci, Fugatti, Simonetti, Buo-
nanno.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. In attesa del riassetto organico
del sistema di finanziamento dei comuni
in attuazione del federalismo fiscale che
definisca le modalità della compartecipa-
zione dei comuni al gettito dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche, la mi-
nore imposta derivante dall’applicazione
dell’articolo 1, commi 1, 2 e 3, del
decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, pari
a 1.700 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2008, è rimborsata ai singoli

comuni, in aggiunta a quella prevista dal
comma 2-bis dell’articolo 8 del decreto
legislativo n. 504 del 1992, introdotto dal-
l’articolo 1, comma 5, della legge 24
dicembre 2007, n. 244. A tal fine, nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno l’apposito fondo è integrato di un
importo equivalente alle somme da rim-
borsare a decorrere dall’anno 2008, a
valere su quota parte del gettito dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche,
allo scopo opportunamente innalzando
l’aliquota di compartecipazione... dina-
mica dei comuni, di cui all’articolo 1,
comma 189, della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

1-ter. Al fine di assicurare la tempe-
stività necessaria nell’erogazione ai co-
muni del rimborso relativo al mancato
gettito dell’acconto dell’ICI 2008, il trasfe-
rimento compensativo è erogato a ciascun
comune, entro e non oltre il 16 dicembre
2008, per una quota pari al 55 per cento
dell’importo dell’ICI relativa all’abitazione
principale risultante dalla certificazione
resa in base al decreto ministeriale 15
febbraio 2008 del Ministero dell’interno
quale gettito riscosso per l’anno 2007.
Entro il 31 luglio 2008 il Ministero del-
l’interno definisce il modello per la certi-
ficazione, da parte dei comuni, del man-
cato gettito previsto. I comuni trasmettono
al Ministero dell’interno il modello com-
pilato entro la data del 30 settembre 2008.
Entro e non oltre il 16 dicembre 2008 è
erogata a ciascun comune la differenza tra
quanto certificato come mancato gettito in
applicazione del presente articolo e
quanto già erogato a titolo di acconto. Gli.
eventuali conguagli sono effettuati entro il
31 maggio dell’anno successivo. A decor-
rere dall’anno 2009, la Conferenza Stato-
Città e autonomie locali stabilisce i criteri
per la valutazione dell’effettivo ammontare
del mancato gettito, tenendo conto, tra
l’altro, della dinamica delle rendite e dei
valori catastali registrati dalle statistiche
dell’Agenzia del Territorio al 31 dicembre
di ciascun anno precedente. Relativamente
alle regioni a statuto speciale, ad eccezione
delle regioni Sardegna e Sicilia, ed alle
province autonome di Trento e di Bolzano,
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i rimborsi sono in ogni caso disposti a
favore dei citati enti, che provvedono al-
l’attribuzione delle quote dovute ai comuni
compresi nei loro territori nel rispetto
degli statuti speciali e delle relative norme
di attuazione.

Conseguentemente, all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso: 5-bis so-
stituire le parole: 96 per cento con 92 per
cento;

b) al comma 2, sostituire le parole: 97
per cento con 93 per cento;

c) al comma 3 sostituire le parole: 96
per cento con 92 per cento ovunque ri-
corrano;

d) al comma 4, sostituire le parole: 97
per cento con 93 per cento.

77. 5. Ventura, Fluvi, Baretta, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Carella, Causi, Cec-
cuzzi, Cesario, De Micheli, Duilio, Fo-
gnari, Gasbarra, Genovesi, Graziano,
Losacco, Marchi, Marchignoli, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Pizzetti, Ria, Ruminato, Sposetti,
Strizzalo, Vannuci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Entro il 28 febbraio 2009, il
ministro dell’Interno, con proprio decreto,
provvede al rimborso ai Comuni della
differenza tra il gettito effettivo derivante
dalla tassazione dei fabbricati rurali e dei
fabbricati di categoria catastale E, disposta
ai sensi dell’articolo 2, commi 39 e 46, del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 24
novembre 2006, n. 286, e la riduzione
lineare dei trasferimenti ordinari operata
a norma dell’articolo 3, comma 2, del
decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2007, n. 127. Il gettito effettivo è accertato
sulla base di apposite certificazioni atte-
stanti il maggior gettito ICI presentate,

entro il 31 dicembre 2008, dai Comuni
medesimi.

Conseguentemente, all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

Conseguentemente, all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso: 5-bis so-
stituire le parole: 96 per cento con 92 per
cento;

b) al comma 2, sostituire le parole: 97
per cento con 93 per cento;

c) al comma 3 sostituire le parole: 96
per cento con 92 per cento ovunque ri-
corrano;

d) al comma 4, sostituire le parole: 97
per cento con 93 per cento.

* 77. 8. Marchi, Rubinato.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. « Ai fini dell’attuazione dell’ar-
ticolo 1, comma 4, del decreto-legge 27
maggio 2008, n. 93 la legge finanziaria per
l’anno 2009 e in via ordinaria provvede a
stanziare le eventuali risorse da trasferire
ai Comuni in misura sufficiente ai rim-
borsi di cui al comma 1-ter.

1-ter. Qualora la riduzione del gettito
dell’imposta comunale sugli immobili, de-
rivante dall’applicazione dell’articolo 1,
commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 27
maggio 2008, n.93, sia superiore all’im-
porto indicato al comma 4 dell’articolo 1
del citato decreto-legge n.93, l’ulteriore
minore imposta determinata a decorrere
dal 2008, è rimborsata ai singoli comuni.
A tal fine, entro il 30 aprile 2009, i comuni
trasmettono al Ministero dell’Interno la
certificazione del mancato gettito accer-
tato. L’eventuale minore imposta è rim-
borsata, con oneri a carico del bilancio
dello Stato, ai singoli comuni, mediante
trasferimento compensativo erogato entro
e non oltre il 30 giugno 2009.

77. 7. Rubinato.
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Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Tale dispozione non si applica agli
stanziamenti relativi ai comuni ed alle
province che hanno rispettato nel 2007 il
patto di stabilità interno.”

77. 10. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Al comma 2, sostituire l’elenco 3 con il
seguente:

2000 Accantonamento:

1) R.S.O. 900 su cap. MEF 2856;

2) R.S.S. 240 su cap. MEF 2797;

3) Regione siciliana 230 su cap. MEF
2700;

4) Regione Friuli-Venezia Giulia 130
su capitoli MEF 2856 (per 83 milioni 9 e
2702 (per 47 milioni);

5) Enti locali 1650 su cap. Ministero
interno 1316.

77. 13. Zeller, Brugger, Nicco.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 24, del decreto
legge 1° ottombre 2007, n. 159, convertito
con modificazioni, dalla legge 29 novem-
bre 2007, n. 222, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: alla
data del 31 dicembre 2006 aggiungere le
seguenti: o alla data del 31 dicembre 2007,
nel caso di comuni che abbiano deliberato
il dissesto per effetto di sentenze civili o
amministrative a seguito di controversie
con enti, istituzioni o amministrazioni
pubbliche;

b) al comma 2 le parole: 31 dicembre
2007 sono sostituite dalle parole: 31 luglio
2008.

2-ter. All’onere di cui al comma 1-bis,
valutato in 50 milioni di euro per l’anno
2008 si provvede mediante corrispondente

riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 131, della legge
24 dicembre 2007, n. 244. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato, con propri decreti, ad apportare le
corrispondenti variazioni di bilancio.

77. 1. Giacomoni.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

3. Le Regioni a Statuto speciale e le
Province autonome concorrono al perse-
guimento dei complessivi obiettivi di fi-
nanza pubblica per il triennio 2009-2011
in misura proporzionale alla dimensione
della rispettiva finanza di ciascuna regione
e provincia autonoma rispetto alla corri-
spondente dimensione della finanza regio-
nale complessiva, sulla base di specifica
intesa da definire da ciascuna di esse
entro il 31 dicembre 2008 con il Ministero
dell’economia e delle finanze. A tal fine
ciascuna Regione a Statuto speciale e
Provincia autonoma presenta, entro il 30
novembre 2008, al Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze una proposta di
intesa; per tali fini il Ministero, entro il 30
settembre 2008 e sentite le Regioni a
statuto speciale e le Province autonome,
trasmette alle medesime i dati finanziari
occorrenti per la quantificazione del con-
corso all’obiettivo di finanza pubblica
spettante a ciascuna. In caso di mancata
presentazione della proposta entro il ter-
mine si applicano le disposizioni previste
per le regioni a statuto ordinario. In caso
di ritardata comunicazione ministeriale
dei dati predetti, i termini per la presen-
tazione della proposta e per la definizione
dell’intesa sono differiti in misura pari al
ritardo stesso. Le intese riguardanti la
Regione Siciliana e la Regione Sardegna
sono definite in rapporto alla situazione
economica delle relative realtà regionali e
ai livelli di reddito pro capite. Le intese
riguardanti tutte le Regioni a statuto spe-
ciale e le Province autonome devono pre-
vedere espressamente:

a) l’obiettivo da perseguire per cia-
scun anno, relativo al livello complessivo
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delle spese nonché dei relativi pagamenti,
ovvero, ai saldi finanziari; a tale fine le
sperimentazioni di cui al comma 385 del-
l’articolo i della legge 27 dicembre 2007,
n. 244, in atto alla data di entrata in
vigore del presente decreto, sono concluse
entro il 30 settembre 2008;

b) le misure necessarie per il rag-
giungimento di quanto previsto dalla let-
tera a); tali misure possono essere costi-
tuite da una o più delle seguenti azioni:
risparmi da conseguire nei bilanci rispetto
al quadro tendenziale di spesa, trasferi-
mento o delega di ulteriori funzioni statali
aventi effetto di risparmio sul bilancio
dello Stato, assunzione a carico del bilan-
cio della Regione a Statuto Speciale o
Provincia Autonoma di spese di compe-
tenza dello Stato anche relative al finan-
ziamento di enti ed organismi ad ordina-
mento statale operanti sul rispettivo ter-
ritorio, ovvero altre misure idonee. Ove
necessario in relazione alle caratteristiche
dei contenuti della proposta, anche per le
finalità di cui al comma 662 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per
l’attuazione delle predette misure saranno
adottate le relative norme di attuazione
statutaria secondo le modalità previste
dallo Statuto di ciascuna Regione a Sta-
tuto Speciale o Provincia Autonoma. In tal
caso, la proposta prevista dal presente
comma deve contenere anche il progetto di
norme di attuazione statutaria nonché gli
effetti finanziari previsti nel periodo dì
riferimento ai fini del raggiungimento del-
l’obiettivo assegnato. Le predette misure
previste per la Regione Siciliana e la
Regione Sardegna, da adottare mediante
norme di attuazione, sono definite in rap-
porto alla situazione economica delle re-
lative realtà regionali e ai rispettivi livelli
di reddito pro capite.

2-ter. Per gli enti locali del rispettivo
territorio, alle finalità correlate al patto di
stabilità interno provvedono le Regioni a
Statuto Speciale e le Province Autonome
di Trento e di Bolzano ai sensi delle
competenze alle stesse attribuite dai ri-
spettivi statuti di autonomia e dalle rela-
tive norme dì attuazione. Qualora le pre-

dette Regioni a Statuto Speciale e Province
Autonome non vi provvedano entro il 31
marzo di ciascun anno, si applicano, per
gli enti locali dei rispettivi territori le
disposizioni previste, in materia di patto di
stabilità interno, per gli altri enti locali.

* 77. 14. Zeller, Brugger, Nicco.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti
commi:

2-bis. Le Regioni a Statuto speciale e le
Province autonome concorrono al perse-
guimento dei complessivi obiettivi di fi-
nanza pubblica per il triennio 2009-2011
in misura proporzionale alla dimensione
della rispettiva finanza di ciascuna regione
e provincia autonoma rispetto alla corri-
spondente dimensione della finanza regio-
nale complessiva, sulla base di specifica
intesa da definire da ciascuna di esse
entro il 31 dicembre 2008 con il Ministero
dell’economia e delle finanze. A tale fine
ciascuna Regione a Statuto speciale e
Provincia autonoma presenta, entro il 30
novembre 2008, al Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze una proposta di
intesa; per tali fini il Ministero, entro il 30
settembre 2008 e sentite le Regioni a
statuto speciale e le Province autonome,
trasmette alle medesime i dati finanziari
occorrenti per la quantificazione del con-
corso all’obiettivo di finanza pubblica
spettante a ciascuna. In caso di mancata
presentazione della proposta entro il ter-
mine si applicano le disposizioni previste
per le regioni a statuto ordinario. In caso
di ritardata comunicazione ministeriale
dei dati predetti, i termini per la presen-
tazione della proposta e per la definizione
dell’intesa sono differiti in misura pari al
ritardo stesso. Le intese riguardanti la
Regione Siciliana e la Regione Sardegna
sono definite in rapporto alla situazione
economica delle relative realtà regionali e
ai livelli di reddito pro capite. Le intese
riguardanti tutte le Regioni a statuto spe-
ciale e le Province autonome devono pre-
vedere espressamente:

a) l’obiettivo da perseguire per cia-
scun anno, relativo al livello complessivo
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delle spese nonché dei relativi pagamenti,
ovvero, ai saldi finanziari; a tale fine le
sperimentazioni di cui al comma 385 del-
l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2007,
n. 244, in atto alla data di entrata in
vigore del presente decreto, sono concluse
entro il 30 settembre 2008;

b) le misure necessarie per il rag-
giungimento di quanto previsto dalla let-
tera a); tali misure possono essere costi-
tuite da una o più delle seguenti azioni:
risparmi da conseguire nei bilanci rispetto
al quadro tendenziale di spesa, trasferi-
mento o delega di ulteriori funzioni statali
aventi effetto di risparmio sul bilancio
dello Stato, assunzione a carico del bilan-
cio della Regione a Statuto Speciale o
Provincia Autonoma di spese di compe-
tenza dello Stato anche relative al finan-
ziamento di enti ed organismi ad ordina-
mento statale operanti sul rispettivo ter-
ritorio, ovvero altre misure idonee. Ove
necessario in relazione alle caratteristiche
dei contenuti della proposta, anche per le
finalità di cui al comma 662 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per
l’attuazione delle predette misure saranno
adottate le relative norme di attuazione
statutaria secondo le modalità previste da
presente dallo Statuto di ciascuna Regione
a Statuto Speciale o Provincia Autonoma.
In tal caso, la proposta prevista da pre-
sente comma deve contenere anche il
progetto di norme di attuazione statutaria
nonché gli effetti finanziari previsti nel
periodo di riferimento ai fini del raggiun-
gimento dell’obiettivo assegnato. Le pre-
dette misure previste per la Regione Sici-
liana e la Regione Sardegna, da adottare
mediante norme di attuazione, sono defi-
nite in rapporto alla situazione economica
delle relative realtà regionali e ai rispettivi
livelli di reddito pro capite.

2-ter. Per gli enti locali del rispettivo
territorio, alle finalità correlate al patto di
stabilità interno provvedono le Regioni a
Statuto Speciale e le Province Autonome
di Trento e di Bolzano ai sensi delle
competenze alle stesse attribuite dai ri-
spettivi statuti di autonomia e dalle rela-
tive norme di attuazione. Qualora le pre-

dette Regioni a Statuto Speciale e Province
Autonome non vi provvedano entro 1131
marzo di ciascun anno, si applicano, per
gli enti locali dei rispettivi territori, le
disposizioni previste, in materia di patto di
stabilità interno, per gli altri enti locali.

* 77. 3. Froner.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Le Regioni a Statuto speciale e
le Province autonome concorrono al per-
seguimento dei complessivi obiettivi di fi-
nanza pubblica per il triennio 2009-2011
in misura proporzionale alla dimensione
della rispettiva finanza di ciascuna regione
e provincia autonoma rispetto alla corri-
spondente dimensione della finanza regio-
nale complessiva, sulla base di specifica
intesa da definire da ciascuna di esse
entro il 31 dicembre 2008 con il Ministero
dell’economia e delle finanze. A tal fine
ciascuna Regione a Statuto speciale e
Provincia autonoma presenta, entro il 30
novembre 2008, al Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze una proposta di
intesa; per tali fini il Ministero, entro il 30
settembre 2008 e sentite le Regioni a
statuto speciale e le Province autonome,
trasmette alle medesime i dati finanziari
occorrenti per la quantificazione del con-
corso all’obiettivo della finanza pubblica
spettante a ciascuna. In caso di mancata
presentazione della proposta entro il ter-
mine si applicano le disposizioni previste
per le regioni a statuto ordinario; in caso
di ritardata comunicazione ministeriale
dei dati predetti, i termini per fa presen-
tazione della proposta e per la definizione
dell’intesa sono differiti in misura pari al
ritardo stesso. Le intese riguardanti la
Regione Siciliana e la Regione Sardegna
sono definite in rapporto alla situazione
economica delle relative realtà regionali e
ai livelli di reddito pro capite. Le intese
riguardanti tutte le Regioni a statuto spe-
ciale e le Province autonome devono pre-
vedere espressamente:

a) l’obiettivo da perseguire per cia-
scun anno, relativo al livello complessivo
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delle spese nonché dei relativi pagamenti,
ovvero, ai saldi finanziari; a tale fine le
sperimentazioni di cui al comma 385 del-
l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2007,
n. 244, in atto alla data di entrata in
vigore del presente decreto, sono concluse
entro il 30 settembre 2008;

b) le misure necessarie per il rag-
giungimento di quanto previsto dalla let-
tera a); tali misure possono essere costi-
tuite da una o più delle seguenti azioni:
risparmi da conseguire nei bilanci rispetto
al quadro tendenziale di spesa, trasferi-
mento o delega di ulteriori funzioni statali
aventi effetto di risparmio sul bilancio
dello Stato, assunzione a carico del bilan-
cio della Regione a Statuto Speciale o
Provincia Autonoma di spese di compe-
tenza dello Stato anche relative al finan-
ziamento di enti ed organismi ad ordina-
mento statale operanti sul rispettivo ter-
ritorio, ovvero altre misure idonee. Ove
necessario in relazione alle caratteristiche
dei contenuti della proposta, per l’attua-
zione delle predette misure saranno adot-
tate le relative norme di attuazione statu-
taria secondo le modalità previste dallo
Statuto di ciascuna Regione a Statuto
Speciale o Provincia Autonoma. In tal caso
la proposta prevista da questo comma
deve contenere anche il progetto di norme
di attuazione statutaria nonché gli effetti
finanziari previsti nel periodo di riferi-
mento ai fini del raggiungimento del-
l’obiettivo assegnato, Le norme di attua-
zione eventualmente proposte dalla Re-
gione Siciliana e dalla Regione Sardegna
sono definite in rapporto alla situazione
economica delle relative realtà regionali e
ai rispettivi livelli di reddito pro capite.

2-ter. Per gli enti locali del rispettivo
territorio, alle finalità correlate al patto di
stabilità interno, provvedono le Regioni a
Statuto Speciale e le Province Autonome
di Trento e di Bolzano ai sensi delle
competenze alle Stesse attribuite dai ri-
spettivi statuti di autonomia e dalla rela-
tive norme di attuazione. Qualora le pre-
dette Regioni a Statuto Speciale e Province
Autonome non vi provvedano entro il 31
marzo di ciascun anno, si applicano, per

gli enti locali dei rispettivi territori, le
disposizioni previste, in materia di patto di
stabilità interno, per gli altri enti locali.

* 77. 11. Contento, Gottardo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di contenere i fenomeni
connessi all’emergenza ambientale nella
regione Campania, i comuni della regione
possono deliberare variazioni della tassa o
della tariffa relativa alla raccolta e smal-
timento dei rifiuti solidi urbani per l’anno
2008 anche dopo il 30 maggio 2008.

77. 9. Corsaro.

Dopo l’articolo 77 aggiungere i seguenti:

ART. 77-bis.

(Delega al Governo in materia di sempli-
ficazione di tributi locali).

1. Il Governo della Repubblica è dele-
gato ad emanare, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
un decreto legislativo diretto alla revisione,
armonizzazione e semplificazione, con ef-
fetto dal 10 gennaio 2009, dell’imposta
comunale sulla pubblicità, dei diritti sulle
pubbliche affissioni della tassa per l’occu-
pazione di spazi ed aree pubbliche del
canone sostitutivo dell’imposta comunale
sulla pubblicità e del canone sostitutivo
della tassa occupazioni spazi ed aree pub-
bliche, secondo i seguenti principi e criteri
direttivi:

a) soppressione dell’imposta sulla
pubblicità, della tassa occupazione spazi
ed aree pubbliche, del canone sostitutivo
dell’imposta comunale sulla pubblicità e
del canone sostitutivo della tassa occupa-
zione spazi ed. aree pubbliche e destina-
zione esclusiva del servizio pubbliche af-
fissioni ai manifesti di enti pubblici terri-
toriali, associazioni, enti o altri soggetti
privi di scopo di lucro nei comuni supe-
riori ai 100.000 abitanti;
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b) concentrazione in un’unica obbli-
gazione fiscale ed in un’unica modalità di
prelievo delle fattispecie attualmente co-
stituenti presupposto impositivo dl più
tributi e canoni;

c) eliminazione di duplicazioni am-
ministrative e snellimento delle procedure
gestionali dei prelievi con conseguente re-
visione ed armonizzazione della disciplina
autorizzatoria o concessoria contenuta
nella normativa vigente, atta a consentire,
regolare, e attuare l’esercizio dell’attività
di pubblicità esterna e di occupazione di
suolo pubblico con attività produttive;

d) previsione dell’assoggettamento al
nuovo tributo di aree aperte al pubblico
con impianti destinati all’effettuazione
della pubblicità esterna, tenuto conto della
natura non comunale o provinciale di
dette aree nella determinazione delle ta-
riffe;

e) mantenimento del regime delle
attuali esenzioni vigenti per i canoni e i
tributi soppressi;

f) esenzione dal prelievo per le inse-
gne che non comportano occupazione di
spazi ed aree pubbliche;

g) soggettività passiva solidale al pa-
gamento della nuova tassa per quanto
concerne gli impianti pubblicitari, da parte
di chi dispone dell’impianto e di chi lo
utilizza per diffondere il messaggio pub-
blicitario;

h) revisione ed armonizzazione del
procedimento di accertamento e riscos-
sione finalizzata alla maggiore efficienza,
efficacia e semplificazione delle procedure;

i) accelerazione delle fasi contenziose
relative ai prelievi, ai rimborsi e omoge-
neizzazione dei giudizi;

l) ridefinizione delle tariffe nel prin-
cipio della salvaguardia del prelievo at-
tualmente realizzato dalle amministrazioni
locali con i tributi soppressi dalla presente
norma;

m) determinazione forfetaria della
tassa per l’occupazione del suolo, del sot-

tosuolo e del soprasuolo comunale con
linee elettriche, cavi, condutture e simili;

n) previsione di una tariffa massima,
anche forfetaria, per la concessione all’uti-
lizzazione degli spazi comunali, commisu-
rata alla superficie dell’occupazione ed
alla sua durata, con articolazione delle
tariffe secondo il beneficio economico ri-
traibile, coerente con i vigenti livelli tarif-
fari stabiliti dalle norme in materia di
occupazione spazi ed aree pubbliche, im-
posta comunale sulla pubblicità e diritti
sulle pubbliche affissioni, prevedendo dif-
ferenziazioni in relazione al numero degli
abitanti dei comuni e maggiorazione in
ragione della differente importanza eco-
nomica delle zone del territorio comunale,
razionalizzando le attuali fattispecie im-
ponibili;

« n-bis) determinazione delle sanzioni
e delle modalità di repressione di occu-
pazioni abusive di suolo pubblico o di
collocazione di strutture, impianti ed altro
privi di autorizzazione o concessione;

o) revisione è armonizzazione della
normativa in tema di pubbliche affissioni;

p) abrogazione espressa delle norme
incompatibili con le disposizioni di attua-
zione della presente delega.

q) previsione di una disciplina tran-
sitoria che regoli i contratti in corso tra i
comuni e i soggetti iscritti all’albo di cui ai
decreto legislativo 15 novembre 1997 n.
446.

2. Dall’attuazione della delega di cui al
presente articolo non devono derivare
oneri per il bilancio dello Stato. I risparmi
e le maggiori entrate derivanti dalla ra-
zionalizzazione dei tributi di cui al pre-
sente articolo restano attribuiti ai bilanci
degli enti locali.

3. Per i due anni successivi alla data di
scadenza dell’esercizio della delega di cui
al comma 1, nel rispetto degli stessi prin-
cipi e criteri direttivi, possono essere ema-
nate, con uno o più decreti legislativi,
disposizioni integrative e correttive, non-
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ché tutte le modificazioni legislative ne-
cessarie per il migliore coordinamento
delle disposizioni vigenti.

77. 01. Corsaro, Marsillo

ART. 78.

Sopprimerlo.

78. 4. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Al comma 1, sostituire le parole da:
senza oneri aggiuntivi fino a: indebita-
mento pregresso con le seguenti: predi-
spone entro il 30 settembre 2008 un piano
per i servizi e gli investimenti necessari
alla città capitale, da sottoporre al Go-
verno che lo approva entro i successivi
trenta giorni, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, individuando le
coperture finanziarie necessarie per la
relativa attuazione nei limiti delle risorse
allo scopo destinate a legislazione vigente.
Le previsioni di spesa contenute in tale
piano saranno per almeno il 50 per cento
destinate al finanziamento delle infrastrut-
ture prioritarie per la Capitale, con par-
ticolare attenzione alla realizzazione delle
linee della metropolitana e agli interventi
per il superamento dell’emergenza traffico
e mobilità.

Conseguentemente, sopprimere i commi
2, 3, 4, 5, 6 e 7.

Conseguentemente, al comma 8, soppri-
mere le parole: di rientro.

78. 7. Causi, Gasbarra, Argentin, Bache-
let, Carella, Coscia, Gentiloni, Giachetti,
Madia, Meta, Morassut, Pompili, Rec-
chia, Rugghia, Tidei, Tocci.

Al comma 4, alla fine, aggiungere il
seguente periodo:

« Il piano di rientro deve altresì con-
tenere un progetto di dismissione triennale

di immobili comunali, ovvero la vendita di
quote azionarie di società partecipate quo-
tate nei mercati regolamentati, al fine di
garantire la completa restituzione dell’an-
ticipazione di cui al comma 8.

78. 1. Bragantini, Forcolin, Comaroli,
Fugatti.

Sopprimere il comma 8.

78. 5. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Al comma 8, dopo le parole: una anti-
cipazione aggiungere le seguenti: una tan-
tum.

78. 3. Bitonci, Simonetti, Fugatti, Buo-
nanno.

All’articolo 78, comma 8, sostituire le
parole da: sui primi fino alla fine del
comma, con le seguenti: sui trasferimenti
statali del triennio 2009-2011.

78. 6. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Al comma 8, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « All’anticipazione una
tantum si provvede a carico del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, che per l’anno
2008 è appositamente integrato dell’im-
porto di 500 milioni di euro ».

Conseguentemente, apportare le conse-
guenti modifiche al comma 10 dell’articolo
63.

78. 2. Bitonci, Fugatti, Forcolin, Bragan-
tini.
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ART. 79.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
seguenti parole: ed è determinato in
103.945 milioni di euro per l’anno 2010 e
in 106.265 milioni di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, sostituire la lettera
b) del medesimo comma 1 con la seguente:

b) Il finanziamento del Servizio sa-
nitario nazionale a cui concorre lo Stato
per gli anni 2010 e 2011 è definito attra-
verso un’intesa in sede di conferenza stato
regioni e province autonome di Trento e
Bolzano, tra le parti interessate partendo
dalla verifica dei risultati raggiunti in
attuazione del protocollo recepito dall’ar-
ticolo 1, comma 796, della legge n. 296 del
2006.

79. 4. Livia Turco, Mosella.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
per l’ospedale Bambino Gesù inserire le
seguenti: preventivamente accantonati ed
erogati direttamente allo stesso ospedale
dallo Stato.

* 79. 1. Abrignani, Bernardo.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
per l’ospedale Bambino Gesù inserire le
seguenti: preventivamente accantonati ed
erogati direttamente allo stesso ospedale
dallo Stato.

* 79. 8. Castellani, Marsilio.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

79. 6. Grassi, Livia Turco, Binetti, Bossa,
Murer, D’Incecco, Sbrollini.

Sopprimere il comma 3.

* 79. 3. Barbato, Borghesi, Cambursano,
Messina.

Sopprimere il comma 3.

* 79. 7. Binetti, Livia Turco, Murer,
Lenzi, Sbrollini, Grassi, Bossa, D’In-
cecco.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per la prosecuzione degli inter-
venti di prevenzione, cura, formazione e
ricerca sanitaria per il contrasto delle
malattie della povertà e la promozione
della salute delle popolazioni migranti,
sono destinati all’istituto di cui all’articolo
1 comma 827 della Legge 27 dicembre
2006, n. 296, 10 milioni per gli anni 2009,
2010, 2011.

3-ter. L’istituto attraverso protocolli
d’intesa, da concordare previo parere della
conferenza stato-regioni, avrà il compito
di attuare la sua attività attraverso il
coinvolgimento di tutte quelle regioni che
ne facessero richiesta.

3-quater. Entro il 30 giugno di ogni
anno l’istituto presenta al Parlamento una
relazione delle attività svolta nell’anno
precedente.

Conseguentemente all’articolo 26,
comma 1, dopo la parola: nonché espun-
gere le parole: degli enti parco e.

79. 2. Corsaro, Marsilio.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Con la procedura prevista dal-
l’articolo 54 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, si provvede alla rimodulazione dei
livelli essenziali delle prestazioni assisten-
ziali in favore della gestante, della parto-
riente e del neonato, in base alle seguenti
priorità:

a) l’aggiornamento e la verifica delle
prestazioni previste per l’assistenza pre-
ventiva per la salute preconcezionale e in
gravidanza;

b) la garanzia di un’adeguata rete di
emergenza per il neonato e per la gestante,
prevedendo che gli ospedali pubblici e
privati accreditati dotati di punto nascita,
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dispongano di posti letto per cure minime
ed intermedie, nell’ambito di unità opera-
tive di pediatria o di neonatologia;

c) la garanzia che gli ospedali pub-
blici e privati accreditati in cui esistano
possibilità di far fronte a gravidanze a
rischio vi sia un numero adeguato di letti
dì terapia intensiva neonatale per bambini
gravemente immaturi, o nel caso di parti
gemellari o plurigemellari, o affetti da
qualsivoglia patologia grave;

d) la presenza nell’ambito della sala
parto, o in un locale direttamente comu-
nicante con essa, di una zona per le prime
cure e l’eventuale intervento intensivo sul
neonato, il cui responsabile sia un medico
neonatologo o un medico pediatra con
competenze neonatologiche.

Conseguentemente, all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 5-bis sosti-
tuire le parole: 96 per cento con le se-
guenti: 92 per cento;

b) al comma 2, sostituire le parole: 97
per cento con le seguenti: 93 per cento;

c) al comma 3 sostituire le parole: 96
per cento con le seguenti: 92 per cento
ovunque ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole: 97
per cento con le seguenti: 93 per cento.

79. 5. Binetti, Grassi, Lenzi, Bossa, Mu-
rer, Livia Turco, Sbrollini, D’Incecco.

ART. 80.

Sostituire il comma 1 con il seguente:
L’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale
INPS attua per gli anni 2009-2011 un
piano annuale di 200.000 accertamenti
annuali di verifica nei confronti dei titolari
di benefici economici di invalidità civile.

80. 1. Bitonci, Simonetti, Fugatti, Buo-
nanno.

Al comma 3, ultimo periodo sopprimere
le parole da: per i quali, in luogo della
automatica sospensione, fino alla fine del
comma.

* 80. 4. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Al comma 3, ultimo periodo, sopprimere
le parole da: per i quali, in luogo della
automatica sospensione dei pagamenti,
fino alla fine del comma.

* 80. 5. Livia Turco, Lenzi, Bossa, Sbrol-
lini, Grassi, D’Incecco, Murer.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 38 della legge 28
dicembre 2001, n. 448, il comma 4 è
sostituito dal seguente: « 4. I benefici in-
crementativi di cui al comma 1 sono
altresì concessi ai soggetti che risultino
invalidi civili totali o parziali o sordi o
ciechi assoluti titolari di pensione o asse-
gno o che siano titolari di pensione di
inabilità di cui all’articolo 2 della legge 12
giugno 1984, n. 222 ».

7-ter. Entro il 30 giugno 2009, il Mini-
stro del Lavoro, della salute e delle poli-
tiche sociali, con proprio decreto, d’intesa
con la Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, provvede alla definizione dei
criteri per l’attribuzione dei benefici di cui
al comma 7-bis, tenuto conto del grado di
invalidità e delle condizioni reddituali e
patrimoniali del beneficiario.

Conseguentemente, all’articolo 82, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 5-bis so-
stituire le parole: « 96 per cento », con « 92
per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con « 93 per cento »;
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c) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con « 92 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma Ai sostituire le parole:
« 97 per cento » con « 93 per cento ».

80. 2. Rubinato.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. Ai fini dell’attuazione delle di-
sposizioni di cui al comma 1 l’Inps è
autorizzato a stipulare convenzioni con
medici esterni in possesso della specializ-
zazione in medicina legale, o in altre
specializzazioni di interesse istituzionale,
per un numero massimo di 300 unità.

Alla copertura degli oneri derivanti da
tale disposizione, si provvede con la quota
parte dei risparmi conseguenti all’applica-
zione del presente articolo.

80. 3. Poli, Ciccanti, Galletti, Occhiuto.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis: il Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali predispone
entro tre mesi dalla conclusione del Piano
straordinario di cui al presente articolo,
sulla base dei dati ricevuti dall’INPS una
relazione al parlamento sui risultati otte-
nuti dal Piano straordinario di verifica.

80. 6. Murer, Bossa, D’Incecco, Sbrollini,
Lenzi, Binetti, Grassi, Livia Turco.

Dopo l’articolo 80 aggiungere il se-
guente:

ART. 80-bis.

1. Le risorse destinate agli interventi
pensionistici di cui all’articolo 5 del de-
creto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convento,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2007, n. 127, sono incrementate dì lire 1,3
miliardi a decorrere U 2009 da destinare
all’aumento dei relativi trattamenti pen-
sionistici. Con decreti del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale, di con-

certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono definite le modalità di at-
tuazione di quanto predato dal presente
articolo.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente: 1-bis
All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sostituire i commi 1117 e 1118 con
il seguente:

1117. I finanziamenti e gli incentivi
pubblici di competenza statale finalizzati
alla promozione delle fonti rinnovabili per
la produzione di energia elettrica sono
concedibili esclusivamente per la produ-
zione di energia elettrica prodotta da fonti
energetiche rinnovabili, così come definite
dall’articolo 2 della direttiva 2001/77/CE
del parlamento europeo e del Consiglio,
del 27 settembre 2001, sulla promozione
dell’energia elettrica prodotta da fonti
energetiche rinnovabili. Ogni forma di fi-
nanziamento e di incentivo pubblico alle
fonti assimilate alle fonti rinnovabili, come
definite dal provvedimento del Comitato
interministeriale dei prezzi, n. 6/1992, è
soppressa.

80. 0. 2. Tabacci, Galletti, Ciccanti, Oc-
chiuto.

Dopo l’articolo 80, aggiungere il se-
guente:

80-bis. Gli introiti della componente
tariffaria A3 sul prezzo dell’energia elet-
trica destinati all’incentivazione delle fonti
assimilate alle rinnovabili che usufrui-
scono del regime di convenzione ai sensi
del provvedimento del Comitato intermi-
nisteriale prezzi n. 6 del 1992 sono desti-
nati esclusivamente all’istituzione di tariffe
agevolate a favore dei soli clienti econo-
micamente svantaggiati di cui all’articolo
1, comma 3 del decreto-legge n. 73 del 18
giugno 2007, con particolare riferimento ai
pensionati a basso reddito e alle famiglie
con figli.

Fatto salvo quanto previsto dal de-
creto ministeriale 28 dicembre 2007, en-
tro novanta giorni dalla data di entrata
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in vigore della legge di conversione del
Presente decreto, con decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico, adottato
d’intesa con i Ministri dell’economia e
delle finanze e del lavoro, salute e po-
litiche sociali, sono definiti i criteri per
l’applicazione delle tariffe agevolate.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente: 1-bis.
All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sostituire i commi 1117 e 1118 con
il seguente:

1117. I finanziamenti e gli incentivi
pubblici di competenza statale finalizzati
alla Promozione delle fonti rinnovabili per
la produzione di energia elettrica sono
concedibili esclusivamente per la produ-
zione di energia elettrica prodotta da fonti
energetiche rinnovabili, così come definite
dall’articolo 2 della direttiva, 2001/77/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 27 settembre 2001, suda promozione
dell’energia elettrica prodotta da fonti
energetiche rinnovabili. Ogni forma di fi-
nanziamento e di incentivo pubblico alle
fonti assimilate alle fonti rinnovabili, come
definite dal provvedimento del Comitato
interministeriale dei prezzi n. 6/1992, è
soppressa.

80. 0. 3. Tabacci, Galletti, Ciccanti, Oc-
chiuto.

Dopo l’articolo 80, aggiungere il se-
guente:

ART. 80-bis.

(Riduzione del tasso dei
premi assicurativi INAIL).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2009,
fermo restando l’obbligo di equilibrio fi-
nanziario della gestione di cui all’articolo
1, comma 1, lettera b), del decreto legi-
slativo 23 febbraio 2000, n. 38, al mo-
mento dell’approvazione del bilancio con-
suntivo di ciascun anno, viene accertato
l’andamento della gestione separata del-
l’artigianato presso l’INAIL. A tale ri-

guardo, in presenza di un avanzo di ge-
stione superiore a 300 milioni di soro è
prevista la riduzione dei premi per l’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali, per un importo
pari al cinquanta per cento delle risorse a
disposizione.

2. Alla riduzione dei premi di cui al
comma 1 si provvederà con decreto del
Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, su
delibera del consiglio di amministrazione
dell’INAIL.

3. La riduzione dei premi di cui al
comma 2 è prioritariamente riconosciuta
alle imprese in regola con tutti gli obblighi
previsti dal decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, e successive modificazioni, e
dalle specifiche normative di settore, le
quali:

a) abbiano adottato piani pluriennali
di prevenzione per l’eliminazione delle
fonti di rischio e per il miglioramento
delle condizioni di sicurezza e di igiene nei
luoghi di lavoro, concordati da associa-
zioni dei datori e prestatori di lavoro
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale e territoriale, anche al-
l’interno di enti bilaterali, e trasmessi agli
Ispettorati dei lavoro;

b) non abbiano registrato infortuni
nel biennio precedente alla data della
richiesta di ammissione al beneficio.

4. Fermo restando la previsione di cui
al comma 1 al fine di realizzare specifici
percorsi di formazione, informazione e
promozione in materia di salute e sicu-
rezza nelle imprese artigiane, sono stan-
ziate, con decreto del Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, che ne definisce anche le
modalità di utilizzo, risorse per un am-
montare massimo pari al 5 per cento
dell’avanzo della gestione artigiani presso
l’INAIL e comunque non superiore a 52
milioni di soro, a favore degli enti bilate-
rali di cui all’articolo 2, lettera h), decreto
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legislativo n. 276 del 2003 e successive
modificazioni.

5. Per consentire la realizzazione delle
attività di cui al comma 4 e conseguire un
efficace coordinamento, i singoli enti bi-
laterali o, in alternativa, gli enti bilaterali
regionali, stipulano apposite convenzioni
con le competenti articolazioni territoriali
INAIL. Le convenzioni in oggetto recano
un programma dettagliato in relazione alle
azioni che si intendono intraprendere. In
particolare, gli enti bilaterali informano,
attraverso tempi e modalità individuati
nella convenzione, le sedi INAIL compe-
tenti circa l’andamento e i risultati del-
l’attività implementata.

6. All’articolo 1, comma 779, della legge
n. 296 del 2006, dopo le parole: « nel
limite complessivo di un importo pari a
100 milioni di euro per l’anno 2007 » sono
aggiunte le seguenti: « e di 300 milioni di
euro per l’anno 2008 ».

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
80-bis, pari a 52 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2009, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni,
per gli anni 2009 e 2010, dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai finì del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito del programma « fondi
di riserva e speciali » della missione « fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008, allo scopo parzialmente
utilizzando, l’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale.

80. 04. Saglia.

Dopo l’articolo 80 aggiungere il se-
guente:

ART. 80-bis.

(Istituzione dello sportello unico
per le persone disabili).

1. Presso ciascuna azienda sanitaria
locale è istituito uno sportello unico per le

persone disabili, di seguito denominato
« sportello, unico », al fine di offrire ai
soggetti interessati servizi più efficaci e
tempestivi, nonché di semplificare e
di agevolare il loro accesso alle presta-
zioni sanitarie, mediante (attribu-
zione allo stesso sportello della respon-
sabilità dello svolgimento delle diverse
procedure.

2. Ai fini dell’erogazione dei servizi di
cui al comma 3, gli sportelli unici possono
avvalersi della collaborazione di associa-
zioni, patronati e altri enti operanti nel
campo dell’assistenza sanitaria alle per-
sone disabili.

3. Ciascuno sportello unico assicura in
maniera uniforme l’erogazione dei se-
guenti servizi:

a) iscrizione al Servizio sanitario na-
zionale;

b) scelta e revoca del medico di
medicina generale o del pediatra di libera
scelta;

c) prenotazione di prestazioni di as-
sistenza specialistica ambulatoriale;

d) pagamento del contributo per le
prestazioni sanitarie;

e) riconoscimento dell’esenzione dal
contributo per le prestazioni sanitarie in
relazione alla situazione economica o al
grado di invalidità;

f) assistenza integrativa;

g) assistenza sanitaria all’estero per
ricoveri e cure in caso di temporaneo
soggiorno per motivi di turismo, lavoro o
studio.

4. In relazione all’erogazione dei ser-
vizi di cui al comma 3, lo sportello unico
provvede in modo autonomo all’accet-
tazione, all’istruttoria e alla gestione del-
le richieste, nonché al rilascio dei certi-
ficati.
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5. Ogni sportello unico provvede, al-
tresì, a fornire informazioni e consulenza
generale:

a) sui servizi di cui al comma 1 e
sulle modalità di presentazione delle ri-
chieste relative ai medesimi servizi;

b) sulle sedi e sugli orari di apertura
al pubblico degli uffici del Servizio sani-
tario nazionale;

c) sugli adempimenti necessari per
l’accesso alle prestazioni sanitarie erogate
dal Servizio sanitario nazionale;

d) sullo stato delle procedure relative
all’erogazione dei servizi di cui al comma
3;

e) su qualsiasi altra materia concer-
nente i servizi sanitari di interesse per le
persone disabili;

f) sulla normativa legislativa e rego-
lamentare vigente in materia di servizi
sanitari per le persone disabili.

6. Lo sportello unico, previa predispo-
sizione di un archivio informatico, assi-
cura a chiunque vi abbia interesse l’ac-
cesso gratuito, anche in via telematica, alle
informazioni di cui al comma 5.

7. Le nonne concernenti l’organizza-
zione e il funzionamento dello sportello
unico, nonché l’individuazione del perso-
nale tecnico e amministrativo responsabile
dei servizi di cui alla presente legge, sono
adottate con decreto del Ministero dei
Lavoro, della Salute e delle Politiche so-
ciali, da emanare entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

8. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa del Fondo nazionale per le
politiche sociali, di cui all’articolo 20,
comma 8, della legge 8 novembre 2000,
n. 328.

9. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti.

80. 06. Formisano, Galletti, Ciccanti.

Dopo l’articolo 80, aggiungere il se-
guente:

ART. 80-bis.

Dopo il comma 780 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto
il seguente:

780-bis. Le procedure previste dal pre-
cedente comma 780 per la quantificazione
della riduzione dei premi INAIL devono
essere definite entro il termine dell’auto-
regolazione dei premi dell’anno di riferi-
mento. In mancanza e a titolo di acconto,
alle imprese iscritte alla gestione di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38,
viene riconosciuta una riduzione in misura
pari al 7 per cento dei premi complessi-
vamente dovuti all’INAIL.

* 80. 07. Poli, Ciccanti, Delfino, Galletti,
Ruggeri, Formisano.

Dopo l’articolo 80, aggiungere il se-
guente:

ART. 80-bis.

Dopo il comma 780 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto
il seguente:

780-bis. Le procedure previste dal pre-
cedente comma 780 per la quantificazione
della riduzione dei premi INAIL devono
esserne definite entro il termine dell’au-
toregolazione dei premi dell’anno di rife-
rimento. In mancanza e a titolo di ac-
conto, alle imprese iscritte alla gestione di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38,
viene riconosciuta una riduzione in misura
pari al 7 per cento dei premi complessi-
vamente dovuti all’INAIL.

* 80. 08. Fluvi, Baretta, Boccia, Misiani.
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Dopo l’articolo 80, aggiungere il se-
guente:

ART. 80-bis.

Dopo il comma 780 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto
il seguente:

780-bis. Le procedure previste dal pre-
cedente comma 780 per la quantificazione
della riduzione dei premi INAIL devono
essere definite entro il termine dell’auto-
regolazione dei premi dell’anno di riferi-
mento. In mancanza e a titolo di acconto,
alle imprese iscritte alla gestione di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38,
viene riconosciuta una riduzione in misura
pari al 7 per cento dei premi complessi-
vamente dovuti all’INAIL.

* 80. 01. Cazzola.

Dopo l’articolo 80 aggiungere il se-
guente:

ART. 80-bis.

Dopo il comma 780 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto
il seguente:

780-bis. Le procedure previste dal pre-
cedente comma 780 per la quantificazione
della riduzione dei premi INAIL devono
essere definite entro il termine dell’auto-
regolazione dei premi dell’anno di riferi-
mento. In mancanza e a titolo di acconto,
alle imprese iscritte alla gestione di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38,
viene riconosciuta una riduzione in misura
pari al 7 per cento dei premi complessi-
vamente dovuti all’INAIL.

* 80. 09. Del Tenno.

ART. 81.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Per le produzioni ottenute a decor-
rere dal 1o gennaio 2008 dalle concessioni

di coltivazione di cui all’articolo 19 del
decreto legislativo 25 novembre 1996,
n. 625, al verificarsi delle condizioni pre-
viste nel comma 2, il titolare unico o
contitolare di ciascuna concessione è te-
nuto a corrispondere per il 50 per cento
allo Stato e per il 50 per cento alla
Regione interessata dalle infrastrutture di
estrazione il valore di un’aliquota del
prodotto della coltivazione ulteriore ri-
spetto a quella già prevista dall’articolo 19
del decreto legislativo 25 novembre 1996,
n. 625, determinata secondo quanto pre-
visto dal comma 4. Le Regioni interessate
destinano tali somme alla riduzione dei
costi del costo dei carburanti per autotra-
zione a favore dei cittadini residenti e
delle imprese con sede legale e operativa
nei loro territori. Con decreto del Ministro
dell’Economia e delle Finanze da emanarsi
inderogabilmente entro 6 mesi dalla data
di entrata in vigore del presente decreto
sono dettate le disposizioni attuative fina-
lizzate a stabilire le modalità per la ridu-
zione del costo dei carburanti per auto-
trazione tramite la predisposizione di
carte acquisti a favore di tutti i residenti,
finalizzate all’acquisto di tali beni, con
onere a carico della Regione beneficiaria
delle aliquote addizionali. La misura ditale
riduzione variabile a seconda della Re-
gione interessata è determinata sulla base
delle risorse che in ciascuna Regione si
renderanno disponibili, in conseguenza
della corresponsione delle ulteriori ali-
quote di cui alla presente legge.

Conseguentemente all’articolo 82 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 5-bis sosti-
tuire le parole: 96 per cento con le se-
guenti: 94 per cento;

b) al comma 2, sostituire le parole: 97
per cento con le seguenti: 95 per cento;

c) al comma 3 sostituire le parole: 96
per cento con le seguenti: 94 per cento
ovunque ricorrano;
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d) al comma 4, sostituire le parole: 97
per cento con le seguenti: 95 per cento.

81. 35. Margiotta, Luongo.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Per le produzioni ottenute a decor-
rere dal 1o gennaio 2008 dalle concessioni
di coltivazione di cui all’articolo 19 del
decreto legislativo 25 novembre 1996,
n. 625, al verificarsi delle condizioni pre-
viste nel comma 2, il titolare unico o
contitolare di ciascuna concessione è te-
nuto a corrispondere per il 50 per cento
allo Stato e per il 50 per cento alla
Regione interessata dalle infrastrutture di
estrazione il valore di un’aliquota del
prodotto della coltivazione ulteriore ri-
spetto a quella già prevista dall’articolo 19
del decreto legislativo 25 novembre 1996,
n. 625, determinata secondo quanto pre-
visto dal comma 4. Le Regioni interessate
destinano tali somme risorse allo sviluppo
dell’occupazione e delle attività economi-
che, nonché ad interventi per la promo-
zione del risparmio energetico.

Conseguentemente all’articolo 82 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 5-bis sosti-
tuire le parole: 96 per cento con le se-
guenti: 94 per cento;

b) al comma 2, sostituire le parole: 97
per cento con le seguenti: 95 per cento;

c) al comma 3 sostituire le parole: 96
per cento con le seguenti: 94 per cento
ovunque ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole: 97
per cento con le seguenti: 95 per cento.

81. 36. Margiotta, Luongo.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Fermi restando i vincoli derivanti
dagli accordi internazionali e dalle nor-
mative dell’Unione europea, nonché dalle
norme ad essi connesse, in attuazione
dell’articolo 3, comma 15, della legge 28

dicembre 1995, n. 549, dal maggior gettito
derivante dall’attuazione del comma 1,
una quota è destinata per la riduzione del
prezzo alla pompa della benzina, del ga-
solio e del gas di petrolio liquefatto (GPL)
per i soli cittadini residenti e per le
imprese che abbiano la sede legale nel
territorio della regione Basilicata, nonché
che svolgano la propria attività prevalen-
temente nella regione medesima.

1-ter. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi entro
due mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le mo-
dalità per la riduzione del prezzo alla
pompa di cui al comma 1-bis.

81. 8. Taddei, Lamorte, Moles.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. È disposta l’esenzione totale o
parziale delle accise sulle benzine, sul
gasolio e sul gas di petrolio liquefatto,
utilizzati dai cittadini residenti e dalle
imprese con sede legale ed operativa nelle
regioni interessate dalle concessioni di col-
tivazione di cui all’articolo 19 del decreto
legislativo 25 novembre 1996 n. 625. Il
valore dell’ulteriore aliquota di prodotto in
aggiunta a quella già prevista dall’articolo
19 del decreto legislativo 25 novembre
1996, n. 625 è destinato a compensare le
minori entrate derivanti da tali disposi-
zioni. Il valore globale della riduzione
delle accise non potrà eccedere quello
derivante dal gettito aggiuntivo di cui al
comma 1.

Conseguentemente all’articolo 82 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 5-bis sosti-
tuire le parole: 96 per cento con le se-
guenti: 94 per cento;

b) al comma 2, sostituire le parole: 97
per cento con le seguenti: 95 per cento;

c) al comma 3 sostituire le parole: 96
per cento con le seguenti: 94 per cento
ovunque ricorrano;
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d) al comma 4, sostituire le parole: 97
per cento con le seguenti: 95 per cento.

81. 34. Margiotta, Luongo.

Sopprimere i commi 8, 9, 10, 11, 12, 13,
14, 15, 16, 17, 18, i commi 29, 30, 31, 32,
33, 34, 35, 36, 37 e 38.

81. 18. Tabacci, Galletti, Ciccanti, Oc-
chiuto.

Al comma 9, dopo il primo periodo,
inserire il seguente: Le aliquote di prodotto
della coltivazione corrisposte allo Stato e
alle Regioni sono comprensive di ogni
altro onere per compensazioni ambientali
e territoriali.

81. 13. Abrignani, Bernardo.

Dopo il comma 15 aggiungere il se-
guente:

15-bis. Il comma 1 dell’articolo 19 del
decreto legislativo n. 625 del 1996 è so-
stituito dal seguente: « Ciascun titolare,
entro il 15 luglio di ogni anno, trasmette
al Ministero delle finanze, all’UNMIG, alle
sue Sezioni e alla Regione, nel cui terri-
torio è ubicata la concessione, copia del
prospetto di cui al comma 8, corredato di
copia delle ricevute dei versamenti effet-
tuati. L’UNMIG senza ulteriori oneri per il
bilancio dello Stato con propria determi-
nazione rendiconta alle regioni interessate
l’attività di misurazione e controllo effet-
tuata e le quantità di idrocarburi estratte
dai titolari delle concessioni ».

81. 37. Margiotta, Luongo.

Al comma 16, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’alinea le parole: 5,5 punti per-
centuali » sono sostituite dalle parole: 5,75
punti percentuali;

b) alla lettera b) sopprimere la parola:
commercializzazione;

c) dopo la lettera b) aggiungere la
seguente lettera:

« b-bis) commercializzazione di ben-
zine, petroli, gasoli per usi vari, oli lubri-
ficanti e residuati, gas di petrolio lique-
fatto e gas naturale ad esclusione dei
commercianti di prodotti petroliferi che li
acquistano dai soggetti di cui ai precedenti
punti a) e b) del presente comma o da
soggetti importatori. Tale esclusione è su-
bordinata alla presentazione, entro 120
giorni dall’entrata in vigore del presente
decreto, all’Agenzia delle Entrate compe-
tente di una autocertificazione resa ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445 ed in
cui si attesta la sussistenza del requisito di
esclusione; ».

* 81. 1. Ventucci.

Al comma 16, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’alinea le parole: 5,5 punti per-
centuali » sono sostituite dalle parole: 5,75
punti percentuali;

b) alla lettera b) sopprimere la parola:
commercializzazione;

c) dopo la lettera b) aggiungere la
seguente lettera:

« b-bis) commercializzazione di ben-
zine, petroli, gasoli per usi vari, oli lubri-
ficanti e residuati, gas di petrolio lique-
fatto e gas naturale ad esclusione dei
commercianti di prodotti petroliferi che li
acquistano dai soggetti di cui ai precedenti
punti a) e b) del presente comma o da
soggetti importatori. Tale esclusione è su-
bordinata alla presentazione, entro 120
giorni dall’entrata in vigore del presente
decreto, all’Agenzia delle Entrate compe-
tente di una autocertificazione resa ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445 ed in
cui si attesta la sussistenza del requisito di
esclusione; ».

* 81. 53. Gioacchino Alfano.

Martedì 8 luglio 2008 — 466 — Commissioni riunite V e VI



Al comma 16, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’alinea le parole: 5,5 punti per-
centuali sono sostituite dalle parole: 5,75
punti percentuali;

b) alla lettera b) sopprimere la parola:
commercializzazione;

c) dopo la lettera b) aggiungere la
seguente lettera:

« b-bis) commercializzazione di ben-
zine, petroli, gasoli per usi vari, oli lubri-
ficanti e residuati, gas di petrolio lique-
fatto e gas naturale ad esclusione dei
commercianti di prodotti petroliferi che li
acquistano dai soggetti di cui ai precedenti
punti a) e b) del presente comma o da
soggetti importatori. Tale esclusione è su-
bordinata alla presentazione, entro 120
giorni dall’entrata in vigore del presente
decreto, all’Agenzia delle Entrate compe-
tente di una autocertificazione resa ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445 ed in
cui si attesta la sussistenza del requisito di
esclusione; ».

* 81. 6. Bernardo.

Al comma 16, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’alinea le parole: 5,5 punti per-
centuali sono sostituite dalle parole: 5,75
punti percentuali;

b) alla lettera b) sopprimere la parola:
commercializzazione;

c) dopo la lettera b) aggiungere la
seguente lettera:

« b-bis) commercializzazione di ben-
zine, petroli, gasoli per usi vari, oli lubri-
ficanti e residuati, gas di petrolio lique-
fatto e gas naturale ad esclusione dei
commercianti di prodotti petroliferi che li
acquistano dai soggetti di cui ai precedenti
punti a) e b) del presente comma o da
soggetti importatori. Tale esclusione è su-
bordinata alla presentazione, entro 120
giorni dall’entrata in vigore del presente

decreto, all’Agenzia delle Entrate compe-
tente di una autocertificazione resa ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445 ed in
cui si attesta la sussistenza del requisito di
esclusione; ».

* 81. 21. Corsaro, Marsilio.

Al comma 16 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’alinea le parole: addizionale di
5,5 punti sono sostituite dalle parole: ad-
dizionale di 5,75 punti;

b) alla lettera b) le parole: o com-
mercializzazione sono soppresse;

c) dopo la lettera b) è aggiunta la
seguente:

« b-bis) commercializzazione di ben-
zine, petroli, gasoli per usi vari, oli lubri-
ficanti e residuati, gas di petrolio lique-
fatto e gas naturale ad esclusione dei
commercianti di quella effettuata da sog-
getti esercenti il commercio di prodotti
petroliferi, acquistati dai soggetti che svol-
gono le attività di cui alle lettere prece-
denti. Il requisito della esclusione è su-
bordinato alla presentazione, entro cento-
venti giorni dalla entrata in vigore del
presente decreto, alla Agenzia delle en-
trate di un’istanza ai sensi dell’articolo 11
della legge 27 luglio 2000, n. 212;.

** 81. 19. Bernardo.

Al comma 16 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’alinea le parole: addizionale di
5,5 punti sono sostituite dalle parole: ad-
dizionale di 5,75 punti;

b) alla lettera b) le parole: o com-
mercializzazione sono soppresse;

c) dopo la lettera b) è aggiunta la
seguente:

« b-bis) commercializzazione di ben-
zine, petroli, gasoli per usi vari, oli lubri-
ficanti e residuati, gas di petrolio lique-
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fatto e gas naturale ad esclusione dei
commercianti di quella effettuata da sog-
getti esercenti il commercio di prodotti
petroliferi, acquistati dai soggetti che svol-
gono le attività di cui alle lettere prece-
denti. Il requisito della esclusione è su-
bordinato alla presentazione, entro cento-
venti giorni dalla entrata in vigore del
presente decreto, alla Agenzia delle en-
trate di un’istanza ai sensi dell’articolo 11
della legge 27 luglio 2000, n. 212;.

** 81. 11. Di Cagno Abbrescia, Di Staso,
Sisto.

Al comma 16 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’alinea le parole: 5,5 punti per-
centuali » sono sostituite dalle parole: 5,75
punti percentuali;

b) alla lettera b) sopprimere la parola:
commercializzazione;

81. 5. Bernardo.

Al comma 16, apportare le seguenti
modificazioni:

a) all’alinea sostituire le parole: 5,5
punti con le parole: 5,61 punti;

b) alla lettera b) sopprimere le parole:
o commercializzazione;

c) alla lettera c) sostituire le parole:
produzione o commercializzazione di
energia elettrica con le seguenti: c) com-
mercializzazione di benzine, petroli, gasoli
per usi vari, oli lubrificanti e residuati, gas
di petrolio liquefatto e gas naturale ad
esclusione dei commercianti di prodotti
petroliferi che acquistano i prodotti stessi
dei soggetti di cui ai precedenti punti a) e
b) del presente comma. Tale esclusione è
subordinata alla presentazione, entro 120
giorni dall’entrata in vigore del presente
decreto, all’Agenzia delle Entrate compe-
tente, di una istanza preventiva ai sensi
dell’articolo 11 della legge 27 luglio 2000,
n. 212, al fine di dimostrare la sussistenza
del requisito di esclusione;

d) dopo la lettera c), inserire la se-
guente:

c-bis) produzione o commercializza-
zione di energia elettrica.

81. 3. Marchi.

Al comma 16 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’alinea sostituire le parole: 5,5
punti percentuali con le seguenti: 5,6 punti
percentuali;

b) sostituire la lettera b) con la se-
guente: b) raffinazione petrolio, produ-
zione e commercializzazione di benzine,
petroli, gasoli per usi vari, oli lubrificanti
e residuati, gas di petrolio liquefatto e gas
naturale in un sistema operativo integrato.
L’addizionale non si applica ai soggetti che
operano nel solo settore della commercia-
lizzazione di benzine, petroli, gasoli per
usi vari, oli lubrificanti e residuati e gas di
petrolio liquefatto.

81. 32. Capodicasa.

Al comma 16 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’alinea sostituire le parole: 5,5
punti percentuali con le seguenti: 5,6 punti
percentuali;

b) alla lettera b) inserire in fine le
seguenti parole: in un sistema operativo
integrato. L’addizionale non si applica ai
soggetti che operano nel solo settore della
commercializzazione di benzine, petroli,
gasoli per usi vari, oli lubrificanti e resi-
duati e gas di petrolio liquefatto.

81. 30. Vannucci.

Al comma 16, apportare le seguenti
modificazioni:

a) all’alinea le parole: 5,5 punti per-
centuali sono sostituite dalle seguenti: 5,55
punti percentuali;
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b) alla lettera b), sostituire le parole:
oli lubrificanti, con le seguenti: oli lubri-
ficanti di base, non provenienti da processi
di rigenerazione.

81. 7. Bernardo.

Al comma 16, alinea, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) sostituire le parole: per i con le
seguenti: ai redditi d’impresa prodotti da;

b) sostituire le parole: e che operano
nei settori di seguito indicati con le se-
guenti: derivanti dalle seguenti attività.

81. 4. Marchi.

Al comma l6 lettera b) sopprimere la
parola: commercializzazione.

81. 43. Giudice, Gioacchino Alfano.

Alla lettera b), sopprimere le parole: o
commercializzazione.

Dopo il comma 16 inserire il seguente:

16-bis. L’addizionale di cui al comma
16 non è applicata ai soggetti operanti solo
ed esclusivamente nel settore della com-
mercializzazione dei prodotti di cui al
comma 16, lettera b).

81. 20. Cassinelli.

Al comma 16 sopprimere la lettera c).

81. 40. Giudice, Gioacchino Alfano, Fal-
lica.

Al comma 16 sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) commercializzazione di benzine,
petroli, gasoli per usi vari, oli lubrificanti
e residuati, gas di petrolio liquefatto e gas
naturale ad esclusione dei commercianti di

prodotti petroliferi che acquistano i pro-
dotti stessi dai soggetti di cui ai precedenti
punti a) e b) del presente comma.

Tale esclusione è subordinata alla pre-
sentazione, entro 120 giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto, all’Agenzia
delle Entrate competente di una istanza
preventiva ai sensi dell’articolo 11 della
legge 27 luglio 2000 n. 212, al fine di
dimostrare la sussistenza del requisito di
esclusione.

81. 55. Gioacchino Alfano.

Al comma 16, lettera c), sopprimere la
parola: commercializzazione.

81. 39. Giudice, Gioacchino Alfano.

Dopo il comma 16 aggiungere il se-
guente:

16-bis. Per il periodo di imposta in
corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto è riconosciuto ai soggetti
esercenti attività di agenzia o di rappre-
sentanza di commercio iscritti negli appo-
siti ruoli tenuti dalle singole Camere di
commercio un credito di imposta nella
misura di 500 euro a parziale recupero
degli anomali aumenti di prezzo dei car-
buranti verificatisi nello stesso periodo. Il
credito di imposta deve essere indicato
nella relativa dichiarazione dei redditi e
non concorre alla formazione del reddito
né della base imponibile dell’imposta re-
gionale delle attività produttive.

Conseguentemente all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
81, comma 16-bis si provvede mediante
riduzione lineare degli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni
di spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 fino
ad un importo di 80 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2008.

81. 45. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano.
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Dopo il comma 16 aggiungere i seguenti:

16-bis. All’articolo 5, del decreto legi-
slativo del 2 febbraio 2007, n. 26, sono
apportate le seguenti modificazioni:

« a) la lettera c) dell’articolo 6 del
decreto-legge 28 novembre 1988, n. 511,
convertito con modificazioni dalla legge 27
gennaio 1989, n. 20, come sostituito dal
comma 1 dell’articolo 5 del decreto legi-
slativo n. 26 del 2007, è sostituita con la
seguente:

“ c) euro 5,40 per mille kWh in favore
delle province per qualsiasi uso in locali e
luoghi diversi dalle abitazioni, per le
utenze fino al limite massimo di 200.000
kWh di consumo al mese; euro 4,60 per
mille kWh per consumi compresi tra
200.000 kWh e 1.200.000 kWh; euro 2,80
per mille kWh per consumi superiori a
1.200.000 kWh. ”;

b) il comma 2 è sostituito con il
seguente:

“2. Con deliberazione, da adottarsi en-
tro i termini di approvazione del bilancio
di previsione, le province possono incre-
mentare la misura di cui al comma 1,
lettera c), fino a:

a) euro 6,60 per mille kWh, per
consumi fino 200.000 kWh al mese;

b) euro 5,60 per mille kWh per con-
sumi compresi tra 200.000 kWh e
1.200.000 kWh;

c) euro 3,40 per mille kWh per con-
sumi superiori a 1.200000 kWh.

Le deliberazioni sono pubblicate sul
sito informatico del Dipartimento per le
politiche fiscali del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Con determinazione
del Capo del Dipartimento per le politiche
fiscali sono stabilite le necessarie modalità
applicative. ”.

16-ter. All’articolo 52, comma 3, lettera
f), del decreto legislativo del 26 ottobre
2007 n. 504, dopo le parola « verificato »

sono inserite le parole: « relativamente
all’eccedenza ».

81. 9. Vignali.

Dopo il comma 16 aggiungere i seguenti:

16-bis. All’articolo 5, del decreto legi-
slativo del 2 febbraio 2007, n. 26, sono
apportate le seguenti modificazioni:

« a) al capoverso “articolo 6” del
decreto-legge 28 novembre 1988, n. 511,
convertito con modificazioni dalla legge 27
gennaio 1989, n. 20, la lettera c) è sosti-
tuita dalla seguente:

“ c) euro 5,40 per mille kWh in favore
delle province per qualsiasi uso in locali e
luoghi diversi dalle abitazioni, per le
utenze fino al limite massimo di 200.000
kWh di consumo al mese; euro 4,60 per
mille kWh per consumi compresi tra
200.000 kWh e 1.200.000 kWh; euro 2,80
per mille kWh per consumi superiori a
1.200.000 kWh. ”;

b) il comma 2 è sostituito con il
seguente:

“ 2. Con deliberazione, da adottarsi en-
tro i termini di approvazione del bilancio
di previsione, le province possono incre-
mentare la misura di cui al comma 1,
lettera c), fino a:

euro 6,60 per mille kWh, per consumi
fino 200.000 kWh al mese;

euro 5,60 per mille kWh per consumi
compresi tra 200.000 kWh e 1.200.000
kWh;

euro 3,40 per mille kWh per consumi
superiori a 1.200000 kWh.

Le deliberazioni sono pubblicate sul
sito informatico del Dipartimento per le
politiche fiscali del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Con determinazione
del Capo del Dipartimento per le politiche
fiscali sono stabilite le necessarie modalità
applicative. ”.

16-ter. All’articolo 52, comma 3, lettera
f), del decreto legislativo del 26 ottobre
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2007 n. 504, dopo le parola « verificato »
sono inserite le parole: « relativamente
all’eccedenza ».

81. 46. Ciccanti, Galletti, Ruggeri, Formi-
sano.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. I redditi derivanti dalle attività
dei consorzi agrari, diverse da quelle di cui
alla lettera b) del comma precedente, sono
esclusi dall’addizionale prevista dal
comma 6 del presente decreto.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
81, comma 16-bis, pari a 3 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2008, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma « fondi di riserva e speciali » della
missione « fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, allo scopo
parzialmente utilizzando, l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’interno.

81. 52. Zeller, Brugger, Nicco.

Dopo il comma 16 dell’articolo 81 del
decreto-legge è aggiunto il seguente comma:

16-bis. Al testo unico delle imposte sui
redditi approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica del 22 dicembre
1986, n. 917, dopo l’articolo 102-bis, è
aggiunto il seguente:

« ART. 102-ter.

(Ammortamento anticipato dei beni mate-
riali di alcune categorie di imprese).

1. Per i soggetti di cui all’articolo 81,
comma 16, del decreto-legge n. 112 del 25
giugno 2008 la misura massima indicata
nel comma 2 dell’articolo 102, può essere

elevata fino a due volte per ammorta-
mento anticipato nell’esercizio in cui i
beni sono entrati in funzione e nei due
successivi; nell’ipotesi di beni già utilizzati
da parte di altri soggetti, l’ammortamento
anticipato può essere eseguito dal nuovo
utilizzatore soltanto nell’esercizio in cui i
beni sono entrati in funzione ».

Conseguentemente all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’allegato 1 del decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995 n. 504, alla voce
« alcole e bevande alcoliche » sostituire
« euro 68,51 per ettolitro » con « euro 69
per ettolitro ».

81. 50. Corsaro, Marsilio.

Dopo il comma 16, è inserito il seguente:

16-bis. Al testo unico delle imposte sui
redditi approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, dopo l’articolo 102-bis, è aggiunto
il seguente:

« ART. 102-ter.

(Ammortamento anticipato dei beni mate-
riali di alcune categorie di imprese).

1. Per i soggetti di cui all’articolo 81,
comma 16, del decreto-legge n. 112 del 25
giugno 2008 la misura massima indicata
nel comma 2 dell’articolo 102, può essere
elevata fino a due volte per ammorta-
mento anticipato nell’esercizio in cui i
beni sono entrati in funzione e nei due
successivi; nell’ipotesi di beni già utilizzati
da parte di altri soggetti, l’ammortamento
anticipato può essere eseguito dal nuovo
utilizzatore soltanto nell’esercizio in cui i
beni sono entrati in funzione. ».

81. 12. Abrignani, Bernardo.

Al comma 18 sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: Il Ministro dello sviluppo
economico vigila sulla puntuale osservanza
della disposizione di cui al precedente
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periodo anche utilizzando il Garante per
la sorveglianza dei prezzi.

81. 23. Benamati, Lulli, Calearo Ciman,
Fadda, Froner, Marchioni, Peluffo, Por-
tas, Quartiani, Sanga, Scarpetti, Testa,
Vico, Zunino.

Al comma 18, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’autorità per l’energia
elettrica e il gas presenta, entro il 31
dicembre 2008, una relazione al Parla-
mento relativa agli effetti delle disposizioni
di cui al comma 16.

81. 31. Fluvi.

Dopo il comma 18, inserire il seguente:

18-bis. Fatta salva la disposizione di cui
all’articolo 33, comma 1-octies, del decre-
to-legge 31 dicembre 2007, n. 248, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 28
febbraio 2008, n. 31, nella concessione di
finanziamenti e incentivi inerenti la rea-
lizzazione in Campania dei termovaloriz-
zatori di cui al decreto-legge n. 90 del
2008, non operano limitazioni in ragione
delle caratteristiche merceologiche delle
frazioni di rifiuti, ove riguardanti impianti
le cui procedure di gara siano già avviate
alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

* 81. 41. Baretta, Iannuzzi, Bonavitacola.

Dopo il comma 18, inserire il seguente:

18-bis. Fatta salva la disposizione di cui
all’articolo 33, comma 1-octies, del decre-
to-legge 31 dicembre 2007, n. 248, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 28
febbraio 2008, n. 31, nella concessione di
finanziamenti e incentivi inerenti la rea-
lizzazione in Campania dei termovaloriz-
zatori di cui al decreto-legge n. 90 del
2008, non operano limitazioni in ragione
delle caratteristiche merceologiche delle
frazioni di rifiuti, ove riguardanti impianti

le cui procedure di gara siano già avviate
alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

* 81. 54. Gioacchino Alfano.

Al comma 21, dopo le parole: il maggior
valore delle rimanenze finali, sono inserite
le seguenti: escluse le scorte d’obbligo
previste a carico dei soggetti che immet-
tono in consumo prodotti petroliferi ai
sensi della legge 23 agosto 2004, n. 239.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. L’articolo 28 del decreto legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 29 ottobre 1993
n. 427, alla lettera a) sostituire « 58,5 per
cento » con « 59 per cento »; alla lettera b)
sostituire 3 per cento » con 4 per cento ».

81. 51. Corsaro, Marsilio.

Al comma 21, dopo le parole: il maggior
valore delle rimanenze finali, sono inserite
le seguenti: , escluse le scorte d’obbligo
previste a carico dei soggetti che immet-
tono in consumo prodotti petroliferi ai
sensi della legge 23 agosto 2004, n. 239,.

81. 16. Abrignani, Bernardo.

All’articolo 81, comma 21, le parole:
l’aliquota del 16 per cento, sono sostituite
dalle seguenti: l’aliquota del 12,5 per cento.

81. 15. Abrignani, Bernardo.

Al comma 22, le parole: in tre rate di
eguale importo, sono sostituite con le se-
guenti: in cinque rate di eguale importo.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’allegato 1 del Decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995 n. 504, alla voce
« alcole e bevande alcoliche » sostituire
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« euro 2,35 per ettolitro e per grado-Plato »
con « euro 3 per ettolitro e per grado-
Plato »

81. 24. Corsaro, Marsilio.

All’articolo 81, comma 22, le parole: in
tre rate di eguale importo, sono sostituite
dalle seguenti: in cinque rate di eguale
importo.

81. 14. Abrignani, Bernardo.

Dopo il comma 24, inserire i seguenti:

24-bis. Salvo quanto previsto dai
commi 23 e 24, l’aliquota delle imposte
sostitutive sui redditi di capitale e sui
redditi diversi di natura finanziaria e delle
imposte sostitutive afferenti i medesimi
redditi, al fine della loro unificazione, è
fissata al 20 per cento dal 1o gennaio 2009.

24-ter. Le persone fisiche detentrici di
buoni del Tesoro di qualunque tipo pos-
sono dichiarare, con le modalità indicate
con decreto dal Ministro dell’economia e
delle finanze, i titoli in loro possesso al 31
dicembre 2008 ai soli fini della presente
norma, ed escludendo ogni altra conse-
guenza o possibilità. Ai possessori ditali
buoni del Tesoro viene riconosciuto, con-
testualmente alla scadenza prevista per il
prelievo tributario, un credito d’imposta
pari al 7,5 per cento dei redditi di cui al
comma precedente.

24-quater. Le maggiori entrate derivanti
dalle disposizioni dei due commi prece-
denti confluiscono in un apposito Fondo
dello stato di previsione delle entrate e
vanno integralmente a finanziare incre-
menti delle detrazioni per spese per pro-
duzione del reddito dei lavoratori dipen-
denti e dei pensionati di cui all’articolo 13,
commi da 1 a 4, del Decreto del Presidente
della Repubblica del 22 dicembre 1986,
n. 917. Il Ministro dell’economia e delle
finanze con proprio decreto, da emanare
entro il 31 gennaio di ogni anno, deter-
mina gli incrementi annuali delle detra-
zioni per spese per produzione del reddito
dei lavoratori dipendenti valevoli per il

periodo d’imposta in vigore al 31 dicembre
precedente. Gli incrementi di cui al pre-
sente comma si applicano ai soggetti il cui
imponibile Irpef, per il periodo d’imposta
anteriore a quello in vigore alla data del
31 dicembre già citata, sia inferiore a 50
mila euro.

24-quinquies. Il Fondo di cui al comma
precedente è altresì alimentato:

a) dalle somme riscosse in eccesso
dagli agenti della riscossione ai sensi del-
l’articolo 27 del presente decreto;

b) dalle somme dovute allo Stato a
titolo di acconto delle aliquote di prodotto
della coltivazione di idrocarburi ai sensi
del comma 9, secondo periodo, dell’arti-
colo 81 del presente decreto;

c) dalle somme versate dalle coope-
rative a mutualità prevalente di cui all’ar-
ticolo 2, commi 25 e 26.

Conseguentemente, sopprimere i commi
da 29 a 38.

81. 47. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.

Dopo il comma 31, aggiungere il se-
guente:

31-bis. Il Fondo per le Non Autosuffi-
cienze, di cui all’articolo 1, comma 1264,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 è
incrementato a 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010.

Conseguentemente all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dell’articolo 81, comma 31-bis si
provvede mediante riordino lineare agli
stanziamenti di parte corrente relativi alle
autorizzazioni di spesa come determinate
dalla tabella C della legge 24 dicembre
2007, n. 244 fino ad un importo di 300
milioni di euro per gli anni 2008. 2009 e
2010.

81. 44. De Poli, Ciccanti, Galletti.
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Al comma 32, dopo le parole: e il costo
delle bollette energetiche, inserire le se-
guenti: nonché il costo per la fornitura di
gas da privati.

81. 27. Polledri, Allasia, Torazzi, Forco-
lin, Comaroli, Simonetti, Fugatti.

Al comma 32, le parole: ai cittadini
residenti, sono sostituite con le seguenti: ai
residenti di cittadinanza italiana.

81. 28. Comaroli, Fugatti, Bragantini,
D’Amico, Forcolin.

Dopo il comma 32, inserire il seguente:

32-bis. Al fine di far fronte ai rincari
delle forniture energetiche ad uso dome-
stico, agli utenti che al 30 giugno 2008
abbiano compiuto il sessantacinquesimo
anno d’età ed abbiano un reddito annuo
inferiore ad euro 30.000,00 globalmente
riferito al nucleo familiare convivente, per
le sole forniture di energia elettrica
« prima casa » si applica una aliquota
agevolata pari al 4 per cento.

81. 25. Castellani, Corsaro, Marsilio.

Dopo il comma 32, inserire il seguente:

32-bis. Le agevolazioni tariffarie previ-
ste dall’articolo 1, comma 375, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, così come de-
finite dal Ministro dello sviluppo econo-
mico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, con il Ministro delle
politiche per la famiglia e con il Ministro
della solidarietà sociale, pubblicato nella
gazzetta ufficiale 18 febbraio 2008, n. 41,
sono estese anche alla fornitura del gas, a
valere sulle disponibilità finanziarie ivi
previste.

81. 26. Polledri, Allasia, Torazzi, Forco-
lin, Comaroli, Simonetti, Fugatti.

All’articolo 81, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 34, sostituire le parole:
« può avvalersi di altre amministrazioni,

enti pubblici o di Sogei S.p.a. », con le
altre: « si avvale dei Comuni »;

b) sopprimere i commi 35 e 36;

c) dopo il comma 38 aggiungere il
seguente:

38-bis. Entro il 30 giugno di ogni anno,
il Ministro dell’economia e delle finanze,
con proprio decreto, emanato di concerto
con il Ministro del Lavoro, della salute e
delle politiche sociali, d’intesa con la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
provvede alla ripartizione tra le Regioni
delle risorse del Fondo di cui ai commi da
29 a 31 sulla base di indicatori demogra-
fici e socio-economici, nel pieno rispetto
della potestà regolamentare delle Regioni,
delle Province, dei Comuni e delle Città
metropolitane in ordine alla disciplina
dell’organizzazione e dello svolgimento
delle funzioni loro attribuite in materia di
servizi socio-assistenziali. Entro il 30 set-
tembre di ogni anno, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano
provvedono alla ripartizione delle mede-
sime risorse tra i Comuni del territorio
regionale, sulla base della percentuale di
cittadini meno abbienti sul totale della
popolazione e, in particolare, della per-
centuale di cittadini con un reddito annuo
lordo complessivo familiare inferiore a
27.000 euro, tenuto conto della presenza,
nel nucleo familiare, di figli fiscalmente a
carico, di persone ultrasessantacinquenni,
di malati terminali o portatori di handicap
con invalidità superiore al 66 per cento.

38-ter. La dotazione del Fondo, a de-
correre dall’anno 2009, è determinata an-
nualmente dalla legge finanziaria, con le
modalità di cui all’articolo 11, comma 3,
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni.

81. 33. Rubinato.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 34, sostituire, le parole:
« può avvalersi di altre amministrazioni,
enti pubblici o di Sogei S.p.a. » con le
seguenti: « si avvale dei Comuni »;
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b) sopprimere i commi 35 e 36;

c) dopo il comma 38 aggiungere il
seguente:

38-bis. Entro il 30 giugno di ogni anno,
il Ministro dell’economia e delle finanze,
con proprio decreto, emanato di concerto
con il Ministro del Lavoro, della salute e
delle politiche sociali, d’intesa con la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
provvede alla ripartizione tra le Regioni
delle risorse del Fondo di cui ai commi da
29 a 31 sulla base di indicatori demogra-
fici e socio-economici, nel pieno rispetto
della potestà regolamentare delle Regioni,
delle Province, dei Comuni e delle Città
metropolitane in ordine alla disciplina
dell’organizzazione e dello svolgimento
delle funzioni loro attribuite in materia di
servizi socio-assistenziali. Entro il 30 set-
tembre di ogni anno, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano
provvedono alla ripartizione delle mede-
sime risorse tra i Comuni del territorio
regionale, sulla base della percentuale di
cittadini meno abbienti sul totale della
popolazione e, in particolare, sulla base
dei criteri unificati di valutazione della
situazione economica dei soggetti che ri-
chiedono prestazioni sociali agevolate, a
norma dell’articolo 59, comma 51, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e a norma
del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 109, tenuto conto della presenza, nel
nucleo familiare, di figli fiscalmente a
carico, di persone ultrasessantacinquenni,
di malati terminali o portatori di handicap
con invalidità superiore al 66 per cento.

38-ter. La dotazione del Fondo, a de-
correre dall’anno 2009, è determinata an-
nualmente dalla legge finanziaria, con le
modalità di cui all’articolo 11, comma 3,
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni.

81. 29. Rubinato.

All’articolo 81, comma 35, sostituire la
lettera b) con la seguente:

b) uno o più gestori del servizio
integrato di gestione delle carte acquisti e

dei relativi rapporti amministrativi, te-
nendo conto, nel rispetto dei principi di
economicità, efficacia, tempestività e cor-
rettezza cui deve ispirarsi l’affidamento e
l’esecuzione di opere e lavori pubblici;
servizi e forniture, nonché nel rispetto dei
principi di libera concorrenza, parità di
trattamento, non discriminazione, traspa-
renza, proporzionalità e pubblicità che
tale affidamento deve garantire, della di-
sponibilità di una rete distributiva diffusa
in maniera capillare sul territorio della
Repubblica, che possa fornire funzioni di
sportello relative all’attivazione della carta
e alla gestione dei rapporti amministrativi,
al fine di minimizzare gli oneri, anche di
spostamento, dei titolari del beneficio, e
tenendo conto altresì di precedenti espe-
rienze in iniziative di erogazione di con-
tributi pubblici.

81. 10. Giudice.

Dopo il comma 37 aggiungere il se-
guente comma:

37-bis. All’articolo 2, comma 61, del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2006, n. 286, le parole: « imma-
tricolati prima della data di entrata in
vigore del presente decreto, conformi alla
direttiva n. 94/12/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 23 marzo 1994 »
sono sostituite dalle seguenti: « di categoria
euro 2, euro 3, euro 4 o euro 5 ».

81. 2. Ventucci.

Aggiungere infine i seguenti commi:

38-bis. Per le medesime finalità di cui
ai commi precedenti, con particolare rife-
rimento alle condizioni di particolare di-
sagio derivanti dall’incremento dei prezzi
dei prodotti di cui al comma 32 per i
percettori di reddito di lavoro dipendente,
è istituito, a decorrere dall’anno 2009,
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze un Fondo per il sostegno dei
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redditi dei lavoratori dipendenti. La dota-
zione del fondo è determinata in 1,5
miliardi di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2009. Le risorse del fondo sono
destinate alla riduzione del prelievo fiscale
sui redditi di lavoro dipendente.

38-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle commissioni parlamen-
tari competenti per materia e per i profili
di carattere finanziario, sono stabiliti i
criteri e le modalità applicative della ri-
duzione del prelievo di cui al comma 1, da
realizzare mediante l’incremento della mi-
sura delle detrazioni per i redditi di lavoro
dipendente di cui all’articolo 13, commi 1
e 2, del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, a favore dei soggetti percettori di
redditi complessivi non superiori a euro
50.000 annui comunque entro il limite di
spesa di cui al comma 38-bis.

38-quater. L’incremento della detra-
zione si applica a decorrere dall’anno di
imposta 2009.

Conseguentemente, all’articolo 84, ag-
giungere, infine, il seguente comma:

2-bis. A decorrere dal 10 gennaio 2009,
gli incarichi di consulenza, ad eccezione
delle figure assimilate a lavoro dipendente,
conferiti dalle pubbliche amministrazioni
di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni, sono ridotti fino al
conseguimento di una minore spesa di 1,5
miliardi di euro annui. Con decreto di
natura non regolamentare del Ministro per
la pubblica amministrazione e l’innova-
zione, d’intesa con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e sentiti i ministri
interessa, previo parere delle commissioni
parlamentari competenti per materia e per
i profili di carattere finanziario, sono
stabiliti i criteri e le modalità applicative
della riduzione.

81. 48. Baretta, Fluvi.

Dopo il comma 38 inserire il seguente:

38-bis. A decorrere dall’anno 2009, per
i soggetti di età pari o superiore a 75 anni
i cui requisiti reddituali corrispondano a
quelli di cui all’articolo 38 della legge 28
dicembre 2001, n. 448 è abolito il paga-
mento del canone di abbonamento alle
radioaudizioni esclusivamente per l’appa-
recchio televisivo ubicato nel luogo di
residenza. Per l’abuso è irrogata una san-
zione amministrativa, in aggiunta al ca-
none dovuto e agli interessi di mora,
d’importo compreso tra euro 500 e euro
2000 per ciascuna annualità evasa.

Conseguentemente all’articolo 82 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 5-bis so-
stituire le parole: « 96 per cento » con « 95
per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 96 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole
« 96 per cento » con « 95 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 96 per cento ».

81. 42. Duilio.

Dopo il comma 38 aggiungere il se-
guente comma:

38-bis. Entro sei mesi dall’approvazione
del decreto di cui al comma 31 e succes-
sivamente entro il 31 dicembre di ogni
anno, il governo predispone una relazione
al Parlamento sull’attuazione della carta
acquisti di cui al comma 32.

81. 49. Bossa, Murer, Sbrollini, D’In-
cecco, Lenzi, Grassi, Livia Turco.

Dopo l’articolo 81, aggiungere il se-
guente:

ART. 81-bis.

(Modifiche ed integrazioni al Decreto Legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504).

1. All’Allegato I del Decreto Legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, la voce: gas di

Martedì 8 luglio 2008 — 476 — Commissioni riunite V e VI



petrolio liquefatti, è sostituita dalla se-
guente: Gas di petrolio liquefatti (GPL)
usati come carburanti per autotrazione e
come combustibile per riscaldamento:
Euro 201,00 per mille chilogrammi.

81. 01. Giudice.

Dopo l’articolo 81 aggiungere il se-
guente:

ART. 81-bis

(Misure per la distribuzione del GPL).

1. Dopo l’articolo 16 del decreto legi-
slativo 22 febbraio 2006, n, 128, è inserito
il seguente: Articolo 16-bis. – (Locazione
dei serbatoi di GPL installati presso gli
utenti). – 1. Le aziende distributrici di
GPL, proprietarie dei serbatoi installati
presso gli utenti, devono concederli in
locazione. Il locatario ha facoltà di acqui-
stare il gas in regime dì libera concorrenza
e il proprietario non ha alcun diritto di
esclusiva per quanto concerne i riforni-
menti. I serbatoi possono essere rimossi a
richiesta del locatario, decorsi cinque anni
dalla loro installazione, a cura e a spese
del locatore. Alla scadenza, il contratto di
locazione è rinnovato automaticamente
per altri cinque anni, salva disdetta co-
municata dal locatario mediante lettera
raccomandata con avviso di ricevimento
almeno sei mesi prima della scadenza.
L’Autorità per l’energia elettrica e il gas
vigila affinché il canone per la locazione
sia tale da far conseguire un ragionevole
utile al locatario, in relazione all’investi-
mento effettuato, con l’esclusione di pos-
sibili rendite di posizione. Agli adempi-
menti amministrativi relativi all’installa-
zione e alla gestione del serbatoio e alla
relativa assicurazione provvede l’azienda
che ne ha la proprietà.

2. Le regioni e i comuni adeguano le
proprie norme alle disposizioni del pre-
sente articolo entro il termine di sei mesi
dalla data della sua entrata in vigore.

3. Le clausole contrattuali in contrasto
con il presente articolo sono nulle ai sensi
dell’articolo 1418 del codice civile, fatta
salva la facoltà delle parti di adeguare i
rapporti contrattuali in essere alla data
dell’entrata in vigore del presente articolo
entro il termine di sei mesi dalla stessa
data.

2. A decorrere dalla data di entrata in
vigore delle disposizioni di cui al comma
precedente, sono abrogati i commi 7 e 8
dell’articolo 18 del decreto legislativo 22
febbraio 2006, n. 128, nonché ogni norma
vigente in contrasto con le disposizioni di
cui al presente articolo.

81. 02. Giudice.

Dopo l’articolo 81 aggiungere il se-
guente:

ART. 81-bis

(Esenzione dall’imposta sul reddito delle
società per le imprese che avviano una
nuova attività nei territori ricadenti in aree
« Obiettivo 1 » di cui al Regolamento CE

n. 1260 del 1999).

1. Non sono soggetti all’imposta sul
reddito delle società le nuove imprese di
cui alle lettere a), b) e c) del comma 1
dell’articolo 73 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, che costituiscono nuovi impianti
produttivi nei territori ricadenti in aree
« Obiettivo 1 » di cui al Regolamento CE
n. 1260 del 1999.

2. L’applicazione delle disposizioni di
cui al comma 1-bis è subordinata all’au-
torizzazione della Commissione delle Co-
munità europee ai sensi della normativa in
materia di aiuti di Stato di cui agli articoli
87 e 88 del Trattato istitutivo delle Co-
munità europee.

3. L’esenzione di cui al comma I si
applica alle imprese che nascono nell’eser-
cizio 2009 per tre periodi di imposta a
decorrere da quello di costituzione.

4. Per le finalità di cui ai commi
precedenti, è introdotto a regime, a de-
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correre dal periodo d’imposta in corso al
1o gennaio 2009, l’istituto della program-
mazione fiscale alla quale possono acce-
dere i titolari di reddito d’impresa e gli
esercenti arti e professioni cui si applicano
gli studi di settore o i parametri per il
periodo di imposta in corso al 1o gennaio
2007. L’accettazione della programma-
zione fiscale determina preventivamente,
per un triennio, o fino alla chiusura della
liquidazione, se di durata inferiore, per le
società in liquidazione, la base imponibile
caratteristica dell’attività svolta:

a) da assumere ai fini delle imposte
sui redditi con una riduzione della impo-
sizione fiscale e contributiva per la base
imponibile eccedente quella programmata;

b) da assumere ai tini della imposta
regionale sulle attività produttive.

5. Non sono ammessi alla programma-
zione fiscale i titolari di reddito d’impresa
e gli esercenti arti e professioni:

a) per i quali sussistano cause di
esclusione o di inapplicabilità degli studi
di settore o dei parametri per il periodo di
imposta in corso all0 gennaio 2007;

b) che svolgono dal 10 gennaio 2008
una attività diversa da quella esercitata
nell’anno 2007;

c) che hanno omesso di dichiarare il
reddito derivante dall’attività svolta nel
periodo d’imposta in corso al 10 gennaio
2007 o che hanno presentato per tale
periodo d’imposta una dichiarazione dei
redditi o IRAP con dati insufficienti per
l’elaborazione della proposta di cui al
comma 3;

d) che hanno omesso di presentare la
dichiarazione ai tini dell’imposta sul va-
lore aggiunto per il periodo d’imposta
2007 o che hanno presentato per tale
annualità una dichiarazione con dati in-
sufficienti per l’elaborazione della propo-
sta di cui al comma 3;

e) che hanno omesso di comunicare i
dati rilevanti ai tini dell’applicazione degli

studi di settore o dei parametri per il
periodo di imposta in corso al 1o gennaio
2007.

6. La proposta individuale di program-
mazione fiscale è formulata sulla base di
elaborazioni operate dall’anagrafe tributa-
ria, tenendo conto delle risultanze dell’ap-
plicazione degli studi di settore e dei
parametri, dei dati sull’andamento del-
l’economia nazionale per distinti settori
economici di attività, della coerenza dei
componenti negativi di reddito e di ogni
altra informazione disponibile riferibile al
contribuente.

7. La programmazione fiscale si perfe-
ziona, ferma restando la congruità dei
ricavi o dei compensi alle risultanze degli
studi di settore o dei parametri per cia-
scun periodo d’imposta, con l’accettazione
di importi, proposti al contribuente dal-
l’Agenzia delle entrate, che individuano
per un triennio la base imponibile carat-
teristica dell’attività svolta, esclusi gli even-
tuali componenti positivi o negativi di
reddito di carattere straordinario. La no-
tifica effettuata entro il 31 dicembre 2008
di processi verbali di constatazione con
esito positivo, redatti a seguito di attività
istruttorie effettuate ai sensi degli articoli
33 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e 52 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, di avvisi di accerta-
mento o rettifica, nonché di inviti al con-
traddittorio di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218, ai fini
delle imposte sui redditi, dell’imposta sul
valore aggiunto o dell’IRAP, relativi al
periodo d’imposta in corso all0 gennaio
2007, comporta che la proposta di cui al
comma 3 sia formulata dall’ufficio, su
iniziativa del contribuente.

8. L’accettazione della proposta di pro-
grammazione fiscale è comunicata dal
contribuente entro il 16 ottobre 2009; nel
medesimo termine la proposta può essere
altresì definita in contraddittorio con il
competente ufficio dell’Agenzia delle en-
trate, anche con l’assistenza degli inter-
mediari di cui all’articolo 3, commi 2-bis
e 3, del regolamento di cui al decreto del
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Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, esclusivamente nel caso in cui il
contribuente sia in grado di documentare
la non correttezza dei dati contabili e
strutturali presi a base per la formula-
zione della proposta.

9. Per i periodi d’imposta oggetto di
programmazione, relativamente alla base
imponibile caratteristica d’impresa o di
arti o professioni:

a) sono inibiti i poteri spettanti al-
l’amministrazione finanziaria sulla base
delle disposizioni di cui all’articolo 39 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni;

b) per la parte dichiarata eccedente
quella programmata, ferma restando l’ali-
quota del 23 per cento, quelle marginali
applicabili al reddito complessivo ai tini
dell’imposta sul reddito, nonché quella
applicabile ai tini dell’imposta sul reddito
delle società, sono ridotte di 4 punti per-
centuali;

c) i contributi previdenziali si appli-
cano esclusivamente per la parte program-
mata, fatto salvo il minimale reddituale
previsto ai tini contributivi; restano salve
le prerogative degli enti previdenziali di
diritto privato, nonché la facoltà di effet-
tuare i versamenti su base volontaria;

d) l’imposta regionale sulle attività
produttive si applica esclusivamente per la
parte programmata.

10. Per gli stessi periodi d’imposta di
cui al comma 6, ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto:

a) il contribuente assolve ordinaria-
mente a tutti gli obblighi formali e so-
stanziali previsti dal decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni, e dalle altre
disposizioni in materia di imposta sul
valore aggiunto;

b) all’ammontare degli eventuali mag-
giori ricavi o compensi da dichiarare ri-
spetto a quelli risultanti dalle scritture
contabili si applica, tenendo conto della

esistenza di operazioni non soggette ad
imposta ovvero soggette a regimi speciali,
l’aliquota media risultante dal rapporto
tra l’imposta relativa alle operazioni im-
ponibili, diminuita di quella relativa alle
cessioni di beni ammortizzabili, e il vo-
lume d’affari dichiarato;

c) sono inibiti i poteri spettanti al-
l’amministrazione finanziaria in base alle
disposizioni di cui agli articoli 54, secondo
comma, secondo periodo, e 55, secondo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni.

11. In caso di divergenza tra gli importi
risultanti dalle dichiarazioni e quelli og-
getto di programmazione, da comunicare
nella dichiarazione presentata ai tini delle
imposte sui redditi, l’Agenzia delle entrate
procede ad accertamento parziale in ra-
gione del reddito oggetto della program-
mazione nonché, per l’imposta sul valore
aggiunto, in ragione del volume d’affari
corrispondente ai ricavi o compensi carat-
teristici a base della stessa, salve le ipotesi
di documentati accadimenti straordinari e
imprevedibili; in tale ultima ipotesi trova
applicazione il procedimento di accerta-
mento con adesione previsto dal decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218. La di-
sposizione di cui al presente comma si
applica anche nel caso di mancato ade-
guamento alle risultanze degli studi di
settore o dei parametri.

12. L’inibizione dei poteri di cui all’ar-
ticolo 39, primo comma, lettere a), b), c) e
d), primo periodo, e secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni, e all’articolo 55, secondo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, e le disposizioni
di cui al comma 6, lettere b), c) e d), non
operano qualora il reddito dichiarato dif-
ferisca da quanto effettivamente conse-
guito, non siano adempiuti gli obblighi
sostanziali di cui al comma 7, lettera a),
ovvero il contribuente non abbia tenuto
regolarmente le scritture contabili ai fini
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delle imposte sui redditi; operano comun-
que le disposizioni di cui al comma 6,
lettere b), c) e d), qualora il reddito
effettivamente conseguito non ecceda di
oltre il 10 per cento quello dichiarato.
L’inibizione dei poteri di cui ai commi 6,
lettera a), e 7, lettera c), e le disposizioni
di cui al comma 6, lettere b), c) e d), non
operano qualora siano constatate condotte
che integrano le fattispecie di cui agli
articoli da 2 a 5, 8, 10 e 11 del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74.

13. Salva l’applicazione del comma 5,
nei casi in cui a seguito di controlli e segna-
lazioni, anche di fonte esterna all’ammini-
strazione finanziaria, emergano dati ed ele-
menti difformi da quelli comunicati dal
contribuente, qualora presi a base per la
formulazione della proposta, o siano con-
statate, per il periodo di imposta 2006, con-
dotte che integrano le fattispecie di cui agli
articoli da 2 a 5, 8, 10 e Il del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, nei suoi
confronti non operano l’inibizione dei po-
teri di cui ai commi 6, lettera a), e 7, lettera
c), nonché le disposizioni di cui al comma 6,
lettere b), c) e d). Le disposizioni di cui al
presente comma non operano qualora la
difformità dei dati ed elementi sia di scarsa
entità tale da determinare una variazione
degli importi proposti nei limiti del 5 per
cento degli stessi, fermi restando la mag-
giore imposta comunque dovuta nonché i
relativi interessi.

14. Nel caso in cui l’attività effettiva-
mente esercitata vari nel corso del trien-
nio, l’istituto della programmazione fiscale
cessa di avere effetto dal periodo d’impo-
sta nel corso del quale si è verificata la
variazione. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di natura non
regolamentare, è possibile individuare le
singole categorie di contribuenti nei cui
riguardi progressivamente, nel corso del
triennio, decorre l’applicazione della pro-
grammazione fiscale e, conseguentemente,
rideterminare i periodi d’imposta di cui al
comma 2, per i contribuenti nei cui con-
fronti la programmazione fiscale opera a
decorrere da periodi d’imposta diversi da
quello indicato al comma 1. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,

di natura non regolamentare, sono appro-
vate le note metodologiche per la formu-
lazione della proposta di cui al comma 3.
Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate sono definite le
modalità di invio delle proposte, anche in
via telematica, direttamente al contri-
buente ovvero per il tramite degli inter-
mediari di cui all’articolo 3, commi 2-bis
e 3, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, nonché le modalità di adesione.

15. Ai contribuenti destinatari delle
proposte di programmazione di cui al
comma 1, l’Agenzia delle entrate formula
altresì una proposta di adeguamento dei
redditi di impresa e di lavoro autonomo,
nonché della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive, relativi
ai periodi di imposta in corso al 31
dicembre 2006 ed al 31 dicembre 2007,
per i quali le dichiarazioni sono state
presentate entro il 31 ottobre 2008, sulla
base di maggiori ricavi o compensi deter-
minati a seguito di elaborazioni effettuate
dall’anagrafe tributaria con i criteri pre-
visti dal comma 3. 16. Agli importi di cui
al comma 12 si applica, per le società di
capitali che non hanno optato per la
trasparenza fiscale di cui agli articoli 115
e 116 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, una imposta sostitutiva delle
imposte sui redditi, delle relative addizio-
nali e dell’imposta regionale sulle attività
produttive, del 28 per cento e per le altre
tipologie di soggetti del 23 per cento.

17. L’accettazione delle proposte di cui
al comma 12 comporta il pagamento del-
l’imposta sul valore aggiunto determinata
applicando all’ammontare dei maggiori ri-
cavi o compensi, tenuto conto della esi-
stenza di operazioni non soggette ad im-
posta ovvero soggette a regimi speciali,
l’aliquota media risultante dal rapporto
tra l’imposta relativa alle operazioni im-
ponibili, diminuita di quella relativa alle
cessioni di beni ammortizzabili, e il vo-
lume d’affari dichiarato. 18. L’adegua-
mento di cui al comma 12, consentito ai
contribuenti che si avvalgono della pro-
grammazione fiscale di cui al comma 1, si
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perfeziona con il versamento, entro il 16
ottobre del primo anno di applicazione
dell’istituto previsto dal comma 1, degli
importi di cui ai commi 13 e 14. Per
ciascun periodo d’imposta, gli importi cal-
colati a titolo di maggiore ricavo o com-
penso non possono essere inferiori a 3.000
euro per le società di capitali e 1.500 euro
per gli altri soggetti. Sulle maggiori impo-
ste non si applicano sanzioni ed interessi.

19. Qualora gli importi da versare com-
plessivamente per l’adeguamento di cui al
comma 12 eccedano la somma di 10.000
euro per le società di capitali e 5.000 euro
per gli altri soggetti, il 50 per cento
dell’importo eccedente può essere versato
entro il successivo 16 dicembre, maggio-
rato degli interessi legali a decorrere dal
giorno successivo alla data di cui al
comma 15. L’omesso versamento nei ter-
mini indicati nel periodo precedente non
determina l’inefficacia della definizione;
per il recupero delle somme non corri-
sposte alle predette scadenze si procede
all’iscrizione a molo, a titolo definitivo,
nonché alla notifica delle relative cartelle
entro il 31 dicembre del secondo anno
successivo al termine del versamento, ed è
dovuta una sanzione pari al 30 per cento
delle somme non versate, ridotta alla metà
in caso di versamento eseguito entro i
trenta giorni successivi alle rispettive sca-
denze, e gli interessi legali. Non è appli-
cabile l’istituto del ravvedimento di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472.

20. Il perfezionamento dell’adegua-
mento di cui al comma 12 rende applica-
bili le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 4, lettera a), del decreto legislativo
19 giugno 1997, n. 218.

21. L’accettazione della proposta di
adeguamento di cui al comma 12 esclude
la rilevanza a qualsiasi effetto delle even-
tuali perdite risultanti dalla dichiarazione.
E pertanto escluso e, comunque, inefficace
il riporto a nuovo delle predette perdite. E
altresì escluso il riporto al periodo d’im-
posta successivo del credito d’imposta sul
valore aggiunto risultante dalle dichiara-

zioni relative ai periodi d’imposta oggetto
di definizione, nonché il rimborso risul-
tante dalle medesime dichiarazioni.

22. La notifica effettuata entro il 31
dicembre antecedente il primo anno di
applicazione dell’istituto previsto dal
comma 1, di processi verbali di constata-
zione con esito positivo, redatti a seguito
di attività istruttorie effettuate ai sensi
degli articoli 33 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e 52 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
di avvisi di accertamento o rettifica, non-
ché di inviti al contraddittorio di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218, ai fini delle imposte
sui redditi, dell’imposta sul valore aggiunto
ovvero dell’imposta regionale sulle attività
produttive, relativi ai periodi d’imposta di
cui al comma 2, comporta l’integrale ap-
plicabilità delle disposizioni di cui al citato
decreto legislativo n. 218 del 1997.

23. Sono esclusi dall’istituto di cui al
comma 2 i soggetti:

a) per i quali sussistano cause di
esclusione o di inapplicabilità degli studi
di settore o dei parametri per i periodi di
imposta di cui al comma 12;

b) che non erano in attività in uno
dei periodi di imposta di cui al comma 12;

c) che hanno omesso di dichiarare il
reddito derivante dall’attività svolta nei
periodi d’imposta oggetto di definizione o
che hanno presentato per tali periodi
d’imposta una dichiarazione dei redditi ed
IRAP con dati insufficienti per l’elabora-
zione della proposta di cui al comma 12;

d) che hanno omesso di presentare la
dichiarazione ai tini dell’imposta sul va-
lore aggiunto per le annualità d’imposta
oggetto di definizione o che hanno pre-
sentato per tali annualità una dichiara-
zione con dati insufficienti per l’elabora-
zione della proposta di cui al comma 12;

e) che hanno omesso di comunicare i
dati rilevanti ai tini dell’applicazione degli
studi di settore o dei parametri per i
periodi di imposta di cui al comma 12;
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f) nei cui confronti sono state con-
statate, entro il 31 dicembre antecedente il
primo anno di applicazione dell’istituto
previsto dal comma 1, per i periodi di
imposta di cui al comma 12 e per le
annualità di imposta 2004 e 2005 ai fini
IVA, condotte che integrano le fattispecie
di cui agli articoli da 2 a 5, 8, 10 e 11 del
decreto legislativo 10marzo2000, n. 74.

24. I contribuenti che si avvalgono
dell’istituto della programmazione fiscale
effettuano i versamenti in acconto ai fini
delle imposte sui redditi, dell’IVA e del-
l’IRAP in base alle imposte dovute per il
medesimo periodo d’imposta tenendo
conto della maggiore base imponibile de-
rivante dalla programmazione medesima.

81. 04. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

All’articolo 176, comma 2-ter, del de-
creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 è apportata la se-
guente modifica: le parole in caso di rea-
lizzo dei beni anteriormente al quarto
periodo d’imposta successivo a quello del-
l’opzione, 11 costo fiscale è ridotto dei
maggiori valori assoggettati a imposta so-
stitutiva e dell’eventuale maggior ammor-
tamento dedotto e l’imposta sostitutiva
versata è scomputata dall’imposta sui red-
diti ai sensi degli articoli 22 e 79 sono
soppresse.

81. 03. Bernardo.

ART. 82.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con:
« 95 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con: « 96 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con: « 97 per cento »
ovunque ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole:
« 97 per cento » con: « 96 per cento ».

Conseguentemente al medesimo articolo,
al comma 27, dopo le parole: nella misura
del 20 per cento aggiungere le altre: La
disposizione non si applica alle società
cooperative e loro consorzi rientranti nella
nozione comunitaria di piccole e medie
imprese.

82. 21. Baretta.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso: « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con:
« 95 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con: « 96 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con: « 97 per cento »
ovunque ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole:
« 97 per cento » con: « 96 per cento ».

Conseguentemente dopo il comma 27
aggiungere il seguente:

27-bis. La disposizione di cui al comma
27 si applica agli interessi maturati a
partire dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

82. 20. Marchignoli, Marchi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso: « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con:
« 95 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con: « 96 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con: « 97 per cento »
ovunque ricorrano;
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d) al comma 4, sostituire le parole:
« 97 per cento » con: « 96 per cento ».

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, al comma 28, sostituire le parole: per
la quota del 55 per cento con le altre: per
la quota del 40 per cento.

82. 19. Marchignoli, Marchi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con:
« 95 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con: « 96 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con: « 97 per cento »
ovunque ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole:
« 97 per cento » con: « 96 per cento.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, sopprimere i commi 28 e 29.

82. 22. Marchignoli, Marchi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con:
« 94 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con: « 95 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con: « 94 per cento »
ovunque ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole:
« 97 per cento » con: « 95 per cento ».

Conseguentemente, al medesimo articolo
dopo il comma 29, aggiungere i seguenti:

29-bis. All’articolo 45 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, il comma
1 è sostituito dal seguente: « Per i soggetti
che operano nel settore agricolo e per le
cooperative della piccola pesca e loro

consorzi, di cui all’articolo 10 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 601, l’aliquota è stabilita nella
misura dell’1,9 per cento.

29-ter. Le disposizioni di cui all’articolo
11 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 si
applicano a decorrere dall’anno 2008.

29-quater. Gli atti inerenti alla forma-
zione, all’arrotondamento o all’accorpa-
mento della proprietà coltivatrice posti in
essere ai sensi della legge 6 agosto 1954,
n. 604 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, sono esenti dall’imposta di bollo
e soggetti alle imposte di registro ed ipo-
tecaria nella misura fissa. Gli onorari
notarili sono ridotti alla metà.

29-quinquies. Il gasolio utilizzato nelle
coltivazioni sotto serra è esente da accisa.
Per le modalità di erogazione del benefi-
cio, si applicano le disposizioni contenute
nel regolamento di cui al decreto 14 di-
cembre 2001, n. 454.

29-sexies. All’onere derivante dall’appli-
cazione dei commi 29-bis, 29-ter, 29-qua-
ter e 29-quinquies, valutato pari a 392
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009,
si provvede mediante le maggiori entrate
derivanti dall’articolo 82, commi da 1 a 4.

82. 18. Cuomo, Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Carra, Cenni, Dal Moro,
Fiorio, Lusetti, Marrocu, Pepe, Sani,
Servodio, Trappolino.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dell’articolo 82, le
parole: « nei limiti del 96 per cento » sono
sostituite con le seguenti: « nei limiti del 90
per cento »;

b) al comma 2 e al comma 4 dell’ar-
ticolo 82, le parole: « nei limiti del 97 per
cento » sono sostituite con le seguenti:
« nei limiti del 95 per cento »;

c) al comma 3 dell’articolo 82, ove
ricorrono, le parole: « nella misura del 96
per cento » sono sostituite con le seguenti:
« nella misura del 90 per cento ».
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Conseguentemente dopo l’articolo 82, ag-
giungere il seguente:

ART. 82-bis.

(Redditi da locazione).

I redditi derivanti dalla locazione di uno
o più immobili, per una superficie commer-
ciale complessiva inferiore a 300 mq per
singolo proprietario, sono soggetti ad
un’imposta sostitutiva delle imposte sui
redditi con un’aliquota pari al 20 per cento.

82. 15. Fugatti, Comaroli, Simonetti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con:
« 94 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con: « 95 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con: « 94 per cento »
ovunque ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole:
« 97 per cento » con: « 95 per cento ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 82 ag-
giungere il seguente:

ART. 82-bis.

(Modifiche del regime dei « minimi »).

1. All’articolo 1, comma 96, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), il numero 1) è
sostituito dal seguente: « 1) hanno conse-
guito ricavi ovvero hanno percepito com-
pensi, ragguagliati ad anno, non superiori
a 30.000 euro, elevati a 50.000 euro se
svolgenti in via esclusiva attività di fab-
bricazione o di cessione di beni »;

b) la lettera b) è sostituita dalla
seguente: « nel triennio solare precedente:
non hanno effettuato acquisti di beni stru-
mentali diversi dai beni immobili, anche

mediante contratti di appalto e di loca-
zione, pure finanziaria, per un ammontare
complessivo superiore a 15.000 euro; non
hanno effettuato acquisti di beni immobili
strumentali, anche mediante contratti di
appalto e di locazione, per un ammontare
complessivo superiore a 45.000 euro ».

3. All’articolo 25 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, primo comma, dopo il primo
periodo è inserito il seguente « La predetta
ritenuta è ridotta al 10 per cento nel caso
di prestazioni di lavoro autonomo da parte
di contribuenti minimi di cui all’articolo 1,
comma 96 e seguenti della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, per i soli periodi di
imposta in cui non abbia efficacia l’op-
zione di cui al comma 110 della medesima
legge ».

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2
e 3 si applicano a decorrere dal 1o gennaio
2009.

82. 16. Fluvi, Lulli, Baretta, Ventura,
D’Antoni, Misiani, Agostini, Boccia, Cal-
visi, Capodicasa, Cesario, Duilio, Geno-
vese, Marchi, Marini, Nannicini, Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Carella,
Causi, Ceccuzzi, De Micheli, Fogliardi,
Gasbarra, Graziano, Losacco, Marchi-
gnoli, Pizzetti, Ria, Sposetti, Trizzolo.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dell’articolo 82, le
parole: « nei limiti del 96 per cento » sono
sostituite con le seguenti: « nei limiti del 90
per cento »;

b) al comma 2 e al comma 4 dell’ar-
ticolo 82, le parole: « nei limiti del 97 per
cento » sono sostituite con le seguenti:
« nei limiti del 95 per cento »;

c) al comma 3 dell’articolo 82, ove
ricorrono, le parole: « nella misura del 96
per cento » sono sostituite con le seguenti:
« nella misura del 90 per cento ».
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Conseguentemente dopo l’articolo 82 ag-
giungere il seguente:

ART. 82-bis.

(Contribuenti minimi e marginali).

1. Dopo il comma 29, è inserito il
seguente:

29-bis. Al comma 96 dell’articolo 1
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le
parole: « non superiori a 30.000 euro »
sono sostituite con le seguenti: « non su-
periori a 50.000 euro ».

82. 17. Fugatti, Brigantini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con:
« 95 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con: « 96 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con: « 95 per cento »
ovunque ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole:
« 97 per cento » con: « 96 per cento ».

Conseguentemente, dopo il comma 20
dell’articolo 83 aggiungere il seguente:

20-bis. Le attività di cui si applicano gli
studi di settore, di cui all’articolo 62- bis
del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993 n. 427, sono esenti dal-
l’applicazione dell’articolo 1 della legge 26
gennaio 1983 n. 18.

82. 38. Ceccuzzi, Sanga, Peluffo, Nanni-
cini, Sani, Cenni.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con:
« 92 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con: « 93 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con: « 92 per cento »
ovunque ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole:
« 97 per cento » con: « 93 per cento ».

Conseguentemente al comma 11, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: L’attività
dei comuni è anche in questo caso incen-
tivata con il riconoscimento della quota
pari al 30 per cento delle maggiori somme
relative ai tributi statali riscosse a titolo
definitivo previsto dall’articolo 1, comma
1, del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248.

82. 49. Rubinato.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »
sostituire le parole: « 96 per cento » con:
« 95 per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 97 per cento » con: « 96 per cento »;

c) al comma, 3 sostituire le parole:
« 96 per cento » con: « 97 per cento »
ovunque ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole:
« 97 per cento » con: « 96 per cento ».

Conseguentemente all’articolo 83, dopo
il comma 24 aggiungere il seguente comma:

24-bis. All’articolo 34, comma 1 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388 le parole:
« lire 1 miliardo » sono sostituite dalle
seguenti: « euro 6 milioni ».

82. 48. Fluvi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Sono nulle le clausole di massimo
scoperto e le clausole comunque denomi-
nate che prevedono una remunerazione
accordata alla banca per la messa a di-
sposizione di fondi a favore del correntista
indipendentemente dall’effettivo preleva-
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mento della somma ovvero che prevedono
una remunerazione accordata alla banca
indipendentemente dalla effettiva durata
del prelevamento della somma.

82. 23. Cambursano, Barbato, Borghesi,
Messina.

Al comma 6, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) è aggiunto in fine il seguente
periodo: « In ciascuno dei diciotto esercizi
successivi, ove il risultato di esercizio sia
in perdita, alle imprese è riconosciuto un
credito d’imposta in misura pari a un
diciottesimo dell’imposta corrispondente
alla predetta eccedenza. Il credito d’im-
posta è proporzionalmente ridotto nel
caso in cui la perdita sia inferiore alla
quota di eccedenza deducibile nell’eserci-
zio stesso e la perdita non è riportabile
fino a concorrenza di tale eccedenza.
Detto credito può essere chiesto a rim-
borso, riportato a nuovo, computato, in
tutto o in parte, in compensazione delle
imposte e dei contributi ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, anche oltre il limite previsto
dall’articolo 34, comma 1, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, ovvero ceduto a
società o enti appartenenti al gruppo con
le modalità previste dall’articolo 43-ter del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600 ».

82. 24. Girlanda.

Al comma 6, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) è aggiunto in fine il seguente
periodo: « In ciascuno dei diciotto esercizi
successivi, ove il risultato di esercizio sia
in perdita, alle imprese è riconosciuto un
credito d’imposta in misura pari a un
diciottesimo dell’imposta corrispondente
alla predetta eccedenza. Il credito d’im-
posta è proporzionalmente ridotto nel
caso in cui la perdita sia inferiore alla
quota di eccedenza deducibile nell’eserci-
zio stesso e la perdita non è riportabile

fino a concorrenza di tale eccedenza.
Detto credito può essere chiesto a rim-
borso, riportato a nuovo, computato, in
tutto o in parte, in compensazione delle
imposte e dei contributi ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, anche oltre il limite previsto
dall’articolo 34, comma 1, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, ovvero ceduto a
società o enti appartenenti al gruppo con
le modalità previste dall’articolo 43-ter del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600 ».

82. 25. Corsaro, Marsilio.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Il contributo di cui all’articolo
334 del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, relativamente agli intestatari
delle carte di circolazione residenti nella
regione Valle d’Aosta e nelle province
autonome di Trento e di Bolzano, è attri-
buito alla rispettiva regione o provincia.
Gli assicuratori sono tenuti a scorporare
dal totale dei contributi di cui al citato
articolo 334 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209 le somme attribuite
alla Regione Valle d’Aosta e alle province
autonome di Trento e di Bolzano e ad
effettuare distinti versamenti a favore
della regione Valle d’Aosta e di ogni sin-
gola provincia autonoma con le stesse
modalità previste dal decreto 14 dicembre
1998, n. 457, del Ministro delle finanze,
per il versamento dell’imposta sulle assi-
curazioni per la responsabilità civile de-
rivante dalla circolazione dei veicoli a
motore.

82. 26. Nicco, Brugger, Zeller.

Al comma 11, lettera a), sostituire le
parole: 0,30 per cento con: 0,20 per cento.
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Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 17, secondo periodo,
sostituire le parole: « 1 per cento » con: « 2
per cento »;

b) sopprimere il comma 21.

82. 28. Fluvi.

Al comma 11, lettera a) sostituire le
parole: 0,30 per cento con le seguenti: 0,29
per cento.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, al comma 21, aggiungere in fine le
seguenti parole: Sui proventi derivanti
dalla partecipazione a fondi immobiliari
che investano oltre il 60 per cento in
patrimoni costituiti da alloggi destinati alla
locazione a canone convenzionato ai sensi
articolo 2, comma 3, della legge 9 dicem-
bre 1998 n. 431 seguita ad applicarsi l’ali-
quota nella misura dei 12,5 per cento.

82. 34. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.

Al comma 14, dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente:

b-bis) nella tariffa, parte II, è inserito il
seguente:

ART. 2-ter.

« 2-ter. Affitto di fondi rustici situati in
aree montane o di collina delimitate ai
sensi dell’articolo 15 della legge n. 984 del
27 dicembre 1977, non formati per atto
pubblico o scrittura privata autenticata,
quando il corrispettivo annuo non supera
duecento euro ».

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
82, comma 14, lettera c) pari a 2,2 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2008, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-

ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
del programma ”fondi dì riserva e speciali”
della missione ”fondi da ripartire” dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, allo
scopo parzialmente utilizzando, l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’in-
terno ».

82. 27. Brugger, Zeller, Nicco.

Sostituire il comma 17 con il seguente:

« 17. A partire dal periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge, ai fondi di investi-
mento immobiliare chiusi di cui all’arti-
colo 37 del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, che presentano i requisiti
indicati nel successivo comma 18 e un
valore netto di ammontare non superiore
a 300 milioni di euro alla data di riferi-
mento dell’ultimo rendiconto periodico re-
datto ai sensi dell’articolo 6, comma 1,
lettera c), n. 3, del Testo Unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58
prima dell’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, si
applica un’imposta patrimoniale sull’am-
montare del valore netto dei fondi. La
società di gestione preleva un ammontare
pari all’1 per cento a titolo di imposta
patrimoniale. Il valore netto del fondo
deve essere calcolato come media annua
dei valori risultanti dai prospetti redatti ai
sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera c),
n. 3 del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58. Nel caso di fondi comuni
avviati o cessati in corso d’anno, in luogo
del patrimonio all’inizio dell’anno si as-
sume il patrimonio alla data di avvio del
fondo ovvero in luogo del patrimonio alla
fine dell’anno si assume il patrimonio alla
data di cessazione del fondo. Ai fini del-
l’applicazione della presente disposizione
non concorre a formare il valore del
patrimonio netto l’ammontare dell’imposta
patrimoniale dovuta per il periodo di im-
posta e accantonata nel passivo. L’imposta
è corrisposta entro il 16 febbraio dell’anno
successivo. Per l’accertamento, la riscos-
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sione e le sanzioni dell’imposta non di-
chiarata o non versata si applicano le
disposizioni stabilite in materia di imposte
sui redditi ».

82. 11. Leo.

Sostituire il comma 18, con il seguente:

18. La Banca d’Italia individua con
proprio regolamento la tipologia dei fondi
d’investimento immobiliare chiusi di cui
all’articolo 37 del decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, costituiti con apporto
di immobili, diritti reali immobiliari o
partecipazioni in società immobiliari per
almeno l’80 per cento del loro patrimonio
netto, soggetti all’imposta di cui al comma
17, tenendo conto, tra l’altro, dei seguenti
criteri:

a) numero dei soci;

b) legame di parentela tra i soci;

c) sistema di governance previsto dal
regolamento del fondo.

Tale disciplina si applica esclusiva-
mente ai fondi d’investimento immobiliare
chiusi di cui all’articolo 37 del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, il cui
regolamento sia stato approvato successi-
vamente all’emanazione dei predetto prov-
vedimento da parte di Banca d’Italia.

82. 3. Gibiino, Germanà.

Al comma 18, alinea, dopo le parole: di
cui al comma 17 è dovuta inserire le
seguenti: , ad esclusione degli enti pubblici.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera a), sopprimere le parole: enti pub-
blici ed.

Conseguentemente ridurre in maniera
lineare gli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C della legge 24

dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo
di 50 milioni di euro a decorrere dall’anno
2009.

82. 31. Galletti, Ciccanti.

Al comma 18 alinea dopo le parole: di
cui al comma 17 è dovuta inserire le
seguenti: , ad esclusione degli enti pubblici.

Conseguentemente, al medesimo comma,
alla lettera a), sopprimere le parole: enti
pubblici ed.

82. 30. Barbato, Borghesi, Cambursano,
Messina.

Al comma 18 alinea dopo le parole: di
cui al comma 17 è dovuta inserire le
seguenti: , ad esclusione degli enti pubblici.

82. 1. Osvaldo Napoli.

Al comma 18 alinea, dopo le parole: di
cui al comma 17 è dovuta inserire le
seguenti: , ad esclusione degli enti pubblici.

82. 29. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Al comma 18, lettera a), sopprimere le
parole: enti pubblici ed.

82. 32. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Al comma 18, lettera a), sostituire le
parole: nonché da enti pubblici ed enti di
previdenza obbligatoria con le seguenti:
nonché da enti pubblici, enti di previdenza
obbligatoria ed enti non commerciali di
cui alla lettera c) dell’articolo 73, comma
1, del Testo Unico delle Imposte sui redditi
il cui controllo non sia detenuto da per-
sone fisiche.

82. 6. Leo.
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Al comma 18, sostituire la lettera a)
sopprimere le parole: enti pubblici ed.

82. 2. Osvaldo Napoli.

Al comma 18, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) e, in ogni caso, se il fondo è
istituito ai sensi degli articoli 15 e 16 del
regolamento del Ministro del Tesoro, del
Bilancio e della Programmazione econo-
mica 24 maggio 1999, n. 228, e più dei tre
quarti delle quote siano detenute comples-
sivamente, nel corso del periodo d’impo-
sta, al di fuori dell’esercizio d’impresa, da
una persona fisica e dai suoi stretti fami-
liari, nonché da società ed enti di cui le
persone fisiche medesime detengano il
controllo ai sensi dell’articolo 2359 del
codice civile, ovvero il diritto di parteci-
pazione agli utili superiore al 50 per cento
e da trust di cui siano disponenti o be-
neficiari. Ai fini dell’applicazione della
presente disposizione, per stretti familiari
si intende il coniuge non legalmente se-
parato, i parenti e gli affini entro il
secondo grado.

82. 10. Leo.

Al comma 18, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) e, in ogni caso, se il fondo è
istituito ai sensi degli articoli 15 e 16 del
regolamento del Ministro del Tesoro, del
Bilancio e della Programmazione econo-
mica 24 maggio 1999, n. 228, e più dei tre
quarti delle quote siano detenute comples-
sivamente, nel corso del periodo di impo-
sta, al di fuori dell’esercizio di impresa, da
persone fisiche legate fra loro da rapporti
di parentela o affinità ai sensi dell’articolo
5, comma 5, del Testo Unico delle imposte
sui redditi approvato con decreto del Pre-
sidente della repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, nonché da società ed enti di cui le
persone fisiche medesime detengano il
controllo ai sensi dell’articolo 2359 del
codice civile, ovvero il diritto di parteci-

pazione agli utili superiore al 50 per cento
e da trust di cui siano disponenti o be-
neficiari.

82. 12. Leo.

Al comma 18, lettera b) sopprimere le
parole: al di fuori dell’esercizio di impresa
e sostituire le parole: e da trust di cui siano
disponenti o beneficiari, con le seguenti: e
da trust di cui siano disponenti è salvo che
ad imprese commerciali esercitate da sog-
getti ovvero a stabili organizzazioni nel
territorio dello Stato di soggetti non resi-
denti.

82. 7. Leo.

Sostituire il comma 21 con il seguente:

21. Nell’articolo 7, comma 1, del
decreto legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 410, le parole: una
ritenuta del 12,50 per cento, sono sostituite
dalle seguenti: una ritenuta del 15 per
cento.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo:

a) Dopo il comma 21, aggiungere il
seguente comma:

21-bis. In deroga all’articolo 3 della legge
27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui
all’articolo 7, comma 1, del decreto legge 25
settembre 2001, n. 351, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410, come modificato dal comma 21,
non si applicano ai fondi comuni d’investi-
mento immobiliare istituiti ai sensi dell’ar-
ticolo 37 del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e dall’ar-
ticolo 14-bis della legge 25 gennaio 1994,
n. 86, le cui quote sono negoziate in mer-
cati regolamentati alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

b) Dopo il comma 22, seguenti commi:

22-bis. Nell’articolo 1, comma 134,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le
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parole: una ritenuta del 20 per cento sugli
utili in qualunque forma corrisposti a
soggetti diversi da altre SIIQ, derivanti
dall’attività di locazione immobiliare non-
ché dal possesso delle partecipazioni in-
dicate nel comma 121. La misura della
ritenuta è ridotta al 15 per cento in
relazione alla parte dell’utile di esercizio
riferibile a contratti di locazione di im-
mobili ad uso abitativo stipulati ai sensi
dell’articolo 2, comma 3, della legge 9
dicembre 1998, n. 431, sono sostituite dalle
seguenti: una ritenuta del 15 per cento
sugli utili in qualunque forma corrisposti
a soggetti diversi da altre SIIQ, derivanti
dall’attività di locazione immobiliare ivi
incluse le plusvalenze da cessione degli
immobili o dei diritti reali sugli immobili
destinati alla locazione, nonché i dividendi
percepiti, provenienti dalle società indicate
nel comma 121, formati con utili derivanti
dall’attività di locazione immobiliare
svolta da tali società ovvero dalla cessione
degli immobili o dei diritti reali sugli
immobili destinati alla locazione.

22-ter. Il comma 121 dell’articolo 1,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
sostituito dal seguente: L’attività di loca-
zione immobiliare si considera svolta in
via prevalente se gli immobili posseduti a
titolo di proprietà o di altro diritto reale
ad essa destinati rappresentano almeno
l’80 per cento dell’attivo patrimoniale e se,
in ciascun esercizio, i ricavi da essa pro-
venienti rappresentano almeno l’80 per
cento dei componenti positivi del conto
economico e sempre che, in un arco tem-
porale di cinque anni, la società non
realizzi componenti positivi dalla cessione
di immobili o di diritti reali su immobili
per un importo superiore al 50 per cento
della consistenza media del proprio attivo
patrimoniale nel medesimo orizzonte tem-
porale. Agli effetti della verifica di detti
parametri, assumono rilevanza anche le
partecipazioni costituenti immobilizza-
zioni finanziarie ai sensi dell’articolo 11,
comma 2, del decreto legislativo 28 feb-
braio 2005, n. 38, detenute in altre SIIQ
nonché quelle detenute nelle società che
esercitino l’opzione di cui al comma 125 e
i relativi dividendi formati, a loro volta,

con utili derivanti dall’attività di locazione
immobiliare svolta da tali società. La so-
cietà che abbia optato per il regime spe-
ciale deve tenere contabilità separate per
rilevare i fatti di gestione dell’attività di
locazione immobiliare e delle altre attività,
dando indicazione, tra le informazioni
integrative al bilancio, dei criteri adottati
per la ripartizione dei costi e degli altri
componenti comuni.

22-quater. All’articolo 1, comma 122,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le
parole: una delle condizioni di prevalenza
indicate nel comma 121 sono sostituite
dalle seguenti: una delle condizioni indi-
cate nel primo periodo dei comma 121.

22-quinquies. Il comma 123, dell’arti-
colo 1, della legge 27 dicembre 2006,
n.296, è sostituito dal seguente: L’opzione
per il regime speciale comporta l’obbligo,
in ciascun esercizio, di distribuire ai soci
almeno l’80 per cento dell’utile netto de-
rivante dall’attività di locazione immobi-
liare ivi incluse le plusvalenze da cessione
degli immobili o dei diritti reali sugli
immobili destinati alla locazione, nella
misura in cui le stesse non sono reinvestite
ai sensi del comma 131, nonché gli utili
derivanti dal possesso delle partecipazioni
indicate al comma 121; se l’utile comples-
sivo di esercizio disponibile per la distri-
buzione è di importo inferiore a quello
derivante dall’attività di locazione immo-
biliare, ivi incluse le plusvalenze da ces-
sione degli immobili o dei diritti reali sugli
immobili destinati alla locazione, e dal
possesso di dette partecipazioni, la per-
centuale suddetta si applica su tale minore
importo.

22-sexies. All’articolo 1, comma 127,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il
secondo periodo è sostituito dal seguente: In
caso di alienazione degli immobili o dei
diritti reali anteriormente a tale termine,
è assoggettata ad imposizione ordinaria la
differenza tra il valore normale degli im-
mobili o diritti reali determinato all’in-
gresso nel regime speciale e il costo fiscale
riconosciuto prima dell’ingresso in tale
regime, al netto delle quote di ammorta-
mento calcolate su tale costo, e l’imposta
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sostitutiva proporzionalmente imputabile
agli immobili o ai diritti reali alienati
costituisce credito d’imposta.

22-septies. Nell’articolo 1, comma 131,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il
secondo periodo è sostituito dai seguenti: Si
comprendono nel reddito derivante dal-
l’attività di locazione immobiliare anche le
plusvalenze da cessione degli immobili o
dei diritti reali sugli immobili destinati alla
locazione, nonché i dividendi percepiti,
provenienti dalle società indicate nel
comma 121, formati con utili derivanti
dall’attività di locazione immobiliare
svolta da tali società ovvero dalla cessione
degli immobili o dei diritti reali sugli
immobili destinati alla locazione. Tuttavia,
l’inclusione delle predette plusvalenze nel
reddito esente è condizionata al reinvesti-
mento di una quota non inferiore al
cinquanta per cento delle stesse nell’ac-
quisto di partecipazioni costituenti immo-
bilizzazioni finanziarie ai sensi dei prin-
cipi contabili internazionali in altre SIIQ e
SINQ o in immobili e in diritti reali su
immobili destinati alla locazione entro la
fine del secondo periodo d’imposta suc-
cessivo a quello del realizzo.

22-octies. All’articolo 1, comma 140,
secondo periodo, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, le parole: entro la data di
chiusura del periodo d’imposta del confe-
rente nel corso del quale è effettuato il
conferimento e sempre che, entro la stessa
data, le medesime società optino per il
regime speciale sono sostituite dalle se-
guenti: entro la data di chiusura del terzo
periodo d’imposta del conferente succes-
sivo a quello nel corso del quale è effet-
tuato il conferimento e sempre che, entro
la data di chiusura del periodo d’imposta
del conferente nel corso del quale è ef-
fettuato il conferimento, le medesime so-
cietà optino per il regime speciale. In caso
di mancata ammissione alla negoziazione
dei titoli della società conferitaria entro la
data di chiusura del terzo periodo d’im-
posta del conferente successivo a quello
nel corso del quale è effettuato il confe-
rimento, il reddito del conferente, nonché
il valore della produzione di questi, se
soggetto all’imposta regionale sulle attività

produttive, relativi a tale periodo d’impo-
sta sono incrementati in misura pari alla
plusvalenza realizzata dal conferente al-
l’atto del conferimento e l’imposta sosti-
tutiva assolta ai sensi del comma 137
costituisce per il conferente credito d’im-
posta scomputabile dall’imposta sul red-
dito delle società, ai sensi dell’articolo 79
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917.

22-nonies. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni
di cui all’articolo 1, comma 140, secondo
periodo della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, come modificato dal comma 22-
septies, si applicano ai conferimenti effet-
tuati a decorrere dal periodo di imposta in
corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

82. 4. Gibiino, Germanà.

Al comma 21, aggiungere in fine il
seguente periodo:

Sui i proventi derivanti dalla parteci-
pazione a fondi immobiliari che investano
oltre il 60 per cento in patrimoni costituiti
da alloggi destinati alla locazione a canone
convenzionato ai sensi articolo 2 comma 3
della legge 9 dicembre 1998 n. 431 seguita
ad applicarsi l’aliquota nella misura del
12,5 per cento.

82. 33. Mariani, Realacci, Iannuzzi, Mar-
giotta, Bocci, Braga, Motta, Martella,
Marantelli, Mastromauro, Ginoble, Mo-
rassut, Bratti, Esposito, Viola, Zampa-
rutti.

Dopo il comma 21, aggiungere il se-
guente:

21-bis. Nel caso di rimborso delle quote
di partecipazione dei fondi comuni di
investimento immobiliare, la ritenuta pre-
vista dal comma 1 dell’articolo 7 dei
decreto-legge richiamato nel precedente
comma 21 è operata sui proventi percepiti
con l’aliquota dei 12,50 per cento fino a
concorrenza della differenza positiva tra il
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valore risultante dall’ultimo rendiconto
periodico redatto ai sensi dell’articolo 6,
comma 1, lettera c), numero 3), del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58 prima dell’entrata in
vigore dei presente decreto-legge e il va-
lore risultante dall’ultimo rendiconto re-
datto prima della data di sottoscrizione o
acquisto.

82. 5. Leo.

Dopo il comma 23, aggiungere il se-
guente:

23-bis. Il reddito da lavoro dipendente
derivante dall’esercizio di piani di stock
options rileva ai soli fini fiscali.

82. 14. Nannicini.

Dopo il comma 24, aggiungere i se-
guenti:

24-bis. Salvo quanto previsto dai
commi 23 e 24, l’aliquota delle imposte
sostitutive sui redditi di capitale e sui
redditi diversi di natura finanziaria e delle
imposte sostitutive afferenti i medesimi
redditi, al fine della loro unificazione, è
fissata al 20 per cento dal 1° gennaio
2009.

24-ter. Le persone fisiche detentrici di
buoni del Tesoro di qualunque tipo pos-
sono dichiarare, con le modalità indicate
con decreto dal Ministro dell’economia e
delle finanze, i titoli in loro possesso al 31
dicembre 2008 ai soli fini della presente
norma, ed escludendo ogni altra conse-
guenza o possibilità. Ai possessori di tali
buoni del Tesoro viene riconosciuto, con-
testualmente alla scadenza prevista per il
prelievo tributario, un credito d’imposta
pari al 7,5 per cento dei redditi di cui al
comma precedente.

24-quater. Le maggiori entrate derivanti
dalle disposizioni dei due commi prece-
denti confluiscono in un apposito Fondo
dello stato di previsione delle entrate e
vanno integralmente a finanziare incre-
menti delle detrazioni per spese per pro-
duzione del reddito dei lavoratori dipen-

denti e dei pensionati di cui all’articolo 13,
commi da 1 a 4, del Decreto del Presidente
della Repubblica del 22 dicembre 1986,
n. 917. Il Ministro dell’economia e delle
finanze con proprio decreto, da emanare
entro il 31 gennaio di ogni anno, deter-
mina gli incrementi annuali delle detra-
zioni per spese per produzione del reddito
dei lavoratori dipendenti valevoli per il
periodo d’imposta in vigore al 31 dicembre
precedente. Gli incrementi di cui al pre-
sente comma si applicano ai soggetti il cui
imponibile Irpef, per il periodo d’imposta
anteriore a quello in vigore alla data del
31 dicembre già citata, sia inferiore a 50
mila euro.

82. 35. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Dopo il comma 24 aggiungere i seguenti:

24-bis. Al comma dell’artico 127 del
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 1955, n. 797 è aggiunta la seguente
lettera:

h) redditi da lavoro dipendente de-
rivanti dall’esercizio di piani di stock op-
tions.

24-ter. L’esclusione dalla base imponi-
bile contributiva di cui al comma prece-
dente, opera in relazione alle azioni asse-
gnate ai dipendenti dalla data di entrata in
vigore del presente decreto.

82. 37. Poli, Ciccanti, Galletti, Occhiuto.

Al comma 27, capoverso 3 dopo le
parole: delle società cooperative e loro
consorzi aggiungere le seguenti: che non
soddisfano i requisiti della definizione di
piccole e medie imprese della raccoman-
dazione della Commissione 2003/361/CE
del 6 maggio 2003.

Conseguentemente all’articolo 84, dopo
il comma inserire il seguente:

1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’articolo 82, comma 27, valutati pari a 1,5
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milioni di euro a decorrere dall’anno 2008
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2008, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
della solidarietà sociale.

82. 40. De Micheli.

Al comma 27 capoverso 3, dopo le
parole: delle società cooperative e loro
consorzi, aggiungere le seguenti: che non
soddisfano i requisiti della definizione di
piccole e medie imprese della raccoman-
dazione della Commissione 2003/361/CE
del 6 maggio.

Conseguentemente, alla Tabella A della
legge 24 dicembre 2007, n.296 (legge finan-
ziaria per il 2008), voce: Ministero della
solidarietà sociale, apportare le seguenti
variazioni:

2008: – 2.000;
2009: – 2.000;
2010: – 2.000.

a decorrere dal:

2011: – 2.000.

82. 41. Galletti, Ciccanti, Romano, Oc-
chiuto, Delfino.

Al comma 27 capoverso 3, dopo le
parole: delle società cooperative e loro
consorzi aggiungere le seguenti: che non
soddisfano i requisiti della definizione di
piccole e micro imprese di cui alla rac-
comandazione della Commissione 2003/
361 /CE del 6 maggio 2003.

Conseguentemente ridurre in maniera
lineare gli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come

determinate dalla Tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244 in modo da assicu-
rare una minore spesa annua pari a 1, 4
milioni di euro milioni per ciascuno degli
anni 2008, 2009 e 2010.

82. 39. Del Tenno.

Al comma 27, dopo le parole: nella
misura del 20 per cento aggiungere le
seguenti: La disposizione non si applica
alle società cooperative e consorzi rien-
tranti nella nozione comunitaria di piccole
te medie imprese.

Conseguentemente a decorrere dall’anno
2008 ridurre in maniera lineare gli stan-
ziamenti di parte corrente relativi alle au-
torizzazioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 fino ad un importo di 10 milioni di
euro.

82. 42. Galletti, Ciccanti, Romano, Oc-
chiuto.

Al comma 27 capoverso 3, dopo le
parole: nella misura del 20 per cento
aggiungere le seguenti parole: La disposi-
zione non si applica alle società coopera-
tive e loro consorzi rientranti nella no-
zione comunitaria di piccole e medie im-
prese.

Conseguentemente, all’articolo 84, sosti-
tuire il comma 1, con il seguente: ART. 84.
Agli oneri derivanti dagli articoli 3, 14, 19,
22, 60, comma 7, 63, commi 1, 3, 4, 6, 7,
8, 9, 10 e 12, 72, commi da 7 a 11, 81, 82
del presente decreto-legge, pari a 1.543,5
milioni di euro per l’anno 2008, a 5.592,1
milioni di euro per l’anno 2009, a 4.226,2
milioni di euro per l’anno 2010 e a 4.509,3
milioni di euro per l’anno 2011, si prov-
vede, pari a 1.520,5 milioni di euro per
l’anno 2008, a 5.569,1 milioni di euro per
l’anno 2009, a 4.203,2 milioni di euro per
l’anno 2010 e a 4.486,3 milioni di euro per
l’anno 2011, si provvede mediante utilizzo
di parte delle maggiori entrate recate dal
presente provvedimento e quanto a 23
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milioni di euro a decorrere dall’anno 2008,
mediante corrispondente riduzione, dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma « fondi di riserva e speciali » della
missione « fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, allo scopo
parzialmente utilizzando, quanto a 13 mi-
lioni di euro l’accantonamento relativo al
Ministero dell’interno e quanto a 10 mi-
lioni di euro l’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale.

82. 9. Froner.

Al comma 28 capoverso b-bis), dopo le
parole: e loro consorzi aggiungere le se-
guenti parole: La disposizione non si ap-
plica alle società cooperative e loro con-
sorzi rientranti nella nozione comunitaria
di piccole e medie imprese.

Conseguentemente, all’articolo 84, sosti-
tuire il comma 1, con il seguente: ART. 84.
Agli oneri derivanti dagli articoli 3, 14, 19,
22, 60, comma 7, 63, commi 1, 3, 4, 6, 7,
8, 9, 10 e 12, 72, commi da 7 a 11, 81, 82
del presente decreto-legge, pari a 1.543,5
milioni di euro per l’anno 2008, a 5.592,1
milioni di euro per l’anno 2009, a 4.226,2
milioni di euro per l’anno 2010 e a 4.509,3
milioni di euro per l’anno 2011, si prov-
vede, pari a 1.520,5 milioni di euro per
l’anno 2008, a 5.569,1 milioni di euro per
l’anno 2009, a 4.203,2 milioni di euro per
l’anno 2010 e a 4.486,3 milioni di euro per
l’anno 2011, si provvede mediante utilizzo
di parte delle maggiori entrate recate dal
presente provvedimento e quanto a 23
milioni di euro a decorrere dall’anno 2008,
mediante corrispondente riduzione, dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma « fondi di riserva e speciali » della
missione « fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, allo scopo
parzialmente utilizzando, quanto a 13 mi-

lioni di euro l’accantonamento relativo al
Ministero dell’interno e quanto a 10 mi-
lioni di euro l’accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale.

82. 8. Froner.

Al comma 27 capoverso 3, dopo le
parole: nella misura del 20 per cento
aggiungere le seguenti: La disposizione non
si applica alle società cooperative e loro
consorzi rientranti nella nozione comuni-
taria di piccole e medie imprese.

82. 13. Saglia.

Al comma 28, capoverso b-bis, dopo le
parole: delle società cooperative di con-
sumo e loro consorzi aggiungere le se-
guenti: che non soddisfano i requisiti della
definizione di piccole e micro imprese di
cui alla raccomandazione della Commis-
sione 2003/361/CE del 6 maggio 2003.

Conseguentemente ridurre in maniera
lineare gli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla Tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244 in modo da assicu-
rare una minore spesa annua pari a 800
mila euro per ciascuno degli anni 2008,
2009 e 2010.

82. 43. Del Tenno.

Al comma 28, capoverso b-bis, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: che non
soddisfano requisiti della definizione d
piccole e medie imprese della raccoman-
dazione della Commissione 2003/361/CE
del 6 maggio 2003.

Conseguentemente all’articolo 84, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’articolo 82, comma 28, valutati pari a
800.000 euro a decorrere dall’anno 2008 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
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bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2008, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
della solidarietà sociale.

82. 44. De Micheli.

Al comma 28, capoverso b-bis aggiun-
gere in fine le seguenti parole che non
soddisfano i requisiti della definizione di
piccole e medie imprese della raccoman-
dazione della Commissione 2003/361/CE
del 6 maggio 2003.

Conseguentemente, alla Tabella A della
legge 24 dicembre 2007, n. 296 (legge fi-
nanziaria per il 2008), voce: Ministero della
solidarietà sociale, apportare le seguenti
variazioni:

2008: -1.000;

2009: -1.000;

2010: -1.000;

a decorrere dal 2011: -1.000.

82. 45. Galletti, Ciccanti, Romano, Oc-
chiuto, Delfino.

Dopo il comma 29 aggiungere il se-
guente:

29-bis. Per i contributi previdenziali,
premi assicurativi e tributi riguardanti le
imprese, colpite dagli eventi alluvionali dei
novembre 1994, destinatarie dei provvedi-
menti agevolativi in materia di versamento
delle somme dovute a titolo di tributi, con-
tributi previdenziali e premi assicurativi di
cui all’articolo 6, commi 2, 3. 7-bis e all’ar-
ticolo 7 dei decreto-legge 24 novembre
1994, n. 646, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 gennaio 1995, n. 22, i termini
di presentazione delle domande di cui al-
l’articolo 4, comma 90, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, è ulteriormente pro-
rogato al 31 dicembre 2008. Entro tale ter-

mine le imprese di cui al primo periodo
possono regolarizzare la propria posizione
relativa agli anni 1995, 1996 e 1997 ver-
sando l’intero ammontare dovuto per cia-
scun tributo, contributo o premio a titolo di
capitale diminuito al 10 per cento al netto
dei versamenti già eseguii per capitale e
interessi, ovvero secondo le modalità di ra-
teizzazione previste dal citato comma 17
dell’articolo Si della legge n. 289 del 2002.
La presente disposizione si applica entro i
limiti delle risorse assegnate ai sensi dei
medesimo articolo 4, comma 90 della legge
n. 350 dei 2003 e dell’articolo 3-quater dei
decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2007, n. 17, nonché delle ulteriori
risorse, pari a un milione di euro annui a
decorrere dal 2008, assegnate ai sensi del
presente comma. Al relativo onere si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2008-2010, nell’ambito del-
l’unità previsionale di base di parte cor-
rente « Tondo speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2008, allo scopo parzial-
mente utilizzando, quanto a 1.000. 000 euro
annui a decorrere dall’anno 2009, l’accan-
tonamento relativo al Ministero della soli-
darietà sociale.

82. 46. Togni, Bigonci, Fugatti, Simonetti.

Dopo il comma 29 aggiungere il seguente:

29-bis. Al decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 504, l’articolo 3, comma 2, è
sostituito dal seguente: U. Nel caso di
concessione su aree demaniali soggetto
passivo è il concessionario. Per gli immo-
bili, anche da costruire o in corso di
costruzione, concessi in locazione finan-
ziaria, soggetto passivo è il locatario a
decorrere dalla data della stipula e per
tutta la durata del contratto.

29-ter. Le disposizioni dì cui al comma
30 si applicano ai contratti di locazione
finanziaria stipulati dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

82. 47. Abrignani, Bernardo, Armosino.
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Dopo l’articolo 82 aggiungere il se-
guente:

ART. 82-bis

(Detrazioni per carichi di famiglia).

1. All’articolo 12 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo il comma 2, è inserito
il seguente:

2-bis. Le detrazione di cui ai commi 1
e 1-bis non spettano ai cittadini extraco-
munitari che, pur lavorando in Italia, sono
residenti all’estero ed hanno i familiari a
carico residenti all’estero.

82. 01. Bragantini, D’Amico, Comaroli,
Fugatti.

Dopo l’articolo 82 aggiungere il se-
guente:

ART. 82-bis

(Modifiche del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114).

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 28 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114,
è inserito il seguente:

2-bis. L’autorizzazione all’esercizio del-
l’attività di cui al comma 1 è, in ogni caso,
soggetta alla presentazione da parte del
richiedente del Documento Unico di Re-
golarità Contributiva. Tale presentazione
dovrà poi essere rinnovata al comune che
ha rilasciato l’autorizzazione ogni 12 mesi
dalla data di rilascio della prima autoriz-
zazione.

2. Al comma 4 dell’articolo 29 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114,
è aggiunta la seguente lettera:

d) nel caso di mancata presentazione
del DURC, come previsto dal comma 2-bis
dell’articolo 28.

82. 02. Fugatti, Comaroli, Forcolin.

ART. 83.

Al comma 1 aggiungere il seguente pe-
riodo:

L’INPS e l’Agenzia delle entrate atti-
vano altresì uno scambio telematico men-
sile delle posizioni relative ai titolari di
partita IVA e dei dati annuali riferiti ai
soggetti che percepiscono utili derivanti da
contratti di associazione in partecipazione,
quando l’apporto è costituito esclusiva-
mente dalla prestazione di lavoro.

* 83. 31. Giudice, Gioacchino Alfano.

Al comma 1 aggiungere il seguente pe-
riodo:

L’INPS e l’Agenzia delle Entrate atti-
vano altresì uno scambio telematico men-
sile delle posizioni relative ai titolari di
partita IVA e dei dati annuali riferiti ai
soggetti che percepiscono utili derivanti da
contratti di associazione in partecipazione,
quando l’apporto è costituito esclusiva-
mente dalla prestazione di lavoro.

* 83. 25. Poli, Ciccanti, Galletti, Occhiuto.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

3. Per il miglioramento dell’azione di
contrasto ai fenomeni di evasione ed elu-
sione fiscale e previdenziale entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, l’Agenzia delle Entrate e l’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale
stipulano una convenzione finalizzata allo
scambio telematico mensile delle posizioni
relative ai titolari di partita IVA, nonché
dei dati annuali riferiti ai soggetti che
percepiscono utili derivanti da contratti di
associazione in partecipazione, quando
l’apporto è costituito esclusivamente dalla
prestazione di lavoro.

83. 32. Giudice, Gioacchino Alfano.
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Al comma 5, lettera d) aggiungere, in
fine, il seguente periodo:

Anche attraverso la programmazione
dei controlli in base al numero delle
partite IVA da presenti sul totale degli
abitanti di ciascuna regione.

83. 14. Zeller, Brugger.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di garantire maggiore
efficacia all’attività di riscossione e miglio-
rare le funzioni di controllo e monitorag-
gio dei dati fiscali e finanziari, la Com-
missione parlamentare di vigilanza sul-
l’anagrafe tributaria: a) effettua indagini e
ricerche, anche tramite consultazioni e
audizioni dei responsabili, sulle forme e le
modalità di gestione dei servizi di accer-
tamento e riscossione dei tributi locali; b)
individua possibili forme di raccordo tra le
informazioni in possesso dei soggetti in-
caricati della riscossione e quelli in pos-
sesso nel sistema informativo dell’anagrafe
tributaria.

83. 2. Leo.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 33, comma 6, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, sostituire l’ultimo
periodo con il seguente:

Con decreto del Ministro delle finanze,
di concerto con il Ministro del tesoro, sono
determinate le modalità di esecuzione de-
gli accessi con particolare riferimento al
numero delle partite IVA totali da verifi-
care sul totale degli abitanti di ciascuna
regione; al rilascio e alle caratteristiche dei
documenti di riconoscimento e di autoriz-
zazione; alle condizioni di tempo, che non
devono coincidere con gli orari di sportello
aperto al pubblico, in cui gli accessi pos-
sono essere espletati e alla redazione dei
processi verbali.

83. 13. Zeller, Brugger.

Dopo il comma 11, aggiungere i se-
guenti:

11-bis. In attuazione del Protocollo
d’intesa sulla sicurezza e la conformità dei
prodotti industriali, sottoscritto il 24 feb-
braio 2005 tra il Ministero delle attività
produttive ed il Corpo della Guardia di
finanza, il Nucleo speciale tutela mercati
costituito presso il Comando tutela del-
l’economia del Corpo, avvia un pro-
gramma speciale di verifica del rispetto
delle disposizioni della Direttiva 2006/
42/CE del 17 maggio 2006 e degli articoli
102-113 del decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206, nonché della direttiva del
Parlamento europeo e del Consiglio 2006/
42/CE. Il programma dovrà prevedere non
meno di 10.000 verifiche annue concen-
trate nei punti d’ingresso dei prodotti
industriali extracomunitari sul territorio
nazionale e presso la distribuzione com-
merciale.

11-ter Ai fini del comma 11-bis, il
Nucleo è potenziato di 20 unità di perso-
nale ed il Ministero dello sviluppo econo-
mico svolge corsi di aggiornamento pro-
fessionale relativi alla conformità alle di-
rettive comunitarie macchine. Per il com-
pletamento dell’organico è autorizzato il
ricorso ad arruolamenti straordinari, in
deroga a quanto stabilito dall’articolo 1,
comma 95, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, utilizzando le risorse di cui al
comma 516 dell’articolo 1, della legge 27
dicembre 2006, n. 296 e, sino a concor-
renza della maggiore spesa, del comma
513 dell’articolo 1 della medesima legge
n. 296 del 2006.

11-quater. Il Nucleo opera in collabo-
razione e anche su segnalazione dell’Alto
Commissario per la lotta alla contraffa-
zione, dell’INDICAM, dell’Agenzia delle
dogane, delle associazioni industriali, com-
merciali ed artigianali, di imprenditori
nonché di cittadini. A tal fine il Nucleo
gestisce un numero telefonico gratuito
(numero verde) al fine di segnalare l’esi-
stenza di prodotti non conformi, merci
contraffatte o usurpative, o di violazione
della proprietà industriale. I dati ricavati
dall’attività di verifica alimentano la
Banca dati multimediale per la raccolta
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dei dati caratteristici ed idonei a contrad-
distinguere i prodotti autentici, istituita
presso l’Agenzia delle dogane ai sensi
dell’articolo 4 comma 55 delle legge 30
dicembre 2003, n. 350.

Conseguentemente dopo l’articolo 84 ag-
giungere il seguente:

ART. 84-bis.

1. È introdotto a regime, a decorrere
dal periodo d’imposta in corso al 1o gen-
naio 2008, l’istituto della programmazione
fiscale alla quale possono accedere i tito-
lari di reddito d’impresa e gli esercenti arti
e professioni cui sì applicano gli studi di
settore o i parametri per il periodo di
imposta in corso al 1o gennaio 2006.
L’accettazione della programmazione fi-
scale determina preventivamente, per un
triennio, o fino alla chiusura della liqui-
dazione, se di durata inferiore, per le
società in liquidazione, la base imponibile
caratteristica dell’attività svolta:

a) da assumere ai fini delle imposte
sui redditi con una riduzione della impo-
sizione fiscale e contributiva per la base
imponibile eccedente quella programmata;

b) da assumere ai fini della imposta
regionale sulle attività produttive.

2. Non sono ammessi alla programma-
zione fiscale i titolari di reddito d’impresa
e gli esercenti arti e professioni:

a) per i quali sussistano cause di
esclusione o di inapplicabilità degli studi
di settore o dei parametri per il periodo di
imposta in corso al 1o gennaio 2006;

b) che svolgono dal 1o gennaio 2007
una attività diversa da quella esercitata
nell’anno 2006;

c) che hanno omesso di dichiarare il
reddito derivante dall’attività svolta nel
periodo d’imposta in corso al 1o gennaio
2006 o che hanno presentato per tale
periodo d’imposta una dichiarazione dei

redditi o IRAP con dati insufficienti per
l’elaborazione della proposta di cui al
comma 3;

d) che hanno omesso di presentare la
dichiarazione ai fini dell’imposta sul va-
lore aggiunto per il periodo d’imposta
2006 o che hanno presentato per tale
annualità una dichiarazione con dati in-
sufficienti per l’elaborazione della propo-
sta di cui al comma 3;

e) che hanno omesso di comunicare i
dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli
studi di settore o dei parametri per il
periodo di imposta in corso al 1o gennaio
2006.

3. La proposta individuale di program-
mazione fiscale è formulata sulla base di
elaborazioni operate dall’anagrafe tributa-
ria, tenendo conto delle risultanze dell’ap-
plicazione degli studi di settore e dei
parametri, dei dati sull’andamento del-
l’economia nazionale per distinti settori
economici di attività, della coerenza dei
componenti negativi di reddito e di ogni
altra informazione disponibile riferibile al
contribuente.

4. La programmazione fiscale si per-
feziona, ferma restando la congruità dei
ricavi o dei compensi alle risultanze degli
studi di settore o dei parametri per
ciascun periodo d’imposta, con l’accetta-
zione di importi, proposti al contribuente
dall’Agenzia delle entrate, che indivi-
duano per un triennio la base imponibile
caratteristica dell’attività svolta, esclusi gli
eventuali componenti positivi o negativi
di reddito di carattere straordinario. La
notifica effettuata entro il 31 dicembre
2007 di processi verbali di constatazione
con esito positivo, redatti a seguito di
attività istruttorie effettuate ai sensi degli
articoli 33 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e 52 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
di avvisi di accertamento o rettifica, non-
ché di inviti al contraddittorio di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218, ai fini delle imposte
sui redditi, dell’imposta sul valore ag-
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giunto o dell’IRAP, relativi al periodo
d’imposta in corso all0 gennaio 2006,
comporta che la proposta di cui al
comma 3 sia formulata dall’ufficio, su
iniziativa del contribuente.

5. L’accettazione della proposta di pro-
grammazione fiscale è comunicata dal
contribuente entro il 16 ottobre 2008; nel
medesimo termine la proposta può essere
altresì definita in contraddittorio con il
competente ufficio dell’Agenzia delle en-
trate, anche con l’assistenza degli inter-
mediari di cui all’articolo 3, commi 2-bis
e 3, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, esclusivamente nel caso in cui il
contribuente sia in grado di documentare
la non correttezza dei dati contabili e
strutturali presi a base per la formula-
zione della proposta.

6. Per i periodi d’imposta oggetto di
programmazione, relativamente alla base
imponibile caratteristica d’impresa o di
arti o professioni:

a) sono inibiti i poteri spettanti al-
l’amministrazione finanziaria sulla base
delle disposizioni di cui all’articolo 39 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni;

b) per la parte dichiarata eccedente
quella programmata, ferma restando l’ali-
quota del 23 per cento, quelle marginali
applicabili al reddito complessivo ai fini
dell’imposta sul reddito, nonché quella
applicabile ai fini dell’imposta sul reddito
delle società, sono ridotte di 4 punti per-
centuali;

c) i contributi previdenziali si appli-
cano esclusivamente per la parte program-
mata, fatto salvo il minimale reddituale
previsto ai fini contributivi; restano salve
le prerogative degli enti previdenziali di
diritto privato, nonché la facoltà di effet-
tuare i versamenti su base volontaria;

d) l’imposta regionale sulle attività
produttive si applica esclusivamente per la
parte programmata.

7. Per gli stessi periodi d’imposta di cui
al comma 6, ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto:

a) il contribuente assolve ordinaria-
mente a tutti gli obblighi formali e so-
stanziali previsti dal decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni, e dalle altre
disposizioni in materia di imposta sul
valore aggiunto;

b) all’ammontare degli eventuali mag-
giori ricavi o compensi da dichiarare ri-
spetto a quelli risultanti dalle scritture
contabili si applica, tenendo conto della
esistenza di operazioni non soggette ad
imposta ovvero soggette a regimi speciali,
l’aliquota media risultante dal rapporto
tra l’imposta relativa alle operazioni im-
ponibili, diminuita di quella relativa alle
cessioni di beni ammortizzabili, e il vo-
lume d’affari dichiarato;

c) sono inibiti i poteri spettanti al-
l’amministrazione finanziaria in base alle
disposizioni di cui agli articoli 54, secondo
comma, secondo periodo, e 55, secondo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni.

8. In caso di divergenza tra gli importi
risultanti dalle dichiarazioni e quelli og-
getto di programmazione, da comunicare
nella dichiarazione presentata ai fini delle
imposte sui redditi, l’Agenzia delle entrate
procede ad accertamento parziale in ra-
gione del reddito oggetto della program-
mazione nonché, per l’imposta sul valore
aggiunto, in ragione del volume d’affari
corrispondente ai ricavi o compensi carat-
teristici a base della stessa, salve le ipotesi
di documentati accadimenti straordinari e
imprevedibili; in tale ultima ipotesi trova
applicazione il procedimento di accerta-
mento con adesione previsto dal decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218. La di-
sposizione di cui al presente comma si
applica anche nel caso di mancato ade-
guamento alle risultanze degli studi di
settore o dei parametri.
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9. L’inibizione dei poteri di cui all’ar-
ticolo 39, primo comma, lettere a), b), c) e
d), primo periodo, e secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni, e all’articolo 55, secondo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, e le disposizioni
di cui al comma 6, lettere b), c) e d), non
operano qualora il reddito dichiarato dif-
ferisca da quanto effettivamente conse-
guito, non siano adempiuti gli obblighi
sostanziali di cui al comma 7, lettera a),
ovvero il contribuente non abbia tenuto
regolarmente le scritture contabili ai fini
delle imposte sui redditi; operano comun-
que le disposizioni di cui al comma 6,
lettere b), c) e d), qualora il reddito
effettivamente conseguito non ecceda di
oltre il 10 per cento quello dichiarato.
L’inibizione dei poteri di cui ai commi 6,
lettera a), e 7, lettera c), e le disposizioni
di cui al comma 6, lettere b), c) e d), non
operano qualora siano constatate condotte
che integrano le fattispecie di cui agli
articoli da 2 a 5, 8, 10 e 11 del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74.

10. Salva l’applicazione del comma 5,
nei casi in cui a seguito di controlli e
segnalazioni, anche di fonte esterna al-
l’amministrazione finanziaria, emergano
dati ed elementi difformi da quelli comu-
nicati dal contribuente, qualora presi a
base per la formulazione della proposta, o
siano constatate, per il periodo di imposta
2005, condotte che integrano le fattispecie
di cui agli articoli da 2 a 5, 8, 10 e il del
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74,
nei suoi confronti non operano l’inibizione
dei poteri di cui ai commi 6, lettera a), e
7, lettera c), nonché le disposizioni di cui
al comma 6, lettere b), c) e d). Le dispo-
sizioni di cui al presente comma non
operano qualora la difformità dei dati ed
elementi sia di scarsa entità tale da de-
terminare una variazione degli importi
proposti nei limiti del 5 per cento degli
stessi, fermi restando la maggiore imposta
comunque dovuta nonché i relativi inte-
ressi.

11. Nel caso in cui l’attività effettiva-
mente esercitata vari nel corso del trien-
nio, l’istituto della programmazione fiscale
cessa di avere effetto dal periodo d’impo-
sta nel corso del quale si è verificata la
variazione. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di natura non
regolamentare, è possibile individuare le
singole categorie di contribuenti nei cui
riguardi progressivamente, nel corso del
triennio, decorre l’applicazione della pro-
grammazione fiscale e, conseguentemente,
rideterminare i periodi d’imposta di cui al
comma 2, per i contribuenti nei cui con-
fronti la programmazione fiscale opera a
decorrere da periodi d’imposta diversi da
quello indicato al comma 1. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di natura non regolamentare, sono appro-
vate le note metodologiche per la formu-
lazione della proposta di cui al comma 3.
Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate sono definite le
modalità di invio delle proposte, anche in
via telematica, direttamente al contri-
buente ovvero per il tramite degli inter-
mediari di cui all’articolo 3, commi 2-bis
e 3, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, nonché le modalità di adesione.

12. Ai contribuenti destinatari delle
proposte di programmazione di cui al
comma 1, l’Agenzia delle entrate formula
altresì una proposta di adeguamento dei
redditi di impresa e di lavoro autonomo,
nonché della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive, relativi
ai periodi di imposta in corso al 31
dicembre 2005 ed al 31 dicembre 2006,
per i quali le dichiarazioni sono state
presentate entro il 31 ottobre 2007, sulla
base di maggiori ricavi o compensi deter-
minati a seguito di elaborazioni effettuate
dall’anagrafe tributaria con i criteri pre-
visti dal comma 3.

13. Agli importi di cui al comma 12 si
applica, per le società di capitali che non
hanno optato per la trasparenza fiscale di
cui agli articoli 115 e 116 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, una
imposta sostitutiva delle imposte sui red-

Martedì 8 luglio 2008 — 500 — Commissioni riunite V e VI



diti, delle relative addizionali e dell’impo-
sta regionale sulle attività produttive, del
28 per cento e per le altre tipologie di
soggetti del 23 per cento.

14. L’accettazione delle proposte di cui
al comma 12 comporta il pagamento del-
l’imposta sul valore aggiunto determinata
applicando all’ammontare dei maggiori ri-
cavi o compensi, tenuto conto della esi-
stenza di operazioni non soggette ad im-
posta ovvero soggette a regimi speciali,
l’aliquota media risultante dal rapporto
tra l’imposta relativa alle operazioni im-
ponibili, diminuita di quella relativa alle
cessioni di beni ammortizzabili, e il vo-
lume d’affari dichiarato.

15. L’adeguamento di cui al comma 12,
consentito ai contribuenti che si avvalgono
della programmazione fiscale di cui al
comma 1, si perfeziona con il versamento,
entro il 16 ottobre del primo anno di
applicazione dell’istituto previsto dal
comma I, degli importi di cui ai commi 13
e 14. Per ciascun periodo d’imposta, gli
importi calcolati a titolo di maggiore ri-
cavo o compenso non possono essere in-
feriori a 3.000 euro per le società di
capitali e 1.500 euro per gli altri soggetti.
Sulle maggiori imposte non si applicano
sanzioni ed interessi.

16. Qualora gli importi da versare com-
plessivamente per l’adeguamento di cui al
comma 12 eccedano la somma di 10.000
euro per le società di capitali e 5.000 euro
per gli altri soggetti, il 50 per cento
dell’importo eccedente può essere versato
entro il successivo 16 dicembre, maggio-
rato degli interessi legali a decorrere dal
giorno successivo alla data di cui al
comma 15. L’omesso versamento nei ter-
mini indicati nel periodo precedente non
determina l’inefficacia della definizione;
per il recupero delle somme non corri-
sposte alle predette scadenze si procede
all’iscrizione a ruolo, a titolo definitivo,
nonché alla notifica delle relative cartelle
entro il 31 dicembre del secondo anno
successivo al termine del versamento, ed è
dovuta una sanzione pari al 30 per cento
delle somme non versate, ridotta alla metà
in caso di versamento eseguito entro i
trenta giorni successivi alle rispettive sca-

denze, e gli interessi legali. Non è appli-
cabile l’istituto del ravvedimento di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472.

17. Il perfezionamento dell’adegua-
mento di cui al comma 12 rende applica-
bili le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 4, lettera a), del decreto legislativo
19 giugno 1997, n. 218.

18. L’accettazione della proposta di
adeguamento di cui al comma 12 esclude
la rilevanza a qualsiasi effetto delle even-
tuali perdite risultanti dalla dichiarazione.
È pertanto escluso e, comunque, inefficace
il riporto a nuovo delle predette perdite. È
altresì escluso il riporto al periodo d’im-
posta successivo del credito d’imposta sul
valore aggiunto risultante dalle dichiara-
zioni relative ai periodi d’imposta oggetto
di definizione, nonché il rimborso risul-
tante dalle medesime dichiarazioni.

19. La notifica effettuata entro il 31
dicembre antecedente il primo anno di
applicazione dell’istituto previsto dal
comma 1, di processi verbali di constata-
zione con esito positivo, redatti a seguito
di attività istruttorie effettuate ai sensi
degli articoli 33 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e 52 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
di avvisi di accertamento o rettifica, non-
ché dì inviti al contraddittorio di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218, ai fini delle imposte
sui redditi, dell’imposta sul valore aggiunto
ovvero dell’imposta regionale sulle attività
produttive, relativi ai periodi d’imposta di
cui al comma 2, comporta l’integrale ap-
plicabilità delle disposizioni di cui al citato
decreto legislativo n. 218 del 1997.

20. Sono esclusi dall’istituto di cui al
comma 2 i soggetti:

a) per i quali sussistano cause di
esclusione o di inapplicabilità degli studi
di settore o dei parametri per i periodi di
imposta di cui al comma 12;

b) che non erano in attività in uno
dei periodi di imposta di cui al comma 12;

c) che hanno omesso di dichiarare il
reddito derivante dall’attività svolta nei
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periodi d’imposta oggetto di definizione o
che hanno presentato per tali periodi
d’imposta una dichiarazione dei redditi ed
IRAP con dati insufficienti per l’elabora-
zione della proposta di cui al comma 12;

d) che hanno omesso di presentare la
dichiarazione ai fini dell’imposta sul va-
lore aggiunto per le annualità d’imposta
oggetto di definizione o che hanno pre-
sentato per tali annualità una dichiara-
zione con dati insufficienti per l’elabora-
zione della proposta di cui al comma 12;

e) che hanno omesso di comunicare i
dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli
studi di settore o dei parametri per i
periodi di imposta di cui al comma 12;

f) nei cui confronti sono state con-
statate, entro il 31 dicembre antecedente il
primo anno di applicazione dell’istituto
previsto dal comma 1, per i periodi di
imposta di cui al comma 12 e per le
annualità di imposta 2005 e 2006 ai fini
IVA, condotte che integrano le fattispecie
di cui agli articoli da 2 a 5, 8, 10 e 11 del
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74.

21. I contribuenti che si avvalgono
dell’istituto della programmazione fiscale
effettuano i versamenti in acconto ai fini
delle imposte sui redditi, dell’IVA e del-
l’IRA in base alle imposte dovute per il
medesimo periodo d’imposta tenendo
conto della maggiore base imponibile de-
rivante dalla programmazione medesima.

83. 16. Corsaro, Marsilio.

Sopprimere il comma 12.

83. 34. Fluvi.

Sopprimere il comma 15.

83. 33. Fluvi.

Al comma 15, dopo le parole: composto
di cinque componenti aggiungere le se-
guenti: di cui uno designato dal Ministro
per la Pubblica amministrazione e l’inno-

vazione tecnologica e uno dalla Confe-
renza Stato-Città.

83. 10. Lanzillotta.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. All’articolo 20, comma 1, del
decreto legislativo n. 241 del 1997, dopo le
parole « e di acconto delle imposte », in-
serire le seguenti: « e dovute a seguito
dell’adeguamento alle risultanze degli
studi di settore ».

83. 28. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. All’articolo 32, comma 1, n. 2),
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600 dopo la
parola « ricavi » le parole « o compensi »
sono eliminate.

83. 3. Leo.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. Al decreto legislativo 19 giugno
1997 n. 218, sono apportate le seguenti
modificazioni:

All’articolo 2, comma 5, dopo le parole
« si applicano nella misura di un quarto
del minimo previsto dalla legge », sono
aggiunte le seguenti « ovvero ad un ottavo
del minimo previsto dalla legge nei casi di
cui all’articolo 5, comma 1 ».

All’articolo 8, comma 2, le parole da « e
per il versamento di tali somme » fino alla
fine sono soppresse.

All’articolo 8, comma 3, le parole « e la
documentazione relativa alla prestazione
della garanzia » sono soppresse.

All’articolo 8, il comma 3-bis è sosti-
tuito dal seguente: 3-bis. In caso di man-
cato pagamento anche di una sola delle
rate successive, il competente ufficio del-
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l’Agenzia delle entrate provvede all’iscri-
zione a ruolo delle predette somme a
carico del contribuente.

All’articolo 9, le parole « e con la pre-
stazione della garanzia, previsti » sono so-
stituite dalla seguente « prevista ».

83. 26. Leo.

Sopprimere il comma 18.

83. 1. Nannicini.

Al comma 18, capoverso « ART. 5-bis »,
sostituire il comma 3 con il seguente:

3. In presenza dell’adesione di cui al
comma 1 la misura delle sanzioni appli-
cabili indicata nell’articolo 2, comma 5, è
ridotta a un quinto della sanzione edittale
e le somme dovute possono essere versate
ratealmente ai sensi dell’articolo 8 comma
2.

83. 19. Fluvi, Baretta, Misiani, Ventura,
D’Antoni, Agostini, Boccia, Calvisi, Ca-
podicasa, Cesario, Duilio, Genovese,
Marchi, Marini, Nannicini, Orlando,
Rubinato, Vannucci, Carella, Causi,
Ceccuzzi, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Pizzetti, Ria, Sposetti, Strizzolo.

Dopo il comma 18, aggiungere i se-
guenti:

18-bis. All’articolo 32 del decreto del
Presidente della Repubblica del 29 settem-
bre 1973, n. 600 il punto 2), sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, il punto 2) è
sostituito dal seguente:

2) invitare i contribuenti, indicandone
il motivo, a comparire di persona o per
mezzo di rappresentanti per fornire dati e
notizie rilevanti ai fini dell’accertamento
nei loro confronti, anche relativamente ai
rapporti ed alle operazioni, i cui dati,
notizie e documenti siano stati acquisiti a
norma del numero 7), ovvero rilevati a

norma dell’articolo 33, secondo e terzo
comma, o acquisiti ai sensi dell’articolo 18,
comma 3, lettera b), del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504. I dati ed elementi
attinenti ai rapporti ed alle operazioni
acquisiti e rilevati rispettivamente a norma
del numero 7) e dell’articolo 33, secondo
e terzo comma, o acquisiti ai sensi del-
l’articolo 18, comma 3, lettera b), del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono posti a base delle rettifiche e degli
accertamenti previsti dagli articoli 38, 39,
40 e 41 se, in presenza delle condizioni di
cui all’articolo 39 secondo comma per
redditi determinati in base alle scritture
contabili, l’Ufficio non dimostra che sono
palesemente incompatibili con il reddito
dichiarato e se il contribuente non dimo-
stra che ne ha tenuto conto per: la de-
terminazione del reddito soggetto ad im-
posta o che non hanno rilevanza allo
stesso fine. Le richieste fatte e le risposte
ricevute devono risultare a pena di nullità
rilevabile d’ufficio da verbale sottoscritto
anche dal contribuente o dal suo rappre-
sentante; in mancanza deve essere indicato
il motivo della mancata sottoscrizione. Il
contribuente ha diritto ad avere copia del
verbale;

b) il secondo comma è sostituito dal
seguente:

Gli inviti e le richieste di cui al presente
articolo devono essere notificati ai sensi
dell’articolo 60. Dalla data di notifica de-
corre il termine fissato dall’ufficio per
l’adempimento, che deve essere con-
gruente alla richiesta e comunque non può
essere inferiore a quindici giorni ovvero
per il caso di cui al n. 2) a novanta giorni
e per il caso di cui al n. 7) a trenta giorni.
Il termine può essere prorogato per un
periodo di venti giorni su istanza dell’ope-
ratore finanziario, per giustificati motivi,
dal competente direttore centrale o diret-
tore regionale per l’Agenzia delle entrate,
ovvero, per il Corpo della guardia di
finanza, dal comandante regionale;

c) il quarto e il quinto comma sono
sostituiti dal seguente:

L’Ufficio e il giudice potranno trarre
argomenti di prova ai sensi dell’articolo
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116 del codice di procedura civile dalla
ingiustificata mancata risposta del contri-
buente agli inviti dell’ufficio e dalla ingiu-
stificata mancata produzione di libri, re-
gistri e documenti.

18-ter. All’articolo 51 del decreto del
Presidente della Repubblica del 26 ottobre
1972, n. 633 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, il punto 2) è
sostituito dal seguente:

2) invitare i soggetti che esercitano
imprese, arti o professioni, indicandone il
motivo, a comparire di persona o a mezzo
di rappresentanti per esibire documenti e
scritture, ad esclusione dei libri e dei
registri in corso di scritturazione, o per
fornire dati, notizie e chiarimenti rilevanti
ai fini degli accertamenti nei loro con-
fronti anche relativamente ai rapporti ed
alle operazioni, i cui dati, notizie e docu-
menti siano stati acquisiti a norma del
numero 7) del presente comma, ovvero
rilevati a norma dell’articolo 52, ultimo
comma, o dell’articolo 63, primo comma,
o acquisiti ai sensi dell’articolo 18, comma
3, lettera b), del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504. I dati ed elementi
attinenti ai rapporti ed alle operazioni
acquisiti e rilevati rispettivamente a norma
del numero 7) e dell’articolo 52, ultimo
comma, o dell’articolo 63, primo comma,
o acquisiti ai sensi dell’articolo 18, comma
3, lettera b), del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, sono posti a base
delle rettifiche e degli accertamenti previ-
sti dagli articoli 54 e 55 se ricorrendo le
condizioni di cui all’articolo 55, l’Ufficio
non dimostra che sono palesemente in-
compatibili con l’ammontare delle opera-
zioni attive e passive dichiarate e se il
contribuente non dimostra che ne ha te-
nuto conto nelle dichiarazioni o che non si
riferiscono ad operazioni imponibili; sia le
operazioni imponibili sia gli acquisti si
considerano effettuati all’aliquota in pre-
valenza rispettivamente applicata o che
avrebbe dovuto essere applicata. Le richie-
ste fatte e le risposte ricevute devono

essere verbalizzate a norma del sesto
comma dell’articolo 52 a pena di nullità
rilevabile d’ufficio;

b) il terzo comma è sostituito dal
seguente:

Gli inviti e le richieste di cui al pre-
cedente comma devono essere fatti a
mezzo di raccomandata con avviso di
ricevimento fissando per l’adempimento
che deve essere congruente alla richiesta e
comunque non può essere inferiore a
quindici giorni ovvero per il caso di cui al
n. 2) non inferiore a novanta giorni e, per
il caso di cui al n. 7), non inferiore a
trenta giorni. Il termine può essere pro-
rogato per un periodo di venti giorni su
istanza dell’operatore finanziario, per giu-
stificati motivi, dal competente direttore
centrale o direttore regionale per l’Agenzia
delle entrate, ovvero, per il Corpo della
guardia di finanza, dal comandante regio-
nale. Si applicano le disposizioni dell’ar-
ticolo 52 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
successive modificazioni;

c) al terzo comma, le parole « le
disposizioni di cui ai commi terzo e
quarto » sono sostituite dalle seguenti: « le
disposizioni di cui al comma terzo ».

18-quater. All’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, il comma 1 è sostituito
dal seguente: ”1. Salvo quanto previsto
dall’articolo 1, comma 2, le disposizioni
tributarie anche in materia di presunzioni
e di oneri probatori non hanno effetto
retroattivo in pregiudizio del contribuente,
mentre hanno effetto retroattivo le dispo-
sizioni tributarie anche in materia di pre-
sunzioni e di oneri probatori a lui favo-
revoli. Relativamente ai tributi periodici le
modifiche introdotte in pregiudizio del
contribuente anche in materia di presun-
zioni e di oneri probatori si applicano solo
a partire dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso alla data di entrata in
vigore delle disposizioni che le prevedono,
mentre si applicano con effetto retroattivo,
salvo che sia diversamente previsto espres-
samente, le disposizioni tributarie anche
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in materia di presunzioni e di oneri pro-
batori a lui favorevoli.

18-quinquies. Le modifiche apportate
con la presente legge all’articolo 32 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973 n. 600, all’articolo 51 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972 n. 633 e all’articolo 3 legge
27 luglio 2000, n. 212 hanno natura in-
terpretativa, valore retroattivo e sono ap-
plicabili anche ai processi pendenti.

83. 11. Corsaro, Marsilio.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. All’articolo 54, comma 5, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 il periodo « Le
predette spese sono integralmente deduci-
bili se sostenute dal committente per conto
del professionista e da questi addebitate
nella fattura ». È sostituito dal seguente
« Le predette spese non sono imponibili se
sostenute dal committente per conto del
professionista ».

83. 4. Leo.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. All’articolo 37 del decreto-legge
4 luglio 2006, n 223, convertito dalla legge
4 agosto 2006, n. 248 i commi 33, 34, 35,
36 e 37 sono soppressi.

83. 15. Brugger, Zeller, Nicco.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. All’articolo 12, comma 2, del
decreto legislativo 18 dicembre 1997
n. 471, le parole: « contestate ai sensi
dell’articolo 16 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472 », sono sostituite

dalle seguenti: « definitivamente accer-
tate ».

83. 6. Di Cagno, Abbrescia, Di Staso, Si-
sto.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. All’articolo 12 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 471, al
comma 2, le parole: « contestate ai sensi
dell’articolo 16 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472 » sono sostituite
dalle seguenti: « definitivamente accer-
tate ».

83. 9. Bernardo.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Fermo restando quanto previsto
nell’articolo 1, comma 993, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, i canoni corrisposti
alle autorità portuali a fronte della con-
cessione di beni demaniali, in ragione
della indisponibilità di detti beni da parte
delle autorità medesime a titolo di pro-
prietà o di altro diritto reale, non costi-
tuiscono redditi di natura fondiaria ed, in
quanto tali, non costituiscono corrispettivi
imponibili ai fini delle imposte dirette.

83. 17. Bonavitacola, Tullo, Meta, Velo,
Lovelli, Boffa, Cardinale, Vico.

Sostituire il comma 19 con il seguente:

19. Successivamente all’attuazione del
federalismo fiscale, si prevederà che gli
studi di settore di cui all’articolo 62-bis del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, vengano elaborati
anche su base regionale o comunale, ove
ciò sia compatibile con la metodologia
prevista dal primo comma, secondo pe-
riodo, dello stesso articolo 62-bis.
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Conseguentemente al medesimo articolo
sopprimere il comma 20.

83. 37. Bitonci, Forcolin, Fugatti.

Al comma 19 dopo le parole vengono
elaborati aggiungere le seguenti: sentite le
associazioni professionali e di categoria.

Conseguentemente al comma 20 dopo le
parole 31 dicembre 2013 e aggiungere le
seguenti: con l’esclusivo scopo di allargare
la base imponibile,.

83. 12. Vico, Lulli, Benamati, Calearo,
Fadda, Froner, Marchioni, Peluffo, Por-
tas, Quartiani, Sanga, Scarpetti, Testa,
Zunino.

Al comma 19, sostituire la parola co-
munale con provinciale.

83. 35. Fluvi.

Dopo il comma 20 aggiungere i seguenti:

20-bis. Nel decreto legislativo 15 no-
vembre 1993, n. 507, all’articolo 17, nel
comma 1-bis il primo e secondo periodo
sono sostituiti dal seguente:

« Per le insegne di esercizio di attività
commerciali e di produzione di beni o
servizi, che contraddistinguono la sede ove
si svolge l’attività cui si riferiscono, l’im-
posta è dovuta per la sola superficie com-
plessiva eccedente 5 metri quadrati. »;

20-ter. Le minori entrate derivanti dal-
l’attuazione dell’articolo 17, comma 1-bis.
ragguagliate per ciascun comune all’entità
riscossa nell’esercizio 2008, sono integral-
mente rimborsate al comune dallo Stato
secondo modalità da stabilire con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro dell’interno.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente: -bis. Agli
oneri derivanti dall’articolo 83, commi
20-bis e 20-ter, pari a 10 milioni di euro

a decorrere dall’anno 2008, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fin del bilancio trien-
nale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma « fondi di riserva e speciali » della
missione « fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, allo scopo
parzialmente utilizzando, l’accantona-
mento relativo al Ministero della solida-
rietà sociale.

83. 8. Bernardo.

Dopo il comma 20 aggiungere i seguenti:

20-bis. Alla tabella A, parte seconda,
allegata al decreto Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972 n. 633 aggiungere il
seguente punto: 42) prestazioni rese ai
clienti alloggiati nelle strutture ricettive di
cui all’articolo 6 della legge 17 maggio
1983, n. 217, e successive modificazioni
nonché prestazioni di maggiore comfort
alberghiero rese a persone ricoverate in
istituti sanitari.;

20-ter. Nella tabella A, parte terza,
allegata al decreto Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, il punto 120)
è soppresso.

Conseguentemente ridurre in maniera
lineare gli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244 fino ad un importo
di 150 milioni di euro a decorrere dall’anno
2008.

83. 22. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano.

Dopo il comma 20 aggiungere il se-
guente:

20-bis. All’articolo 17, comma 1, dopo
la lettera i) del decreto legislativo del 15
novembre 1993, n. 507 e successive mo-
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dificazioni ed integrazioni, è aggiunta la
seguente:

lettera 1-bis) i mezzi pubblicitari
esposti all’interno o sulle facciate esterne
dei locali delle agenzie di viaggi e turismo.

Conseguentemente, alla Tabella A della
legge 24 dicembre 2007, n. 296 (legge fi-
nanziaria per il 2008), voce: Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2009: - 1.500;

2010: - 1.500.

83. 24. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano.

Dopo il comma 23 aggiungere il se-
guente:

23-bis. L’articolo 48-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602 è abrogato.

83. 23. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ro-
mano.

Dopo il comma 24, aggiungere i se-
guenti:

24-bis. Entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge gli
enti previdenziali e assistenziali stipulano
con una società interamente posseduta
dalla società di cui all’articolo 3, comma 2,
del decreto legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito con modificazioni dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, una o più
convenzioni finalizzate alla gestione delle
attività relative alla riscossione dei crediti
di cui all’articolo 24 del decreto legislativo
26 febbraio 1999, n. 46, nella fase prece-
dente alla procedura di discarico per ine-
sigibilità, in base alle quali la società
stipulante provvede alla gestione del cre-
dito mediante:

attività finalizzate alla reperibilità del
debitore e accertamenti di carattere pa-
trimoniale in ordine alla sua solvibilità;

notificazione al debitore di un invito
al pagamento entro 30 giorni;

reiscrizione a ruolo del credito, sca-
duto inutilmente il termine per adempi-
mento spontaneo.

24-ter. Per assicurare lo svolgimento
delle attività affidatele, la società di cui al
comma 1 può acquisire finanziamenti,
compiere operazioni finanziarie, rilasciare
garanzie, costituire, fermo il rispetto delle
procedure di evidenza pubblica, società
con la partecipazione di privati, nonché
stipulare accordi, contratti e convenzioni
con società a prevalente partecipazione
pubblica, ovvero con società private
iscritte nell’albo di cui agli articoli 52 e 53
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, compiere altre attività strumentali
alla realizzazione del proprio scopo so-
ciale previa autorizzazione dell’ente cre-
ditore. Le convenzioni di cui al comma i
individuano le linee guida delle predette
operazioni finanziarie.

83. 38. Poli, Ciccanti, Galletti, Occhiuto.

Dopo il comma 24 aggiungere il se-
guente:

24-bis. L’articolo 4 comma 2-sexies del
decreto legge 24 settembre 2002 n. 209,
convertito con modificazioni nella legge 22
novembre 2002 n. 265, e l’articolo 36
comma 2 lettera a) del decreto legge 31
dicembre 2007 n. 248, convertito con mo-
dificazioni nella legge 28 febbraio 2008
n. 31, si interpretano nel senso che l’in-
giunzione di cui all’articolo 2 del regio
decreto 14 aprile 1910 n. 639 costituisce
titolo per:

a) iscrivere l’ipoteca ed il fermo am-
ministrativo sui beni del debitore e dei
coobligati e per trascrivere i pignoramenti
nei pubblici registri, mobiliari ed immo-
biliari, in esenzione da ogni tributo o
diritto;

b) richiedere ed ottenere, in forma
libera e gratuita, anche per via telematica,
il rilascio di visure ipotecarie e catastali;
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c) procedere al pignoramento dei cre-
diti verso terzi di cui all’articolo 72 bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973 n. 602;

d) richiedere la dichiarazione stra-
giudiziale del terzo ai sensi dell’articolo
75-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973 n. 602;

e) adottare tutte le altre misure pre-
viste dal titolo II del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973 n. 602
in quanto compatibili.

83. 21. Causi, Misiani, Boccia, Marchi,
Vannucchi, De Micheli.

Dopo il comma 24, aggiungere il se-
guente:

24-bis. L’articolo 4 comma 2-sexies del
decreto legge 24 settembre 2002 n. 209,
convertito con modificazioni nella legge 22
novembre 2002 n. 265, e l’articolo 36
comma 2 lettera a) del decreto legge 31
dicembre 2007 n. 248, convertito con mo-
dificazioni nella legge 28 febbraio 2008
n. 31, si interpretano nel senso che l’in-
giunzione di cui all’articolo 2 del regio
decreto 14 aprile 1910 n. 639 costituisce
titolo per:

a) iscrivere l’ipoteca ed il fermo am-
ministrativo sui beni del debitore e dei
coobligati e per trascrivere i pignoramenti
nei pubblici registri, mobiliari ed immo-
biliari, in esenzione da ogni tributo o
diritto;

b) richiedere ed ottenere, in forma
libera e gratuita, anche per via telematica,
il rilascio di visure ipotecarie e catastali;

c) procedere al pignoramento dei cre-
diti verso terzi di cui all’articolo 72-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973 n. 602;

d) richiedere la dichiarazione stra-
giudiziale del terzo ai sensi dell’articolo
75-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973 n. 602;

e) adottare tutte le altre misure pre-
viste dal titolo II del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973 n. 602
in quanto compatibili.

83. 29. Giudice, Gioacchino Alfano.

Dopo il comma 24, aggiungere i se-
guenti:

24-bis. Entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge gli
enti previdenziali e assistenziali stipulano
con una società interamente posseduta
dalla società di cui all’articolo 3, comma 2,
del decreto legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito con modificazioni dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, una o più
convenzioni finalizzate alla gestione delle
attività relative alta riscossione dei crediti
di cui all’articolo 24 del decreto legislativo
26 febbraio 1999, n. 46, nella fase prece-
dente alla procedura di discarico per ine-
sigibilità, in base alle quali la società
stipulante provvede alla gestione del cre-
dito mediante:

attività finalizzate alla reperibilità del
debitore e accertamenti dì carattere pa-
trimoniale in ordine alla sua mobilità;

notificazione al debitore di un invito
al pagamento entro 30 giorni;

reiscrizione a ruolo del credito, sca-
duto inutilmente il termine per l’adempi-
mento spontaneo.

24-ter. Per assicurare lo svolgimento
delle attività affidatele, la società di cui al
comma 1 può acquisire finanziamenti,
compiere operazioni finanziarie, rilasciare
garanzie, costituire, fermo il rispetto delle
procedure di evidenza pubblica, società
con la partecipazione di privati, nonché
stipulare accordi, contratti e convenzioni
con società a prevalente partecipazione
pubblica, ovvero con società private
iscritte nell’albo di cui agli articoli 52 e 53
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, compiere altre attività strumentali
alla realizzazione del proprio scopo so-
ciale previa autorizzazione dell’ente cre-
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ditore. Le convenzioni di cui al comma 1
individuano le linee guida delle predette
operazioni finanziarie.

83. 30. Giudice, Gioacchino Alfano.

Dopo il comma 24, aggiungere il se-
guente:

24-bis. All’articolo 34, comma 1 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388 le parole
« lire i miliardo » sono sostituite dalle
seguenti: « euro 6 milioni ».

83. 20. Ciccanti, Galletti, Occhiuto.

Sopprimere il comma 25.

83. 27. Messina, Borghesi, Cambursano,
Barbato.

Sopprimere i commi da 25 a 28.

* 83. 7. Abrignani, Bernardo.

Sopprimere i commi da 25 a 28.

* 83. 18. Lulli, Fluvi.

Dopo il comma 28 aggiungere il se-
guente:

29. Al fine di garantire l’efficienza nella
gestione ICI, garantire l’attuale livello oc-
cupazionale, evitare l’insorgere del conten-
zioso tra Comuni e soggetti affidatari dei
contratti di gestione ICI e rendere più
snella la procedura di riequilibrio delle
condizioni contrattuali, i Comuni che ab-
biano in corso di esecuzione rapporti
contrattuali aventi ad oggetto servizi di
gestione, accertamento e/o riscossione del-
l’imposta comunale sugli immobili, remu-
nerati ad aggio sulle somme globalmente
riscosse, corrispondono ai soggetti affida-
tari dei suddetti contratti gli aggi ridotti
del 10 per cento rispetto a quelli contrat-
tualmente pattuiti da applicarsi a tutte le
somme effettivamente incassate, incluse le

somme rimborsate ai sensi del comma 4
dell’articolo 1 del Decreto Legge 27 maggio
2008, n. 93.

83. 5. Leo.

Dopo il comma 28 aggiungere il se-
guente:

28-bis. All’articolo 6, comma 1, lettera
a) del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 aprile 1998, n. 169 sono soppresse
le seguenti parole: « limitatamente alle
scommesse relative alle corse che ivi si
svolgono ».

83. 36. Vannucci.

Dopo l’articolo 83 aggiungere i seguenti:

ART. 83-bis.

(Tutela della sicurezza stradale e della re-
golarità del mercato dell’autotrasporto di

cose per conto di terzi).

L’Osservatorio sulle attività di autotra-
sporto di cui all’articolo 9 del decreto
legislativo 21 novembre 2005, n. 286, sulla
base di una adeguata indagine a campione,
e tenuto conto delle rilevazioni effettuate
mensilmente dal Ministero dello Sviluppo
Economico sul prezzo medio del carbu-
rante (gasolio per autotrazione), determina
mensilmente il costo medio del carburante
per chilometro di percorrenza, con riferi-
mento alle diverse tipologie di veicoli e ne
calcola l’indice di variazione.

Lo stesso Osservatorio, con riferimento
alle tipologie dei veicoli, determina, il
quindicesimo giorno dei mesi di giugno e
dicembre, la quota, espressa in percen-
tuale, dei costi di esercizio dell’impresa di
autotrasporto per conto di terzi rappre-
sentata dai costi del carburante.

ART. 83-ter.

(Disciplina transitoria per l’adeguamento
del corrispettivo per costo del carburante

nei contratti di trasporto).

Le disposizioni del presente articolo si
applicano nelle more di un accordo qua-
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dro delle associazioni maggiormente rap-
presentative delle imprese della commit-
tenza con il tavolo delle associazioni mag-
giormente rappresentative delle imprese di
autotrasporto, volto a disciplinare i mec-
canismi di adeguamento dei corrispettivi
dovuti dal committente per i costi del
carburante sostenuti dal vettore. Qualora
il contratto di trasporto sia stipulato in
forma scritta, ai sensi dell’articolo 6 del
decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 286, lo stesso contratto, ovvero la fat-
tura emessa dal vettore per le prestazioni
ivi previste, evidenzia, ai soli fini civilistici
ed amministrativi, la parte del corrispet-
tivo dovuto dal mittente, corrispondente al
costo del carburante sostenuto dal vettore
per l’esecuzione delle prestazioni contrat-
tuali.

Nel caso il contratto abbia ad oggetto
prestazioni di trasporti da effettuarsi in un
arco temporale eccedente i trenta giorni,
la parte del corrispettivo corrispondente al
costo del carburante sostenuto dal vettore
per la esecuzione delle prestazioni con-
trattuali così come già individuata nel
contratto o nelle fatture emesse con rife-
rimento alle prestazioni effettuate dal vet-
tore nel primo mese di vigenza dello
stesso, è adeguata sulla base delle varia-
zioni intervenute nel prezzo del gasolio da
autotrazione accertato ai sensi dell’articolo
precedente, comma 1, laddove dette varia-
zioni superino del 2 per cento il valore
preso a riferimento al momento della
sottoscrizione del contratto stesso. Qua-
lora il contratto di trasporto non sia
stipulato in forma scritta, ai sensi dell’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 21 novem-
bre 2005, n. 286, la fattura emessa dal
vettore evidenzia, ai soli fini civilistici ed
amministrativi, la parte del corrispettivo
dovuto dal mittente, corrispondente al co-
sto del carburante sostenuto dal vettore
per la esecuzione delle prestazioni con-
trattuali.

Nell’ipotesi di cui al comma precedente,
laddove la parte del corrispettivo corri-
spondente al costo del carburante non
venga adeguata secondo quanto previsto al
comma precedente il vettore può chiedere
al mittente il pagamento della differenza.

L’azione del vettore si prescrive con il
decorso di cinque anni dal giorno del
completamento della prestazione di tra-
sporto. Se il committente non provvede al
pagamento entro i quindici giorni succes-
sivi, il vettore può proporre, entro i suc-
cessivi quindici giorni, a pena di deca-
denza, domanda d’ingiunzione di paga-
mento mediante ricorso al giudice compe-
tente, ai sensi dell’articolo 638 del codice
di procedura civile, producendo la docu-
mentazione relativa alla propria iscrizione
all’albo degli autotrasportatori di cose per
conto di terzi, la carta di circolazione del
veicolo utilizzato per l’esecuzione del tra-
sporto, la fattura per i corrispettivi ine-
renti la prestazione del trasporto, la do-
cumentazione relativa all’avvenuto paga-
mento dell’importo ivi indicato ed i calcoli
con cui viene determinato l’ulteriore cor-
rispettivo dovuto al vettore ai sensi del
comma precedente. Il giudice, verificata la
regolarità della documentazione e la cor-
rettezza dei calcoli prodotti, ingiunge con
decreto motivato, ai sensi dell’articolo 641
del codice di procedura civile, al commit-
tente di pagare l’importo dovuto al vettcre
senza dilazione, autorizzando l’esecuzione
provvisoria del decreto ai sensi dell’arti-
colo 642 del codice di procedura civile, e
fissando il termine entro cui può essere
fatta opposizione, ai sensi delle disposi-
zioni di cui al libro IV, titolo I, capo I, del
codice di procedura civile.

ART. 83-quater.

(Norma transitoria).

Fino a quando non saranno disponibili
le determinazioni di cui all’articolo 83-bis,
l’indice dell’adeguamento automatico del
corrispettivo è calcolato sulla base delle
rilevazioni mensili del Ministero per lo
Sviluppo economico e si applica ai corri-
spettivi per le prestazioni di trasporto
pattuite nei mesi precedenti, qualora le
variazioni’ intervenute nel prezzo del ga-
solio superino del 2 per cento il valore
preso a riferimento al momento della
conclusione del contratto. Tale indice è
pari al 30 per cento della variazione
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percentuale del prezzo del gasolio rilevato
nel periodo di riferimento per i veicoli di
massa complessiva pari o superiore alle 20
tonnellate, al 20 per cento ditale varia-
zione per i veicoli di massa complessiva
inferiore alle 20 tonnellate e superiore alle
3,5 tonnellate, ed al 10 per cento della
variazione stessa per i veicoli di massa
complessiva non superiore alle 3,5 tonnel-
late.

Le disposizioni di cui al presente arti-
colo trovano applicazione con riferimento
agli aumenti intervenuti nel costo del ga-
solio a far data dal 10 luglio 2008.

ART. 83-quinquies.

(Termini di pagamento dei corrispettivi do-
vuti al vettore).

Il termine di pagamento del corrispet-
tivo relativo ai contratti di trasporto di
merci su strada, nei quali siano parte i
soggetti che svolgono professionalmente
operazioni di trasporto, è fissato tassati-
vamente in trenta giorni dalla data di
emissione della fattura da parte del cre-
ditore, nel rispetto dell’articolo 7 del de-
creto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231,
recante « Attuazione della direttiva 2000/
35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di
pagamento nelle transazioni commer-
ciali ».

In caso di mancato rispetto del termine
di cui al comma 1, il creditore ha diritto
alla corresponsione degli interessi mora-
tori al saggio legale di cui all’articolo 1284
del codice civile, salvo che il debitore
dimostri che il ritardo nel pagamento del
prezzo è stato determinato dall’impossibi-
lità della prestazione derivante da causa a
lui non imputabile.

La decorrenza degli interessi moratori
di cui al comma 2 è determinata secondo
quanto previsto dall’articolo 4, commi 1 e
2, del decreto legislativo 9 ottobre 2002,
n. 231.

ART. 83-sexies.

(Regolarità di tutti i soggetti della filiera).

Le disposizioni di cui agli articoli 83
bis, 83-ter, 83-quater e 83-quinquies si

applicano nei confronti di tutti i soggetti
della filiera logistica che svolgano o orga-
nizzino professionalmente prestazioni di
trasporto.

ART. 83-septies.

(Razionalizzazione della rete di distribu-
zione dei carburanti).

Al fine di garantire il pieno rispetto
delle disposizioni dell’ordinamento comu-
nitario in materia di tutela della concor-
renza e di assicurare il corretto ed uni-
forme funzionamento del mercato, l’instal-
lazione e l’esercizio di un impianto di
distribuzione di carburanti non possono
essere subordinati alla chiusura di im-
pianti esistenti né al rispetto di vincoli,
con finalità commerciali, relativi a contin-
gentamenti numerici, distanze minime tra
impianti e tra impianti e esercizi o super-
fici minime commerciali o che pongono
restrizioni o obblighi circa la possibilità di
offrire, nel medesimo impianto o nella
stessa area, attività e servizi integrativi.

Le disposizioni di cui al comma 1
costituiscono principi generali in materia
di tutela della concorrenza e livelli essen-
ziali delle prestazioni ai sensi dell’articolo
117 della Costituzione.

All’articolo 7, comma 1, del decreto
legislativo 11 febbraio 1998, n. 32 le pa-
role: « e a fronte della chiusura di almeno
settemila impianti nel periodo successivo
alla data di entrata in vigore del presente
decreto legislativo » sono abrogate.

All’articolo 1, comma 3, primo periodo,
del decreto legislativo 11 febbraio 1998,
n. 32 le parole « iscritto al relativo albo
professionale » sono sostituite dalle se-
guenti « abilitato ai sensi delle specifiche
normative vigenti nei paesi dell’Unione
europea ».

Le regioni e le province autonome,
nell’ambito dei poteri di programmazione
del territorio, promuovono il migliora-
mento della rete distributiva dei carbu-
ranti e la diffusione dei carburanti eco-
compatibili, secondo criteri di efficienza,
adeguatezza e qualità del servizio per i
cittadini, nel rispetto dei principi di non
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discriminazione previsti al comma 1 e
della disciplina in materia ambientale, ur-
banistica e di sicurezza.

Il Ministro dello Sviluppo Economico,
sentita l’Autorità per l’energia elettrica e il
gas, determina entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge i
criteri di vettoriamento del gas metano per
autotrazione attraverso le reti di trasporto
e distribuzione del gas naturale. »

* 83. 01. Giudice.

Dopo l’articolo 83, aggiungere i seguenti:

ART. 83-bis.

(Tutela della sicurezza stradale e della re-
golarità del mercato dell’autotrasporto di

cose per conto di terzi).

1. L’Osservatorio sulle attività di auto-
trasporto di cui all’articolo 9 del decreto
legislativo 21 novembre 2005, n. 286, sulla
base di una adeguata indagine a campione,
e tenuto conto delle rilevazioni effettuate
mensilmente dal Ministero dello Sviluppo
Economico sul prezzo medio del carbu-
rante (gasolio per autotrazione), determina
mensilmente il costo medio del carburante
per chilometro di percorrenza, con riferi-
mento alle diverse tipologie di veicoli e ne
calcola l’indice di variazione.

2. Lo stesso Osservatorio, con riferi-
mento alle tipologie dei veicoli, determina,
il quindicesimo giorno dei mesi di giugno
e dicembre, la quota, espressa in
percentuale, dei costi di esercizio dell’im-
presa di autotrasporto per conto di
terzi rappresentata dai costi del carbu-
rante.

ART. 83-ter.

(Disciplina transitoria per l’adeguamento
del corrispettivo per costo del carburante

nei contratti di trasporto).

1. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nelle more di un accordo
quadro delle associazioni maggiormente
rappresentative delle imprese della com-
mittenza con il tavolo delle associazioni

maggiormente rappresentative delle im-
prese di autotrasporto, volto a disciplinare
i meccanismi di adeguamento dei corri-
spettivi dovuti dal committente per i costi
del carburante sostenuti dal vettore.

2. Qualora il contratto di trasporto sia
stipulato in forma scritta, ai sensi dell’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 21 novem-
bre 2005, n. 286, lo stesso contratto, ov-
vero la fattura emessa dal vettore per le
prestazioni ivi previste, evidenzia, ai soli
fini civilistici ed amministrativi, la parte
del corrispettivo dovuto dal mittente, cor-
rispondente al costo del carburante soste-
nuto dal vettore per l’esecuzione delle
prestazioni contrattuali.

3. Nel caso il contratto abbia ad oggetto
prestazioni di trasporti da effettuarsi in un
arco temporale eccedente i trenta giorni,
la parte del corrispettivo corrispondente al
costo del carburante sostenuto dal vettore
per la esecuzione delle prestazioni con-
trattuali così come già individuata nel
contratto o nelle fatture emesse con rife-
rimento alle prestazioni effettuate dal vet-
tore nel primo mese di vigenza dello
stesso, è adeguata sulla base delle varia-
zioni intervenute nel prezzo del gasolio da
autotrazione accertato ai sensi dell’articolo
precedente, comma 1, laddove dette varia-
zioni superino del 2 per cento il valore
preso a riferimento al momento della
sottoscrizione del contratto stesso.

4. Qualora il contratto di trasporto non
sia stipulato in forma scritta, ai sensi
dell’articolo 6 del decreto legislativo 21
novembre 2005, n. 286, la fattura emessa
dal vettore evidenzia, ai soli fini civilistici
ed amministrativi, la parte del corrispet-
tivo dovuto dal mittente, corrispondente al
costo del carburante sostenuto dal vettore
per la esecuzione delle prestazioni con-
trattuali.

5. Nell’ipotesi di cui al comma prece-
dente, laddove la parte del corrispettivo
corrispondente al costo del carburante
non venga adeguata secondo quanto pre-
visto al comma precedente il vettore può
chiedere al mittente il pagamento della
differenza. L’azione del vettore si prescrive
con il decorso di cinque anni dal giorno
del completamento della prestazione di
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trasporto. Se il committente non provvede
al pagamento entro i quindici giorni suc-
cessivi, il vettore può proporre, entro i
successivi quindici giorni, a pena di deca-
denza, domanda d’ingiunzione di paga-
mento mediante ricorso al giudice compe-
tente, ai sensi dell’articolo 638 del codice
di procedura civile, producendo la docu-
mentazione relativa alla propria iscrizione
all’albo degli autotrasportatori di cose per
conto di terzi, la carta di circolazione del
veicolo utilizzato per l’esecuzione del tra-
sporto, la fattura per i corrispettivi ine-
renti la prestazione del trasporto, la do-
cumentazione relativa all’avvenuto paga-
mento dell’importo ivi indicato ed i calcoli
con cui viene determinato l’ulteriore cor-
rispettivo dovuto al vettore ai sensi del
comma precedente. Il giudice, verificata la
regolarità della documentazione e la cor-
rettezza dei calcoli prodotti, ingiunge con
decreto motivato, ai sensi dell’articolo 641
del codice di procedura civile, al commit-
tente di pagare l’importo dovuto al vettore
senza dilazione, autorizzando l’esecuzione
provvisoria del decreto ai sensi dell’arti-
colo 642 del codice di procedura civile, e
fissando il termine entro cui può essere
fatta opposizione, ai sensi delle disposi-
zioni di cui al libro IV, titolo I, capo I, del
codice di procedura civile.

ART. 83-quater

(Norma transitoria).

1. Fino a quando non saranno dispo-
nibili le determinazioni di cui all’articolo
83-bis, l’indice dell’adeguamento automa-
tico del corrispettivo è calcolato sulla base
delle rilevazioni mensili del Ministero per
lo sviluppo economico e si applica ai
corrispettivi per le prestazioni di trasporto
pattuite nei mesi precedenti, qualora le
variazioni intervenute nel prezzo del ga-
solio superino del 2 per cento il valore
preso a riferimento al momento della
conclusione del contratto. Tale indice è
pari al 30 per cento della variazione
percentuale del prezzo del gasolio rilevato
nel periodo di riferimento per i veicoli di

massa complessiva pari o superiore alle 20
tonnellate, al 20 per cento di tale varia-
zione per i veicoli di massa complessiva
inferiore alle 20 tonnellate e superiore alle
3,5 tonnellate, ed al 10 per cento della
variazione stessa per i veicoli di massa
complessiva non superiore alle 3,5 tonnel-
late.

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo trovano applicazione con riferi-
mento agli aumenti intervenuti nel costo
del gasolio a far data dal 1o luglio 2008.

ART. 83-quinquies.

(Termini di pagamento dei corrispettivi do-
vuti al vettore).

1. Il termine di pagamento del corri-
spettivo relativo ai contratti di trasporto di
merci su strada, nei quali siano parte i
soggetti che svolgono professionalmente
operazioni di trasporto, è fissato tassati-
vamente in trenta giorni dalla data di
emissione della fattura da parte del cre-
ditore, nel rispetto dell’articolo 7 del de-
creto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231,
recante « Attuazione della direttiva 2000/
35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di
pagamento nelle transazioni commer-
ciali ».

2. In caso di mancato rispetto del
termine di cui al comma 1, il creditore ha
diritto alla corresponsione degli interessi
moratori al saggio legale di cui all’articolo
1284 del codice civile, salvo che il debitore
dimostri che il ritardo nel pagamento del
prezzo è stato determinato dall’impossibi-
lità della prestazione derivante da causa a
lui non imputabile.

3. La decorrenza degli interessi mora-
tori di cui al comma 2 è determinata
secondo quanto previsto dall’articolo 4,
commi 1 e 2, del decreto legislativo 9
ottobre 2002, n. 231.

ART. 83-sexies.

(Regolarità di tutti i soggetti della filiera).

1. Le disposizioni di cui agli articoli
83-bis, 83-ter, 83-quater e 83-quinquies si
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applicano nei confronti di tutti i soggetti
della filiera logistica che svolgano o orga-
nizzino professionalmente prestazioni di
trasporto.

ART. 83-septies.

(Razionalizzazione della rete di distribu-
zione dei carburanti).

1. Al fine di garantire il pieno rispetto
delle disposizioni dell’ordinamento comu-
nitario in materia di tutela della concor-
renza e di assicurare il corretto ed uni-
forme funzionamento del mercato, l’instal-
lazione e l’esercizio di un impianto di
distribuzione di carburanti non possono
essere subordinati alla chiusura di im-
pianti esistenti né al rispetto di vincoli,
con finalità commerciali, relativi a contin-
gentamenti numerici, distanze minime tra
impianti e tra impianti e esercizi o super-
fici minime commerciali o che pongono
restrizioni o obblighi circa la possibilità di
offrire, nel medesimo impianto o nella
stessa area, attività e servizi integrativi.

2. Le disposizioni di cui al comma i
costituiscono principi generali in materia
di tutela della concorrenza e livelli essen-
ziali delle prestazioni ai sensi dell’articolo
117 della Costituzione.

3. All’articolo 7, comma 1, del decreto
legislativo li febbraio 1998, n. 32 le parole:
« e a fronte della chiusura di almeno
settemila impianti nel periodo successivo
alla data di entrata in vigore del presente
decreto legislativo » sono abrogate.

4. All’articolo 1, comma 3, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 11 febbraio
1998, n. 32 le parole « iscritto al relativo
albo professionale » sono sostituite dalle
seguenti « abilitato ai sensi delle specifiche
normative vigenti nei paesi dell’Unione
europea ».

5. Le regioni e le province autonome,
nell’ambito dei poteri di programmazione
del territorio, promuovono il migliora-
mento della rete distributiva dei carbu-
ranti e la diffusione dei carburanti eco-
compatibili, secondo criteri di efficienza,
adeguatezza e qualità del servizio per i

cittadini, nel rispetto dei principi di non
discriminazione previsti al comma 1 e
della disciplina in materia ambientale, ur-
banistica e dì sicurezza.

6. Il Ministro dello Sviluppo Econo-
mico, sentita l’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas, determina entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore delta pre-
sente legge i criteri di vettoriamento del
gas metano per autotrazione attraverso te
reti di trasporto e distribuzione del gas
naturale.

* 83. 05. Galletti, Ciccanti, Compagnon.

Dopo l’articolo 83, inserire i seguenti:

ART. 83-bis.

(Tutela della sicurezza stradale e della re-
golarità del mercato dell’autotrasporto dl

cose per conto di terzi).

1. L’Osservatorio sulle attività di auto-
trasporto di cui all’articolo 9 del decreto
legislativo 21 novembre 2008, n. 286, sulla
base di una adeguata Indagine a cam-
pione, e tenuto conto delle rilevazioni
effettuate mensilmente dal Ministero detto
Sviluppo Economico sul prezzo medio dei
carburante (gasolio per autotrazione), de-
termina mensilmente il costo medio del
carburante per chilometro dl percorrenza,
con riferimento alle diverse tipologie di
veicoli e ne calcola l’indice di variazione.

2. Lo stesso Osservatorio, con riferi-
mento alle tipologie dei veicoli, determina,
il quindicesimo giorno dei mesi di giugno
e dicembre, la quota, espressa in percen-
tuale, dei costi di esercizio dell’impresa di
autotrasporto per conto di terzi rappre-
sentata dai costi dei carburante.

ART. 83-ter.
(Disciplina transitoria per l’adeguamento
del corrispettivo per costo del carburante

nel contratti di trasporto).

1. Le disposizioni dei presente articolo
si applicano nelle more dl un accordo
quadro delle associazioni maggiormente
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rappresentative delle imprese della com-
mittenta con il tavolo delle associazioni
maggiormente rappresentative delle im-
prese di autotrasporto, volto a disciplinare
i meccanismi di adeguamento dei corri-
spettivi dovuti dal committente per i costi
del carburante sostenuti dal vettore.

2. Qualora il contratto di trasporto sia
stipulato in forma scritta, al sensi dell’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 21 novem-
bre 2005, n. 286, lo stesso contratto, ov-
vero la fattura emessa dal vettore per le
prestazioni ivi previste, evidenzia, ai soli
fini civilistici ed amministrativi, la parte
del corrispettivo dovuto dal mittente, cor-
rispondente al costo del carburante soste-
nuto dal vettore per l’esecuzione delle
prestazioni contrattuali.

3. Nel caso il contratto abbia ad oggetto
prestazioni di trasporti da effettuarsi in un
arco temporale eccedente i trenta giorni,
la parte dei corrispettivo corrispondente ai
costo del carburante sostenuto dai vettore
per la esecuzione delle prestazioni con-
trattuali così come già individuata nel
contratto o nelle fatture emesse con rife-
rimento alle prestazioni effettuate dal vet-
tore nel primo mese di vigenza dello
stesso, è adeguata sulla base delle varia-
zioni intervenute nel prezzo del gasolio da
autotrazione accertato al sensi dell’articolo
precedente, comma 1, laddove dette varia-
zioni superino del 2 per cento il valore
preso a riferimento al momento della
sottoscrizione dei contratto stesso.

4. Qualora il contratto di trasporto non
sia stipulato in forma scritta, ai sensi
dell’articolo 6 del decreto legislativo 21
novembre 2005, n. 286, la fattura emessa
dal vettore evidenzia, ai soli fini civilistici
ed amministrativi, la parte del corrispet-
tivo dovuto dai mittente, corrispondente al
costo del carburante sostenuto dal vettore
per fa esecuzione delle prestazioni con-
trattuali.

5. Nell’ipotesi di cui al comma prece-
dente, laddove la parte dei corrispettivo
corrispondente ai costo del carburante
non venga adeguata secondo quanto pre-
visto al comma precedente il vettore può
chiedere al mittente il pagamento della
differenza. L’azione del vettore sì prescrive

con il decorso dl cinque anni dal giorno
del completamento della prestazione di
trasporto. Se il committente non provvede
al pagamento entro i quindici giorni suc-
cessivi, li vettore può proporre, entro i
successivi quindici giorni, a pena di deca-
denza, domanda d’ingiunzione di paga-
mento mediante ricorso al giudice compe-
tente, al sensi dell’articolo 638 dei codice
di procedura civile, producendo la docu-
mentazione relativa alla propria iscrizione
all’albo degli autotrasportatori di cose per
conto di terzi, la carta di circolazione del
veicolo utilizzato per l’esecuzione dei tra-
sporto, la fattura per i corrispettivi ine-
renti la prestazione dei trasporto, la do-
cumentazione relativa all’avvenuto paga-
mento dell’importo ivi indicato ed i calcoli
con cui viene determinato l’ulteriore cor-
rispettivo dovuto al vettore ai sensi dei
comma precedente. Il giudice, verificata la
regolarità della documentazione e la cor-
rettezza dei calcoli prodotti, ingiunge con
decreto motivato, al sensi dell’articolo 641
del codice di procedura civile, al commit-
tente di pagare l’importo dovuto al vettore
senza dilazione, autorizzando l’esecuzione
provvisoria del decreto ai sensi dell’arti-
colo 642 dei codice di procedura civile, e
fissando il termine entro cui pub essere
fatta opposizione, ai sensi delle disposi-
zioni di cui al libro IV, titolo I, capo I, dei
codice di procedura civile.

ART. 83-quater

(Norma transitoria).

1. Fino a quando non saranno disponibili
le determinazioni di cui all’articolo 83-bis,
l’indice dell’adeguamento automatico dei
corrispettivo è calcolato sulla base delle
rilevazioni mensili del Ministero per lo
Sviluppo economico e si applica ai corri-
spettivi per le prestazioni di trasporto
pattuite nei mesi precedenti, qualora le
variazioni intervenute nel prezzo del ga-
solio superino del 2 per cento il valore
preso a riferimento al momento della
conclusione del contratto. Tale Indice è
pari al 30 per cento della variazione
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percentuale dei prezzo del gasolio rilevato
nel periodo dl riferimento per i veicoli dl
massa complessiva pari o superiore alle 20
tonnellate, al 20 per cento di tale varia-
zione per i veicoli di massa complessiva
inferiore alle 20 tonnellate e superiore alle
3,9 tonnellate, ed al 10 per cento della
variazione stessa per i veicoli di massa
complessiva non superiore alle 3,5 tonnel-
late.

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo trovano applicazione con riferi-
mento agli aumenti intervenuti nel costo
dei gasolio a far data dal 1° luglio 2008.

ART. 83-quinquies.

(Termini di pagamento dei corrispettivi do-
vuti al vettore).

1. Il termine dl pagamento del corri-
spettivo relativo ai contratti di trasporto di
merci su strada, nel quali siano parte i
soggetti che svolgono professionalmente
operazioni di trasporto, è fissato tassati-
vamente in trenta giorni dalla data dl
emissione della fattura da parte dei cre-
ditore, nel rispetto dell’articolo 7 dei de-
creto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231,
recante « Attuazione della direttiva
20001351CE relativa alla lotta contro 1
ritardi di pagamento nelle transazioni
commerciali ».

2. In caso di mancato rispetto dei
termine di cui al comma 1, il creditore ha
diritto alla corresponsione degli interessi
moratori ai saggia legale di cui all’articolo
1284 del codice civile, salvo che il debitore
dimostri che il ritardo nel pagamento del
prezzo è stato determinato dall’Impossibi-
lità della prestazione derivante da causa a
lui non imputabile.

3. La decorrenza degli interessi mora-
tori di cui al comma 2 è determinata
secondo quanto previsto dall’articolo 4,
commi 1 e 2, dei decreto legislativo 9
ottobre 2002, n. 231.

ART. 83-sexies.

(Regolarità di tutti i soggetti della filiera).

Le disposizioni di cui agli articoli 83-
bis, 83-ter, 83-quater e 83-quinquies si

applicano nei confronti di tutti i soggetti
della filiera logistica che svolgano o orga-
nizzino professionalmente prestazioni di
trasporto.

ART. 83-septies.

(Razionalizzazione della rete di distribu-
zione dei carburanti).

1. Ai fine di garantire il pieno rispetto
delle disposizioni dell’ordinamento comu-
nitario in materia di tutela della concor-
renza e dl assicurare il corretto ed uni-
forme funzionamento dei mercato, l’instal-
lazione e l’esercizio di un impianto di
distribuzione di carburanti non possono
essere subordinati alla chiusura di im-
pianti esistenti né al rispetto di vincoli,
con finalità commerciali, relativi a contin-
gentamenti numerici, distanze minime tra
impianti e tra impianti e esercizi a super-
fici minime commerciali o che pongono
restrizioni o obblighi circa la possibilità di
offrire, nel medesimo impianto o nella
stessa area, attività e servizi integrativi.

2. Le disposizioni di cui al comma 1
costituiscono principi generali in materia
di tutela della concorrenza e livelli essen-
ziali delle prestazioni al sensi dell’articolo
117 della Costituzione.

3. All’articolo 7, comma 1, del decreto
legislativo 11 febbraio 1998, n. 32 le pa-
role: e a fronte della chiusura di almeno
settemila impianti nel periodo successivo
alla data di entrata in vigore dei presente
decreto legislativo sono abrogate.

4. All’articolo 1, comma 3, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 11 febbraio
1998, n. 32 le parole: iscritto al relativo
albo professionale sono sostituite dalle se-
guenti: abilitato al sensi delle specifiche
normative vigenti nel paesi dell’Unione
europea.

5. Le regioni e le province autonome,
nell’ambito dei poteri di programmazione
del territorio, promuovono il migliora-
mento della rete distributiva dei carbu-
ranti e la diffusione dei carburanti eco-
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compatibili, secondo criteri di efficienza,
adeguatezza e qualità del servizio per i
cittadini, nel rispetto dei principi di non
discriminazione previsti al comma 1 e
della disciplina in materia ambientale, ur-
banistica e di sicurezza.

6. Il Ministro dello Sviluppo Econo-
mico, sentita l’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas, determina entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge i criteri di vettoriamento dei
gas metano per autotrazione attraverso le
reti di trasporto e distribuzione del gas
naturale.

* 83. 08. Pagano, Marinello, Gioacchino
Alfano.

Dopo l’articolo 83, aggiungere il se-
guente:

ART. 83-bis.

(Attuazione dell’articolo 1, comma 225,
della legge n. 244 del 24 dicembre 2007).

1. Nelle more dell’adozione del decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
previsto dall’articolo 1, comma 225, della
legge n. 244 del 24 dicembre 2007, gli enti
locali ed i soggetti di cui alla lettera b) del
quinto comma dell’articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 acce-
dono ai dati ed alle informazioni dispo-
nibili presso il sistema informativo del-
l’agenzia delle entrate, ivi compresi quelli
di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 605, sulla base delle disposi-
zioni contenute nel decreto ministeriale 16
novembre 2000, avente ad oggetto « ac-
cesso dei concessionari agli uffici pubblici
in via telematica al fine di visionare ed
estrarre copia degli atti riguardanti i beni
dei debitori iscritti a ruolo, da adottare ai
sensi dell’articolo 18 del decreto legislativo
n. 112 del 1999 ». Le facoltà ivi previste
possono essere esercitate solo dopo la
notifica, dell’ingiunzione di cui al r. d. 10
aprile 1910, n. 639. Il riferimento al nu-
mero del ruolo, contenuto nell’articolo 2
del decreto ministeriale 16 novembre

2000, è sostituito con il riferimento alla
data di notifica dell’ingiunzione ed alla
relativa causale. Il dirigente o responsabile
dell’Ufficio, nel caso degli Enti locali, ed il
legale rappresentante o direttore generale,
nel caso dei soggetti di cui alla lettera b)
del quinto comma dell’articolo 52 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, autorizzano preventivamente l’ac-
cesso in forma scritta ed individuano in
via generale i dipendenti destinati a prov-
vedervi, scegliendoli tra quelli con rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato da
almeno due anni. I nominativi ditali di-
pendenti sono comunicati all’Agenzia delle
Entrate. A decorrere dal 2009 l’elenco
ditali nominativi è trasmesso entro il 31
marzo di ogni anno. È esclusa, quanto
all’accesso, ogni discriminazione tra i sog-
getti di cui alla lettera b) del quinto
comma dell’articolo 52 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446 e gli agenti
della riscossione.

83. 02. Giudice, Gioacchino Alfano.

Dopo l’articolo 83, aggiungere il se-
guente:

ART. 83-bis.

(Delega per la redazione del Codice dell’Ali-
mentazione).

1. Il Governo è delegato ad adottare
senza nuovi o maggiori oneri per la Fi-
nanza pubblica entro il 31 dicembre 2009,
un decreto legislativo per il riassetto delle
disposizioni vigenti in materia di prodotti
alimentari, ai sensi e secondo i principi e
criteri direttivi di cui all’articolo 20 della
legge 15 marzo 1997, n. 59, e nel rispetto
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) armonizzazione della disciplina
della produzione e della commercializza-
zione dei prodotti alimentari ai principi e
alle norme di diritto comunitario, con
particolare riferimento alla libera circola-
zione, allo scopo di assicurare competiti-
vità alle imprese;
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b) tutela degli interessi relativi alla
salute, all’ambiente, alla protezione del
consumatore e alla qualità dei prodotti,
alla salute degli animali e vegetali;

c) abrogazione o modificazione delle
nonne rese inapplicabili o superate dallo
sviluppo tecnologico e non più adeguate
all’evoluzione produttiva e commerciale
delle imprese, fermo restando il diritto dei
consumatori all’informazione;

d) fissazione di regole uniformi per
ciò che concerne il sistema sanzionatorio
e le modalità di controllo e di vigilanza,
salvo per i prodotti oggetto di specifica
normativa comunitaria, e in particolare
per il prelevamento dei campioni;

e) semplificazione delle procedure
esistenti, eliminando quelle che pongono a
carico delle aziende oneri non prescritti,
per gli stessi prodotti, in altri Stati membri
dell’Unione europea;

f) distinzione tra norme di produ-
zione e di commercializzazione, con par-
ticolare riferimento agli aspetti tecnici e
merceologici, norme concernenti il con-
trollo dei prodotti, norme concernenti la
istituzione di un unico sistema sanziona-
torio.

2. Lo schema di decreto legislativo di
cui al comma 1, a seguito della delibera-
zione preliminare del Consiglio dei Mini-
stri e dopo avere acquisito il parere della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, è trasmesso al
Parlamento affinché sia espresso il parere
da parte delle Commissioni competenti per
materia entro il termine di quaranta
giorni; decorso tale termine, il decreto è
emanato anche in mancanza del parere.
Qualora il termine previsto per il parere
parlamentare scada nei trenta giorni an-
tecedenti la scadenza del termine di cui al
comma 1, o successivamente ad essi, que-
st’ultima e prorogata di sessanta giorni.

83. 03. Bragantini, Fugatti, Forcolin.

Dopo l’articolo 83 aggiungere il se-
guente:

ART. 83-bis.

(Attuazione dell’articolo 1, comma 225,
della legge n. 244 del 24 dicembre 2007).

1. Nelle more dell’adozione del decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
previsto dall’articolo 1, comma 225, della
legge n. 244 del 24 dicembre 2007, gli enti
locali ed i soggetti di cui alla lettera b) del
quinto comma dell’articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 acce-
dono ai dati ed alle informazioni dispo-
nibili presso il sistema informativo del-
l’agenzia delle entrate, ivi compresi quelli
di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 605, sulla base delle disposi-
zioni contenute nel decreto ministeriale 16
novembre 2000, avente ad oggetto « ac-
cesso dei concessionari agli uffici pubblici
in via telematica al fine di visionare ed
estrarre copia degli atti riguardanti i beni
dei debitori iscritti a ruolo, da adottare ai
sensi dell’articolo 18 del decreto legislativo
n. 112 del 1999 ». Le facoltà ivi previste
possono essere esercitate solo dopo la
notifica dell’ingiunzione di cui al regio-
decreto 10 aprile 1910, n. 639. Il riferi-
mento al numero del ruolo, contenuto
nell’articolo 2 del decreto ministeriale 16
novembre 2000, è sostituito con il riferi-
mento alla data di notifica dell’ingiunzione
ed alla relativa causale. Il dirigente o
responsabile dell’Ufficio, nel caso degli
Enti locali, ed il legale rappresentante o
direttore generale, nel caso dei soggetti di
cui alla lettera b) del quinto comma del-
l’articolo 52 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, autorizzano preven-
tivamente l’accesso in forma scritta ed
individuano in via generale i dipendenti
destinati a provvedervi, scegliendoli tra
quelli con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato da almeno due anni. I no-
minativi di tali dipendenti sono comunicati
all’Agenzia delle Entrate. A decorrere dal
2009 l’elenco di tali nominativi è tra-
smesso entro il 31 marzo di ogni anno. È
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esclusa, quanto all’accesso, ogni discrimi-
nazione tra i soggetti di cui alla lettera b)
del quinto comma dell’articolo 52 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446 e gli agenti della riscossione.

83. 04. Causi, Misiani, Boccia, Marchi,
Vannucci, De Micheli.

Dopo l’articolo 83, aggiungere il se-
guente:

ART. 83-bis.

(Recupero crediti).

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore del presente decreto-legge, gli
enti di previdenza e di assistenza stipu-
lano, con una società interamente posse-
duta dalla società, di cui all’articolo 3,
comma 2, del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito con modificazioni
dalla legge 2 dicembre n. 248, una o più
convenzioni finalizzate alla gestione delle
attività relative alla riscossione dei crediti
di cui all’articolo 24 del decreto legislativo
26 febbraio 1999, n. 46 nella fase prece-
dente alla procedura di discarico per ine-
sigibilità, in base alle quali la società
stipulante provvede alla gestione del cre-
dito mediante:

a) attività finalizzate alla reperibilità
del debitore e accertamenti di carattere
patrimoniale in ordine alla sua solvibilità;

b) notificazione al debitore di un
invito al pagamento entro trenta giorni;

c) reiscrizione a ruolo del credito,
scaduto inutilmente il termine per l’adem-
pimento spontaneo.

2. Al fine di assicurare lo svolgimento
delle attività affidatele, la società di cui al
precedente comma, può acquisire finan-
ziamenti, compiere operazioni finanziarie,
rilasciare garanzie, costituire, fermo il ri-
spetto delle procedure ad evidenza pub-
blica, società attraverso la partecipazione
di privati, nonché stipulare accordi, con-

tratti e convenzioni con società private
iscritte nell’albo di cui agli articoli 52 e 53
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, compiere altre attività strumentali
alla realizzazione del proprio scopo so-
ciale previa autorizzazione dell’ente cre-
ditore. Le convenzioni di cui al comma 1,
individuano le linee guida delle predette
operazioni finanziarie.

83. 06. Di Cagno Abbrescia, Di Stato,
Sisto.

Dopo l’articolo 83 aggiungere il se-
guente:

ART. 83-bis

(Modifica alla Tabella A, allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 633).

1. Nella Tabella A, parte III, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633 è aggiunto un nuovo
numero 128):

128) prestazioni di servizi dipendenti
da contratti di appalto relativi alla costru-
zione di fabbricati, per i quali più della
metà della superficie totale dei piani sopra
terra è destinata a costruzioni rurali di cui
al numero 21 bis) della Tabella A II,
ovvero ad unità immobiliari non di lusso
secondo i criteri di cui al decreto del
Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218
del 27 agosto 1969 e classificati o classi-
ficabili tra le categorie da A12 ad A17
ovvero ad unità immobiliari destinate ad
attività agrituristiche.

83. 07. Brugger, Zeller, Nicco.

Dopo l’articolo 83 aggiungere il se-
guente:

ART. 83-bis

(Trasferimento del maso chiuso).

1. Al decreto legislativo 18 maggio 2001
n 228, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 dell’articolo 5-bis è
abrogato;
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b) dopo l’articolo 5-bis è inserito il
seguente:

Articolo 5-ter. – (Trasferimento delle
imprese agricole costituite in maso chiuso).
– 1. Al fine di favorire la continuità
dell’impresa agricola costituita in maso
chiuso di cui alla legge della provincia
autonoma di Bolzano 28 novembre 2001,
n. 17, e successive modificazioni, nell’am-
bito familiare, i trasferimenti a qualsiasi
titolo dei beni e diritti costituenti
l’azienda, compresi i fabbricati rurali abi-
tativi e strumentali nonché le attività con-
nesse, effettuati tra parenti in linea retta
o collaterale entro il terzo grado, sono
esenti da qualsiasi imposta e soggetti alla
sola imposta ipotecaria in misura fissa,
qualora l’assuntore del maso dedichi abi-
tualmente la propria attività manuale alla
lavorazione della terra e si obblighi, con
contestuale specifica dichiarazione, a con-
durre il maso con il lavoro proprio e della
sua famiglia per almeno dieci anni.

2. A tal fine l’assuntore al momento
della registrazione deve essere in possesso
di apposita certificazione rilasciato dall’
assessorato per l’agricoltura, attestante
l’avvenuta richiesta di parere in ordine
alla sussistenza dei requisiti di cui al
comma l; l’assessorato rilascia detto pa-
rere entro 18 mesi dalla presentazione
della domanda idoneamente documentata.

3. In caso di mancato rilascio del
parere di cui al comma 2 entro il termine
ivi previsto oppure in caso di violazione
dell’impegno assunto, l’assuntore decade
dalle agevolazioni fiscali, con recupero
delle imposte in misura ordinaria, degli
interessi nonché di una sanzione pecunia-
ria pari al 30 per cento dell’imposta re-
cuperata. La decadenza delle agevolazioni
non si verifica in caso di interruzione
involontaria della conduzione oppure in
caso di operazioni di ricomposizione agra-
ria nel limite del 20 per cento della
superficie colturale trasferita.

4. Eventuali corrispettivi in denaro o in
natura o a titolo di rendite vitalizie o
alimentare percepiti dal cedente del maso
e dal suo coniuge in seguito ai trasferi-
menti di cui al comma l, sono esenti dalle

imposte dirette ed indirette. Le somme
liquidate in denaro dall’assuntore del
maso agli altri partecipanti al patto di
famiglia sono escluse da ogni imposta. In
caso di trasferimento a titolo oneroso non
si applica l’articolo 38, comma 4 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600.

5. Ai fini delle imposte indirette non è
sottoposto a rettifica, il valore o il corri-
spettivo del maso, dichiarato in misura
non inferiore al prezzo di assunzione di
cui alla legge provinciale del 28 novembre
2001, n. 17.

Conseguentemente, all’articolo 84, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’arti-
colo 83-bis pari a i milioni di euro a
decorrere dall’anno 2008, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma « fondi di riserva e speciali » della
missione « fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
della finanze per l’anno 2008, allo scopo
parzialmente utilizzando, l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’interno.

83. 09. Brugger, Zeller, Nicco.

Dopo l’articolo 83 aggiungere il se-
guente:

ART. 83-bis. È istituito un Fondo di
garanzia per le esigenze di funzionamento
delle Forze di Polizia presso il ministero
dell’interno con una dotazione di un mi-
liardo di euro nel triennio 2009-2011 a
disposizione delle Forze di Polizia per le
spese inerenti al loro funzionamento. A
tale Fondo confluiscono i proventi deri-
vanti dai beni mobili e dalla vendita dei
beni immobili e dalle somme di denaro
confiscati ai sensi della legge 31 maggio
1965, n. 575 e successive modificazioni ed
integrazioni.

83. 014. Santelli, Corsaro, Bertolini, Cal-
derisi, Lorenzin, Biancofiore.
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Dopo l’articolo 83 aggiungere il se-
guente:

ART. 83-bis

(Incentivazione della contrattazione di se-
condo livello).

1. I commi 67 e 68 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2007, n. 247 sono so-
stituiti dai seguenti:

67. A decorrere dal 1o gennaio 2008
è concesso, in relazione alle retribuzioni
per lavoro dipendente erogate da datori di
lavoro privati, uno sgravio contributivo
della retribuzione imponibile di cui all’ar-
ticolo 12, terzo comma, della legge 30
aprile 1969, n. 153, costituita dalle eroga-
zioni previste dai contratti collettivi azien-
dali e territoriali, ovvero di secondo livello,
delle quali sono incerti la corresponsione
o l’ammontare e la cui struttura sia cor-
relata dal contratto collettivo medesimo
alla misurazione di incrementi di produt-
tività, qualità e altri elementi di competi-
tività assunti come indicatori dell’anda-
mento economico dell’impresa e dei suoi
risultati. I contratti aziendali e territoriali
di cui al precedente periodo devono essere
depositati presso la Direzione provinciale
del lavoro territorialmente competente.

68. Lo sgravio di cui al comma 67 si
applica nei limiti del 5 per cento della
retribuzione contrattuale percepita ed è
pari al 25 per cento per la quota a carico
del datore di lavoro ed all’intera quota a
carico del lavoratore.

Conseguentemente:

all’articolo 82, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 5-bis so-
stituire le parole « 96 per cento » con « 92
per cento »;

b) al comma 2, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 94 per cento »;

c) al comma 3 sostituire le parole
« 96 per cento » con « 92 per cento » ovun-
que ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole
« 97 per cento » con « 94 per cento »;

e) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole « 0,30 per cento » con « 0,20 per
cento ».

83. 011. Letta, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo l’articolo 83 aggiungere il se-
guente:

ART. 83-bis

(Delega per la redazione del Codice del-
l’Agricoltura).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il 31 dicembre 2009 senza nuovi
oneri maggiori per la finanza pubblica o
più decreti legislativi per il riassetto, anche
in un codice agricolo, delle disposizioni
legislative vigenti in materia di agricoltura,
pesca e acquacoltura, e foreste, ai sensi e
secondo i principi e criteri direttivi di cui
all’articolo 20 della legge 15 marzo 1997,
n. 59, e successive modificazioni, e co-
munque con il compito di eliminare du-
plicazioni e chiarire il significato di norme
controverse. Tali decreti legislativi sono
strutturati in modo da evidenziare le
norme rientranti nella competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, della Costitu-
zione, le norme costituenti principi fon-
damentali ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione, e le altre
norme statali vigenti sino all’eventuale mo-
difica da parte delle regioni.

2. Gli schemi di decreto legislativo di
cui al comma 1, a seguito della delibera-
zione preliminare del Consiglio dei Mini-
stri e dopo avere acquisito il parere della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
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di Trento e di Bolzano; sono trasmessi al
Parlamento affinché sia espresso il parere
da parte delle Commissioni competenti per
materia entro il termine di quaranta
giorni; decorso tale termine, i decreti sono
emanati anche in mancanza del parere.
Qualora il termine previsto per il parere
parlamentare scada nei trenta giorni an-
tecedenti la scadenza del termine di cui al
comma 1, o successivamente ad essi, que-
st’ultima è prorogata di sessanta giorni.

83. 012. Bragantini, Comaroli, Fugatti.

Dopo l’articolo 83 aggiungere il se-
guente:

ART. 83-bis

(Delega per l’emanazione dei decreti legi-
slativi correttivi, e integrativi dei decreti
legislativi emanati in attuazione delle leggi
delega n. 57 del 2001 e n. 38 del 2003, per
la modernizzazione dei settori dell’agricol-
tura, delle foreste, della pesca e acquacol-
tura, dell’alimentazione e dell’agroalimen-

tare).

1. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
il Governo è delegato ad adottare, su
proposta del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e del Ministro
per le politiche europee nei casi di cui
all’articolo 10, commi 4 e 5, della legge 4
febbraio 2005, n. 11, e successive modifi-
cazioni, uno o più decreti legislativi cor-
rettivi e integrativi dei decreti legislativi
adottati in attuazione delle deleghe di cui
agli articoli 17 e 8 della legge 5 marzo
2001, n. 57, e di cui all’articolo 1 della
legge 7 marzo 2003, n. 38, e successive
modificazioni, nel rispetto dei principi e
criteri di delega indicati dalle predette
leggi e con le stesse procedure.

83. 013. Forcolin, D’Amico, Fugatti.

ART. 84.

Dopo l’articolo 84, aggiungere il se-
guente:

ART. 84-bis.

(Interpretazione autentica articolo 1/82 let-
tera f) legge n. 296 del 2007).

L’articolo 1 comma 82 lettera f) della
legge numero 296 del 27 dicembre 2006 va
interpretato nel senso che il beneficio della
rateizzazione va accordato anche in rela-
zione al debito Preu arretrato maturato
dai concessionari alla data del 31 dicem-
bre 2006.

La rateizzazione mira a prevenire ed
evitare l’iscrizione a ruolo del debito Preu
arretrato e mira ad impedire l’applica-
zione di sanzioni tributarie, per tutti i
soggetti che riterranno di avvalersi della
rateizzazione.

La rateizzazione prevista dall’articolo 1
comma 82 lettera f) della legge numero
296 del 27 dicembre 2006 ha natura
diversa e va tenuta distinta dalla rateiz-
zazione fiscale prevista dall’articolo 19 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973 numero 602 (nel testo
vigente come modificato prima dai commi
126 e 145 dell’articolo 1, legge 24 dicembre
2007, n. 244 e poi dall’articolo 36, decreto-
legge 31 dicembre 2007, n. 248, e come
modificato dalla relativa legge di conver-
sione).

La rateizzazione prevista all’articolo 1
comma 82 lettera f) della legge numero
296 del 27 dicembre 2006, in quanto
inerente a debiti insorti in relazione ad un
rapporto concessorio già garantito da fi-
deiussione, non richiede l’approntamento
di ulteriori garanzie, a meno che prima
della scadenza ed estinzione del debito
Preu rateizzato cessi per qualsiasi ragione
la validità e copertura della garanzia già
approntata dai concessionari a copertura
degli obblighi scaturenti dalla convenzione
di concessione.

84. 02. Laboccetta.
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Dopo l’articolo 84, aggiungere il se-
guente:

ART. 84-bis.

(Interpretazione autentica articolo unico/
530 legge n. 266 del 2005).

1. L’articolo unico/530 legge n. 266 del
2005 va interpretato nel senso che il fondo
di dotazione da cui AAMS attinge le
somme da destinare al compenso da ero-
gare ai concessionari previsto dalla lettera
c), è interamente alimentato con i proventi
derivanti dall’aumento del canone di con-
cessione – passato dallo 0,3 per cento allo
0,8 per cento della raccolta del gioco – di
cui alla lettera b) del medesimo articolo.

L’applicazione dell’articolo unico/530
lettera b) e c) risulta quindi inscindibil-
mente connessa e fa sì che dall’attribu-
zione del compenso di cui alla predetta
lettera c) non derivi alcun onere finanzia-
rio aggiuntivo a carico dello Stato, non
risultando impiegate risorse statali. Il cre-
dito esigibile dal Concessionario ai sensi
dell’articolo unico/530 lettera c) della legge
n. 266 del 2005, può esser compensato col
debito inerente al canone di concessione
spettante ad AAMS ai sensi dell’articolo
unico/530 lettera b) legge n. 266 del 2005.

84. 03. Laboccetta.

Dopo l’articolo 84, aggiungere il se-
guente:

ART. 84-bis.

(Disposizioni a tutela del gioco lecito, del
consumatore e del mercato).

1. Al fine di incrementare la tutela del
gioco lecito e del consumatore e di con-
trastare il gioco irregolare attraverso lo
sviluppo di condizioni di concorrenzialità
del mercato, sono fissati nella misura del
33 per cento i limiti massimi previsti:

a) all’articolo 6, comma 1, della con-
venzione per l’affidamento in concessione
dell’esercizio dei giochi pubblici di cui
all’articolo 38, comma 2, del decreto-legge

4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
dificazioni ed integrazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248;

b) all’articolo 6, comma 1, della con-
venzione per l’affidamento in concessione
dell’esercizio dei giochi pubblici di cui
all’articolo 38, comma 4, del richiamato
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223;

c) all’articolo 4, comma 2, lettera c),
della convenzione per l’affidamento del-
l’attivazione e della conduzione operativa
della rete telematica di cui all’articolo
14-bis, comma 4, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 640, e successive modificazioni.

84. 04. Laboccetta.

Dopo l’articolo 84, aggiungere il se-
guente:

ART. 84-bis.

1. L’entrata in vigore delle disposizioni
relative ai requisiti acustici passivi degli
edifici contenute nel decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
1997, emanato ai sensi dell’articolo 3,
lettera e) della legge 26 ottobre 1995,
n. 447 (« Legge quadro sull’inquinamento
acustico »), è differita sino alla entrata in
vigore del decreto ministeriale previsto
all’articolo 3, lettera f), della stessa legge.

2. In attesa della emanazione del de-
creto di cui all’articolo 3, lettera f), della
legge 26 ottobre 1995, n. 447 (« Legge
quadro sull’inquinamento acustico »), la
progettazione di edifici di nuova costru-
zione deve essere corredata, ai fini della
tutela dall’inquinamento acustico, da una
relazione acustica, sottoscritta dal proget-
tista o da un tecnico abilitato, conforme ai
criteri di calcolo di cui al Rapporto tecnico
UNI TR 11175:2005 « Acustica in edilizia –
Guida alle norme serie UNI EN 12354 per
la previsione delle prestazioni acustiche
degli edifici – Applicazione alla tipologia
costruttiva nazionale ».

3. Ai fini della tutela dall’inquinamento
acustico, il Governo si impegna ad avviare,
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entro sei mesi dall’entrata in vigore della
presente legge, una fase di sperimenta-
zione, della durata di sei mesi, avvalendosi
di una commissione di coordinamento
promossa dal Ministero delle Infrastrut-
ture e dei trasporti, finalizzata alla ema-
nazione del decreto ministeriale di cui
all’articolo 3, lettera f), della legge 26
ottobre 1995, n. 447 (« Legge quadro sul-
l’inquinamento acustico »), con particolare
riferimento ai requisiti e criteri necessari
per la realizzazione di opere e interventi
di nuova costruzione e di ristrutturazione
di edifici, alle modalità di verifica e di
collaudo, nonché alla documentazione ri-
chiesta per l’autorizzazione alla esecu-
zione degli interventi stessi.

4. Il Governo si impegna ad avviare,
entro dodici mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, una revisione delle
disposizioni di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
1997, al fine di tener conto degli esiti della
sperimentazione compiuta ai sensi del
comma precedente, dei dati raccolti sulla
base delle relazioni acustiche presentate a
corredo dei progetti, nonché degli esiti
delle prove acustiche effettuate su opere
compiute.

84. 05. Orsini.

Dopo l’articolo 84, aggiungere il se-
guente:

ART. 84-bis.

(Programmazione fiscale e concordato fi-
scale).

1. È introdotto a regime, a decorrere
dal periodo d’imposta in corso al 1o gen-
naio 2008, l’istituto della programmazione
fiscale alla quale possono accedere i tito-
lari di reddito d’impresa e gli esercenti arti
e professioni cui si applicano gli studi di
settore o i parametri per il periodo di
imposta in corso al 1o gennaio 2006.
L’accettazione della programmazione fi-
scale determina preventivamente, per un
triennio, o fino alla chiusura della liqui-
dazione, se di durata inferiore, per le

società in liquidazione, la base imponibile
caratteristica dell’attività svolta:

a) da assumere ai fini delle imposte
sui redditi con una riduzione della impo-
sizione fiscale e contributiva per la base
imponibile eccedente quella programmata;

b) da assumere ai fini della imposta
regionale sulle attività produttive.

2. Non sono ammessi alla programma-
zione fiscale i titolari di reddito d’impresa
e gli esercenti arti e professioni:

a) per i quali sussistano cause di
esclusione o di inapplicabilità degli studi
di settore o dei parametri per il periodo di
imposta in corso al 1o gennaio 2006;

b) che svolgono dal 1o gennaio 2007
una attività diversa da quella esercitata
nell’anno 2006;

c) che hanno omesso di dichiarare il
reddito derivante dall’attività svolta nel
periodo d’imposta in corso al 1o gennaio
2006 o che hanno presentato per tale
periodo d’imposta una dichiarazione dei
redditi o IRAP con dati insufficienti per
l’elaborazione della proposta di cui al
comma 3;

d) che hanno omesso di presentare la
dichiarazione ai fini dell’imposta sul va-
lore aggiunto per il periodo d’imposta
2006 o che hanno presentato per tale
annualità una dichiarazione con dati in-
sufficienti per l’elaborazione della propo-
sta di cui al comma 3;

e) che hanno omesso di comunicare i
dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli
studi di settore o dei parametri per il
periodo di imposta in corso al 1o gennaio
2006.

3. La proposta individuale di program-
mazione fiscale è formulata sulla base di
elaborazioni operate dall’anagrafe tributa-
ria, tenendo conto delle risultanze dell’ap-
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plicazione degli studi di settore e dei
parametri, dei dati sull’andamento del-
l’economia nazionale per distinti settori
economici di attività, della coerenza dei
componenti negativi di reddito e di ogni
altra informazione disponibile riferibile al
contribuente.

4. La programmazione fiscale si perfe-
ziona, ferma restando la congruità dei
ricavi o dei compensi alle risultanze degli
studi di settore o dei parametri per cia-
scun periodo d’imposta, con l’accettazione
di importi, proposti al contribuente dal-
l’Agenzia delle entrate, che individuano
per un triennio la base imponibile carat-
teristica dell’attività svolta, esclusi gli even-
tuali componenti positivi o negativi di
reddito di carattere straordinario. La no-
tifica effettuata entro il 31 dicembre 2007
di processi verbali di constatazione con
esito positivo, redatti a seguito di attività
istruttorie effettuate ai sensi degli articoli
33 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e 52 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, di avvisi di accerta-
mento o rettifica, nonché di inviti al con-
traddittorio di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218, ai fini
delle imposte sui redditi, dell’imposta sul
valore aggiunto o dell’IRAP, relativi al
periodo d’imposta in corso al 1o gennaio
2006, comporta che la proposta di cui al
comma 3 sia formulata dall’ufficio, su
iniziativa del contribuente.

5. L’accettazione della proposta di pro-
grammazione fiscale è comunicata dal
contribuente entro il 16 ottobre 2008; nel
medesimo termine la proposta può essere
altresì definita in contraddittorio con il
competente ufficio dell’Agenzia delle en-
trate, anche con l’assistenza degli inter-
mediari di cui all’articolo 3, commi 2-bis
e 3, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, esclusivamente nel caso in cui il
contribuente sia in grado di documentare
la non correttezza dei dati contabili e
strutturali presi a base per la formula-
zione della proposta.

6. Per i periodi d’imposta oggetto di
programmazione, relativamente alla base
imponibile caratteristica d’impresa o di
arti o professioni:

a) sono inibiti i poteri spettanti al-
l’amministrazione finanziaria sulla base
delle disposizioni di cui all’articolo 39 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni;

b) per la parte dichiarata eccedente
quella programmata, ferma restando l’ali-
quota del 23 per cento, quelle marginali
applicabili al reddito complessivo ai fini
dell’imposta sul reddito, nonché quella
applicabile ai fini dell’imposta sul reddito
delle società, sono ridotte di 4 punti per-
centuali;

c) i contributi previdenziali si appli-
cano esclusivamente per la parte program-
mata, fatto salvo il minimale reddituale
previsto ai fini contributivi; restano salve
le prerogative degli enti previdenziali di
diritto privato, nonché la facoltà di effet-
tuare i versamenti su base volontaria;

d) l’imposta regionale sulle attività
produttive si applica esclusivamente per la
parte programmata.

7. Per gli stessi periodi d’imposta di cui
al comma 6, ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto:

a) il contribuente assolve ordinaria-
mente a tutti gli obblighi formali e so-
stanziali previsti dal decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni, e dalle altre
disposizioni in materia di imposta sul
valore aggiunto;

b) all’ammontare degli eventuali mag-
giori ricavi o compensi da dichiarare ri-
spetto a quelli risultanti dalle scritture
contabili si applica, tenendo conto della
esistenza di operazioni non soggette ad
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imposta ovvero soggette a regimi speciali,
l’aliquota media risultante dal rapporto
tra l’imposta relativa alle operazioni im-
ponibili, diminuita di quella relativa alle
cessioni di beni ammortizzabili, e il vo-
lume d’affari dichiarato;

c) sono inibiti i poteri spettanti al-
l’amministrazione finanziaria in base alle
disposizioni di cui agli articoli 54, secondo
comma, secondo periodo, e 55, secondo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni.

8. In caso di divergenza tra gli importi
risultanti dalle dichiarazioni e quelli og-
getto di programmazione, da comunicare
nella dichiarazione presentata ai fini delle
imposte sui redditi, l’Agenzia delle entrate
procede ad accertamento parziale in ra-
gione del reddito oggetto della program-
mazione nonché, per l’imposta sul valore
aggiunto, in ragione del volume d’affari
corrispondente ai ricavi o compensi carat-
teristici a base della stessa, salve le ipotesi
di documentati accadimenti straordinari e
imprevedibili; in tale ultima ipotesi trova
applicazione il procedimento di accerta-
mento con adesione previsto dal decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218. La di-
sposizione di cui al presente comma si
applica anche nel caso di mancato ade-
guamento alle risultanze degli studi di
settore o dei parametri.

9. L’inibizione dei poteri di cui all’ar-
ticolo 39, primo comma, lettere a), b), c) e
d), primo periodo, e secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni, e all’articolo 55, secondo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, e le disposizioni
di cui al comma 6, lettere b), c) e d), non
operano qualora il reddito dichiarato dif-
ferisca da quanto effettivamente conse-
guito, non siano adempiuti gli obblighi
sostanziali di cui al comma 7, lettera a),
ovvero il contribuente non abbia tenuto
regolarmente le scritture contabili ai fini
delle imposte sui redditi; operano comun-

que le disposizioni di cui al comma 6,
lettere b), c) e d), qualora il reddito
effettivamente conseguito non ecceda di
oltre il 10 per cento quello dichiarato.
L’inibizione dei poteri di cui ai commi 6,
lettera a), e 7, lettera c), e le disposizioni
di cui al comma 6 , lettere b), c) e d), non
operano qualora siano constatate condotte
che integrano le fattispecie di cui agli
articoli da 2 a 5, 8, 10 e 11 del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74.

10. Salva l’applicazione del comma 5,
nei casi in cui a seguito di controlli e
segnalazioni, anche di fonte esterna al-
l’amministrazione finanziaria, emergano
dati ed elementi difformi da quelli comu-
nicati dal contribuente, qualora presi a
base per la formulazione della proposta, o
siano constatate, per il periodo di imposta
2005, condotte che integrano le fattispecie
di cui agli articoli da 2 a 5, 8, 10 e 11 del
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74,
nei suoi confronti non operano l’inibizione
dei poteri di cui ai commi 6, lettera a), e
7, lettera c), nonché le disposizioni di cui
al comma 6, lettere b), c) e d). Le dispo-
sizioni di cui al presente comma non
operano qualora la difformità dei dati ed
elementi sia di scarsa entità tale da de-
terminare una variazione degli importi
proposti nei limiti del 5 per cento degli
stessi, fermi restando la maggiore imposta
comunque dovuta nonché i relativi inte-
ressi.

11. Nel caso in cui l’attività effettiva-
mente esercitata vari nel corso del trien-
nio, l’istituto della programmazione fiscale
cessa di avere effetto dal periodo d’impo-
sta nel corso del quale si è verificata la
variazione. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di natura non
regolamentare, è possibile individuare le
singole categorie di contribuenti nei cui
riguardi progressivamente, nel corso del
triennio, decorre l’applicazione della pro-
grammazione fiscale e, conseguentemente,
rideterminare i periodi d’imposta di cui al
comma 2, per i contribuenti nei cui con-
fronti la programmazione fiscale opera a
decorrere da periodi d’imposta diversi da
quello indicato al comma 1. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
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di natura non regolamentare, sono appro-
vate le note metodologiche per la formu-
lazione della proposta di cui al comma 3.
Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate sono definite le
modalità di invio delle proposte, anche in
via telematica, direttamente al contri-
buente ovvero per il tramite degli inter-
mediari di cui all’articolo 3, commi 2-bis
e 3, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, nonché le modalità di adesione.

12. Ai contribuenti destinatari delle
proposte di programmazione di cui al
comma 1, l’Agenzia delle entrate formula
altresì una proposta di adeguamento dei
redditi di impresa e di lavoro autonomo,
nonché della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive, relativi
ai periodi di imposta in corso al 31
dicembre 2005 ed al 31 dicembre 2006,
per i quali le dichiarazioni sono state
presentate entro il 31 ottobre 2007, sulla
base di maggiori ricavi o compensi deter-
minati a seguito di elaborazioni effettuate
dall’anagrafe tributaria con i criteri pre-
visti dal comma 3.

13. Agli importi di cui al comma 12 si
applica, per le società di capitali che non
hanno optato per la trasparenza fiscale di
cui agli articoli 115 e 116 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, una
imposta sostitutiva delle imposte sui red-
diti, delle relative addizionali e dell’impo-
sta regionale sulle attività produttive, del
28 per cento e per le altre tipologie di
soggetti del 23 per cento.

14. L’accettazione delle proposte di cui
al comma 12 comporta il pagamento del-
l’imposta sul valore aggiunto determinata
applicando all’ammontare dei maggiori ri-
cavi o compensi, tenuto conto della esi-
stenza di operazioni non soggette ad im-
posta ovvero soggette a regimi speciali,
l’aliquota media risultante dal rapporto
tra l’imposta relativa alle operazioni im-
ponibili, diminuita di quella relativa alle
cessioni di beni ammortizzabili, e il vo-
lume d’affari dichiarato.

15. L’adeguamento di cui al comma 12,
consentito ai contribuenti che si avvalgono

della programmazione fiscale di cui al
comma 1, si perfeziona con il versamento,
entro il 16 ottobre del primo anno di
applicazione dell’istituto previsto dal
comma 1, degli importi di cui ai commi 13
e 14. Per ciascun periodo d’imposta, gli
importi calcolati a titolo di maggiore ri-
cavo o compenso non possono essere in-
feriori a 3.000 euro per le società di
capitali e 1.500 euro per gli altri soggetti.
Sulle maggiori imposte non si applicano
sanzioni ed interessi.

16. Qualora gli importi da versare com-
plessivamente per l’adeguamento di cui al
comma 12 eccedano la somma di 10.000
euro per le società di capitali e 5.000 euro
per gli altri soggetti, il 50 per cento
dell’importo eccedente può essere versato
entro il successivo 16 dicembre, maggio-
rato degli interessi legali a decorrere dal
giorno successivo alla data di cui al
comma 15. L’omesso versamento nei ter-
mini indicati nel periodo precedente non
determina l’inefficacia della definizione;
per il recupero delle somme non corri-
sposte alle predette scadenze si procede
all’iscrizione a ruolo, a titolo definitivo,
nonché alla notifica delle relative cartelle
entro il 31 dicembre del secondo anno
successivo al termine del versamento, ed è
dovuta una sanzione pari al 30 per cento
delle somme non versate, ridotta alla metà
in caso di versamento eseguito entro i
trenta giorni successivi alle rispettive sca-
denze, e gli interessi legali. Non è appli-
cabile l’istituto del ravvedimento di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472.

17. Il perfezionamento dell’adegua-
mento di cui al comma 12 rende applica-
bili le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 4, lettera a), del decreto legislativo
19 giugno 1997, n. 218.

18. L’accettazione della proposta di
adeguamento di cui al comma 12 esclude
la rilevanza a qualsiasi effetto delle even-
tuali perdite risultanti dalla dichiarazione.
È pertanto escluso e, comunque, inefficace
il riporto a nuovo delle predette perdite. È
altresì escluso il riporto al periodo d’im-
posta successivo del credito d’imposta sul
valore aggiunto risultante dalle dichiara-
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zioni relative ai periodi d’imposta oggetto
di definizione, nonché il rimborso risul-
tante dalle medesime dichiarazioni.

19. La notifica effettuata entro il 31
dicembre antecedente il primo anno di
applicazione dell’istituto previsto dal
comma 1, di processi verbali di consta-
tazione con esito positivo, redatti a se-
guito di attività istruttorie effettuate ai
sensi degli articoli 33 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e 52 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, di avvisi di accertamento o ret-
tifica, nonché di inviti al contraddittorio
di cui all’articolo 5 del decreto legislativo
19 giugno 1997, n. 218, ai fini delle
imposte sui redditi, dell’imposta sul va-
lore aggiunto ovvero dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive, relativi ai
periodi d’imposta di cui al comma 2,
comporta l’integrale applicabilità delle di-
sposizioni di cui al citato decreto legi-
slativo n. 218 del 1997.

20. Sono esclusi dall’istituto di cui al
comma 2 i soggetti:

a) per i quali sussistano cause di
esclusione o di inapplicabilità degli studi
di settore o dei parametri per i periodi di
imposta di cui al comma 12;

b) che non erano in attività in uno
dei periodi di imposta di cui al comma 12;

c) che hanno omesso di dichiarare il
reddito derivante dall’attività svolta nei
periodi d’imposta oggetto di definizione o
che hanno presentato per tali periodi
d’imposta una dichiarazione dei redditi ed
IRAP con dati insufficienti per l’elabora-
zione della proposta di cui al comma 12;

d) che hanno omesso di presentare la
dichiarazione ai fini dell’imposta sul va-
lore aggiunto per le annualità d’imposta
oggetto di definizione o che hanno pre-
sentato per tali annualità una dichiara-
zione con dati insufficienti per l’elabora-
zione della proposta di cui al comma 12;

e) che hanno omesso di comunicare i
dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli

studi di settore o dei parametri per i
periodi di imposta di cui al comma 12;

f) nei cui confronti sono state con-
statate, entro il 31 dicembre antecedente il
primo anno di applicazione dell’istituto
previsto dal comma 1, per i periodi di
imposta di cui al comma 12 e per le
annualità di imposta 2005 e 2006 ai fini
IVA, condotte che integrano le fattispecie
di cui agli articoli da 2 a 5, 8, 10 e 11 del
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74.

21. I contribuenti che si avvalgono
dell’istituto della programmazione fiscale
effettuano i versamenti in acconto ai fini
delle imposte sui redditi, dell’IVA e del-
l’IRAP in base alle imposte dovute per il
medesimo periodo d’imposta tenendo
conto della maggiore base imponibile de-
rivante dalla programmazione medesima.

84. 06. Corsaro, Marsilio, Bianconi, Nola,
Santelli, Bertolini, Sbai, Beccalossi, Laf-
franco.

Dopo l’articolo 84, aggiungere il se-
guente:

ART. 84-bis.

(Norma di salvaguardia).

1. Le regioni a statuto speciale e le
Province autonome di Trento e di Bolzano
adeguano la propria legislazione ai prin-
cipi contenuti nella presente legge nel-
l’esercizio delle potestà loro attribuite
dallo Statuto di autonomia e dalle relative
norme di attuazione, anche con riferi-
mento alla legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3.

84. 01. Zeller, Brugger, Nicco.

ART. 1.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. – (Accorpamento delle Au-
torità indipendenti). – 1. Ai fini del con-
tenimento della spesa pubblica per il fun-
zionamento delle Autorità indipendenti, il
Governo è autorizzato a predisporre, entro
centoventi giorni dalla data di entrata in

Martedì 8 luglio 2008 — 528 — Commissioni riunite V e VI



vigore della presente legge, un decreto
legislativo di riorganizzazione interna delle
Autorità indipendenti, finalizzato alla ri-
duzione dei costi e all’armonizzazione
delle loro funzioni, che preveda la realiz-
zazione di un piano di accorpamento delle
Autorità stesse in base alle loro funzioni
prevalenti.

2. Lo schema di decreto legislativo è
presentato alle competenti Commissioni
parlamentari per l’acquisizione del parere,
da esprimersi entro trenta giorni dalla
presentazione.

Dis. 1. 01. Polledri, Allasia, Torazzi, For-
colin.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 8 luglio 2008.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Donato BRUNO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per l’interno Alfredo
Mantovano.

La seduta comincia alle 14.35.

Sull’ordine dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, propone di
invertire l’ordine dei lavori nel senso di
passare ora all’esame in sede referente
della proposta di legge istitutiva della

Commissione « antimafia », per poi prose-
guire con l’esame dello schema di decreto
legislativo recante modificazioni ed inte-
grazioni al decreto legislativo 28 gennaio
2008, n. 25, attuativo della direttiva 2005/
85/CE, in materia di riconoscimento dello
status di rifugiato.

La Commissione consente.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sul fenomeno della mafia e sulle altre

associazioni criminali, anche straniere.

C. 528 Vitali, C. 639 Burtone, C. 820 Angela Napoli

e C. 1406, approvato, in un testo unificato, dalla 1a

Commissione permanente del Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, nella seduta del 3
luglio 2008.

Mario TASSONE (UdC) dichiara l’orien-
tamento favorevole del suo gruppo al-
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l’esame del provvedimento in sede legisla-
tiva. Rileva che il provvedimento ricostitui-
sce ancora una volta la Commissione « an-
timafia », che esiste ormai da numerose
legislature. Al riguardo ritiene necessario
stabilire il principio che ricostituire la
Commissione « antimafia » ha senso solo a
condizione che i suoi lavori e le sue rela-
zioni siano poi tenute nella debita conside-
razione e che vengano utilizzate come
punto di riferimento per le necessarie ri-
forme legislative, diversamente la ricostitu-
zione della Commissione sarebbe del tutto
inutile. Tra l’altro, pensa alla necessità di
una riforma della legge n. 121 del 1981.
Non si può infatti pensare di avere un ade-
guato controllo del territorio con l’attuale
organizzazione delle forze dell’ordine, le
quali svolgono una funzione fondamentale,
ma sono, a suo avviso, male impiegate.

Quanto al merito del provvedimento,
rileva come il testo trasmesso dal Senato
sia stato approvato al di sopra delle logi-
che di schieramento: si tratta di un testo
che punta ad allargare l’ambito dell’in-
chiesta parlamentare anche alla crimina-
lità organizzata straniera, legando inoltre
strettamente la questione della lotta alla
mafia con quella della promozione dello
sviluppo del Paese, sul presupposto che la
presenza delle organizzazioni criminali sia
uno dei principali fattori di ostacolo alla
crescita.

Osserva poi che 50 componenti sono
troppi e che potrebbero bastarne 40. Per
quanto riguarda poi il riferimento al co-
dice di autoregolamentazione, esprime
perplessità sull’opportunità di farvi riferi-
mento in un testo di legge, considerato che
si tratta di un testo che era stato concepito
per l’organizzazione interna dei partiti e
quindi per la l’individuazione delle candi-

dature. A suo avviso, rientra nella respon-
sabilità dei gruppi e delle Presidenze delle
Camere effettuare scelte, nella nomina dei
componenti della Commissione, che non
provochino situazioni imbarazzanti.

Conclude segnalando l’opportunità di
aumentare lo stanziamento per le spese di
funzionamento della Commissione, che al
momento non appare adeguato.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Donato BRUNO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per l’interno Alfredo
Mantovano.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante modificazioni

ed integrazioni al decreto legislativo 28 gennaio

2008, n. 25, attuativo della direttiva 2005/85/CE, in

materia di riconoscimento dello status di rifugiato.

Atto n. 4.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 giugno 2008.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

Martedì 8 luglio 2008 — 531 — Commissione I



II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria. C. 1386 Governo
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Giulia BONGIORNO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Elisabetta Alberti Casellati.

La seduta comincia alle 13.15.

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la

semplificazione, la competitività, la stabilizzazione

della finanza pubblica e la perequazione tributaria.

C. 1386 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Maurizio SCELLI (PdL), relatore, rileva
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere alle Commissioni riunite V e VI il
parere di competenza sul disegno di legge
n. 1386, recante conversione in legge del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112: « Di-
sposizioni urgenti per lo sviluppo econo-
mico, la semplificazione, la competitività,
la stabilizzazione della finanza pubblica e
la perequazione tributaria ».

Illustra quindi le disposizioni che rien-
trano negli ambiti di competenza della
Commissione Giustizia.

L’articolo 29 interviene sul Codice in
materia di protezione dei dati personali
(decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196)
apportando talune semplificazioni.

Il comma 1 semplifica gli adempimenti
per i soggetti che trattano soltanto dati
personali non sensibili e l’unico dato sen-
sibile è costituito dallo stato di salute o
malattia dei propri dipendenti, senza in-
dicazione della relativa diagnosi. In questi
casi si prevede che la tenuta del « docu-
mento programmatico sulla sicurezza » sia
sostituita da un’autocertificazione che at-
testi il trattamento di soli dati sensibili
costituiti da informazioni sullo stato di
salute o malattia dei propri dipendenti,
senza indicazione della diagnosi.

Il comma 2 stabilisce che, entro due
mesi dalla vigenza della legge di conver-
sione del decreto-legge in esame, un de-
creto del Ministro della giustizia (da adot-
tare di concerto con il Ministro della
pubblica amministrazione e dell’innova-
zione e con quello della semplificazione
normativa), stabilisca modalità semplifi-
cate di redazione del documento program-
matico sulla sicurezza per le correnti
finalità amministrativo-contabili. Alla
mancata adozione del decreto ministeriale
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nel termine indicato consegue, per i tutti
i soggetti obbligati alla tenuta del docu-
mento programmatico per la sicurezza,
l’applicazione delle norme sull’autocertifi-
cazione (comma 3).

Un’ulteriore modifica concerne la no-
tificazione obbligatoria al Garante della
privacy, del trattamento dei dati personali.
Attualmente la notificazione è possibile
solo per via telematica e con sottoscrizione
con firma digitale, seguendo la procedura
indicata nel sito Internet del Garante. Il
comma 4, segnatamente, semplifica l’ap-
posito modello informatico presente sul
predetto sito del Garante.

L’articolo 36 proroga di sei mesi (fino
al 1o gennaio 2009) l’entrata in vigore della
disciplina dell’azione collettiva risarcitoria
a tutela degli interessi dei consumatori,
prevista dall’articolo 140-bis del Codice del
consumo, introdotto dall’articolo 2, commi
445-449, della legge finanziaria per il 2008.
Si ricorda, infatti che l’entrata in vigore
della nuova disciplina sulla class action era
stata fissata decorsi 180 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge finanziaria
e dunque a partire dal 30 giugno 2008.

La finalità della proroga è motivata
nella relazione allegata al provvedimento
con la necessità dell’individuazione e
messa a punto di strumenti normativi
adatti ad estendere la tutela risarcitoria
(anche in forma specifica) offerta dal-
l’azione collettiva anche nei confronti della
pubblica amministrazione.

L’articolo 39 introduce alcune misure
di semplificazione relative agli adempi-
menti obbligatori di natura formale nella
gestione dei rapporti di lavoro. A tal fine
si prevede l’istituzione del libro unico del
lavoro, il quale sostituisce i libri che il
datore di lavoro doveva obbligatoriamente
tenere ai sensi della normativa precedente
e, in particolare, il libro matricola e il
libro paga.

Per quanto concerne gli ambiti di com-
petenza della Commissione Giustizia, se-
gnala i commi 6 e 7, che prevedono
sanzioni amministrative.

Il comma 6 stabilisce le sanzioni pe-
cuniarie amministrative da applicare in
caso di omissioni nella istituzione, tenuta

ed esibizione del libro unico del lavoro: da
500 a 2.500 euro in caso di mancata
istituzione e tenuta; 200 a 2.000 euro nei
casi di omessa esibizione agli organi di
vigilanza; da 250 a 2.000 euro per i
soggetti di cui all’articolo 1, comma 4,
della legge n. 12 del 1979 (servizi o i centri
di assistenza fiscale istituiti dalle rispettiva
associazioni di categoria cui le imprese
artigiane, nonché le altre piccole imprese,
anche in forma cooperativa, possono affi-
dare l’esecuzione degli adempimenti in
materia di lavoro, previdenza ed assistenza
sociale dei lavoratori dipendenti) che,
senza giustificato motivo, non ottemperino
entro quindici giorni alla richiesta degli
organi di vigilanza di esibire la documen-
tazione in loro possesso (in caso di reci-
diva, la sanzione varia da 500 a 3.000
euro).

Il comma 7 prevede sanzioni pecuniarie
amministrative per irregolarità nella te-
nuta del libro unico del lavoro: da 150 a
1.500 euro nei casi di omessa o infedele
registrazione dei dati relativi ai nominativi
dei lavoratori impiegati, alle retribuzioni e
alle dazioni in danaro o in natura, nonché
quelle relative alle presenze, qualora tali
violazioni determinano differenti tratta-
menti retributivi, previdenziali o fiscali (la
sanzione è da 500 a 3.000 euro se la
violazione si riferisce a più di dieci lavo-
ratori); da 100 a 600 euro se la violazione
si riferisce all’obbligo di riportare i dati
per ciascun mese di riferimento (la san-
zione è da 150 a 1.500 euro se tale
violazione si riferisce a più di dieci lavo-
ratori); da 100 a 600 euro nel caso di
mancata conservazione del libro unico del
lavoro per il periodo temporale stabilito in
apposito decreto del Ministero del lavoro.

Infine, precisa che alla contestazione
delle sanzioni amministrative esaminate
provvedono gli organi di vigilanza che
effettuano accertamenti in materia di la-
voro e previdenza e che l’autorità compe-
tente a ricevere il rapporto ai sensi del-
l’articolo 17 della legge n. 689 del 1981 è
la Direzione provinciale del lavoro terri-
torialmente competente.
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L’articolo 40 reca disposizioni in ma-
teria di tenuta dei libri ed altri documenti
relativi al personale nonché di altri adem-
pimenti formali.

In particolare, il comma 1 è volto a
modificare la disciplina di cui all’articolo
5 della legge n. 12 del 1979, relativa alla
tenuta dei libri e dei documenti relativi al
personale dipendente. Si prevede che per
lo svolgimento, da parte dei professionisti
a ciò abilitati, dell’attività relativa all’am-
ministrazione del personale dipendente
per conto dei datori di lavoro, i relativi
libri e documenti dei datori di lavoro
possono essere tenuti presso lo studio dei
consulenti del lavoro o degli altri profes-
sionisti di cui all’articolo 1, comma 1, della
menzionata legge n. 12 del 1979 (avvocati,
dottori commercialisti, ragionieri e periti
commerciali). Rispetto alla normativa pre-
vigente, viene eliminato, a fini di sempli-
ficazione, l’obbligo di tenere sul luogo di
lavoro, a disposizione degli incaricati alla
vigilanza, una copia del libro di matricola
ed un registro sul quale effettuare le
scritturazioni relative al libro paga.

Quanto agli ambiti di competenza della
Commissione Giustizia, si prevede una
sanzione pecuniaria amministrativa da
100 a 1.000 euro a carico del consulente
del lavoro e degli altri professionisti pre-
cedentemente citati che, senza giustificato
motivo, non ottemperino entro 15 giorni
alla richiesta degli organi di vigilanza di
esibire la documentazione in loro pos-
sesso. In caso di recidiva della violazione
è data informazione tempestiva al Consi-
glio provinciale dell’Ordine professionale
di appartenenza del trasgressore per even-
tuali provvedimenti disciplinari

L’articolo 41 reca numerose modifiche
alla disciplina in materia di orario di
lavoro.

In primo luogo si provvede a novellare
varie disposizioni del decreto legislativo
n. 66 del 2003, recante la disciplina ge-
nerale in materia di orario di lavoro. In
particolare, si modificano le definizioni di
lavoratore notturno e di lavoratore mobile.

Si prevede, in particolare, che il riposo
giornaliero non debba necessariamente es-
sere fruito in modo consecutivo nel caso di

attività caratterizzate da regimi di reperi-
bilità; che il previsto periodo di riposo
consecutivo settimanale (almeno venti-
quattro ore consecutive ogni sette giorni) è
calcolato come media in un periodo non
superiore a 14 giorni; che, in assenza di
specifiche previsioni nella contrattazione
collettiva, le disposizioni di cui agli articoli
7 (riposo giornaliero), 8 (pause), 12 (mo-
dalità di organizzazione del lavoro not-
turno) e 13 (durata del lavoro notturno)
del decreto legislativo n. 66 del 2003 pos-
sono essere derogate ad opera dei contratti
collettivi di secondo livello (territoriali o
aziendali) stipulati con le organizzazioni
sindacali comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale.

Rientrano negli ambiti di competenza
della Commissione Giustizia i commi 8, 9
e 10, volti a novellare l’articolo 18-bis del
decreto legislativo n. 66 del 2003, che reca
le disposizioni sanzionatorie per la viola-
zione delle norme del decreto legislativo
medesimo in materia di orario di lavoro.

In particolare, il comma 8 prevede
l’applicazione della sanzione pecuniaria
amministrativa da 130 euro a 780 euro
(per ogni lavoratore e per ciascun periodo
cui si riferisca la violazione) all’ipotesi di
violazione della norma secondo la quale il
riposo di ventiquattro ore consecutive può
essere fissato in un giorno diverso dalla
domenica e può essere attuato mediante
turni per il personale interessato a modelli
tecnico-organizzativi di turnazione parti-
colare ovvero addetto alle attività aventi
determinate caratteristiche.

Il comma 9 prevede che la violazione
delle disposizioni sul riposo giornaliero
comportano la sanzione amministrativa da
25 a 100 euro in relazione ad ogni lavo-
ratore e ad ogni periodo di 24 ore.

Il comma 10 prevede che la violazione
di talune disposizioni relative al lavoro
straordinario, è soggetta alla sanzione am-
ministrativa da 25 a 154 euro, e che,
qualora la violazione riguardi più di cin-
que lavoratori ovvero si è verificata du-
rante l’anno solare per più di cinquanta
giornate di lavoro, si applica la sanzione

Martedì 8 luglio 2008 — 534 — Commissione II



amministrativa da 154 a 1.032 euro e non
è possibile effettuare il pagamento della
sanzione in misura ridotta.

L’articolo 42 interviene in tema di ac-
cesso agli elenchi dei contribuenti, novel-
lando ed integrando l’articolo 69 del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 600 del 1973 (Imposte sui redditi) e
l’articolo 66-bis del decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972 (IVA),
recanti, entrambi, la disciplina della pub-
blicazione degli elenchi dei contribuenti.

Tale disposizione, in una sorta di
preambolo alle novelle introdotte, fa rife-
rimento al decreto legislativo n. 196 del
2003 (Codice in materia di protezione dei
dati personali), nonché al principio di
trasparenza nell’ambito dei rapporti fiscali
in coerenza con la disciplina prevalente
negli altri Stati comunitari.

Si conferma il deposito degli elenchi
per la durata di un anno sia presso
l’Agenzia delle entrate, sia presso i comuni
interessati. Nel predetto periodo, tuttavia,
è ammessa la visione e l’estrazione di
copia degli elenchi nei modi e con i limiti
stabiliti dalla disciplina in materia di ac-
cesso ai documenti amministrativi di cui
agli articoli 22 e seguenti della legge 7
agosto 1990, n. 241, dalla relativa norma-
tiva di attuazione, nonché da specifiche
disposizioni di legge.

Si prevede inoltre che, fuori dai casi
sopra descritti, la comunicazione o diffu-
sione, totale o parziale, con qualsiasi
mezzo, degli elenchi o di dati personali ivi
contenuti, ove il fatto non costituisca
reato, è punita con la sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da
5.000 euro a 30.000 euro. La somma può
essere aumentata sino al triplo quando
risulta inefficace in ragione delle condi-
zioni economiche del contravventore.

Vengono infine disposte due modifiche
all’articolo 66-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 633 del 1972,
limitando l’attività degli uffici alla « for-
mazione » degli elenchi ed eliminando il
riferimento alla « pubblicazione » dei me-
desimi.

L’articolo 50 novella l’articolo 181,
primo comma, del codice processuale ci-

vile relativo agli affetti della mancata com-
parizione delle parti alla prima udienza.

Il predetto articolo 181 prevedeva che
alla mancata comparizione delle parti ad
una seconda udienza, dopo che la prima
fosse andata deserta, conseguisse la sola
cancellazione della causa dal ruolo, dispo-
sta dal giudice con ordinanza non impu-
gnabile. Sono state quindi introdotte due
novità: si è eliminato il riferimento all’or-
dinanza del giudice sulla cancellazione
della causa dal ruolo; viene quindi preci-
sato che alla mancata comparizione alla
nuova udienza consegue l’obbligo del giu-
dice, oltre che di ordinare la cancellazione
della causa dal ruolo, di dichiarare anche
l’estinzione del processo. Pertanto, la man-
cata comparizione, sia dell’attore che del
convenuto, alla seconda udienza costitui-
sce già autonoma causa di estinzione del
processo: conseguentemente, risulta ora
esclusa possibilità di riassunzione del pro-
cesso entro il termine di un anno.

Come precisato dall’articolo 56 del
provvedimento in esame, le nuove dispo-
sizioni si applicano ai giudizi istaurati
dopo l’entrata in vigore del decreto-legge.

L’articolo 51 dispone che, nell’ambito
del processo civile, le notificazioni e le
comunicazioni debbano essere effettuate
esclusivamente per via telematica all’indi-
rizzo e-mail fornito dal procuratore della
parte processuale.

Il comma 1 prevede che il Ministro
della giustizia adotti uno o più decreti
ministeriali con i quali determinare la
data a decorrere dalla quale le seguenti
notificazioni e comunicazioni dovranno
essere effettuate per via telematica, ad un
indirizzo elettronico (e-mail): notificazioni
e comunicazioni, dopo la costituzione in
giudizio, al procuratore costituito (articolo
170, comma 1, del codice di procedura
civile; notificazione dell’ordinanza di no-
mina, con invito a comparire all’udienza
fissata, e ogni ulteriore comunicazione, al
consulente tecnico (articolo 192, comma 1,
del codice di procedura civile).

L’indirizzo elettronico cui si fa riferi-
mento è quello comunicato dal procura-
tore al Consiglio dell’ordine e dal consu-
lente al proprio ordine professionale o
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all’albo dei consulenti presso il tribunale
(ai sensi dell’articolo 7 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 123 del
2001). La disposizione chiarisce altresì che
le notificazioni e comunicazioni dovranno
essere effettuate per via telematica nel
rispetto della normativa, anche regolamen-
tare, relativa al processo telematico, so-
prattutto per quanto riguarda la sottoscri-
zione, la trasmissione e la ricezione dei
documenti.

Il comma 2 prevede che il Ministro
della giustizia adotti il decreto (o i decreti)
di cui al comma 1 dopo aver sentito
l’Avvocatura generale dello Stato, il Con-
siglio nazionale forense e i Consigli del-
l’ordine degli avvocati interessati, indivi-
duando i circondari di tribunale ai quali si
applica quanto disposto dal comma 1.
L’individuazione di tali circondari dovrà
essere effettuata tenuto conto della fun-
zionalità dei servizi di comunicazione dei
documenti informatici degli uffici giudi-
ziari.

Il comma 3 precisa che le notificazioni
e le comunicazioni nel corso del procedi-
mento, ai difensori e consulenti che non
abbiano comunicato l’indirizzo elettronico,
sono effettuate in cancelleria.

Il comma 4 estende l’applicazione delle
disposizioni previste dal comma 1 al rito
societario. A decorrere dalla data fissata
con il citato decreto del Ministro della
giustizia, infatti, si prevede che le notifi-
cazioni e le comunicazioni previste dal-
l’articolo 17 del decreto legislativo n. 5 del
2003 (notificazioni e comunicazioni nel
corso del procedimento alle parti costi-
tuite) siano effettuate ai sensi dell’articolo
170 del codice di procedura civile.

Il comma 5 novella il regio decreto
Legge n. 1578 del 1933, che disciplina la
professione di avvocato. In particolare, si
prevede che all’interno dell’albo degli av-
vocati debba essere indicato, per ogni
professionista, il relativo indirizzo di posta
elettronica e che, a decorrere dalla data
fissata da un apposito decreto del Ministro
della giustizia, gli albi – rivisti e integrati
dell’informazione di cui sopra – debbano
essere comunicati per via telematica al
Ministero della giustizia.

L’articolo 52 del provvedimento novella
il decreto del presidente della Repubblica
n. 115 del 2002, recante il testo unico in
materia di spese di giustizia, per intro-
durvi due nuove disposizioni volte a di-
sciplinare, nell’ambito della riscossione
delle spese di giustizia, le fasi della quan-
tificazione dell’importo dovuto e della ri-
scossione a mezzo ruolo.

La procedura per la riscossione è di-
sciplinata in particolare dagli articoli 211,
212 e 213 del predetto testo unico. Su
questa disciplina è intervenuta la legge
finanziaria per il 2008 che, ha previsto che
entro 120 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge medesima (e dunque
entro il 30 aprile 2008) il Ministero della
giustizia provvedesse alla stipula di una
o più convenzioni con una società intera-
mente posseduta da Equitalia s.p.a.
(ex Riscossione s.p.a.) per la gestione e la
riscossione del crediti derivanti da spese di
giustizia previste dal decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 115 del 2002. Si
è inoltre disposta, dalla data di stipula
delle convenzioni, l’abrogazione dei citati
articoli 211, 212 e 213 del citato Testo
unico. Pertanto, ad oggi, non essendo state
stipulate le previste convenzioni, i predetti
articoli del testo unico sono in vigore.

L’articolo 52 del provvedimento in
esame incide su questo contesto norma-
tivo, inserendo nel testo unico un capo
recante due nuovi articoli (Capo I – Ri-
scossione mediante ruolo).

L’articolo 227-bis stabilisce che per la
quantificazione dell’importo dovuto si ap-
plica la disposizione dell’articolo 211. Tale
disposizione prevede che il funzionario
quantifichi l’importo dovuto per spese
sulla base degli atti, dei registri e delle
norme che individuano la somma da re-
cuperare e prenda atto degli importi sta-
biliti nei provvedimenti giurisdizionali per
le pene pecuniarie, per le sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie e per le sanzioni
pecuniarie processuali, specificando le va-
rie voci dell’importo complessivo.

L’articolo 227-ter disciplina la riscos-
sione a mezzo ruolo, attualmente già di-
sciplinata dagli articoli 213-216 del testo
unico.
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Il decreto-legge elimina la fase del
cosiddetto adempimento spontaneo per
prevedere che, dopo la quantificazione
dell’importo dovuto si proceda – entro un
mese dal passaggio in giudicato o dalla
definitività del provvedimento da cui sorge
l’obbligo – con l’adempimento coattivo
mediante iscrizione a ruolo. L’agente della
riscossione dovrà notificare al debitore
una comunicazione con l’intimazione a
pagare l’importo dovuto nel termine di un
mese e contestuale cartella di pagamento
contenente l’intimazione ad adempiere en-
tro 20 giorni, con l’avvertenza che in
mancanza si procederà ad esecuzione for-
zata. La disposizione precisa che se il
ruolo è ripartito in più rate, l’intimazione
ad adempiere contenuta nella cartella di
pagamento produce effetti relativamente a
tutte le rate.

L’articolo 53 novella gli articoli 421,
secondo comma, e 429 del codice di pro-
cedura civile, relativi, rispettivamente, ai
poteri istruttori del giudice ed alla pro-
nuncia della sentenza nell’ambito della
disciplina del processo del lavoro.

La prima modifica ha finalità di coor-
dinamento normativo: la novella, segnata-
mente, si è resa necessaria, al fine di
chiarire che il rinvio al sesto comma
« dell’articolo precedente » di cui al citato
secondo comma dell’articolo 421 si in-
tende all’articolo 420.

Con la seconda modifica il legislatore
interviene sulla sentenza del processo del
lavoro.

Il previgente articolo 429, primo
comma, del codice di procedura civile
stabiliva che il giudice, esaurita la discus-
sione orale e udite le conclusioni delle
parti, pronunciasse sentenza la con cui
veniva definito il giudizio dando lettura
del dispositivo.

Per finalità di « maggiore trasparenza »
e per garantire « tempi certi per la deci-
sione » (secondo quanto riportato dalla
relazione governativa) si prevede che, in
sede di pronuncia della sentenza, il giudice
debba dare lettura anche della esposizione
delle ragioni di fatto e di diritto della
decisione. Si stabilisce inoltre un termine

massimo di 60 giorni per il deposito della
sentenza nei casi di particolare comples-
sità della controversia.

Le nuove disposizioni si applicano ai
giudizi istaurati dopo l’entrata in vigore
del decreto legge (in virtù dell’articolo 56
del provvedimento in esame).

L’articolo 54 contiene disposizioni volte
ad accelerare il processo amministrativo.

Il comma 1 interviene sull’articolo 9
della legge 21 luglio 2000, n. 205, (Dispo-
sizioni in materia di giustizia amministra-
tiva), relativo all’istituto della perenzione,
per ridurre da 10 a 5 gli anni che devono
trascorrere prima che si possa attivare la
procedura volta a verificare il persistente
interesse delle parti alla pronuncia del
giudice ed eventualmente a dichiarare la
perenzione del ricorso.

Il comma 2 subordina la domanda di
equa riparazione per il danno derivante
dall’eccessiva durata del processo ammi-
nistrativo alla presentazione al giudice
amministrativo di un’istanza volta a far
dichiarare il ricorso urgente.

Il comma 3 interviene sulla legge
n. 186 del 1982, in tema di ordinamento
della giurisdizione amministrativa e del
relativo personale addetto.

La disposizione è volta a modificare la
struttura del Consiglio di Stato, elimi-
nando la previsione che voleva le 6
sezioni del Consiglio ripartite rigidamente
in 3 sezioni con funzioni consultive e 3
con funzioni giurisdizionali. Spetterà al
Presidente del Consiglio di Stato indicare
all’inizio di ogni anno quante e quali
sezioni svolgeranno funzioni consultive e
quante e quali funzioni giurisdizionali
oltre a designare i componenti dell’Adu-
nanza plenaria.

L’articolo 55 reca disposizioni in ma-
teria di accelerazione del processo tribu-
tario ed organizzazione della Commissione
tributaria centrale.

Il comma 1 disciplina uno specifico
meccanismo di estinzione automatica dei
processi pendenti innanzi alla Commis-
sione tributaria centrale. Si ricorda che la
riforma del 1992 ha soppresso la predetta
Commissione e ne ha disposto la cessa-
zione del funzionamento, tenuto conto dei
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ricorsi pendenti e, dunque, con prosecu-
zione della sua attività fino all’esauri-
mento del contenzioso in corso di defini-
zione. Nell’ottica di razionalizzazione e
riordino degli organi di giustizia tributaria,
la legge finanziaria per il 2008 (legge 24
dicembre 2007 n. 244) ha introdotto di-
sposizioni organizzative della suddetta
Commissione centrale. In particolare, il
comma 351 ha – tra l’altro – ridotto a 21
le sezioni della Commissione tributaria
centrale a decorrere dal 1o maggio 2008,
disponendone l’incardinazione presso cia-
scuna commissione tributaria regionale
avente sede nei capoluoghi regionali, non-
ché presso le commissioni tributarie di
secondo grado di Trento e Bolzano.

L’estinzione opera con riguardo ai pro-
cessi pendenti innanzi alla Commissione
Tributaria Centrale alla data del 1o gen-
naio 2008 (ovvero la data di entrata in
vigore dell’articolo 1, comma 351, della
legge finanziaria per il 2008), promossi
dagli uffici dell’Amministrazione finanzia-
ria, per i quali non sia stata ancora fissata
l’udienza di trattazione al momento del-
l’entrata in vigore della norma in com-
mento (Il Sole 24 Ore ha rilevato che, alla
data del 1o febbraio 2008 i ricorsi pen-
denti presso la Commissione tributaria
centrale erano 301.677, a fronte di 20.653
ricorsi definiti dalla Commissione mede-
sima tra il 1o gennaio 2007 ed il 1o

febbraio 2008).
Per evitare l’estinzione del processo, gli

uffici sono tenuti a depositare presso la
competente segreteria, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della disposizione
in esame, apposita dichiarazione di persi-
stenza dell’ interesse alla definizione del
giudizio. La mancata presentazione di tale
dichiarazione comporta l’estinzione di di-
ritto del processo e la permanenza delle
spese di giudizio a carico della parte che
le ha sopportate sino al momento del-
l’estinzione medesima.

Il comma 2 dispone il blocco della
nomina di nuovi giudici della Commis-
sione tributaria centrale.

L’articolo 60 (Missioni di spesa e mo-
nitoraggio della finanza pubblica) prevede
la riduzione delle dotazioni delle missioni

di spesa di ciascun Ministero, per ciascun
anno del triennio 2009-2011, negli importi
indicati nell’Elenco n. 1 (allegato al prov-
vedimento), con separata indicazione della
componente relativa a competenze prede-
terminate per legge.

Sono escluse dalle riduzioni le dota-
zioni di spesa di ciascuna missione relative
alle determinate voci. A titolo esemplifi-
cativo: stipendi, assegni, pensioni e altre
spese fisse; risorse destinate alla ricerca;
risorse dipendenti da parametri stabiliti
dalla legge o derivanti da accordi inter-
nazionali.

Secondo quanto riportato nella Rela-
zione tecnica, le riduzioni di spesa delle
dotazioni finanziarie a legislazione vigente
delle missioni di spesa sono state effet-
tuate secondo una percentuale lineare del
21,9 per cento nel 2009, al 22,9 per cento
nel 2010 e al 40,5 per cento nel 2011 su
talune categorie di spesa, elencate nella
relazione stessa (consumi intermedi, tra-
sferimenti ad enti pubblici, famiglie e
imprese, trasferimenti ad estero, e altre
partite correnti, per quanto riguarda la
parte corrente; investimenti fissi lordi,
contributi ad enti pubblici, famiglie e im-
prese e estero e altre partite di conto
capitale).

L’Elenco 1 (allegato al provvedimento
in esame) mostra come tali riduzioni ri-
sultino distribuite, in valori assoluti, per
ciascun Ministero.

Per il Ministero della giustizia sono
previste le seguenti riduzioni di spesa: per
il 2009: 210,8 milioni di euro (di cui 1,6
milioni predeterminate per legge); per il
2010: 250,4 milioni di euro (di cui 3
milioni predeterminate per legge); per il
2011: 442,6 milioni di euro (di cui 5,4
milioni predeterminate per legge).

Con specifico riferimento agli ambiti di
competenza della Commissione giustizia, si
segnala anche il comma 14, che introduce
disposizioni sanzionatorie nei confronti
dei funzionari responsabili in relazione al
controllo e al monitoraggio della spesa
pubblica.

In particolare, la mancata segnalazione
da parte del funzionario responsabile del-
l’andamento della spesa che sia tale da
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non garantire il rispetto delle originarie
previsioni di spesa, costituisce un elemento
valutabile ai fini della responsabilità di-
sciplinare.

Inoltre, sotto il profilo della responsa-
bilità contabile, il funzionario responsabile
è chiamato a rispondere dell’eventuale
danno che deriva: dal mancato rispetto dei
limiti di spesa originariamente previsti,
anche per la non tempestiva adozione dei
provvedimenti necessari a rispettare tali
limiti; dall’adozione delle misure idonee a
ricondurre la spesa entro i limiti origina-
riamente previsti, una volta che questi
siano stati superati per responsabilità del
funzionario.

L’articolo 66 reca disposizioni inerenti
alle assunzioni di personale e alla stabi-
lizzazione del personale precario di pub-
bliche amministrazioni, volte a contenere
ulteriormente il turn over presso le pub-
bliche amministrazioni.

Sono interessate dall’intervento norma-
tivo anzitutto le amministrazioni dello
Stato. Viene altresì specificato che le di-
sposizioni riguardano anche il personale
in regime di diritto pubblico e che il limite
è connesso sia al costo delle assunzioni
rispetto alle economie dei cessati sia al
numero delle unità da assumere rispetto
alle unità cessate nell’anno precedente. Il
comma 11, precisamente, prevede che i
limiti previsti dalle disposizioni contenute
nei commi 3, 7 e 9, si applicano alle
assunzioni del personale in regime di
diritto pubblico, di cui all’articolo 3 del
decreto legislativo n. 165 del 2001: anche
la magistratura onoraria, amministrativa e
contabile sono quindi interessate dall’in-
tervento normativo in esame.

Gli interventi sulle assunzioni di per-
sonale si sostanziano in un complessivo
ridimensionamento delle possibilità di as-
sumere per le amministrazioni interessate.
In particolare si stabilisce, da un lato,
l’obbligo, per le medesime amministra-
zioni, di rideterminare, entro il 31 dicem-
bre 2008 la programmazione triennale del
fabbisogno di personale e, dall’altro, un
forte contenimento delle assunzioni di
personale a tempo indeterminato per gli
anni 2009-2012.

Per quanto attiene alla stabilizzazione
del personale precario delle amministra-
zioni interessate, l’articolo in esame pre-
vede la diminuzione della possibilità di
procedere, per il 2009, alla stabilizzazione
del rapporto di lavoro del personale a
tempo determinato in possesso di specifici
requisiti.

La relazione tecnica allegata al prov-
vedimento stima in un’apposita tabella le
complessive economie lorde derivanti dagli
interventi sul turn over e sulle stabilizza-
zioni. Con riferimento alla voce « Magi-
stratura », si segnalano le seguenti previ-
sioni di economie (in migliaia di euro):
1.260 per l’anno 2009, 7.460 per l’anno
2010, 21.320 per l’anno 2011, 35.715 per
l’anno 2012, 41.190 per l’anno 2013.

L’articolo 69 al comma 1 dispone che,
a decorrere dal 1o gennaio 2009, la pro-
gressione economica automatica degli sti-
pendi prevista dagli ordinamenti di appar-
tenenza per le categorie di personale in
regime di diritto pubblico, di cui all’arti-
colo 3 del decreto legislativo n. 165 del
2001 (compresi quindi i magistrati ordi-
nari, amministrativi e contabili) si sviluppi
in classi ed aumenti periodici triennali con
effetto sugli automatismi di anzianità
biennali in corso di maturazione al 1o

gennaio 2009, ferme restando le misure
percentuali in vigore. L’intervento, per-
tanto, incide anche sul trattamento eco-
nomico

Secondo quanto affermato nella rela-
zione illustrativa che accompagna il prov-
vedimento, l’intervento comporta « la ri-
duzione di un terzo del valore della pro-
gressione economica degli stipendi per
classi ed aumenti periodici biennali delle
categorie di personale » in regime di diritto
pubblico, cioè delle « uniche categorie che
mantengono, insieme alla scuola, un mec-
canismo retributivo con sviluppi automa-
tici in ragione dell’anzianità di servizio ».
La stessa relazione sottolinea, inoltre, che
« il meccanismo di crescita, ancorché ri-
dotto, appare sufficiente a garantire lo
sviluppo economico delle retribuzioni ».

Inoltre, in base alla relazione tecnica
allegata, l’ipotesi di intervento, considerato
strutturale, comporterebbe una minore
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spesa stimata sulla base dei trattamenti
economici medi nonché dell’entità delle
categorie di personale complessivamente
interessate, quantificata nei seguenti im-
porti (in milioni di euro): 60 per l’anno
2009, 120 per il 2010, 120 per il 2011, 180
per il 2012, 240 per il 2013, 240 per il
2014.

Si riserva quindi di presentare una
compiuta proposta di parere all’esito del
dibattito.

Il sottosegretario Elisabetta ALBERTI
CASELLATI richiama l’attenzione della
Commissione sull’importanza del provve-
dimento in esame, anche per la giustizia

civile che, come noto, è fortemente con-
nessa alla competitività del sistema pro-
duttivo del Paese. Per quanto concerne il
processo civile, evidenzia quindi la previ-
sione di vari interventi di semplificazione
volti a ridurre i tempi processuali. Fa
presente che saranno presentati presso le
Commissioni di merito emendamenti che
apporteranno ulteriori misure migliora-
tive.

Giulia BONGIORNO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.25.
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RISOLUZIONI DEL PARLAMENTO EUROPEO

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Stefano STEFANI, indi del vice-
presidente Fiamma NIRENSTEIN. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per gli
affari esteri, Vincenzo Scotti.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla situazione in Birmania.

Doc. XII, nn. 60 e 85.

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 125
del regolamento, e conclusione).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei documenti in titolo.

Stefano STEFANI, presidente, nel ri-
chiamare il particolare ruolo ricoperto
dall’onorevole Fassino che è stato nomi-
nato Inviato Speciale dell’Unione europea
per la Birmania, sottolinea che tale inca-
rico, conferito ad un autorevole membro
della Commissione, costituisce un ulteriore
motivo di impegno per il ripristino della
democrazia in Birmania.

Segnala quindi che il Parlamento eu-
ropeo, oltre alle due risoluzioni in oggetto,
votate rispettivamente il 24 aprile e il 22
maggio 2008, ne ha votata una terza lo
scorso 19 giugno, per denunciare il pro-
trarsi della detenzione di prigionieri poli-
tici in Birmania, che non risulta all’ordine
del giorno perché non ancora trasmessa al
Parlamento. Ricorda inoltre che, ai sensi
della citata norma regolamentare, dopo la
relazione del collega Fassino, avrà luogo
un dibattito limitato ad un oratore per
gruppo, cui potrà seguire l’eventuale in-
tervento del rappresentante del Governo e
la replica del relatore.

Piero FASSINO (PD), relatore, riepiloga
le vicende della crisi birmana a partire
dalle manifestazioni dell’agosto-settembre
2007, che hanno dato voce al diffuso
malcontento della popolazione e la cui
repressione ha colpito l’opinione pubblica
mondiale ed ha suscitato la netta reazione
della comunità internazionale, compor-
tando un inasprimento delle sanzioni già
previste verso quel regime. A tale reazione
ha fatto seguito la missione a Rangoon del
Rappresentante speciale del Segretario ge-
nerale dell’ONU, Gambari, che ha susci-
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tato alcune speranze in virtù del rilascio di
molti degli arrestati e dell’avvio di colloqui
con l’opposizione. L’inizio dell’anno ha
invece deluso le aspettative, obbligando la
signora Aung San Suu Kyi – cui sono
peraltro stati rinnovati gli arresti domici-
liari – a prendere atto del puro formali-
smo del dialogo avviato, mentre la giunta
militare accelerava la definizione della
nuova costituzione che sarebbe stata sot-
toposta poi a referendum nel mese di
maggio. In un simile contesto involutivo, si
è risolta in un nulla di fatto anche la
seconda missione del Rappresentante
ONU, le cui richieste sono state respinte
sia con riferimento all’emendabilità del
testo costituzionale che al monitoraggio
internazionale della procedura referenda-
ria. Sottolinea, quindi, l’impatto nella crisi
politica della catastrofe naturale del ci-
clone Nargis che ha provocato circa
100mila vittime ed un milione di sfollati,
elogiando la coraggiosa scelta del Segre-
tario generale delle Nazioni Unite, Ban
Ki-Moon, di recarsi personalmente a Ran-
goon per ottenere dal regime birmano
l’apertura del paese agli aiuti internazio-
nali, il coordinamento umanitario del-
l’ASEAN e la tenuta di una conferenza di
donatori. La rinuncia da parte sua a
trattare della questione politica è stata
peraltro soltanto tattica ed imposta dalle
tragiche circostanze, come dimostrano le
recenti dichiarazioni da lui rese a margine
dei lavori del G8 giapponese. Ricorda
comunque l’aiuto conferito dall’UE am-
montante a circa 100 milioni di euro.

Osserva come si ponga oggi l’esigenza
di consolidare l’azione umanitaria e al
tempo stesso di riaprire il dossier politico,
favorendo il dialogo con tutti i settori della
società birmana, per la riconciliazione na-
zionale e la ricostruzione della democra-
zia, affinché le elezioni fissate per il 2010
non siano una farsa. Invita a tenere conto
dei caratteri di riferimento della cultura
politica asiatica in cui fa premio il valore
della stabilità ed in cui il principio di non
interferenza, a tutela della sovranità na-
zionale, è molto più sentito che non in
Europa. Il passaggio decisivo sta pertanto
nel coinvolgere nel processo democratico

tutte le componenti del paese. Nel ricor-
dare come le stesse Nazioni Unite, in seno
al Consiglio di sicurezza, abbiano sempre
trattato della Birmania in termini infor-
mativi e non deliberativi, evidenzia l’im-
portanza della collaborazione dei paesi
asiatici ed in particolare dell’ASEAN, fa-
cendo riferimento non solo alla Cina e
all’India, ma anche alla Tailandia e all’In-
donesia. Al riguardo, precisa di esercitare
le sue funzioni di inviato speciale dell’UE
proprio accentuando il confronto con tali
paesi, pur mantenendo stretti rapporti
anche con gli Stati Uniti e la Russia.

Passa, quindi, alla valutazione dello
strumento sanzionatorio, di indubbio va-
lore politico e morale, ma insufficiente
alla costruzione del dialogo, anche per il
fatto che è limitato all’Unione europea,
agli Stati Uniti, all’Australia e al Canada,
mentre l’80 per cento dei traffici della
Birmania, ricca di gas, acqua, legno e
pietre preziose, avviene con l’Asia, senza
contare la possibilità di eluderlo ricor-
rendo all’intermediazione di un paese
terzo a prezzo rincarato. Fermo restando
che non vi è tuttavia alcuna ipotesi di
sospensione o mitigamento delle sanzioni,
in assenza di qualsivoglia segnale positivo
da parte militare, resta da allargare co-
munque la sfera dell’intervento della co-
munità internazionale, ed in particolare
dell’UE, prevedendo altre forme di coo-
perazione e soprattutto incentivando la
presenza delle agenzie internazionali
(ILO, CRI. UNICEF, eccetera).

Ribadisce l’obiettivo finale dell’interlo-
cuzione politica con il regime, esprimendo
particolare apprezzamento per le qualità
dell’opposizione birmana che cerca di ac-
quisire anche i più modesti spazi politici
disponibili, tanto che non ha boicottato
nemmeno l’ultimo referendum costituzio-
nale e si sta preparando alle elezioni del
2010. Non altrettanto prudenti né costrut-
tive risultano, invece, a suo avviso, talune
dichiarazioni critiche assolutamente ina-
deguate alla promozione del necessario
dialogo. Decisiva al riguardo appare la
rottura dell’isolamento del paese, che negli
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ultimi 45 anni ha soltanto rafforzato la
dittatura militare, che ha fatto leva sul-
l’orgoglio nazionale.

Coglie, infine, l’occasione per ringra-
ziare il Governo italiano per il pieno
sostegno accordatogli nell’esercizio del suo
mandato di inviato dell’UE.

Stefano STEFANI, presidente, ringrazia
il collega Fassino per l’esauriente rela-
zione, che testimonia la profondità del suo
impegno per la causa birmana.

Gianni VERNETTI (PD), apprezzando
l’ampia relazione svolta ed il delicato la-
voro diplomatico che vi sta alle spalle,
sottolinea come nella vicenda birmana
l’emergenza umanitaria abbia fatto irru-
zione nella crisi politica. Stanti i noti limiti
dell’azione dell’ONU, sollecita il Governo d
intervenire anche sul piano bilaterale, pro-
muovendo il raccordo con i paesi dell’area,
nonché tra UE e ASEAN. Ritiene in par-
ticolare opportuna una maggiore pressione
sull’India, in quanto grande democrazia.
Suggerisce poi di aiutare concretamente
l’opposizione birmana in esilio, sia nei
campi profughi sia favorendo la forma-
zione di una classe dirigente anche ricor-
rendo ai fondi specifici per la promozione
della democrazia dell’UE e dell’ONU. A
tale proposito, invita il Governo a confer-
mare il sostegno finanziario all’United Na-
tions Democracy Fund.

Marco ZACCHERA (PdL), ringraziando
il collega Fassino, stigmatizza le respon-
sabilità del regime militare birmano ed
auspica che il meccanismo sanzionatorio
possa essere più mirato per essere più
efficace come richiesto dal Parlamento
europeo. Chiede al deputato relatore la
sua valutazione sull’eventualità dell’ado-
zione di una risoluzione in Commissione e
dell’invio di una missione parlamentare.
Chiede altresì se sono ravvisabili diverse
posizioni in seno al potere militare, come
si articoli l’opposizione, quali reali pres-
sioni possano realmente esercitarsi sui
paesi vicini e se la popolazione sia o meno
in grado di percepire la provenienza degli
aiuti umanitari.

Leoluca ORLANDO (IdV), nell’apprez-
zare la relazione svolta, si chiede se ci si
debba rassegnare a non aprire il versante
politico della crisi birmana, dal momento
che la via umanitaria sembra averne com-
portato l’accantonamento. Concorda con il
collega Zacchera sull’opportunità di valu-
tare cosa possa fare la Commissione.

Giampaolo DOZZO (LNP), ringraziando
il relatore per la dettagliata esposizione
ricca di spunti di riflessione, concorda
sull’effetto contrario che spesso conse-
guono le dichiarazioni eccessivamente cri-
tiche, anche perché non è facile scalfire un
potere ultraquarantennale. Ritiene che ci
sia quindi molto da lavorare per iniziare
a rompere l’isolamento di cui la Birmania
è vittima e per sostenere l’opposizione. Al
riguardo, considera molto significativa
l’accentuazione del fattore stabilità nella
visione politica asiatica.

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI sot-
tolinea preliminarmente la difficoltà per la
cultura liberaldemocratica occidentale di
muoversi in ambiti totalmente diversi.
Condivide l’esigenza prioritaria di far
uscire la Birmania dall’isolamento. Ri-
corda come l’Italia sia stato il primo paese
ad intervenire in occasione della recente
catastrofe naturale. Unendosi all’apprez-
zamento rivolto al Segretario generale del-
l’ONU, ritiene prioritaria la prosecuzione
del canale umanitario, tentandone tuttavia
l’allargamento ad altri settori di coopera-
zione. Nell’evidenziare il ruolo regionale
dell’ASEAN, non si nasconde i limiti delle
sanzioni che, se meglio mirate, potrebbero
però risultare più efficaci. Nel sostenere
pienamente l’azione dell’inviato speciale
dell’UE, rileva come l’azione comunitaria
sia assai più incisiva di quella dei singoli
governi nazionali. Nel ribadire l’esigenza
del dialogo con la società birmana nel suo
complesso, riepiloga la posizione del Go-
verno nel segno della continuità con l’im-
postazione perseguita dall’ONU dal-
l’ASEAN al fine di rompere l’isolamento
del paese, favorire l’apertura internazio-
nale temuta dai militari e sviluppare i
rapporti tra l’opposizione interna e il
mondo esterno.
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Piero FASSINO (PD), relatore, repli-
cando agli intervenuti, esclude ogni forma
di rassegnazione o pessimismo, richiaman-
dosi piuttosto alla lettura di una realtà
complessa come quella birmana in cui le
forze armate sono da sempre un pilastro
della società. La difficoltà della situazione
non significa affatto impossibilità di risol-
verla. Sono in programma un’ulteriore
missione di Gambari in estate ed una di
Ban Ki-Moon in autunno. Molte altre
iniziative e visite sono in cantiere da parte
dell’ASEAN e dell’UE. Con riferimento alle
questioni poste, ritiene che non sia riscon-
trabile in seno al regime una dialettica di
posizioni, salvo un diverso orientamento
generazionale; anche il potere economico
risulta molto concentrato ed allineato an-
che se qualche segnale nuovo si è avuto
dopo il tragico evento atmosferico. Chia-
risce poi la composizione interna ed
esterna delle forze di opposizione, che
riuniscono sindacati, studenti, monaci. Ri-
corda come il partito della Lega nazionale
per la democrazia sia comunque ancora
costituito e ribadisce l’esigenza di svilup-
pare la presenza internazionale nel paese.
Circa l’ipotesi di una missione parlamen-
tare, la considererebbe un importante se-
gnale politico destinato però ad essere
bloccato dal mancato rilascio del visto di
ingresso. Ribadisce poi anche l’opportu-
nità di una strategia più ampia rispetto al
ricorso alle sanzioni. Ricorda peraltro al
complessità della realtà birmana, fatta
anche di molte minoranze spesso in lotta
con il potere centrale. Insiste sul coinvol-
gimento dei paesi asiatici, osservando
come il contesto regionale sia ormai de-
cisivo per qualunque crisi. Conclude evi-
denziando la necessità che l’Europa si
abitui a pensare che il mondo è più ampio
dei suoi confini soprattutto culturali e che
pertanto occorre umiltà nel confronto pur
nella saldezza dei valori di riferimento. Si
dichiara, infine, favorevole all’eventuale
adozione di una risoluzione da parte della
Commissione.

Stefano STEFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, dichiara

concluso l’esame dei provvedimento in
titolo.

La seduta termina alle 15.55.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Stefano STEFANI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per gli affari
esteri, Vincenzo Scotti.

La seduta comincia alle 15.55.

DL 112/08: Disposizioni urgenti per lo sviluppo

economico, la semplificazione, la competitività, la

stabilizzazione della finanza pubblica e la perequa-

zione tributaria.

C. 1386 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Enrico PIANETTA (PdL), relatore, se-
gnala che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere sulle parti di propria
competenza contenute nel disegno di legge
di conversione in legge del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, recante disposi-
zioni urgenti per lo sviluppo economico, la
semplificazione, la competitività, la stabi-
lizzazione della finanza pubblica e la pe-
requazione tributaria. Al riguardo fa pre-
sente che il decreto-legge, assegnato in
sede referente alle Commissione congiunte
Bilancio e Finanze e in scadenza al 25
agosto 2008, è già stato oggetto di un
approfondito esame presso le Commissioni
di merito e su di esso sono state sollevate,
ai sensi dell’articolo 96-bis, comma 3, del
regolamento, questioni pregiudiziali che
l’Assemblea, nella seduta dello scorso 2
luglio, ha respinto.

Segnala che la III Commissione svolge,
a partire dalla seduta odierna, l’esame in
sede consultiva riferita al testo del disegno
di legge così come presentato alla Camera.
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Alla luce dell’esito dell’esame degli emen-
damenti, che avrà luogo a partire da oggi
presso le Commissioni Bilancio e Finanze,
sarà possibile valutare l’opportunità di
esprimere nel prosieguo un ulteriore pa-
rere sulle nuove norme di nostra compe-
tenza che potranno essere interessate dalle
modifiche.

Prima di passare ad un’analisi dei con-
tenuti del provvedimento, ritiene oppor-
tuno svolgere alcune osservazioni di me-
todo richiamando il dibattito svolto nel
corso dell’esame del DPEF così come del
decreto-legge n. 93, recante disposizioni
urgenti per salvaguardare il potere di
acquisto delle famiglie, nei cui confronti il
decreto-legge oggi in esame si colloca in
una linea di coerenza e di logica conse-
quenzialità quanto agli obiettivi dell’azione
di governo: la riduzione della spesa pub-
blica, l’efficacia della Pubblica Ammini-
strazione e la promozione dello sviluppo
economico. Sul piano metodologico il de-
creto-legge costituisce una rilevante novità
che può utilmente concorrere a risolvere
un problema annoso, vale a dire l’eccessivo
carico normativo affidato ogni anno alla
legge finanziaria. Il decreto-legge, al quale
è stata affidata una parte assai rilevante
della complessiva manovra di finanza pub-
blica, contribuisce in modo evidente al
ridimensionamento della componente nor-
mativa della legge finanziaria. Inoltre, la
decisione di definire l’arco temporale della
manovra non solo con riferimento al
primo anno del triennio 2009-2011 ma per
tutto il triennio costituisce la concreta
dimostrazione della serietà della inten-
zione del nuovo Governo di rispettare gli
impegni assunti in sede europea per il
conseguimento del pareggio di bilancio
nell’anno 2011 e di evitare quella discon-
tinuità e precarietà delle decisioni, assunte
di anno in anno su temi e questioni di
estrema importanza, che pregiudicano l’af-
fidabilità del Paese ed lo espongono al
rischio di sanzioni in sede comunitaria ma
soprattutto da parte dei mercati interna-
zionali.

Indubbiamente il raggiungimento del-
l’obiettivo dell’equilibrio di bilancio nel
2011 comporta uno sforzo aggiuntivo e

impone al Paese ulteriori sacrifici. Questo
obiettivo richiama tutte le istituzioni e
tutti i livelli di governo alla massima
responsabilità, posto che il saldo dell’in-
debitamento netto della Pubblica Ammi-
nistrazione non è riferito esclusivamente
alle amministrazioni statali ma coinvolge
tutta la sfera del conto consolidato della
pubblica amministrazione, a partire dalle
regioni e dagli enti locali.

Peraltro, proprio per quanto riguarda il
Ministero degli affari esteri, è da rilevare
che tale Amministrazione ha provveduto
con largo anticipo sul provvedimento in
esame all’adozione di consistenti misure di
riorganizzazione delle sue strutture, con
particolare riferimento alla rete diploma-
tico-consolare, e di semplificazione delle
procedure. Al riguardo, è da segnalare,
quale elemento che qualifica positiva-
mente il rapporto tra il Ministero degli
affari esteri e il Parlamento, la trasmis-
sione in data 12 giugno 2008, ai sensi
dell’articolo 3, comma 68, della legge
n. 244 del 2007, n. 244 (legge finanziaria
2008), della prima Relazione sullo stato
della spesa, sull’efficacia nell’allocazione
delle risorse e sul grado di efficienza
dell’azione amministrativa svolta dal Mi-
nistero degli affari esteri, relativa all’anno
2007 e al primo quadrimestre 2008. Si
tratta di un documento molto utile ai fini
della conoscenza piena da parte del Par-
lamento di tutta la attività e soprattutto
della spesa imputabile a tale Amministra-
zione dello Stato. È altresì da sottolineare
che il Ministero degli affari esteri è stato
il primo ministero ad adempiere a quel
mandato, voluto dal Parlamento proprio
per migliorare il controllo e la trasparenza
della spesa pubblica.

Si tratta di un aspetto qualificante del
dibattito odierno, che deve essere richia-
mato nel momento in cui le diverse Am-
ministrazioni dello Stato sono sollecitate
ad uno sforzo ulteriore e ad una collabo-
razione responsabile. Il Ministero degli
affari esteri ha già provveduto in modo
assai consistente e con profondo senso di
responsabilità all’azione finalizzata alla
contrazione della spesa pubblica. Ulteriori
impegni in questa direzione possono, a suo
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avviso, essere assunti a condizione di pre-
servare la funzionalità specifica della pro-
fessionalità diplomatica rispetto agli altri
settori dell’Amministrazione dello Stato,
altrettanto strategici ma più omogenei tra
di loro quanto alle funzioni del personale
ivi impiegato, e di salvaguardare il fun-
zionamento della rete diplomatico-conso-
lare all’estero, peraltro già interessata da
un profondo processo di riorganizzazione
di cui è in atto la terza fase.

Passando ai contenuti del provvedi-
mento, fa presente che esso reca un in-
sieme organico di misure necessarie e
urgenti per ridurre, a decorrere dalla
seconda metà dell’esercizio finanziario in
corso, l’indebitamento netto delle ammi-
nistrazioni pubbliche quale precondizione
necessaria ad assicurare la crescita del
tasso di incremento del prodotto interno
lordo rispetto ad andamenti tendenziali
che – come è noto – non sono favorevoli.
Questi andamenti tendenziali, da un lato
scontano gli effetti di una crisi di dimen-
sioni internazionali che vede nell’economia
europea l’aggregato che subisce maggior-
mente – in questa fase storica – gli effetti
delle profonde trasformazioni in atto nel-
l’intero sistema economico internazionale.
Ma gli andamenti tendenziali – già ana-
liticamente rilevati dal DPEF – mettono in
evidenza anche debolezze strutturali del
sistema economico e produttivo del nostro
paese – che fra tutti i paesi europei – è
quello che oggi denuncia una minore pro-
pensione alla crescita, oltre che preoccu-
panti rischi inflazionistici, in una combi-
nazione di fattori che suscita allarme nel
nostro Governo, ma anche – certamente –
nel Parlamento. Questo allarme è un dato
largamente condiviso. Pertanto, ritiene che
– pur nelle giuste e scontate differenze sul
piano delle proposte – le motivazioni di
fondo di misure drastiche, quali quelle
recate dal decreto-legge in esame, possano
trovare una condivisione che va al di là
della maggioranza. Un intervento generale
che assicuri all’Italia un rapido recupero
di rigore è stato richiesto sia in sede
europea – dove le linee della manovra

italiana per il prossimo triennio sono state
accolte con favore – sia, ripetutamente,
dal Governatore della Banca d’Italia.

Sottolinea che il decreto-legge non reca
solo tagli di spesa, ma anche importanti
misure di semplificazione e razionalizza-
zione, sia di spesa che normativa e ordi-
namentale, nonché misure innovative di
promozione dello sviluppo e della crescita.
Per quanto riguarda le singole disposizioni
di competenza della III Commissione, è
innanzitutto da segnalare l’articolo 14, che
reca autorizzazioni di spesa per un totale
di circa 1,5 miliardi di euro in un arco
temporale di sette anni, per la realizza-
zione delle opere e delle attività connesse
allo svolgimento del grande evento EXPO
Milano 2015 in attuazione dell’adempi-
mento degli obblighi internazionali assunti
dal Governo italiano nei confronti del
Bureau International des Expositions
(BIE). L’Esposizione, intitolata « Nutrire il
pianeta: energia per la vita » in pro-
gramma a Milano dal 1o maggio al 31
ottobre 2015, rappresenta un appunta-
mento cruciale per il « sistema Italia », del
quale dovrà riuscire a mettere in luce le
componenti più originali inquadrandolo
negli scenari globali al cui centro c’è il
tema del diritto ad un’alimentazione sana,
sicura e sufficiente per tutto il Pianeta.

Quanto al successivo articolo 24, noto
come norma « taglia-leggi », sarebbe op-
portuno potere conoscere l’eventuale im-
patto della disposizione sui settori di com-
petenza della Commissione come pure
potere meglio comprendere le ragioni che
hanno indotto il Governo, all’articolo 26,
comma 1, in materia di taglio degli enti, a
sopprimere ipso iure l’Istituto Italiano per
l’Africa e l’Oriente (Is.I.A.O.) e l’Istituto
Agronomico per l’Oltremare (IAO), già
interessati dall’ultima legge finanziaria. Al
riguardo è da segnalare che il Ministero
degli affari esteri ha trasmesso in questi
giorni la relazione sull’attività svolta dal-
l’Istituto Italiano per l’Africa e l’Oriente,
riferita al 2007, dalla quale si evince un
contesto culturalmente assai vitale e unico
nel suo genere, ricco di iniziative di indi-
scutibile valore sul piano politico, econo-
mico e culturale con corsi di lingue, nu-
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merosi incontri di studio, mostre, pubbli-
cazioni e iniziative nel settore archivistico
e del restauro bibliografico.

Per quanto concerne l’articolo 46, re-
lativo alla riduzione delle collaborazioni e
consulenze nella Pubblica Amministra-
zione, risulta che l’Amministrazione del
Ministero degli affari esteri abbia già prov-
veduto ad una restrizione degli incarichi di
consulenza. Anche su tale questione ri-
tiene auspicabile potere ricevere elementi
di maggior approfondimento.

Il successivo articolo 60 reca una mi-
sura di carattere generale e trasversale su
tutte le dotazioni di bilancio, disponendo
la riduzione delle dotazioni finanziarie di
ciascun Ministero, per ciascun anno del
triennio 2009-2011. Per quanto riguarda il
Ministero degli affari esteri, il taglio am-
monta a 195,2 milioni per l’anno 2009,
215,2 milioni per il 2010 e 378 milioni per
il 2011, pari a circa il 2,5 per cento delle
riduzioni complessive. Considerato che il
dato complessivo della riduzione viene
articolato in base alla missione di spesa, la
missione maggiormente interessata dai ta-
gli è quella (invero assai ampia e quasi
onnicomprensiva, date le funzioni del Mi-
nistero degli Affari esteri) denominata
« L’Italia in Europa e nel mondo ». Tagli di
entità molto più limitati vengono effettuati
anche sulle due missioni « Servizi istitu-
zionali e generali » e « Fondi da ripartire ».

Inoltre, il comma 1 dell’articolo 60
specifica che i tagli operano anche su
spese predeterminate per legge, segnalate
in una parte separata dell’elenco 1, alle-
gato al decreto-legge. Da questa specifica-
zione si ricava che l’intervento riduttivo
incide in modo preponderante sulle dota-
zioni da fattore legislativo. Ai fini di un
pieno rispetto delle prerogative parlamen-
tari in materia di spesa, è da valutare la
predisposizione di un elenco più analitico
dei tagli di cui sono oggetto le singole
autorizzazioni di spesa per poterne valu-
tare l’impatto sulla legislazione sostan-
ziale.

Passando al comma 11 dello stesso
articolo 60 del decreto-legge, esso reca una
riduzione di circa 170 milioni di euro dello
stanziamento a favore degli interventi di

cooperazione allo sviluppo. Si tratta di
una misura assai discutibile che allontana
il nostro Paese dagli obiettivi concordati a
livello internazionale e pregiudica in modo
quasi definitivo la possibilità per il nostro
Paese di allinearsi, in un settore impor-
tantissimo della politica estera, agli altri
partner occidentali ed europei (in primis
gli USA) che possono rivendicare – sulla
scena internazionale – una presenza
molto più attiva e generosa dell’Italia.
Indubbiamente, la norma si pone nel solco
di una tradizione quasi ventennale che
vede il nostro Paese fanalino di coda tra
tutti i Paesi occidentali quanto a percen-
tuale del PIL destinata agli interventi di
cooperazione allo sviluppo e che solo di
recente si è cercato di interrompere con
interventi che non hanno comunque per-
messo di mantenere gli impegni assunti
nelle sedi internazionali in tale settore.

Ritiene che uno dei motivi profondi per
cui la cooperazione gode in Italia di così
poca popolarità – presso i governi, ma
anche presso i cittadini – sia la carenza di
un quadro strategico e normativo ade-
guato. Non è un caso che ormai legislatura
dopo legislatura, nell’alternanza di governi
e maggioranze, si tenti senza successo una
riforma della legge n. 49. È dell’avviso che
anche questa nuova legislatura debba af-
frontare con urgenza questo nodo e au-
spica che questa volta il Parlamento riesca
ad approdare ad una riforma incisiva,
profonda e condivisa della legge n. 49,
partendo dal lavoro svolto nel corso della
XV Legislatura dal comitato istituito ad
hoc presso il Senato.

È inoltre da segnalare la norma recata
all’articolo 63, comma 1, per l’incremento
dell’autorizzazione di spesa, di cui alla
legge n. 296 del 2006 (legge finanziaria per
il 2007), pari a 90 milioni di euro per
l’anno 2008 per il finanziamento fino al
dicembre 2008 della partecipazione ita-
liana alle missioni internazionali di pace
mediante integrazione dell’apposito fondo
istituito nell’ambito dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Si tratta di una
questione sulla quale la III Commissione
condivide la competenza con la IV Com-
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missione Difesa e che riguarda in modo
particolare le missioni il cui mandato
conferito dalle Nazioni Unite è in scadenza
entro il prossimo mese di agosto ma per le
quali il rifinanziamento opera allo stato
fino al 30 settembre prossimo, ovvero le
missioni UNIFIL in Libano, Althea in Bo-
snia Erzegovina, EUFOR Chad/Repubblica
Centrafricana, MINUSTAH ad Haiti e la
missione in Libia, che è ancora da avviare,
per il contrasto all’immigrazione clande-
stina e alla tratta degli esseri umani.

Sono da richiamare altresì gli specifici
effetti sul personale dell’Amministrazione
degli affari esteri prodotti dalle norme
contenute negli articoli 71 e 72 del decre-
to-legge, relativi alle assenze per malattia
e per permesso retribuito dei dipendenti
delle pubbliche amministrazioni e al per-
sonale dipendente prossimo al compi-
mento dei limiti di età per il collocamento
a riposo: si tratta di norme che richiedono
una considerazione particolare delle esi-
genze e condizioni in cui versa il personale
dipendente all’estero, al pari di come av-
viene in settori altrettanto atipici dell’Am-
ministrazione dello Stato, come quello
della difesa.

Infine, segnala che il decreto-legge in
esame contiene una norma di grande im-
portanza sul piano delle prospettive e degli
effetti, sia economici, sia sulle relazioni
internazionali, ovvero l’articolo 83, commi
25-28, che istituisce e definisce i compiti
del Comitato strategico per lo sviluppo e la
tutela all’estero degli interessi nazionali in
economia, che non prevede oneri di spesa.
Ad esso sono attribuiti compiti di indi-
rizzo, consulenza e coordinamento infor-
mativo nei confronti delle più rilevanti
imprese italiane – in special modo quelle
a partecipazione pubblica. La norma in-
dividua altresì i settori di attività di dette
imprese prioritari ai fini dell’intervento
legislativo in esame, ossia quelli dell’ener-
gia, dei trasporti, della difesa e delle
telecomunicazioni. La norma intende for-
nire una risposta ad una esigenza di
internazionalizzazione del nostro sistema
produttivo e del « sistema-Italia » nel suo
complesso che è oggi molto avvertita e che
è stata fatta presente in Commissione in

occasione del dibattito sul DPEF come, in
precedenza, sul già citato decreto-legge
n. 93. La norma, che certo da sola non
può risolvere il problema, tocca un punto
decisivo di innovazione per la proiezione
strategica della nostra economia. L’istitu-
zione di questo Comitato indica infatti la
consapevolezza del Governo di quanto –
nel mondo verso il quale andiamo –
politica estera, strategie internazionali e
sistema economico sono collegati. Ed in-
dica la volontà di adeguare a queste sfide
l’azione delle nostre imprese e dei nostri
organi di governo. Si tratta peraltro di una
filosofia di fondo che emerge in un’altra
disposizione contenuta nel decreto-legge,
recata al comma 3 dell’articolo 6, che, in
materia di sostegno all’internazionalizza-
zione delle imprese, prevede il concerto
tra Ministero dell’economia e delle finanze
e Ministero degli affari esteri per la de-
terminazione degli interventi prioritari e
per la composizione e i compiti del Co-
mitato per l’amministrazione dell’apposito
fondo rotativo, previsto al successivo
comma 4.

In conclusione, in considerazione della
portata complessiva del decreto-legge in
titolo, che attiene a questioni salienti per
la III Commissione, si riserva di predi-
sporre una proposta di parere prevedibil-
mente favorevole sulla base di quanto
emergerà dal dibattito e delle eventuali
integrazioni che il rappresentante del Go-
verno vorrà fornire sulle questioni solle-
vate.

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI,
ringraziando il relatore per la puntuale
illustrazione del provvedimento, che con-
divide sia sul piano generale che per le
considerazioni di dettaglio, segnala alcune
questioni connesse ai temi toccati dal
provvedimento.

In particolare, rileva che per quanto
concerne il piano del funzionamento della
rete all’estero, appare necessario intro-
durre una deroga al frazionamento della
spesa in dodicesimi, di cui all’articolo 60,
comma 15, per consentire finanziamenti
alle sedi all’estero in grado di garantirne il
corretto funzionamento, e, più in prospet-
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tiva, assicurare l’effettiva e compiuta rea-
lizzazione della loro autonomia finanzia-
ria e gestionale, avviata dal Ministero degli
affari esteri, ed altresì per assicurare le
misure di emergenza a tutela dei cittadini
italiani all’estero.

Inoltre, la disposizione in materia di
ulteriori limitazioni delle assunzioni
presso le pubbliche amministrazioni, di
cui all’articolo 66, rende necessaria la
previsione di ulteriori specifiche deroghe
per il Ministero degli affari esteri, in
difetto delle quali occorrerà considerare
un’ulteriore, approfondita quanto incisiva
revisione dell’articolazione della rete al-
l’estero. Al riguardo sottolinea infatti che
ogni anno il Ministero procede all’assun-
zione di nuovi dipendenti, selezionati me-
diante il concorso per personale diploma-
tico, per i quali è previsto un percorso di
carriera ben definito e che sono chiamati
a ricoprire ruoli che non possono essere
altrimenti affidati a personale già assunto
e con un più avanzato livello di carriera.
In tal senso il Ministero si caratterizza in
modo particolare rispetto agli altri settori
dell’Amministrazione dello Stato per cui il
cosiddetto blocco del turn over in questo
ambito particolare rischia di determinare
gravi carenze di personale nelle diverse
sedi diplomatiche, cui non è possibile
porre rimedio con gli strumenti ai quali si
è ricorso negli altri settori dell’Ammini-
strazione statale.

Per quanto riguarda le disposizioni re-
lative al Fondo Unico d’Amministrazione
(FUA), previste all’articolo 67, la norma
prevede che per il 2009, nelle more di un
riordino generale della materia, siano di-
sapplicate tutte le disposizioni speciali che
stanziano risorse aggiuntive a favore dei
fondi per la contrattazione integrativa.
Questo comporta una riduzione delle di-
sponibilità per il 2009 di complessivi 9
milioni di euro. Dal 2010 le risorse in
questione vengono ridotte del 20 per cento
ed utilizzate sulla base dei criteri che
verranno introdotti dalla nuova normativa.
Tali criteri saranno mirati ad una più
stretta correlazione alle maggiori presta-
zioni lavorative e allo svolgimento di at-
tività di maggiore rilevanza e che richie-

dano particolare impegno e responsabilità.
Sottolinea che il Ministero degli affari
esteri, peraltro, si è già mosso in tale
direzione, attraverso meccanismi che pri-
vilegiano la produttività, evitando quindi
una assegnazione delle risorse « a piog-
gia ». Si tratta di una misura che, pur nelle
more di un riordino della materia, riduce
la portata di uno strumento di grande
importanza. È comprensibile quindi la
preoccupazione da parte delle organizza-
zioni sindacali ma fa presente che tagli
anche maggiori sono stati apportanti alle
risorse relative al FUA di altri ministeri
(fra tutti, ad esempio, i Ministeri dell’eco-
nomia e finanze, dell’interno e della di-
fesa). Si tratta di un ambito nel quale si
auspica che vi sia sin da ora la possibilità
di intervenire.

In tema di assenze per malattia, af-
frontato all’articolo 71, la norma prevede
attualmente la sospensione di tutte le
indennità accessorie nei primi 10 giorni di
malattia, fatti salvi i casi di ricovero ospe-
daliero o di gravi patologie. La disposi-
zione non dovrebbe applicarsi al personale
il servizio all’estero che percepisce un’in-
dennità che risponde a finalità diverse
dalle indennità percepite in territorio na-
zionale. Ciò anche in considerazione del
fatto che nell’ordinamento del Ministero
degli affari esteri sono già stabilite speci-
fiche disposizioni in tema di malattia du-
rante il servizio all’estero ancora più re-
strittive e che comportano la conseguente
sospensione dell’ISE, che come già detto
risponde a precise finalità, quali il paga-
mento della casa, della scuola e così via.

Una menzione particolare merita il
tema del collocamento a riposo, di cui
all’articolo articolo 72, comma 11. La
facoltà per l’Amministrazione di risolvere
il rapporto di lavoro al compimento dei 40
anni di anzianità contributiva, introdotta
dal decreto-legge, necessita, a suo avviso,
di ulteriori precisazioni e qualificazioni
che, da un lato, consentano una corretta
ed ordinata programmazione dei periodi
di servizio all’estero, e, dall’altro, assicu-
rino che l’azione dell’Amministrazione in
questo delicatissimo ambito non possa
essere arbitraria, ma che invece risponda
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a criteri precisi e trasparenti, individuati
sulla base delle specificità del contesto
operativo del Ministero. Preannuncia la
proposta di un Decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri in analogia a quanto
già previsto per il personale dei comparti
sicurezza e difesa per definire le specifiche
modalità applicative della norma per
quanto riguarda il personale del Ministero
degli affari esteri ovvero le modalità di
valutazione del tempo trascorso all’estero.

Quanto infine alla cosiddetta norma
« taglia-enti », recata all’articolo 26, si
tratta di due enti di specifica ed autonoma
rilevanza, rispettivamente, nel settore degli
studi sull’Africa e il Medio ed Estremo
Oriente, per quanto riguarda l’Is.I.A.O., e
in quello dei programmi di aiuto allo
sviluppo, nel caso dell’Istituto Agronomico
d’Oltremare, dei quali il Ministero si av-
vale per la sua azione e dei quali riconosce
la necessità di una loro ristrutturazione.
In particolare per quanto riguarda l’im-
pegno del Ministero rispetto all’area geo-
grafica del Medio Oriente appare sempre
più significativo il contributo assicurato
dall’Is.I.A.O..

La riduzione delle dotazioni organiche,
prevista all’articolo 74, è associata ad una
previsione di rimodulazione degli assetti
organizzativi, con una riduzione degli uf-
fici dirigenziali di livello generale e di
quelli di livello non generale, da attuarsi
entro il prossimo mese di ottobre, tenendo
comunque conto di quanto è già stato fatto
in ottemperanza alla legge finanziaria per
il 2007. Occorre approfondire quali siano
le modalità più adeguate per procedere
con interventi a tutela della funzionalità di
questo ramo dell’Amministrazione, che
tuttavia non potrà sottrarsi, come le altre
Amministrazioni a cominciare dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, dai
Ministeri dell’interno e della difesa, a
questa normativa. Si intende al riguardo
opportuno poter modulare tale riorganiz-
zazione – pur nel rispetto del risultato
indicato dalla norma e dei criteri generali
– secondo le modalità attuative più ade-
guate alle peculiarità del Ministero.

Per quanto riguarda i tagli di bilancio,
sottolinea che il decreto-legge riduce in

maniera significativa le dotazioni finanzia-
rie di tutti i dicasteri. Per gli esteri sono
previsti 195 milioni in meno nel 2009 e
fino a 378 milioni in meno nel 2010. A ciò
si aggiungerebbe, come negli ultimi eser-
cizi, la decurtazione prevista dal comma
507 dell’articolo 1 della legge finanziaria
2007, per l’anno in corso pari al 12,5 per
cento. A parziale compensazione, si con-
ferisce una maggiore flessibilità in tema di
modulazione della spesa tra i capitoli
stessi. Non sono peraltro ancora stati resi
noti i capitoli che formeranno oggetto del
provvedimento, ad eccezione della ridu-
zione di 170 milioni di euro a valere sui
fondi di cui alla legge 26 febbraio 1987,
n. 49, relativa all’aiuto pubblico allo svi-
luppo, di cui all’articolo 60, comma 11.
Risulta, quindi, impossibile allo stato for-
nire maggiori e più puntuali elementi di
valutazione. Permane l’auspicio, già
espresso dal relatore, per quanto riguarda
la novella della legge n. 49 considerati gli
impegni dell’Italia in tale settore.

In termini più generali, sottolinea come
il Ministero degli affari esteri abbia già
avviato un’azione di razionalizzazione,
modernizzazione e semplificazione, di cui
il relatore ha dato conto, che si inserisce
perfettamente nello spirito che informa le
disposizioni oggi all’esame. Tale azione
comprende, da un lato, una riorganizza-
zione e razionalizzazione della rete al-
l’estero che meglio risponda agli interessi
dell’Italia nelle nuove realtà mondiali e
alle nuove esigenze delle nostre collettività
e delle imprese. Il piano, la cui attuazione
è stata prevista nel biennio 2007-2008,
prevede la chiusura di alcune sedi allo
scopo di consentire un risparmio per rien-
trare negli obiettivi di contenimento della
spesa fissati dalla legge finanziaria per il
2007; per recuperare le risorse, sia umane
che finanziarie, necessarie a potenziare,
laddove necessario sulla base delle aggior-
nate esigenze di presenza italiana, la rete
diplomatico-consolare con l’istituzione di
nuove sedi; per affermare altresì l’obiettivo
di unificare i servizi contabili degli uffici
aventi sede nella stessa città estera. Il
rafforzamento del Ministero degli affari
esteri presuppone tale attività di raziona-
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lizzazione e di innovazione sul piano delle
strutture, degli assetti organizzativi e delle
procedure.

Per utilizzare al meglio questa rete al
servizio del Paese, è stato parallelamente
intrapreso un processo di riassetto delle
strutture, dei processi organizzativi e dei
metodi di lavoro, in coerenza con quanto
previsto dal Piano industriale per la Pub-
blica Amministrazione, lungo due principi-
guida: la riorganizzazione dei processi e
dei moduli organizzativi e la semplifica-
zione delle procedure. Si intende in tal
modo dare un contributo concreto al se-
condo ed al terzo degli obiettivi fissati dal
DPEF, ovvero l’efficienza e la semplifica-
zione.

Per incrementare l’efficienza e la tra-
sparenza della spesa, mentre stanno na-
scendo in ambasciate e consolati i primi
« fondi speciali » sui quali potranno con-
fluire fondi di sponsorizzazioni e libera-
lità, è in via di elaborazione, nell’ambito di
un apposito gruppo di lavoro intermini-
steriale, il regolamento che attribuisce ad
ambasciate e consolati, al pari degli istituti
di cultura, l’autonomia gestionale e finan-
ziaria sancita da recenti disposizioni di
legge. Molti progetti già avviati con il
ricorso alle tecnologie dell’informazione e
della comunicazione sono inoltre volti a
modernizzare ed a rendere più efficiente
l’Amministrazione con particolare riferi-
mento al « progetto @Doc » per la dema-
terializzazione documentale presso l’Am-
ministrazione centrale e la rete estera,
all’uso della firma digitale, al « progetto
SIFC » (Sistema Integrato delle Funzioni
Consolari) e al « progetto Servizi Consolari
On Line » (Sportello al Cittadino).

Sottolinea quindi l’azione svolta dal
Ministero degli affari esteri in tema di
sviluppo e, infine, l’azione di uno « Steering
Group Sistema Paese » appositamente isti-
tuito al Ministero degli affari esteri, as-
sieme all’« Unità per il Sistema Paese »,

creata presso la Segreteria Generale per
favorire il coordinamento interno ed
esterno dell’azione della diplomazia eco-
nomica. Si tratta di due esempi dei segnali
che il Ministero – nel processo di trasfor-
mazione che sta attraversando – rivolge al
mondo imprenditoriale, mettendo a dispo-
sizione del sistema Italia non solo la
propria rete all’estero, ma soprattutto la
capacità di gestirla dal centro per pro-
muovere gli interessi italiani nel mondo.

Oltre a sviluppare ed incoraggiare l’at-
tività dello « Steering Group Sistema
Paese », si intende altresì proseguire i
periodici contatti diretti con i vertici delle
grandi aziende e, infine, operare per as-
sicurare la regolare partecipazione del
Ministero alle missioni di sistema.

In conclusione – e con riserva di esa-
minare più a fondo, quando saranno di-
sponibili le relative informazioni, le con-
seguenze delle riduzioni di bilancio sul
funzionamento dell’Amministrazione ed in
particolare della rete all’estero – ritiene
opportuno che l’applicazione al Ministero
degli affari esteri delle nuove disposizioni
tenga adeguatamente conto non solo delle
sue peculiarità operative e delle speciali
esigenze che ne derivano, ma anche del-
l’azione virtuosa che la Farnesina, come
sottolineato dal relatore, ha già concreta-
mente avviato, orientata a conseguire ri-
sultati concreti in termini sia di riduzioni
di costo che di incrementi di efficienza e
semplificazione dei processi. Si tratta di
un’indicazione rilevante per l’applicazione
delle norme contenute nel decreto-legge,
anche tenendo conto di possibile modifi-
che che allo stesso potranno essere ap-
portato nel corso dell’iter di esame.

Stefano STEFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.35.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 8 luglio 2008.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.10 alle 13.15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Edmondo CIRIELLI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Guido Corsetto.

La seduta comincia alle 13.15.

DL 112/2008: Disposizioni urgenti per lo sviluppo

economico, la semplificazione, la competitività, la

stabilizzazione della finanza pubblica e la perequa-

zione tributaria.

C. 1386 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 2 luglio 2008.

Riccardo MAZZONI (PdL) ritiene che,
per dare un giudizio sulla manovra di
finanza pubblica, non si possa non tener
conto dell’eredità lasciata dal Governo
Prodi e, soprattutto, della scelta di desti-
nare le maggiori entrate fiscali realizzate
nel 2007 (oltre 10 miliardi di euro) ad
obiettivi diversi da quelli del risanamento,
previsti peraltro dall’articolo 1, comma 4,
della finanziaria 2007.

Bisogna dunque tenere conto del fatto
che il dato tendenziale sul rapporto defi-
cit-PIL è stato corretto al rialzo e che per
restituire slancio al processo di risana-
mento della finanza pubblica non si può,
né si deve operare di nuovo, sulla leva
fiscale – leva di cui il precedente Governo
ha abusato – e quindi l’azione correttiva
deve concentrarsi esclusivamente sulla
spesa pubblica in ragione del 3 per cento
del totale, così da assicurare 35 miliardi di
euro da destinare alla riduzione del deficit
e dello stock di debito pubblico.
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Fatta questa indispensabile premessa,
non si può però che concordare con le
preoccupate valutazioni del relatore
quando sostiene che una parte delle mi-
sure adottate da questo provvedimento si
pongono in controtendenza rispetto al
principio guida secondo cui uno degli
impegni prioritari assunti dal Governo è
quello di garantire la sicurezza dei citta-
dini. Voglio ricordare che il 30 agosto
2007, meno di un anno fa, il COCER
dell’Esercito espresse tutta la sua preoc-
cupazione per i drastici tagli al bilancio
della Difesa attuati dal Governo Prodi,
tagli che portarono quel bilancio al di
sotto della soglia minima di sopravvivenza.

Undici mesi dopo quel grido d’allarme,
il COCER è stato costretto a diramare un
comunicato dello stesso tenore, avvertendo
in modo molto chiaro che con i tagli
annunciati sono a rischio non solo le
missioni all’estero, ma anche lo stesso
sistema Difesa-Sicurezza, compreso il pro-
getto di pattugliare le città anche con
l’ausilio delle Forze armate.

Le misure assunte, inoltre, impedi-
ranno l’entrata in servizio permanente
effettivo di circa cinquemila volontari, e
tra cui ci sono anche i ragazzi oggi al
lavoro per l’emergenza rifiuti in Campa-
nia, che rischiano dunque un’autentica
beffa. Il Ministro della difesa, La Russa, ha
manifestato l’intenzione di incrementare il
bilancio della Difesa fino a raggiungere
l’1,25 per cento del PIL. Ma ora, pur-
troppo, le rappresentanze militari paven-
tano il rischio di un « collasso funzionale »
che i tagli previsti produrrebbero ai diversi
sistemi operativi delle Forze di polizia e
delle Forze armate.

Auspica quindi che l’incontro previsto
questa settimana fra Governo, Organizza-
zioni sindacali e rappresentanze militari
del comparto Difesa e Sicurezza porti a
significativi cambiamenti della manovra
economica nel settore della Difesa, come è
accaduto ieri per il settore cinema.

Filippo ASCIERTO (PdL), pur condivi-
dendo l’impostazione generale della ma-
novra finanziaria che provvede al riequi-
librio dei conti pubblici attraverso inter-

venti di contenimento della spesa senza
mettere le mani « nelle tasche dei citta-
dini », osserva come tali interventi non
possano essere realizzati a scapito del
personale delle Forze armate e di polizia.
In proposito, esorta quindi il Governo a
non commettere gli errori compiuti dai
Governi precedenti, penalizzando il com-
parto Difesa e Sicurezza, con misure par-
ticolarmente inique, soprattutto per il per-
sonale, quali ad esempio il rallentamento
delle progressioni economiche e la sop-
pressione dei trattamenti di pensione pri-
vilegiata corrisposti per malattie o per
invalidità contratte in servizio. A suo av-
viso, infatti, l’emergenza sicurezza che sta
vivendo il Paese non può essere affrontata
attraverso i tagli di bilancio al comparto
Difesa e Sicurezza o mediante il blocco del
turn over del personale delle Forze di
polizia, ma deve essere fronteggiata attra-
verso un incremento delle risorse destinate
al comparto stesso, reperibili da altri set-
tori di spesa ovvero mediante un apposito
programma di dismissioni immobiliari. In
conclusione, pur condividendo il profilo
generale della manovra, ritiene che su di
essa si proietti un’ombra molto pesante,
riguardante appunto il comparto Difesa e
Sicurezza, che deve essere dipanata.

Antonio RUGGHIA (PD) ricorda di aver
svolto nella passata legislatura il ruolo di
relatore in Commissione Difesa sui prin-
cipali provvedimenti di finanza pubblica
adottati dal Governo Prodi e di essersi
trovato a dover fare i conti con le obie-
zioni dell’attuale maggioranza che lamen-
tava la scarsità di risorse destinate al
comparto Difesa e Sicurezza. Si sarebbe
quindi aspettato che, con l’avvio della
legislatura, la nuova maggioranza avesse
adottato interventi in controtendenza ri-
spetto a quelli del precedente Governo,
anche in considerazione delle numerose
dichiarazioni rese dalla maggioranza
stessa, nel corso della campagna elettorale
e, prima ancora, nelle sedi istituzionali, in
favore del comparto. Manifesta quindi sor-
presa per il fatto che l’attuale provvedi-
mento abbia previsto interventi peggiora-
tivi nei confronti del comparto rispetto
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alle misure disposte nella precedente le-
gislatura. In particolare, ricorda i pesan-
tissimi tagli, adottati dall’articolo 60 del
presente provvedimento, agli stanziamenti
del Ministero della difesa, che ammontano
complessivamente a circa un miliardo e
settecento milioni di euro per il triennio
2009-2011, nonché le misure limitative del
turn over nelle Forze di polizia, che to-
glieranno la possibilità di un lavoro a
tempo determinato a tanti ragazzi e ra-
gazze che, dopo un lungo periodo di
precariato come volontari nelle Forze ar-
mate, non troveranno uno sbocco nelle
Forze di polizia. Ritiene inoltre che un
passo indietro rispetto ai risultati conse-
guiti dal Governo Prodi sia stato compiuto
anche in relazione al tema della specificità
del comparto Difesa e Sicurezza, non solo
a causa delle misure estremamente pena-
lizzanti relative al trattamento retributivo
del personale, ma anche in considerazione
del fatto che nella scorsa legislatura,
quanto meno in sede negoziale, questa
specificità era stata riconosciuta, mentre
nel provvedimento in esame non ve ne è
alcuna traccia. Nell’auspicare pertanto che
su questo punto la Commissione, analo-
gamente a quanto avvenne nella scorsa
legislatura, assuma un orientamento una-
nime, preannuncia la presentazione da
parte del suo gruppo di appositi emenda-
menti presso le Commissioni di merito.

Marco BELTRANDI (PD) ricorda che,
in una delle ultime sedute la Commissione
Difesa ha approvato un parere favorevole
in ordine al DPEF 2009-2013, nel quale
con una apposita osservazione, si chiedeva
alla Commissione di merito di inserire nel
citato documento una prescrizione ten-
dente a portare il rapporto Difesa/PIL al
di sopra dell’1 per cento e di salvaguar-
dare gli stanziamenti del comparto Difesa
e Sicurezza già a partire dall’esercizio
2009. Tali indicazioni, tuttavia, sono state
clamorosamente smentite dal presente
provvedimento che, non solo prevede l’ap-
plicazione di ingenti tagli lineari agli stan-
ziamenti del comparto, ma, come ha evi-
denziato lo stesso relatore nella sua rela-
zione introduttiva, non indica neppure

attraverso quale processo di riorganizza-
zione interna possano essere realizzati i
notevoli risparmi di spesa previsti. Ritiene
pertanto che la Commissione, nell’espri-
mere il proprio parere, debba segnalare
con forza che l’applicazione dei citati tagli
potrebbe implicare una revisione del mo-
dello di difesa e un conseguente ridimen-
sionamento dell’impegno internazionale
del nostro Paese.

In conclusione, sottolinea che qualora il
Governo ritenesse comunque necessario
applicare i tagli alla Difesa, al tempo
stesso dovrebbe indicare con precisione un
conseguente piano di riordino nelle Forze
armate.

Ettore ROSATO (PD) si dichiara stupito
per le misure adottate dal presente prov-
vedimento nei riguardi del comparto Di-
fesa e Sicurezza, in considerazione della
grande attenzione che l’attuale maggio-
ranza aveva mostrato nei confronti del
comparto stesso nel corso della scorsa
legislatura. Ritiene che, di fronte ai tagli
indiscriminati adottati, abbiano poco
senso le valutazioni in ordine alla situa-
zione dei conti pubblici lasciata in eredità
dal precedente Governo, posto che tali
valutazioni si ripropongano puntualmente
all’inizio di ogni legislatura. La vera que-
stione è che il Governo, nella sua colle-
gialità, con il presente provvedimento, di
fatto, non attribuisce alcuna priorità alla
sicurezza e alla difesa del Paese, nono-
stante gli impegni assunti nel corso della
campagna elettorale. I tagli infatti avranno
conseguenze sulla organizzazione delle
Forze armate ed imporranno la soppres-
sione di organismi e di programmi di
armamento, senza che di ciò si faccia
menzione né nel provvedimento, né nei
documenti che lo corredano. Esprime
quindi l’auspicio che la Commissione
possa far valere le sue indicazioni su
alcuni punti specifici particolarmente pe-
nalizzanti per il personale delle Forze
armate e di polizia, come ad esempio sulle
disposizioni che disciplinano il regime
delle assenze per malattia, che incide sen-
sibilmente sul trattamento economico, ov-
vero sulle limitazioni al turn over che,
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risultando molto più stringenti rispetto a
quelle vigenti, dovrebbero essere valutate
molto attentamente per coglierne tutti i
possibili effetti. Infine, replicando all’in-
tervento del deputato Mazzoni, sottolinea
come le misure adottate per il riequilibrio
dei conti non possano portare l’ammini-
strazione fino al punto di non ritorno,
incidendo peraltro sulle legittime aspetta-
tive di coloro che, avendo prestato servizio
come volontari nelle Forze armate, aspi-
ravano a transitare nelle Forze di polizia.

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI (PD),
ribadendo le perplessità già espresse in
sede di esame del DPEF 2009-2013, sot-
tolinea come il Governo, anteponendo
l’adozione del decreto-legge sulla manovra
di finanza pubblica all’approvazione par-
lamentare del citato documento, abbia
adottato una procedura di dubbia costi-
tuzionalità, rispetto alla quale ogni parla-
mentare dovrebbe manifestare assoluta
contrarietà, a prescindere dallo schiera-
mento politico di appartenenza, a tutela
delle prerogative parlamentari. Ciò pre-
messo, evidenzia come il presente provve-
dimento inverta il trend di crescita delle
risorse destinate al comparto Difesa e
Sicurezza che si era manifestato nel corso
del Governo Prodi, riportando la situa-
zione del comparto a quella gravissima
che si era registrata nel corso della XIV
legislatura sotto il precedente Governo
Berlusconi.

Ricorda, in particolare, come durante il
Governo Prodi, ferme restando le spese di
esercizio, furono privilegiate le spese di
investimento a causa dei pesanti tagli che
queste ultime avevano subito nella prece-
dente legislatura, che avevano determinato
gravi ritardi nei pagamenti relativi a pro-
grammi di investimento effettuati in col-
laborazione con altri paesi, con il rischio
dell’applicazione di pesanti penali.

Nel concordare con le osservazioni del
deputato Ascierto in merito alla specificità
del comparto Difesa e Sicurezza, rileva
come proprio sulla base di questa speci-
ficità il citato comparto dovrebbe essere
escluso dalle misure restrittive adottate dal
presente provvedimento.

Infine, per quanto riguarda il taglio ai
reclutamenti e le limitazioni al turn over
osserva come i maggiori problemi si pro-
durranno soprattutto nelle regioni del Sud,
condizionando la vita di numerosi giovani
che aspiravano ad un impiego nelle Forze
armate e di polizia.

Ribadisce pertanto la sua valutazione
negativa sul provvedimento in oggetto.

Americo PORFIDIA (IdV) nel compli-
mentarsi con il deputato Paglia per la sua
relazione, obiettiva e sincera, rileva come
anche negli ambienti governativi ci siano
state posizioni critiche rispetto alle misure
adottate nei confronti del comparto Difesa
e Sicurezza, anche in considerazione dei
maggiori compiti assegnati alle Forze ar-
mate. Ricorda come tra le misure più
penalizzanti adottate nei riguardi della
Difesa vi sia la riduzione delle risorse
destinate ai reclutamenti che, nell’anno
2010, sarà pari addirittura al 40 per cento
delle risorse stanziate a legislazione vi-
gente, con l’ulteriore prescrizione di con-
seguire comunque i risparmi di spesa,
intervenendo eventualmente anche su altri
settori di spesa del Ministero della difesa.
Auspica, in conclusione, che la Commis-
sione possa esprimere un parere unanime
che rappresenti una sorta di appello po-
litico a porre rimedio alle misure più
penalizzanti adottate nei confronti del
comparto Difesa e Sicurezza.

Federica MOGHERINI REBESANI (PD)
sottolinea come il relatore abbia eviden-
ziato due punti cruciali del provvedi-
mento: il fatto che i tagli siano stati
disposti in modo casuale, mettendo a ri-
schio la funzionalità delle Forze armate, e
la contraddizione tra mezzi ed obiettivi
che emerge dal raffronto tra i contenuti
della manovra di finanza pubblica e la
necessaria tutela dell’ordine e della sicu-
rezza, enfatizzata nelle premesse del
DPEF. Sulla base di queste considerazioni
ritiene quindi evidente che le soluzioni che
si pongono dinnanzi alla Commissione a
conclusione dell’esame in sede consultiva
consistano nell’esprimere un parere con-
trario sul testo del provvedimento ovvero

Martedì 8 luglio 2008 — 555 — Commissione IV



nel fornire alle Commissioni di merito
delle indicazioni per apportare le oppor-
tune modifiche al testo stesso. Infine, ri-
tiene altresì necessario che il Governo
chiarisca se le dichiarazioni del Presidente
del Consiglio dei Ministri, divulgate da
alcune agenzie di stampa nei giorni scorsi,
secondo cui i contenuti del DPEF sono
stati condivisi da tutti i ministri, quindi
anche dal Ministro della Difesa, corrispon-
dano al vero.

Il sottosegretario Guido CROSETTO
sottolinea preliminarmente come il pre-
sente provvedimento si inserisca in un
quadro di compatibilità finanziarie con-
cordate in sede Europea che condizionano
qualsiasi Governo a prescindere dalle
Forze politiche di cui sia espressione.
Ritiene che il Governo avrebbe potuto
disporre di un maggiore spazio di mano-
vra ove nella scorsa legislatura si fosse
deciso di impiegare il cosiddetto tesoretto,
non per sostenere maggiori spese, ma per
precostituire spazi di copertura finanziaria
per i periodi di minore crescita come
quello attuale.

Ciò premesso sottolinea che nel Mini-
stero della difesa, come in ogni altro
dicastero, vi sia un eccesso di spesa che
bisognerebbe eliminare con interventi mi-
rati. Purtroppo a causa della rigidità della
spesa si finisce invece per adottare la
tecnica più semplice, ossia quella dei tagli
orizzontali che colpiscono alcune tipologie
di spesa, come i consumi intermedi, che
spesse volte rappresentano la parte più
produttiva del bilancio. Peraltro, poiché
tutte queste preoccupazioni sono state
espresse dal dicastero della difesa all’in-
terno dell’esecutivo, ritiene che vi sia la
possibilità, nel corso dell’esame parlamen-
tare, di apportare adeguate correzioni al
provvedimento, salva restando l’esigenza
di prevedere le opportune compensazioni
a salvaguardia dei saldi di finanza pub-
blica.

Per quanto riguarda, infine, le richieste
di chiarimento formulate dal relatore os-
serva che:

all’articolo 60, comma 1, il Servizio
bilancio della Camera ha richiesto al Mi-

nistero dell’economia e delle finanze, in
occasione della verifica e del provvedi-
mento, di indicare l’elenco delle leggi in-
teressate dal taglio lineare sugli stati di
previsione dei singoli ministeri e di pre-
cisare per ciascuna legge gli stanziamenti
previsti a legislazione vigente. Ciò pre-
messo, fa presente che, allo stato, non
essendo ancora pervenuto dal Ministero
dell’economia e delle finanze l’elenco det-
tagliato delle risorse disponibili sullo stato
di previsione del Ministero della difesa per
l’anno 2009, non risulta ancora possibile
determinare quali siano i capitoli oggetto
del citato taglio e l’entità dello stesso;

all’articolo 60, comma 12, il definan-
ziamento di 183 milioni di euro per l’anno
2009 del Fondo per la realizzazione di
programmi di investimento pluriennale,
incide per il 4,11 per cento sugli stanzia-
menti complessivi apprestati per il trien-
nio 2007-2009 e che esso risulta compa-
tibile con il concreto stato di realizzazione
dei programmi di investimento. In questo
senso, il taglio di 183 milioni di euro può
essere considerato una rimodulazione
delle risorse da recuperare in sede di
rifinanziamento del fondo in questione a
decorrere dall’anno 2010;

all’articolo 63, comma 1, l’incremento
di 90 milioni di euro per l’anno 2008
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1240, della legge n. 296
del 2006, è destinato a finanziare le mis-
sioni prorogate fino al 30 settembre dal
decreto legge n. 8 del 2008, per consen-
tirne la prosecuzione nell’ultimo trimestre.
Al riguardo, precisa che la citata somma
aggiuntiva non è necessariamente desti-
nata alle sole missioni delle Forze armate,
ma presumibilmente anche ad esigenze di
altri dicasteri coinvolti nelle missioni in-
ternazionali;

all’articolo 66, le disposizioni in ma-
teria di turn over limitano ulteriormente le
assunzioni nel pubblico impiego che non
potranno superare il 10 per cento degli
esodi dell’anno precedente nel 2009, il 20
per cento nel 2010-2011 ed il 50 per cento
nel 2012. La possibilità di ripristinare il
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turn over è rinviata dal 2011 al 2013. Si
tratta, quindi, di una norma che incide
fortemente sul già ridotto regime delle
assunzioni dell’Arma dei carabinieri. Al
riguardo, occorre premettere che l’Arma,
oggi, è carente di bene 7.371 unità, rispetto
alla dotazione organica, per effetto degli
interventi di limitazione delle assunzioni
contenuti nelle precedenti leggi finanzia-
rie. Il provvedimento, in tale contesto, è
destinato ad aggravare ulteriormente il
deficit di forza, che arriverebbe a superare
le 11.000 unità nel 2012, pregiudicando
l’effettiva operatività dell’Arma, ferma re-
stando la contestuale forte penalizzazione
dell’arruolamento dei volontari delle Forze
armate, i quali vedrebbero limitate in
modo significativo le possibilità di accesso
nelle carriere dei ruoli iniziali delle Forze
di polizia.

È quindi indispensabile l’esclusione
delle Forze di polizia da tali nuove limi-
tazioni (commi 1-3, 6-12), al fine di man-
tenere l’applicazione delle disposizioni
previdenti. Occorrerà, inoltre, quanto
prima, prevedere uno stanziamento per
reclutamenti straordinari nelle Forze di
polizia, in analogia a quanto già previsto
dalla legge finanziaria del 2008, allo scopo
di ripianare integralmente gli esodi e av-
viare il parziale ripianamento delle gravi
carenze sinora accumulate;

all’articolo 72, comma 11, la quanti-
ficazione del personale militare che può
risultare destinatario della norma relativa
alla possibilità di risoluzione del rapporto
di lavoro su iniziativa dell’Amministra-
zione del personale dipendente che abbia
raggiunto l’anzianità contributiva massima
di 40 anni, può essere effettuata solamente
in via di larga approssimazione, in base
all’età anagrafica posseduta. Ciò in ragione
del fatto che il personale con maggiore
anzianità di servizio è stato interessato
soltanto in parte dal decreto legislativo 30
aprile 1997, n. 165 che ha posto il limite
massimo dei cinque anni complessivi degli
aumenti del periodo di servizio computa-
bili ai fini pensionistici, per specifici ser-
vizi operativi prestati, talché questo può
aver maturato un periodo contributivo
« figurativo » maggiore (8-9 anni) rispetto

al citato tetto massimo di cinque anni. Ciò
premesso, ritiene che il personale destina-
tario della norma possa oscillare tra le
10.000 e le 15.000 unità complessive (Uf-
ficiali e Marescialli).

In conclusione, nel ritenere che non ci
si debba soltanto difendere l’esistente, ma
si debbano sfruttare le ampie possibilità di
razionalizzazione che la situazione attuale
consente, consegna una documentazione
ad integrazione del suo intervento (vedi
allegato 1).

Edmondo CIRIELLI, presidente, di-
chiara di aver consegnato presso le Com-
missioni di merito alcuni emendamenti,
firmati da lui stesso e dal relatore, che
tendono ad apportare al testo del provve-
dimento in esame quelle modificazioni che
consentirebbero di superare i profili pro-
blematici nel corso della discussione.

Roberto SPECIALE (PdL), ritiene op-
portuno chiarire che le pensioni privile-
giate dei militari sono cosa diversa dai
trattamenti economici aggiuntivi per infer-
mità dipendente da causa di servizio.

Gianfranco PAGLIA (PdL), relatore,
sulla base degli elementi emersi nel corso
della discussione e dei chiarimenti forniti
dal rappresentante del Governo, formula
una proposta di parere favorevole con
condizioni (vedi allegato 2).

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI (PD),
manifesta rammarico per il fatto che,
nonostante i rilievi unanimemente formu-
lati dai componenti della Commissione nel
corso del dibattito, il relatore abbia pre-
sentato una proposta di parere favorevole,
ancorché corredata da numerose condi-
zioni, anziché una proposta di parere
contrario. Pertanto, nel preannunciare,
anche a nome del suo gruppo, voto con-
trario sulla proposta di parere del rela-
tore, presenta una proposta alternativa di
parere (vedi allegato 3).

Americo PORFIDIA (IdV), pur ricono-
scendo i notevoli sforzi fatti dal relatore
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nella sua proposta di parere per tener
conto di tutti gli elementi emersi nel corso
della discussione, preannuncia il suo voto
contrario, in quanto ritiene che i medesimi
sforzi non siano stati compiuti dal Go-
verno.

Ettore ROSATO (PD), nel ringraziare il
relatore per la grande attenzione dimo-
strata su tutti i profili problematici emersi
nel corso del dibattito, evidenzia come non
possano non esservi conseguenze politiche
in seguito all’approvazione di un parere
corredato da così tante condizioni come
quello proposto dal relatore. Auspica,
quindi, che vi sia una forte iniziativa da

parte della maggioranza per tradurre le
indicazioni che emergono dal parere in
modifiche al testo del provvedimento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Edmondo CIRIELLI, presidente, in con-
seguenza dell’approvazione della proposta
di parere presentata dal relatore, dichiara
preclusa la proposta alternativa di parere
della deputata Villecco Calipari.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO 1

DL 112/2008: Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza

pubblica e la perequazione tributaria. (C. 1386 Governo).

DOCUMENTAZIONE CONSEGNATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO

Il Gabinetto ha segnalato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri (e al
Ministero dell’economia) le esigenze di
modificazione del Capo I e II del Titolo III,
tese a garantire gli indispensabili livelli di
funzionalità e di efficienza dello stru-
mento militare, in coerenza con gli ulte-
riori impegni operativi assegnati sul piano
della sicurezza pubblica alle Forze armate
e con la riconosciuta specificità, sul piano
normativo ed economico, del comparto
sicurezza e difesa.

In particolare, è stato richiesto di in-
tervenire sui seguenti articoli:

articolo 60, per:

per garantire la disponibilità di 3
milioni di euro per le celebrazioni del 90o

anniversario della fine della prima guerra
mondiale (comma 8 – all. 1 c/p);

escludere dai tagli lineari del-
l’elenco 1 (comma 1) il comparto sicurezza
e difesa, o, in alternativa, riassegnare al
citato comparto, per l’utilizzo, le disponi-
bilità finanziarie accantonate per l’anno
2009 (quantificate in 456 milioni di euro)
ai sensi dell’articolo 1, comma 507 della
legge finanziaria per il 2007 (comma 10);

garantire anche alla Difesa la me-
desima flessibilità di bilancio accordata al
comparto sicurezza e soccorso (esclusione
del vincolo degli impegni in dodicesimi);

articolo 63, per estendere al com-
parto sicurezza e difesa la detassazione
parziale del compenso per lavoro straor-

dinario accordato, in via sperimentale, nel
settore privato dall’articolo 2, comma 5,
del decreto legge n. 93 del 2008;

articolo 65, per inserire anche l’arti-
colo 39-vicies semel, comma 42, del de-
creto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, tra
le norme che hanno ridotto le risorse
inizialmente destinate alla « professiona-
lizzazione » delle Forze armate dalle leggi
n. 331 del 2000 e n. 226 del 2004, nonché
per sopprimere il comma 3, poiché –
come rilevato dal Servizio bilancio della
Camera dei deputati sulle quantificazioni
del provvedimento in questione (all. 2) –
non coerente con il comma 1, laddove si
prevede una riduzione percentuale di au-
torizzazioni di spesa temporanee e decre-
scenti (vedasi scheda in allegato 3), mentre
il risparmio indicato al comma 3 è costi-
tuito da un valore (304 milioni di euro);

articolo 66, esclusione del comparto
sicurezza e difesa dall’applicazione delle
più stringenti disposizioni introdotte dalla
norma sul meccanismo del turn over;

articolo 67, per introdurre una
norma volta a valorizzare la specificità del
comparto sicurezza e difesa;

articolo 70, per escludere il comparto
sicurezza e difesa dall’applicazione della
norma, concernente l’esclusione dei trat-
tamenti economici aggiuntivi all’equo in-
dennizzo per le infermità dipendenti da
causa di servizio, ovvero per:

fugare dubbi interpretativi sull’ef-
fettiva portata della norma, che altrimenti
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potrebbe essere intesa come riferita anche
ai benefici di carattere pensionistico;

mantenere i previsti incrementi sti-
pendiali per le sole patologie più gravi,
ascritte alle prime quattro categorie della
tabella A annessa al decreto del Presidente
della Repubblica n. 834 del 1981;

articolo 72, comma 11, per inserire
anche il personale del comparto sicurezza
e difesa, oltre ai magistrati e ai professori
universitari, tra le esclusioni dall’applica-
zione della norma. Qualora ciò non risul-
tasse possibile, è stata segnalata l’assoluta
necessità di prevedere il « concerto » dei
Ministri dell’interno e della difesa, ai fini
dell’adozione del previsto decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, in luogo
dell’attuale « sentito »;

articolo 11, per inserire prevedere
l’istituzione di una speciale contabilità per
la gestione del fondo-casa, di cui all’arti-
colo 43, comma 4, della legge n. 724 del
1994. Ciò per evitare che a chiusura di
ciascun esercizio finanziario le risorse di

pertinenza dello stesso fondo siano impro-
priamente tramutate in economie di bi-
lancio, non più utilizzabili.

Pur senza formulare specifici emenda-
menti, è stata richiamata l’attenzione sui
seguenti ulteriori aspetti:

l’insufficienza dello stanziamento ag-
giuntivo per il finanziamento delle mis-
sioni internazionali nell’ultimo trimestre
2008 (articolo 63, comma 1);

l’esigenza di escludere le Forze ar-
mate dall’applicazione dell’articolo 69 che
tramuta la progressione economica bien-
nale in triennale;

la necessità di modificare l’articolo
67, nel senso di senso di prevedere che le
risorse aggiuntive a favore dei fondi per il
finanziamento della contrattazione inte-
grativa dei civili (FUA) siano regolarmente
attribuite per l’anno 2009, secondo le
vigenti procedure, per assegnarle secondo
le nuove modalità a partire dall’anno 2010
o, in alternativa, che anche per l’anno
2009 siano attribuite con le nuove moda-
lità.
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ALLEGATO 2

DL 112/2008: Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza

pubblica e la perequazione tributaria. (C. 1386 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione Difesa,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, re-
cante disposizioni urgenti per lo sviluppo
economico, la semplificazione, la compe-
titività, la stabilizzazione della finanza
pubblica e la perequazione tributaria;

premesso che:

come emerge dal documento di
programmazione economico-finanzaria re-
lativo agli anni 2009-2013, il Governo è
impegnato ad assicurare tanto la sicurezza
dell’ordine pubblico nella legalità quanto
la sicurezza nell’ordine e nella forza dei
fattori sociali ed economici privati e pub-
blici che compongono il Paese;

in questa prospettiva, il presente
provvedimento, collegato alla manovra di
finanza pubblica prefigurata dal citato
documento, dovrebbe quindi prevedere
misure che, da un lato, assicurino il rie-
quilibrio dei conti pubblici e la crescita del
tasso di incremento del prodotto interno
lordo rispetto agli andamenti tendenziali e,
dall’altro, valorizzino adeguatamente il
comparto Difesa e Sicurezza,

tuttavia, il citato provvedimento, ai
fini del riequilibrio dei conti, disponendo
il prelievo di consistenti risorse proprio
dal predetto comparto, già sensibilmente
penalizzato dalle manovre finanziarie de-
gli scorsi anni, rischia di comprometterne
la funzionalità sotto il profilo tecnico-
operativo;

rilevata pertanto la necessità, con-
formemente all’avviso manifestato dal rap-
presentante del Governo, di prevedere
l’esclusione del comparto Difesa e Sicu-
rezza dall’applicazione delle disposizioni
che più sensibilmente incidono sulle ri-
sorse e sul trattamento del personale del
comparto stesso, in quanto non coerenti
con gli impegni operativi assegnati alle
Forze armate sul piano della sicurezza
pubblica e con l’esigenza di riconoscere al
comparto medesimo una propria specifi-
cità, sul piano economico-normativo;

preso atto dei chiarimenti del Go-
verno in merito:

all’esigenza di estendere al predetto
comparto specifiche misure previste per
altri settori, quali la detassazione parziale
del compenso per lavoro straordinario –
già prevista, in via sperimentale, per il
lavoro privato dall’articolo 2, comma 5, del
decreto-legge n. 93 del 2008 – nonché
l’esclusione dal vincolo di assumere gli
impegni di spesa in dodicesimi – già
disposta per il comparto Sicurezza e Soc-
corso;

al fatto che la riduzione di 183
milioni di euro per l’anno 2009 del fondo
per la realizzazione di programmi di in-
vestimento pluriennale, disposta dall’arti-
colo 60, comma 12, risulta compatibile con
il concreto stato di realizzazione dei pro-
grammi di investimento, in quanto può
essere considerata una rimodulazione di
risorse da recuperare in sede di rifinan-
ziamento del fondo a decorrere dall’anno
2010;
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alla necessità di prevedere, tra le
esigenze prioritarie di cui all’articolo 63,
anche un finanziamento di 3 milioni di
euro per l’anno 2008 per le celebrazioni
del novantesimo anniversario della fine
della prima guerra mondiale;

all’insufficienza del rifinanzia-
mento di 90 milioni di euro del fondo
missioni internazionali previsto dall’arti-
colo 63, comma 1;

all’applicazione delle norme sul
turn over, di cui all’articolo 66, che inci-
dono fortemente sul già ridotto regime
delle assunzioni dell’Arma dei carabinieri
e comporta una forte penalizzazione del-
l’arruolamento dei volontari delle Forze
armate, i quali vedono limitate significa-
tivamente le possibilità di accesso nelle
carriere dei ruoli iniziali delle Forze di
polizia;

all’esigenza di introdurre all’arti-
colo 67, in materia di contrattazione in-
tegrativa e di controllo dei contratti na-
zionali e integrativi, una norma volta a
valorizzare la specificità del comparto Di-
fesa e Sicurezza;

ferma restando comunque l’esi-
genza di assicurare la salvaguardia dei
saldi di finanza pubblica, anche attraverso
la corrispondente riduzione delle missioni
di spesa relative all’esercizio di funzioni di
Governo non afferenti alla Difesa e alla
Sicurezza;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

all’articolo 60, comma 1, sia escluso il
comparto Difesa e Sicurezza dall’applica-
zione delle riduzioni degli stanziamenti di
bilancio per il triennio 2009-2011;

all’articolo 63, comma 1, sia incre-
mentato ulteriormente, per l’anno 2008, il

rifinanziamento di 90 milioni di euro del
fondo missioni internazionali;

al medesimo articolo 63, sia estesa al
comparto Difesa e Sicurezza la detassa-
zione parziale del compenso per lavoro
straordinario;

al citato articolo 63 sia previsto, in
fine, tra le esigenze prioritarie, il finan-
ziamento di 3 milioni di euro per l’anno
2008 per le celebrazioni del novantesimo
anniversario della fine della prima guerra
mondiale;

sia soppresso l’articolo 65 recante la
riduzione degli stanziamenti relativi alla
progressiva trasformazione dello stru-
mento militare di cui alla tabella A alle-
gata alla legge 14 novembre 2000, n. 331
nonché alla tabella C allegata alla legge 23
agosto 2004, n. 226, come rideterminati ai
sensi della legislazione vigente;

all’articolo 66, sia escluso il comparto
Difesa e Sicurezza dall’applicazione delle
disposizioni sul turn over;

all’articolo 67, comma 2, allegato B,
sia espunta l’autorizzazione di spesa di
cui al decreto-legge n. 8 del 2008 desti-
nata all’incentivazione della produttività
del personale civile del Ministero della
difesa;

al predetto articolo 67, sia prevista
l’introduzione di apposite disposizioni
volte a valorizzare la specificità del per-
sonale del comparto Difesa e Sicurezza,
anche in relazione al riordino dei ruoli e
delle carriere;

all’articolo 69, sia escluso il comparto
Difesa e Sicurezza dall’applicazione delle
disposizioni che traformano la progres-
sione economica da biennale in triennale;

all’articolo 70, sia escluso il com-
parto Difesa e Sicurezza dalle disposi-
zioni che prevedono l’eliminazione dei
trattamenti economici aggiuntivi all’equo
indennizzo;
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all’articolo 71, sia escluso il personale
delle Forse armate e di polizia dall’appli-
cazione delle disposizioni concernenti le
assenze per malattia e per permesso re-
tribuito dei dipendenti delle pubbliche
amministrazioni;

all’articolo 72, comma 11, sia escluso
anche il personale del comparto Difesa e
Sicurezza dall’applicazione della disposi-
zione che consente la risoluzione del rap-
porto di lavoro al compimento dell’anzia-
nità massima contributiva di 40 anni.
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ALLEGATO 3

DL 112/2008: Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza

pubblica e la perequazione tributaria. (C. 1386 Governo).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE
DEL DEPUTATO VILLECCO CALIPARI

La IV Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
recante disposizioni urgenti per lo svi-
luppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della fi-
nanza pubblica e la perequazione tribu-
taria;

rilevato che l’articolo 65:

riduce le risorse destinate alla pro-
fessionalizzazione delle Forze armate del 7
per cento per l’anno 2009 e del 40 per
cento a decorrere dall’anno 2010 e che da
tale disposizione dovranno conseguire eco-
nomie di spesa per un importo non infe-
riore a 304 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010;

la citata disposizione, ove confer-
mata, apporterà un taglio medio annuo di
circa 380 milioni di euro di cui 75 sul
finanziamento specifico, riportando la ri-
duzione al 18 per cento e più di 300
milioni di euro sul bilancio ordinario della
Difesa;

la predetta riduzione rimetterà in
discussione tutto il quadro di alimenta-
zione, sia in termini di nuove assunzioni,
sia in termini di transito in servizio per-
manente degli attuali volontari in rafferma
da 5/7 anni (VFB) e di quelli di cui ne era
pianificata la stabilizzazione a partire dal
2012 (VFP4);

osservato che:

l’articolo 66, pone una serie di
limitazioni e blocchi alle assunzioni nelle
forze di polizia ad ordinamento militare e
civile che costituiscono la naturale desti-
nazione del personale « precario » delle
Forze armate (VFP1 e VFP4);

l’articolo 67 sopprime alcune fonti
di alimentazione degli istituti retributivi ti-
pici della contrattazione/concertazione in-
tegrativa (fondi di efficienza e assimilati) e
riduce le risorse destinate dalle procedure
negoziali già concluse all’incentivazione
della produttività del personale, mentre
l’assegnazione di 20 milioni di euro per il
solo personale della Guardia di finanza al-
tera gli equilibri retributivi tra il personale
del Comparto Sicurezza e Difesa;

l’articolo 69 riduce la progressione
economica (da biennale a triennale) del
personale in regime di diritto pubblico
« non contrattualizzato », inclusa la diri-
genza delle Forze armate e delle Forze di
polizia;

l’articolo 70, fermo restando il di-
ritto all’equo indennizzo, esclude l’attribu-
zione ai dipendenti delle Amministrazioni
Pubbliche ai quali sia stata riconosciuta
un’infermità dipendente da causa di ser-
vizio di qualsiasi trattamento economico
aggiuntivo previsto da norme di legge o
pattizie, comportando conseguentemente,
da un lato, la soppressione delle maggio
razioni stipendiali, pari al 1,7 per cento e
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al 2,5 per cento, a seconda della gravità
della patologia riconosciuta – mettendo
così a rischio, in prospettiva, quegli istituti
come la pensione privilegiata che, per il
Comparto Difesa e Sicurezza, costitui-
scono una forma di tutela per il personale
che nell’esercizio delle specifiche funzioni
riporta ferite e/o lesioni permanenti tali
da renderlo non più idoneo al servizio –
dall’altro, una ridotta tutela risarcitoria a
causa della soppressione degli articoli 117
e 120 del Regio Decreto 3458 del 1928, che
prevedono una maggiorazione stipendiale
(sebbene esigua) al personale affetto da
infermità o lesione riconosciuta dipen-
dente da causa di servizio;

considerato che:

l’articolo 71 prevede, per i primi
dieci giorni di malattia in un anno solare,
l’attribuzione del solo trattamento econo-
mico fondamentale con esclusione degli
accessori benché fissi e continuativi;

la retribuzione del personale del
Comparto Difesa e Sicurezza rispetto a
quella del pubblico impiego è formata per
oltre il 60 per cento da indennità speci-
fiche di impiego, di funzione e d’istituto;

la citata disposizione avrà quindi
effetti ridotti per il pubblico impiego (ove
potrà al massimo generare la non attri-
buzione di alcune indennità), mentre per il
personale delle Forze armate e delle Forze
di polizia produrrà una riduzione concreta
dello stipendio riducendolo al 40 per
cento;

inoltre, l’applicazione della pena-
lizzazione, anche nei confronti di coloro
che non si sono mai ammalati in prece-
denza, pur sopportando condizioni d’im-
piego più gravose rispetto al rimanente
pubblico impiego, appare ulteriormente
penalizzante, anche in considerazione del-
l’applicazione delle fasce di reperibilità
08:00-13:00 e 14:00-20:00 (tutti i giorni
compresi festivi e pre-festivi);

considerato altresì che l’articolo 72:

prevede la possibilità, per il perso-
nale che si trovi a cinque anni dal limite

di età, di presentare domanda di esonero
totale dal servizio con o senza disponibi-
lità a svolgere mansioni di volontariato (i
trattamenti economici sono conseguente-
mente ridefiniti in ragione del 50 per
cento nel primo caso e del 70 per cento
nel secondo);

prevede altresì la possibilità per le
amministrazioni di risolvere il rapporto di
lavoro dei dipendenti che abbiano rag-
giunto i 40 anni di contribuzione, indi-
pendentemente dal limite di età;

dispone, tuttavia, in considerazione
della specificità del comparto, l’adozione
di un apposito DPCM, da emanarsi entro
90 giorni, con cui saranno stabiliti specifici
criteri e modalità applicative per il per-
sonale delle Forze armate e delle Forze di
polizia;

nel caso in cui il citato decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri ripor-
tasse i criteri generali applicati per la
Pubblica Amministrazione, l’applicazione
della disposizione si potrebbe tradurre in
un pensionamento anticipato per più di
11.000 soldati, 6.000 carabinieri e ulteriori
20.000 tra finanzieri, poliziotti, peniten-
ziari e forestali, dando luogo a forme di
prepensionamento che consentiranno di
accedere a trattamenti di quiescenza pe-
nalizzati, che non risulteranno utili a po-
litiche di riduzione di eventuali esuberi di
organico, il cui costo andrebbe comunque
a carico del sistema previdenziale;

considerato altresì che l’articolo 60,
comma 1, all’elenco 1, riduce gli stanzia-
menti per la Difesa, per importi comples-
sivamente paria a euro 485.819 per l’anno
2009, a euro 456.682 per l’anno 2010 e a
euro 813.125 per l’anno 2011, con conse-
guenti effetti negativi sui fondi destinati
all’esercizio e, quindi, sulle attività adde-
strative del personale e sulla manuten-
zione dei mezzi;

rilevato che all’articolo 60: il
comma 10, sopprime definitivamente dalle
dotazioni di bilancio temporaneamente ac-
cantonate, pari, per la Difesa, a circa 300
milioni di euro; il comma 12 riduce di un
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importo di 183 milioni di euro i fondi
assegnati per gli investimenti industriali
della Difesa per l’anno 2009 e il comma
15, dal cui ambito di applicazione sono
state escluse le amministrazioni della Si-
curezza e del Soccorso, ma non la Difesa,
limita le possibilità di spesa dell’ammini-
strazione a un dodicesimo dello stanzia-
mento assegnato per ciascun mese di eser-
cizio, impedendo sostanzialmente la stipu-
lazione di contratti per forniture di beni e
servizi di lungo periodo;

rilevato altresì che l’articolo 67, al
comma 2 sopprime le risorse destinate da

precedenti provvedimenti a compensare il
maggiore impegno del personale civile
della Difesa per le attività connesse alle
missioni internazionali;

ritenuto pertanto che tutte le citate
disposizioni dovrebbero essere soppresse a
causa degli effetti negativi che ne derive-
rebbero per il personale militare e per
l’Amministrazione della Difesa;

esprime:

PARERE CONTRARIO.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Valentina APREA. — Interven-
gono il ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca Mariastella Gelmini ed
il sottosegretario di Stato per il medesimo
dicastero Giuseppe Pizza.

La seduta comincia alle 11.

DL 112/08: Disposizioni urgenti per lo sviluppo

economico, la semplificazione, la competitività, la

stabilizzazione della finanza pubblica e la perequa-

zione tributaria.

C. 1386 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato il 3
luglio 2008.

Valentina APREA, presidente, avverte
che il deputato Granata ha rappresentato

la propria indisponibilità a partecipare ai
lavori della Commissione, per motivi di
salute, rassegnando le proprie dimissioni
da relatore sul provvedimento in esame.
Dà quindi la parola al collega Caldoro, in
qualità di relatore sul disegno di legge in
discussione. Ringrazia quindi il Ministro
Gelmini per aver voluto partecipare alla
seduta odierna al fine di fornire alla
Commissione tutti gli elementi e le infor-
mazioni utili a chiarire le questioni appli-
cative relative all’articolo 16. Coglie inoltre
l’occasione per dare il benvenuto alla
deputata Di Centa, rivolgendole i migliori
complimenti a nome di tutta la Commis-
sione per aver egregiamente rappresentato
l’Italia in una missione europea sul Monte
bianco.

Stefano CALDORO (PdL), relatore, ad
integrazione della relazione già svolta
nella seduta precedente dal collega Gra-
nata che condivide sostanzialmente, si sof-
ferma brevemente su due articoli per le
parti di competenza della Commissione,
rispondendo così ad alcune richieste di
spiegazione espresse da taluni colleghi. Si
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tratta innanzitutto dell’articolo 23, che
interviene sulla disciplina del contratto di
apprendistato e in particolare sulle dispo-
sizioni in materia contenute nel Titolo VI,
Capo I, del decreto legislativo n. 276 del
2003, articoli da 47 a 53. Osserva, in
particolare, che il comma 1 di tale articolo
stabilisce che la durata del contratto di
apprendistato professionalizzante, stabilita
nei contratti collettivi stipulati dalle asso-
ciazioni dei datori e prestatori di lavoro
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale o regionale, non possa
essere superiore a sei anni. Viene pertanto
eliminato il limite minimo di durata, pari
a due anni, previsto dalla disciplina pre-
vigente. Pertanto, le parti sociali sono ora
libere di determinare una durata anche
inferiore, se funzionale alle esigenze del
settore o alle caratteristiche del percorso
formativo. Aggiunge inoltre che, con il
successivo comma 2, viene introdotto nel-
l’articolo 49 un nuovo comma 5-ter il
quale prevede che in caso di formazione
esclusivamente aziendale non si applica il
precedente comma 5. Il menzionato
comma 5 attribuisce alle regioni la rego-
lamentazione dei profili formativi dell’ap-
prendistato professionalizzante, d’intesa
con le associazioni dei datori e prestatori
di lavoro comparativamente più rappre-
sentative sul piano regionale. Pertanto, nel
caso di formazione esclusivamente azien-
dale, i profili formativi dell’apprendistato
professionalizzante vengono rimessi inte-
gralmente ai contratti collettivi di lavoro
stipulati a livello nazionale, territoriale o
aziendale da associazioni dei datori e
prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale ovvero
agli enti bilaterali. I contratti collettivi e gli
enti bilaterali definiscono la nozione di
formazione aziendale e determinano, per
ciascun profilo formativo, la durata e le
modalità di erogazione della formazione,
le modalità di riconoscimento della qua-
lifica professionale ai fini contrattuali e la
registrazione nel libretto formativo. La
relazione illustrativa evidenzia che la
norma si pone in linea con le indicazioni
provenienti dalla Corte costituzionale, che
ha affermato come rientri nella compe-

tenza delle regioni unicamente l’offerta
formativa pubblica. Ciò premesso precisa
in particolare che il comma 3 dell’articolo
23 è volto a novellare l’articolo 50, comma
1, del decreto legislativo n. 276 del 2003,
riguardante l’apprendistato per l’acquisi-
zione di un diploma o per percorsi di alta
formazione. In particolare, a seguito di
tale modifica, si dispone che possono es-
sere assunti con contratto di apprendistato
per conseguimento di un titolo di studio di
livello secondario, per il conseguimento di
titoli di studio universitari e della alta
formazione, compresi i dottorati di ri-
cerca, nonché per la specializzazione tec-
nica superiore, i soggetti di età compresa
tra i diciotto anni e i ventinove anni.
Ricorda quindi che, al contrario, il comma
4 dell’articolo 23 novella il comma 3 del
medesimo articolo 50, il quale prevede che
la regolamentazione e la durata dell’ap-
prendistato per l’acquisizione di un di-
ploma o per percorsi di alta formazione è
rimessa alle regioni, per i soli profili che
attengono alla formazione, in accordo con
le associazioni territoriali dei datori di
lavoro e dei prestatori di lavoro, le uni-
versità e le altre istituzioni formative.

Con la modifica introdotta, al fine di
evitare che l’applicazione dell’istituto sia
impedita nelle more della disciplina regio-
nale, si prevede che, in assenza di rego-
lamentazioni regionali, l’attivazione del-
l’apprendistato di alta formazione è ri-
messa ad apposite convenzioni stipulate
dai datori di lavoro con le università e le
altre istituzioni formative. Si dispone inol-
tre che trovano applicazione, in quanto
compatibili, l’articolo 49, comma 4 del
decreto legislativo n. 276 del 2003, conte-
nente i principi per la disciplina dell’ap-
prendistato professionalizzante, nonché le
disposizioni dell’articolo 53 dello stesso
decreto, riguardanti gli incentivi economici
e normativi e i profili previdenziali del
contratto di apprendistato. Ricorda, infine,
che il comma 5 dell’articolo in questione
dispone che, dalla data di entrata in vigore
del provvedimento in esame, vengono
abrogate una serie di disposizioni.

Aggiunge, inoltre, che il comma 1 del-
l’articolo 60 dispone la riduzione delle
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dotazioni finanziarie delle missioni di
spesa a legislazione vigente per il triennio
2009-2011 per gli importi fissati nel-
l’elenco 1, con separata indicazione della
componente relativa alle spese predeter-
minate per legge. Per quel che riguarda le
competenze della Commissione, rileva che
vengono ridotti, tra gli altri, gli stanzia-
menti delle missioni relative a giovani e
sport nell’ambito del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; ricerca e innovazione
nell’ambito del Ministero dello sviluppo
economico; ricerca e innovazione; istru-
zione scolastica e istruzione universitaria
nell’ambito del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca; ricerca e
innovazione e tutela e valorizzazione dei
beni e attività culturali e paesaggistici
nell’ambito del Ministero per i beni e le
attività culturali. Il comma 2 esclude pe-
raltro dalle riduzioni le dotazioni di spesa
di ciascuna missione relative ad una serie
di voci, tra le quali rientrano i trasferi-
menti a favore del fondo ordinario delle
università e le risorse destinate alla ri-
cerca.

Si riserva quindi di presentare una
proposta di parere nel prosieguo del-
l’esame.

Ricardo Franco LEVI (PD) riterrebbe
opportuno che il Ministro fornisse alcuni
chiarimenti in riferimento alla disciplina
dettata dal provvedimento in esame in
materia di libri on line e di contributi
all’editoria.

Maria COSCIA (PD) rileva che esiste
una contraddizione tra le disposizioni con-
tenute nell’articolo 64 del provvedimento
in esame e le linee programmatiche deli-
neate dal Ministro durante la sua audi-
zione. Ricorda in particolare che in quella
audizione sulle linee programmatiche del
suo dicastero il Ministro aveva fatto rife-
rimento alla necessità del contenimento
delle spese, ma che i tagli previsti dal
decreto n. 112 in materia di scuola sono
molto più ampi rispetto a quelli che ci si
poteva aspettare. Sottolinea peraltro che i
tagli relativi al numero dei docenti e al
contingente del personale ATA erano stati

già effettuati dal Governo Prodi in misura
rilevante e che non era quindi necessario
porre mano a ulteriori tagli. Esprime inol-
tre il convincimento che sia importante
sostenere l’autonomia delle scuole e che in
particolare il governo del settore scolastico
debba essere sempre ispirato al merito, in
modo da garantire livelli minimi essenziali
e la possibilità per tutti gli alunni di
potersi integrare nella società. Considera
peraltro impossibile mantenere standard
di qualità elevati se si procede con ridu-
zioni così consistenti. Aggiunge inoltre che
appare troppo risicato il termine di qua-
rantacinque giorni previsto dall’articolo 64
per l’attuazione delle politiche in materia
di scuola, ritenendo molto grave che sia su
tale materia che sulla quella delle univer-
sità il Parlamento non venga coinvolto
nelle scelte da effettuare. Auspica quindi
che sia prevista l’espressione del parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti su argomenti rilevanti come quelli
indicati. In riferimento invece alla trasfor-
mazione delle università in fondazioni ri-
tiene indispensabile che la materia non sia
sottratta all’esame del Parlamento attra-
verso l’espressione di un semplice parere
da parte della Commissione competente.

Eugenio MAZZARELLA (PD) considera
non giustificati i tagli previsti in materia di
scuola, ricordando che essi influiranno in
modo molto negativo sulla qualità del
sistema pubblico dell’istruzione; non ap-
pare opportuno poi compiere scelte così
importanti attraverso un decreto-legge.
Per quel che riguarda la riforma delle
università, sottolinea che il documento
presentato dalla CRUI e inviato per cono-
scenza a tutti i deputati della Commissione
e al Governo, rileva una serie di punti
critici, che sostanzialmente confluiscono
nella preoccupazione che attraverso le
norme del decreto-legge in esame si pro-
ceda ad un vero e proprio smantellamento
del sistema pubblico universitario. In esso
si evidenzia in particolare che i problemi
dell’università possono essere risolti senza
privatizzare il settore ad ogni costo e
soprattutto evitando di sottrarre risorse al
settore per 1,5 miliardi di euro. Ritiene
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che i problemi veri dell’università siano
legati piuttosto alla proliferazione delle
sedi e alla scarsa efficienza dell’uso delle
risorse pubbliche, puntando alla risolu-
zione di tali problemi specifici, visto che
non tutte le università italiane costitui-
scono esempi negativi del modo di fare
ricerca e accademia. La riforma universi-
taria prevista dal Governo Berlusconi
comporterà invece un deciso aumento
delle tasse universitarie, andando quindi a
gravare in modo deciso sul potere di
acquisto delle famiglie, in piena contrad-
dizione con l’obiettivo di sostegno del
potere di acquisto delle famiglie che il
provvedimento in esame intende perse-
guire. Stigmatizza d’altra parte il processo
di proletarizzazione della figura dei do-
centi, legata alla scarsa qualificazione eco-
nomica ma non certo all’elevata prepara-
zione scientifica, che rappresenta un
danno consistente per tutta l’università.
Non condivide inoltre i blocchi degli scatti
automatici previsti a carico dei docenti, ai
sensi dell’articolo 69, precisando che essi
penalizzeranno sicuramente lo sviluppo di
una politica universitaria che premi il
merito e il valore dei suoi operatori.

Giovanni Battista BACHELET (PD) ri-
corda che meno di un mese fa nell’audi-
zione del 17 giugno il Ministro aveva
ricordato l’importanza di aumentare le
risorse a disposizione, rilevando che sa-
rebbe stato suicida mantenere una arre-
tratezza così evidente nell’investimento più
utile per la crescita di una nazione e per
la promozione sociale. Aveva il Ministro
inoltre specificamente segnalato il pauroso
invecchiamento del personale docente uni-
versitario (solo l’1 per cento degli ordinari
e l’8 per cento degli associati ha meno di
quarant’anni) e la previsione che il 47 per
cento dei docenti andrà in pensione nei
prossimi quattro o cinque anni. In occa-
sione dell’esame del decreto sull’abolizione
dell’ICI, ricorda inoltre di avere segnalato
in Commissione e in Assemblea che il
taglio previsto per i settori dell’università
e della ricerca era incompatibile tanto con
l’affermazione generale del Ministro
quanto con la sua preoccupazione specifica

riguardo all’invecchiamento del personale
docente universitario. Ricorda che aveva
anche segnalato che era meglio non do-
mandarsi quali risultati avrebbe potuto
avere il taglio del Fondo del finanziamento
ordinario richiesto dalla prossima finan-
ziaria, taglio che allora sulla base del
documento di programmazione economi-
co-finanziaria approvato dal Governo,
aveva stimato da dieci a cento volte mag-
giore. Sottolinea quindi che la stima si è
rivelata purtroppo azzeccata e che la qua-
lità e quantità dei tagli previsti dal decreto
del quale si discute oggi è tale da far
dichiarare in data 3 luglio al presidente
della CRUI che se la manovra non verrà
modificata il destino dell’università è se-
gnato. Ricorda in particolare che il Partito
democratico ha proposto una serie di
emendamenti volti a modificare alcune
misure che impattano in maniera decisa-
mente drammatica sull’università: il taglio
delle risorse previste nel FFO, il blocco del
turn over e la pesante e indiscriminata
riduzione degli stipendi attraverso la trien-
nalizzazione degli scatti biennali. Per quel
che riguarda l’articolo 16, in particolare,
riterrebbe opportuno che lo stesso venisse
stralciato e discusso nella Commissione di
merito. Sottolinea in particolare che il
medesimo articolo 16 costituisce il modo
per attribuire un patrimonio immobiliare
immenso a soggetti privati, senza la pre-
visione di alcun pagamento di tasse, pur
riconoscendo che il limite del no profit
fornisce in ogni caso qualche garanzia. Per
quel che riguarda poi le erogazioni liberali
alle fondazioni, ricorda che esistono già
fondazioni che hanno il compito di repe-
rire fondi per l’università. Ritiene inoltre
che il sistema prefigurato potrebbe non
invogliare i privati, in quanto vi è comun-
que la previsione della vigilanza del Mi-
nistero e del controllo di gestione previsto
dalla Corte dei conti. Aggiunge quindi la
necessità di specificare se si applicheranno
o meno i contratti collettivi al personale in
questione, nonché quali siano le disposi-
zioni vigenti che continueranno ad appli-
carsi, in quanto compatibili, con riferi-
mento al reclutamento, ai requisiti minimi
e alla necessità di prevedere comunque
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che per una parte vengano bloccate le
assunzioni. Ribadisce infine la convinzione
che a fronte di un limitato consenso che
il provvedimento suscita in alcune parti,
rimane il convincimento prevalente che si
tratta di un documento letteralmente de-
vastante che rischia di portare le univer-
sità italiane nella stessa condizione falli-
mentare dell’Alitalia.

Paola FRASSINETTI (PdL) non vor-
rebbe che la Commissione dimenticasse le
« lenzuolate » presentate dal Ministro Ber-
sani con i decreti-legge, sui quali il Par-
lamento nella passata legislatura, più che
in ogni altra, è stato chiamato dal Governo
Prodi a votare la fiducia. È quindi inac-
cettabile una critica sul metodo seguito
ora dal Governo Berlusconi. Ricorda inol-
tre che i tagli adottati in materia di scuola
continuano l’opera di razionalizzazione
della spesa pubblica che era stata iniziata
dal precedente Esecutivo. Ritiene inoltre
che tale intervento di contenimento dei
conti sia fondamentale al fine di dare una
nuova organizzazione alla scuola, che
versa da cinquanta anni in una crisi
strutturale, evitando che si proceda sem-
plicemente sulla base delle vecchie logiche
burocratiche. Si tratta di una ristruttura-
zione organica dolorosa ma necessaria,
per consentire al settore dell’istruzione di
uscire dalla palude in cui versa da de-
cenni.

Paolo GRIMOLDI (LNP) ricorda che i
tagli in materia di istruzione sono conse-
guenza diretta dei tagli attuati dal prece-
dente Governo e che in ogni caso l’importo
delle tasse universitarie non è in tutte le
Regioni eguale, essendo più alto al nord
rispetto al sud del Paese. Rileva inoltre che
la riforma delle università può finalmente
creare un sistema all’avanguardia dal
punto di vista europeo, facendo sì che ci
sia vera competizione tra le università
italiane. Prende a modello per esempio
l’università Bocconi che costituisce un
esempio importante di ateneo all’avan-
guardia in tutta Europa, al quale anche
altre università dovrebbero adeguarsi. Per
quel che riguarda i tagli alla scuola, ri-
corda inoltre che le risorse vanno meglio

gestite in particolare nel sud del Paese.
Considera, infine, fondamentale eliminare
il valore legale del titolo di studio per
mettere gli studenti in competizione fra
loro. Ritiene inoltre che il patrimonio
immobiliare cospicuo delle università con-
ferito alle fondazioni non debba intimo-
rire: si consentirà a chi è più capace di far
fruttare meglio eventualmente tali risorse.

Valentina APREA, presidente, ricorda
che vi sono in tutta Italia prestigiose
università oltre quella segnalata dal col-
lega Grimoldi, come l’Università cattolica
di Milano o la Luiss di Roma, solo per
citarne alcune.

Eugenio MAZZARELLA (PD), interve-
nendo per una precisazione, ricorda che
l’importo delle tasse universitarie oscilla
comunque in una percentuale molto bassa
tra le diverse regioni del Paese. L’attua-
zione della riforma prevista dal provvedi-
mento in esame comporterà invece sì un
aumento notevole degli importi richiesti
alle famiglie per accedere agli atenei.

Ricardo Franco LEVI (PD) rileva che
l’articolo 15, pur perseguendo un obiettivo
lodevole, presenta una serie di aspetti
negativi, quali innanzitutto il fatto della
obbligatorietà dell’applicazione di tecnolo-
gie di cui non tutti sono in possesso. In
secondo luogo, vi sono riflessi negativi dal
punto di vista dell’economia domestica,
dato che è più costoso stampare un libro
che comprarlo. Sarebbero inoltre in sof-
ferenza anche le imprese del settore, oltre
ad essere non tutelate a sufficienza le
prerogative a difesa del diritto d’autore.
Ricorda quindi che ha presentato un
emendamento in Commissione di merito
volto a sopprimere le parole « liberamente
scaricabile » dal testo dell’articolo indicato.

Il Ministro Mariastella GELMINI sotto-
linea che non c’è contraddizione tra le
affermazioni fatte nel corso dell’audizione
programmatica e il provvedimento in
esame, in quanto i tagli previsti mirano a
far sì che ci si possa concentrare mag-
giormente su una riorganizzazione delle
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strutture della scuola, che non sono sod-
disfacenti né per i docenti, né per gli
alunni, come dimostra il fatto che il livello
di apprendimento è molto basso e serpeg-
gia una grossa insoddisfazione sia presso
gli studenti che tra i docenti, sia nel
settore della scuola che della università.
Non deve sorprendere allora che all’in-
terno della manovra si adottino interventi
incisivi per risolvere proprio questo tipo di
problemi. Ricorda peraltro che si tratta di
scelte non facili operate anche dallo scorso
Governo che aveva tagliato per il 70 per
cento le spese di funzionamento della
scuola; si è trattato di un intervento che
considera eccessivo tanto da pensare ad
un incremento del capitolo relativo per
200 milioni di euro. Rileva inoltre che vi
sono delle anomalie notevoli nella strut-
tura della scuola, anomalie che traggono
ispirazione dal fatto che sono ancora in
piedi strutture burocratiche create negli
anni ’70. Occorre quindi assolutamente
elevare la qualità e monitorarla continua-
mente, soprattutto in riferimento alla va-
lutazione dei docenti, anche attraverso la
convergenza delle competenze di istituti
esistenti che si occupano della materia,
quale ad esempio l’INDIRE e l’INVALSI.
Questo ultimo Istituto va infatti valoriz-
zato creando anche un sistema informa-
tivo in grado di unificare le banche dati
esistenti con quelle del Ministero.

Ritiene però che sia ridicolo invocare
un conflitto tra il Ministro dell’economia e
delle finanze e quello dell’istruzione, uni-
versità e ricerca, anche in considerazione
del fatto che occorre sicuramente garan-
tire una direzione e una programmazione
delle risorse, migliore di quelle attuate in
passato. La difesa dello status quo infatti
ha determinato una prevalenza dell’atten-
zione ai profili economici rispetto a quelli
di contenuto. Ritiene pertanto che l’azione
del Governo sia assolutamente ispirata alla
necessità di garantire una collaborazione
quanto più proficua possibile tra il Mini-
stero dell’economia e quello dell’istru-
zione, senza alcuna forma di commissa-
riamento del primo rispetto al secondo,
come è stato detto in passato. Questo tipo
di coordinamento invece, era stato previsto

anche dal Ministro Fioroni, salvo poi al-
l’ultimo momento essere stato superato
solo per esigenze di coalizione. Si tratta
infatti di una forma di collaborazione
necessaria a consentire che il Ministro
dell’istruzione sia in grado di rispettare gli
impegni assunti. Sottolinea quindi che in-
dubbiamente le scelte effettuate con il
provvedimento in esame sono dolorose ma
necessarie e che proprio per questo de-
vono essere condivise con la partecipa-
zione di tutte le parti sociali. Ricorda per
esempio che sta svolgendo una serie di
studi con i diversi responsabili dei dipar-
timenti del ministero sotto forma di si-
mulazioni di coordinamento tra qualità
del servizio ed esigenze di razionalizza-
zione dei costi. Proprio in merito alla
necessità di razionalizzare meglio la strut-
tura della scuola, esprime il proprio ap-
prezzamento per la proposta di legge C.
953 del presidente Aprea, che va sicura-
mente nella direzione indicata.

Per quel che riguarda la riforma del-
l’università, ricorda che si tratta in ogni
caso non di un obbligo ma di una facoltà
riconosciuta alle università, una sperimen-
tazione che può comunque effettivamente
contribuire ad elevare la qualità del si-
stema universitario. È necessario confron-
tarsi con gli operatori del settore, in par-
ticolare la CRUI, il CUN e il CSU, cosa che
sta facendo; ma al contempo non bisogna
dimenticare, per le esigenze di corpora-
zione, il mandato ricevuto dai cittadini.
Rileva peraltro che l’indicazione del de-
putato Bachelet in merito alla contratta-
zione collettiva è sicuramente da prendere
in considerazione. Ricorda però che il
blocco del turn over è previsto per tutto il
settore pubblico e non si applica solo alle
università; sono state sbloccate invece in-
genti risorse per l’assunzione dei ricerca-
tori, oltre a quanto già fatto anche in
generale per riavviare la ricerca. In tal
senso ricorda che sono stati sbloccati 40
milioni di euro per la ricerca e 60 milioni
saranno destinati per un bando riservato a
ricercatori sotto i quaranta anni. Aggiunge
poi che il Fondo ordinario per il finan-
ziamento delle università non è stato ta-
gliato, se non negli stessi termini fatti in
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passato, rilevando peraltro che costituisce
un anomalia il fatto che il 97 per cento
delle risorse di tale Fondo sia destinato al
personale. Sottolinea inoltre che un dato
estremamente positivo è legato al fatto che
il 30 per cento dei risparmi derivanti dai
tagli è comunque investito nella premialità
nella scuola.

Rileva quindi che la riforma Moratti ha
già contribuito a modificare in modo po-
sitivo la struttura della scuola e che oc-
corre proseguire su quella strada. Per quel
che riguarda le norme in materia di libri
di testo, ricorda che obiettivamente po-
trebbero esserci alcuni problemi legati
all’uso delle tecnologie per la diffusione
dei libri. Si è confrontata con gli operatori
del settore, anche allo scopo di verificare
la possibilità di sostituire il termine « sca-
ricabile », con « fruibile ». Ritiene peraltro
che tale riforma sia fondamentale accanto
a quella che prevede che gli editori deb-
bano tenere bassi i prezzi dei libri, come
già peraltro è previsto da una esplicita
norma, senza procedere a riedizioni non
necessarie del testo quando non vi siano
modifiche significative.

Dario GINEFRA (PD) ribadisce quanto
già evidenziato da alcuni colleghi: non è
possibile affrontare temi come quelli posti
dal provvedimento in esame nell’ambito
dell’esame di un decreto-legge, poiché essi
andrebbero affrontati con uno specifico
provvedimento da discutere autonoma-
mente in Commissione. Per quel che ri-
guarda in particolare la questione delle
università, sottolinea che seppure la stessa
configura una facoltà per le università,
una sperimentazione come ha detto il
Ministro, non si comprende il meccanismo
attraverso il quale sarebbe possibile tor-
nare indietro, una volta che i beni siano
stati assegnati ai privati. Ritiene inoltre
che il problema non sia quello di elimi-
nare l’assegnazione di denaro pubblico alle
università, ma quello di utilizzare meglio
le risorse stanziate. Non è esclusa poi dalla
legislazione vigente la possibilità dei pri-
vati di contribuire con delle risorse all’at-
tività delle università. Ricorda, infine, che
da notizie di stampa si apprende che il

Governo dovrebbe introdurre nel maxie-
mendamento sul quale porrà la fiducia
una norma che recupererà il tax credit
nell’ambito delle attività cinematografiche.
Sarebbe opportuno che anche su tali
aspetti la Commissione fosse debitamente
informata dal Governo, allo scopo di poter
esprimere compiutamente la propria po-
sizione.

Valentina APREA, presidente, ricorda
che sul punto indicato dal collega Ginefra
è in corso una valutazione da parte del
Governo ancora in corso di definizione.

Giovanni LOLLI (PD) esprime la pro-
pria delusione per quanto detto dal Mini-
stro, ricordando che i tagli effettuati sono
troppi ingenti in materia di scuola. Nes-
suno ha detto che quello che aveva fatto il
Governo Prodi era perfetto, ma si pretende
che siano fornite però risposte alle do-
mande legittime poste da alcuni colleghi. I
tagli operati dai decreti-legge n. 93 e
n. 112 di quest’anno appaiono in questo
senso del tutto irragionevoli. In particolare
per la scuola si tagliano 8,5 miliardi di
euro in tre anni, un’assurdità. Per quel che
riguarda in particolare il tema dell’univer-
sità, ricorda che la possibilità di effettuare
erogazioni liberali a favore delle università
è già prevista e che non sembra pertanto
opportuno introdurre una riforma così
ampia come quella prospettata dal prov-
vedimento in esame, soprattutto perché
non ne sussiste l’urgenza. Ribadisce quindi
l’esigenza che il Ministro fornisca risposte
più dettagliate nel merito.

Emerenzio BARBIERI (PdL) rileva che
esiste un problema fondamentale che è
quello di trovare una dialogo con l’oppo-
sizione per individuare le strategie da
seguire in alcune materie, tra le quali
quella relativa ai libri di testo. Ricorda in
ogni caso che il ricorso alla questione di
fiducia è stata una prassi molto diffusa nei
passati governi, primo fra tutti il Governo
Prodi. Condivide inoltre le osservazioni del
collega Levi in merito ai libri di testo,
ricordando altresì che occorre coordinare
la disciplina prevista dal provvedimento in
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esame con le norme in materia di como-
dato e noleggio dei libri. Rileva inoltre che
il comma 4 dell’articolo 15 esclude l’ap-
plicazione delle norme contenute nell’ar-
ticolo 15 ai testi universitari, senza un’ap-
parente ragione; a suo giudizio va invece
estesa la norma anche a questo tipo di
testi. Rileva inoltre che andrebbero meglio
specificate le norme a cui fa riferimento
l’articolo 16 per quel che riguarda il
sistema universitario, poiché la clausola
« in quanto compatibili » è troppo ambi-
gua. Ritiene inoltre necessario esplicitare
all’articolo 63, comma 3, quali criteri deb-
bano essere seguiti per il riparto del
Fondo. L’articolo 64 contiene infine un
riferimento normativo non esatto in ma-
teria di personale ATA che andrebbe cor-
retto in coerenza con quanto disposto
dalla legge finanziaria per il 2008.

Ricardo Franco LEVI (PD) sottolinea
che le norme in materia di contributi
all’editoria di cui all’articolo 44 riguardano
la riduzione dei contributi diretti, che
ammontano a circa 60-70 milioni di euro
all’anno. Rileva in particolare che le
norme in questione fanno riferimento a un
limite massimo delle risorse previsto dal
bilancio dello Stato che può portare no-
tevoli difficoltà per le imprese assegnatarie
di tali contributi. Queste nel corso degli
anni hanno sempre ottenuto anticipazioni
delle somme date come contributi, proprio
sulla base del fatto che tali risorse veni-
vano considerate veri e propri diritti sog-
gettivi. Ritiene quindi opportuno correg-
gere la norma in questione considerando
che i contributi all’editoria nel corso degli
anni sono stati già ridotti in modo consi-
stente.

Paola GOISIS (LNP) rileva, per quanto
riguarda i libri di testo, che occorrerebbe
tenere in considerazione che non tutti gli
studenti hanno la possibilità di collegarsi
ad internet. Rileva peraltro che sarebbe
opportuno che le case editrici non cam-
bino in continuazione l’edizione dei libri
di testo; occorrerebbe inoltre incentivare
maggiormente la lettura da parte dei ra-
gazzi. Per quel che riguarda la scuola,

ritiene che il problema vero da affrontare
riguardi la scuola media, intervenendo su
tale settore. Rileva peraltro che la scuola
deve essere sempre un luogo nell’ambito
del quale deve essere assicurato il plura-
lismo più efficiente. Ricorda inoltre che
occorre ancora riformare le università,
ricordando peraltro che occorre utilizzare
meglio il patrimonio pubblico compreso
quello delle università e che una soluzione
a tale tipo di problema è configurata
sicuramente dal federalismo.

Manuela GHIZZONI (PD) rileva che
l’elenco 1 allegato al provvedimento in
esame prevede definisce tagli molto con-
sistenti, in parte relativi a leggi finanziate,
a tutte le materie di competenza della
Commissione e in particolare nell’ambito
del Ministero per i beni e le attività
culturali e del Ministero dell’istruzione e
dell’università. A tale proposito ricorda
che l’on. Zorzato, relatore al decreto sulla
manovra per la Commissione Bilancio, ha
definito come impressionante la portata
dei tagli ai ministeri decisi dal Governo.
Chiede pertanto che a suddetti tagli anche
il relatore on. Caldoro faccia riferimento
nella propria relazione. Rileva inoltre che
il Servizio Bilancio di Montecitorio, ha
espresso profili problematici circa le co-
perture del provvedimento, così come non
ha mancato di sottolineare che il livello di
debito-Pil è inferiore ai valori indicati nel
DPEF, che del resto non ascrive alla
manovra alcun effetto di incremento della
crescita. I tecnici rilevano inoltre che man-
cano i calcoli per il fabbisogno e l’inde-
bitamento netto. Si tratta, insomma, di
una manovra dal carattere restrittivo e
dagli effetti depressivi, che non permetterà
di sostenere la crescita. Essa non contiene
il tanto evocato abbassamento della tasse;
al tempo è priva di interventi di redistri-
buzione, al contrario delle manovre pre-
cedenti che, senza dimenticare l’equità,
seppero garantire un forte risanamento
dei conti pubblici, tanto da far ritirare
all’EU la procedura di infrazione per ec-
cesso di debito pubblico. Si compiace,
inoltre, delle recenti considerazioni
espresse da voci autorevoli, non ultimo il
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Governatore della Banca d’Italia, sulle
conseguenze della Robin tax che scari-
cherà i propri effetti negativi sulle fami-
glie. Stigmatizza quindi l’uso dello stru-
mento del decreto-legge per approvare
norme che incideranno pesantemente sui
settori della scuola e dell’università, cioè il
volano della crescita del Paese.

Ribadisce la necessità, già espressa
nella precedente seduta, di stralciare dal
decreto le norme in materia di trasfor-
mazione delle università in fondazioni, in
quanto generiche, prive di un solidità
giuridica e tese a spezzare l’unitarietà del
sistema universitario. Sempre per quanto
riguarda il tema dell’università, rileva che
la riforma proposta non va assolutamente
nel senso di attuare i principi di auto-
nomia, responsabilità e valutazione. Ri-
leva infatti che l’intervento sugli scatti
biennali non contribuisce sicuramente ad
attuare tali principi, poiché penalizza i
giovani ricercatori e quanti svolgono con
passione e professionalità il proprio la-
voro. Anche il blocco del turn over è
ovviamente la risposta sbagliata al pro-
blema dell’invecchiamento del corpo ac-
cademico. Per non parlare poi degli enti
di ricerca per i quali non vi alcun
provvedimento. Contesta inoltre che sia
previsto un aumento del Fondo ordinario
per l’università, come invece sostenuto
dal ministro, considerando troppo basso
il rapporto di investimenti nel settore
universitario rispetto al PIL rispetto a
quanto richiesto in sede europea. Riter-
rebbe necessaria non questa riforma, ma
un confronto serio sui temi dell’autono-
mia responsabile e della valutazione. Ri-
leva inoltre che non ha senso trasformare
in fondazioni le università se poi le si
sottopone al controllo della Corte dei
conti; le università italiane d’altra parte
non sono tutte scadenti, come è dimo-
strato anche dal fatto che i ricercatori
italiani sono molto apprezzati in tutto il
mondo. Sottolinea quindi che la riforma
dell’università prevista dal Governo com-
porterebbe anche enormi problemi in
particolare per le facoltà di medicina, e
in generale per tutto il personale attual-
mente impiegato nel comparto universi-

tario in riferimento al quale non viene
indicato alcunché. Per quanto riguarda
infine il problema della scuola, già af-
frontato dalla collega Coscia, sottolinea
che i tagli previsti sono assolutamente
insostenibili, a meno di non voler affos-
sare la scuola pubblica. Rileva inoltre che
le norme in materia di libri di testo non
sono concretamente applicabili perché
solo il 50 per cento delle famiglie pos-
siede una connessione internet. Ribadisce
infine che non è possibile fare delle
politiche serie in materia di scuola e
università senza investimenti appropriati
e senza strategia, come peraltro aveva
evidenziato anche l’attuale presidente
della Commissione nel corso dell’esame
della prima manovra finanziaria presen-
tata dal Governo Prodi.

Fabio GARAGNANI (PdL) ritiene che
sia indispensabile effettuare tagli mirati
sul personale della scuola, anche perché
esso è effettivamente in soprannumero.
Occorre inoltre rafforzare il pluralismo
educativo, favorendo la parità scolastica,
consentendo quindi anche alle scuole pri-
vate di concorrere all’offerta formativa
con l’assorbimento del personale eventual-
mente eccedente presente nelle scuole
pubbliche. Tali ultime scuole dovrebbero
poi garantire solo delle ore obbligatorie.
Ritiene peraltro che la riforma dei libri di
testi non sia applicabile, in considerazione
del fatto che è alquanto poco diffuso l’uso
di internet presso le famiglie italiane. Per
quel che riguarda le università giudica
molto favorevolmente la trasformazione
delle stesse in fondazioni, rilevando che
tale trasformazione potrebbe favorire
un’effettiva competizione tra le varie uni-
versità e porre fine a tutti i problemi che
esistono nel mondo universitario, non ul-
timo quello relativo alla corruzione e ad
altre vicende penali che hanno recente-
mente interessato ad esempio l’università
di Bologna. Aggiunge che a suo giudizio se
un limite la manovra posta dal Governo
ha, è quello di essere arrivata tardi. Le
misure di razionalizzazione del personale
scolastico sono infatti arrivate dopo anni
di sprechi di risorse umane ed economi-
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che. Pur a costo di apparire impopolare,
ritiene necessario espellere dalle scuole
che non opera secondo criteri obiettivi di
professionalità, se necessario arrivando a
smantellare la scuola statale. È comunque
ottimista perché il provvedimento in
esame porta ad una maggiore responsabi-
lizzazione dei docenti.

Valentina APREA, presidente, pur ap-
prezzando le considerazioni dei colleghi
Bachelet e Mazzarella, rileva che la pos-
sibilità di trasformare le università in
fondazioni è una opportunità di riforma
importante, in quanto permette di risol-
vere diversi problemi finora rimasti irri-
solti. Si tratta di una proposta qualificante
il programma di Forza Italia prima e ora
del Partito delle libertà. Riconosce peral-
tro che si potrebbe legare la facoltà di
trasformazione in fondazione a una serie
di criteri che definiscono meglio le norme,
ricordando peraltro che sarebbe stato si-
curamente opportuno discutere della ma-
teria direttamente nella Commissione di
merito. Rileva quindi l’opportunità di
estendere i benefici fiscali previsti dalla
normativa in questione anche ad univer-
sità private. Per quel che riguarda più in
generale le politiche universitarie, ag-
giunge che sarebbe opportuno destinare
una parte del Fondo ordinario per le
università alla realizzazione di politiche
che attuino criteri premiali, con la previ-
sione, in generale, più che di scatti di
anzianità, di forme di incentivazione del
merito per i docenti.

Sull’articolo 15, rileva che esistono
effettivamente dei problemi di accessibi-
lità ad internet e di tutela del diritto
d’autore. In merito alle politiche della
scuola, ritiene invece che i tagli previsti
siano necessari considerata la situazione
di grave crisi economica in cui versa il
Paese, ricordando peraltro che il prece-
dente Governo Berlusconi aveva attuato
riforme molto importanti nel campo della
scuola e non solo tagliato risorse. È vero
che aveva sollevato il richiamo a maggiori
investimenti nel corso della manovra pre-
sentata dal Governo Prodi, come ricor-
dato dalla collega Ghizzoni, ma in un

momento economico certo più favorevole
rispetto all’attuale e dopo che il prece-
dente Governo Berlusconi, pur in situa-
zioni di crisi, aveva stanziato per il
settore ben più di quanto fissato dall’al-
lora Ministro Padoa Schioppa. Sottolinea
peraltro l’opportunità che il piano pre-
visto dall’articolo 64 sia adottato in un
termine di 90 giorni invece che di 45, al
fine anche di dare indicazioni concrete al
Governo per la fase in cui predisporrà il
maxiemendamento sul quale porre la fi-
ducia. L’obiettivo della manovra, per
quanto dolorosa, è quello di dare alla
scuola la « carta dell’autonomia », met-
tendo lo Stato in condizione di fare un
passo indietro, trasferendo tutte le re-
sponsabilità alle singole scuole. Il segno
della necessità di un intervento è dato
dal fatto che il sistema educativo appare
incapace di dare risposte adeguate sia sul
piano economico che degli studenti. Se il
50 per cento di questi non raggiunge
l’obiettivo finale della promozione, in un
modo o nell’altro, è il segno che le cose
vanno cambiate. Per quel che riguarda la
riduzione del personale della scuola, in-
fine, ritiene che si tratti ormai di una
necessità, in quanto le risorse sono ormai
scarsissime. Appare inoltre fondamentale
modificare l’articolo 72, comma 11, esclu-
dendo che lo stesso si applichi al per-
sonale della scuola, dato che ciò com-
porterebbe una situazione per la quale la
scuola si ritroverebbe di fatto senza di-
rigenti scolatici.

Auspica quindi che i rilievi formulati
possano essere recepiti dal relatore con
specifiche condizioni da inserire nella pro-
posta di parere che presenterà all’esame
della Commissione.

Maria COSCIA (PD), intervenendo per
una precisazione, rileva che il comma 4
dell’articolo 74 prevede l’adozione di re-
golamenti che considera inadatti a disci-
plinare una materia così delicata come
quella della riduzione del numero dei
docenti e del personale ATA.

Rosa DE PASQUALE (PD) ritiene che
sia fondamentale tutelare a sufficienza il
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personale ATA, evitando così di ridurre
drasticamente il numero degli addetti del
settore. Rileva inoltre che andrebbe mo-
dificata la norma che fa riferimento al
rapporto alunni/docenti, senza incidere
eccessivamente sul numero dei primi ri-
spetto ai secondi.

Stefano CALDORO (PdL), relatore, rin-
grazia i colleghi per tutti i suggerimenti
forniti, ricordando che elaborerà una
proposta di parere che cercherà di tenere
conto della maggior parte di essi, evi-
tando però di forzare delle situazioni che
devono essere in definitiva comunque
decise dal Governo. La proposta di pa-
rere cercherà in particolare di indicare
alle Commissioni di merito le esigenze
reali e concrete da seguire. Per quel che
riguarda in particolare il problema delle
erogazioni liberali alle università, ricorda
che la norma inserita nel provvedimento
in esame al riguardo appare opportuna
in considerazione del fatto che la nor-
mativa vigente prevede un tetto alle ero-
gazioni medesime. Rileva inoltre che il
tema della riduzione dei contributi al-
l’editoria deve essere tenuto in debita
considerazione, in quanto da ciò potrebbe
derivare il licenziamento di moltissime
persone. Si riserva infine di svolgere un
approfondimento ulteriore sul tema del
blocco degli scatti stipendiali, valutandone
la previsione nella proposta di parere che
predisporrà.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.30.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 14.30.

Proposta di nomina del dottor Giuseppe Ferrazza a
presidente dell’Ente teatrale italiano (ETI).
Nomina n. 3.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina all’ordine del giorno.

Gabriella CARLUCCI (PdL), relatore,
ricorda la lunga e radicata tradizione da
cui proviene l’ETI, la cui funzione strate-
gica svolta per la promozione culturale in
Italia e all’estero e per lo sviluppo e la
diffusione delle attività teatrali nel Paese si
concretizza attraverso: la gestione diretta
di quattro teatri, due di proprietà, Valle di
Roma e Pergola di Firenze, e due in
affitto, Quirino di Roma e Duse di Bolo-
gna; la presenza nelle aree teatrali meno
servite; la tutela delle tradizioni, il rinno-
vamento dei linguaggi artistici, la valoriz-
zazione del repertorio contemporaneo ita-
liano; la promozione di scambi culturali
con l’estero; il rapporto con il mondo della
scuola e dell’università; la formazione,
promozione ed informazione del pubblico;
la formazione e l’aggiornamento profes-
sionale degli operatori teatrali. Di tutto
questo si fa carico e portavoce l’Ente
Teatrale Italiano. Osserva che a queste
funzioni ha dato attuazione il Presidente
Giuseppe Ferrazza, nominato durante la
XIV legislatura nel luglio 2005 e di cui oggi
si chiede la riconferma. Rileva che, nel
triennio appena conclusosi della gestione
ad opera dello stesso Ferrazza dell’Ente
Teatrale Italiano, sono state rispettate ed
ampliate quelle competenze e qualità pro-
prie dell’ETI, grazie alla professionalità del
dottor Ferrazza, il cui curriculum vitae è
prova di quanto detto. Ricorda, infatti, che
il dottor Ferrazza ha svolto attività di
studio e ricerca nell’ambito delle compe-
tenze del Dipartimento dello spettacolo del
Ministero per i beni e le attività culturali,
nonché ha coordinato svariati gruppi di
lavoro che hanno proceduto all’elabora-
zione di testi o provvedimenti normativi,
tra i quali vale la pena di ricordare il
nuovo « Statuto dell’ente Teatrale Ita-
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liano ». Ritiene quindi che la designazione
governativa in esame abbia un profilo
particolarmente attento alle esigenze ge-
stionali e di bilancio, essenziali perché
l’ente possa continuare a produrre e a
promuovere teatro di qualità, rispondendo
alle ineludibili caratteristiche di efficienza
e di competenza, da questo punto di vista
questa maggioranza sostiene la nomina del
dottor Ferrazza alla presidenza dell’ETI.

Premesso ciò, osserva che l’ETI do-
vrebbe aggiornare le sue funzioni, soprat-
tutto in considerazione del fatto che le sue
attività di distribuzione assorbono per il
75 per cento i finanziamenti che l’ente
riceve dallo Stato. Ciò sarà possibile grazie
alla dismissione dei teatri gestiti e del
relativo personale agli enti locali di rife-
rimento o ad imprenditori privati, dirot-
tando le risorse verso l’ampliamento del
mercato teatrale e la promozione del pub-
blico, il sostegno all’innovazione, al teatro
per l’infanzia ed alla nuova drammaturgia,
ma anche ridefinendo l’ente quale luogo di
concertazione fra Stato, regioni, province e
comuni per la definizione di progetti e
l’individuazione di specifiche priorità di
intervento, di definizione di intese istitu-
zionali con il mondo della scuola, dell’uni-

versità e dell’informazione. Ritiene, in
questo senso, che l’esperienza e le provate
capacità intellettuali, nonché organizzative
del dottor Ferrazza siano garanzia di un
impulso innovativo concreto e rapido, in
grado di portare l’ETI verso un solido
rinnovamento. Preannuncia, quindi, un
parere favorevole alla nomina del dottor
Ferrazza alla Presidenza dell’Ente Teatrale
Italiano.

Valentina APREA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Norme per l’autogoverno delle istituzioni
scolastiche e la libertà di scelta educativa
delle famiglie, nonché per la riforma dello
stato giuridico dei docenti.
C. 808 Angela Napoli, C. 953 Aprea, C. 1199
Frassinetti e C. 1262 De Torre.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
vicepresidente Roberto TORTOLI. – Inter-
vengono i sottosegretari di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Mario Manto-
vani, e per l’ambiente e la tutela del ter-
ritorio e del mare, Roberto Menia.

La seduta comincia alle 12.10.

DL 112/08: Disposizioni urgenti per lo sviluppo

economico, la semplificazione, la competitività, la

stabilizzazione della finanza pubblica e la perequa-

zione tributaria.

C. 1386 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Tommaso FOTI (PdL), relatore, avverte
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il proprio parere sul disegno di legge
di conversione del decreto-legge n. 112 del

2008, recante misure urgenti per lo svi-
luppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della fi-
nanza pubblica e la perequazione tribu-
taria. Prima di esaminare nel dettaglio gli
articoli che riguardano le competenze spe-
cifiche della VIII Commissione, intende
soffermarsi su alcune considerazioni di
carattere generale: segnala, infatti, che –
come già visto in occasione del dibattito
sul DPEF – la strategia dell’azione di
governo tende a raggiungere quattro obiet-
tivi essenziali: ridurre il costo complessivo
dello Stato, rendere più efficace l’azione
della pubblica amministrazione, ridurre il
peso della burocrazia sui cittadini e spin-
gere l’apparato economico verso lo svi-
luppo. Alcune di queste azioni, quali l’az-
zeramento dell’ICI sulla prima casa e la
detassazione delle remunerazioni di pro-
duttività, sono già state poste in essere con
il decreto-legge n. 93, mentre molte altre
importanti iniziative sono ora contenute
nel decreto-legge 112. In particolare, os-
serva che il decreto-legge si pone l’obiet-
tivo di offrire misure di stimolo per la
crescita della produttività e della compe-
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titività dell’economia nazionale, sia attra-
verso misure di liberalizzazione e sempli-
ficazione amministrativa « a costo zero »
sia attraverso importanti iniziative di in-
centivazione del sistema produttivo e di
investimento per il potenziamento della
dotazione infrastrutturale del Paese. In tal
senso, l’articolo 1, che definisce le finalità
e l’ambito di intervento del decreto-legge,
chiarisce come quest’ultimo, unitamente
ad altri provvedimenti normativi indicati
nel DPEF 2009-2013, sia volto a realizzare,
con effetti a far data dalla seconda metà
dell’esercizio finanziario in corso, un in-
tervento organico diretto a conseguire gli
obiettivi, in termini di indebitamento netto
e di rapporto debito pubblico/Pil, definiti
dallo stesso DPEF, nonché a determinare
una crescita del tasso di incremento del Pil
attraverso una serie di interventi sinteti-
camente richiamati, idonei a promuovere
lo sviluppo economico e sociale del Paese.

Passando alle materie di più specifica
competenza della VIII Commissione, se-
gnala che l’articolo 11 prevede, al fine di
contrastare il tema dell’emergenza abita-
tiva, l’avvio di un piano nazionale di
edilizia abitativa, che dovrà essere appro-
vato dal CIPE, su proposta del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, previa
intesa in sede di Conferenza unificata.
Tale piano è rivolto ad un’ampia platea di
categorie sociali svantaggiate, tra le quali
compaiono, per la prima volta, gli studenti
fuori sede e gli immigrati regolari. Il piano
prevede anche l’attuazione di programmi
integrati di edilizia sociale per la costru-
zione di alloggi da destinare alla locazione
a canone agevolato, nel contesto di inter-
venti di riqualificazione urbana da realiz-
zarsi, prevalentemente, con l’intervento fi-
nanziario privato, in cambio della cessione
di diritti edificatori o agevolazioni fiscali.

Rileva che, sempre con riferimento al-
l’emergenza abitativa, l’articolo 13 – al
fine della valorizzazione degli immobili
residenziali costituenti il patrimonio degli
Istituti autonomi per le case popolari,
comunque denominati – prevede che, en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore
del decreto-legge, il Ministro delle infra-
strutture ed il Ministro per i rapporti con

le regioni promuovano, in sede di Confe-
renza unificata, la conclusione di accordi
con regioni ed enti locali, inerenti la
semplificazione delle procedure di aliena-
zione degli immobili di proprietà dei pre-
detti Istituti. Il comma 2 del medesimo
articolo individua i criteri da considerare
ai fini della conclusione degli accordi, ed
in particolare che il prezzo di vendita delle
unità immobiliari sia determinato in pro-
porzione al canone di locazione; il comma
3 prevede, quindi, che negli accordi stessi
possa essere prevista la facoltà per le
amministrazioni regionali e locali di sti-
pulare convenzioni con società di settore
per lo svolgimento delle attività strumen-
tali alla vendita dei singoli beni immobili.
Al riguardo, osserva che occorrerà valu-
tare, nel corso del dibattito, l’opportunità
di segnalare alle Commissioni di merito
l’esigenza di prevedere che la gestione di
tali alienazioni e i relativi prezzi di ces-
sione non fuoriescano dal solco tracciato
dalla legge n. 560 del 1993, considerati
anche i rilevanti profili di competenza
regionale sulla materia e la necessità di
garantire il perseguimento degli obiettivi di
solidarietà sociale sottesi agli interventi di
edilizia residenziale pubblica.

Sottolinea, poi, che il successivo arti-
colo 14 reca autorizzazioni di spesa per
complessivi 1.486 milioni di euro nel pe-
riodo 2009-2015 per la realizzazione delle
opere e delle attività connesse allo svolgi-
mento del grande evento EXPO Milano
2015. Il comma 2 del medesimo articolo
dispone che il Sindaco di Milano pro
tempore, senza oneri aggiuntivi a carico
del bilancio dello Stato, è nominato Com-
missario straordinario del Governo per
l’attività preparatoria urgente. Viene al-
tresì prevista l’emanazione, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, di apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, sen-
tito il Presidente della Regione Lombardia
e i rappresentanti degli enti locali interes-
sati, volto all’istituzione degli organismi
per la gestione delle attività e alla fissa-
zione dei criteri di ripartizione e delle
modalità di erogazione dei finanziamenti.
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Passa, quindi, all’articolo 28, che pre-
vede l’istituzione, sotto la vigilanza del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, dell’Istituto di ri-
cerca per la protezione ambientale (IRPA),
cui sono trasferite le funzioni e le inerenti
risorse finanziarie, strumentali e di per-
sonale, dell’Agenzia per la protezione del-
l’ambiente e per i servizi tecnici (APAT),
dell’Istituto nazionale per la fauna selva-
tica (INFS) e dell’Istituto centrale per la
ricerca scientifica e tecnologica applicata
al mare (ICRAM). Segnala che esso ripro-
pone il testo di un emendamento del
Governo approvato nel corso dell’esame
istruttorio del disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge n. 90 del 2008,
recante misure straordinarie per fronteg-
giare l’emergenza nel settore dello smal-
timento dei rifiuti nella regione Campania.
Le norme proposte, già introdotte nel
decreto-legge, ne sono state espunte a
seguito del rinvio del testo alla Commis-
sione da parte dell’Assemblea della Ca-
mera, per l’esame degli emendamenti del
Governo riproducenti le disposizioni del
decreto-legge 17 giugno 2008, n. 107. Ri-
leva, dunque, che lo scopo della disposi-
zione è quello di promuovere la riorga-
nizzazione di una serie di strutture e
organismi tecnici del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, che consenta di razionalizzare le
risorse umane e finanziarie attualmente
destinate a tali organismi, anche allo scopo
di assicurare un percorso rapido ed effi-
cace alle attività di controllo e monitorag-
gio effettuate da tali organismi in materia
ambientale. In proposito, ritiene utile sot-
tolineare l’esigenza che la disposizione in
esame, pienamente condivisibile, mantenga
una impostazione diretta a garantire il
rafforzamento del sistema dei controlli in
campo ambientale, secondo principi di
efficienza e terzietà degli apparati tecnici
preposti.

Fa presente, inoltre, che con detto
articolo è ridotto da 25 a 23 il numero dei
componenti della Commissione istruttoria
per l’IPPC, prevista dall’articolo 10 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 90 del 2007, e modificata la composi-

zione della Commissione di valutazione
degli investimenti e di supporto alla pro-
grammazione e gestione degli interventi
ambientali, di cui all’articolo 2 del decreto
del Presidente della Repubblica 14 maggio
2007, n. 90, con una riduzione di dieci
unità (da 33 a 23). Illustra, poi, l’articolo
30, che semplifica i controlli amministra-
tivi in materia ambientale rivolti alle im-
prese dotate di certificazione ambientale o
di qualità, sostituendoli con i controlli
periodici svolti dagli enti certificatori, an-
che ai fini dell’eventuale rinnovo o aggior-
namento delle autorizzazioni per l’eserci-
zio dell’attività. Viene altresì disposto che
le verifiche dei competenti organi ammi-
nistrativi abbiano ad oggetto esclusiva-
mente l’attualità e la completezza della
certificazione, restando ferma la potestà
delle regioni e degli enti locali, nell’ambito
delle rispettive competenze, di intervenire
in materia al fine di garantire livelli ul-
teriori di tutela. Da ultimo, rileva che il
comma 5 dell’articolo 63 reca una dispo-
sizione volta a consentire ad Anas S.p.A.
di far fronte alle obbligazioni già assunte
per la realizzazione di interventi previsti
nel contratto di programma 2003-2005 e
in accordi pregressi.

Osserva, infine, che il provvedimento
contiene ulteriori disposizioni di interesse
della Commissione, anche se non di sua
strettissima competenza: si tratta, in par-
ticolare, dell’articolo 7, che individua in-
terventi di strategia energetica nazionale,
in particolare al fine di ridurre le emis-
sioni di gas ad effetto serra. Al riguardo,
giudica piuttosto incomprensibile la ra-
gione dell’accentramento delle proposte
operative all’interno del solo Ministero
dello sviluppo economico, considerato an-
che che il comma 2 dell’articolo citato
prevede la positiva e condivisibile convo-
cazione di una Conferenza nazionale del-
l’energia e dell’ambiente, d’intesa tra i due
Ministri competenti. Segnala, inoltre, l’ar-
ticolo 10, che inserisce le infrastrutture
relative al settore energetico e delle reti di
telecomunicazione, individuate sulla base
di programmi predisposti dal Ministero
dello sviluppo economico, tra i progetti di
investimento considerati prioritari ai fini
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dell’individuazione degli interventi am-
messi al finanziamento a valere sul Fondo
rotativo per il sostegno alle imprese e agli
investimenti in ricerca.

Illustra, poi, l’articolo 8, volto a ria-
prire, nel caso in cui si accerti la non
sussistenza di rischi apprezzabili di sub-
sidenza sulle coste, la possibilità di sfrut-
tamento dei giacimenti di gas naturale
dell’alto Adriatico, nonché ad agevolare lo
sfruttamento dei giacimenti marginali. Si
tratta, a suo avviso, di un intervento su cui
occorre la massima prudenza e in ordine
al quale si rimette al dibattito in Com-
missione per comprendere come valutarlo
ai fini della predisposizione della proposta
di parere.

Si sofferma, quindi, sull’articolo 12, che
apporta modifiche all’articolo 13 del de-
creto-legge n. 7 del 2007, in materia di
progetti di alta velocità ferroviaria, dispo-
nendo che le convenzioni stipulate il 15
ottobre 1991 e il 16 marzo 1992 da TAV
S.p.A. con i contraenti generali, in rela-
zione ai progetti concernenti le linee Mi-
lano-Verona, Verona-Padova, Milano-Ge-
nova, Terzo Valico dei Giovi, proseguono,
senza soluzione di continuità, con Rete
Ferroviaria Italiana. Rileva che tale dispo-
sizione è la sostanziale riproposizione
delle vecchie concessioni interrotte dal
precedente Governo e che essa va inqua-
drata nell’ambito delle procedure di recu-
pero dei contraenti generali, anche te-
nendo conto degli sviluppi in ambito co-
munitario. Segnala, infine, i commi 12 e
13 dell’articolo 63, che ricostituiscono la
dotazione finanziaria del Fondo per la
promozione e il sostegno dello sviluppo del
trasporto pubblico locale, istituito dalla
legge finanziaria per il 2008 e destinato
all’acquisto di veicoli adibiti al trasporto
pubblico e allo sviluppo dei sistemi di
trasporto pubblico nelle aree urbane.

In conclusione, nel ribadire il proprio
convincimento circa la rilevanza fonda-
mentale del provvedimento nel suo com-
plesso, si riserva di presentare – eventual-
mente anche al termine della seduta
odierna – una proposta di parere alla luce
del dibattito che si svolgerà sulle singole
disposizioni (talune delle quali già enun-

ciate nella sua relazione introduttiva),
preannunciando sin d’ora un orienta-
mento di massima favorevole al decreto-
legge.

Margherita Angela MASTROMAURO
(PD) esprime alcune valutazioni critiche su
un provvedimento che, a suo avviso, a
fronte degli ambiziosi obiettivi annunciati,
non salvaguarda né rafforza gli investi-
menti in infrastrutture e non affronta i
veri problemi del Paese, a partire da
quello dello sviluppo del Mezzogiorno.
Illustra, quindi, quelli che a suo giudizio
costituiscono i punti di maggiore criticità
e debolezza del decreto-legge in esame,
soffermandosi in particolare: sulla inac-
cettabile riduzione delle risorse per l’am-
modernamento e il rafforzamento della
rete infrastrutturale del Paese – da ultimo
criticata anche da Confindustria –, che è
testimoniata dalla diminuzione sia degli
investimenti fissi sia delle spese in conto
capitale (passate, queste ultime, dal 4,5 per
cento al 3,3 per cento del PIL); sull’assenza
di una coerente azione politica per lo
sviluppo del Mezzogiorno e su una pesan-
tissima riduzione dei fondi ad esso desti-
nati (i circa 7,7 miliardi di euro sottratti
alla spesa per lo sviluppo del Mezzogiorno,
di cui al FAS, equivalgono, da soli, ad oltre
un quarto delle economie complessiva-
mente previste dalla manovra finanziaria);
sulla genericità e incongruenza delle mi-
sure relative all’annunciato « piano casa »,
che – se non viene modificato profonda-
mente – rischia di rimanere soltanto una
dichiarazione d’intenti.

Sull’ultimo punto evidenziato, anche per
testimoniare la concreta volontà del suo
gruppo di evitare diatribe più dialettiche
che di sostanza e di operare, invece, per
garantire, attraverso opportune modifiche
al testo, operatività ed efficacia al « piano
casa » in questione, indica alcuni punti
chiave. Si sofferma, in particolare, sull’esi-
genza di fissare tempi certi per la forma-
zione e l’attuazione del « piano casa », non-
ché sulla necessità di prevedere un esplicito
potere sostitutivo in caso di inadempimenti
e un’indicazione precisa di strumenti di
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prevenzione e composizione delle eventuali
controversie, che certamente insorgeranno
ad opera degli enti locali.

Sottolinea, poi, la negativa imposta-
zione centralistica dell’articolo 11, che non
tiene nella dovuta considerazione il ruolo
e le competenze costituzionalmente garan-
tite alle istituzioni regionali e locali. Si
richiama, inoltre, al riequilibrio delle
scelte relative al finanziamento del « piano
casa », che – se restano così sbilanciate sul
ruolo dei capitali privati (attraverso il
ricorso alla finanza di progetto, alle mi-
sure della cosiddetta premialità o all’isti-
tuzione di specifici fondi immobiliari) –
rischiano di provocare una pericolosa « fi-
nanziarizzazione » di un settore delicato e
fondamentale per il successo delle politi-
che di coesione sociale nel Paese.

Rodolfo Giuliano VIOLA (PD) osserva
che le misure recate dal provvedimento in
esame, talune delle quali anche ambiziose,
restano comunque ferme ad un livello
superficiale. In tal senso, manifesta le
proprie perplessità su talune disposizioni
che presentano particolari elementi di cri-
ticità, sui quali peraltro – anche a causa
del difficile contesto in cui si svolge in
questi giorni il dibattito parlamentare – si
fatica ad intervenire con coerenza di ana-
lisi. Si sofferma, quindi, sulle norme re-
lative al settore dell’energia, evidenziando
come l’articolo 7 del provvedimento in-
quadri in una dimensione del tutto nuova
il tema del « ritorno al nucleare », omet-
tendo di considerare che su tale tema
occorre costruire un percorso di condivi-
sione, considerato anche che l’opzione nu-
cleare è stata formalmente esclusa dal
popolo italiano con lo svolgimento di un
apposito referendum. In tal senso, afferma
che il suo gruppo non è pregiudizialmente
contrario a riflettere su questo tema, ma
esprime forti perplessità sulle modalità
con le quali il Governo intende giungere
all’obiettivo finale di pesare meno sulla
« bolletta energetica » del Paese, indicando
peraltro scelte che si concretizzeranno in
un futuro non certo immediato. Ritiene,
altresì, inaccettabile che il Ministero del-
l’ambiente, come in parte rilevato dallo

stesso relatore, sia tenuto ai margini di
scelte di politica energetiche così rilevanti
per il futuro del Paese, anche sotto il
profilo della qualità ambientale del pro-
prio sviluppo.

Rileva, inoltre, che il relatore ha intel-
ligentemente colto il problema sotteso al-
l’articolo 8, che coinvolge diverse sensibi-
lità nell’ambito dei territori interessati
dell’alto Adriatico, considerato anche che
la formulazione dell’articolo è molto am-
bigua, poiché sembra che la stessa società
che svolgerà le attività di prospezione sia
incaricata di effettuare le verifiche am-
bientali preventive. In questo settore, sug-
gerisce di usare la massima prudenza,
evitando di abbassare il livello di guardia
in una materia delicata come quella della
coltivazione di idrocarburi in zone sensi-
bili; a tal fine, peraltro, ritiene che nel-
l’attività di monitoraggio potrebbe anche
essere coinvolto il nuovo istituto preposto
ai controlli ambientali, creato con lo stesso
articolo 28 del provvedimento in esame.

Rileva, infine, che l’articolo 12 riaffida
la realizzazione di talune linee di alta
velocità ferroviaria ai vecchi contraenti
generali, che hanno in passato evidenziato
enormi problemi gestionali e non sono
riusciti ad entrare in rapporto con i ter-
ritori interessati dagli interventi. A ri-
guardo, invita il Governo ad evitare gli
errori compiuti in passato, lavorando sulla
concertazione e sulla capacità di dialogo,
in modo da recuperare il rapporto con le
popolazioni e con i territori.

Mauro LIBÈ (UdC) manifesta il disac-
cordo del suo gruppo, più che sugli obiet-
tivi del decreto-legge in esame, sulla man-
canza di chiarezza e sulla fragilità della
copertura finanziaria del provvedimento
medesimo. A suo giudizio, ad esempio,
mentre appare del tutto condivisibile
l’obiettivo della riduzione del debito pub-
blico, non lo è affatto la scomparsa di ogni
riferimento all’impegno, assunto in cam-
pagna elettorale, di una riduzione della
pressione fiscale al di sotto del 40 per
cento del PIL. Inoltre, a differenza di
quanto sostenuto dai deputati del gruppo
del Partito Democratico, per il suo gruppo
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le critiche più severe trovano fondamento
– ad esempio sul tema del nucleare – non
in una presunta volontà accentratrice del
Governo o in una sua indisponibilità al
dialogo, ma nell’assoluta genericità degli
impegni annunciati e nella mancanza di
coraggio rispetto a scelte che sono neces-
sarie per garantire il futuro del Paese.
Così, sul nucleare, le misure contenute nel
provvedimento, troppo generiche, non
consentiranno affatto un ritorno dell’Italia
a tale forma di energia; allo stesso modo,
a fronte di una gravissima dipendenza dai
combustibili fossili, la genericità delle di-
sposizioni contenute nell’articolo 8 non
consentirà di riprendere – anche in as-
senza, che a lui appare praticamente certa,
di rischi di subsidenza delle coste – le
ricerche e la coltivazione degli idrocarburi
nell’alto Adriatico.

Infine, osserva che alle annunciate mi-
sure meritocratiche nei ministeri fanno
seguito tagli indiscriminati e indifferen-
ziati a tutte le amministrazioni, con gra-
vissime ripercussioni anche su quelle ef-
ficienti e su quelle che rendono servizi
essenziali alla cittadinanza, a partire dalle
forze di pubblica sicurezza. Al contempo,
osserva che, nel settore delle infrastrut-
ture, la manovra si risolve in un elenco di
opere certamente utili ma senza certezza
di risorse per la loro realizzazione, mentre
il ricorso alla finanza di progetto e ai
pedaggi per attrarre capitali privati viene
smentito dalle stesse associazioni degli
imprenditori, che richiamano lo Stato al
dovere di approntare adeguate risorse
pubbliche per l’ammodernamento delle
rete infrastrutturale del Paese.

Chiara BRAGA (PD) preannuncia l’in-
tenzione di concentrare il suo intervento
sul cosiddetto « piano casa » e sulle misure
a questo connesse. In particolare, osserva
che il contenuto dell’articolo 11, pur gui-
dato da una importante attenzione ai temi
sociali, finisce per smantellare il sistema di
interventi programmati nella precedente
legislatura, a partire dalla legge n. 9 del
2007, che aveva assicurato, attraverso un
piano straordinario di edilizia residenziale
pubblica, il coinvolgimento di tutti i sog-

getti interessati, i quali avevano lavorato
nell’ambito di un proficuo tavolo di con-
certazione. Allo stesso tempo, osserva che
sono stati vanificati gli sforzi compiuti dal
precedente Governo con l’ultima manovra
finanziaria, che aveva stanziato importanti
dotazioni finanziarie, ora utilizzate dal
Governo per la copertura dei nuovi inter-
venti, nonché con il programma « Con-
tratti di quartiere », che viene rimesso in
discussione sia sotto il profilo del merito
sia sotto quello degli stanziamenti. In
sostanza, lamenta l’assenza di risorse ag-
giuntive per il « piano casa », al di fuori di
quelle sottratte ai programmi precedenti.

Si sofferma, quindi, sul programma di
alienazioni di cui all’articolo 13, che non
offre soluzioni convincenti e utilizza, an-
che in questo caso, fondi regionali, rinun-
ciando ad un impegno pubblico forte per
fronteggiare le necessità esistenti. Al con-
tempo, ricorda l’esistenza di importanti
pronunce giurisprudenziali recenti, che
hanno ribadito l’esigenza di tutelare le
competenze regionali in materia e hanno
posto in guardia lo Stato rispetto al rischio
di una impropria ingerenza nelle proce-
dure di spettanza regionale.

Esprime, infine, le proprie perplessità
sull’impostazione che il provvedimento se-
gue in tema di « prima casa », la cui
nozione sembra essere indicata in termini
di priorità, anziché di esclusività; al ri-
guardo, pertanto, sottolinea la necessità di
coprire i bisogni delle fasce più svantag-
giate e di ampliare l’ambito di applica-
zione delle misure di sostegno, in parti-
colare di quelle previste all’articolo 11, per
le quali occorre effettuare i necessari chia-
rimenti e le opportune specificazioni, an-
dando ben al di là delle limitate previsioni
recate dal provvedimento in titolo.

Alessandro BRATTI (PD), pur rite-
nendo per certi aspetti frustrante dover
intervenire in una discussione dall’esito
quasi certamente scontato, sottolinea i
punti del provvedimento che a suo avviso
sono particolarmente negativi, a partire
dalla genericità delle misure di politica
energetica, che producono una sensazione
di annunci privi di sostanza e di strategia.
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Richiamate, ad esempio, le scelte e le
misure che negli anni recenti hanno con-
sentito – pur in un quadro problematico
– di raggiungere adeguati livelli di effi-
cienza degli impianti di produzione di
energia da gas metano, si chiede se, nel-
l’annunciato ritorno al nucleare, si deb-
bano ricomprendere anche gli elevatissimi
costi che deriverebbero inevitabilmente
dall’abbandono di tali scelte e dalla chiu-
sura – in tutto o in parte – degli indicati
impianti. Al tempo stesso, esprime il pro-
prio rammarico per l’abbandono di ogni
azione di consolidamento e rafforzamento
delle misure adottate, con discreto suc-
cesso, nella passata legislatura – da quelle
per il risparmio energetico in edilizia, a
quelle per l’ammodernamento del « parco
elettrodomestici » – per l’efficiente uso
delle risorse energetiche. Sempre sul tema
dell’energia, sottolinea criticamente la
marginalità del ruolo assegnato al Mini-
stero dell’ambiente all’interno delle politi-
che complessive del Governo sia sul ver-
sante delle misure per la riduzione delle
emissioni di gas serra che su quello del
coordinamento delle politiche per lo svi-
luppo economico.

Quanto alle misure per una ripresa
delle attività di prospezione, ricerca e
coltivazione di idrocarburi nell’alto Adria-
tico, ritiene inaccettabile che si affidi alla
società concessionaria dei relativi diritti il
compito di procedere all’accertamento
della non sussistenza di rischi apprezzabili
di subsidenza sulle coste.

Sull’istituzione, prevista dall’articolo
28, dell’Istituto di ricerca per la protezione
ambientale (IRPA), cui sono trasferite le
funzioni e le inerenti risorse finanziarie,
strumentali e di personale, dell’APAT, del-
l’INFS e dell’ICRAM, nel ribadire l’esi-
genza di un serio approfondimento di tutti
i temi, segnala la delicatezza e la gravità
della situazione in cui verrebbero a tro-
varsi diverse centinaia di lavoratori pre-
cari, quotidianamente impegnati ad assi-
curare il corretto svolgimento dei compiti
di tali istituti, nonché l’esigenza insoppri-
mibile di garantire un efficace e proficuo
rapporto e coordinamento di attività fra il

nuovo Istituto nazionale e le Agenzie re-
gionali per la protezione dell’ambiente.

Quanto alle disposizioni contenute nel-
l’articolo 30, sottolinea la diversità strut-
turale fra le attività relative all’espleta-
mento dei controlli pubblici ambientali e
la predisposizione delle certificazioni vo-
lontarie da parte dei soggetti imprendito-
riali e richiama la Commissione ad una
attenta considerazione di norme che ri-
schiano di andare molto al di là del, pur
condivisibile, obiettivo della semplifica-
zione amministrativa. Infine, sulle misure
contenute negli articoli 11 e 13 in tema di
politiche abitative, denuncia il rischio che
le ingenti risorse già stanziate dal prece-
dente Governo e già impegnate, in parte,
da molti enti locali, possano essere sot-
tratte loro, con gravissimo danno per i
cittadini e le famiglie più bisognose; d’altra
parte, rimarca la delicatezza della situa-
zione nella quale potrebbero venire a
trovarsi, in caso di vendita degli alloggi ex
IACP, tutte quelle famiglie che non pos-
sono acquistare l’alloggio né sobbarcarsi
per il futuro l’onere della manutenzione
degli edifici.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) esprime,
anzitutto, la propria preoccupazione per le
misure contenute nell’articolo 26, che in-
cludono il Club Alpino Italiano (CAI) tra
gli enti pubblici non economici da soppri-
mere. Giudica tale disposizione molto
preoccupante, considerato l’enorme la-
voro, anche di natura infrastrutturale,
svolto dal CAI lungo tutto l’arco alpino,
che non sembra fornire alcuna giustifica-
zione all’intervento soppressivo del Go-
verno.

Dopo avere segnalato l’esigenza di in-
crementare le misure di semplificazione
delle procedure relative alle imprese agri-
cole, in particolare di quelle poste nelle
zone di montagna, si sofferma sull’articolo
12, che riguarda il rinnovo delle conven-
zioni per l’alta velocità ferroviaria. Al
riguardo, ritiene che si sia ripristinata una
forma di concessione sostanzialmente
« eterna », a fronte di un quadro di inno-
vazione tecnologica profondamente cam-
biato, con ciò causando pesanti disecono-
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mie di spesa sulle tratte ferroviarie inte-
ressate, che saranno ancor più evidenti in
assenza della necessaria concertazione con
i territori interessati.

Quanto alle disposizioni relative al
« piano casa », pur riconoscendo la buona
volontà del Governo, ritiene, tuttavia, che
esse configurino una evidente lesione di
competenze regionali, che peraltro finisce
per riflettersi, in ultima istanza, sugli in-
quilini e sugli utenti finali. Rileva, altresì,
che le misure per la valorizzazione del
patrimonio edilizio da parte dei privati
non prefigurano alcun incremento di op-
portunità, poiché lo Stato non investe
nessuna risorsa nell’intera operazione e,
peraltro, parametra il prezzo di cessione
al canone di locazione, in tal modo pena-
lizzando gli istituti più virtuosi del settore.
In proposito, riterrebbe preferibile l’intro-
duzione di un principio di co-finanzia-
mento, sperimentando il canale dell’inve-
stimento misto pubblico/privato.

Il sottosegretario Mario MANTOVANI,
preso atto delle considerazioni svolte nel
corso del dibattito, con particolare riferi-
mento alle questioni relative al « piano
casa », alla presunta soppressione del CAI
e alle convenzioni TAV, si riserva di for-
nire eventuali precisazioni nel corso della
seduta di domani.

Tommaso FOTI (PdL), relatore, consi-
derato l’andamento del dibattito odierno,
presenta una proposta di parere favore-
vole con osservazioni (vedi allegato), anche
al fine di consentire ai gruppi i necessari
approfondimenti e l’eventuale prospetta-
zione, anche in via informale, di possibili
richieste di modifica o di integrazione, che
si riserva di verificare con il massimo
scrupolo per la seduta di domani.

Roberto TORTOLI, presidente, avverte
che, a seguito di intese informali inter-
corse tra i gruppi e considerato il nuovo
calendario dei lavori dell’Assemblea, si è
convenuto che il seguito dell’esame in sede
consultiva del provvedimento in titolo, già
fissato per la seduta pomeridiana di do-
mani, sia anticipato alla seduta antimeri-

diana, anche al fine di garantire un più
ampio arco di tempo per il dibattito sulla
proposta di parere presentata dal relatore.

La Commissione prende atto.

Roberto TORTOLI, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.25.

SEDE REFERENTE

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
vicepresidente Roberto TORTOLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Roberto Menia.

La seduta comincia alle 13.25.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sul ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite ad

esso connesse.

C. 152 Tommaso Foti, C. 1182 Stradella e C. 1239

Di Pietro.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Alessio BONCIANI (PdL), relatore, os-
serva che le proposte di legge in esame
sono volte ad istituire, anche nella XVI
legislatura, una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sul ciclo dei rifiuti e sulle
attività illecite ad esso connesse. Ricorda
che una Commissione di inchiesta su tale
materia era già stata istituita con la legge
10 aprile 1997, n. 97. I suoi compiti prin-
cipali sono stati quelli di verificare l’at-
tuazione delle normative vigenti in materia
di rifiuti, nonché i comportamenti della
pubblica amministrazione e le modalità di
gestione dei servizi di smaltimento dei
rifiuti da parte degli enti locali, di inda-
gare sul rapporto tra le organizzazioni
criminali e la gestione del ciclo dei rifiuti,
e, più in generale, sulle attività illecite
collegate al settore dei rifiuti. Anche nelle
legislature successive, attesa l’enorme im-
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portanza di una attività di controllo e di
indagine sulle pericolose conseguenze – in
termini sanitari e ambientali – di una
illecita gestione dell’attività di raccolta,
stoccaggio e smaltimento dei rifiuti, il
Parlamento ha ritenuto opportuno attivare
una commissione di inchiesta in materia.

Segnala che, da ultimo, nel corso della
XV legislatura è stata approvata la legge
20 ottobre 2006, n. 271, istitutiva della
Commissione parlamentare di inchiesta
sul ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite
ad esso connesse, facendo presente che
l’attività della Commissione è stata, ancora
una volta, di grande utilità ed ha prodotto
una documentazione significativa e di sup-
porto alle iniziative intraprese per risol-
vere la delicata questione dei rifiuti.

Osserva, quindi, che le proposte in
esame riprendono, sostanzialmente, i con-
tenuti della citata legge del 2006. In parti-
colare, per quanto riguarda i compiti speci-
ficamente attribuiti alla Commissione, in
base all’articolo 1, comma 1 delle tre pro-
poste di legge, tali compiti consistono: nello
svolgere indagini sul ciclo dei rifiuti e sulle
organizzazioni che lo gestiscono; nell’indi-
viduare le connessioni tra le attività illecite
nel settore dei rifiuti ed altre attività econo-
miche, con particolare riguardo al traffico
dei rifiuti tra le diverse regioni del Paese e
verso altre nazioni; nel verificare l’attua-
zione delle normative vigenti e le eventuali
inadempienze da parte dei soggetti pubblici
e privati destinatari delle stesse; nel verifi-
care i comportamenti della pubblica ammi-
nistrazione centrale e periferica, al fine di
accertare la congruità degli atti e la coe-
renza con la normativa vigente; nel verifi-
care le modalità di gestione dei servizi di
smaltimento dei rifiuti da parte degli enti
locali e i relativi sistemi di affidamento
nonché – per la sola proposta di legge
n. 1182 – verificare l’attuazione dei pro-
grammi di bonifica dei siti inquinati sul
territorio nazionale; nel proporre – per le
sole proposte di legge nn. 152 e 1239 –
soluzioni legislative ed amministrative rite-
nute necessarie per rendere più coordinata
e incisiva l’iniziativa dello Stato, delle re-
gioni e degli enti locali e per rimuovere le
disfunzioni accertate, anche – per la sola

proposta di legge n. 152 – attraverso la
sollecitazione al recepimento di normative
previste in direttive comunitarie non intro-
dotte nell’ordinamento e in trattati o ac-
cordi internazionali non ancora ratificati
dall’Italia.

Segnala, poi, che la proposta di legge
n. 1239 reca un ordine diverso delle di-
sposizioni di seguito commentate, peraltro
identiche nei contenuti. Con riferimento
alla durata dell’inchiesta, osserva che le
proposte di legge nn. 152 e 1182 preve-
dono che essa coincida con la durata della
XVI legislatura, mentre la proposta di
legge n. 1239, pur prevedendo all’articolo
1, comma 1, che essa coincida con la
durata della XVI legislatura, stabilisce, al
comma 2, che la Commissione concluda i
propri lavori entro due anni dalla data
della sua costituzione e presenti al Parla-
mento entro i successivi due mesi la re-
lazione finale. Con generale riferimento ai
poteri della Commissione, rileva che le
proposte di legge prevedono che la Com-
missione proceda alle indagini e agli esami
con gli stessi poteri e limitazioni dell’au-
torità giudiziaria: ricorda, in proposito,
che tale formulazione riproduce il conte-
nuto dell’articolo 82, secondo comma, se-
condo periodo, della Costituzione, ripreso
anche dall’articolo 141, comma 2, del
Regolamento della Camera. Intende, al-
tresì, segnalare che la possibilità dell’eser-
cizio di poteri coercitivi rende l’inchiesta
parlamentare lo strumento più incisivo del
quale le Camere possono avvalersi per
acquisire conoscenze; diversamente, l’in-
dagine conoscitiva, pur essendo anch’essa
finalizzata all’approfondimento di temi di
ampia portata, non prevede poteri coerci-
tivi di acquisizione delle informazioni.

Segnala che la sola proposta di legge
n. 152 – riprendendo il secondo periodo
del comma 3 dell’articolo 1 della legge
n. 271 del 2006 – chiarisce che la Com-
missione non può adottare provvedimenti
attinenti alla libertà e alla segretezza della
corrispondenza e di ogni altra forma di
comunicazione nonché alla libertà perso-
nale, fatto salvo l’accompagnamento coat-
tivo di cui all’articolo 133 del codice di
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procedura penale. Le proposte discipli-
nano, poi, la composizione della Commis-
sione con norme identiche (tutte contenute
nell’articolo 2), che riproducono i commi 1
e 2 dell’articolo 2 della legge 271 del 2006.
La sola proposta di legge n. 152 prevede
(in analogia con il comma 3 dell’articolo 2
della legge 271) disposizioni specifiche sul-
l’elezione del presidente, per la quale è
necessaria la maggioranza assoluta dei
componenti la Commissione. Con riferi-
mento al profilo delle testimonianze da-
vanti alla Commissione, le proposte di
legge in titolo, con norme di identico
tenore (articolo 3) che riproducono le
corrispondenti disposizioni della legge 271,
dispongono l’applicazione delle disposi-
zioni del codice penale relative ai delitti
contro l’attività giudiziaria.

Fa presente che, all’articolo 4, tutte le
proposte di legge prevedono esplicitamente
la possibilità per la Commissione di ac-
quisire di copie di atti e documenti relativi
a procedimenti in corso presso l’autorità
giudiziaria e altri organismi inquirenti
ovvero di atti e documenti in merito a
inchieste e indagini parlamentari (anche se
coperti dal segreto), prevedendo conte-
stualmente il mantenimento del regime di
segretezza. Le proposte di legge nn. 152 e
1182 disciplinano inoltre (con una dispo-
sizione di identico tenore che riproduce la
corrispondente disposizione della legge
n. 271) l’ipotesi che l’autorità giudiziaria
emetta decreto motivato di rigetto qualora,
per ragioni di natura istruttoria, ritenga di
non poter derogare al segreto; al venir
meno delle indicate ragioni istruttorie con-
segue però l’obbligo della magistratura di
trasmettere « senza ritardo » gli atti richie-
sti. L’articolo 5 reca, quindi, disposizioni
in merito all’obbligo del segreto, mentre
l’articolo 6 reca disposizioni in materia di
organizzazione interna, che riproducono le
corrispondenti norme della legge n. 271
del 2006. In particolare, rispetto alla
norma finanziaria, che reca un limite di
spesa pari a 75.000 euro per l’anno 2008
e di 150.000 euro per ciascuno degli anni
successivi, la sola proposta di legge

n. 1182 prevede un incremento pari al 30
per cento su autorizzazione dei Presidenti
di Camera e Senato.

Considerato, quindi, il lavoro egregio
prestato nel corso di queste ultime legi-
slature dalle Commissioni parlamentari di
inchiesta sul ciclo dei rifiuti e sulle attività
illecite ad esso connesse, giudica oppor-
tuno consentire al nuovo Parlamento di
proseguire la propria attività di inchiesta,
avendo particolare riferimento alle vicende
ultime che hanno interessato la regione
Campania; a tal fine, anche in considera-
zione del fatto che le proposte in esame
contengono disposizioni pressoché identi-
che, si riserva di valutare, alla fine del
dibattito in Commissione, se proporre
l’adozione di una delle tre proposte come
testo base ovvero procedere alla loro uni-
ficazione, eventualmente nell’ambito di un
Comitato ristretto, come sembrerebbe
astrattamente preferibile.

Il sottosegretario Roberto MENIA fa
presente che il Governo non può che
concordare con l’obiettivo delle tre pro-
poste di legge in esame, auspicando un
lavoro rapido e proficuo, anche nella pro-
spettiva della loro unificazione. Ricorda,
peraltro, che la prima Commissione d’in-
chiesta parlamentare sulla materia risale a
circa undici anni fa e che, pertanto, il
Parlamento è sempre stato molto attento a
portare alla luce le rilevanti questioni
legate al ciclo dei rifiuti, attesa anche
l’esigenza – che ritiene pienamente con-
divisibile – di lanciare all’opinione pub-
blica un forte messaggio di richiamo alla
legalità e alla coscienza ambientale.

In conclusione, rilevata l’opportunità
che nella gestione dei rifiuti si comincino
a rafforzare gli elementi positivi, anche
mediante la valorizzazione dei processi di
trasformazione, ribadisce che il Governo
guarda con attenzione alle iniziative par-
lamentari in esame, rimettendosi al giu-
dizio dello stesso Parlamento circa le mo-
dalità più adeguate per dare corso alle
proposte di legge in questione.

Mauro LIBÈ (UdC), nel ricordare che
nella passata legislatura aveva sottoscritto
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una lettera che proponeva, di fatto, lo
scioglimento della precedente Commis-
sione d’inchiesta e che ciò non gli ha
impedito, comunque, di apporre la propria
firma ad una delle proposte di legge in
esame, giudica molto importante l’attività
di una Commissione parlamentare sul ci-
clo dei rifiuti, a condizione che essa non
operi – come accaduto nelle ultime legi-
slature – alla stregua di un organismo di
studio. Ritiene, pertanto, che l’eventuale

istituzione di una nuova Commissione in
materia debba essere effettuata in modo
molto serio, dotando tale Commissione di
poteri di inchiesta che essa stessa sappia
effettivamente esercitare.

Roberto TORTOLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.
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ALLEGATO

DL 112/08: Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la sem-
plificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica

e la perequazione tributaria (C. 1386 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 1386,
recante « Conversione in legge del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, recante di-
sposizioni urgenti per lo sviluppo econo-
mico, la semplificazione, la competitività,
la stabilizzazione della finanza pubblica e
la perequazione tributaria »;

considerato che il decreto-legge si
pone il condivisibile obiettivo di offrire
misure di stimolo per la crescita della
produttività e della competitività dell’eco-
nomia nazionale, sia attraverso interventi
di liberalizzazione e semplificazione am-
ministrativa « a costo zero » sia attraverso
importanti iniziative di incentivazione del
sistema produttivo e di investimento per il
potenziamento della dotazione infrastrut-
turale del Paese;

rilevato che il provvedimento con-
tiene una serie di significative e condivi-
sibili misure in materia ambientale, edili-
zia e infrastrutturale, in ordine alle quali
appare utile suggerire taluni interventi
integrativi e migliorativi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) all’articolo 7, che individua inter-
venti di strategia energetica nazionale, in
particolare al fine di ridurre le emissioni
di gas ad effetto serra, si segnala la
necessità di prevedere forme di intesa con
il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, che evitino un irra-

gionevole accentramento delle proposte
operative all’interno del solo Ministero
dello sviluppo economico, considerato an-
che che il comma 2 dell’articolo citato
prevede la positiva e condivisibile convo-
cazione di una Conferenza nazionale del-
l’energia e dell’ambiente, d’intesa tra i due
Ministri competenti;

2) si valuti l’opportunità di circoscri-
vere con maggiore cautela – anche me-
diante l’introduzione di eventuali misure
preventive di verifica e monitoraggio am-
bientale – la portata applicativa dell’arti-
colo 8, volto a riaprire, nel caso in cui si
accerti la non sussistenza di rischi apprez-
zabili di subsidenza sulle coste, la possi-
bilità di sfruttamento dei giacimenti di gas
naturale dell’Alto Adriatico, nonché ad
agevolare lo sfruttamento dei giacimenti
marginali;

3) all’articolo 11, all’alinea del
comma 3, occorre chiarire la tipologia
degli interventi da realizzare per il recu-
pero del patrimonio abitativo esistente,
introducendo, a tal fine, un esplicito ri-
chiamo agli interventi edilizi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380;

4) al medesimo articolo 11, al comma
5, si valuti l’opportunità di modificare la
lettera c), nel senso di inserire, dopo le
parole: « e strumenti di incentivazione del
mercato della locazione », le seguenti pa-
role: « e previsione, anche in via graduale
e progressiva, di una imposizione sostitu-
tiva sui redditi derivanti da locazione »,
anche in modo da rispondere, da un lato,
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all’esigenza di un forte rilancio dell’affitto
e coniugare, dall’altro, l’emersione di con-
tratti illegali di locazione e il ripristino di
una nozione di redditività degli stessi;

5) all’articolo 13, che propone misure
per la valorizzazione degli immobili resi-
denziali costituenti il patrimonio degli Isti-
tuti autonomi per le case popolari, inerenti
la semplificazione delle procedure di alie-
nazione degli immobili di proprietà dei
predetti Istituti, si raccomanda di assicu-
rare che la gestione di tali alienazioni e i
relativi prezzi di cessione non fuoriescano
dal solco tracciato dalla legge n. 560 del
1993, considerati anche i rilevanti profili
di competenza regionale sulla materia e la

necessità di garantire il perseguimento
degli obiettivi di solidarietà sociale nella
soluzione dell’emergenza abitativa, tradi-
zionalmente sottesi agli interventi di edi-
lizia residenziale pubblica;

6) all’articolo 28, che prevede l’isti-
tuzione, sotto la vigilanza del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, dell’Istituto di ricerca per la
protezione ambientale (IRPA), valutino le
Commissioni di merito l’opportunità di
esplicitare un richiamo alla specifica fina-
lità di garantire il rafforzamento del si-
stema dei controlli in campo ambientale,
secondo principi di efficienza e funziona-
lità degli apparati tecnici preposti.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Mario VALDUCCI. — Interviene
il sottosegretario di Stato per le infrastrut-
ture e i trasporti Mario Mantovani.

La seduta comincia alle 13.45.

DL 112/08: Disposizioni urgenti per lo sviluppo

economico, la semplificazione, la competitività, la

stabilizzazione della finanza pubblica e la perequa-

zione tributaria.

C. 1386 Governo.

(Parere alla V e VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giorgio SIMEONI (PdL), relatore, ri-
corda che la IX Commissione è chiamata
ad esprimere il proprio parere sul decreto-
legge n. 112 del 2008, recante disposizioni
urgenti per lo sviluppo economico, la sem-
plificazione, la competitività, la stabilizza-
zione della finanzia pubblica e la pere-
quazione tributaria. La manovra econo-
mica e finanziaria per il 2009 si articola in

una serie di quattro provvedimenti: il
decreto-legge in esame ed un ulteriore
disegno di legge sono volti alla realizza-
zione degli obiettivi indicati dal Docu-
mento di programmazione economica e
finanziaria 2009-2013; a questi si aggiun-
geranno due disegni di legge concernenti
rispettivamente l’attuazione del federali-
smo fiscale e norme volte alla costituzione
di un codice delle autonomie nonché alla
realizzazione di interventi per Roma ca-
pitale. Il decreto-legge n. 112 reca le mi-
sure necessarie ed urgenti per attuare, a
decorrere dalla seconda metà dell’esercizio
finanziario in corso, diverse finalità, tra le
quali il raggiungimento di un obiettivo di
indebitamento netto delle amministrazioni
pubbliche pari al 2,2 per cento del PIL nel
2008, all’1,5 per cento del PIL nel 2009,
allo 0,7 per cento del PIL nel 2010, fino a
giungere ad un saldo positivo pari allo 0,1
per cento del PIL nel 2011. In secondo
luogo, si punta ad una crescita del PIL
rispetto agli andamenti tendenziali per
l’esercizio in corso e per il successivo
triennio, attraverso maggiori investimenti
in una serie di settori (innovazione e
ricerca, sviluppo dell’attività imprendito-
riale, efficientamento e diversificazione
delle fonti di energia e potenziamento
della pubblica amministrazione), inter-
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venti per semplificare ed accelerare le
procedure amministrative e giurisdizionali
incidenti sul potere d’acquisto e sul costo
della vita, interventi per la semplificazione
dei rapporti di lavoro volti a promuovere
la crescita economica e sociale. Le norme
di specifico interesse della IX Commis-
sione sono contenute agli articoli 2 (banda
larga), 12 (Alta velocità), 57 (Tirrenia
S.p.a.), 63 comma 4 (contributi a FS) e
commi 12 e 13 (trasporto pubblico locale).
L’articolo 2 introduce norme volte ad
agevolare i lavori di infrastrutturazione
nel settore delle comunicazioni elettroni-
che. A tal fine, si prevede che l’installa-
zione di reti e impianti in fibra ottica sono
realizzabili con la procedura della denun-
cia di inizio attività (DIA). L’operatore
della comunicazione può utilizzare senza
oneri le infrastrutture civili esistenti, ove
di proprietà pubblica o in regime di con-
cessione pubblica. Se dalla esecuzione del-
l’opera possano derivare pregiudizi alle
infrastrutture interessate, le parti concor-
dano un equo indennizzo, senza determi-
nare ritardi nella prosecuzione dei lavori.
L’operatore deve presentare la denuncia,
almeno trenta giorni prima dell’inizio dei
lavori, allo sportello unico dell’ammini-
strazione competente per territorio, cor-
redandola con una relazione ed elaborati
che attestino la conformità del progetto
alla normativa vigente. Si stabilisce inoltre
il principi in base al quale i soggetti
pubblici non possano opporsi alla instal-
lazione nelle loro proprietà di reti e im-
pianti per la comunicazione elettronica in
fibra ottica, a meno che si tratti di beni
appartenenti al patrimonio indisponibile
di Stato, province o comuni, ovvero che
l’attività possa arrecare turbamento al
pubblico servizio. L’articolo 12 interviene
in materia di alta velocità ferroviaria,
modificando la normativa recentemente
adottata con l’articolo 13 del decreto-legge
n. 7 del 2007, il quale ha disposto – al
comma 8-quinquiesdecies – la revoca di
alcune concessioni rilasciate dall’Ente fer-
rovie dello Stato alla società TAV S.p.a. e,
in particolare, della la concessione del-
l’Ente Ferrovie alla TAV s.p.a. del 7 agosto
1991 limitatamente alle tratte Milano-Ve-

rona e Verona-Padova, comprese le rela-
tive interconnessioni, nonché della conces-
sione dell’Ente Ferrovie alla TAV s.p.a. del
16 marzo 1992 relativo alla linea Milano-
Genova, comprese le relative interconnes-
sioni. Lo stesso articolo ha inoltre revocato
l’autorizzazione rilasciata a Rete Ferrovia-
ria Italiana S.p.a., nella parte in cui con-
sente di proseguire il rapporto convenzio-
nale con TAV S.p.a. relativamente alla
progettazione e costruzione della linea
Terzo Valico dei Giovi/Milano-Genova,
della tratta Milano-Verona e della tratta
Verona-Padova. Il comma 8-sexiedecies del
medesimo articolo prevede inoltre che gli
effetti di tali revoche si estendono a tutti
i rapporti convenzionali derivanti o colle-
gati, stipulati dalla società TAV S.p.a. con
i « contraenti generali » in data 15 ottobre
1991 e in data 16 marzo 1992. L’articolo
12 in esame, lettera a), sostituisce tale
comma 8-sexiedecies, prevedendo che, per
effetto delle revoche delle concessioni sta-
bilite dal comma 8-quinquiesdecies, i rap-
porti convenzionali stipulati da TAV S.p.a.
in data 15 ottobre 1991 e in data 16 marzo
1992, continuano con RFI (Rete Ferrovia-
ria Italiana) S.p.a. Gli atti integrativi di tali
convenzioni individueranno la quota di
lavori che i contraenti generali affideranno
a terzi, mediante procedura concorsuale.
La lettera b) dello stesso articolo 12 prov-
vede ad abrogare i commi 8-septiesedecies,
8-duodevicies e 8-undevicies del medesimo
articolo 13 del citato decreto-legge n. 7/
2007. Tali articoli riguardavano le proce-
dure per i rimborsi dovuti dalla Società
Ferrovie dello Stato, l’indennizzo dovuto
dalla pubblica amministrazione, e la rela-
zione che Governo doveva presentare al
Parlamento in merito all’attuazione delle
norme relative ai progetti Alta velocità.
L’articolo 57 dispone, al comma 1, che le
funzioni e i compiti di programmazione e
di amministrazione relative ai servizi di
cabotaggio marittimo di servizio pubblico
che si svolgono all’interno di una Regione
siano esercitati dalla Regione interessata.
Per le Regioni a statuto speciale il confe-
rimento delle funzioni e dei compiti av-
viene nel rispetto degli statuti speciali. La
gestione dei servizi di cabotaggio è regolata
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da contratti di servizio secondo quanto
previsto dagli articoli 17 e 19 del decreto
legislativo n. 422 del 1997 in quanto ap-
plicabili al settore. Il comma 2 dispone che
le risorse statali destinate al finanzia-
mento del servizio pubblico di cabotaggio
marittimo siano altresì destinate ad inte-
grare la compartecipazione dello Stato alla
spesa sostenuta dalle Regioni per l’eroga-
zione del servizio. Il comma 3 prevede che,
su richiesta delle Regioni interessate, da
effettuarsi entro 120 giorni dall’entrata in
vigore del provvedimento in oggetto, l’in-
tera partecipazione detenuta dalla Società
Tirrenia di Navigazione Spa nelle società
Caremar – Campania Regionale Marittima
S.p.a., Saremar – Sardegna Regionale Ma-
rittima S.p.a., Toremar – Toscana Regio-
nale Marittima S.p.a., Siremar – Sicilia
Regionale Marittima S.p.a. è trasferita, a
titolo gratuito, rispettivamente alle Regioni
Campania, Sardegna, Toscana, Sicilia. En-
tro il medesimo termine, la Regione Puglia
e la Regione Lazio possono richiedere il
trasferimento gratuito, a società da loro
interamente partecipate, del complesso dei
beni, delle attività e delle risorse umane
utilizzate rispettivamente dalla Tirrenia di
Navigazione S.p.a. e dalla Caremar S.p.a.
per l’esercizio dei collegamenti con le Isole
Tremiti e con l’arcipelago Pontino. Se-
condo la relazione illustrativa al disegno di
legge di conversione del decreto-legge, il
trasferimento delle azioni detenute dalla
Tirrenia Spa nelle società svolgenti i ser-
vizi di cabotaggio di interesse regionale è
diretto ad agevolare la privatizzazione
della Tirrenia stessa Ricorda quindi che
Tirrenia di Navigazione S.p.a. è una so-
cietà soggetta alla attività di direzione e
coordinamento di Fintecna S.p.a. Roma e
per suo tramite del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, unico azionista. Il
gruppo Tirrenia effettua servizi marittimi
di continuità territoriale tra l’Italia conti-
nentale e le sue principali isole, nonché
cabotaggio merci sulle dorsali adriatica e
tirrenica. Il comma 5 dello stesso articolo
57 dispone infine la soppressione del se-
condo periodo del comma 192, dell’arti-
colo 2, della legge n. 662/1996 (provvedi-
mento collegato alla legge finanziaria per

il 1997). Tale disposizione prevedeva l’ob-
bligo del Governo di trasmettere un piano
industriale relativo agli effetti della ces-
sione di quote azionarie che comportas-
sero la perdita della maggioranza del ca-
pitale sociale in società di trasporto aereo
ovvero di servizi marittimi nazionali e
internazionali, nonché in società di sup-
porto di queste ultime, partecipate da IRI
Spa e FINMARE Spa. Il comma 4 dell’ar-
ticolo 63 autorizza la spesa di 300 milioni
di euro per l’anno 2008 per far fronte alle
esigenze del gruppo Ferrovie dello Stato
Spa. La destinazione del contributo sarà
definita con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e trasporti, da
emanarsi entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto-legge in
esame (ovvero entro il 25 luglio 2008). Il
comma 12 dell’articolo 63 ricostituisce la
dotazione finanziaria del Fondo per la
promozione e il sostegno dello sviluppo del
trasporto pubblico locale, soppressa dal-
l’articolo 5 del decreto-legge n. 93 del
2008 (Disposizioni per salvaguardare il
potere di acquisto delle famiglie), in corso
di conversione. Il Fondo è stato istituito
dall’articolo 1, comma 304, della legge
n. 244 del 2007, nello stato di previsione
del Ministero dei trasporti (ora Ministero
delle infrastrutture e trasporti). Il comma
13 dell’articolo 63, infine, demanda la
ripartizione delle risorse del Fondo tra le
finalità cui esso è destinato a un decreto
del Ministro delle infrastrutture e tra-
sporti, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province Autonome di Trento e Bol-
zano; nella ripartizione si dovrà tenere
conto dei princìpi di premialità che in-
centivino l’efficienza, l’efficacia e la qualità
nell’erogazione dei servizi, la mobilità
pubblica e la tutela ambientale. Segnala
infine la disposizione di cui all’articolo 26,
che dispone la soppressione degli enti
pubblici non economici aventi una dota-
zione organica inferiore alle 50 unità. A
tale proposito, si riserva di inserire nella
proposta di parere una osservazione, volta
a prevedere che tale disposizione non si
applichi alle autorità portuali, in linea, del
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resto, con un emendamento presentato
nelle Commissioni di merito e firmato dai
rappresentanti di tutti i gruppi presenti
nella IX Commissione.

Aurelio Salvatore MISITI (IdV) ritiene
preliminarmente che la scelta compiuta
dal Governo e, in particolare, dal Ministro
dell’economia e delle finanze, di sotto-
porre contestualmente all’esame del Par-
lamento il DPEF per gli anni 2009-2011, il
decreto-legge in titolo, che di fatto anticipa
di alcuni mesi la legge finanziaria 2009, e
un successivo disegno di legge collegato
alla manovra di finanza pubblica non sia
stata felice, in quanto ha creato confusione
circa le disposizioni presenti nei tre diversi
provvedimenti, in una fase dei lavori par-
lamentari caratterizzata da un affolla-
mento di progetti di legge. Passando al
merito del provvedimento, evidenzia come
l’articolo 2, relativo alla posa delle fibre
ottiche per la diffusione della banda larga,
sottintenda, erroneamente, che in tutte le
parti del Paese vi sia una situazione uni-
forme di diffusione delle tecnologie e delle
reti di comunicazione elettronica. Denun-
cia invece che in diverse aree meridionali
non arriva ancora neppure l’ADSL e vi è
spesso assenza di copertura per i telefo-
nini portatili. La vera priorità sarebbe
pertanto consistita in iniziative governative
volte al superamento di questo digital
divide, laddove invece la disposizione in
esame consente l’effettuazione di scavi ed
allacciamenti senza individuare appositi
organi di controllo. Tale superficialità è
frutto della decisione di introdurre tale
disposizione, al pari di altre, nel conteni-
tore rappresentato dal decreto-legge in
esame, laddove sarebbe stato meglio farne
oggetto di un apposito disegno di legge, del
cui approfondimento si sarebbe potuta
interessare la Commissione competente
per materia, anche per evitare una dimi-
nutio del Parlamento. Non può peraltro
non segnalare come l’eccessivo dettaglio
della norma la rende assimilabile ad un
regolamento più che ad un atto di natura
primaria. Quanto all’articolo 12, che di
fatto ripristina le concessioni alla TAV spa
revocate a norma dell’articolo 13 del de-

creto-legge n. 7 del 2007, ritiene che en-
trambe le operazioni siano state effettuate
con eccessiva fretta, senza tenere conto
che, nell’interesse generale, si dovrebbe
necessariamente procedere ad un aggior-
namento degli strumenti previsti per la
realizzazione delle tre tratte ferroviarie di
alta velocità. Occorrerebbe fare ricorso
alla legge obiettivo e, soprattutto, al project
financing, che, ove ci fosse chiarezza sui
tempi di esecuzione delle opere, potrebbe
contribuire ad attrarre importanti investi-
menti privati. Auspica quindi che su tali
questioni siano adottate scelte lungimi-
ranti, volte soprattutto a favorire l’effettiva
realizzazione delle infrastrutture e a ri-
durre i costi per chilometro che, attual-
mente, risultano troppo superiori rispetto
a quelli riferiti ad altri paesi europei.
Sull’articolo 26, non può che concordare
con quanto preannunciato dal relatore in
ordine alla previsione di un’osservazione
volta ad escludere dall’ambito di applica-
zione del cosiddetto « taglia-enti » le auto-
rità portuali, facendo più in generale pre-
sente che la disposizione in oggetto reca
un parametro discutibile, atteso che, sicu-
ramente vi saranno enti pubblici molto
efficienti e dotati di un numero di addetti
inferiore alle cinquanta unità, unitamente
a realtà della pubblica amministrazione in
cui la maggiore numerosità degli addetti
non si accompagna certamente al loro
efficiente operare. Con riferimento invece
all’articolo 57, si chiede come possa essere
portata concretamente avanti, una volta
proceduto all’eventuale cessione, a titolo
gratuito, delle partecipazioni nelle quattro
società di cabotaggio, la prevista privatiz-
zazione di Tirrenia. Passa quindi all’arti-
colo 63, il cui comma 4 dispone l’eroga-
zione a Ferrovie dello Stato di 300 milioni
di euro per il 2008. In proposito, ritiene
che debba essere fatta chiarezza sui rap-
porti tra tale azienda, che è una holding,
cui fanno capo due altre società per
azioni, Trenitalia e RFI, alle quali sono a
loro volta collegate molte altre società
minori, e lo Stato, soprattutto sotto il
profilo dell’assegnazione di risorse finan-
ziarie, atteso che, nel triennio, queste
dovrebbero ammontare a ben 11 miliardi
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di euro. Il vero problema è che il soggetto
destinatario di tali emolumenti può utiliz-
zarli senza doverne rendere conto in alcun
modo, e ciò favorisce il loro eventuale
impiego a copertura di perdite di bilancio
di Trenitalia piuttosto che in investimenti
sulla rete infrastrutturale. Preannuncia in
proposito la presentazione di una sua
proposta di legge che è volta a delineare
un nuovo e più funzionale assetto delle FS
nel nostro paese.

Michele Pompeo META (PD) fa pre-
sente che la sua parte politica, come già
evidenziato nel corso dell’esame del DPEF
2009-2011, ritiene il quadro di program-
mazione economico-finanziaria predispo-
sto dal Governo in carica assolutamente
insoddisfacente, soprattutto rispetto agli
impegni assunti, a inizio legislatura, dal
Ministro dell’economia e delle finanze. Le
lacune sono finanziarie, in quanto per
diversi degli interventi previsti non è certa
la reale copertura nel triennio, ma soprat-
tutto politico-programmatiche, atteso che
non vengono per nulla affrontati i veri
problemi del paese, sia sotto il profilo
della perdita del potere di acquisto di
salari e pensioni che sul piano del ritardo
infrastrutturale. L’ingolfamento dei lavori
parlamentari rende peraltro assoluta-
mente incongrui i tempi a disposizione
delle Commissioni per procedere ad un
esame approfondito di documenti così im-
portanti per il futuro del Paese. In questo
quadro generale, il provvedimento in
esame non produce alcun passo in avanti,
perché, a prescindere da una limitata
riassegnazione dei fondi recentemente ri-
dotti dal cosiddetto « decreto ICI », non si
dà neppure seguito alle promesse eletto-
rali, con particolare riferimento al riequi-
librio territoriale tra nord e sud, alla
ripartizione tra le regioni dei fondi previsti
per i contratti di servizio con FS, all’eco-
bonus e ad un vero sviluppo della logistica.
È evidente che, all’atto dell’approvazione
di questo come di altri provvedimenti, il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
non sia stato messo in condizione di
svolgere un ruolo determinante, come pe-
raltro dimostra l’affermazione del Mini-

stro dell’economia, a detta del quale il
Consiglio dei Ministri ha proceduto all’ap-
provazione della manovra finanziaria in
circa 9 minuti. Per questo la riunificazione
dei due dicasteri in un’unica struttura, che
appare senz’altro adeguata, risulta poi di
fatto inutile se a tale iniziativa organizza-
tiva non si accompagna la destinazione di
adeguate risorse ai comparti delle infra-
strutture e dei trasporti. Quanto alla re-
tromarcia sulla revoca di talune conces-
sioni alla TAV spa, ricorda che l’espe-
rienza della realizzazione della tratta ad
alta velocità Roma-Napoli ha fatto com-
prendere come la soluzione del general
contractor non favorisce l’afflusso di inve-
stimenti privati e, nello stesso tempo, fa
incrementare i costi per chilometro delle
opere. Quanto al sistema aeroportuale,
manca qualsiasi riferimento alla questione
dello sviluppo di Malpensa e all’esigenza di
procedere ad una riorganizzazione dell’ec-
cessivamente frastagliato sistema aeropor-
tuale italiano. Sul versante delle comuni-
cazioni, pur esprimendo apprezzamento
per la proposta formulata dal presidente
della Commissione di avviare un’indagine
conoscitiva in materia di telecomunica-
zioni e reti di comunicazione elettronica,
pone l’accento sull’esigenza che tale atti-
vità venga svolta nella consapevolezza che
si tratta di infrastrutture immateriali in-
dispensabili per lo sviluppo del paese, sia
in termini di accesso alle nuove tecnologie
che sotto il profilo del diritto all’informa-
zione. Ribadisce, infine, la contrarietà
della sua parte politica al provvedimento
in esame, precisando che comunque tale
orientamento sarà manifestato nelle aule
parlamentari e non con iniziative « di
piazza », ove, naturalmente, non vengano
compressi ulteriormente gli spazi di agi-
bilità politica per l’opposizione. Da ultimo
segnala il favore della sua parte politica
per l’iniziativa emendativa volta ad esclu-
dere le autorità portuali dall’ambito di
applicazione del cosiddetto « taglia-enti »,
che il relatore ha preannunciato di volere
riproporre anche nell’ambito della propo-
sta di parere che si è riservato di presen-
tare.
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Emanuele FIANO (PD) intende in par-
ticolare soffermarsi sull’articolo 14, rela-
tivo alle iniziative per l’Expo 2015 che si
terrà a Milano, argomento non approfon-
dito dal relatore e che invece, a suo avviso,
appare comunque riconducibile alle com-
petenze della Commissione, se non altro
perché nell’allegato infrastrutture sono
elencati diversi interventi collegati al-
l’evento. In proposito, si tratta di opere
per le quali non sono allo stato disponibili
tutte le risorse necessarie e, su tale que-
stione, preannuncia la presentazione di un
apposito ordine del giorno in Assemblea
che sottoporrà alla sottoscrizione anche
dei deputati della maggioranza. Nel la-
mentare che il comma 2 dell’articolo in
esame delinea, con eccessiva vaghezza, il
quadro dei soggetti istituzionali che sa-
ranno chiamati a farsi carico della pre-
parazione e dell’organizzazione dell’Expo,
invita il Presidente della Commissione a
farsi carico dell’esigenza di assicurare che
la IX Commissione svolga un ruolo da
protagonista nel corso della fase prepara-
toria dell’evento, suggerendo in proposito
di procedere alle audizioni del sindaco di
Milano, del presidente della provincia di
Milano e del presidente della regione Lom-
bardia. Ritenendo poi insufficiente, al
comma 12 dell’articolo 63, la ricostitu-
zione della dotazione finanziaria del
Fondo per la promozione e il sostegno
dello sviluppo del trasporto pubblico lo-
cale, soppressa dall’articolo 5 del decreto-
legge n. 93 del 2008, non può non eviden-
ziare che quest’alternanza di decisioni de-
nota mancanza di chiarezza nella strategia
e negli obiettivi perseguiti da parte del
Governo. In conclusione, ravvisa una grave
lacuna nel provvedimento, in quanto que-
st’ultimo nulla dice circa il delicato pro-
blema che sta vivendo l’aeroporto di Mal-
pensa nell’ultimo periodo.

Mario LOVELLI (PD) ritiene che la
manovra finanziaria, la cui prima parte è
stata portata all’esame del Parlamento,
appaia discutibile sia sotto il profilo del
merito che sul piano delle procedure se-
guite. Evidenzia peraltro come l’attuale
discussione della Commissione possa con-

siderarsi di fatto superflua, atteso che,
come riportato da organi di stampa, la
maggioranza e il Governo avrebbero in
animo di predisporre un maxi-emenda-
mento volto ad introdurre nel provvedi-
mento in esame buona parte del contenuto
del disegno di legge collegato alla manovra
di finanza pubblica che è in corso di
assegnazione. Un tale modo di legiferare
umilia il Parlamento, e le Commissioni
permanenti in particolare, proprio nella
misura in cui esclude la possibilità stessa
di svolgere un dibattito approfondito sulle
questioni di competenza. Intende poi evi-
denziare un aspetto non sottolineato nella
relazione introduttiva del deputato Si-
meoni, ovvero le riduzioni di spesa che
l’articolo 60 dispone con riguardo alle
missioni dei diversi dicasteri. Per quanto
di competenza della Commissione è suffi-
ciente fare riferimento all’elenco 1 per
rendersi conto che, nell’ambito del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, i fondi
relativi alle missioni « diritto alla mobi-
lità » e « infrastrutture pubbliche e logi-
stica » subiscono un drastico ridimensio-
namento, e questo a legislazione vigente. A
fronte di tali tagli, appare allora contrad-
dittorio, ma soprattutto irrealistico, il ri-
ferimento, nell’ambito del DPEF 2009-
2013, ad investimenti infrastrutturali per
46 miliardi di euro. Così si pone fine
anche alla leggenda in forza della quale il
Governo in carica, attraverso tali inter-
venti, avrebbe riavviato la realizzazione
delle grandi opere, bloccata per un biennio
dal precedente esecutivo. La verità è che le
stesse opere elencate oggi nel DPEF erano
di fatto ricomprese anche negli allegati
infrastrutture dei due anni scorsi, in una
situazione, come quella attuale, caratteriz-
zata dalla mancanza cronica di risorse
pubbliche all’uopo utilizzabili. Peraltro,
l’articolo 57, nel fare rivivere i contratti
con la TAV spa non tiene conto che si fa
riferimento a strumenti riferiti ad opere
ormai completamente modificate rispetto
agli originari progetti, dei quali non si è
ancora avviata la realizzazione e per i
quali non sono state ancora reperite le
necessarie risorse. Rivendica in proposito
la decisione del precedente Governo di
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revocare le concessioni al fine di proce-
dere ad una loro assegnazione a seguito di
una regolare gara pubblica. Fa poi riferi-
mento al comma 5 dell’articolo 63, denun-
ciando che, analogamente a quanto già
segnalato con riferimento a Ferrovie dello
Stato, anche ANAS viene a beneficiare, in
forza di tale provvedimento, di ulteriori
risorse pubbliche. In proposito, ritiene
che, anche in accordo tra maggioranza e
opposizione, dovrebbe essere superata la
logica dei cosiddetti « interventi tampone »
in favore di tali aziende, attraverso il
recupero di un effettivo ruolo di regia
infrastrutturale da parte del Ministro
competente in materia. Quanto infine alla
questione della non applicabilità dell’arti-
colo 26 alle autorità portuali, ritiene che si
tratti di una questione condivisibile.

Mario VALDUCCI, presidente, rispon-
dendo ad alcune sollecitazioni emerse nel
dibattito, assicura il deputato Meta che, in
occasione della riunione dell’ufficio di pre-
sidenza, prevista per giovedì il 10 luglio
2008, sottoporrà una proposta di pro-
gramma per l’indagine conoscitiva sull’as-
setto delle telecomunicazioni e sulle pro-
spettive delle nuove reti per le comunica-
zioni elettroniche, auspicando che possa
essere l’occasione per far assumere al
Parlamento un ruolo più strategico ai fini
della normazione nel settore. Quanto poi
alla questione dell’Expo 2015, sollevata dal
deputato Fiano, riconosce che, quanto ai
temi della mobilità e del trasporto, si
tratta di un evento che merita attenzione

da parte della Commissione. Ritiene poi
che il relatore potrà fare cenno, eventual-
mente nella premessa della sua proposta
di parere, alle considerazioni espresse dai
deputati Misiti e Lovelli circa le modalità
con le quali lo Stato provvede, periodica-
mente, alle esigenze finanziarie di ANAS e
Ferrovie dello Stato. Da ultimo propone
allo stesso relatore di segnalare alle Com-
missioni di merito, sempre nell’ambito
della preannunciata proposta di parere,
l’opportunità, all’articolo 40, comma 6, di
prevedere che le comunicazioni cui sono
tenuti gli armatori e le società di arma-
mento agli uffici di collocamento della
gente di mare possano avere luogo via
internet, con finalità di snellimento pro-
cedurale e velocizzazione delle comunica-
zioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Mario VALDUCCI, presidente, poiché
nel corso della seduta antimeridiana di
domani, mercoledì 9 luglio 2008, non
avranno luogo votazioni in Assemblea,
propone che la Commissione sia convocata
a partire dalle ore 12 invece che a partire
dalle ore 14.15.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 15.30.
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

DL 112/08 recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria. C.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Andrea GIBELLI.

La seduta comincia alle 11.10.

DL 112/08 recante disposizioni urgenti per lo svi-

luppo economico, la semplificazione, la competiti-

vità, la stabilizzazione della finanza pubblica e la

perequazione tributaria.

C. 1386 Governo.

(Parere alle Commissioni V e VI).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 3 luglio 2008.

Andrea LULLI (PD), parlando sull’or-
dine dei lavori, fa presente che da notizie
informali si apprende che il Governo
avrebbe presentato numerosi emenda-
menti che introducono nel decreto-legge in
esame disposizioni recate dal disegno di
legge C. 1441, che interessano in maniera
prioritaria le competenze della X Com-
missione. Sottolinea che, ove queste infor-
mazioni fossero confermate, ciò rappre-
senterebbe un fatto molto grave per il

confronto democratico tra forze di mag-
gioranza e di opposizione e che sarebbe
opportuno sospendere l’esame del provve-
dimento in titolo.

Andrea GIBELLI, presidente, ricorda di
aver inviato, nelle scorse settimane, una
lettera al Presidente della Camera in cui
sottolineava che, anche nel testo ancora
non ufficiale del disegno di legge gover-
nativo in materia di sviluppo economico,
erano contenute numerose disposizioni
inerenti le competenze della X Commis-
sione. Ricorda altresì che le tematiche
energetiche – come emerso nel corso del-
l’incontro svolto dalla Commissione ve-
nerdì 4 luglio con una delegazione di
deputati francesi – sono trasversali ai
diversi schieramenti politici richiedendo
investimenti di durata pluridecennale.

Assicura che sarà sua premura infor-
mare la Commissione di eventuali propo-
ste emendative del Governo al testo del
decreto-legge in esame che riproducano
disposizioni recate dal disegno di legge C.
1441. Ritiene, infine, che si possa comun-
que procedere all’esame del provvedi-
mento in titolo.

Andrea LULLI (PD), per rispetto della
presidenza, manifesta disponibilità a pro-
seguire nell’esame del provvedimento, no-
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nostante l’esigua presenza dei deputati
della maggioranza. Ribadisce, tuttavia, che
se il testo del decreto-legge n. 112 del
2008 dovesse essere modificato in seguito
all’approvazione di emendamenti governa-
tivi che riproducono disposizioni recate
dal disegno di legge C. 1441, ciò rappre-
senterebbe una grave lesione dei più ele-
mentari principi democratici.

Massimo ZUNINO (PD) sottolinea pre-
liminarmente che nel suo intervento in-
tende svolgere una riflessione di carattere
generale, non limitata alle competenze
della X Commissione. Il decreto-legge in
esame si inserisce, infatti, in una manovra
economica complessa che, di fatto, anti-
cipa i contenuti della legge finanziaria.
Ricorda che negli ultimi anni sono state
espresse da tutte le forze politiche critiche
giustificate sulle procedure della sessione
di bilancio, la cui riforma è stata più volte
sollecitata. Sottolinea, tuttavia, che la mo-
difica delle norme regolamentari sulla ses-
sione di bilancio spetta al Parlamento,
mentre la manovra economica messa a
punto dall’attuale Governo ha comportato
una sovrapposizione temporale dei diversi
passaggi, pur non essendo state modificate
le procedure parlamentari. In questo
modo, si svuota la funzione del Parla-
mento e l’opposizione viene privata della
possibilità di intervenire sulla manovra
economica.

Entrando nel merito del provvedimento
d’urgenza, esprime perplessità sulla cosid-
detta Robin tax, confermate anche da
dichiarazioni di autorevoli esponenti della
maggioranza come il presidente della
Commissione finanze della Camera, Gian-
franco Conte.

Alla luce delle dichiarazioni rese dal
ministro Tremonti nel corso dell’audizione
sulle linee programmatiche del suo dica-
stero in merito alla stabilizzazione dei
conti pubblici, alla perequazione e allo
sviluppo, ritiene che la manovra proposta
dall’Esecutivo sia assolutamente inade-
guata e deludente, poiché non affronta la
questione prioritaria della perdita del po-
tere d’acquisto dei redditi da lavoro e da
pensione. Non si prevede, inoltre, alcuna

misura di sostegno della domanda interna
indispensabile per la crescita del PIL.
Ritiene inoltre che il tasso d’inflazione
programmata al 1,7 per cento nell’anno in
corso e all’1,5 per cento a partire dal 2009
costituirà un elemento di ostacolo per lo
sviluppo della contrattazione e avrà effetti
negativi sui consumi. Ritiene che il Fondo
di solidarietà per i cittadini meno abbienti
e la carta acquisti previsti dall’articolo 81
del decreto-legge rappresentino misure del
tutto insufficienti per il sostegno dei con-
sumi. Al riguardo, ricorda che l’ultima
legge finanziaria del Governo Prodi ha
previsto interventi assai più significativi,
stanziando oltre 1 miliardo e 100 milioni
di euro a favore dei pensionati ultrases-
santaquattrenni con redditi bassi. Grazie a
tali misure, proprio in questi giorni, oltre
3 milioni di persone hanno ricevuto circa
400 euro in più nella loro pensione.

Ritiene altresì del tutto effimera la
misura preannunciata dall’amministratore
delegato dell’ENI, Paolo Scaroni, di pro-
cedere ad un versamento volontario una
tantum di 200 milioni di euro da parte del
gruppo al Fondo di solidarietà previsto
nell’ambito della legge finanziaria.

Osserva che nella manovra economica
presentata dal Governo non si prevede una
riduzione della pressione fiscale, contra-
riamente a quanto preannunciato dalla
maggioranza durante la campagna eletto-
rale, né una riduzione della spesa corrente
primaria. Evidenzia altresì che il Governo
Prodi ha cercato di ricondurre i dati
relativi all’evasione e all’elusione fiscale a
livelli europei e che tra il 2006 e il 2007
essi sono diminuiti da 114 a 100 miliardi
di euro. Rileva invece come alcune dispo-
sizioni recate dal provvedimento d’urgenza
in esame, quali l’innalzamento a 12 mila e
500 euro per gli assegni non trasferibili,
favoriscano fenomeni di corruzione e di
evasione.

Gianluca BENAMATI (PD), nel condi-
videre l’intervento di carattere generale
svolto dal deputato Zunino, sottolinea che
il suo intervento si svolgerà su questioni di
competenza della X Commissione e, in
particolare, sull’articolo 7 del decreto-
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legge, volta ad introdurre uno strumento
di indirizzo e programmazione a carattere
generale della politica energetica nazio-
nale, cui pervenire a seguito di una Con-
ferenza nazionale dell’energia e dell’am-
biente, contemplando anche la possibilità
di realizzare sul territorio nazionale im-
pianti di produzione di energia nucleare.
Sottolinea, al riguardo, la necessità di un
confronto parlamentare sulla strategia
energetica nazionale dal momento che il
comma 1 dell’articolo 7 sembra prefigu-
rare un provvedimento di delega al Go-
verno. Giudica particolarmente problema-
tiche le disposizioni recate dal comma 2
(rectius 4) dell’articolo 7 che stabilisce che
gli Accordi stipulati con gli Stati membri
dell’Unione europea o Paesi terzi per lo
sviluppo del settore dell’energia nucleare
possono prevedere modelli contrattuali
volti all’ottenimento di forniture di energia
nucleare a lungo termine da rendere, con
eventuali interessi, a conclusione del pro-
cesso di costruzione e ristrutturazione
delle centrali presenti sul territorio nazio-
nale. Rileva che la parola « ristruttura-
zione » rievoca vicende quali quelle della
centrale di Caorso e che dovrebbe essere
meglio definito che cosa si intenda per
ristrutturazione di una centrale nucleare.
Esprime una valutazione nettamente con-
traria al comma 3 (rectius 5) dell’articolo
7 che stabilisce che gli Accordi potranno
definire tutti gli aspetti connessi alla
normativa, compresi l’assetto e le com-
petenze dei soggetti pubblici operanti nei
sistemi dell’energia nucleare. Esprime
perplessità sul comma 2 dell’articolo 9
che reca disposizioni volte a fronteggiare
la crisi nel settore dell’agricoltura, della
pesca e dell’autotrasporto conseguente al-
l’aumento dei prezzi dei prodotti petro-
liferi. Osserva che, dal testo del comma
2, non appare chiaro quali saranno gli
strumenti utilizzati a sostegno dei settori
in crisi richiamati.

Concorda, infine, con le osservazioni
testé svolte dal presidente Gibelli in merito
alle politiche energetiche che necessitano
di investimenti a lungo termine e non
possono essere prerogativa del Governo in
carica.

Ludovico VICO (PD) osserva che la
manovra economica in esame ha sostan-
zialmente anticipato i contenuti del Docu-
mento economico-finanziaria, introdu-
cendo un’anomalia nelle procedure parla-
mentari. Esprime perplessità sui commi 2
e 3 dell’articolo 9 che, come rilevato anche
dal collega Benamati, recano disposizioni
poco chiare in merito agli strumenti per
fronteggiare l’attuale crisi nei settori del-
l’agricoltura, della pesca professionale e
dall’autotrasporto. Ritiene altresì poco
chiaro il richiamo all’ambito dei compiti
istituzionali dell’Agenzia nazionale per
l’attrazione degli investimenti e per lo
sviluppo d’impresa SpA.

Ricorda che, all’inizio della precedente
legislatura, il Governo aveva individuato
interventi per lo sviluppo economico e per
contrastare la crisi energetica e alimen-
tare. Esprime perplessità sulla proposta
del ministro Tremonti di contrastare la
speculazione derivante dall’aumento dei
prezzi del petrolio, che contribuisce anche
ai rincari dei generi alimentari, ricorrendo
all’articolo 81 del Trattato dell’Unione eu-
ropea contro chi specula sul mercato,
anche al di fuori dei confini dell’Unione.
Ritiene che la grave crisi congiunturale
non possa essere affrontata unicamente
nella speranza della fine della bolla spe-
culativa, ma che sia necessario mettere in
campo azioni positive per superare la crisi
di produttività e la perdita del potere di
acquisto dei salari. In questi casi, una
delle leve più potenti è rappresentata dal
recupero del fiscal drag, nonché dalla lotta
all’evasione e all’elusione fiscale. Si stima
che negli ultimi 7 anni il fiscal drag abbia
reso lavoratori e pensionati italiani credi-
tori di circa 2 mila euro a testa. Si tratta
di dati importanti di cui è necessario
tenere conto soprattutto in prossimità dei
rinnovi contrattuali. Espresso infine un
orientamento complessivamente contrario
sul decreto-legge in esame, auspica che,
durante l’esame in Assemblea, il Governo
non proceda alla posizione della questione
di fiducia.

Alberto TORAZZI (LNP) osserva che il
Governo del centrosinistra non è stato in
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grado di risanare i conti pubblici nel 1996,
quando il Paese attraversava una congiun-
tura favorevole e che nel 2006 ha aumen-
tato la pressione fiscale su tutti i lavoratori
dipendenti e non solo sugli imprenditori.
Ritiene che i 30 miliardi recuperati negli
ultimi 2 anni dal Governo Prodi siano stati
utilizzati per fini di « bassa politica », men-
tre per rilanciare il Paese è necessario
tagliare i costi dello Stato. Al riguardo,
ricorda che la Repubblica federale tedesca
ha 4 milioni di dipendenti pubblici a
fronte di 80 milioni di abitanti, mentre
l’Italia ha 6 milioni di dipendenti pubblici
su circa 60 milioni di abitanti. Esprime,
quindi, un giudizio complessivamente po-
sitivo sul provvedimento d’urgenza in
esame che non aumenta le tasse, ma taglia
la spesa pubblica ed è orientato ad una
seria applicazione del federalismo fiscale.
Ciò appare tanto più necessario, se si
considerano le differenze territoriali che
permangono nel Paese: il servizio sanita-
rio, ad esempio, si attesta su un livello di
eccellenza in Lombardia e il suo costo è la
metà rispetto a quello di altre regioni che
presentano standard decisamente inferiori.

Monica FAENZI (PdL), nell’esprimere
un giudizio complessivamente positivo sul
provvedimento d’urgenza in esame, sotto-
linea che il turismo appare una delle voci
più rilevanti dell’intero sistema economico
italiano. Ritiene, pertanto, necessario at-
tuare politiche di sostegno del settore e
prevedere una minore pressione tributaria
e fiscale, considerato soprattutto il difficile
andamento economico del Paese. Rilevato,
in particolare che la legge finanziaria per
il 2007 (legge n. 296 del 2006) ha intro-
dotto al capoverso 2.1 dell’articolo 251 un
aumento esponenziale del canone che
grava sulle pertinenze destinate ad attività
commerciali, terziario-direzionali e di pro-

duzioni di beni e servizi, riterrebbe op-
portuno prevedere, all’interno della mano-
vra economico-finanziaria, iniziative nor-
mative per giungere alla sospensione dei
pagamenti dovuti e soddisfare le legittime
aspettative degli imprenditori del settore
turistico.

Con riferimento all’articolo 34 del de-
creto-legge, che trasferisce ai comuni le
funzioni attualmente esercitate dalle Ca-
mere di commercio in materia di verifica
prima e periodica degli strumenti metrici,
ritiene preferibile non modificare la situa-
zione esistente, in considerazione delle
numerose competenze già attribuite agli
enti locali.

Santo Domenico VERSACE (PdL) ri-
tiene che per la crescita del Paese sia
necessario attuare un’incessante lotta al-
l’evasione fiscale e alla corruzione. A tal
fine, appare opportuno diminuire la cir-
colazione di denaro contante e prevedere
la non trasferibilità degli assegni indipen-
dentemente dalla somma indicata, per
consentirne la tracciabilità. La soglia di 12
mila 500 euro prevista dall’articolo 32 del
decreto-legge in esame appare, peraltro,
troppo elevata per impedire fenomeni di
corruzione.

Ricorda, inoltre, che la Banca mon-
diale ha evidenziato che il carico della
pressione fiscale sulle imprese in Italia
raggiunge, in alcuni casi, il 76 per cento.
Ritiene, infine, che debbano essere eli-
minati tutti i trasferimenti dello Stato ai
privati in quanto non è trasparente l’uti-
lizzo di queste risorse.

Andrea GIBELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.30.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Stefano SAGLIA.

La seduta comincia alle 12.15.

Decreto-legge 112/08, recante disposizioni urgenti

per lo sviluppo economico, la semplificazione, la

competitività, la stabilizzazione della finanza pub-

blica e la perequazione tributaria.

C. 1386 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
luglio 2008.

Amalia SCHIRRU (PD) fa presente che
il provvedimento in esame, pur caratteriz-
zandosi come atto dettato da necessità e
urgenza, non presenta tali caratteri se si
considera che per alcune disposizioni ivi
introdotte non è prevista l’immediata ope-
ratività.

Entrando nel merito del decreto legge,
dichiara di non comprendere la finalità
della disposizione relativa all’esonero per i
datori di lavoro che abbiano corrisposto
per legge o per contratto collettivo il
trattamento economico di malattia dal
versamento all’INPS della relativa contri-
buzione, trattandosi di una prassi attual-
mente già prevista. Esprime perplessità sul
contenuto dell’articolo 71 relativo alle as-
senze per malattia e per permesso retri-
buito dei dipendenti delle pubbliche am-
ministrazioni. Considerato che il medico
di base è un funzionario che ha una
responsabilità pubblica, ritiene che costi-
tuisca un ulteriore aggravio per il lavora-
tore la previsione secondo cui il certificato
di malattia deve essere rilasciato da una
struttura sanitaria pubblica. Al fine di
combattere il fenomeno delle assenze in-
giustificate per malattia andrebbe, a suo
avviso, intensificato l’utilizzo dello stru-
mento della visita fiscale già prevista nel-
l’ambito del servizio sanitario nazionale.
Invita poi il relatore ad un approfondi-
mento circa le disposizioni dello stesso
articolo 71 relative ai permessi retribuiti
per assistenza a familiare disabile, non
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condividendo l’articolazione del permesso
in ore e non più in giorni che, a suo
avviso, risulta vessatoria nei confronti di
soggetti già deboli. Dichiara poi di non
comprendere le motivazioni che abbiano
indotto ad escludere dagli incentivi previsti
dalla contrattazione persone che già ver-
sano in situazioni di difficoltà dovendo
assistere familiari con disabilità gravi. A
tale riguardo fa notare che ben potrebbe
accadere che i dipendenti che usufrui-
scano dei permessi per assistenza a fami-
liari disabili decidano di recuperare l’as-
senza in altre ore: non comprende quindi
il motivo dell’esclusione dall’erogazione
dei benefici. Aggiunge che la disposizione
in questione, penalizzando i lavoratori con
familiari disabili, possa vanificare i nume-
rosi progressi che sono stati compiuti
anche sul piano culturale con riferimento
alla disabilità.

Circa l’articolo 80 relativo al piano
straordinario di verifica delle invalidità
civili, osserva che tale piano, a suo avviso,
non produrrà i risultati attesi. Precisa che
ormai da decenni gli invalidi civili vengono
sottoposti a visite periodiche, nell’ambito
delle quali si procede alla verifica dell’in-
validità civile: richiama a tale proposito le
visite nell’ambito del contesto lavorativo, le
visite per le patenti di guida le quali, in
alcuni casi, producono anche umiliazioni
per la persona affetta da invalidità. Ritiene
comunque che, ai fini della verifica delle
invalidità civile, sarebbe preferibile proce-
dere dando attuazione a norme già esi-
stenti anziché introdurre altre disposizioni
comunque prive di prive di alcuna effica-
cia innovativa.

Giuseppe BERRETTA (PD), rinviando
alle considerazioni generali che svolgerà il
rappresentante di gruppo in Commissione,
fa presente come nel nostro Paese non vi
sia un unico mercato del lavoro e come in
Italia non si tenga conto delle indicazioni
provenienti dall’Unione Europea relative
alla necessità di un ampliamento della
base occupazionale. Ritiene che le dispo-
sizioni recate dal decreto-legge in esame
siano infatti finalizzate ad accentuare una
flessibilità nel mercato del lavoro che è

stata già sperimentata e che non ha pro-
dotto gli esiti auspicati.

Entrando nel merito del provvedi-
mento, fa notare, con riferimento alle
disposizioni di cui all’articolo 21 sulla
disciplina del contratto di lavoro a tempo
determinato, che la previsione, in base alla
quale il contratto a tempo determinato
potrà essere stipulato per ragioni anche
riferibili alla ordinaria attività del datore
di lavoro, finisce per costituire una deroga
al principio generale, introdotto dal de-
creto legislativo n. 368 del 2001 in attua-
zione delle indicazioni europee ,secondo
cui il contratto di lavoro a tempo inde-
terminato costituisce comunque la regola.
Per quanto riguarda invece la disposizione
relativa al diritto di precedenza, osserva
che la salvezza delle diverse disposizioni
previste dai contratti collettivi finisce per
consentire solo una deroga in peius alla
normativa generale prevista dal citato de-
creto legislativo n. 368.

Circa poi le modifiche alla disciplina
del contratto di apprendistato di cui al-
l’articolo 23, ritiene non marginale l’intro-
duzione dell’elemento della stagionalità,
che appare poi in contrasto con la previ-
sione che inserisce i dottorati di ricerca
tra gli obiettivi del contratto di apprendi-
stato per i soggetti di età compresa tra i
diciotto anni e i ventinove anni. Dichiara
di non condividere la scelta di abrogare la
disposizione sulla tenuta del libretto di
lavoro per il lavoratore a domicilio, che
era finalizzata a consentire la possibilità di
verifiche da parte degli ispettori: ritiene
infatti che tale disposizione costituisca
espressione di una forte deregulation.

Dichiara poi la propria contrarietà alla
reintroduzione del lavoro a chiamata con
la quale ritiene che si voglia colpire sola-
mente l’operato del Governo precedente,
attesa la scarsa applicazione che tale ti-
pologia di contratto di lavoro ha sempre
avuto. Dopo aver espresso perplessità sulla
novità ritenuta più significativa in materia
di orario di lavoro, e precisamente sulla
previsione relativa al riposo consecutivo
calcolato come media in un periodo non
superiore a 14 giorni, rileva che la dispo-
sizione sulla razionalizzazione del pro-
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cesso del lavoro recata dall’articolo 53
finirà per produrre solo eccessivi rinvii per
le decisione delle cause di lavoro, in con-
trasto pertanto con l’esigenza di una mag-
giore celerità nell’amministrazione della
giustizia.

Aggiunge, relativamente all’abrogazione
della legge n. 188 del 2007 relativa alle
cosiddette « dimissione in bianco ». che
non comprende la posizione di alcuni
esponenti delle forze di maggioranza sulla
inopportunità del disposto di quelle legge
considerato il diverso orientamento
espresso da quelle forze politiche in sede
di approvazione della legge. Aggiunge poi
che non può ritenersi rispondente ad una
esigenza di semplificazione l’abrogazione
totale della legge n. 188.

Conclude dichiarando di non compren-
dere, in primo luogo, la assimilazione del
lavoro pubblico al lavoro privato, stanti le
peculiarità del primo, e, in secondo luogo,
la penalizzazione conseguente all’equipa-
razione all’assenza dal lavoro dell’assenza
di dipendenti sindacalisti ai fini dello svol-
gimento di funzioni legate alla qualifica di
rappresentanti sindacali.

Maria Grazia GATTI (PD), dopo aver
sottolineato come la contemporanea
discussione in Parlamento sia del Docu-
mento di programmazione economico –
finanziaria sia del decreto legge, conside-
rato collegato alla manovra dallo stesso
DPEF, costituisca una procedura poco ri-
spettosa delle prerogative del Parlamento.
Evidenzia poi come numerose disposizioni
recate dal decreto legge in esame mettano
in discussione una legge, quale la legge n
247 del 2007, frutto di uno specifico ac-
cordo fra le parti sociali votato da circa
cinque milioni di lavoratori. Ritiene che
ciò costituisca una peculiarità del provve-
dimento da cui derivi nella sostanza una
svalutazione dell’istituto della concerta-
zione sociale.

Circa il merito del provvedimento in
cui ravvisa numerosi elementi di derego-
lazione, fa presente, relativamente alla
disciplina del contratto a tempo determi-
nato, che le modifiche in ordine alle
causali di tale tipologia di lavoro mettono

in discussione il principio cardine della
normativa introdotta dal decreto legisla-
tivo n. 368 del 2001, secondo cui il con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato
costituisce comunque la regola. Quanto
poi alla previsione di una deroga alla
normativa sulla durata del contratto a
tempo determinato da parte della contrat-
tazione collettiva aziendale, rileva che ciò
potrebbe dare spazio a forme ricattatorie
all’interno dell’ambiente di lavoro. Ritiene
infatti che non sussistano ragioni di op-
portunità che inducano a consentire una
deroga da parte di quei soggetti che ope-
rano nel contesto in cui è destinata ad
intervenire la deroga medesima. Esprime
poi perplessità sulla eliminazione della
disposizione relativa al tesserino di rico-
noscimento dei lavoratori nei cantieri
edili, ritenendo che tale abrogazione fini-
sca per determinare conseguenze sotto il
profilo della sicurezza nei lunghi di lavoro
nonché in relazione al fenomeno del la-
voro irregolare.

Circa poi le modifiche alla disciplina
nei contratti occasionali di tipo accessorio,
introdotte dall’articolo 22 del decreto
legge, mentre dichiara di comprendere
l’inserimento dei periodi di vacanza dei
giovani con meno di 25 anni di età nel-
l’elenco delle attività lavorative di natura
occasionale, fa presente l’opportunità della
soppressione del comma 4 che dispone
l’abrogazione dell’articolo 71 del decreto
legislativo n. 276 del 2003 che conteneva
una tassativa elencazione delle categorie di
soggetti che potevano rendere prestazioni
di lavoro accessorio. Ritiene infatti che il
mantenimento del comma 4 finisca per
produrre l’eliminazione di qualsiasi rap-
porto di lavoro dipendente nel settore
agricolo.

Quanto poi alla disciplina in materia di
orario di lavoro ritiene incongruo il rece-
pimento di una direttiva che non è ancora
stata definita e votata a livello di Unione
Europea.

Conclude precisando che il decreto
legge non affronta la tematica dei salari
bassi. Annuncia a tale proposito la pre-
sentazione presso le Commissioni compe-
tenti in sede referente di un emendamento
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teso a valorizzare la contrattazione di
secondo livello ai fini di un maggiore
aumento del reddito. Inoltre fa presente
che il decreto legge elimina tutte le sta-
bilizzazioni previste o comunque avviate
nel pubblico impiego con evidente pena-
lizzazione per l’occupazione giovanile.

Lucia CODURELLI (PD) stigmatizza la
decisione del Governo di affrontare me-
diante un decreto-legge una problematica
tanto delicata e complessa. Ritiene infatti
che tale scelta vada ad aggravare un
generale contesto di deterioramento delle
relazioni sindacali su tutto il territorio
nazionale. A suo avviso, la ragione di
fondo del provvedimento in esame risiede
in una volontà di deregolamentazione del
mercato del lavoro. Viene inoltre ostaco-
lata la stabilizzazione dei lavoratori pre-
cari negli enti locali, con conseguenze
negative anche per i comuni più virtuosi
delle regioni settentrionali, le quali, se-
condo il Governo, dovrebbero trarre i
maggiori benefici dal provvedimento in
titolo. Si opera inoltre una serie di indi-
scriminate riduzioni delle risorse pubbli-
che e si adottano, nei confronti dei pub-
blici dipendenti, misure ispirate al presup-
posto che questi siano, nella generalità dei
casi, « fannulloni ». Rileva inoltre che le
disposizioni in materia di certificazione
della malattia in caso di assenza dal lavoro
dei dipendenti pubblici vanno in senso del
tutto opposto all’asserita semplificazione e
rischiano di aggravare il carico di lavoro
delle strutture sanitarie. Sottolinea altresì
che il provvedimento interviene sulla di-
sciplina del part-time, anche se non con-
sidera le note difficoltà che si oppongono
alla fruizione dell’istituto da parte dei
lavoratori dipendenti, e in special modo
delle donne, nel settore privato. Tale fe-
nomeno raggiunge spesso una misura tale
da costringere molte lavoratrici a dimet-
tersi dall’impiego. Stigmatizza quindi la
norma di cui all’articolo 39, comma 10,
che abroga la legge n. 188 del 2007, ap-
provata a larga maggioranza nella scorsa
legislatura al fine di contrastare il feno-
meno delle cosiddette « dimissioni in
bianco ». Ritiene particolarmente grave

che tale norma sia una delle poche, nel
presente decreto-legge, ad essere dotata di
efficacia immediata, tanto da far ritenere
che in essa risieda uno degli obiettivi
fondamentali del provvedimento.

Elisabetta RAMPI (PD) fa presente che
il provvedimento in esame non risponde ai
bisogni del Paese, non fornendo risposte ai
problemi delle imprese e dei lavoratori,
quali quelli dei livelli dei salari e delle
pensioni. Nonostante le enunciazioni, il
decreto legge non reca disposizioni fina-
lizzate allo sviluppo e all’equità, ma piut-
tosto norme di semplificazione e di dere-
golazione.

Ritiene preoccupante l’intervento di re-
visione del Protocollo sul welfare che aveva
trovato un forte consenso nel Paese, se si
considera che era stata approvato da circa
5 milioni di lavoratori, ed era stato oggetto
di concertazione tra le parti sociali. Ana-
logamente esprime preoccupazione per
l’abrogazione della legge che cercava di
eliminare la piaga delle « dimissioni in
bianco », che era stata approvata in Par-
lamento anche da forze politiche appar-
tenenti all’allora schieramento di opposi-
zione.

Rileva che sarebbe preferibile partire
dalle esigenze vere del Paese dando attua-
zione alle norme che già esistono senza
introdurre ulteriori disposizioni. Fa notare
che il decreto legge reca norme, a suo
avviso, palesemente inique, le quali non
favoriscono la piena occupazione e non
aiutano lo sviluppo.

Circa poi la semplificazione introdotta
in diversi aspetti dal decreto legge, ritiene
che essa non dovrebbe produrre comun-
que penalizzazione, soprattutto per le ca-
tegorie più deboli quali le donne, che
risultano non sufficientemente tutelate
dalle nuove disposizioni in materia di
permessi.

Dopo aver precisato l’importanza di un
lavoro fondato sull’etica della responsabi-
lità, esprime perplessità sulla nuova defi-
nizione di lavoratore notturno, auspicando
che dietro tale modifica non si nasconda la
volontà di rivedere la normativa sui lavo-
ratori usuranti.
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Conclude ritenendo che il provvedi-
mento in esame sia un provvedimento
ideologico, che mortifica il ruolo del sin-
dacato di cui sottolinea invece l’impor-
tanza. Aggiunge che in un Paese come
l’Italia a crescita zero siano necessari
provvedimenti diversi da quello in esame,
nonché un patto per lo sviluppo che veda
il coinvolgimento di tutti i soggetti inte-
ressati ai fini del rilancio della competi-
tività.

Stefano SAGLIA, presidente, nessuno
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Stefano SAGLIA.

La seduta comincia alle 13.30.

Norme in favore di lavoratori con familiari grave-

mente disabili.

C. 82 Stucchi, C. 322 Barbieri, C. 331 Schirru, C. 527

Osvaldo Napoli, C. 870 Ciocchetti.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Teresio DELFINO (UdC), relatore,
esprime apprezzamento per il fatto che il
primo provvedimento incardinato in sede
referente nella legislatura in corso riguardi
un tema di grande rilevanza sociale quale
quello dei lavoratori con familiari disabili.
Fa presente che la legge 5 febbraio 1992
n. 104 è stata una grande conquista in
materia di diritti di integrazione sociale e
di assistenza della persona diversamente
abile. Dopo avere ricordato che la centra-
lità della famiglia nella assistenza nei
soggetti diversamente abili si è consolidata
nella legislazione con le leggi n. 53 del
2000, n. 388 del 2000 e con il decreto

legislativo n. 151 del 2000, fa presente
l’opportunità di sostenere tale indirizzo
culturale, dando priorità alla piena appli-
cazione dei principi della legge n. 104 del
1992. Sottolinea poi l’esigenza di aiutare
tutte le famiglie impegnate nell’assistenza
e nella cura quotidiana di un familiare con
disabilità gravi che si trova nella impos-
sibilità di compiere gli atti quotidiani,
dipendendo completamente quindi dal fa-
miliare che presta assistenza. La famiglia
costituisce quindi il perno intorno al quale
ruotano l’assistenza e la cura delle persone
diversamente abili: ciò rappresenta il se-
gno di una profonda condivisione umana
ma, in diverse occasioni, anche il segno di
una necessità economica. Ritiene che
debba comunque essere degno di ricono-
scimento il logoramento fisico e psichico
delle persone a cui è affidata la cura del
soggetto diversamente abile.

Con riferimento specifico alle proposte
di legge in esame, fa notare che esse
recano disposizioni in materia di pensio-
namento anticipato e di altri benefici per
coloro che assistono familiari gravemente
disabili, aventi una invalidità del 100 per
cento, con necessità di assistenza continua
poiché non in grado di compiere gli atti
quotidiani della vita. Solamente la propo-
sta di legge C. 82 (Stucchi) ha un ambito
soggettivo di applicazione più ampio, ri-
guardando tutti coloro che assistono disa-
bili gravi con invalidità almeno pari al
70 per cento.

Ricorda che già nella precedente legi-
slatura si era cercato di approvare un
provvedimento di analogo contenuto, volto
riconoscere finalmente con idonei benefici
previdenziali l’impegno e la dedizione di
coloro che, con grandi sacrifici, si dedi-
cano quotidianamente alla cura e all’assi-
stenza a familiari disabili in aggiunta alla
ordinaria attività lavorativa. La XI Com-
missione (Lavoro), pur avendo avviato
l’esame delle proposte di legge A.C. 71 e
abb. ed essendo giunta all’adozione di un
testo unificato, non ha però terminato
l’esame del provvedimento, che quindi non
è giunto all’esame dell’Assemblea.

Passando a considerare il contenuto
delle proposte di legge in esame, evidenzia
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che le analoghe proposte di legge C. 322
(Barbieri ed altri) e C. 331 (Schirru)
prevedono, all’articolo 1, a favore dei la-
voratori che prestano cura e assistenza a
familiari disabili gravi, il diritto di acce-
dere anticipatamente, su richiesta, al pen-
sionamento di anzianità, a prescindere
dall’età anagrafica, a seguito del versa-
mento di 25 anni di contributi previden-
ziali, di cui almeno 15 versati in costanza
di assistenza al familiare convivente gra-
vemente disabile.

Agli stessi lavoratori – di cui viene
effettuata una puntuale definizione ed in-
dividuazione – viene inoltre riconosciuta,
ai fini dell’importo del trattamento pen-
sionistico, una contribuzione figurativa di
2 mesi per ogni anno di contribuzione
(fino ad un massimo di 5 anni), purché
versata in costanza di assistenza al fami-
liare disabile grave. Aggiunge che l’articolo
2 contiene una previsione specifica al
riguardo per il genitore che assiste un
figlio disabile grave, a cui viene ricono-
sciuta una contribuzione figurativa di 1
anno ogni 5 di contribuzione, versata in
costanza di assistenza al figlio disabile
grave. Viene poi precisato che può usu-
fruire dei menzionati benefici pensionistici
un solo familiare convivente per ciascuna
persona gravemente disabile, purché al-
l’interno del nucleo familiare non vi siano
altri componenti maggiorenni che, seppur
abili al lavoro, non svolgano alcuna attività
lavorativa.

L’articolo 3 prevede, nei confronti di
coloro che non hanno mai svolto attività
lavorativa per potersi dedicare appieno
alla cura di persone disabili gravi, la
possibilità di contribuzione volontaria fino
al raggiungimento di 25 anni di contributi.
Analoga disposizione è prevista per i la-
voratori che hanno dovuto lasciare la
propria attività lavorativa per potersi de-
dicare alla cura di un familiare grave-
mente disabile, per i quali si riconosce
altresì il diritto ad una contribuzione
figurativa di 2 mesi per ogni anno di
contribuzione versata in costanza di assi-
stenza al familiare disabile grave, per un
massimo di 5 anni.

L’articolo 4 della sola proposta di legge
C. 322 affida ad un decreto del Ministro
del lavoro, di concerto con il Ministro
dell’economia, l’individuazione delle mo-
dalità per il riconoscimento e l’erogazione
dei benefici di cui al provvedimento in
esame. Infine l’articolo 5 della proposta di
legge C. 322 e l’articolo 4 della proposte di
legge C. 331 recano la clausola di coper-
tura finanziaria.

Quanto poi alla proposta di legge C.
380 (Volontè), all’articolo 1, provvede ad
istituire un apposito Fondo per i lavoratori
con familiari gravemente disabili destinato
al finanziamento degli interventi previsti
dal medesimo provvedimento, con una
dotazione di 80 milioni di euro per il 2009
e 70 milioni di euro a decorrere dal 2010.
L’articolo 2 reca una puntuale definizione
ed individuazione dei lavoratori che pos-
sono usufruire dei benefici previsti dal
provvedimento. L’articolo 3 dispone che a
tali soggetti, nei limiti delle risorse del
menzionato Fondo, può essere ricono-
sciuto il diritto all’anticipazione del pen-
sionamento di vecchiaia, purché siano
state versati a favore del lavoratore al-
meno 15 anni di contributi previdenziali,
di cui almeno 5 versati in costanza di
assistenza al familiare convivente grave-
mente disabile. L’anticipazione del pensio-
namento non può comunque superare il
periodo di 5 anni.

Ai medesimi soggetti, nel caso di ap-
plicazione, anche pro quota, del sistema
retributivo di calcolo della pensione, può
essere riconosciuto, per ogni anno di at-
tività lavorativa svolta in costanza di as-
sistenza al familiare convivente, un pe-
riodo di contribuzione figurativa non su-
periore a 3 mesi. Invece, nel caso di
applicazione, anche pro quota, del sistema
contributivo di calcolo della pensione, può
essere riconosciuta, ai fini dell’importo del
trattamento pensionistico finale, una mag-
giorazione della contribuzione versata nel
periodo di assistenza al familiare convi-
vente; tale maggiorazione non può comun-
que superare la misura di un quarto della
contribuzione utile. Viene precisato che i
menzionati benefici pensionistici sono ri-
conosciuti ad un solo lavoratore per cia-
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scun familiare convivente gravemente di-
sabile. L’articolo 4 dispone che, in via
alternativa rispetto ai benefici pensionistici
di cui all’articolo 3, i medesimi lavoratori,
sempre nei limiti delle risorse del men-
zionato Fondo, possono richiedere, al fine
di prestare assistenza ai familiari disabili
gravi, un periodo di congedo non supe-
riore a 6 anni, frazionabili non più di 3
volte nel corso della vita lavorativa. Tale
periodo di congedo vale ai fini dell’anzia-
nità di servizio ed è coperto da contribu-
zione figurativa. L’articolo 5 dispone che,
per poter ottenere i benefici previsti dal
provvedimento, i lavoratori in questione
sono tenuti ad inviare apposita domanda
al Ministero del lavoro, specificando la
tipologia del beneficio richiesta. Con de-
creto del Ministro del lavoro è approvato
il modulo della domanda e stabilite le
relative modalità di trasmissione. Inoltre,
si affida ad un decreto del Ministro del
lavoro, di concerto con il Ministro del-
l’economia, la determinazione dei criteri e
delle modalità di riconoscimento dei be-
nefici previsti dal provvedimento, nei limiti
delle risorse del citato Fondo, sulla base
della consistenza numerica dei soggetti che
potrebbero maturare i requisiti per fruire
dei medesimi benefici. Infine l’articolo 6
reca la clausola di copertura finanziaria.

Circa invece la proposta di legge C. 870
(Ciocchetti), che consta di un unico arti-
colo, estende ai lavoratori che prestano
assistenza a familiari gravemente disabili,
al fine di permettere a tali lavoratori il
pensionamento anticipato, i benefici pre-
videnziali previsti per i lavoratori che
svolgono attività usuranti, di cui al decreto
legislativo n. 374/1993.

La proposta di legge, al fine di permet-
terne il pensionamento anticipato, intende
attribuire ai lavoratori che svolgono anche
un compito di assistenza e cura di disabili
gravi, la possibilità di usufruire, indipen-
dentemente dall’attività lavorativa retri-
buita svolta in concreto come professione
abituale, dei benefici pensionistici previsti
per i lavoratori che svolgono attività usu-
ranti. La proposta di legge, quindi, sembra
riguardare le stesse categorie di lavoratori
interessati dalla disciplina delle attività

usuranti di cui al decreto legislativo 374/
1993, cioè sia i lavoratori dipendenti (pub-
blici e privati) sia i lavoratori autonomi
iscritti all’INPS. l provvedimento in esame
non richiede uno specifico grado di pa-
rentela che deve legare il lavoratore al
familiare assistito ai fini del riconosci-
mento del beneficio previdenziale, per cui
tale beneficio è legato esclusivamente alla
tipologia di invalidità ed alla sussistenza
della cura nell’ambito familiare, a prescin-
dere dal grado di parentela.

Con riferimento poi alla proposta di
legge C. 527 (Osvaldo Napoli), pur ver-
tendo sulla medesima materia delle pro-
poste di legge precedentemente esaminate,
presenta un ambito soggettivo di applica-
zione più ristretto, riferendosi esclusiva-
mente ai genitori lavoratori che assistono
figli gravemente disabili.

Essa prevede che tali lavoratori, a pre-
scindere dall’età anagrafica, hanno diritto
di usufruire del pensionamento anticipato
al raggiungimento di 24 anni di contributi
versati, beneficiando ai fini della misura
del trattamento pensionistico di una con-
tribuzione figurativa di un anno per ogni
quattro di contribuzione effettiva purché
versata in costanza di assistenza ai figli
riconosciuti portatori di handicap grave.

La proposta di legge in esame, novel-
lando l’articolo 42 del decreto legislativo.
151/2001, sembrerebbe attribuire gli indi-
cati benefici pensionistici ai medesimi sog-
getti a cui è diretto tale articolo, cioè
esclusivamente ai lavoratori dipendenti
(nonché ai soci lavoratori di cooperative),
come si desume dalla definizione di « la-
voratrice » o « lavoratore » di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera e) del decreto
legislativo 151/2001.

Infine, precisa che la proposta di legge
C. 82 (Stucchi) prevede, all’articolo 1, il
diritto, per i soggetti che assistono porta-
tori di handicap con una percentuale di
invalidità uguale o superiore al 70 per
cento, che fanno o meno parte del loro
nucleo familiare, all’erogazione della pen-
sione di anzianità, indipendentemente dal-
l’età anagrafica, purché siano stati versati
almeno 30 anni di contributi previdenziali.
Viene precisato che, nel caso in cui il
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disabile faccia parte di un nucleo familiare
composto da più soggetti, può fruire dei
benefici previsti dal provvedimento un solo
componente del medesimo nucleo.

L’articolo 2 prevede espressamente che
può fruire dei benefici in questione anche
il coniuge di un disabile e che, nel caso in
cui entrambi i coniugi sono disabili, gli
stessi benefici spettano a ciascuno di essi.
L’articolo 3 dispone inoltre che i menzio-
nati soggetti possono fruire anche di un
periodo di aspettativa retribuita, per un
periodo compreso tra 3 e 8 anni. La
domanda di aspettativa retribuita deve
essere presentata alla competente azienda
sanitaria locale. L’articolo 4 stabilisce che
i benefici previsti dal provvedimento spet-
tano a condizione che il reddito del nucleo

familiare non sia superiore a 50 mila euro
annui. Infine, l’articolo 5 reca la clausola
di copertura finanziaria.

Conclude sottoponendo alla valutazione
dei membri della commissione l’opportu-
nità di una restrizione dell’ambito sogget-
tivo di applicazione delle disposizioni in
favore dei lavoratori con familiari disabili.
A tale proposito ritiene che potrebbe es-
sere opportuno prendere come riferimento
l’ambito soggettivo indicato nella proposta
di legge n. 527 di iniziativa del deputato
Osvaldo Napoli.

Stefano SAGLIA, presidente, nessun’al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Giuseppe PALUMBO.

La seduta comincia alle 11.30.

Sulla programmazione dei lavori della Commissione

per i mesi luglio-settembre 2008.

Giuseppe PALUMBO, presidente, comu-
nica che, a seguito della riunione del 2
luglio dell’ufficio di presidenza, integrato

dai rappresentanti dei gruppi, è stato pre-
disposto il seguente programma dei lavori
della Commissione:

PROGRAMMA DEI LAVORI DELLA COM-
MISSIONE PER IL PERIODO LUGLIO-

SETTEMBRE 2008

Luglio

Sede referente:

Disposizioni concernenti l’impiego di
farmaci psicotropi per la cura dei bambini
e degli adolescenti (C. 126 Bocciardo).
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Audizioni:

Seguito delle audizioni sulle linee pro-
grammatiche del Governo nelle materie di
competenza della Commissione.

Interrogazioni, question-time e risoluzioni.

Agosto

Sede referente:

Seguito dei provvedimenti già iniziati.

Interrogazioni, question-time e risoluzioni.

Settembre

Sede referente:

Seguito dei provvedimenti già iniziati.

Provvedimenti nuovi:

Istituzione di speciali unità di acco-
glienza permanente per l’assistenza dei
pazienti cerebrolesi cronici (C. 412 Di
Virgilio);

Disposizioni per garantire l’accesso alle
terapie del dolore e alle cure palliative (C.
1141 Livia Turco) (da assegnare);

Legge quadro sulla famiglia e per la
tutela della vita nascente (C. 664 Lussana);

Interventi per la qualità e la sicurezza
del Servizio sanitario nazionale. Deleghe al
Governo in materia di assistenza primaria
e di emergenza sanitaria territoriale, di
riorganizzazione degli enti vigilati, di far-
macie e per il coordinamento della disci-
plina legislativa in materia sanitaria (C.
977 Livia Turco).

Interrogazioni, question-time e risoluzioni.

Saranno inoltre iscritti all’ordine del
giorno: i progetti di legge assegnati in sede
consultiva, gli atti del Governo sui quali la
Commissione sia chiamata ad esprimere
un parere, i disegni di legge di conversione

dei decreti-legge e i provvedimenti tra-
smessi dal Senato.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 11.35.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Giuseppe PALUMBO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il la-
voro, la salute e le politiche sociali Fer-
ruccio Fazio.

La seduta comincia alle 11.35.

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la

semplificazione, la competitività, la stabilizzazione

della finanza pubblica e la perequazione tributaria.

C. 1386 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 3 luglio 2008.

Livia TURCO (PD), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, stigmatizza il ritardo
nell’inizio dei lavori, dovuto all’assenza del
relatore, che solo ora è giunto in Com-
missione. Passando al merito del provve-
dimento in esame, sottolinea la riduzione
delle risorse per la sanità decisa dall’at-
tuale Governo, già oggetto di forti critiche
in sede di parere sul documento di pro-
grammazione economico-finanziaria da
parte della Conferenza delle regioni e delle
province autonome. Tale riduzione di ri-
sorse stravolge, a suo avviso, la logica di
collaborazione che ha ispirato nella pre-
cedente legislatura il Patto per la salute e
rischia di far venire meno le condizioni
per un governo della sanità condiviso tra
lo Stato e le regioni. Ritiene pertanto che
sarebbe opportuno stralciare dal provve-
dimento in esame le disposizioni relative
alla programmazione delle risorse per la
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spesa sanitaria, per inserirle successiva-
mente nel disegno di legge finanziaria,
sulla base di un previo accordo con le
regioni. Invita inoltre il Governo ad abo-
lire definitivamente il ticket sulle presta-
zioni ambulatoriali specialistiche, già so-
speso nella precedente legislatura fino al
31 dicembre 2008, dopo che, nelle mede-
sima legislatura, era stato introdotto, con
una decisione che, in diverse occasioni, ha
già riconosciuto essere sbagliata. Ritiene
altresì che il Governo dovrebbe cogliere
l’occasione dell’abolizione del ticket per
rivedere i criteri dell’esenzione, nell’am-
bito di una revisione complessiva della
compartecipazione dei cittadini alla spesa
sanitaria. Sottolinea quindi l’insufficiente
finanziamento del Fondo per le politiche
sociali, nonché la riduzione delle tutele a
favore dei lavoratori disabili contenute
nella legge n. 68 del 1999, operata dai
commi 4 e 5 dell’articolo 40 del provve-
dimento in titolo. Sottolinea quindi l’im-
portanza di escludere le disabilità irrever-
sibili dall’ambito di applicazione del piano
straordinario di verifica delle invalidità
civili, di cui all’articolo 80. Auspica quindi
che il personale medico delle aree diri-
genziali sia escluso dall’ambito di applica-
zione delle disposizioni di cui all’articolo
41, comma 13, del decreto-legge, in ra-
gione delle peculiari esigenze di tutela
della salute dei pazienti e di prevenzione
degli errori medici, ritenendo che il fab-
bisogno orario delle strutture sanitarie
debba essere garantito da politiche del
personale adeguate e che, comunque, la
materia dell’orario di lavoro dei dirigenti
medici debba essere rimessa alla contrat-
tazione. Auspica altresì che sia soppressa,
all’Allegato B del provvedimento in esame,
la norma che abroga parzialmente l’arti-
colo 7, comma 1, della legge 14 ottobre
1999, n. 362, in materia di trattamento
economico accessorio del personale non
sanitario dipendente dal ministero della
salute (ora ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali).

Domenico DI VIRGILIO (PdL), dopo
aver ribadito quanto detto nella prece-
dente seduta, dichiara di condividere al-

cune valutazioni espresse dalla collega Li-
via Turco. Segnala altresì il possibile ag-
gravamento del carico di lavoro delle
strutture sanitarie, derivante dalle dispo-
sizioni di cui al comma 2 dell’articolo 71.
Ritiene infine che le disposizioni di cui
all’articolo 72 in tanto possano essere
condivise in quanto si interpretino nel
senso di includere il personale medico.

Giuseppe PALUMBO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta prevista per
le ore 13.30.

La seduta termina alle 12.

AUDIZIONI

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Giuseppe PALUMBO. — Inter-
viene il ministro della gioventù Giorgia
Meloni.

La seduta comincia alle 12.

Audizione del ministro della gioventù, Giorgia Me-

loni, sugli orientamenti programmatici del Governo

in materia di politiche giovanili.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e rinvio).

Giuseppe PALUMBO, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Introduce quindi
l’audizione.

Il ministro Giorgia MELONI svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni il presidente Giuseppe PA-
LUMBO e i deputati Luisa BOSSA (PD),
Umberto SCAPAGNINI (PdL), Paola BI-
NETTI (PD), Donato Renato MOSELLA
(PD), Alessandra MUSSOLINI (PdL) e
Paolo GRIMOLDI (LNP).
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Giuseppe PALUMBO, presidente, rin-
grazia il ministro per l’esauriente rela-
zione svolta e rinvia il seguito dell’audi-
zione ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Giuseppe PALUMBO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il la-
voro, la salute e le politiche sociali Fer-
ruccio Fazio.

La seduta comincia alle 13.30.

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la

semplificazione, la competitività, la stabilizzazione

della finanza pubblica e la perequazione tributaria.

C. 1386 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta antimeridiana odierna.

Il sottosegretario Ferruccio FAZIO, in
relazione ai rilievi fatti dall’onorevole
Lenzi sull’articolo 81 del decreto-legge in
esame, circa la pretesa incongruità del-
l’adozione da parte del Governo di un
decreto-legge che anticipi sostanzialmente
la legge finanziaria prima dell’approva-
zione del documento di programmazione
economico-finanziaria che ne dovrebbe
costituire la base programmatica, in
quanto ciò lederebbe la disciplina vigente
in materia di approvazione della legisla-
zione di bilancio, osserva che la cosiddetta
sessione di bilancio, alla stregua di quanto
previsto dall’articolo 82 della Costituzione,
è un procedimento complesso (già oggetto

di numerosi interventi di riforma legisla-
tiva da parte delle leggi n. 468 del 1978,
n. 362 del 1988, n. 99 del 1997 e n. 208
del 1999) è scandito dalle seguenti tappe:
l’approvazione del DPEF, la redazione del
bilancio in termini di competenza e di
cassa, l’approvazione del bilancio plurien-
nale e della legge finanziaria; ognuna di
esse rappresenta un atto essenziale attra-
verso cui il Governo formula la manovra
di bilancio, da sottoporre all’approvazione
del Parlamento. Alla luce di tale proce-
dura e della particolare natura della
stessa, si giustifica la qualificazione delle
previsioni contenute nel DPEF – prima
ancora che nella legge finanziaria – come
norme di sistema, in quanto funzionali a
delineare il quadro della politica econo-
mica del Governo – in tal senso sottoposta
all’approvazione (della maggioranza) par-
lamentare – nonché a rispecchiare gli
obiettivi del Governo già indicati nel pro-
gramma, sui quali lo stesso abbia ottenuto
la fiducia del Parlamento. Le previsioni
contenute nel citato articolo 81 del decre-
to-legge in titolo, invece, in piena armonia
con il titolo del provvedimento d’urgenza,
sono finalizzate a realizzare la stabilizza-
zione della finanza pubblica e la perequa-
zione tributaria; non sono qualificabili,
stricto sensu, come norme di sistema
quanto, piuttosto, come norme funzionali
a corrispondere alla attuale esigenza di
razionalizzazione di alcuni settori econo-
mici (gas e petrolio) e di tempestiva ac-
quisizione di gettito fiscale. In virtù della
particolare urgenza che connota la mate-
ria in esame, peraltro, si può ritenere il
tenore di tali norme altresì compatibile
con la loro traduzione in un provvedi-
mento organico – come appunto la legge
finanziaria – laddove integrate con ulte-
riori disposizioni sistematiche. Laddove si
contesti la sottrazione della relativa disci-
plina normativa al controllo parlamentare,
è appena il caso di notare che l’inserzione
di tali norme in un decreto-legge comun-
que non sottrae queste ultime all’appro-
vazione del Parlamento – attesa l’attuale
integrità del potere di emendamento in
sede di conversione in legge dell’atto nor-
mativo in oggetto – né esautora, dunque,
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le attribuzioni dell’Assemblea, alla stregua
del controllo tipicamente esperito nella
sessione di bilancio. In relazione ai rilievi
fatti dall’onorevole Miotto sull’articolo 81
del decreto-legge in esame sulle previsioni
di cui al comma 29, ai sensi del quale è
istituito un Fondo speciale destinato al
soddisfacimento delle esigenze prioritaria-
mente di natura alimentare e successiva-
mente anche energetiche dei cittadini
meno abbienti, e sul comma 31, ai sensi
del quale con decreto del ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, sono stabilite le modalità
di utilizzo del Fondo per la erogazione di
aiuti eccezionali in presenza di effettive
situazioni di bisogno. Il comma 29 stato
formulato in assenza di qualsiasi coinvol-
gimento delle regioni e degli enti locali
nella realizzazione della predetta carta
acquisti, in violazione dei principi posti
dall’articolo 117 della Costituzione, che
attribuisce significative competenze alle
regioni in materia di assistenza sociale; il
comma 31 conterrebbe, invece, una sorta
di delega in bianco per l’attuazione della
norma, mancando la definizione di un
profilo degli aventi diritto e dei requisiti
necessari per usufruire del beneficio. Non
ritiene di poter accogliere il rilievo relativo
al mancato coinvolgimento degli enti ter-
ritoriali nella formulazione di una disci-
plina normativa in materia di assistenza
sociale. Premessa l’indispensabile esigenza
di coordinamento fra lo Stato e le regioni
per la disciplina di qualunque materia
entro i confini della quale ricadano inte-
ressi riconducibili alla cura dell’interesse
nazionale, non è fondato il riferimento
alla pretesa competenza regionale in ma-
teria di assistenza sociale. Al contrario,
tale settore dell’ordinamento giuridico –
peraltro difficilmente collocabile entro al-
cuno degli ambiti materiali selettivamente
conferiti alla potestà legislativa statale o
concorrente – si pone al crocevia di ma-
terie riservate, in via esclusiva, alla legi-
slazione statale: la determinazione dei li-
velli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali che devono
essere garantiti su tutto il territorio na-

zionale e la previdenza sociale. Come è
noto – per costante ed ormai consolidata
giurisprudenza della Corte costituzionale
– nelle materie di potestà legislativa esclu-
siva dello Stato nessun margine di com-
petenza è lasciato alle regioni. Inoltre, la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali che devono essere garantiti su tutto
il territorio nazionale costituisce esempio
tipico di materia trasversale, la disciplina
degli interessi implicati dalla quale con-
sente, dunque, al legislatore statale di
estendere la propria competenza norma-
tiva anche nell’alveo di materie che sareb-
bero riservate, formalmente, al legislatore
regionale, in via esclusiva o anche solo
concorrente; e ciò proprio in ragione della
natura unitaria degli interessi implicati
dalla materia stessa. Anche al di là del
possibile richiamo a materie quali la tutela
della salute e la previdenza complemen-
tare e integrativa – attinenti, sebbene solo
lato sensu, all’assistenza sociale e, comun-
que, conferite alla potestà legislativa con-
corrente di Stato e regioni – non si ritiene
dunque la previsione di cui all’articolo 81,
comma 29, affatto contrastante con il
riparto costituzionale di potestà tra lo
Stato e le regioni. Non pare inoltre di
poter accogliere il rilievo relativo alla
pretesa natura di delega in bianco della
norma di cui al comma 31: il Governo si
è limitato a prevedere, infatti, che il de-
creto adottato di concerto fra il ministro
dell’economia e delle finanze e il ministro
del lavoro preveda le sole modalità di
utilizzo del Fondo; il che appare in piena
sintonia con la natura straordinaria e
tempestiva del provvedimento in oggetto,
contenente norme di principio eventual-
mente bisognose di una ulteriore norma-
tiva di esecuzione. A tale atto è rimessa,
invero, la definizione delle cosiddette « ef-
fettive situazioni di bisogno », invece es-
sendo già indicato dal comma 29 l’ambito
applicativo – soggettivo ed oggettivo –
delle norme in oggetto: esigenze priorita-
riamente di natura alimentare e successi-
vamente anche energetiche dei cittadini
meno abbienti. Con il che si corrisponde
anche alla pretesa laconicità della norma-
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tiva stessa. In relazione ai rilievi fatti
dall’onorevole Miotto sulle previsioni re-
lative alla soppressione dei fondi destinati
alla costruzione di nuovi ospedali e sulla
esclusione della spesa sociale dal patto di
stabilità, come altresì richiesto da alcune
regioni, rileva come il sistema sanitario
costituisca ambito soggetto ad un processo
regolativo forte, rimesso alla libera nego-
ziazione politica fra lo Stato e le regioni;
tale sistema regolativo coinvolge, peraltro,
sia la dimensione organizzativa sia quella
finanziaria, con esclusivo riferimento alla
competenza dei suddetti enti. Diversa-
mente il più ampio ambito dell’assistenza
sociale – ivi compreso quello relativo
all’impiego della spesa sociale – non è
ancora oggetto di un processo regolativo
forte e condiviso tra Stato e regioni, bensì
– implicando la ricorrenza di interessi
allocati a livello territoriale (comunale e
provinciale) – di soggetto ad una negozia-
zione politica allargata anche agli enti
locali. In tal senso, ogni determinazione in
materia implica ancora – in attesa della
definizione della fase di transizione rego-
lativa – la regolamentazione della materia
dell’assistenza sociale fra Stato, regioni ed
enti locali. Con riferimento, quindi, ai
rilievi sollevati dall’onorevole Argentin, ri-
tiene che il Governo possa accogliere l’in-
vito ad affrontare, in futuro, il problema
del finanziamento della legge n. 13 del
1989 sull’abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche. Osserva altresì, in ordine ad
ulteriori rilievi formulati dall’onorevole Li-
via Turco sulla riduzione del Fondo sani-
tario per gli anni 2010 e 2011, che il
Governo ha ridotto in maniera significa-
tiva i tagli precedentemente decisi. Di-
chiara quindi di apprezzare l’ammissione
circa l’errore commesso nella passata le-
gislatura con l’introduzione del ticket sulle
prestazioni ambulatoriali specialistiche e
chiarisce che, sulla materia, il Governo
cercherà di addivenire ad un accordo con
le regioni. In merito alle semplificazioni
degli adempimenti per i datori di lavoro e
alla fruizione dei benefici di cui alla legge
n. 104 del 1992, si limita a rilevare che il
provvedimento in esame è ispirato a una
logica di semplificazione; si dichiara pe-

raltro consapevole dell’opportunità, una
volta adottata tale logica, di intensificare e
rendere più incisivi i controlli sulle auto-
certificazioni. Ritiene invece di non pro-
nunciarsi sui procedimenti di verifica delle
invalidità civili, sull’orario di lavoro dei
dirigenti medici, sull’abrogazione parziale
dell’articolo 7, comma 1, della legge 14
ottobre 1999, n. 362 (pur segnalando, al
riguardo, che è allo studio un piano per la
salvaguardia di un principio di equità) e
sulle innovazioni in materia di certifica-
zione di malattia in caso di assenza dal
lavoro dei dipendenti pubblici.

Lucio BARANI (PdL), relatore, alla luce
del dibattito svoltosi, formula una propo-
sta di parere favorevole con osservazioni
(vedi allegato 1).

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che il deputato Livia Turco ha pre-
sentato una proposta di parere alternativa
(vedi allegato 2).

Anna Margherita MIOTTO (PD), dopo
aver chiesto se sia possibile avere copia
della documentazione letta dal sottosegre-
tario Fazio, dichiara di non aver rinvenuto
nel suo intervento particolari elementi di
rassicurazione. In particolare, osserva
come l’articolo 81, lungi dall’introdurre un
nuovo livello essenziale di assistenza so-
ciale, si limiti in sostanza a destinare circa
200 milioni di euro al finanziamento di
quella che viene ormai comunemente defi-
nita « carta per i poveri ». Tale importo sarà
al massimo sufficiente per 500 mila benefi-
ciari, mentre gli aventi titolo potrebbero
essere fino a quattro o cinque volte più
numerosi. Sottolinea inoltre i problemi
connessi all’individuazione dei beneficiari,
nonché il rischio che le risorse citate siano
in larga parte assorbite dalle strutture che
dovranno procedere all’applicazione della
norma. Ritiene pertanto che sarebbe stato
assai preferibile aumentare la dotazione del
Fondo per le politiche sociali e rivedere i
livelli essenziali di assistenza sociale. Per
tutte queste ragioni, annuncia, anche a
nome del suo gruppo, voto contrario sulla
proposta di parere del relatore.
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Livia TURCO (PD), nell’associarsi alle
considerazioni della collega Miotto, di-
chiara di apprezzare l’equilibrio di cui ha
dato prova il sottosegretario Fazio nel
decidere di non pronunciarsi su alcuni
punti controversi, nonché le osservazioni
contenute nella proposta di parere del
relatore. Mantiene peraltro un giudizio
fortemente critico sul complesso del prov-
vedimento in esame e ribadisce la neces-
sità di tener conto delle osservazioni for-
mulate dalla Conferenza delle regioni e
delle province autonome in sede di parere
sul DPEF.

Domenico DI VIRGILIO (PdL) osserva,
rivolto alla collega Livia Turco, che il
Governo non procede affatto alla ridu-
zione delle risorse per la sanità ed esprime
stupore per l’annuncio di voto contrario
sulla proposta di parere del relatore da
parte dei colleghi di opposizione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.15.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Giuseppe PALUMBO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il la-
voro, la salute e le politiche sociali Fer-
ruccio Fazio.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva 2006/121/CE che modifica la direttiva
67/548/CEE per adattarla al regolamento (CE)
n. 1907/2006 concernente la registrazione, la valu-
tazione, l’autorizzazione e la restrizione delle so-
stanze chimiche (REACH) e che istituisce un’Agenzia
europea per le sostanze chimiche.
Atto n. 2.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 17 giugno 2008.

Giuseppe PALUMBO, presidente, ri-
corda che il 6 luglio scorso è scaduto il
termine fissato per l’espressione del parere
parlamentare sullo schema di decreto le-
gislativo in titolo. Informa, al riguardo, che
il Governo ha chiesto che la Commissione
esprima il prescritto parere, pur in as-
senza del parere della Conferenza Stato-
regioni, essendo decorso inutilmente il
termine assegnato alla medesima per
l’espressione del suddetto parere. La Com-
missione può pertanto concludere l’esame
del provvedimento all’ordine del giorno.

Carlo CICCIOLI (PdL), relatore, formula
una proposta di parere favorevole con
osservazioni (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.25.

Martedì 8 luglio 2008 — 617 — Commissione XII



ALLEGATO 1

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequa-

zione tributaria (C. 1386 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato per le parti di competenza
il disegno di legge n. 1386 Governo, re-
cante « Conversione in legge del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, recante di-
sposizioni urgenti per lo sviluppo econo-
mico, la semplificazione, la competitività,
la stabilizzazione della finanza pubblica e
la perequazione tributaria »;

apprezzata la decisione di recuperare
risorse finanziarie attraverso la progres-
siva eliminazione degli sprechi in ambito
sanitario, decisione che dovrà essere man-
tenuta e rafforzata anche in futuro;

apprezzata altresì la decisione di in-
crementare i finanziamenti per l’attua-
zione del Progetto Tessera Sanitaria e, in
particolare, per il collegamento telematico
in rete dei medici e la ricetta elettronica,
di cui al comma 5-bis dell’articolo 50 della
legge 24 novembre 2003, n. 326;

considerato che il collegamento tele-
matico in rete dei medici e la ricetta
elettronica potranno rivelarsi utili anche al
fine di ottimizzare e rendere più rapido il
rapporto tra laboratori di analisi, medici
curanti e pazienti;

valutata l’opportunità di escludere il
personale medico delle aree dirigenziali
dall’ambito di applicazione delle disposi-
zioni di cui all’articolo 41, comma 13, del
decreto-legge in ragione delle peculiari
esigenze di tutela della salute dei pazienti
e di prevenzione degli errori medici;

ritenuto che le finalità del citato
articolo 41, comma 13, possano essere
conseguite, relativamente al personale
medico, attraverso la contrattazione col-
lettiva,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di modificare le disposizioni di
cui all’articolo 41, comma 13, del decreto-
legge affinché gli articoli 4 e 7 del decreto
legislativo n. 66 del 2003 continuino ad
applicarsi al personale medico delle aree
dirigenziali;

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di prevedere che l’accertamento
dei falsi invalidi sia conforme alle dispo-
sizioni del decreto ministeriale 2 agosto
2007, emanato in applicazione della legge
9 marzo 2006, n. 80, volta a tutelare le
grandi invalidità;

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di sopprimere nell’allegato B le
parole da: « e relative contrattazioni col-
lettive » fino alla fine del periodo dell’ar-
ticolo 7, comma 1, della legge 14 ottobre
1999, n. 362;

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di prevedere, per quanto ri-
guarda i dipendenti medici del Servizio
sanitario nazionale, che le norme per il
collocamento a riposo rimangano quelle
previgenti.
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ALLEGATO 2

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequa-

zione tributaria (C. 1386 Governo).

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA
PRESENTATA DAL DEPUTATO LIVIA TURCO

La XII Commissione,

esaminato per le parti di competenza
il disegno di legge n. 1386 Governo, re-
cante « Conversione in legge del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, recante di-
sposizioni urgenti per lo sviluppo econo-
mico, la semplificazione, la competitività,
la stabilizzazione della finanza pubblica e
la perequazione tributaria »;

evidenziato che, all’articolo 79, il
provvedimento in esame conferma al Ser-
vizio sanitario nazionale solo gli stanzia-
menti economici previsti per l’anno 2009,
mentre subordina quelli per il 2010 e 2011
alla stipula, ai sensi dell’articolo 8, comma
6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, ad
una nuova intesa, entro il 31 luglio 2008,
fra lo Stato, le Regioni e le Province,
mettendo così di fatto in discussione il
« Patto per la salute », siglato nel settembre
2006 grazie al quale si era finalmente
aperta una nuova stagione di condivisione,
collaborazione e responsabilità tra tutti i
soggetti interessati per un governo inte-
grato del Servizio sanitario nazionale;

premesso che la rottura unilaterale
da parte del Governo Berlusconi del
« Patto per la salute » è destinata a porre
fine a quella politica di « governo condi-
viso » che ha consentito di recuperare il
controllo sulla spesa sanitaria apertosi
negli anni 2000-2006 combinando un ade-
guamento ex ante delle risorse a disposi-
zione del Servizio sanitario nazionale e la
loro stabilizzazione in quota di PIL con un
insieme di misure di riduzione delle spese

e soprattutto con un rafforzamento dei
vincoli di bilancio regionali in termini di
copertura di spese non programmate e
automatismi fiscali a carico delle regioni;

premesso che sarebbe sicuramente
stato più utile per tutti i soggetti interes-
sati, tanto più che per il 2009 il finanzia-
mento non viene modificato, dare corpo
ad un lavoro di elaborazione degli indi-
catori di costo e di performance che
consenta di riprogrammare su basi con-
divise il finanziamento 2010-2012, invece
che imporre da parte del Governo la data
del 31 luglio 2008 per stipulare una nuova
intesa tra Stato, regioni e province;

evidenziato che, all’articolo 37, si
predispone la riduzione degli adempimenti
meramente formali e non necessari alla
tutela della salute a carico dei cittadini e
delle imprese attraverso l’adozione di un
decreto interministeriale previa intesa in
sede di Conferenza unificata, senza peral-
tro specificare né i tempi di adozione di
tale provvedimento né i criteri a cui uni-
formarsi, se non quello che le disposizioni
vigenti in tema di sicurezza sul lavoro
permangono, né strumenti ex post di con-
trollo da parte del Parlamento, di fatto
esautorando questo dalle sue funzioni le-
gislative;

premesso che, all’articolo 41, si in-
troducono una serie di modifiche al de-
creto legislativo n. 66 del 2003, in materia
di organizzazione dell’orario di lavoro, e al
decreto legislativo n. 81 del 2008, in ma-
teria di salute e sicurezza nei luoghi di

Martedì 8 luglio 2008 — 619 — Commissione XII



lavoro, disponendo che al personale delle
aree dirigenziali degli enti e delle aziende
del Servizio sanitario nazionale non si
applichino i limiti, previsti dagli articoli 4
e 7 del richiamato decreto legislativo n. 66
del 2003, relativi alla durata massima
settimanale dell’orario di lavoro e alla
durata minima del riposo giornaliero, le-
dendo così il diritto di tutti i lavoratori al
pieno recupero delle energie psico-fisiche.
La necessità di un maggiore fabbisogno
orario per garantire i livelli essenziali di
assistenza e l’appropriatezza delle presta-
zioni deve essere affrontata con una ade-
guata politica occupazionale e non può
ricadere solo sulle spalle di chi già ora
svolge con impegno e dedizione le proprie
funzioni;

premesso che per quanto attiene alle
politiche sociali non vi sono misure posi-
tive atte a migliorare sia qualitativamente
che quantitativamente quelle già esistenti,
prediligendo, invece, una politica di meri
accertamenti come quella prevista all’ar-
ticolo 80 che predispone per il 2009 un
Piano straordinario di 200.000 accerta-
menti di verifica nei confronti dei titolari
di benefici economici di invalidità civile,
da cui addirittura il Governo, secondo la
relazione tecnica, prevede un risparmio di
100 milioni annui, ma nessuno strumento
di verifica o di conoscenza ex post del
Parlamento, esautorandolo anche in que-
sto dalle sue funzioni, oppure peggiorativa
come la non possibilità per chi usufruisce
dei permessi di cui all’articolo 33 della
legge n. 104 del 1992 a tutela delle per-
sone con grave disabilità di poter conti-
nuare a fruire di questi alternativamente
in giorni o in ore, ma soltanto in ore; ed
ancora l’abrogazione del certificato di ot-
temperanza previsto dalla legge n. 68 del
1999 sul collocamento obbligatorio, per
cui da ora in poi il rispetto delle norme
che disciplinano il diritto al lavoro dei
disabili sarà unicamente fondato su un
autocertificazione del titolare dell’impresa;

premesso che l’articolo 11 istituisce
un « Piano Casa » per l’emergenza abita-
tiva per categorie sociali svantaggiate,
senza peraltro stanziare neanche un euro

in più rispetto ai finanziamenti già previsti
da provvedimenti legislativi approvati dal
precedente governo Prodi, né definendo
con precisione chi siano i beneficiari di
tale iniziativa e cioè se, ad esempio, nella
definizione di « soggetti sottoposti a pro-
cedure esecutive di rilascio » siano com-
presi anche i morosi oppure no, chi deve
essere compreso tra gli « anziani in con-
dizioni sociali o economiche svantaggiate »,
né quali siano le modalità con cui si
dovrebbe dimostrare la sussistenza dei
requisisti richiesti per rientrare tra i be-
neficiari del provvedimento;

premesso che all’articolo 63, comma
7, si prevede un’integrazione pari a 300
milioni di euro per il solo anno 2009 del
Fondo per le politiche sociali, principale
misura di finanziamento di tali politiche
in Italia nonché strumento per superare la
logica delle singole leggi di settore e con-
cepire gli interventi di politica sociale
come azioni integrate in un quadro di
coerenza con le politiche sanitarie e socio
lavorative, laddove la legge n. 244 del 2007
prevede uno stanziamento sempre per il
2009 pari a 1.291.697.000;

premesso che l’articolo 81 istituisce
un Fondo speciale destinato alle esigenze
di natura alimentare e ed energetica per i
cittadini meno abbienti, la cui dotazione
per il 2008 ammonta a 260 milioni di
euro, mentre per il 2009 e il 2010 a 17,4
milioni di euro, anche se, in realtà, gli
unici stanziamenti certi ed iscritti sono
200 milioni per il 2008, cifra irrisoria e
puramente demagogia che non affronta né
risolve concretamente e seriamente il pro-
blema di aiutare le fasce sociali più deboli
a vivere in condizioni più dignitose;

premesso che, sempre all’articolo 81,
con l’istituzione una carta acquisti, con
onere a carico dello Stato, per i cittadini
residenti richiedenti che versino in condi-
zione di maggior disagio economico, per
l’acquisto esclusivo di genere alimentari e
di servizi di carattere energetico, si intro-
duce una misura meramente paternalistica
ed invasiva sia rispetto al vincolo delle
tipologie merceologiche acquistabili sia ri-
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spetto, ad esempio, ad un « semplice »
aumento delle pensioni minime per un
importo analogo;

premesso che tale carta comporta,
inoltre, nel momento in cui il soggetto la
usi una sua schedatura ed identificazione
come « povero », ledendo così la sua pri-
vacy e la sua dignità e non risolvendo, nel

contempo, i problemi strutturali e di
fondo della nostra società relativamente
alla perdita del potere d’acquisto dei red-
diti fissi e ad una più equa distribuzione
del reddito,

esprime:

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2006/
121/CE che modifica la direttiva 67/548/CEE per adattarla al rego-
lamento (CE) n. 1907/2006 concernente la registrazione, la valuta-
zione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche
(REACH) e che istituisce un’Agenzia europea per le sostanze chimiche

(Atto n. 2).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione (Affari sociali),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2006/121/CE che modifica la direttiva 67/
548/CEE concernente il ravvicinamento
delle disposizioni legislative, regolamentari
ed amministrative relative alla classifica-
zione, all’imballaggio e all’etichettatura
delle sostanze pericolose per adattarla al
regolamento (CE) n. 1907/2006 concer-
nente la registrazione, la valutazione, l’au-
torizzazione e la restrizione delle sostanze
chimiche (REACH) e che istituisce
un’Agenzia europea per le sostanze chi-
miche (Atto n. 2),

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

sia corretto, all’articolo 4, il rinvio
all’articolo 29 della direttiva 92/32/CEE,
sostituendolo con un riferimento all’arti-
colo 29 della direttiva 67/548/CEE del
Consiglio del 27 giugno 1967 e successive
modificazioni;

sia valutata l’opportunità di redigere
l’articolo 7 in forma diversa dalla novella
legislativa e di prevedere, per l’emanazione
del decreto ministeriale di cui al comma 1,
capoverso 8, del medesimo articolo 7, un
termine temporale successivo alla data di
entrata in vigore dello schema di decreto;

sia corretta, all’articolo 11, la nume-
razione dei commi;

sia valutata l’opportunità di esclu-
dere, all’articolo 13, la retroattività delle
disposizioni contenute nel provvedimento
in esame, indicando una diversa data per
l’entrata in vigore dello stesso. In parti-
colare, la retroattività deve essere esclusa,
ai sensi dell’articolo 25, secondo comma,
della Costituzione, per le nuove fattispecie
di reato e per l’inasprimento delle sanzioni
per fattispecie penali già previste dall’or-
dinamento, di cui all’articolo 9;

le denominazioni dei ministeri siano
adeguate alla riforma prevista dal decreto-
legge 16 maggio 2008, n. 85;

sia valutata l’opportunità di inserire
nel provvedimento una clausola di cede-
volezza, con riferimento alle competenze
normative delle regioni e delle province
autonome.
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INTERROGAZIONI

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Paolo RUSSO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole, alimentari e forestali, Antonio
Buonfiglio.

La seduta comincia alle 12.10.

Variazione nella composizione della Commissione.

Paolo RUSSO, presidente, comunica che
il deputato Giuseppe Francesco Maria Ma-

rinello entra a far parte della Commis-
sione, in sostituzione del deputato Anto-
nello Iannarilli, che cessa di farne parte.

5-00065 Caparini: Interventi per i casi di malattia vesci-

colare del suino registratasi in provincia di Brescia.

Il sottosegretario Antonio BUONFI-
GLIO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Davide CAPARINI (LNP), nel ringra-
ziare il Presidente per la solerzia con cui
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è stata iscritta l’interrogazione all’ordine
del giorno e pur manifestando apprezza-
mento per il fatto che il Governo abbia
centrato il problema posto dalla stessa,
deve però far rilevare che la crisi senza
precedenti che il settore dell’allevamento
dei suini sta attraversando non può risol-
versi ponendosi nella sola dimensione fu-
tura, come si evince dalla risposta del
Governo, ma anche con riguardo a ciò che
il settore ha subito nel periodo di tempo
appena trascorso.

Auspica dunque che il Governo effettui
ulteriori approfondimenti per varare i
provvedimenti necessari per dare una ri-
sposta a molte aziende agricole – tra le
quali quelle bresciane – messe in ginoc-
chio nella passata annata 2007-2008, e
consentire loro di ripartire nell’attività
produttiva.

5-00080 Di Giuseppe: Provvedimenti per il ristoro

dei mancati introiti del Consorzio di bonifica inte-

grale larinese, a seguito della sospensione del paga-

mento delle quote consortili.

Il sottosegretario Antonio BUONFI-
GLIO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Anita DI GIUSEPPE (IdV), nel ringra-
ziare il Governo per la sensibilità dimo-
strata su una questione che sta preoccu-
pando molto non solo il Consorzio di
bonifica di Larino, ma anche il mondo
agricolo in generale, che teme la sospen-
sione degli impianti irrigui, ricorda che la
questione fu anche specificamente sotto-
posta al Governo nel 2004 dal Presidente
della regione Molise. Auspica dunque che
il Governo ribadisca la disponibilità oggi
manifestata anche nella prevista riunione
dei sindaci del « cratere molisano » previ-
sta per la prossima settimana.

Il sottosegretario Antonio BUONFI-
GLIO, conferma che il Governo parteci-
perà alla prevista riunione dei sindaci del

« cratere molisano », nel corso della quale
ribadirà la sua posizione.

5-00124 Marco Carra: Trattative tra le organizza-

zioni di categoria sul prezzo del latte.

Il sottosegretario Antonio BUONFI-
GLIO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Marco CARRA (PD) osserva che in
merito alle trattative tra le organizzazioni
di categoria sul prezzo del latte la fun-
zione del Ministero e della politica non
può che essere quella di stimolare le parti
a ricercare un accordo, come auspica
avvenga in occasione dell’incontro previsto
per domani.

Nell’invitare dunque il Governo a man-
tenere alta la guardia affinché non solo i
produttori ma anche i trasformatori del
latte non siano mortificati nel rapporto
con la grande distribuzione, auspica che
anche la regione Lombardia presti analoga
attenzione alla vicenda.

Paolo RUSSO, presidente, dichiara per-
tanto concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

Sui lavori della Commissione.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
constata l’assenza del relatore sul disegno
di legge C.1386, che la Commissione si
accinge ad esaminare in sede consultiva.

Paolo RUSSO, presidente, propone che,
in attesa dell’arrivo del relatore, la Com-
missione proceda alla discussione delle
risoluzioni all’ordine del giorno.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 12.20.

Martedì 8 luglio 2008 — 624 — Commissione XIII



RISOLUZIONI

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Paolo RUSSO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole, alimentari e forestali, Antonio
Buonfiglio.

La seduta comincia alle 12.20.

7-00012 Nola: Iniziative per il reinserimento dello

storno nell’elenco delle specie cacciabili.

(Discussione e conclusione – Approvazione
di un nuovo testo della risoluzione n. 7-
00012).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Carlo NOLA (PdL) ricorda che la que-
stione della reintroduzione dello storno
nell’elenco delle specie cacciabili è già
stata oggetto di segnalazioni da parte di
alcuni Paesi dell’Europa, che hanno otte-
nuto la possibilità di autorizzare il pre-
lievo venatorio. Lo stato di buona salute
della specie nell’Europa meridionale e so-
prattutto in Italia, a fronte di un lieve calo
nell’Europa settentrionale, è ormai ben
documentato, tanto che è segnalata una
certa necessità di procedere ad un suo
sfoltimento, a causa dei danni recati alle
colture agricole, oltre che alla pulizia dei
centri urbani. In tal senso vi è anche una
richiesta della Conferenza delle regioni.
Ricorda poi che la procedura per la rein-
troduzione dello storno tra le specie am-
messe al prelievo venatorio è stata avviata
molte volte, ma non è mai stata conclusa.

Manifesta dunque disponibilità ad in-
trodurre tutte le modifiche che si rendano
necessarie per pervenire ad una delibera-
zione unitaria.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
nel condividere i rilievi del presentatore
della risoluzione, chiede la soppressione
del quinto capoverso delle premesse, il cui
tenore potrebbe dare luogo ad incertezze
nell’interpretazione.

Viviana BECCALOSSI (PdL) concorda
sulla modifica proposta dal deputato Oli-
verio.

Ivan ROTA (IdV) concorda parimenti
sull’opportunità della modifica proposta e
preannuncia la sottoscrizione della risolu-
zione da parte del suo gruppo.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
preannuncia la sottoscrizione da parte del
suo gruppo della risoluzione, come modi-
ficata.

Giuseppe RUVOLO (UdC) annuncia la
sua adesione alla risoluzione.

Giuseppina SERVODIO (PD) ritiene op-
portuno invertire, nelle premesse, la posi-
zione del primo e del terzo capoverso.

Carlo NOLA (PdL) dichiara conclusiva-
mente di riformulare la risoluzione nei ter-
mini emersi dal dibattito (vedi allegato 4).

Il sottosegretario Antonio BUONFIGLIO
esprime parere favorevole sulla risoluzione
in esame, ricordando che nel gennaio 2008
la Commissione europea aveva chiesto al
Governo di chiarire se la sua posizione sul-
l’argomento fosse unitaria.

La Commissione approva la risoluzione
Nola n. 7-00012 (Nuova formulazione).

7-00017 Renato Farina: Iniziative per l’inserimento

della gastronomia italiana nella lista rappresentativa

del patrimonio culturale immateriale dell’umanità e

per l’istituzione di un riconoscimento speciale per

produttori e cuochi.

(Discussione e rimessione all’Assemblea).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Renato FARINA (PdL) fa presente che
la risoluzione di cui è primo firmatario
trae spunto dall’iniziativa del Presidente
francese Nicolas Sarkozy che ha annun-
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ciato che la Francia sarà il primo Paese a
depositare, dal 2009, una candidatura
presso l’UNESCO per permettere il rico-
noscimento del patrimonio gastronomico
francese quale patrimonio culturale im-
materiale dell’umanità. Ciò che lo ha col-
pito maggiormente nell’iniziativa del Pre-
sidente Sarkozy, e in particolare nel suo
discorso all’inaugurazione del 45o Salone
internazionale dell’agricoltura, nel feb-
braio scorso, è stata la capacità di legare
i temi dell’agricoltura e della produzione
agroalimentare con quelli dell’identità cul-
turale e della tradizione storica di quel
Paese, legando insieme gli aspetti del pae-
saggio, dell’ambiente, della bellezza e dei
sapori della tradizione gastronomica con i
problemi concreti del mondo agricolo.

Con la sua risoluzione, egli intende in
particolar modo sottolineare la dimen-
sione culturale del patrimonio agroalimen-
tare dell’Italia, piuttosto che partecipare a
quella sorta di compiacimento quasi mor-
boso che spesso caratterizza i discorsi sui
prodotti d’eccellenza, come ad esempio i
vini.

In proposito, sottolinea che le scelte
politiche in campo agricolo sono in grado
di condizionare anche lo stesso paesaggio
e i colori delle campagne, come è avvenuto
nel caso del sostegno alla coltura del
girasole. Sottolinea altresì che, nel corso
della sua esperienza di giornalista, ha
potuto registrare come grandi cuochi ita-
liani quasi guardano con invidia all’espe-
rienza francese, che pure gode di un
patrimonio gastronomico più uniforme e
meno ricco di quello italiano. Il modello
francese merita infatti un’attenta rifles-
sione, perché ha dimostrato che si vende
un vino non solo perché è buono, ma
soprattutto perché è in grado di evocare
un’esperienza culturale, un’insieme di va-
lori immateriali che si sostanziano in quel
prodotto. Ricorda in proposito l’esperienza
della Franciacorta, che pare la più vicina
al modello francese, che pure si può
riproporre in molti altri territori. Da que-
sto punto di vista, i giacimenti culturali
dell’Italia sono costituiti anche dal fascino

suscitato dall’identità storica e culturale
incorporata nei prodotti della terra e del
lavoro umano.

Per questi motivi, ha ritenuto di solle-
citare il Governo italiano a promuovere
un’azione analoga a quella francese. In-
fatti, al di là dell’effettivo riconoscimento
da parte dell’UNESCO, un’iniziativa del
Governo che veda impegnato il Presidente
del Consiglio dei ministri insieme con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, eventualmente in forme so-
lenni, testimonierebbe che la fatica del
lavoro agricolo ha riscontro nella solida-
rietà del Paese, che ritrova identità storica
e culturale. Per gli stessi motivi, ritiene
opportuno istituire una forma di ricono-
scimento per i produttori di eccellenze
gastronomiche e per i cuochi che abbiano
illustrato la cucina italiana, sul modello di
analoghe esperienze straniere.

Si sofferma infine sulle enormi diffi-
coltà che incontra chi vuole dedicarsi a
produzioni d’eccellenza. Si pensi alla vi-
cenda dell’influenza aviaria, quando i pro-
duttori di polli tendevano a dimostrare
che i loro allevamenti non erano esposti al
rischio virale, in quanto collocati al co-
perto, creando difficoltà agli allevatori di
polli ruspanti, che pure potevano garantire
le condizioni per un miglior stato di salute
degli animali. La verità è che le produzioni
di eccellenza non trovano sostegno, perché
non vi è alle loro spalle un Paese che
sceglie di valorizzare il suo patrimonio
agroalimentare e, grazie ad esso, dare
impulso a tutta la filiera produttiva. Ep-
pure, sostenere queste aziende come pro-
posto nella risoluzione, eventualmente con
il concorso dei privati, potrebbe produrre
effetti molto positivi sul piano dei consumi
interni e dell’esportazione sui mercati
esteri.

Mario PEPE (PD) osserva che il depu-
tato Farina ha richiamato l’attenzione, in
maniera intelligente, su un argomento che
anche la sua parte politica ritiene di
interesse preminente. In proposito, comu-
nica che i deputati del gruppo PD hanno
predisposto una mozione motivata, fina-
lizzata a riconoscere la centralità dell’agri-
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coltura, che non per caso è definita come
il settore « primario ».

Nel sottolineare il ruolo delle produ-
zioni agroalimentari nella storia della cul-
tura europea, rileva che attraverso l’agri-
coltura e il ruolo che essa assume in Italia
sarà possibile rilanciare il sistema-Paese e
dare impulso alle relative attività produt-
tive. Si tratta quindi di un tema che merita
di essere affrontato in Assemblea, nella
prospettiva della centralità che deve essere
riconosciuta alle politiche agricole.

Ivan ROTA (IdV) esprime la condivi-
sione del suo gruppo sulle iniziative in
discussione, suscettibili di interessanti ap-
profondimenti. Propone poi al deputato
Farina di riformulare la sua risoluzione,
eliminando la parola « quasi » dalla sua
proposta di istituire un « Oscar » della
cucina italiana.

Renato FARINA (PdL) precisa di non
aver ritenuto opportuno utilizzare la de-
nominazione specifica di un altro premio.

Giuseppe RUVOLO (UdC), nel ricordare
che il Senato ha recentemente approvato
analoga mozione per la salvaguardia e la
valorizzazione della dieta mediterranea,
dichiara di condividere la risoluzione in
titolo fa presente di aver sottoscritto la
mozione annunciata dal deputato Mario
Pepe. Osserva pertanto che sarebbe pre-
feribile pervenire ad un atto di indirizzo
unitario, che possa sviluppare ulterior-
mente gli spunti forniti dal deputato Fa-
rina.

Giuseppina SERVODIO (PD), nel rin-
graziare il collega Farina per la passione
dimostrata, preannuncia di aver predispo-
sto un atto di indirizzo che a suo giudizio
dovrebbe essere sottoposto all’Assemblea,
per il valore politico preminente del tema
della centralità dell’agricoltura che ne co-
stituisce oggetto. Conseguentemente, pre-
cisando che tale atto è aperto alla firma di
tutti i colleghi, invita a non proseguire
nella discussione in Commissione della
risoluzione all’ordine del giorno.

Paolo RUSSO, presidente, auspica che si
possa registrare in proposito il consenso
dei gruppi.

Viviana BECCALOSSI (PdL) preannun-
cia che i deputati del suo gruppo aderi-
ranno alla mozione promossa dal deputato
Servodio, in considerazione della centra-
lità dell’agricoltura dal punto di vista non
solo economico, ma anche culturale, am-
bientale e per la promozione dell’imma-
gine dell’Italia nel mondo. Auspica per-
tanto che la successiva discussione in As-
semblea possa coinvolgere tutti i deputati,
compresi quelli che si occupano prevalen-
temente delle altre materie prima eviden-
ziate.

Il sottosegretario Antonio BUONFI-
GLIO, nell’esprimere la valutazione favo-
revole del Governo sulla risoluzione in
titolo, prende atto dell’orientamento della
Commissione a sottoporre all’Assemblea la
discussione sull’argomento e ricorda che
anche il Senato ha recentemente appro-
vato all’unanimità una mozione per il
riconoscimento in sede UNESCO e per la
valorizzazione della dieta mediterranea.
Per questi motivi, ritiene di potersi avva-
lere della facoltà che il regolamento rico-
nosce al Governo di chiedere che l’Assem-
blea sia investita anche della risoluzione
n. 7-00017.

Paolo RUSSO, presidente, avverte che
informerà il Presidente della Camera del-
l’esito della discussione.

La seduta termina alle 13.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Paolo RUSSO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole, alimentari e forestali, Antonio
Buonfiglio.

La seduta comincia alle 13.
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Decreto-legge n. 112 del 2008: Disposizioni urgenti
per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pub-
blica e la perequazione tributaria.
C. 1386 Governo.
(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge, rinviato nella seduta del
2 luglio 2008.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che
nella precedente seduta la relatrice De
Camillis ha svolto la relazione introdut-
tiva.

Mario PEPE (PD) osserva preliminar-
mente che, come evidenziato dalle dichia-
razioni della stessa relatrice, che ha fatto
riferimento all’esigenza di individuare gli
obiettivi strategici del quadro economico e
finanziario, il decreto-legge vorrebbe af-
frontare i problemi della stabilizzazione
della finanza pubblica e del risanamento
del bilancio, ma in realtà non realizza gli
obiettivi per raggiungere i quali è stato
adottato.

Un intervento valido è invece quello che
si riferisce al rafforzamento delle iniziative
imprenditoriali, attraverso la semplifica-
zione amministrativa e l’eliminazione degli
appesantimenti burocratici che rendono
spesso difficile l’esercizio delle attività eco-
nomiche, anche quelle agricole.

Per altro verso, esprime preoccupa-
zione per gli oneri che graveranno sulla
cooperazione e per le conseguenze del
provvedimento sulla realizzazione del
patto di stabilità, che diventa più oneroso
non solo per gli enti locali, ma anche per
le regioni, con un evidente rischio di
ridimensionamento degli investimenti e
quindi delle politiche per lo sviluppo. Altre
preoccupazioni si riferiscono a quanto
previsto all’articolo 60, che affida al Go-
verno delicate scelte di bilancio a modifica
delle decisioni assunte con la legge di
approvazione.

Si sofferma quindi sulle misure fiscali,
che si risolvono in interventi contingenti e

non strategici, quindi incapaci di rilan-
ciare lo sviluppo del Paese, per il quale si
prevede una bassa crescita nel prossimo
quinquennio, che renderà assai difficile il
perseguimento dell’obiettivo del Governo
di riduzione del deficit.

Nel ribadire quanto rilevato nel corso
del dibattito sul Documento di program-
mazione economico-finanziaria circa la
mancanza di indicazioni e prospettive per
il settore agricolo, auspica che tutte queste
carenze possano trovare una risposta forte
ed argomentata nella successiva legge fi-
nanziaria, al fine di perseguire obiettivi
strategici e di sviluppo, evitando al con-
tempo di enunciarli privandosi dei neces-
sari strumenti per concretizzarli.

Preannuncia quindi il voto contrario
del suo gruppo, prevedendo peraltro che
l’approvazione del corposo provvedimento
difficilmente seguirà l’iter ordinario.

Angelo ZUCCHI (PD), rimandando per
le questioni di carattere generale alle sue
considerazioni sul DPEF, ritiene di acco-
gliere l’invito della relatrice a prendere in
considerazione solo le misure effettiva-
mente oggetto del provvedimento piuttosto
che quelle non previste, con l’unica ecce-
zione tuttavia del tema della fiscalità del
settore agricolo, che da troppo tempo si
regge su proroghe annuali. L’agricoltura
ha infatti diritto ad una fiscalità garantita,
che dia elementi di certezza agli impren-
ditori i quali devono sapere a che cosa
vanno incontro quando programmano
eventuali interventi in agricoltura, come
hanno ricordato con espressioni preoccu-
pate diverse organizzazioni agricole. Au-
spica che il relatore voglia accogliere que-
sta indicazione, inserendola nella proposta
di parere.

Ritiene preoccupante l’estensione del
lavoro precario non regolamentato a tutto
il lavoro stagionale in agricoltura, peraltro
caratterizzato da un esteso ricorso al la-
voro « nero », e rammenta che nella scorsa
legislatura era stata prevista la possibilità
di un voucher per il breve periodo della
vendemmia, come provvedimento avente
carattere sperimentale che doveva essere
misurato nei suoi effetti. La previsione

Martedì 8 luglio 2008 — 628 — Commissione XIII



dell’articolo 22, invece, consegna i lavora-
tori ad una precarietà e ad una flessibilità
totali, mentre andrebbe limitata al solo
periodo oggi previsto.

Per quanto riguarda il settore della
pesca, l’articolo 9 si riferisce al solo costo
del gasolio senza incrementare le risorse
in dotazione, configurandosi come misura
di carattere « ornamentale ».

Per quanto attiene, poi, alla soppres-
sione degli enti cosiddetti inutili, invita ad
evitare operazioni semplicistiche che non
tengono conto dell’effettiva attività svolta
dai singoli enti. Negativa, a suo avviso, è la
prevista soppressione dell’Ente nazionale
risi, che svolge una importante funzione
nel campo della ricerca scientifica su un
prodotto importante per il Paese, senza
peraltro gravare sulle casse dello Stato.
Parimenti, l’incorporazione in un unico
ente ambientale dell’Istituto nazionale per
la fauna selvatica, di cui all’articolo 28,
andrebbe riconsiderata a favore di una
sua ricollocazione nell’ambito della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, stante il
carattere di necessaria terzietà che oc-
corre assicurare a tale Istituto, per le
funzioni da esso svolte.

Infine, per quanto riguarda le misure
per la cooperazione, su cui il relatore ha
segnalato la necessità di approfondimenti,
ricorda che tale settore non comprende
solo le imprese della grande distribuzione,
ma numerose piccole cooperative agricole
che già fanno fatica a tirare avanti e che
non meritano un accanimento fiscale e
legislativo nei propri confronti.

Chiede infine di precisare come il Go-
verno intenda recuperare le risorse sot-
tratte all’agricoltura con i recenti provve-
dimenti, sulle quali gli operatori avevano
maturato legittime aspettative.

Luciano AGOSTINI (PD) ritiene che il
provvedimento in esame non affronti i veri
problemi, tra i quali quello della crescita
del potere di acquisto dei salari e delle
pensioni, che oggi attanagliano l’economia
del paese e i cittadini. Infatti, l’afferma-
zione secondo la quale si dovrebbe inver-
tire il ciclo economico puntando alla cre-
scita non trova riscontro nella previsione

di misure adatte a rilanciare lo sviluppo e
quindi la crescita.

Osserva quindi con stupore la man-
canza nel provvedimento di qualunque
corrispondenza con le dichiarazioni del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali rese presso la Commissione
Agricoltura in audizione, soprattutto in
relazione alle critiche dallo stesso mosse
nei confronti della politica agricola del-
l’Unione europea. Anche le indicazioni del
Ministro sulla parcellizzazione in agricol-
tura, sulla necessità di aumentare la com-
petitività e le dimensioni delle aziende
agricole, sulla semplificazione delle filiere
e sulla riduzione della burocrazia non
hanno trovato posto nel provvedimento in
esame. Non condivide in proposito l’inter-
pretazione secondo la quale la manovra
del Governo non conterrebbe elementi
direttamente riferibili al settore agricolo in
quanto le previsioni normative sarebbero
riferite in modo trasversale ad una plu-
ralità di settori produttivi tra i quali
l’agricoltura. Infatti, l’agricoltura soffre
più di altri settori e quindi richiede in-
terventi specifici.

In relazione poi ai tagli finanziari di-
sposti dal provvedimento di esenzione dal
pagamento dell’ICI sulla prima casa,
chiede di conoscere in quale modo il
Governo intenda recuperare le somme
distolte dall’agricoltura, ricordando che il
rappresentante del Governo fece allora
riferimento a risorse della Presidenza del
Consiglio.

Rileva infine che, unitamente agli
aspetti già descritti, il peggioramento della
condizione dei lavoratori in agricoltura a
seguito della non auspicabile approvazione
dell’articolo 22, la mancanza di politiche
di integrazione degli immigrati, che pure
producono una quota di PIL pari al 12 o
13 per cento, e la mancanza di veri
provvedimenti per la pesca, oggetto di ben
due risoluzioni approvate dalla Commis-
sione agricoltura, non possono che pro-
durre delusione per un provvedimento che
appare inadeguato ad affrontare i nume-
rosi problemi dell’agricoltura.
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Isidoro GOTTARDO (PdL), premesso
che da alcuni interventi svolti sembre-
rebbe quasi che il Paese abbia conosciuto
un periodo fortunato negli ultimi due
anni, interrotto dall’azione del Governo in
carica, ritiene che andrebbe invece risolto
il problema di una agricoltura nazionale,
oscillante tra il mercato e l’assistenziali-
smo, che ha invece bisogno di idee e di
un’azione di governo forte.

Ritiene che il provvedimento del Go-
verno sia assolutamente positivo, muoven-
dosi in linea con l’impostazione del DPEF
che non prende le mosse dai problemi di
settore, ma delinea una strategia comples-
siva per l’economia, con idee chiare e forti.
Per quanto riguarda in particolare l’agri-
coltura, essa è fortemente legata alla po-
litica europea, sia in termini di program-
mazione che di confronto sul mercato
globale, e non può prescindervi se non
indebolendo la sua posizione. È quindi
necessario che in sede europea il Governo
riesca a condizionare le politiche agricole,
facendo valere gli interessi nazionali. In tal
senso, visto l’annunciato indirizzo della
Presidenza francese dell’Unione, appare
decisivo anche un impegno del Governo
sullo scacchiere euromediterraneo, rile-
vante con riferimento alle questioni della
pesca, dell’agricoltura e dell’immigrazione.

Ritiene inoltre sia del tutto superfluo
concentrare l’attenzione sul reperimento
dei fondi dal momento che, specialmente
per le regioni dell’obiettivo 1, non man-
cano i fondi ai quali attingere, ma piut-
tosto i progetti, la capacità di cofinanzia-
mento, la partecipazione dei privati e un
sistema di governance nel quale le regioni
possano essere dotate di poteri di auto-
nomia e di capacità di mettere in campo
progetti.

Con riferimento al tema della coope-
razione, invita ad abbandonare un approc-
cio ideologico e ad avere il coraggio di
sostenere un processo di aggregazione che
in realtà viene rallentato proprio per que-
stioni interne allo stesso mondo coopera-
tivo.

Analoga considerazione può essere
fatta con riferimento alla necessità di
definire una chiara cornice di competiti-

vità economica, affrontando in tal modo i
problemi dell’agricoltura con una menta-
lità nuova. A tal fine invita il Governo a
fornire un contributo di idee per l’inte-
grazione del provvedimento in esame in
linea con le esigenze del Paese nel mo-
mento attuale.

Giuseppe RUVOLO (UdC) lamenta la
mancanza di riferimenti all’agricoltura nel
provvedimento, ad esclusione dell’articolo
9, come diretta conseguenza dell’assoluta
assenza del tema agricolo nel DPEF, ed
auspica che si possa trovare rimedio nella
successiva legge finanziaria, per costituire
i presupposti per un rilancio dell’agricol-
tura. Nel condividere alcune considera-
zioni del deputato Gottardo, osserva che se
il Governo avesse avuto un’idea forte oggi
si poteva discutere di quella. Invece, non
hanno trovato spazio tra le misure del
Governo nemmeno le indicazioni in tema
di stabilizzazione fiscale e previdenziale e
in tema di trasparenza del rapporto tra
produttori e distribuzione. In tema di
taglio dei cosiddetti enti inutili, poi, di cui
all’articolo 26 del provvedimento, ritiene
che il Governo dovrebbe compiere un
approfondimento al fine di evitare di sop-
primere enti che svolgono importanti fun-
zioni sul territorio e mantenere in vita
quelli inutili, che costituiscono uno spreco
di risorse pubbliche. In particolare, chiede
al Governo di precisare se ha già provve-
duto all’individuazione degli enti da sop-
primere.

Ritiene infine che le piccole cooperative
rappresentino in determinate aree del
Paese qualcosa di significativo e impor-
tante per l’agricoltura italiana. Non com-
prende dunque il motivo di un eventuale
accanimento nei loro confronti, pur senza
voler difendere quelle cooperative che
usano lo strumento sociale per lucrare
privilegi.

Paolo RUSSO, presidente, rinvia infine
il seguito dell’esame alla seduta già pre-
vista per domani.

La seduta termina alle 13.45.
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ALLEGATO 1

5-00065 Caparini: Interventi per i casi di malattia vescicolare del suino
registratasi in provincia di Brescia.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle richieste avanzate dal-
l’On. Caparini riguardanti le problemati-
che connesse alla malattia vescicolare dei
suini che ha interessato alcuni allevamenti
in Provincia di Brescia a partire dal mese
di novembre 2006, si rappresenta quanto
segue.

In primo luogo, occorre premettere che
per le infezioni epizootiche, tra cui rientra
la vescicolare, i capi abbattuti in esecu-
zione di Ordinanze dell’Autorità sanitaria
vengono risarciti nel rispetto della vigente
normativa nazionale e comunitaria.

Per quanto riguarda, invece, il mancato
reddito nel periodo di fermo stalla dopo
l’abbattimento dei capi infetti, per la di-
sinfestazione delle strutture e degli am-
bienti di ricovero e per la mancata mo-
vimentazione degli allevamenti nelle aree
di rispetto e sorveglianza circostanti ai
focolai, non è consentito dalla normativa
comunitaria nessun aiuto diretto agli al-
levatori. Sono consentite, invece, tutte
quelle azioni volte alla prevenzione e al-
l’eradicazione delle infezioni.

Tutto ciò premesso, per la parte di
competenza di questa amministrazione, si
fa presente che nel rispetto degli Orien-
tamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo e forestale 2007-2013
(2006/C 319/01) e del Regolamento di
esenzione n. 1857/2006, la vigente norma-
tiva sul Fondo di solidarietà nazionale – di
cui al decreto legislativo n. 102 del 2004,
modificato da ultimo dal decreto legisla-
tivo n. 82 del 2008 – pur non prevedendo

aiuti diretti agli allevatori per le infezioni
epizootiche consente, tuttavia, di coprire
con polizze assicurative agevolate i man-
cati redditi nel periodo di fermo dell’al-
levamento (fermo stalla) e per la mancata
o ridotta movimentazione degli animali
nelle aree di rispetto e sorveglianza. Tale
normativa consente, inoltre, di coprire
sempre con polizze agevolate, l’intera
spesa per lo smaltimento degli animali
morti anche per cause diverse dalle epi-
zoozie. Per la copertura dei relativi rischi
questa Amministrazione concorre al pa-
gamento dei premi fino al 50 per cento
della spesa sostenuta dagli allevatori.

Occorre tenere presente che l’assicura-
bilità delle epizoozie rientra nella tipologia
dei rischi catastrofali, per cui le imprese di
assicurazione sono molto caute nella pre-
stazione della copertura. Tuttavia, anche
se le agevolazioni per i rischi epizootici
sono state introdotte soltanto negli ultimi
anni nel Piano assicurativo nazionale, le
relative coperture già trovano piena radi-
cazione nelle aree a vocazione zootecnica,
soprattutto per la specie bovina.

Relativamente ai suini, si registrano
maggiori difficoltà per la variabilità e
maggiore complessità delle diverse tipolo-
gie di allevamento.

È prevedibile che a partire da que-
st’anno, con l’ampliamento delle aree di
intervento previsto nel piano assicurativo,
le compagnie possano trovare maggiore
interesse anche in questo settore produt-
tivo.
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ALLEGATO 2

5-00080 Di Giuseppe: Provvedimenti per il ristoro dei mancati introiti
del Consorzio di bonifica integrale larinese, a seguito della sospensione

del pagamento delle quote consortili.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle richieste avanzate dal-
l’On. Di Giuseppe riguardanti le proble-
matiche connesse alla sospensione del pa-
gamento dei contributi consortili in favore
del Consorzio di bonifica integrale Lari-
nese ed alla necessità di un intervento
statale, finalizzato a reintegrare le somme
corrispondenti al mancato gettito contri-
butivo, si rappresenta quanto segue.

La sospensione degli adempimenti e dei
versamenti tributari disposta a favore dei
proprietari dei beni immobili agricoli ed
extragricoli ricadenti nel comprensorio
consortile è stata disposta a seguito degli
eventi calamitosi che hanno interessato la
Regione Molise nell’anno 2002 e che il
Consorzio Integrale Larinese, a causa del
notevole importo dei contributi non cor-
risposti, potrebbe trovarsi nella condizione
di sospendere nella stagione irrigua in
corso, il funzionamento degli impianti ir-
rigui consortili e, conseguentemente, la
fornitura agli agricoltori di un adeguato
servizio irriguo, con notevoli ripercussioni
per il settore primario.

A tal riguardo, il Consorzio integrale
larinese ha precisato che la sospensione
dei termini per gli adempimenti tributari
è stata disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze del 15 no-
vembre 2002, per essere successivamente
prorogata più volte da diversi provvedi-
menti normativi e da ultimo dal decreto-
legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito
con modificazioni della legge 28 febbraio
2008, n. 31.

Inoltre, il Consorzio integrale larinese
ha chiarito di non condividere l’applica-
bilità del decreto ministeriale 15 novembre

2002 al pagamento dei contributi consor-
tili, dal momento che la sospensione di-
sposta dal suddetto provvedimento ri-
guarda esclusivamente i tributi erariali,
mentre detti contributi, pur avendo natura
tributaria, rappresentano, ai sensi dell’ar-
ticolo 21 del regio decreto 13 febbraio
1933, n. 215, degli oneri reali sugli immo-
bili, rientranti nella categoria dei tributi
speciali.

Difatti, la sospensione dei contributi di
bonifica avrebbe dovuto essere disciplinata
da una specifica norma, come avvenuto in
passato con i provvedimenti adottati nelle
regioni Umbria e Marche ai sensi del
comma 2 dell’articolo 1-bis della legge 17
dicembre 1997, n. 434, di conversione del
decreto-legge 27 ottobre 1997, n. 364.

Tale decreto-legge, recante norme per
gli interventi urgenti a favore delle zone
colpite da ripetuti eventi sismici nelle
regioni Marche e Umbria, ha disposto la
sospensione dei versamenti dei contributi
consorti di bonifica per gli immobili agri-
coli ed extragricoli delle suddette regioni,
prevedendo, nel contempo, l’erogazione da
parte dello Stato, per il tramite delle
Regioni interessate, delle somme corri-
spondenti al mancato gettito contributivo.

D’altra parte, appare opportuno evi-
denziare che non è possibile disporre la
sospensione del pagamento dei contributi
consortili, senza assicurare ai Consorzi di
bonifica delle entrate sostitutive, dal mo-
mento che detti contributi rappresentano
le entrate ordinarie del bilancio di tali
Enti, con le quali gli stessi riescono a
recuperare le spese sostenute annualmente
per la gestione e la manutenzione delle
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opere irrigue (ovvero impianti di solleva-
mento, collettori, canali e vasche di accu-
mulo), dalla cui efficienza e funzionalità
dipende la sicurezza idraulica dei territori
di riferimento.

Pertanto, fatta salva la competenza pri-
maria in materia del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, questo Ministero
non può che condividere la proposta avan-

zata dall’Onorevole interrogante di fron-
teggiare la problematica in argomento me-
diante l’emanazione di un’apposita norma
che preveda l’adozione di provvedimenti
analoghi a quelli adottati in passato nelle
regioni Umbria e Marche per effetto del-
l’applicazione del comma 2 dell’articolo
1-bis della richiamata legge 17 dicembre
1997, n. 434.
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ALLEGATO 3

5-00124 Marco Carra: Trattative tra le organizzazioni di categoria sul
prezzo del latte.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali sta seguendo con
estrema attenzione l’andamento delle trat-
tative regionali per la fissazione del prezzo
del latte.

La trattativa è resa quest’anno parti-
colarmente difficile a causa delle tensioni
presenti nella filiera e derivanti sia dal
lato dei consumi per l’aumento dei prezzi
finali, che da quello dell’allevamento sot-
toposto ad un forte incremento dei costi di
produzione (alimentazione, zootecnica e
costi energetici). Fenomeni e tensioni che
colpiscono in questi mesi tutti i paesi
produttori comunitari.

In tale quadro, il Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali si è
attivato nelle sedi comunitarie per soste-

nere scelte rapide ed efficaci capaci di
riequilibrare le condizioni di mercato ed
eliminare le distorsioni che penalizzano da
anni la produzione italiana.

Per quanto riguarda la filiera nazio-
nale, per il 3 luglio prossimo, il Ministro
ha convocato il tavolo di filiera latte.
Queste settimane permetteranno di soste-
nere la riapertura della trattativa in Lom-
bardia con l’auspicio di raggiungere un
accordo. L’incontro del 3 luglio sarà, al-
tresì, l’occasione per focalizzare l’atten-
zione sulle criticità strutturali della filiera
e verificare gli interventi da programmare
con il fine ultimo di sostenere il giusto
reddito degli allevatori ed allo stesso
tempo dare risposte adeguate ai consuma-
tori in termini di qualità e prezzi equi.
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ALLEGATO 4

Risoluzione n. 7-00012 Nola: Iniziative per il reinserimento dello
storno nell’elenco delle specie cacciabili.

NUOVA FORMULAZIONE DELLA RISOLUZIONE APPROVATA
DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

premesso che:

la letteratura scientifica ed i mo-
nitoraggi sulla popolazione di storni pre-
sente sul territorio nazionale evidenziano
un buono stato di salute e di conserva-
zione della specie;

lo storno, uccello migratore assai
diffuso sul territorio nazionale, è notoria-
mente una specie che arreca gravi danni
alle colture agricole, come ancora recen-
temente segnalato da molte Amministra-
zioni provinciali e regionali;

lo storno, pur essendo specie di
interesse venatorio, attualmente non è cac-
ciabile in virtù della mancata inclusione
nell’allegato II/2 della direttiva n. 409/79/
CEE per l’Italia;

l’attuale normativa comunitaria e
nazionale sul prelievo in deroga alla citata

direttiva non è idonea a regolamentare un
prelievo venatorio finalizzato alla ridu-
zione dei danni alle colture;

la Conferenza delle regioni e delle
province autonome, in data 20 dicembre
2007, ha approvato all’unanimità un or-
dine del giorno in tal senso,

impegna il Governo

ad attivarsi al più presto presso la Com-
missione europea per il reinserimento
dello storno (sturnus vulgaris) nell’elenco
delle specie cacciabili.

7-00012 (nuova formulazione) « Nola, Bec-
calossi, Faenzi, Gottardo, Nastri, Biava,
D’Ippolito Vitale, Romele, Taddei, De
Camillis, Di Caterina, Dima, Bonciani,
Fogliato, Rainieri, Bellotti, Iannarilli,
Oliverio, Agostini, Brandolini, Carra,
Cenni, Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lu-
setti, Marrocu, Mario Pepe (Pd), Sani,
Servodio, Trappolino, Zucchi, Di Giu-
seppe, Rota, Ruvolo ».
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Mario PESCANTE. — Interviene
il sottosegretario di Stato per l’Interno,
Alfredo Mantovano e il sottosegretario di
Stato al Lavoro, Salute e Politiche sociali,
Ferruccio Fazio.

La seduta comincia alle 14.05.

Sui lavori della Commissione.

Mario PESCANTE, presidente, ricorda
che nella giornata di ieri ha partecipato
alla riunione, svoltasi a Parigi presso l’As-

semblea nazionale, dei Presidenti degli
organismi specializzati negli affari comu-
nitari ed europei dei Parlamenti del-
l’Unione europea (COSAC). Riservandosi
di fornire alla Commissione un resoconto
dettagliato della missione, segnala che dal-
l’incontro è emersa – anche tenuto conto
dell’esito negativo del referendum irlan-
dese sul Trattato di Lisbona – la consa-
pevolezza del distacco esistente tra i cit-
tadini europei e le istituzioni comunitarie.
Si è sottolineato in tale ambito come tale
diffuso atteggiamento non sia direttamente
connesso ai contenuti del Trattato di Li-
sbona, ma debba piuttosto essere ricon-
dotto a fattori quali l’aumento del costo
della vita e la sensazione che l’Europa non
svolga un’efficace funzione di difesa dei
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propri cittadini. L’indirizzo emerso in
esito all’incontro è stato quello di proce-
dere ad una riconsiderazione di tali que-
stioni in occasione dell’assemblea plenaria
prevista per il prossimo novembre, quando
il processo di approvazione del Trattato
sarà portato a compimento presso tutti i
paesi coinvolti.

Gianluca PINI (LNP), anche alla luce
delle considerazioni svolte dal Presidente
Pescante, sottolinea la posizione « eurorea-
lista » del gruppo della Lega Nord Padania.

Sull’ordine dei lavori.

Mario PESCANTE, presidente, tenuto
conto della presenza del rappresentante
del Governo, propone di passare subito
all’esame degli atti del Governo per pro-
cedere successivamente all’esame in sede
consultiva del decreto-legge n. 112 del
2008.

La Commissione concorda.

Schema di decreto legislativo recante ulteriori mo-

difiche e integrazioni al decreto legislativo 6 febbraio

2007, n. 30, di attuazione della direttiva 2004/38/CE

relativa al diritto dei cittadini dell’Unione e dei loro

familiari di circolare e di soggiornare liberamente

nel territorio degli Stati membri.

Atto n. 5.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 26 giugno
2008.

Gianluca PINI (LNP), relatore, nel ri-
chiamare la relazione sul provvedimento
(vedi allegato) invita il Governo ad alcuni
chiarimenti in ordine ai profili di compa-
tibilità comunitaria delle disposizioni re-
cate dalle lettere f), g) e m) del comma 1
dell’articolo 1.

Il sottosegretario Alfredo MANTO-
VANO si sofferma innanzitutto sulle di-
sposizioni di cui all’articolo 1 comma 1
lettera f) in base al quale il decorso dei
cinque anni necessari per l’acquisizione
del diritto al soggiorno permanente è so-
speso nel caso in cui l’interessato abbia
subito una condanna per delitti per i quali
la legge prevede l’arresto obbligatorio in
fragranza, chiarendo come queste non
presentino aspetti problematici sotto il
profilo della compatibilità comunitaria.

Passando quindi alle norme recate dal-
l’articolo 1, comma 1 lettera g) ricorda che
queste individuano una nuova fattispecie
di motivi imperativi di pubblica sicurezza,
che giustifica l’allontanamento immediato
dall’Italia dei cittadini europei. Osserva in
proposito che mentre si dà per scontato
che un cittadino italiano che si rechi
all’estero e vi rimanga per un periodo
superiore ai tre mesi manifesti spontanea-
mente la propria presenza, ciò non avviene
invece, in numerosissimi casi di cittadini
comunitari – si riferisce in particolare ai
cittadini rumeni – che risiedano in Italia.
Desidera precisare che la norma intro-
dotta non è in alcun modo riconducibile
ad una forma di discriminazione di ca-
rattere etnico, ma si basa piuttosto su una
valutazione fondata su dati statistici og-
gettivi, che individuano nei cittadini ru-
meni presenti in Italia la maggiore pro-
pensione a delinquere. L’inottemperanza
dell’obbligo di comunicazione e di richie-
sta della carta di soggiorno viene quindi
nello schema di decreto in esame qualifi-
cato come motivo imperativo di ordine
pubblico. Si tratta di una previsione che,
ad avviso del Governo, non si configura
affatto come una forzatura bensì appare
lo sviluppo conseguente dell’articolo 5
della direttiva 2004/38/CE.

Con riferimento infine alla lettera m)
del comma 1 dell’articolo 1, ai sensi della
quale l’istanza di sospensione del provve-
dimento di allontanamento deve essere
decisa entro sessanta giorni dalla sua pre-
sentazione, registra le perplessità manife-
state, sulle quali si riserva di fornire i
chiarimenti richiesti all’esito del dibattito.
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Massimo POMPILI (PD) osserva come il
provvedimento in esame sia ispirato ad un
modo di procedere sbrigativo, che non
affronta la complessità dei problemi, in
particolare sotto il profilo sociale. Nel
merito si sofferma su tre aspetti, richia-
mando le osservazioni già svolte in tal
senso presso la Commissione Affari costi-
tuzionali. Il primo riguarda la previsione
secondo cui lo straniero comunitario che
intende trattenersi in Italia oltre i tre mesi
deve dimostrare la liceità della prove-
nienza del suo reddito: al riguardo fa
presente che anche il reddito dei cittadini
italiani deve essere lecito, ma non è ri-
chiesto loro di provarne la liceità, spet-
tando semmai alle autorità competenti
accertare e provare l’eventuale illiceità dei
proventi di qualcuno. Chiedere allo stra-
niero di provare la liceità del suo reddito
appare pertanto discriminatorio. La se-
conda osservazione riguarda non tanto
l’obbligo di iscrizione anagrafica in caso di
soggiorno protratto oltre i tre mesi, che la
direttiva consente agli Stati di imporre agli
stranieri comunitari, quanto la sanzione
che lo schema in esame prevede per gli
inadempienti, vale a dire l’allontanamento
dal territorio nazionale. Si tratta, a suo
parere, di una sanzione sproporzionata,
anche tenuto conto delle procedure spesso
assai lente della nostra pubblica ammini-
strazione. della nostra pubblica ammini-
strazione.iamando le osservazioni già
svolte in tal senso presso la Commissione
Affari costituziona La terza osservazione
riguarda la previsione secondo cui, se lo
straniero comunitario è destinatario di un
provvedimento di allontanamento e pro-
pone ricorso, il giudice competente deve
esprimersi entro sessanta giorni, altrimenti
il provvedimento viene comunque eseguito:
torna qui il tema del funzionamento della
pubblica amministrazione, ed osserva che
in questo modo si fa irragionevolmente
ricadere sul singolo l’inerzia dei pubblici
poteri e si tratta pertanto di una norma
vessatoria.

Alla luce di tali considerazioni prean-
nuncia l’orientamento contrario del Par-
tito democratico sul provvedimento in
esame.

Il sottosegretario Alfredo MANTO-
VANO osserva come agli italiani, ai citta-
dini extracomunitari e ai cittadini comu-
nitari si applichino diverse discipline: non
si tratta tuttavia di una forma di discri-
minazione ma piuttosto di una modula-
zione della normativa che ha un fonda-
mento logico e che risponde a specifiche
esigenze.

Gianluca PINI (LNP), relatore, richiama
preliminarmente l’opportunità che il di-
battito sia limitato alle questioni di com-
petenza della XIV Commissione, rilevando
come egli stesso abbia richiesto al Governo
alcuni chiarimenti in ordine ai profili di
compatibilità comunitaria del provvedi-
mento. Alla luce dei chiarimenti incontro-
vertibili forniti dal Governo e tenuto conto
del fatto che non sono state evidenziate da
parte dell’opposizione ulteriori questioni
in ordine alla compatibilità comunitaria
del testo, formula una proposta di parere
favorevole.

Roberto GIACHETTI (PD) osserva che i
rappresentanti dell’opposizione non deb-
bono veder giudicate le modalità con le
quali decidono di argomentare il proprio
dissenso, sottolineando come metodo e
merito presentino spesso un confine non
così evidente.

Enrico FARINONE (PD) sottolinea che
il gruppo del PD cercherà di intervenire
valutando nel loro complesso gli interventi
del Governo, anche andando al di là, ove
occorra e nei limiti della correttezza con-
sentita, della stretta competenza della
Commissione; ciò anche al fine di offrire
un maggiore contributo al dibattito. La
XIV Commissione rischia altrimenti di
rimanere ghettizzata in una visione ecces-
sivamente rigida e schematica del proprio
ruolo.

Massimo POMPILI (PD) evidenzia come
le posizioni del Partito democratico siano
sempre state espresse con pacatezza, nello
sforzo di entrare nel merito dei provve-
dimenti; rileva peraltro come merito e
compatibilità comunitaria delle norme
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siano aspetti che spesso vanno di pari
passo. Rivendica, comunque, il proprio
diritto all’approfondimento delle que-
stioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2006/121/CE che modifica la direttiva

67/548/CEE per adattarla al regolamento (CE)

n. 1907/2006 concernente la registrazione, la valu-

tazione, l’autorizzazione e la restrizione delle so-

stanze chimiche (REACH) e che istituisce un’Agenzia

europea per le sostanze chimiche.

Atto n. 2.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 24 giugno
2008.

Mario PESCANTE, presidente, ricorda
che il 6 luglio scorso è scaduto il termine
fissato per l’espressione del parere, non
essendo ancora pervenuto il parere della
Conferenza Stato-Regioni. Avverte che il
Governo ha chiesto che la Commissione si
esprima comunque, essendo decorso inu-
tilmente il termine assegnato alla Confe-
renza Stato-Regioni per l’espressione del
parere di competenza. Nella seduta
odierna si potrebbe dunque concludere
l’esame del provvedimento all’ordine del
giorno.

Nunziante CONSIGLIO (LNP), relatore,
formula una proposta di parere favore-
vole.

Sandra ZAMPA (PD) richiamando la
richiesta di chiarimenti avanzata dall’ono-
revole Gozi nella seduta dello scorso 19
giugno, ricorda che lo schema di decreto
legislativo in esame reca attuazione della
direttiva 2006/121/CE che mira a modifi-

care la direttiva 67/548/CEE, in materia di
imballaggio e etichettatura delle sostanze
pericolose, proprio al fine di adattarla al
regolamento 1907/06 (cosiddetto regola-
mento REACH), in materia di registra-
zione autorizzazione e valutazione delle
sostanze chimiche. Tale regolamento pre-
vede un obbligo di informazione minima,
mediante notifica, circa le sostanze « estre-
mamente preoccupanti », anche nel caso in
cui esse non siano destinate ad essere
rilasciate. Tale disposizione, essendo con-
tenuta in un regolamento, dovrebbe essere
direttamente applicabile. Dal testo dello
schema di decreto in esame non appare
tuttavia chiaro se, in virtù del coordina-
mento tra il suddetto regolamento e la
direttiva 67/548/CEE, tale obbligo di in-
formazione minima richieda anche una
specifica modifica della normativa nazio-
nale di cui al decreto legislativo n. 52 del
1997. Tenuto conto della estrema delica-
tezza di questo profilo, appare opportuno
che il Governo fornisca chiarimenti al
riguardo.

Il sottosegretario Ferruccio FAZIO se-
gnala che lo schema di decreto legislativo
è stato testé esaminato ed ha ottenuto
parere favorevole dalla XII Commissione
Affari sociali; circa la questione sollevata
dall’onorevole Zampa, l’atto del Governo
risulta adeguato. Lo schema di decreto
prevede infatti un’informazione dettagliata
sulla pericolosità delle merci che appare
conforme alla normativa comunitaria. Di-
chiara in ogni caso la disponibilità del
Governo a fornire una risposta dettagliata
alla richiesta avanzata dalla deputata
Zampa, che si riserva di trasmettere a
seguito degli opportuni approfondimenti.

Gianluca PINI (LNP) evidenzia come la
legittima osservazione dell’onorevole
Zampa trovi risposta nel fatto che, facen-
dosi riferimento ad un regolamento, que-
sto trova immediata applicazione nell’or-
dinamento nazionale e non necessita di
ulteriori specifiche nello schema di de-
creto in esame.

Il sottosegretario Ferruccio FAZIO ri-
badisce la propria disponibilità a fornire
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chiarimenti sulla questione sollevata, os-
servando come quando si interviene su
materie che coinvolgono in qualche misura
la salute dei cittadini, ogni scrupolo ap-
pare giustificato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 15.

DL 112/08: Disposizioni urgenti per lo sviluppo

economico, la semplificazione, la competitività, la

stabilizzazione della finanza pubblica e la perequa-

zione tributaria.

C. 1386 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 2 luglio 2008.

Lucio STANCA (PdL), relatore, ricorda
che l’esame del provvedimento in Assem-
blea è previsto a partire dal prossimo 14
luglio e che pertanto la Commissione è
chiamata ad esprimersi entro la seduta di
domani.

Massimo POMPILI (PD) si sofferma su
una specifica questione riguardante il con-
tributo straordinario di 500 milioni di
euro previsto dall’articolo 63 in favore
della città di Roma e l’attribuzione al
sindaco Alemanno delle funzioni di com-
missario straordinario, di cui all’articolo
78. Segnala in proposito che quando si
sono verificati eventi che hanno spinto il
Governo ad interventi di sostegno agli enti
locali – cita in proposito le risorse desti-

nate a colmare il deficit in ambito sani-
tario verificatosi nel Lazio, in Calabria ed
in Sicilia nella scorsa legislatura – ciò è
sempre avvenuto sulla base di uno speci-
fico piano di intervento, prevedendo una
destinazione precisa delle risorse e non
procedendo, come in questo caso, con un
finanziamento a pioggia. Esprime inoltre
perplessità sull’attribuzione delle funzioni
di commissario straordinario al sindaco di
Roma, che verrebbe ad essere commissa-
rio di se stesso. Riterrebbe pertanto op-
portuno che, nel formulare un parere, la
XIV Commissione invitasse le Commissioni
di merito ad un intervento che preveda, in
primo luogo, la presentazione da parte del
Sindaco, entro settembre 2008, di un
piano per i servizi e gli investimenti ne-
cessari alla città capitale e, solo successi-
vamente a tale circostanziata richiesta,
l’approvazione del Governo e la destina-
zione di risorse.

Lucio STANCA (PdL), relatore, ritiene
che la XIV Commissione sia chiamata ad
esprimersi sui profili di compatibilità co-
munitaria del provvedimento e che per-
tanto la materia affrontata dall’onorevole
Pompili non possa essere oggetto di un
parere della Commissione medesima. De-
sidera comunque precisare che i 500 mi-
lioni di euro destinati al comune di Roma
sono stati attribuiti, senza alcuna pole-
mica, sulla base di una oggettiva crisi di
liquidità.

Mario PESCANTE, presidente, osserva
come le risorse destinate al comune di
Roma sembrino avere una destinazione
precisa: l’articolo 63 stabilisce infatti al
comma 10 che l’importo di 500 milioni di
euro è volto a garantire le necessarie
risorse finanziarie occorrenti « per i rin-
novi contrattuali e gli adeguamenti retri-
butivi del personale ».

Gianluca PINI (LNP) concordando con
l’osservazione del presidente Pescante, sot-
tolinea a sua volta come i fondi in oggetto
sono destinati a specifiche esigenze e non
vengono attribuiti a fondo perduto. Tenuto
conto delle questioni emerse nel corso del

Martedì 8 luglio 2008 — 640 — Commissione XIV



dibattito, che appaiono chiarite, riterrebbe
possibile concludere l’esame del provvedi-
mento già nel corso della seduta odierna.

Mario PESCANTE, presidente, consi-
dera particolarmente utile la presenza del
Governo, che auspica possa essere pre-
sente nella seduta di domani, ai fini della

espressione del parere da parte della Com-
missione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante ulteriori modifiche e integrazioni
al decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, di attuazione della
direttiva 2004/38/CE, relativa al diritto dei cittadini dell’unione e dei
loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio

degli stati membri (Atto n. 5)

RELAZIONE DEL RELATORE ONOREVOLE PINI

Lo schema di decreto legislativo in
esame reca modifiche ed integrazioni alla
disciplina introdotta dal decreto legislativo
n. 30 del 2007, che ha recepito la direttiva
2004/38/CE relativa al diritto dei cittadini
dell’Unione e dei loro familiari di circolare
e di soggiornare liberamente nel territorio
degli Stati membri.

In particolare le modifiche prevedono
che il cittadino dell’Unione europea deve
poter dimostrare la liceità della prove-
nienza delle risorse economiche necessarie
per il soggiorno oltre tre mesi. Può di sua
iniziativa iscriversi al Servizio sanitario
nazionale.

Deve richiedere l’iscrizione anagrafica
entro 10 giorni dal decorso dei 3 mesi
dall’ingresso. La mancata richiesta di iscri-
zione costituisce motivo per l’adozione del
provvedimento di allontanamento per mo-
tivi imperativi di pubblica sicurezza; lo
stesso termine (e sanzione) è previsto per
la richiesta della carta di soggiorno da
parte dei familiari non comunitari del
cittadino dell’Unione.

Lo stesso cittadino dell’Unione europea
è sottoposto alla rilevazione dei dati dat-
tiloscopici (rilevazione delle impronte di-
gitali) nei medesimi casi previsti per i
cittadini italiani (ad esempio per il rilascio
della carta di identità elettronica).

Inoltre viene ampliato il numero di
ipotesi per le quali può essere disposto
l’allontanamento per motivi imperativi di
pubblica sicurezza, inserendo tra queste,
oltre alla mancata richiesta di iscrizione

anagrafica o della carta di soggiorno (per
i familiari non comunitari), i reati contro
la moralità pubblica ed il buon costume e
i reati per i quali è previsto l’arresto
obbligatorio in flagranza.

In caso di condanne per reati gravi
viene sospeso il decorso dei cinque anni
necessari per l’acquisizione del diritto al
soggiorno permanente. Sono, altresì, au-
mentate le sanzioni penali previste in caso
di violazione del divieto di reingresso. Nel
caso in cui insorgano ostacoli tecnici al-
l’esecuzione dell’allontanamento, il citta-
dino comunitario o il suo familiare può
essere trattenuto, per un massimo di 15
giorni, in un centro di identificazione ed
espulsione (si tratta dei centri di perma-
nenza temporanea e assistenza, così ride-
nominati dal decreto-legge 92/2008).
L’istanza di sospensione del provvedi-
mento di allontanamento deve essere de-
cisa dal giudice competente entro 60 giorni
dalla sua presentazione. Decorso tale ter-
mine, viene meno l’efficacia sospensiva
dell’istanza e il provvedimento viene co-
munque eseguito.

Come si è ricordato, lo schema in esame
modifica ed integra la disciplina recata dal
decreto legislativo n. 30 del 2007, che ha
recepito la direttiva 2004/38/CE, relativa al
diritto dei cittadini dell’Unione e dei loro
familiari di circolare e di soggiornare libe-
ramente nel territorio degli Stati membri.

Al riguardo, con riferimento a talune
disposizioni dello schema in esame, ap-
pare opportuno un approfondimento dei
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profili di compatibilità con le previsioni
della direttiva oggetto del recepimento. Ci
si riferisce in particolare alle lettere f), g)
e m) del comma 1 dell’articolo 1.

Per quanto riguarda l’articolo 1,
comma 1, lettera f), in base al quale il
decorso dei 5 anni necessari per l’acqui-
sizione del diritto al soggiorno permanente
è sospeso nel caso in cui l’interessato
abbia subito una condanna per delitti per
i quali la legge prevede l’arresto obbliga-
torio in flagranza, si segnala che l’articolo
16 della direttiva 2004/38/CE attribuisce e
disciplina il diritto al soggiorno perma-
nente senza prevedere espressamente ipo-
tesi di sospensione o di interruzione del
termine di cinque anni diverse dai casi di
assenze dallo Stato membro ospitante che
superino i limiti di durata indicati dal par.
3 del medesimo articolo 16.

Con riferimento all’articolo 1, comma
1, lettera g), ove si individua una nuova
fattispecie di motivi imperativi di pubblica
sicurezza, che giustifica l’allontanamento
immediato del cittadino dell’Unione, nella
mancata richiesta dell’iscrizione anagra-
fica o della carta di soggiorno, si ricorda
che la direttiva 2004/38/CE, oggetto di
recepimento:

all’articolo 8, paragrafi 1 e 2, dà
facoltà agli Stati membri ospitanti di ri-
chiedere ai cittadini dell’Unione, per sog-
giorni di durata superiore a tre mesi,
l’iscrizione presso le autorità competenti, e
dispone che « l’inadempimento dell’obbligo
di iscrizione rende l’interessato passibile di
sanzioni proporzionate e non discrimina-
torie »;

all’articolo 9, par. 3, dispone analo-
gamente che l’inadempimento (per i fami-
liari non aventi la cittadinanza del-
l’Unione) dell’obbligo di richiedere la carta
di soggiorno rende l’interessato passibile di
sanzioni proporzionate e non discrimina-
torie;

all’articolo 27, premesso che « gli
Stati membri possono limitare la libertà di
circolazione di un cittadino dell’Unione o
di un suo familiare, qualunque sia la sua
cittadinanza, per motivi di ordine pub-

blico, di pubblica sicurezza o di sanità
pubblica » (paragrafo 1), precisa (para-
grafo 2) che i provvedimenti adottati per
motivi di ordine pubblico o di pubblica
sicurezza « rispettano il principio di pro-
porzionalità e sono adottati esclusiva-
mente in relazione al comportamento per-
sonale » del destinatario, comportamento
che deve rappresentare una « minaccia
reale, attuale e sufficientemente grave da
pregiudicare un interesse fondamentale
della società. Giustificazioni estranee al
caso individuale o attinenti a ragioni di
prevenzione generale non sono prese in
considerazione ». Tali criteri sono quasi
testualmente ripresi, nel decreto legislativo
n. 30 del 2007, dall’articolo 20, comma 4,
che lo schema in esame non modifica.

In relazione a quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera m), ai sensi del
quale l’istanza di sospensione del provve-
dimento di allontanamento deve essere
decisa entro 60 giorni dalla sua presenta-
zione, decorsi i quali, viene meno l’effica-
cia sospensiva dell’istanza e il provvedi-
mento viene comunque eseguito, si segnala
che l’articolo 31, paragrafo 2, della di-
rettiva n. 2004/38/CE prevede che l’effet-
tivo allontanamento dal territorio del cit-
tadino europeo non possa avere luogo
fino all’adozione di una decisione sulla
sua richiesta di sospensione dell’esecu-
zione del provvedimento di allontana-
mento, salvo che:

il provvedimento di allontanamento
si basi su una precedente decisione giu-
diziale;

le persone interessate abbiano prece-
dentemente fruito di una revisione;

il provvedimento sia fondato su mo-
tivi imperativi di pubblica sicurezza.

Al riguardo, si ricorda peraltro che il
comma 4 dell’articolo 22 del decreto legi-
slativo n. 30 del 2007 già prevede che
l’efficacia dell’allontanamento non sia so-
spesa quando il provvedimento si basi su
una precedente decisione giudiziale ovvero
sia fondato su motivi di sicurezza dello
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Stato o su motivi imperativi di pubblica
sicurezza.

Per quanto riguarda i documenti al-
l’esame delle istituzioni dell’Unione euro-
pea, si ricorda che il 15 novembre 2007, il
Parlamento europeo ha approvato una
risoluzione sull’applicazione della direttiva
2004/38/CE, relativa al diritto dei cittadini
dell’Unione di soggiornare liberamente nel
territorio degli Stati membri, ribadendo il
valore della libertà di circolazione delle
persone quale principio fondamentale del-
l’Unione e ricordando che le espulsioni
collettive sono proibite dalla Carta dei
diritti fondamentali e dalla Convenzione
europea per la salvaguardia dei diritti
dell’uomo e delle libertà fondamentali. La
risoluzione ha precisato, inoltre, che la
direttiva 2004/38/CE circoscrive la possi-
bilità di espellere un cittadino dell’Unione
entro i seguenti limiti:

in base all’articolo 27, gli Stati mem-
bri possono limitare la libertà di circola-
zione e di residenza solo per motivi di
ordine pubblico, di sicurezza pubblica o di
sanità pubblica, rispettando il principio di
proporzionalità;

in base all’articolo 28, ogni espulsione
deve essere preceduta da una valutazione
della situazione personale dell’interessato;

in base all’articolo 30, il provvedi-
mento di espulsione deve essere notificato
per iscritto alla persona interessata se-
condo modalità che gli consentano di com-
prenderne il contenuto e le conseguenze;

in base all’articolo 31, la persona
interessata deve avere accesso ai mezzi di
impugnazione giurisdizionali e ammini-
strativi nello Stato membro ospitante;

in base al punto 16 del preambolo e
all’articolo 14, i cittadini possono essere
allontanati qualora diventino un onere ec-
cessivo per il sistema di assistenza sociale
dello Stato membro ospitante, elemento
che comunque non è di per sé condizione
sufficiente a giustificare un’espulsione au-
tomatica.

Il tema dell’applicazione della direttiva
2004/38/CE è stato inoltre affrontato nel
dibattito svoltosi al Parlamento europeo il
20 maggio 2008 sulla situazione dei rom in
Italia e nell’Unione europea.

Il Commissario per l’occupazione, gli
affari sociali e le pari opportunità, Vla-
dimir Spidla, nell’ambito del suo inter-
vento nel dibattito a nome della Com-
missione europea, si è espresso in difesa
del principio di libera circolazione alla
base dalla direttiva 2004/38/CE, sottoli-
neando che la valutazione delle risorse
economiche del cittadino di uno Stato Ue
da parte dello Stato membro ospitante
non può essere automatica, ma va effet-
tuata in considerazione del comporta-
mento complessivo del singolo individuo.
Analogamente il Commissario ha osser-
vato che, ai sensi della direttiva, non si
può in alcun modo procedere ad espul-
sioni collettive, ma è imperativo ricorrere
a valutazioni caso per caso e intervenire
solo qualora esista una minaccia reale,
attuale e grave agli interessi della società
e con tutte le garanzie procedurali pre-
viste nella direttiva stessa. Ha osservato
infine che l’espulsione immediata deve
essere considerata una misura estrema,
giustificata da motivazioni di urgenza
documentate.

Martedì 8 luglio 2008 — 644 — Commissione XIV



COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Decreto-legge n. 112 del 2008, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la pere-
quazione tributaria. C. 1386 Governo (Parere alle Commissioni riunite V e VI della
Camera) (Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 645

ALLEGATO 1 (Proposta di parere del Relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 650

Decreto-legge n. 93 del 2008, recante disposizioni urgenti per salvaguardare il potere di
acquisto delle famiglie. S. 866 Governo, approvato dalla Camera (Parere alle Commissioni
riunite 5a e 6a del Senato) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 647

ALLEGATO 2 (Proposta di parere del Relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 654

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 649

SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 13.50.

Decreto-legge n. 112 del 2008, recante disposizioni

urgenti per lo sviluppo economico, la semplifica-

zione, la competitività, la stabilizzazione della fi-

nanza pubblica e la perequazione tributaria.

C. 1386 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI della Ca-

mera).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 2 luglio 2008.

Il senatore Walter VITALI (PD) eviden-
zia che il decreto legge in esame rappre-
senta di fatto una palese violazione dei

principi fissati dalla legge n. 468 del 1978
che presiedono alla disciplina delle pro-
cedure di approvazione dei documenti di
bilancio; osserva che la predetta legge
prescrive che il Parlamento fornisca, me-
diante la risoluzione parlamentare di ap-
provazione del documento di programma-
zione economico-finanziaria, un indirizzo
preventivo al Governo rispetto ai contenuti
della manovra finanziaria. Fa notare che il
documento di programmazione economi-
co-finanziaria presentato dal Governo ri-
sulta svuotato dei contenuti programma-
tori che gli sono propri in quanto la
manovra è stata sostanzialmente varata
con il provvedimento d’urgenza in esame.
Rileva quindi che il decreto-legge in og-
getto configura una evidente violazione
delle previsioni dell’articolo 81 della Co-
stituzione in quanto consente una varia-
zione delle poste di bilancio in difformità
rispetto alle procedure stabilite dalla re-
lativa disciplina. Nel richiamare l’entità
della manovra finanziaria, pari a circa 9
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miliardi e 200 milioni di euro secondo le
stime contenute nel DPEF, osserva che per
il comparto delle amministrazioni comu-
nali, per il quale nel 2003 era stato
riscontrato un disavanzo pari a 3 miliardi
di euro, secondo fonti ISTAT si prevede
nel 2007 un avanzo che tende a consoli-
darsi ma che risulta tuttavia calcolato con
modalità puramente aritmetiche, tali da
rendere il complessivo sistema degli enti
locali un comparto rispetto al quale la
manovra intende trarre ingenti risorse per
la copertura degli oneri da essa recati; si
delinea in tal modo però una tendenza a
ledere il buon funzionamento del sistema
delle autonomie territoriali. Aggiunge che
le minori entrate derivanti dalla misura di
esenzione dall’ICI sulla prima casa sa-
ranno notevolmente più elevate rispetto a
quelle preventivate nei documenti presen-
tati dal governo; si profili quindi per i
comuni l’affermarsi di una non lontana
condizione di dissesto finanziario. Ritiene
necessario evidenziare tali profili nel pa-
rere che la Commissione esprimerà alle
Commissioni di merito, anche attraverso la
presentazione di un apposito ordine del
giorno. Valuta negativamente la previsione
di un termine fissato al 31 luglio 2008 per
la definizione delle nuove regole sul patto
di stabilità interno. Al riguardo, fa notare
che le regole sul nuovo patto di stabilità
interno richiederebbero una più ampia ed
approfondita analisi, la definizione di re-
gole condivise, nonché una continuità al-
meno triennale dello stesso patto di sta-
bilità. Solo sulla base di tali presupposti,
rileva, sarebbe possibile evitare la incon-
grua ed arbitraria previsione della sospen-
sione del potere di regioni ed autonomie
locali di aumentare le aliquote di tributi.

Il deputato Mario PEPE (PD), espri-
mendo apprezzamento per l’intervento del
senatore Vitali, sottolinea che il decreto
legge in esame, seppur complesso ed ar-
ticolato, appare inadeguato sul versante
delle autonomie regionali. Fa notare che i
profili relativi al sistema delle autonomie
territoriali ed al regionalismo avrebbero
dovuto essere più opportunamente appro-
fonditi ed arricchiti sul piano dei conte-

nuti. Avanza rilievi critici sulla imposta-
zione del provvedimento in esame, la cui
ratio ispiratrice sembra limitarsi al perse-
guimento della stabilizzazione della fi-
nanza pubblica. Manifesta quindi un giu-
dizio complessivamente negativo sui con-
tenuti del documento di programmazione
economico finanziaria, che descrive i con-
tenuti di una manovra finanziaria che
entra in vigore con il decreto-legge in
oggetto senza una preventiva programma-
zione in sede parlamentare. Ritiene ne-
cessario rilanciare un modello di sviluppo
economico e promuovere una seria e com-
piuta attuazione dei principi del federali-
smo fiscale. Si sofferma quindi sulle pre-
visioni di cui all’articolo 60 del provvedi-
mento in esame, avente ad oggetto le
missioni di spesa ed il monitoraggio della
finanza pubblica, su cui esprime ampie
riserve, soprattutto in merito ai potenziati
compiti del ministro in materia, nonché
sull’articolo 79 in tema di sanità; ritiene
opportuno al riguardo che siano ascoltati
in audizione i rappresentanti delle regioni
sui profili di competenza delle autonomie
territoriali.

Davide CAPARINI, presidente, osserva
che la richiesta di ascoltare in audizione i
rappresentanti delle regioni sarà rimessa
alle determinazioni dell’Ufficio di Presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

La senatrice Maria Teresa BERTUZZI
(PD) richiama le osservazioni formulate
dal senatore Vitali sulla complessità della
manovra nei confronti degli enti locali;
ravvisa al riguardo la necessità che sia
attivato un proficuo confronto tra il Go-
verno ed i rappresentanti delle autonomie
locali. Sottolinea le incongruenze che
emergono dai contenuti del decreto-legge
in oggetto; rileva altresì che mentre il
decreto-legge sul pacchetto sicurezza qua-
lifica le amministrazioni locali come de-
stinatarie di funzioni aggiuntive, il decre-
to-legge che stabilisce l’esenzione dall’ICI
rischia di far precipitare i comuni in una
condizione di carenza di risorse a causa
degli effetti del mancato gettito connesso
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all’abolizione della predetta imposta. Rav-
visa l’esigenza che sia attribuita una mag-
giore elasticità ai comuni sul versante della
gestione delle risorse in relazione ai prin-
cipi del patto di stabilità interno, affinché si
possa evitare che il decreto-legge in esame
determini distonie in relazione ai piani di
organizzazione dei servizi comunali. Rav-
visa l’utilità di procedere quindi ad un dif-
ferimento dell’efficacia delle norme sul
patto di stabilità interno, affinché inizino a
decorrere dal 1o gennaio 2009. Reputa pe-
raltro necessario disancorare dalle norme
sul patto di stabilità la disciplina afferente
alla gestione del personale delle ammini-
strazioni, al fine di scongiurare il rischio
della inevitabile mancata erogazione dei
servizi forniti ai cittadini per sopravvenuta
carenza di risorse.

La senatrice Mariangela BASTICO (PD)
ritiene necessario apportare incisive mo-
difiche al contenuto della manovra sui
profili che attengono alle competenze di
regioni ed enti locali, che patiscono, evi-
denzia, il peso di una insostenibile ridu-
zione di risorse, anche in relazione alle
misure di esenzione dall’ICI. Aggiunge che
sul comparto enti locali si riflettono le
ampie riduzioni di spesa in materia di
sanità, con effetti devastanti verso le ca-
tegorie meno protette, quali gli anziani, i
disabili e i minori. Sostiene che le ingenti
decurtazioni di spesa determineranno
gravi alterazioni strutturali sul sistema
scolastico, soprattutto ne risentiranno le
politiche di integrazione degli studenti di-
sabili. Paventa che il provvedimento d’ur-
genza in esame produrrà un grave danno
alla qualità dell’offerta educativa scola-
stica. In ordine all’articolo 76, fa notare
che il sistema delle penalizzazioni agli enti
locali connesso al mancato perseguimento
degli obiettivi fissati dal patto di stabilità
interno è particolarmente oneroso, mentre
il quadro delle corrispondenti misure di
premialità appare invece incerto e mera-
mente declamatorio. In relazione alle ini-
ziative del Governo sul piano casa, rileva
che il decreto-legge rende inutilizzabili i
500 milioni di euro di finanziamenti già
programmati, in previsione dell’attuazione

di un fantomatico piano di 100 mila alloggi
preannunciato dal Governo ma di cui non
vi è alcun serio riscontro nel provvedimento
in esame. Ritiene quindi necessario attivare
e promuovere un ufficio unico a livello ter-
ritoriale che possa coordinare tutte le fun-
zioni provinciali. Auspica al riguardo che i
compiti riconosciuti agli uffici periferici
dello Stato siano potenziati.

Il senatore Paolo TANCREDI (PdL),
relatore, nel presentare la proposta di
parere da lui predisposta (vedi allegato 1),
dichiara di condividere, in relazione al-
l’articolo 77 del decreto-legge, le valuta-
zioni espresse nel corso del dibattito in
merito al termine eccessivamente ridotto
per la definizione delle nuove regole del
patto di stabilità interno, pur osservando
che tale termine non assume tuttavia ca-
rattere cogente. Dichiara altresì di con-
corda sull’opportunità che il nuovo patto
di stabilità abbia carattere triennale. In
relazione ai rilievi avanzati sulle limita-
zioni di spesa nel comparto sanità, fa
notare che le previsioni fissate nel prov-
vedimento in esame in ordine ai mecca-
nismi di controllo dei disavanzi in tale
settore appaiono congrue. Rileva che in
merito alle previsioni dell’articolo 13 del
testo, le modalità di alienazione del pa-
trimonio di edilizia residenziale pubblica
contemplano un apposito accordo del mi-
nistero competente con le regioni. Si ri-
serva di valutare ed eventualmente rece-
pire nella proposta di parere da lui pre-
disposta talune delle osservazioni che sono
emerse nel corso del dibattito, di cui darà
conto nella prossima seduta.

Davide CAPARINI (LNP), presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Decreto-legge n. 93 del 2008, recante disposizioni

urgenti per salvaguardare il potere di acquisto delle

famiglie.

S. 866 Governo, approvato dalla Camera.

(Parere alle Commissioni riunite 5a e 6a del Senato).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Il deputato Paola PELINO (PdL), re-
latore, illustra il testo del decreto-legge in
esame, che dispone la totale esenzione
dall’ICI per l’unità immobiliare adibita ad
abitazione principale del soggetto passivo,
ovvero per l’immobile in cui dimorano
abitualmente il contribuente ed i suoi
familiari, nonché le unità immobiliari
assimilate dai regolamenti o dalle deli-
bere comunali all’abitazione principale.
Rileva che l’esenzione non opera per gli
immobili signorili, le ville ed i castelli, ai
quali continua ad applicarsi la detrazione
ordinaria. Si sofferma sul comma 4 del-
l’articolo 1, che quantifica il minor gettito
derivante dai benefici introdotti in 1700
milioni di euro a decorrere dall’anno
2008, disponendo il rimborso ai comuni
della minore imposta. Sottolinea che mo-
dalità e criteri per l’erogazione del rim-
borso sono stabiliti, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del de-
creto-legge, in sede di Conferenza Stato-
Città ed autonomie locali. L’attuazione
del rimborso è demandata ad un decreto
del Ministro dell’interno. Sottolinea che il
comma 4-bis, inserito dalla Camera, pre-
vede che, per l’anno 2008, il Ministero
dell’interno, fatti salvi gli eventuali ac-
cordi intervenuti in data precedente in
sede di Conferenza Stato-Città ed auto-
nomie locali, debba, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, ri-
partire ed accreditare ai comuni e alle
regioni a statuto speciale, a titolo di
primo acconto, il 50 per cento del rim-
borso loro spettante, mentre il comma
4-ter, inserito dalla Camera, prevede l’in-
cremento delle anticipazioni di tesoreria
spettanti ai comuni per un importo equi-
valente al credito ICI maturato dalle
amministrazioni comunali nei confronti
dello Stato. Il comma 6-bis, inserito dalla
Camera, stabilisce che, in sede di prima
applicazione delle disposizioni di cui ai
commi precedenti e con esclusivo ri-
guardo alle fattispecie connesse all’indi-
viduazione degli immobili assimilati alla
« prima casa » ai fini dell’esenzione ICI,

non si faccia luogo all’applicazione di
sanzioni nei casi di omissione o insuffi-
cienza nel versamento della prima rata
dell’ICI relativa al 2008, a condizione che
il contribuente provveda ad effettuare il
versamento entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. Illustra
quindi il comma 7, modificato dalla Ca-
mera, che dispone la sospensione del
potere di regioni ed enti locali di deli-
berare aumenti di tributi, addizionali,
aliquote ovvero maggiorazioni di aliquote
di tributi ad essi attribuiti con legge dello
Stato. Riferisce quindi sull’articolo 2, in
materia di misure sperimentali per l’in-
cremento della produttività del lavoro, e
sull’articolo 3, recante norme sulla rine-
goziazione mutui per la prima casa.

Presenta quindi una proposta di parere
con osservazione (vedi allegato 2).

Il deputato Mario PEPE (PD) ricorda
che la Commissione è tenuta ad esprimere
il proprio parere sui profili di stretta
competenza relativi al titolo V della parte
seconda della Costituzione; sostiene per-
tanto l’opportunità che nel parere che sarà
approvato dalla Commissione emergano
con evidenza i suddetti profili.

Il senatore Gianvittore VACCARI
(LNP) sottolinea che le competenze della
Commissione attengono a materie che
incidono sovente su un ampio contenuto
dei provvedimenti all’esame della Com-
missione.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD)
ravvisa l’opportunità di evitare che il pa-
rere della Commissione possa riproporre
le logiche di contrapposizione politica che
connotano i lavori delle commissioni di
merito. In relazione al contenuto del de-
creto-legge in esame, evidenzia che il me-
desimo si ispira ad una impostazione di
finanza trasferita e non di finanzia pro-
pria delle autonomi territoriali, pertanto
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sembra divergere rispetto ai principi del-
l’articolo 119 della Costituzione sul fede-
ralismo fiscale.

Davide CAPARINI (LNP), presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Decreto-legge n. 112 del 2008, recante disposizioni urgenti per lo
sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabiliz-
zazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria

(C. 1386 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge di con-
versione in legge del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, in corso di esame presso
le Commissioni riunite V e VI della Ca-
mera, recante disposizioni urgenti per lo
sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della fi-
nanza pubblica e la perequazione tribu-
taria;

rilevato che, al fine di conseguire gli
obiettivi programmatici dello sviluppo e
del risanamento della finanza pubblica, il
provvedimento in esame introduce misure
volte a ridurre l’indebitamento netto delle
amministrazioni pubbliche e ad assicurare
la crescita del tasso di incremento del
prodotto interno lordo (PIL) rispetto agli
andamenti tendenziali per l’esercizio in
corso e per il successivo triennio attra-
verso una serie di interventi mirati;

considerate le previsioni di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto-legge, in materia di
strumenti innovativi di investimento, tese a
consentire lo sviluppo di programmi di
investimento destinati alla realizzazione di
iniziative produttive con elevato contenuto
di innovazione in cui si contempla la
costituzione di appositi fondi di investi-
mento con la partecipazione di investitori
pubblici e privati, articolati in un sistema
integrato tra fondi di livello nazionale e
rete di fondi locali;

evidenziato che all’articolo 5 del de-
creto-legge, che apporta modifiche alla

normativa relativa al Garante per la sor-
veglianza dei prezzi istituito ai sensi del-
l’articolo 2, comma 199 della legge 24
dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria
2008), viene soppressa la previsione se-
condo cui la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, può disciplinare, d’in-
tesa con l’Unioncamere, l’Associazione na-
zionale dei comuni italiani (ANCI) e i
Ministeri competenti, la convenzione tipo e
le procedure standard per lo svolgimento
delle attività di verifica delle dinamiche
dei prezzi sottraendo di conseguenza al
sistema delle autonomie territoriali, un
profilo di competenza di non marginale
rilievo;

rilevato che, ai sensi dell’articolo 13
del provvedimento, con cui sono introdotte
misure tese a valorizzare il patrimonio
residenziale pubblico, si stabilisce che il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
ed il Ministro per i rapporti con le regioni
promuovano la conclusione di accordi con
regioni ed enti locali aventi ad oggetto la
semplificazione delle procedure di aliena-
zione degli immobili residenziali costi-
tuenti il patrimonio degli Istituti autonomi
per le case popolari, prescrivendo una
serie di criteri da osservare tra cui il
vincolo che il prezzo di vendita delle unità
immobiliari sia determinato in propor-
zione al canone di locazione;

constatato al riguardo che tale para-
metro potrebbe tuttavia risultare non con-
forme al contenuto di talune leggi regio-
nali sull’edilizia pubblica, con particolare
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riferimento alla disciplina delle modalità
di dismissione del patrimonio immobiliare
ed alla specifica definizione del prezzo
degli immobili;

evidenziato il contenuto dell’articolo
14 del testo che introduce specifiche di-
sposizioni finalizzate a consentire la rea-
lizzazione delle opere e delle attività re-
lative allo svolgimento dell’EXPO Milano
2015;

valutate le previsioni in materia di
liberalizzazioni e di deregolazione, ed in
particolare l’articolo 23 del decreto-legge,
che, in conformità alla sentenza n. 50 del
2005 della Corte costituzionale, secondo
cui rientra nella competenza delle regioni
il profilo dell’offerta formativa pubblica,
reca norme tese a stabilire che, in caso di
formazione aziendale, i profili formativi
dell’apprendistato sono integralmente ri-
conducibili ai contratti collettivi di lavoro
stipulati a livello nazionale, territoriale o
aziendale dalle associazioni dei datori e
prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale;

considerato l’articolo 38 del decreto-
legge sulla costituzione di nuove imprese,
che, in conformità ai principi generali che
attengono ai livelli essenziali delle presta-
zioni che devono essere garantiti su tutto
il territorio nazionale ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera m), della
Costituzione, rinvia ad uno specifico re-
golamento il riordino della disciplina di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 447 del 1998 fissando i seguenti
criteri di semplificazione: l’attestazione dei
requisiti previsti dalla normativa per la
realizzazione, la trasformazione, il trasfe-
rimento e la cessazione dell’esercizio del-
l’attività di impresa può essere affidata a
soggetti privati accreditati; lo sportello
unico è abilitato a rilasciare, in caso di
dichiarazione di inizio attività, un titolo
autorizzatorio; ai comuni è attribuita la
facoltà di esercitare le funzioni inerenti
allo sportello unico anche avvalendosi del
sistema camerale; l’immediato avvio del-

l’attività di impresa è in taluni casi con-
sentito con la dichiarazione di inizio at-
tività; il termine massimo per il rigetto
della richiesta ovvero per l’attivazione
della conferenza di servizi è pari a 30
giorni;

rilevato che sulla materia suesposta
sussistono profili di competenza delle au-
tonomie territoriali;

evidenziate le disposizioni di cui al-
l’articolo 43 del provvedimento, che, al
fine di promuovere gli investimenti e lo
sviluppo d’impresa, attribuiscono al Mini-
stro dello sviluppo economico il compito
di stabilire con decreto, adottato di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro per la semplifi-
cazione normativa e sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, i criteri, le condizioni e le
modalità per la concessione di agevola-
zioni finanziarie a sostegno degli investi-
menti privati e per la realizzazione di
interventi ad essi complementari e funzio-
nali;

considerato altresì quanto statuito
dalle disposizioni che introducono il piano
industriale della pubblica amministra-
zione, ed in particolare l’articolo 46 sulla
riduzione delle collaborazioni e consu-
lenze nella pubblica amministrazione,
nella parte in cui modifica le norme
generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbli-
che e dispone che gli enti locali possano
stipulare contratti di collaborazione auto-
noma solo con riferimento alle attività
istituzionali stabilite dalla legge o previste
nel programma approvato dal consiglio ai
sensi dell’articolo 42, comma 2, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267;

segnalata l’esigenza di attivare ade-
guate modalità di collaborazione e di coor-
dinamento con il sistema delle autonomie
territoriali in un settore strategico quale il
comparto delle amministrazioni pubbli-
che;
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apprezzate le previsioni di cui all’ar-
ticolo 57 del decreto-legge che appaiono
particolarmente rispettose delle compe-
tenze regionali in materia di trasporti
pubblici di interesse regionale, nella parte
in cui si prescrive il conferimento da parte
dello Stato alle regioni, di funzioni e
compiti di programmazione e amministra-
zione nel settore dei servizi marittimi di
interesse regionale ed in particolar modo
il trasferimento alle regioni delle funzioni
amministrative in materia di servizi di
cabotaggio attualmente svolti, sulla base di
convenzioni stipulate con lo Stato, dalla
Società Tirrenia di navigazione Spa;

preso atto delle previsioni di cui
all’articolo 58 del decreto-legge che intro-
duce misure volte ad assicurare il rior-
dino, la gestione e la valorizzazione del
patrimonio immobiliare di regioni ed enti
locali, ai fine della redazione di un appo-
sito piano delle alienazioni immobiliari in
esito alla classificazione del patrimonio
immobiliare disponibile con specifica de-
stinazione urbanistica;

considerate le disposizioni in materia
di stabilizzazione della finanza pubblica,
ed in particolare l’articolo 60 del testo che,
in aggiunta alla considerevole riduzione
delle dotazioni delle missioni di spesa di
ciascun Ministero, per ciascun anno del
triennio 2009-2011, prevede altresì la ri-
duzione delle risorse relative ai trasferi-
menti in favore degli enti territoriali, con
effetto esclusivo in termini di saldo netto
da finanziare per quanto riguarda le quote
considerate strumentali al conseguimento
degli obiettivi fissati per il rispetto del
Patto di stabilità interno nonché l’articolo
62 del provvedimento che preclude alle
autonomie territoriali, nel rispetto dei
principi di coordinamento della finanza
pubblica previsti agli articoli 119 e 120
della Costituzione, di stipulare contratti
relativi agli strumenti finanziari derivati
previsti all’articolo 1, comma 3, del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, fino a quando non sia
definita la tipologia degli strumenti finan-
ziari derivati che possono essere stipulati;

evidenziata la previsione di cui al-
l’articolo 77 del testo che delinea il con-
testo finanziario entro cui saranno definite
le disposizioni volte a disciplinare il nuovo
patto di stabilità interno per regioni ed
enti locali relativamente al triennio 2009-
2011;

valutate le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 78 che dispongono la nomina del
sindaco del comune di Roma quale Com-
missario straordinario di Governo per la
ricognizione della situazione economico-
finanziaria del comune e per la predispo-
sizione di un piano di rientro dall’indebi-
tamento pregresso autorizzando altresì la
concessione al comune di Roma di un’an-
ticipazione di 500 milioni di euro a valere
sui futuri maggiori trasferimenti statali;

preso atto del contenuto dell’articolo
79 in materia di programmazione delle
risorse per la spesa sanitaria nella parte in
cui prescrive che il differenziale fra la
spesa ed il livello del finanziamento è
coperto dalle regioni con le maggiori en-
trate proprie del settore sanitario, le par-
tecipazioni delle regioni a statuto speciale
e le coperture di bilancio, ivi comprese
quelle derivanti dall’attivazione della leva
fiscale; che qualora le regioni non prov-
vedessero alla copertura degli eventuali
disavanzi sanitari, resta fermo il mecca-
nismo dell’automatismo fiscale e che per
gli anni 2010 e 2011 l’accesso delle regioni
al maggiore finanziamento è condizionato
alla sottoscrizione di una specifica intesa
Stato-regioni;

considerate le previsioni di cui all’ar-
ticolo 81 del decreto, nella parte in cui
introducono una ulteriore aliquota di pro-
duzione (royalty) a carico dei titolari di
concessioni di coltivazione di idrocarburi,
nonché, per i titolari di concessioni di
coltivazione di idrocarburi, l’obbligo di
versare, a titolo di acconto del valore
dell’aliquota (royalty) dovuto per l’anno in
corso, un importo pari al 100 per cento di
quanto versato l’anno precedente; rilevato
altresì, ai commi da 26 a 28, il conferi-
mento allo Stato di una quota, espressa in
barili, pari all’1 per cento delle produzioni
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annue ottenute a decorrere dal 1o luglio
2008 dalle concessioni di coltivazioni di
idrocarburi;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di riformulare l’articolo 5 del
testo affinché sia fatta salva la competenza
della Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, ai sensi delle previsioni di
cui all’articolo 2, comma 198, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanzia-
ria 2008);

b) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di prevedere, all’articolo 13
del decreto-legge, una clausola di salva-
guardia delle prerogative regionali nei casi
in cui le regioni abbiano approvato leggi
regionali sull’edilizia pubblica che contem-
plino criteri diversi in ordine al prezzo di
vendita delle unità immobiliari che in base
al provvedimento in esame deve risultare
proporzionato al valore del canone di
locazione;

c) valutino altresì l’opportunità di
precisare che le previsioni di cui all’arti-
colo 38 del provvedimento si applicano
compatibilmente al rispetto delle compe-
tenze riconosciute alle regioni e agli enti
locali ai sensi del Titolo V, Parte II, della
Costituzione;

d) le Commissioni valutino l’opportu-
nità, in relazione alle disposizioni del
decreto-legge che introducono il Piano
industriale della pubblica amministra-
zione, di prevedere misure atte a promuo-
vere, in tale ambito, forme di collabora-
zione, intese o meccanismi di coordina-
mento con il sistema delle regioni e delle
autonomie locali;

e) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di definire, in relazione agli
articoli 60 e 81 del decreto-legge ove si
prefigura la riduzione delle risorse relative
ai trasferimenti in favore degli enti terri-
toriali e una modifica della disciplina
fiscale sulla coltivazione degli idrocarburi,
congrui criteri di calcolo affinché, nel
contesto di una progressiva attuazione dei
principi dell’articolo 119 della Costituzione
in materia di federalismo fiscale, siano
consentite politiche fiscali anche territo-
rialmente differenziate e maggiormente
conformi alle diverse situazioni socio-eco-
nomiche delle realtà amministrate.

Martedì 8 luglio 2008 — 653 — Commissione bicamerale



ALLEGATO 2

Decreto-legge n. 93 del 2008, recante disposizioni urgenti per salva-
guardare il potere di acquisto delle famiglie (S. 866 Governo,

approvato dalla Camera).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge di con-
versione in legge del decreto-legge 27 mag-
gio 2008, n. 93, approvato dalla Camera
ed in corso di esame presso le Commis-
sioni riunite 5a e 6a del Senato, recante
disposizioni urgenti per salvaguardare il
potere di acquisto delle famiglie;

rilevato che il decreto-legge in oggetto
contempla disposizioni afferenti a materie
riconducibili prevalentemente alla potestà
legislativa esclusiva dello Stato ai sensi
dell’articolo 117, comma 2, della Costitu-
zione in relazione alla lettera e) sul « si-
stema tributario statale » ed alle lettere e)
e l) nelle materie, rispettivamente, della
« tutela del risparmio e mercati finan-
ziari » e dell’ »ordinamento civile »;

considerate le previsioni di cui all’ar-
ticolo 1 del provvedimento in materia di
esenzione dell’ICI per la prima casa nella
parte in cui si dispone che le modalità e
i criteri per l’erogazione del rimborso ai
comuni della minore imposta sono stabi-
liti, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto-legge, in sede
di Conferenza Stato-Città ed autonomie
locali ed attuati mediante l’emanazione di
un decreto del Ministro dell’interno;

rilevato il contenuto dei commi 4-bis
e 4-ter dell’articolo 1 del decreto-legge
inseriti nel corso dell’esame alla Camera
che per l’anno 2008 prevedono che il
Ministero dell’interno, fatti salvi gli even-
tuali accordi intervenuti in sede di Con-
ferenza Stato-Città ed autonomie locali,

entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, ripartisca ed accrediti ai
comuni e alle regioni a statuto speciale, a
titolo di primo acconto, il 50 per cento del
rimborso loro spettante, nonché l’incre-
mento delle anticipazioni di tesoreria spet-
tanti ai comuni per un importo equiva-
lente al credito ICI maturato dalle ammi-
nistrazioni comunali nei confronti dello
Stato;

valutato il comma 7 del decreto-legge,
modificato dalla Camera, che dispone, a
decorrere dall’esercizio 2009 e fino alla
definizione dei contenuti del nuovo patto
di stabilità, in funzione della attuazione
del federalismo fiscale, la sospensione
della facoltà delle regioni ed enti locali di
deliberare aumenti di tributi, addizionali,
aliquote o maggiorazioni di aliquote di
tributi ad essi attribuiti con legge dello
Stato, facendo salva l’applicazione del
meccanismo sanzionatorio comportante
l’aumento automatico di determinate ali-
quote tributarie per le regioni e gli enti
locali responsabili di violazioni del patto
di stabilità interno;

considerato, al comma 7 dell’articolo
1, che la menzionata sospensione della
facoltà di deliberare incrementi delle ali-
quote di tributi da parte delle regioni e
degli enti locali appare conforme agli
orientamenti espressi dalla Corte costitu-
zionale in ordine alle previsioni dell’arti-
colo 119 della Costituzione, la cui attua-
zione esige una compiuta legislazione sta-
tale di coordinamento con i principi ivi
contemplati, e comunque risulta disposta

Martedì 8 luglio 2008 — 654 — Commissione bicamerale



in via transitoria fino alla definizione del
nuovo patto di stabilità interno, in funzione
dell’attuazione del federalismo fiscale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 1, comma 7, valutino le
Commissioni di merito l’opportunità di

fissare, in funzione della attuazione del
federalismo fiscale, un congruo termine
temporale di scadenza dell’efficacia della
previsione recante la sospensione della
facoltà delle regioni ed enti locali di de-
liberare aumenti di tributi, addizionali,
aliquote ovvero maggiorazioni di aliquote
di tributi ad essi attribuiti con legge dello
Stato, fermo restando il termine ultimo
della definizione dei contenuti del nuovo
patto di stabilità.
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